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VOLGARE  ET  LATINO, 


CON  LE  SVE  AVTORITA*  DELLA  LINGVA, 

ToltedabuoDiautori  Tofcani , doue^toroatobcae:  & con  Ic  dic- 
tioni latinc  corrifpondeoti  i dictione  per  dictione  volgare,  fubico 
pode  doppoi  confcroiate  dal  ceftimonio  de  i migliori  autori  Latini : 

ET  C07i  T^T^T^  DIUCE^Z^  O/^Di^^TO,  ET 
arriebitoi  cbe  oltre  tordinarU  commoditd  de  i Ditttomriji  ebbrdccia  an. 
co  fotto  breuitd  il  fior  de  i Trontuartf  ,dei  Calepini  moderni  j deU >4ppa. 
rato  dei  Ej  c c i o , deWbfJeruatiord  dei  k o l i o « delteleganT^e 
iU.  t o o , deWofiertuttioni  dei  Cootc  alco,  & deltopere  iahri 
fmofi  yocaboUfUe  ^ 


Con  la  Lingua  Ftammtnga,  Spagnyola  Abrc  linguei 

Come  ndb  lettera  a i Lcttoii  fl  Duoifcft» 
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Vanto  fia  ftato  femprc 
vtilc&onoreuole  Taiucar 
I’un  KalrrOjtutti  coloro  fcl 
fanno , chc  di  Ictterc  aifFat- 
to  ignoranti  no  fono.Poi, 
chcnon  folamcnccr  gliin- 
uentorfdi  cofc 
benefattori-dcl  pfofeimo 
fdno  ibti  Itimati , amari^  & riucriti;  ma  cdme  Del 
ancora  dairAntichiti  adorati . Fcde  ne  fanno  gli 
Ercoliji  Mercurij, gli  Apollini , i Gioui',  &tanti 
aktiantichi  valoroli  buomipi,  che  pcrhauertro- 
uato  inucntioni  vtiliakiniancntedci  mortali,  & 
per  haucr  procurato  loro  bcrieficij  \ a tanto  vcnne- 
ro,  die  legenti  non  contente  d’onorarli,&:  ringra- 
tiarli  quanto  patifcono  i termini  dcli  humanita} 
palTarohod  render  loro  gli  onori,  & quelle  gratic , 
:chc'ftxnb  proprie  & folamente  dcgnedclJa  MaelU^ 


e:c! 


* >I 


di 


V 


di  D T O . L*adorare  huomini  per  Dei , fii  mala 
cofa : mabuona,  anxi  octima  cofa  e il  giouare  a gli 
huomini  quanto  ilpiu  li  pu6;  perchc  troppo  fia- 
mo  fottopofti  a i formidabili  coipi  di  fortuna  5 Sc 
troppo  brcui  fono  i giorni  di  vita  nodra.  A quefto 
confidcrando  io;  poi  chc  le  dottrine  apprcnder  no 
fi  pofTono  fenza  cognitione  delle  linguc;  & in  par- 
ticolarc  danoialtri,  fenia  cognitione  della  lati- 
na; quando  chi  apprcnder  la  latina  vuolc,econ- 
ftrettocondurifsimafatica,  &moleftifsima  noia 
addimandard’ogni  dinione  il  macftro;  ondcpoi, 
6 non  puo  fapcr  fe  non  poche  uoci  latine ; 6 Ic  ap- 
prcnde  dopo  molto , &c  molto  tcmpo ; accioche  i 
belli  ingegni  qucl  tempo  non  perdano  dictro  a pa- 
rolc,  chcnellecofe  confumar  douerebbono ; ho 
fatto  quefto  Dittionario , che  dal  volgare  comin- 
cia;  conio aiuto  dei  quale  certamente  & prefta- 
mente  potra  ciafcuno  ftudiofo  farfi  patrone  della 
lingua  ben  Latina  ;&con  effo  lei  falirc  in  pochi 
giorni  i monti  delle  dottrine , chc  alzano  gli  huo- 
mini  alii  icanni  della  immortaliti.  Quefio  Dit» 
donario  ho  io  fatto , & fatto  aquedo  fine;  & Id 
confacto  di  viuo  core  a V odra  Signoria.  A V odra 
Signoria  dico  lo  conlacro , perchc  la  conofcocofi 
amabile  &lcalc  & gcncrofa,  chc  (fia  cio  da  mc 
rcrittofcnzacffcfa  della  modediafua)  e la  gran- 
dezza  della  fua  famiglia , e J’ornamcnto  della  fua 
patria,  &lofpIendore  della  fua  non  maiapieno 

lodat* 


lodata  natione . EJIa  hadato  faggio  non  a Vincgia 
fola,  ma  alie  piu  nohili  atci  delfltalia , dclla  G er- 
mania,  della  FranciijdsIlaGpccia,  d alere  par- 
ti dcl  mondo,  di  tanta  accqrte^a,&  prpjcn2,a,6<: 
Icaltd  nella  mercatantiajcihc  quando  la  mcrcatan- 
tia  fofle  arte  fordida  & vile  j fi  cogie  e nobile  & di 
prczxo;  da  lei  acquillercbbc  &nobilti,  &ltima 
fopra  ogni  credenza  grande  Sc  mirabile . Elia  nel 
goucrno  di  cala  fua,&  particolarmentc  nella  buo- 
na creanza , & ammaeltraroento  di  Rvberto, 
&G1ROLAMO  fuoi  aneor  teneri  figliuoli  veglia 
di  manicra , che  &cafa  fua  fari  fcmprefiorita^& 
abondeuole  d ogni  bene ; & Tuoi  figliuoli  riufei- 
ranno  lettcratifsimi,  &coftumatifsimi.  Eliae  ri- 
pienadituttcquelle  perfette  virtu&di  natura,  U 
d*artc  ; & di  tutte  qucllc  illultri  qualiti  , che  fi 
poffano  dcfiderarc.  Elia  (perdirlaauntratto)  al 
colmo  de  gli  honori,  & delle  gloric camina  a fi 
gran  pafsi,  che  oci  giungcri  tofto;  dfilafcicrai 
dictro  infiniti  altri.  Se  quefia  mia  fatica  merita 
gratie,  & onori  5 rendafi  tutto  Tonor , & ogni  gra- 
tiai  Voftra  Sig.  pcrche  icflcndola,  in  lei  fempre 
hebbiil  penfiero,  & da  lei  preli  Teffempio  di  far 
quefto  giouamento  alia  Republica  dcilcttcrati. 

I D D I o la  faccia  felicilsima , fi  come  ITia  fatta 
valorolilsima,  cortefilsima , & difpoililsima  al 
porgere  vtilcal mondo.'* 


Di  Vincgia. 
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^ X * “ A , ch%  mi  mcttefp  aUa' im- 
‘ di  te^er ijuefld anioha)rio,pu^ 

‘I  diqfilfmUtioxi ,i^e  ofiCQpfi^hai foq 
molli  amici  mlei-t  ^ pgnori, ; t^a 

^ialM'hebi?ifer  iQfigud-iLi  7hdr,ff£: 

’.J  l'  i¥  l Q> « 5 /f  o P j»;  PfKi  r^]d49t 
; , /<?,'*»  Tcplogia,  in  ligti^  ^inaltrf 
y quanto  '(i  pt^fii  de  fiderant 
i dcLOpii pellegfind,  ^felici  ingegnof 
, diporre  le dituontyqlgari^Apiiiinftr 
^ I,  I , ■ , ‘4i ‘ppigari ; acciocbe.  hdu^ndop  copta 

deUe  ^formc4atin'e^  abotiiant(a\ dcUi  'volgtnvancoraAlhndeu^lh 
copia  sh<^ffeJudpprqp(>,eecc^lcifte  il.  (>  jl  i .6^  2^  a c N Oy  fhe 
tra  i famoft  letterati  d in  rarifjima  Hmh ; qti  eflorto  a porci  la  Imgtta 
Fianmln^a , ia  Spagmda , cJr  akreancdra , sUopotepi;  pergioua- 
tnento  de  t PiaiktBhtghi  > 'Spagauoli , liSr  italtre  miioni , che  non  ba- 
iuperogyfto  di  ^urflq  ^ofira  belUJJima  Ungua ; & principianti  fcjje-, 
ro  nello  tludio  della  hfigtia  latina , Cpsi  bp  fatto  adunque ; cbe  jcm- 
prcydourmi  d Bato  eoiicedfUejtfoter cidfdre;  ho  iuvarif  modivol- 
gariimad\ifm^^0'jvmfo'md)folgarepofia.  Vi  ho/attaaggiun- 
gere  la  Ungua  Fiamminga  ptr  tutto  ;da  vie  vi bo  aggiunta^lf  spa- 
gnuola,  qH'  inmoltij^mi  lumbi  la  Franre/eyTodeJca,  Creca  volgare, 
Crecdlaimay  & Tkrca,  Intorno alla^urcd,  (frecadatina y Creca 
volgare  , T odefca , Francefe , i^pagnuoiaf  mi  fort  fitruito  dtalcuni 
vocabolarij  m Bampa;  rua  pero  con/u/i inguija , cbe  mt  d conuenuti 
con  molte  u^Hiei& diflUibi  ridurli  alfordme  d‘alfabeto;  & poi  coU 
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loctteU  dUtioni ailoro  regoUti  Inocbi • UluMto^poi  aSaliitgUM 
£iiVttrait^4,  ini  fon  valuto  deU' opera  dt  NL  G £ r a r o a D ■ . 
t AiN  t o f gwuanc  dottiffimo  tuUa  iingua  Lafma , & Greca ; & 
nolto  amico  mio » Etpercbe  fo(ie  piu  commod^  Coperai  ho  fatto  le 
taHQlojor<bttatij[ftme  di/HUe  qucde  Ungue  *,  cavacnne  leC^recbe . v , 

Diligentifflmo  fono  Jiato  in  qnefla  opera  i g^  accioche  parte  di  C(V 
•tale  dHigeii\a  mia  ji  conofca ; per.  qrdbu  porro  ^qHi^futto  alcnnecofii 
checiddaranno  a diuedere.  .ti' ^ ^ 

. Ho  pofie  (jcome  ho  detto.)Je  dittioni dpmmodUatMy^  yolgari. 
Cii  e^empit.^  yogliam  dire  antorita  deUe  dituom  latine,l<mo  dc  i mi 
gliori  antori;  & fempret  che ho potuto  addurap dt  CicJ’-bo fatto^ptu 
toflo,ched'altr$  autori^tfaantHrkfHehuotti*  , j> 

• ■ Le  adtofttd  deUediuioni  volgari,fono  dei  Vetrarcat.del  Boctac- 

eio,  deU’\.4rioftolitl Bemboydei  'y\.&.del  4>P  ^4C  s« 

: Ho  fcrtitp.  quab  fiano  nomi^ggenmiiiittak  V^mu  ipij, quali  yer-y 
bali ; ^ [imili , per  maggior  chtare^^^a  de  i noueUi  fioUrf^ , • ‘ 

• T G/i  jiHkrbi  co^.i  Uro  nomi f ctoc  dii  l^ualudi  dis^uaniudi  d d’aitra 

fotte^  corpe  fo»o „ ' >.ini  . ..  a'. 

i verbi,  co  i preteriti,  & co  i fupini , fe  ne  hanno;  affine  cbe  lo Joh 
lare  non  inciampi . 

Gli  ejjempi  in  verfo  latino , ho  tradotti  in  verfo  volgare  : Gli  ef. 
fempi  lattni  in  profa ; medefimamente  da  me  fono  slati  in  profa  vol- 
gare tradotti . 

Ho  poJlo  alie  dittiom,chepat\fcono  articoli,  i fuoi  articolh,  accio- 
che  invntratto  i fanciulli  conofcano  fe  fono  majchili » o feminini ; o 
di  genere  neutro, 

y'ho  tnterpofie  anco  le  7{pte  Gratioso  £pf  dat- 
ui t h felici ffittto  anticario.che  mi  peruenneromolti  meli  fono  alit 
mani ; lequali  T^pte  non  fono  piu  flate  in  flampa ; & fono  diuerfe  dt 
quellediyalerioVrobo;della  Topografia dei  MAtliano\delle -4n- 
licaglie  di  f^erona ; di  T orello  Seraina ; & d'altri , che  fono  in  luce  • 
Cofa  molto  vtile  per  interpretare  fafjt ; ouero  altra  memoria  antica  * 
Quel  mto  Prontuario,  che  i in  flampa  e differentiffimo  da  queflo  , 

flando  metto  Celegan^e  d’^tdo  fotto  i verbi , d nomi  fuoi  pro- 
prif  id  per  propria  giuridittione  abbracciantigli:  le  pango  tutte  per 
1'tnnnitoi  gp" [eparo  [ elocutioni\  6 infieme  le  fparfe  raccotgo ; pe'  che 
ifancmllinon  fannoporlein/ieme  ;&  non  hanno  tanto  giudiciot  La 
qual  coja  importa  a[f  tt,  e*f  torna  loro  in  afiat  vttle,  in  oltre,  quando 
occorrevoltarlepal/iMamenteiancoracbepaJJiH*mente  da  >AUopo- 

flenon 


'fiemnfliiriotlerolto.i-^  eof!peUatitratioi&’  d*\U  €0pU’^^fyef* 
in  taM  copia  it  dalla  cepia  di  noni,  cano  yerbi%o  anerbi:  & 

daj^li  anerbiicauo  nomi, 6 verbi:  ei  co(t  con  Cic.  infero  d pariat 4^ 
d fer  tuere  ben  latmoi  ferutdomperddel/elegd^e  (come  ho  delto) 
i’AL  D oichenelCecceUent’fi.iA.T  ko  to  M AS  e r i o,&i» 
fuo  figliuolo  viue  tanma  di  Cicerone , & fiorifee  il  Candor  della  /^o- 
inana  faueiUuVere  i,che  iy  otiari  di  coftf rute  elegam^ed^neflo  mu»- 
do  trajportatefono  tuiti  miei,  y>  ' 

At*erta^,che  quando  dico;'^elle  ejjeruationidel  i z o l I o, 
cbe  fk  ofieruator  mirabile  deUtuingua  ben  latina ; queivocaboU  Jd*" 
no  yfati  da  Cicerone : percbe  fe  il  7^i:^olio  mette  d pik  modi  rna  par- 
te  Moratione : Ia  mette  m quei  modi,  ihe la  vs6  Cicer, 

In Jomma  yi  faccio  dono  i yn  Dittionario,che  yi  puhfar  bnom,dr 
candidi  firittori  latini;  percbe  le  yoci  contenute  da  lui  fono  buone, 
candide,e^  piii  tofio  ho  voluto  farlo  tnen  copiofo  > cbe  copiofo  di  voci 
barbare , lequali  amnorbano  le  feritture . > ' > 

Doue  nomino  Plutarcoi  od  altro  autor  grfco;  intendo  lo  interpre- 
te loro  latino,  ymetefelicii  & mofiratefegnot  cbe  le  mie  flati» 
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T A V O L A “ P ER  A L F A B E T p DEL 

b I T T I O N I JF  I A M M 1 N G H 
II  ‘ 'ConktluaUjipofJonoleLameQrn^ondem  ‘ 


1 Etfilmn.  redi : Budello. 
Aiuuyn.redis  Cipolla. 
Aerfte.vedif wfiptauc-  'Q 
Amaanck.vedicoili  pidiatx 
Afteudden.redi : crolurc 
na  r6(a  fi,  che  fi  Taccia  cadere.  . l 
Aengheiiudit  aendoen.vedi:  dar  dolore. 
Afeomende  redi  defirendence. 
Afcotnftc.vedirdefcendcnza . 
Afehtboochc.vedi : diftorto , 

Ail^n'  Qapen . vedi : dormire  frparatai- 
mente.  ^ ' 

Ais dach en.naeht  eoen  Unckfyn.redi: 
e<]uinoctio . • 

A(eminghe.reditelmrarione.  i 

Acnghtnacm  fyn  vedi:  efler  grato. 
Acnficht.vcdi:  faccia . ' 

Aetljeit.  redi : fiitica  •.  d:-  - 

Aerbeiden.  Vedi,  fiticarfi- 
Afcra.vedi:  fiatb.:.  if) 

Appei  graaaten  blom.redi : fior  di  pomo 
fanato . 

Alty t inden  crych  ly  n.  redi : freqaentare 
Ia  guerra.  i 

Alty  t op  fyn  hoc  (laetuvedi:  Haucr  Tani- 
modefto. 

Autace.  vedi : altare.  • ' n- 

Anders.  vedi:  altramente . ‘ > 

Ander  halftnael.vedi  altrettanta.  • : 
Ander.vedi : altro . uil 

Alluyn. vedi: alume . 

AmbafTatorebode.  vedirambdlaatorr.< 
Ammirael  uander  fecn.vediammin^io. 
Anatomy.vedi  anatomia. 

Ancker. vedi : ancora.  ,»i -luu 

Ael. vedi:  anguilla. . • 

.Appcllcren.  redi:  appeilarfi. 

AppeUegrin.  vedi : appellatione. 
Allcinskcns.vedi:  a poco,  a paco. 
Aengryping.  vedi:  apprenfione. 

Arent,  vedi : aquila. 
Akeley.vcduAquilcggia  t 


Aken.  vedI:aoni(Erano. 

Allcen  inden  iaftlaten  ftcken . vedt:ab^ 
bandonar  nc  i bifognl.  t 

Abdil9».’vcdi'Abad<nk’.  . i 

Apt.veduahbatc.  < lA 

Aeniloot.acnfprong.vediubbactimcneo  .- 
Af^yfelkbdt;  grouuelxcBcit . vedi ; Ab6 


mento . 

Aenncinen  datmen  hembict . redi  acccc^ 
tare  vna  oblatione. 

Aenuallendc  of  biiialiendt  dinc.  redi:  4C* 
cidente. 

Acnlockinghe.vedi:‘adelcanwneo.  , 
Acnlodcen-vedu  adefeare.  .i.  jc:-A 
Acnghclockt.uedi:adtfcato.  nir* . . « 
Aenmcker.vcdiadclcatore.  i< 

Allcn  lyd  bcft  docn.vedi:  iBopetareogni 
fua  pofianza.  o; 

Aenbiddcn  redu  adoedre.  >1 

Acnbcddinghe.vcdi:  adoraoone»^ . 
Afgodcry.vediiadoratIorte>d'idoU  V'!  a A 

Acnghc^den.vedi:  adomeo,  ■■ 

Acnghefpcn.vedi:  aQibbi^e.  j ,v 
Al*  ecn  cy  cy  fghe  uuyfcrcdc  d foggia  ’ • 
d’un’cUo.,  _ 

Acheerbalen.vrdu  agglungere  aUunoin 
viaggio . 

Aenhandt.boudcn  di(?  banden  efamen 
_ :yugbcAedi'.aggiun|;erenianoamd90* 
Aldroppe  lende.  vcdi*a  gueeia^i  goed^ 
Alckcrma(l..ve<U:  agricc^ore.  ' ' 
Aelballett.  vedi:  al^  liro,  u., 

Auerrcch.vcdual  contrario.  , 

Acndicrcchtcrbant.vcditalladclba.  [ 
Aucrrcch^.  vedi:  alia  riucrlcia.  t 

Aenghelod.vcdi : allituto. 
Auoncucren.vtdiarrdcbiare.  ' .^n 

Allcn  den  bras  in  dic  vbaechlcbael  Helle. 

vedi:arri(cbiarc  il  tuctq .- 
Atntcn' ingbe.  vcdi:  atriuanKnt«j|,-!jrt 
Acnghelanc.vcduartiuato,  .[ 

A/drooghcD.vcdj:a)dugrsc . 

a Acq> 


Tauola 


Aii5o*c|«.v;ai  aaaJt^.|  J ^ 
Aenlpronck.  vedt:aitaIco. 
Afsecccr^\^(ii;afiar$^*o  di  (Iridi I\  t 
Anuuyien.vedij olTegparc.  ■»  . .i.  ' 
Afhoudcn.vcdi  aftencrlj;' 
Afhoudrinehc.rcdi:a(linenu. 
AcnclcuenJc  fick  tc.vedi  atcaccimento. 
Aencchten.vcdi,  atcaorarc.  '■ 

Aen:^  nucucn.  vedi:  atcaccare  viu  cofa 
alPaltra.  . • mj  ■ , .i 

Acnncghclcn.vcdli  attadcarcidiiodo. 
Acn  den  ricm  hanghcleni:  vedi:  atcaoca- 
.ofoalladmdhk  v.^non  i:e:m 
Aenfpctcn  aen(|icllen . >redl : atticarci  . 
un’aco . 

Aeack-ucn.vtdiiattaccarfiiquakhecofi, 
Acnghchccht-vcdiu  actaccato. 

A«rt  4en  riem^gbetingfacn.vedi':  actaccaco 
ad  una  corrcggia.  . j ■ h- 

Acnmcdtinghc.vcdi:  artencione.' i il' 
Acntrcckinghc.vedi:acto  di  tirath  )L'i  / 
Acncrcckcnde.vediiatcratciod.'  >i''f73- . i-. 
Autentclych.vedfcautdntico . 1 ' «dr 
AluaAeenconun.vedhankinarfi.  ' 
Aderleechft.vedi:baflb,profondo.  ' 
Afgheroopcn  flach  ofcrych . redi:  batta<- 
glicpoblkate.' ''.lilrt  - 
Aerbeideh:  vediiiaaorarciJ^j/.v 
Acht . vedi  rottqJjt  :.bsv.  Ldiitiji 
Abroot. yedi:^li(Ac : l!^ 

A!f^b'vcdit  fnxiMtttrevI' ■ 
Aluanghen . vedi : fopraprendere.  'f> 
•jQ  Yiemandencoaticn.  vedi:  arriuartafd 
alcuno. 

<^^Braden;vedi  :arroftire.5bfi..  ■'  njA 

•Be^Uftydcii  of  beelddtueeiv.  vedi;dne 
d’)flt4giiare^  ■' 

Beldfny  dci> . vedi : arte  di  fculcum  T' ''  A 
Becldfnydcn . vedi : arte  d’iiita^iar« 
imagini . 

Boeiiery . vedi : arte  giottonefta . 
Bulghefchur.  vedi : artiglieric. 

Blahnghe.  vedi  afpiratione . 

Bcfpringher  vedi : aflaltatore. 

•Beiigqdn  • vedi ; aOediare. 

Belegghtn.  vedi : aiTeJiato. 

Bclech.  vedi : afledio . 

Bycen  vuafsinghe.  vedi : alTembramento 
«lipiucofe. 

j 


Beloofi».  redi:  afsictirabai'^  ’J  ^ " » 
BorchftcTlen . vedi:  afsicurairei  ^ ' 

ByAabnde.  vidi:  IfsUlctite  1 C.\ 
Betbrdipf  ou^ul^eiKvedi:  aBbldarA. 
Bquen  nutcnlb^.  vedi:  aAutiiiimo . 

' Bdos . vedi:  atroce . 

Boofclick  vreedelick . vedi:  atrocemente. 
Beuuiren . yeditcuAodirr.' 

BaAaat.  vedi;  d^e  mafcclliro . 
Bironen. vedij «kfttrg , 
BoghL-ren.Medi;d<lGdcrare.  > 
Bcghceric.;yicdi:  detiderio. 

Bcehercode fopAieellicm ghenoch  15.  ve 
.> ‘dirdefiderance  quanto  giibalU. 
Bdehermcn.  vedi:  difendere . 
Bcfyiermer.  vedi;  difienlbre . • 
Befcherming.  vedi:  difda . 
Begher«nuti^hca<rcdi:  dimandare.. . 
Beuuifen. vedi:  dimoftrare.  i,- 

fituftliiigcUpptUviVfdii  dircofedipo.r 
co  ualore . , 

Betuy  ehcav.vied» : dir  uoa  cofi , SLaSer- 
marja . 

Bcdrocft. vedi: dolente i . 

Berau  hebben . vedu  dolctfi  di  baaer£u- 
toqualchecoia.  . .i 

Beroofller.vcdi:  donnachefpoglia.  / 
BacbkAer.  vedi:  doiuiabarbicra^  ><<•' 
Bouch  maten.  vedi:  eccer&iuameocc: 
Bricfi.v«di:  epiftola,  n,  .n,., 
Bemimicn.  vedi:  eflCT  amico...  1 
BaUitigTya.Vcdi:cficrbaiidito.  a 
Bcfpot  uuoredden . vedi ; eBer  befiato  da 
alcuno . 

Bacant  uuordden:  vedi:  c£fcr  conoiciuto. 
Boot  iiap:  vedi:  ficcenda . / 

Bedmakcr.vedi:facitorilctto.  A 
Betrouuuen.  vedi:  fidarii . . ..  v IIA 

Blom.  veditfiorc. 

Bloien.vcdi:fiorire.  '-i  j,  A 
Bluetganck.  vedi . fluiTo'. 

Boren.  vedi:  forare . 

Bruer.  vedi:  fratello . ,.■»/. 

Bladercn.  vedi: frondi.-  v 'ijrj.  A 

Buy  tentyts.  vedi : fuor  di  cempo  .•  ■ / 

Buytcn.  vediifuordipaefe.  - A 
Been.  vedi:  gamba . ■■  . j';. 

Belecfcheit.  vedi : gentileftta . . J i:  >* .' 

Bommclbicfc,  vcdi:  giuii(o . . i ^ ' 
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By  fyrfitrtfiMieWen  iVe«|i:  glurar  ferm»y 
mente. 

Bult.  vedi : gobB6 . f . • • 

Bottelick.  vcdi:  gofJainente . 

Biemen.  vedi:  gouenutore  dt  molte  ipi. 
Beuuuaert.  vMi:grauato. 

Bot.  vedi:  groffo . 
BekyWcn.vcditeuardare»  ; . 

Bequactn.reditMbile. 

Blecckachtich.  vedi:  alqutnto  pallido . 
Bemimicn.  vedi:  amare. 

Bittcr.vcdi:  amato. 

Bemint.  vedi;  amato. 

Bodedes  uredts.  vedi;  tmbaibatored^ 
pace . 

BequamdieV . vedi : a mifura , 
Betuoucrcn,vedi:  ammaliare . 
Befubctsgaen.  vedi:  and’ar  difealao . 
Bynachtgacn.vediiandardinotte.  , 
Bcnaathett.‘vedi:angofda.  :• 

Bandt,vedi:annodameneo.  'V  '■ 
BdKchappcn;  Vedu  anrtonciare  w 
Bien.  vedi:  api.  ' 

Bcrerdcn.  vedi : apparecchiare . 
Begherlieheden.  vedi: appetito.  , 
Bcgherten  omte  eten . vedi : appetito  di- 
inangiare. 

Blyghelaet  toonen.  vedi:  applaudere . ‘ 

Byuoeghen  vedi:  applicare . • 

By uoeghirte.  vedi:  applicatione 
By  acn  ve&apj^. 

By.veditappr^o.  ■ 

Boomken.  vedi : arbofcello . 

Boochldcen.  vedi:  archetto . 

Bufeh  rorer  uurroiet.  vedi:archibugia.  ■' 
Bu£chitcrs.vcdi:  archibulieri.  | 

Boghc.  vedi:  areo. 

Bernend€.  Tedi:  4rdcntp.'-‘  • 

Bemt.  vcdi:ardere;  • .< 

Brant.  vedi:  ardore . 

Bonten.  tabbar.  vedi:  batiaro  d!  pdlr.*^'  ' 
Boch.  vedi:  becco  animale . 

Beck.  vedi ; ^do  di  uccello . 

Bcghcckf.  Vedi:  beffato 
Blancketkel.  vedi:  bdlettoj.  > •’  - ’ 

Betamelick.  vedi;bcnfiitto.  •* 
Brenghen . vedi:  ber  con  altrr . * ■ 
Blasfemerlng.vedi:beftemmit.  ^ 

Blaidciiicten.  vedi : beftemmiare . 


Beeft.  vedu  beftia . _ ' ii 

Blanckctkd.  vedf:  biaua< 

Beet.  vcdi:bicea  herba  to:  s 
Bofch.  vedi  tbo&o . 

Broeek.  vedi:  brache . r 

Branden.vedi:bru(ciare. 
Bottcr.vedi:  bntiro . 

Begryp.  vedi:  capacica  di  vafo.. 
Beroott.  vedi:  cni  d (lato  rubato . 
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Borgher.  vedi:  cittadino . 

Beuru  At.  vedi  co(a  gauida. 

BafTcn,  baftcn,bebaUcn,  ocnbalTen.  vedk' 
abbaiare. 

Beball,bcroepen.vedi:abbaato.  ' 
Bencdcn . vedi:  abaflb . 
BrueAcen,be(loocen,bc(deten.  vedu  ab^ 
battcrc.  'i  'I 

BeuochtcQ,be(looceo,be(coten.  vedn  ab-' 
battUtO.  .Of,-;  ;i  ,» 

Buyten  hobps  gheuallen,buyctiu  hoep« 
ghefchi  eden,  of  ghdieuren . vedi : ac- 
cadere in  fperatamente . /: 

ByuocghingW.  vedi : accoQamentbi 

Beclach.  vedi:  accui . 

Bcfchuldighen.  vedi:  acculare . 
BeflhiildKht  vedi:  accu6to . fur; 
Befthuldighcr.  vedi:  acctrfatore, 
BcclaghcncrCrcT.  uedi:  accolatrice» 

Bitter.  vedi:  acerbou  :i; 

Befercnckclc.  Bedroeoende . vedi:  addol' 
lorante . 

Bedrocuen.  vedi:  addolorare.' 

Belighen.  vedi:  adoperare . 

By  ecn  coppclcn . vedi:  adonueeome  ad 
vn  giogo . 

Beueiliiigben.  vedL-  affiumamento  x 
Betrouuuen.  vedi:  affidarcil  fuo. 

BerooA  vedi:  affuniato . 
Boghesgbcuuys.  vedi:afoggiadiarco. 
BcKcrghcuuys.  vedi:  a forma  di  cabcc. 
Beurreien.  vedi:  agghiacciarc . 
Byuoeghen.  vedi:  aggiungere. 

Befuuaren.  vedi : aggrauare . •' 

Bchulper.  vedi:  aiutatorc . 

Bchulptrfter.  vedit'  aiutatricc. 

Boom.  vedi : albero . 

Blyfthap. vedi:allcgrcaza, 

Blyurolick.  vedi:  allegro . 

Bcky  uinghe . vedi  ><a(^  TiprenHone  d! 

a ij  qual- 
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qualchc  errore . .'“j.. 

Bcquamicheit.  vcdi:  acticudinc. 

Bcquan.  vedi:  arto . - '! 

Bygheruert  vedi: auicinato, 

Berocpen.  vedu  atcizzare- 

Bcquaem  ghcboren.  vedi:  atto  nato. 

Bequaem  otn  te  climmen vedi:  atcoa 

moncare.  -ji  , i*  . . 

Bv  eenghaen.  ved(:auidnar(iad  alcrl  ;>| 

Blau.  vedi: azuro colore.  •-  • j ' 

Baetftoue.  vedi : bagno . - ; ' / : l ;'! 

Bal.  vedu balla . 'r  ji*ci  i 

Bannen.  vedi:  bandire . • jit  ii.-:';  ; 

Berbierfter.  ved»  barbieta . . " 

Bcrbier.  vedi  barbietV) . ' ; ‘ 

Baliaert.  vedi:baAardo.  ..i 

Boghe.  vedi’  baleAra  . 

Boochibnter . vedi:  baleftriero.  . ,3 

Ballem,  vedi : ballamo . 

Baerdi-ken  vedi : .barba  plcdola;  ^ .rr 

Brabant.  vedirbarbanteli.:  , 

Bacnderhecr  vedi : barone . 

Bly  (idiap  met  haeleauou  toonen.  vedi: 

batter  con  mani,  dc  piedi . 

Beelt  vedi: imagine.  ' 

Betoomen.  vednincapezzare.  : li 

Belid.  vedi:  infermo  di  mal  caduco. 

Bedrigben.  vedi:  ingannare . 

Bedroch.vedi:inganno.  ' i-  : 

Bedrigber.vedr:ingannacore<  t 

Bcddc . vedi:lctto.  , 

Boec. vedi ibbroJn' ' 

Bater.  vedi : migliore.  r - 

Bete. .vedi: morlb  . . rqoni.,.  K. 

Bloote.vcdi:  nudo . .'o  j .1 

BiedcDiivedi:offmrli.  ' ,1;  i'?' 

Becn.  vedi:  oflb . .ir.‘  .jil 

Bleck.  vedi : ottone  metallo . • . ■ M 

Beringhc.  vedi:  parto . ■ - . '> 

Biddcn.  vedi:  pregarc.  jc 

Berotpin.  vedi:  prouocare.  ,i  j’- 

Brcken.  vedi:rompcre. 

Bloet.  vcdi:ianguc.  .1: 

Baleyen.  vedr.rcniinare. 

Begraucn.vcdi : fcpcUire. 

Begraienis.  vedi:  fapoltura . 

Buydc.  vedi:.uentre . 

Brrimet.  vedi:  nato  di  quakhe  coia. 

Bocck . vedi : uoluaie . w . . 1.  .. 

* 


CRiaplac.  vediVl>olg>4  dixuoio . ^ 

Cort.  ve'di:  breue . . _ 

Calek.  vedi:  calcina.  ♦ 

Canker.  vedi:  cancaro  infennita . . . 

Coual.  vedi : c^puf£io  , ' ^ 

Cena,  vedi:  cena. 

Clacr.  vedi  chiaro . .f 

Cautachtich.  vedU  alouanto  Ireddo. 
Claorachtich . vediialuuanto  cblaro . j 
Crepen  gacn.  vedi;  andar  zoppo . ■ ,j 
Cieinmgrcdicheit.  vedi:angul^. 

Coit  begryp.  vedi:  argomento 
Cleerceit.  vcdi:arinarodauefti. 

corting . vedi : abbrcuiaoacnto  • 
Corccen.  f edi : abbreuiare . 
Craenlgheuuylch , uuynsgbcuuys.  vedq 
accannellato . ..  . ,| 

Cenlituprdcn.  vedi:  accordarjd  aquale 
checo^.,  ,j. 

Clagbelyc.  vedi:  accuTatoriimence. 
Crom.  veduadunco . .jj  ' 
Copfghcuuys  ty  chcllgheuuy  s,  vedi:a  fog 
giaditegole.  , ^ 

Campucchtcrighcuuys . 'vedi : a Fo^Ia 

di lotta . 

Camfghcuuys.  vedi:  a foggia  di  dente 
d’un  pettine. 

Crikcrd^.  vedi: alba.  , _ r*«  .'I'- 

Cokcn.  vedi:  cuocerc  - , ,,  * ‘ q 

Colicampas.  yodi:  dolor  colico . . ,^‘q 

Corefe  vedi: febbrt . 4..  ‘ . 

Cortos  oucr  den  vierden  dach.  yediVcb- 
breterzana., 

Cloouen.  vedbfepdcre.  ' . 
Cloomughe.  yedufendimento.  r 

Cracht.  vedi  :/orza. 

Cout.  vedi:  freddo . 

Coude.  vedi:  freddo  Ibllantiup  . 

Cruy  mclen  brocslcen$ . vedi : fregole, 
altrecole  tolte  di  tauola . 

Corenby  ter.  vedi;  gargatore. 

Cry  t.  vedi : geiTo . 

^Corens fuldcr. vedi: granaro . > 

Cleinen rooflel. vedi:gratclla,:.:,  ,jf 

Crckel.  vedi: grillo  di campo.i 
Crane.  vedegru,  ^ 

Cruyt.  vedh^rba . 

Cleuerenblodcr.  vedi:  herba  di  tre  foglie. 
Conilc;  ycdi^arte. 
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Confte  onl  te  dien?of  iac  aemefchaiicn. 

vedi : arce  di  qualche  miiiifterio . 
Confttncgaucceuuergeken.  redi: arce 
1 di  lauorare  in  oro . 

Conde  uan  comedien  ce  fpelen.  veduar- 
te  di  rapprefencarcomcdic . 

Conde  uan  uuolc  ce  hauenen.  vedi : arce 

> di  lana  di  qualunquc  forte . 

Conde  om  bwlden  uan  aerde  ce  maken . 

redi:  arce  di  fare  inu^ini  di  ccrra  . 
Condenaer.  vedi:  arcehce. 

Canghicer.  vedirarteficed*aaipolle. 
Croon  inaker . redi : artedce  «u  gfairlan- 

> die  di  dori. 

Cond.  vedi:  arcificio.  ■ 

Condelick.  vedi : arcifidofamence . 
Clachc  ccghen  een  die  mec  rechcnaerdc- 

lick  ghededeiit  en  hecft.  redi;  actione, 
querela  concra  chi  non  hauefle  dtibi- 
wico  egualmcnte . 

Cordendenfcr;  vedi:  ballator  (u  la  corda< 
Culsinghe.  vedi:  balciamenco . 

Cuden.  vedi:  balciare , 

Cudaerc.  vedi:  baiciacore^ 

Cloppcn.  vedi:  baccere , 

Cranck  tuuadc.  vedi : impotenee . 

Crepel maken. vedi: inzoppare..  . 

Colf,  vedi  .*  mazza . 

Coopman.  vedi:  negotiatore . 

DOnkcrachcich.yedi:  alquato  oiciro. 
Doodiebcich.  vedi:  alquanto  fbrdo. 
DrodEidich.  vedi:  alqujuico  dolce. 
Die  timinerazihooghcn.redi:alzar^> 
brica. 

Doccvlaen.  vedi:amma/Iue. 
Doocghc>laen.  vedi:  aininadato . 
DicubiUgnen  vedi’  andar  fbuente . 

Den  redioeaubecbuolglieo.  vedi:  andar 
a buon  camino. 

Dill.  vedi:  aneto.  ^ i 

Dic  GeL  vedi:  anima . . 

Dier  ghedicrt.  redi:  animale. 
Dicrkcn.vedi:animaletto.  r- 
Dierlick.  ycdi ; animato  . i - 

Drooth..vcdi;annol('cco.  ■' 

Die  popelfy . vedi  :apoplellia . 

Dcn  poy^brcghtnden.  vedi:  apportante. 
Dat  c^henucbt  me  brcngc.  vedi : apor- 
tatoredianGcta. 


Derrcn.vedi;ardlre<  ' ' ' 

Dyck.  vedi : atgine.  ; t. 

Dielochc.  vedi:  aria . i>,i 

Drinckinghe.  vedi : bcre . 

Dranck.  vedk  beuanda . 

Drinckinghe.  vedi:  beuimcnco . ^ 

Dcn  rym . vedi : brina . 

Duer  vedi:  caro . 

Dinck  onder  hct  dack.  vedi : cola  foeto  )c 
tcgole . 

Doorcokcn  vedi:  cuocer  perfctcamencc . 
Daer  op  achccn.  vedi:  curarfi . 

Danlcn.  vedi:  danzare . 

Daccr  nae  dat.  vedi;  dapolche . 

D^  coii  dcucn.  vedi ; dare  il  uiuete . 
Dicn  uan  liet  rot  is . vedi : dclla  Iquadra 
di  diecc  huommi . 

Diluyuicin  brcken  dei  uuaters.  vedi  ;di- 
lunio . 

Dac  een  ^ou  uan  eeren  anengaet.  vedi : 
di  femina  honorata . 

Dac  die  bruylaft  aeimaet.  vedi:  di  nozze. 
Dat  dic  gheuancniilc  aengaet.  vedi:  di 
prigione. 

Dcn  hope  uuech uueerpen . vedi:  dilpe- 
rarli..  i j 

Difputaci.  vedi;  difpuca . 

Dools  laen.  vedi:  diAruggere. 

Des  pincenfchenk.  vedu  dono  di  Ri . 
Dobbel.  vedi:  doppio . 

Daer.  vedi:  doue. 

Da^mcn  met  opclimmcn  en  mach.  ver 
di:  doue  non  b pud  montare . 

Dacrmcn  nict uuoonen  en  mach . vedi: 

, doue  non  Ii  pud  habitare . i ^ 
Dracck.  vedi:  dt^go . 

Draexkcn.  vedi : dragoncello . 

Doexken.  vedi:drappopicciolo . 

Dat  alltn  dcn  nache  oluert . vedi:  duran> 
tetutcanouc. 

Die  het  oorlich  veruue^  yedi : ecdeante 
la  guerra 

^oi^cnfcap . vedi:  cmbriaochczzo . 
Droncken.  vedi : cmbriacco . 

Docn.  vedi:  fare . 

Den  lloep.  vedi ; entrau  dtlla  cala . 

Deo  acnua nc  ueilaccn.de  n aenUach  latcn 
ftc  kcn.  vedi:  abbandonar  l'imprcla. 
Denoen  boom . vedi : abcco . 
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Dlcnaturlicke,  (coontheitfUerbeeliken.  Duualendo«t.  V(di:  emre  periitipro* 
vcdi:abbruttirc.  dcnza. 

Dicbo€kcnopcenryfchicken>diebockcn  Diauling.  vedi:MTow. 

indccrordinan2iftellen.vcdi:accoin-  Die tacmc  verloren  hcbbcn.vcdi  eflcr 
modarc  i libri  per  ordine.  dishonorato . 

Dic  ghift  met  fidroonc  uuoorde  uemo-  Dcn  tvt  uan  ueertien  iaren  Int  manicken 
oten . vedi : accompagnar  un  prelcnce  endeuamcuualefintuuyfkcn.vcdi:eti  ' 

conparolc  gentili,  _ di  anni  quatocdici  ne’ malchij  & di  do- 

Die  beddcn  tnaken.  vedi : acconciar  lettl.  dici  nclle  femine. 

Den  uuyn  uuatcren.  vedi;  addacquare  il  Dcnjulicghcndcn  tyt.  vedi;  cta,  chc  palla 
uino.  tofto. 

Doofhcit  der  Iit  maten.  vcdiiaddormen-  Diccortleouer  dcnuicrden  dach.vedi: 
tamcnto.  fcbbrcouartana. 

Dobblct . vedi  a doppie . Dlcuuils  bly  uen  Hacn.  redi : fcrmarC  pld 

Datdiepluymftryckcry  tocbchoort.  re-  uolteper  Arada,  ) 

di: adulatoria cofa.  Dochter  vcdifigliuola, 

Dcn  raet  op  dic  mcrckt  ucrfamcn . vedi : Drom.redi  filo  di  trama . / 

adunareilSenatonellapiazza.  Dceehcn  coeck.rcdi:  fixacda. 

Dcn  raet  uergodcrcn . vcdi:  adunare  il  Dcsnccrenghcbotuolbrcnghe.  vedirfor 
Senato.  nicarcil  comandamcnto  dcl patrone. 

Dic  locht. vedi : acre  di  fopra . ' - Die  timmcr:^cuoleynden.  redi  cforniw 

Diccaudelocht.redbaeredilbtto.'  rcdifiibricare.  > 

Dat  uan  locht  is  vedi : aereo.  Diefte.  vedi:  furto. 

Die  calucr  fcheren . vedi ; affaticarC  imi-  Dach . vedi : giorno. 

tilmente.  Daerdach  vcdi:giomochiaro  . 

Drc  gaen.vcd  : affrettare  il  paflb . Dach  der  gheboorten.  vedi:giomo  dcl  lU' 

Dcn  uiant  te  uciteomen ,,  Ilach  1 eu  er  en  : (ccr  d’acuno . 

vedi : aftontare  !a  fchiera  inimica . Daechs  ce  uoren.vediigiorno  auantL 

Dic  ooren  ucrhuoghcn.  vedi : aggradir  le  Dic  Kcle.vcdi:  gola . ' 

orccchie . Dancbaer.vedi  grato . 

Diculoer  effenen.  vediragguagliar  1’aia . Dide  uan  eencnuingher.  vedi  :groflei2a 
Diep  inden  dach  .Vedi ; i giorno  chiaro . di  un  dito . 

Die  ooxtmaent  vedi:  AgoAo  mele.  DIck.  vedi  groflb . 

Die landtbiudinghc. vedi tagricoltura.  Dieuucake.vediiguardia'. 

Die  byl  lly  pen.vedi  aguzzar  manare.  Dootclick  oorlocn.vcdi,  guerra  mortale^ 

Dic  Ichildering  ucru^lcn . vedi : aiutare  ocr  la  quale  una  parte  i dei  tutto  di- 

vna  dipintura . uructa. 

Die  memori  helpen  en  ftercken.redl  aiu-  Die  by  een  uloec  uuoont.  vedi:  habitato* 
tarlamemoria.  reuicinoafiume.  •>  *>< 

Dcn  uloghcl  uan  het  flachordd.  vedi:  ala  Dootllach.vedi:  homicidio. 

di  un^fquadra.  Die  uloerhaudiuen.  vedi:  batcerla  terra 

Dat  uliccht.  vedi:  alato.  ^ , . perfcrmarla. 

Doesken.  vedi : albio  picclolo.  #Die  fchel  ocen  dic  dore  crecken.vedi:bar* 

D«en.  vcdi:alhora . ^ ' tere  a una  porta  coi  battitore . 

Dacrcnisghecnbulpaen.vedi.  .'Dichuylcnceruederoucrpen.vedubar- 

Dcn  dcrftuerflacn.vcdiallcggeiirhfete.  ter  a terra  cale. 

Den  logher,  vcdi;alloggiameto  di  Ibldaci.  Die  dore  clopt^.vedi:  batter  alia  porta 
Duualinck.vedi:errante.  Den  ilach  in  die  locht  u«lielen.vedid>ac*l 

Duualen.vedi  errare.  Kriauano.  i 

DooplU 


Dellc  dictioni  Plamtn* 


Dooprel.vcdi:  battcHmo. 

Di?  blader  uan  den  boon  llaen.vedi:  bao> 
tcrc  giii  le  foglic  d‘un’albcro . 

Die  haud  teghcn  ccn  fmyccn.vedt:  bacccr 
lemanirun3all'alcra . 

Dic  lochc  met  uleughelen  naen.vedi:  bat 
ter  1’ariacon  Tali. 

Dcn  rinckoldcr  of  harnil^  aendocn.  ve- 
i:  di: armarii. 

Die  uloer  heyen  . vedi:  battere  il  paui- 
mento. 

Dic  conftc  uanconter£riten.  vcdh  arte  di 
-riincare. 

Desjranftmakers  ambach  . vedi : arte  di 
Icpclire. 

Die  coolle  uan  het  Ichip  te  uuercn.  ve- 

- di:artedigouernar  naui. 

Des  backcrs  ambacht . vedi : arte  di  iar 

- pane.. 

Die  conlle  uan  boomen  telcyden.vedi;ar 
:i.'.tedi£irfigurediucrdure,&  d’albcri. 
Dic  conde  in  hont  te  fnyden.vcdi:  arte  di 
• (!  bi)orare  al  torno . 

Diecond  van  honich  te  maken.vedL*  arti 
ficto  di  far  mele . 

Die  uloghds.vedi»l<xlle . 

Dic  tanden  KncrTelen.vedubatcerei  deti. 
Diebogbcn  drooghcn.  vedi:  alougar  gli 
. occht . 

Den  hych.  vedi:  afmo . 

Den  Ibhcpers  dordc.ved{:  ballonepafto- 
ralc . 

Daer  in  driucn.  vedi : alTalire. 

Die  handen  tcghen  cen  flaen.vodi:  batter 
Ic  mani  l’una  contra  Taltra. 

Die  ftcrckdc  desuiandes  brcken.vedi:  a£- 
falirc  il  forte  dei  ncmico. 

Dic  oundea  bcfptinghen . vedi : ailaltare 
gliinitnki. 

Dic  vueghcn  bdigghen  of  befetten.  vedi 
aflaltare  alia  ftrada . 

Dic  crfdrecldnghe  uuylen.  vedi:  aflegna- 
re  i confini  . 

Dachuacrden.vedi : alTcgnarc  d’accordo 
ilgiorno  dicomperarc,etc 
Dacnuaert  desghctuichsftellen.  vcdi:af- 
fegnare  un  giornp  di  produrre  un  te- 
ftimonio . 

Dic  rcddcQ  daer  by  dcllcn.  vedi : allinar 


la  rapone. 

Dacfauacrtdallen.  vedi;  alTcgnareil  glor- 
no  dicomparcre  in  giudicio . 

Dat  uerdroit  is  uergaderen . vedi:  alTem- 
brarc.  ’ 

Dielactftedinghcnby  die  ierde  ghely- 
chen.  vedi : alTomigliar  le  colc  ultime 
alie  prime. 

Doof  maken.vcdi : aflbrdare . 

Die  uuapenen  neder  legghcn . vedi:  ado> 
nerfi  dallc  arme . 

Diefyn  natuer  can  beduuinghen.  vedi: 
adincntc. 

Dic  dadt  uan  athcncn.vcdl^ttcncre. 
Doopcn.vcdi  batteggiarc. 

Dic  uan  athenen.  vedi:  Atenicfi. 

Dcn  ronden  chilt  een  die  Ichouuucr  hao- 
ghelcn . vedi : attaccarfi  la  rotella  alie 
fpaUc. 

Dcn  huydcl  aenden.vedi:actaccar  la  bor- 
faal  collo. 

Don  lof  toelcryuen.  vedi;  attribuir  laude. 
Doonde . vedi : actuolb . 

Dicken  doc  vedi:  badon  groflb  j' 

Dat  ouer  isghcbleuen.vedi:  auanzo . 

Die  uan  ghelt  fy  nen  godt  macckt . vedi : 
auaro . 

Dacmen  hooren  mach.  vcdi:audibile. 

Die  ichepen  acn  het  landt  legghcn.  vedi: 
auicinar  le  naui  d terra. 

Dendach  ghcnaeckt . vedi:  anidnarfi  il 
patto.  ' 't 

Donckcrlick.vtdi:  auilupaumente. 
Den'pry  s uerhooghen.  vedi;  aumentar  il 
prezzo  airincanto. , 

Den  trorch.vedi:b3ga^cd’uno  eflerdta 
Die  pen  natmaken.v^  bagnar  ia  canna. 
Danlcn.vcdi:ballare. 

Den  uoet  houdcn.vcdnballare  a mifura. 
DanderJiedi:  ballarina  1 
Danrcr.vedi;ballarino.  . • ' 

Danlch.vedi : ballo.  i • 

Duuaes.vedi : balordi.  * 

Den  baoLvedhbando.  ' 

Den  baert.  vedi:  batba . 
Diedochten.vedi:  banchi  di  galea. 

Dcn  llhtpcdoel.vcdi:bico  d^a  ragione. 
Dic  fyden  der  poorten.  vedi : banda  dcl- 
Icportc. 

Der  ' 
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T)cr  ofchcn  baert.vadi;barba  dibue . 
Dcrhapncn  baert  die  hocndcr  lellen . 

vedi:barba  di  gallo . 

Dic  roy  nocdc.vcdi:barifcllo. 

Die  handt  cuflen.vcdhbafcjar  la  mano . 
J>oriuchttich.  vcdi  illuftrc . 

Dickcn.  vedhifpcGire.  , 

Doot  flach.vedi  micidio.  . , 

Drcighcn.vcdi  roinacclire. 

Dic  doot.vcdi:  morte. 

Dcel.  vcdi:  parte. 

Deilcn  vcdirpartire..  i ' 

Dorruhcit.vcdi:  fcccura. 

)Dic  fuuecde.vcdi:fccondo . a. 

Dcn  raet.  vcdi:  Senato . ’ . 

Droocheit.  vcdi:  ficata. 

Dack.vedi:tctco . 

Doot  flacn.vedi:  uccidere . 

Druyf.  vcdi : uua . 

EEiicnhcrtncckighcn  uccht.rcdi:  bat 
taglia  conflante . 

Ecnen  urcefelicken  fiach . vcdi:  bat 
taglia  ardente . 

Ecn  dem  mcnnicht  uan  fUKpcn.TcdI:ar- 
inata  di  mare  picciola. 

£en  i^chlmanslecrlc.  vcdi  armatura  dei 
Ic  gambe. 

Ecn  copptl  grootebccftcn.  veduarmno. 
Ecn  coppel  oflchcn.vcdi:  armento. 

Ecn  coppel  oQchen . vcdi : armento,  che 
mugge . 

Ecn  fucte  mclody  uan  fanclctvcdi:  armo- 
nia-  - 

Een  cgghc  of  ccchde.vedi:arpcgara. 
Egghtn  Vcdi:arpegare. 

Etn  ry  f ofruyfd.  vidi:arpego . 
Eenuuerhafck  putbacck.vednarpione. 
Ecn  ghelick  braden  vd£:arro(Ure  cqual- 
mente . 

Een  plars  daer  die  fchepen  beyloten  ftac. 
vcdi:arfcnale; 

Eens  uuert  fambacht.  veni:  arte  di  taucr- 
nicro  . 

Ecn  gheldighe  confle . vcdi : arte  di  gran 
guadagno . 

Eeu  erout  Auck  boefs . vcdi : anefice  di 
fcderaggini . 

EfiUhocder.vcdiiafinaro. 

Een  cfel  tktn  ,vcdi:  afineIlo|. 


Efcl.vedi:  afino. 

Efels  uan  grooten  prys.vcdi:afini  uendu- 
ti  per  molti  danari . 

Ecn  uberckl  corttcn,een  fluckcoraer  ma 
ken.  vcdi:  abbreuiarc . 

Eens  makcn.  vcditaccordare. 

Eens  gcuuordden.  vcdi:  accordato . 

Eeck.  vcdi:  aceto . 

Een  mauuecrdich  menfch  . vedi;i  chi  fi 
entrafacilmcnte.  • ri 
Effcncn,  ghelyckmakcn.  vcdi  ladeguare. 
Een  foonuerl^er.  vcdi:  adoctatore. 

Een  ftadt  uer  honghcren . vedi : aflama- 
reonacicta. 

Ecn  die  ilTeit.  vcdi:  affermatiuo. 

Ecnen  dract  fmads.  vcdi : a filo  a filo . 
Ecnen  ackcr  te  grauen  bcfladcn.  vcdi:  af- 
fittareun  campo.  y- 

Ecn  hoef  ucrhucrcn . vedi : affittarc  poC- 
fcfsioni.  '■'1 

Ecn  uuel daetoucr  dic ander doen.  vedi: 
aggiungercpiactreapiacere.  { 

Een  quact  ouer  het  ander.  vcduaggiiin- 
gere  calamua  a calamita . ' i 

Een  die  uergadert.  vcdi:  aggluneitore . 
Een  lammeken.  vedi : agnello,  «me  anco^ 
ralatta. 

Ecn  lamuan  ceniacr.  vcdi: agnello  «£ 
uno anno. 

Ecn  nacidc.  vedi:  ago  da  cucire . 

Een  Ipcl  vcdi:  ago  picdolo . 

Ecn  anghel.  vedi:  ago  dclleapi. 

Eencn  boom  uol  uruchten , vedi : albeto 
con  ramicarichi  di  frutti . 

Ecn  tonnekcn.  vedi : albio . 

Ennich  diock . vedi : alcuna  cofa . : . ' 

Ennich  macl.  vcdi:  alcuna  uolta . .. 

Een  «Ue  itt  ucruremet . vcdi : alienatore. 
Een  opuoeder.  vedi:  alleuatore.*  ar 
Een  opuottllcr . vcdi : alltuacricc . 

E1  fen  Doom.  vcdi : alnoalbcco . 

Ecnen  lauuuerboom.  vcdi:  alloro  albero. 
Een  lutskcn  ghelyk . vcdi:  al4uancoii- 
mile.  - J. 

Een  urou  fecr  liefbebae.vcdi:  amare  gra- 
dcmenceunadonna.  ^ 

Eerghiruhcit.  vcdi : ambitione . 
Ecrghiruh.  vcdi:  ambitiolb . 

£cn  ghtlafcn  pul.  vedu  ampolla . 

Ergheuc 
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■frrtettt  e»e«*  vedi  i and^ea  quakhc  Ecntortfc.vcdliface.*^^  : ILjV.ir  .7:irr 
luQco.  •"  ’ Edcl.  vcdi:famofo.  ,;l*  'I 

E nchd.  Vedi:  Angelo.  ‘ ' i ■ -n?!  Eecn  cKjrdcacnllypcn  .Vedil/ar  Ia  pu54 
Een  ende . vcdi : anitra  i • taiqualchccofa». . : i 

Eenendeicen.vednanifrelJa'.  J • Een  borghermakcn.Tedi ; fare  nncuMV 
Elen.vedi:  annobelire . dino.  . 

Erghcnt  nae  hakcn.vedi  appoggiard.  Een  vroadte  groor  gract  .veda:  femina 
IBren.vedi;  arare.  ■ --grauida.  , , . , ^ , 

Ermghe.  vedi:aratione , • !■  Eenuroudiehaerftondenhccft.Tedi,fc- 

Ermen.erdw i tedi; aratore.  ' 1 -Muina.chcbailfuocbrfo  difanguc.  ' 

Een  pceldoofc.vedi:  armario.  f Een  vroudicbarenuuiLac«ii;feami»vhc 
Een  mutze  vediibertetta.  ' ' ■ traoaglia  diparwrUe.  -J  , • -sir 

Eruueten  .-vedi ! bifo , • • ' Eenhoyfchuer.»edi:fcniic.  -t 

Een  hol . vedi : cauerna . • i!  • - Einde.  vedb  fine.  , ‘ , u i:  , ' 

Euuech. vedi: continuo . Einden.vedi:finlre.,r  < , ..  .x 

Ecnen  uont.v^i:  co&  trouata  penfendo.  Een  bobnftelen  op  rieten  pyp.vedi  flaitui 
Een feue.vedi:criuel!o.  ■ dicicuta.  . ' : uj 

Eencn  uheghcr  of fcrekenboreher . Ben  blat  dci  booma-vedi:  faglia.  -t  ni 

Egfcmpel^cuen.vedi,darecflcnipio»^  Een  lauuercncroon.  vedi;  fogliadilauro» 
Een  ftuck uuercks aenbcftaden.  vedi; dar  Een.vciUi forfice.  ^ ' Ij 

da  fare  un’opcra  per  certo  prczzo . Eecn  mier.vcduformica . ^ J 

Eynden.vedi:  determinare.  Een  flingfi?r.  vedi : fromba. " - , j i lui 

Een befinyt det ratsheeren. vedi tdeter-  Een fpeLvcdufofo.f:  . 

minatione . E«« uoghelcau.vedi'Jtifo.  o' . n.  ::  T 

■Een  faeck  befchcrmen  . vedi : difcndere  Een  uoghel  cau.vedi : gabbia . . 

unacaufe.  EoIcnEoopdaortuoks.  vedi:  gente  afii 

Een  voornemen  hcbben.vedh difcgnare,  •'^■iaiactiifiu  o:n',  • n::  in..;  - i . v' 
Ecniaceout.uedidiun’anno.  Een  fpruycnndcrdchjboomt  vedi 

Een  fchenk  vedi:  donatione.  moglioapi  delI‘albcto.  v j 

Eeniuecrdighe  vrou  vedi:  donna  dcnia.  Een  CTOon  uan blommea.  vedirgnirlaada 
Eenuroudwopdiefleltfpcclt.vcdi:«lon-  difiori;>  r::  , - 

na,che  fuona  di  piffaro . Ben  croon  nan  lauuuercn  blader . vedi  t 

Een coppel bcefterv. vedi: drappello . ghirlandadifb^edilaaro.  ; 

Erghentacjituuyfeben.vedi  dubitar  di  Een  bIommencraDj>1tcn.vedi:  gfairlan« 
qualchecofa.  T;  ci  deteadifibel:^.  ■■  c-i..--. 

Een  ftadttimmeren ; vedi l edificare  «qa  Een  fpelc.vedi:gioco.  . ■ ;y  { 5, 

cittl,  !jl  .;  - E«er.vedi:gQlofo.^..*  . 

Ecnleuenverkiefcn.vedi,  eleggcreuna  Een  druyue  groot  ais  een  olchen  hooft.-^ 
maniera di uiucre . ^ vedi:  grappa  di  uua  grande, come l4 

Erghent  met  uuUen.vcdi:  empir  di  qual-  tefta  di  bue . 

checofa.  ' Een  cud  clein  bccftcn.vedi:  grcgge  d’ani. 

Ecnen  dcrm.vedi:  entraglie . mali . 

Ecnen ftiont der lecden. vedi -.entrata di  Eenurou  die  het  huys  bcuuaert. vedi: 
un  porto  di  mare.  guardianadicala.  , 

Een  lydicdt.vedi:  tpitafio  di  fepoltura . Een  cnop  uan  een  roofe  of  dicr  ghcliken. 

Een  duyfenacr.  vedi:  eremita.  vcdiigiirdadiqualchcftutto.  i 

Exprcflelick  becchcylick  . vedi:  efpcfla-  Een  kmenproeuen. vedi:  guftarealqoao- 
mente.  tounafoggiadi  uual  - 'vm  .. 

fi«n  here  J vedi:  efferato..  ^ Erfghcnacm.vcdi:  herede.  •. 

b Erffeoiti 
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®rffenl$.  Vedi : heredlti ; . ' 

Eerlick.  Vedi,  honeftamente . ■, 
Eeriichcit.Vedijhoncftate.  ’ I 

Eerlick.Vedijhoncfto . 
Eeren.Vedijtionorare.  • ' ! 

Eer.Vedijhonore . 

£en  ferpent  of  flanghe.Vedi,aIpido.> 
Erghens  nae  hakei . Vedi , aipirare  di  ha- 
- nere alcuna cola..  . n 

Een^yl  des  ouaghenradcs.Vedi,iflc,  in- 
9 tomo al quaie ll uolge  la ruoia.. 

Een  fterckte  befehieten. Vedi, baetere  una 
forccaza  con  artigliaria . 

Een  on  uuyfelycken  ftryt.Vedi,battime- 
to  fateo  di  uolonta . (i 

Brghenc  teghenghe  llaen . Ved: , bateuto 
contra  qualche  cola . j 

Een  ulucbcigbe  ucrgadering  uolcks Vc+ 
...diallcmbracnenio  di  gente,  i 'I 
Ecnen  dicken  hoop  uolis . Vedi , aflcin- 
bramento  di  gente  nftrecta. 

Een  hercracht  ouerccnbrcn  ghen . Vedi 
alTcmbrare  uno  dTercico . 

Eentken . Vedi  ,aflb  neUe  carte  da  gnio- 
care . - . ' 

Bencndaclilbnder  uuyn  tcdrincken  fyn. 

Vedi , aftenerli  un  giorno  da  ber  uino. 
Erghcnt  op  naucbeleggben.Vedi,  atten- 
dere a qualche  cola.  il<  >(i 

Emuucrckcn.VediTarcione.  ...  r.  ' 
Eenen  man  allen  ding  toelchicekn . 

Eens  anders  lof  hem  Idiien  coe  l^uen . 

Vedi,actribuirli  la  gloria  altrui  .' 

£er  dah.  Vedi,auan  ci  ^ . 

Een  prekcn  uol  uolks . Vedi , auditorio 
pieno.  ■ 

Een  honichbie.Vedi,  auero,oufcro  ape., 
. ichelail  Uele. 

Een  honeiueL  Vedi,  auc,  o ape  fieril&. 
Een  my  t.Vcdi,  bagattino . 

Eenen  rinck.Vedi, anello. 

Ees  anders  uoirlpracck  fyn.vedi,auocare. 
Eenen  culirh.  Vedi,  balcio . , 

Een  ehecrtkcn  of  ruckcn  vcdi,bacchetta. 
Een  beekcn . Vedi , baccino  ^ lauar  le 
mani. 

JExn  cOren  are.Vedi,barba  di  frumento . 
Eenen  Cicr  langhcn  baen.  Vedi,  barba 
lungafinoolpetCQ,  ... 


Eenen  Jutccliglrebacrt . v?di  ,harbuto  ak 
quanto . 

Een  fuci  fchuyt.vcdi,  barca  picciola , & 
uclocc. 

Eenen  uuaghdnofal  daernien  ict  met  u- 
ueret . vedi,  barcUa . 

Een  bate.  vedi,  barro . 

Een  utken  ftclcn.vedi,  balciare  alia  sfug- 
gita . 

Een  rondeclindieftadtmuerj  Vedi , ba- 
Aione.  , (I I 
Een  Aoxkcn.vedi,baAoncello . 

Enen  Icuu  Aoe . vedi , baAone,  da  IbAcn- 
tarfi . . 

Eylant . vedi , ilbla . . . 

Eenooch . vei , loA^ 

Eenen  hoop  . vedi,  mucchio.  -ij 
Edick  V/cdi , ogni  Ibrte  d'aceto,  .( 
Een  once.  Vedi,  oncia,  :■  n 

E/. Vedi ^ OHO.  ' . ; t -fl 

Eenen  - vedi , remo. 

Eenen  ty  t . vedi , fecolo , 

FEtubtcleroblom . Vedi , amaranto 
herba. 

Filolbomp.'V,edi,  amatore  dclJa  la- 
pientia . . . 

Fin  Aellen.vcdi,  acconciare . 
Faem.vedi,fama . nj; 

Flefch.vedi,  fiafco.  . ' 

Flexken.vedi,  fiaAo  picciolo.  v-tn-T 

Fondament.vedi,fondamento . - ^ . i 

Fortuy  n.vedi/ortuna . 

Flefcb.  vedi , boccale . t 

Flocmghe . gbedruys  des  uuy  nts , of  des 
monts . vedi , zulfolo . 

GHebennendyen . vedi  benedire. 
Ccbrcck.vedi,bilugno:  . 

Gaen . vedi,  caminare . 

Grys.  vedi,canuto, 

Gbeheifcbtdinck.  vedi, cola,  che  lidi- 
manda. 

GhelouenI.  vedi , credere . 

Ghereet  ghel . v^i,  danari  contati . 
Gheroofr  ghelt.  vedi,danariraccoltidcl- 
lefpogheinimiche. 

Ghelt.vedi,danaro . 
Ghcldich.vedi,dar>arolb. 

Gheuen.vedi,  dare. 

Gout  met  gheuukhLvcdJ,  dare  oro  a pe* 

fo 


Delie  diftionilFiamm. 


it  fopef  ftrquakhfiWfii.  ' 
Ghecygiieac.vcdiidato  in  (eruitu . 
Ghebrcck.  vedi,  dcfttio  k '•  ' 

Oranlchetck.redi,d(;l  tutto. 

Gan(ch  bcderue.vcdi,dc{crtare  dd  nitto. 
Grooccn  boft  tccamer  te  gacn . vcdi,  dc- 
Gderio  infitiabile  di  l^icarc  il  coifo 
con  pQco  eficuo 


Gdocrficheit.  redipgelbliit...  'i*!  'C> 
Geloirs.vedi.gclofo . . ■ ' 

Grans  te  laincn.vedi^ner3ltnente.  > 

Gonftc.vedi.gtatia:  > 

Gront.vcdijguado.  ) 

Gheuult . vedi,  guarnito . 

GheruUelick  uuoonen . vedi , hab  tare  > 

chetamente . - » 


Gheuuontegrooteuedceering. vedt,-di-  GoerdenmoethebbenkVedi, hauer buo-> 


nieftichezza . 

Ghebreck  aetinoede,vedi,di&gio. 
Grooten  Idienckdoen.  vedi,  donare  lar- 
. ganente. 

Gnilte.  vedi,  dono . 

Ganfch  den  morgbcn  Hapen . vedi » dor 
mir  tutta  la  mattina . 

Gbeleert . vedi  dotta . 

Ghetimmert . vedi,  edificato . 

Ghdych . vedi , egi^e . 

Gheuult.  vedi,  empiuto . 

Ghellraft  uuordden.  vedi,  eller.  punito  di 
qualchecofa , 

Gruen  fyn.  vcdi,dret  uerdeggiance.  i i 
Ghecrult.  vedi,fattoriccQ. 

Gonde.  vedi , fauorc. 

Gondich..ve^  fauorcuole . 

Ghcloue.  vedi,lcde . ' it 

Ghetrou.ve4i,lcdde . 

Gbetrouuudicbeit.  vedi,  fedelti.  •*  > 
Ghetrouuudkk.  vedi,  fedelmcnte. 
GheluAe.  vedi,  felicita  • 

Ghcluckich.  vedi,  felice. 
Ghedooftghelyckeenen  oldien  uoet.Ve 
. di,  ficnduco  in  duc  parti. 

Ghecloof.  vedi,feflb . 

Gheluftcr  Kinderen.vedi,(igliu<dedidue 
(brelle. 

Ghedaente.  vedi,  figura . 

Gruen  uuerck.  vedi,  ligura  di  uerdurej^) 
d' alberi , come  di  bolTo . 

Gans  hec  ulaldi  affpinncn.vedi,  filare  cut 
to  lo  dame,  che  e nella  rocca . j. 
Garcn.  vedi,  filo . 

Ghedclen. vedi  flagellare, 

Gront . vedi , fbndo . - 

Galghe . vedi , forra . ; 

Gheanghelt.  vedi,  fornito  di  hami. 
Grodte  maerduheit  docn.  vedi , fbrzarfi 
ad  una  iroprcfa . 


nevammo  j 
Grouuelhebben.  vedi,hauerelpauctato. 
Ghidcrcnivedi,hifari.  ' 

Gheeert . vedi,  honorato . 

Grouuucl . vedi,  horrore. 

Gheuuapent.  vedi,  armato. 
Ganfchgheuuapcnt . vedi , armato  da  ca« 
po  a picdi . ■ 

Ghirich . vedi,  auaro . > 

Gocdimckenc.  vedi,  arrogante.  > 

Ghcbraden.  vedi, arrodito.  ) 

G auteruue.vedi  arfenico  . ) 

Ghcbrant.vedi,arfb.  . -3  ' > 

Ghelchicden.vedi,auenire.  ..  > k> 

Gheluck.vedi,auentura.  ^ 

Gheluckich.vedi,  auenturato.. 
Guychelery.ved^artediZifataiio. 
Ghelaefmaker  vedi.attcfice  di  vetti.  ..« ) 
.Ghkooch.vedii  a fofficienza. 
Ghenoebiveditadai.  Y 

Ghefidiieden.  vedi,auenire. 

Gheluck.  uedi,auen«ura.  ' 
Gheuueldighcn  aenfproneck.vedl,  adallk- 
meoto  con  empito . 

Gheuucldeghen  inlotm  of  aenpronck.  ve 
di , adalto  im  petuofo . 

Ghefet . vedi,  aiTegnato . 

Groote  fchuden  uan  uifsicfaen.vedi,airem 
bramento  di  pefei . 

Groote  mennient . vedi,  adembramento 
grande.  ' 

Goote  mcanicht  uan  mannen  ende  uro 
; uuen,  vcdi,adembramento  d'huomiai^ 
&donne. 

Ghelicken.vedi,afTomigliare. 
Gheu4ent.eedi,airucfacto.  ’ > 

Gaiflacn . vedtj  attendere . . >• 

Ghed  uueerd.vedi,attraucrfato.  > 

Chirichlick.vedi,auaramtnte.  . J 

ChitkJKit.vedi,auancia.  « 

b ij  ■ Gbe- 


i Tauola  ^ 


Ghcuuoln  te  ftellen.  Ycdl : aueizato  i 
rubare . 

ChcnakiDghe.uedhauicInamcnta 

Ghenakcn.vadbauicinare. 

Goet  ucrgadcren  fonder  om  fien . redi : 
autncncare . 

Grboc  uadcr.vedI:au(do . 
Ghicr.vcdirauoltorc  ucccllo. 
Ghuychclacr.vedi : bagattelliere; 
Grauachtich  tufchcn  uuic  ca  blau . vedl : 
baiocolore.  ■' 

Ghaftcry.  vedi : bacchettamcnto . 
Gaderv  houdde.Tcdidnchcccareinfieme 
Ghc  fclfchap  uan  ttcn  mcnshcn.vcdiiban 
I da  da  dicce  huomini . 
Ohcbanncn.vedi:bandito.  ' 

Gheitcnbacrt.vcdi: barba della  capra. 
Ghebacrt.vcdi:barbuto.  . ') 

GhenochfyitYcdiibaftare.: 

Chclcflacn  .vcdi,batter  monctel;  ' 

Ghelt  fmcdcnjwdhbaacr  daaari'.::  r * 
Gbcicncke  .vcdl:  albineato.  /.jrii.-r' 
Ghelccrt.vcdiammacluato . ‘ 'n' 

Coct  ucrcryghot.  vedi,  ammaHar  rio 
chcttc. 

Gaead«.vedi,3Ddante.>' ' u 

Gaco.Vedi,andarc.  ; 
Gacnubandelen-.'vcdi,andarc  duederc. 
Gacn  cercn.  vcdi,  andar  per  fard  honord. 
Gaen  bcdelcn;  vcdi,andar  cercando . 
Gacn  dolcn.vcdi:airdar  copinando. 
Gbee(lcn.vedi,  anime  de*  morti . 
Ghcrud  hcrt.vcdiumimo  picciolo . 
Grooi  moedicb.vedi,animolb. 
Ghecnsnus.vcdi,  aniunmodoj  - 
Ghcfubarc.Vedi,  annegrito. 

Gapen.Vcdi,  iprir  ia  bocca. 

Gapen  om  ict  ce  uatten.  Vedi^prir  la  boc 
ca  in  prcndcr  quakhe  cola . 

Caplngne  der  ccDdc.Vcdi,aprinira  gran- 
dcdi  terra. 

Gapingdcr  aerden . Vedi,  apritura  della 
terra. 

Ghcbcurt  ,Vedi,accaduto. 

Ghe  uoccht  beftelt,gheftelt.Vedij  accom 
modato.  ■' 

GhcfcUchap  doen:Vcdi,accompagnare . 
Ghcfellcfaap  houdcn  tcn  huyfe  coe.  Vc^ 
accompagnar  fio  quali  a cw . 


Ghefelfchap  doen:Vedi  accotnpagnare  al 
cuno  per  fire  il  Tuo  debito . 
Ghe{chichc;Vedi,acconcio. 
Gocccryghen:  Vedi,  accttmular  danari 
con  modi  lcciti,&  illeciti . 

Garll  uuater:Vedi,  aequa  dorzo, 
Chcuuater:Vcdi,acquac6 . 

G hecal  ucr  uuU  i nghc:  Vcdi,adeinplmcn  t o 
- dmumero  di  miaefiraco . :ir  ' 
Gode  gruet  uu:Vcdi,  a Dio. 
Grammaken:Vcdi,  adirarealiri . 
Groocen  aerbeitdoen.Vedi,  aflaticarli . 
Grootenaerbeie:  Vedi,afiacicarli  incola 
di  poca  utilici.  ’ 

Ganfidielik:.Vedi,aflatto. 

Grooc  Icghcrettc:  Vcdi,affctcatione : 
Gonfte,hcrtclichcit:  Vcdi,aflmionc. . 
Groocc  qucUagi  int  bart  hebben : Vedi^ 
affllgcrli  nclraniinoi  bj 
Griecu  ofguts  gbeuuys  Vedlalbggiddi 
• canale.  ' 

Ghcpurpert:Vedi,  a fbggia  di  porpora ! 
Gbelyckals  uilcb  Ichuppcn . Vedi  a fog-* 
gia  di  Icaglie . 

Ghelick  gonuen.  Vedi  a fbggia  dionde  ^ 
Ghclick  ecn  boogbe  pilcrn?Vedi,  a forma 
di  grande  llatura. 

Ghclclfchap.yedi,  aggiunginemo . 
Ghcuuet.vcdii  aguzaato.  ::u 
Ghcberbcrcht.Vedi,  albergato . 
Grooceblyfchap  hebben  .Vedi  allcgratfi 
grandemente . 

Gncfodcn.Vedi,  alledo. 
Ghcchrmerinch.Vcdi  alquanto  Iciocco . 
GheAoort.Vedijirato. 

Ghcuylt.Vcdi, limato.  'dD 

Goluc.  Vcdi,onda.  is  u ' 

Gout.  Vedi,  oro . ii-irlD 

Ghcuuyc.Vcdi  ,facTQ . . r,jviD 

Gapen.Vcdi,  sbadigliare. 

Gbcuyl.Vedi,  fpraiamento.  ; 
Grippcl.Vedi,rcolatoio.  » ■ J . . 

Gramfyn.  Vcdijldegnarfi.  ‘ 

Ghclyck.  Vedi , linule . 

HEr  ftuydcren  laten  dic  boeken  after 
dieKiA  uuerpen.  Tcdi:  abbando- 
narli  Audi. 

Hcr  fcil  uerlatcn . vcdi : abbandonare  H 


giuoco . 


Cem 
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HctnclccrueHrteren  naiiie  mahiereuo^ 
ghen . vcdi : accommodarti  a i coihimi 

■ altrui  pratticandoinfietne.  H 

Hem  uae  den  tit  uocghen . vcdi : accom- 
modirfi  al  tempo . ’ ' 

Hemnadacghelcghcnc  heitder  dinghe 
uocghen.  vedi:  accommodarfi  allacon 
ditione  dclle  co(e . 

HnplHtc.  vedi:  acconciamente . 

Hect  hooft  inden  fpighel  fiJukcn  of  toe- 
maken;  vedi:  acconciarli  li  capo  alio 
fpecchio . ' 

Hem  byftcllen.  vedi:  accoftarfi . 

Hem  ilorcn.-vedi:  adirarfi . 

Hec  hooft  te  (amen  fteken.vedi:  adunat» 
(i  per  ragionar  d’una  co(a . 

Hlerom.  veditadunque. 

Hem  bujtcn  rjr  en  ftond  uermuden , re- 
d’u  affatticarii  fuor  di  tempo . 

Hulp:  vedi:  aiuto  : 

Hulp  uan  bu^ten . vedi ; aiuto  efteino . 

Hellcbcrdicr  .vedi : aiabardiero . 

Hcrberghcn  .vedi : albergarc . 

Hetbcrghiere.  vedi;  albergatorc. 

Hei<)ergrimghc.  vedi : albergamento . 

Hcrbcrch.  vedi:  albergo . 

Het  fcil.  vedi : albeto  uela  grande  dei  na- 
uilio . 

Hem  uan  ecni  anders  nrinlidulp  ueru» 
reem  den.  vedi : ahenarfl  d(dl'amicitia 
altrui  * 

Hem  urolick  maqen.  vedi:  allcgrarG. 

Hem  ueruerlen.  vedi:  allontanarG . 

Huydensdaechs.  vcdi:al  prefente. 

Hcrtnackich  feggheh  dat  daer  bedroch 
is.  vedi:  affermarche  ci  d rnganno . 

Hem opncftelenal  ftufccnUe  .vedi t af- 
fibbiar  le  ftringfac  alacd , & non  a 

Huer  of  uerhuerder.  vedi : affittuale . 

Haeftclick.  vedi.  affrettatamente . 

Haeft.  vedi:  afifrettamento . 

Haeft  uu  met  ralTchchandcn.vedi;affret- 
tarli . 

Hem  te  uroch  haefieo . vedi : a£frettarfi 
inna  nzi  tempo . 

Hem  haeften.  vedi : affrcttarG  di  andare . 

Hem  haeften  om  hem  opte  gifeuen.vedii 
afiettarli  a renderli . 


Houemgheuli.y9'.'Yl;di:  a foggia  di 
nace . 

Hoers  ghduuys^op  fyn  hOers.Vedi:  a fog» 
gia  di  meretrice . . 

Hecderdeiaerby  tuueede  uocghen.  vedi: 
aggiungcre  il  tcrzo  anno . 

Hicren  bouen.  redi : aggiu  ngcG . 

Hec  uuortoach.  vedi:  aggiorna . 

Hem  uergrooten.  vedi  :aggra  ndirfi . 

Het  uerftandt  (cherpen.  vedi:  aguzzar  lo 
ingegno . 

Helpcn.  vedi:  aiutare . 

Helpcn  die  fpys  uerteren.  vedi:  aiutar  al- 
ia digelbone . 

Het  cgghcn.  vedi:  arpegamento . 

Hem  opcrgheucn.  vedi:  arrenderft . 

Hoouerdi^  em  ^n  (idioonheir.vcdi:  ar- 
rogante per  beica. 

Houcrdelic  kouerdrachclick . vedi : arro- 
gantemente . 

Het  ghebraden.  vedi:  arrofto . 

Handfthauuuinghe.  vedi:  arte  d’indoui- 
nare  guardando  Ic  linee  della  mano. 

Hem  aen  die  handuueel  drooghen . vedi: 

. alciugarfi  alia  couagiia . 

Heiraelic  ktoeucyftercn . vedi : alcokatt 
di  nafeofto . 

Heimelick.  vedi:  aico&mente . 

Hygarti  vedi:afmacico. 

Herdclick . vedi : albramence . 

Herdicheic.  vedj : alprezza . 

Hardneckichcic  ce  uachcc.  vcdiiafprezza, 

Hcrd.  vedi:  afpro . 

Hem  ueruaften.  veduatterrare  con  &c 

Het  buys  ter  neder  crccken  ende  iier^- 
ftrueren.  vedi : arterrar  la  a(L 

Herdde  boomen  met  die  byl  ter  aerden 
uueren.  vedi : atterrare  alberi  duri , 8c 
fottf.  , 

Het  ftadcboctk.  vedi:  attribuirfi.. 

Hauer.  vedi:  auena,  o ueiu . 

Haefnoce.  vedi:  aucllana  domeftica. 

Hem  auencueren.  vedi:  aucneuararfi . 

}%m  uuennen.  vedi:  auezzarii . 

Hem  tot  erbeit  uueoncn.Vedi,  auezzarft 
alie  faciche . 

Hem  tot  ucrfchcidcn  locht  uuennen. Ve- 
di auezzarG  all’aerc  di  di  flucrG  paeii . 

Hem  ucrftioodcn.Vedi,aujluft  . 

Het 


j 

.r: 


-Taiiora  ’ .a 


•Hct  oten  uermwi’  deren , Vedi,aumenr 
tare  il  cibo . 

Het  hacr  obyndcn  of  opuuy  nden . Vedi, 
auolgere  i capellt . 

Hec  hacr  in  cen  goude  huyf  uuryndcn . 

Vedi,  auolgere  i capelli  in  cudia  d’oro. 
Herddich.  Vcdi.aufteramcnte . 
Herdthcit . Vedi,  aufteriti. 

Herft . Vedi,  aucunno . 

Hoer . Vedi,  baplcia . 
Hicrendaercufchen.  Vedi,  baiaarbor 
quefto , hor  queHo . 

Het  fondament  of  den  uoet.  Ved  i.bafc  i 
Het  yfer  fmeden.  Vcdi.hatterc  il  ferro . 
Hacr.  Vedi,  crine. 

Hertc . Vedi , cuorc . 

Hueder.  Vedi,  cuftode.  .. 

Hem  tot  omutticheit  gfaeucn.  Vedi,darli 
-<>alladapocagine. 

Hem  tot  iemants  urinlcapgheuen.  Vedi, 
dargliin  amicitia  perpetua  di  alcunol' 
Hemtotdanfen  gheuen.  Vedi,  darii al 
ballare . 

Hem  ucr  malcen . Vedi,  dilettarii . 

Hulo  begheren . Vedi,  dimandareaiuto . 
Hcmfcluen  erghent  toc gheuen . Vedi, 
dilporfi . 

Huyiurou . Vedi,  donna  maritata. 

Het  hooft  doet  my  uom  diefon  uue.  Ve- 
di, duolmi  il  capo  perflare  al  (bic . 
Hertheit.  Vedi,  durczza . 

Hert.  Vedi,  duro. 

Hert  ais  een  yfeit . Vedi,  duro,  come  fer- 
ro, che  non  (i  pud  ammollire . 
Herdtais  eenen  noore.  Vedi,duro  quali, 
come  como. 

Herd  ais  aenen  llaen . Vedi,  duro,  comd 
pietra . 

Herdtalseen  hout.  Vedi,  duro, come 
legno. 

Het  IS  redciick.  Vedi,  i coCz  ragioncuolc. 
Hecrlick . Vedi,  egregio . 

Het  hemcls  uuet.  Vedi,  elemento  dei 
fuoco . ^ 

Heuucl . Vedi,  eleuatura  di  terra. 

Het  lyck.  Vedi,  eflequic . 

Hem  verfpr^en . vedi , efler  diuolgato 
. per  tutto* 

H ongher . v edi,  fame . 


Huifgheim . vedi,  famiglia  » » 

Henen  feilen  . vedi,  far  uela . . f j. 
Hoomocdighe  urou.vedi,  femina  corag- 
-;.gio(a.  t.y  :i  . H 

Het  uloet  ftil  doen  lben.vedt,fee>nat],ac 
'qued’unfiume  ij 

Hocfyfcr . vedi,  ferro  da  cauallo . 

Hoye.  vedi,  fieno . 

Hier  en  tulchen.  vedi,  fra  qacllo  mezo  aj 
Haeft , vedi,  fretu . „ n 

Haellelick.  vedi,  frcttoUilamciuc . , 

Haeftich.  vedi,  frettolofo . 

Hupsheit.  vedi,galantatia.  . 

Hupskcns.  vedi,  galantmo  . | j 

H eme.  vedi,  gallina.  ^ 

Hupfelick.yedijgarbaramente  . 
Hetbuychleldescnies.  vedi,  garlctto.  • 
Hwpfelik.  vedijgentilmcnte.  ^ 

Houciiicr . vedi,  giardmicro . 
Hof.vedi,giaruino.  . „fj 

HeilichdaA . vedi,  giorni  di  fella . ; ; 

Halfdoech.  vedi,  gorriera. 

Htbben . vedi,  hauere.  ■ 

Htt  grootllonderuuyn  htbben.  vedi,ha- 
uer  principale  dominio , & autorita  (U 
commandarc. 

Hoydtn.Tedi,hoga, 

Hcrberch.  vcdi,holltria . 

Hups.  vedi,  bene.  .ituniaH 

Hid.vedi,calcagno.  . .,vt 

Hondt.  vedi,  cane.  • 

Hoec.  vedi,cantonediognicafa. 

Hooft.  vtdi,  rapo . ! 

Hoys.  vedi,  cala . yi 

Hectacfatich.  vedi,  alquanto  bogliente..  { 
HeCichtich.  vedi,  alquanto  rauco, 
Haeikachticb . vedi,  alquanto  rapace . [ 
Hoochlick  uerheucntlick.  vedi,alumece. 
Hooghe  muren . vedi,  alte  mura . 
Hoochheit . Vedi,  altezza . 

Hoochteuan.  tabakf  uinglicrMi. ved/, 
altezza  di  dodici  dicaa 
Hooucrdich  om  fy  n xicdom.  vedi,  alcc^q 
per  la  robba . . ,j 

Hooch  .vedi,  alto  ^ 

Hooch  tubtecuybicem . vedi,  altodue 
cubiti.  I f"  ; 

Hooch  een  cuy  bic.  vtdi,  alto  un  cubico,  l 

Htm  udfen.  vedi,  ammorbarli, 

Hert.  ■ 


O 
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Hert.vedl, animo ^ 

Hyghen.  tcdi,  anlare . 

Herfchyninghe  vcdi,  apparitione . 

Hct  gact  acn.  yccU,  appartiene . 
Hanghcn . vcdi,  appiccare . ^ 

Hcrtaechclick.  vcdi,  Implacabilmence. 
Halft.  vcdi,  mezo . 

Haec,  vcdi,  odio . 

Hatclych.  vcdi,  odioiamente. 

Hauen . vcdi,  porto  i 
Ueiindidccn.  vcdi,  fccrctamt-nce . 
Heimelick  vcdi.fecrcto . 

Hulpc.  vcdi,  (bllerltacolo . 

Houden.  vcdi,  tenere . 

Hcybanck.  vedi,terreno. 

N hct  honderde  blac.  vcdi,  a cento 


Icmant  gram  makcn . vcdi  ,att!zzare‘al> 


cuno . 


I 


.f(«ie. 

Ickbcdrocf  myalsickeropdenckc.ve- 
di,  addolorarfi -peaiaado . 
loganck.  redi,  adito,, 
lonckcit . vcdi,adoleroenza  _ 

Inet  ten  lyck  gaen . vcdi,  adoperarfi  nel> 

Ic  effequie . 

Ia  cn  ncen  fegghcn . vcdi , aRemiarc , & 
negare  una  coia. 

InSen  robch  hanghcn.  vcdi,  affiimarc. 
lemandt  by  tghclclfcHap  uoeghcn . ved^ 
aggiungere  alcuno  ad  una  compagoia . 
lemaddt.  vcdi,  aicunoV 
Int  bcghinfel  uan  dk  lencen  redi,  al  prin 
dpio  di  primaucra . 

Xncruy  pen.  vcdi,  arrapparfi  4 
lemaot  achtcrhden . vcdi,  arriuare  ilcu- 
no  per  drada . 

Ictnanc  ryckmaken . vcdi ; arrkhire  al- 
cuno. .1» 

Icmant  onuoirdens  bcfpringhen.  vedi^ 

.■  a(ralircakunoall'improuilo. 
lemanden  op  hct  lyf  fpringhcn.  vcdi,  aT- 
(albe  alcuiio . ^ Icmant  iy m licfdc  (chcncken . vcdi : do- 

Icmant  met  lid  bcipringhen.  vcdi,aflali-  nare  il  Aio  amore  ad  altri . 

rc  alcuno  con  adutie . Ingacn.  vcdi:  entrare . 

lemanden  op  hac  lyf  (yn.  vcdi,  aiTilcare  1 In  gropten  cuuyfcl  comen.  vcdi : entrare 
Icmats  leidi^cit  tocAryucn . vcdi , afle-  in  dubbioA  penAeri. 
gnareadapocaggine.  Incomd.  vcdi;  entrata . 


Irt  oor  luy  deren . vcdi , amifar  neirorec- 
chia,  d di  fccrcto . 

Icntancontbeidcndachy  Tyn  deei  bregt 
om  auoutroadtecten.vedi,aui(arcia- 
Auno,  chc.per  cenar  porti  Ia  parce  Au . 

Inecn  uurynde  rinckgheuuys.  vcdi,  auol 
gcrA  in  piu  cerchi  come  Ic  biAae . 

luoren  been.  vcdi,  auorio . 

Icmant  met  ghcl  tuccheen . vcdi,  baetere 
alcuno  a forza  di  danari . 

Icmant  die  uuang  mec.llacn  blau  maken. 
vcdi,  batteread  alcuno . 

Icmant  on  cryArlick  cloppcn.  vcdi,battc- 
rc  afpramcntc  alcuno 

Icmant  met  uuiden  onder  die  uoet  ne- 
mcn.vedi,  battcrA  Aitto  piedi  alcuno  a 
pugni,  fit  calzi . 

Inncy  inghc.  vcdi,  battimento  cocta  qual 
chccou. 

Ineoken . vcdi,  cuocer  di  dentro . 

lemants  Aimc  uerbreiden.  vcdi,dar  chia- 
rafima.  ' 

Icmant  moedclick  (yn.  vcdi,  dar  noia. 

In  ioch  in  boerden.  vcdi,  da  Adicrzo . 

Icc  liat  ick  tebeuuaren  gheuen  hcUvedi, 
dcpoAco . 

Ick  heb  bcghcerccn.  vcdi,  dcAderio  di 
udirc . 

let  groots  uan  fy  n oucrhooit  beghcren . 
vcdi,  dimaodar  cola  gtande  dt  uno  in- 
feriore al  Aipcriore . 

lemanu  meinmg  uerberlclicn . vcdi,  di- 
mandar  con Aglio  con  in Aanza . 

Icmant  pryfen.  vcdi,dir  bene . 

Icmant  lakch  vcdi,  dir  male . 

Icmant  ecr  beuuyfen.  vedi,donaread  al- 
cuno grado. 


Icmant  aer  acndocn.  vcdi,  alT^narc  mc- 
riteuolmcntc  honore  alcrui . 
lemanden  uan  dic  clacht  uerloAcn.  vcdi, 
adoluere  alcuao  di  alcuna  accula . 


Inganck.  vcdi : entrau  in  qualche  cola . ' 
Icmant  macht  of  Aact  ondcrtaAcn.vedu 
ellaminarc  la  coditione  di  alcuno . 

In  cen  hooghc  bcrbcrcb  ligghcn . vcdi : 
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eflereallog^atomagnificamcnce. 
let  met  gheuualt  en  met  groote  moit 
ucrcryghcn.vedi:  &re  uleve  alcuna  co- 
la a forza  di  coipi . 

Inuallende  cortlc.vcdi;  fcbbrc,che  ritor- 
na  poi  che  li  era  dcl  tueto  partita . 
Inftclder.  vedi : fondatore . 
let  fy  n maeclcl  gheuen . vedi:  formare . 
lemant  uan  fyn  aornemen  brenghcn.  Vc 
di:  forzare  uno  a m utare  opinione . . 
lontk.  vedi:  giouanc . 
longhtlinck  dic  quaet  Icuen  Ieit.vedi:gio 
uancdiflbluto.  f 

Intllolc.vcdi:inch!auato.  / 

lufquiamis.  vediiiufquiamio  herba, 
legnelick.  vedi:  ogni. 

In  buys  ghelaten  tocghelaten.  vedit  am- 
milTo.  ' 

long  kyndts  ghcubys . vedi  > a modo  di 
aquilo. 

Indcn  ban  gacn.  vedi:  andarc  hi  efsilio . 
In  dic  ubey  gacn.vedi:  andareonpafcoid. 
lacf . vedi:  anno . 

Indcn  rcchten  ftuydere.  Vedi:  applicarli. 

K£ukcn.yedi:cucina. 

Kinderdom  .Vedi : eti  tinciulJelca'. 
, Kncefat  dienacr.  Vedi:  fiuniglio . . j I 
Kindercn.  Vedi,fieliuolare,'<:i  f- 
Knic.  Vedi,ginocchio.  I 

Kennep. Vedi,canapc.  . ; . :u 

Kers.  Vedi, candela.  ■ - 

Keylder  - V edi,  candeUeto  . 

Ketting.  Vedi,  catena. 
Kycucnftcrsgheuuys.  Vedi,  ilbggiadi 
gelolia . 

Knynfghcuuys.  Vedi,i  foggia  di  conio . 
Kncrfelinghe.  Vedi,  afprczza,che  fi  fente 
ncl  maneggiare. 

Kin  derfpil  laten  uaren.  Vedi,attendere  a 
cofe  grandi. 

Kift.  Vedi,  arca. 

LEercn.  Vedi,  imparare . 

Looten.  Vedi,  impiombare . 
Laten.  Vedi,  lafciare . 

Lcckcn.  Vcdi,lcccare. 

Lcfer . Vedi,  Icttore , 

Ley  nden . V edi,  lombo . 

Lcyden . Vedi,  menare. 

Legghcn.  Vcdji,  miilura. 


r,  bav.jtsH 
■'  ivd.V-H 

-K 
H 


IT 


Lcdich,  Vedi,  otiolo.  • .V 
Laut . Vedi,  paefe,  <- 
Lcyden.  Vedi,  patire. 

Lauhen . Vedi,  ridere . ' 

Luydcn.  Vedi,riliionwe. 

Loos.  Vedi,  lagacc . , 

Liefluk.  Vedi,  amabile . 

Liefhtbbcr  uryert . Vedi, amatore*  i - 
Lidtuorlidt. Vcdi,mcmbro.  ; H 
Laudt  urinlchap.  Vedi,  amicicia . * 7 f 

Lccringhe.  Vodi,  ammaclltamento  &ttO 
abocca.  ...  , j.i 

Lccrcn  onderubyicn.Ved^ammaclh-aiei 
Licfd.Vedi,  amore.  -t 

Lieflick.  Vcdi,amoreuolmente.  >1* 
Licfiichcit.  Vedi,amoreuoIczza;  i T 
Lanfera  gaen . Vedi,  andar  piu  piano.  J[, 
Leurmcrct.yedi,  argometocauillatodo. 
Lruyue.  Vcdi,bcnda.  i ,:f- 

Luyt  linghcn.  Vedi,cantaread  aka  u<^ 
Luilcn.Vcdi, compiaccrc.  < ool 
Lepd.  Vedi,cuo3uato.  , • nr  l 

Lcder.  Vedi,cuoio.  J 

Ley, omut.Vcdi, dapocb . "■  'rl 
Leckertong.  Vedi,  delicato.  .* 
Looblau.Vcdi,  di  color  fimile  al  piombd 
JLis  en  laghen  Ugghefl.Vedi,dilporacimi 
,t.£Ulaca. 

Lic  urouuuen . Vedi,  donne  condoctei 
n prirzb  per  piigcrtv‘& laudare  i morti  i 
Lynen  doexkem , Vedi,  drappo  di  lino . 
Liy  hccft  uuat  profytsghedacn.Vcdi,e^ 
iu  latto  progreflo  qualche  poco . [ 

Liy  feluer.  Vedi,  cgli  Itcflb . 

Liy  heuet  aldoocgneslaen . Vedi,  egli  ba 
confumato  d tutro . 

Uybaldrieof  u er  btieuen  gheleudent 
Vedi , cgli  hauea  mandato  tte,  dquat- 
trouoIteltctcTe.  d, 

J-iy  hceft  het  hcchtkcn  uerlorea . Vedi, 
- eglihap^dutoilfuohaucre. 

Licht.  V edi,  fiicilc . 

Lechtem  te kceren . Vedi,  fiKiledauoL* 
tarc . 1,1 

Lchtelick.  Vedi,  facilmente . 

Licht  om  te  handelcn.  vcdi,i^teda  mi* 
neggiatc.  im . 

Laten  uucten.  vedi,  fare  a' (apere.  i 

Lcengoet.' vedi,  fideicommdlo . 

Lieflick. 


Delie  dittionlFiam. 


LIcflIck.  vcdi.giocondo. 

Luftighen  dlm  » vcdi,  giorno  piaceuole . 
LciHen.  vcdi,  guidarc , 

Loft  hcbben  om  te  cacken.vc()i,haucr  uo 
glia  di  andar  dcl  corpo . 

Lichcuuapenc.  vcdi, armati  alia  Icggicra. 
Licht  ruxtcr  licht  uoitkccht.  vedi,  arma- 
to alia  Icggicta . 

Lichtc  uuapen . vcdi  , armatura  alia  leg- 
gicra., 

Lky  fteren.  vcdi,a(colt  are  Ic  altrui  parolc. 
Latcn  ftekc.  vcdi,  aftcnerfi  dalleimprclc. 
Loofclick  vedi,  ailutamence . 

Looshctt.  vcdi,  allutia . 

Loos.  vcdi,a(luto.. 

Lcibcr . vcdi,  atto  da  condurrc . 
Loofclick.  vedi:  aucdutamcntc . 

Latcn  uuctcn . vedi,  auilare . 

Lecch.  vcdi,  ballo . 

Lofl^,  ftoy tcry . vadi,  abbaiamento . 
Lceghen.  vcdi,abbairare . 

Lcgncr,  llacn.  vcdi,  accaropore . 

Loofclic.  vcdi,accortamentc . 
Loolichcit.  vcdi,  accortezza . 

Loos.  vedi.accorto . 

Loock.  vcdi,  aglio . 

Lam.  vedi,;^nello. 

Lynd.  vedi,  albcrochiamato  tiglio . 
Lcuhlcttcn.  vcdi,  fedcr  ociofo. 

Ledick.  vedi,  sHgurato . 

Lcucn.  Vcdi,  uiucre. 

MAnieren.  vcdi,  accoftumarc . 

Mer  nochthis.  vcdi,ad  ogoi  modo. 
Mindclicki  vcdi,  alTabilc. 
Meuucrdclick.  vcdi,  affabilmente . 
Mocten  docn,  dacr  nicc  uan  noode  en  is . 

vedi , affatticar  (i  fuori  di  propofito. 
Met  die  iacch  of  coerts  opten  hals . vcdi, 
- aHdibraco. 

Met  grootcrbcghcerttcn.  vedi,  afiettuo- 
lamcntc. 

Met  grooten  aerft.  vcdi,  i gara  .■ 
Malcadcrchcipe.  vcdi,aiutar  l'un  1’altro. 
Maftboom.  vcdi,  albcro  di  naue . 
Mamckcn . vcdi,  mafehio . 

Medccryn . vcdi,  medicina . 

Mcnghcn.  vcdi,  mclcolare . 

Macnt.  vcdi,  mele. 

Mcycn.  vedi,  mittere . 


Minder.  vcdi,  minore.  ’ * 

Mact.vcdi,roifura. 

Mctcn.  vedi,  mifurare.  . 

Mucr.  vcdi,  muraglia . 

MolTcl.  vcdi,oeni  pclcc  di  ^lua  dura . 

Moiclidcachtenck.  vedi,  aiquanto  mole- 
llamcncc . 

Met  hoopkens . vedi,  a mucchi . 

Met  oncien.  vedi,  a oncia . 

Met  dcclkcns.  vcdi,  a parte,  a parte. 

Manicr . vcdi,  coHumc . 

Mccrdercn,  vcdi,  crelccre. 

Middichmacl  cten.  vedi,  dclinare . 

Met  bedroch  uerfuckcn . vcdi,  dimandar 
con  inganno . 

Met  die  uuuortel  uuttrcikea . vedi,  dira* 
dicare. 

MiTual.  vcdi,  dil^atia . 

Mishaghen.  vedi:difpiacere. 

Middachfla».  vedi,  dormire,ciod  Udor» 
mire,che  li  Fi  in  fui  mezo  giorno. 

Myns  ma$bruer.vcdi,Fratello  dcl  marito. 

Met  boos  opfet  beky  ken . vedi,  guardare 
maluagiamente . 

Malcanderc  cerf  vedi,honorarfi  infieme. 

Mildicheit.  vedi,  benigniti . 

Mildclick.  vcdi , bcnignif^amcnce  . 

Mont . vcdi,  bocca. 

Montuol.  vcdi,  boccone . 

Mande,  vcdi,  cancftro. 

Mcrckcn.  vcdi,;comprendere. 

Met  cen colf  indic  uuyft.  vcdi,  armuo 
di  mazza . 

Mctccn Ichiltgheuuapene.  vedi,  arma- 
to di  brocchicro. 

Met  een  lancie  in  dic  unyft.  vedi,  armato 
di  lancia . 

Met  cenen  ronden  Ichiltbe  uuapent.  ve- 
di, armato  di  rotella . 

Met  uicrdclsiint  flachordc.vcdi,a  Ichiera. 

Met  berddes.  vcdi,  a Ichcegic . 

Met  grau  pappier  droognen.  vcdi,  afeiu- 
gar  con  carta  fuccherina . 

Mculenclel . vcdi , alino , che  mena  la 
mola . , 

Met  ackcr  uoren . vcdi,  i folchi . 

Mcininghc.  vcdi,  afpcttatione . 

Met  grooten  grouuuel  uuachten.  vcdi, 
alpcttarc  con  anlieti . 
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'Met  hoopen  in  ie  legher.  redi,a  iqiudre , 
Met  ghcuuelt  daer  m uallen.  vedi,aiTaIire 
con  cmpito . 

Moet  gry  pcn . vedi,  arskurarfi . 

Meet  op  dcn  uucUuft  meer  toe  Icgghen 
dan  op  hoochcit  uan  £ieni.  vedi,attcn- 
dere  a i piaceri  piu,  chc  alia  fama . 

Met  icmandcn  ucrbont  makcn  of  iet  on- 
tidcn.  vedi,  auiiare  un’altro di  qual- 
che  cola . 

Mynsuuyfsgroot  uader.  vedi,auoIodi 
mia  moglie,  o di  mio  marito . 
Morghenltont.  vedi,  aurora . 

Maclcy  t , Vedi,  banchetto . 

Met  ftokcn  flaen.  vedi,  baftonare. 
Merdenuoet  teehen  dicaerde  Aooten . 

vedi,  batter  coi  pie  Ia  terra . 

Met  dcn  hooft  teghen  dic  mucr  loopcn. 

vedi , batter  la  teiVa  al  muro . 

Mittbaer  betoonc.  vedi.batcerli  p dolore . 
Macher . vedi,  fraagrirli . 

N' Eycn.  ved»,  cucire . 

Nacr(ich.  vedi,diligente . 
Nacrfttthck . vedi,  diiigentcmentc . 
Nacrftkheit . vedi,  diligenza . 

Nat  fvn.  vedi,  efler  bagnato . 
Nauelfgheuuys.  vedi,tattoa  foggia  d’om 
bilico 

Nu  tcrfpont.  vedi,  bora  hora . 

N u dit.  vedi, hora  Ii  conforma  con  una  co 
la,  hora  cpn  1'altra  diucrla . 
Nauolghcn.  vedi,  imitare . 

'NaerAicheit.  vedi,  indullria. 

Natuer.  vedi,  natura . 

N ichte.  vedi,  nczza . 

NeAclcn . vedi,  nidificare . 

Niet.  vedi,  mente. 

Ncue.  vedi,  nipote . 

Nicmanc.  vedi,  niuno  huomo. 

Noce,  vedi,  noce. 

Nanic.  vcdi,nomc . 

Namcn.  vedi,  nominare. 

N euc.  ved  I,  parente . 

Nttte.  vedi,  rete . 

Nu,  te  hans . vedi,  adelTo . 

Nctfghcuuys.  vedi,  a foggia  di  rete. 

Nae  toc  cruy  pcn . vedi,  agrapparfi . 
Nederuuaerts.  vedi,  ali  ingiu . 

Nae  dic  fcluc  placu  coe . vedi,  al  niedcfi> 


moluoco . 

NaerAich  zemnercken . vedi,  conliderar 
con  diligenza . 

Nacftelick  lecren.  vedi,  attendere  frrma- 
mente  alii  Audi . 

NacrAelick  vedi,actenramente. 

Ncue.  vedi,  attinente . 

Nat  makcn  . Vedi,  bagnare. 

Nat.  vcdi,bagnato. 

Natghemaed  inculoet.  vedi,  bagnato 
nel  fiume . 

Naci.  vedi,  banda. 

Nict  leer.  vedi,alquantoodiolb. 
Ncuclachtich . vedi,  alquanto  nuuololb . 
Nat . vedi,  ammolico . 

Nauacrlich.  vedi,  aiiliolamcnte . 

Nau.  vedi,  a penna . 

Naeghcn  plaets  toc.  vedi,  a quel  luoco . 
Naeby.  vedi,  uicino . 

OOrlich  fchepe.redJ,  armata  di  mare. 
Omcromracn.  vedi,  arrampinare. ' 
Onuerfiens  op  dcn  haU  comeu.  ve* 
di,  arriuared’improuilb. 

Opelimmcn . vedi,  alcendere . 
Ondcrdanichcit.  vcdt,alcoltamento. 
Omlcgghcn.  vedi,  atcormarc. 
Ondcrdanich.  vedi,  afcoltarc. 
OpdiebacnbeAootcn.  vedi, aflalire al- 
ia Arada . 

Oueren  hooping..  vedi,  allcmbramenco. 
Oucreenhoopen.  vedi,  aAembrarc. 
OntOacn.  vedi,  aAbluerc . 

Ontby  ndinghe . vcd^alTolutione . 

Ouer  onrccht . vedi,  i torto . 

Op  dric  manieren  . vedi,  a tre  modi . 

Op  leufeling  fyn  linnen  legghen.vcdi,at- 
tendere  a cole  uili . 

Op  febofien  en  brolTcn  coelcghen . 

Op  uuinmng  toe  legghen.  vcdi,attende- 
rc  al  guadagno . i 

Op  clcin  dringhtn  nacrAich  toelegghen 
en  die  groote  lacen  uaren.  vedi,  atten- 
dere a 1 negoti)  Icggieri , & lalciar  gli 
imporcanti. 

Op  ccrlicke  dinghcn  toelegghen.  vcdi,at 
tendere  a cofe  honorate . 

Op  dic  Ictccrcn  toelegghen . vedi,  atten- 
dere allc  arme . 

Onder  ligghtn.  vedi,  atccrrarc. 

jOntocn- 
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Ontoenber.  redi,  atto  da  difclorre . 
Omuuvnde.vedi,actorcigtiared'intomo. 
Ouerendchctei).  redi,  auc?Jsaco . 
OuobleefTcl.  vcdi,auanzaturc  ddlc  grap- 
pc  fpremqte. 

OueruloedUhat,  vcdi,auanzo  fouerchio. 
Ondcr  mucrcn  gacn . vedi,auicinarfi  al- 
ia muragldl' 

Oitiinantighe  bcghcrtte . vcdi,  auiditi . 
Oom.  vcdi,  auolo  grande . 

OucrauuadcT  vedi,  auolo  dei  bilauolo . 
Onehedeelerot  broomc . vedi,  aztmo . 
Opiailen . vedi,  baiare . 

Oorlich . vedi,  batcaglia . 

Oorlurhs.  vedi,  bellicofo . 

Opheuden.  vedi,  ceflare . 

Ouerulocden.  vedi,  colar  di  fopra.  ■ 
Onftctclc.  vcdi,  cola  non  fortibeaea. 
Ontuuetent  vcdi,  ignorante . 
Onrucrbaer . vcdi,  immobile . 
Ommanfcrlick.  vcdi,  immoderato . 
Onldcrflick . vcdi, immortale. 
Onfterflicheit . vcdi,  immortalita . 
Omnoghalidc.  vedi,  impobibile . 
Onrecht.  vedi,  ingiuria. 

Onoolclhcic . vcdi,  iniiocenza . 
Onagzcn.  vcdi,  negligence . , . 

Onemti . vcdi,  non  pari . 

Onbcrcit.  vcdi,  non  preparato . 

O^he.  vcdi,  occhio . 

Oflfcrhandt . vedi,  oftrta. 

Och.  vedi,  oime. 

Olylboom.  vcdi,  oliua . 

Ouerualicn.  vedi,  opprimere  .i 
OrdinercD.  vcdi.  ordinare. 

Oor-  vedi,  orecchio . 

Onichuldinghe.  vedi,  icula . 

Oueru  loc  dich . vcdi,  abon  dante . 
Oucruloe  debve.  vedi,  abondantemente. 
Oueru  loc  dieneie . vedi,  abondanza . 
Omhclling.  vcdi,  abbracciamento . 
Omhclfcn . vcdi,  abbraedare . 

Omhelil.  vedi,abbracdato . 

Onilt  kcn.  vcdi,  accendere . 

Oncfanghcn,  aennemen.  vcdi,  accettare . 
Oiitfangh^,acnghc  horne.  vcdi,acccttato, 
Oucre  en  comende . vcdi,  accordante , 
Oueren  h<»  pcn.  vedi,  accumulare. 
Opghthoopt  vedi,  accumulato 


Ouerec  boo  pinghe.vedi,aecumulationd. 
Onghenucht  heoben . v«li,  addolorarli . 
Onghenachtiran  ieinanu  hebben . vedi, 
addolorarli  per  alcuno . 

Ontflacp  maken . vcdi,  addormentare. 
Ondlaep.  vedi,  addormentaco . 
Opecnander.vedi,adalcroluoco.  • 
Ouerlpildoen.  vedi,  adulterare . 
Ouerlpcl . vcdi,  adulterio. 

Oucrlpcldcr  vcdi,adultero. 
Onghcuualchen.  vedi,  adulto , 
Onghenucht  maken . vedi,  alTannarfi . 
Ommatich.  vcdi,  aflcttuolo . 

Oucrftulit  uan  bitter  onghenucht . vedL 
afflitto. 

Op  dat.  vcdi,  3 'lia  che . 

Op  fy  meyskcs.  vedi,a  foggia  difanciuUa. 
Opccnen  Icherpcn  torcn^heuuys . vcdi, 
i foggia  di  piramide . 

Op  comen.  vedi,  agrappare . > 

Oucr  hoop.  vcdi,  aWcggi . 

Ouerlandt.  vcdi,  Aumagna. 

Op  den  ouden  flach.  uem,  all’antica< 

Op  fyn  atccnfch.  uedi,  all*Atcnicfe. 
Opnertclen . ucdi.allacciare. 
Ombenaudclick.  ucdi,  alia  loolca . > 

Opuoe  dinghcl.  uedi,  alleuamento» 

Opuoeden . ucdi,  alleuare.  > 

Opghcuoec.  ucdi,  allcuato . (.t 

Opuueerts . ucdi,  all’inrd . 

Onderuuylcn.ucdi,alquanteuolte. 

Op  ecn  ender . ucdi,  altroue.  J 

OphclFcn.  ucdi,  alzare . * 

Op  fyn  tecnen  llacn.  uedi,alzarli. 
Onderuly  linghe.  ucdi,  ammacftramdtot 
Oueren  hoopmghe.  uedi,  ammaflamdttv; 
Oucrccnhoopen.  ucdi,amalTare . 
Omnatighe  licfde.uedi.amordifordinato 
Ouercen  rollen.  ucdi,  ammucchiarc. 
Oock.  noch.  ucdi,  ancora . 

Oucralgacn,  uedi,  andar  per  cutto . 

Om  ubatergaen.  ucdi,  andar  peraequa; 
Om  hou  gaen.uedi,andar’a  pigliar  Icgne. 
Oucr  ubater  gacn.  uedi,andar  fopra  Pac- 
qbainnauc. 

Opuballchen . .ucdi,  andar  crcfccndo . 
Oucrgacn.  uedi,  andar  di  fopra . 

Om  raet  gacn  . uedi,  andar  per  confulto; 
Oudt.  ucdi,  annolb . , .. 


Out. 
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Oitt . vedi,  antico . ' 

Ope.  vedi,  aperto . 

Oucr  al  open.  vedi,  aperto  da  ogni  parte. 
Opendoen . vedi,  aprire. 

Oueral. vedi,aquuunque  luocoi 
Opdefe  manier.  vedi,  i queAo  modo . 
Omneye  doornevf  vcdi,cucir  d’intorno. 
Open  neer  bippclen . vedi , danzare  (cn-> 
ra  ordine . 

Omiutticheit.  vedi,dapocagine'. 
Ombclcuet . vedi , difcortelc , 

On  uruchtbaer  urou . vedi , donna , che 
ha  partorito . 

Onbcrmlicrticbcit  t vedi  » durezaa  di 
cuore . 

Op  cens  andermans  erft  timmeren.vedi, 
ediiicare  sii  quel  d’altri  • 

Opeen  nicu  timmeren.  vedi, ediiicare 
danouo. 

Onder  fuaken.  vedi,  eflaminare . 
Oudermod.  vedi,eti. 

Oudermod  uan  tuuee  raren . vedi , eta  di 
duc  anni: 

Ouderdem  uan  achtien  iaren.  vedi, eta  di 
anni  diciotto . 

Openbcer  dinck.  vedi,  euidenza. 
Opengapen.  vedi,  fenderC . 

Ouen.  vedi  forno . 

Om  hooch  gaen . vedi , ibrzarii  di  mon- 
tar  piu  alto. 

Onder  uryuen.  vedi,  fregar  di  fotto . 
Ontdeit  uoorooft.veai,  fronte  icoperta . 
Ouer  motghendach.  vedi,  giorno  feguen 
teadimane. 

Ops  uellen.  vedi,  gonfiarli . 
Onuerf^elik  acnkhouuuen.  vedi,  guar- 
datura  infatiabde. 

Onderlreghcn  onderletten . vedi , guar- 
nir  dilo&cntacoli. 

Oorlich.  vedi,  guerra . 

Ont  cuoopen . vedi , fnodare . 

Ouercleet.  vedi,  ibprauefta . 

PEcrtfma.  vedi,  crini . 

Pvl.  vcdi,dardo. 

Plom  uuordden.  vedi,diuenir  debole. 
Placiter,  vedi,  empiaftro . 

Pryien  lof  lueken.vcdi,circrcitarfi  per  ac- 
. quiitar  laude. 

Pocten  of  camen  dreyen.  vedi,  Cure  qual- 


che  coia  di  terra  1 ' ; i-'Ck 

Vyw.  vedi,  flauto . - i ; ) 

Pilpot . veiii , boccale  da  pi/ciare  4'  ) 

Puyet.  vedi,  broffola . . ' 

Platuoet.  vedi,chi  ha  i picdi  piani . 
Poffare.ltuytuos,  blefer,  brecbaert.  vedi, 
abbaiacore . 

Pluymftryckcn  . vedi,  adulare . 
Pluymitrykioghe.  vedi,  adulatione . 

Puls  of  cruy X ghehuy s . vedi , a foggia  di 
. ampoUa . 

Pacrtbudet . vedi,  armentaro  di  caualle . 
Potbacker  of  bceldbacker  ambacht.vedi, 
arte  da  far  uab . 

Pappier  maker.  vcdi,artebce  di  catta. 
Procuen  vedi  afli^giare. 

Plocch . vedi,  aratro . 

Pappier  trefoorke.  vedi,armaro  da  carta. 
Pry  Icn.  vedi,  laudare . 

Prys,  lof.  vedi,  laude . 

Prcfpot.  vedi,  orinale . » 

Pynden . vedi,  tormentare . 

Profy  t.  vedi,  vtilita . 

QVcllen.  vedi,  annoiare . 

Quadetyding  vedi,  annociameto. 
■C^ade  tyding  draghen.  vedi , aa« 
nonciare  tnuenoue . 

Quade  tydinghe.  vedi,auifi  cattiui. 
Quellcn..vedi,atfiggere . 

Qucllagien  of  onghenucht  hebben . ve« 
di,aWigerfl. 

Quellagie . vedi,  afflictione . 

Qualnaghel . vedi,  affliggitore . 

Quaer  egfcmpel  gheuen.  vedi,  dare  ad 
alcuno  occuonedi  malfare. 
Quelle^met  ueel  fnaps.  vedi,  dir  uillaniai 

Rlmpelen  opfbtrtcn.  vedi,  crefpare. 
Rauue . vedi,  crudo . 1 

Raet  uornemen . vedi,  difegno . 
Rechtclick . vedi , drittamente . 

Rccht.  vedi,dritto . 

Redelicheit . vedi,  equiti . 

Rugflaghen  cryghen . vedi,  effer  battuto 
fui  doffo . 

Rccht  doeninghe . vedi,  effercitio  di  giu- 
ridittione,cnc  rende  giultitia  alie  parti 
Rycdom.  vcdi,facolti . 

Rontom  uryuen.  vcdi,frcgare  d’intomo. 
Reghnen.  vedi,  gouernare . 

Regeerdcr. 
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Rtgecrdcr . Vedi,  gouenutore. 
Ricldimenc . vedi,  gouerno. 

Rontotn  crauuueoiVcdi,  grateare  d’in- 
torno . 

Roepen . Vedi , gridare . 

Roncoinkikcn  . vedi , guardar  d’in- 
torno . 

RooF.  vedi , boctIno« 
Ricra.vcdi,cincura . 

Racc.  vcdi,configlio . 

Rekcnacrilcr.  vedi,  abachiera . 

Rekenicr.  vedi , abuhiib . 

Ruyteii  en  roouen.  vedi,  abboccinare . 
Rctachteracn  die  uuoorden  hanghcn. 

vedi  aggiungerc  a quanto  s’i  detto . 
Rfchtuuaerts . vedi,  al  drteto . 
Rouuuehick.  vedi,  alia  grolla . 

Rantlluyl:  vedi,  alocco  uccello . 

Recht  t^en  aucr.  veil»,  all'oppolieo  . 
Ryckmaken.  vedi , arricchire . 

Recht  op  iemants  afscheit  aencomen.  ve- 
di,arnuare  in  fui  partire  di  alcuno . 
Rootmaken . Vedi , arro&ire . 
Rootuborddcn , Vedi , arrofirll . 
Rontom  ghebtant.  Vedi,  arib  da  ogni 
parte. 

Reken  conde.  Vedi,  arte  di  annouerare. 
Ruyccn  en  roouen.  Vedi,alTarsinare. 
Redden . Vedi , adeg^nare  lagioni . 
Raetsheer . Vedi , aflrlTore . 

Recht  te  pas . Vedi , a tenipo . 

Rontom . Vedi,  attorno,attorno . 

Ront  om  uouden  ef  uuynden.  Vedi,  aui- 
luppare  d'intorno. 

Rontom  uloede.Vedi,  bagnar  d’intomo, 
Ronde  danfchen.Vedid>illd  tondo. 
Randuul . Vedi,,barbagianni . 

Regercn.  Vcdi,.ammimdrarc. 

Rontom  gaen.  Vedi,andar  d’intorno . 
Rinxken . Vedi.aneUetto. 

Rinck.  Vedi , anello . 
Ruyken.Vedi»annafcerc. . 

Rekencond<  Vedi , aritmetica. 
Rekenboek,  Vedi,  libro  di  conti  de*  mcTi^ 
catanti. 

Ryp . Vedi , 'maturo . 

Ram.Vedi  Montone. 

Ruren . Vedi , mouerc . 

Ruycken . Vedi , odorare^ 


Reuck. Vedi, odore. 

Ryck . Vedi , ricco . 

Rud . Vedi,  ripolo . 

Root . Vedi , rolTo . 

Roed.  Vcdi,ruggine. 

Raetfel . Vedi , ientenza  of^a . 

Roeien . Vedi , tirarc . 

Rontomfcheren . Vedi,  toder  d'intorno. 
Ruyfcl . Vedi,  uanghetto. 
^Pytachtich.  Vedi,  aiquanto  oltra»- 
l3  gio^o-  ° 

Spytelukachtich . Vedi , aiquanto  0'- 
tra^iolamente . 

Subackachtich  . Vedi , alquapto  inde- 
bolito . 

Suetachtich . Vedi , aiquanto  dolce . 
Schamelachtich  • Vedi , aiquanto  uergo— 

gnoib . 

Subartachtich . Vedi , aiquanto  nero. 

Soo  ueel . Vedi,  altrettanto . 

Secr  hcfhebben  . Vedi,  amare  grande- 
mente. 

Secr  urienthoudt.  Vedi,  amicifiimo 
Sieck.Vedi,amalato. 

Stuhtinghe  inder  religien.  Vedi , ammaew 
dramenti  m qualche  religione . 
Sla^ubordden . Vedi , andare  in  fcruitiL 
Sielken.  Vedi , animetta . 

Seerout . Vedi  antichidiino . 

Subecren . Vedi,  apodemare . . , 

Sonnich.Vedi,aprico.  , ; ; 

SprockcL  vedi,  Aprile  mefe.  . 

Sont.  vedi,arcna.  -i 

Silucr.  vedi, argento.  ' . 

Siluer  fmit.vedi^  argentaro.  nH 

Stuy  tenerder.  vedi,  abbaiatrice.  -loi? 
Schimelen.vedi^barbagliare.  ' * j 
Seerdiepen  cuyil.vedi,abiflb . ” ' ■ 

Scroomen , uerlaoomen.vedi,  aborrire. 

Sy nen  legher , teghcn  de*  uiandts  legher 

flfcn  yed^accamparfiall-inconero.- 
Stacl.vedijacciato. 

Sduckcn,^clpcn,bcdellen,uughcn!vedi 

accommodare.  ” 

Schiken . vedi,  accorciare, 

Suricheit.  vedi,acetodta.  e. 

Scherpelic.ycdi , acuuracme. 

Scherpicheit.  vedi,  acutezza . 

Scherp . vedi , acuto . ’ ,w  - 

Sey- 


I 
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Slcymercn.vedi.adJormcntarfl.  Secht.veJl.molfpj  v// . 
Soonuerkicfinghc.  vc«ii,acIoctatione.  Suyucr . vcdi',  mondo ; 

Schoonpratcr.vcdi^dulatorc,  Senghcr>vc<li«>nu{ico..i.>.M.  xi  uinoJI 

Scoonprctfter.vcdi,adulatrice.  Shimc.  vcdi,ombra.  .ct-i-u 

Suuacrongbcnuihc.vcdi,afTanno.  Stilkn.vcdi, placare.'  ' .n  fj.oJI 

Stantafcclickiafecghcn.  vcdi,aflcrmare.  Stof.vcdi.poluere.  . 
Su(irualUlick.vcdj,aficrmacanncnte.  Steken.vcdi.pungtre. 

Synchercerghcnt  op  ganfchelick  Aellcn.  Snclle.  vcdi,  rapido,  -'r-j  ' , ffsv  .loo^ 
vcdi,  airctrionarfi  dcl  rutro . i Sttlcn.vcdi,rubarc.  . Lxv.maiJI 

Scerbatfttn . vtdi,afiritrarc.  r-.  Scryucn.vedi.fcriutrc/'  i!i  v>,if  .os«r<I 

Symfaom utrmeerdcrcn. vcdi,aggr<iv-  Scryucr.vcdi,ferittore,..-v  . 

_ dirla  «putatione.  Scheuringdthghcmaccbti..  ereuaenn/^ 

Syncnnacmucrgrootem.vedi.aggran-  Siftcn.rcdijcriucllarc.  Jl 

dirlafama.  , . Studdcn.vedi,croUarc.  r>'I 

Syn  goet  uermeerderen.  vedi , aggrandi-  Slacpmuts.vcdi^uffia.  *.r 

rclc&toka.  . Sorehe  vcdi,  cura . • - . 

Syn  ryck  of landt grooter  inakc.vedi,  ag-  Scaoc.vcdi,danno.  .hul-KiivniJ 

grandire  1’impcrio . Scult.  vedf,  dtbito.  ..ir.Jl 

Suuack; vedi, agile.  -j--  Sculdcnaer.vedi, debitor#- 

Suuaikelick.vc^agiltoente.  • i.  Suuack.cratk.vcdi,debilev  ■ M 

Suuachcit.vcdi,agtl'ui.  Suuachicheit onAerckneit . vedi , debd^ 

Surichcit.vcdi,3grtzza . Icaaa. 

Sucr uuordcn.vtdi,agrire.  Sccr^bcgheren. vedi, dc(5derar  molto  3 

• Sure . vcdi,agro . - . regno,  - ’ 

Surachtich.v^i,agroa!(]uanco.  --  Suuaerbek.  Vcdi,diAici)metite.  ""  <>^7 

Sl]xemghe.vcdi,agu/zaniento.  ••  Suuacrhcit.vcdi,dif}icolei. 

Schirpen,  vcdi,  aguzzarc'.  u ; . x .Setghen.vedi,diro.  ■ . '>il 

ScherpaU  cen  nac»dc.vcdi,  agu^zo  a for-  Scande. vcdi,dii>honore.  - > nif.  vu^T 
mad*ago.  Scaucn.vcdi,dolarc. ' - 

Seccruyr. vcdi, alcga herba df mare.  Soct. vcdi,dolce! . ' . . 51 

Seerhupfch.  vedi,  a linea  . Soct  ais  moft. vcdi,  dolce come  mofto.  -f 

Soo  eroot  als.vcdi,alla  grandezza  Sucteluk.vcdi,dolccmcnte.  -I 

Sonder  uoorfichtuhcit.  vedi,  alia  fproue-  Sueticheit.vedi.dolcezza . ..lo  U 

dura.  ..  • Schencken. vcdi,  donare.  .-..[Pil. 

Sicdcn.vedi,alleflare.  • - Sdicnckcr.vedi,dortatore.  ' f-ujncJI 

Sonder  uerhcccdcn.vedi,  all’improuilb.  Slancn.vedi,  dormire  .■  -ItrJ,  efeno/T 
Sotrerehtclick.vcdi,  alejuato  fcioccamete.  Sitk  htm.s-^iieceolo  la  . ^ " f'  '-X 

Salichcit.vedi,beat.tudinc.  Stadtmcefter.vedi.edile.  ~ ;^X 

Salichie.Vcdi,bcaro.  Soodanighcn  memorichadhy.  vedi, era 

Schoon.  vedi,  bello. ' t,  .nsi.  < di  tale  memoriae  ' 
Secrluttcl.vcdi,btopoco.  • . Scatury.vedi,"dTentionc ' . . . .. 

Sebande,  vedi,  biaCmo.  ,u/.  Suucllcn.vedi,c{rergonfio.  ' .>L 

Seci- hece.vedtfboUcnte.  Sueteren  rotner.vcdiycAatepluteperacat 

5inghen.ved^ cantare.  -n-i-oisc  Spyt d®cn;vedi>farc difpetto . > ,* 

Slap. vedi,cofajion  ie(a. ' ^ ,v  .»:j  r. gt,]  ftacn.vtdi.fei marli  in qualche  4uoco. 
Sieftc.vedi.infcrmita.  . .n -d.. , Schieten.vcdi,  ficcaie.  7 /I 

Sieck.vedi,infcrmo.  .1  Sone.vedi,fgliuolo.  ’.n  J 

Struck.vcdj,lacuQ.  • - ‘i.-iq  ■ Spinncn.vtdi, filare:  ~ . V - ...  ;I 

Suurccn.vcdi,moccare.  ^ j .. . Snot.vedi,fltmina . 

Steen-. 
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Stecnnoucn.vedi, fornace. 
Sterck.Tcdljfbrto. 

Sw  ghcftroot.vedi , forte  turbato . 
Sterken.  vcdi,fortificarc . 
Stcrkelick.Ycdi^gliardalnctitc 
Slccht  uolck.vedi  gente  di  poca  ftim» . 
Schoon.vedi,  gentile . ' 

Sane  onder  het  uuater.vcdi,  gliiaia . 
Stuctelickvedi,  giocondamente. 
Stcrfdach.vcdi,giorno  di  morte . 
Spelcn.  vedi,  giuocarc . 
Suuercn.yedijgiurare. 
Suuacr.vcdi,graue.  i 

Schoot.vedugrcmbo.  . r 

Spclonke-.vcdi,  grotta. 

Seer  cynftlyck.vcdi,  horrido. 

Schepen  uom  oorlii  nerftroit.  vedi , ar- 
mata di  mare  fparfa . 

Slathorden  dat  op  dem  loop  ftaet . vedi , 
armata , che  fti  per  foggire . 

Seil  conllc.vedi,arte  marinarclbi. 

Scher  meos  confte.  vedi,  arte  di  Ichertna. 
Sch  Jderen.vcdi,arte  dei  dipingere . 
Schiprpbucry.vedi,  arte  di  coriale. 
Schuyclhoctk.vedi,afcolagna . 

Sy  n leuc  ecn  ander  betro  uuuen.  vedi,af- 
ficurarla  uita  fuanellemani  altrui^ 
Scherpen.vedi.aflbtigliare. 
Smcdcn.vedi.aflotigliar  coi  martello. 
Soberlick.vcdi,aftinentctncnte.  e 

Stcrrcnconft.vcdi,aftrologia. 

Synen  fmne  ucrcrgherer,  vedi , atuccarfi 
al  fuo  pcegio . 

Syn  uuoritliaudeo . vedi , attendere  alia 
promefla . 

Syn  ghefon  theit  uuaernenien.vcdi.attc- 
derc  alia  fanlcd . , 

Syn  ptofyt  gaiJlacn.vedi,attendcreaI  fuo 
utdc . 

Seer  nacr{lich.vedi,atteotii6lmo. 
Stout.vcdi,  audace . 
$(oucclick.vcJi,audacementc . 

Stou?  heit.vcdi,  audacia . 

S^rckery . vedi,  auiditi  grande . 
SacrbcglurIick.vcdi,aui^meDte. 

Steur  inakcn.  vedi  auftero . 

StMo  gaptn.vedi,  badarc , 

StameTcn.vedi,  balbtttare. 
Sumelmghe.vcdi,balbezza. 


Syduuorme.vcdi,bambagia. 

' Schebelleken.vedi,batkopicciolo. 

Seer  cufchcn.  vedi,  bafcare  llrctea  nente. 
Seerhertelick  culTen.  vedi,  balciar  ton  af- 
fectione. 

Sechelick.tedi,  baflamente . 

Sadel  uan  hout.  vcdi.bafto  per  afinL 
Stock.vedijbaftone . 

Sterkelick  (laen.vcdi,  batter  fortemente . 
Slipperachtich.vedi,  (drucciolo. 
Sifftn.vcdi,  federe. 

Saet.  vedi, (eme. 

Seyden  vcdi,fcminare. 

Straf.  vedi.fcucro.  * 

Slings.vedi,finiftro . 
Stillen.vedi,tramjuillare. 

. Schaer.vcdi, turba. 
Snelhic.vedi.uclocemente. 

S meren . ved  i,  ug  nere. 

Suychcr . uedi , zuccaro . 

TErhandt  llellcn  ofbeuclen.vedi,raec 
tere  alie  mani  uno,  6 piu. 

Tellen.  uedi,numerare . 
Traechachtich . uedi,al(]uanto  tardo  di 
corpo . 

Troctelcn.uedi.allufcngare. 

Ten  oneerenuryden.ucdi, amare itnpa- 
dicamente . 

Teghcn  gaen.ucdi,  andar  contra. 

Pe  oedgacn.ucdi,andare  i dormire. 
Tcnietgacn.uedi,andareinruina.  u” 
Te  uuer  gaen.ucdi,  andarc  al  fuoco . 

Ten  ftryttgacn.uedi,  andareaebbattere. 
Tcghen  gaen.uedi,andarc  iucontro. 
Tocuoe  ghing.ucdi,appropriatione. 
Tralyen.ucdicancelli . 

TeUmr.  uedi)  che  fi  pud  annduerare.  > . 
Troecelen,urinlchaptoonciD  utdi,  acca- 
rezzare.  . 

Troetelen  ghdyo  die  hoeren  doen.  aedi| 
accarezzar  come  fanno  Ic  meretrici . 
Toon.uedi,acccnto . 

Teniickgacn.  uedi,  aocompagnare  alia 
fcpolcura. 

Te  utrgheefs  bidden  of  uiaghen.vedi,ad- 
dimendare  indarno . 

Tiendobbcl..vedi,  i dkce  doppi. 

Te  uerghctfs  aerbey  deo . vedi , af&titarfi 
indaroo. 

Tcaau 
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Tcnaughc<bcht.Tedi,a<Tetcato.  dcrcinfirmr.  -j.o; 

Trcppcr-vcdi,affrontatorc.  TranfiUrdafchs.vedl,ciomo4ietro 

TegWn  ccn  oucr  uordcrhandt.  vcdi\a  Tocraact.  Vcdi,gi5taK)praiIgtuftope(b. 

taccia,  afaccia . Telamcn  rocptn.vcdi.gndareinficme. 

Toemact.  vcdi,  aggiunta.  TuuccJrachtich  fyn.Tcai,haucreIn(Itine 

Tengront,intdicp.vedi,alfondo.  conttiouerfia 't 

T cr  gocder  auocuurr.vedi^a  buon’hora  jc  fchccpacncomtJi.vedi.arriuarc. 

Ter  quaderauontuer.vcdi,  alia  mal‘hora.  Timmcrman.  vcdi,arteficc  di  cole  dure. 
Teghcn.vedi,all’incontro : Xoc  grootcryckdom  comcn . vcdi , alicn- 

Te»niften.vtdi,almeno.  dcre  a ricchc7.7.e . 

Te  uorcncokcn.vcdi,cu«xerauaci.  Toedoorcn.vedi,  atoltare. 

ToeghcfchiAghelt.  vedi,  danari  conlc-  Tocuuylcn.  vcdi,  allbenar per giudicTo. 

gnati.  ...  Tycftttcn.vcdi,aircgnarciltempo. 

T e Dcuuarcs  ghcuc.vedi,dare  in  guardia . Tim  mcraeic  vedi,  aflcmbramcnto  di  pid 
Tollenaer.vcdi,  datialc  . cofc  infi^cme . 

ToU  vcdijdatio.  Toeghcucn.vedi,attrIbuire 

Tcn  uucrfel  vcdi , difcla  contra  qualchc  jc  uroch. vcdi,  auanti  tcmpo 
cola 


Tochoordcr.  vcdi,  auditore . 

Ttghcnlpocc  vcdi  aucrliti. 
Tiullcnatrsbanclt.vcdi,  banco  dadatiali. 
Tommcn . vcd  ijbarrattarc. 

Teghcn  dcn  andcren  finy  tcn.vcdi,  bacte« 
re  una  cofa  coii  1’aitra . 

vedifdornairea  Tftamcn  toghen  een  goicn . vedi , batter 
duc  cofc  l’una  contra  1'alrra. 

Tfamcn  fmitinghc.  vcdi , battiinento  di 
pili  cofc  inficmc. 

Tlamtn  heyinghc.vedi,  battimcnto  di  u« 
na  cbfa  contra  1'altra . 
Tftamcntfmytinghc  derhande  ommi» 
sbacr  tc  doen.  vcdi,  battimcnto  di  ma* 
ni  per  dolore . 

Tecktncn  vcdi,fegnare. 

Tecktn . vedi,  feguire. 

Te  ucllc.vcdi,  troppo . 

Tochooren.  vcdi,  vdire  alciino . 

VErtlatinghc.vcdi,abbandonamento. 
VcrIatcn.vedi,abbandonare. 
Verlccghing,  uemcdering  . vcdi, 
abbaflamento . 

Verncdcrtjucrlccckt.  vcdi,  abbalfato. 
Vcrabcling,ucrcicrrcLvcdi,abbcilimcnto. 
Vcrchooncn,ucrabelcn.vedi,abbtllirc. 
Vcrmalcdydchc.vcdi,  abominabile. 
Vcrmalcd  dyden  uo  een  quact  tccben 
hebben . vcdi,abominare . 
Vcrmalcdyding . vcdi , abominatione . 
Vcmalcdyt  .vcdi  abominato . 

Tfamcn  fittinghe.  vcdi , gente pofta  afe-  Vol  of oucruloedich  ly u.  vcdi,  abondare. 

Ver- 


Tuuecdrachtuh  fyn.vedi.difcordarc. 
Tuuecdrachticheit.vedi,di(tordia, 

Tc  ucren  ucrhuyfcn . vcdi , difloggiar 
prima. 

Tuualcf.vcdi,dodici . 

Tcn  middach  tocHapen 
mc7o  giorno. 

Tuuy  fcl.  ved  i,d  ubbio . 
Tuuy{clKk.vedi,dubbiofamcnte . 
Tuuyfclachtich.vcdi,dubbiolb . 
Tuuyfelen.vedi,dubitare. 
Tuucc.vedijduc. 

TuuceroacLvedi,due  uoltc. 
Tydelkk.vedi,durante un  tcmpo. 

Tc  uelc . vcdi , eccef^iuo . 
Timrocrcn.vcdi,edificare. 
Timmcrman.vedi.  edificatore. 

T immeragie . vedi,,*edificio. 

Te  femen  gheufcnt . vcdi , eflercitato  in- 
(ieme.  .1 

Tc  nict  gacn.vcdi,c(Icr  ridottoa  nulla. 
Tuflchcnbcrdenligghen  vcdi,eilcrc  lUfo 
tra  duc . 

TcAament  maken.vcdi.fartcAamcnto 
Tot  glimder  toe.vcdi,fin  li . 

Tot  nu  toc.  vedi,  fin  a quefto  tcmpo. 

Tot  hier  toc.  vedi,fin  a quefto  luoco . 

Tot  ghene  tyt  toc.  vcdi,  fina  qucl  tcmpo. 
Tcn  laet  ftcn.vedi,dn3lmentc. 

Toom.  vcdi, freno. 
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Veruaefpinghe . vedIVabicttione. 
Vcrbranding,u«rbcrinnghe.  vcdi:  abrug- 
giamenco.  ' ' 

Vcrbr3ndcn,uerborncn.vcdl:abruggurc. 
Verbrandt.uerbernr.vcdi:  abbruggiato . 
Vnlucrliteic.vcdi;acadeniie.  ^ 
Vuenckcn,aenuuencken.ved!,  accennarr. 
Vcrfc  Kcringhe.  vcdracceniurcon  latc- 
-fta  di  acconfencirc . 
Vcrfckctt.vedi,acccrtato. 

V ucteringhe.vedi,  addacquamentOvi  ^ 

Vcrcofcn  ais  fonc.Tcdi,adottato , 
Verfinnicht.ehcftile.vcdi,  acchetaco . 
VcrblyndciijDlynt  makcn.vcdi,acdccare.' 
Verghc  fclfchaceinghe . vedi ; accompa- 
, gnamento. 

Verghc  fclthappen , hem  niet  een  ander 
ucrfamcn.vcdi,  accomnagnarfi. 

Ven  cen  melning  (yn.vedi^acconfcncirc. 
Vutfchryucn.  vcdi:  accoppiare. 
Verfamene  by  cen  uergodert-vedi^op- 
piato . 

Vcrbont.vedi^ccordo . 

Vermeerderende.  vcdi:  accrefccnte . 
Vermeerderen . vcdi,  accrefccre . . 
Vermecrdcringhe.  vedi , accrelcimenco.  ’ 
Vermccrdcrt-vcdi^accreicluto. 
yuacer.vediacaiia.  / 

Vcrcryghen.vcdi,  acquillarc. 
Vuetercn,vcdi,adac4uare  • 
Vcrfuctcn.vcdi,addolcire. 
Venushacr.vcdi^dianto  bianco . 
Verdondeeren  een  uucinich.vedi,  adom- 
brare.  . 

Voei  fyn  fone  ucrldden.  vedi:  adottarc. 
Verkofcn  rycdom,vedi,adottiua  cofa . 
Vcrkolcn  in  die  places.  vedi,adoctiuo.  . 
Vuafchcnde  pluy  mftryckery . vcdi , ad  u- 
btione,checrc(<:c.  . nj 

Vcrlamcn. vcdi, adunare , i;  ' 

Verfaminghc.vcdi,  adumnza.d,  ' . u / 
Vutghchonghcrt.vedi,  adamato . 
Volonghenucfatcn.vedI:  afiannaco.  / 
Vfenen.  vcdi,  affaticarc. . 

Vuater  dortcn.vedi,afifaticacfi  in  cofa  pic- 
ciola  croppo  amticiofamentc. 
Verhucrcn.vcdi,aflittarc  . 
Verhuringbe.vcdi,  afficto. 
Vuorgben.vedit  afibgvc.  i;.  . . 


Verdrenckcn,vedi,  affondafe . 
Vocheuhcit.vedi,agghiacciato.  ^ 

Vuoordenby  fyn  rcdenuocghen.yeJi, 
aggiungerC  parolc  al  fuo  parbre . 
Vovlmct  uuyt  loonen  of  uucrucbten.rc- 
di,aggiungcre  bruttura  a brutcnra. 

Ver  meerdert.  vcdi,  aggiunto. 
Vergrooccn.vcdi,aggrandire; 

Vcrcicren.  vedi,  uraciarc . 
Vcrghelyckcn.vedi,  agguaglbre. 
Vuynterbmmcr.agndli  nati  dSnuenux 
Vucy  lammer.vedi^  agnelli  pafcolanci. 
Vloghcl.vedi,  ala  di  ucccllo . 

Vuerdinne.  vcdi,albcrgatricc. 

Vreemden  boom.  vedi,  albero  portato  d{ 

. paelcftrano.  1- 
Vacndragbcr.vedI,  alfiero.  , 
Vycn.vcrureemden.-vedi,  alienare.  ' 
Verureemdt.vedi,  alienato . ^ 

Vcrurcemdinghe  vedi,  alienatione. 
Verletdcr.vedt,alieaatorc  da  ^ualcbe  bud 
na  imprcla. 

Verdrcncken.vcdi,  albgare.  ' 

Vcrdrcnckinghe.v^i,  dlagatneatOi 
Vuyden.vedi,allargare. 
Vcrlichccn.vcdi,alkgKerire.  . iV 
Verlichtinghe  vedi,  :^cggerlraentb.  . T 
Verlichcinghe  der  cjuclbgieo.vedi,  aile{^« 
gcrimcntodbfTanno.  m 
Verheughcn.vedi,allegrare . 

Vuel  cndcecrbcicopuocdcn.vedi,  allraar 
bene,  & pudicamente . 

Van  iong  Kyndts  opueden  .vedi,alleuv 
. findabambin^.  -u 

Vuatdagbcn.  vcdi,al4uanci.  . "V 
yuct.vedi,alqnanco'.' 

Vuac  tytaveai,  alquanto  cempo  4 
Vuaccuentucrlick.  vcdi,alquatno  ardite. 
.Vuitacbtich.vedi,  alquantobianco. 
Vuctachticb.  vedi  alcjuanto  fimile  al  co- 
lor di  fiatnma. 

Vuylacbcich.vedi,  alouanto  fozzo» 

Vuat  grofacfatkb.vedi.alquanto  ruftieb.' 
V uac  bitccrac  btk.h.vcdi,al4uant0  amato. 
-Vimpcn.veJi,armc.  ;; 

V uapene  dic  de  crych  uolcindt  hebbe.  ve 
di,  arme,  che  mcctono  fine  allc  guerre. 
Vuaccncn  bandclcn.vcdi,armeggiarc . 

V uilucrinde  grotyende  beiUui.vcdi,ar- 
d nicn- 
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menti  gralst'.  Verghcuinghc.vcdi;*udcn«tiohe . \ 

Veruuding  uan  paerden.vedi,armenco  di  Verglieuer,vcrgjhcuen.vedit  audcnatore. 

caualli.  Vermandnt.vcdi.auifato.  ... 

Vcrbrandinghc.Tedi,  arfura . VcrmaenJer.vcdi,auifatorc. 

Vcrbladcriughe.  ar{ura,che caufa  piaghei  Vcrmarringhe.vedi,  auifo . 

Vuorftel  conft.Tcdi,  arte  di  lotta . V uildc  hatfnotc.  uedi,  autUana  (aluacica. 

VoEheIiacht.vedi^tedi  uccpllare.  Vutganckofeyndcdetdincks.vcdi  »auc« 

Vcfconftc.vedi,artedt  tingere.  nirtienta.j. 

Vuarfcgghery.ve«ivartc4’if'douinare.,  i Vancen  noitiakellcjsdinckuermancn.ve 
Vcruberambaidit.redi>artcditiatore^  / dijaucrtirdicoJancccflafia. 
Vucucrcmbacht.vedi^c  di  teficrc'.  T Vucnninghe^heuQint.auezzamento.  ’ 

Vri  cooAen. redi,  arti liberalL  n,!  Vuennen.vcdij,auez:2are.  ij; 
Verbcrghen.vedt,aftonderc.  < Vuychelacr.v^i,augurio.  •’ 

Verborghcn.vcdi,a(cofo.  '•  Vcrmccrdcring.vedi.aumento . 

Vuildctnc<fri.vedi,4fiacUo<a]uatico.  ■ Vcr^derintgof  retpinghe  uan  uriendft' 
Vui  ucr  uuachten  defe  ctMiecidinghen.  om  uoir  ons  te  rprckc.vcdi,auucado  , 
vedi,  afpcttarejc:  " , 0'ranDaittard’ainl<;iadaraiutoi.  ' 

Vuillccom.vedijafpcttaw»,.  if'  ..  / Volrfpracck.  rcdi,auocato . 

Vanallencanienbcfprii1ghcti.redi,ai}a>  V,acl^cfiMthcit.acdi,autorita.  n *>my 
lir  da ogni banda . ■ ;,[^  ,!  Voctltcr.vedi,badiai  ;i!j!)tjV 

Vefgadennguanuoldtuin  raettehoudd  Vuyndtal.uedi, balla  da  uento.  > ’ >V 

vedi,afrembramcntodLpopol<>.  n Vuacchfchalc.ucdi,  ballanza.  .» 
Vergaderingdcsrickdacbs.  vodi> affem-  Vlcdcrmvs.ucdi, barbafteilo,  ’ 
bramenoo  di  nucoil  popoio.  j , , Van  Iccgher  af cotnilc.ucdi,bafIb,  di  bai^' 
Vuiflelaer.vcdijharbiero,  fe  conditione . . - 

Vendel.vedi,budiera.  . ' VacrQacn.uedi,batttr  fuoco > 

Verghcuen.vrdi,attoi$icare.ir  ,'  ! VuolKtinmcnofcloppen.batterlana. 
.V/andt.vedijauerfiuio..  > ir:  • I .1  ;V  Vootftootinghetcghcndieacrde.oedii 
Vermanen.vedi,aucrtift  .1  battimentodclpiiicerra.T- 

Vergadert.vedi,aflcnabrato.  i . / VuildecoVcnblom.ucdi.battifccoUa. 


Vut^en.vedijaiTeccarc..  3 t hr:V  Vurect.uedi,crudcle.  / 

Vere  lTOUcn.vedi,aflbrdarc.  ' ' Yurcedclidcuedicrudclmente.  ^ 
■Voghcl  (ctty.uoy%jredi,allorclic^Ioi'  1'  Vurecthcit.uodi,cnulelti;  . ' n / 

Vurectheit  lchruemelichcii.«edi,atrocita  Vuitch.uedi,cuncdc’fijnciulJL 
Voir.  vcdi,aiianti.'-  i!;ri;  ..  3r  ' Vuachce.Dedi,cuAodiai  ’/ 


Vutnatueren  totallens  bci^uaem  .redi,  Vanfeutajarcn.uedi,d’annifctteU  '■ 
atto  ad  ^nfeoia  per  natura.]  v Vanuierrarenafheruuaert.uedi,daquat 
.VetuuinBUick.redi,attodaeircruinto.  - tro  anni  in  qua . 

Voir.delen  erc.vedi,auanti  a qucAo  tepo.  Veur.uedi,dauanti . 

>V  oie  het  dacnlicht.vedi,auanu  giorno . Vucerdich.ucdi,degno . 

Voirtgick.  vedi,auazameto incaminado.  Vueerdich  gbeprekn  te fynaiedi, degno 
Veroucrenivcdi,auanzare.  di  effer  lodato., 

Vueintteien.  redi,  auoltolare.  Vuert  ghegheeffelt  te  fyn,  uedi,  degno  di 

Vreck.Yedi,3uaro.  fcorreggiate . 

Vuordcrlickeghiricheit.uedi,auaritia  ma  Vuert  ghcach  tciyn . uedi,  degno , che  ft 
rauigliofa.  ne  tenga  conto . 

. Vergheutn.  vedi,auelcnare . Voonder  delich.  degno  d'ammiratione . 

Vcrnyndeboutenofpylcn.vedi,aueIenar  Voornemcn.ucdi,d!cliberarc . 

. IcMor.  ^ Vucrcnclick.ucdi,delmondo. 

• . Vulac. 
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Vuitte  tatuleu.  aedi,  <!ente . 

Viit  dic  beftc  uandcr  (ladc . uedi,  drriua- 
ci  per  linea  naaTciiKaa  da  i principali. 
Vuilderini. uedi, deferto. 
Vuraccghieruhcic.uedt,defiderio  di  ucn« 
decta.  ' n.i. 

V uilcotn  aenghcrnaeni.  aedi,dcndetaco . 
Vanpappier  ucdt,  di  carta . 

Van  tiys  coc  huya . uedi,  di  cala . 
Veremen.  uedi,  dichiararc . 

Vuit  ais  mclck . uedi,  di  lacte,  .i'  .. 
Vfeninghe.uedi,  eflcrtitioii  n 
Verclacrc  uuordde.  ucdi,efler  dichiaraco. 
Vermake.ghenucht  aRtoe.uedi^diletsare. 
Verghecen.  uedi,dimcncicare.  « 

Vergbeting.  ue<li,dimeaticanza . 
Verghcerachtich  vedi,  dimenticheuole . 
Va  dcin  afcomfte.vcdi|di  balla  codicione. 
Vertoeucn.  Tedi,dimorarc,  i 

Van  edolc  ftem.  vcdi,  di  nobile  progenie. 
Vuyt  en  breet  reden ; vedi,  dir  molco. 
Vueerdom . vedi,  dolore . 

Vrouue.  vedi,  donna. 

Van  ce  moedec.  vedi,d'ona  iftefla  madre. 
Van  een  mudde . redi,  d’un  moggio . 
Van  cenen  uoet.vedi,d’un  piede . 

Van  eene  uuieLredi,d’uno  idciTa  uolerc. 
Vutghcnomen;vedi,x;«ccttO'.  «I  • 
Vu^en.  vedi,eccitare. - 
Vrouuen  natueraendae.rcdi,el{eminare. 
Vutecmelick. vcdi,egrcgiaincntc.;'  *l  ' 
Vuclfprekencheic.iV^i,  degante  pariare. 
Vucbetboopken  kiclrti.  vedi, aeggere' 
uno  craglialcri.  • . 

VcrcolTcn.  vcdi,clctto.  i 

Vuelfprekcnde.  vedi,  clooucnte, . «'■' 

Vuellprckcntbcic.  vedi,  cloquenza.'  :i'  ‘ 
Vcrbcceren .vedi, emendare.-  -•  *-  .ulV 
Veruullinghc.vedi,  cmpimento. 
Vcruullen.  vedi,  enspire  • i , jlJ  • 1 ^ 

Vutfprcken . vedi,«rptamcre..  n.  A i 
Vuyndcch.  vedi,  cfpollo  al  ucnco  < i : '*Y 

V uit  lyn.  vedi,  dTcr  bianco . , ■ 

Va  dic  bemellcheinuloedinghe  bcftornif 
uuorddcn . vedi,  effer  da  influflocelc- 
ftealiudehiCQ .! 

Vrcelelick  lyn.tvedi,  eflcrehorribilc . 
Vucderom  in  lyn  ocide  Icucn  comen.  \e~ 
ncllali'aprinia  foggia 


diuiucre. 

Verdeentn  . vedi,eftenuare.  i' 

Vuttreckiaghe.rtdi,  cfticpamenok  T 

Vuttrijcicn . vedi , eftirpare . 
Verherdden.  vedi,  &re  alpro,  & ruiQ 
Voordienen.  vedi,far  frruigio  ad  alciuM  i 
Vol  uuormen  lyn  vedi,»r.uernii. 

Vat  deen . vedi , fuco  di  falTo . 


Vroo . vedi , iemiua . 

Veftighen . vedi,  ferraare . 

Vcftichcit . vrdi, fcrmczza . ■ , 

Vuonden.  vedi,  ferire.  .r-iV 

Vrcelelick.  vedi,  feroce. 

Vurcttlicit. vedi, ferociri.  an  f 

Vruchebaer  vcdi,  fertile . >■  <jV 

Vuerich.  vedi,  bammcggiaoteb 
Vyghe.  vedi,  figo . < 

Vychboom . vedi,  fico  albero . f 

Vuilde  bccft . vedi,  ficra . 


V ueelTone.vedi,fig^uolo  claafto  folo  pea 
la  morte  paterna.  . 

Vcrficrcn.  vedi,  fingere.  M 

Vcrficriy . vcdi,fingimento. 

Verficrlick.  vcdi,.fincamcnte.  ^ 

Venkcn.  vedi,  finocchio. 

Vloet  vedi,  fiiune.  ^ 

Vuigere  bladcren . vedi , fi^ie  di  uiti. 

Vuilfen. vedi, forbir*. 

Vorm. vedi, forma.  «■:  •-  ■ V 

Voleynden.  vedi, Camire.  j.  ^ 

Vryclick.  vedi,  Irancamente . - V 

Vryuen  fchcucrcn.  vedi,lrcgare.  • / t 
Verfeh . vedi,  frclco . ‘ 

Voorhoofc.  vedi,  fronte . • ' 

Vrucht.  vcdi./rutto. 

Vlucht . vedi,  fuga . f 

Velt  uiuchcucb..vedi,fiiggittluo.  ’*  ^ 
Vucr.  vcdi,fuoco. 

Vuerdatfomtyts  uutgaet.  vedi,  fboco. 

eftinto  tUc  volte. 

Voortbreughen.  Vedi,  generare . 
Vucedom  aendoen.  vedi, generar  dolore. 
Volck.  vedi , gente . • ' 

Vutfpruy  ten.  vedi,  germogliare . 

Vel  rac.  vedi,  ghiro  animale . 
Vuuhenfpilfgheuuys.vedi,giocolameta, 
Verheffingbe  des  hortten.  vedi,  gioia.  ' 

V roneheL  vedi,  gtoocata . ' 

Vaficldach.vcdhgiomdidigiuno. 
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VaJfchen  eet  doen.  vedi,  giucar  £dfo . 
Vuinnen . v«di,  guadagnare . 

V uinninghe . vcdi^  guadagno . 

Van  boucn  ncdcr  l^kendc . redi  f guar- 
dante  dt  alto  a balib . 

Vuooncn . vedi,  habitare . 

Vuoonpbcts . vedi , habitatione. 
Vuoonder..vedi,  habitatore  • 

Vandoen  hcbbcn.  vedi,  haucrbifoeno . 
Van  bcy  fyden  hope  h^ben.  vedi,nauc- 
re  fperanza  da  due  bamie . 
Vuaterfucht.  vedi,  hldropifia.  . ,r;  . 

V uater  fachit . vedi,  hidropico . I . 
Vre.vcdi,  horat. 

Vuerdin  vcdi,hoftcria.  t 
Vuafchen.  redi, lanare.  r .rlj..  iV 

Vryheit. vedi, liberta.  - i y;  erlr/V 

Vyltn.vcdijlimire.  , : .odn  ' 

V uy  1.  vedi,  lordo..  . ■ vb  >i  7 

Viiylheit . vedi,lordtira.'.  :s  /.■j.ivT:  i. : ■ V 
Vcle . vedi,  molto . .m.,  • ij-  tm  ■ ' 
VortcUen.  vedi. narrare., 
Vannoodc..vcdi,nccc&rib..- 
V oodeu.  vedi,  nudrire . i . i>ihi i' 

Vuolck  vedi,nuuola.  > .n.Jy  ’ 

Verbynden. vedi, obligare.  i j ' 
VetbcQden.yedi,  obl^aco.  '<Jj  v 
Verbent.  vedi,  obliga  j;  . ‘.n’’  i.‘ 

V uacr «redi , ouc auerbio loc^i . .cr.ci'.' 
Vierbont.  vedi,  pacto  J ,ii,j  i . mjtv  {>!  v' 
Vrcefe.vedi,paura.  i.il,.  ' 

Vol  vedj,'pieoo^  jjv  .(uiiui;’:?  r,  ,• 
Verha.  vedi,  raccontamento.'  . J.l : 
Vlocr. ucdi,battuto.  : , - / 

Vleclchuys.uedi,beccaciaL  I iv.iro; 
Vucldaet  .uedi, beneficio.;  / 

Vuittuhjiit.  uedi, bianchczza  jdie!!!  zl’  7 

Vuit. uedi,bianco.  i •!  - , 

Yjit  gheltfirn,  nedi,  cofa  eletta . r t;  - >•■ 
Vbat  ucrmct^e.uedi,alquanto  arrogate. 
Vbat  uermetenucht^ . uedi,  alquanto 
. oiTOeantcmence. 

Vbat  cncluachtich.  uedi,aIquanto  giallo.' 
Vbat  beblocit.  uedi,a]quito  insaguinato. 
Vbat  onehcnuchcliclc.  alquanto  molcfto. 
Vbat  onlchamel.ucdi,alquato  impudico. 
Vbat  onghcnuchchelick . alquato  odiofo. 
Verrotachtich.  uedi,  alquanto  rancio . 
Vbat  ueiilctca  uedi,  alquanto  fru^ . 


Vbat  uerlaechc.uedi,alqiiant6  fpauftato. 
Vbat  opgheblafen.  uedi,  alquato  gonfio. 
Veranderem.  aedi,  alterare . 
Veranderinghc.ucdi,alceratiooci  ' 
Vcrheuen.u^i,aizato.  ' 

Vryaert  licfhebber . uedi,  amante . 
Vryaert  gheubifiner  liefd.amantameme^ 
Vrindelick.  uedi,  amkheuolmente. 
Vriniap  .aedi,  amicitia . 

Vby  ubater  uanden  houe.  uedi,  amicitie  C 
Vrindt.  uedi,  amico.  . ■;  / 

Verbeteren  uedi,ammendare.  »'dV 
Vbeycken!  uedi  ,ammollirc.'’  7 

Verinantn.'uedi,  ammonire. . 'r-i,7 

Vcrmancn.ucth,ammonitionei:-  ’)V 
Vaderlickc  Itefidc.  uedi,amor  di  padri  uer 
. fo  figliuoli-.  • / 

VetblulMoghe.  uedi,  aromorzamento. 
Verhoopmg.  uediy  amiuucchunncnto.  7 
Verfirhimmclen  . uedi,ainmuffiuT.  itt  / 
Vbccfa gacn. uedi, andat uia . 'i  . 7 
Verfin^en.  uedi,andareafondo.  'u7 
V oergacn.  ued  i,  andare  auanci . : 7 

Vobrcganck . uedi,  andata  piu  auanti . ' 
Verdrcncken.  uedi,annegU'e. 
Voruaders.ucdi, aotccehori.  . ’ 
Voeroomen.  uedi,  anticipare.  > ' 
Voercomen.  ucdi,anticipato.  r' 

Voercominghen  .ncdi,anticipadonr. 
Voecfien.  uedi,  antiue^re . 7 

Vbapenen.  ue«li,  arma.. . -V 

Vuapencn.uedi,arnure.  >i.<V 

Vcrdrooghen . uedi,  fdccare « ' j 7 

Ver  uucn.  uedi,  tingetn  • nu 
Vat. uedi, uafo . . v.»  toraV 

Vuacr.ue^uerow  . ' i ijiijuV 
Vuyn.ucd%aino,  i. 

Vlutte.  uedi,zatteta.> , 

Ser . uedi, terro . . r.r'  "illmmV 
Yfic.  uedi,  gelato r ..  dliiim  V 
Yf.  uediy^iaccio . , jliiaV 

Yfcrcruyc.  uedi,  berbena  herba.  tuV 

ZEel.  uedi,  fune.  mV 

Ziden.  uedi,  bollire . • . h L / 

'!•  ' i:'U 

11  fine  dclla  tauola  delle  dittioiki  ' 
Fiammmghe. 

• ' tiv. ' 1 -i'  a'  . Ttnola 
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tavola  per  alfabeto  delle 
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Lequali  corri^ondom  alie  poci  italtane , co  i /o- 


rofwfneri.  , 

Algunlugar.TedI,aquakhc  Tcdi>abbracciare.  c.4 
luoco.ictf^.  Abraco:vcdi,  abbracciamcnto.c.4  *• 

Abadador dcmaniarcs.  TC-  Abra(ado,encendido,inflammado,  qno- 
di,cuoco.dc.  14(.  mado,becopoluos,  cdiquiucnem- 

Abadcia . vcdi , a banda  C-  per  il  carbone  acciTo . tedi^  abbra^*^ 
-iniftra.  ac.’’i.ii  giaco.c.5 

Abacido.  vediiabbattoeo  c.a.  m Abrafar.vcdi,abhraggiare.c.f 
Abacimento  deftruydon . redi  p abbacci-  Abreuar,  & i proprio  di  bcftie  dan  de  be» 
..  menco  di  forcfte.c.a.  ucr,quitar  la  ced.  od  aitri,  ,prio  d'huo- 

Abatlr  der,ibar  dcftruyr,  echarpor  cierra.  mini,  il  luogodoue  beuono  le  be/lie . 

vedi,abbatcerc.ca  redi,  abeucrarecj . 

Abaxa^abacido.cio^cablr  baxo.vediy  k Abreuiado,corto.4cdi,a(xorciaco.  c.iO' 
abbaiTato.c.t  v >•  Abrcuiadura.vedi,abbr(-aiamenco.c.f.j. 

Abaxo,  coofKaca,  ^xa  codo  quanco  ay  Abreuiar,ocorear,  haaer  con  breuedad.vc 
,-dsmbttal-redt,abadbx.a  , diabbreuiareun’opera.c.f 

Abbad  vedi,abbaccx.x  Abrico.vedi,aprico.c.d8 

Abbacui.vedHbadia.c.100  Abrido.vedi,apeito,cd4 

Abeia.vedi,aue.c9f  Abrlrc3rnmcnniier3.redi,aprirlalettc- 

Abeia.  vedi,ape.c.dj  rax^p 

Abertura  grande  de  booca.vedi,  apritura  Abrire.vc-di,aprire.c.d8 
di  boeca,quando  (i  ridex.d^  Abrir-labo^.vedi,aprirIabo<xa.c.^ 

4lbeto.vcdiJ>b<:tcx.}  Abrirlaboccp,ohender(ea!gunacola.ve> 

Ablfmo,  el  profondo,  los  abdinos  dei  jn~  di,ab3dagliare.c.  1 ly 


-}  fierno  vcdi^bdlbx.} 
Abladar.vcdi,ciandacorex<i)4 
Abofninable:  dcteilable,  hidionda  odiola 
. d codes.yedi,  aboaiinabile.c.3 
Abominacion^tnaldidon.  vedi,  abomina- 
■ ttonexj.  . ■ ■i,'. 

Abomtnado,  deicomulgsdo,  defccado  de 
. todos  y que  cados,  hy  y edcLvedi,  abo* 
minado.c3 

Abominat,maldczic.  vedi,  abominarex.3 
Abondar.vedi,auanzarex.93 
Aborrecer,quc  rermaliunr  rrul  con  ebno 
podcrlo  ucr.vedi,aborrirc.c4 
AlMcrccimiento : cnemdb  a : tenor  mal 
uier  tranas : contra  ell.  vedi,  aborri- 
memQx.4  . u 


Abracado  fauorecido:  vcdi,abbracciata|f 
Abracar , fauocccer , cener  de  balxo  de  hi 
£uior  yamparo,  dc  ietdco,  y en  feruas 


Abucllo.vcdi,au(dox.98  w 

Abundanda,  copia,  riqaeza.  redi , abon- 
danza.c.4 

Abundancia,  hartura : ma  quefto  ultima 
('applica  a i dbi  folanience,&  abundan-v 
ciaadognicofa,  come  abundancia  dc 
oratoriae  hablar,ecc.  vedi,  abondanza 
d’oracori.c4 

Abundancemente,copiofaraen{e,e  non  fik 
dice,  Ucna , ne  hartamentc  vcdi,aboD> 
danccmcnce.c.4 

Abundance.vedi,  abondante.e.3  ' ' 

Abundat , tener  harto  de  vna  cola : tener 
abundanda , fer  abundofo , abundante 
copiololleno  riquezas  de  amigos  de 
toritadi,  debienes,debarienda,  defa- 
- n^de honrr^eynKnio.degratias,  y . 

uirtudes.vedi,abondar  d'ingcgno.c.3 
Acabado  dc  bazer.  vedi,  perfeuo.  c.209 

Acabar 


V 


Tauola 

yjrlccon  : y 

Acal)ar/o'^cnTndar.vcdi,tCTminarf:c.i3  8 acompagnarc  zora  uidc^  enlaq^ual  nin- 
Acalcr3utadd,erif^iTio  docalctclira^/acS-  ^.gunt  (ati:ai^cIfa{£o  Mcompa- 
gadoc6lac^ur?.ycdL3fl^b^  gOiWc^.  j,. , ' 

Acanalado.vcdi.afoggiadicanale.c.if  Acontccer.Tcdi,auenire.c.9y 
Acanatar , acanalado : participio , Hitct  a ' Abdiltecido/ucedido. vcdi.accaduto.  c.6 
manera  dc  canales , las  canales , fi  chia-  Acordar.conuenir,  & concertar,  vedi,  ac- 
mano.rembriccioucr  ccwpo , per  douc  cordarqjo  i o 

corre  racqua,&  ancora  fi  chiaina  in  Sp.  Acordarfe  bazer  paz,'  concertarte  cn  trefi 
- toa,c6lcQior(e^allatinochcfichianU  . ptopriadellaling.vcdijiiccordaHi.c.io 
tegula,ati.vcdi»accannell3to:C.6  trj  Acoflac9c»can{ar,.o  fadgar  a otro.vedi,fa« 
AcatamiuuP<lcl>ios,delpa<lrc>8cin8drc -?.dcaT^.i^8.;'t -ii)'- 

&dcilapatria.vedi,picta:c{£.VQ  ^ Aco{lumbrar,bienacoilunibrado;biene 
Accmit.vcdjjfiordcIlafaHnaiC.tya  tf/.  riado.vcdiacolhimardx.|t.  .<  ' / 

Accetarelpartido,rctebirlao8crta.cortK  Acollubabfar,oroler.vedi,lblcrc.c.a3a 
Q.  Lollio  hafi  dcforcado acetar  y rccc-  Acofiumbrarfe  a trabaiar  affitnnaitdo.ft- 
birlaleye8,ylosofrccimictosdc Apro-  . di,auczzatr3ilcfatich<ic.9d.  ' 
nio.vcdi,accettare  una  oblacione.c.7  Aco{lumbrarfc.vedi,encEfblito.c.i  6f 
Acddia.vedi,accidia.c.7  d/.  A^biluuit>rarfi.vcdi,auezzarfi.c9tf  " 

Accortar^bbreuiar.vedi,3ccorciarc.c,idi  Acoccar.vcdi,calcitrare.c.iii  ^ 
AccoAumbramiento.vcdi,auf^aiuefiT  Aci3uindo.ved:,acaaifiaco. c.iy  >>  ,>  ' 

to.  :c.  963.  .,3(  Illi  b Acrexentado,  niulnpliicadoyffngridecMlo, 

Accoftumbraraotro.vedi,auezzare.c.^5  aumcntado.vedi^accreiciuto.c.ia  ‘ 
Accurationfalfa.vedi,caIonn!a:c.izi  Acrccentador,multiplicadQr,auinenta- 
Acelga  yerua.vedi,bieta  hcrbo:c.ii4  dor.vcdi,  accrclcitore.cia 

Acenfuar, arenderun  pedabo  detierca.  Acreccntaniicnto,inultiplicacion,aufn^ 
vedi,affitcareuncampo:c.^$.-.  A.  1.  !*cdi,accrercimcnto.c  1 a 
Ac4rgar«oallcgar.vrdi,auicinard:ci97  ' Acrcccncanticnto.vedi,aumeato.c.98  b 
Acercar^alla  pucrta.v^i  »>approfiuinarfi  Acrccentar,aumcntar,amplificar/niilcipB 
alia  porta.c.68  >n  .i  ,jcli  ii  - car.vcdi,accrclcer9.c.i  i 

Acccrcarfe,  o allc§ar&  alia  uiez.  vedi,  apa  Acrcccntar  lo  bencficios.vedi,aggtangere 
ptolsimarfi  alia  uecthiecza.  C.68  -II.  piaccrea  piacere.cxb 
Accrcarfe,o  alegarfe.vedi,auicinarfi.  c.97  A<tierdo,concicrto.vcdi,accordo. c.io  ■ 'c 
Acecado^dmicido.Yedi,accettuato.c.7  ..  Acumular,fiuitar,creccr,amontanar.  ve- 
Acecar,ofolpirarddfeado.vcdi,anf'arc.6i  .xli,accum.ular:c.ix  :i  • a 

Accxo,ofofpiro.ycdi,afnjo;c.83  , . Acu(ado,culpado,meglio.  vedi',  acoifato 

Acibar,ozayui9yetuaconoi:ida.vedi,aJo  . di  auarluax.i3  ' d . A 

hcrba.c.37  ..  Aculadora,plaatuniecreaacufadora.ve- 

Andcntc,-«idb,fiiccc'fio,forcun3,ueutun4  di,accufatrice.c.i3 
^ accortecimienco.  v«di,  accidente  fciiza  Acufador.Cic.  Bhito  acufador  de  grande' 
ragion.c.8  ' efficacia  y pofiido. vedi,  acufador.c.ii 

Acotneter,  o arecnieecfr.vedi.airaltare.  8f  Acuf^or.que  tiene la ejuaru  parte,  vedi, 
Accooiecimicntoconimpccu.Tedi,afral-  accufatorc  chchaueala  quarta  parte  ^ 

- to  iinpetuolb.'t.8L  - ibcniconfiicati.c.13 

Acomectmitaito.vcdiafraltotc.Sf  Acufar  vcdi,accufiu’cx.ix.  ; 

Acomodar.vedi,accoo]modarc.c.8;  i Adelfa.vcdi,albcrochehafbglie  fimiliad 
Acompananiiento.vcdi,accotnpagn4iBe-  'unmand6laio:c33  ' ' 

^o;  c 8 Addgi7ar,logruefro.ucdieAcnuarc<tdf . 

Acoispaoar,  bazcrcompagoia:  fcguirlo.  Ailelgazarlogruci]b.vc(b,fininuire-:a3a 
- - Aderczer 


Delie  ditdoili  Spag^ 


Admzir.Tedi,aa:onc!dce.(.^l  ' • Afifnur.ifeginar  quccsaiiS,  cmifiar  J*: 
ADipi,Di*sielilue,iiuotcuga,osDios.  vedi,alTermarc:car.ai,  t > 

vedi,aDio, car.1.7 : .f»  Afligido,cu7ado.Ve4vaAiitro:c.35  ’i‘ 

Admimlliar,  od  H-cuIr  a otro.  vedi,  ani'»  AflRigir,atorinencar.  veJi^iH:gere.c£} 

. imniUrare.  C.49  Afligir.  vedi,  annotare  alcuno;c.6o 

Adnucir  el  yugo.  vedi,accctcarc  una  ibg-  Aflicioncongoxa.  vedi,a.*Hiinone:c.a3 
j.Rcttionp.car.y  Afoytchcrmofora,pulidezlindeza.  vedi, 

Adobar.  vcdi,acconciar(i(C9  abbelbnK.*nm:c.a  " 

Aflobo.  ycdi,gaUntcria.c.i7r  Agalladcl  pqce^vedi.braucbetcii^ 

Adondc. vcdi,douc.c.i57  Agcnar; redi, alienare: cJj 4 

Adonde. vodi,ouex.»o6  7 ; Aggrauar,enoiar;v«di,  molefbrc.ci^tf 

Adorar.  vcJi,adorarc.ci3  Aggraui4r,oapcig3r.vedi,aggrauare.c;at 

Adonnido;  Jormido  adormeddo . vcdi  i Agora,  pocona  pafiado . vcdt,  horaiiora . 

addormcpcato.c  id  ear.  igi.  / 

Adquirir..vcdi,  acquiilarc:  c.  14  ■ , Agora . vedi,  al  prcfcnte.  c ? 7. 

Adrif,  vedi,4dri;c.i8  Agradecida,aaplacible.vedi,graco^t79, 

Adultero. vedi»adul£ero:cii9-'i  Agraa. ved^agrcrto-c-ip.  . »u  .'a# 

Adulcierov  vcdi» adulterio:  c.  19  Agrii, oazcdura.  vcdi,agre2za.c.a9i  • 

Acrucracon  quetragamos.  vcdi.gola.  Aguaalmizdadc.  vedt,  aequa  muicbiai^ 
cartciyg  • . -t  ta.car.  14. 

A£ibk,conuerrable,cortcs,ainigable,ybie  Aguaclara  vcdi,acquachiari(icata.ci4l. 

hablada . vcdi , aiFabile.  c.io  Agua  de  ceuada  oraiate.vcdi,acqua  d'op. 

Afan  tr^afb,  dolor,  pa(ion,pc{adumbre.  2o:car.  14. 

vedt,^4ono : car.xi  Aguado  humido.  vcdi,acqueo.c.i4. 

^carie,  nazcrib fco, y de  Icfinel^lc.  re-  Aguado  moiado. vedi,aeqoato.e.r4> 
di,  abbruttire.  c.f  Aguado  folo  al  uino , ma  nli  huomini 

Afe^do  dciwafiadode  diiigenee.  vcdi,  af  moiado,  ai  campi  regado,  dicclsi  anco- 

fettato.car.il  . ra,  aguadotadun  hnomochenbbeue 

1'upcrlUdon . vedi,  aficttant>-  uino.  vcdi,  adacquato.e.  ty. 
netcar.ii  Aguaducho.vediiacquedotto.c.14.  \ 

Afeicarparaenganar.  vedi,$bellcttarc:  Agua  manatial  que  mana . vedi,  aequa  di 
car.  iiy  - continuo  lbrgcnte.ci4.  ^ ■ 

Arcite  cnganolb . vedi,  aue,  o ape  fterile : Agua  ea  que  Ic  iaua  las  manos.rediMta- 
carte9$  ; ture  dimano,  c.  189.  ■ . 

Afey te  embornizarfe  blarqueaTe,aIcaho-  Agua  loucdiza.vcdi,acquapioggiana.c.t4 
_ jlarfc  per  crasiacione . yedj,abbeUire;c.a  Aguar  el‘uina.  vedi»adacquar’ii  uino.y,  if 
Aifirmar,ohazercierto.  vcdi,  rati£ca-  Agua rouda.  vedi, aequa roA.c.i 4. 

retcaa.iiS  , Agua.  vcdi,  aequae  14 

AfHigir con  claui.  vcdi, acterrare  con  di-  Agudeza.  vcdi,  aftuiczzax.ifi 
giuiio:car.9i  Agudo,ozuio,^zado.  vcdi,acuto.c.if 

Amigir,  oderribaracicrra.vcdi,attcrra-  Aguia  paladar  pefcado . vcdi,  ago  da 


ICII- 


fc:  car.91 


arc.  car.  19. 

Afkion, amar,7iioluntad,  Inclinadonde  Aguijonear,  oindtar.  vedi , flimulare t 
T animo,  vedi, alFctcione:c  11  car.  ijy. 

Afilcl,oaguispetiucna.  vedi,  ago pkdo-  Aguia.  vedi,  aquila,  car .70.  1' 

lo:cartci9  Aguzar.  vedi,aguzzar.c.30 

Afin  dc  que  Ic  rcAituyele  lo . i ucres,  que  Aguzar  vcdi,  ailottiglarc.  c.8  8. 

^r  hauerlos  delamparado  eftaua  ena-  Ahilado.  vedi,adottaco.c.i8 
udos,  vedi,  abbaodonamencoicar.x  Ahilado.  vedi,  adoctiuo.ct  3. 

Abumadoy 


/ 


< 


, Taubla: 


Ahunia<io,profutn3<lo,  ^mada  vedifii  > 
fumato.  car.i4 

Ahutnar,profumar,  cahumar.  Tcdt,  affu« 
mare,  car.14. 

Airadamcntr.vcdi,  iracamente.c.188 
A tudador . redi,  aiutacor.  c.j  t 
Aiuno.redi,digiuno.c  if  I - 

Aiuncar.  vcdi,  coneiungcre.c.lj9 
Alabaftro.  vedi,alai)aftro.c.jx  * 

Ala  della  gente  de  cauallo  ceadida . redi  4. 

ala  d'una  rquadra.c5 1 
Ala  dell'aue.  vedi.ala  d’ucellox.3 1 
Ala  dcll'ombrc . vedi,  a(icella.c8» 

Alagar  cl  pafo.vcdi,aflR-cttareil  paflb.c.14 
Alamo  n^rillo.  redi,  alno  albeto  c.j7 
Alanima^c  lucha  falir  fucra  dcl  euerpo. 
redi,  anima  ebe  s'aifanna  ulor  dei  cor- 
po.car.T7 

Alanima  por  la  qual  biulmos . redi , ani- 
ma, car.f  7. 

Aias  uczes.  redi,alcunauoIta.c.33 
Albahaca . redi,  baiilicd.cioT 
Albanar  a do  acuden  las  priuadas . vedi , 
(colaooio  d’una  citti.  ci  id 
Albarda^  redi,  ballo  per  allnLciof 
Alborotadoramence.  redi,fediciolamcn- 
te.  eat.  1x3.  ’■ 

Alcah Itera  de  turpes  amillades.vedi,  ruf- 
fiana.  car.az3 

Alcahuere  de  turpes  amores,  reditraffia- 
no.car.  113 

Alcan^ar  algu  no  porci  camino,  redi,  ag- 
giunger  ucuno  in  uiaggio  c.id 
Alcapparra.  vedi,  capparo.  c.i  i6 
Ai  doble.  redi,  a doppio.c.18 
Alegrarfc . vedi,  allcgrarli  C3  3.  r • 

Alegrc . vedi,  allcgro.  C3  6 
Alegria.  vedi,allegrczza.c.3d 
Alferer . vedi,  al^o:  c.34 
Algodpn , vedi,  bombagia:  c.ioi 
Aleuirnalda  pequena . vedi , ehirlandec- 
tadifiori:c.i7d 

Alguirnalda  de  laurei . vedi',  ghirlanda  di 
Widilauro:c.t7d 

Algunas  uezes.  redi,  aiquante  uolte:c.3  7 
Alguno,  o aIguna,o  alguna  cola,  vedi,  d- 
cuno;  car.34 

Algunoscn  numero,  vedi,  alquanti:c.37 
Algun  cantotal.vcdi,alquanto:c.38 


.v.itv 


Alhala  vcdl,borfa:trt? 
AUmpiadementodeluperflBrdades.red^* 
moccamentorc.t^d  • " , 

Alempiarfregando  vedi,mondare:c  rprf 
Alimpiar  1 ‘oio  con  que  umos.  vedi,alcm- 
gargliocchi:c.8a 

Alimpiarfe  al  Icnzo . vedi , alciugarfi  alia 
touaglia:  c.8i 

Alimpiarfelafrumte.radiy  alciugarfi 
faccia:car.8x  ■'  . . 

Alimpiar.  vedi,  .ilciugafCscS  i 
Alimpiar.  vedii  forbire:  C.I  73 
Aiiofar  menudo,o  perla  gruelTa.  vedi,pet 
la:  ar.  109 

Aliuio.  vedi,allcggerimcnto:c.3T 
Airantiqua,o  uieza.  redi,airantica;c.34 
Alia  y3Zija.vedi,andareacoricarfi:c.5j  *• 
Allegadof . vedi,  acquiftator : c.  I j 
Allcgado  vedi,  auicinato:  C.97 
Allcgarle,iuntarrc.  vedi,  accoilarli:  c.rr 
Allc^rfCjO  dudar.  vedi,  appo^iarli:c^ 
Allego  hazi^a.  vedi,acouillo  facolta:c.i  ( 
Allcgrarle.  vedi, effer  alIegro:c.  1^3 
Allcgria  faltando.  vedi,gioia:  c 1 7<f  - 
Allidondc  alguno  ella.  vcdi,a  quel  luocdl 
carte  dp  ' - ^ 

Allyuiar,o  aliuiarar  lo  cargado.vedi,alleg 
gerire:  car.j  f 

Alma  atauiada  dVnlelenanza . redi,  anil 
mo  ornato  di  feienza : c.f  8 
Alma  clara . vedi,  animo  fereno:  c T 8 * 
Alma  conllate.vedi,animo  conllate:  c.f  8 
Alma  dudola.  vedi,  animo  dubbiolbtc.yt 
Almalimpiadehczes.  vedi, animo  ben 
pnrgatotcar.TS  ^ 

Almalimpia,&  enter3.vedi,animo  fince- 
-iro:car.T9 

Alma  pequena.  vedi,animo  pirciolo:  c.y  8 
Alma  qucda.vedi,animo  ripolato:  c.j  8 ' 
Almarioparaguardar  cofas.  vedi,  arma- 
rio: car  .73 

Aimaro  paraguardarlacarta^o  hoia,re- 
<li,  armaro  di  carta : c.79 
Aimaro  para  guardar  unguentos.  redi,ar 
marp  da  unguenti:  C.7T 
Aimaro  ptrtinecentc  a pan^  vedi,  armaro 
da  panc:car.7T 

Almarraxa  de  uidro.vedi,bicchiero:c,t  14 
Almafofcga  (in  turbation ^ redi,ania-.o 
tranquillo. 
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AI  moraccntfiel  dc'la(  rocdidas:  fiel  'de  Io»-. 
• ~fchUj!go£.vedi  A.E,'c.io  : 

Alomcndii  o al  qae  no.  vcdi  alairao.'  1 7 
Al()uikin  dar  alquilar,ycoirar-alqaJerja^ 
rendar.vcdi,  aifittare.c.aj  1., 

A1  rrue*  de  ocra  co(a . vedt  alii  riuericia . 

. . . • 

Altamcnte.vedi,fobHmcincnte.c.a}tf  a 
Alcerazaua  de  las  naues.  vcdi,durfiroalt.7p 
Al^M.veii»altcz7axjto  r ouoA 

Alualalde.vedi,biaccca.c.ii4  ..  i a 
Aha»  qae  ante^c  al  diiLvcdi,aurota.  9^ 
Alua  que  antecede  al  diu.  vedi^bax.  j a 
Alumbre.vedi,alumc.c-4i  .•  .'>f 

Aloxa . vedi,  beuanda  <Pacqua , Ac  di  me- 
le.C.113.  • o . 

Alzaco' arriba.  vedi,alzqtox.4a : Lai 
Amador  delas  antlgiiedades.  vbdi ^anti- 
quario, c.da  « 0:- 

At»ador.vedi^ahiator'c.44'TH"' 
Anudo.vedi,amato.c.44.  '• 

Aitialeain3r.vedi,malicacex.t94 
A manera  de  ampolia : oredomq . redi , a 
feggia  di  ampoUax.a4  . ' / 

A ruanera  de  areo , cn  oiatdofe.vedi , a 
-•dpggiadiarcac.ifb  i!  , A 
A manera  de  red.  vctli,af<^ia  di  rete<  iT 
A mancra-de^puta.redi-  aroggia  dimecc^ 
ft^ice.  c.af 

A manera  de  (icrao.vedi,  fhiiiltn«e.  119 
Aman&-aJ  ianoudo.vedi,  placare.c.xii 
Amar  a uczes.  vedi,  amar  cni  ci  ama.  c.43 
Amar  como  enamorado.  vedi,  aimu:,  inv- 
-}padu;immc.c.43 

AmarconaiHcion,  & pafsion.  vedi,  aqia- 
(‘re.c4i 

Amar  co  Tazon.redi,amare  alquato . c.43 
Amar perdidamente. vedi,  amare, grahy 
demeocc.c.43 

Amar  7 craer  delexos.vedi,attribulrii.93 
Ambar.vedi,ambra.c.  43.  . 

Ambaxadordepax.  vedi,aiabafciatQrdi 
. pace.c.44 

Amcnazar.vedi^  minacciare.ci93 
Amenazas.vedi,minaccia.  <.,193 
Amedfto  niedra  ^o(a..vcdi,ametiflo.  43 
Amienudo.ved^attaccato  ad  una  coreg- 

gia.cpo^,  j.,.  . .j.,p  - 


AMigo,Ac  breo'qiiiila.redi,  amoreodle;3  o 
Amigab|e,iAc£uniliarment«.  vedi,  iannA 
^.^liarmeqce.  c.idd  A 

Anligablcroencc.vedi,amicheuolram.43 
Atniga  pcquena.  vedi,  amica  picciola.  43 
Aiqigo  h6ne{io,en  buena  parte . vedi , a* 
mico . c.  4d 

Amigoin  grande  manera.  vedi,  amidsir'» 
o.mo.c.43 

Amigo  iuotamenfecon  ocro3.redi,amt> 
codel’amico.c.47  a\  > 

Amiibd , & bien  qiterencia , vedi , amb^ 
reuolezza.c.3 1.  vedi,  beneualetia.ci  1 1 
Arorftad.vedi,amicitia.c  43 . . ^ 

Am  mar  illeceiic.  vedi,imp^dire.  c 1 84 
AmmoUentar  otra  uez.vedi,ammoUir  bc 
ne  . c 49 

AmmoUenw  redi,ammollir  ndl’a^ud.- 

^ , :.'v 

Amoneftamento.vedi , ammonitione.49 
Almoneftar antea.  vedi,ammoniie’pti>. 
ma.c49. 

Amoneftv  iuncamcnte.redi,  ammonirc. 

-C49 

Amontonado,aaeceocado^creddo.  redi^ 
accumularo.c.ia  A 

Amontonado.vedi,a0etnbvato.<.8d;'  ' 
Amontonaidi|co.vedi,an\mafi3m£tq;'dt 
Amontonar  coias  menudas;vcdi,ammdc 
chiare.c.3  * 

Amonconar  dineros  como  quier , a cueA- 
-I  to,oadereciio.vcdi,3ccttmulardanaei 
con  modi  lcciti,&  illecidx.i  a . 
Amonconar  gente  di  guierta.Vedi,aflemr 
brarc  un’elumcito.c.8d  -i  •'  •' 

Am6conar,o  ayuntar.vcdi,ammaffitiB.48 
Am6tonar,q  ayuutar.vcdi.aflerabrare:8id 
Amonconar,/obrc  otra  coia,hay  algunas 
que  amontoni:  (bbre  montelillos  de  le 
gubres.vedj,accumular  di  fopra.c.ix 
Amonconar  una  cofaa  otra.vcdi,aume»> 
tarcx.98  . 

Amor  cafto,&  oncfio.vedi,carica.  e.ii6 
Amprola,&  amigabk  mente,  vedi,  aman- 
tenunte.  C.43 
Amne  vcdi,amore.c.30 
.AmotiDarft:bazcr  motiodiazer  ialto.ve> 
di,abboctinare.c.4 

Ampolia  redorna  de  uidro  .vc^li,  am> 

c polia. 


^ Tauola 


p6lla.e.f  t.  vcdi,  fiato  picdolo . 0170 
Amprender.vedi,impirarc.c.i84  , n»-. 
Anadir,aacccntar,funtar.  vedi,agglttage 
rc  in  fignifiatione  d’accrelccrc.  c.%6 
Anadir,vedi,allungarc,&  llendere.C4i 
Ancba , & conrradamcnte . vedi , ampia- 
mentc.c.$  i 

Ancha  dc  Ia  naue.vedt,ancora.c.4  x 
Ancan^r  norrucgo.vcdi,ottcner«.t  aod 
Andar  cn  denedor  delugar.'  vcdi , andat 
d’intorno.c.5  a •'>» 

Andar  ca  iugar  de  banno.  redi,  andare  al 
bagno.c.5) 

Andar  las  beftias  de  dos  en  dos  pies.Tedi, 
■ipaflb,apaflb.c.d3  <!• 

Andar  bcnos  de  fu  c^vediiandar  In  pae 
(ccftcrno.c.j  J 

Andar  no]finticndolaYedi,agrappare.  aB 
Andar  per  las  putenas.vcdi,andar  p bor- 
V- dellix.t»  ' ’5'  <'■ 

An  das,  o Icdiiga  de  nuietto.  vedi  j cadfr- 
Iettox.ixt  !• 

Andaspara  mucrtos-vedi,barrx  CI04 
Andas  pequenas  para  uno  folo.vedi,  car- 
, . to.contadinefeo.cii7 
Aneldo.  vedl,fiato.c  x 7® 
AngcLvedi,a^eIo.  c^d 
Anguilla.vcdi,anguilla.cjd  ^ > 

Aagufeia  f anxia  o congoxa.  vedi  j ango> 
Im.c.f  6 

Angufeia.vedi,anguftiax.f  7 
Ansdar,  o hazer,o  deponer  nido.vedi|nl- 
dificare.c.xoo 
AiuUo.tedi,  ancUoLC.j  6 
Animal  que  fe  criaen  cala . vedi  • animal 
r • .dalngrafl‘are.c.y7 
Animal  que  cienc  anima.vedi,afale.  cf  7 
.Anima  racional  con  que  entendeffloeve- 
Ai^niinox.58 

Aaimolicad  a(sLvcdi,animofita.  c 5p 
A nis.vr  di,anilb.c3  9 
Annade.vcdi,anitra.c7p 
Anno,  vedi, anno.c.($o 

Ano  rabiendas.vedi,ignorante.ci83 
Anlarino.vedi,papero.c.io7 
Anfar,  o paco,o  ganlb.vedi,oca.  c.xox 
- Antenna  dellanaue  que  cruza  el  mafte. 

vedi,antenna.c.dx 
• Ante,o  adelanK.vcdijainncLap3 


Ance,o  adelante.v^i,dittanti.tT47 
Antes  iiAvcdLanzi.c.65 
Antifaz  amarillo  dclla  nouia.vedi,alqua- 
fo  fimilealxolor  di  fiammxc.j  8 
Antigua,&  uiziamicnto.vedir,  antkamC* 
te.c.dx  1 

AnttguedadjO  neicza.vedi,anticfaita.  c,6% 

Antiquilsimo.vedi.antichilsimo  cds 

Antjada.vedi,adito.c.i7  ' 

A ora  eagora.vcdi,adeirox.  17 
A otro  lugar:  a ocra  parte . vedi  * ad  altro 
luoco  c.  Id 

Apaeiguador.vedi,apportante  pace.cdS  * 
Ap3gare.vedi,ammorzare.c.8 1 
Apagado.vcdiauunorzato.c.81  ■». 

Apar  ecer.  V ejl  i,  latfi  uedere.  c.  x d7 
Apareiado.vedi,acconcIo.c.9 
Apareiado.-ycdi.apparecchiato.c.df 
AparciAbanno»veili,apparcccbiare  ba- 
gno.c6f 

Apareiar  combltede  muchos.vedi,  appq* 
recchiare  un  conuito.cdf 


Apareiar  lacomida  temprana , o yantar  . 

v*di,apparecchiare  il  difinare.  c.df 
Apareiar  la  flota  a yuntamieto  de  nauios* 
vedi  apparecchiare  armata  di  mare,  df 
Apareiar  la  pelea,  o la  batalla.vedi,  appa- 
recchiare  U guerrax.dj 
Apareiar  qualquier  manicr  que  no  es  pa. 

vedi,apparecchiare  companatico.  c.6j 
Apareiarfc  de  yr  a pcltar . vedi , appareca 
chiarli  di  andare  alla  guerra.  c 65 

Aparciar.vedi,appareccchime.c6y 
A^c^fe.vcdi^pparccchiarfi.  c.dj 
Apareiado:atauiado,vdomo,propno.ve- 

di,accommodatox.8 

Apartadamentc.vedi,fenaratamente.xx9 
ApartarloIimpio.vedijDnratiare.c.xxi  ' 
Apartarfe  de  lugar.  vedi,  andare  erran- 
do C.J3 

Apartar  una  cola  de  otra.  vedi,  fepararc. 
c.xip 

Apedrear.vedi,lapidare.c.x89  - 

Apelar  para  el  fuperior.vedi,  appcllaifi  al 
giudice  fuperiore.  c 66 
A penas.vedi,a  pena.c.dt 
Aporcibimiento  para  pelear  .^vedi,  appa- 
recchiamento  delle  arme.c.df 
Apatecer.vcdi,apparixex.dd  , 

Apio 


Delie  <!ittioni  Spag. 


o?2 


Apio.vedi^pIobctba.C'^  • 

ApoffiajTedi,agor;w.iJ  • 

Apt  tareiai  la  joelacn  que,  conjqoCiios.ye 
dijappar^ccbur  la.uugla:  cJif 
Appartata  ocquia  dei  w . vcdi,  dcriuai?; 
car.149 

Applicante  bazerfe  a la  uplutad  dc  locro : 
conformar  tu  uoluntad  con  la  dc  los 
otros.equdVpuerbo  fipud  applicare 


Arendaj^iciuo . vcdi,  afficto : cjj  - 
Arendae  la  heredad.  vcdi,  affittar  pqflcf- 
liqnercac.aj*  A 

Armado  de  lanra  por  herir,  vedi,aroiato 
di-lancta:car.7f 

Armado  dei  e(cudo.vcdi, armato  di  bro«* 
chicro:  car.yf 

Armado  de  porra . vedi,  armato  dt  mvBr 
za:car.7f 


inSpagatutti  qucftiwodi  di.  pariare,  Armado  de  broque».  vedi,  armato  diro* 
lu±idh4iUerbfta«omjpodarft<vod^^  , teUa;;car.75  i: 
commodarfi  aicoftumi  altrqi  pfjl(ti-  AJtmad9.di.pau^...  Ycdi,  armato  dica^ 
; ,candoinliepi«rnc«8  ..  •>£  ga:car.  70  ^ .0. 

Aprefluradamente.  vedi,  frettolj^^^n-  Armadq.  vedi,  aroMto:  C75 
te:c.i74  om  Armadura  di  piernas.  vedi,  armatura  dei 

Aprcffirar,datpticla.,vctii,affi:ettare:c*4  Jegambe;c7<J.. 

Apreado  todos.  vedi.arlpda  ogni  parte . Armadura . vedi,  armacuca:  c.76 
car.79  ' Armar cpn armat. vedi, armare. c.7f  .. 

A pucrca,  a puerta.;Tedi,.apotta,  p,por-  Armas  para  nos  dc£eodcr,o  ofieoder.  ve> 
tacear.64'  p 1 it‘  ,1'  di, artna : car.74  ■ .Lir  ' -a 

Aquadoa.oueragtiadetOacacanivcdvc-  Armas,  vedi, arme:  e.7tf  ; . !,isujb 

t qttaru^o;car,i4.r-.  j r'  Axmuellcs. vedi, «triplice hethajc.^  . 
A quatcco  uczes\;vcd%  a quanto  doppie.  Arrabal  cerua  della  ciudad.  vedi,borgo  de 


acar.dp.  ^ < u 

Aquende.vedi,di  qua:  c i y j. 

Aquiurfe,  rcpolarfc,  aplatc«,  p«ific« , e 


ladttd:car.ii7 

Arrahian  lilueftre.,  vedi,  bntlco  herba  ds 
far  feope : car.  i,ao  . . 

icampariproptjo  de  l!acqua,e  de  ven^  Atrancax  algo  de  lugar  ..vedi^-diradicattA: 

< /ccbarfccdcIfuogQ,apagarfe,ilditqtti  car  1^3  . jn  - ^ 

r tteccikr,chcGd)cc,7ah3cela^duicn  Aaancardcraiz..vcdi,eAiip«eVd.id7A 
to,  el  agua t cl  fuego , aic  proptio.eiTere  Arrebatar,  o robar.  vedi,rapire:c.a  i;| : 
«chetato.vcdiiacchetare  .C7>  | q.  ^ - Arremecter  con  impetu.  v^aiTalircnii 
AquiAariagrada.e  ilarbicncqnt^os,  empico:car>84,i:  . .. 

haaer  (e  amigo  dc  todos.  vedi,  accetear  Arcemeter  cLcnemigos  publicos,  ved^ 
benew^lienza:c.d  &lcargli  inimici:  C.S4  .1 

Ara,Q  alur  para  lacriGcare . vedi , altare : Arrcmcter.  vedi,  andar  per  pulare  adai* 
car.40  ,;i,  .oi'  guno:car.fi  ,j; 

Arar,od  labtar  Ia  tierra.  vedi,  arare:c.70  Acrendidor  de  a quelia  tal  tenta.,  nedi^ 
ArboLdeuatroaco.vcdi,albcro:c.33  tialc:car.  147  -1 

Arboleda  lugar  de  arbolet.vedid>okaglia  Arriba,odc  arriba . vcdi,  ali’m  sd:  c.}7 
d’albcritt:.itB  1.  . • ?/  -Arrim*rfeabucnarbol,odi jpuctbioukr 


Arbol  ..vedi,  «borc:  c.7  c 
Arca,o  oaxa  dc  guardia.v.edi,acca!  c.7.  i.. . 
Arto  dei  (bl  con  luuia . vedi,  acco  dei  cie- 
lcu.m,  7a  .' ^ 
Arco.vedi,arco:c7t  * i 
Ardcr.  vodi,  ardcre:x.y t ' ■#. t.  l 

Ardimento.  Tedi,ardimcnco. 

Arena. xedi,«Knatc7|.  iw  I 
Artendadoe.  xedi,affitaial^  j . .b 


i,puctbioiiikr 
abucn  arbol  Ic  arrima , buenas  ombra 
. . WcobiCu  vedi,a(xoftarciaigrandij:UiC 
Arrimar  una  co&  a otra . vedi,  applicare, 
cir.jtfj 

Arrugar  la  peleia.vcdi,crc(patex.i44 
Arce  de  cara  de  aues . vcdi , «te  di  mxd» 
lue:c«.8o 

Arce  de  cuenco.vcdi,arce  di  annooetase : 
r^c«.8o 

e i)  Arte 


t 


..T 


Taiiola  t 


^ f 
I 


j^Rcdedimnaporiuyzios.Te(li,aftrolo>  ticm.vedi,  accadere:  ‘ 

'gia:car.88  Afpcramcnte.  vedi,  afprameote;  c8j 

Arte  de  diuinar  por  (bifidos . ved^  Btte  Afocrezza.  vCdi,  afprczMr  c.  84 

&J  ^ A ■«  ^ ■ ft  A •*  A V ^ M A A»  M A atf  J 


d‘indouinare:  car.  80 
Arte  di  cdificar.  vedi,archicettura:c.7i 
Arte  da  efgrcmulr.  vcdi,  arte  di  fcherma. 
carte  80 

Arte  de  hazer  alguna  cola  de  barro,  vedi, 
arte  di  fare  imagini  di  terra:  c.8o 
Arce  de  hazer  engenno,  o per  trecho  pa> 
re  cobacir.  vedi,ane  di  nr  machine.  8 1 
Arte  de  hazer  elbtuas . vedi,  arte  d’ifita 


Alwrczza.  vedi,aultcriti:  C.99 
Alpero,  duro , aullcro , croeL  aedi,  aceiA 
TO:car.i3  Ct 

Aflado  de  t^zzato^oannoio.vcdi,arroftd 
di  uitellb:  catv79  c m-ro'  . 

Affado .vedi, arrofto: c,7?  ’P ^ • 
A£raziivedi,alTaiic.84'  cii/ 

Aflecahar . vedi,  apparaechiace  inlididad 
* akunO : 'c.6f  ■ 


uw  ■•«c.wa  va»*aw«wa  • «A  vv  «mvmp»'' • 

gliare  imagini:  car.8 1 •'  AflemeiaraotracoUlrVeiijaflotmgliaic: 

Artedclabrar'deoeo.redi,artcdilauora  -f  earif7  ' 

♦ * 


-Teia  oroscar.So 
Arte  de  lauar.  vedi,  arte  di  tentore:c8o 
Arce  dcl  cuento . vedi,  aricmecica:  c.74 


Afsicomo.  vedi,  fi  come: c.i3  t-r  i.>  :aj 
Afsientc  dcl  re^  vedi,  allt^iamcmo  dc 
foldati:car.3'T 


Artedelgucrredaracuorpoacuorpo.  ve  Afnero  vedi,alinaro:c.83 
-'j di, artedaguerra: c 80  ri,.-.-  A^fnrvi vedtlfinMcar.Sa 


Afno»  vCd^  afinot  car.83 ' 


-j  <U,  ».  0«  • /tinvri 

Arte  dei  iardinero.  vedij  arte  di  lar  fi^c  Alparrago . vedi,  afparago  coldaaeox:83 
diuerdure:car.8r  Aftilhaltilla.vedS,afcheg^  t«A  pA 

Acw  dinincho  dinero,  v^i,  arte  di  gvan  Afiuci^o  prudentia,  ved»,  iagacicd:c.sa4 
gu*dagnorcar.8o- AftutaaKBte,agudamcate.vedi,acutaii 
Arte  da  nauegar.  vcdi,lrte  marinefcaj  80  mente:  car.  ij 
jAitc deorabrelibre de  leraidumbre.TA-  Alhita, o prudencemente.  vedi, lagaoe* 
di,  arci  liberali:  car.8 1 mente:  car.  114  ‘i- 

Alte  de  piancar  de  colorea . vedi,  aree  dd  Aftueia,^ o cautela,  vedi.aftutn:  c.89 
diplngerc:car.8o  r . A«car  Ics  agufecas  con  lazadaa,  wo 

Aar6e  dc  catttTitera,  ouenta  i vedi , arte  di  por  oendos.  vedi , affibiar  Ic ^isghe  a 

tauemieropcai^.So  ■ 1 . . |acci,&nonagroppi:aiA' 

AttodctcxorvTedi,artedatelfcre:c.8r A Atado.vedi,legato:c.i90 
Arte  de  cintores.  vedi,  wteditmgere:8o  Atadura.  vedi,annodamcnto:ctfo  r'. 
'Afic.it  tornear  o elhilpir . vedi , arte  di  Atar.  redi,  annodarc:  edo 

lauorare  al  torno:  c:8  V'  Atafire  dei  albarda.  vedi,groppiera:c  178 

•Arte  di  yuego,q  bruh.  vedi,  arte  di  zara-  •Atauiadamente.vedi,ornaunientex.aoj 

tano:car.8o  r>  j;.  j;  Atauiado. vedi, ornato: c.aod  of. 

^/^prpiiciAa del>a«rix vedi, arteda far m-  Ataaiar. vedi, ornare: caoj  :I  ■ 
fi:  car.  80  Atauief,oapnntarunoconotrojvcdi,af» 

Amoene: .vedi, artiglierietc.di-  '>t  • fcrtare;car,87  - ‘ * 

.jAscpaia  hazer  alguna  obra.  vedi,artifi-  Atormentador,  queentriftcce,  queam- 
r.  T do:  car.8 1 . da  pafion.redi,adddorate;cl  if 

Artepcrteoccicnce  a coflario  ladron  de  Attaer  oon  galagos  mc.  v(^  accarrczzat 
lamar.  redi.artcdicor&le:  C.80  . comefannolemeretrld:c.i5  le.j 

Ane  tiue labra  de  finzel.  vedi,  arte d*in-  Atraimiemo  por  halagos . vedi.alletta- 
q^iar.c.80  •'  to:car.3d  . «tb  1.  j r.ov  f 

-Artc.vedHarte:c.79  • Attauiado.vedi,'bcnfatto:c,apr  io'  / 

Arzc,arbol.  vedi,  acero  albero:e.T  3 Attentamicnte.  vcdi,attcntanMDic;  c.91 
iAfi>z.Ycdi,arofficicnza:c.83  '3  A Attribuir,oddaralTO  per  lententia. ved^ 
Afcacarelrcal,poncrlaitierdai,cetarla  aflcgaarepcrgiuaitt04c.8f  . - -v 
V . i Aoribuii 


B 


Dcllc  dictioni  SpagM 


o2l 


Actribulrod  «Ur  algopor  fcftteacia.Tedi,  Ay  ucU;  vedt,  aiuto:  c.j  i 


appropriare:  c.68 
AttriDuir . vedi,  attribulre:  c 91 
Auirienca,  & codicioCiinence.  vedi,  aua- 
• rainciuc:c9j 
Auai  ienco.  vedi  auaro:  c.94  • 

Auaritu.o  codicias.  vcdi.auaritia:  c.94 
Audienda.  veJi,  audienza:  c.94 
Auellana.  vedi,aucilana  domeftica:  c.pf 


Ay  uncadamctc.ve  Ji,c5giuntamerc:c.  13  9 
Ayuntamicniocomo  ganados . vedi , aP* 
• (erobraraento : C.85 
Ayucamicnco.  vedi,  aggIungimento:c.i6 
Ayuntamiento.vcdi,accoppumcnto:c  1 0 
Ayuntatnienco.  vedi,  adunanza:  c.tp 
Ayuncar,iuncar.veJi,accoppiarc:c.io 
Ayuncar.  vedi,  adunare;  c.  19 


AucUano  arbol  cotiocido . vedi,  aueUana  Ay uncarfc  con  mugcr  agcna . vedi,  adul- 
ialuatica:  car.93  terarc-.c.ip 

Aii^ncura.  vedi,  auentura:c9f  AzedarlealgunacoCLJvcd^agrirr.c.jo 

Auena.  vedi,  aucna^c.93  Azedcra.  vedi,acecofaherba:c  13 

Aucntura.  Tedi,fbrfe*.c.i73  Azeicedeazeicuua$.vcdi,olio:cao4 

Aucr  dolor,  & ucrguen(a.vedi,dolerli  di  Azdtuna.  vedi,  obua:  c.'io4 
» hauertitcoqualcheco(a:c.iy6  Azero . vedi,  acciaio: c.7 

Auer  gana  de  mear.  vedi,bramar  d’orina  Azocadizo . vedi degno  di  Icorrcggiate  j 
rc:car.ii9  -car.  148 

Auer  menefteralga  vedi, bifognare.iif  Azotar  con  azores:o  por  herircou  coCz 


Auczes  vedi,  (cat^ieuolrncacc:  0.126 
Aui<adamente,ragaztuence,a{luumentc. 

vedi,accorcamentc:c.i  i 
Auirado,fagaz,a(luco.  recaudor,defpier- 
to  muybiuo  maliciolb,  que  euticnde 
^ tbdd  ucllaqueria.  vedi,  accorto:  c X X 
Aunque.  vedt,  benche:  cx  10 
Auogado.  vedi,auocaco:c.98 
Autorind.  vcdi,autorita:  C99 
Aaiabaxo.vedi^i‘ingiikc.37  • 

Axorca  o manilla.  vedi,greinbiale:cx78 
Aicr.  vedi.  hierL  c.  1 8 1 
Ay,o  alii  do  alguno  efta.  vedi,iui:c.i  8 8 


lucnga . vedi,  baftonaret  c tof 

BAcu  de  cera , o rea  enceadida . vedi, 
face:car  166 

Badii , la  palla  de  hicrratedi,  badiie. 
acarteioo  1 

Bagnado.  vedi:  bagriato:c  100  V 

Bagnar.vedijbagnare.  c.  1 00 
Bala  de  uieco  para  iugar.vcdi,balja  da 
topergiuocare:c.Joi  { 

Balanza.vedijbilancia:  c.x  X4 
Ballairo.vedijbaiTotc.xoi  ‘f 

Balleftra.  vedi,baleftra:c.iox  ^ 

Balleftcro.vedi,balellriero:c  lox 


Ay  o que  a&ieria  los  mnos.vedi,allcuato-  Balfamo  arbol,  & unguento . vedi,  balia- 
re*.car.3tf  mo:car.ioi 

Ayrarfeenofarle. vedi,adirarnu;.X7  Baluartede  fcutalezza.  redi, baOoardo; 
Ayr claro,  vedi, arlaferciia:c. 74  car.  ixo  ^ 1 ‘ 

Ayrc  bueno.  v^i,aria  baona:  c 74  BambancarTeJvedi;titubare;c.a40 

Ayreddciclo.  vcdi,acredifopra:c.ao  1 Bandera.  vedi,bandicra:ci03  t 

Ayre,&cofad’ayre;todoseiayrc,pcrme  Banno.  vedt,  bagpojc.ioo^.  1 .i!  • ! 

kafora,(idiccaunacoia,chcnon  dnien  Ba^ilnb.  vedi,  oaoeiiaio*Jc.ro7  f I 
te.  vedi. aere dii'otto:c.i8  ’ Barbal  vedi,barb3zzale;c.xo4 

Aytv.  tedi,  aria:  C.74  fiacba.yedi,barba:c.io9.‘.  .c  , < . j 1 

AyftamIento,alleganjicntoma  meglio,  Baron.  vcdt,barone:  c.  104  f 
ailegada  nouie , come  dir  , quando  fue  Baruado,lo  que  tiene  barbae.redi,barbu-' 
uolfraallegada,  cioi  quando  fu iluo-  to:car.to4  t . > ■ .«i" 
ftroauidaamentoquiui. vcdi,3Cco>fta>  Baruas de lay cabras.o cabionei.vedi,bar- 
> menio:cai:.it  badclla capra; c.  103 

Ayudadora.vedi,aIutatrice;c3X  Barucra,  otrefquiladora.  vedi,  barbie- 

Ayudar.TC^aiu0ici£.|o  ■<  ' ra;car. X03J  , • 

Baruera. 


.. ../iXauDla  -f- J 

a i 

Barucra,o tefqulladora.vedi,donnabar-  tetcar.iij  '•  .. ‘loiii. 

biefa.c.rf7  Bcuedor.  vcdi,  bcuitor:<iH  J 

Barucra.vedi,barbiera.c.ioj  Biucrcofacaliente . vedi, beucrbcuaadt 

Baracria^a  ticnda  dcl  baruero.  vcdi,  bar-  calda:car.iia  ' . v 

bcjia.c.TO}  Bcucrprouocando  a otro,  vedi,bcuer  con 

Barucro.  vedi,  barbIcro:c.  103  altn:car.iiz 

Bafilifca  animal  proprio  d’ Africa. vedi,  ba  Betonica,  vedi,  betonica  herba:  c.  113 
filifcoic.iof  Betum.gcneralmcntc.vcdi,bitume;c.i  . 

Barucra armadura della  barua.vedi,baute  Beuedor  gride.  vedi,beuitor  gradc:c. 1 1| 
radcirelmttto:c.i07  Bcucr  en  contrario  de  otro . vedi,bc4cr 

Baftardo. vcdi,baftardo:c.iof  tuttoafTatto-.c.iiz  , 

Bacalia  euierra.  vcdi,batta^ia:  c.iod  Bcucr  iuntamente.vedi,bcrclnficme:i,l  |i^ 
Baxa, onumilmence. vedi, humilmcntc . Bc;o della bocca.ycdi,labbro;c.  18^ 

car.  181  . Bicnaccoftumbrado.  vedi,bencoftunWft 

Baxar , e abaxar  decendid . vedi,  abbafla-  to:  car.  110 

re:  carte  a Bicn  bcchor,&  franco.  vedi,  benefactore^ 

£axe7a,ohumildad.vcdi,huroilu:c.i8z  car.  no 

Baxo,o  abatcido,o  humildo.  vedi,  humi-  Biendezido.vedi,benedecto:c;.no 
le*. car.  1 8t  Bien  aucneurada,  & fcrtilmence.  vedi,feA 

Baxo.vcdi4>airo:car.iof  licemcntc:  cidp . i,_ 

Baybrbicn.  vedi,ballarcainifiica:c.ioa  Bien  auentarada,&  perfcctamente.  vedti,  . 
Ba^o,o  yada . vedi,  niiiza:  c.i9(  rccacamente:car.to3 

Bazin.vedi,bacino  da  lauar  Icnunhc.i 00  Bicn  aucneuran^  o fertilidad.  vedi, 

Bcbc.  vedi.berctc.ni  citaicar.idp 

Bcccado  que  cabe  en  la  bocca.redi,bocco-  Bienaucnturanza.  vedi.bcacitudine.  108 
ne:  car.  r i . Bien  hazer  a otro  co  larguczza,  & libera* 

Bedcga. vedi,caneua:c.ii4  ' lidad . vedi,bcneficiarcinfinicamcnce 

Bcndezir  diuulgarpor  fama,  8c  gloria,  ve  alcuno:c.in 

di  dir  bene:  car  i f 3 Bicn  hazer  libcralmente  a otro.  vedi,  be« 

Beneficio,  vedi,  bcncbcio:cnx  neficiaremolcoalcuno:C(iii 

Benignidad.  vedi,  huauniti*.c.i8z  Bicn  hazer . vedi,  bcnc£ciare:'c.no 
Bcfador.  redi,  bafeiatore:  ci04  Bien hazir  porfiadamence.  vedi , benefi* 

Eefrr  de  enamorado.  vedi,bafciare  con  af  ciar (i:  c.  1 1 1 

fettione : c.i  04  Bien  quifra,&  amigablemence.  vedi, amo 

Befar  cfficacemente.redi,bafciarc  ftretu-  reuolmcnce:  c 3 1 
mente:  car.  104  Bien.vcdi,bene:c.iio 

Befar  ia  mano.vedl,bafaar  laTmano:c.  1 04  Birrcto^vcdi,bcrretta:  c n i 
Befar.  vedi,  ba(ciare:c  104  Bifnicto  hi)o  dcllos  nietot,  & por  <|  Tobti 

Befo.  vedi,  bafdo:c.lcv4  no  nicco  de  ios  hermanos.  vedi,figiiup. 

BefUa animal bcauo,&ficro. vedi, beftia.  lodimbnipotc per dii-itta linea,  ryo 

carteii3.i  1^.  Bifrieflo.  vedi,biilcflo:c.l  tS 

Bcflia braua,  & ficra..Tcdi, bcflia faiuati*  Blanco color.vcdi blanco colorear.l  14  . /. 

ca:  car.  113  Blacodciroio.vcdi,biacodell’occhio:  II4 

BeAiabraua,&ficra.vcdi,£cr3;c.i7o  Blanco. vedi, bianco:ci  14 

BeAia comun  aJtierra,o  a mar.Tcdi^bcfria  Blancura.vedt,bianche^za}CiT4  t- 
.■  erandetear.  1x3  Bktnda,oman(amece.vcdi,baflameee.Iof 

BcAia  de  cargo.vedi,beAu  da  fbmau:.i  13  Bocca  dell*c Aomago,  o uicnac.  vedi,fro- 
BeAia.vc;di,bcAia:c.ni  maco:car.x5f  r.  4 

icuedorde  leche.  vedi,  bemitordi  lat-  Boccado,omocdciiiit04redj^orfb:c,ip|' 

Bode- 


Dclleditciom  Spag^ 

Bo<!ega,o  taaerns,  o tienda . Tcdiy  bocce-  Bucna  nueua.vedi,buona  aeua.c  ixx 
* gatcar.iiS  , Buenare^buorto.c.ixi 

B<mecnda.  vedi,boffetto:  c.i  i tf  Buhu.ve(U,allocoXk3  7 

Bolado  dearribaabaxo.  vedi,rotolato  al  Buoauc.vedi,barbaeianni.c.io3 
rin^dicaiiix  Burdel,vcdi,^rdel^.c.ii7 

Bollicio,oalborocedcpueblo:  vedi,(e-  Burla,o elmnio, o donayre. ved^ rldio»* 


02^ 


ditione : cu’tc  xx8 
Bolfa  para  dineros.vcdi,botla:cii7 
BoJfa.  vedi,  bolgiadicuoio:c.  ii6 
Bombarda.vedilboinbardar:  ci  1 7 
Bondac . vedi,  bonci : c.  1 17 
Bononica.vedi,Bologna.c.i  f7 
Bopreza,o  meneftero.redi,careftta.  c.1  x5 
Boril  picdra  preciofa  vedi, barillo.  c.l  l x 
Boflar,o  por  bondar.  vedi  fackarfix.  168 
Bofque  confagrado  a algua  dios.  vedi,bo> 
ico  che  non  fi  cagUax.1 1 8 
Bofi]ue  para  paftos . vedi , bo/co  nouello . 
cii8  i'- 

Bocor.vedi,  brulco,  o pofiema  di  color  di 
cerax.i  xo 

Box  arbol  conocido.vedi,bo(To.c.i  1 8 


I0.CXXO 

Burla,o  iuego  d palabras:vcdi  giuoco.  if,& 
Buinr  la  occafioil,  o achaque.  vedi,ccrcar. 

la  opportunica.c.130 
Bufiar  por  el  rafitp,o  piiadas.  vedi,ccrcar 
condiligenzala  ccaccia  di  qualchcco- 
fa.c.130 

Bul^.vedl,cetcare.c  X3  o 
Buxeta,  vedi, boflblo.c.  1 1 8 

CAbelladura.vedi,capigliatura.  I xy 
Cabellos  canos,  vedi,  capeUi  canutL 
c.txy  f 

Cabellos  no  labrados.  vedi,capelli  non  or 
nati.cixtf. 

Cabefiro.vedi,cauezzau:.i  X9 
Cabezzal  para  la  cabezza.  vedi,  caoeza*- 
le.c.ix9. 


Boxedal.vedi,luoco  plantato  di  bolsi.  ipx 
Boz  que  retuba,&  rcdiirfe.vediiecho.  itfo  Cabeza.vcdi,capo.x.ixy 
Brachas.vedi^zoni.c.i  X3  Cabeza.vedi,capolino.c.  i tf 

Bragas.vedi,brache.ii9  ^ Cabodeobra.vedi,efifetto.citfo 

Bramar  el  buey,  o nacca. vedi,  mugghiare  Cabra  pequena. vedi,capretta.c  1 16 
de’buoLc.198  Cabra.vedi,capra.c.ii6 

Brafa  carbon  encendido.  vedi , braggia  di  Cabrerizo  que  cabras  guarda . vedi , ca> 
fuoco.c.iX9  praio.cxx<$ 

Braua,&  decatinadamente . vedi , feroce-  Cabron.vedi,  becco  animale,  log 
mente.c.  1 70.  Cabro  pequcno.vedi,capretto.  ci  a# 

Braue,&  rigorolamentc,vedi,{eueramen-  Cachorro.vedi,  cagnuofo.  c.i  xa 
te.c.x3o  Cadcna.vedi,racena.c.xx8 

Braueza  fin  tino.vedi,ferociti.c.X70.  Caer,morir,&  acontecer.vedi  caderc.i  ai 

Brazo.vedi,bracciox.x  19.  Caer  fiibitamentcivedi,  cominciar  acade 

Brcuedad,ocortetad.vedi,breaita.ii9  re.  C.X37 
Breue,&  cortamete.vedi,  breuemne.  x 19  Calamar  pefcido  conoaMo.vedi, 
Brour,&  ecbar  renoeuo  lo  fiuBoles.  ved^  ro  pefic.c.  x x x 

germogiiare.c.i7tf  Caldcron.vedi,caldaia.ctxa 


Bablido.  vedi,  a leflb.c3  ^ 

Bucado,amargo.vedi,bocca  amara  .e.116 
Buchete  enxuta.vedi,bocca  fecca.cx  xd 
Buchetq  obucado.vedi4>occax.iitf. 

Buchette  dell’homo  para  cozer  pan.vedi, 
bocca  dei  forno  c I X 5 

Buchette  maldiciente. vedi,  boccamaldi-  Calix  vcdi,calice.c.ixx 
ccntex.xx6  Callar,&nobablar.vedi,tacere.c.X37 

Bucey.Tedi,boex.iao  Callo  de  pie,  onuno^o  de  oua  parte,  ve- 


Caldo  della  carne,  o pelatdo.Ted^  broda. 
cixo 

CaIdo.vedi,caldo.cx  xa 
Calentar  muchas  nezes.  vedi,fialdar  Ipefi- 
lb.c.xxtf 

Calentar  otraco(Lvedi,(bddar.c.xxtf 


1 


Tauola  • -'I 


Cal  paracdificar.vctjijcalcina.  tiii: 

Calo  annar  de  ombre.vcdi,calcagno.  i aa 
Calor.vedijcaidczza/c.ixa  ^ 

Caluez  de  cabellos.  vedi  caluezza.  cl  >3 
Caloo.vedi,caluo.c.ii3  •* 

Cal7arlospics.vedicalzare.r1j  r 
Calzctero.vedi  calzolaio.i  13 
Camara  de  nouizas.  vcdi,  camera  di  no» 
uizzi.  1 13  ' 

Gainara.vedi, camera Jij  _ . 

Cambiador,o  banquero  publico.vedi,ba- 
chiero.  C.101  ^ 

Camcllo.vcdi,caraello.c.it3  !• 

Camera  pcqucna.vcdi  cameretta.'  r a j ■ i • 
Camino  dcrcco.vcdi.al  drittu.c.34  r ' 
Camino.vedi,camino.c.iij 
Campagna.vedi.campo.i  ij 
Ginafta.vedi,cancftro.c.ii4  *' 

Canaftrillo.vcdi,canaftrcllo.cii4 
Cancer  .vcdijcancaro  inbrmita.c.i  14 
Candela. vedi, candela  di  (euo  c 1 14 

Candclcro.vcdi,  candeliero.ii4 
Cancion.vcdi,canzone.c.iiJ 
Ondil.  vcdi,loccrna.c.  1 91 
Canna.vcd  ijCanna.  c.  1 14 
Cannddcagua.vedi,cannalex.ii4 
Cannopcqueno.vcdi^cannalttta  c.ti^  J 
Cantar  a racnudo.  vedi,cancare  alia  sfug- 
gica.c.  114 

Cantar  i ocra  co(a . vedi , cantare  a uerib 
d’un^tro.c.ti4 

Cantar lalechuza.  vedi,  grldarecomela 
ciuetta.c.178 

Oemur  k rana,  vedi,  gridarc  come  le  ra- 
• ne.&t78-  3.  • ' 

Cantar  muchas  uezcs.vedi,cantar  rpeiTo. 

car  114  i 

Cancar.vedi,cantarc.c.i  14 
Canto  accordado.vedi,cocordanza.c.  1 3 8 
Canto,  o canzion.rcdijcantox.i  14 
Cantor  que  canta.  vcdi,chi  infegna  mufi- 
ca.c.133 

Cantor.vedI,cantf>re.ci  13  .t.'i  v 
Cantor^ved^mulico.c.ipS  •'f- 
Caolk>s.vcdi,capelIi.ci  if 
Capacidad  de  caber.vodi/apacui.  c.  i if 
Capiun  de  cient  arra ados.  vedi,  capicano 
-di  cento  kntLc.iif 


Gapitan.vedi,<apItano.c.ttf  ; 

Capitel  decolunna,  b pilar.  vedij  capiiel- 
lo.c.iif  / ^ 

Cappon.vedi,caponc.c.i  id.  ' !I 

Capra  montes.vcdi, capra  faluatica.  c.l  i6 
Caraacar3.vedi,a_faccta,afaccia.c.i4  T 
Caracuol.  vedi,buouolo.c.i  II  . 
Carbon.vedijcarbonc.c.i  16 
Carcax' j o aliana . vedi carcaflb  di  &ct- 
te.c.tid  i 

Carccl  lugar  dcprifi6.vcdi,prigicjne.  114. 
Cardinal,  vcdiycarchnalc.c.rid  l 

Caiklo  c|uc  fe  labra,&  comemos.  vedi,  ar- 
chichiocco.c.71 

Carmenar , o cardarkna.vedi,  lcardafla*c 
-re.c.iicJ  ' 

Carnaccria,  o pefeaderia.  vedi,bottega  do 
• licfl  nende  ogniuiuanda.c^i  18  'J 
Carncroanimuconocido.vcdi,  monto- 
ne.lc.19d  . :I 

Carne. vedi, carne, c.  1 17  ..  j 

Cariihceria.vedi,beccaria.c.iog  T 

Carnizero.vedi,bcccato.  c.i  08 . 
Caro.vedi,caro.e.H7  >. 

Carpe  arbol  conocido.  vedi,carpino  albe^ 
ro.c:ii7 

CatTtzq  canna  de  lasl;^nas.vedi  ,carioei 
herba  acuta,  & durilsima,  cbeb  limile 
aliofparto.c.iid  I.'  . iX 

Carretta  para  leuar  cargos . vedi , carrio- 
la ci »7  > • . , . . T 

Carrettero,o  regidor  de  carro. vedi,  biol- 
co.c.i  ' 

Carro  para  llcuar  cargo.vedi,  barclla.iP4 
Carroivcdi,carro.c.ii7  .ifl 

Cartamcn(aicra.vcdr,cpiilola.c.ida  ..  C 
Catte  para  irigar . vecli, carte  da  giuoca^i 
I rc.c.i  17 

Caruoncol  picdrii , carboncol  que  fe  fue»^ 
le  ahornagar.vcdi,carboncelJo.i  id 
Carzo , o coia  cfsitexida . vedi,  arpegara. ' 

i car.  77 

Carzo,  o cola  afsi  texida.  vedi , barella  dtl 
letame.Gio4  ,1 

Qiiamiento.vediimatrimonio.c.tpj  ,;X 
Cafa  <jue  Ic  mora.vedi,ca(a;c.i  17  . j 
Cafiato  arend  cdnguijas.Yedi,ghiai«.  t7#I 
Cafa  peauena.vedi,carctta.c.i  18 
Caro^oXortuna.vedi,cafo.c.ii8  . . ..  -X 

Caftafiid 


D:lle  ifttiorS  Spag. 


C aftanal . redi , ludea  piari»«icQ’Uj  caila~ 
{<rten:rsr.i9'x  il.  .^/10''", 
C3i^(i3d'0d'  ucrgue7J.vcd  jpadicjtiajt  op 
Caftidad.  vcdi,caihlia:c.i»8  ' -''i  i<-' 
Cattigador.  vedi;caftigatorc:a  laS  i 
Caftigar  vcdi,caftigarc:  1 18 
Callteo.o  ooiVcttion.vedtjcaftigoittS  >'T’ 
CaftiTlo,o  uilla  ccrcada.vedi,caltelJo:  rx8 
Caaabmo  deciaallos.  cauiilcatoresttS 
Caualgar.  vedi}  taualcare;  oi  »9. . . ' * 

Caoallcnayvedi,  caualcriai  I19'  ‘ 

Cauallo  pequenno.  vedi,pol«btx  eat  t> 
Cauallo,  ved i, cauallo.  c.  119  tm 

Cauar.o  horadar.ved^cauare:  c.  1 19  j 
Cauar,o  horadar.  vedi,forarc:c.i73  t 
Caudon.  vcdi,caucionc:c.L30  ' 

Caufa , o cl  achaque  • o la  occa£on . vedi^ 
caufaixar  119  - 

Cauccloljunentc.Tedi,aflu  tamen  cc^.88> 
Caucclolatncnce.vedi,cautamcncc:  c.  1<X9 
Caucion,o  cautela.  vedi,al-i>icuranz3:  uB7 
Caxa  dcllos  aniillos.vcdt,armario  di  gtia 
-<  mc:car.7J  . ■> 

Caxa,o  arca,  vcdi.cafla;  c.i  18 
Caxa,  o funda, deUibeo,  vedi,  armaro-di 
libri:  car.  73  ■ i rn 

Oxe.ofti^de.dd-  libro  vedi,(canccUir  da 
- tener  libticcar.tad  c : , , 

Cayado  de  pallor,  vedi,  ballonc  paAora- 
, ic:car'io6  .*  . 

Gayadoiotordon  pequenno.vcdi,baAo- 
ccUo:  car.  1 05 

Cayado.obordon.vedi,  ballone-x.ioy 
Caydo.vcdijballoneda  foAcntatli:  t.io6 
Gtgal  otco.«cdi,ctecWt;  c.»34 
Cegar  ijuitar  la  uilla  de  lo^o;o».  v«di,ac- 
a^re:  car.  8'  >i>;irt..O 

CcIofa,o  la  cmbidiola.:vedj,gcl]oA4,c.|7f 
Cc!ofo,eclwnbidiolb.vedi,gtloibx.i7f  j 
Cenar.vedi  ,c<.nar:c.i;o  . ^ 

Cena,  vcdi, cena: C.I 3 9 , ' : 

Ccnnir.yedi,dngcrc:(,  133  > 

Cc-ntclicar  echar  ccntellas  dt  fucgo.vcdi, 
.batrtf  fuoco : c.io> 

Ctntelk-ar  tch-r  ccntella».  vedi,(ctncilla« 
' rt;tar.(»ld  . 'i 

Cfrieidembre,  confcrmauon . vtdi,  affer-» 
I.  niaivtncoicar.at 
Cera  dcl  panal . vedi.ccr^- C.I  jo . 

'J 


Qnka  jdciuar,o  derpesforiaf  vedi,  appo, 
{&.appreflo.:ocd7^j  :t 
C»acar  doempSemiTi  texbique.  vedi,  ar-» 
matS:can/r9'  .J:.-  >.:n 

Ceepir  dcpaUzadx,o  baluarte.  yedi,act09 
niarc:car.  9X 

Ccrcaren  laticrrjrderrehor . vedi , andar 
-:.pel  mondo:  car.Sf  'l  t>* 

Ccrcar  erodear  todoel  mondo.Tedi,an- 
darattorno^rcrloiinQodptef » > 

Cercar.e  rodcar.vcdij^uxQodarc:  c,i  3 f > 
Ccrcctaaue.Vcdi,fobca.ucce|lb:c.|7a  ' t 
Cdcco.3rc'di,albio:e.33  > " ' 

Cerimonia.  vedi,cerunonia:  CI3 1 
Cerneias,  o crines  dellos  animales . vedie 
crini , che  pendono  dal  coUo  dei  caual- 
lo:car.i44  -v  > 

Cernir.  vedi,CTiuelIarc;  c.a^-  , •' 
Cerrado.  vcdi,rinchiulb  d'intorno:  c.i  if 
Cerradura,  o ciKerramietitol.v^i,  cbio 
Aro:car.l34  t;.,-' 
,Cerrar.vedi,rincbiudere.‘(f.iii  • 
Ccrrar.vedi,fcrrare:c.2i9  -r-  f 
Cerrion,  oucro,  mocos  delcarambano,ja 
gota  deagua  elada.  vedi,  ac(]U3  gelata 
che  pcn^cdaltettvtfi  14  > 

Ctrtar.o  taiano  fend(r.ycdi,A9derer4^f 
Co^i»nibre-'Vfiei;certo/aatc<i,3t^ 
Ctnamitnto.vcdi,ctiranicnt,<¥C>33^.;fi 
Ctflar,tardar.vedi,ctfl‘arex.l3t.,  > 

Cauar  halagar,  rcgalar,atraermgannaa. 

vedi,adelcarc:c,l6  ’ 

Ceuo,balago,rcgalo.vedi,adeAam^to.t^ 
Cc  uo,o  mantcnimic  n ca.  vcdi|dbo:  c- 1 3 4 
Glnminca.vedi,caminof4i  ijuale  effe  fC9 
ri  d fumo:  car.  1 13  ti 

Cifnkato,o  pania  dea  c)u.eledi£cio.  vedj^ 
.1.  fondanHj(ico:c.  171  ' 

C>nco,  a cinco,  decinco,  en  cin<o.  vedi,  a 
»'(in<3uc,  acin^ue-.c.ij 
Cicntamcnct,lin  duda  HnnaniLntc.vcdi^ 
afiiimataiiitntC:c.ii  , 

Cinta  paiai<,jnvr,d!r  b**3>,..vfdi»rintura 
^ da(p4dajj,ar<-C53  : 

Cient  iflts  tc  mo  traya<uc0is.Nidi.monc> 
ta  di  cc  n (O  alsi:  c.  1 96 ' 

Ciento  picAocn  orden- vedi,  ccntclimo: 
car.  130 

Cko  utzts  taiue  pUi\  ^ kcjual  accrca  de 
' ■ f nos 


TluoU  1 


c «MOtros,  lien ueces  tanto leucBdia,  CoIa.Tedi,coda:ci^  , ^ v . : . D 

docicn  manieras. vcdil,aceto  fp^ic.ij  Colgar.o  ahorcar.  vt-di,applccare;  c.d? 
Cienzacinmadapartc.vedi,c61cieza.i4o  Coumr,o  ann6tonar.  vedi,ammairareln 
Cicrtamcnte.vcdijccrumente;  c.  13 1 un  monticcUo:  c.48 

Cicrto  engcnno  para  combatir.  reditarie  Colnwneto . vedi , goucrnatore  di  molte 
te  machina : c.74  *P>'  caj-  * 7* 

Cicrto  olor, o materia  oloro&.vedI,albe-  Combatir  cola  fuerte.  vedi , battere  una 
ro  odorifero  fimile  alia  uite  fiduati-  fortCMaconartiglieria:  c.107 


Ciudad  compagnia  de  ciudadanos : vedi,  Compantro  .vedi*  compagno:  c.  1 3 7 • 
citta:  car;i35  ’ Compannia.vcdi,compagnia;c.i37 

Ciutl,opolidamenteivedi,cluilincte.i36  Compannia:vedi,cbnlbrtio:c.i4i 
‘'-Clan\or,dcboz  grande,  vedi^grido:  c.178  Componedo.  vedi,  ben'ordinato:  ci  t z 
Claramente.vcdi,apcrtainemcx  64.  Comun.vedi,communr.c.i87 

Clarezza,ocl^arec^ieDCo  de £una.vedi,  Con  caliitacLvedi,  calbu ci  i8 

chiarczza:  C13  x Conceio . vedi , affembramento  di  popo> 

^luridad,  o manifeftacion.  vedi,  euiden-  lo:  car . 8 d 

za;car.  163  Conccrcadamente.  vedi,  conuencnol- 

Claridad.  vedi,  fereniti:  ciap  mente:  car.i4i 

Claro. vedi, lucente: eipa  Concertarfe  con  fu acreedor,  pagar  fua 

Clima  en  que  fc  parte  li  tierra . Tedi,  cli-  deudas : vedi , accordarh  coi  luo  credi- 

ma:car.iid  tore:car.io 

Clot}ue.vedi,arpione:c.7T  Concertarfe  prefto.  vedi,accordarli:cio 

Cobeia  de  matiada,  de  la*  honrras.  vedi , Concluir.o  cerrar  vcdi,concludere!c.i 3 8 
brama  di  acc^uiftar  credito : c.  1 1 9 Conde  plcy  to.vcdi,Ltigiofo:  c.  1 9 1 

Cobdicia . vedi , appetito  di  qual^e  co-  Condiaon  de  no  morir . vedi , immorta- 
la:car.67  lita:  car.  184 

Cobrar  mala  lama.  vedi,acqui(larC infa-  Condicion  naturaldecadauno.vedi,m- 
miadielTer  crudele:  c.  14  geeno:car.i8d 

Cobrar  credito.  vedi,acquillar  fedcc.i  f Condicion  natural  de  cadauno.  vedi,  na- 
Codicia  marauilloliL  vcdi,auaritia  mara-  tura  di  ciafcuno:  e 1 98 

- .uigliofa‘.car.94  ' Concio,  vedi, conigno;c.i39 

Codiciamcnto.vcdi,concupilcen/a:c.l38  Congrandeza  di  animo,  vedi,  magnam- 
Codicia,oauaricia.vedi,auidita:c.97  mamentc:c.i93 

Codiciar.  vedi,  appetirc:  c.6<S  Confcrmadamcntc  en  mal . vedi,  ollina- 

Codicia  vedi,  brama:  c.i  19  tamcnte-.car.iotf 

C.odiciofamence,  auarientaincnte.  vedi,  Confiarfedcalguno.  vedi,fidarli:c.i7© 

- ■ auidamcnte;  C.97  Confiar.vedi,darcinguardia:c.i47 

Codo.vcdi,gombicodcUcbraccia:c.i78  Cofirmacib  en  mal.v^i,oAinatione.  io6 
Coger  como  para  dua,o  Icniicio . vedi , Confirmacion.vcdi,  accertamento:  c.7 

. angarcggiarc:c.36  Confifcar,  opublicarlosbienca.  vedi,con 

Coger, oconcluyr.’ vedi, raccogliere:c.ai7  fifcareicar.ijp 


Confor- 
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(^formado^rdat^a^crada  ucdi, 

atcordato;<.io 

ConfornrtarcOtto  fu  uolunta<bucdI,accor- 
darft  airalcruUiolonwc.  i o 
Confund»r:uedi,confondcrcx.i  J9 
C(^fura>&  mracladaraentr.  ucdi,  confu- 
famemExi39  ^ 

Confufion,&inracla;ucdi,c6lufione;  139 
Con'’oxaiucncc:  ucdiv  an(io£uncncc:c.6i 
Cohfloxa.vedi,anfi*.ti.c  61 
Couicteora  \ edj,con^cttuEa  c.139 
Con  mocedad.  v«li,ainodo  di  &nciul- 
- Io.JO.fo>  -ijiuiu 
Conoccr.  vcdi,cono(cert  0139 
Conocimicntodc  JuieuD,vedi,  apprcn- 
lione.c.68 

Con  refrenawiCTito  dc  Io  agcno.vcdi,  afti 
ntnccmcnccx.88 

Con  &Kon,c.tIcn»po.vedi,a  ccn^.c89 
Conftguiencemicnte  vcdi,con(egueote- 

menw.ci4»  ’ 

Conlcicro.vedi,configlicroici40 
Confrio  vedi.conGglio  c.i4''  . . 
Confcntlmicnto.vtdi,confcnfo.  c.  1 40 
Confencinucnco.vcdi,cofenciuicnco  140 
Conlentir.vcdi,aaonfcntirc.c.9 
<e>aa£deracion>vcdt,conG.deracionc.  140 
Confblarcon  polabras.  vcdi,c61alirc.  140 
Confolacion  con  patabras.  redi,  cOnfolar 
cionc.c.(4° 

Confonanca  en  la  mufica . vedi , armo- 
nia.c,7d 

Con(piracion.vedi,congiura.c  1 3 9 
Conftaniia.vcdi,conftanza.c.i4i 
•ConAcllaiion  dri  ciclo.Tcdi,conAelUtio^ 
nc.c.i4t  «.  ^ JL 

Con  Atonido.  vedi,sfoczato  a £uc  quakhc 
cofa.c.130  :m.  ffi 

Conftrenir,  o ajrutar.  vedi,  sforzirci  a3Ja 
CoAumbrc.vedi,coAume  C.143 
Concadera , que  hazcxudas . redi , abao- 
cbicra.c  i 

CentadonodczJdor.rcdi,  nartacorc;i98 
v.ConcadoKroiji,abachiibuci  . 

ConcarhiAori2s,j^razonaa.vedi  ,nairra- 
-w  rct«ui98o{.ju;>  ' ; • . 'ib 

Contar  por  numeros  dc  dio^  odiofes.vc 
o\di,anAp.utcu'c;(rari>c'ixi.i$i 
Cotar  por  nua)tros.vcdi,anno^erate.  dt 


Cotar  por  numcroi. vedi,  numerare  xoi 
Contendedora  que  dirp’Jta.redi.donria,o 
, coCicbcgludicax.ifd  n 
Contender  con  otro  per  cleito^  vedi,e^ 
rimcntarc.c.id3 

Concencion  porfiola . vedi , contentione. 
cat.t4i  ..  ' • I' 

Concinuadamente . veJi,  perpetuamen- 

ee.c  109  ".iv  t'  • 

Cpnxiouaralgona  cola  >.  Vedi,  peq^etua-* 
rc.c.  aip  37.' _ 

Concinuacion<.vcdl,contIauacionri  t4l 
Cem  todb  elb.  vedi,^  oeni  nlodo.  c.  1 7 
Coticramina  NcbriCve^c6craraina,T4t 
Concrario.vcdi.contrariox  141 
Conuener  lo  honefto.  vedi,  ciTfr  cotiue- 
oiente  c.i<S4  ’ 

Conueniente.  vcdi,condccentCX.i39 
ConucrGon.vcdi,conaerfionex.i4ar  } 
Copete  de  los  cobellos.vcdi,capeUi,  che  K 
porcanoauancilafrontex.iaf  - 
Corazon.  vedi,cuorc:c.  1 4f 
Cordcro.vedi,agnello.  ctf 
Corida.vedi,cor(b.ct43  ! 

Corona,oalguirnalda  de  laurea,  vedi, 
gliadilauro.c.i?!'-"  i.i  r'  - 
Coroi\ar.vedi,’corDnare.c.t4a  .^/.'3 
Corregir. vedi,corrcggere.i4a t x.joi 
Conrgir.redi,am  incndarc.c.4f 
Correr  ab;i.vcd>,fluAbx.i7a  • •''_ .) 

Correr  lo  liquIdo.vedi,sbrikiare.c.xtf 
Corriendo  a gota  a gbta.  vedi , a goccia , a 
goccia.c.a9 

Corruda. vedi,arparaigo  laluaeicoc83 
Cortaduracn  partes  diuerlas  de  nuem^ 
.bro.Tedi,artatomia.c.f,i.  — > 

Corca  obra  de  encomendar . vedi , breue 
raccomandatione.c.iii^  ' : 

Gortar.vcdi.reg3rx.xx8  ^ - I' 

Cortefcmence,amigabH.‘mence.v^i,aSa> 
bilmtnce.c.xo  c... 

Cortclia.vediipiaceuolmente.c.ata  ' > 
Colaabbrrfcible,.o  cnoiola  j vedt^  odib^ 
.:t:  r>,'tr  f(tn  -rtOx  cJ6J< 
Cofa  airada,o  fannn^  vedi,  IracaiOtf  8 
.Cola  )dca,ohonda.viedi,ali0x.4o ' «.toO 
Cofa  amada.vedi,caro,in  GgnI6eacIond’a 
. . j»uto.t.J 37)  ” ' loxtIoD 

Ca£iamarga.vcdi,amaro.  c.44  . m ^ 

■ f ij  Co& 
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Oi^^Tauola  7 

Ofitil  iMtldo  dcl  COCC3S.  ve<ii,  a-  CVifafrinfiifa, 

f|>rox.94  £^'■•139  . 

Colaarpcracnloqueto<caalgufto.Tedj,  Cofacongaiajicdi,aD(iofa«:<i.r<  > 
'auft«'o^.99  i ' Cofa  concmia,imecoiuradiii^.  u^di^lucr 

Cola  afpcra,  d fuzia.  v0dij  afpreiza  cibc  fi  lariac.ptf:  :'>n'>>ro>,'  •'■;  '> 

• fvnt*  ad  nunc^iarex.84  Cola  conlUaron  crabafi>,nedi,  lalld.  tSf 

Cofaalstconfirinadacn  mal.vcd^oftiaa-  Coracorcob3da.ucdi,gabi>ox.i77 
-'to.<.io5.'--‘i  ,•  'T'  urt-.  _<  Cofa<renjifeucdi;credibile.c.i44  j ) 

Cola  alluta,o  ratitelofa  vcdi.afiato.cJp  Colacru«l4acdi,cxMdelcxJ44  ^ ,iO 
C«& Qtrau^da;i)cditats»ucrltf  o.'C^a  Cofa  dc  cafiiUu ucdMoAcJlaoox:. i aS  o J 
Colaayrada.vedi,oirclb.caoj;i  Coladannofit^oinenguaiiora  .uodua{^ 

Cd&ia2(^*vcdiragro.t.30  • .m  O -.'pottantcdannai^dfibi.bfi  .om 
Cdlia?ui  cfirura.mi^urrocolbre.fo  Cofadc  acqiicfie  uicncrc.ucdifd''una  iftcf 
Co£ibMnizada.vcdi,inuefnicato.ci'S7  fa  madro^;if ro^.ILi» 

Colabaxaf-6onda.vedi»balIbprofi>fidoc.  -'ofadc4alar'V<Ojpasa.aniu.uedi,  coli 
- <ar.Kiy.ij .1  Cd’occax.i4j  > 

Cofabcnaucncurada,  &pcrfecta  . vedi,  Corad’afito,  oxlha:(tedi,CDiapcrtineti>■'- 
b^^»6ncJIo8  ’.rio>.  ' Y.'vvr  ccadafino:c.i43  Rjj  n 

Cola:b<inaiKiuaradi^«rmile/rcdi,  feli-  Ocdaife;beaec,ocidiyogni]Ci)feJ^aada 
8 ad jcutfy.. '1.  bere.c  to4,... 

Cola  blatca^  cana  decabdlarcdi,  caou-  Cofa  dc  caru:ucdi,di  rarta:ar4  o 
to.ciiy  >f  . ..T  , Cofade(;afianicnco,obodas.Bcdi,dino2^ 

■Colablanqucaina/>bbncaunpoco.vedH  xerc.iyx  '•  > 

bianchcggianoxcti4  Cola  de  color  amarilla : ucdijialJido:  aof 

'Cbfiibora  contraria  de ogada.vcd^grofi-  Coladc  hcnibra.ucdi,f(nnin^cid9'<.  ; 

lblpuntato.c.i79-':i  ' Cofadcleitolajicdi,cala  dilctccaolc;  tyi 

Cofabraui^-ofucrtccon  dclaclDO,vrdi/e  Cofacklicada,  orcgalada.nicdi,  ddicaO. 

roccjc.iro:  v . 3-  -tar.1'48'  jnc  . 

Colabrci^aconiayedi,brettr.c.Ti9i'»  . Coladclmundaucdi,delmondo:i48'^> 
Cofa  buena  de  coufer.rcdi  buonda  man^  Cola  de  longura  dc  un  picaiedi/L’Dn  pie-. 

pato.cnai  .f!',:/  x'  -j.  ’ • '>  -ciiHf;car.iy9. . j,  - 

C<Mcafo4,odicafiLvedi,domefiicb.tytf  Coladcl  todo  punco.ucdi,compiuco.i38 
Cola  cafta,  o religiola.vedi,  cafto.t38  Cola  de  luengos  cabdlos:  uedi , capigliu^ 
Colicjucobla.'Vediicautacr3a....  to:c. iiy  ' . .1 

<^olaqttdiquicaalgo.-fedi,pruiatiuo.ii4.  Cofede  malaguero!  ucdi^pportente  tti>- 
Colaccnz£nna,.«finleiiadura.Tedi,azi-  fta  uencura:c.68  c ..:ir 

.ir  ..  .10  :b,  'oi,.ioli>  Cofa demandada alituubdi, coiache fi dl^ 

Colacicga.vc^cjoco:c.r54  manda:  c.  14^  cn  >.  v 

Cola  cierca,  no  dudoli.Tedi,certo:czj<i}  ^Cofa  domaicriade piedras uedi,  fiitio  di 
Cbfedara,  &clclarecidacnfama: vedi,  falfo:cid8  ' 

chiarox.  134  -Cofa  de  materia  de  (angre:  uedi , langui- 

Coladara.Tedi,cliiarox  13  a : gno:caz4 

Cola  (ommitdc  todos.,vcdi,  publico,  a ly  Cola  dc  mornaana:  uedi,bolcareccio.i  iS 
Colacommanillas,o manijaa.vedif pbr-  Coladc rouolia obnti.uaiii,chihabilbgnb 
SSatnrcdibdaccialctti.clrri  fj.'- ii  ■ digrabd’opcta.c.i33,'  . 

Cola  con  anauclos^redi,  fomho^di  bamL  Cofa  de  muchas  tabilla3:ucdi,fatto  a mo- 
a'Lcar'.i7y  ..br.tc  >■’■>  ' faicox.iOB m ;ii  "i) 

Cola  concorde  .vedi  d'uno  Htcflb  uokre.  Coladcmuchodincro:  uedi|daoarplb: 

car.iy^i  •. -k.  ..  ; Li  j . car.i4d  . 7 
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Oofa  dcmudtos  nieruos:  ncdi , ncraolb : 
Ii  car.199 

Colademucho  uiento:  uedi , efpofio  al 
«ento  :c.  irfjV 

Cola  dcntada  dc  pcqiienos  dicnccs;  ucdi, 

~ ’ chl  ha  piccioii ^ntirc.ij  a 

Cofa  deciudad:  uodi,  percincnceallaclc- 

'•  O.C.ZOP 

Cofa  de  partido.o  condicion:  uedi,condi- 
donaic:C.i39. 

Cofa  de  poco  ciempo:uedi,frelco;  174 
Cola  de  pnraeroccupada : uedi,  occupa- 
to : c.  xoi 

Cola  de  prilion.vedttdi  prvione.c.ifj 
Cofa  de  quien  no  Ic  dcue  har . vedi,  ifea- 
lc.c.13 1 

Cola  deretdta  vedi,dritto.  c I V it 
Cofaderio.vedi.fluuiale.c-r?!  / 
Cola  defiigiial.v^i,non  pari.c.zoi 
Cola  defnuda.vedi,  nudo.aoi 
Cola  de  Ita  manera.  vedi  j di  fimil  Ibrte . 
car,  1^4 

Cola  de  aeras , & no  de  burla . vedi , cofii 
graue.  c 143 

•Cola  digna  de  ler  anuda:vedi,amabile.4a 
Cofa  digna  defler  amada.vedi^rattiuo: 
t.»car.9i 

Cofa  dtflicilede  hazer.vcdi,diflicile.tf  t 
Cola  diligente, &curiola.  vedi,  diligente. 

: car.iyi 

Cofa  dudola.vedi/lubbiolb.cif  8 
Cofa  dudofa.vedi,  dubbio,  controuerlia . 
-■  car.ijS 

Cola  dura,cruel,o  difliciIe.vedi,duro.i39 
Cofa  elegida.  vedi, cola  elcttax.  143 
Cofa  einDriaga.vedi,ebriox.  I f 9 
Cola  en  adobo . vedi,  buono  da  condire . 
caraa.i 

Cola  enganola.vedi,(aIlace.cid<f| 

Cofa  en  que  mucho  cabe,  vedi, capace.i  zf 
Cola  cnfennada.vedi,docca  c.if  7 
Cola  efcafla,8c  corca.vedi,cortox.i43 
Cola  elcura,  ocicga.vedi,caliginofo.  i aa 
Cofa  eflb  aicfmo  lodola . vedi , fangofo . 
car.167 

Cola  familiar,o  amiga  dc  cala. vedi,  &ini- 
gliare.car.i6tf 

Cola  faniQla.vedi,gloriofo.c.i77 
Cola  fauorable.vedi|lauoreuoie.c.itf8 


Cola  fca,&dtlbnefta.  vedi,  lorJo.  1 91 
Cola  fertile,  vedi, fcrtile.c.  1 70 
Cola  fiel.vcdi,fcdclc.c.i  69 
Cola  ficra  brau.'i,&  crucLvedi,ficro.i  70 
Cofa  firma  que  efta , e puede  citar . vedi , 
(labile.  c.t3  9 

Cola  fruttuofa.vcdi,fruttuolb.  c.174 
Cola  fuerte,  o uc7ja.vedi,robufto.c.aar' 
Cola  goIo(a,o  glotoria.v^i,gololb.c.  178 
Cola  graue,moIclla,  e pclada.vcdi,graue. 
car.  178 

Cola  habile  para  tener,  o tratar.vcdi,  ha- 
bile.c.i8o 

Cola  hodada,'o  que  no  puede  noler.vcdi, 
fatale.c.itf8 

Cola  harta  como  quicra.vedi,(atollo.  zzf 
Cofa  hedionda.vedi,puzzolence.c.a  I tf 
Cofa  hendidacn  dos  parces.redi,  fcndii- 
to  in  dueparti.c.i  69  • 

CoCi  hennofit  por  proportibn.  vedi,  bel- 
lo, c.  iio 

Cola  hucca.vcdijcauato.  c.  1 19 

Cola  humana.o  benigna,  vedi,  clcmentr. 

car.i3tf.  vedi, humano. car.iSx 
Cofa  idonea,:6(atauiada.vedi.atco.c9x 
Cofa  igual  a otra  cola,  vedi, eguale.c.  i tf  i 
Qola  inchada.vcdi,alqu3nto  gonfio.  c.40 
Cofa  incontinentt  depafsion.vedi,incon 
cinente.c.183 

Cola  inhumana  terrible,  e crucL  vedi,  a- 
troccc.90 

Cola  larga/ranca,  liberal.  vedi , benigno, 
car.ti  I 

Cofa  llana.vcdi,piano.c.a  10 
Cola  llena  decueuas.vedi,pIeno  di  caucpi- 
ne.c.zio 

Cola  Uena  decfticrcol.  vedi,  ben  Ictama- 
to.c.iit  I 

Cola  Uena  de  pol  uo.  vedi,pohiero(b.a  i x 
^ola  Uena  dc  cenicblas.  vedi , ccncbrolb . 
car.138 

Cola  ligera.vcdi,prcfto.c,xi4 
Cofa  liggcra  para  hazer  alguna  cofa.vcd^ 
agile~.c.x8 

Cola  limpia,o  acey tada.  vedi, mod  0.196 
Cofa  lincla,galana,&  gentiLvedi,  tlcgan- 
te.c.itft 

Cola  madura.  vedi, matnro.  194 
Cola  magra.  vedi,  magro.c*i  93 

■ Co 
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Co6  ouli.v<(li,aittmo^.l  »8 
Cola  mc/quina,o  defdicada.vedi,milero: 
car.196 

Cofa  mortadera,o  que  trac  muertc.vedi, 
morcifcro.car.  1 97 

Cofa  tnortal , o que  puede  morir.  tedi, 
mortale.c.197 

Cofa  tnucha  pcre2a.vedi,poltrone.  c ai  a 
Cofa  mucho  moho(a.vedi,mufro.c.i97 
Cofa  muerta.vcdi,morto.c.i97 
Cofa  muyarrebaca.vedi.impettuofo.  184 
Cofa  muyroma  de  narizes.  ve«fi»  chi  ha  le 
nari  aperte  in  fii.c  133 
Cola  nacural.vedi,nacurafc.c.i98 
Cofa  neccfTaria.vedijncctfTario.c.  1 99 
Cofa  negligentc,&  dilcuydada.vedi,negli 
gencex.199 

Cofa  ncpligcnte,&  perezofa.  vedi,  da  po- 
C0.C.1V 

Cofa  no  defetada.vedi,  irrifbluto^.  188 
Cofa  no  fortalecida.vcdi,cofa  non  fortifi- 
caca.c.143 

Cofa  no  parcible  en  partes.  vedi,indiuiG- 
bilc.c.183 

Cofa  no  aparcebida.  vedi,  non  preparaco. 
car.aoi 

Cofa  no  religiofa.vedi,irreligiofbx.i  88 
Cofa  nullofa.vedi,mim)Iofb.c.aoi 
Cofa  obfcura , o no  luzida.  vedi , ofeuro 
car.ao6 

Cofa  ofada  fin  tiento,  & pnufentia.  vedi, 
a quanto  ardito.c.3  8.  vedi,audate.c.94 
Cola  para  quel  iardin.vedi,  figura  di  uer- 
dure.c.170 

Cofa  para  atalayar.o  mirar.vedi,  che  fer- 
ucafpiare.c.i32 

• Cofa  para  nugar.redi,negatiuo.e.i99 
Cofa  para  razonar  alii,  vedi,  appartenen- 
tcad  uno  afllmbramento.  c.66 
. Cofa  para  fubi)r.vedi,  atto  a montare.  9* 
Cofa  perdidofa,  o de  fc  Arado.  vedi,  cala- 
mitofb.ciaa 

Cofa  perezofa. vedi,pIgro.c.i  1 1 
Cofa  pt  rtencciente  a las  naucs.  vedi , na- 
uale.c.199 

- Cola  pmereciente alit  plata.ved%arge«- 

Mro.c.73 

Cofa  Dcrttnedenie  aila  cal  obra.vedi , fa- 
, brilc.c.iM 


Cofa^tenecicteafiera  vedi,/criho  c.t£^' 
Cofa  perteneciente  a matrona  , vedi,  di 
femina  honoraca.c.iyo  > 

Cofa  perteneciente  a orden. vedi, ordina- 
rio.c  zif 

Cofa  perteneciente  a perlado.  vedi,  Pon- 
tificale.c.aii 

Cofa  jH  rteneciente  a feruicio . vedi , cola 
dakTuirc.c.143 

Cofa  ptcneciete  a fcruo.vedi,  fcruiie.zi9 
Cofa  pcfada , & noio(a.vedi  molcAo.  1 9tf 
Cofapolida.Tcdi,polito.  c.zii  • 

Cofa  primera  en  orden.vedi,primo.s  14 
Cofa  Principal  dei  pucblo.vedi.popolaret 
car.  II  t 

Cofa  prudente,&  labia.  vedi,prudete.  xif 
Cofa  que  aco  Aumbra^o  es  acoAumbradat 
vedi,af1uefacto.c.88 

Cofa  que  heue  uino  puro.vedi,  beuitor  di 
uino  fenzaacquax.il  3 
. Colit  quebuenamente  le  puede  excufar 
vcdijAufabile.c.iiy 

Cofa  que  da  grandes  bozcs.vedi,gridaco- 
rc.c.  178 

Colit  que  da  plazer  a otro . vedi , giocoo- 
do.c.176 

Cofa  q dura  un  mes.vedi,  d’un  mefe.  139 
Cofa  que  eftanta.redi, terribile,  c.139 
Cofa  que  efta  mucho  alTentada . vcch,  cht 
guadagna  facedo  farte  fua  fededo.  133 
Cofa  que  eAa  fempre  ablcrta.vcdi, aperto 
da  ogni  partc.c.d4 

Cofa  que  ha  mifericordia:vedi,mifwicor- 
diofbc.196 

Cofa  q ha,o  da aAio.vedijfaAidiofo.idS 
Cofa  que hazedanno,o  menofeabo.  ve- 
di dannofox.t  41$  ' 

Cofa  que  haze  geAos,&  uifages.  vedi,  at- 
tuofo.c.93 

Cofa  que  ligeramente  fe  puede  boluer.ve 
di,attodacondurre.c.9i 
Cofa  que  mucho  amenaza . vedi,  minac- 
cicuole.c.193 

Cofa  que  mucho  fuena.vedi,  Ibnnacchia- 
re  C.13  1 

Cofa  que  muerde,b  maldize.  vedi , morw 
dace.c.197 

Cofa  que  no  deue  fer  amada.vedi,  chi  n6 
ha  cofa  da  farfi  amare,  e.  13  3 
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Cofi  que  no  puede  effer  corrompida.re- 
di,inuIoUbile.c  187 

, Cofj  q no  pucdc  fCT.vcdi,impoffibile.i 84 
,Co(z  que  no  fe  pucdc  aplacar.  vedi,  impia 
cabilc.ci84 

Cola  que  non  Ic  pucdc  concar.  vedi^  inc- 
narrabilc;cir.i86 

Cola  que  no  fc  puede  dobicgar.  redi,  che 
non  li  pud  ptegare:  c.13  a 
Cola  que  perccnecc  a cabcllos . vedi,  che 
rerucacapelli:ci3 1 
Cola  que  por  G cae.  vedi,caduco:  c.  i n 
Cola  que  pucdc  Icr.  vedi,  polsibilc:c.ai3 
Cola  que  queda , o rcHance . vedi,  auan- 
zo:  car.^ 

Cofa  que  le bcuc.  vedi, bcuandaic.i  13 
Cola  que  Ic  delliga,o  rcsbala.vcdi,sdruc-> 
cioIolb:cza8 

Cofa  que  rcmpredura,&  uiae.vedi,eter- 
no:  car.  1 6f 

Cofa  que  fc  pucdc  amanlar . vedi , placa- 
bile: car.  aii 

Cola  que  fc  pucdc  conoccr.  vcdi,conolu- 
bilc:car.i39 

Cola  que  fc  pucdecontar.vcdijche  li  pud 
annoucrare:c.i3i 

Cofa  que  Ic  puedo  partir  en  parces . vedi, 
diuibbilc:c.i3f 

Cofa  que  le  puede  rcboluer.vedi,fuile  da 
uolcarc:c.i66 

Cola  que  fe  lente,  o fc  puede  fcntir.  vedi, 
fcnlibilerc.iip 

Cola  que  fc  fuffre,o  pucdc  fuffi-ir.  vedi,to 
Icrabilc:  c.  aSo 

Col^que  fc  cratta,o  fe  pucdc  trattar.  ve- 
di facile  da  maneggiarc  :c.  166 
Cola  que  fc  ucnec,  o puede  uencer . vedi, 
actu  da  effer  uincac.9a 
Cola  que  fc  y ela,o  pucdc  clar.  vedi,  gela- 
to: car.iyf 

Cofa  que  ciene  mucha  fcd . vedi,  licibon- 
do:  car.a3 1 

Cofa  que  tienc,o  trae  aIas.vedi,alatox.3  a 
Colaquetiencpatasdcanadc.  vedi,chi 
ha  i picdi  pian  i come  l*occa:  c.  1 3 3 
Cola  que  tienc  punca,o  aguyd.vedi,aguz 
zo:car.30 

Cola  que  erae  hoias.  vedi,  che  produce 
£condi:cac  ija  ;; 
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Cola  que  uiene a ralb,8c  fortuna.redi,ca- 
fuale : car.  i a3 

Cola  cccinda . vedi,  rngidolb;  c.aa3 
Cola  rauda.o  lcgera.vedi,rapido:c.i  1 8 
Cola  rauiofc.  vedi,  rabbiolb;  c.x  17 
Cola  realjO  pcrtcneciente  a Rey.vcdi,re- 
gale:c.ai9 

Cola  religiola,  o cemorola . vedi,  rcligio- 
fo:car.  aip 

Cofa  r«illoia,o  ril3dora.vedi,riffofo.za  1 
Cola  rica,  vedi,  rico:  c.aao 
Cola  lalada,o  donoliu  vedi, faceto:  c.  1 1 d 
Cola  fin  frutto.vcdi,ftcrilc:  c.ij  f 
Cola  lin  ncruios.vcdi,fneruato:c.a3  a 
Cofi  lin  remedio . vedi , alia  quale  non  fi 
pud  crouar  rimedio : c.3  y 
Cola  foberuia,o  de  dura  ccrui2.vedi,olU.* 
nato:  car.  aod 

Cola  Ibla,  & fcnncrx  vedi,eremira:  c.  1 
Cola  fofcgada,*  qucda.vedi,chi  fta  in  n- 
polb:car.i33 

C.olalbmbria.  vcdi,ombrolb:  c.ao4 
Cofa  fuelta  para  dezir.o  hazcr.vedi,libe- 
ro:car.  191 

Cofafuzia,  oauarienta.  vedi,  alquanto 
laocco:  car.  j 8 

Cola  tardia,ogrucffad ‘ingenio,  vedi,  al- 
quanto tardo  di  corpo,o  di  Ipirico.x  4 o 
Cola  cemerola , o apprdfurada . vedi,  al- 
quanto fpauentaco:  c.40 
Cola  temerola,o  medrola.vcdi,formida- 
bilc:car.i73 

Cola  trattable  humana,*  cortes.  vcdi,fi- 
cile:  car.  1 65 

Cofa  trcpada,o  pintada.vedi,£itto  in  pez 
zi  di  color  diuerlb: ci68 
cola  turbia,o  perturbada.  vedi,  fbrtune- 
uole:car.i73 

cola  ucftida  de  ucftidura  negras.vedi,an 
negrito : c.6o 

Cola  uieia  de  muchos  annos,  vedi.anno- 
fo:car.6i 

Cola  un  poco  alsi  blanca . vedi , alquanto 
bianco:  c.3  8 

Cofc  un  poco  campelina  vedi,  alquanto 
ruffico:car.3S 

Cofa  un  poco  clcura.vcdi,alqu3nto  olcti- 
rouu.jp 

Cola  un  poco  dobile,*  flaca.vcdi,alqua« 

(toin- 
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- to  in<!crbonto:  C-3  S 
Cofa  un  poco  fria . alquantofrciJdajg 
Cofa  un  poco  ncgra . redi , alquantb  nc^ 
fo;tar.39 

Cofa  un  poco  prcfontuofr.  vedi,  alquan> 
• toarropancc:c.38 
Coft  un  poco  ronca . vcdi,  alquanto  rau- 
co; car. 3 9 

Cofa  un  poco  fcmelantc  a otro . vcdi,  al- 
quanto f mile:  car.39 
Cofa  un  poco  rrifre . alquanto  dolctc.40 
Cofcr.vcdi,cucirc;c.  14?  ' 

Coftumbrarcon  otro.vcdi.pratticarein-' 
(icmc:car.zi3 

Coftumbrc.vedi,pratt!ca:  C.H3 
Coxqucar.vtdi,andar  zoppo:  c.f  3 
Corcr  adt  latc.vcdi,cuoctr  pt  r auati.  1 4< 
Cozer  rtitrc.vcdi.cuoccr  di  dtntro;  c.i4? 
Cozer.  vcdi,  cuoct  rc : c.  1 4? 

Cozinx  vcdi,cncna:c.i4?  ’ 

Crtccr.  vcdi,andarcrtfrtndo:c.?4 
Crt titnec-,  o tempt  ftad  della  mar . vcdi ) 
- bolliminto  dcl  mar : c.i  17 
Crtcim;tnto,  acttctntaniitnto.  vcdi,  ac- 
cumulationcic.i  a 

Credito,  o preftido,  o denda.  vedi,crcdi- 
■ to:car.i44 
creer,  vcdi, crcdcrc:c.i43 
Criibltn-.entc.  vedi.crcdibilmcntc;  c.144 
Ct  cid  o.\  cd  i,  e rt  d itot  e.  1 44 
CrtziT  uqa  cola  totra.r  cdi,app!cliarfi.67 
Crianzadtnir.o»  vcdi.alltuan  into:c.56 
Crianza  como  di  ciudad.  vedi.buona  ^a- 
tia.car.iii  - 

Criar.vcdi,nudrirc:c.20t 
Cnbo.vcdi,  criudlo:  C.T44 
Grndo,no  cozJdo.  vcdi,crudo.i44 
Crueldad.vcdi,trudt!ta:  c.144 
Crutlrot  nte.  vcdi,  aufttramcntc : c.99  ; 
Cruclmtntf.vcdi,  crudtlmente:c.i44 
Cruzadoa  mancradcrcxadchicrrro,o 
de  palo:  vcdi,  a foggia  di  grIo(ia:c.af 
Cuaiar(c.vtdi,apprcndtr(l:  c.es 
Cubicrtadciitlo.  vcdiJjcnda:cJ  10 
Cubrirhazcr  Ibmbr3.vcdi,ad6brart:b.i7 
Cucntocogido  de  unidades.  vedi,numc- 
ro‘car.  aoi 

Cuerda  para  acaralguna  cofa.  vcdi,  fune: 
I car.  17J 


Cuero  corambre.  vedt,  cuoio;  e 
Cucruo  marino.vcdi,fmergo  ucccilo.33  % 
Cucua,o  conc3uidad.vedi,cauerra^ivi  ap 
Culambrillo  de  pozo  yerua:vedi,a<Lantt> 
biuno,oucrocapcl  venere;  C.X7  '■ 
Cumplida  de  ardimitnto,  hemientemtn 
te.  vcdi,ardcntcmtnte:  c.7» 
Cumplimicnto  de  nuinero.vcdi  adempl- 
mtnto  di  numero  di  m3c{lrato:ai6 
Cima.vcdi,  cuncdcfanciuUi:c.i45  : 
Cucrpo.  vedi,corpo;c.l4i 
Curtir,  oremoiar.  vedi,inju:trare:c.i9i  > 

D Alie, que  t ene  hierro  cubievto.vedi, 
bordonc  che  ha  dentro  uno  froc-^ 
eo:  car.  1 1 7 

Damno  perdida  qualquicr . vcdi , auerfi- 
ti:car.9d 

Danno  por  d!Aa  qualquier.  vedi,calarai- 
ta:tar.  IX» 

Danno,o  mtnofcabo.  vedi,danno:c  145 
Dan^ar,  o baylati^vedi,  laltare;  c.  »14 
Danzadora,  obayiadora.  vH.xb^ballarina; 
- car.  ici  . 

Danza.o  baylc.vcd  i,ballo:c.  t o» 

Danztar  enderredor . vedi,  ballo  condo;‘ 
car.  loz 

Darfauoraotro.vcdi,app!audcre;c.d7  ' 
Dar  (auor  a otro. vcdi,  batter  Je  mani  l’u- 
nacon'l'aIcr3  pcriqualcfaenouita,  che 
piate : car.  ic6 

Dar  calardon.  vedi,rimuncrarc:c.aii 
Dar  If  conlcio.  \ edi,  configliarc:  c.  1 40 
Dar  ebra  a algo.vcdi,attcndcre  a quaJcher 
cofa:car.9i 

Dar  obra  a cofe  da  frnnor.  vcdi,  attende- 
re a cole  honorate;  c.91 
Darobraaccroier.  vedi,  attendere Ibla- 
mente  a mangiare:  c.90 
DaraIicnto,&  iauor  3 otro.  vedi,alpirare 
di  haucre  alcuna  coia : c.8  j 
Dar  obra  alie  lamdad.vcdi,attcndere  alia 
fanita:car.9i 

Darii  priela.  vcdi,3flfrcttarfi:c.i4 
Dar  trabafo  alpuno,  dar  pefadumbrc,dac 
fallidio , cnorfc  dice  crabalar  in  quefio 
ftnlb,  n^cicthfil  uerbo  trabafar  b pi- 
glia  fenore  in  li^nificacionepalsiua,  e 
percio  nen  fi  puo  dire  , ')  o te  trabalb  ^ 
ma  10  te  doy  trabafo,  petcioche  traba- 
far pro- 
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far  propriamente  nuoU4irt  Ja?  -opera  Dc  pabbra,  cn  palabra.  Tcd^  ftparoirper 
ad-ilc^na  (efi7Aaritm:^,combio'erabai^  -'p>arola;car.($)  • 
fo  en  t (cneuir , io  trabafo  & Icer , oucr  De  parcc^  cn  parte . vedi,  a parte  per  par- 
. yo  trabafo,(5mpliccmcnte,  oottidirc,  jftfcar.6j 
10  dd  opera  ad  alcuna(co<a , che  m’ap-  Depofito,  o ho  que  fc  afpetca.  vedi,  dcpo> 
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partiene.vedi,  afTaticarcic.i-t 
Dar.  vedt,dare:  c.i47  <•- 

De  algun  otro  lugar.vedi,  altrondc:c.4t 
Dcbiaair,oenflauuetef>abtro.vcdi,  efTe 
rrf!Qare:c  i4o  . iti 

Debil,  vedi,  debile:  C.147 


- hio:cad.i4S 
De  rebano,cn  rebano,o  amamdas.rcdi,a 
'! -geeggircar.ip 

DerramadanncJice.redi,  fparlainente.aj^ 
Derramar  en  a'go.vecU,irtfbadere:c.  1 \i6 
Dprrainar,  vedi,  ^rgere:  c.ae  j 


Dc  burta  contrario  de  uens.  vedi,  giocd*  Derribora  cietteuca(a,qucieniora.  ve-> 


(amente:  car.i7<$ 

Decada  parte. vedi^da  ogni  panc:c..i4d 
De  cafa  en  cafas  vcd{,di  cafa  per  cafa.  -i  V o 
Decendicntcc,  vedi,dc£cendenti:  ai  f } 
Declarario  efcuro.  vedi,efporre:  CUS3 
Dcclarar.vcdi,dichiarare:c.ifo  ^ ' 
Decompnnna  en  companna.vedi.a  (qua- 
dre car.84 

Dc  dentro.  vedi,intrinfe»o:  c.l%j 
Dedicat  ion  .vcdijdedicatione  c.  1 4S 
Dc,donde.vedi,oue:  c.ao4 
De  emeigaei  cmelgxvcdi,a  (blchuc.8^ 


di,acterrare  lacafa:  c.9 
Derribar  cola  de  morada . vedi , batter  9 
terra  C3le:car.  T07 
Derribar  vedi,aadar  in  ruina:  c.34 
Derribar.  vedi,rouinare  c.aia 
De  quanro',en  quattto.  vedi,  a quactro,  a 
quattro:  car.09 

Dc  que  ticrra,  o uando.vedi,di  quol  pae-* 
ft;car.  ijj  •< 

Dcfaccodumbrarlc  alsi . vedi , mutar  co- 
Aumec.ipS 

l^lato(himbrar&.  vedi,  difularlitc.tf^^ 


Deefquadraenelquadra.  vedi,  alUuc-  Defafiado.  vo^-sfidatojclfo 


ra.  car4a  nc 
Dcfcndcr.  vedi,  dlfcndereix.rjo  t 
Dcfiendcdor.  vedi,difen(bre  c.tft  > 
De(en(ion.vcdi,di(era:c.i5 1 
Dclcicar.  vedi,  dilettar: cltf  1 'f 

Dcleitct.vcdi,  delicie: CI48 
Dcifin  dc  b mar.  vtdi,  dcltino  pc^e.  1 48 


D^  laliar  alx-nlniigo.vcdi^dare  c.xj»'  '■ 
)Xafiar  el  enemigo.vcdi,proaocarc:-a  17 
Defa^nharraf  lo  eoibacrado , vedi , sb«ic« 
cart:car.iiy 

Dcfamparaqdcxar , no  haxer  caro , mr- 
nos  preciacoo  tener  cueta,  no  curari^ 
vedi,abbandonare  c.i 


Delicadamcnte.  vcdijdebcacainente.  148  Dcracable.vedi,attodadiiaorre:c:9» 
Dcliberanon.ircdi, deliberatione:  c.  1 46  Dcfiargar  el  uientrc.  vedi,  andar  dd  coi^ 
Del  todo  punto.  vedi,compiuEametc.i38  po:(ar.;f 

Delcodo  punto.  vcdi,ddtutto:  c.149  Dclccnder  de  lugar.vedi,de(ccndcre.  14^ 

T>dtodo.vcdi,ai  tueto:  C4t  Dcleolorado  vedi^  lcolorito:c.aa6 

Deluuio  uniucrial, o aucnida  vedi,  delu-  Delcordar.vcdi,dilcordarc:c.if3 
uio:c.i{i  Dilcozcr,o  muchocozer.  vedi,  cuocer 

Deroandarlecon(tio.vedi,c6Cgliarfi.i40  pcrfettamcnti:  c.14^ 

Demaodar.  vedi,  dimandarc:  c.tSa  De(cubrirlocubxrto:vcdi,riuelarc:c.iai 

Demediado. vedi,  mezo:c.  195  Delcuydo.  vedi,  nceligcnza:c.i99 

Demiembro, en taiembro.  vedi, amem-  Defdcnnar.  vedi.ideenarli: c axS 
. brQ,3  membro:  c<4f  Dcfenfri  nado.  vedi,  imigliato:  c.iaf 

De  nionton,(n'mant6Lvedi,amttcrhi.yi  ])efenfrinado.  vedi,sfrenato‘ c.i^o 
Dcmolbar.  vedi^imoilraretc.if  a Dtfperar.vcdi,dcfpctar(i:c.87 

DendcjO  defpucs.  vcdi,dapoi:  c.147  DefCtar  lo  atado.  vcdi,a(roluerc:c.87 
. Denueiar,o  trat r micuas.  vedi,auifan:  97  Dclagradar.  vedi, diipiacert  uerbo:  c.i f 4 
Dc  onza,cn  onza.  vcdi,a  onci:^a  OQcia.63  Del^raciadamcnte . vedi , (graciatamen- 

g k: 


=0 


Tatbrii  ’’  U 


te:c2f.t}o 

Dcrgucgon^adamence.  Tcdl , sfacdaa- 
. mmcr.  car.x^o 

Dnhetrar,o  <lcscnelar.ve(li,rnodare.«3 1 
Defleur.  vedi,flactarc:  cxj  I 
Dedindar,  o poner  lindes . vedi , limita- 
re: car.  191 

DcQizamiento.vedi,rdrucdokuneto.aa  8 
PcAomado,od«r4ngado.vcdi,jrocco  nel 
lalUucnarcxax 

De(lomar,o  derr^ar.vedi,Aombcre.a3  z 
Deitnenutar<vedi,moson}are:c.i94  ' 
Defnudar  lo  ucfiido.  vedi,  nudare:  c.toi 
Pe(h«dtz dello .deTnudo . vedi,nuditai 
car.  xoi 

Defolafif^mnitfJofoyado  vedi,rouiDar 
dno al fiKdoxczaa  ■>>,’  H ; 
PdQrdcoadamente.  vedi,  dilbrdinata- 
mcntc:  c.  154 

Defotojelctuididolln  duenno . vedi,  tbct- 
foro;c  139  ; . 

Dciplcgar^vtdi,  allar^rr.  C3  5 
Dcipcnfa  para  el  camino . vedi,  ogni  cofa 
1 potzaca  p^  andare  in  uiaggio:  CX04 
Dclperar.  vedi,  dcOarcici  3 o 
Dclpertarotrauezaotro.  vedi,  rifulid^ 
? tarc.car.aai 

JDe^iaraotrodedlgnldad.  vedi,  priua- 
re:  car.  114 

■Defpoiar.  ve^  rpogliarc:  C.X3  4 
Defpotos  k vedi,  lpc^ia»cz34 
Dcfpaefque.  vedi,  dapoiche;  0147 
DeBcadavedid^zamacoic.!  19 
Deflcado.vcdi,  delidcraio.  c.i  3 o 
DeiTcar  Io  biieno , o malo . vedi , brama- 
I re.car.119 

Pcfleaz  lo  que  £dta . rec^  defiderare.  1 49 
DcfTear-qucl  d’otro.vedi,  bramar  l’altrui. 
car.  119 

Deflcndimicnto.vcdi,dclcendcnza.c.i49 
Defleo  decomier.  vedi,  appetito  di  man- 
giarc.  car.d/ 

IMTco  defcnfrcnado . vedi,  appetito  de- 
rordinaeo:c.67 
Defleo.  V edi,  appetito:  c.67 
Defleo.  vedi,deliderio:  c.i49 
Dcfterrado,o  fliera  de  fu  tierra.  vcdi,ban 
dito:  car.  103 

Pcflcrrv,o  cchar  dcl  termino.vedi,ban- 


dire.dr.  103;.  ••  . ^ .n 

Deflierrofuerra  de  fu  cai^o  ciudad.vedi, 
bando.  car.  103 

Defllneuic  entre  parces,  vedi,  dreondare 
conuepe.car.133 

Dcflro  dc  entrambos  las  manos.  vedi,chi 
ufa  and>cduc  le  mani  come  U defltra  t 
’car.  1^4  . 

Deflructoo.vedUdiftrutcIone.c.133 
Deflniidor.  vedi,diflruggitore.ci33 
Dellruyr.vedijdiftruggere.  t-Z  3 3 ' 

Dc  eras  iulelance.Yedi,chi  fa  alia  rouerlda 
di  quello,che  Ii  dee.c.133 
DeTnanecerlelaguerra.  vcdi,andarinAi- 
- mdlaguerra..c.33 

Dcfaados  de  uanaspalabras . vedi , cian- 
ciarq.c.134  ...  ... 

Des.  vedi,sb-enacamentcLc  130 


Delundara.  ved  i,dilaracia.ci  3 4 
Defuergon  ^ado.  vedi,  sfacciaro.  c.  13  o 
Defucrgaenfa.vedi,  slacciatagine.cl3d 
Defutarfe  dc  algun  lugar,o  perfona.  ved^ 
allontanar(i;c.37 
Defy  erto.vcdi,  deferto,  c.  1 49 
Decardarfe.vedi,badare.c.too  ( 

Determinat,  & definii,  vedi,  determina- 
re, car.180  ' 

Dc  todo  en  codo,  totalmente,  cumplidt* 
mente,  vedi,  aflacco.  c.  XI 
Detraer  diziendo  mal  dc  alguno.  vedi|dir 
male:  car.  133 . 

Deuda.  vcdi,debito:  c.147 
Dcudor.vcdj,dcbitore  C147 
Dexalos  cotudios.  vcdi,abbandonar  li  ftu 
di.car.i  1 

Dexar  defloreccr.  vedi,sfiorar  fi.  CX3  o 
Dexar  deferaparar  la  ymprefa.  vedi,  ab- 
bandonar  rimprela . c.x 
Dexar  en  lai  necilldades . vedi,  abbando- 
narneibilbgni.cx 

Dexarfe  de  alguna  cola.  vedi,lafciare  fla- 
re. car.  1 89 

Dexar.  vcdi,lafeiarc.  1 89 

Dczidor.o  cantador  dc  palabras.vedi,nar 

rature  di  iauole . c.i  98 

Dczir  bien.vedi,bcncdire.c.  110 

Dezir  lo  q ocro  eferiua.  vedi,detcare.  130 

Dczir  muchas  palabras : vedi , dir  molto.., 

■■ 

Dczir.  • 
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lV7if.vc«li,<lipcx.l?J  ' I 

DiadeguardK.vcdiifizftjLci?©»  m!» 
Die  dcl  naclmieto.  vedi,  g!otno  delnaibcr 
• d?akuno.ct77  - ’ 1 

Dia.vcdi,giorno.i77  '»  > 

]^o.vedi^etto.cifo  a>.  * t .ti3 
Dicntc.vcdi,dentc.c.i48  . > 

Dic2tatito.vcdi,adicced6ppi  ci7  f 
Diffcrencia.vcdi,difrercnia.c.i  5 1 
DiAdlmence  vcdi,difEcilmente.i5 1 
Difiiculcad  de  hazer  alcuna  cofa.vediy  dif 
ficolti.c.  ifi  ’ -wi 

Digedion  della  aitunda,o  tnangiar.TCdi, 

- fadimcnto^ao7  ^ ..tfj 

Dignidad  det  Papa,  o perlados.vedi,Pon- 
tiAcato.  c.ii  r 

Dignidad  dei  facerdoce.  vedi,tac(rdocio. 
car.  aaj 

Dignidad.redi,dignita.c.  148 
Digno.vedi,degno.c.i48  : 
Dil^r,cnrancnar,&  eAendcr.vedi , flar- 
nre.c.131 

Diugeute  & curlolainrate.  vedi,diligen-i 
r temcnteur.if  r ' 

Diligentia,  & curioAdad.  vedi,  diligenza. 
car.131 

Dinero.vedi,danaro.c.i45 
Dios,  o dioccfes.vedi,  Dio.c.i  3 a ' 
Dii<:ipulo.vedi,ditcepoIo.c.if ; rn-i 

DitLordaren  ijualquier  modo ; vedi,  alte- 
s rare^^o  ■ - ' - •.  ■ ,-f  i,' 

Difcordia.ved%d11cordiax.iJ4  -i  .. 
Ddponer  en  partes.vcdi,difporre.r  J4 
Dilpoficion  en  partes . vedi , dfpoAtione. 
car.iJ4 

Dilpuc&txTedi,animolb.c.J9  ' >■"  l 
DiU>adir.vedi,diiTuadere.i  J4  * 
Dimnacion  parbs  r^s  della  mano.vedi, 
arce  d'inJouinare  guardando  le  linee 
-r  d(.llamano.c.86  !/ti  0«'  ' 

Diuinac  on  per  agueros.vedi,augurio.'9d 
Diuinar  cola  da  ellar.vedi,  annonciare  co 
fadaueutre.cdi  -.  ‘ 

DiuerAcacdellascolu.vcdi,diacrAca.if f 
Dobl3ddmence.vedi,doppiamcucr.c.ij7 
Dqble;vedi,  doppio  Cil  J7  • 

Dolar,vcdi,dolarc.ijd  ■ 

Ddencii,  o maladifpo/tdon.vedi , cpai» 
pIclsionecacciua.c.i}8  ; 

■ tiil 


Dolenda^ue  Ic  paga . vedi , actaccamea-» 
to.c.90  .3,  ■ ■ ^ 

Dolencie  dejDjo$.ved«,maled’oahi.ci9j' 
Doler,  o,dolerfe.vcdi,doIcrfi.c.ijd 
Dolicndofe.  vcdi,dolcntCa>entc.  I j d 
Dolor.vcdi,doIorc.  1 jd 
Donacion  que  fe  haze  al  buio.  vedi  dona- 
tione, cijd 

Donaire  mocciando.vcdi.motto.  c 197 
Donar,'darpracioft.vcdi,donarex.iyd  t 
Donayrcs  de  palabras.v^l,liucticx.idd 
Donde  palitolayre.ved(,4deria.c.8(. 
Donola,&  gradolunente.vcdvfKetatn&* 

te.c.idd  ■ ;r 

Don.vedi,dbno.ci J7  . 1 

Dorada  pclce.vedi,orat3  pelce.  caof 
Dorniir  al  medio  dia. vedi, dormire  a me- 
zogiorno.c.lJ7 

Dcn-mir,  a parce  .vedi,  dormir  feparata- 
mencex.ij7  b Son-j. 

Dormir.vedi,dormire.c,lf7, 
Dos.vedi,due.c.iJ9  .1! 
Dotuezes,vedi,dueuoltc.  rj^  ' 
Doccrina,  o enfennanza . vedi,  dilaplina. 

canjj  . . _ .1  a 

Doccrina, o enlcnnaza.ved%dottrina.l  J y 
Doze  en  numero. vedi,dodici.c.ijd  i 

Dragon,  o rerpicnte.vedi,dcago.  caj8 
Dudolamencealsi.  vodi,  dubhiolalDebNl 
car.i j8  iO  'i 

Dulce.vcdi,dolcex.ijd' - '—  e 

Dul9ura.vedi,dolccZKa.ijd  ' i 

Dunzador,o  baylador.vedi,ballarino.tot 
Duramente.vcdijduramenic.ciyy 
Durar  en  ciempo.  vedi,  durare.  1 j 9 
Duccza.vedi.durezza.iJ9 

EChado  fuera.vedi.cacciato  fdori.ciat 
Ecbar  fiiera  Ibrceiando  .vedi,  caedat 
fuori.c.iai 

£dad  tic  16s  manccbos . vedi , eci  di  anui 
quacordici  C.16J 

Edad  que  buda,  vedi,  eci,  che  palla  cofto . 
car.idj 

£dad  ciccna.vcdi,eta  fandullelci.c.  i dj 
Edad.  vcdi,eca.c.  i d j 
JEdiiicar.ycdi,tdificare.c.  I do 
Edilicio.vedi,cdifido.  ci  do 
Eglefya.vedixhiela.ci  3 4 
EJado,beco  un  yelo.vedi,aggiacdat4X.itf 
g ij  Elar, 
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nd  Dt«reme.vel»,in  «ena  perfona.  Empuxar  a lexos . ved^cacdart.Petr.  i aS 


£1 3oina(iadametecobdiciolb  de  bonrtas  £namorado,&  enaraorada.Tcdi,  amante. 

▼edi,ambitiofox.44  car.4i 

Eleger,  oefcoeer.vcdi,elcggere.c,ltfl  Encabcftrar.vcdi,iBcapcrzare.c.i8j 
Elcgido.eedi,3cttore.  1 6i  Encanteoion.vcdi,incanro.  1 8$ 

Eleeir  c6  oeroi  aXu  collegia vedi,cleggere  Encender  d fiiego  y cnccnder,  la  candela, 
4Jcunoincollegiox.idt  encender  la  lumora  redi,  aoccnder.c.7, 

Elocution.  vedijcTocntlonex.  1 6i  Encender  l’ombre,o  prcAo  cniannarre.ve 

EIoquent^&copio(amente.Tedi,doque>  di,attizzarealcuno.c.9x 
. temcnte.c. i6i  Enccndido.lalunacncendidadeloara- 

Elciue  acrecienta.vedi,accre(ccnte.c.n  - yOs  dei  S<^vcd>,  accefo.c7 
Ernoerme  gerfud.Tediiwrolirfi.c79  Encenfio,&  in  plurale, enccnfios.vedi,ab- 
Embcrmciamento.vedi,roflex2a.c.ii»  fintiac^  ' 

Embcrmciar  otra  cofa.vedi,arrolsirc79  En  dma  de  otras  cofas.vedi,apparente.df 
Emblanqueeerfc.vedi^er  bianco.id4  Encommendar,'oalabar.vedi,raccoinan'< 
E*nboltcnodcbcnas.vedi,fa{ccto.c.i68  darc.c.ii7  1. 

EmboluercabeUidelIacabcza.vedi,auol->  Encommendar,  o confiat,  vedi,  darconW 
gcreicapcllix.p8  mifslonc.c.147  J 

EmbolucrcabcUienoro.Tedi.aaolgerei  Encontxar  el  fuuadro  dei  enemigo,  t<^. 

: capelii  in  cuffia  d’oro.  c.98  parfe  con  el  falirle  al  en  euentro . vedi , 

£(nboluerenderredor.vedi,auiluppare  afirontar  la  Ichiera  inimica.c.X4 
t d’inrorno.c.97  Encontrar.vedi,andar  contra  C.J3 

Embduer,o  ammontonar.Tedi,ammuc-  Enacfpado  loscabcUosivedi,  facto  rkdo. 

thiare  in  tondox.^  ’ car.i68  ' 

B mboluer  . vedi , actortigliare  d’intoma  E ncubrir  j o por  elconder . vedi  afionde^ 
car.  91  > - re:car.  8» 

Embriaguez.vcdi^rietax.  139  Endecaderas  de  lot  muertos.  vedi,  donne 

Embraguez.yedi,embriachcZ20x.idi  condocte  a preazo.cif  7 

Eraen£r.v.cdi,emendarex.idi  Enderredor.vedi,atcorno,attomox.9a 

Etnpapar  en  zuma  vedi, ammollirex.49  EBdosmaneras.vedi,aduemodix.i8 
Empcxer.vcdi.nuocerex  ao  i Eneldo  y erua  olorofa. vcdi,anetox.f  6 

EnipIaAro  para  roitigar  dolor,  vedi,  cola,  E nel  mefino  lugar . vedi , ncl  medefimo 
>rcncachcca.c.i43  luoco.c.i99 

EmplaAro  que  le  pone  ala  llaga.vedi,ch>>  Enfermo  de  paf&ion  dcl  cuerpo:vedi,am> 
plaArox.i6i  malato.c.48 

Emponzonamientavedi , auclcnatione . Enfermo  de  pafiion  dei  cuerpo:  vedi , ia« 
car.93  fermox.186 

Emponzonnarlasl^tas.  vedi,auelcnare  £nflaquezedo:vedi,eiTeminatox:tdo 
lefaettc.c.9t  - Enfrenar.yedi,relrcnare.c.xi9 

£ mponzonnar,  o tendir.  vedi,  auelenarc.  Enitente  de  ocro  lugar. vedi,all’oppofito» 
car.9S  car.37 

Emprenar,  ohazer  fertile,  Sccopiolb.  ve-  £ngannador.vedi,ingannatore.ci8d 
di,  render  fmile.xio  Engannarc.vcdi,ingannare.i86 

Emprennada.  vedi, cola  graueda.c  143  Enganno,  o mengua,  o ^ta.vedi,  ingaa- 

'Emprcniur,opatur.vcdi,figliuolate.t70  no:c.l8d 


Enganoo- 
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Bngtnnofamente.Teili,fiiudolenteincn- 
te:car.  174 

Enecnno  psra  combatir . vcdi , bombar- 
dax.117 

Engcndrar.Ycdi,  gencrarex.i7t 
Enlazar  atar  an^ar.vcdi,a<fibbiare.csa 
En  lazar.vedi,allacciare.c.3  3 
En  mucfaas  mancras  vcdi^  pid  modi.64 
En  ncgrecer  a otra  co&.  vedli , aonegrirc . 
car.6o 

En  ninguna  manera.  vcdi,  a nid  modo.f  9 
En  otra  manera. vcdi,altramente.  c.41 
Enonu*^yrar.Tedi,adirarealtri.  c.17 
En  otro  lugar.vedi,alcroucx.4i 
Enrriqueccr  otro.  vcdi,  arricciure  akuno, 
car.77 

Enrri4uccer.vedi,arricchirc.77 
Erroquecer.vedi.diucnir  rauco.ciff 
En{Mzar.vcdt,alzare.c.4i 
Enlanchar,  o cilendcr.vcdi,aggradire.  17 
Enfennanra  dc  dottnna.redi,  ammaeftra 
mcnto.c.48 

Enlennanza  de  dottrina . vedi , eruditio- 
ne. car  t6i 

Enfennadodottnna.vedi,eruditox.id3 
Enfcnar  crianza  alos  ninos . vedi , alleua- 
re.car.3<5 

Enfenar  principios.vedi,ammaeftrare.  47 
Enfennarli  de  prefto.vcdi,  fd^narfi  con- 
tra alcuno.c.xi8 
En(mflot.vedi,alcenfb.  c.8d 
E nroberue  ccrle  o glouafla.  vedi,  inliiper- 
bire'.c.388 

Enlbrdar  a otro.vedi,afrordarc;c.87 
Enfupriar.vedi/porcarce.  0.134 
Entender,  (entir,  dice  Ii  ancora  caer  en  el- 
- lo,  come  nomi  ibnaccorto,  Ii  direbbe, 

. no  he  caydo  en  cUo:  vedi  le  olTer natio- 
ni della lingua  Spagnuola  che  rrouerai 
queilo,&altrimodLvedi,  accordodi 
pace.cio 

Enccndimiento,o  memuria.  vedi,mente. 
car.  194 

Entcrtar  vedi,lc|>elirex.aa9 
Entra  dentro  de  Jugar .vedi,entrare.c.idi 
Entral^r  los ramos. vedi, sbrancar  gli 
aibcrLc.zxf 

En  tres  maneras.vedi,atremodLc.90 
£ncrc.  vcdi,de  otro.  c 1 48 


Entricarfciaderciarle  la  cabna . vedi , ac** 
conciarii  il  capo  alio  fpecchio.  c.9 
En  triftccer,alfligir:attorm«ar.  v^i,  ad- 
dolorare.c.  ly-  > 

En  ucrdcccrle.vedi,efler  uerdegglate. 
Epitafio  della  fepultura . vedi , epitalio  di 
repoIcura.c.i6x 

Era  para  trillar  los  panes. vedi,  ara.70 
Ere^ia contraria  de  rcligion.  vedi,  impie- 
ta.c.184 

Erguinas,o  olfaria$,o  mochila.  vedi , bol- 
gia.c:il6 

Eruo  como  de  callana,  obclloto.vedi,gu 
Icia  di  qualchefrutto.c.179 
Errad,  oerror.vcdi, errore.  c.i^3 
Errar,  o apatearfc  de  lugar.  vedi , errare . 
car.  163 

El^entamieto.vedi, caldo  IbAiciuo.  tix 
Elcilencamiento  vedi,(caIdamento.xx5 ' 
El^entarle  vedi.lcaldarli.ixtf 
Elbimado a manera  de  elamas.vedi,i 
fbggia  di  lcaglicx.xo 

Elcanno , o banco  para  fe  aflentar . vedi, 
banco  picciolox.  i ox 

£lianno,o banco  para  feaflraur.  vedi, 
lcanno.c.ix5 

E lcamecer.vedi,beffare.c.  1 08 
Elcarnccer.vcdi,  berteggiare.c.i  I X 
Elenio.  vcd4beffxci  08 

Efcamio.vedijberteggiamento.ci  t X 
Elcarneccdor.vedi,b^tore  c.  108 
Elcarneccdo.vedijbefiato.  108 
Efchife,  batel  de  naue.  vedi,baedlo.  c.io^ 
Ematcfer  yaclararotra  cola. vedi, diia- 
rificare.c.c.134 

Efclarecido,  o famofe  un  bien.  vedi , illu- 
ftrare.c.183 

El^runnar  fnucho.vediycercarcon  di- 
ligenza.c.i3o 

Elconder,  o encubrir.tedi,na(codere.  198 
£lcondcr,ocncubrir.ved4occultare  103 
EH6derfe.vedi,nal^derli.c.  198 
Efcondedijo  lugar  de  eiconder.  vedi,  aleo 
Etgna.c.8x 

Elcondidamente.vedi,alco(amente.c.8x 
Elcondidamcnte.vedi,nalcofamcnte.  198 
£fcondido.vedi,  alcofo.cSx 
Elcriptura  de  fu  propria  man.vedi,lcritto 
di  propria  mano.c  z X7 

■ Elaiua- 
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BtruiaDia.vcdi.calaitiaioi  C.H'!’  EftarcnfennadcpaffiioncorporaL  vcdi^I 

Efcriuir.vedi.fcrmcrt.e4Xi7  infermarc : car.  1 8<> 

Elou:la.eftudiopublico.v<(li,aca*Jen>ia.6  Eftarcnlugar.vcdi,dim<»arc.cMx  i 
Efculpidor.ocntallador.vcdi,  fcultorc.  Eftarcn  lugar. vcdi , Icrmarfi  inqaalche 


car.  XX  7 
EJcupir.vcdi,fputare.  ij4 
Efcurecer  otra  cofa.vcdi,ofcurarc.  c.  io6 
Efcuridad,  o cccuad.vcdi,caligine  c.  i xx 
Elcufartraye»docafas.vedi,fcufarc.  xx7 
Efcrimidor  dc  cfpada.  vcdi,gladiacorc.i77 

Esfor5amicnco.vcdi,sforto.x30  r 


luoco.c  164 

Eftareducido a nada-vcdi^cflcrridottoa 
nulla,  car.i^y  ^ 

Edacua  imagcn  dcbulto.Tcdi.ftatua.  xjf ; 
. Eftcrdcr,odilatarelricmpo.vcdi,al-t 
luncarc.c.41 

Eftenicr.vcdi»porgcre.c.i  i » 


Eslauon,ancorafidicc,cslauon«un’ancl  Eftarnudo.vcdi.fternuto.cAjt  • 
lo  d’unacatana,hora  fia ferro,  horad’o  Eftima  cnjquealgunocs  cemda  ..vcdi,  rW 
ro.vcdi,accialino.c7  putatione-c.xxi  . ' 

Efpacios  dc  dos  annos.Ycdi.eta  di  due  an-  Eftio  quarta  parte  deiranno.  vedi , edate 
. niaar.itfy  . . piutemperatax  i6f 

E fpartoycrua propria dccfpannji.  vcdi,  £ilragodrcuerposniucrtos.  vedi,gentd 
gcncda.tJ.tyd  < aflai  uccila . c.  1 76  -t 

Eipatula  dl  boticario.vcdi/niahiaro,  1 4J  Edrcnclla,o  piancca.vedi,della.cx j f f 
E(]Krado.vfdi,afpcctato.c.83.  • ,|.  Edudiarlccoredcllaguicrra.  vcdi,ancn-4 
^lp4rardefcabtamcnte.vcdi,afpettarcon  dcrcallc  9nDc.c.9i  m . f 

anficti.c8j  Edudiar.  vedi, attendere  allefcttcrc:c.9a 

E|periencia.vcdi,efpericn7,a.cid3  Edudiarvedi,dudiare.c.x36 

fe(pclu7.ar  fccon  frio. vedi,  hauer  fpauen-  Edudio.o  feuor.vedi,dudio.x3<5 

toxar.iBb  Edudioib,ofauorable.vedi»dudiolb:  135 

Elperar  vedi,afpettarc.c.83  Examinar,pefar,o  iuzgar,  vcdi,ciramina4 

Ewfl*ar.vedi,iwlptlsire4C.l87.;  rc.car  163 

Elpcfl’Q.vedi,fpcflo.c.x34  Bxcellcntc,&.  altamente.vedi,  eccellentCM 

E(pirar,&rcfpir»r.vcdi,rpirarc.M4  mentc.c.iJ9  . • i 

Eq>riinir,oreprcfcntai.  vcdijcfprimcre.  Excclentc.vedi,ecccllcntc;  ifp 

car.i43  -1-  Exequiaslacntaadelospucrtos.vedi^eC^ 

Eft>uerta.vcdi,ccdoU3i  fcquie.car.1d3 

Edquadradccantero.vedi,  fquarra  X34  Exprefla,&claranicnte:vedi,cfprefla» 
Elwleccr  hermofura  a otro . vedi . ade-  mente ; car’.  id3  ' T 

CTare  meriteuole  honore  altrui  c.8d  •p  Abrica,  o obra  che  fc  acaba  con  la  ma* 

Emblcccr4ticmfo.vcdi,aflfgnareiltcm  H no; vedi, fabrica. c. idd  : ; 

po : car.  8d  Fabrica  o ebra,que  fe  acaba  con  la  na- 

£{iahlecer.yedi,dabilire.c.X3 f nos ; vedi , aflembramento  tli  piu  cofe 

EdablecimientodcW.  vcdi,claufula.l3d  iniicmerc.  86 
£dadodecadaunaplona.vcdi,dato.  X35  Falcedad.vcdi,falfita;cT66  < . ^ 

Edangarfe  el  agua.vedi,allagare.  c.3  y Falfb  accu(ador.vedi,calonniatore. 

Edanqucdocrianpev6.vedvpiIciM.  XII  FalfkmeDte.vedi,laldimcncc:c.i66 
£dar  agradccido,  o a placible  vedi , efler  Falla  o mengar.  vcdi,dcfctto;  c,  1 5 r 
grato.c.  1 64  Familia  cofas  que  fonas  de  cafiisivcdi , &- 

ftdar  attento,  vedi, attcndcre.c.90  miglia:c.i66  ' 3’ 

Edardedcrrado,ofucradefutierra.vedi,  Familiare:vcdi,famigIio;c.i66  t 

efler  bandito.c.  1 64  Fama  buona,o  mala:  vedi.famofbxr.T^d 

Edar  cnfermo  de  pafuon  corporal . vedi,  Famofb  ea  buonapartc.vedi,flunora  i6f 
ammalarex.4y  . Facigarle.vcdi,aflaticarfi.cai 

. ^ • ■»  Fati- 


Digiii: 


I 


Dclle  dittioai  Spag« 


PacigtrreafflIgerieactorm«arrc.  vedi,af> 
funarii,  car.xo 

Fatigado  affligido  dontorido  trabafado 
cuipado.  vedi,a(fannaco  grademete.x  i 
Facienda  e rufrrimcnco.vcai,pacieza.xo8 
Fauore.  redi;  fauore.c.  rdS 
Fauorecer.  vedi,^uorire.  c.  I dS 
pauorable.  vedi>f^ndo  profpero.caiS 
Faxa  que  ie  embuelue  al  euerpo.  vedi,  fa« 
; faz.car.i6S 

Fea  Sederonelhmente.vedi,  bruccamen> 
' te. car.  fio 

Fca  & diTonefmente.  vedi,lordamete.  191 
Fealdad , o defeorefidad . vedi , bructez- 
. u.  car.iio 

Fertecedo.  vedi, finito.  c.t7t 
FencCcr,oditfinir,vedi,finire.c  lai 
FeojO  desfigurado.vedi,  sfigurato.  i)o 
Fe  por  que  oimos  algo.  vedi,fedex.  i dp 
Femlidaii  vedi,fercilita.c.i70 
Feicondo.  vedi,fefTo.  c.  1 70 
Fiador  dealguna  pibna.  vedi,ficurti.ij  i 
Fercdad , o defoneAidad . vedi,  lordura. 
-<  car.  191 

Fiar  Ia  perfona.vedi,  obligaHi.cioi 
Fiar  pdr  alguno.vedijfer  ft^ta.c.id7 
Fiar  en  fantienda  dealguno,  fiarfedes, 
ouer,confiar(e.  vedi,afBdare.c.xi 
Fineza  della  pcr(bna.vcdi,obligo.cioi 
Fielmence.ved  i,  fidei  men  te.  ci  dp 
Figeres,  vedi,  forfice.c.  173 
Figura.vedi,  figura.c.i70 
Fiebre.vedi,  feobre.  idp 
Fierme  dia  de  guardar.  vedi,fine.c.id9 
Finilmente,o  alcabo.vedi,  finalmete.177 
Fingido.  vedi,fincow  c.i  7 1 
Ftngir  uifiones.vedi,imagioarex.83 
Fine,o  falidadello  iaderto.  vedi,  auueni- 
mento.  car.p^ 

Fin,o  cabo,  o reminc  d’ombra.aredi,  fine, 
car.  171 

Firmezza.  vedi,  fermezza.cidp 
Firme  que  cfsi  muda.vedi,  afTegnato.Sd 
Fior.  vodi,fiore.c.i7i 
Fermezza  para  edime . vedi,  imbelimen- 
to.  car.  13  3 

Flapezza,  ofiebedad.  vedi,debolczza.l48 
Flemma.vedj,  tiemma.  C.171 
Fiorcccr.vedi,fiorire.c.i7».-  . . • • 


Floca  ayuntamiento  dcnauios.vedi,acmi 
ta  di  mare.  c.  73 

Fondador  d’algun  edificio.  vedi,fbndaco- 
re.  car.171 

Foradar.vedi, forare,  c.173 
Forma  decadacofit.vedi,forma.i73 
Formar  duc  figurealla  cofa.  vedi,  forou>> 
re.  car.173  — .'r 

Formcccdar.vedi,  apparccch2»rx.i73 
Forralecer,D  guarnecer.  aredi,  fortificare . 

car.  173  i 

Fortalccimicnto,  o guarnidon.  vedi,  for- 
tezza.  c.173 

Forceleza  roqaern.o  akufar  de dudad  ve 
di,  rocca.  C.1XZ 

Fortaltza  airtud  d'aalma . vedi , fortez» 
za.  car  173 

Fo(Ta.  vedi,fbfia.c.i73 
Fregar.vedi,frcgare.  c.174 
Freno.  Tedi,frcno.  c.174 
Frio,o  frelhini.vcdi,frcddo  fbftatiuo.  174 
Fruente.  vcdi,frontc.c.  174 
Fr  umento.  vedi,fni  mcnto.c  1 74 
Frutco  della  terra. vcdi,ogni  forte  di  fhit> 
ti.  car.  X04 

Frbtto  della  terra. vedi,  biada  da  mangia^ 
re. car.  1 14 

Fuerfa  afsi  fecha.  vedi,fructo  C.X3  6 
Fucrte.vcdi,fortc  c.173 
Fuerte,&  c^rtadamcnte.vedi/ortemcD 
te.  car.  173 

Fucrza.vedi,  fbrza.  c.173 
Fuerza,o  rcziura.vcdi,robuftezza  c.xxx 
Fucfar.o  regannar.  ve^  bacter’i  ded.  1 06 
Fullaro  enganador  de  fuergozado . vedi  ^ 
aiTann0.car.x4  ' 

Fundo.  vedi,fondo.  0.17X. 

Fuaziata . v^^  faccia.  c.  I dd 

Afeti.  vcdi,agriiiionia  herba.c.3  o 
Galandonar  dalla  buena  obea.  ved^ 
premiare.car.x13 
Galgo  para  liebres . vedi , cane  da  caocia  i 
car.  1x4 

Gamonito.  vcdi,asfodclo  herba.c.83 
Ganar  la  amifiade,ganar  la  uoluntadc.  ve 
di,acquiftar  Taltrui  bcncuoglenzi.c.  1 4 
Ganadi  grucfsi.  vedi,  armcnri  gralsi.c.7d 
Ganar  la  uida.vedi  acquiftarli  tacilmcnte 
iluuicrc.car.i  ' 

Gananda. 


o^Z 


. TaOola  ’ • ^ 


<5artancU.vedt,foa^agnt>.c.T7^ 

Ganar  dinenos  cn  obra  de  pnta  un  poco 
©nefb.  eedvpt«n‘;?g^f'*-^*^ 
Ganado  maxor  como  buey  caoallo.  Tcdi, 
armento,  carjyd 

Ganar.ycd«,giiadaCTare.  C.179 
Ganarfi  la  gran  dcl  puablo , harerfe  ami- 
go  dcl  publo.vcdi,actjuiftarfila  gratia 
ddpopulo.ci4  , 

Ganna^ue  ara  la  tierra.Ycdi,«torc.i  70 
Gannir  il  tan,o  la  rupofa.vcdi;  fgagnoli- 
- rc.car^»3o 

Ganeo  de  paftor.  vedi,  baflone.  c.  i oy 
Gariafa.vedi,boccalcx. 1 1 ^ 

Ganran7.os.vedi,bifibianchi.c.i  if 
Garros,vedi,bacc  colore.c  i o t 
Gargaucro.  vedi,  gargatcone.ci7f 
Gargaucro  canna  dei  pulmon.  vedi^rte- 
ria  dei  polmone.  c8 1 
Garico.vcdijgaricox.xy 'j' 

Glr(i|,o  eftarpic,o  code.  vedi,a(blc.c.8 J ^ 
Gatear  por  tl  Caelo,  por  andar  nod  llntie 
dolo,  f edi,  artapparfi  per  qualebe  luo- 
-;co.car77 

Garto  paus.  vedi,  moimonc.ctj} 
Gentilmcntc.»ediigtntilmtnte.c.i7^ 
Gente  de  pit  puella  en  ordtnanaa . veUi, 
fqtitdra  dc  tooo.pedonlc.l34 
Gentration  obnulc  engendrar.  vedi,  ge- 
neratione. c.i7y 

Gcncilera.vcdi,  gtntilc2zax.r7d 
Glor'a  que  coniiguelauinud  .irtdi,  glo^ 
. rla.car.  177  • 

G'oribfaincnw'.  vedi,  g!orio6mctjte.i77 
Goutrnador,pregicfor.  vedt,gaucrnaco- 
rc.car.178 

Gouit  nar,o  rcgicr.-vedi,pouernaTC.c.i  7S 
Grillo».  vedi,gnlludican)po.c,[78 
Gram2yEruo.vedi,berbona  h(.rba.c.iii 
Grarde  aninuk.Tedi,aa>n>o  grandex.y  8 
Granario.vcdi  gr>naro.c  178  ! 

Oran  Ilo  de  razino.i  cdi,grancUo  Cpuial* 
mentedt  una.c.  178  ^ . 

Graoizo.  vedii  tempefta  cij  8 * • 
Granraa,  oahochadnra»  depan’.  vedi, 
bulla,  car  I to 
G ratia.vedi,g' atix  c.  1 78 
GrolCuraaUabaniga.  vedi,  budcllolar- 
go . car.  10  , i 


Gniefla  efl  eipelfiira.TedI,gr6(fo.'c.t7'p,.l 
Gnillaauc  conocida.  vedi,gru.ci79  ‘ 
Guantc.Yodi,guanto.c.i79  j - 

Guardador  ad  guardadora.ved%cufto- 
de.car.I4^ 

Guardado  en  ano.vedi,coa(oiiare  CX40 
Guardar.  ved  i,cuftodirc.  c.  1 47 
Guarda  <Ara,o  pfono  vedi,  cuftodixr4f 
Guerrear  contra  la  tierra  namralezxvev 
di,d’andarc  armato  cotra  b patria,  y j 
Gucrrear.vcdivcombatterc.c.i  J9 
Guiar.ocapitanear gente,  condnrre.  ijp 
Guinar,ha7cr  de  loio.  Tcdi,accennarex.^ 
Guiar  vedi,guidarc.ci79 
Guiar ollcuar dc dicftro . vedi,menare. 
car.  144  •* 

Gueniion.vcdijcuforbio  hcrbax.idy 
Guflar  como  quien  haze  Calua . vedi,  gtia 
(lare.  car.  179  - - 

Guftar  comoquiem  haze  falua:.  vedi,  aT> 
faeg  are.car.84 

Ablar  algo  a otro  perfona.  vedi,  par- 
br  ad  un’a1tro.c:xc8 
Hablar  naturaimente.  vedi, paria» 
reicat.}«7  ."im 

Hablar  mcricadamentc.  v«di,bunder  dub 
• biofo.car.>x'i9-.,  . n'  . 

Habito  demuchozarlar.  vedi,  ciancia- 
mcnco.car.i34 

Habito  de  muchexambatar . vedi , rapa^^ 
citi.car.xi8 

Habito  di  muchopcliar.  vedi,  afprcTZi 
oltinacione  di  combattt  rt  .<  -84 
Habito  dc  mucho  callar.  vedi  i Mutumi» 
•ti.car.  XJ7 

Hablador  parIero,&  mcncirolb.vedi,car 
lare. car.  134 

Habb.vedi,pariamcnto.  c.108 
Hacha  de  ceva  antea  antadila.  vedi,tor» 
chio.  car.  X40 

Hado  que  cs  la  uolonta  de  Dios.  vedi,’^c 
to.  cari  i6S 

Halagar  & lifonidar.  vedi,  alJu(engare.4l 
Halagar  & tnan-.or.vr  o hazer  amigo.  ve« 
-i.di,racconciliare,c  X17 
Habgar,&  hlbrgcar.  vedi,andarea  nerfb 
ad  alcuno.  c.y  1 

H a mbrienta  muc  rto  de  hambra.  vedi,a/l. 
famato,  car.ao  a 

Humbre; 


, Diditi  ; id» 


Delie  (littidni  Spag. 


03^ 


Humhre. 

Hartar.  vcdi,  baiare^.n^j-  - J 

Haftaqn.vediyfma  qu«ltccnpo,C.T7f  -i 
Hallidiolamencc,o(X>n  haftto.  mliitafti- 
^ (Uofamencc.  c.idS  ■ ■ -.? 

Hafta  a qui  cicmptoyolugar.vedi.fin  a que 
ftotempo.c  lat  fi 

Haucr.o  tener,  yedi,  hauere,  c.t  8o 
Hauer  ganade  cagar.vediyhauer  voglia  di 
- ancUr  dei  cor{K>. c.  1 8o 
Haua  legumbrc  conocida.  vedi,  foua.  td8 
Hauer  menefter  algo . redi , hauer  bifo> 
gno.car.i8o  •!' 

Hauer  gana  de  comer,  vcdi,  hauer  'ame  i 

fcar.-iSo  . ^ 

Hauer  gana  de  cenar.  vedi,  bramar  di  ce- 
'narc.car.iij 

Hauer  gana  de  fecafar.  vediybramardi 
mantarfi.c.  119 

Hauerfe  con  todos.  yed4accordacii  a i co 
ftumialcrui  .C.8 

Hazec  amiftad  honeila.vedi,amicar(icoa 
^uno.car.4^ 

Hazer  nouedad  de  algo. vedi,  far  qualchd 
ecofa  di  nouo.  car.  167 
Hazedor.vedi,h>citore.  c.tdd 
Hazer  facrificio.redi,(^ificare.c.aa; 
Hazerfe  piedra . redi , mucarh  in  pietra 
. ear.  108  T f 

Hazer  cofa  de  barro , o por  componer  , o 
fingir  felfo.vcdi,fingerc  .c.i7a 
Hazcdor  de  hoia  dei  libro  redi,artefice 
di  carta.  car.C  i * 

Hazer  combite.publico.  vedi,  banchetai 
reinfieme.  cat.iox 

Hazer  macera  dd ap6ftema.uedi,apofte- 
inacc,car.d4 
Hazer.  uedi,  fare.c.id7 
Hazedot  de  grande  deforme  pccado  . 

vedi,  artehee  di  fccleraggini,  c.8 1 
Hazedor  dellat  coronas . vedi , arcc&e  di 
ghirlande  c.  3i 

Hazcrilc:guro,o  dcfcuydado.vedi,  aTsicii- 
rare,  car.87 

Hazer  cofiu  defarro.  vedi,far  qualcheco 
fa  di  terra,  c.  167 

Haz,erdeflizar,  oresbalaraotro. vedi, 
rdrqc(iolare.  c.aaS 

Hazer  chorro  df  Ua  agua  bina  ^ daozar 


bayliif  vevlifbalare.c.io»  ' TI 
Hazer  dinno.  vedi,danniggtarc.c.t4d 
Halkfla  mano  'izguicrdo . vedi,  andar a 
man  (iniilra 'C.5J  ' 

Haz,«'ai's:entolacola  pefada.  vedi,and»> 
reafondo.c.f  j 

Hazer  a ocro  gloriofo . vedi , glorihcarci 
car.  177 

Hazer  lodron  (altcado.  vedi,a(&lure  alis 
Itrada.  car.Sy 

Hazedor  de  ampoUa/>  redorna  de  uidro. 
i.'  vedi,  artehee  di  ainpolle.  c.8 1 
Hazedor  de  algunaarte,  oobra.  vedi,ar- 
cefice.car.  81 

Hazercau(iu,oachagues  vedi,  caulae, 
car.  I zp 

Hazedor  de  hurto  (ccreto,  & e/condido. 

vedi,auezzoa  rubare.  c.pd 
Hazedor  dcirelempio  en  quenosmira* 
mos.vedi,  chi  fa  uecri,  chi  £i  (pccchi , o 
-itucroocchial).cia4  ii 
Hazedor  de  uidro.  vedi,amfice  di  ueiri  1 
car.  81 

Heco  publicos  de  cada  dia . vedi,  atei  pu. 

. blic1.cae.9c  .'  I 

Hedcr.  vedi,  puzzare.c.tid 
Hcmbra  en  cado  genero  de  animales,  ve^ 
di,'fomina.  c.i((9 

Hender  ic  e neique  btaiarfe  j vedi , parti- 
re. car4o8  .»  ’ 

Hcrrir  puerta:vedi,batter*  alla  porta.107 
Heno  ytruaf(gada,&icca.vedi,heno.i7e 
Hendtdura,oabcrturacomo  la  bocca.  ve 
di , apritura  della  terra  faua  da  fo  ilef- 
(a . car.  £9  c 1 ' 

Hcndeduna.vcdiiCendimento.c.idp' 
Herir  combatiente  de  purrta . vedi , bat- 
tcr  ad  una  porta  coi  bacticore.  c.  lod 
Herir  moncda.vcdi,bactcr  montte.c.  lotf 
Herida.  vedi,  baccimcnco  contra  quakhe 
cofa.  car.  loi  ' 

Hermandad  de  hcrmanos.vedi,fracerni- 
ti.  car.  1 74 

H^rudhtilsimo  ardimenco.  vedi,  itdentiT 
hmo  caldo,  c.iz 

Herir  una  cofa  con  otra . vedi,  battir  duc 
coferunacon  l’alcra.c.ic6 
Herir.  vedijferire,  c.  I ep 
Hcrcdar  la  hcnentia,vedi,hercditarej8l 
h Heruier 


i 


‘ " Tauoli 


Hcruler  de  codkts . vedi , ardcr  dl  auarl- 
cu.car.77 

Henr  ficrro.  Tcdi,batter  il  ferto,  c.107 
Heredere  vedi,  herede. c.i  81 
Herma  ni  de  padre,  c dc  nudre . redi,  fo> 
rella.car.x3  3 

Herir  cabezza  alia  raorada.  vedi,batter  la 
reda  al  muro,  c.107 

Ucrida . vedi , batcimento  di  piu  cole  in- 
licme.  car.  107 
Hetida.Vedi,piaga.c.  xio 
Herir  una  cola  a ocra,  quebrar  una  cofa 
. en  ocra . vedi,  baetere  una  cola  contra 
Taltra.  car.io 

Herreria  lugar  do  Ic  hazehierro.vedi,bot 
tega  di  magnano . c.  1 1 8 
Herrumbre  dcl  hierro . vedi,  ruggine  dei 
ferro.  car.az3 

Herir  loa  pecos  llorado.  vedi,  batterli  per 
- dolore,  car.  107 

Herucr  dc  embidia . vedi , bollire  d’inui- 
■;  dia.  car.  fi7 
Heruer.  vedi,bollire.  ci  r 7 
Heruicnte.vedi,bollente.  ti6 
Herir , o marar  a hierro . vedi , flagellare, 
car.  17» 

Hen:unib!c.vcdi,nigginex.  1x3 
Hermano  della  bilabuella.vedi,auolo  gra 
_ de  di  mio  padre  & madrex.99 
Her  mufura.vedi,bellezza.c.  1 09 
Hermeio . vcdyoflb.c.xxx 

Jicrmano.vedi,fratello.c.  174 

Herredad.vedijhcrcdita.c.  j 8 1 
Hierro.  vedi.ferro.  170 
Hijo.vcdi,figliuola.c.i  70 
Higuera.vcdi,lico  alberaci70 
Hijo  della cabra.  vedi,  capretto  feluati- 
co.  car.  1 

Hijo  afsi  delibrado  por  el padre.  vedi, 
emancipato.  ci6x 
Hilo  que  Ic  hila.vedi,fllo.ci7i 
Hilaruno,olana.  vedi,lilare.ci7t 
Hilo  a hilo.vedi,fllo  a filo  xx 
'Hincar  alia  dnta.  vedi,  attaccare  alia  dn- 
tola.car.  90 

Hincar.  vcdi,ficcare.  C.170 
Hincirle.vcdi,gonfio.c  164 
Hincar  una  cola,a  otra.  vedi,attacc8r  uiu 
cola  all’alcra.c.90 


Hincar.  vedi,  attaccare.c90  . l’* 

Hincado.  vedi,  attaccato.  C.90  ir 
Hincar  a cauo  dc  harro  o otro.  vedi,att3< 
care  a chi  ode.  c.90 

Hinduzon  tras  las  orcias.  vcdi,apoftcma 
dietro  rorecchie.c.d4  ...  i 
Hincar  in  cruz.  vedi,  cmcifigere.c.  144 
Hincler  de  algo.vedi,empire.c.i6x 
Hiftoriador.vedi,hlllorico.  c.  1 8 1 i 

Hifo  dei  afno  filuefler . vedi,  alinello  Cd- 
uatteo.  car.  83 

Hiftoriaa  que  proceden  de  anno  en  an- 
no.vedi,annale.  c(9 

Hoiadell’arbol.  vedi,  frondix  174  : 

Hoiadell'arbol,o  yerua,o  otra  cola:  vedi, 
fbglia  car.l7x 

Holganfa  dcl  trauaio.vcdi,  ripolb.cxxi 
Holur , o cozear . vedi , calcate  co  i pie-» 
di.car.  ixx  1 

Holgado.vcdi,ripblato.c»x7  --'l 

Holgar.vcdi,  ripofare.  c xx7 
Hombre  quoda  peladumbrc,  pelado,BW 
lefto,  enofofo.  vcdi,aflUggitorc.cx3 
Honefto.  vedid»oncfto.c.  1 8* 
Hongofo.vedi,di  natura  di  fongo.c.lf  a 
Honrar.  vedi,  honorare,  ci  8 1 
Honeflad.vedi,honcftadc.c.8 1 
Honrada.  vedi,honorato.c;  1 80 
Honcflamente.vcdi,honcflamentex.l8 1 
Hcra.vcdi,horax.i8o  ^ 

Hornaza.  vedi, fornace,  c.178 
Horno.vcdi,forno.c.i73  1 

Hormiga.vcdi,formicax.i73 
Hoz  dc  qualquinr  manera  que  fea . vedi » 
falce,  car.  idd 

H uefpeda  afsLvedi,hofleria.  c.  1 8 X 
Huelte , & gente  di  guerra . vedi,  eflerd- 
to.car.164 

Huelpedi  qucriccbe,&reccbido.vedi,al- 
bergatorc.car.33 

Huefpeda  alsuvedi,albergatrice.c.l33 
Huerto.  vedi,giardlno.c  1 76 
Hucco  dcl  cuerpo  de  Tombre . vedi , aret 
dclpetto.c.71 

Huego.  ucdi,fuoco.ci7f  ; 

HueSb.uedijoflb.  1 06 
Huir  alia  parce  de  los  cnemigos.uedi,  ao-> 
dar  dalla  parte  degl'inimicix.$4 
Huir.  uediifuggitcc.  1x4  ii 

Uumaai- 
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Hamanulad  oiabre.  redi , clcraciuia . 

car.  13^  v-j- 

Hoinero<lciiogarciie<)i,AitnaraoIo . 173. 
Humedcccr(c.ucdi,cfler  bagnato.i  63 
Humana,  & bcnignamcntc.  ucdi , huma- 
namcntc.c.iSa  r 

Humdarle  arogar.ucdi,abbafrarre  ad  ular 
prcehi.c.x 

Hunmrrcanegar  uedi,affbndare.c.xa 
HurCofecrcto  & eicondido : ucdi , toto. 

Hurcar  dce(condedasjtedi,rubare:c.  iix 
HurcodclIofagrado.ucdi,racrilegio.xi3  ' 
Hufo  parahilar.uedi,ftifo:c.i7f 
Huforido,  o moiado.  uedi,  humido.i 81 
HuydaocorridaTigera.ucdi,  fuga.c.iX4 

IAola  uara  lafaucs.uedi,  gabbia.c.i7f 
larro  uafijo  para  uino.  ucdi,  botcaodo. 
car.  118  ■>-  1 

larro  uaGja  para  uino.  uedi,fiaico.  c.t  70 
Idoneid/)d  atauio,vedi,anicud(net  c.px 
Iedra.Ycdi^hedera  :c.i8o 
lezo  icruia  nota.vedi,  ebulo, herba,  c.139 
Igualdad  dei  dia  eia  noche.vedi,  equino- 
car.rdx 

Ignorancja.vedi,groflblaneriax.  1 79 
Igualar  una  cola  a ocra . redi , agguaglia- 
xr.car.a8 

Igualdad. rcdi,cgualit4.c.ldi  • ' 

11^  ad  no  GrmenieBte.vedi,infermame> 
.■  te:car.i85  > ■ 

Jlla  cercada  de  mar , o de  rio . vedi , ilbla. 
car.i88 

Ilamar  acabildo,vedi,adunaT  il  Senato.19 
Ilegar  f ailcar,  vddi,  aggiunger  alcuno  ad 
una  compagnia:  c.ad 
Uegarfe  e cou  (i  di«;,  ilegate  acaquiero 
mcllegara:  cala  in  uece  <0  uoglio  anda> 
re  accredi,  aggiungere;  c.  z6 
Ileno  de  nefcado , o de  pece?.  vedi  le  dit- 
cioni,aoondancedi  pcfce.  c.4 
Ueno  de  palans  .vedi  le  dittioni,  abonda- 
ied« palme:  C.3 
Imagen  vedi, imagine: c.i9| 

Immoderata  ododo<areligione.vedt,lu- 
- perlIicione.c.a3d 

Importunamente.  vedi,  fiior  di  cempo . 

icar.173 

ImpoGubilecredi,  impolsUMle,c,i84 


Iflcrepar  maldcuc.vcdi,beftfiniarex.t  r» 
Inducimiento.  vedi,c8btTationex.idf  ; 
Inducir  6 amoneftar.vodi,cfl'ortar.  1 
Infamia, o mala fama.vcdi,in£ania. c.it6 
Infamia  6 in3lafama.vcdi,dishoiiorc.i  74' 
rnfierno.vcdi,inferno:c  186 
Infortunio,  vedi, difgratia:c.i{4 
Infruonarlc  6 corroraperfe.  redi , amor» 
barGicfo 

Ingiuria.vedi,ingiaria.c.t8d 
Innumanfod  cruclmencc.Tediiatroc*- 
mentc;c.90 

Inhumanidad  od  crueza . vedi,atcodca. 
car.  90  I 

Iniella  o por  la  rctama.vedi,giaellra.i7if 
Iniuriarconbozesod  iniurias.vedi,vilk- 
nia.c.  133 

Inozento  redmnnocente:c.i8d 
lnllrumcnco,vedi,infIrumento.e.  188 
Inftrumemo  para  herir;  o para  canenve- 
. di,archeto:c7i 

Incricadamence.vedi,auiluppatamete.97 
loyod  vallicoyeruanota.vedijogiio  ipa 
Iqualmcnte.  vedi,equalmcnte.- e.  I di 
1 r camino.  vedi,cammare.c.  1 13 
Ir  delfriero  de  fii  cafa, o dudad:vedi,  an- 
dare  in  efstlio:c.$3 

Ir  al  lugar  de  priGon.vedi,  andare  in  pre- 
gionc:c.yf 

Ira.  vedi,  ira:  c.z  8 8 . 

Ira  enuegeeida  o enoio.vedi,odioc  c.ioa 
Ira  oue  permanccc.redi,dclidcrio  di  veni 
detta:c,  149 

Iftoria  que  per  dedia  endia.  vedi , giorna- 
Ic  :c.  i7<S 

IucZ'delosedificios  o rachas  det>ellia<«d 
por  clalmotach  oGcicl'  de-  las  medicas 
od  por  a qucl  fiel  de  patte  de  los  hi- 
dalgot  vedi,ediie:  c.ido 
luglar.  vedi,  bagattegliore.c.  1 00 
lutado  unido  atado:  vedi,accoppiato.cTo 
luntarfc  a hablar . vedi , adunarli  per  ra- 
gionare  d‘una  cofa ; c.  1 9 
luridicion  como  lenorio . vedi , effercitio 
di  giuridicione;c.id4 
lurar.vcdijgiurarrc.  1 77 
lurarfidlamence:  vedi, hiurar  fallo:  c.ryy 
luftiria  que  tiempla  el  rigor  dcl  dericho . 
car.  Ida 

^ U Labrar 
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LAbrar  de  burit , o Cnzel . vedi , £bol- 
pir:car.  ai8 

Labrador  dei  campo,  vedi , agricol- 
tor:car.  30 

Labran^arvedi,  agricoltunu  cap 
labrador  dclla  ceru : vedi , Uuoracore  di 
tcrrr.  c.  1 89 

Labrar  de  martillc.  vedi,  aflbtcigliare  coi 
marccUo.c  88  1 

Ladrar.vcdi,baiare:  c.to} 
Ladradof3.vedi,abbaiatrice;  cx 
Ladron,chc  robba  publicamence,vedi.  Ia- 
.dro-.c.iSp  . 

Ladrador.vedi,abbaIatore : c.l 
lacrimar  dcUos  ojos . vedi , cancon  de  gli 
occhi;c.  114 

Lamedor.vedi,  elettuarlo : c.ldi 
La  muzer  yr  al  marito,  vedi,  andar  a ma- 
rito; c 

Loablcmcnte,vedi,Iodettolmente:  ci  9 1 
Larguezza  libcralidad . v^i , benignita . 

' c.  1 1 1 , 

laton  morilco.vcdi,  onone  metallo,  aod 
Lauar  dehc,lauare.vedi,lauello:  c.189 
Laurcs.vedt,alloro  alb«o:c.37 
Lauar.  vedi^auareic.  189 
Lazo.vedijiaccio,:  c.  1 89 
Lecho.vedijletto:  c 1 90 
Lccr  Ictras,  0 libros; vedi,leggere;  c.  190 
Legacia  d embcxada . ve^ , ambalciam . 
car.44 

Legado  nundo,  o cmbaxador.  vedi,  ara- 
bafciatoretc.  44 

Leggerezza  de  hazer  alguna  coUvedi,  a- 
giliti:c. 

Legion  c;^itania,cala  hueilo.  vedi , fqua- 
. dradiloldati:c.i33 
Lcgno.vcdi,legno:  c.  190 
Lcnado  quellcua denna al reaL  vedi,la- 
comano  sc.  133 
Leon.vedi,  Icone:  c.190 
Lcttrado  indole  calas  leyes.vedi,  auoca- 
tuzzo:c.98 

Lcttra  carta  men£ucra.vedi,Iettere*.c.X90 
Lcxos  deca&.vcdijfuor  dei  paele : c.i7y 
Lex,  o parundo,  o condicion  de  peribna, 
o cllado.  vedi,  conditione:  c.i  3 
^ibcralmentc.vcdi,benignamente:  c 1 1 1 
Libra  dc  finzcL  vcdi,artc  di  Icoltura:  c.80 


Librar,  o arrebatar.v^i , cauar  di  mano; 

car.  1x9  > 

Librar  de  leruidumbre,  d pcligro.vedi,li- 
berar  :c.  19X 

Libre  d hidalgamence.  vedi , francamen- 
tc:c.  174 

Libro  de  las  euentas  dei  logro.vcdi , libro 
de  conti  dc  mercanti : c.  1 91 
Libro.  vedi,libro : c.  1 9 1 
Libro  pequenno.vediJ[ibictto;ct9l  i 
Libro  abrcuiado:ucdi,breuiario:  c.t  19 
Lidondeleer.uedi,lcttione.i9o  [ 

Licentia.ucdi,licenza.i9i  : .v  .1  i 

Lcgerezza.ucdi,  pre  Aezza.  z 1 4 H 

Legcramente,uedi,facilmcnte.i,8d 
Lcgeramcncc.ucdi,prcAamcnceJ  14  . . 

Legeramentc  para  quello.ucdi,  agilmeor 
. te:car.z8  , ■ u,  ^ 

Lima  uedi,lima.c.i9i  1 1 

Limar.uedi,  limare.  19X 
Limadura  td>ra  de  bmar.  uedi , limacvra . 
car.  191 

Limpia,&  enteramente.  uedi,  fincerame- 
tc:  car.  Z3 1 

Limpio,&  catero.ucdi,Gncero:c.i3 1 
Limpiezza.uedi,mondezza:c  1 96 
Linca,o  trofo.ucdi,lioea.  191 
Linda  galana  gentUmentc.uedi,elegante: 
car.  161 

Linde  d cermiDo.ucdi,fTonciera:  c.i  3 4 
Lindeza  gada  d gentileza.uedi,  cleganza. 
car.idi 

Liooblcyto,oconneio.uedi,lite.c  19 1 
Lirio  conderno.ucdi,  car.  1 8 1 
Liron  animal  noto . qedi , giro  animale  . 
car.  176 

Lirongear.ucdi,aduiar«:ci8  x 

Lifongera.ucdi,adulatrice;c.  1 9 
Lilbngero.uedi,adulatorc.  1 9 
Lifongero  eogannador.  uedi,  adelmtore ; 
car.  17 

Lifonfa.uedi,adulatione,c.  1 9 
Loar,o  alabar,  o nobrar.  vcdi,laudar.x89 
Loco,  vedi, matox.t93 
Logia.vedi,  logica,  c.  1 91 
Lombrignera  yerua.  vedi,  abrotano  her- 
ba, car  3 

Logararsi  foma.ve^fpugnatore.cid3 
LosdiaS}  que  fonjiaraelcgir  dignidad< 

vedi, 
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vedi,  aflcmbramentodi  tuttoJpopo- 
lo.car.  88 

^zania,  o obra  dc  mQzar.  vedi,  apctico 
lafciuo.  car.  69 

Lufir  o refpicndecer.vcdi, lucere : c.  ipf 
Leftor.vcii  i,  lector:  c lo 
^char.vedi,lotcarc  inlietnc:  C19  x 
Lugar  profundo. vedi, caua:  cix8 
Lugac  ccfcado.  vcdi,alTcdiaco:c.8$ 

Lugar  que  haze  armas.vedi,  armamento: 

car.  74 

Lugar  donde  (t  pohen  Ia  ueftes.  vedi',  ar- 
mari di  uefti:  c.7J 

Lugar  por  huniear.  vedi , camino  da  fuo- 
co : car.  i x; 

Lugar  donde  (i  ponen  la  uaiia.  vedi , Icif- 
u:  car.  xxf 
Luz.vedi,luce:c.i9x 
Luair.  vedi,  aggiornax.x7 

MAcho  v^,malchio.c.i9j 

Macho en cada una  efpcdc:  vedi, 
maceria;  c.  19; 

Madeugada  antes  dei  dia.  vedi,  auanti 
giorno  :car.93 

]^drailra.vedi,raacrigna:  CI9) 

Madrc.  vedi,  madre;c  1 93 
Maetlro.  ve^',maellro : c.  1 93 
MacHro  diobra.vedi,architetto:c.7i 
Manzana.vedi, porro:  c.xix 
Manada  rcbano  o piara  de  ganado . vedi , 
grege  de  animafi:c.  i ^8 
Manana.vedi,matina:  c.193 
Mancebobaruiponicnce.vedi,adulto.i9 
Mancebo, dmancebaecdad . vedi,gio- 
‘ uane:c.  177 

Mandare  come  Icnor.vcdi,  commandare. 
car.  13^ 

Mandare  collolb.  vedi,  apparecchio  grade 
diuiuandc.c63 
Mano  dercca.  vcdijdeAraa:.  130 
Mancaniza.vedi,ammazzamento:  c.48 
Mato  decncuna  di  pelegia.vcdi,lauoro  di 
• < pcle:c.io7 

Marcielago,vedi,barbaftello : c.103 
Marfil  diente  dc  defame . vedi , auorico  1 
car.  99 

Marido  deDa  hermana,cunado.vcdi , fra- 
tello  dd  marito  :c  1 74 
Marido.Ycdi|Oiauto  & moglic.c.193 


Matado.vedijammaikado : c.48 
Maunza  di  madrc . vedi , mitidiodima- 
dre:car.iff 

Matanza  di  ombre.vctli,micidio.  195 
Matar.vcdi,ammazzar:c.48 
Mcda.vedi.meta:  c.i  94 
Media  noehe,  quando  todo  callan . vedi , 
parce  dclla  nocte;  c.xo8 
Medicina,  vedi,  medicina.  1 94 
Medico  curator  de  dolentias  .vedi,  medi- 
co: car.  194 

Mcdida.vedi,mirura.  c.196 
Mcdir.vedi,mirurarc.i9d 
Menc(lcr.vcd^birogno:c.i  if 
Menor.vedi,minore:c  197  ; 

Mcnoljpreciar.vedi,rprezzar:  C.X34 
Menolprccio.vcdi,  fprczzatura.x3  4 
Menolprccio  bancra  abbattimento . vedi. 

la  dictione, abba(Tamento:c  x 
Menorpreciar.vcdi,diTpreciarc;c.i34 
Mencida.vcdi,bugia.c.  i xo 
Merar  o acactar.  vedi,guardare*.c.  1 79 
Meter  todo  lii poter,  poter  toda  fu  auco- 
• rita.vedi,adoperarc  ogni  fua  poiTauza.- 
car.  1 8 

Mczolar , o enturiuar . vedi , mclcolare 
car<  194 

Mccedero.vedi,caccia  di  miniArare.130 
Mccha  d mechero  dcl  caldin.  vcdi,lucigno 
dellalucerna:c.i9x 

Mechero  dei  caldin.  vcdi,becco  dclla  lam- 
pada: c.  108 

Magcilad:vcdi,maefti.c.i93 
Magular  la  carne. vedi,bacter  ad  alcuno  la 
ticcia:c.io6 

Micdo  6 cfpcluzo perfrio  vedi, horrore, 
car.  i8x 

Micfc  que  de  alii  Ic  coge.  vedi,biada  da  fc- 
Mre:car.ii4 

MiIagrofamcnteharsLvcdi,prodiga!men- 
tcicar.  X14  . 

Mina  para  minar  fortaleza . vedi , mina . 

car.  19J  ; 

Mirando  como  concuoo.vedi,  a foggia  di 
eugnio : car.xj 

Mirar  oucr  con  los  ojos . vedi , riguarda- 
rc . car.  xxo 

Mirauilolb.vedi,miracolofo:<ti9T 
Mlfcricordi4.vcdi,nurericordia.c.i9d  < 

Miti- 
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Mit'garf.vfclf,ai?<!olcire:f.i?  ' 
M©(lecir.vcdi,muflfir{i.c.i97 
Moileddo.vcdi.muffico:  c.ijT 
Modemp.Ycdi^odcruo:c.  i 
Mocda  0 iT\ontana  freUa  bofque.  vcdi,  bo 
(co:  car.  1 1 8 

Moiadura.vcdi,guaz7.ctti;  c.179 
Moiar.  vcdi,  bagnare.c.  100 
Moiar  il  pane.  vedi,bagnaril  pane.  100 
Mocedad.vcdi.adolefccnzax.i  7 
Molcr.vedi,macinarc:c.  193 
MolcAar  &:  noiando.  vcdi^nnoiare:  c.6o 
Molcftar  o clbfperar.vedi^ggrauare  infi- 
gnacione  di  moleftare;c.a8 
Morador  que  mora  cerca  dei  rio.vcdi,ha- 
bitatM’  tiicino  al  dume:  c.i  80 
^foncda.ved  i, moneta:  c.66 
Moiucdella  ticrra.vedi,monte:c.  iptf 
Monttar,oca?ar.vedi,cacciare:  c.i  ai 
Mopeedi  tierra.vcdi.argine:  C7f 
Morada.  vedi,  habitatione:  c.i  80 
Morador.  Vedi, habitator.  1 80 
Mordef..vedi, mordere,  c.  197  • • 

Mortre  vedi, morirc.  197 
Moftrare.vedi.moftrare  197  • . 

Mouer.  vcdi,mouere.i  97 
Moucralcuna  cora.vedi,crollare  c 144 
Mouer, d defpcrtare  i otro.  vedi,  eccitare: 
car.  itfo- 

Mouimento  obra  di  mouer . vedi,  moto . 

carv  197 
Mucho.  c.  xoS 

M ucho  ft  gar. ved  i,mictere:  c 1 9f 
M udar  cala  con  otro.  vedi,  andar  ad  habi- 
tar:c.J3 

Mudar.vcdi,mutare:c:i  4 8 

Muerte  de  ombre . vedi , homicidio.  1 6 1 

Muerte.ved  i,morte.c.  197 

Murador.  vedi,muratore.c.t98 

Mundano.vcdi,mondino.c.i95 

Muger  que  tene  harpa.  vedi,  citarifta. 

• car.  133 

M uger.  vedi,donna.c.  I f d 

N Acer,  vedi,  nalircre.c.  rpS 

Nadador.vedi, natatore,  c.zoi 
Naranio.  ved  i,araocio:c.7o 
Naturalez7a.vcdi,natura.  c.tpS 

Naturilmence.vedi,naturalmente.c.i98 
Nauegar.  ved  i,nauigarc  c.  I J19 


Naue.vedinaue.cT99 
Necelsitad.vedi,  necersita.  199'  • 
Neceflariamente.  vedi , neceffariamente  J 
car.  199 

Ntcedadono  fabiduria.  vedi , ignoranza . 
car  i8d 

Negar , d non  confell^ . vedi , denegare^ 
car.  148- 

Negotiator.vedi,negotiatore.  c.  f 99 
Negotio,  vedijfacenda.c.idd 
Ncgar.vedi,ncgare:c.ip9  • ‘ 

Negotio.vedi,negotio.i99  • ? 

Negro  vedi,negrezza.i99  *• 

Negotiar.vedi.ncgotiare.  199  ■ 

Nieto  d perii  Ibbrino.vedi,  nepote.  199 
Nifto.vedi,nipote:c.ioo  ^ 

Ninguno.vedi,niuno  huomo.c.aoo 
Ninos.vcdi,alcuatrice.3d  * ' > • i ^ 

Noacantando  vcdi,irrcuerentementrT 
car.  188 

No  aentamento  ucdi,irreuerenra.c.i8^  . 
Noblecer , d haccr , notable.  vedi , anno> 
bilire.c.do 

Noble.vedi,nobile.cxoo 

Noblez7adhidalguia.vedi,nobilta.c.ioo^ 

Noche.vedi,notte.c.xoi  i' 

No  liberal:vedi,difcortele.c.i4f 
No  maduridamente  en  fii  tiempb . ve<i^ 
auanti  tempoKr.93 
Nombre.Vedi,nome.c.xoo 

Nomericccndolo.vedi,atortd.cr88 
No  miradodeantes.  vedi,  alia  fprouedu- 
ta:car.  33  < 

Norcfpondera  fu  cala  & genero . vedi', 
degenerare,  c.  148 

Norte  que  eft  contra  efte.vedij,  antarti-- 
co:car.  dx  . 

Nudo.vedi,nodac.xoo 
Nueuas  malas.  vedi,auili  catdui . c.98 
Nuez.vedi,  nozre.c.ioo 
Nuue.vedi,uuuola.c.xoi  ‘ 

Bedezer.vedi,obedire.c.xoi " 
Obedecer  a otro.  vedi,  alco!«re,ubi 
dire.ear8x  ^ 

Obedecer  liguicdo.vedi,c6piacere.  €.13 
Obra  de  commzar . vedi , cominciamm- 
texcar.  137 

Obra  d’aparcgiar.vedi,apparetthio  c.df 
Obrada  hazer  ondas  lamar.  redi,bndegw 

giamen- 
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giamento.c.104  »'  t.  mento,  c.tfo 

Obra  dc  duiulgar.vedi,fama  c 1 66  Obn  de  bufear.  vedi,inqui(itione.c.  l 
Obra  depecar . vedi,peccato.c.iop  Obra  de  axugar,  oacolTar.  vediAfiorBO» 

Obra  dc  herir  llorando.  vedi,  battimento  chiaro.car.  ao8 
di  nome  per  dolore.c.  1 07  Obra  dc  andar  camino . vedi , andaca  di 

Obra  dliacer,o  padcccr, vcdi,aflcmbram£  qui,  & di  la.  c.f  f 

to  grande.  C.86  Obradarebolar.vedi,allagamenco.c.jf 

Obra  dc  patear  .vedi , battimento  dei  pie  Obra  de  remedar.  vedi,  imitattonex.  1 8j 
in  ccr^  car.  1 07  Obra  aguijacr,o  accolar,  vedi, fmouimen 

Obra  de  nadar.  vedLnuotamento.cioi  to.  car.ai a 


Obra  de  Ibbre  puiar.vedi,ecccllcza.  c.if  p 
Obra  de  comer,  ved;,  bachetameto.c  loa 
Obrade  que  mar.  vedi,arrura.c79 
Obra  dc  nauegar  aG . vedi,  arte  di  gouer- 
nat  nauL  car.80 

Obra  dc  fubornar  uotos  por  la  cobdicia 
dcmaGada  dclus  horrans . redi,  ambi- 
tione . car.  44 

Obradcriprendercon  afperezza.  vedi, 
afpra  riprcnlionc  di  qualche  errore.  83 
Obrade  maldczir.  vedi,beAemmia.c.i  i a 
Obra  de  agenar.  Ycdi,alienatione.c.34 
Obra  de  ecennar.  vedi , ammacllramen- 
to.  car.  47 

Obra  de  ellar  attento,  vedi,  attetlone.pi 
Obra  dc  rebolar . vedi,iiiizorouercbio.p3 
Obra  de  martuorio . vedi , arte  di  lepeli- 
.-  re.  car.  80 

Obra  de  artificio.  vcdi,labricare.  c.166 
Obrade  bambanearlci  vedi,  titubatio- 
ne. car.  a40 

Obra  de  beuer . vedi , bere  nome . ci  oa 
Obra  dc  la  patudcria.vedi,  arte  di  lar  pa- 
ne, car.  80 

Obra  de  apaziguar . vedi,  pacificatione, 
car.  ao7 

Obrajde  fecuaiar.vedi,alTerobramento  di 
piu  cofe.  car.  S6 

Obra  dc  dormire  a medio  dia.  vedi,  dor- 
mire,cioe  il  dormire,cbe  fi  fii  in  fu*!  me 
zogiorno.car.137 

Obra  de  ialir  con  impetu.vedi,aflalimcn- 
tocon  impeto.  C.84 

Obra  de  ye  addante.vedi,andau  piu  aua 
ti.car.  33 

Obra  dc  raer.  vedi,  emulationc.c.tf  t 
Obra  de  amanzar.  vedi,  placabilitaic  a 1 1 
Obradel  pui^ar.vedi,purgationex.ai6 
Obr2  dc  craci  mcolage.  redi,  annqncia- 


Obra  de  lana.  vedi,arte  di  lana.c.  80 
Obra  de  libror. vedi,  liberatione,  c.ipi 
Obra  de  rcfpirar. vedi,  refpirainento.  a i p 
Obra  de  oyr  ekucheando . vedi , afrolra- 
mento.  c.8a 

Obrade  tomar  per combatter.  vcdi,cfpu 
gnatione.c  153 

Obra  d imaginar.vedidmaginatione.i  83 
Obra  de  refawar.vedi,inondatione.c.  rSd 

Obrajdc  latisfa2.cr.  vedi,  fatitkdone.aay 
Obra  de  cchar  fuera.  vedi,cola  gittau  dai 
mar  al  lito.  ci4f 

Obra  dc  punir,  o calligar . vedi,  punitio- 
ne, car.x  13 

Obra  dc  gouernar , & regir.  vedi,  goucr- 
no.  car.  178 

Obra  de  tracr  alia  memoria.  vedi,aau*- 
fo.  car.98 

Obra  dc  acabar  dc  hazer.vedi,  perfettio- 
ne.  car.  209 

Obra  oue  queda  heca.  vedi,  opera.c.aoy 
Obra  dc  amontonar . vedi , ammu^ia- 
mento.  car.  93 

Obra  de  dar  fauor  aotro.  vedi , applaulb. 
car.  67 

Obra  de  bmuoler.vedi,riuoludone.2i  t 
Obra  heca  dc  miel . v^ , artifibio  di  lar 
mele.car.8i 

Obra dcapelar.  vedi,  appdlacione.c.65  . 
Obra  de  yr  alia  mamar.  vedi,nominagliai 
car.  200 

Obra  de  nauigar.  vedi,nauigatione  c.199 
Obra  de  caftrar  los  animales,  vedi, cafira- 
tura.car.i28 

Obra  di  efiercitar,  o fatigar.  vedi,  latisla- 
cione.  car.id4 

Obra  de  hazer.  vedi,  attione.c.92 
Obra  de  arguir.vedi,armmencox.74 
Obradcarimarunacolaaotra.  vedi^  ap- 
plicatio- 


plicailone . c.^7  Ofrcnder.vedi,o(fend«T  c;io^ 

Olira  dc  labrar Ia  ticrra.vedl,  aratlonc.^o  Offenfiofie,  o tronipcaadura . vedi,  oflfb* 
Obradepolir.vcditpolite7za.c.a'ii  fa.cftn  105 

Obra  dc  loar.o  alabrar.vcdijiauorarc.ijp  Officia!  de  qualqucra  arte  vedi , arceficd 
Obra  de  comer goiacinas.  vedi,  auidica  dicofcdurc.c.  81 

grande  di  mangiare.c.97  Official  dequalqucraart<.vedi,fabro.ldd 

Obra  deapagar.  vedi,  ammorzam^to.y i Offrccer.vedijofJtrirfi.c.aoj 
Obra  dc  andar,  en  lugar  vedi,  entrata  in  Ojoqpc  ucmot.vcdi.oechiox.aoi  ; ) 

■ -quakhecofa.c.i6i"  Olla pequenna. vedi,  pignatela^ttt  j 

Obra  dc  alarir  abertura.  c.  dj»  i Olla conlufpics  para  cozer. vedi,  pignata 

Obra dctftarenfcrmo';  vedi, infirmira.  • co  i piedi.car.i 1 1 

car.  i8<S  Oluidan^a.  vedi,dimenticanza.c.i|»  * 

Obradetlcgir.vedi.elettione.crdr  Ochocnumero.vcdi,otto.c.aod  ”> 
Obrade  repttir.  vedi,  replica  di  qualche  Olmo.  vedi, olmoalbcrox.104  ’0 

cofa.car.a19  Olor.vedi,  odoro.c.aoj  :a 

Obra  dc  bcCw.vedi.balciamcntox.  1 04  Oluidadifa.  vedi,  dimcnticheuole.c.r  f *> 

Obra  dc  dar  gualardon . vcdi,riinancra-  Ombre  utile,  & modello . vedi , chi  uiue 
tionc.car.aai  • fauiamtnte.c.133  •: 

Obra  de  romper  releando.  vedi,  abbatt:--  Ombre  cfangretador.  vedi,  fangulnano  1 
mento  de  una  cofa  contra  Taltrax.  167  car.  i8 1 

Obradecmfanarrc.vcdi,fdcsno.c.»i8  Ontbrede  armado  dc  armadora  de  ara 
Obra  de  (j>crarhafsi.vedi^(pcttationc  83  tnas  leuianas.vedi,  armato  allalcggio- 
Obrad<;conrarhafsi.vedi,orationcx.i98  • raconfrombe. c.7d  . ^ j 
Obra  dc  clcular  o uelar.vcdi,guardia.i70  Ombre  que  cAa  cerca  dc  a'enna  cofi.  re- 
Obradcaur.vedi, objigac.108  J di,afiftentcdeaIcunacola.c.io7  ) 

Obradegritar.vedi.&braggiamcnto.  1x3  Ombre  debarchcza.vcdi,bafraconditrd« 
Obra  da  proua.  vcdi,approbationc.c.d8  - ne.  car.  104  , . 

Obra  dc  partir.vcdi,parrimc-nto.c.io8  Ombre  que  are  ncccfsitado,  o mencftar . 
Obradcocupar,otorhar.  vcdi,Dccupatio  vedi,  bifogno.c.i  tj  . , 

nc.car.zoi  Oinbrefiinofo..vcdi, mfuriacac..i8d  'J 

Obra  dclatarloatado.  vedi,  aflblucione.  Ombre  inuentiuo. vedi, mecanico.c  194 
-i  car.  87  Ombre  grimerizo . vedi , capitano  della 

Obra  de  ccar  cl  fpirito.  c.  I ij  - primabanda-c.xij 

Obra  dcaccrcar,  «ralegar . vedi,  ahicina*^  Ombre  mortali,o  quello  uede  moric.ve- 
mento.car.97  . di,  huomini  mortali.  ci8x  '■  i:. 

Obra  delos  cncrc facar.  vedi,sbracamen>  Ombre,o  cofa  che  anda  caminavcdi,an- 
to dehabcni.c  x»4  dante. car.5X  ' 

Obra  de  apartare.  vcdi,reparamento.a  19  Ombre  timorofe  dc  Dios . vedi , diooto. 
Obradeelcriuir.vedi,C:ritturax.xi7  • car.  1 44 

Obra  de  pagar,o  defatar.  vcdi,pagamcQ->  Ombre  que  andax  per  lotmercados. vedi, 
t0.car.1c7  zaratano:c.i34 

Obra  de  yr  adclanre.  vedi,  auanzamento  Ombre  fabM,prudence,&  ailuto.ucdi,fa« 
incatrjoando.c  93  gacc:c.zi4 

Obra  dc  appIicar.vcdi,appopriaticne.(8  Ombre  quieanfadibfpiradcreando.ae^ 
Ochentaen  numero.  vM),ottanta.ca(>tf  di,armaico:car.83 

Octupar,otomardeprlinero.vcdi,occu-  Ombre  armado  deftodox.  uedi, armate* 
pare.car.ioi  1 dacapoapitdix.74  . m . • 

Odradcparauionaporzanue.Tcdi,odro-  Ombre  de  pocenna  o flnorio  ,uedi,dii 
-'■dipcledaporuidcntrouino.c  toj  -.hagtanpotettx.r33  . . 

; Ombre 
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Ombrc. vcdijhuomo  ciSi  Oydorquee(ioye.te<li,a(coltatorc.cii 

Ombrc,chcnopcnfa.vcdi,fpcfcrato.i33.  Oyreicucaiido.vcdi,afcoltajc.c.8x 
Ombrc  que  urta  lo  fagrad<). vedi,  fact  ile-  Oyrefcucando  elcondidatnctc  vedi,  afcol 
go.car.a13  tare.car.jSa 

Ombrc  que  haM  Ia  falua  guflando.vcdi,  Oyrefcucando  le  palabrcde  otros . Tedi, 
crcdencicre.c.143  afcoltarlealcruiparolc.c8a 

Oinbre  al  borotadoro . vedi , f editione . -pj  Aftear.o  hazer  pafto.  vedi,p3cteggia> 
car.  xi8  re.car.  108 

Ombrc  mucho  querneador.  vedi, bellico-  Pacificamente.  vedi,  pacificamere.io7 

fo.car.no  Paao,oobradepafleare.  vedi,patto.ao| 

OmbreofidofMitiento,<k prudentia. ve-  Pad.  vedi,padre.c.io7 
di,  ardito.  car.73  Padecer.  vedi,  patire.c.ao8 

O mi  /iano  que  mato  ombrc. vedijOinici-i  Padecer  foffrir  molebas . vedi , tolerare , 
diale,  c.  193  car  140 

Onda  , o ola  que  haze  clagua . vedi , on-  Padrido.vedi,  adoratore.c.i  8 
da  car.104  Paear,odcratar.vedi,pagarc.c.ao7 

Ondear . vedi,  ondcggiar  fopra  1’acque . Palabra.  vedi,  parola.c.ao8 
car.  104  Palcmino,o  pmoma.vedi,colombino.i  jy 

Ondra , o crmiofura.  vedi,  hoBore.c.i  8 1 Panarizo  cerca  de  las  unas.ved4apoftema 
Onfa.vedi,onda.<ji4  cheuiencalfondo  delleonric.c.d4 

Ordenar , ocuipar . vedi , mangiar  in Ic-  Pandaro, o maiador.  vedi,  paltor.c. an 
to.  car.  196  Papa,  o perlado  en  las  cofa*  fagradav . ve- 

Ordcnar.vediiindrizzare.c.193  di,  pontiffce.c.aia 

Ortne.vcdi,oTdine.caoj  Paptl,carta,ohoudcl  libro,  vedi,  carta. 

Origenenocimento.  vcdi,originc.c.ao  4 car.  1x7 


Oro.  vedi,  oro.  c xo6 
Oro  pimente  vedi,arfenico.c,79 
Orfuelo  que  nafa  cerca  de  logio,  vedi,or* 
ciuolo  inlirmiu.c.ao8 
01adaioentc.vedi,arditamcntc.c,73 
Oladamente.  vedi,  temcrariamete.c.aj  8 
OJadia.  vedi,tcmctiti«:.a38 
Ofadia.vedi,3udaciax.94 


Parabladc  bien  dezir . vedi,  buonaparp. 
la  car.ixi 

Pared.  vedi,  nmro.  c.198 
Pared  fragu^ade  tierracqmo  fi  haze  4I 
horao  cperaltro  nome  fi  chiamat^ 
--  piada.vedi,  a foggia  di  fornacex.x3 
Pariente.  vedi,  attinente,  c.91 
.Pxrillas.vcdi,grarella.c  178 


Ofcuridamcnte.vedi,  ofcuramentcx.aotf  Particularmcte.  vedi,particolarmete.iof 
Ofpediamento.vedi,albcrgamcnto.c.33  Parto.vcdi,  parto.e.ao8 


Omdar.  vedi,albcrMre4^3  * 

Of^dar,o  orro  dando  lo  pofada.vedi,al- 
logpare.  car.j7'  • 

Oftr^e  la  mar . vedi , ognj  peftc  di  gu- 
feia  dura.  C.73 

Othognio.  vcdi,autunno,c.99 
Otorgamiento.  vedi,  concefsione.c.13  8 
Otros.vcdi,alcro.c.4 1 
, Otros  tantos  en  quantiud.  vedi,altrecan 
• t0.car.4t 

Otrer  tantos.  vcdi,altrptanto.c.4i 
Ottitar  oraer.  vedi,  fcanccllare.c,  1 06 
Oy . vedi,  hoggi.  c.  1 8 1 
Oydor.  vedi,auditorc<.94  • , 


Partida  dellugar.  yedi,partenza.c.ao8 
Partir  en  partes,  vedi,  fmcmbrarex.x3< 
Partido  en  partes.vedi,  sbranato.c.xaf 
Parte  de  algun  lugar  todoentro.  vedi,par 
. te.car.xo8 

Partir  en  partes.vcdi,  diuidere.  c.  1 3 y 
Pa(Tar,o  caminar  allende.  vedi,  andar  ua*^ 
gaildo  fenza  cener  mifura.c.y 4 
Pafmado,o  crpantado.vedi,(lDpidox.a35 
Pafmo,a  cfpantow  vedi,  ihipidita.c.x3^ 
Pallor  de  qualquierganado . ved  j,  pallo- 
re. car.  xog 

Pafmo,o  efpanto.  vedi,  lluporcx.xa  d 
Pay^ar  en  deflaor . yedi , batter  cpl  picdr 
i later- 


L 


Tauola 


• litma.  car. 

Patienti  e fuRVidamente'.  vedi,  patiente^ 

' mente,  e.  toS 

Patrimonio  por  cadauno  es  eftimado.re- 
. di,eftimo.c.i6f 
Patro.vedi,palcolo.c.  ao8 
PauU  (ikncio  en  tiempo.  vedi,  paufa.ao9 
Paa.  vedi,  pace.  C.X07 
Peccado  de  omifsion,&  negligencla.  vedi, 
V delicto:  car.  148 

PeccadcjO  danno.  vedi,  ogni  mancanmen- 
t0.car.z04 

Peccado  grande , & deforme . vedi,  tde- 
ragine.  car.aad 

Pedrezita.  vedi,pietra  picciola.c.tio 
Pelota,o  poma,o  uillodehilado.vcdi,glo- 
bo.car.  177 

Peloca , para  giuga  generalmente-,  'vedi , 
balla,  car.  loi 

Pella  redunda.vedi,ognic6rarotoda.a4d 
Penlar.vedi,confidcrare.c.i40  . 

Penna,o  tbnnento.  vedi,fiipplicio.c.i37 
Penliu-.vedi,  penfarex.io^ 
Penfamento.vedi,penfiero.c.ao9 
Pereza.vedi,polcronaria.c.i  i % 
Pergamiwe.  vedi,bergaminex.i  i a 
Pertiner.  vedi,appartenerfi.cd6 
Pereza.  vedi,  pinizia:  c.ai  i 
Pero,o  pera,  vedi,  canc.c.i  14 
Pertenecer  .vedi,  pertenere:  c.toj 
Perdidamente  amar.vedi,amare  grande- 
mente.c.43 

Perezofamete.vcdi,poltronclcamcte.xi  1 
Pertende.  vedi,appaniene:  c.66 
Pedana, parpado  deloelio.vedi,ciglio.i  3 5 
Pe(b,baianZd.  vedi,baIanza:c.ioi 
Pe(adumbre,&  noia.vedi,moleftia:  c.ipd 
Pico,  vedijbecco  di  ucello:cio8 
Piedra.vedi,  pictra:  c»  I o 
Pledra  imanzeuo  dei  hierro.vedi,calainl- 
tapietra:c.izx 
Pierna.vcdi,^fnba:c.i7? 

Pintor  de  uarios  colores  vedi,  dipintor . 
car.  in 

Pintura,o  arce  dei  pintar.  vedi,dipincura. 
car.  M3 

Pimpollo,  ^ue  nace  al  pie  dei  arbor,  vedi, 

. germoglio  a pie  de  1'albero;  c.176 
Pi&ncarcompifones.  vedi,batterla  terra 


per  fermarla:  car.  1 06 
Plazentera,&  allcgramenre.vedi,gioconJ 
damente:c.t7<$ 

Plazer,&  allcEria.vedi,gioconditax.i7d 
Platcro  que  l5>ro  de  zincel . vedi,  fcolto- 
re:  c.za6 

Placenteramcnte.vcdi,placatamentc.aiJ' 
PIau.vcdi,argento:c73 
Platano.  vedi,platano  albero:c.at  1 
Placado,mitigado,  edado,  repqlado,apo> 
gado.vedi,acchetato:c.7 
Plcytcar.  vcdi,lItiEare:c.i9i 
Pleyteador.  vedi,htigantcx.ipi 
Pobreza.  vedi,  pouerca:c.x  1 3 
Pobreza,  nccebcade.  vedi,  dilagiox.i33 
Poco  a poco.  vedi,  a poco  poco:  c.67 
Poeas  uezes.  vedi,  rare  uolceic  xi4 
Podiendo  le  fuRrir . vedi,  tolcrabilinen> 
' te:car.x4o'  ' 

Ppluo.vedi,poluererc.xix  ' 'J 
Polir,oackalar.  vedi,polici:c.x(i 
Polodelmondo.vedi,polox.xix  .<  1 
Pompa,  vedi,  pompax.xi  x - : ' ' 

Fonido,o  defuera.vedi,uenturaco:c90  ' 
Poner. vedi,  porre.  C.XIX  '' 

Poner  (itio  o ccrco  alugar.vedi,  alTediara 
car.  8y 

Poquillo.ucdi,  ben  poco:  ci  1 1 > 

Porqueno,iao,  por  que  eningna  eplo  co- 
me neafemos  aman  aquien , & algoir* 
polpu;  die  femos  borre  ler.  vedi,  accior 
che  a niun  tempo:  c8 
Por  hilar,o  achifar,  o tomar  por  hifo.  ve- 
di,adoctare:ci8 
Portera.  vedi,portinan:c.x  t x 
Por  ay  untar  de  barco . vedi,  aggiuger  pa- 
tole  al  Aio  parlareic.  z6  > 

Porcal  fuora  di  cala.vedi,eiitratadella  ca- 
&:car.  i6y  • 

Portero.  vedi,portInaro:  C.X  t X 
Portal  publico  para  paflearfe . vedi , log- 
gia:car.  ipx 

Por  pintarfi.  vedi,  balletto:c.  109 
Por  qui.  vedi,  aAn  che:  c.X4|  ' - 

PoAiila  de  Airnao  buna.vedi,broRbla.xxo 
PoiTadaoroefon.vedi,oAcria:ci8x  ' 
Poliente  dei  peaiere  vedi,banco  da  datia- 
li:car.iox 

Pozra.vedi,mazza . c.194 

Pccceder 


Dcllc  dittioniSpag. 

Preccder ycnilo  dell’ante.ve<li,  andare  a-  Pulgon  c^uc  roe  t»  nenhatToJI,  rug*dit* 
uantiuar.<4  *■  mangialehcrbe.  c.ii?  v 

Preftczza  jn-icfa.vcdi,  aflFrtttaitwnto.  c.x4  Pnljb  della  uena. vcdi,polto.c.xi  t 
PrefurofamenM,prefto,ptcftamctc.  u«di,  Pulbito.d  predicatoio.  Tcdi.pulpito.irr 
affrcttatamentc  t.a J 'J  Puntia  agudo.vcdi,  acuto  per  puntuto.  i f 

PrefuntuoCi,  d fuperbiamente.ucdv  aro-  Punzadura.vcdi,bcccatura:cioS 
eantemcntc;c.78  Punetlo.vedi,punto:cxiy  .<} 

Prefuntion  & fdberuia.uedi,arrogJaa.  78  Pumr  dcaftiEar.vedHpumrc.xiy 
Preftar  ouer  a prouochar-vedijaccomnu-  Piinxado.vediibccatorc.iog 
darrear.  75  Punidor.vcdi,punitorc:cxiy 

Precioeftimacion  decada co&.vedi,prez-  Puaxarvetli^unKre.xif  ' 

zo:car.xi4  Punciagudomucno.  vedi,acutomoltoin 

Pr«fiintuofamcnte.vedi,aIquantoarto-  ponca.cariy 

Puorco  pordonde  il  fuo  lale  ala  mar . tc- 


gantemence:c.j3 
Preftar  Io  que  (e  ha  da  bolucr.vcdi,  dare  a 
preftanza:c.i47 

Prefto,*  allamano.  Y^l,  iupronto.i84 
Prihucla  o lazzo . vedi , ceppo  da  i piedi  s 
car/ixo 

Primos  hijos  de  herraanas . tedi,  figUuoli 
didueforelle.c.170  '* 

Priefla  d quexara.  vedi,fretta;c.i74 
Primieramerite.vedi,primicramente.  114 
Promcttimcnto.vedi,promcfla.  XI4 
Ptoferia  o rerpueda  de  dios,  vedi , oracu- 
lo :car.x''j 

Prouincia  dclla  r^io. vedi,  prouincia.  xt  f 
Proprio  conucniente  cite,  lai  agiones  que 
- Ce  acuerdau  coo  la  tiircude.vedi,  acccy»- 
dance  c.io 

Profperidadc,  qnc  fuucde.vcdi,  funclsi». 
car.  X3  6 

Prononciar.Tedi,efprimere;  c.i  dj 
Prouocar  d encerder  d azomar . Ycdi^  at- 
cizzare : c.  9I 


di,encra  di  un  porto  dlmaretc  ida 
Puriza  dura.Tedi,punta;  c.x  ly 
Puta  un  poco  honcfla.-Yediibagafaa.ioo 
Vadrar  una  cofa  con  otra.vedi,  Iqua 


V 2 drare : car.  xj  4 

Qualquieraugijondpanuaguda. 
Tcdi,  ddie  api:c.xp 
Quantica,como  piedra^omo  dineros.ve- 
-^i,quandci  continua:  c.xtd 
Quantidad.vcdi,quantita:c.si7 
Qud>rancar.vedi,rompOTin  pezai:c.xxx 
Que  u(a  de  malitias.^xdi^rbi^io:i7f 
Qoe  libra,  vedi^tberatoreuuipt 
Que  alsi  biue  iunuinente.vcdi,dozinan- 
teicar.  xf7  r; 

Que  uede  ungueros.vedi,mulchiero.t9t 
Que  bulcd  3r«.redi,cercatorcx.ij  i 
Que  mucho,&  dcmaliadamcnce  perla.ve 
di,aiicgnare  ragionc:c.85 
Que  cicriiit  componicdo  obra.vedi  Itrii- 
t(»e:c.x27  . 

1>rom'eiecr.vtxii,promettcre:c.xr4  Que  c ibide  Tante. vedi,anteceirori;cda 

Propriamente,auiladamcnte,giuii3roea-*  Que anda cn  los  carcillot.vcdi,  ccretaadi 
: te,polidamcnte,gcntilmente,  bienjco-  car.  iji. 

me  era  razon,con  gentilcza , con  lindo  Que  no  fc  puede  elcular.  vedi , latalroen- 
modo  j gracia  ltngular.vcdi>  accoocia-  tc  tcar.  idS 

mente:  car.  po  : • Qut  no  fc  puede  mouer.vcdi,  immobili: 

Prudente,&  (au^pente  .tedi,  prudence—  eat  1 83. 

iiunte:  cdr.  xiy  Que  perdio colaamada.vedi,  orbosc.xop 

Pr4idez.iadtfabaiuria.vcdi,praddnz4.xif  .Queferefrenade  cotQar  Tageno.  vedi. 


Pudo  de  menudes.vcdi,plcbe:cai  1 
Publicadoi.vedi,ooblxatpr«;:c  X4.f 
-Publicar.Tedi^pubiicace . c.ai  ( 

Putnte  vcdi,ponte:c.xix 
^PacttodBloaInidlz^c^.rolii»porto.  xix 


albinence:  car.88 
Quehazca^unacoliLTedi,  eflicete.  ido 
Que  no  titncbaruas.vedi,sbarbato.xx7 
Que  mado^dido.comido  pel  fuego^bc- 
' chopoiuoKVcdi,ahbrugpato:c.v 

i i i Que 
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Qik  hiTsl  halaga^ft  eoamonuredi^racco- 
ciliatore:c.ii7' '-•> 

Qucbrantar  los  tetrones.  vedi . arpeeare 
. la  terra  .car.  77 

Que  adeuina  por  agaero  de  aues.  vedi , 
augure.c69 

Queluze  paz.Tcd4paciiicatore:  caop 
Que  haze , 6 uende  coia  rcUena  , d recal- 
cada,6  cmbunda.  vedi,  chi  dene  uccelli 
ingrafla  pet*  uenderlbci^  a 
Qucnopuedemorlr.  vedi, immortale, 
caf.  184  .t- 

Que  cdefica  ca(a  o templo  i vedi,  edifica- 
fore  ;c.'ido 

Quella  habIa.vcdI,e]oquen2a:cidi 
Quclla  duracton  fin  comieion,  & fin.  ve« 
di,etcnuta:c.idfK'  . 

Quemar,d  aMetar.vedl,bni&iarc:e. 

QmI  que  elcriuc  haqueotro  diae^v^ 
.■  di,n^aiox.xoo  1».  ■■'ji 

Quella  dencadura  ialida  a fuera.  vedi,ele- 
uatura  didenttni:c.[6i 
Que  acaba  de  hazcr  alguna  r vedi,  effetd- 
uo:car.ido 

Quella  coA  <^eaisi  fecomedia . redi, 
dcicommiHb:  C.X70 

Que  no  (epuedecomprender.vedi,tnc6- 
- prenfibilerc.  i&f 

Quemado a fu  madre. vedi,  micidiale  del- 
umadrcicipf 

Que  ticne  hojas  de  oro. vedi,  blondo.  1 1 7 
Quetenne  harpa.vedi,ciear^p.i}f 
Que  rige  el  carro. vedi,carrattiero.  1 17 
-Qwfo.vcdijibrmaggio : c.173 
Quemadura,  ardor, enccndimiento,  Aie- 
go  grande.redi,abbruggiamento.c.7 
:Que  nablaeopiofa,&  cfparaidajnence.ve* 
di,  eloquente:c.  161  r r . 

. Qucba'ardimcnto:vedi,ardente:  c.7x 
Que  duda.Chi  fta  con  Ibipetco:  c.  i j 3 
■ Queiior  en  lugar  de  otro  queAor . vedi , 
chi  con  autorita  di  camcrlcngo  goucr-> 
na  unaprouincia:c.  1^3  < 

, Que  haze iuilitia,queigualalas parcet, 
vedi,  Chi fa iuAitia : c 133 
Que  perde,  vedi , chi  ha  perduco  qualche 
co(a:c.  133 

Que  cria  baco.  vedi,  mclzofb ; c.  1 93 
Qw  ileua  acuefUs  alguna  cola,  ved^  car» ' 


raccierectaT..  ». 

Que aiud i ocro con  fu  uoto.vedi , chi £1- 
ttorirceconparole,dcdalauoce:c.i33  ; 
Q^zer,  o eml>riagare.rcdi,andar  qui  9c. 
u furiolamence.c.j  i 

Que  anda  a bulcar  miaeroi , vedi , olchi^ 
miAa:c33 

Que  crra.vedijerrance:  c.1^3 
Quehi  1’obra d’agenar,  vedi , alienatore, 
car.  34 

Qud  qUe  haze  d<>nacion.  Vedi,  donatore, 
car.  135 

Qucbrantado,vedi,rotto:c.axa 
Quebrancador.vedi,r6pitor  di  muri,  aaa 
Que  tiene,  d que  tra  r baruas:  vedi,alqua- 
tobarbuco:  car.  104 

Que  dclaha  aiocro.vedi,sfidatore:  €.13  o • 
Quemado.vedi,arfo;c.7p 
Que  erae  cola  en  adobo.  vedi,  chi  la  con- 
dihlieiliuande:^.  131 ' 

Quella  (iignidad.ve^edilita.ci 60  l 
Que  mucho arrebaca  vedi, rapace:c.a 
Que  da  aucoritad  alcuna  cola,  vedi,  auto* 
riti:c.9p 

Que  acomece,o  ardemente.  vedi,  aflalta* 
re:  car.  88 

Quicar  la lay  que elb  eo  d ulb.  ved%  an» 
nuUare:c.tft 

Quitar  d cucro,o  hoUre  jo.  vedi,  Icorza- 
re:car.  117 

Quitar  la  hcuilla  ,'o  candado . vedi , tfib» 
biarc:car.  i}o 

Quicar  la  flordcllo  florio,  vedi,  tfiorare: 
car.  130 

Quicado.vedi,annunaco7e.5l 
Quomado.vedi,bruflolaco  nella  puta.itD 

R Aer,  d quitar.  vedi,caflarex.i  a8 
Raer,o  arrcbatar.vcdi,raderc:  c,>  17 
Ralo.vedi,raro:  c.i  1 8 
Ramo  dei  arbol.vcdi,ramo:c.t  1 8 
Rana.vedi,rana:  C.118 
Ranacurio  de  ia  rana.v^i,ranocchio.ai8 
Ralcarla  fanar.vedijgrattarfi.  c.178 
Rafpa  dclla  efpiga  dd  pan.  vedi , barba  di 
frorocnta:c.jo3 
Racon.vcdi,ropo:c.r4o 
Rauia  dolencia  de  los  canes . vedi , rab» 
biarcar.ii/  i.  > 

R.atuoliuQentc.Tedi^nbbiolaffiencex.ai;^ 
Realmcnte 
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Rcalmentc.  vcdi,re«lincnte:c.  1 1 p 
Reboldc.rcdi^befl<xc.t  ij 
Rebeldia.rcdi,  rebellione : c.xiS 
Recalcado.vedi,giurnlco:c.  I79 
Recaudamence  profar  3 ioque  ha  deve- 
ntn  vedi,a<xorcainnc  dell'auaenire.  1 1 
Recebir  parafi.  vedi,aBimcttere;c49 
Recebir  per  amigo  :confelar  delinr  detal* 
Tcdi,accettarc:c.7 

Recebir  faftidio,/  dolor.vedi.addolorar- 
fi:car.  i6 

Rccoger,  recebrir  ,cobrar.  vedi , riceucrc. 
car.  zao 

Recomendar.  vedi,  raccomandare  alcuna 
colanel  fin  d’una  lettenu  cai  7 
Rccordadon  a otro.  vedi , raccontamen- 
to:car.  117 

Recordar  alguna  cola  a ocro.  vedi,  laccon 
ure:  c.ai7 

Recordarle.Tedi,rkordarli:  ci  ao 
Recrear,o  redaurare.vedi,  ricrearercaao 
Red.vedi,rcte:c.ii9 
Redondamcnc.vedi,rocondainence.axa 
Redondear  per  codas  partes.  vedi,rocon- 
^re:cszi 

Redondo.rcdi,rocondo:  c.aaa 
Refrenamiento  dcllo  ageno.vedi,  aftinen 
. za;car.  88 

Refriamcnco.vedi,refrigcrio:c.  itp 
Rcgalar,lifongear,hazcr  rcgalos : cracrla 
? manopo  el  como.vcdi,*accarezzar  ailu 
umente  la  regina  con  parole:c.tf 
RcgM.vedi,ada^uar«  ci  f 
Region,  o reyno.vedi,  paeli:  cao7 
Regir,  o guernar.vedi,reggerc;c.ai9 
Regola.  vedi,  regola:c  a 1 9. 

Rcglada.vo^  a linu:  c.34 
Rcglada,8t  diligencemcacc.vedi,  a piom- 
bino  :ur.  64 

Reguzo.vedi,grembo:c.i  7 8 
Releuies.  vcdi.auanzaturc;  c.93 
Rdieues.  ved^  fregole ; c 1 74 
Relinur  clcauallo  a uoce  vedi,aanitrire: 
,,car.<So 

Rclinchido  dei  cauaIlo.vedi,annicruiicn- 
to : car.  60 

Rdpnder.vcdi,reprenderc'.c.  aax 
Reluzir.vcdi,l'dp]endcrc;c.aai 
jjLcmcdar,  concrahaaer.Ycdymitarc.t83 


Remendar.vedi,raccondarc.  a 1 7 
Remo.  vedi,retno:  c.a  1 9 
Kema,de  cadaun  anno.vedi,entrata.  ida 
Renca  rencada,  o importantia . vedi , da- 
tio : c:  1 47 

Reparcimenco.vedi,diailtone;c  14  7 
Reprender.vcdi,biafimare:c.i  14 
Reprender  codtaa.Yedi,bia(imare  di  aua- 
ricia : c.  1 14 

Reprender  la  haronia,  & floiuoria . vedi, 
bialimare  Taltrui  dapougine:c.  1 1 4 
Reporender  el  coftumbre  de  otro . vedi , 
bialimare  gli  alcrui  collumbc.  1 1.4 
Reprefentador  de  comedias.vcdi,che  rap 
prerentacomedie:c.i3 1 
Relalnr  ayer  ua  ponco  non  la  o uene- 
nola  vcdi,aconito:ci4 
Reliftir.vedi,reliftere:  cai9 
Refplandedentemente  vedi,/plendida-. 
mente  :c.x34 

Refolandeciente.vedi,rpIendido:  caj4 
Remlendor.vedijfplendore;  0x34 
Remlendecer.vedx,  lplendere.x3  4 
Remucfta.vedi,rifpolla:c.ay  i 
Relurtimento.vedi,balzo:  CI  oa 
Refurtir  en  partes  diuerlas . vedi , falcat 
fiiori : c.  xi4 

Refurtir  en  partes  diuerlas.  vedi,  rom. 
perG:c.  aax 

Rexas  o uerias  pan  apartar.  vedi,  geloGa 
(cnclln:ur.  137 

Rexas  dell’appartemiento.vedi,  cancelli  t 
car.  1x4 

Reyna  muger  dei  Rejr.  vedi,  Regina.ai9 
Rcyno.vedi,regao:  C.XI9 
Ri^r.vedi,lcuerita:  c 33  o 
Rigurofo.vedi,lcueKKCs3  o 
Rincon.vedijcancone  di  ognico&c.iaf 
Riquezza.vcdi,richezze:c.aao 
Riquezas.vedi,beni : c 1 1 1 
Rooarelumpo.vedi,laccheggiare;c  aaj 
Robar  lalceando.vedi,alIalsinarc:c  87 
Robar  lalteando.vcdi,alla  lltada.  87 
Robo.vedi,npina.cai8 
Roddla.  vedi,gKiocchio:c.  lyd 
Rodilla,  ograganudel  pie:vcdi,g3rletro. 
car.  177 

Roer.vedi,  Todere.ca3s 
Rogar.vcdi,ar^atx  atj 

Romper 


• ^ 


ja. 
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H ompcr . vcdi,  rompere  tc.xii 
Rocdo.  uedi,rodutto.  c.ti» 

Rola  vedi,  rola.xxi 

Ko7ar,o  arranar,rayces.vedi,alienarc.34 

Ruda.vcdi,ruta,hcrba:c.xx3 

Rucca  parahtlar.Tedi,roccada  filare,  xxx 

Rucda.vcd^ruota.c.xx3 

Rucgo.ycdi,rcghiera.c.x'l  3 

Ruga.vcdi,rugadi  pellc.cxx^ 

K umper  bataUa.vcdi,andarc  a combacte- 
rc;car.yj 

Ruyftnnor.vcdi.rofignuolo:car.xxx 

SAbia,ocicncifiraincnte.vcdi,autduta- 
mentc.car.9f 

Sabiduria.vcdi/apienzax.xxf 
f abrofo  al  oufto.vcdi,faporito.c.xxf 
Sacar  el  raftro  por  olar,  vedi, odorare.  X03 
Sacar  o ua7.iar.vedi,cauar  fuori,  c.  1 19 
Sacerdote.xedijlaccrdotc  C.XX3 
Sacrificio  vcdi,facrificio.c,xx3  . 
Sacudirocmo.vedi.fracaflamcnto.  1 74 
Sacudir.vedi,batrtra.c.i  od 
Sacudir  cn  d;ucr(as  partem . vedi , crollare 
alguna  coia  fi  ciic  fi  faccia  cadere . 144 
Sacudir  uno  co  otro. vedi,  fraccaflarc.  174 
Saetta  o uira  o frefiha.vedi,  raccra.xx3 
Sagacidad,  aftucia.rccaramiento.yedi,  ac- 
,.cortc77.a.c.ii 
Sagrado.vcdi,fiicro:c.x33  . . 

Sagrado  con  iuramcnc6.vcdi:  iacrofimeo . 
car.xx3 

Sahorno  dei  rudor.vedi,ar$icuracione.  67 
Salida  a fuera.vtdi,  apparitione.c^6  . 
Salidor  tucra.yedt,3pparirore.  66 
Salir  fucra  de  luear.  vedi,apparir  fuori 
Salfa  de  cofax  faladas.  vedi,  ogni  carne.  St 
pefcc  falaro : c X04 

Salicrctta  de  dondcochanlos  dados.  vedi 
boflbla  da  renerci  denrro  i dati.  c.  1 1 8 
Saltar  de  allcgrez7a.yedi,gioirex.i76 
Saludar  denuntiando  fiiludcs . vedi,falu> 
tare:car.xx4 

Saluador.vedi,laluator.  XX4  •!’  • 

Salud  vcdi,falurc.xx4 

Sangre  c nel  adal  biuo.  vodi,(iu)guc.  XX4 

San5ad.vtdi/anita.xx4 

Santicad.vcdi,fanrici:xx4 

Sanco  o dedicadoa  Diot.vedi,(anro.zx4 

SapooiTcucrlb.  vedi,  roipo  tTouato  in 


unacaucma.car.xxx 
Sortera  para  freir.vrdi,antlatno  .c.t6i 
Satisfazer  de  fianfas,  o deuda. vedi,  latii^ 
fare.car.xxf 

Sar.oncon  ticmpo.vedi,opporcuniu.  xof 
Se  allega  a lugar,  o a ocra  cola. vedi,  auici- 
narfiad  altri.c.97  i 

Secco.vedi,(ccco.xx8  'I 

Secreto, & guardado.vedi,lmeto.  c.xxS 
Scelcaltntar.vedi,(caldarfi  molto.c.xxd  . 
Se  groliar,  por  algun  liero,  vedi,  gloriarfi . 
.•  car.  177 

Seguridad,  d dc-fcuydo.  vedi,  ficurta.ficn- 
rezaa.  car.  zj  i 

Seguro  o defcuydado  vedi,ficuro.x3  r 
8cIcnder,o  abrir.  vedi, fenderfite.  1 69 
Scilar  leccra  carta  menfaicra.  vedi , boUar 
Icttere.car.il  6 

Selitnder,  o abrir.  vedi,aprirfi.  c^p 
Sencol.Senza:c  XX3 
Sembrar  fcmicntc.vedi,ft  m icnte.c.  zzp 
Scmciante  cn  figura.vedi,fimile.c.  zj  1 
Semola  o acemit.vcdi,amire.  c.47 
Senado,o  regimento  de  ciudad.  vedi , Se^ 
nato.c.xz9 

Scnador,orcgidordcciudad.  vedi,  Sena-^ 

' tore. car  X19 

Scnal  dc  uirtud  en  los  ninnot . vedi,appa 
rcn?adiuirruin  unfanciuUo.c.dd  ‘ 
Scncierto.vcdi,acccrtatox.7  • i 
Sen  muy  honri%do.vedi,  le  dirrioni  abon 
dardihonori.c.3 

Sennal  dclla  compra.  vedi,cappara.i  xy  : T 
Scnal  para  (enalar  algo.vedi,  fegno.  c.zzp 
Stnna  decada  efi]uadra . vedi , (quadra  cfi 
diece  huominjx.xx4 
Senalpararcnfialar.uedi,bole.c.tT7  ' 
Senalpequeno  dclJa  berida . vedi,  piaga 
pirciola.  c.xio 

Senaldellacabc^a  paraconfentir.  vedi  j 
cinno.car.  130 

Senalar , o hartr  noue  dal  en  algo . vedi^ 
difcgnare.car,iy4 

Sennalar  para  alguna  cofaxilablccer . ve- 
dv>fl'cgnare.c  8y  ' • 

Senalar.vcdi,fignarc.c.xx8  • - ■ 
Scnnaladanuntc.vedi,cgrcgiametite.i^t 
SennaIar.vcdi,dolarc.c.i  16  > 

Senor.vcdi,fignore.c.X3 1 ' : 

Sennorio. 
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Sennorio.uedi,(ignoria.  c.t}i  Soldar  c6  piombo.  vedi,unpiomb3re.i  84 

Sennorio.uedijdominio:  c.  i^6  Soldar.  veJi,  laldarc;cii4 

Scnccnda,o  parcar.Tcdi,  (cntenza.citp  Solidad.  vedi,  direrco:  c.149 
Scncido  pocencia  para  fcncir . vcdt , fcn-  Solcnc.vedi.folcnne:  0.131 

fo.car.  119  Sollo(b,oobradchipar.vedi,(ingulto. 

Scnttrcon  otro.vcdi,confencirc:c.i40  car.  131 

Scntir.vcdi,fentirc.ii9  Solodad.  vcdi,  creato:  c.j6} 

Sepolcura.vcdi,aueUo.c.93  Sombra.  vcdi,  ombra:c.io3 

Scpoltura  ccrro.o  collado.  vcdi,clcuacura  Sombroro.  vcdi,  cappcllo;  c tio 

di  terra:  c.itfi  Sombrerodecabezza.  vcdi,  cappueeio. 

Sepultura,  vcdi,  fcpolturax.  i 19  car.  11^ 

Sepultura  con  lettras  cn  Ia  uia  publica. vc  Someterfe  fugutarfe . vcdi,  accettare  una 
di,muchioditcrra:c.i97  fogeettione:  c.7  ' • 

Scr cnlodad.  vedi,c6uertirfi in lanro.t4i  Son,^onido.  vcdi, huomo:ci35 
Serefrenar  dc  toniar  lo  ageno.  vc<u,  afte-  Sonar  otra  ucz.  vcdi,  riruonare:c  111 
nerli:  c.  88  Sonnoliento.  vcdi,  (bnnolcnte:  c.13 1 

Screndir  al  ucncedor,o  corcador.vedi,ar-  Sopiar. vcdi,  IbHiarc:  C13 1 
renderli:  c.77  Soruedura  pcquenna.  vcdi,  bcuanda  pic- 

Screno  & claro,  vcdi,  (crcno:cai9  ciola : car.t  13 

Seruir.vcdi,fcruirc:  c.119  Sorucr.  vedi/orbire:  c.133 

Sctta,chc  cadauno  rcgac.vedi,lCTU.c.i3b  Soar,o  pagar  pena.  vcdi,efler  punito,  idi 
Sierpe.  vcdi,  ferpente:  c.119  Sottdczza,o  dclgaldcz.  vedijlmtilita.xjr 

Sicmprc.vedi,fcmpre:  c.  1 19  Souoiamcnto,  obra  dc  traer.  vcdi,  atto  di 

Sicruo,o  efclauo.vcdi,  feruitorc:  c.130  tirarc:  c.  91 
Sin  mifcricordia . vcdi,  durczza  di  cuore . Spero. vcdi, fperare:  c.  13 1 
car.  139  Subdar.  vcdi,dubitarc:c.  188 

Sinidlro.  vcdi,  (iniftro:  c.13  ^ Subir  arriba.  vcdijafcendere:  c.8t 

Singular.  vedi,(ingolare:  C13 1 Subtilde  ingenio.  vedi,roctilc:c.i3} 

Singularmcnte.vcdi.darcuno feparatamc  Sudar manando fodor.vedi,rudare:c.i35 
tcundopoTaltro  per  minuto:  c.i 34  Sudario,otocadcbenzo.  vcdi,faccioletco 

Singularmente.  vedi,  (ingularincnte.i3 1 da  nafo:  car.  166 

j-i  j. -n-.j  Sudodecala.vcdi,baturotcrrazzo.io7 

Suclio  de  rcgola.  vcdi,  licentiofo  troppo . 
car.  191 

Suelcamcntc.vcdi,alla  (bolta:c.3f 
Soenno  quando  dormimos.  vedi,  Ibnnoc 
car.  13 1 

Suerte.  vcdi,  forte:  c.133 


i 


Sitio,  o cerco  de  lugar.  v^i,aircdio:c.l3 
Sitio  dc  lugar  difpofition . vediac.131 
Soberuiamente.  vcdi,  rupcrbamente.135 
Soberuio.  vedi,  fuperbo:  c.ij6 
Soberuio.vedi,arrogante:  c.78 
$obrado,o  entrefuelo.  vcdi,  intrauatura . 
car.  187 

Sobraranugoscon deuidas . vedi, aequi-  Suozidad. vedi,lporchezzo«  134 
ftar  amict  con  doni : ci 4 Superabundado.  vedi,  auazzato:  c.93 

Sobre  buiar  a otro . vcdi , cfln^ecccllentc.  Supplicat  con  rcucrcnza . vcdi , fupptica^ 
car.  164  re:  car.  137 

Sobreler.  vcdi,cellar  da  fu  qualche  impre  «w  Abla.  vedi,tauola:  c.  187 
la:  car.  1 3 1 I Tanbicn.  vcdi,ancora:  c. j i 

Solamcntc.vedi,folamentc:cip  Tardaniudar.  vcdi,balbcttarc:  c.ioi 

Solazi confolation  deobra.  vedi,  Iblazzo.  Tardainudo.  vcdi,balbo:c.ioi 
car.  131  Tardamudo  vcdi,balbczza:c.ioi 

Solda,o  fonda  para  medir degua.  Tedi,(u  Tardu(a.vedi,tardanza:c.i37 
daglio:  car.  iid  Tardio.  vedi|  tardczza:  c.137  '' 

Tauer- 


p. 


Tauola 

T*uemero,ouemero.vecli,oftiero;cioy  tolo:ar.x40  ' 

Taiado  dc  ca&.Tcdi,cctto;  0.199  Toda  la  gente  de  una  nacion . vedi , gen- 

Ttmcr.  vedi,  temcnc.138  tcrcar.  176 

Temorofamente.  vedi,timidamcntc.  139  Tomar,o  toner.  vcdi^toctarc:c.Z40 
Tempcftad  de  uietos.vedi,  teinpcAa  pro-  Tomar,ocabcr.  vedi,togliere:c.a4o 
cella:  car.xj  g Tomar  combata  do.  vedi,  efpugnare.  i j 

Tcmplado.vedi,imoderato:c.i84  Tomar, o caber.vedi,  pigliare:c.2it 

Templado.  vcdi,lbbrio:c.x3  x Tomar.o  prender.  vedi,  apprenderex.tfS 

Tcmplar.vedi,temperare:c.x38  . Tomar  pro  hombre  una  ciudad  vedi,af- 

Temoradura.vedi,timidita:c.x  33  famare  una  citta:  c.xo 

Tener  los  o)os  baxos.  vedi,le  ditdoni  ab-  Tomar  por  d collo  apreciare  una  cola,  ve 
balTar  gli  occhi: c.x  di , accectare in  Ibma  apprezzata  rob- 

Tcnc®^ueftion.vcdi,haucrinliemccon-  ba:car.5 

trouerlia:c.i8o  Toner, otormentare.vedi,torcera:cx4 


Tener  fiebre.  vcdi,hauerla  Idiretc.i  80 
TenitjO  moiar.vedi,tincrede;c.i  34 
Tenor.  vcdi,cimore:c.x39 


Torcido.  vedi,adunco:  c.xo 
Tormento.vedi,tormento:  c.x8o 
Tornar  atras  ftra  collLvedi,r  itirarc.c.xxl 


Tercero  nicto . vedi,  nipotc  di  mio  nipo-  Torna  altra  uc^  las  aroillad.vcdi,  conci- 
te: car.xoo  liare:  car.  1 3 8 

Tcrmino,olin.vedi,  termine: 0.138  Tomar  loncbccido.  vedi,  rendererc.i  19  ' 
Terniiella.vedi,cartilaginedellcurecchie,  “fornar  otra  ueza  efpirar.  vedi,rcfpitare« 
odei  nalb:c.  1x7  car.  119  > 

Tcra  albol.vedi,albero  chiamacotiglio.99  Tore  para  direndere.vedi,balHoni,cio3!  ' 
Terro  dclla  tierra . vedi,  celpuglio  di  ter-  Toftado.vcdi,arroftito:  c.79  ■ 

ra.  car.  17 1 Tollar, o por  guemar.  vedi,  arrollire:c.79 

Tcllamento.vcdi,tellamcnto:c.X39  Traca, o cracar ucbbo, che uol  dirroetter 
Tctula.vcdi,  chi  ha  gran  manoclc:c.i3  3 a fegno  la  prima  uolta , cioc  (ar  le  pei,* 


Tibienza.vedi,cepidraza:c.  138 
Tiempo.vedi,cempo'C.i3  8 
Tien^  in  «me  fe  lobea  cobre.  vcdi,botte 
ga  doue  Ii  lauora  di  rame:  c.t  1 8 


mcunde  de  una  pictura.  vedi,abozz«r 
tura:car.4 

Traco.vedi,licnamentox.i9t 
Traedor  dc  munias.vcdi,aiatatore:c.9S 


Tiendapertcnccicntcallaplata.Tcdi,bot>‘  Traer  menfaie,o  nuetias.Tcdi,  annoncia^ 
tegadaargcntieri:c  1 13  rc.car.di '' 

Ttenda  dode  labet  cl  placero.  vcdi,botte-  Traer  nueuas  dei  del«o.Yedi,annonciare 
gadajauord'oro:c.ii8  ildiuortio:c.di 

Tierra  elemento  dellolquatro.vediy  ter-  Traernieuis  antes.vedi,  annonciar  pr>- 
ra:  car.x38  - ma:car.di  ' 

Tilia.  vedi,^leflricre  di  galea:c.  i o l Traer  n ieuas  malas.  vedi,an  nondar  ttifte 

Tinaia,ouali)agrai{dcdelbatto.vedi,boe  - miouetcar.6i  ri 

te:car.  118  Traer  alia  memoria. vedi,auertinc.9d 

Tintoro  de  tinta  para  elcreuir.vedi,  cala-  Trepador  que audarobre  marorne . red^ 
roaro:car.ixx  balator  fu  la  corda:  c.i  07 

Tintor  de  colores. vedi,tentorc:c.xx9  Tribunal  alcientod^iuex  vedi,  banco  dei 

Tintura.wedi,tintura:c.x39  ^ la  ragione:  c.iox 

Tionda  donde  algo  Ic  baze.  vedi, botte|a  Tripa  anca.  ycdi,budclagentile  Ibtto  iro 
deogniarte:c  iif  .<- gabniictxo 

Tirar,o  lanzar  tiro,  vedidandare  dardilb  Tripas  afladura . vedi , budcle  piu  fotcili . 

tano:car.  189  ..  11'^-  car.ixo 

- Titulo  dealguaaobra « o l^jcta'.  vedi^xir  Tripas  ad  airadura.vedi,enterge:  cida  ■ 

1 ' Trobuiar 


Dcllc  dictioni  Spag. 


Trabufar  enuano.  vedi,  affaticarfi  in  dar- 
notcar.  izi 

Trocarunacofaconocra,  vedi,baratca< 
re:  c.  104  I 

Trocar  dincros.vcdi,cambiar  fcydi:  c,  i zj 
Tfonco  malguegrucdlb  dal  arbol,  vedi,ba. 
fton  groflo:c.io<$ 

Trouar  ingradar  uno  con  otro.vcdi,raet- 
tcrinficme:c.i34 

Tucrto  magnado  dcl  un  ogio.  vedi,Iouo. 
car.  ipz 

Ado.  vedi,  guado.  c.174 
Vaftar,o  /paciar/e.  vcdi,andar  uagan 
do:  car.f3 

Vagar,  o Ipaciai^.  vcdi,  correr  qua,  & li. 
car.  14Z 

Valcrle  d’alcuno, meter  en  ombra . vedi , 
adoperare:  c.  18 

Valiente,  deponderofamente.  vedi,ga- 
gliardamente:  c 17  f 
Vallcna. vedi, balena  pcH;e:c  loi 
Vanda  de  caualero . vedi,  cennua  da  Ipa- 
da.car.tjf 

Vaguero,oboxero.  vedi,boaro:c.i  t<5 
Varon,o)mugaracauallo.vedi,caualiero . 

car.  izp 

Varon,o  mugier  pobre.  vedi,  pouero.zi  j 
Vazudo  el  curuio  delJa  uuas.  vedi,  chi  ha 
mandato  un  ua(b  dagranelli:c.i  j a 
Vena, que  mada  (angre,o  pudre.vedi,apo 
ftema:  car.64 

Vecimiento.  vedi,  animale  offerto  in  (acri 
ficio:car.j7 

Vendidor. vedi,reuendaruolo:c  ZI9 
Venir  del’ante.vedi^nticipare:c.dz 
Verano . vedi , al  prindpio  di  primauera. 
car.  3 7 

Ver  antes.vedi,antiuederc:  c.6t 
Verdugo.vedi,bagia:  c.i  i6 
V ct^  vedi,bacheta:  ci 00 
Veffid  ura  de  barca  de  otra  taziente  cami 
la.  vcdi,camilda  nctu;c.i  z» 

Vcftidura  par  cl’agua.  vedi,  frltrone.Kfj 
Vingare.  vcdi,accto:  c.13 
V^guella.  vedi,  bi/auola:  c.i  r8 
Vi/aguello . vedi,  biiauolo:  c.i  1 f 
V na  cierta  eftrella . vedi , cagna  picciola . 
car.  izz 

Vna  der  ta  fcrpente  propria  de  Africa,  ve 


di,  an>ido:c.8j 

Vna  cola  que  brama  en  otra.vedi,bactuto 
contra  qtiakhc  cofa : c.  1 07 
Vna  yerca , & flor  que  nuncha  Icnurchi- 
ta.  vedi,  amurato  nerba : C.4Z 
Vn  cierto  genero  d’arueias.vedi,biro.iif 
V n cierto  touado  de  mugeras . vedi , cuf- 
fia-car.  143 

V n dia  de  fpulas.  vedi,  giorno  dietro.  177 
Vn£cnerod’aluarcoqucs.  vcdi,armdino 
albero:  car.7d 

Vn  genero  de  nauio  muy  ligero.  vedi,bar 
ca  picciola:  c.  104 

Vniucrl^mente.  vedi,generalmente.  1 7f 
Vntadocon  creda.vedi,imbiancaco  dicre 
da:  car.  1 83 

Voluer.  vedi,render  il  contracambit^lpe- 
cialmente  in  male : c.  z i y 
Vrina.  vedi,orina:  c.zof 

TArdinero.  vedi,  giardinero:  €.176 
Y egua.vedi,cauafla:  c.  i zp  / 

Yeguarizo  que  echagaranno.vcd^ar 
mentaro  di  caualie:c.  76 
Yelo.  vedi,brina.  c.izo 
Yeloelada  vcdi,giaccio:c.i7tf 
Yema  dei  farmiente,  o otro  arbol . vedi, 
botton  dtlla  uite:  c.  1 ig 
Yerba.vedi,herba:  C180 
Yerua  conocida.  vedl,amarella  herba:c.43 
Ycrua  que  nace  i nel  agua.  vedi,  alcga  34 
Ycruo  legumbre.  vedi,bi(l  neri;  ci  i y 
Yeffo.  vedi,geffo:  c.  1 76 
Yguarla,c  ygualarlc,cmparelar.  vedi,  ad« 
guare:  car.  16 
Yo  vedi,  io:  c.  187 

Yraalgunlugar.  vedi,andareaqualche 
luoco:  car.fj 

Yr  a brulcar  panes  tigro . vedi , andare a 
raccoglicr  ii  frumento:  c y 3 
Yr  a brulcar  pafto  de  befrias.  vedi,  andare 
inpafrolo:  c.y^ 

Yracandar.  vcdi,andar’acantare:c  yy 
Yr  acornes.  vedi,andareaconuIto:c.y3 
Yr  adefucTa  de  fortalccimiento.  vedi,  an- 
dare fiiora  de  i forti : c.y  y ' 

Yra  dimandar  lo  confeio.  vedi,  andar 
perconfulto:c.yy 

Yr  adormir.  vedi,andare  a dormire:  c.y  4 
Yr  a guctrear.  vedi,aiidar  alia  guerra.  y a 

k Yr 


Tauola 

Yrhonrar.  rcJi^ndar  per  fer  honore,  y 3 YrUnooe.Tedi^ndardinotte:  c.ff 
Yraldgaralcuno. vediyandaruertbalcu-  Yrlegado,  ononcio,  o imbaxador.  vcdi,^ 
no:car.{i  andar  ambafciatore : c.3  3 

Yraueralguna  co&.  vedi  ,andar  aiie-  Yrmasdeluicntre.  vcdi,andarpiu  utlo-^ 
der:car.33  ce  dcl  ucnto:  cy  i \ 

Yr  alia  flaura.vedi,andara  (bnar:  cf  f Yr  muchas  uezzes . redi,  andar  Ibuete.f  a 
Yral  huego.vediandaralfuocoTCiy  Yr  pie antepie . vedi,  andar  pian  piano: 
YrairobradepaOearfe.  vedi,andararpaf  car.y4 

fd:car.y3  Yr  por  aguaparaelreaL  vedi,  andar  per  _ 

Yrairobrade(eruldombre.Tedi,andarIn  aqua;car.y3  ' 

fcruicu:c.y3  Yr  por  lennao  de madera.  vedi,  andar  a 

Yr  alI’ombre  queadouina  porconiefiu»  pigliarlcgiie:c.y3  J 

ra;  vedi,anjar  all'indouino.  c.f3  Yr  por  fuspis  murinas,  vedi,  andar.c.ya 
YTallapuerta.  vedi, andar  alia  porta:c.yy  Yr  fobre.  vedi,  andar  di  (bpra:c.yi  ^ 

Yr  alia  rierra  naturaleza . vedi,  andar  alia  AbuUirle  de  banco  dei  agua.  vedi,  an 

patria:  tJ3  X . negare;  car.yp 

Yr  bien  auuenturata . vedi,  andar  a buon 
camino;  c.yi 

Yr  boIando.vedi,andar  a uolar:  c.y  4 
Yr  contra  algun  airado,  e fanudo:  c.y  3 

Yrdealgunlagar.  vedi,andarlene:c.yi  , ^ 

Yr  de  algunkigar,operlbna.  vedi,  andar  Ziento.  vedi,cenro;c.i30  ' 
uiatcar.yi  Zillerna.  vedi^ifterna:c.i3y 

Yr  dondequieraque.  vedi, andar  per  tut-  Zucar.  vedi,  giuocaretc.  177  •/ 

to:car. 5»^  •'  Zumodeagraz. vedi,agrcfta:c.ip  ^ 

Yr  en  ccrto.vedi,andar  in  torno:  c.  j 1 

Yr  enuuentro,vcdi,andarin  torno:c.  f y XI  fine  della  tauola’ delle  Dittioni  < 

Yr  in auura.vcdi,andar  inalto: C.54  Spagnuole.  -f 
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ZabuUirle.  vedi,annegarfi:  c.yp 
Zanzaiolb.vedi,che  ha  le  gabc  ttorte.i33 
Zebollas.  vedi,  cipoUa:  c.  1 3 y 
Zcniza.  vedi,  ceneret  t;  1 3 o 
Ziclo . vedi,  cielo:  c 1 34 
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TA VOLA  PER  ALFABETO  DELte 

b'i  T T I O N l T O D E S C H £, 

- Con  le  quali  Ji  pofjono  le  Latine  corrijpondenti 


trouare . 


Rm.  vcdi„  Braccio. 

A(ch.  vcdi,  cencre^ 
Arjnbroft.vcdi,baleftra. 
Alebar,  vedijolcarc.  i 

Auguftein  vedi,ambn. 
Aflckcr.  redi , ancora . 

Acl.vcdi,  anguilla. 

Ammcdiriglrey  t.vedi^nguftia . 

Adlcl  vcdi.acjuila. 

Aclrcrnn.vedi.ararc. 

Angeficht.vcdi.  faccia.  -i 

Acccm.  vcdi.fiato. 
Ambetlicn.vedi^dorare. 

Agrcil  vedi,agrcfto. 
Arbeythen.vcdi.lauorarci 
Are  7-ney.vcdi,medicina. 

Are  xet.  vcdi, medico. 

BOcly.vedijbecco animale.  .!  [ 

Bt.noninng.vcdi,boUirc.  4,*. 

Buchs.vcoi,bombarda. 

Becectel  vcdi, botfa.  i ' ^ ^ 

Blinndt.vcdi,cieco.  , .-u 

Burgtr.vcdi,cittadino.  • .• 

BeIcncidcn.vcdi,cortcfc. 
Brates.vcdi,arrofto. 

Bcy  chen.  vcdi,alpctMce. 
Beclrinn.vcdi,bacino. 

Badcnn.vedi,  bagnare.. 

Baotftuh.  vedi,l>agno. 

Balas.  vcdi,bal^u. 

Bogner.vcdi,  balcftriero. 

Baem  vuol.vedi,  bambagia. 

Bart.  vcdi,  barba. 

Banlrharc.vedijbaftardo,  -r' 

Bitter.vcdi.aniart.  v 

Byeneu  dic.vcdi,  ape. 

Bcn.vedi.dare. 

Bcfthirmcn.vcdi,  di/endere. 
Bauhcn.vedi,edincare. 
Bauu.vedi.edificatore. 

Bohrenn.  vcdi,fbrare. 
Bruber.vedi^atello . 
r.JilJ 


..rrnn 
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Jij.n 
••  )U.dan< 
■uil|j'i/r  .•! 


Befiheydenn.vedi,  honefto, 
Bedhcydentlich.vedvhoncrtamente, 
Brun.vcdi,aqua  di  continuo.  < 
Bublido,  redi,alellb.  . ... 

Bech.  vcdijcttoi. 

Buuecher.  redi,  libro. 

Beuuegcn.  vedi,mouere. 
BcichcTcnn.Tedi,  raccom  mandare. 

CApaun.  vedi,  capone . 
Clafrcr.vcdi,eianciatorr. 
Ciftcrn.vedi,  ciderna; 

Chas.  vcdi,  oca.  •' 

Die  kift.vedi,ca[Ta. 

De  dienc-er.vedi.famiglio. 
Derschoes.  ved  i,greiM>Q. 

Der  abc.vedi,abbate. 

Das  byl.  ved  i,  i magi  ne. 

Dye  hcll.vedi,inierino. 

Dcrcornn . vedi,ira. 

Dte  macd.vcdi,  mifura. 
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S cdvuolcaoa.  vcdi,  bciifatt#.. 
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guor.vcdi,buono.’L 
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Efell.  vcdi,a(ino. 
Eptey.vedi,badarc. 
£ridimban.vcdi,bandiM. 

Eyn  ampull.vedi,ampolia. 
Enttcn.vedi,anitra;  ,il 
Es  id  oflTcn.vedi,  aperto.  ' ’ " 

Ein  pommeranz  baun.  vedi,  aran2T<^ 
Eyfen.vcdi, ferro.  '■ 

EdcU.vedi,  gentde. 

Eys.vcdi,  gniaccio. 

E rb.  ved  i, herede. 

Eis  vuerdez.  vedi,accordare. 

E tfiee.  vcdi, aceto.  .i 

Eull.vedi,  alocco. 
Eh<mn.vedi,marito.  ' 

FEfler.vcdi,bottc.  ' 
FtrflTen.vedijCalcagno. 

Flcyfth.  vedi,  came. 
Furfpreeh.vcdi,  auorio. 
Famer.vedijbandiera. 
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Frcunclc1iafft.vidi,andcltla. 
Franu.vedifdonna.  j J ' ) 

Fttllcn.vcdi,cinpire. 
Fb(ch.vedi>fiafco. 

Feygcn  bauin.vedi,fico,albero. 
Figur.vedi,  figura . 

Fadein.vedi,^. 

FericheLvedi,finoccluo. 

Fiecht:vedi,  abecc , 

Flciflend  vuafler.yedi,4cquacoUace. 
Flugcl.vcdi,  ala  di  ucccllo.  ' 

Freudc.vedi,  allcgreazi. 
Freibch.vedi^cgro. 

GR.auu.vedi,ocrmino. 
Glas.vedi,  bicchicro 
Golcicag.vedi]  bilanda . 
Glue.vedi,br;^ia.  , 
Glaczcnc.vedijcaluo.  . j • il 
Glock.vcdi,  campo.  ■ ' 

Gay(s.vedi,capra. 
Gcich.vcdlfCiDtura,  - ! 

Gemmcynn.vcdi,coininuiie. 

Ge(cl.vcdi,compagno. 

Gebenrvedi,  configliarc.^ 

Genug.  vedi,afTai . 
Gcitztg.ucdj,auarow 
Gcytikcyt.uedi,  auarida. 
GiocIrlcr.ucdi,bagateUierc. 
Gencczet  uedi,bagnaco. 

Gold  uyag.uedi,bwanz4. 
Gunuer.ucdi,aiako.  ,;i. 

Got.ucdl,  Dio . 

Grucncn.ucdi,  fiorirc. 

Grunt.ucdi,  fondo. 

Crabc.^diaro(ra. 

Garcb.ucdijgiardino. 

G nade.ucdi, gratia. 

Grill.uedi, grillo. 

Gouuynnen  ucdi.guadagnarc. 

Gouy  nn  (l.ucdi^uad;^no. 
Grafz.uedi, herba. 
Geftcrnn.ucdi,hicri.  ., 

Gheorfan  rcxnn.acdi>obedire. 

HEnckcnn.ucdijboia. 

Hucr  haurz.ucdi,bordeIio. 
Heyfz.uedi,  caldo. 
Hcis.ucdi,caldo  di  ftate. 
Holcn.uedi,calzc. . 

- 


AT 


iJthr  . uedi,  edpeUi  . 

, Haupt  man.uedijcapitano 
Haubt . uedi , caw. 

Hutt . uedi,  capello . 

Hal^cr.  uedi,  cauerna 
Hundetx.uedi,  cento. 

HirC:h.uedi,ccruo. 

Hyndc.uet^cerua. 

HimeLuedifCielo. 
Hoerung.uedi,audienza . 

Herbeft.  uedi,  autunno. 
Hantbogen.uedi,arco.  • 
Harncfmz.uedi,arma. 

Harth.  uedi, duro. 

H eh  r.ue^cffcrcito.  V.- 7.,  •/ : 3;  ^ 

Hau.uedijficno.  e'  . , .j.,iL3v  iiib^ 

Hot.  vedijfoco . / . r,sA 

Heuth.uedi,  hoggL mj  >.0:  it  « r Vt 

Hietz,ucdi,adcflo.  v r t , 

Hart  arbeitten  uedi,afiaticar(i . 4i<{^ 

Helficn.ucdi,  aiutare. ' .../3, 


* bt 


HiliT.uedi,aiuto. 

Herbrigcn.ucdi,albergare. ' 

.-4 

1'Ar.uedi,anno.  . 

A 

1 lch.uedi,Io.  . J 

rT 

Iftbeflcr.uedi,  migliore . 

^ Cx 

■uy  Alch.  ucdi,^dna. 

KcfleLuedijCaldaia. 

Kclch.  uedi/:alicetto. 

Kamer.ued  i, camera. 

,r<i 

Kanker.uedijcancaro  mfiermiti. 

Kol.uedijcarbone. 

•h.iif 

Kochee  uedi,carcaflb. 

Ketten.ucdi,  cateiuu- 

. ..-."yjit 

Korch.uedijchieCu." 

..■insl.tS 

Kumilklina.uedi,coniglk>. 

Kuechcn.ucdijcucina.  ■< 

Kalt.uedi,Freddo. 

Kehl.uedijgola. 

■ 

Knebleiz.  uedi,  malchio.. 

Kleinner.ucdi.  minore. 

Vv!t 

y Ruglr.uedi,  boccale  fialco . 

.'L.- 

Lugin  ucdi,bugia. 

Lr^c-vedijcalice.  . 

Lremelty  er.uedi,  camello . 

' f 

Lremnat.uedi, camino. 

Lrercz.uedi,  camela . 

Leuchter.ucdi,canddiero.  ' 

«r 

I.eyp.uedi|Corpo. 

Licbea 


i 


Lieben.vcdl,amare. 

Licbe.vedi,  amort. 

I-edcr.U€di,  cuoio. 

Luueiz;uedi,  frumeato^' 

Luccr  uyafTcr.ucdi  3cipuici>ttfifictti 

Lrnabloch.  uedi,  aglio. 
icralinn:uedi,  agnello. 

Lcth  en:ucdi,  impararc. 
LIechc:ue<li,Iucente.  , 

MEzcIer.vedijbeccaio, 

MUnd.vcditbocca.  m 
Mordcr.tcdi,  aflaifiiino. 
Manbch.vedi,  animoib.  , 

Mados,  vcdi, debile 
Mcdiein.vcdi,  femina. 
Maleen.vcdi.acconciart. 
Maun.vedi,huomo. 

Monacca.  vedi,  mefe. 
Mittendurch.vcdi,  meu . 
Milc2.vedi,  milra. 

Mcfleo.vcdi,  mifiirare, 

Mcurcr.vedi,  muracore< 

NAbcU.vcdi,belico. 

Naotcr.vcdi,  bifTa. 
Nicder.vcdi,baflo, 

Nehcn.  vedi,  cucire. 

Nadren.yedi,abbairare 
NadeI.vedi,agoj 
Narr.vedl,  mano. 

Nues,  vedi,  noce. 

Necz.vedj,me. 

QChs.red^  bue, 

Ordnunge.  rediordlat 
Arr^th.redi,beretta 
* Papier.vedl,carta. 

Pfemiing  ved_^  donaro. 

REy«enn.vedi,cauaIcare. 

Ri  wr.  vedi,catnlliero. 
R^vedi,cauallo. 

Hat.  Tedijconiglio. 

Rcmbog.ye^,  arto  dei  dclo. 
Reden.vedi.narrare. 
Rajrchnimb.vedi.ricchezze. 
oElie7c.vcdi,  beatituditit 
Vj  Selig. vedi, beato. 

J5cnabrf.vedi,becco  di 
^hdtcn.vcdl,beffcmmiarc. 
Sieden.vedi,bollire. 
Saghiag.vcdijbutiro. 


DeIl9dittibniTocf. 
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Schuefter.vedi,  calzolaio'. 
Singenn.vedijcontare. 

Sennger  vedi, cantore.  >.  . 

Scuu  in  flailth.vedi,  came. 
StrafFenn.vedi,caftigaff, 

Suechenn.  vedi,  cercart. 
Schlalulel.vedi,  chiaot. 
Stadt.vedijcicta. 

Schduannz.vedi,  codt. 

^ Steblyn.vedi,bacchet«, 
Savgam.vedijbaLa. 

■ Scherer.vedifbarbiero, 
Streit.vedijbattaglia. 

Suez.  vedi,  dolcoi 
Sohn.vedi,  figliuolo. 
Schcnekbag.vedi,danm>. 
SchlafTen.vedijdormire. 

Schecher.  vedi,for&e. 
Stack.vedi,fbrte. 

Stirn.vedi,  fronte. 

Spmnem.  vedi,^antaria. 

Schendcel.  vedijgamhju 

Spielcno.vedi,giuocare, 

Stahel.vedi,acaaio. 

Sterbenn.vedi,morire. 

Scimlig.vedi.mufEto. 

Schi/f.  ved  i,  naue . 

Scytiniag.  vedi,oL’o. 

TRim  ren.  vedi,  bere. 

Tinch  &li,vedi,  (^nurou 

Ten  rnng.  V edLmeliia. 

Teuer.  vedi,  carro. 

Truchtvedi,  cafletta. 

Tenn.vedi,combattere. 

Troeften.vedijconfolare. 

Tauffen  brunnen.ve«li,  bateafioia 

Toethen.vcdi,ammazzare. 

Teun.vedi,ara. 

Thon. vedi,  fare: 

Toch  ter.  vedi,  bgliuola. 

Tauch.rcdi,  gallina. 

Tag.vedigiorno. 

Tage,  vedi,  hora. 

Tra^cyt.vedi,acddia. 

Todt.vcdi,morto. 

VIcch.ycdi,beftia. 

yufcirz.vcdi,bwnco. 

„ y*’^"-vcdi,bifauola. 
Vrenltcl.vedi,bilaaolo. 

k »»j  Vuald. 
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Vuald.  vedI , bo/co 
VualTer  grab.veJi,cannaIc. 
Vuider.vedijcaftore  animale , 

Vuidcr  uuercig.  vcd  i,  contrario. 
Vuapncc.uedi,  armato. 

Vcrporgcn.  vedi,  aicofb. 

Vual(i(^.  vcdi,balena. 

Vffthuenn.  vedi,  aprire . 
Vuirdig.vcdi,degno . 
Vuucffcri.vcdijdifcrto. 

Vngluck.  vedi,  dirgratla.  ^ 

Verterbcn.ucdi,d4ftruggcrt . , , 

Vuo.uedi,  douc. 

Volbringen.  ucdijfinire,  j/> 

Volk.uedi, gente.  * 

V uoh  nenu . uedi,  habitare. 
Vuonnung.ucdi, habitatione. 
Verbrennen  uedi,  abbruggiare . 
Vucrmuch.uedijabnntio- 
Vaflcr.uedi,acqua. 

Vrtmuglich.ucdr,impor»ibik.  . ' 

Vfculdigcn  kidlci.ucdi,innoccnte.  • 
Vrbaub.ucdi,licenza.  , , , jg 
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Viel.uedi,molto.  'ii’’ 

Vueltlkh.uedi,  mondano. 
Veruuandeln.uedi,mutare<  ■■:Ji 

Vuolkenn.uedi,miuolo.  .1 

'Vucxnen.ucdt,  piangere. 

V uiddergeben.ucdi,renderr, 
'Vueyden.uedi,(alice.  • 

ZVuyhel.uedljdpolIa. 

Zyprefz-uedi,  dpreflb. 
Zuriechtcn.uedi^  apparecchiaro. 
Zugericht,uedi,  apparccc^to. 
Zuueyfach.uedi,(ioppo. 
Zuueyletn.uedi,dubitarc.  i yi .?.  >\hM 
Zuuey.uedi,doue:  . r.rAb^iUl- 

Zerclieben.uedi/endere.  - ■ 

Zerclobcn.uedi,frfro.  • . ..  I I. 

Zaumaiedi,  freno.  .'71' 

Zornhmus.uedifgranaro. 

Zuuuege  bringen.uedi,acqui/lare  .1.! 
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Con  U quali  fi  pofiono  leUtmtirrifpwifnti 


trouare . 


• i' 


A frumento. 

Adam.  vcdi,huomo.  ‘ 

Alma,  vedi,  pomo.  •' 

BVla,  Scaurae.  Tcdi,donna. 

Bot.  vedi,  fuoco . 

Buctcln.  vedi,  burattare. 

BarbuzL  vedi,  calzolaio . 

CHio.  vedi,la  diteione  figlittolt. 
Cherdas.  ved  i,  fratello . 
Capap.vedi,  arrofto.  ‘ 

Choyn.  vedi, bue . * •' 

Charachus.  vedi,  aquila . 

Chus.  vedi,porco . « . 

J)ufech.  vedi,  letto . 

GHcih.  vedi,  cerao . ' 

Gioch.  vedi,  ciclo . . ' 

Gcich.  vedi,cinturai 

HIun.  vedi,  giomo. 

Hach.  vedi,  bianco  colore . 
Heyhalcum.  vedi,  buono , 

Hil.  vedi,  anno . , ^ 

. J iu-'  '! 

.-.fd.ibov.iu.iT 


Hodun.  vedi,  Idgno . . . 

IE(^.  vedi,  auno . 
locharL  vedi,  alto . . ' 

lumis.  vedi,  arunco . 
Ihag  nL  vedi,  allcBo,  ' 
Immo.  vedi,  ouo . | 

^glam.  vedi,  iigliuolo . 

Ochius.  vedi,  capra . 
^Hu.  vedi,acQua. 

A Scheindi.  vedi,  adeflb . 

Serbetta.  vedi,medkina. 
Seyii.  vedi,  olio . 

Sethis.  vedi,  octo . 

TAuch.  vedi,  gallina. 
Tcrbcr.  vedi,  barbiero . 
Tachica.  vecU,  berretta . 
Thus,  vedi,  fide. 

V rdech.  vedi,  anicra . 

2,cra.  vedi,  medico  • 


11  fine  della  tauola  Turea . 
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TAVOtA  PBR  ALFABETO  DELLE 

D^TTIONl  PRANCESl,  CON  LBQyALJ 
fip<^il<moUUimccorri^imdauittwtrt, 
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Bniler.  vedi,  abbnigglare  i 
Autel.vcdu  altare.  ^ 

Ay  mer.  wdi,ainare. 

Amer,  vcdl, amaro. 
Ambre.  Tedi,ambra, 
Amichie.  vedi,  amxtta. 

Amy.  vedi,amko. 

Amour.  vedi, amore. ‘ 

Ampole.  vedi,  ampotti . ^ . 

Aucre.  vedi,  ancora . 

A ncaul.  vedi,  anello.  ^ .> 

Angcliche  fauuaee . vedi,  angelica 
Angc.  vedi,angeYo . (tica. 

Arbrc  vedi, antenna. 

Aparcille.  vedi,  appareccWare . 

Aygle.  vcdi,  auuiia . 

Arbrc.  vedi,  arbore. 

Arc.  vedi,  areo. 

Arc  de  la  pluyc.  vedi,arco  delcielp. 

A rgente.  vedi, argento . 

Aer:  vedi,  aria. 

Afairc.  vedi,  fare. 

Aler.  vedi,  filare. 

Aucourdui.  vedi,  boggi . 
Aueugle.vcdi,cieco. 

Aroti.  vedi,  arrodo. 

Afne.  vedi,  afino . 

Atecodre.  vedi,  afpettare. 

Afiea.  vedi,aflai. 

A uanv.er.  i^i,  auanzare . 

Auaricieux.  vedi,  anaro . 

Auariccic.  vedi,  auaritu . 

Audience.  vedi,  audienza. 

Auocac.  vedi,  anocato . 

Aucumpne.  vedi,autunno . 

Abaye.  vedi,  badia . 

Arbelefte.  vedi,  baledra . 

Adoubre.  vedi,  aeconeiarc . 

Aeofder.  vcdi,accordare. 

Aua.  vedi,  actjita . 

Aigucs  mortes,  vedi,  aequa  morta . 
AqueAe.  ved^  acquiftato . 

Auoir  g^an  paine.  ved^afiTacuarC. 


' !l  * 


Accufen.  vedi,  aeculare . 

Au.vcdi,aglio. 

Ayder.  vedi,ai4care. 

Ayde.  vedi,aiuto. 
Aprendere.vcdi,imparare. 

B Ride. vedi, freno.  . 1 , 

Benenre.  vedi, beatkudine. 

Beneurus.  vedi,  beato . 

Bouchir.  vcd^bcccaio. 

Boueb.  vedi,  becco  animale 

Bcch.  vedi,  becco  di  ucccUo . * 

Bec  vedi,  becco  d’oca . 

Boulanic.  vedi,bclico.  Bayte.  vedi^xre  . 
Bonnet.  vedi,  berretta . 

Blamcr.  vedi,  bedemmiare . 

Bede.  vedi,  bedia . 

Blan.  vedi,  bianco  colore . 

Balance.  vedi,bilacia.  BourIau.vedi,bd2^' 
Bouli.vedi,bollirc. 

Bolonge.  vedi,BoIogna . 

Bombarde.  vedi,  bombarda . 

Bor  Jeau.  vedi,  bordcllo . 

Bourfe.  vedi,bor(a.  Boy$.  vcdi,boto.  , 
Bras.  vedi,  braccio.  Brafc.vcdi,  braggia . 
Brouillart.  vedi,  britu . 

Beus.  vedi,  bue . 

Biche.  vedi,  cerua . 

Burgois.  vedi,  citradtnOi 
Bacin.  vedi,  badno . 

Batelrar.  vedi,  bagatcliicre. 
Baenict.vedi,  bagnare . 

Batl  as.^rcdi,  Inlla^ . 

Balaine.  vedi,  balenc  pcfcc. 

Baledriec.  vedi^jaledriero. 

Banniero.  vedi,bandiera . 

Barbe,  vedi,  barba. 

Batbier*  vedi,  barbicro. 

Baron.  vedi,  barone . 

Bede.  vedi,  baflb . 

Badarr.  ved  i,badardo. 

Barta  ille,  vedi, bactagiia . 

Bacre.  vedi,  battere. 

Banefine.  redi,  batteCino. 


Bcaacftr 


DcllediuToniFran. 


Branche  urfine.  vedi,a«aato. 
Boys.vedi,  legno. 

Biaucop.vedi,  molto. 

CAnne.vedi,  anitra. 

CicL  vedi.cielo. 

Cbauen.  vcdi.allocco  uccello. 
Cribrc.vcdijcriuello. 

Cuyfine.vedi,  cudna.  -i 

Couldrc.vcdijcucirc. 

Cuir.vcdi,  cuoio.  _ 

Complire.vcdi, finire. 
Chalderon.vcd  i,caldaia. 

Chaulc.  vt-di,  caldo. 

Calice.vcd^  calice. 

Cordongnier . vcd  i,  calzolaio. 
Camel.vcdi,  camello  animale. 
Chiminee.vcdijcamino. 
Clochc.vedi, campo.  i 

Chanchre.vcdi^ancaro. 

Channele.  vedi,candela. 
Chandelicr:vedi,  candelIero.< . 
Chantcr.vcdi, cantare. 

Canthcur.  vedi.cantore. 
Cheucut*.vedi,capelli  i . i*. 

Chef.vedijcapo. 

Chapiau.vedi,  capello. 

Charbon.  vcdi,  carbone. 
Chcne:vcdi,  careftia. 

Chcr .vcdi, carne.  Chcr.vedi  caro . 
Chaiber.  vedi,  ca  (ligare. 
Cheuallier.vedi,  caualiero. 
Chcuaul.vedi  cauallo. 
Chcuetrc.vedi,cauczza. 
Cerf.vcdijccrub. 

Clef.vcdi,chiauc.. 

Ciprcs.  vcdi,  ciprcflTo. 
Cifterne.vcdi,cifterna. 

Cite,  vcdi,  dtU. 
Combatrc.vedi,combattere. 
Commun^vedi,commune. 
Compagnon.vedi,  compagno. 
Connin.vcdi,coniglio. 

Confciller.  V cdi,con  figUare, 

Con  fcil . vcd  i,con  fi  glio. 

Conforter,  vcdi,  conlblare. 

Corp.  vcdi,  corpo . 

Contrairc.vcdi,  contrario . 

DEnics.vcdi,danaro.  ^ 

Donner.  vcdi,  dare.  ' 


DepuilTance.vedi,  ddulc. 

Digne.vedi,  degno. 

Defert. vcdijdcierro. 

Defendere,  vcdi,  di  fendere. 

Dicu.vedi,  Diou 

- _• 

Doux.vcdi,  dolcc. 

-r'  » 

Donna.vcdi,danaa. 

■■  n. 

Doublc.vedi,  doppio. 

Dorniir.  vedi,  dormire. 

Doubtr  vcdi,dubicare. 

Deulx.vcdi,duc. 

Dur.vcdi,  duro. 

(I 

Demourer.vedi,  habitare. 

Dcndarc.vedi,cenere . 
nStre  ame.vcdi,amato. 

‘ JH  Eftrc  aparillic.  vedi,  ap 
En  quet  lieu.vcdi,doue. 

parecchiato- 

f 

. Edifcr.vcdi,cdificare. 

Emplir.vedi,  cmpirc. 

- '■  V 

Entour.vcdi,attorno. 

-/.i-  -'--vl 

£ (Irc  baignc.  vedi,  bagnato. 

Enfcr:  uedi,  infermo . 

£mouuir.vcdi,moucre. 

1 r 

jnlcurc.vcdijfcbbrc. 

' 'njjuncu 

Jp  Fcmme.vedi,  femina. 

Fenchc.vcdi,(cndere. 

-■ 1*  A „ 

I ‘.-itiJ, 

a 


..i 


Fcndu.vedi,fdlb.  i , j 

Flafco.vcdi,  fialco. 

Figuir.  vcdi,  (ico  albero.  j.  ;'>t' 

Fain.vcdi,ficno.  j 

Fille.vcdi,  figliuola.  w-uv.;.  . f 

Filtz.vcdi, figliuolo.  ‘ 2j[ 

Figurc.  vcdi,  figura. 

Fil.vcdi,  filo. 

Fcncal.ucd  i,finoahio. 

Flcuri.ucdijfiorirc. 

Fon.vedi,fondo. 

Forcr.vedi,forare.  Fort.vedi,fone.. 
Frcrc.vcdi,fratcllo. 

Froy  t.vcdi,  freddo  loft  . 

Fron.  vcdi, fronte.  ,i. 

Formcnt.vcdi,(Tumento.  , i^i 
Fufiau.vedi,fulo.. 

Fault.vcdi , bifognare. 

Frcne  vcdi,abcte. 

Fol.vcdi,matto. 


.1 


^ is 

1 

: 1 


. Ran  corage.vedi,aoimofo.. 


G-  . . • 

GoHer.ved^  diUruggcre. 

Gentil.  vcdi,  gentile. 


Cueulle 


.nti^kflTauola  bCl 


GucuUc.vcdi,golit’^’'  j!  sv.jjral!  Jj.  ' 

Grannicr.vcdi.granaro. 
Gracc.vedL,gratia.  r'^ 

Geron.vcdijgfcnibo.  ••  j*/r.^u  - 

Gaugn;cr.ycdi,guadagnare.  . > = 

Gaing.vcdijguadagno.  • ,•  ' 

Grantpcrc.vedi,auolo. 

Gourmie.vcdi,  barbazzale . ■ . 

HAbications.vedi,  habitatione,  ' ' 

Hcritagc. vedi,hcredita. ' ’■*' 
Hicr.vedijhieri.  • 

Honeftcmcnt.vedijhoncftamcntc. 
Honcftre.vcdi>honcftb. 

Heurc . vedi,hora.  •'[ 

Hoirnnc.vcdi.huomo.  t w 

IAmmc.vcdi,  gamba.  I ^ 

lour.vcdi,giornoi.  iiu  nH 

louer  vc-di,giuoc3re.  T ' 

Ileftbon.  vedi.buono.  ' ; 'i 

loueur.vedijcianciatore.  ' 

loyc.vedi,alltffez2a. 
loyeux.vcdij^l^to. 

Ihagni.vcdijalcflo.  • ■ 

lmpo&iblc.vcdi,imporsibile.-  f.‘.  : J' 

Innoccns.vcdi.innoccnte.  • - ^ 

LAn:vcdi,ladittionc,anno. 

Ltdifite.vedi,cdifici6/t.'f  s ’ .i  t ■' 
Lofhvcdi.cflercito.* 

Leinc.utdi,  fiato 

Leelifr.uedijchicfa.  ' _*  • ' - 

I^uanzer.uedi,  auanzato. 

Labbciutdi, abbate.  . • “ 
Lcscllcs:vedi,al3diurtello.  - ■ 

Logicr:vedi,allargarc.  ■»/•> 

Liraiucdi , ira . o'  ’ 

Louer:uedi,  laudare.  * "'• 

lyon  uedi, Icone. 

l.icen4.enicdA,liecii2a.  • 

Lucerna:uedi,  Inccrna. 

MAlegracc:uedi,di<^atia. 

Mere  de  la  grat  mer.  vedi,  bifmola. 
Mcnterie;uc(h,  bugia.  ' ■ ■ 

Mureruedi,  alcondere.*'’ 

Muce : uedi  alcofo  , 

Maudritr:  ucdi,  aflafsino  di  ftrada. 
Moyruidi,  Io.  ■ • 

Mari:utdi,inarito,  ^ ' '*'  + 

Medione:  uedi.mcdidBf»  ' ‘ 
Mcdccin.ucdi, medico  . ^ .iu;c/ 


Moys:uedi,incle».i.r''. 5/  ac’>ofri5 

Moytie.uedi.meta.  .■  ^ 

Mefureiuedi,  mifura  : rjo.wt’® 

Mefurer:ucdi, miXurare.  ■, 

Mondaine:ucdi,mondano.  ■ 
Monr:ocdi,morire.  , :iD 

Mufi:ucdi,nnuffito.  n • iLsv.aadiiD 

MalTon;uedi,  murapore. ...  v.orSyuD 
Mucr.ucdi, mutare.,:  ..3iL1j»oC> 

NoriflTciuedi.balia,  .i.',  •.  , ->aY.TkO 

Nefiuedi,  nam-  r.sdIffmoD 

Noyxiuedi^oce. 

Non;uedi,nome.  .•  . 

Nuez:uedi,nuuola.  ...siisD 

OVurinu^di,  aprire. 

Ongnon:uedi,cipoUa, 

Obt^rruedj,  obcdire.  -.r  Hl-ftjO 
Ordre:uedi, ordine.. 

^Eie  d'u  grat:  ucdi  la  dittione.Wfiuokx 
Papier.uedi)  carta.  i 

rarcCrc:ucdi,  accidia.  i 

Plusbon-.utdi.migliore.  , > 

Plus  petit  ung  pcu:uedi,minore.  i 

Parler.uedi, narrare.  ..  . 

Plcurcr:ucdi,  piangcre.  t ) ■•.u. 

QVeu  ucdijbotie.  -'<>•  ) 

Qucue:ucdi,coda.  ' > 

RAteiucdi,  milza.  ^ ■< 

Raccomandtr : oedi,raccomandarei 
Rtndrc:uedHrcnd<ire;  > 

Richcire:ucdi,riccheziz*ti  ' 

5Ablon:uedi,arcna.  • 

SiTuitcuriuedi,  famigliof. 

Scrittoircucdi.calamaeo.  , ' 

Serchier:ucdi,ccrcare.  ’ 

Sau:ucdi,ralicc.  ' 

TVer:ucdi,amma7.zare. 
Talon:uedi,ca!cagno. 
Teftechaulue.uedi^aluOs  • 

Viraige!Ucdi,<at«ia-  • 

Voir:ucdi,bitehicrO.  ii-.tO 

Verge : uedijbacchetta.  ' - no  J 

Vinaigrt:ucdi,  aceto.  aoD. 

Vergua:uedi,agr«fto.  > -mo.3 

**  • ...'Jir-  > 

YMage : utdi^magujc. 
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TAVOLA  DE  I NOMI  PROPRII 


i. 

t . • 


I N C^V  ESTA  OPER 
1 r CONTENVTI. 

i".'>  .«'•nr'»io7ir 

t • •• 


ADriano.  a car.  1 87 

Agoftino  Amai.  c.t7X 
Ag6ftino  Ortlca.  c.74 
Agodino  Valcrio.c.i7I 
L*Alciatac,7^.  , 

Alb«rto  LOlliQ.c.jo  ' • l I .a  J 

Aldo.  c.((<S  • • • ■ "" 

Aldo  Manutio,(igl!uoIo  di  M.Paolo  nella 
Ictt.ailcctori. 

AleiTandro  PiccoIominLc.tfil 
Alfonfb  Duca  di  Ferrara.  C70 
AluiTc  Buonardo.  c.190 
Andm  Paltadio.c.i  1 7 
Annibal  Caro.  c.  190 
AndrcaFuluio.c.6a 
Antonio  Tilclio.  c.  1 01 

Montig.  Barbaro,  c.70 
Bartolomco  Riccio.  c.19 
Bnnardino  Daniello.  c.30 
Bcrnardino  Fcliciano.  c.  1 90 
’ Bcrnardino  Trebatio  Vinccntino.ci^ 
Bernardo  Taflb.  c.i  09 

Carlo  Sigonio.  c«f  i . & 8a 

Celio  Rodigino.  c.94 

Ceiio  Magno  nella  lettera  a i lettori . 

Daniello.  c.iox 
Domenico  Veniero,  cx8 

Elcna  Cornera.  c.109 
Elena  Loredana  nuora  dei  Serenilsimo 
Prencipc.cIio9 
Elena  Moro,  c.  109 
Elena  Zantana.  c 1 09 

Fiorenza  Cappella  cro9 
Francclco  Melchiori.c.70 
Francc^co  Robortello.  c.  190 
Francelro  Sanfouino.  c.i  8 
Francclco  Veniero,  cy7 


' GabrieI  Simeoni.  c.74  ' 

, Gafparino.  c.ioi 
' Gerardo  Dalanto  nella  leR.  a 1 lettori . 
Giacomo  Lanteri.c.x7 
Giacomo  Sannazaro.  C.71 
^ Giacopo  Nardi.  C.7X 
Giorgio  Dati,  e.89  * 

Giorgio  Gradenico.  c.i^f 
Gio.  AndreadeirAnguillara.c.t| 

Gio.  BattiAa  Rafario.  c.190 
Gio.  Giacomo  Lconardi.c.73 
Giouanni  God(calco.c9i 
Giouanni  Forcllo.  c,  1 90 
Giouanni  Perlicino.  c.70 
Giouanni  Amauler  nella  lett.  dedic. 
Girolamo  Rulcelli.  c.44 
Girolamo  Amauler  nella  lett.  dedic 
Giulia  Gonza^  ci  09 
Giulio  Camillo,  c.ftf 
Giulio  Palamede,  c.i  8 
G ratiofo  Epidaurire  nella  lett.  a i lettori, 
Guglielmo  Coul.  c.37. 74 
GutcciardinL  c.  1 8 1 

I(^lla;Gonzaga.  c.109 

LauraTrona.c  109 
Lazaro  Baifio.  c.79 
Lodouico  ArioAo.  c.71 
Lodouico  Auanzi.  c.f  7 
Lodouico  Dolce.  c.x8. 19 
Lodouico  Domenichi,  c.i  8 1 
Lucio  Fauno. C.3X  35 
Lucretia  Gonzaga.  CI09  ' ' 

Marcantonio  Mocenico.ci7l 
Maria  Contarina,fi  Loredana.  c.109 
Maria  Marcello,  c.109 
Marictea  GiuAiniana.  c.109 
Marina  da  Mo  Ao.  c.  1 09 
Marsimiliano  Imperatore.  C70 
Micblele  Braccieteo,  C70 

Natale 


1 


Tauola 


Natale  de  Cowuc.f^  ' 
Nicolo  Liburnico,  c.i?» 
Nicolo  Simo.  c.p6 


Ottauiano  Mirandola . c.94 


I 


O 

; Y ^ 


11  Pontano.c.71 
Paolo  Manutio.c.190 
Pcurbachio.  9^ I nf  I. 

Pitrio  Valeriano.  C.70  j .j,. 
PieH9^Jfinbo,c7»  i 

P Nicolo  Liburnia. c.^a  ;i  1' 


11  RolcellL  C.T09  , ,'  • * 

Saluacor  Bartoloccio.  c.a  1} 

Sigifmondo  Catti  MonCg.  ncUa  letcer^ 
a i lettorH 

Simon  dalla  Barba  da  Peloa.  c.70 

Tomalb  Bragadino.  c.3  o 
Torquato  Taflb.  ci  1 o 

Zaccheria  L^o  ViccncIno.c.9x 


R autfio  Teirorc*.  ^‘.8o 

Rubei  co  Amaufer  nclla  Ictt.dedic. 
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D I T T I O N ARIO 

V O L G A R E, 

CON  LE  SVE  D I TTI  O NI  I AT  I N E 
fubkodc^po  i parola,pcrparoU;oafQrmapcr  j 

• forma  ; & con  altrc  lingue«  [ 

DI  0 Il^T  10  TOSC 


:E'la  prima  lettC' 
ra  ddlo  alfabct' 
to,  da  uaricnado 
ni  uariamctc  ferit 
ta:  di  cui  alcn  han 
no  a pimo  fauci' 
I lato  . Qua  , che 
^nno  ^fefsrDncdi  manonaartt' 
nciofaiufano  di  porre  in  ucce  dei' 
1 A,  que  !e  imagini,  cioe'  un  com' 
pafTo,  una  fcala  da  tre  piedi.  Vedi 
il  Cong.  della  mcm.  Arrif.a’  0.4*. 
b.  Quando  gli  amichi  fegnauano 
un’ A,uoleuanoinferire  AuIo:qua 
dodue  A A,  fignificauano  Au' 
gufta  : leggi  Valerio  Prob.  neUe 
latere  amich.  L’A,  fa’le  fillabe 
graui,  & Ce  c nel  fine  dei  uocabo' 
lo , gli  da'  grauita' : Bembo  nelle 
profe.  con  lanota  dcU’A,  aflbi' 
ueuanoi  Romani  i fuoi  rd.  Cii' 
nito  Iib.^.cap.^. 

A:  Par.  A'  DIO  diletta  obediS 
te  ancella . Ad  prepofitioneaccu' 
fatiua:  Cic.nclla  ep.Adquodtem 
pus  tc  expcifiem  ndeto ; A*  che  ti 
poio  mi  fria  afpatandori  nol  sd; 
Dc’  luoi  uarij  lignificati  uedi  la  Fa 
brica  dcl  Mondo  dell’ Alunno. 

A . B.  qudtc  diie  lettcre  prdTo  Vale 
rio  P rob.neIlc  Icttae  antiche  figni 
ficano  Alia  Bona,  cio^  altribcni. 


Abace  hie» : Bocc.pofto,  ch’ella  nS 
fofle  coli  buona  abacchiera,  gli  di 
celFc  uenfotto . In  altra  guifa  di- 
rebbeli : Maeftra  di  conto,  comi' 
fta.  Hxc  rariocinanix,  dsihxccal 
culatnx,cis:a  rationibus . Inlin 
gua  Fiam.  Rekenaerfta.  Spa' 
gnuo.  cStadaa , que  haze  cuctas. 

Abachtfta,cbntirta,maeftro  di  conti, 
facitor  di  conti,  aritineaco,  ragib' 
nato.  Hic  ratiocinator,  ris,  Cic.a<] 
Attic.  Hilarem  dico  ratiocinato' 
rem : Dico  uno  allero  abachifta. 
altrimenriiHic  calcuiator,ns.  Mar 
tial.lib.i  o.Nec  calculator,  nec  no 
tanus  uelox:  Ne  abachifta,  ne  teri 
uan  ueloce . Abachifta  in  lingua 
Fiamminga  fi  dice  Rekcnia,d: 
Spagn.contador. 

Abacuc,  ouero  mare  di  SaIa:Hirca' 
nura,  ouero  Cafpium  marc.Tolo 
meo  lo  fa  lago.  No.  Pr.  In  lin' 
gua  Fi^inga , roflfery,  ftuy  tery, 
Spag.  ladrido. 

Abbaiainento.  Hic  latrarus,tus:  Vir. 
nd  v.dcU’Endd,  fxuitquc  canum 
lanatus  in  auras:  L*abbaiamen' 
toin  uan  de’  canis’afpra. 

Abbai.are . Bocc.  Tutti  quelli  della  \ 
cStrada  abbaiano  addoflb.  Alh' 
tro,as,Liu.8.guerra  Meced.J  Qui 
uiuo  quoque  eo  allatrare  eiusma' 
A gniiU' 


Dittion. 

gninidinrttl  (blitus  mt . Ilqualr, 
anco  quando  cgli  era  uiuo,  hauea 
in  cofaune  di  abbaiar  alia  fua  gr^ 
dezza . l^atro,  as : Cic.  per  Sefto 
Rofc.Canes  qui  etlatrare,&  mor 
dere  polTunt:  Cani>iquali  & pof' 
fono  abbaiare,  & raordere.  Bau' 
bor,an's.Lucr.lib.  f . Et  cum  defer 
ti  baubantur  in  xdibus . Et  quan^ 
do  abbandonatf , nellccafe  ad>ba' 
iano:Rngono  una  coli  fana  uocei 
i^ciulli  in  Italia , quando  imitar 
uogliono  gli  abbaiaraenti  de  ica 
ni . Oblatro,  as : Silio  lib.s.  In 
Fiam.Bairen,baftc,bebalTcn,aen' 
bafleo.  Spag.ladrar,uerbo  dcUa 
prima  maniera, 

Abbaiato.  Latratus, paniripio.  Sta^ 
rio.i.  Achil.  luftaque  Caphareus 
labatum  pelago  tollens  caput:  Et 
a cato  Cafareo,  che  dei  mare  Pro 
fondoeftollerabbaiatocapo.  In 
Fiam.Bebaft,  beroepen. 
AbbaiatoretBocc.  Va  uia,  crediti^ 
ch'io  creda  a gli  abbaiatori  ^ Hic 
latrator,  oris:Virg.lib.t.dell’Ene. 
Omnigenumque  Deum  m5Hra, 
& latrator  A nubis:  Ec  cTo^i  for 
te  raonftruoli  Dei : E Anime  ab^ 
baiator . Hic  oblatrator, oris.  In 
Fii  poffan,ftuy  tuos,bIefer,bree' 
baert.  SpagJadrador. 
Abbaiatrice . Hxc  oblatratrix , cis; 
Plau.Mil.  Sed  nolo  mihi  oblatra- 
tricem in  *des intromittere:  Ma 
non  uoglio  tirarmi  in  cafa  una  ab 
baiatrice.  In  ling.Fiam.  ftuy te- 
nerfter.  Spag.  ladradora. 
AbbadelTa^BadelTa,  Bocc.  TAbba- 
delTaandado  undi  tunafolaper 
lo  giardino.Hzc  aatiftita,ta;:  Cic. 
I.  V.  Oreris  facerdotes , atque  il- 
lius fani  anrifntx:  Le  faceidotelTe 
di  Ccrcre:&  FabbadelTe  di  ql  tc- 


volg.  lati 

pio.  In  ling.Fiam.Abdifdi. 

A banda  finiftra . Siniftrorfum.  Ce- 
fare  nec  comraent.  Sp.Abadefa. 
Abbandonamento . Hec  dcfritinio, 
nis,Cic.  perClu.Vt  iudices  defti- 
tutione  iratos  illi  redderet.  A fin  di 
rendergli  i giudici,  per  1’abban- 
donamento  irati . In  lingua 
Fiamen.Verdaringhe.  Spa*gno. 
a fin  de  que  le  refntuy  efe  lo.  i ue- 
res,que  por  hauerlos  defampara- 
do  eftauan  enafados. 
Abbandonare . Petr.  Et  come  irita 
aneor  non  abbandono.  Deftituo, 
is,tui,  iutum:Cic.perS.R.Rofdus 
fociosinduxit,  decepit,  deftituit : 
RofeioinduiTei  compagni,  gliin- 
gannd,  gli  abbandono.  Linquo, 
uis,qui,  Inftum ; Cic.  dcl  Fat.  Vt  is 
in  infula  Lemno  Imqueretun  Ac- 
doche  egli  folTe  nelFifola  ch  Len 
no  abbadonato . Defero,  Derelin 
quo:de  aliqua  re  minimelaboro: 
n^igo,  ratio  rerum  mearii  quid 
poftulet  minime  cogito;  difcedo 
ab  aliqua  re : defido  ab  aliqua  re: 
defdfco  ab  aliqua  re:dalle  Elegan 
ze  d’ Aldo.  In  ling.Fiam. V erla- 
ten.  Spagn.dcfamparat,dexar, 
no  hazen  caro,menos  preciar  no 
tener  euenta:  no  curarfe. 

Abbandonar  caufa , d abbandona- 
mento di  caufa  ; Hoc  eremodi- 
dum  ci).  Vlp. 

Abbandonar  li  ftudi.  Abdicarelite- 
rarii  ftudia:Dalle  olTer.del  Godfc. 
Renunriare  literis : dallo  ifelTo . 
Feriari  a ftudijs.  ftudia  intermit- 
teretftudiorum  uftnn  dimictere;  de 
ponere  ftudiorum  onus : omittere 
ftudia : leuare  animum  onere  ftu- 
diorum : animum  a ftudiis  abdu- 
cere: Dalle  eleganze  cTAldo.  In 
Fiain.Het  ftuy  derem  laten  uaren, 

die 


£cd  alere  ling.  z 


die  bocken  achter  dte  kife  viet' 
pcn.  Spa.  dcxalos  co  tu  dios. 

Abbandonar  1 1 giuoco.  Intermittere 
ludos:  Dalle  offer,  dcl  Godfc.  In 
Fiam.  Hctfeylucrlaten. 

Abbandonar  ne  i biTopii . Deferere 
aliquem  fide,5;  fa^s  in  (rumnis. 
oiln.dei  Godfc.  In  Fiam,  alleen 
in  denlaft  laten  fteken:  Spag.de^ 
xar  en  lai  neceftdades. 

Abbadonarrimprefa.  Haftam  abi}- 
cere : Cic.nell’orat.  per  Mur.  In 
Fiam.Den  aenuanc  uerlaten , den 
aenslach  laten  fteken . Spag.de 
xardefampatar  laymprefa. 

Abbandonato.  Petr.  ct  hannot  cor 
pt  abbadonatiin  terra.  DefetfhiSy 
a,um:Cic.  ad  Attic.  Libri  ad  Va^ 
ronem  no  morabumunfunt  enim 
defecfli,  ut  uidifti . Non  H penera' 
molto  a mandare  i libri  a Varro- 
ne : perche  giaedono  abbandotui 
d,  come  hai  ueduto,  Defertus^ 
ura.  Virg.  nel  4.  delPEneid.  Hinc 
deferta  liti  r^o:  Quinci  la  ragia 
ne  abbandonata  per  fete.  Delii- 
tutus,  a,um:  Cic.  ncl  i.  de  git  vfF. 
fi  fe  defututum  quatratur:  fe  fila- 
menta dVffere  ftato  abbandona- 
to. Altnraenndicefi,dercli(fhis, 
negletfius,  pofthabitus.  Cic.  In 
Fiam.Vcrlaten.  Spx  defampa- 
rado,meno  fpreciado,  defechado. 

Abbarbaghare : Petr.  La  luce,  che 
da  liigi  gii  abbarbaglia.  Perftrin 
gere  oculos  ^Hucinor.  Lucii.  In 
Fiam.  Schimelcn.  Spag.  ofufcat: 
quitar  la  uifta  de  los  oios. 

AbbalTamento  Hatc  deiedho,  nis; 
Cic.pcr  Cec.Quidlam  uim,dac- 
(fbbnemtue  fecerit . Chi  quello 
sforzo , ix  quello  abballamento 
s^hauera' fatto.  HicdeietfhisdHis: 
Liu.  In  Fiam.  V etlceghiag.  ver 


nedering.*  Spag.ttie  nos  precfg^ 
baxera,  abanmento.  ' 

Abbalfare.Petr.  Et  glibcchtin  teitlk* 
lagrimando  abbaffo . Recello,  is, 
lui, Iere . Liu.4.  della  guerra  Puru 
Ferrea  manus  quum  iniedbi  pror{ 
dfet:  grauique  libramento  plum- 
bi recelleret  ad  folum : Elfendo  Ii 
man  di  ferro  alia  proua  landata: 
dc  abballandofi  uerlb  terra  pe* 
graue  contrapefo  di  piombo.  In 
Kara.leeghen,nederlaten.In  To- 
defc.nidren.  InFranc.  belfer.  Ia 
SDag.baxar.e  abaxar  decendit. 

AbbalTar  gli  occhi . lumina  demit- 
tere . Ouid.  In  Spagn.  tener  los 
oios  baxos. 

AbbafTaiii  ad  ufar  prrghi . Ad  pre- 
ces defeendere.  Sen.ln  Spag.hum 
darfe  a Rogar. 

AbbalIarli,fublido,is.Virg.InFiam^ 
Hen  ueraederen , hemurleeghen. 

Abbalfareil  uifo . Vultum  de^cere. 
Virg.4.dell’Eneid, 

Abbaflato.  Deie<fhista,tum,partfC,' 
Cic.per  CecDeietSus  uultil;  Te- 
nendo il  uolto  abbalTato . Demif- 
fu5,a,uro,  pard.  Cic.  per  Clue.  Ac 
C.Fabrinus  a fubfeUqs  demilTo  ca 
pite  difcelferat . Ma  Gaio  Fabri- 
tio  abbaffato  il  capo  s'era  parti- 
to. Deprelfusa,  um.Cic.  contra 
Pifo . Altero  ad  frontem  fublato, 
altero  ad  mentum  deprelfo  fupet 
dlio.  Con  Tuno  de'  fopracigli  uer 
fo  la  fronte  aizato:  dC  con  Taltro, 
uerfo  il  mento  abbalTato.  In  FiS. 
Vernedert,uerieecht.  Spag.aba- 
xado , de  milTo  capite , abando, 
do^  cabirbaxo. 

AbalVoJ.  Infra , Cic.  nel  fogn.  Infra 
autem  iam  nihil  efinifi  mortale. 
Ma  a balTo  horamai  nen  <?  cola, 
che  mortale  non  Ha.  InFiam.Be 
A i)  neden. 


s.  Dittion, 

neden.  Spa^.  abaxo,  come  aca 
abaxo  todo  quanto  a/  es  moitaL 

Abbate,  llocc.  1’ Abbate  comc  fauio 
haueaTalterezza  gfiiporca.  Hic 
abbas,  tis.  Georgio  Valla , I libri 
ecclcfiafdci.  Hic  ardmnandrita, 
tac.  Dai  Greci.  In  Fiam.  apt.  In 
Francefclabbe.  In  Spag.abbad. 
In  Tod.derabt. 

Abbatterc.Petr.La  manruetauoftra 
&gennl  agna  Abbattei  fieri  lu^ 
pi,  Oeturbo,as.  Ctc.Parad.Cu 
parietes  deturbabas : Quando  tu 
abbatteui  i mun.  Perccllo,lis,  per 
culi,percuirum:  Ctep  Mar.Quos 
amifimus  ciues,  eos  Marus  uis 
perculit,  non  ira  uicftonjr.  L«afor 
za  di  Marte  ha  quei  cittadini  ab^ 
bamui,  che  jierdemmo : non  l’ira 
dclla  uittoria.  Spag.  abattr  deti- 
bar,deftruyrr,  e charpor  rierra . 
Procello,lis,  proculi,  proculfum. 
Plinio  neiPanag.  Erant  fub  ocu- 
lis naufragia  multorum , quos  in- 
uidiofa  tranquillitate  proueiflos, 
tmproiuTus  turbo  proculerat.Ha- 
ueanfi  dinanzi  a gli  occhi  i naufra 
gi)  di  molti , iquaii  da  inuidiofa 
tranquillita'  inalzad , uno  impro- 
uifo  nembo  abbattuti  s’hauea . 
Proftemo,fiis,  proftraiu,  proftra- 
tum;  Cicer/nePe  epilt.  Profter- 
nere , atque  oljterr ere  obtre^fhi- 
dones  malciolorum . Abbat- 
tere,  ik  fr^ccalTare  le  malediccn- 
:^,di' coloro,  cheuogliono  ma- 
le. Altrimcfiti  diceit : Demolior, 
Detjcio,  detrudotoffer.  dei  Nizo- 
li'o.  In  Fiam.Ueuccthcn,bcfioo- 
ten , bcfchieten. 

Abbaniinento.  H*c  difturbado,nis, 
Ciciw  gu  vBF.Vt  in  difturbatione 
Corintiii:  Corae  ncllo  abbattime 
lodiCotinto^  Altrimcnd , eucc- 


volg.  lar. 

fio,nis,  oficr.  dei  Niz.  in  Fialtrr 
Aenftoot,  Aenfprong. 

Abbattimento  di  forcite . Strages 
nemorura.Sil  Spag.abatdmen 
to  deftru/aon. 

Abbattuto.  Bocc.  pofeia,  ch’io  ueg- 
gio  abbattuto  il  nimico  della  mia 
honefta'.  Proftratus,  ta,tum,par- 
ticip.Cic.deirora.  Virtus  affiidhi, 
& proftratada  uirtii  afHitta,  & ab 
banuta.  In  Fiani.Beuochten,be- 
rtooten,befchoten.Spag.  abaudo. 

Abedcuy:fiume  della  Bertagna.Hic 
Tuerobius,  bij : Tolom.ncl  s.lib. 
a cap.j.Nei  nom.  Propr. 

AbbcIlimcnto,ripoliraento,lifdo,Ii- 
feiamento,  oi  namento,acconcia- 
raento , conciero  , ftrifeiamento. 
Hoc  lioncrtaraenium,ti.Senec.neI 
Ic  epi.  Nullo  enim  honeftamcnto 
eget  uirtus.  L.a  uirtu'  non  ha  bi- 
fogno  d’abellimento  d i forte  alcu 
na . Altrimend . Fucus , pigmen- 
tum,omanis  peregrinus,  6£  accer 
fitus,  fallacia, fraus,  oirer.dcl  Niz. 
uedi  Bellezza.  In  Fiam.verabc 
ling.uercirfel.  Spag.Afoyteher 
mofura , pulideziindeza . 

Abbellire . Bocc.  Chi  della  cagione 
di  auefto  fuo  abbcllirli  domanda 
ta InauclTc.  Alminenu , ripulire, 
lifcure,omare,  acconciare,  ftnrda 
re,dipingere,fcialbare.  Condeco- 
ro, as,aui,tum.  Terent,  nel  prolo. 
della  Hcci.  Vobis  datur  poteftas 
condecorandi  ludos  fcenicos.  A 
uoi  e conceduto  il  potere  abbel- 
lire li  fpcttacoli  fcenid.  Vedi  farfi 
bella.  In  Fiam.  Verfehoonen, 
uerabelcn.  Spa.afeytarfeembar 
nizarfe.  blarqucanfe  :alcoholarfe 
pcrtraslatione. 

Abete.  Peir.  Mait  lorueceun’abe 
tc  uu  faggio,  un  pino , Hac  abies, 

tis, 


Er  altrc  /ingue. 


tis,  CiV.nclIe  Tufc.Tofti  ftant  pa- 
rietes deformaa,  atque  abtete  eri- 
fpa : Stanli  t muri  abbruggiatt  tut 
ri  iguafti , & con  Tabete  pieno 
di  uene  ondeggiati.  Hxc  Tapinus^ 
ni.'Plin.Vedi  deUa  natura  delTa- 
bete  ellb  Plinio : Sc  TofHcina  dei 
Teft.  Ne  gli  emblemi  dello  Alcia 
to.  Tabete  lia  llgniBcatione  di  co- 
modita'  grandifsuna  neile  auerli' 
ta'.  L-’abeteatto  a folcare  i mari 
ondoli,  Nafce  ne  gli  ald  monri : 
& ne  i gran  danni  £'  di  commo- 
dita'  rara,  fup  rema.  In  Fiam. 
Dannenboom.  In  France.frenc . 
In  Spag.  abeto. 

Abbeuerare . Boc.I^e  loro  beftie  ab 
beuerando  • Altnmenti,  Dar  be- 
re,trar  fete  ad  aloino:  Stutar  la  fe- 
te, ammorzare , efanguer  la  fete 
ad  alcuno : porger  bcre . Aquari ; 
Sall.nella  guerra  Giugurt.  Aqua- 
tum eft  equos  egrellus:  vfci'  ad 
abbeuerar  i caualli.  In  Spagnu. 
a breuar , S(  e propno  di  beftie 
dar : de  beuer , quitar  la  ced.  & 
altn,  proprio  d'huomini , il  luogo 
doue  beuono  le  befue  . abreua- 
deros . 

Abbiettione : Iprczzatura.  H«c  ab- 
ieAo,  nis.  Cic.  .contra  Pifon.  6c  i 
nome  uerbale.  InFiam.vervber 
pinghe  me  nos  precio : poco  ca- 
fohazer. 

A bila  * che  ^ monte  della  Maurita- 
nia, dirimpetto  al  monte  Calpe 
di  Spagna . Hic  Abila,lac.Quefri 
due  monri  fl  chiamano  le  colon- 
ne  d ErcoIe,  perdie  Ercole  non 
pafsdquei  monri.  Veditl  Bocne 
i monri  felue  quefri  due  mo 
ti  erano  inlleme  congibnri,  ma  Er 
cole  li  fepard  accio  che  tl  mare 
Mediterraneo  paUaile.;  uedi  Ste- 
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phano  negro.  Quefto  mote  Cal 
pe,  e in  Zibilterra : e coli  li  chia- 
ma  hora  monte  Gtbraltar , tSf  d 
mare  palla  per  mezzo  quefri  due 
monti , e percid  fi  chiama  Med:- 
tcrranco , perche  palla  per  mez- 
zo della  terra  . 

AbilFo . Petr.  Pommi  in  cid  , od  in 
terra,od  in  abillo . HzeabyiTus, 
abyfsi.  Voce  fpelFo  ufata  neile  fa 
cre  lenere : Et  abilFo  uuol  fignifi- 
ficare  profondita  immenfa:i5r  aile 
uolte  li  piglia  per  io  uiferno . In 
Fiam.Secr  diepen  cuyil.  In  Spag, 
abifmo,  cl  profundo,  los  abifinos 
dei  ynfiemo. 

Abominabile,  m^lio  abomineuo- 
le.  Boc.  Ca  mutata  Mirra  abonri 
neuole  per  gli  fuoi  amori.  Abo- 
nandus,  a,  um,parri.  Quinril.iib. 
$.  Abominanda  hzc  infelimaa 
erat.  Era  abomineuole  quefia  in- 
fclidta' . In  Fiara.  vermaledy- 
dehe.  In  Spag.aborainable:  dete 
fiable,  hidionda,  odiofa  a todos. 

Abominare:fprezzare,hauere  a fch  j 
uo.  Abominor,aris.  Plin.  Qu»  in 
tantinn  luminatur  uiria : Che 
tanto  ha  i uitij  a fchiuo.  Detefia 
ri  aliquid . Ouid.  In  Fiara.  ver- 
maladyden  voeen  quaet  teeben 
hebben . In  Spagn.  abominar, 
maldezir. 

Abominatione,  difprezzo,  fchifez- 
za,fafhdto.  Harc  aborainario,nis 
uerbale  . Altrimente , Ezecratio, 
deteftario,Prontuario.  In  Fiam, 
vermaledyding.  In  Spag.  abo- 
minacion,  maJdicion. 

Abominato,  fprezzato,  hauuto  a 
fchiuo.  Abominatus,»,  tum,par 
ric.Oratio  ndia  t ^.od.  Parctibus 
abominatus  Annibal.  Dalpadre 
&madreAQni}alefchifato.  In 
Fiam. 


Dittidni  voIg.IatJ 


Fi'am.VcrmaIedyt.  In  Spag.abo 
minado  > dcfcomulgado  , dcfe- 
chado  dc  todos  y que  iodos,liy 
yendd. 

Abondare . Petr.  Del  cibo  onde'l  fi 
gnor  raio  fempre  abonda.  Altri' 
mente,  hauer  copia , hauer  doui' 
ria,  efier  douitiofo , eiTcre  copiofo. 
Abundo, as.  Cic.neirep.Tu  con-- 
filio  no  eges,  uel  abundas  potius. 
Tu  non  feidi  conligliomanchc' 
uole,mapiu  tofto  abondeuole.Af 
fluo,redundo,  circumfluo,  magna 
copiam  habeo.ofier.  dei  Nizoiio. 
Affluo,  is,  xi,  xum  • Cic.  do  Fini. 
Et  ad  eos  cum  fuauitate  afflueret. 
Et  uerfo  loro  con  foauita'  abondaf 
fe.  Exubero,as,Plin.neiPaneg. 
Non  ne  cernere  danir , ut  fineub 
lius  iniuria  omnis  ullbus  noftris 
annus  exuberete'  O non  fi  pud  ue 
dere,chel’anno  tutto  reca  abon- 
danzaagliufinofirit’  Fluo,is,xi, 
xum,Plaut. 

Abondar  di  faccae, fluere  facetijs. 
Abondardi  parenmaffluere  affwib. 
Abondar  d'amici ; affluere  amicis. 
Abondar  d’autorita':  affluere  autfio' 
mate. 

Abondar  d^eloqucnza:  affluere  elo^ 
quenda . 

Abondar  d*amici  dotrifamiiaffluere 
familiaritate  docfli^simorum  ho' 
minum. 

Abondar  di  fama : affluere  gloria  re 
rum  gefiarum. 

Abondar  (f honori,  doe  efier hono 
noradfsimo : affluere  honoribus. 
In  Spag.  fen  muy  honrrado. 
Abondar  cTngcgnOyCio^  efiere  itt' 
geniofo : affluere  ingenio.  Dalle 
ofier.del  Godfc.  In  lingua  Fiam 
minga  abondar  fi  dice  vol  of  oue 
ruloedich  fyn.  InSpagiualiua' 


d.ar,  tener  harto  de  una  cofa;  tener 
abundancia,  fer  abutidofo,  abun< 
dante  copiofo , lleno  Riquczas. 
de  amigos  de  autoritadi,debie^ 
nes,  de  harierda,  dc  fama,dc  hon 
rra,  deyngenio,  dc  gracias,y  uif' 
tudes  : & e meglio  pariar  per  tl 
nome : uno , che  uuol  dire  pieno, 
che  per  abondar,  nc  efier  abondS 
te,  in  lingua  Spag.percioche  non 
<*  termine,  che  l’ufi  tanto. 

Abondante,  abondaiole,  copiofo, 
douitiofo  . Affluens,  tis,  particip. 
Cicero  per  Clu.  Domus  Scelere 
omni  affluens : Cafa  abondeuo- 
le  d'ogni  fceleratczza.  Abundas, 
ris,aggetttuo . Cic.  de  i chiari  ora. 
Non  erat  abundans,  non  inops  ta 
men.  Non  era  douitiofo : ne  perci 
pouero.Copiofus,fa,  fum,aggett. 
Cic.dcirOrat.  Multa  & vana  & 
copiofa  oratio : Molta  uaria  3c 
abondante  oratione.  Huber,  Di' 
ues.  ofier.del  Niz.  Hic,flC  harc  da^ 
palis,  & hoc  dapale : aggett.  Ti' 
tinnio  Varrone  Dapalis  cana: 
Cenaabondeuole.  InSpagno. 
abundante.  Abondante  di  lagri' 
me:  lachrymofus,  aum.Cic.nel» 
1'Arato . Labitur  illa  fimul  gnati 
lachrymofa  recjuirens.  Abondan ' 
te  di  lagrtac  ella  fcorre,  cercando 
do  Ia  figliuola.  Abondante  di  gra 
ni:grauatus,ta,tum.  Colum. 

Abondante  di  palme:  palmofus,  fa, 
fum:  Vog.neI  j.dell  Enei.  Teque 
dans  linquo  uends  palmofa  Seli' 
nis . E te  di  palme  abondante  Sc' 
line,  Dateleueleaiuenhadietro 
lafcio.  Percopiofus,a,fum.aggetti 
Pinio  ndl  Epift.  Qu*  deme  feri* 
pfifri,in  <]utbus  quidem  percopio 
fus  fuifri.  Quelle  cofe,che  tu  hai  di 
fue  feritte ; ndlequali  a confefiare 

a 


Et  d’altre  ling. 


fl  uffo  fei  Ttato  molco  abondante;  Spag.abundamemente , copiofa' 

In  Spag.  Ucno  da  palmas . mente,  e non  11  dice  Uena,  ne  har-^ 

Abondante di  pefee.  Pifculentus,ta,  tamente. 

tuni  < PJaut.  nel  Jvud.  Qui  lallis  lo  Abondanza.  Boc.  Soprauennero  in 


CIS  incolit  piTculentis : llqualeha 
bita  in  luochi  falati  abondanti  di 

Sefce.  redundans, tis,parric.  Cice. 

deprimere  lacinn  redundate.  Ri- 
tomar  nel  fuo  letto  il  lago  fouer^ 
chiameteabondate.  InFia.abo- 
dante  li  dice , oueru  loedich : In 
Spa.  lleno  de  pefeado,  o depeces; 
Abondantemente,  abondeuolmen^ 
te,copiofamente,douitiolamente. 
Abundanter,  Oce.ad  Here.  Satis 
abundanter  demonftratum  efcaf- 
fai  abondeuolmente  s’e  dimoftro. 
Copiofe,Iarge,olTer.del  Nizolio . 
affluenter.  CicTufc.Qpoqueaf 


tanta  abondanza  le  lagrime . ab 
oimente,  copia,douina.H{c  abu^ 
dantia,ri».Cic.nelle  Ep.abundan 
tia  quadam  amons  erga  me  tuc 
Per  una  certa  abodaza  delPamor 
tuo  u»ro  me H jc  affluentia,  tiar. 
Cic.cotra  Rul.copia,  atque  afflug 
nareruoium:copia  (Slrabondaza 
di mtte  le  cofe.copia  ubettas,  ma 
gnitudo;olT.del  Niz.Comucopi* 
indeclinabile:teftimonioPJin.  Ia 
Spag.abundacia,copia,  riqueza. 

Abondanza  d'oratort:Fcetus  orato^' 
rum.Cic.  h«c  profluctia,huius  jj- 


0,7 , fluentiar:  Cicer,  nelle  Pam.Inanis 

Huctius  uoluptates  haunat:  altrefi  profluenda  loquendi;  Vana  abo-' 
pili  ^odeuolmcte  i piaceti  fi  trag  danza  di  parlare..In  greco  uolgar 

ga . Copiofe : Cic.  della  Nat.  Pa^  1’abbondanza  fi  dice,Phdgnia,in 

Itum  animantibus  large  copio  greco  latino,  Efporia  C<v 

se  natura  comparauit : La  natura  ro.  Pret.  Chi  ha  piacer  di  fapere 

largamentc,(5(r copiofamente pro  oue  fia  abondanza  diquefia,d 


dulfe  ilmangiare  agli  animali. 
Vberrime,  largiter,prolixe,  abun 
danten  ofler.del  Nizolio.  Cumu^ 
lat^Cic.ad  Atti.  Cumulate  publt 
canis  latisfaiflum : Hafsi  abonde^ 
uoimece  fodisfatto  a i dadali.  Ple 
ne,;naiorc  menfuca:  olTer.del  Ni- 


quella  cofa  particolare,  come  d’o 
ro,pefci,balfamo,bitume,&  il  re.* 
flo  leggaroffic.de!  Teftore,  nel 
finc{,ropera  intitolata  Corauco^ 
pi*.  In  Fiam.  Oueruloedichett: 
In  Spag.  abundancia  hartura:  ma 
quelto  uldmo  s'applica  a i cibi  fo^ 


— /r*  a ■ «.UJI 

2ol  . Opipare:  Cicnegli  vfF.Opi'  lamente , & abundancia, ad  ogni 

pare  a Pythio  erat  apparatum  co  cofa , come  abundanda  deorato<> 

uiuiumidouitiofamente  da  Pithio  ri,  dehablar  ac. 

Abomre.  Petr.Se  brama  honore, e*! 
Aio  contrario  abhorre  i almmen 


aa/tato  apparecchiato  vn  ban 
chetto.  Laute,  apparate,  fplendi' 
de;  olTer.del  Nizol.  Plena  manu . 
Cic.Profluenter.Cic.nelle  Tufeu. 
Ergo  omnia  profluenta,  abfolu^ 
te,profpae.adunque  ogni  cofa  a' 
bondeuolmente , pafettamente , 
profpaamente . abunde , Sallulf. 
In  Fiam,  Oueruloedebyc;  In 


d hauere  in  odio,  hauae  a fchiuo. 
abhorreo,es,abhorrui,abhorrera 
Ci.deirora.Sn  plane  abhorrebit, 
& erit  abfurdusiMa  fe  aborrira'  af 
fano:  dC  fara'  fconueneuole.  Nelle 
ofler.  dei  Niz.fi  trouano  pa  abor  - 
liretunekinbrafcntte  uod;abhof 

tens 


k 
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ftns  cnir^rpemari,fugerc,ab<ffe, 
rciigiont  habere,  diferepare , aliC' 
nus  elTe  ab  aliqua  re-.logifsimc  ef* 
iir  remotus,longifsim^  abeife  a uo 
luntate  fadendi  aliquid,  alienum 
animum  ab  aliqua  re  habere,  de^ 
ce(lari,horron  liabere.adhorrefco, 
fds,adhomu,adhorrefcerc.  Ouid. 
a Liuia.  Ipfc  pater  flauis  T y beri- 
iius  adhomiic  undis . L^aborrt'  il 
padrefteflb  Tiberifto  Con  Tonde 
gialle.  InFiamen.fchrooincn,uer 
fchroomen . In  Spag.aborreccr, 
«juerernial:  utar  mal  conei:  no 
poderlo  uer. 

Aborrimento,fchiffamento,  aliena^ 
mento, difpiacere,fprcz3nimcnto, 
odiodontananza  d’anirao,diuO' 
lonta',di  piacere,di  ddctto.harc  dc' 
taltado,nis,uerbale:  Cic.per  Do^ 
mit.Pro  deteftationc  tot  fcelerum 
unam  aram  nefarie  confecrarat- 
Perloaborrimentodi  tantenbal 
'deriehauea  uno  altare  fcelerata- 
mente  confecrato.  In  altra  guifa 
ladnamente  Faborrimento  fi  di- 
ce : Deprecado,execrado : OlTer. 
dd  Niz.  In  Fiam,  afgry  feliegeit 
groubbelicheit.  In  Spagn.abor 
recimiento:  enemifia  a:  tenor  mal 
uier  tranas : contradi. 

Abbotdnare,  farbotdno,  predare, 
far  preda.agere  predas . Sali.  neU 
ia  guerra  di  Giugurta , nella  qua- 
Ie,ufa  a quefio  propofito  anco  pr{ 
dan.  V edi  Foffer.  dei  {Godfc.  In 
Fiam.Ruyten  en  roouen.  In  Sp. 
amotinarfe:  hazermodn:  hazer 
falto . 

Abozzatura , primo  fchizzo,  ordi' 
mento  di  qualche  cofa.Hzc  adum 
brado,nis,uerbale.Cice.delForat. 
alicuius  rei  fi  non  perfeifKo:  at  co^ 
oatus  tamen , atque  adumbrado . 


Se  non  la  perfettione  di  c}ualthe 
cofa : St'  almeno  il  tentaduo , & 
Tabozzatura:  In  Spagn.  traca : 

e tracar  uerbo-.clie  uol  dire  mene.- 
rea  fegno,la  pnma  uolta:  cioe,far 
lepnme  linee  d'una  pittura. 

Abbracciamento. Bocc.Di  nonno- 
Iere  de  fuot  abbracciamemi  in  dt- 
cuna  maniera . Dicefi  anco  ab- 
bracciare.  lioc.Et  ueggendo  le  te- 
nere lagrime , gli  abbracciari , & 
gli  hondh'  bafci.hic  amplexus,as, 
uerbale.  Cic.delladiuin.Puer  cir- 
cumplicatus ferpemis  amplexa. 
11  fanciullo  annodato  dallo  ab- 
bractianmito  dei  fcrpente.hic  cir- 
cumplexus,us,  uerbale.  Plin.  lib. 
I o.  Lacertar,  ut  ea  qua*  fine  pedi- 
bus funt,  circumplexa  Venerem 
nouere ; Lelucerte,  come  quelle, 
che  fe nza  piedi  fono , conobbero 
Venere  con  lo  abbraedamento, 
hic  complexus,us,  uerbale . Cice. 
ndTxi.  delle  Filipp.  collocurione» 
familiarifsimf,coplexusque  fum- 
m*  beneuolend* . Ragionamen- 
d famiglianTsrmi , & abbraccia- 
mend  di  fomma  beneuoglienza  . 
In  lingua  Fiam.  Omhclfing.  In 
Spagn.abraco . 

Abbracciare.  Anofio.  Non  cosi 
ftrettamete  hedera  abbraccia.am 
ple<51or,eris.Cic.contra  Canl.Par 
uulus  filius , qui  mihi  uidetur  am- 
pletfH  Rempublicam : Il  picciolo 
figliuolerto,ilqualea  mepare,che 
la  Republica  abbracd.amplexor 
aris.  Cice.ndle  Epifro.  Inimteum 
meum  ficamplexabunturcofiab 
bracciauano  Ftnimico  nuo . anv 
plexu  dreum plico,  compleiflart 
ofier.del  Nizo.Ciramdo,das,  de- 
di,datum.  Cic.delTOrat.  Tu  autc 
cxigids  quibufda  finibus,  totum 
orato- 
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oratons  mutuis  CTraindedifh:  Ma 
tucon  alcuni  picdoli  conHni  ab^ 
bracciaco  c’hai  tutto  Tuffiaodel' 
Poratorf.  Vinis  drcundare:  Stati . 
vinis  circumligarr  Stao,Circum- 
ple(5tor,eris.  Cice.ddlVni.Eoque 
motu  vndique  cft  drcuinpkxus ; 
&£  per  quel  mouimento  da  ogni 
parte  gli  abbracdd.Compledtor, 
eris.C  c.per  Fon  .foror  fratrem  co 
plexa  tenet.La  forella  riene  il  fra^ 
celio  abbracciato.Foueo,es,ui,Ci. 
nellecp.  Inimicum  meum  Hc  in 
manibus  habebant,  Hc  fauebant, 
iic  ofculabantur . CoA  teneuano 
accarezzato  ilmio  inimico  :co A 
lo  abbracdauano : coA  lo  fauori' 
uano.  Stringere  colla  blandis  la' 
cenis . oflfer.  dei  Godfc  13embo 
nelic  lenere,in  ogni  modo  abbrac 
datelmi  Aretto , fe  tuttauia  fano 
ui  uerra'  il  poterio  abbracciare. 
In  lingua  Fiam.  Omhcifen . In 
Spag.abracar,  fauorccer,  tener  de 
balxo  de  fu  iauor  yamparOjde  fct 
den,  y en  feruat. 

Abbracciato:  Bocc  Col  deAro  brac 
cio  abbracciato  fotto  il  collo  di 
Kicciardo.  Amplexus,  xa,  xum, 
parridp.Liu.  Cornua  hoAium  in 
orbem  amplexus : Haucdo  lecor 
na  degli  mimtci  m cerchio  abbrac 
date.Circumplexus,xa,xum,par 
riap.Cic.  I.  A.  Qui  domini  patri 
raonium  cicumplexus  : Ilquale 
hauendo  il  patrimonio  dei  patro- 
ne abbracciato . Complexus,  xa, 
xum,  parric.Virg.nel  6.L,xxz  deii 
partu  centum  compFexa  nepotes. 
Piena  di  gaudio  pel  pano  de  Dei, 
Cento  nepoti  abbracciati  tenen- 
do. In  ling.Fiam.  ombhclA.  In 
Spag.  abracado  fauorecido. 

Abbta^ato , accefo , inAammato, 


fiammeggrante,  infodnc,  FocoftK 
Hic  li*c  Sc  hoc  recandens,  hu- 
ius recandcnris,  parri.  Plin.lib.fr. 
Radios  in  fe  recandentes  dircurre- 
rc.Difcotrer  raggiin  fe  abbrag- 
giari . In  Spag.abrafado,  enccn- 
dido  , inAamado , quomado , he- 
chopoluos,e  di  qui  uene  brafa,pec 
il  carbone  accefo. 

Abbreuiamento,  acconsamento,  co 
pendio.  Hoc  compendium, d^. 
Quinnl.lil>.i.  Syllabis  nullum  co- 
pendium  eA : Le  Aliabe  non  ricc- 
uono  forte  akuna  d’abbreuiaraen 
to.  Ma  il  uero  Agnificato  della  uo 
ce  larina , compendium , e utilita' 
& guadagno:  Cicfempre  1’ufa 

per  AgniAcar  guadagno,  6c  utili- 
ta' . aitrimenri , quxlhis , utilitas^ 
Vedi  TolTer.  dei  NizoL  In  ling, 
Fiam.Cortfel,  corring.  In  Spag. 
abreuiadura . 

Abbrcuiare.  Bocc.  Chi  ha  la  noAra 
uita  con  ueleno  uoluto  abbreuia- 
refBreue  aliquid  facere.  Cic.  con 
tra  Sall.lam  dabo  operam,c]ua'm 
maximi  potero,  ut  breue  id  raai. 
Horaraai  m’aAannerd  cTabbre- 
uiar  do  con  ogni  mio  potere.  Bre 
uio,as,  e barbaro , come  A pud  ue 
dere  in  pi^.  delle  olTeruarioni  dei 
Niz.  doue  egli  fa  quelfa  aggiun- 
ta  d«  nomi  barbari.  In  Fiamm. 
cortten . 

Abbreuiare  un’opera.  Referre  in  c5 
mentarium  aliquid . Cic.  ad  An. 
Ceggi  ToAer.dcl  Godfc.  In  Fiam, 
een  vberck,  cortten,  een  Aucic. 
cortter  maken.  In  Spag.abreuiar, 
acortar,  hazercon  breuednd. 

Abrotano  herba . Hoc  abroranum, 
in  Pliii.Harc  abrotanus,in  Cuc.In 
greco,  Atfiff*,.  In  Francefe,  Au- 
ronne,  ou  garderobbe . Fufclvo 
B neU’e£' 


? Diti  ion. 

fteireFfigiedelle  piante.  In  Spag. 
lombriguera  y crua. 

•^bbruggiajncnto,  incendio,  arfura. 
H*c  deflagratio, nistuerbale.  Cic. 
de  i Fin. Terrarum  omnium  defla 
grario.  Abbrug^amento  di  tutta 
]a  terra.  Hjc  exu(tio,nis:uerb.  Ci 
ce.nel  rogn.Eluuiones,exuftioner'' 
que  terrarum.  L’innondadoni,& 
gli  abbruggiamenti  della  terra . 
Flamma,  ardor  in  altro  modo:of' 
fer.dei  Niz.  Hoc  incendium , di); 
Cic.contra  Cat.  Czdes,incendia, 
rapinx:  Vccifloni,  inc6dt)s  rapine. 
In  Fiam.verbranding,uerbcrinn' 
ghe.  In  Spag.quemadura,ardor^ 
encenchmiento,fuego  grande. 

Abbruggiarc.  Arioft.  Ch’amuain 
pane,oues’abbruggia  1’ale.  Am 
buro,is,ursi„lKim:  Ma  la  piu  uera 
fiia  figniffeadone  e:  Abbruggiare 
dnntomo . Cice,  per  Mil.vt  Clo^ 
dius  fine  cxcqui]s  ambureretur . 
CheClodio  fenza  elfequie  s’ab' 
bruggiaflfe.  Ardefc  o,fds;  V irg.nel 
primo  delPEneid.  Expleri  mente 
nequit : ardefdtque  tuendo  Phee^ 
nifla . La  regina  Didon  fatiar  no 
puote  La  mcte,e  abbruggia  piu, 
quanto  piiiguarda.  Deuro, ns, 
ursi,u(tum : Liu.neI  ^.dclla  guer^ 
ra  Maccd.Ipfis  montes  duosBaL 
Iiihun,  fuis  montiumque  tenenti' 
busdcufsit.Tenendo  cfsiduemo 
ti  Banifra,  .Suifmontio,  abbnig 
gid.  Exuro,ns,ursi,  ultum:Cic.c5 
tra  Ver.Adnanus  domi  fux  uiuus 
exufius  cfi- . Adnano  fu  abbnig' 
giato  uiuo  in  cafa  fua.  Comburo: 
ofier-dcl  Niz.Peniro,ns,ufsi,urtfi: 
Liu4.della  guerra  Cartag.  Peru' 
fti,  populatique  late  agn-Abbnig 
giate,  & fa.  cheggiatetuttclccam 
pagneifattomo.  Da  teigiiibus:: 


Volg.  lat/ 

Facere  incendiuf»i:Plaut.Abfume 
re  aliquid : valbTsimum  incendiii 
multas  priuatoru  domos  abfum' 
pfir.  Vn  grandifstmo  inccdio  mol 
te  cafe  di  pnuati  abbruggic>:olVer. 
dei  Godfc.  greco  uolgare . Naca' 
pfi:grec.lat.caflx . luwra. . coro  pr« 
dos.  In  Fum.  verbranden,  uer-r 
bomen.  InFranc.abruler.  InSp, 
abrafar . In  Todef.verbrcnen. 

Abbruggiaco , arfo , confumato  dal 
fuoco  ndocto  in  cenere : inceneri' 
to  . Boc.  con  una  cana  di  pecora 
abbruggiata  fe  altn  la  tira.  Obu' 
(cus,lta,  rtum,aggetti.  Ouid.  In 
Fiam,  verbrandt , verbernt . In 
Spag.que  madp,  ardido , coraido 
pel  fuego^  hectiopoluos. 

Abbruteire,  far  bructo,  guafiarr.  feo 
ciar  bellezza : abbruttir  beliezza 
nacia  credcdolafiabbellire.  Ebur 
atraincnto,cadcfacere.  In  Fiam. 
Die  naturlicke  fcoonhdt  ucrbeeli 
ken  . In  Spag.a  fearre,hazerfe' 
feo,  Y de  fefmefable. 

AbbruzzoiGia  chiamauafi  Sannio: 
& e un  paefc  d'lcalia,  pofeo  fra  Ia 
Marea  d' Ancona,  Terra  di  Lauo 
ro , iSc  la  Puglia . Hxc  Oenocna, 
trix:  Strab.  lib.  6. 

Abfinno , alTenzo , afifendo  herba 
amara.  Petr.  E’l  mei’ amaro  . 
addolcir  ralFcnno  . Hoc  ablin' 
thium,i),ucl  abfynihium,!) ; Sono 
di  due  forti  aiTenzo : AiFenzo  uo 
gare,  3c  alTcnzo  ponneo.  L’alTen 
zo  uolgare in  greco  fi  dice, 
y/«f/uir ; in  Francefe : ablinfe , al' 
yynt,ou  fon:  L’ali'cnzo  pontico, 
in  greco  fi  chiama 
in  Francefe,  ablinfe  poutic,ou  Ro 
manie  : Fufehio  nelPeffig.  dellc 
piante.  InFranc.aloyne.  InSpa. 
cnceniio)<!iir  in  plurale,  enceniios.  j 

A.C. 
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A.  C.  PiclTo  ValcrifyProbinellc  l<t 
•tcilc  atniche  AgfniHca , acfrio : cioe 
atttone  prcllb  Grattofo  £pi  Jaurt' 
ce  nelle  Note.  A.C.  Agnidca;  Ac 
celerauu  ta’alfiretto:  accommode: 
agiatamcnce.  PrelTo  il  medefimo 
A.  C.  con  un  punco  per  banda  al 
C.  fignifica,  A(fla  caufa ; Fomita 
la  caufa.  A<^bneconrcnpta:Serit 
ra  r atttone  c 

Academia,  fcola  publica,  (hidio  pu- 
bheo . Era  academia  una  fcola  pu 
hJica  in  Atcnc  prelTo  il  bagno . 
Era  anco  un  luoco  non  mdto  di- 
fcolio  dallalcitta'  d’Atcne,coG  det 
ro  da  un  gran  barone , chiamato 
Academo,  doue  per  ramenira’  c5 
correuano  di  molri  filofofi . Cicc. 
della  Diuin.  Inque  academia  um 
brifera . Et  ncirombrofa  acadc' 
mia.  In  lanno  academia  alie  uolte 
fi  prononcia  con  la  prnultiraa,lun 
ga,aile  uolte  con  la  penultima  cor 
ta.  In  Fiam.vrtiuerfitcit.  in  Spag. 
efcuela  eihidio  publico. 

Accaduto,  interuenuto , fucceflb,fo' 
pragiunto.foprauenuto,  foprapre 
fo,  occorfo.  Egli  e'  accaduto . Acc- 
adit .Cic.  Poteft accidere.  Pud 
accadeVe.  altrimcnu . Euenit  con' 
tingtt,  ufuuenit,  cadic,cafus  inddit 
i«pe  fit . olTcr.deI  Niz*  In  Fiam. 
ghebeurt,gheuallen,  ghcfchiet,in 
Epag.acontecido,rucedido. 

Accadere,  interuenire,fucccdere,  fO' 
pragtungere,  foprauenire,  fopra' 
prendere , occorrcrc . Res  eft , res 
fert,  tempus  fert , occafio  fen,  res 
pofcic,  res  exigit,  res  requirit,  tem 
pus  poftulat,  tempus  pofeit,  tem' 
pus  exig«t,tmipus  reqfuint:  occa' 
fio  fe  oftert:  ixcafio  fe  dat , occa'* 
fio  fe  ofeendit;  fortuna  fcrt,fortU' 
pa  afittt , fonuna  defert , fortuna 


prarbet:  EIeganzcdA’Ido.  ffioui 
ubidiico , 6c  male  ne  uiene,  io  che 
nepollot’  LetteredelBembo.il' 
che  fuole  a pochifstmi  auenire. 
Lcttercdcl  liemb.  Accadere  in- 
fperatamente . Accidere  priter 
opinioneiu  Cic.  offer,  dei  Godfc, 
l n Fla.  Buy  ten  hoeps  gheuollen, 
buytens  hoeps  ghefchic.ien  , ot 
ghebeuren . In  Spag.  afentar  el 
Real,ponerIai  tierdas,  cercarla 
tierra . 

Accamparc,metterc  il  campo, porre 
il  campo, afrediare,anomiare,cir' 
condare  di  genu , mettere  in  alfe^- 
dio,  alloggiare  il  campo,  effere  at 
tendato . Caftramaor.aris,  atus. 
Liu.nci  4.  della  guerra  Mace.  Vbi 
caftrametantes  Romanos : Doue 
i Romani  accampantiH.  Facere 
cafira:  Cef.nei  ccMnmcn.offcr.  dei 
Godfc.  Ponere caftra,  locare  ca' 
flTa,c5ftituere  calfra,metan,obli'  \ 
dionc  cingere,  obfidere,  fepire  co 
pqsjfcpirc  exercitu.  Elegan.d’ AI' 
do.  In  Fiam.lcghcrslaen.  Seuuoi 
faperc  , come  fi  accampauano  f 
Romani,  uedii a figura  dei  cam' 
po  dcRom.nella  caftrametatio' 
ne  dei  lig.  Guglielmo  Choul. 

Accamparfi  alfincontro  dcl  campo 
inimico:  conferre  caftra  caftris,ex 

, oppofito  metari . Cef.  olfcru.deI 
GodfcaJc.  In  Fiam.Synenlcgher, 
teghendesuiandts  leghcrslaen. 

Accannellare,farea  ufo  di  mazza 
ferrata:  ftriare,  ftrias  facere . Vitr. 
lib.quarto. 

Accanncllato,  gufeie  crefpe,incaua' 
te.  Stnatus,ta,tum.Pli.Db.2^.Mo 
Ion  capo  eft  firiatus . Molone  ha  , 
il  capo  accanncllato . In  Fiam, 
craenfgheuuyfchjuuynfghcuuys. 
Io  Spag.  acanalar,acanaIado:par 
B ij  ocipio. 


o Ditrion. 

tidpto , hizer  a mancra  dc  cana» 
ks,las  canales,  H chiamano,rem» 
brice,  oucr  coppo,  per  doue  corre 
Tacqua,  dC  ancora  (i  chiama  in 
Spag.teta,tolto  ford  dal  latino  che 
fi  chiama,  tegula  e. 

Accanto.  Virg.nclIaBuc.eglo.j.  Et 
molli  circum  efianfas  amplexus 
acantho.Et  i manichi  ha  dnto  cTo 
gn’intorno  . Di  molle  acantho. 
II  Fufcliio  neireffig.  delle  piite  ne 
fa  di  due  forti, (SiT  pone  anco  le  ef» 
figie  d’ambe  due  le  forti:  Ia  phma 
forte dice, che  fi  chiama  accanto 
uero,&  in  altro  modo  per  1’Italia, 
Branca  orfina  uera,  in  latino, acan 
thus  uera.Grecamente, 
i.fu . In  Francefe-.Branche  urfine. 
La  feconda  parte,elTo  chiama  ac» 
cato  faluatico.In  gre.dctto 
In  lattno,acanthus  Germanica. 

In  Fran.Branche  urfine  fauuage. 

Accarezzare  non  ufato  dal  Bocca- 
rezzare,  &car^giare,  ufatidal 
Bocc.  far  uezzi,ufato  dal  Bemb. 
nelle  lett.altrimenti,  farcarezze, 
far  buon  uifo,  raccorre  cortefemS 
te  , accettare  humanamete  uede» 
re  c5  buo  uifo,mofiTare  allegrez» 
zed’animo  raccogliendo  alcuno, 
lufingare,far  fefia,  andar  a uerfo , 
adulare.  adulor,ris,tus.  Cice.nelle 
Tufe.  Pinnata  cauda  noftrti  adu» 
Jat  fanguinS.  Con  la  coda  di  piu' 
mc  accarezza  tl  nofiro  fangue.al' 
ludo,dis,ufi,ufum.  Cice.delForat. 
Galba  autem  alludens  uarie : Ma 
Galba  fcherzando  uariamente . 
InFiamemTroetelen,  urinschap 
coonomem. 

Accarezzareafiutamente  la  r^na 
con  parolcambire  reginam  affa» 
tu:  Virg.  in  Spagn.regalar.  lifoiv» 
gear,  hazer,  Regalos:traet  la  ma» 


volg.  lat; 

nopo  el  como  I 

Accarezzare  vna  donna : alludem 
ad  mulierem.  Teren.  Comple» 
<fh':perhumaniter  excipere : hdari 
admodum,  ac  benigno  vtiltu  ex»’ 
dpere:  exdpere  omni  genere  hu» 
manitatis:exdpere  quam  licet  hu 
manifsime:exdpere  fic,  ut  nihil 
humanius:  exdpere  eo  uultu,  qui 
fadle'  gratiam  ineat : exdpere  eo 
uultu  , qui  beneuolentiam  cond» 
Ker.  excipere  eo  uulm , qui  horni» 
num  animos  amore  deuindar.ex 
dpere  eo  uultu,  qui  ad.amandum 
alliciat . Eleganze  d’Ald. 
Accarezzar  come  fanno  le  meretri» 
d:  fubblandiri.  Plaut.  nella  Cafi. 
olTer.  dei  Godfc.  In  Fiam,  troe» 
telen  ghel/c  die  hoeren  doen.  In 
Spag.  a traer  con  Galaras  me. 
AcCtttar  beneuoglienza,  farfi  bene» 
uoIi,render  beneuoIi,indurre  a be 
neuoglienza.  Captare  beneuolen 
tiam.  Cic.nel  i.della  Ret.  ad  Her. 
In  Fiam.fi  dice,  ontleenen,  per  fi» 
gnificar,  tor  d’imprefto.  In  Spag. 
aquifiarla  grada:  e fiar  bien  con 
, todos  hazer  fe  amigo  detodos. 
Accattare  in  fiima  apprezzata  rob» 
ba,ror  per  fiima.  In  zfiimation6 
aedpere  aliquid.Cic.  In  Spag.  to 
mar  por  el  cofto:  apdar  una  cofa. 
Accennare.  Petr.  Doue  armato  fier 
Marte,  & non  accenna.  AltWmen 
ti,  far  fembiante,  far  cenno,  far  fe 
gno,far  mofira . Ni<fio,ni<f^s,ni» 
<fiaui,ni(fiatum.  & propriamente 
quefio  uerbo  fta'  per  far  di  cenno 
con  1’occhio.  Plaut.neirAfin.Ne 
que  illa  ulli  homini  nutet,  niiftet, 
annuat . Ne  ch'ella  faeda  fegno 
coi  capo,  ne  accenni  con  Tocchio, 
ne  acconfenta  in  altra  guifa . Ni» 
<fior,  ans , atus . uerbo  deponent. 
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Plin.lib.^.  Ezddti  ni<flantun  Ac> 
cennino  Ic  medcfime . In  Fiam. 
uu«ickcn,amuucncken . InSpa. 
guinar.hazer  deloio . 

Accennarc  con  la  te(ta  dt  acconfen' 
tire.  Annuo,annuis,annui,annue' 
rc.  Terent.  Accennare  coi  capo 
di  non  uo>ere.  Abnuo^abmus,ab' 
nui,  abnutum. 

Accendere . Petr.  Ma  poi,  chc’l  ciel 
accende  lefue  Helle.  Accendo, dis, 
di,enfum.  Cice.  de  Vn.  Deus  ipfc 
roiem,quan  lumen  accendit.  Id^ 
dio  Helio  accende  il  fole  a ufo  di 
lume.  Acuere.  Cic.  In  excitando, 
6c  acuendo  plurimum  ualet . Nel 
deHare,&  accendere  gioua  moltif 
Hmamente.Exacuo.Cic.SolicicU' 
dines  meas  quotidie  magis  tua 
nta  exacuut J tuoi  menu  per  gior 
nofemprepid  aceendonoi  miet 
(altidi.  Peracuo . Ita  milii  pe<Hus 
peracuit . Di  maniera  mi  acceTeil 
petto.  Accendere  il  fuoco, ignem 
accendere.  Virg.  InFiam.ling. 
onHeken,aenHeken.  In  Spag.  en 
cender  el  fuego  y encender,la  can 
dela,encender  Ia  lumbre. 

Accento.  Dolce  nel  j.delleoHer.ac** 
cento  i detto  da  Ad  latina  prepo' 
Hnone,&  da  canto, che  latinamen 
te  li  prende  per  canto , fuono . 
L/’accento  fi  pone  per  fignificare 
Falzamcnto,  d Fabballamento 
della  fillaba . Hic  accentus , huius 
accentus,uerba4e.  Diomede.  GK 
accend  piii  ufati  da  noi , ae  fono. 
Acuto , che  fi  fegna  coli '. graue , 
che  fi  nota  aqueHo  modo  ' . cit' 
confleflb , che  fi  feriue  in  qucHa 
guifa ' . In  Fiam.  toon. 

Accertamento,affemiamento,affer- 
matione.  H*c  afHrmano,nisaier' 
bale.Cic.  ne  gli  vff.  lufiurandum 


cH affirmatio  rdigiora:  Il  facra* 
mento  e un  religiofo  accertamen^ 
'to.  InFiam.6erfckeringhe.InSp, 
confirmadon. 

Accertato.in  Fiara.fi  dicc,uerfekm. 

Accertato,  certus,ta,  tura.  In  Spag. 
fencierto . 

Accefo.  Petr.  Senon,ch’i  ardo,come 
accefo  legno.  accenrus,fa,rum,par 
ticip.Cic.deI  fogn.Luna  radr^  So 
lis  accenfa . La  Luna  accefa  da  i 
raggi  dei  Sole.  InSpag.  encendi' 
do,  la  Luna  encendida  de  los  ra< 
yos  dei  Sol. 

Accettarc,aceHo,as,  Plaut.nel  Pfeu' 
dolo.  Argentum  accepto:  Accetto 
1’argcnto . Aedpio,  i^  epi,  ptuin. 
Cicnelle  epif.  Accepimus  condi- 
tiones: Habbiamo  accettan  i pat- 
ri . Abmitto,  ris,  ili,  ilTum.  Plaut. 
nel  TrucDona  abmittere : Accet 
tare  i doni . accettar  uno  in  amici- 
tia. Aedpere  aliquem  in  amidria: 
ParlardiLiuio.  In  Fiam.ontfan- 
ghen,  aennemen.  In  Spag.  Rece 
bir  por  araigo:cofefar  defer  de  lal. 

Accettare  una  foggettionc.  accepta- 
re iugum.  Sii.  ltal.lib.7.  In  Spag. 
fometerfe  fugetarfe.  altrimenri  ca 
pere, recipere.  olTeru.del  Niz.  In 
altrouolgare,  aminettere,  nceue- 
re.  In  Spag.  admitir  el  yugo. 

Accettare  una  oblarione,  venire  ad 
conditiones  aIicuius.Cic.nclle  ora 
rio.Scitote  C^.  Lolhum  coatHil  ad 
Apronfj  leges, conditionesque  ue 
nire . Sappiate  che  Q_.  Lollio  i 
Hato  conflretto  accettar  le  leggi , 
3c  1’oblarioni  d’ Apronio . oHeru. 
delGodfc.  In  Fiam,  aennemen 
datmenhembiet.  InSpag.ace- 
tar  el  parrido.Recebir  la  ofem,co 
me  CT  Lollio  hali  doforcado  ace 
tar  yReccbir  las  leyes , ylos  ofre 

drai- 
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•cimientos  de  Apronio. 

Acccttato : ammclTo.  acceptus,  pta, 
ptum  parric.  Cic.  ailimis  aduerfis 
acceptus.Con  anhui  contrari)  ac' 
cettato.  In  Fia.  Ontfanghcn,  aen- 
glienomcn.  In  Spagn.acctado ; 
admitido . 

Acchetarc.  Boc.  alquanto  la  tcepda 
acchetaia.alcitmcnte , acquetare , 
placare, rcdcr  cheto,chetarc,tran' 
quillarc  pacificare,  raddolcirc.tra 
quilIo,as,auf.Cic.  nella  cop.utauc 
pturbentur  antinitaut  traquillcn^ 
tur:  acciochc  d fi  pcrturhalTcro 
gli  aniint:  c)  fi  acchcttafTcro.Scdo, 
as,aui,atum:Cicc.  ad  Attico.  Ser-- 
munculum  omncin,  aut  rcllnnxc 
ris:aut  fedans:  ogni  ragionamcn^ 
tuzzo  onero  ammorzerat : oucro 
acquetcrai.Sedationcm  afFcro,rc- 
fiTinguo,mingo,  mollio,  compn- 
mo,comraho,placo,tutti  i tanno  p 
accliettare.  OfTer.del  Niiaa.acche 
tarfi  alia  ucrita,confeiraria.  veris 
concedere.  Oratio.  In  Spag.  Z' 
quietarfe,  reporarfe,aplacar,  paci- 
ficar, efeapar,  proprio  deTacqua, 
e de’  uenti,e  charfe,e  dei  fuogo,  a- 
pagarfe : e di  tutti  tre  cefar : che  fi 
dice,  ya  haces  ado  el  uiento,  el 
agua : el  fuego : & e proprio  ef- 
fere acchetato; 

Acchetato,acquetato,  placato,  refo, 
cheto,chetato,tranquilfato,  pacifi 
cato,raddolcico,mitigato.fedatus, 
ata,atum.Cice.della  Diuin.Illa  ct 
parte  animi , in  qua  irarum  exiftit 
ardor,fedata,atque  refbnifta . Ef- 
fendo  anco  accheta  tz^&  ammor- 
zata  quella  parte  di  animo,nella  - 
quale  Tardor  della  ira  fi  foggidr- 
na . In  altro  modo  lannamente : 
Tranquillus, miagatus,reriin(ftus 
placatus . In  Fiam.verlmnicht, 


ghefnlt . Spa.  Pheado,  min^> 
do:  ccfado,repofado,apagado. 

Accia.  Bocc.  Qu.ata  cenere  li  uoglia 
a cuocere  una  mataiVa  di  accia.  al- 
trimemi  dicefi,filo,lino,lana,  per- 
filare.  hoc  filum, li.  Oui.nel  .^.del-* 
la  A »ctam . E cjutbus  vna  Icui  de-* 
ducens  pollice  filum . Delie  quali 
una  gia  lorccdo  il  filo  coi  leggtef 
dito  grolTo  della  mano.  In  Spa. 
hilo,hocca:quanta  uniza  fequiera 
paracozer,una  made.xa  de  hilo. 

Acciaio.  Nehacuore  di  diamante, 
ddi  acciaio.acics.Pli.hic  chalybs, 
calybis-  Virgil.  nelTs.  dcITEneid. 
vulnificusque  calybs  uafia  for-^ 
naceliquefeit . Et  Pacciaio  al  fenV 
pronto  fi  sface,  Nelauafta  forna- 
ce. In  Fiam.  Stacl.  In  Franc. 
acier . In  Spagno.azero. 

Accialino.Bocc.Con  Paccialino,chc 
feco  hauea  il  fuo  torchietto  accefe. 
hic  chalybs  chalybis,  maimpro- 
priamente.  Cofi  detto  da  i Calibi 
popoli  in  Ponto , prelTo  il  fiume 
Termodoonte , doue  nafcein  gra 
copia.  In  Spag.  es  la  uon,  ancora 
fi  dicc,esIauon,vn’anello  d’una  ca 
tcna,hora  fia  di  ferro,  hora  d’oro. 

Accidia : ociolita’,  poltroneria . H*c 
acccidia,tx,  uoce  ufata  nelle  facre 
kttere.  In  greco  uolgare  ella  fi 
chiama;  Oegnia  i ameglia.  In  gre 
co  latino:  accidia  i rathynua:  “ 
«■«»  .•/ «'  • . Coron.  Preti.  In 

Fran.parefle.  IiiSpag.acddia, 
In  Tod.  traghey  t.  pereza , odofi 
dad. 

Acddente.  Petr.Siche  s'a!troacd-^ 
dente  nol  diitoma . auenimento  a 
Bemb.nelle  lett.auenimenti,auen 
turofi.alt^menti,^'a^dcafo,diue^ 
fita'di  fortuna,  percolTa  della  fora- 
te. hoc  accidens,  tis.Quinnl.  nelle 
Decia. 
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Decia.  Per  expertos  obi  humano 
nim  accidentium  cafus-.  per  li  cafi 
da  te  prouan  de  gli  acadenu  hu' 
mani,  hatc  accidcnaa.,nx,uerbale. 
Plinio  Itbr.^i.  In  lanno  per  altro 
modo.Telum  fortun*,cafus,euC' 
tus  rerum  uanus:  Elcgan.  d'Aldo. 

Accidente  fenza  ragione , d fonda- 
mento  t coecus  cafus.Cic.  In  Fia. 
Cenuellendt  of  byuallendt  dine. 
Spag.aadente  cafo,fuccefo, fortu- 
na,uentura  acortccimiento , 

Acdecare,cauargli  Occhi,  tor  gli  oc- 
elli , tor  la  uilta , cacciar  gU  occhi , 
far  cicco, render  cicco.  occo£Co,as, 
aui.Cic.neI  j.dell’orat,  Tenebrx 
coduplicantur,nodIcscjuc  & nim- 
bfi  occfcat  nigror.  liaddoppianll 
le  tenebre,&  una  nerezza  accieca 
le  notti,  & un  nembo . Coecare  lu 
nien  adimere : olTeru.dcl  Godfc. 
Iu  Fiam,  vcrbly  nden , blint  ma- 
ken . In  Spag.ccgar,quitar  la  iii 
fta  de  los  ofos . 

Accioche  non.  Ne:  Cic.nclle  Epiito. 
Qiif  ne  fpes  eum  fallat,uchemen- 
ter  te  rogo,  accioche  cofi  fatta  fpe 
ranza  non  ringanni,grandcmen- 
te  te  ne  prcgo.altnracaait  ne,  tjuo 
ne,qilbminus,an  ut.orter.dcl  Niz. 
InFiam.optdainiet. 

Accioche  aniun  tempo.Nequando. 
Cice.  deiramiciua . nequ^do 
amare  inciperemus  cum,  que  ali- 
quado  odilTc  poltcinus  .‘accioche 
a niun  tepo  comincialsimo  amar 
coIui:che  a qualchc  tempo  potef- 
fimo  odiare.  In  Spagn.  por  que 
no:cico:porque  cnninguaeplo  cor 
me  ncafemosaman,aquiendi  al- 
guire  polpu  i dic  femos  borrcler. 

A ccomodare,  adagiare.  Boc.Pensd 
di  poterfi  adagiarep  lo  coftui  amo 
tc,  Spa.  afeniar,  preftar , falir  c5  Ia 


cofa  a Iui.  In  altra  mantera;  affet- 
iare,ordinare,agiare,  adattare,far 
riufcirc  una  cofa  a propolico.acco 
modo,as,aui,amm.Cic.neir  cphr. 
peto  a te,ut  ei  de  habitatione  acco 
•modes:  Ti  cluedo,chc  tu  lo  acco- 
modi  di  itanza.  almmcnti , com- 
modo,apto,  refero,  naturam  nicS 
uerfo  & ad  tempus  rego-.olfer.dcl 
Niz.Crcarc  commoditates.  Plau. 
ncl  Pcn.  Mihi  c5moditates  creas  ^ 
perquello,chebarbaramcte  11  di- 
rebbe:  Facis  mihi  magnum  placi- 
tum: Tumifai  ungran  piacere, 
facere  poteftatem  alicuius  rei. 
Var.  oircrur.dcl  Godfc.  InFia- 
min.  Schicken , bchclpcn , beftel- 
Icn,vughen.  In  Spa.acomodar. 

Accbraodarfi  al  goucrno  publico.ac 
comodare  fe  ad  Rcpublica.  Cic. 

Accommodare  d'intomo.drcumpo 
no,nfs,  pofui,firum,.  Plin. 

Accommodare  i fuoi  fhidii  aU’aItriii 
arbimo . colere  (hidia  ad  arbiinii 
alterius . Ci  c. 

Accommodare  dicefi  per  altra  ma- 
nicra  in  latino.Concedere  aliquid 
alicui,  confulere  cSmodo  alicuius, 
linere  uti  aliqua  re  : licere  (alicui 
aliqua  re  ab  aliquo  concelTa  frui , 
licere  bcnehdo  alicuius  frui:licere 
humanitate,  acliherahtate  alicu- 
ius frui.Elegan.tf  Aid.  In  Spag. 
prcltar,oucr  a prouochar. 

Accommodarii  alfaltrui  eta'.  Serui- 
re  alicuius  xtati.  Cice. 

Accommodare  i libri  per  ordine.  Ex 
pedire  libros.  Viues  nelle  eircr.del 
laling.lat.c.}8.nghe  14.  luFia» 
dic  boeken  opecn  ry  rchickcn,die 
boekcn  in  haer  ordinanzi  frcllen . 

Accordarii  a i collumi  altrui:Infani- 
rc  cum  infanienabus.  Sp.ag.  ha- 
uerse  contodos. 

Ac- 
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AccomodarO  a i cofhimi  altrui  prat 
acando  inficmc.Conglutinare  uo 
luntatcs  confuetudinc.  Cicc.nclle 
famigl.vitz  diTstmilitudo  non  eft 
palTa  uoluntatcs  nofbas  confuctu 
dinc  conglunnan.La  difTomiglii* 
za  della  uica  non  ha  patito,  che  d 
accommodiamo  a i cofKirni  I’un 
deiralcro  practicandb  inncmc : Sc 
cofi  i noftri  uoleii  piu  ftmtainen' 
ic  legare  in  uno.  In  Fiam.  Hem 
docr  uerkeeren  na  dic  manicren 
uoeghen.  Spagn.applicarfcha^ 
.zerfc  ala  uolunta  dc  lotroxonfor" 
mar  fu  uoliitad  co  la  de  los  otros , 
c quefto  uerbo  haucrfe,fi  puo  ap- 
plicare  in  Spa.  a tuiti  qudti  modi 
di  pariare, che  ha  il  uerbo  accont' 
modarfi . 

Accommodarfi  al  tempo . Seruire 
fcenz.Oc.aBrut.  InFiam.Hati 
uaeden  dt  uoi^hen# 

Accommodari!  alia  condidone  deb 
ic  cofe.vd  foro.  Terentnel  Form. 
Sdfti  uti  foro:  Tu  hai  faputo  acco 
modard  alia  codidone  dclle  cofe . 
In  Fiam.Hem  na  dae  ghclcghent 
heit  der  dinghcn  uoeghen . 

Accomraodato,adagiato,  alTenato, 
ordinato,agtato,adattato,  accon^ 
cio,ano.aptus,ta,tum:  Cic.deiro' 
rat.Pzan  minime  cTt  aptus  ad  uer 
fum.Il  pie  peano  non  e accommo 
dato  al  uetfo . altdmente  in  lad' 
no,accommodatus,appolitus,c5' 
ueniens,c5gruens,quod  decet,c5' 
fdtutus,habilis,idoneus,conrenta-' 
neus,  cohzrens,  connoxus . NcUe 
olTcr-dcl  Niz.  In  Fiam.Ghe  uO' 
ccln,bertelt,  ghcltelt.  In  Spagn. 
aparefado;a  nuiado,vdomo,  pro 
pno. 

Accompagnamento,  copagnia  fat^ 
ta,compagnia  tetuita,  d che  fi  dC' 


ne.h*cairettatio,nts;uerbalc.Cic. 
a Qu.di  Peto.  Sed  quoniam  affe.- 
(flationis  mendo  fada  eft.Ma  per 
che  s’^  fatta  mendone  dcllo  acco» 
pagnamento.  hic  comitatus,  tus: 
& barbaramete  fi  dice,h*c  comi' 
tado , onis.  vcdi  in  pie'  delle  olTer. 
dei  Nizo.  1’aggiunta  dc  i uocabuU 
barbad  con  buon  ladno  exprefsi, 
dalla  lettera;C.  In  Fiam.uerghe 
felfchaecinghe.  InSpagn.acom 
panamiento . 

Accompagnare.  Petr.  Et  tutta  notte 
par  chem^accompagne.aflbcio, 
a s,aui,  atu.  Claudio  della  guerta 
Gi1d.^7.comua  fummis  afibeiant 
malis,  a Taltc  antenne  accompa' 
gnan  Ic  corna.  comito,as,aui,anr. 
Outd.dcl  Pont.  Quem  pia  nobif' 
cum  proles  comitauit  euntem:par 
tendo  la  pictofa  prole  mia  N"ha 
accompagnato  : 3c  quefio  uerbo 
e attiuo,&  da  lui  ne  nafceii  uerbo 
pafsi.comitor,aris.  Vcdi  il  Pronr. 
Comitor,aris,atus.  uerbo  depon. 
Cic.nel  y.d’cUe  Tufcu.Czteraque 
quz  comitantur  huic  uitz,fn  qua 
fapi^s  nemo  efficitur  unquam.  Et 
ilnmanente  delle  altre  cofe,  che 
quefia  uita  accompagnand*  nelia 
quale  niuno  giamai  fauio  diucta . 
In  Fiain.Ghefclchap  doen,  ghefd 
fchap  houden . In  Spag.  acom' 
parar,hazer  compagnia:  feguirio 
yrfe  con  eheie:  y la : demas  cofas 
que  acompagnare  zora  uida,enla 

2ual  ninguno  famas:  fale  fabio . 

'onfocio,as,aui,atum.  Cice.Det 
Fin.,  Neque  uerd  rectum  efl , cum 
amicis  aut  benemetins  confocia^ 
re,autcoiungcreiniurtam.  Nefhi 
bene  acc5pagnare,  <)  congiunge^ 
re  ingiuda  a gli  amici , d a coloro 
da  1 quali  s’ha  benefici  nceuud . 

Deducere 
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. Dedut^e  ali'qu5;Cij.df lla  vf cch. 
aliqud  eum  deducit, ubf  futurus  lit 
«ternus.  Lo  accompagna  a qual» 
che  luocOfdoue  habbia  a diuenta' 
re  etemo.altnmeno  in  uolgarr.far 
compagnia,tener  c5pagnia,  darfi 
in  compagno,andar  dtetro  per  ho 
norare.  altnmcnriin  latino.comes 
efle  alicui, fe  aheui  comitem  adiit' 
gere,  afsiduum  ic  comitem  dare , 
hrrere  alicuf,h(rere  lateri  alicuius, 
a latere  alicuius  non  difcedere,a  la 
tere  alicuius  non  diuelli,  afsiduus 
cum  aliquo  elTe,nunquam  ab  ali' 
quo  feiungi,  nunquam  ab  aliquo 
digredi,nunquam  ab  aliquo  rece' 
dere.  Elegan.d’ Ald.Socio,  as,  aui, 
atum.Cic. 

Accompagnar  per  generatione,  con 
gcnero,as,aui,  Ennio. 

Accompagn anteii  facilmente  con 
altmi , aoe'  chi  facilmente  con  al' 
tn  8'accompagna.hic  dc  ha;c  focia 
bilis,dr  lioc  foaabile.  Pii. 

Accompagnare  un  prefenre  con  pa> 
role  gendii.omare  munus  uerbis . 
Ter.  nrlPEunu.  Munus  noftrum 
ornato  uerbis,quoad  poteris . ac' 
compagnerai  il  noliro  dono  con 
quelle  piu  gentili  parole,che  ni  po 
trai.  In  Fia.  Die  ghift  met  fchoo 
nevuoorden  uergrooten. 

Accompagnar  fin  quali  a cafa.Sub' 
Tequi  ad  fores  aliquem  ,ppius.  of' 
leru.  delGodfc.dalFS.  In  Fiam. 
Gherdfchap  houden  ten  huyfe 
toe.  ’ 

Accompagnar  alia  fepoltura . acce' 
dere  in  funus.  Cic.accedere  quen^ 
quam  uetat  tn  funus  aliorumiuie' 
ta,che  alcuno  poiTa  accompagna 
re  alia  fepoltura  corpo  frraniero . 
In  Fiam.diceli  accompagnare  al' 
la  fepoltura ; Ten  Echk  gaen. 


Accompagnarli . accedere  ad  focie^ 
tatem  rei.  Cic.  ad  fodetatem  inte  - 
gemmorum,dc  maximorum  pe*-- 
nculonim  accedam . Accompa' 
gnerommi  a gli  integerrimi,  & a 
i pericoli  grandifsimi . In  Fiam. 
Vergliefelfchapen,  hemmet  ee« 
ander  ueifamen. 

Accompagnar  a cafa.  deducere  ali' 
quem.  Ter.  hunc  deduce  ad  mili- 
tem: mena  cofmi  Hno  a cafa  def 
ibldato . In  Fiara.  Ghefelfchap 
doen,ten  huife  toe. 

Accopagnare  alcuno  per  fare  il  fuo 
debito.  alTeifiari  aliquem  oflicl^ 
grana.  Viuesneirefleredella  lin- 
gua lac.  c.ra.  righe  ts.  In  Fiam, 
gliefeircap  doen,omfyrn  heufcheic 
te  toonem,  ora  fyn  diuoor  te  do?. 

Acconciamente . Bocc.  alTai  accon- 
damente  facendo  . Altrimentc^ 
Bene , auedutaraente , auenente- 
mente,  attamente,  politamente, 
con  defhx)  modo  , con  gentii  ma- 
niera,in  auueduta  guifa,  con  atti- 
latura,con  politezza,  con  ddtrea 
za,  con  auuenentezza , conuene- 
uolmence , con  conueneuolezza, 
con  gratia , con  garbo , graoofa- 
mente,  garbatamente.  Acc5mo- 
date  auerbio.Cic.delPOrat.Defi- 
nire  aliquid  ad  popularem  incelli- 
genriam  accommodateC  Difinire 
qualche  cofa  coli  accondamente 
cheil popolo  Timenda.  Accom- 
mode' aurrb.  ufato'da  Quintif. 
apte,  auerb.  Cic.  de  gli  vff.  Facili 
indicabimus  ejuid  eonl  apte'  fiat : 
ageuolmente  giudicheremo,  che 
di  loro  acconciamente  li  facda.In 
altro  modo  latino:  Appolit?,  con 
gruenter,nelle  olTer.  dei  Niz.  C5- 
mode  auerb.Cic.delTAraic.  Mul 
ta  ab  aliquo  breuiter,  & comrao- 
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ie  di<fta : Molte  cofe  da  alcuno 
brfucmcnte,  3c  accociameme  d« 
te . altriiiieiui : Bene,  rctlc,  com- 
modum : ncHc  olTcr.deI  Niz.Pct' 
commode'  aucrb.Oc.ncllc  Tufe. 
lcaque.,nuecaru  accidit,  liue  conii 
lio,  percommode  fatflum  eft:  Per 
tanto, d fia  accadutoper  ca/b,6 
pcrconfiglio,  e'  atconciamcte  ac- 
caduto.Per  altro  modo  in  lingua 
latina  dicefi . Bene',  probe',praccIa 
r^,  ualdecommode,ranone,bona 
ratione,  concinne,  pulchre', appo- 
fue',  affabre',  fabre' , artifidose': 
Nelle  olTer.del  Niz.  In  Fiam.Hu 
pfelic,ru(bch,ghefchidlelyc.  In 
Spag.  propiiamente,  auifadamen 
te,  iullaraeme,pulidamente,  gen- 
tilmcnte,  bien  como  era  razon,c5 
gennIeza,con  Imdo  modo  y gra- 
tia fingular . 

Accondare.  Bocc.  FattoH  tutn’  i fuoi 
ueffimenti  in  una  camera  accon- 
dare. altnmeno:  Accommodare, 
addanare,  alTetcare,  ralTettare,rac 
condare,  polire,  ripolire,  abbelli- 
re,rimbellire . Apto.as.  Cic.  del- 
1’Orat.Hoc  uerbum  eft  ad  id  apta 
tum,  quod  ante  dixerat:  Quefta 
boce  e'  accommodata  a quello , 
cheperlo  adietro  detto  s'hauea. 
Per  altro  raodo,conneiftere,  con- 
iungere,expo!ire,limare,  conglu- 
tinare : nelle  offerua;del  Niz.  In 
Fiam.Fynrtellcn,hupfch  fchiken. 
In  Franc.adoubre.In  Spag.aderc- 
zar.  In  Tod.  maehen. 

Acconciarc  le  braede  in  forma  di 
due  archi.  (Joncauare  bracilia  in 
duos  arcus.Ouid. 

Acconciar  letti . Sternere  letflos , le- 
(ftulos:  nelle  offer,  dei  Godfc.  alia 
IctteraS,  dif  medefunamente  nel- 
lo  apparato  dclRiccio.  In  Fiam. 


. volg.  lat. 

die  bedden  maken , die  bedden  . 
fpreyen  . 

Accondarfl  i capelli.Comodare  ca- 
pillum.Plaut.  In  Spag.adobar. 

Acconciarii  la  faccia,npulirla,abbel 
lirla.Vulcus  componere.  Ouid. 

Acconciare  le  pelli  . Perheere  pel- 
les. Plin. 

Accondarli  il  capo  allo  fpecchio.Im 
plicare  ad  fpeculum  caput. nelle 
offer.del  Godfc.  alia  lettera.  I.  In 
Fiam.  Heet  hooft  inden  fpiglid 
fchiken  of  toemaken  . In  Spag. 
ennearfe,  aderciarfe  la  cabeza. 

Acconcio.Bocc.  Incomincidin  acc5 
do  de’  fatu  fuoi  a dire . altnmen- 
ti.  Ano,  buono,  accommodato,al 
proporito,polito,  atnlato,gennle, 
auuenente,  garbato,  gratiofo,con 
ueneuole,  forbito,  aflettato,  qua- 
drante,appropnato , Accommo- 
datus, ta,  tum,  paitic.  o'  piu  toito 
nome  di  particip.Cic.nclle  Acad. 
Oratio  ad  perfuadendum  accom 
modata  : Oranone  acconcta  al ' 
perfuadere.  altrtmemi  m latino  : 
Aptus, congruens,conlhtutus:ncl- 
le  offer,  dei  Niz.  Prarcipuo  quo- 
dam naturat  munere  aptus,  appo 
iitus  ad  omnia , fa\ftus  ad  omnia, 
natus  ad  o:nnia,liabens  hoc  a na- 
tura , ut  quamcumque  ad  rem  fc 
conferat,  ea  non  pelame'  perfun- 
gaturhabens  hoc  a natura,ut  qu3 
cumque  rem  capeffat , ex  ea  ciun 
laude  difcedat.Eleganz.d' Aid.  In 
Fiam.Ghefchitft,  hupfch , opghe- 
ftelt . in  Spag.apareiado. 

Acconcio  da  radere . Hic,  & h«c  ra- 
Uis,  3c  hoc  raltle.  Plin. 

Acconfennre.Bocc.  doue  ella  a i fuoi 
piaceri  acconfentire  fi  uoleffe.  Per 
altro  modo,  confendre.  entrarein 
opinione,  effere  <fun  medefimO 
parere 


Et  altrc  Iingue^  Yo 


parerr . Accedere  aKcia:  accede-' 
re  ad  aUcutus  femennamtire  pedt^ 
buB  10  rencrntiani,ruf&agan,  feii' 
tende  fubfcriberc : nelJe  olTer.  dcl 
Godfc.  In  dexteram  partem  pe^ 
dibus  tranilrc  : parlar  di  Ltuio. 
Quine.  ManibuSfpedtbusq.  imus 
tn  rmtendam  necefsnatis.  Noi  ac 
confendamoin  tueto><5c  per  tuno 
al  uoler  dclla  neceTstta  . accredo, 
ts,Col.  Aequiefd&Cic.  In  Fiam. 
Van  eenmeiningfyn.  InSpag. 
confentir. 

Accoppi.amcnto,giuntura.  H«c  iun 
<flura»nr;  uoce  ufata  da  Plin.JlC  da 
Coi.  Hxc  adiunifbd,  nis.  Cic.  In 
$p.'ig;ay  untamienta 

Accopptarc,  aggiungere,  attaccare. 
Adiugo,as,aiu,atum:Piin.  Adiun 
gOigis,unxi,undum.  Cic.  Copu' 
lo,as,auf,atuin.  Plin.  In  altra  gui 
fa  uolgamicnte  dicell,legarc  infie 
me,  por  fotto  un  giogo,giungcre, 
accozzare,arscbrare,unire.In  Fi5.i 
uutfchr/uen.  In  Sp.ayutar,intar. 

Accoppiare i buoi . lungere  tauros . 
Virg. 

Accoppiato,  aggiuiuo,attaccato,Ie' 
gato  indcme,  podo  fotto  un  gtO' 
go,accozzato,  alTembrato,unito. 
Adiugatus,ta,tum  i adiun(flus,ta, 
adal(^m:  copulatus, ta,  tum . In 
Fiam,  uerfament  by  ecn  uerga- 
dert . In  Spagn.  luntado , unido, 
atado . 

Accorciare,raccordare.Bocc.  chi  no 
fa\  che  la  lunghezza,  Sc  la  cortez 
za  dei  tempo  allunga , Sc  raccot' 
cia  la  noia  C Altnmcnd,abbreuia  • 
te,  troncare , accortare . Addere, 
uel  ponere  ahqufd  ad  compendiii. 
Plaut.  Compenfare ; uerbo  ufato 
da  Seneca  per  accorciare . Decur^ 
to,as,aui.  Plmdib.xxv.  In  Fiam. 


fchiken,  dpdellen.  In  Spag.  icai' 
tar,  abreuiar. 

Accorciato<,raccordato,abbreuibtoi  *• 
troncaco,  accortato.  DecuttatMi 
ta,tum.  Cice.deirOrat.  Animus 
munia  fendt  quedam,«S«:  quali  de 
curtata : ^'anfmo  fente  alcune  co 
fr  monebe,  6c  quali  raccordate . 
Per  altro  modo  tn  latino : in  com 
pendutm  redatfbim,  ad  compen> 
dium  pontum,compenfatum.  In 
Spag.abmiiado,corto. 

Accordante,  couenimte.  Hic  &h*c 
& hoc  congruenaparticCic.  de  i 
fini  de’  beni . A<fhones  uirtunbut 
congruentes.  Auioni  accordan' 
dii  alie  uimi . In  altra  maniera  U' 
tina  dicefi : congruens,  aptus,  ac- 
commodatus,  conueniens,confen 
tiens.NelleolTer.delNiz.  InFia. 
Ouereen comende.  InSpag. pro 
prio  conueniente,  ctcc,lai  agidnes 
que  fe  acuerdan  con  la  uirtude. 

Accordare.  Pctr.Eyingcgno  pofe  ad 
accordar  le  para . Trifigere.Ter»- 
Inter  fe  tranngantipfi,ut  lubetv 
Faccino  ira  efsi , che  accordo  lor 
piace . Componere  aliquem  alte' 
ri,aiiquid  cum  aliquo,  aliquid  in- 
ter aliquos,  atfhones,  anunos . of- 
fer.del  GodfcJn  uolgatealtronen 
ri  dicefi : por  accordo,  metter  d’ac 
cordo',metter  concordia.  In  Fiam, 
eenfmaken,  uerfamen,  ouereem' 
hrcnghcn,ft«Uen.  In  Francacor- 
der.  In  Spagiuacordar,conuenir, 
& concertar . 

Accordarfi  a fouuenire  alie  paud  dei 
Senato . Acclinare  fe  ad  caufam 
Senatus.  Liui. 

Accordare  gcd,far  far  la  pace.coag- 
mentare  pacem . Cic. 

Accordarfi . accedere  ad  condidonS. 
Cic.Conderanan'  cumiTtius  inui- 
C 4 dia. 
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tiiai  tn^iuaque  malebant,  qua'm 
ad  eius  condiuones^pacftioneraue 
accedere.  Pia  tofto  uoleano  elTere 
condannan'  per  Ia  inuidia,&  infa^ 
mia  di  cofhu,  che  accordarH  feco. 
In  Spag.acordarfe  hazer  paz,con 
certarfe  en  trefi , jiprio  dclla  ling. 

Accordarli  prefto.  Facile  conficere 
omnia,  viues  nell'ofler.delia  ling. 
lat.c-4t-  righc  arf.In  Spagn.con' 
certarfe  predo . 

Accordarlt  a qualche  cofa:annuo,is, 
annui.Cice.  della  Nat.  annuere  te 
uideo:veggo,clietu  t’accordi.Ad' 
tfapulor,aris,uerbo  deponet.  Plin, 
concordo, as,aui,  atum.  Cic.  nelle 
‘Tufe.  Sic  animi  fanitas  dicimr,  cti 
eius  iudicia,  opinionesque  concor 
dant . CoH  dicefi  fanita'  d'animo> 
quando  i di  lui  giudicq,  iS^Fopi' 
nioni  s’accordano.  Peraltro  mo' 
do:  conHo,congruo,  confemio,  cu 
aliquo  fenuo , idem  fendo,  conci' 
no, concentum  feruo : Nelle  oller. 
dcl  Niz.  In  Fiam,  cenfuuorden, 
uerbont  malten. 

AccordarA  ali’altrui  uolonta' . con' 
lonnare  fe  ad  alicuius  uoluntatc . 
Cic.  AccordarA, elTerc  d'un  pare- 
re,acconfendre.  conrendo,(is,fen' 
A,renfum.  Plin.  In  Spag.confor' 
marfe  con  ili  uoluntad. 

Accordarf  1 coi  fuo  creditore,  pagare 
ifuoidebid.  Nomina  expedire. 
Cic.  In  Spag.  concertarfe  con  fu 
acreedor , pagar  fus  deudas. 

Accordato . Bocc.  Et  ellendoA  tutti 
a quefto  coniiglio  accordad.Con 
fenfus.fa,  fum.  parde.  Gellio  Tufa. 
conuentus,ta,tum:panic.SalI.nel' 
la  guerra  C^ugur.  Szpe  eum  cum 
imperatoribus  Romanis  pacem 
conueniam  fruAra . SpelTo  co  i ca 
pitani  Romani  ciTernuidamo  aC' 


coldad  In  ling.  Fiam.  Ecnsgef' 
uordden,  ueraccordeert.  In  Spag. 
coformado  acordado,  cocertado. 

Accordo . Ariofto ; Et  non  uuol  dei' 
Faccordo  intender  uerbo . altnmc 
ri:  acconfcntimento,  accectamen' 
to  di  patto,  conuendone.  H«c  af- 
fenlio,nis.  uerbale.Ctc.nel  4.delle 
Acad.Neque  peccare  quenquara, 
niA  alleniione:  Ne  peccare  aleo* 
no,  fe  non  per  accordo . Accordo 
fano  tra  mola ; hoc  conduftii , <fh', 
FeA.  Accordo,  pano  ; hic  conuen 
do,nis,uerbale.Vulpia.  H*c  con' 
uenienda,ttar.  Cic.  degli  Pul- 
chritudo , ucnuiniis , conuenientia 
paraum:  Ca  bellezza,la  uenuAa', 
1'accordo  delle  pard.  Hic  conuen' 
tus,tus:  Cic.  ad  Her.  Sunt  item  pa 
c'ta,quz  Ane  legibus  obferuantur 
ex  conuentu:  ci  fono  parimenie 
pani , che  fenita  leggi  s’olIeruano' 
per  accordo.  Hxc  pac'tio,onis.uer 
bale . Cic.  a Q^.  Fratello.  In  pa- 
(fnonibus  faaendis  legem  fpetfia 
re  Cenforiam : che  nel  far  gli  ac- 
cordi  btfogna  hauer  nguardo  alia 
legge  Cenfona . per  altromodo: 
pa(Aum,conditio,fccdus,  promif' 
ik),deciAo : nelle  olTer.del  Niz.  In 
Fiam.  uerbont,uerfaminghe,een' 
fuuetinghe . In  Spagn.  acuerdo, 
concicrto . 

Accordo  di  pace  tra  chid'amici  fo- 
no diuentati  ncmici,  confederado 
ne,  riconciliadone . Harcreconci' 
liado,onis:  uerbale.Cice.ad  Att. 
Czfaragit  de  rcconcilianonegra 
dar  fu*,  Si  Pompei).  Cefare  trana 
delPaccordo  di  pace  tra  fe  &P6p. 

Accorgerli.  Petr.  Dal  manifeAo  aC' 
corger  delle  gend.  Sendre.  Ter.  Si 
fenfero  hodie  quicquam  in  his  te 
tuiptqs  fallad*  conari.  S’io  m’ac' 
corgerd 
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cotfero  cTioggi  pure  un  poco  di 
tradi  incnto  tu  tenti  ufare  in  que- 
fte  nozze.  In  Spag.fntcnder,fen 
dr , diccii  ancora  caer  en  ello,co- 
me  non  mi  fon  accorto , li  direb- 
be  , no  he  ca/do  en  elJo , ucdi  le 
oileruadoni  dclla  lingua  Spa— 
gnuola  chc  trouerai  quelto  Sc  al- 
tn  modi . 

Accortamente . Petr.  Ritrarmi  ac- 
cortamente  dallo  iiTacio.altninen 
o,  fagacemente,  prudentemente, 
fauiaraente,auedutainente,fcaltri 
tamente,  femitanicnte,  aftutamc- 
te,diligcntcmentc,ftudioramente. 
accurate,  auerbio  di  qualiu' . Cic. 
ad  Amco.  accurate  uclim  perfcri- 
bas : uoglio,  che  accortamente  tu 
mi  fcnua . In  altra  guifa ; diligen- 
genter,  ftudios^ , exquilite':  nelle 
ojrer.del  Niz.  Perfalfc':  Cic.  a 
Frat.  Perfalfe' & humaniter  mihi 
gratias  egit:  accortamente &gen 
dlmente  mi  nngratid.  Vafre:  auer 
bio.Cic.cotra  Verre.  Nihil  uafre, 
nec  malitiose'  fecit : niente  fece  ac 
cortamente,  dmalidofamftc.Per 
altro modo: callide'. Cic.  InFia. 
L-oofelic . In  Spag.  auifadamen 
te,  fagazmcnte,  altutaniiente. 

Accortamente  penfaredell'aucnire. 
accuro,as,aui,atum:Plaut.  Sobne 
accurate,  con  buon  fenno  penfare 
accorumente  alloauenirc.  Spag. 
recatadainemepenfaralo  que  ha 
de  uenir . 

Accortczza,  auedimento , accorgi- 
mento.llocc.  Non  haucndo  accor 
gimenco  di  mandarlo.  H«c  accu- 
rano,onis  uerbale.Cice.de  i chiari 


uaframentum,  ti.  Val.Maz:  H«c 
calliditas,as.  T er.  in  ling.  Fiam, 
L/Oolichett.  In  Spag.fagaddad; 
alhicia:recatamiento . 

Accono.Petr.vn  fignor  ualorofo  ac 
corto,.5^  faggio.  altnmenn:  fauio» 
prudence,aueduto,fcaltro,  Tagace, 
fentico,alcuto,ingenioro,arcofpet 
to,diLgcte,pratrico,derto,fuegha- 
to.accuraius,ta,tum. Cic.  Dei  fa- 
moft  orat,  accuratum  et  exquiTtm 
dicendi  genus:  Maniera  di  paria- 
re accona,dc  fcelta.Per  altro  mo- 
do: Meditatus,  prouifus,  exJquill-- 
tus:nelle  oir.dcl  Nizo.callidus,da> 
dum.Cice.per  Clu.Qiti  ad  fraude 
calridi  funt.Iquali  Tono  accoru  net 
lo  ingannarc . In  altra  maniera  ; 
alhitus,uerfutus,uafer,malitiofus, 
petitus , eruditus  aruHcio  fimula- 
nonis,ucteratorius,uaerator,  non 
incallidus:Nclle  olIer,del  Niz.co- 
fyrderatusta,tum.Cic.nei  Parad 
cui  uiuendi  uia  confvderata  atque 
prouifa  dbllquale  e accorto  et  be 
ne  auettito  nella  ftrada  dei  uiucre, 
vafer, fra,uafrum.Cic.ad  Att. va- 
fer die  Siculus  Epicharmus:  Epi- 
carmo,  quello  accono  Sidliano . 
hic  &r  hac  uernpellis,(Sc  hoc  uerli- 
pelle.Plaut.uerfutus,u,tum.Cice. 
de  i Fin.  Quid  enim  eft  aliud  elTe 
uerfutum  T Et  che  altra  cofa  e Tel^ 
fere  accorto  t*  altrimenti,  malttio- 
rus,multiplex,qui  mentem  ad  ma 
liuam  conuemt.  Nel  ».Prontuar, 
In  lingua  Fiam.L-oos.  In  Spag. 
auifado : fagaz,  alhito,Recatado: 
defpicrto  muybiuo  : malicioTo: 
queenuende  ioda  ucllaqueria . 


oratori.In  inueniendis,componc-  Accoffamemo,appreiramento,  aui- 
disque  rebus  mira  accurauo.  vna  cinamcnto,approfsimam6to.  hac 

marauigliofa  acconezza  nel  ntro  adhg  lio,onis,uerbale.Cic.de  i Fin. 

uare,iSf  meuere  a uno  le  cofe.Hoc  Ita  effici  complexiones,  .Sc  copu- 

lanones. 
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buones , &T  adhzfioncs  atomorir 
inter  fc.  Di  qui  nafcere  gli  abbrac 
ctamcnti,i  congtuiigimenti,  3c  gli 
accoftam^ti  degh  atomi  fra  loro. 
In  Fiam.Byuocghinghcbyfctrin 
ghe,-  In  Spag.  ayttamiento;  al' 
legamtento  ma  raegKo,all^ada, 
nome:  comedir: quando  fuevra 
aliegada;  doe',  quando  fu , tl  uo^ 
auicinamemo  quiui. 

Accofiarfi  - Petr.  M’accoftai  lonche 
l’un  fpirtto  amico . Per  altro  mo^ 
do,auicinarfi,apprelTarn,appror'- 
fimarii.  ac . edere  propius.  Cice.  fi 
propius  acccrsilTem.S'io  mi  ci  ha' 
uefsi  accoifato.  cohzreo , harres , 
harfi»h»fum.  Cice.  ncirorat.vt  in' 
ter  fe  quam  apttTsanecoharreant. 
acdoche  fra  loro  conuencuohrsi' 
mamente  s'accofiino.  Per  altra 
guifa  : conuenire , confiare : nelle 
olTeruan.  dei  Nizoiio.  coharre' 
fco,  fds.  Cice.  dc  i Fin.  atomos  ita 
ferriiut  concurfiontbus  inter  fe  co^ 
hzrefcant . Gli  atomi  effer  per  tal 
modo  portan : che  per  le  fcorre' 
rie  loro  iniieme  s^accofrano . In 
Lng.Fiam5.Hcm,byffellen,  hem 
hy fenen , hem  by uughem . In 
Spagn.  allegarfe  iuntarfe. 

Accofhirlt  a i grandi . ad  felicem  in^ 
fleAere parietem.  In  Spagn.ar- 
rtmarfe  abuenar  bol;  (SiT  in  prouer 
bid , uier  abuen  arbol . fe  arrima : 
buenas  ombra  le  cobifa . 

Accoftarfi  a i piu  ricchi . ab  afinis  ad 
boues  trafcendere.Plaut.nelPAu' 
lulariaul  prouerbio  ^,quien  abuer 
arbol  fe  arrima  buena  fombra  le 
cobifa : fi  dice  per  quegli  ehe  s*ac- 
cofiano  ai  ricchi. 

Accoftumare : uoce  mai  ufata  (ch’io 
mi  fappia)  dal  Bocc.  ne  cofiuma' 
rr.  pche  colhimare  figni  fica  pref- 


fo  lui  pratticare,ufarein  cdite,t>  al 
troue.  Io  qui  intendo  accoftuma'- 
re,per  render  coftumato , gennle ; 
omar  di  colhnni,  informardi  co- 
ftumi,bcn  creare,rcnder  di  buona 
creanza , emp>ir  di  notabtJi  colru' 
mi,far  riufcire  ualorofo  & cofiu' 
mato,  auezzar  ben  creato . con' 
fuefacio,acis,eci,aiSum.Teren.& 
Var.Per  altro  modo.  Fingere  ani 
mos  puenles,formare.  nelle  oJfer. 
dei  Godfc.  dal  uerbo  Fingo . In 
linguaFiam.Manicrcn,goedcma 
nieren  lecren.  In  Spa.  acortum-? 
brar,  bien  acofnunbrado , biene^ 
riado. 

Accrefeente . hic,  &:  h*c,  ik  hoc  au- 
gens, tis.partinCic.  Inlin.Fiam. 
vemiecrderende , uuafchcnde . 

In  Spag.elqueacrecicnta. 

Accrefcere.  Boc.  con  arte  quelli  cer- 
care  d’accrcfcere . augeo,  amplifi- 
co,magnum  ucl  maius  faao,prO' 
pago:  dc  non  s’ufa  augumento, 
pche  ^ dittione  harbara:ucdi  l’ag- 
giunta  de  i uocabuli  barban  in  pid 
delle  oflT.dcl  Niz.accrcfco,fds,eui. 
Sali. adaugeo, es,auxi,(ftum.Cice. 
ad  Her.  Harc  figna  adauget  fufpi- 
donem.Quefti  fegnali  accrefeono 
il  fofpetto.  au(fio,as,aui,  auiftatu : 
Plaut.  Facere  accefsionem . Cefa. 
Magnas  odi)  fui  fecerat  accefab- 
nes:  Hauca  grandemente  accre- 
feiuto  1’odio  contra  di  fe.altrimen- 
ti  uolgare,aumentare,multiplica- 
re.ahrimenri  lanno.  amplificare, 
protendere,  producere,  proferre, 
multum  addere,adiungere : Nelle 
el^anr.  d’Ald.  In  Fiam.  Ver- 
meerderen , vergrooten.  In  Sp. 
acrecentar.  aumentan  amplificar, 
multiplicat. 

Accrefeere  il  patrimonio.Pennas  ni- 
do 
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do  maiores  extendere.  Orario  nel 
rEpift. 

Accrefcimento  , mulriplicamento  , 
aumenro,aggrandimcnto , accre' 
fcere.Liocc.uno  accrcfcere  di  fplc- 
dore  alia  loro  macurita.h^c  ampli 
ficario, onis,  iSc  h*c  accretio,  onis. 
6c  hoc  incremcntuin,ri:  0^  barba^ 
ramente  fi  dice,hzc  augmentario, 
onis:  iSc  hoc  augmentum,  ri:  vedi 
I’aggiunta  de  i uo^aboli  barbari 
dcl  Niz.  in  pie  delle  fue  ollcr.  h*c 
accreao,onis,  uerbale.  Cice.  nelle 
T ufc.Lunam  accrcrionc,et  dimi- 
nucione  luminis ; La  luna  con  lo 
accrcfcimento,&  menomamento 
dei  lumc . Hoc  accrementura , ri : 
Plin.  Iib.^.  In  mari  tam  late  fupi' 
no,molUtjue,ac  fenili  accremcto , 
In  mare  coli  ampiamente  difiefo: 
<3<:  accrefcimento  molle,  di  fenile. 
Hic  adauLius,huiusadauifius:  uer 
bale.Lucr.lib.i}.  Hilari  gradefce- 
re  adauv.^u.  L)’accrercimemo  lar- 
go irii  aggradendo.Hoc  augmen^ 
augminis.Lucr.hfc  augmcmatto, 
onis-.hoc  augraentum,ii:  quefce  ul 
time  uoci  non  fono  ben  larineima 
piu  tofco  barbare,  che  nd.  In 
Fiam.uermeerderinghe,  ucrgroo- 
tinghe,vuafs4nghe.  In  Spa.acre 
centamiento,  multiplication , au- 
mento . 

Accrefcitore,molriplicatore,  aggri- 
ditore,  augmentatore . hic  ampli- 
ficator,ons._Cic.nellc  Epi.Me  tu{ 
dignitatis  no  modo  fautorem,  fed 
etiam  amplificatorem  cognofces: 
T u mi  conofcerai  non  fblo  fauto- 
re deUa  dignita'  tua : ma  acci  efci- 
tore  ancora . Hicaugmentator, 
oris:  Ma  e uoce  non  molro  larina: 
vcdi  fopra  cid  1’aggiunta  de  i uo- 
caboli  barban  dei  Niz.  in  pie'  del- 


le fue  ofier.  In  Spag.  acrecenta- 
dor,mulriplicador,auraentador. 

Accrefciuto,molripltcato,aggrandi' 
to,augmencato,ampliato.  au«ftus> 
(fla,cKi.partici.J(r  nome  daluerbo 
augcor.(Ji.ad  Atri.  Filiolo  me  au- 
tflfi  fcito:  Sappi  cii’io  fon  ftato  ac- 
crefciuto  d'un  figliuolettu  cioc, 
mi  e nato,  aitiimcti , ornatus,  am- 
plificatus,exagggeratus;nelle  olt, 
dei  Niz.  Cumulatus,ta,  tum.  Cic. 
delForat.  Omni  laude  cumulatus 
orator;  Orator  d’ogni  laude  ac- 
crefciuto.altnmenti,  expletus,per 
feiitus,plenus:  Nelleoir.del  Nixo. 
In  lingua  Fiam.vcnneerdert,uer- 
groot.  In  Spa.acrecencado,mul' 
tiplicado,  engrandecido,  aumen- 
tado : 

Accumulare , accozzare,  raettere  a 
uno,ammalTare.adaggero,as,aui. 
atum.  Plin.  aggero,  as,aui,atum. 
Virgil.ij.deirEneid.  Et  his  onerat 
di<ftis,atque  aggerat  iras.«  di  que 
fire  parole  ei  rcde  carco,  E accumu 
la  in  gran  fornma  1’ireinfieme . ac 
crefco,fcis,eui.  Cice.delHnu.  Flu- 
men enim  fubitd  accreuit.  Pendhe 
fubitamcte  1’acqua  nel  fiumes’ac- 
cumuld.augere  opes,augere  pecu 
lium.  Nelleoir.del  (Jodfc.dal  uer- 
bo  augeo.accumulo,as,aui,atum. 
Ciccontra  RuLauget, addit, accu- 
mulat aurum  ex  pntda . accrefce, 
aggiunge,  accumula  oro  della  pre 
da.  almmenri:conftTuo,coaceruo; 
ncir  oll.del  Nizo.  In  Fiam.oue- 
reenhoopen.  In  Spa.acumular, 
funtar,crecer,amonton  ar. 

Accumulardi  fopra.  Superingero, 
ingeris, gefei,gefium.Plini.lib.i  g. 
Sunt  qui  leguminum  acernos  fu- 
peringerant.Ci  fono  di  quelli,che 
accumulano  difopramonucellt  m 

legu- 


k 


r f Dittion.  volg.  lar: ' 

Itgumi.  Peraltromodoinlnigua  IivaltroitlodotNommisdcIatio.'' 

lattna:  aggeratim  fuf>erimpono,  InFiam.Becrach,rchcldinglie,be'* 

aceruadm  fuperimpono . Pront.  claghing.  In  Sp.accufacton. 

par.t).  InSpag.amontonar,fo'- Accufa,<S<rcauracheritratta  contra 
bre  otra  cofa,  hay  algunos  que  a^  traditori.  Hac  iTangelia , lia.  Cei. 
montonan:  fobre  montelilk)s,de'  Rodig.nelle  lectioni  antich.Ii  b.  v. 

legumbres : Plin.  cap.ii). 

Acomiular  danari  con  modi  leciti,et  Accufare.Petr.io  mi  foglio  accufare 


illeciti.  a mortuo  tributum  exigC' 
re.  In  ling.Fiam.  goet  eryghen, 
het  fy  met  recht,of  met  ourecht. 

In  Spagn.amontonar  dineros  CO' 
mo  quier,acuerto  o aderecho. 

Accumulatione . Bocc.nel  Fil.  accu^ 
mulanone  di  penr.  ma  non  di  no' 
ueparoleuipotrn  dire.  haccoa^ 
ceruatio,coaceruationis:Cic.ncIle 
Parti.  Frequentatione  argmento-' 
ru,&  coaceruatione  uniuerfa,mO' 
tus  animorii  incitare.Incitar  i mo- 
thmenci  de  gli  animi  con  la  mob 
ttcudinedegli  argomenti  con 
tutta  la  loro  accumulatione.per  al 
tro  modo;cumuIatto,cogeries.ncl 
leoller.del  Nizo.  In  ling.Fiam. 
ouereenhoopinghe.  In  lingua 
Spang.crecimiento,acrecentarai' 
ento. 

Accumulato.  Sannaz.  Non  difprez' 
zarcidehein  tuaglona  accumu' 
lo.  altnmenti,  ammalTato,  accoz' 
zato,melTo  in  vno,fatto  in  cumu' 
lo.Coaceruatus,  ta,  tum,paitidp. 
Cic.contra  Rull. Videtis  conlKtU' 
tam  & coaceruatam  pecunua:  voi 
uedete  i)  danaro  apparecchiato,& 
accumulato.  In  ling.Fiam.  Op' 
gheoopt  ghehoopt.  In  lingua 
Sp.  amontonado  , acreceiitado , 
creado. 

Accufa.Bocc.auenne,che  la  ingiufta 
accufa  di  codei.Cice.dei  chiari  O' 
rato.  M.  Brutus  accufanonem  fa* 
<|facauit.M.Bnuo  dicdcraccufa. 


& hor  mi  fcufo.altrimenri:  querc' 
lare,  far reo,dare  accufa,  chiama^ 
re  in  gtudicio , conftringerc  a dar 
conto  delta  uitafua,  conftringerc 
a prouar  la  fua  innocenza,  coftrin 
gere  a giuftificarfi  delPopere  fue. 
In  grcco  uolgare:  Nacaricorifi;in 
greco  larino : MeiTiphefth* : 

,p,rtu . Cor.  Pret.al  uerbo  accufa' 
re.accufcsas,aui,atum.  Qce.  nelle 
Epift.Cuius  tu  defperationem  aC' 
cufare  folitus  es . La  cui  defpera^ 
ttone  tu  fei  folito  di  accufare.  In  al 
tro  modo  latino : Caufam  in  ali' 
C]uem  confero,  culpam  in  aliquS 
confero, culpam  in  aliquem  tranf 
fero,  culpam  alicuius  accufo , pO' 
ftulo,infimulo,  arguo , compello, 
appeIlo,criminor,cito,nomcn  dc' 
fero,diem  dico,in  crimen  uoco,ali 
quem  reti  cito,  in  iudicium  uoco  , 
reum  facio,in  reos  refero , in  itidi' 
Cium  capitis  uoco,litem  intendo,K 
tem  infero,  multftam  peto , litem 
capitis  in  aliquem  infero , capitis 
aliquem  arcefTo,  in  iudicium  capi 
tis  arceflb,  aliquem  ambitus  cri- 
mine accerfo,  periculfi  capiris  ali- 
cuiinfero, in  capitis  periculum  ua 
co,in  diferimf  capitis  adduco,ali- 
cuius  criminis  aliquem  reum  fa- 
cio,a<ftionem  perduellionis  alicui 
intendo,nomc  alicuius  drfero,no- 
men  alicui  defero,  in  fummum  ca 
pitis  penculum  aliquem  arcefTo, 
alique  iudicio  arceltere , aliquem 
iudicio 
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Aidtcfd  perr(K}ui  . ticUc  ofTrr.  dei 
Niz.  n lc:^gonolcropratocchcuo 
ci  Sc  fcmplici,\Sf  congiuntc,&  traf 
late  6c  hollequa'  portate  per  com 
modita  di  quet « che  crouar  non  le 
fanno  per  uta  de  i fuoi  capi  ladni 
pnhdpali . Cogere  a^lorura  fuo 
rnm  rationem  reddere;  cogere  rc^ 
tum  a fe  geirarum  rationem  red" 
dere  cogere  uitam  alicuius  proba 
te,  cogere  innocenuam  alicuius  ,p 
bare,  facere  iudicium,  fubire,  coge 
re  federe  reorum  loco,  cogere  iudt 
xum  tnbunaJ  adire,  cogere  accufa 
torum  audire  impura  malcdicfla, 
cogere  aliquem  accufattonis  mo' 
leftiam  fulttnere . ArcelTo , cefsis, 
iui,itu:n.Cic.  Accufare  alcuno  de 
i complici . Trahere  aliquem  in 
crimen.  Cic.  Criminor,  aris . Cic. 
Quefto  uerbo  fta’  anco  per  accu* 
far  falfamcte.  Poftularc  reum  per 
accufare.  Plin.  lun.  Prodo, dis,dt^ 
-di,ditum.Cic.  Accufare  falfamen> 
te,  ingannare,  fycophantor,  aris. 
Plaut.  InFiaiti.  Hefcliuldighent 
fchuJdiglicn,fcIieldcn,  bcclageto 
In  Spag.  acufar. 

Accufare  di  ladronecdo , agere  furti 
aliquem , uel  cum  aliquo . Cicer, 
Quum  te  furti  agerer,  accufando' 
n di  ladroncccio . 

A^cufate  alcuno  di  cofa,cheimpora‘ 
la  Hita:  arcelTcre  in  ludiciumca' 
pius  aliqui.  Cic.  Neque  unqua 
innocentem  in  iudicium  capitis  ar 
,celTas:non  accufar  mai  di  cofa, 
che  impom'  la  utta  uno  innocente. 
quella  elocutione  e anco  di  fopra. 

Accufare.  Ducerein  iudicium,in  ius. 
Ter.  Si  uim  facict,  in  ius  ducito  ho 
minem.  Se  ri  ufera'  uiolenza,  accu 
falo.  In  Franc.acufer.  In  Spagn. 
acufar. 

Accufare  fpeiro,Fa^tare  accufattO' 


• nem.  Cic.  nelfe  orat. 

Accufare  uno  innocente.  Afferre  eri" 
men  falfum  innocenti. 

Accufare  al  marltro . aliquem  apud 
pr{ceptor€  deferre.  Viues.ncirelH 
dtILi  lingua  lat.c.i).  righc7.  altro 
modo,  Far  ia  nonna . 

Accufar  di  uero  errore . aliquem  ue- 
r*  culpz  reum  agere.  Viuef.  dei- 
rclTadella  ling.latx.  j s.  nghe  i p. 
Accufato . Bocc.  II  Conte  d*Anuer> 
fa  accufato , ua  in  efsilio . accufa^ 
tus,ta,tum.Cic.  Argutus, uta, utih 
partic.P  linio,  almmenti  .Infimu" 
latus, criminatus,  delatus,  accerfi' 
tus,  hi  iudicium  uocatus , reus  fa^ 
cftus.  In  Fiam.  Befchuldicht , bc- 
claecht,  ghefcolden. 

Accufato  di  auaritia , di  hauer 
prefo  danari : Reus  auapriz . Cic. 
In  Spa.  acufado,  culpado  megfab: 
Accufatore , querclatore,  riuclatore 
d’eccclTo,di  misfatto,di  fccleratez 
2a,  di  nbaldcria , di  peccato . Hic: 
accufator,oris.Cic.de  i chiari  Ora 
to.M^.  Brutus  accufator  uchemes, 
& moIcHus . M.  Bruto  accufato^ 
recfficJkce,  & molefto.  In  Fiam. 
bcrchuldtgher,claghcr,beclagher. 
In  Spag.acufador.  Cic.Bruto  acu 
ladordegriide  eBcaciayr  pefado. 
Accufatore  che  hauea  Ia  quarta  par 
te  de  ibeni  confifcati:Hic  quadru- 
pbtor,oris.  Cic.  ad  Heren.  Qua" 
druplator , ut  breuiter  deferibam, 
capitalis  eff . Lbccufatore,  che  ha 
la  quarta  parte  de  i beni  contifea" 
li,per  defcriuerloti  breuemente, 
sbnpaccia  ne  i termini , ne  i quali 
ci  ua  la  uita . In  Spago.  acufador 
qurticnela  quarta  parte.  . 

Accufatonamcntc.Cic.comra  Verr. 
Non  agam  tecil  aciufatorie  Non 
procederd  teco  accufatoiiameme 
(n  lingua  Fiam.clagha;lyc,becla" 
D ghelyc, 
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ghelyc,  berchuldtchlic. 

AcctiTatHce  . Hzc  accufatriz , trids. 
Plaut.  neirAlin.  Tu  mihi  accufa- 
trtx  ades.Tumi  fd  accuratnce. 
In  Img.Fiam.  BedaghcncrlTerjcIa 
gherftcr,  berchuldighcnaHler.  In 
Spag.  aaifadora,  plau  tu>me  crtt 
acufadora . 

A cenco  foggtCtin  cento  doppte , tn 
cento  guiTe,in  cento  maniere.Cen 
luplicato-.auerbfo.Plin.lib.^.Qua; 
apud  nos  centuplicato  uzneanc. 
Lequah'  cofe  prelTo  noi  a cento 
doppie  n ucdano:  a cento  foggie. 
In  ling.  Fia.  in  het  honderfte  blat. 
In  Spag.den  uezes  canto  plin,  lo' 
qual  acerca  de  nos  otros,  lien  ue^ 
• ces  tato  fe  ucdia,docien  maneras. 

Acerbo.  Ariofto, Et  ll  dimoibra  (1  nel 
uiroacert^  Acerbus^  bz,  bum. 
Ctc.  de  i chian  orat.  Acerbus  in 
uituperando : acerbo  nel  biaiima 

■ re.  Per  altro  modo:  habens  acer 
bitatc, aliquid  acerbitatis  habens, 
aufterus:  nelle  oiTer.  dei  Niz.  In 
ling.Fiam.Bitter,  In  Spag.alpero, 
duro,aultero,  cniel. 

Acetabolo  pianta.Hoc  acetabulum, 
li.Ce  ne  fono  di  due  forti, una  chia 
mata  in  latino,  acetabulum  albit, 
ciod  acetabolo  bianco , che  in  lin' 
gua  Francefes’appelIa,GralTette. 
Faltra:  in  latino,  acetabulum  pur» 
pureum:  in  Francefe,Grairctte  fe- 
conde  efpecetin  uolgare  noftro, 
acetabolo  porporeo.  vedi  le  loro 
effigie  nel  Fufchio  delFeffig.  dcUe 
piante . 

Acero  aIbero.Sannaz.Che  di  feder' 
mi  folo  a pie  d’un’acero.H{c  acer, 
ris:  uel  acens,ris.  Plin.hb.i^.  Nu- 
per uile  fuifii  acer . Non  e molto, 
acero  che  in  uil  prezzo  fofti  : fit 
pero  molti  uogliono,  che  acer  ila 
im  genere  ncutJn  Spa.arze,arbol« 


Aceto.Hoc  acem,u,Plaut.neIPfeud. 
Nefdoquid  acea  habet  in  petfio- 
re : Non  sd  che  «faceto  nel  petto 
s^habbia . In  grcco  uolgare,  xidi, 
s’appella:  in  grcco  latino,  .*t. 

In  Fiam.  Eeke,edick.  In  Ture. 
Sirche.  In  Franc.vinaigre.  In  Spa, 
vinagre.  In  Todc.cffigk. 

Aceto  condito  con  lalTerpitio . Laf- 
ferpinatum  acettun.  Plin. 

Acetofa  herba . Hzc  oxalis , lis.  In 
grcco,  In  Francefe,Vinet' 

te,ozeiUe,  falette.  vedi  in  fua  effi- 
gie nel  Fufehio  delle  efflg.  dellc 
piant.  In  Spag.azedera. 

Acetolita'.  Hic  acor,  oris.  Quint.lib. 
j>.cap.  f.  Vt  in  dbis  intenm  acon 
come  nelle  uiuandc  alie  uoltefa- 
cetofia'.  In  ling.  Fiam,  funchdt, 
azedia , agrura,  elagtio  di  alguna 
cofa, 

Aceuta,  che  cofi  hoggidi  fi  nomina 
Abila,  monte  d’Afnca.  Hic  Abi- 
la,la;.Quclio  monte,  ril  monte 
Calpe  in  Europa  diconfi  efiere  la 
meta  delle  fatiche  d’Ercole : pero 
coloro , che  fono  nati}  di  qud  ni5 
d*,  gli  chiamano  le  colotuic  d'£r- 
coie , ancora  che  tum'  due  fi  chia- 
manoin  latino, abyla  :mauno  d 
monte,  cfaltro  e paefe,  uedi  Pli- 
nio. quefta  Aceuta  , d un  paefe  in 
Sma,  d diuerfo  da  quel  monte, 
che  e'  in  2Sibilterra. 

Acheloo  nume.  Hic  Achelous , oi : 
primicramente  fi  dicea  in  latino 
Thoas:  Muto  poi  il  nome  fotto  il 
Re  Acheloo.Sinn.del  Teft. 

Achille . Perr.  Achille,'Vlifie,  df  gli 
altri  femidei.Hic  Achilles,  lis.  Per 
altro  modo  in  lanno:  HicAeaci- 
des,hic  Pehdes,  hic  Chironis  alu- 
mnus. Sin.del  Teft. 

A cinque  a dnque.Quini,  quinar,qui 
na  ocl  numero  dd  piu.  Qce.  I.  P. 

Quini 


Dr 
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Quinfin  le<fhiUs,rarp (Mplures.  A 
n'n«jue  perlecto,  & fpello  piii.  In 
Spagn.cinco  a cinco , de  cenco  en 
cinco . 

A chi  i liato  commandato  . lulTus, 
ra,rum.  particip.  da  lubeor . Ltu. 
lib.f.  Sed  alijs  alio  itinere  iufsis  rer 
totempiore  ad  regiam  uenire  pa< 
ftoribus . Ma  eflTendo  liati  altn  pa 
ftori  cominandati  a uenirc  al  pa- 
Iazzo  regale  in  certo  tempo. 

A chi  uien  lafciato  qualche  cofa  in 
teftamento.  Legatanusn'a,riuni. 
Giulbn.  nella  tnltit.de  i legat.  Sed 
fi  retn  legatarq  quis  ei  legauent, 
inunlc  efi  legatum . Ma  fe  alcuno 
a chi  fi  lafcia  qualche  cola  per  te- 
fiamento , alio  fteflfo  lafciera'  dei 
fuo, inutile  nefee  il  legato . 

A chi  rpefib  uien  meno  il  core.  fyn- 
te<fhcus,ca,  cum . Phn.  lib.xxvit). 
^ntetfHcus,  comitialibus  in  uino. 
A chi  fpelTo  uien  meno  il  core,  a i 
caduchinei  uino.  Per altro  modo 
iniadno:  C^iifyntexi  frequenter 
corripitur:  qut  animi  deliquio  la' 
borat. 

A chi  fi  entra  facilmente . Aditu  cie- 
mens.  Claudiano.  In  lingua  Fi3. 
een  meuueerdich  menfch. 

Acqua.Petr.  L’acqua  nel  uiTo  con  le 
man  mi  fparfe.  Harc  aqua,ux;Ci' 
ce.  perQu.R.  Ignis  in  aquam  con 
ietflus,  continuo  extinguitur:  Il 
Faoco  gittato  nell’acqu.t  di  fubito 
t’ammorza.  H*c lympha, ph*. 
Colum.  Almment^.  Humor,  ge- 
lidus nuustnrlle  ofTer.del  Niz.  In 
greco  uolgare : Nero,  in  greco  la- 
tino, hydor,  uJV  . In  Ram.uua- 
• tef.  In  Turch.shu.In  Tod.uuaf- 
fer.In  Franc.auc.In  Spag.agua. 

Aequa  eccellcte.  aqua  eximia.  Colu. 

Aqua  ienta,groiTa.  Aqua  pigra.Plin. 

Aqoacalda.H(c  cald^caldar.Gtuue. 


Aequa  chiarifleata . LiqucfaL'la  un- 
da. Ouid.  In  Spag.agua  clara. 

Aequa  di  continuo  forgente.  Mana- 
lisfons.  In  Spag.agua  manan- 
oal  que  mana . 

Aequa  di  orzo . Hoc  ^thum , tht. 
Plm.  In  Fiamm.  garit  uuater . In 
Spag.  agua  de  ceuada  ordiate. 

Ace  ma  doue  fu  nitro.  Nitrata  aqua. 
Martial. 

Aequa  pioggiana.  Pluoia  aqua . In 
Spag.aqu3,llouediza. 

Acqua.colante,  d corrente. Aqua  ,p- 
fluens.  In  Tod.fleiiTcnduualfer. 

Aqua  gelata,  che  pende  dal  tetto. 
H*c ftiria , ri«  . Viig.  nel  della 
Geoigtea . Stiriaque  rmpiexis  in- 
ducit horrida  barbis . L’homda 
aequa  gelata  ne  le  barbe  Non 
peninatealtadurezzaprefe.  In 
Spag.cerrion  ouero,  mocos  dei  ca 
rambano,  d gota  de  agua  elada. 

Aequa  rola.  aqua  rofacea.  Viues. 
nelFeir.  della  Img.  lat.c.iox.  righe 
if.  In  Spag.agua  rofada. 

Aequa  mufehiata . Aejua  morcata. 
Viues.ncirdtdella  ling.Iat.c.  lot. 
angheif.  In  Spag.agua  almiz- 

clada. 

Acquapendente  citta*  de  t Tofeanf. 
H»c  Aucula , lar:  aimmenn , hsec 
Aquula,  lar.  ToIom.Nom.prop. 

Acquamorta,  in  Francefe , Aiguea 
mortes,  dtta  della  Gallia  Narbo- 
nefe.  Foir*  Mariana:  nel  numero 
dcl  piu.Tolom.ne  i Nom.  prop. 

Acquaruolo  . Hic  perduifior,  oris. 
Plaut.altriraenti  ,il  mfffano  . In 
Spagn.  aquador,  ouer  aguadero, 
acacan . 

Acquarico  . Hic,  8c  h*c  aquaolis, 
le,  nans , natans, aquanim  inco- 
la ; & barbaramente  fi  dice  aqua- 
ticus, ca,cum.  V edi  Taggiunta  de 
i nomi  barbari  dd  Niz.  m pt^  dd 
D q le 


Dkiionivolg.lat.' 


Ic  fuc  ofrer.alla  uoce  Aquaticus. 

Aquato,  huinido,  di  aequa  . Aqua- 
tus,  ta,  tuin.  aggrtt.  Plin.lib.aS. 
Omne  autem  uemum  aquatius 
arftiuo.Tutto  quello  dclla  Prima' 
uera  e piu  aquato  di  quello  della 
Icate.Intendeua  dilatte.In  Fi.gheu 
uatert : in  Sp.  aguado  mofado. 

Ac(^uedotto.Hic  aquxdu^us,u(ftus. 
Cic.ad  Att.  De  aquxdutflu  probe’ 
fecifti : Quanto  alPacquedotto  tu 
hai  fatto  bene . Per  altro  modo  in 
latino : Du  Jlus  aqu.r,  tubus,  euri' 
pus:  nelleolTer.  dei  Niz.  Ac^uc' 
dotto  c un  termine  legale, coli  di' 
finito  nejla  Innrituta,al  tit.  della 
fer.de  i poderi  rulti.  Aquxdu<ftu9 
efi:  uis  ducendx  aqux  perfundum 
alienum.  L’acquedocto  e una  po' 
delia'  di  poter  condurre  aqua  per 
le  terre  altrui.  Spag.  aguaducho. 

Acqueo,  che  tien  dell’acqua , che  ha 
deirhumidita'.Humidus,da,dum. 
Cic.  nell’Arat.  Humida  Aurora. 
L’aurora  acquea,  d che  ha  deirhu 
raidita  . Aqueus,  ca,  eum : e'  uoce 
non  troppo  latina . vedi  1’aggiun' 
ta  dei  nomi  barbari  dei  Nizo.  in 
pie'  delle  fue  olTer.  Spag.  aguado 
humtdo. 

Aconito  - Ce  ne  fono  di  duc  forti. 
Vna,  che  in  latino  fi  chiama.  Aco 
■itum  Pardalianches  : ot^oriTor 
: InFra.  cftrangle 

liepard  . L’altra , che  in  latino  fi 
chiama,  aconitum  lycodonum 
luteum . otKoyiTO’»  XuKox.Torcv  • 1“ 
Fr.  Madrietres,  eftrangie  loup.  ve 
di  d’ambedue  loro  rerfigic , nellc 
effig.  delle  piante  dei  Fuch.  in  fc' 
frodecimo  a c.4.s.Jl^  4^.  In  Sp.rc' 
(algar  ay  er  ua  ponco  non  fa,oue' 
nenofa . 

Acquiftare.Pct.In  quaJchcmodono 


d’acquifiar  fama.  Penicnireall’61 
tenimento.Berab.nelle  leit.fi  per' 
uieneall^ottcntmdodi  fialtagra' 
na.  altrimennrguadagfiare.  auan' 
zar  robba.  accumular  danari , ar' 
ricchir  coi  guadagno.  acquiro,ris, 
fiui,Kum.Ctce.negli  vffic.  PhilO' 
fophi , qui  fcniper  aliquid  aequi' 
runt : 1 fiilofoti,che  fempre  aequi' 
fiano  qualche  cofa.  Per  altro  mo' 
do  latinamente;  quzro.comparo, 
cocilio,adiungo,paro,  colligo, adi 
pifcor,pcrfequor,confcquon  nellc 
oirer.del  Nizo.adipifcor,ens,adc- 
ptus.  Cice.de  gli  vlF.ls  infidiis, 
malina  laudem  efradeptus:  coitui 
s’ha  c5  tradimcnri,et  malina  gua' 
dagnata  laude . comparo,  as,  aut, 
atum.Cice.ad  Her.  Huicinduftria 
uirtutem  comparauit.  la  indultria 
acquiltd  uirtu  a coitui . Confulcrc 
opibus , parare,  confulerc  qusfiiu 
fuojconquircrc.nelle  olFcruan.  dei 
Godfc.dal  uerbo confulere.  Lucn 
plunmum  facere  , lucran  pluri' 
mum , quzftus  maximos  facere , 
congerere  opes,  comparare  diui' 
tias,pccuniam  colligere,aliquid  in 
queimm  conferre : nelle  eleganzc 
d’Ald.  Inhng.Fiam.  vercryghc 
uuinnen.  In  Fran.acquificr.  In 
Sp.  adquirir. 

Acquifrarc  Taltrui  beneuoglienza ; 
colligere  beneuolennara  alicuius. 
Cic.  In  Spag.ganar  ia  amiTt3d> 
ganar  la  uoluntad. 

Acquifiarfi  la  gratia  dei  popoIo:pcv 
pulo,as.Pacuuio.  In  Spagn.ga' 
narfe  la  gratia  dei  puablo,hazer  fc 
amigo  dei  publo. 

Acquiftar  aniid  con  doni . Redimc' 
re  fibi  araicos.Cic.  Spag.fobrar 
amigos  con  dadiuas. 

Acquiltarfi  infamia  di  efler  cmdcle. 
inuidiam  colligere  crudeUtatis  ex 

ali' 


Et  ilifc  lingue, 


atiiqua  rc.  Cie  Spag.cobrar ma^ 
Ia  fama.  . 

Acqinftarfi  facilitate  il  Luuere>qu{' 
•rerefadI«lui\fhim.TCT.  Spa.ga- 
narla  uida . 

Acamitar  fcdc.C5ciliarcfidrm.Cie 
i.^xmotu  animorum  conciliet  in 
idicendo  fidem . l^aqualc  coi  mo^ 
uimento  de  gli  animi  s^acquifii  fc' 
jdc  nrl  dirc.  Spa.cobrar  credito; 

Acquifiarfi  amicl>  Parare  amidtlas. 
kncllcoircr.dcl  C^dfc.al  uerbo  pa^ 
rare.  Parare  amicos  fibi  benefido 
TuoiTcr.ncl  Eunp.  Vtaliquos  pa> 
rarern  amicas  beneficio  meo.  Per 
acquiftamu  coi  far  bene  alttrui 
■qualche  amico  . 

Acquifiarli  duc  amid  con  vn'opera 
ibla . Duos  amicos  de  eadem  de^ 
albare  fidelia. 

Acquiftu  facoha . acquiro  Tubltan- 
,tiam.  In  greco  uolgare,  Kero«no 
uion In  greco  latino , cTornar  <fh^ 
ma,  . Cor. Pret. 

Spag.allego  hazienda . 

A^quiicato.acqul’ntus,ra,tum.  In  gre 
couolgare:  Kerd«meno,  Ingre- 
co  launo:  Kei5amcnon  i 
Coro.Prct.  In  Fran.  aquefte. 

-In  Spagn.  acquindo . 

Acquifnitorc . Hic  partor , oris . iicr- 
, bale . P laut.  Spag.allcgador. 

Acquiifo  di  propriet.a  per  lungo  ufo 
■di  tempo.Hatc  urucapio,onis.Cic. 
dcll’orat.vfucapionum,  & tutela- 
rum iura.Ce  ra«'oni  de  gli  aequi- 
•fti  di  propneta  per  lungo  ufo  di 
tempo>i5;:  delle  tuccle. 

Acutamente.  acute  aucrb.di  qualitii. 
Cice.  dell'amic.acut^  refpondere : 
rifpondereacutamde.  In  Fiam. 

* cherpelit,  $pagn.a/hitamcme. 
agudamente. 

Acutezza,  per  altro  modo . acume . 
iJoeChcoon  potendo  conTacu- 


mc  deirocchio  mortale,  nel  fecro* 
to  dcila  diuina  mete  trapalTare  in 
alcun  modo.  Hoc  acumen, nis.uer 
bale.Cicc.ncirEpift.  Qui  propter 
acumen  OcculnTsmiapcrfpicis:  II- 
quale,  per  racutezza  della  lulbi  le 
cofe  occoluTsime  uedi . Hac  acies, 
id.  Cic.  In  lingua  Fiain.fclKrpt' 
cheit.  Spa.  a^deza. 

Acuto.  Petr.  Porfirio,che  cFacuti  fib 
logifmi.  acunis,  ta,  tum,  nome  ili 
partici.  dal  uerbo'acuo.Plini.  acu< 
tus,perfotttledir  ingenibfo.Cic.dd 
laN.  Antiochus  homo  imprimas 
.acutus:  Antiocho  huomo  fopratut 
to  ingeniofo . In  altro  modo  lati- 
no : fubtilis,acer,.perrpicax : nelfe 
otrcr.del  Nia:.  In  Fiam.fcherp.  > 
Spag.agudo,  ozuio,  aguzado. 

Acuto  alquanto,  Qc  fottiJc.  acutulus, 
Ia,lum.  Cic.ddla  N.  Zenonisqur 
breues,acutulasque  conclufiones: 
& le  breui,<&  alquanto  acute  con- 
clulioni  di  2Ienone . 

Acuto  per  pontuto.  cacuminatus,ta> 
tum.  Plin.  Spa.  puntiagudo. 
Acuto^j  aguzzo,  & tagfientca  fog- 
gia  di  coltello : cultellatus,ta,tum. 
Plin.  lib.  i%. QuoruJ  fit dorfo  cul- 
tellato . Perche  ha  il  dorfo  aguz- 
zo,&  taglietc  a foggiadt  coltello. 

Acuto,  per  ben  taglieme.Pcracutus, 
ta,tum.  Mart. 

Acuto  moltam ente.  Pneacutus^  ta, 
tum.  Cef.  ne  i Com.  della  guerra 
Franc.  fudibus  pneacutis.  con  pali 
mokamenic  aguzzi . 

Acuto molto  in  punta.  Pnepilatus, 
ia,tum.  Liu.nel  ^ .della  guer.(Jar- 
tag.przpilatisquemifsilibusiacu- 
lan  fiint.Coanneda  ladaremol- 
to  aguzze  in  puma  cominciaro- 
no  a ferir  di  lontano . Spagn. 
punti  agudo  mucho . 

Acuto  in  punta  ^ cioi  puntuto  di  fot- 

to. 
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w ^ oMnr  im  pero.TaTbinatus,ta, 
nnn:  Plm.bb.i  f .Turbinatior  py.» 
m figuraTigura  piu  acuta  tn  pun^ 
taclicipcn'.  • 

A.  D-Ndlcnoa'  diGrariofo  Epidau 
ttte,  iqtmiica,  Aiffao  data : Attton 
daia.  A.D.  Adiutor.,  aiutator^. 
A.D.L  Adiutor^aiutator.  A.D.Ai 
S.  Ad  dandam  ai^nem  fibt : A' 
dargltratnone.  A.  D.  E.  Ad  dfr* 
dlorcmial  faci  tore.  AJD.F;  Ad  fi» 
ncm:al  fine.  A.D.I.P.Adiutor  pro 
titncix.aiutator  drila  prouincia.  A. 
X).L.Adlocum:alluoco.  A.D.D. 
Ad  DcJiatoremial  dictatore.  AD. 
P.  Ante  diem  pndie.  Vn  giomo 
inanziiltcmpo. 

Addacquamento,inafflamento.H{C 
ngaag,onfs.uerbaleda  rigo,as.co 
lum.lib.i):St'n  autem  ficcoloco  fc^ 
n dcbuen'nt,qudd  ngationcm  mi' 
ntfrran  non  expediat.Ma  fedouc^ 
ranno  efliere  in  luoco  fecco  femi' 
nati,  perche  non  fia  loro  utile  Tad^ 
dacquamento.  In  Imgua  Fiam, 
vueteringhe. 

Addacquare:  inaffiare,  dare  aequa . 
Irrigo,aK,aui,atum.  Oce.della  N. 
Aegyptum  Nilusiri^at.  11  Nilo 
adaequa  TEgitto.  Rigo,as,  aui,  a^ 
tum:Cic.ad  Eren.  Ifti  cum  feion- 
tes  clTe  dicant : omnium  ngare 

debeant  ingeno:  Facendo  colToro 
profcfsione  d( cflerci  fontir&do' 
uendo  inaffiare  gli  ingegni  di  tut' 
n.  Refpergo,gis.Cic,contra  Verr. 
C^ium  Pnworis  oculos  prxdonii 
. rtmi  refpergerent ; Addacquando 
i remi  de  corfali  gli  occhi  dei  P re- 
tore.  Almmenu  in  lanno . Afper- 
po,pcrfundo,confpergo:  nelleolT. 
dei  Niz.  In  ling:Fiam.\'uetereit, 
befprenghen . In  Spa.Regar. 

Addacquare  il  uino.  Infufcare  mC' 
cum:  Plaut.ndlaCi(l.  Diluere. 


Godfc.nelle  off.dal  aerboinfufea" 
re.  In  ling.Fiam.  den  \Tjin  vua- 
teren.  Spa.a^ar  el  uino . 

Addacquato,inarfiato,  bagnato.Re» 
fperfus,fa,fum.  Cice.deirorat.  Si' 
mulachrum  fanguine  refperfum. 
L4I  (iatua  bagnata di fangue .Per 
altro  modo:  afpcrfu : nelle  olE  dei 
•Niz.In  ling.Fam.  bcfprenckelt. 
In  Spa.aguado  folo  al  uino : ma  a 
gh  huomini  mofado : a i capi  Re-* 
gado : dicefi ancora;  aguados  ad 
un  huomo  che  non  beue  uino . 

Addimandare  indamo . AquSepU' 
mice  poftulare.Plaut.  uedi  al  uer' 
bo  demandare,  «3<:  dunandarc. 

In  lingua  Fiam,  te  uerghcefs  bid» 
denof  uraghcn . 

Addimandi  ciafcuno  di  quello , clie 
gli  fa‘  m^Iio  . Petat  quifque  ex 
fententia  palati  fui.  Viues.  c,^f.  a 
righe  Fiam,  begeert  een  ider, 
duiiekk  hem  belt  funifl. 

Addoldre.  Petr.  Quel  pud  folo  ad' 
dolctrla  doglia  mia.Commingo, 
as,Ter.Dulcefco,rds.  Cic.edulco, 
as.  Ma»flio . Mulceo , ces , ulfi,ul' 
•fum.Virg.  In  ling,Fiam.uerfue' 
ten.  In  Spagn.  mitigar.  . 

Addolorante,che  addolora,chc  pof' 
ge  dolore , che  attriTta , che  afflig- 
ge,clie  tonTiema,che  da  pafsione, 
■ che  affana,che  da  affanno.  Facies, 
ucl  efficiens  dolorem,  inurens  do 
lorem ; dolonficus  poi  e uoce  piu 
tofto  barbara,  che  nd . V edi  1’ag' 
giunta  de  i nomi  Barbari  dei  Niz, 
in  pie  delle  fue  olTeru.  In  lingua 
Fiam.bedroeuende.  Spag.ator- 
mentador.  que  entnftece:queafli' 
ge;que  dapafion. 

Addolorare, addogliare . Petr.  No' 
uella  dVfra  uita , chem’addogli.^  • 
In  altra  guifa:empir  di  doglia , in' 
gombiar  tfa'  dolore, recare  afi^' 

oo. 
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Etdaltrc  Jingue; 


1)0, dar  parsionc,  recar  cordoglto , 
afHiggerc,tormctarc,dar  ramnU' 
nco,rccarmoIefha,  «S^grauczza, 
recar  duolo,pungcre  il  cuore,  (are 
(iare  di  dolorofa  uoglia,dar  nTcal' 
damento,^^  dtfpiacer^  a^rai.Iocu' 
tere  dolorem  alicui:  odlftolTer.del 
Godfc.dal  uerbo  Incutere,  inurere 
dolorem  animis.Cice.uidnc  qua' 
tum,  &qua'm  acerbum  dolorem 
foetorum  animis  inudenne.  vede' 
te  quanto,  d^comeacerbamente 
. a'iiabbiano  addoloran  i corapa' 
gni.  Altnmenttin  latino:  Affcre 
magnum  dolorem,  afttrrc  grauS 
folicinidinem,  affirrre  multii  acer' 
bitatis , parere  multum  acerbita' 
us,  magno  dolore  afficere,  ualde 
perturbare,  ualde  afdigere,  ualde 
commouere,  mordere , pungere : 
nelie  Eleganz.  (TAId.  In  lingua 
Fia.  bedroeuen.  onghenucht  acn- 
doen.  In  Spag.en  tnflecer : afli- 
gir : atormentar. 

Addolorarn,rentir  dolore,  pattr  mar 
tire,rofrener  cordoglio,  prouare 
edremo  dolore,  fieramente  cruc' 
ciarli,renza  Bne  trauagltarfl , ren' 
der  ogni  parte  deiranimo  inquie' 
ta.  Concipere  dolorem  animi, co' 
opere  metrorem, concipere  miti' 
ttam:  nelie  olTeru.  dei  C^dfc.  In 
Fiam,  onghenucht  hebben  . Per 
altro  modo  in  lingua  latina : Do' 
lorem  fufhncre:  dolorem  paurdo' 
lorem  ferre  grauem:dolorem  fer- 
re  acerbumidolorem  ferre  eiufmo 
di, qui  ferri  uix  pofsit:  dolorem  in' 
credibilem  capere,doloremincre' 
dibilem  fufeipere,  dolorem  hauri' 
re,dolorem  trahere,  dolore  angi, 
dolore  confici,  exemdati,  torque' 
rt,afHigi,uexari,  perturbari,  fran' 
^dolore  exagitari,dolore  diuexa 
cVcnurbarijaffictjuerfiirim  acet' 


bifsima  folidtudine,  dolore  difcni 
dari,dolore  diuelli,  dolore  difrum 
pi, dolore  perimi,  dolore  interimi, 
exanimari , dolore  contabefeere , 
dolore  opprtmi,dolore  perdnlabe 
fac^riuicuranun,  acfohdnidi' 
nisconcurfu  moleffaarum  conuel' 
li:iaccrein  mcErore,acrordibust 
curis  macerari : aigrmidine  animi) 
contabefeerr.  «gritudine  animi  bk 
borare:  urrfari  in  fummo  dolore : 
ueifari  in  acerba  folidtudine : uer  > 
fari  in  graui  cura : uerfaritn  mole-' 
nia,uerfari  in  angomuerfad  tnin; 
rore:nelle  elegan.d^Aido;.  Sp.Ke^ 
cebtr  fafhdio,  y dolor. 

Addolorarflperalcuno.  Capere  do« 
lorem  ex  aliquo.  Ter.  nell’Andr. 
In  F,  onghenncht  uan  iemants 
hdjben. 

Addolorarfi  penfando  : Indipifcor 
multum  incogitando  dolorem:nel 
le  oiTer.deI  G^fc.  al  uerbo,  Indi' 
pifeor.  In  F.  Iclc  bedrodF  my  ais 
ickerop  dencke. 

Addormentare , addormire  . Petr. 
Quefto  d'allhor,  ch’i  m’addormi' 
ua  in  fafce . alminemi : Par  dormi 
re,  far  chiudergli  occhi  iufonno, 
far  prender  fonno , indurre  a dol' 
cefonno.  Confopio,pis,  plui,  pi' 
tum:  Cicnelle  Tufc.Endymion  a 
hma  conCopitu^putaturifidene, 
che  EndimioneuafHto  dalla  Cu 
na  addormentato . Per  altro  mO' 
do  in  latino : obruo , in  fomnuin 
inducorneUeofTer.del  Nizo.  fopo' 
ro,oras,aui,atum.PIin.ltb.z8.Flu' 
mina  & aquarum  impetus  fifft:fer 
pentes  foporari:  i Humi  iSf  Timpe' 
to  delleacque  fermarfitiferpenti 
addomientarli.  Peraltramaniera 
latinamemeifoporS  inducere:  nel' 
la  i),  par.  de  i Prone  Fi.ontslaer 
maken,omslaer  uuighen : dormir 

adof' 


Dittion.i 

adortYieier 

Addormcntamentoilhipore  di  mcm 
bri.  hictorpor,oris.Cic  della  Nat. 
Atramenti  cffiifione  frpia:,  torpo^ 
re  torpedines  fe  tutantur.  Conio 
fpargtmento  dello  inchioftro  dei' 
ki  feppa  lifhipon  dei  membri  Ii 
difendono  dalk)  adormentamen- 
to  loro.vedi  ftupor  de  i membri. 

Fi.  doofheitderlitmaten. 

Addoimentarlt,prcnder  fonno,  chiu 
der  gli  occhi  in  dolce  fonno , ften' 
der  le  membra  in  alto  fonno : la^ 
fciare  fcorrere  il  fonno  dolcemen^ 
te  per  Ic  membra.  Addormifeo, 
ifeis , iui , itum . Suet,  nella  utta  di 
Claud.Cef.  Et  quoties  poft  cibum 
addotmifcer«:Ec  quate  uolte  s’ad 
dormentaua  dopo  mangiare.  vedi 
dormire.  Fi.sluymeren.dormir' 
fe,adomucerce, tener  fuerio , e ftar 
(bnoliento. 

Addormentato,ftefo  nel  fonno, fepol 
tonel  fonno4trettod.al  fonno. 'fo' 
pitus,ita,  itii  Cic.della  Diu.fopito 
corpore  animus  uigilat:  Addor' 
metato  ilcorpo,ranimo  ueglia.  fo 
poratus,ata,am.Plin.',\'nernofus, 
fa,fum.Pli.  Fi.ontslacr.  Sp.  ador 
mido:dormido  adormecido. 

Ad  altro  luoco . Alid,  aucrbio  locale 
aluoco.Cic.pcrClue.Tamcn  uo' 
catmeahd  lamdudum  tacita  ue' 
ftra  expedtario.Nondimeno  Ia  uo 
ftra  tacita  afpctrarionc  horamai 
acf  altro  luoco  mi  chiama . Fia. 
oreenfader.  Spa.  a otro  lugan  a 
otra  parte. 

Adeguare.Petr.Chiledifaguaglian- 
•ze  noftre  adegua.  Per  altro  modo 
>S^3gIi3re,fare  uguale,reder  pa> 
ii,chiuder  nei  termini  della  paW' 
ta'.Aequo,as,aui,atum.  Grc.  de  gli 
vffi.Hi  hbri  iam  fe  illis  fert?  arqua' 
^runt.  Horamai  qucfii  libri  Hhan' 


tv3  quafi  a quelh’  agguagliati . AI> 
triinenci  in  lat.  Exa:quo,airec]uor, 
gradus  tollo, parem  facio:  nec  ma 
ius,nec  minus  fieri : nclle  oller.dcl 
Niz.  Fiam.effenenghelyckma' 
ken.  Spbygualar:eygualarfef 
rmparefaeba 

AdempimentOLdi  numero  di  Mae' 
lirato.  Harc  fubfomoo,onis.  Cice. 
per  Clue.  Nam  de  fubfonitione  il' 
ht  luniana  iudicum,nihil  dicoiPer 
cioche  non  faccio  motto  di  quello 
adempimento  di  numero  di  giu' 
dici.  Giuniano.  Fi.glietalueruuI 
linghr.  InSp.cumpIimiento  de 
numero . 

Adefeamento,  inefeamento,  incita' 
mento,lufinghe,inuito^  allctrairg 
to  Hxcallectatio,onis.uerbale,da 
alledo,as.Qiiinnl.lib.i.AHe<rtatio 
nutncum.L’adefcamcto  dcllenu' 
dnci.hic  illediu.s,liuius  illetfiustuer 
bale.Piaut.nellaBacch.  Magis  il' 
Ie<fium  tuum:quam  ledlum  timeo 
T emo  piu  il  tuo  inefeamento,  che 
il  loto.  Fi.aenlockinghc.  Spa. 
ccuo:  halago : Regalo . 

Adefcare,  inefeare  . Petr.  Ne  perd 
fmorfo  i dolci  inefcai’hami.  altri' 
menti;  incitare,  prouocare,  aguz' 
zarc  Tappetito,  deltar  la  uoglia, 
inuogliare,  lultngare,  inuitare,  al' 
lotarc,  tirar  con  lunnghe,&'  uez' 
ri . Alleclo,as,aiii,atum,Cic.del' 
rAmie.  c..lui  ipH  illam  allecfiant, 
lSc  inuitanr.  iquali  iltefsi  PadefcB' 
no,<tk  l inuitano.  Peraltra  guifa 
latinamenrc.  Proledio,  allicio,in' 
uito,  blande' : nelleolTer.  dcl  Niz. 
Capto,as,  aui,  atum.  Ouid.  Delt> 
nio,ini<:,iui,  itum  . Cice.  per  ClU/ 
Ea  animum  adclefcentis  pellexit' 
ijs  omnibus  rc  bus,quibus  illa  patf 
capi,5:  delituri  poteft.  ElTa  inefed 
Tanirao  dcl  gtouancttocon  tutd 

quet 
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quomfzi,  co/ quali  qudla  eta  pud 
eJTer  prcfa , Sc  adefcata.  HIicicMcts, 
exi,c<^in.C»c.  deirAmic.  Simili- 
tudo illiat  ad  amicitiam ; La  forni 
gbanza  adcfca  ad  araiciria.  Inefco, 
rfcas,  aut,  atum.  Ter.  ncgli  Adclp. 
Nonaua  rem  fanes, abi:  nefeis  ine- 
fcare  homines : Tu  non  farai  mai 
robba,  ua  con  Dio : tu  non  fai  ine- 
fcar  gli  huomini,Obefco,ercas,aui, 
atum.ColumJiT).e.  Madefacfteque 
tnriceo  pane,obefcantauera.  Et  ba 
gnato  dcl  pane  di  frumemo,aderca 
no  Pucello . In  Fi.  aeniocken:  Sp. 
ceuariia  lagar,  Regalar,  atraer  en- 
ganar. 

Adeicato,inefcato,  prouocato,  innta- 
to , lufingato , aliettato , tirato  con 
arte,  inuogliato,  melTo  in  appetito, 
tirato  con  lufinghe , dold  uezzi, 
a^tto.  Dclmitus,  ita,  hum.panic. 
Cic.delPOrat.  Genus  hominum:  di 
fertorum  oratione  delinitum : una 
forte  d’huomini  adefeato  dal  parla- 
mento  de  i facondi . In  ling.  Ram. 
aenghelockt. 

Adefeatore , inefeatore  ,prouocatore, 
incitatore,  lufuighierOjuezzofo,  al- 
ienatore . Hic  allector, oris, uerba- 
le  da  alliao . Colum.Iib,  s.  Qui  ab 
aucuptbus  in  hunc  usil  nutriti,  quali 
allctftorcs  fint  captiuorum . Iquali 
fono  da  gli  uccellatori  a quefto  ufo 
nutriti , quaii  che  liano  adefeatori 
de  i pngionieri:  paria  iui  de  i tordi . 
Inling.Raenlocker.  Sp.lifongcro 
enganador. 

AdeJlb.  Petr.  Dian2t,adeiro,hier,di- 
man,  tmttino,8c  fera.  Per  altro  mo 
do:  horamai  tofto . lam  auerbio  tg- 
porale.  Ter.  Eun.  Accede  adignem 
hunc,  & iam  calefces  plus  faris.  Ac- 
colkri  a quelro  fuoco,  che  adelTo 
piu  di  quello  che  raeltiero  farebbe 
ti  riicaldcnu , to  alcra  OMiiicra  lau- 
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na . Nunc,  hoc  tempore,  in  prefen- 
ria,  hodie,  alia's  etenim,  per  hac  tg- 
pora:nelJe  olTer.del  Niz.  Altnmentt 
uolgare.  poco  fa,  non  e mojto,  noi» 
ha  guari , poco  e , a i tempi  nollri. 
in  latino;  Alodo,  pauloante,  memo 
ria  noftra;nelle  olFc-del  Niz.  In  Fi, 

nu,tehaus.InTurcfchindi.In  To! 
hietz.  Sp.aoraeagora. 

Adianto  bianco,  ouero,  Capel  Vene- 
re. Adianthum  candidum:  xi^ioirror 
K jy . in  Fr.cheueux  de  Venus, ve 
di  la  fua  effigie  nelle  effigie  delle 
piante  delFufch.  in feltodeamo  .a 
c.4^.  in  ling.Fi.uenushaer.in  ^.c« 
lantnllodepozo  yerua. 

Adiece  doppi . Decuplus,  pia , plunt 
Liu.  nel  Iib.  della  guerra  Maced. 
Vri  ea  quoque  decuplo  tanto  pluri» 
qui  quanto  elTent  arinraarentur.  Ac 
cioche  quelle  cofe  paiimente  folTe- 
ro  a diece  doppi  tanto  piu  frimate 
di  quelIo,che  ualefTero . in  Fi.rien- 
dobbel.  in  .Sp.  diez  tanto . 

Adigf  fiumeche  nafce  dallc  Alpi  di 
Trentojcome  fenue  PIinio,<S(r  met- 
ta  capo  nel  mare  Adriano.Petr.No 
Tefin,  Po',  Varo,  Amo,  Adige,  & 
Tebro.  Hic  Athelis,  huius  Athefi», 
& Atefis,  huius  Atefishfenzaafpi- 
rarioneiVirg.nel  ix.  deirEneid.fiue 
Padi  ripis^Atefim  feu  propter  ame 
num . ouer  dei  Po  dietro  le  uaghe 
riue,  Ouer  lungoTameno  Adige,  e 
caro.  Se  uuoi  uedere  altro  di  que- 
fto  fiume  fcritto,Ieggi  1’opeta  dl 
Gio.Boccaccio  de  i monti,  fdue  fiu 
mi,  laghi,  mari,iSf  paludi:  douean 
co  leggedo  ti  chiarirai  di  quanti  fiu- 
miMaghf,  paludi,  fonti,  mari,mon- 
ri,  <Sf  felue  fono  al  mondo.Et  fe  non 
lo  intendi  latino , fappi  ch’egli  g fta 
to  tradotto  in  uolgare  Italiano  dal 
bendotto  M.  NICODO  LI 
BVRNICO. 

fi  ADlcr 


Dittion.  volg.  lat: ' 


A D I O , Dio  ti  falu',  Dio  ti  guat' 
di,  Dio  d mantenga,  Dio  ri  confer- 
ut.  Aucto.Sall.  in  Fi.  godt  gruet  uu, 
godc  beuuaer  uu.  Sp.  a dios,  dios  ce 
falue,  mantenga  os  dios. 

/idirare  altri,  mcniere  ad  ira , mouere 
a colera,far  montare  in  colera,  pro- 
uocare  a colera,  accendere  ad  ira,  in 
fiainmare  di  colera,  far  adirare,  far 
corrucdare,  fare  auapare  (Tira.&o- 
macliuin  facere , bilem  commone- 
re, inducere  aliquem  ad  iram : im- 
pellere aliquem  ad  irara,incitare  ali 
quem  ad  iram,  facere,  ut  irafcatur 
sdiquis:  facere,ut  ira  commoneatur 
aliquis:  facere,  ut  ira  afficiatur ali - 
quis : facere , ut  ira  corripiatur  ali- 
quis: facere,  ut  exardefcat  aliquis 
racere,  ut  exardeat  aliquis:facere,ut 
aliquisira  flagret  ,nelle  elcgan.d’Al 
do.  in  Fi.  grammaken.  Sp.  eno  far 
ayrar. 

^dtrarfi.  Petr.Se  C H R I S T O te- 
co  al  Hne  non  s’adira.  Exardere,aut 
exardefcerc  iniras.Virg.nel  r.  par- 
iando d'Aletto . Excandere,  & ex- 
candefco,fds.  Cic.  nelle  Tufc.  H«c 
nuUam  habent  uim , nili  ira  excan- 
duit fortitudo.  Qucfte  cofe  non  han 
no  forzadi  forte  alcuna:la  fortez- 
3a  none’accefe  fenon  per  Tira.Pcr 
altro  modo  lanno:  Exardefcere  ira- 
fri,  iiiHammari:  nelle  olTer.del  Niz. 
Dare  operam  irar : Plaut.  nelPen. 
Ir.T  operam  dedimus : Noi  d Aamo 
adirati.  Stomachari,induci  ad  iram, 
impelli  ad  iram,  incitari  ad  iram, ira 
commoueri,ira  affici,  ira  compi, 
ira  flagrare.  DaUeelcgan:d’Ald.Al 
trimentt'  in  uolgare  (i  dice:Nontare 
• in  ira, montare  in  colera : corruc- 
ciarll,  accenderit  (Tira:  infummarli 
«firay  d di  colera : auarapar  d'ira , o 
di  colera.  in  Fi.hem  ftorcn,  Sp,ay-' 
Kufe  cnofarfe. 


Adito,entrata,eamino.Hicaditus,tus, 
uerbale  da  adeo.  Cic,ne?le  ep.  Duo 
funt  aditusin  Cilidam  ex  Syria. 
Due  fono  gh'  aditi,per  Iiquali  fi  puo 
andare  dalla  Soria  nella  Carama-' 
nia.  Per  altro  modo  in  latino  .Via, 
introitus,uefttbulum  nelle  oirer.del 
Niz.  in  Fi.  inganck,  toeganck.  Sp. 
antrada. 

Ad  ogni  modo,nondimcno,con  tutto 
dd.  Attamen. Plaut.  OEterum;Liu. 
Omnifariam  tamen.  Ter. vel.  Ter.' 
Plaut.  in  Fi.  mer  nochthans . Sp. 
con  iodo  efo. 

Adolefcenza,che  e quello  fpacto  di  ui 
ta,  che  fi  ha  da  i quatordid  anni  li- 
no a i ucnt’uno.  per  altro  modo  Gio 
uentii , A giouanezza . Bocc.  La 
giouanezza  e tutta  fottopofta  alie 
amorofe  leggi . H.tc  adolefceniia, 
ti*.  Cic.nella  Top.  Adolcfcenria  eft 
flos  ztatis:  L/’adolefcenzae'  il  flor 
delfeta' . in  Fi.ionckheit,  ieucht.  in 
Sp.  mocedad. 

Adombrare . Petr.  De’  be  uoftr’occhi 
ildolce  lume  adombra.  Per  altro 
modcr.  Cuopre,  uela,  ammanta,  of 
fofca,ombreggia.Adumbro,adum 
bras,  adumbraui,adumbratu.  Cic. 
dei  Fin.  In  qua  h*c  hcnefta,qu*  in 
telligtmus,  a natura  tanqui  adum- 
brantur, fed  in  pueris  exprelFa.  Nel 
laquale  quelle  cofe  honorate,  che 
noi  intendiamo , dalla  natura  fono, 
come  adorabrate ; ma  ne  i fandulM 
dal  uiuo  ritratte.  Sappi,  che  Cic.ufa 
quefto  uerbo  adumbro,  fe  non  fem 
pre:  quafi  fempre  per  imitare,<5k  fin 
gere  come  fanno  i dipinton : doe' 
perritrarredcon  le  parole.o'col  pg 
nello.  Obumbro,  obumbras,  obii- 
braui,  obumbratum  .Virg.  nel  xi}. 
deir^d.  Adiunbrant  zthera  telis, 
cuoprono  1’aria  di  fame , & dardi. 
Ouid.ncl  14.  dcllc  Trasformariom. 

Lucus 
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■Lucus  obumbrat  t«mpIum:adom' 
bra  fl  tcmpio  il  folto  bofco  ombro- 
fo  . in  Fi.  uerdonckeren  ecn  uuei' 
nichna  comerfcitcn.  Sp.  cubHr,  ha^ 
serfombra. 

Adoperare,  Sc  adoprare.  Petr,  E’l<ie 
Io  in  CIO  s’adopra . Per  altro  modo: 
Porre  in  opiera , feruirfi,  di  qualche 
cofa , d d";dcuno : ufare  1’opra , acr 
commodarft  deU’ufo  di  qualche  co 
fa:  ualerIld’alcuno,  d di  qualche  co 
fa.Gcll.  in  Fi.beHghen.  Vtiadali 
quid  aliquo, oucro  aliqua  re:  uti  ope 
ra  alicuius:  alicui  fe  committere : ali 
CUI  fe  tradere  (i  quid  agendum  dr, 
dare  operam,  ut  per  aliquem  aga^ 
tundalleelcganz.d  Aldo.  in  Fi.iet 
erghens  toe  befighcn . Spa.  uaterfe 
de  alguno,  meter  en  obra. 

Adoperare  ogni  fua  polVanza . Nauo, 
nauas,  nauani , nauatum : ina  fem- 
pre  con  1’aggiunta  della  dittione 
opera.  Cic.neirep.  Vtinampondf-» 
fem  pro  tuis  amplifsimis  erga  me 
(hidijs,atque  beneHcijs  ttbi  operam 
meam,(Kidiumque  nauare.  Voler« 
feDio,cheio  hauefsi  ponito ado< 
perare  ogni  mia  polfanza  &C  dili-r 
genza  in  feruigio  tuo , fecondo  la 
grandezza  de  t fauori,&  de  i bene^ 
fic^  fegnalati,  che  tu  m’hai  fatd. 
Per  altro  modo  in  latino : przilare 
operam,  exhibere  opera:  nelleolT, 
dei  Niz.  in  Fi:  allen  fyn  beftdoen. 
Sp.meter  todo  fu  podcr:poner  toda 
fu  autoridad. 

Adoperarfi  nelle  elTequie . Adiutarc 
funus.  Tecin  Fi.  mettenlyck  gaen. 

A' doppie.  Duplicato,  auerbio.Plin. 
lib.i).  RurTus  Saturni, dclouisdu' 
plicato  digrediiitur . Di  nuouo  quel 
le  di  .Saturno,  8c  di  Gioue  a doppie 
fanno  panenza.  in  Fi.dobbclt.  Sp. 
al  doble. 

Adorare,  Petr.  Da  mc  1’alma  adorar. 
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forfe’l  farei.  Per  altro  modo : Ri- 
uenrc,  inginocchiarfi,  ginocchiarli, 
piegarli  humilmeme.  Adoro,  ado- 

ras, adoraui,  adoranun.  Virg.nel  ij. 
dell^Encid.  Et  famfhim  fy  dus  ado^ 

rat.  Et  quella  fanta  ftella  inchina , e 
adora . Adueneror,  aris,  atu.s,  funt, 

■V ar.lib.1.  Item  adueneror  Miner- 
uam,  8c  V enerem . Ancora  adoro 
di  uiuo  core Minerua,  <3<r  Venere, 
in  greco  uolg.  dicefi : proskygnin: 
ouero,na  paracalefi,in  greco  lac. 
proskygnin  irfoexuint  :ouero 
fcfchifhe  -jjcoffAxta&ou.Coro.pret. 
Colo,ueneror:chr  adoro  ha  dei  bar 
baro.  Vedi  raggiunra  de  i uoc.Bar- 
bari  dei  Niz.  in  pie’  delle  fue  olTer. 
al  uerbo  Adoro . in  Fi.  acnbiddeiu 
Fr.adorar.  Sp.  adorar,  in  Tod.  an- 
betthen.  ■ ' 

Adoratione.  H{c  adoratio,  onts:  uoce 
rpeflb  ufata  dalla  chiefa . in  ^eco 
uolgares’appella,  proskygnms.  in 
lat.  inedefimamente  proskygnifis 
• Coro.pret.  in  Fi.aen- 
biddinghe : ^ 

Adoratione  d’tdoli . Hxc  idolatria,  r, 
uoce  delle  facre  lettere . n Fiam* 
afgodery. 

Adorato.  Adoratus, ta,nim.Liu.  Ado 
rati  di) . GH  adorari  dei . in  Fiam, 
aenghebeden . 

;^dottare,  adottare  un  ffgliuolo,  torre 
uno  per  hgliuolo  d’anima  : come 
duello  fi  pofla  fare,  8c  fi  faccia,  uc- 
dincl  primo bb. del>a  Infiituta,al 
rit.xi.  delle  Adotrioni . Et  fe  tu  non 
intendi  la  Infiituta  latina  coli  pun- 
talmente,  fappi  che  i ftata  felicif-  ^ 
fimamete  tradotta  da  M.  F R A N ' ' 
CESCO  Sanfouino, huomo  ai' 
di  nofiri  di  gran  lettere  Sc  fama 
Adopto,  as, aut,  atum.Cic.nelleep. 
Adolefcens,  que  C.  Memmius  Pa  • 

> £ i)  tten- 

tu  . 
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nmffum  legibus  adoptauit . II  gio 
uanetto , tlquale  Gaio  Mcmio  adot 
id  fccondo  le  leggi  di  quei  di  Patraf 
fo.  In  altra  guifa  alia  latina . Filium 
facio,  filium  infhtuo:  nelle  olTer.del 
Nir.  Arrogare  aliquem  infibum. 
Geli,  in  Fi.uoet  fyn  fone  uerldefen. 
Sp.  por  hifar,  o ahifar,  o tomar  por 
hifo . 

Adottiua  cofa . adoptiuus,  iua  ,iuum. 
Ouid  Adoptiuar  opes;  le  ricchezze 
adottiue.  in  Fi.uerkofen  rycdom. 

Adottiuo.  Hic  adopuuus,  iui.  Geli,  in 
Fi.uerkofen  io  die  plaets  uan  cenen 
fone,  ahifado*.  Sp. 

Adotnto , prefo  per  figliuolo  d’ani' 
ma.  Adoptatus, ta,tum.  Cice^er  la 
fuacafa.  Nam  adoptatum, Iratira 
cmandpari:  perihe  adot«to,fubito 
fia  emancipato . io  Fi.  uerfofen  ais 
fone.  Sp.aliifado. 

Adottatore , chi  prende  per  figliuolo 
cTanima.  Hic  adoptator,  oris,  uer' 
bale.GeI.lib.  f . in  Fi.een  foonuerki' 
fer.  Sp.  padrino. 

Adottatiuo.  Hic  adoptatitius,tq.Plai^ 
nel  Pen.  Demarco  fuit  adoptan- 
dus : fu  adottanuo  a Demarcci . 

Adottanone.  Hzc  adoptano,onis.uer 
bale.  Sencc.Gell.  nel  f .lib.  uoce  ra- 
rifsime  uolte  ufata . Hxc  adopdo, 
onis:  uoce  deriuata  da  adoptado, 
onis,perfyrncopa;cioiJpel  tronca- 
mSto  in  mezo  della  nu^a,ta.  Cic. 
nelle  Tufe.  Quid  propagatio  nomi 
nisf  quid  adopnonis  filiorumfChe 
fareboe  dei  prolungamento  dei  no 
mec’  Chedelle  adottadonif  in  Fi. 
foonuerkrefinghe.  kyntmakinghe. 

Adri,  citta'  della  r^bne  di  Venena  fe 
condo  Tolomeo,uediritaliarillau 
rata  dei  Biondo,  & 1’opere  di  frate 
Leandro . Hoggi,  quantunque  pic 
dola  fia , (5f  grandememe  molefu- 
ta  dall’acquc,  e'  ancora  in  picdi  f & 


in  efla  djuiue  il  itiolto  eccellente, 
famofo  fifico  M.  G I V L I O Pa 
lamede  quello,  che  con  tanta  fua  fa 
rica  ha  fatto  quelle  Tauola  per  or- 
dine d’alfabeto  a tutte  Topere  tT  A- 
tilfonle,  & d’Auerroe . Hac  Atria, 
Atri* . Molri  moderni  feriuono  i dC 
dicono : H«c  Adna,  dn*.  uedi  il  uo 
lume  de  i nom.^p.  alia  uoce  Atria. 
Sp.Adri*. 

Adnatico . Adrianus,  na,num  : Sc  di- 
cefi  ladnamente  bene,  Mare  A- 

dnanum , il  mare  Adtiano , quello 
che  altri  chiamano  Mare  fuperum; 
il  mar  fuperiore.  Molri  fcriuono,|(5f 
dicono  Adriaricus,ca,cum;  ma  non 
e uoce  comporteuolmente  larfna . 
uedi  1’aggiuta  de  i uocab.  Barb.  dei 
Niz.in  pie'  delle  fue  olTcr.al  uocabo 
lo  Adriaticus. 

A due  modi,c>  maniere.Bifaria  auerb, 
Cic.Fufa.  Sp.  en  dos  mancras. 

Adulare,  lufingare . Bocc.  Luiingalo, 
fagli  uezzi.Per  altro  modo:  Anda- 
re  a uerfo,fecodare,  feguir  con  paro 
le  le  uoglie  altrui , dar  nelPhumore, 
grattar  Forecchie  : pariare  a com- 
piacensta ; tener  dietro  alie  uoglie , 
alliapperiti  altrui: pafcer di  fumo, 
pafcer  di  ucto,empir  di  ufto,  pafcer 
di  boria,  foffiar  boria  in  alcuno.  in 
Fi.pluynftrycken.S.lifongear,traer 
la  mano  por  el  cerro , andar  afabor 
defupaladar.  CercopilTarr  meta- 
fora  tolta  da  gli  aniraali,che  coi  mo 
uerlaTcoda  lufingano : comepiace 
a CnTippo.In  altra  guifa  larina:  AH 
quid  aunbus  alicuius  darr  grariam 
alicuius  aucupari : aliquid  loc]ui  ad 
uoluntatem : aheuius  aunbus  infer- 
uire;  elTe  blandus ; alTentanone  utn 
aiTentarionis  uirio  grariam  alicuius 
quxrere : fidl^locjui  ad  colligcdam 
beneuolenriam  alicuius,  fiifle  loqui 
ad  grariam  alicuius  iocundain,fiAd 
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locptf  re,ut  alicui  adiungat:  fi(fte  lo^ 
qut  alicuius  in  amidctam,  ut  fe  peni 
tus  infinuet : Oalle  eJeganz.  d 'Aid. 
Ancora:  adulo, as, ucrbo  ulato  da 
Q'c.adulor,aris,blandioc,  afTencor, 
omnia  ad  uoluntateitx  loqui,  mhil 
ad  ueritacem  : conucrtere  vultum 
ad  /enfum  ahcrius : conucrtere  nu' 
tum  ad  uoluntatem  alterius:  nelle 
olTrr.dcl  Niz.  Fiam.naden  moiu 
rprekcn. 

Adulacione.hacc  aduIano,onts.uerbaL 
Cicdeli^AmicSichabendin  in  ami 
citiis  nullam  peitem  ellie  maiorem^ 
qua  m adulaaonem . Coii  bifogna 
per  fermo  taiere,cbcnon  ltaneli’a' 
mictda  la  maggior  pelie  delFadula 
done.  Per  altro  modo : alTentado,f1 
mulauo:  nelle  oildd  Niz.l^  alTen 
tano,onis.  Ci.deirAmic.  aiiffltatio 
uidorum  adiutrix  procul  amouea" 
tur.  Sia  dircacdatal’adulationeaiU' 
ntnce  de  i uitii.  Fiam.pluymlbi' 
ktnghe. 

Adulatione,  che  crefce . Adulado  gli^ 
icens.Tacu.t^ei,che  ufauano  le  £[• 
gure  hieroglime  in  uece  di  Icttere, 
quidouoleuano  ngnificareun’huo 
mo  inganato  per  adulatione, dipin» 
goiano  un  cerno  con  un  fonatorc 
di  piflaroi  percheil  ceruo  s’indol-' 
dlize  udendo  fonare:&colI,  inun 
certo  modo  fcordato  di  fe  itelTo  ii 
prende . vsdi  Oro  Apolhne  Nilia» 
co  delle  Note  Hicroglibci  , tra^ 
dotto  in  latino  dal  diligentildino 
BBRUTAROINo  TREBATIO 

Vincentino , a c »r.  Fia.uualfclien 
de  pluymllryrckery.  In  Spagn. 
liTonfa, 

Adulatorc,fimuIatore,fingitoredufin' 
ghtero.  Hic  adulator, otis,uerb.Cic. 
ad  Her.  Nolo  cile  laudator , ne  ui' 
dear  adulator . Non  uoglio  elTere 
laudatore,  per  non  parere  adulato^ 


re.iPer  altro  modo  m latino:  Adeit. 
tator,homo  leuis , fallaziad  uoUm^ 
utem  lo^ens  omnia,nihil  ad  ueri' 
catemroil.del  Niz.hic  captator,otis, 
uerbale.  Giuu.  Satt:i  o^  vt  captatO' 
ri  moueat  faradix  Collo:  che  infald 
dirceColTo  adulacore.Hic  palpator, 
oristPlaucnelRud.  Malum,  periu' 
nim,  palpatorem.  T-n'fto,fpergiuro, 
adulatore.  Se  vuoi  hauere  eilempi 
de  i phi  f(^nalati  adulatori : reggi 
1’Officina  dcI  Teftore  in  quarto  a 
c.iaf.  Fiam,  feoonprater.  Spa. 
liTongero. 

Adulatona  cora.adulatortu8,na,nutiR 
Aggett.  Tadt.  Fiam,  dat  die  plu» 
ymftyckety  toebelroorr. 

Aoulatnce:  Ario,  volta  Ia  turba  adu' 
latriceii  piede.  h«c  adulatrix,  tricis, 
Fi.fchoonprnfter.  Sp.lifongera, 

Adulterare,  giacerii  con  la  moglieaf' 
trui,mefcolarli  con  la  moglie  altru% 
ufar  c5  lamogliea]trui,conorcer  car 
nalmenteraltrui  moglie:  prenderll 
amorofo  piacere  con  lamoglieal' 
truf,prender  diletto  con  Taltruimo 
glic,culnuare  Taltrui  terreno,uiola- 
re  le  leggidel  mammonio,  uiolar 
1’altrui  lato,  commetrae  adulterio. 
adultCTo,as,aui,an't.  Cic.delle  Icgg' 
Latro.  FiS.ouerfpildocn.  Spa! 
ayiintarfe  con  muga  agena  . Ci- 

nari,  adulterare, teftamentafuppo' 
nere.Airarsinare,  adulterare,  cam^ 
biareitefumenri.  Pa altro  modo. 
corrumpo,rtupro:nelleoir.del  Niz. 
facwe  adulterium.  Gell.capae  ufu^ 
ram  corporis  uxoris  altenns.Plaut. 
ufuriimque  dus  corporis  cepit  libi. 

5c  fi  giacque  con  Ia  di  lui  mogliera. 
comrnittae  adulterium,  nelle  olTer. 
dei  Godf.adulteror.aris,<Si  Jtifchor, 
aris.maii  Niz.neiraggiunta,  rhe  fjf 
de  i nomi  Bar.  in  pi^  delle  fue  olfer.- 
diccjche  moechor  non  ^latino  com^ 

pone^ 
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4>drttuote  5t  cbeadultfror  eil lanV 
4io.L'ubiIe  alterius  ineo,  ncllc  olT.dd 
Niz.  Fia.oucrfpildocn  ueruaifchrn. 

Adulceno^pcccato  che  H faoon  la  nio> 
ghe  altrui,mcfcolamento  to  la  mo> 
tghe  altnuixbnofcimenco  deiraJtrui' 
4nogliecamabncntc:  prcndimeniD 
-dadi  lecto  cem  raltnkmogJic:  uioia' 
.nientoddicleggtdd  matrimonio^ 
)ioc  adultcnum,ri).Cic.  quaietn  exi 
pinnas, qutin  adulterio  deprehendi' 
tui^Q^lr.ttcrediVchedtuenga  coi- 
Jui^che  in  acfailccrto  uien  coho  ^ Per 
altro  modo  lat.hoc  ftuprum,  ftupri: 
jBclIecur.dcl.Ntzb.PcaKne  gliadul' 
toit,tudi,nfclcsnalnate.  Fia.ouer' 
fpcl.  Spag.  adulriero . • v 

Adultero , conofcitore  delFalirui  mo> 
glie,  rompitoredclla  fedematitmc} 
niale,  guaftatore  dellel^gi  macri< 
moniali : turbatore  della  fereniui 
dd  macrimonio.hic  adulcer,eti.  Cii 
per  Seft.  Clodius  fororis  adulter . 
Clodio  adultero  della  forcUa.per  al 
tratnanieralaana:  Mccchusalienx 
coniugis  corrumpitur : nclle  oil  dei 
Nizol.  Se  vuoi  fapere  quali  liano 
ftati  i luaggiori  adulteri,&  le  mag' 
gidrt  adulcere  nominate  dalli  fetit* 
ton,leggi  rOffiidel  Teftor.in  quar 
to.  a c. } I in  Bain.oucrrpelder . 
Spag.  adultero. 

Adulto,crefciuio  fuoridclla  fanciullez 
za,giouane,adu]tus,ta,tum>parnci. 
come  uogKono  alctint,dal  uer.ado' 
lefco;ma  piu  tofto  nome.  Ci.contra 
V err.  Puer  adulta  *tate . Fanciullo 
gia’  crefeiuto  ad  eta'  giouenile . Per 
altro  modo  launamente  rGrandior. 
«as4>rogrelIusxcans:  nelleolT.del 
Ni^  Fi.op>gheuuarchen,uoruuaf'. 
chen.  Sp.manccbo:baruiponicte. 

Adunare,!  Pcir.  adunarfemprequei, 
ch’uu’hora  fgombre . In  altro  nKv 
do:  incttere  inliemc  raccorre , aux'. 


mucchiare,accoz:are,  altembrardl 
aduno,as,aui,atuni.  Plin.aggrrgo  ^ 
as,aui,atum.Cice.per  Mur.  Quare 
rgotefeiuper  in  nofcruin  numeiu 
aggregare foleo.llperche  n Ibgho 
fempre  nel  noftro  rurnero  adunare 
P er  ahro  modo  lat.c5giungo:  n die 
■oir.del  Niz.circumaggero,  ras,  aiii^ 
atum:  llNazol.nelfaggiuntachela 
de  r nohuBarb.  in  pte  delle  fur dlU 
dice  al  uerbo  aduno,che  aduno,  as; 
non  e launamente  deuo : raa  cheli  \ 
dee  dirr.  In  unum  locum  eongregot 
in  unum  conduco:  in  qnum  redigo  i 
in  unum  confero.  Fiam.ucrfamen^ 
uerecniglien.  Sp.ayuntar..  ..q 
Adunare  il  Senato  nellaptazza.ncare 
/ Senatum  in  forura.LiuI  Fiam.dcn 
raetopdicmercktuerranien.  Spa, 
llamar  acabildo . ’ ) 

Adunare,come  ad  un  giogo.  coniugo, 
as,aui,ararn.Cic.neglivfiF.£ftea  tu 
cunchrsiraa  amiaua,quam  morum 
fimilitudo  coniugautc.  Quella  e'  dot 
cirsiraa  amicitia,  che  la  fomigiiani 
za  de  Lcoftumi  ha  come  ad  un  giO' 
go  adunata.  Fia.by  em  copcllen. 
Adunare tl  Senato . Senatum  cogere, 
Cic.nclFeptft.  Recordare  extera,  cjp 
cito  Senatum  coegenin . Ricordati 
delle  altrc  cofc;con  quanta  prefteZ' 
za  IO  habbiail  Senato  adunato.  In 
Fiam.dcn  raet  uergaderen. 

Adunarfi  per  lagionate  d'ut)a  cofa.cq 
uenirc^realiqua.Cic.perCec.Ne 
minem  cocgens,ipfi  coucnennt  fux 
rpontc.nor  chiamarc  niuno,perche 
efsi  da  fc  medefimi  per  ragionar  di 
qucfta  cofa  inlieme  fi  aduneranno. 

In  Fia.ha  lioofFtc  famen  ftckcn , 

Sp.  luntarfe,  ahablar . 

Adun.aDza,  racolca , congregamenoo, 
raunamento  infieme,raccogliinci!i-« 
to , unr.Ticnio  a uno . collei^anrus , 
nea, neuinJPlui.il. 94.  Aes  coileifla.' 
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tieum.  Adunanzadidanari.  Fia. 
uerTaminghc.  Sp.ayuiuamiemo. 

Adunco.Petr.L>appolc,  fteccliicon 
la  falce  aduca . Per  altro  modo.cur- 
uo,torto,piegato.camuru8,cainura, 
camunim.Virgi.nel  i.ckUaUeorg. 
Et  camurts  htrtar  fub  cornibus  au' 


troraodo  alia  latina:  Cflum, anima, 
rptritus,xther,  lupiter.  NelIcolT.deI 
Nir.  Vedi  neirElucidar.poenc.Pe' 
fto,Hiperbor«,Tempfe.  Fia.  die 
caudeiocht,  Sp.ayre,<&’cofad‘a'' 
yrr.  codo  es^re:  permaafora : 11 
dicc  a una  cofa,che  non  e'  mente. 


res . Et  rhirte  orccchie  fottoicorni  Aereo,  (Taere^pertinCTe  ad  aere  :a:the^ 


adunchi.  Fia,crom.  Sp.torcido. 

Adunque . Pet.  (Jh’ogni  fui  uioce : 
poi  iofpirc:  Adunque, ergo,congiU' 
rione.Ctc.nelle  Academ.Quift.Er' 
go  IS  excccat  nos : aut  orbat  fenli- 
bus  {'  Adunque  coTtui  ci  accicca , d 
dei  lenii  ciprtuac'  Per  altro  modo: 
igi(ur,caufa.nelle  oltdcl  Nizo.  Igi- 
tur,congiunuone.  Cice.  per  L-iga.  ■ 
Habes  igitur  Tubero.  Tu  hai  adii- 
que  o T uberone . Fiam,  hierora , 
daeroin.  Sp.  luego:  pues. 

A.  R Vedi  delle  lignitic.  dl  quefte  due 


reuB,rea,reum:oucro,  axherius,  ria, 
iura.Cic.deUa  Diu.  xchereus  ignis, 
Aioco  aereo.  Virg.nell’Eneid.  athe- 
riasque  fedes.  Sc  Taeree  fedi . ahrt- 
menti  m latino  :aenus,tia, hir,  oue- 
rp,aercus,  rea,  reum,  aruinalis,  fpi- 
rabilis,Habilis;nelleoi£delNiz.  In 
Fiam.dat  uan  locht  is. 

A.F.Qucfte  duelctterenelle  Notedi 
Granofb  Epidaunte  llgnificano,  ad 
finem: al  fine.  A. F.U.R.  adiblTani 
brcuem . alia  breue  folia , Fiam, 
by  den  cortten  graft. 


lettere,et  da  per  loro,i3f  con  altre  co  Amabile.  Petr.Quel  li  penfofo  e'  Vlif- 


giunte.  le  lettere  antiche  di  Valeno 
Probo:Ia  Topografia  della  ciua  dt 
Roma  dcl  ^'larliano:  Torello  Serai 
nadell’antichita'  di  Verona:  & fi- 
mili  autoii,  ch’io  qui'  porro  folo  , 
quatuo  nelle  Ncwe  di  Gratiofo  Epi- 
daunte trouerd  feritto , ciod  Finfra- 
femte  lettere.  AEDID.  C VR.  Ae- 
dilis curulis:  Edile  curule.  AEDID. 
PD.  Aedilis  plebis.  Edilc  della  ple- 
be. Fiam-lcatmeilter.  Sp.alrao- 
tacen:  fiel  dc  las  me  didasifiel  de  lo^ 


feailabil  ombra.  Per  altro  modo, 
Gratiofo  ncl  parlare,piaceuole  nel- 
udire,doIce  nel  conuerfare,  Toauc 
nel  pariare, dolce  prauca,  benegno 
ad  udire.  hic  3c  h*c  afFabilis,.&  hoc 
affabile  da  affor, aris.Cic.ne  gli  vff. 
cum  & mulienbus  inferuiret , 8c  in 
omni  fermone  omnibus  affabilem 
leelTe  uell« . feniendo  a donne,  & 
uolendo  in  ogni  fonedi  parlamen^ 
to  farelo  affabile  con  tutti.  Fiam, 
mindelicK.  meuuerdich.  Sp.  afa- 
blc(onu6iablccortes,  amigable. 


Ichi  dalgos . 

Aere  di  fopra:  hic  «thcr,n's.Cice.della  Y bien  hablada. 

N.fiell(,atque  omnis  «her.Leftel-  Afl^ilinente,con  dolcezza  di  prattt 


le : 6c  tutto  Taere  di  fopra . Fiam, 
die  locht.  Sp.ayre  dei  cielo . 

Aeredifotto.  Pet.  Aer  facro  fereno. 
althmenti,  aha : Anoft.  Dicocenh 
(bfpirTaha  accendea.  Cic.  della  N. 
aer, qui  natura  e‘.i  maxime  frigidus, 
Taere  di  fotto , che  per  fua  natura  e' 
graadUsimamcmc  fcedifo,  P cr  al- 


care,piaceuoImente,  manfuetamc- 
ted>enegnamente.  affiibilner.  Gclf. 
11  Niiwl.  neiraggiunta , che  egk  fa^ 
de  i nomtbarban  in  pie'  delle  fiicbf 
feruationi,alla  uoce  affabiliter:  dice 
che  affabiliter  euocebai  b.et  cho  m 
fua  uece  fi  dee  ufare.  comiter.  Cicr,- 
coira  Aat.  Salutare  benigne , coniti 

ter 
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ter  appellare  unuticquetique . Salu^ 
tarc  benegnamente,clnamare  afta^ 
tulmente  ciafauio  per  nome . alni- 
menam  lat.human^,humanuer4>e 
nigne.  Funi.meuuerdelicK.  Sp. 
cortefememe : amigablemente . 

Aflamare  una  citta\metter  a fame  ona 
utta,  far  diuentar  famelica  una  eit' 
ta':  indurre  a fame  una  citta\cofhin  • 
gere  a rabiofa  fame  una  cmai . Pre> 
mere  fame  urbem,  vedi  rofTeru.  dei 
Godfc.al  uerbo  premere.  Fia.een 
ftadt  uerbongheren.uuthongheren 
Sp.tomar  por  hambre  una  ceudad. 

Afhimato.Bocca.  vna  uelaa  nera  af' 
famata  8c  rpauenteuole  . Altri'-- 
menti  > famelico  , bramofo  di  ci' 
bo  , uogliofo  di  mangiare,  fH" 
mulatoda  fame,  pieno  di  fame, 
quafi  rabbiofo  per  ia  fame,  accia.' 
to  dalla  fame,  hic  eruho,onis.  Plau. 
Perfa.Nam  cTuno  ueniomon  adue' 
nio,  faturio  . Percheio  uengo  afia^ 
mato,<!l£  non  uengo  fatollo.  faturio, 
et  cfund  fono  parole  anache-fame^ 
licus,ica,icum:  famelico,  aif^nato. 
Anof.O  faraeliche  fiere  e crude  har 
pie.  Ter.neir£unu.  Illeubi  mifer  fa 
melicus  uidetme  elTe  in  tantum  ho 
norem.  comequefmiTeromortodi 
fame  mi  ucdc  in  tanta  riputatione. 
II  Niz.nell'aggiunta  dei  nomt  bar.» 
bari  in  pie'  delle  oir.aila  ditabne  fa^ 
melicus-.dice  che  famelicus  no  e'  uo 
cebenlaaiu:machefideedire,  fa- 
meeneJftis.  Spagno.hambriento 
muerto  de  hambra . 

Affannarfi.  Bemb.  nelle  Rirae.  Et  per 
noi  npofar,re  fteiTo  aifanni . In  al ' 
tro  modo  adolorarii,  rammaricarii 
afRiggerii,tormctarn,  rrauagliarfi, 
fennr  Ibmmo  dirpiacere,onde^ar 
ne  I fafridi , darii  in  preda  airaifan.' 
no.  Auerti  che  afiunnarli  iignifica 
faacariimolco,<Hf  fcndr,dpacire,  d 


prouare  affanho.Quando  ihi  per  fz 
ricarll  molto:  dicefi  in  latino . adla' 
boro,oras,oraui,  oratum.  Cice.  de  i 
chiari  orat,  an  tu, inquit,  adlaboraf' 
fe  huic  modo  Bruto  probaturus  es  f 
Egli  dice  al  prefente:fei  tu  per  loda^  _ 
re,che  molio  in  qiieda  opera  Bruto  ' 
inntotata,aflattcato  mi  fiai'ahitmf- 
n alia  latina,  valde  laboro, elaboro. 
Nizol.nelle  ofleraQuando  Ita' per 
fenore, per  patire,  o'  per  prouare  af- 
fanno: latinamente  n dice,  doloris 
plurimum  haurire:  doloris  plurimu 
acdpere:  doloris  plurimum  capere: 
doloris  plurimum  fcrre:grauiteraf.« 
fici,magna  foliatudine  affia,uexa' 
ri,oppnmi:  ita  dolere,ut  nemo  ma^ 
msitam  dolere,qua'm  qui  maxime': 
Fctre  aliquid  acerbifsime';  ferre  ali- 
quid fic,ut  iucundiratem  omnes  pe- 
nims  amittat:  fummam  fentireacer 
bitatem:  nraximam  ad  folicitudin^ 
traducnfolidtudine  premi, qux  ferri 
non  pofsit:uinci  folicitudine:  frangi 
folicitudine:dolorem  fulhnere:  do- 
lorem ferre  grauem:  dolorem  ferre 
acerbum : dolorem  ferre  dufmodi , 
qui  fem.uix  pofsit ; dolorem  incre- 
dibilem capere : dolorem  increditi- 
lem  fufdpere : dolorem  incredibile 
trahereidolore  angi-.dolore  confid: 
dolore  excruciari : dolore  torqueri ; 
afrtgi,uexari!pcrturbari  dolore:do- 
lore  afiici:uerfari  in  acerbifsima  fo- 
licitudineidolore  difcruciari:  dolore 
diurllndolore  difrumpi : dolore  pe- 
rimi:dolore  interimi : dolore  exani- 
marr.doloi  e cotabefceretdolore  op- 
prinii:dolore  perdi:  labefadfari  con 
curfu  moleftiaiu : iacere  in  morrore 
ac  fordibus-.curis  macerari : ygritu- 
dine  contabefcereiuerfari  in  fiimmo 
dolore:  uehementifsrine*foIidtari; 
acerbifstme'  dolere:doloreangi  in- 
crcdibiii:angi  imimisfenlibus,liu- 
^tibus 


Et  d altrc  lingue. 


Albus*  oiramm  uAan.  dalle  cie- 
ganzcd’Aid.In  Fi.onghcnucht  ma 
ken.  8pa.  faagaife  afligirTc , ator- 
mcntarfc . 

Aliannato  grandemcntc,  trauagliato 
grnndcmence,  adolorato  fopramo- 
do,  afBitto  incrcdibilmcntc,  difpiac 
ciuco  in  gran  maniera:  combattuto 
fieramcmc  da  trauagli : fortuncg- 
giaco  pericoloramcmc  da  gli  at{an 
ni:  atchftato  foprai  gradi  della  pa- 
dcnz.1  humana.  Mfrcrantmi.Plau. 
fluvfhbus  curanl  lacflatus : maxima 
folicitudinc  afFctfhis:  ca  foliatudine 
opprclTus,  quat  ferri  non  poPsinmi- 
ro  dolore  peremptus : labefatfbmis 
mifer^  concurfu  molefharum.  Dal- 
le elegan.d^iCld.per  torcimento  ca- 
uate.  in  Fi.uol  onghenucluen  . Sp. 
fatigado,  afligido , dolorido  traba» 
fado,  cuytado. 

Alfanni  fecred,  alFanni,  che  no  lafda- 
no  ripofar  la  perfona  : Pnccordia 
inquieta:  Horae. 

Affanno.  Petr.  Fine  no  pongoalmio 
olbnato  affanno . alcrimenct . Cor- 
doglio , pafsione , doglia , afflitdo- 
ne:  graue  cura,grandif8imo  penlie- 
ro ; dolore  intolerabile  , tormento 
acerbo,  pena  amara,  trauaglio  pe- 
_^netrcuole,angordaincomparabile, 
rammarico  fiero',  fafeidio  ondofo  . 
Hxc  a:gntudo,  inis : denominaduo. 
Cic.de  I Fin. Omnes  metus,i3«:  *gri 
tudines  ad  dolorem  referuntur.Tut 
te  le  paure , 3c  tutd  gli  affanni  fi  ri- 
duconoal  dolore.  Per  altro modo 
ladno:argrimonia.nelleofT.del  Niz. 
■Dolor  plud.musifolidtudo  magna: 
acerbius  fumma:  eti  maximarmo- 
Icflia  incredibilis : moeror  acerbus: 
angor  ueheitiendrsimus  . Cauace 
per  piegamento:cioe  per  quello  che 
i ladni  chiamano  inflefsione,  dc  per 
deriaamemo  dalle  elcganz,  cTAld; 
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ingreco  uolgare  1’affanno  ii  dtcri 
picradn  gr.lac.periaigia,-ir^iat^y/olr 
nella  Cor.pret.  in  Fi.fuuaer  bnghc- 
nucth.  Sp.  afan  trabafo,  dolor,  pa- 
fion,  peftdumbre . 

AflFadcare.  Petr.  O ciechiii  tanto  af- 
fadear,  chegidua . altnmcnd:  affa- 
dcaralcuno:  tenere  affadeato, tene- 
re eflTercirato , tener  in  elTercino,  no 
lafaare  agghiacciar  nell’odo;non 
lafciarmardre  nella  pignria:  tener 
defio  con  farica : feruirfl  delFindu- 
fhia  altrui : cimentar  con  fadea . 
Exercere  aliquem.  Ter.  Ego  te  exer 
cebo  hodie,  ut  dignus . Io  d afFad- 
cherd  hoggicome  tumenti. Tra- 
tfhire  aliquem,  defadgare  aliquemt 
nelle,ofTe.del  Godfc.  al  uerbo  exer- 
cere. In  Fi.  ufenen.  Sp.dar  trabafo 
alguno,  dar  pefadumbre,  dar  fafti- 
dio:enorfc  dicetrabafar  in  que^ 
fenfo,  perciocheil  uerbo  trabafar,!] 
piglia  feraprein  figniHcadone  paf- 
fiua,  e percio  non  fi  puo  dire,  yore 
trabafo:ma  yo  te  doy  trabafo:per- 
doche  trabarar,propnamente  uuol 
dire  dar  opera  a alcunacofa  fenza 
anima ; come  yo  trabafo  en  efene- 
uir,  io  trabafo  6c  leer , ouer  yo  tra- 
bafo, femplicemente:  uorrd  dire,io 
do  opera  a alcuna  cofa , che  m’ap- 
paitiene . 

Affadcarfi.  Petr.  Et  cpiantoindamo 
s^afiadea,  6c  fuda . altdmend.  ElFe- 
re  inimico  capirale  deirodotnon 
fiarmaiodofo:  fuggir  l’otio : affi- 
nar  le  forze  dei  corpo,  d delPinge- 
gno  nelle  fadehe : tenere  elTerdtato 
feftelTo:  affannarfi,adoperareogni 
forte  <f  induftria  in  qualche  cofa  t 
operar  per  alcuno  caldamente,  ue- 
gliar  per  alcuno  a fauor  d’alcuno 
quello  ftudio,  che  fi  pud 
maggiore , adoperarfi  per  animo 
CncntcuolecTcffcr  fiauortto  piii,  che 
F mezuu^ 
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ttiezanaltl«ite;ndlelrtt.dcl  Hem' 
bo . Subire  laborem . Cice.  ad  Att. 
lUos  labores,  quos  nunc  m naufra^ 
^snoltiis  fcurapis,nonrub^ires. 
T^u  non  ti  farefti  afiatucato  nelle 
dirauenture  noftre  dei  modo , che 
fai . Fallere  orium,dircucere  ouum, 
laborare,  rei  operam  dare:nelle  olll 
dei  Godfcal  uerbo  fallere.  Confer^ 
re  omne  confilium,  fludium,  offi- 
dum , operam , laborem , diligens 
dam  ad  amplitudinem  alicuius.  Ct 
ce.nelle  ep.  Dalle  elegan.d’Ald.Ni' 
Diis  elaborare,  inuigilare,  fudare, 
exercere  fe  nimis  immoderate : Ia- 
boriose  craiflare  aliquid : laboriose' 
aliquid  colere  : laboriose  aliquid 
cxercere;imminuereuiresin  aliqua 
rr.confumere  ui  res  in  aliqua  re:  ex' 
haunre  uires  in  aliqua  re : delibera' 
reuires  in  aliqua  re : infirmare  uires 
inaliqua  re : affligere  uires  in  ali' 
qua  re.  In  Fi.grooten  aerbeit  doen. 
liiFr.auoirgran  paine.  InSp.  fad' 
garfe.  inTod.hart  arbeitten. 

Amticarfi  fuor  di  tempo.  Senis  mu' 
care  linguam . in  Fi.  hem  buy ten 
wtenftond  uennaiden. 

Afiaticarfi  indarno  . Agere  adhim  . 
Teren.  neglf  Adel.  Acflum  agam. 
M’affiiticherd  indarno . Capere  la' 
borem inanem. Terent.  nelPHed. 
Perdereoperam , 6c  oleum.  Plaut. 
Del  Pen.  ^o  oleum,  dc  operam 

perdidi  .Io  mi  fono  afiaticato  in' 
damo.  Dependere  operam  incaf' 
fum:  nelle  olTer.del  Godfc.  al  uerbo 
Dependere.  Surdo  oppedere:  late' 
rem  lauare:  lapide  elixare:  Aethio' 
pem  lauare:  Aahtopem  dealbare: 
Ararelittus : Harren*  mandare  fe- 
mina: In  aqua  fementem  facere:  In 
faxis feminare:  Ignem dilTecare-.in 
aqua  feribere:  in  harena  cdificare: 
ucQtoscolere;  Feratum  uarc  do- 


cere: Cribro  aquam  haurire.  Apud 
fimum  odorum  uaporem  fpargere: 
Ren  uentos  uenan  : Tranquillum 
arthera  remigare : monuum  flagel- 
lare . In  Fi.te  uerghecfs  aerbcyden. 
Sp.trabalfar  en  uano. 

Afiaticarfi  in  cofa  picciola  troppo  ar- 
tificiofamente  . Aranearum  telas 
texere.  In Fi.uuater  doriTen. 

Afiaticarfi  fuon  di  propofito . Ollam 
exornare.  In  Fi.  moeten  doen,  daer 
niet  uan  noode  en  is. 

Afiaticarfi  inutib  nente.  Afinum  ton- 
dere . In  Fi.  die  caluer  fcheren. 

Affaucarli  in  cofa  di  poca  utilita . Ca- 
uam  Arabiam  ferere . In  Fi.  groo- 
ten  aerbcit,clein  profyt.  ' 

Afiatto,  dei  tutto  plane,  omnino,  pe- 
nitus, perfecfle',exomni  parte,  uf- 
quequaque,  nelle  elegan.cT Aid.  In 
F i.g  anfchehk.Sp.de  todo  en  todo, 
totahnente , cumplidamente . 

Afftbbrato,  con  la  febre  addolFo,  mo 
leftato  dalla  febbre,  aggrauato  dal 
la  febre,  infermo  di  febbre:amma- 
lato  di  febre;  tormentato  da  feb- 
bre, trauagliato  da  fcbbte,  oppref- 
fo  da  febbre : rofo  da  febbre:angu- 
ftiato  da  febbre,  febbrofo,  febbri' 
citante.  Fcbriculofus,fa,fum.  Geli. 
Non  morbus  hic  febriculofum.Ma 
lattia  qui'  non  tiene  afiebrato  . Hic 
«8^  h*c  6c  hoc  febriens : parac.  Coi. 
lib.^.Febrienu  mulae  cruda brafsi- 
ca  datur.  Alia  mula  affebbrata,fi 
da'  de’  caoli  crudi . Hic  & h«c  Sc 
hoc  febridtans,  tis . Colu.lib.^.  Fe- 
briciunti  boui  conuenit  abfiinere 
cibo  uno  die.  Bifogna,cheil  bue 
afiebbrato  fba  fenza  mangiare  un 
giomo.  InFi.metdie  faechofco' 
erts  opten  hals . Sp.  a calerturado, 
enfermo  de  calettura ; fatigado  con 
la  calentura . 

Affirrraamcnio,  accemmento , affer- 

matione 
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tnacfonc.  h«c  confirmitas, ris.Plaut, 
Os  habet  linguam, perfidiam,  ma^ 
dittam, atque  audaciam , confidetv 
-nam,connnnttatem,fraudul5tiam. 
La  bocca  ha  Ia  lingua , la  perfidia , 
la  malina,5^  raudacia:  La  profon^ 
aone,raffermamcto4’inganno.  af- 
feueratio,onis.Quint.(Sc  Cic.ad  At' 
d.  omni  aireueratione  ubi  affirmo, 
con  ogni  accertamentot^affermo . 
In  Fiam,  beueftghen  uerfekeren.  : 
Spa.cenridumbre,confirmadon. 

AfiFitrmare.  Petr.  Ma  ricadendo  aflfer' 
raa.  altrimend:  dar  la  ferma,  dar  la 
pofia:  accertare , fermamente  afui' 
curare,accettar  per  uero,  accettarlp 
buono-.accettar  per  grato,per  ragid 
neuole.  affirmo,as,aui,atum:  com' 
pofio  da  ad,<Sc  firmo.Ci.ad  Att.af' 
firmo  ribi  nullam  c5foladonem  ef' 
fe  talem . 'Faflfirrmo  niun  confortO 
effer  tale.  Per  altro  modo  in  lanno: 
confirmo,  affero,  affeuero , adiuro, 
aio : nelie  off.del  Nizo.annuo,nuis, 
nui.Plau.affeuero,as,aui,atum.  Ci. 
•contra  Ant.idque  fe  fa<%rum  affe» 
juerauit.et  affitrmd  di  far  cid.affruc' 
jre.  Plin.firmo,as,aui,atum.  Liu.fo' 
ltdo,as,aui,atum.Plin.  Fi.ftantaf' 
telick  ia  fegghen.  In  Sp.  afirmar, 
afegurar  que  es  anfi , ceitificar . 

Aflfermare,  che  ci  e inganno;fraudem 
aftruere.  Sen.  Fiam,  hertneckich 
fegghen  dat  daer  bedroch  is . 

Afiermare,(8f  negare  una  cofa . figere 
clauum , &T  refigere : nelie offer.del 
Godfc.  al  uerbo  figere . In  Fia.  ia 
en  neen  fegghen. 

Affermatamente,  aflfirrmaouametite . 
affirmate':  auerb.  Cice.  ne  gli  vffic. 
<^uod  affirmate',  quafi  Deo  tefte 
promifcris,id  eff  tenedum.  Quello, 
che  affermatamete  tu  prometterai ; 
quafi  come  Dio  tefiimonio  ci  foffe: 
m(bgna,chc  tumantcnghi . affcuc' 


ranter.Cic.ad  Atd.  Q,  Cicero  ualdtf 
affeueranter  cum  eo  locutus  eff. 
Ocerone  affai  aftermatiuamente, 
df  fui  faldo  ha  pariato  con  lui  .>af* 
feuerate',  auerb.ufato  da  Gellio  .In 
Fia.ffantuaffelick.  In  Sp.  cienta' 
mente,  fin  duda  firmemente. 

Afftrmaotio.  hic,<Sc  h.TC,dlf  hoc  aiens, 
cosi'  fcriueil  Niz.  nei  fuoi  uocaboli 
barbari  in  pie'  delleoff.  doue  affer' 
ma,che  aiens  e'  buon  latino:6f  affir 
maduus,ua,  uum  non  buono . vedi 
iui  alia  dittione  affirmauuus . In 
Fiam,  een  die  ia  fm . 

Affettatamctecercare.  afcifcerelepO' 
rem.  Cic.vt  appareret  in  eonanuu 
^quendam  leporem  effeinon  afeitii . 
ii  che  fi  uedeua  in  lui  una  certa  pia ' 
ceuolezza  nada : & non  affintata' 
mente  cerea . 

Affntadone.hfc  appetido,onis:&  h{C 
confeiffatio,  onis*.  uoci  ufateda  Cic. 
hxc  affe<ffado,onis,  non  e'  uocabo' 
loben  latinorvedi  i uocab.barb.de! 
Nizo.nel  fine  delle  fue  off.dalla  pa' 
rola  affeiffaao.  Fi.groot  beghentf, 
Spa.  afettarion,  fuperfiidon . 

AffrttatOfCon  troppo  ffudio  cei^cOjChe 
puzza  da  Iucema,che  fa  ffrepito,  tn 
che  s'e'  ufato,  d s’ufa  troppa  diligC' 
za,fatieuole,gonfio , pieno  di  gon' 
fiezza,  che  ha  dei  uento,  che  ha  dei 
bonofo.Nimis  exqutfitus,nimis  ap 
pennis,  pundus , odiofus,  c|ui  omni 
ex  genere  oranon?  aucupatur : qui 
omnes  undique  ffofculos  capit:  Et 
ufandoit  la  uoce,affe(ffatus,ta,tum: 
6'uferebbe  uoce  non  lanna . vedi  d 
Niznl.nell’aggiunta  de  i uoc.  barb. 
in  pie'  delle  offalla  uoceaffeiffatus, 
InFiam.tenaughefocht.  In  Spa. 
afeiffado  demafiado  de  diligente . 

Affetnonarfi dei  tutto, Transfundere 
omnem  amore  fuura  iiLaliad . Cic. 
nelie  oxac.  Fiam,  fyn  hert  erghent 
F q op. 
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•p,  ganrchelf  ck  ftellen. 

Aflfiraone.  Bocc.  con  tanta  aflfmionc 
le  cofe  ualorofamente  op«ratc.al' 
mmcnti:araorc,amoraiolezza,be' 
ncuoglienza,  a£Bnto  d’animo,inchi 
natione  d’animo , uolonta'  proma, 
dirpofitioneamorcuole,  affettuofa 
incliinatione  piena  d’affetto : inchi-> 
natione  piena  d'amorofo  deilo:  fii' 
ma  d’amore,  fuoco  di  carita',  caldo 
di  buon  uolere.hic  affecfhis, huius  af 
fecfhjs  uerbale.uoce  ufata  da  Quin< 
riLnellelnfnorat.inpiu  luochi.  Be- 
neuolemia  prxclara:  amorrecftus: 
iudicifi  linceium,finiplexque,  pie- 
tas fumma:  charitas  ilngularismi- 
rifica  animi  propendo  in  aliquem, 
fenfus  intimus  patens . cauatf  dalle 
Eleg.cTAld.in  piu  luochi,  quafi  per 
dertuatione.  II  Bem.parlando  cfaf- 
f«tione,nellerue  candidiTsimelet- 
tere  ufa  quefti  tiri.  Quato  fi  conuie- 
<ie  alia  mia  uera  & antica  aSetaon 
uerfo  uoi . Io  utuo  condnuamente 
con  la  memoria  dei  uoftro  ualore 
nelPanima . con  quello  olTeniante 
afferto  chemi  fi  conuiene.Di  fi  ami 
cheuole  uolonta'  uerfo  me.  alquale 
andcameme  fonoafietionato.  La 
mia  uerfo  lui  afFettione,  & offema- 

I tia  ardennfsima  . Oi  buonifsimo 
animo . Niuna  cofa  fd  piu  uolentie- 
ti.  Nelle  quali  ueggo  il  tuo  grande 
alFetto  ue^o  me.'  Fia,gonftre,her- 
telichett.  Sp.afidon,amor,uolun- 
rad,  incUnacion  de  animo. 

AfFettuofamente,  con  afFrtto  fingola- 
re, con  amor  caldo : fuifceratamen- 
te,caldamente,co  inchinatione  d’a- 
nimo  aiFettuofa,  con  ardcnte  defide 
rio,ardentcmente,con  ardore  inc5- 
parabile,  cupide' aucrb.  Cice.negli 
vffic.  cum  utnfquc  feparatim  locu- 
tus eft,n«  cupide'  quid  agerent . con 
ambcduein  difpaneparld;&  dilTe 
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loro , che  non  Facefifero  cofa  alcuna 
affettuofameme.  Per  altro  modo  in 
lanno:fiudiose',  cupidifsime':  nelle 
off.  dei  Nizol.  Fiam,  met  grooter 
begheenten . 

Affettuofo,pieno  d'afirtto,pieno  d’ar- 
dente  defiderio,afFettionato,  colmo 
di  uero  amore;tinto  di  cadida  amo- 
reuolezza:coperto  di  pura  aftettio- 
ne,(!<f  candidezzad'animo.Pr*cla- 
rus  beneuolentia : fummx  pietatis 
uir:  fingulans  charitans  infignis:rm' 
nfice'  propenfus  in  aliquem . fatte 
ufcire  dalle  Elegan.  d’Ald.  Fiam, 
ommatich  begheerlick . 

Affibbiare,legarc,  annodare . fibulo, 
las,aui,atum.  Col.lib.i.  Omnesque 
panetum , & foli  iundurx  tefiaceis 
puluinis  fibulanmr.  Tutte  le  com- 
milFure  de  i muri, et  della  terra,s’af- 
fibbiano  infieine  con  letti  di  terra 
cona.  infibulo , as,  a-ui,  atum.  Celf. 
lib.r.  infibularequoque  adolefcen- 
tulos  quidam  ualetudinis  caufacon 
fueuerunt.  alcuni  parimente  hanno 
hauto  in  coftumc  d’affibbiare  i gio 
uanetti  per  tenergli  piu  fani . Fia. 
aenghefpen,  aenncnoopen , Spa. 
en  lazarataranudar. 

Affibbiar  le  ftringhe  a lacd , dc  non  a 
groppi.aftringere  nodo  laxo  gemi- 
no , quod  eft  el^amius . viuef.nel- 
reffec.della  ling.lat.c./.  a righe  xx. 
Fia.  hem  opnelFelen  al  ftrukcnde, 
en  niet  cnoopende.  Sp.  atacar  las 
agufecas  con  lazadas  , yno  por 
oendos. 

Affidare  il  fuo. Mandare  fidei  alicuius 
aliquid.nelle  ofler.del  Godfc.al  uer- 
bo, Mandare.  Fiam,  betrouuuen. 
Spag.  fiar  fuhazienda  de  alguno: 
fiarfedel,oucr,  confiarfe. 

A'  filo,  a'  filo. filanm,auerbi'o.  Luere, 
lib.ij.  filatim  quum  difirahitur,  di- 
fpcrdicur  omnis.  Quando  fiuasfj, 

londo 


.Digitizedby 


£t  d'altre  lingue. 


2$ 


lando  a filo  a'  filo,  In  ogni  parte  fiia 
turto  fi  perde . Fiam,  eenen  draet 
fmaeir.  i Sp.  hilo  a hilo . . 

Affinare.dare  ad  afficto, dare  a pigtO' 
ne.  Eloco, cas,aui,atuin.  Cice.  con^ 
tra  Verr.  Xenophon  fundum  elo' 
catum  elle dicebat.  Xenofonce di' 

. ceua,  che  quella  poilersione  era  af' 
fittau.  L'Oco,as.Cice.  Fiam,  uer^ 
huei  en.  Sp.  alquilar:dar  alquiler  t 
ytomaralquiler,  arendar.  , 

Amtcare  un  campio . Ix>care  agrum 
fodiendum.Plau.  , Fi.  eenen  acker 
te  grauen  beftaden.  Sp.acenfuar , 
arendar  un  pedago  de  tierra . 

Affitcar  polFelsione.  Elocare  fundum, 
nelle  oli,  dei  Gpdfc.  al  uerbo  eloca' 
re.  Fiam.ecii  hoef  uerhueren . 

Spa.  arendar  lalieredad. 

Affitco,affictanz3.luccc5dutfHo,  onts, 
uerbale.Cic.per  Ceci.cumidem  ex 
eadem  conductione  fuerit  in  fun' 
do.  Elfendo  il  medefimo  per  la  me- 
defima  affittanza  nella  poirefsio' 
ne.  Per  altro  modo  in  launo.Redc' 
pt»,colle(tio.nelleofier.del  NizoL 
h«c  locatio, onis.  Ci.concra  Verr.  j. 
Hic  ifiiusfceleraca locatione,  nefit' 
tioque  latrocinio . cofrui  per  lo  af' 
fitto  fcelerato  di  que/loA^  per  Thor 
rendo  atTarsinamenco.  Fi.  uerhur 
nnghe.  Spa.arendamiento. 

Affittuale:  citi  da’,  d prende  ad  affino. 
hic  locator, oris.ucrbale.Pli.lib.7.  et 
locatorem  funeris  ab  eo  elatum . et 
Faffittuale  dell’eirequie  da  lui  inal' 
zato.  Fiam,  hauerder  of  uerhuer' 
der.  Sp.arendador. 

Affliggere.  Bocca.  Securamente  fe  tu 
hierid  afHigefti.  altnmcti,cruccia' 
re,  tormentare,  dare  affiittione , dar 
cordoglio,darpafsione,trafiggere, 
pungere  il  core , empir  d’angofcia , 
trauagliare.Solicito,as,aui,atu.Cic. 
ad  Attic.  MuUafuat,quc  me  folici' 


tant,angutque.  Molte  cofe  fono,cht 
miaffiiggono,et  mi  moIeltano.Per. 
altro  modo  lau.  afficio,  ango,  foli' 
citum  habeo,miferum  habeo:  nelle 
olT.del  Js'iz.  dallc  eleg.d’ Ald.ho  poi 
quefii  in  queitaguifa  cauati.  af  Hige' 
re  aliquem  , trifiirsimis  curis  alique 
uexare:trilCilsimi9  curis  alique  con' 
ficcre:  moerore  debilitare  aliquem, 
moerore  conficere  aliquem:  mcero' 
re  obruere  aliquem.  Fia.quellen. 
onghenuclic  aendoen.  tempteren. 
Sp.  afiigir,acormcntar. 

Affiigerli.  Ariolt.  Et  s’affligge  , & fi 
duol,che  per  lui  fia.  altrimenti:  cru' 
ciarli,tormctarfi,  darii  i preda  aU’af 
flittione , uiuere  affiitta  uita : uiuer 
tormdofa  uita:uiuere  angofeiofa  ui 
u,ftare  in  cotinui,5f  pungeti  alTalti 
c5  raflitdonetramaricarli:  uiuere  in 
ramanco,<5f  dolore:menar  uita  acer 
bamete  dolorofa:affiittamence  paf' 
farThore  dei  giorno,&  della  noue. 
affiigQ,gis,ixi,i(fhim,uetbo  compo 
fio  da  ab , dlC  fligo  uerbo  mufitato-. 
Cic.dellavecch.  Senevfiuseneruat, 
& affiigit  homines.Lauecchiezza 
indebolifce,  & affiigge  gli  huomi' 
ni.  affii(fio,as,aui,atum.Ci.ad  Att. 
Hic  tu  me  accufas,q>  me  affliiflem . 
Qui  tu  m^acculi , ch’io  m’affiigga . 
Per  altro  modo  in  lati.conficio,crU' 
cio,ia<fio,proHigo,profiemo,  de  pri 
mo:  nelle  olf.dd  Niz.  i5c  nelle  cleg. 
d'Ald.  lacerein  moerore,  ac  fordi' 
bus : affiiefius  moerore  tacere : lan' 
guere  animus  aliciuus : tnfiirsimis 
uexari  cuns : trifiirsimis  confia  cu' 
ris : moerore  contabefeere : moerore 
debilitari:moerore  confid : moerore 
obrui:nihil  aliquo  mirius  cire:dcdi' 
tus  tnltitix  efie.  Fiam,  quellagien 
ofonggenucht  hebben. 

Affiigerli  nefianimo.  angere  fefe  ani' 
mi.  Plaut.  Fia.groote  qucllagi  inc 

hen 


; 1 Dktioni 

iim  hcbben.  j 

Afflitrionc.  Bocc.Che  fai  m di  miaaf' 
flitaonct’  altnrncnri  innoftra  ling. 
rammarico,  crucio,  ambarda,  tor^ 
mento, pena, manire,cordoglio,an> 
gofda,  puntura , traffitta,  pafsione, 
duolo , trauaglio , difturbo  acerbo , 
acerbita'  d’animo.h{c  affli(ftio,onis, 
uerbalc.Cic.nellc  Tufc.tabem,crU' 
ctatu,affli(ftioneiTi.malinconia,tor' 
xnento,afflitrionc.  hic  cruciatus,nMl 
nel  fopratocco  ciTcmpio . h»c  affli* 
<Satio,onis.ucrb.  Ci.nelle  Tufc.af- 
flit^tano,defperano,et  n qua  fune  de 
genere  eodem,  afflittione,  defpcra' 
tione,  6c  fe  altre  cofe  di  quefea  forte 
fono.anco  dicefi:  zgritudo  cum  ue^ 
xanone  corpons.hic  afflidu^huius 
affli(fhis,uerbale.  Cic.nelle  Tufc.i. 
Efltrminata  uirtusafflKfhioccidit. 
La  uirtu  che  ha  dei  feminile  per  af» 
flimonc  fi  muore.dalle  elega.d’ Aid. 
Nceror,mccfritia,tnfiina,  animi  do 
Ior,animi  cura,animi  follcitudcvtn' 
gor.  Fia.qucllagie.  onghenucht. 
Sp.afiition  congoxa.  . 

Afflitto.  Pct.  Et  comeuero  prigionic' 
roafflitto.aItnm^te,angufiiato,ram 
mancato,appafsionato,  tormenta' 
to,addolorato,cruciato,pieno  di  cor 
dogIio,picno  di  tormento , pieno  di 
affiittionr.turbato  grandemete.  af' 
fliAus,cfla,ctum,partic.Cic.ad  Att. 
affiicfli^s,  8c  fratfhis  animus . animo 
afflitto,  dc  conquaflfato.Per  altro 
modo  lat.proftratus,iaccs:nelleofir. 
dei  Nizo.confli<ftatus,ta,tum:  Plin. 
Qucllc  forme , che  feguono , ho  io 
cauatedalle  efeg.  d'AId.  con  quella 
defirezza,  che  ho  faputo  ufarmi' 
glioreiciodtnfris  ualdetmfrore  pref 
fus  grauirsimoritiQrrorclaceratus: 
ma-rore  cojife(fi;us:uerfacus  in  m er- 
rore, ac  fordibus:datus  totus  moerO' 
ii:mlVirijc  tonis  tr«^ditus;nijrore  op' 


Vfolg.lat/ 

prefTus . Fi.  ouerfKilcht  uan  liitteV 
onghenucht.  Sp.afligido,cuytado. 

Affliggitore,  cruciatote,  tormeta^pre^ 
anguftiatore,huomo,chedacordO''  * 
glio:  huomo  che  reca  pafsione : che 
aflanna:  che  affligge,  che  traua' 
glia , che  molefia , che  annoia , che 
turba.  HicaffliVfor<ftons,uerbaIe. 
Cic.  I.  P^  Affliefior,  proditor  Sena' 
tus.affliggitqre,traditor  dei  Senato. 
dalle  eleg.d’Ald.Tnftifsimis  uexas 
airtsunmfsimis  coficiens  curistm^' 
rorecontabefeens:  mcerore  debili' 
tans,mcerorcobruens:moerore  prC' 
mens  grauifsimo:  moerore  laceras: 
motron  dans:tnfittix  tradens:  mc*' 
rore  opprimens.  Fi.quelnaggcl. 
Sp.  hombrequodapefa  dumbre:pe 
fado,  molefto:  enofofo. 

Afiogare.  Bocc.Ma  uoIe(TeIddio,che 
egli  ui  fi  fofle  ^ttato  da  douero,  (&■ 
affogatofi.altrimcri:ftrangoIare,fof 
fogare.Pnefoco,as,aui,atum.  Ouf. 
neiribm.  Prffocent  anima:  Gnofia 
mella  uiam.  afflioghino  alio  fpirito 
uitalelaflra  uera  i melicadiotri.  Per 
altro  modo:fpimum  faudbus  clau' 
dere:ncl  fj.de  i Pront.  Fi.uuorghc, 
ueruuorghen.ucrftickf.  Sp.ahogar. 

Affondare.  Petr.  Gondotta,ou’afton' 
darcouien  mia  uita.affondarlena' 
ui.Dcprimerenaues.Cefa.  Fiam, 
verdrencken.uerfincken.  Sp.hun 
dtrfe:  anegar . 

Affrcctaiamfte,frettoIoramcte,rn  fret- 
ta,co  frezzoiofo  fubbio,  preftamf' 
te,cu  troppo  preflezza,  c6  gra  mo' 
uimcnto,con  gran  motiuo . Indtati? 
auerb.Cice.neirorat.  Incitate  ferri ; 
frettolofamente  efler  portato.  Ind' 
tatiiis  auerb.  fluit  omnino  numerus 
a primo,tum  indtatius  breuitate  pe 
dinnttum  procertiate  tardius:  feorre 
il  numero  da  principio  hora  affret' 
tatamente  per  Ia  breuita' de’ piedi 

hora 
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lioraletttameitie  per  la  breuita'  lo- 
ro . In  Fiam.haeftelick.  Sp.  pre- 
furofamente.prefto:  preftamcnte. 

Afiettamento,  apprelVamcnto,  trop- 
paprcftezza,fretta.  Bocc.  Scn2» 
tiioftTar  troppo  gran  fretta  ddlo 
fpaccio.  Hxc  acccleraao,onis,uer- 
bale.  Gic.  ad  Hcr.  Continuatio  eft, 
orationis  rnunciadx  accelerado  cla 
mofa . Ia  connnuatione  e una  fretta 
dei  prononciare  Poratione  picna  di 
gndi.ln  Fi.haefr.  S.  preftera,pnefa. 

Affrettare.  Bocc.  Afpettando  lo  fpa- 
cio,  6c  affrenando . altnraenti : ap- 
preftare , fare  con  troppa  preftez- 
za , telTere  con  frezzolofo  fubbio . 
Accelero,  ras.auii«tum : compofto 
da  ad,  Qc  celero.Cic.  I.  C.  Si  acce^ 
lerare  uolent , ad  uefperam  eum  c5 
fequentur.  8e  uorranno  affrettare  il 
palfo,  gli  faranno  alie  fpalle  in  fui 
uefpro . Per  altra  maniera  latina . 
Maturo,  celero,  propero,  celentatS 
adhibeo,  fefrino : nelle  olT.  dei  Niz. 
Jnfto,  inrtas,inftiti,inftituin,per  af- 
frettar  con  inltanza . Cefare.  In  Fi. 
feer  haeften.  S.aprefurar,dar  priefa. 

A^cttareil  palTo.  Gradum  celerare. 
Virg.nel  4.deirEncid.  Illa  gradum 
Audio  celerabat  anili . Elia  il  palTo 
dauecchiaiiiaaffrettandoj.  In  Fi. 
dregaen.  Sp.  alargar  el  pafo. 

7\ffrenarfi . Petr.  Raddoppia  i pafsi, 
dc  piii,(3f  piiis’affretta.  Altrimenri; 
appreftarll,  ufar  prefcezza , ufar  ce 
Jwta',  ufaruelociu' , apprdtatamS 
te  operare,  frezzolofamente  fare, 
con  ceIerita'rnouerli:ueftir  d’alilc 
fue  operationi,  mettere  ali , uolare, 
Ppedirll  con  marauigliofa  preftez- 
za.  Appropero,as,aui,atum.Cice. 
ad  Att.  L'Uctum,ut  approperet,ad- 
hortabor . ElTbrterd  Cucio,che  s’af 
fretri.  Depropero, as,aui,atui^uer 
bd  ufato  ^ Plauto  ncUa  Cali,Cttd 


introite,  3C  dto’  deproperate . En- 
trate  prello , dc  preAo  affrettatcui  • 
Initare  operi.  Vitg.  Maturo, as,aui, 
atum. Ctc.  ad  Att.  TccxpeAo,dt 
oro,  ut  matures  uenire.  Io  t’afpet- 
to,  «Sc  ti  prego,  clie  ta  t’affretti  a ue- 
nire. Per  altra  guifa  in  latino  : Ma- 
turitatem affero, accelero,  prope- 
ro. Pergo,gis,rexj,  e^Auin.  Cic.nel- 
l’ep.  Perge  (ut  cocpilo)  mi  Brute. 
Affrettati,  come  tu  hai  cominciato 
d Bruto  mio.  Pr.tcipitare  moras. 
V irg.neir  viij.  Nunc  manibus  rapi- 
dis, omni  nunc  arte  magilrra,  Prx- 
ctpitate  moras.  Hor  con  leman  ue 
loci:hora  con  tutta  D’arte  maePtra 
in  uoi  1’opra  affrettate.  In  Fi.  Iiaeft 
uu  met  ralTche  handc,ende  met  die 
meerterlicke  cofte . Sp.darfe  pnefa. 

Affrettarli  auanti  tempo.  Prxfeftino, 
2ui)3cum.  Liu.  ncl  dclls  guer-* 
ra  Cartag.  Ne  deficere  prarfeffina- 
rent  effecilTe.  Hauer  fatto,che  aUan 
ti  t«npo  non  s’affrettalTero  ribel- 
larlL  In  Fi.  hem  te  uroch  haeAen. 

Affrettarfidi  andare,  6 di  farealcuna 
cofa.  Propero,as,aui,atum.  Cic.ad 
Att.  Ego  in  Pompeianum  prope- 
rabam. Io  mi  affrettauadi  andare 
nella  uilla  Pompeiana . In  Fi.hcm 
haeften , hem  fpoiden. 

Affrettarfi  a renderfi. Properare  de- 
ditionem . Modo  di  parlar  latino 
ufato  da  Tacit.  In  Fi.  hetn  haeften, 
om  hem  optegheuen. 

Affrettarfi  di  fare  il  fuo  ufficio  per  ti^ 

mor  di  pena.  Funiculum  fugere  mi 
niatum;  cauato  da  Ariftofane. 

Africano . Petr.  O'  Paolo,od  African 
fofsin  cotali.  Afer,  Afra,  Afmm: 
Africanus,  na , num ; ne  i finomi  di 
Gio.Rau.Tunifeus,fea,  feum,  deri- 
uato  da  Tuneto , 6 Tunitio  citti 
Libia.  Sidonio.  TomdaTunifeos 
infenmihi  By rfk furores.  D’adu- 


fta 


Dittion.  volg.  lat. 


fla  Rirfami  ntoma  a mente,  GU 
Africam  furori  horrendamente. 

Affrontare  Ia  fchiera  inimica , acciuf' 
farfi  con  Ia  fchiera  inimica,fareim' 
peto  nella  fchiera  inimica  , dare 


Ei  falcicdecotfeftl  fumo,5ir  gran- 
fa.  Altrfmcnri in  latino:  ad  fuiruim 
ficco:  nelle  i.part.dei  Pront.  In  Fi. 
inden  roock  hanghen , berooken. 
Sp.ahumar,perfumar,cahumar. 


adofTo  allc fquadre  inimiche.  Con-  Affumato,affumicato.  Bocc.Et  come 


currere  in  aciem . Cic.  Repenti?  An 
tonius  in  aciem  fuas  copiasprodu- 
xit,  6c  fine  mora  concurrit . D’im' 
prouifo  Antonio  condulTe  fuori  Ia 
fua  gente,  &■  fenza  indugto  affron 
td  la  fchiera  inimica.  In  Fi.den  uiat 
te  uclt  comen,sIach  leueren.  Sp-cn 
contrarel  cfquadron  dei  tnemigo, 
toparfc  con  el , falirle  al  en  euentro. 

A^ontatore,  ing^nnatore , che  fa  fla 
re.  Hic  planus,  ni . Cic.  per  Cluent. 
Ille  planus  improbifsnnus.  Qucllo 
affrontatore  fommamente  malua^ 
gio.  Per  altro  modo  larino:  Hic  ne  ♦ 
bulo,onis*.  nelle  ofier.del  Niz.In  Fi. 
trepper,  loofen  boef.  Sp.  fullero,en 
ganador,  de  fuergorjado. 

Affiimare,  affiimicare,  render  fumo> 
fo,  rendere  affumicato , empir  di  fu 
mo,  ingombrar  di  fumo:  anco  pro- 
fumare,  render  profumato.  Fumi' 
go,gas,  aui,atum.  V ar.ncl  j.  de  Re 
rufi.  Verno  tempore,  &T*ftiuo  fere 
ter  in  menfe mellarius  infpicere  de- 
bet , fumigans  laiiter . Nel  tempo 
dellaPrimaucra,  (Sfnel  tempo  dei - 
la  flate,  quafi  tre  uolte  al  mefe,quel 
lo  che  attende  al  mele  deeguardar-» 
ci,  piaceuolmenteaffumando.Fu- 
mifico,as,aui,atum.  Pia  ut.nei  fold. 
Vt  EphefiarDianf  latas  Iaudes,gra 
tesque  agam : eique  Arabico  fumi- 
ficem odore.Per  cantar  Tampie  lau 
di'di Diana  Efelia,A:pcr  ringra 


che  egliliuedefleiluaio  tutioaffu- 
micato  in  capo.  Fumofus,  fumofa, 
fumofum  . Cice.  contra  Pif.  Obre- 
pilfliad  honores  errore  hominum 
commendatione  fumofarum  ima- 
ginum . Tu  ti  fei  aggroppato  a gli 
honori  per  errore  de  gli  huomini,  et 
per  la  laude  delle  tue  afliimicate 
imagini.  Tutti  quelli,  ch^io  ho  letti, 
interpretano  la  uocefumofarfi:  del- 
leaffWiicate : ma  io  mi  dd  a crede- 
re, che  iui  Cic.  intenda  delle  imagi- 
ni ptenc  di  fumo,  cioe'  di  uanita' , di 
uento,boriofe;  pur  mi  rimetto.  In 
Fi.berooifl.  Sp.  ahumado , perfu- 
mado^ahumado.  . 

A faccia,  a faccia : a fronte,  a fronte:a 
uifo  a uifo . Contra  auerb.Giuuen. 
In  F.tcghen  een  oucr  uorder  handr. 
Sp.  cara  a cara. 

A fin  che , accioche  . Qud , congiun- 
tione.Cic.  nclleepifl.  Non  quo  ego 
certo*  fciam.Non  a fin  che  io  ne  fap 
pia  la  certezza . Vt,  congiuntione: 
Cic.adAtt.Me tueor,  ut  oppreftis 
omnibus  non  demifsi? . Mi  guardo, 
accioche  non  paia  a tutti  gli  oppref 
fi,  che  con  uilta' d’animo . Vti  con- 
giunrione.  Cic.  nelPepifl.  Is  ad  me 
litteras  mifit,uti  te  flbi  placarem, 
Egli  miferifle , acciocheperopera 
mia  tu  non  ftefli  piii  in  colera  feco. 
In  Fi.op  datjdaerom  dat.  Spag, 
porque. 


aarla : iSr  per  profumarla  d’odore  A foggia  di  ampolla . Ampullaceus, 


Arabico:  uedi  Profumarc.Peraf- 
fumare,  & per  foccareal  fumo,  fla 
anco:  Infumo,as,aui,  atum.  Plaut. 
Atque  hillas  infumatas,df  fumcre« 


cea,ceum.  Plm.nel  i f.  Iib,  Ampul- 
lacea pyra  fic  a collo  nuncupata . I 
peri  a foggia  ifampolla,  fono  coli 
chiamati  dal  collO|^e  hanno.In  Ff, 

puls 
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puls  of  cru/x  ghniu/s . Sp.  a ma^ 
ncra  dc  ampoUa,oredonia. 

A foggia  d'arco.Arcuatnn,aucrb.PliL 
Itb.x^.  Animal  cfc  eurrmibus  ter' 
rc  piloilim , mulus  pedtbtis  arcuS' 
tttn repes.  Tra  i uernii drlla  terra  c 
un'animale  pelofo.che  c5  moltt  pie 
di  aioggia  dt  areo  Ii  ua  per  terta  ag 
grappando.  In  Fi.boghcs  gliouuys. 
Sp.a  tnancra  dcarco^  orcardofe. 

A foggta  di  canale . Canaiiculacus,ta, 
tu<n.aggctt.PIin.iib.xxvii.  Foluun 
caaaliculaal . Foglia  a foggia  ck  car 
nalc.  Fi.  gnppcls  of  guts  ghcuu/s. 
Sp.  acanalado. 

A foggia  digciolla^incrociato.  Caii' 
cellatim,aucrb.  Pli.lib.7.Et  retflos, 
& tranfuerfos  cancellatim  toto  cor' 
pore  liabuitfc  neruos.  £t  hauere  ha 
uuti  per  tutto  il  corpo  nerui , «5^  per 
druto,&  per  trauerfo  a foggia  di  ge 
lolia.  In  Fi.  kyfucnilers  gbcuuys. 
Sp.  cruzado  a mancra  de  rexa  de  h^' 
erro,  o de  palo. 

A foggia  di  cugno.CunicuIaum  auer. 
Plin.  lib.  nono.  Cuniculatim  prO' 
currente  roftro.  Coi  roftro  in  lungo 
liendcnteiia  foggia  di  eugnovo  di 
conio,comeuoLctedire.In  Fi.knynf 
gheuu/8.  op  knynsholsglieuuys, 
Sp.mirando,  como  con  cuno. 

A foggia  di  fornace.'  Fomaceus,  cea» 
ceum.aggett.  PJin.lib.  j f .Non  3c  in 
Afnca,Hirpaniaque  ex  terra  parie' 
tes,  quos  appellant  fomaceos«'Non 
fi  trouano  dunque  in  Afnca,  3c  in 
Spagna  muri  di  terra,  che  efsi  chia' 
mano  muri  fatu  a foggia  di  forna' 
ce^  In  Fi.  houuens  gheuuys . Sp. 
pared  fraguadade  aerra,comor« 
haze  el  horno : e per  altro  nome  fi 
diiama,  tapiada.  t 

A foggia  di  tegole.  Imbricarim  aucr» 
bio.Plin.lib.^.  De  conchatum  ge^ 
oeribusjiaiu  dtfiintftionc  utrgulaca, 


crinita,  crtfpa , cutiiatladm , pet^i' 
nauin,  imbricatim  undata.  Delie 
foru  di  pefei  con  gufcia  dura , er  ne 
fono  di  fatu  a uerghe : di  ennxi : di 
crefpi,  di  fatn  a foggu  di  eugno:  fat 
u a ufo  di  pettini : fatu  a onde  a fog 
giadi  icgole.  in  Fi.copQjluauiys 
tychclfgluaiuys . Sp.comoo  c.uia'- 
les,  percioche,  canal,  fi  chiama  U 
tegola . 

A foggia,  a ufo,  a gtdla,  a fomigliaB « 
jta  ^ meretrice.  Meretriae : auerb. 
Plaut.  Mil.  quam  dign^  ornata in« 
cedit,  haud  meretricie.  Con  quanta 
digrun'  ornata  fe  ne  camina : non 
gia  a foggia  di  meretrice . In  Fiam, 
hoerrghcwuys,  op  fyn  hoers . Sp.  a 
manerade  puta. 

A foggia,a  ufo,  a girifa , a fomiglian' 
za  di  porpora  . Muricatus,  cata, 
nira.  aggen.  Phn.lib.xx.  a capias. 
Vtriqur  folia  pauca , fpinofa , mu' 
rkatis  cacuminibus . L’uno  Sc  Fal' 
tro  ha  poche  foglic,  fpinofe , con  le 
cime  a foggu  di  porpora.  InFta. 
ghepurpett. 

A foggia,  a forma,  ad  effigie,  a fomt  • 
glianza(fun'ouo.  Ouatus,ta,  tura. 
aggeu.Perf.neUa  fccodaSatir.Hinc 
iUud  fubi^t,  auro  facras  quod  oua>< 
to  Perducis  fades.  Di|qut' auuen' 
ne,  che  d’oro,  a foggia  d’un’ouo,tu 
formi  le  (acre  faccie . In  Fi.  ais  een 
ey  .eyfgheuu)'s. 

A foggia,  a ufo,  a forma , a fembian« 
za  di  loua.  Palcftnce , auerb.  Cice; 
di  Omm.  Palaritricc  fpatiari  in  Xy 
fio . PaiTcggiare  fouo  la  loggia  a 
foggia  di  lutta.  InFucarapucchters 
gheuuys. 

A fog^adidentetfim  pcttine.Pecfii-  ■ 
natim  ; auerb.  Pkii.  lib.^.  Pe<5h' 
natim,imbricattili undata.  Fatua 
ende  a foggiadi  deme  di  petune,  a 
foggia  di.tegole.  In  Fi.cafgheuuys, 
G A foggia 
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A foggia , a ufo,  a fembianza  di  fan> 
ciulla . PuelIariter,aucrb.Plin.  ncl' 
Ic  epilbOum  fe  pr*gnaiucm  puel- 
lariter nefcit.  Mentre  che  ella  a fog- 
gta  di  fanciulla  n5  si  tFelTer  groila. 
In  Fi.  op  fy  mcyskens. 

A^oggiA  piramide:  cioe  largo  da 
balVo,&  che  ucrfo  la  cima  li  ua  fcm 
pre  faccndo  piu  acuto  . Pyrami- 
iratus,  ta,  tum.  aggctt.  Cic.nel  prt- 

' modcllaNatu.de  i Det.  ElTccorpu 
fcula  qu*dam  Icuia,  alia  afpera, ro- 
tunda alia  , parttm  autem  angula- 
u,&  quidam  pyramidata.  Eifcre 
certi  corpicelli  alcuni  leggicri , altri 
aPpri,  alm  roiondi,&  parte  con  can 
toni,  Sc  cera  a foggia  di  pirajnide. 
In  Fi.  op  cenen  fcherp<n  torenf- 
gheuuys. 

A roggia , a ufo  V a fembianza , a for- 
ma di  rete . Rraculatus , ta , tum . 
auerb.  Varr.  nel  terzo  libro  de  Re 
Rufnc.  Feneftr*  reticulati . Fene- 
ftre  fatte  a foggia  di  rete.  In  Fiam, 
netfghcuuys.  Sp.  a manera  de  Red. 

A foggia  di  fcaglie . Squamaam:auer 
bio.  Plin.lib.t  Nucamenta  fqua- 
matim  compadla  dependent.  Pen- 
dono  fiort  dt  noci  ammalTati  a fog- 
gtadifcaglic.  InFtam.  ghelirk  ab 
uifchfchuppen.  Sp.cfcamado,a  ma 
nera  de  efeamas. 

A foggia  di  onde,a  forma.,  a forai- 
glianza  di  onde  , Vndatim  auerb. 
Plin.Iib.3^.  Auguftum  undatim  cri 
fpum  in  uertices.  Augufto  a foggia 
d’onde,  riccio  nelle  Ibmmita' . In 
Fi.  ghclyck  goluen; 

A forma  di  calice.Calicu]atinkauerb. 
In  Fi.bekerfghcuuys. 

A forma  di  grande  fhmia.ColoiTeus, 
fea , feum . Plin.  lib.  j f.  Nero  prin- 
ceps iullirrat  CololTeum  fe  pingi 
cxx.  pedum  in  linteo.  Nerone pnn 
cipehauea  commandato^che  foir« 


dipinto  in  un  lenzuolo  a forma  di 
fbitua  grande  piedi  cxx.  In  Fi.ghe- 
lyck  een  hooghe  pilcrn. 

A.  G.  Quefti  due  caratten'  nelle  No> 
tediGrauofo  Epidauntcngnifica^ 
no,  Agic  Fa.  fignificano  Auguirus^ 
Argentii:  Augufto,  Argento,  A G* 

G.  Vi  Augulto  grande  uidetun  Ad 
Augufto  pargrade-.oucro  Augullo 
grate  uouetur:  li  dedica  fenza  pre- 
mio  ad  Augufto . Et  anco  Agergra 
tc'  uouctur.il  capogratameme  fi  de 
dica.AG.  P.  Agro  pedes,  picdi  per 
capo . AG  R.  Agrorum.  De  i capi, 

Aganco,che  e un’arbofcello  odorato, 
che  nafce  in  gran  copia  preilo  i po- 
poli  della  Caramania:&  i Sarmati. 
Hoc  agaricum,ci:  V edi  nel  Cornu- 
copia di  Gto.RauilioTeftorc,in  pie 
della  fua  OfHctna  , dal  uocabolo, 
Agarico.  Sp*  garico. 

Agara.  AnolrCorronoa  morte  que* 
mifen  a gara.  Altnmcntt , a proua, 
a regana,  ad  inuidia  Tun  delFaltro, 
a cScorrenza:  a chi  meglio  meglio. 
Certatimtaucrb.Cic.per  Seft.Cilra 
omnes  certathn  alius  alio  grauius, 
atque  ornatius  de  mea  falute  dixif- 
fent.  Hauendotutttagara  pariato 
per  conferuamento  della  utta  mia : 
l’uno  piugrauememe,  & piu  orna- 
tamente  delfaltro.  In  Fi.  met  groo-  ^ 
ten  aerft . een  leghcn  den  anderen , 
Sp.  aporfia- 

Agate  gemma  di  uario  colore,  che  ri- 
uene  in  pane  dei  u«ro  deiriafpidc; 
parte  dei  saguigno  dei  Sardo:  parte 
dei  nfplendente  de  fmeraldo . Hic 
Achatcs,achati.Plin.  Qucftagem 
ma  diede  il  nome  ad  Acate  Hume 
di  Sictlia:  perchctn  eftbmolte  fe  ne 
trouano.  Lcggi  il  Cornucopia  di 
Gto.  RauifioTeft.in  pie  della  fua 
officina : alia  uocc  Achate  gemma: 
che  ^pofta  per  ordine  d’Alfabeto. 

Agghiac- 
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AgghfaMire.  Petr.  tarder  da  Iungi;> 
Si  agHiacaardaprdTo.  Alcrtmcndt 
fare  di  ghiacciOTin  ghiacab  legaret 
far  diuenir  ghiaccio . Congelo , as, 
aut , acum . Ouidio  a Luiia : fluuius 
congelat  latices  Tuos . il  fiume  ag' 
ghiaccta  il  corfo  alPacque  fue.cogo 
re.  Virg.frigore  mella  cogit  hyems, 
rinuemo  coi  fuo  freddo  i mdi  ag' 
ghtaccta.denfarr.  ncHeolT-delGod- 
fcal.  al  uerb.cogere.rigere  frigore, ri 
gere  gelu, obngere gelu:  nelleorter, 
dei  Godfc.aiuerb.rigere,&  obngC' 
re.  In  Fi.beuriefen.aenbeuriefen. 
In  Spa.  elar,  enelprefente,  yela,  in 
cerza  perfona . 

AgghiacciarftPec-  Neiroperanon  tut 
tos-'agghiaccia.congelo,as,aui,atii. 
Cicc.ncirepirt.  congelalTe  amicum 
noltrum  Iztabar  ocio:  allegrauami, 
cheil  nofh-o  amico  fi  folTe  nelFono 
agghiacciato . obdureTcere  frigore . 
Cic.neirorat.  Quum  iam  pen^  ob^ 
duruifTet,  uix  uiuus  aufertur.  efTcn' 
dodquaii  dei  tueto  agghiacciato : a 
pena  uiuo  fii  indi  leuato.  conglacio. 
as,aui,atum.Cic.neIle  Ept.Curioni 
nolito  Trtbunatusc5glaciat.II  Tri 
bunato  per  conto  di  Curione  nofiro 
s’agghiaccia.  durefco,rcis:  neUeofT. 
dei  Nizo.gelafco,fcis,  Plin.  Iib.xiii). 
a capi  s I . vini  natura  nongelafdt. 
La  natura  dcl  uino  non  s’agghiac^ 
aa.  gelare.  Plin.lib.xtiq.cap.r.  Non 
ante  demetuntur,  qua'mgelaucnc. 
nopnmalimictono,  ches’agghiac 
ci  il  terreno.  Le  uoci  latine,  che  fer^ 
uono  al  uerbo  agghiacciare,  da  me 
IbprapKjfte : feruono  anco  a quefio 
.uerbo  agghiacciarfi.  Sp.  elarfe. 

Agghiacdar uiti . (iaiumino , as, aui, 
atum.  Plin.  autor. 

^ghiacciato,gelaco,  ridocto  in  ghiac 
CIO , diuenUto  gliiaccio , mutato  m 
giacctb,  fatioinghtaaio.hycma-' 
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tus, ta, tum.  parncip.  Plin.lih.y.  au' 
cumnah Tydere,utpala'itieli,  hyc" 
mato  lacu,  agghucciato  tl  lago  per 
la  liella  auconnale,  come  fanno  tut' 
ci.  glaciatus, ta,tum . Plm.  Itb.t).  hu> 
mor  glaciatus  in  grandines,  humo- 
.reintempefiaagghiacciato.  Fi3. 
uochtichettinuuacer  beurofen.  Sp. 
clado , hecho  un  yelo . 

Aggiungere  in  (ignidcanoned^accrc' 
fcere,di  porre  apprelTo  ,<Sino  (Tat' 
nuare , d agguagliare.  Pero  le  uoci 
che  feruono  al  uerbo  accrefcerc,fer' 
uiranno  anco  a quefio  aggiungere. 
et  quefie  dal  uerbo  aggiungere,fer' 
utrano  al  uerb.accrefcere.  addo,  ad' 
dis,didi,ditum.  Cice.Nihil  addo  de 
meo . Non  ci  aggiungo  cofa  alcuna 
dei  mio.  adijcio,cis,ieci,ie(ftum:uer' 
bo  comp.da  ad,<S^  lado.Cefare  l’u' 
fa  piu  uolte.  afcnbo,bis,  ipfi,  ptum. 
Cic.  dellelegg.  Me  quoque  afcnbi' 
to  fratri  fentenriar . Agpungi  ancO' 
ra  me  airopinione  dei  fratello.eoad 
do,dts,didi,ditum.Cat.a  cap.40.ar' 
gtllam,uel  cretam  coaddito.aggiun 
gfei  dell’argilla,ddella  creta.  fubtC' 
xo,xis,xui,  extum . Liu.  nel  ^ .delJa 
^erra  Macedo.fubtexit  deinde  fa' 
bular huic, Legatos  Aetolos  in  Sc' 
natu . Aggiunge  dapoi  a qucfta  fa- 
uola,  chegli  ambafeiaton  d’£tolia 
pclSenato.  Fi.  byuoeghen.  Sp, 
anadir,  acrecentar,  funtar. 

Aggiungere  alcuno  ad  una  copagnia. 
allego, cgis,egt,edum.Pli.Lb.i.alle' 
tfiusenim  a diuo  Vcfpcfiano  inter 
Prporios.  aggiunto  dal  diuo  Vefpe 
fiano  alia  compagnia  deiPretor^, 
Fi.  reraandt  by  tghefelfcap  uoeghc. 
Sp.Ilegar,y  alle  ar. 

Aggiunger  alcuno  in  ui.iggio.  apifd 
quempiam.Sircnnancirhifio.lib.4. 

Itaque  poftci  o deligato  , Signinum 
redeumts  apifcitur.  Per  tanto, raan> 
G q datonc 
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6atonr  uno  (JapoJ , egli  aggitigc  Si- 
gnino  di  colui, che  tomaua  .Qucfto 

■ Infinito  e dclucrbodq>oncmc  api- 
fcor , f ris : da  cui  iiiene  aptus , apta, 
aprum : da  cui  fi  compongono  i 

uerlM  adipifcor . dc  indipifcor . In 
Fia.  achterhalcn . Sp.  alcan^ar  al". 
guno  por  «1  camino. 

Aggiungcr  chi  ne  ua'  auanti . confequi 
ahquem.Cic.ad  Atti.  Nunc  tu  prO' 
pera,ut  nos  confequare.  Hora  uirn- 
teneuia  diuolo:  acdoche  tu  arriiu 
no»,  chc  auanti  tiandiamo.  In  Fi. 
achtcrgalen . Sp.  dcanjar  aquien 
vaadciante. 

Aggiungerc  piacere  a piacere.  cumu- 
lare  benefac‘ht.  Plauto  ufa  quefta 
forma  ne  i Capt.  In  Fi.  een  uueb 
daetouerdieanderdoen.  Sp.acre^ 
centar  los  beneficios. 

Aggiunger  parole  al  fuo  pariare,  fub-» 
iungo,gis,iunxi,iun(5him.  Pii.  Giu' 
niore  1’ufa.  In  Fi.  uuorden  by  fyn 
reden  uoeghen : Sp.  porayuntar 

debaxo. 

Aggiungere  a quanto  detto.fupet' 
dico,cis,dixi,i(fhim.Cice.ncl  ij.delle 
leg.  fuperdicebant  quicquid  corpif* 
fet  afiringi . aggiungeuano  a quaii' 
los’cra  dctiouutto  c}ueIlocliehauef 
fe  cominciato  ellerc  aftrctto.  Fi.iet 
achter  aen  die  uuoorden  hanghen . 

Aggiungere  calamita'-,  a calamita'.. 
Ignem  igni  addere.ufurpato  da  Pia 
tone.'  Fi.een  quaet  ouer  het  ander. 

Aggiunger  bruttura,a'  bruttura.lutura 
luto  purgare.  Tolto  da  una  epiflo. 
d’ Apollonio.  InFi.uuylmetuuyl 
loonen  of  uumibten. 

Aggiunger  il  terro  anno . Adducere 
annum  teitium.  Cice.ad  Attic.  feci 
non  fapienter,prarfcrum  cum  id  co' 
mifer  m,  ut  ille  alter  annus  etia  ter' 
tium  adduceret.  M’ho  portato  men 
chc  rauiamente,fp>ea'almcme  hauC' 


do  lafciato  iheottere,  chequel  feco'  ' 
do  anno , il  teneo  aggiungelTe . In 
Fiam,  het  derde  iaer  by  tuueede 
uoeghen . 

A^iungermanoa'  mano,  componc' 
remanus  manibus.  nelleoll«m.del 
Godfc.  al  uerbo,  coponcee.  In  Fr, 
aenhandt  houden , die  handen  tfa' 
menuughen.  < 

Aggiungeli.  accidithfs,accedithuc,ac 
cedit  ad  h{c,accedit  eodttn.nelle  of. 
dei  Godfcal  uerbo  accedit  In  Fi. 

hieren  bouen.  Sp.  llegarfe  j ccoli 
fidicclfegateaca;  quiero  mcllcga' 
ra : cafa , in  uece  di  uogiio  andare  a 
cafa . J 

Aggiungimento  rappicitura accojs» 
piamento.hfc  adiuncflio,onis,uerbi 
Cice.ad  Att.  Etenim  liharcnoncft, 
nulla  poteft  homini  riVe  ad  homine 
adiuncfHo.  Per  la  uenca'  fe  quelbi  no 
ui  fi  interponr.no  puo  elTcreaccop' 
piamento  di  forte  alcuna  cfhucmo 
con  huomo.  Per  altro  modo  lanno: 
coniuncfttb,focietas.  nelle  oireru.dcI 
Nizo.  Fi.  ghefelfchap,  by  ernuoc' 
ghinghe.  Sp.porel  ayuntamiento. 

Aggiunta,augumemo,accrefcimento, 
fopra  fomma  uoce  ufata  dal  Bemb. 
di  etema  memoria  nelle  fue  let.  hoc 
additamentum,ti,.Cic.per  Seft.  Li' 
gusifie,  rtefeio  qui , additamentum 
inimicorum  meorum . Quefto  Li- 
go,ch’iononmel  conofco,aggiunta 
de  gh  inimici  miei . H*c  adiecfno, 
onis-.et  Wc  adie(fhis,huius  adictfius, 
uoci  ufate  daVitniuio.  ancora  figni 
ficano  ilmedefirao:  appendicula, 
appendfx,corollarium;nelleolTcru. 
dei  Niz.hxc  afcn'ptio,onis.ucrb.Ci. 
per  Cedn.ut  ne  longius  abeam,dc' 
clarat  ifta  aferiptio  elTe  aliquid.  Per 
non  andar  piu  inanziiquefta  aggni' 
ta  fcuopre,che  ci  e'  qualche  cofa.h{c 
fubfcriptio , onie  > fi^fica  non  folo 
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JaTottofcritrfonc:  ma  ahcoPaggiu^ 
ta.  In  Fi.  toetn^. 

Aggi'untOtaccrerduto,fopraponi>,  aC' 
coppiato.  Additus,ta,tum.panicip. 
PLaii.  Additus  loui  Argus.  Argo  ag 
gtumoaGtouc.Perahromodo  lac 
adte«fla&,(fla,(fhuti : adiun(flus,  ifla, 
dhim ; nella  pnma  pan.  de  i Prone 
In  Fi.uermecrdert.byglieuoccht. 

Aggiungttorc , cheuniCce  vcliealTetUo 
bra,dm  ammatla,che  accoppta,che 
one  tn  uno.hic  adiun<ftor,oiis.uer 
ale.Cicr.ad  Atctcllle  Galliar  ulte- 
noris  adtunctor.  Qurllo  aggiungtr 
tore  ddla  Gallia  di  Ia' • In  Fi.  een 
die  uergadert . 

^ggionta  -Petr.  Dc  gli  occhi  rf’l  duol: 
che  to.'t04clic  s’aggioma.Altrimeiv 
u-.Si  fagtomosfpuntaralba:comin> 
da  a rolTcggiare  il  cielo  per  la  fo^ 
ptauegnenee  luce:  nafee  il  matutino 
dd  giomo  feguente . Anoft.  nd  4. 
eant.  La  luce  candida  5^  uerm^lia 
delFaltro  giorno  appare  airhemi- 
fpero.  Ariofl:.  mi.  S’odono  alia  ma» 
rini  lamentacli  delPantico  infortU' 
nio  1’Alcione . L’aurora  fparge  in 
«erra  la  gelata  brina  delle  dotate 
TUOte.Anoll.nd  to.cant.  Labdla 
Aurora  fpiega  al  sole  aneor  mezzo 
arcofo  lechioinegiallc.  Arioft.  nell’ 
1 1 . can.  Febo  trae  dei  mare  i cauaU 
li  co  rugiadofo  pdo.L’ Aurora  uien 
foargendo  d'ogni  iatorno  ilaelo  di 
flori  ucrmigli»&  gialli.  Ariojid 
canc  Labianca  Aurora  conlagir*- 
lida  adorna  di  rofe,  3c  di  dola  purr 
purea  erce.ArioH.nel  1 i.canc  11  So  * 
le  toglte  di  grembo  alPandca  nutri' 
ceti  doraco crine:  il  Sole  cominda  a 
cacciar  Tombra  dalle  piaggiealpi' 
jie,i  fa  aprica  la  cima  loro.  Ari.ndl 
can.i7J^’ Aurora  fi  delta  dal  fonna 
Ario.canc.i8.Gia'  uienc,chi  dellalu^ 
doDOO  a tor  leHeile  di  eido; 


Fombra  di  ttrra.  ArioH.  nd  nied«( 
canc.  11  Sole  toglic  dal  uolto  delia 
cetra  il  udo  ofeuro  : La  Licaonia 
prole  uolgc  1’aracro  per  li  folclu’  dd 
cielo.  Arioft.nel  xx.canc.  Febo  trae 
dd  mareii  capo  biondo,  dC  da  luce 
nlmondo.  Ario,  cant.xxv.  La  fpo' 
(k  di  Titone  fparge  dtnanzt  al  fume 
matutino  gt^li  bianclti  6c  rofe  uer^ 
mighe.Anolr.cant.)2.  Labeil’alba 
cominoia  a fcuoterintorno  ddla  ter 
ra  Fombra:  La  belFalba  Ateglia  gb' 
animali  in  ogni  fdua.  Pn.  ndla  pri. 
Selbna , a'  qualunque animale.  Gia' 
per  tutto  il  Iole  reca  con  la  fua  luce 
il  'tiuouo  giotno : Gia'  gii  ucedb  fu 
per  li  uerdf  rami  cantando  piaceuo' 
li  uerli,danno  a gb  orecchi  teibmO' 
nianza  dd  nouo  giorno.  Bocca.  nd 
prind.ddla  fj.Giom.  L’ Aurora  g«' 
di  uermigUa  comincia , apprelTan' 
doli  il  folc  a diuenir  randa : Boc.nd 
prind  ddla  j.Giorn.E'giaFOrien' 
te  tutto  bianco,  &gli  Turgenti  rag' 
gt\  per  tutt'tl  nolb’0  hemifperio  han 
fatto  chiaro.Bocc.nel  princ.della  f. 
Gior.  Gia'  per  la  nuoua  luce  uegnc' 
te.,  ogni  parte  dd  noHro  mondo  i 
cliiara.Bocc.nd  prine.  della^.Gior. 
Ogni  ftdia  e'  gia’  delle  parri  d’oric' 
tu  fuggita.Bocc.nel  prindp.della  7. 
Gioma.Gia'  nella  fommita'  de  i piii 
alti  monti  appariTcono  i raggi  ddla 
Turgente  luce : Gia'  pane  ogni  om' 
bra,et  manifeHamente  le  coTe  fi  cO' 
noTcono.  Boc.nd  prin.della  «.Gibt, 
La  luce  il  cui  Tplendor  la  nocte  fug' 
ge,ha  gia'  Fottauo  cielo  (Tazurrino, 
in  color  celefiro  mutato  tutto . Co< 
minciano  i fiorettt  per  li  prati  a,  le» 
uarTuToJioc.nd  prinedeDa  p.Gior. 
ATpirat  dies:  ncUe  oiT.delGodTc.al 
uerbo  A())irare.  Lucn^bat.Cice.ad 
Attic.C(pt  confilium,ut  exirem  an^ 
cequam  lucefccm . Prefi  conligbo 
d’uTdrc 


T,r  Dittion.volg.lat. 


d’ufciVc  fuoti  prAna, che  fl  fa«fle 
giorno.Lucefdr,dilucefcit:nelleofC 
dei  Niz.Luafer  oritur  przuius  Au' 
rorr.  Ouid.neirEp.di  Leand.  Pr*- 
uius  AiirorjLuafer  ortus  erat.Lu^ 
cifero  leuato , era  che  manzi'  fuol’  a 
1’ Aurora  far  Tufata  fcorta . Se  \nioi 
uedere  i uarij  modi,con  che  Virg.de 
fcnlTeil  far  dei  giomo:  leggi  quelFo 
|>«rctta , che  e inntolata  Solis  ortus, 
che  fi  fuole  fiampare  nei  Virgilijin 
fogho  preflbrEnei.&uederai  una 
copia grandifsima,(S(:  che  ha  deldi- 
uino.  Io  digiaMa  tradufsi  in  terza 
rima:  et  diedi  la  tradotiioneallo  ec«- 
cellenofs.ingegniere  M.  G i a c o- 
Mo  L ANTtRi,  che  horaper  Ia 
Maefta'  Catholica  cf  prelTo  il  vicC' 
Re  di  Napoli.Setu  vuoi  uedere  an> 
cora,  con  quanta  uarieta’,  uaghez^ 
za,  Sc  diletto,  6c  amficio,  Virgil.in 
piu  luochi : Ouid.  in  piu  opere, Lu' 
cano,  Lucreuo,  Statio^Sillio,  SidO' 
nio,Strozza  il  padre,  Sabdlico,  Se^ 
reca,Pohiiano,  «Sf  altridefcriucflc' 
ro  il  far  dei  giorno,  leggi  rOffic.del 
teftore  in  quarto  a c. ; r 8,(SL'  fe  tu  no 
ne  hai  di  quefia  forter  guarda  nclla 
tauola,  Aurorz  defcriptiotoucro  or- 
tus di  et  defcriptio:et  uederat  defent- 
rioni  miracolofe,et  piene  di  dolcez- 
za.  Non  ho  uoluto  porle  qui  di- 
chiarate,  perche  quefia  parte  fa- 
rebbe  fiata  Iiinghifoma . Et  io  fiu- 
dio  quanto  piu  polTo  di  fuggir  la 
Junggezza.  Ancora  dicefiin  latino: 
Efi  prima  lux , fummum  eft  mane, 
eft  diluculum, efi  pnmum  mane, Iu- 
cefdt,  albefcitdies,  eft  foltnonu, 
onturfol.DalleElegan.d’Ald.  In 
Fi.  hrtuuortdach.  Spa.  Luzir. 

Aggradir  roieccluc : raddoldr  Po- 
recclue , far  cofa  grata  alPorecchie, 
dar  pafto  alPorecchie  difuono:  d 
di  canto.  Complere  aurcs:nellc  ol£ 


delGodrc.aIlauoce,compIet.  In  Fi. 
die  ooren  uerhueghen . 

Aggrandire,  far  grande,  far  maggio- 
re , allargare,  aumentare,  accrefee- 
re:  far, che  diuenga  grande,  am- 
plificare, fare  ampio,dare  ampiez- 
za , partonr  gradezza : dar  mag- 
gioranza  . Amplifico  , cas,  caui, 
atum . Cice.  della  Nat.  Eamque  fa- 
cultatem diiTerendi'  amplificauit.  Et 
aggrandi  quelParte  di  difputare. 
Per  altro  modo  latino:  Augeo,am- 
plum  facio,  dilato , multiplicoiuer- 
bis  paruam  rem . magnam  facio  , 
collocupleto,  amplio,  comperen- 
dino , amplius  pronuntio,  rem  ma- 
iorem profero.  Tutte  quefte  uoci 
dalleolTeru.  dei  Nizoiio . Grandio, 
is , iui,  itum , Plaut.nelPAmpI.  Sed 
gradus  condecet  grandire.  Ma  e co- 
fa diceuolc  aggrandire  i gradi.  In 
Fi.  uergrooten.  Sp.  porenfanchar, 
o efiender . 

■Aggrandirfi  . Gr.mdefcere  . Plin.  a 
lib.  IS.  crefeente  luna  frumenta  gra- 
defcuncQuando  crefee  la  Iuna,i  fm 
menti  fi  aggrandifeono  . Ingran- 
defco,fcis,ingrandui.  Col.neI  fecon- 
do  hbro.  qu*  ut  celeriter  prodear,& 
ingrandefeat . Laquale , accioche 
prefio  efca  fuon,  & s’ggarandifca . 
In  Fi.  hem  uergrooten . 

Aggrandir  la  riputatione.  Amplifica- 
re autoritatem : amplificare  ampli- 
tudinem . nclleortcru.  dei  Godfc.  al 
uerb.amplificare.  In  Fi.  fy  n faem 
uermeerderen . 

Aggrandir  Ia  fama,  il  nome, Ia  glo- 
na . Amplificare  gloriam . nelle  of- 
fem.  dei  Godfc.  alucrbo,  amplifi- 
co. Propagare  gloriam,  laudem  ad 
firmpitemam  memoriam,  nomen . 
nelmedcimo.  InFi-fynerinaem 
uagrootm . 

Aggrandire  le  facolta’,  accrefeere  la 

tobba. 


( 


Etd’alti 

robba,  far  beoe  i fatd  fuoi\  girare  al 
colino  della  ruota  dcUa  fortuna:  ar^ 
ticchir  di  danart>  di  robba . Aniph' 
ficarc  pccuniaiti : ampli  Beare  rem 
Bimiliarem . nelle  oll^  dcl  Godlc.  al 
uerbo  ampltBco.  InFi.fyngoctuer 

• .meerderen .. 

Aggrandir  rimperio . Propagare  fi' 
nes  imperij . nelle  offer,  dei  Godfc. 
aluet-bo,  Propago.  Augere  impe- 
rium^ proferre  imperium  > produ- 
cere imperium:  protendere  imper^ 
tmtiinos:muItum  addere  ad  impe- 
rium :^multuin  adiungerc  ad  impe- 
xium : multas  regiones  in  poteitate 
redigere : mult.il  regiones  ad  dino- 
nem  adiungere:dalle  clegiui’ Aldo. 
In  Fi.  fyn  ryck  of  landt  grooter 
raaken . 

Agrappare . Erepo, pis,p(l,ptum.  Ho 
rat.ne  i Ser-  Quos  torret  Atabulus, 
6c  quos  nunquam  erepfemus  J m5 
ti,  iquali  Atabolo  tneandifoe^Et  che 
aggrappaa'  non  hauremmo  mai< 
Per  altro  modo  uolgare : con  diffi- 
colta'  falire : con  mala  ageuolezza 
afeendere : con  fatica  grandifstma 
moncare.  InFi.opcomen,opcniy’ 
pen,  uutcruy  pen.  Sp.  por  andar  no 
lin  aendolo  ^ . 

Agrapparii  , rapparfiaqualchecora. 
Adrepo,  pis,repli,reptum.  Cic.  con 
tra  V «T.  Adreplit  ad  auudtia  ems: 
^'aggnppd  airamicitia  fua . Aktv 
menu:rependo,accedo.nella  prima 
par.de  i prot.InFi.nae  toecruypetu 

Aggratiare,  dar  grana , abbellir<,or- 
pare,  render  granofo . Decoro,  as, 
aui,atum.  Cice.  di  Clu.  Hzc  omnia 
uita;  decorabat^rauitas . Da  graui- 
xi  dclJa  uita  aggratiaua  tutte  que- 
ii<cofe , Altrimcoti:  hotKrto,omo, 
cohoneffo:netIe  olldel  Ni2s.  Vedi, 
Ornare,  abbellire , Braili.  In  Fi. 
UCTciren,fchponmakea.  > 
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Aggrauare , render  graue , render  pe- 
fante,  far  di  piu  pefo,  grauare.  Ag- 
grauo,as,aui,atum : uerbo  cornpo- 
lio  daad,<V  grauo.Plin.Iib;»8.  Qiii 
dam  uerdaggrauant  uftus.Alcuni 
potaggrauanolepercoffe.  Perat> 
ira  maniera  latina:uaKie  grauo,one 
ro,  premo, exaggero: nella  pnma 
parte  de  i prontuar^  di  Teodofio 
Trebellio  Vdinefe  feniror  famofii 
al  uerbo:  Aggrauo.  In  Fi.befuuaiig, 
Sp.  por  aggrauiar,  o apefgar. 

Aggrauare  in  figmficanone  di  mole*  ‘ 
Itare , di  effaCerbare , di  affiiggere 
Petr.  Etperche'1  duro  eTsigliopiu 
> Acerbo,  as,  aut , atum; 
Virg.nelxi.deirEneid.  EtformidH 
ne  crimen  acerbat.  Et  il  peccato  col 
timore  aggraua.  Altninenn  alia  la- 
niu.  Exacerbo,  acerbum  fado,pre 
mo,  grauo , molefio . Nella  pnma 
parte  de  i Pront.  al  uerbo , Acerbo, 
ai  uerbo,  Grauare  . De  dittioni 
chefeniono  al  uerbo,  Affliggerr.  fer 
uiranno  anco  a quefio  uerbo  aggra 
uare:&  qucfie,a  quello.  Sp.pormo 
leftar,o  efafperar. 

Agguagliarc.  Petr.  Poria  agguaglia- 
r<  timio  dogliofo  fiato  ^ Almmen 
u:  fare  eguale,  fare  uguaJe,  ndunre 
ad  ugualita' : par^gtare,  fare  pa- 
li: fartanto  unacofa,  come  ral- 
tra.  porre  fottogiulhi  miruia:non  la 
fdar  pallare  i termini,dciregualitaf. 
Aequo,as,aui,atum.  Cic.ne  gli  vff.  , 
Hi  libri  iara  fc  illis  ferearquarunt, 
Quefti  libri  a queili  horamat  fi  fo- 
no  quafi  agguaglati.  Adxquo,  as, 
aui , atum . uerbo  compo.  da  ad  dic 
9equo,as.Cic  per  Arch.  Nofter  hic 
magnus,  qui  cum  uinute  fortunam 
ad«quauit . Quefto  noftro  grande, 
che  col  ualorc  ha  la  fortuna  aggua- 
gliato.  Per  altro  modo  latino:Exa‘- 
quo,  affequor,  gradus  tollo,  parem 

facioi 
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faciornec  maius,  nec  minus  fierimcl 
Je  olTer.deI  Niz.In  Fi.uerghelyckc. 
Sp.por  igualar  una  cofa,o  otra. 

Agguagliar  Faia , far  Taia  egtule,  far 
1'ata  egttilmrnte  piana  in  ogni  fua 
parte  i dttutcaraia  fareun  bello  & 
poliropiano.  Concinnare  aream. 
PUut.  nelFAlin.  Auceps  quando 
concinaauit  aream,cflundit  cibum. 
Come  1'uccellatore  ha  1’aia  aggua  • 
gliata,ui  gma  fopra  I?cfca.  In  Fi.die 
uloer  eflencn. 

Agile,  ddlro,  pronco,d^poffo  dei  cor 
po  attancc,  incilo,  itielto],  tutto  ben 
dirpolK>,ptcno  d'agilita'  in  ogni  fua 
parte  dei  corpo : tale , che'ogni  fuo 
membro  diinu(badiTpoitC2:za:che 
s’aggin( , conK  una  mota : che  par 
c^h^biaFali:  che  par, Bgltuolo  del^ 
Tagilica':  ano  a far  ogni  cofa’:  impa 
ftatodt  difpofrezza  di  corpo  incd' 
parabile . Hk  & hzc  agihs,&  hoc 
agile , agg.  dai  ucrbo  ago.  Hor.nel 
pnmo  delle  epift.  Oderunt  hilarem 
tnltcs , tnitcmque  iocofi : Sedatum 
ccleres:agilcm  gnauumque  remifsi: 
L’allcgro  in  odio  i malenconich’ha 
no , Et  rafflino  i giocofi;  i prefti , il 
tardo : L’agilc  i pigri , H:  pronto  in 
ciafcun’opra . Altrimenti : Qui  fefe 
faale  agit:  qui  leui  3c  expedito  eft 
corpore.  ncUa  prima  parde  i Pron. 
In  Fi.  fuuack.  ^a.  por  cofa  liggera 
parahazer  alguna  cofa . 

Allita',  prontezza,deftrezza,  difpo- 
ifezza,  anczza,  attttudine,  agilez^ 
za,  motiuo  pieno  d’ogni  buona  di' 
fpofitione.  Harc  agilitas,tan9.  Cice. 
ad  Att.  Agilitas,  ut  ita  dicam,mol' 

; fanerq.  natunc . Agthta  per  dir  cofl, 
OC  tencrczza  di  natura . Per  altro 
modo  iauno:  dextencas  agendnnei 
le  olVcr.  dd  Niz.  In  Fi.  fuuachdt. 
8p.  por  a quclla  leggerezza  de  ha' 
Ecr  algunacofa. 


^olg.  lat; 

/■\gilmentc,prontamente,  difpoframS 
te,  dcftramente,  fpcditamente:  con 
a^ita',  con  prontczza  garbaia,  c5 
attilatura,  con  atdlata  chfpoftczza: 
co  aerofa  dolcezza:  con  monui  pie 
ni  di  grana.  Agiliter,agilius,  agilHi' 
metauerb.di  qualita'.  Col.lib.i).To 
tum  fpanum  bos  agilius  enitatur. 
Per  tutto  qudlofpanoil  bue  agiV 
mente  fi  sforzi . Altnmenu:cfi  agi' 
htatr.ndla  prima  parte  de  i Pronf. 
alia  uoce,  Agthter.  In  Fi.fuuacke' 
hck . Spag.  por  ligeramente  pura 
a qudlo  . < 

A gfbmo  chiaro , a di  grande,  coi  So- 
le . Luce,  6c  paIaifi.Cice.contra  P. 
Quum  arma  in  templum  Caftoris 
luce  ac  pala'm  comportaretur.Por' 
tandofi  arme  nel  tf  pio  dcl  Dio  Ca- 
ftore  a gibmo  chiaro.  Le  uoci  ufate 
al  uerbo , Aggiorna,  cofi  uolgan , 
comclanne  femiranno  ad  efprime' 
re,  A gtomo  chiaro ; pur  che  co  gru 
dicio  s’ufurpino:  chefabifogno  di 
giudicto , coli  in  qudfo,  come  in  al 
cri modi  di  dire . In  Fia.  drep  inden 
dach.hooch  dach.licht  dach. 
Agitanone,  fmouimmto,mouirafto, 
Qnania,  dibatnmento , conqualTa' 
mento . Hic  iatftatus , huius  iaifia' 
tus.  uerb.Ouid.nel  6.  ddle  Trasfor 
mationi  diuinamente  tradone  dal 
clanfsimo  M.  DOMENICO 
V EN I ERO  ctema  gloria  dei 
dotn  Italfani,dcdagli  lionoranfTi' 
miM.  LODOVICO  DOL 
CIO.  ANDRE  A 
DELL’ ANG  VILL  ARA, 
due  lumi  in«rttnguibili  dclla  poe' 
fia:  pariando  dei  uauo  Borea,  cofi 
fenue.  Excukit  pennas,  quamm  ia 
^nbus  omnis  afAata  dc  tellus» 
ScolTe  le  pene,  c al  moutmeto  loro, 
Senti  la  terra  inipetuofo  fiato.S.por 
quclla  obtadeaguyar,oacolfar» 

Aglio.  .> 
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Aglk)  .-  Hot  alliutn  ,a11rj.  Virg.  ndJa 
Buc.cgl.^.  Allium,  ferpijluque  her-: 
Bas  contundit  olcnt«s.Pe{la  Taglto, 
«'Iferpiliu  lierbc  odorate . i/'agiio 
tn  Greco  uoIgareU  chiama,  £cordo 
(Tfopi^i  grJat.fcorodon , 
cfalla  Coro.  prtt.  Ma  k fpfcie  dcI- 
r aglfO  piu  (brto:pcrchr  li  troua  una 
forte  tfaglio , che  noi  chiamumo, 
Agho  de  gli  horti,  in  latino,  Alliurn 
hortenfe:  ano'^9'or  Kmrouoir.  In  FrS 
' cefe : Ail  de  lardinrSe  ne  troua  anco 
uh^aftra,  chenoi  chtamiamo,  aglio 
fatuanco  di prima  fpecie:/nlatino 
Alliufn  fylueftre  primum:  in  greco 
<ni»foi'oy  dy^ior  TF<>i>v . In  France- 
fe,  ail  fauuage  prem/ere  e fpece:  An 
(ora,in  Franc.au.  In  Sp.  por  cl  aio. 
In  Tod.Irnabloch.  ue  ne  e'  una  for 
te , che  tn  regolato  Italiano  appel' 
Uaino  : Aglio  faluatico  (Tun’altra 
ipecie ; In  latino , Allium  fy luellre 
alcenuu ; (^toffxo^oS^oy  (^4VTi^o|r. 
In  Francefe,  ail  fauuage  autre  e fpe 
ce : Medertraamcnte  ne  habbiamo 
un'altra  forte  che  nominiamo,aglio 
orlino : in  lauiio,  Alitum  urlinum: 
In  Fr.  Vlpic.  Se  uuoi  uedercmeglio 
tune  qudee  fpecie  cf  aglio,<Sc  le  ^u 
re  loro,  uedi  reftigie  delle  piite  dcl 
Flifch.  in  fertodeumo a C4xe.4t9. 
420. &43'<  InFi.  loock. 

Agnello . Hic  agnus,  agni.  Cic.  della 
Diu.  Et  ad  eum  agnum  non  cafu, 
fed  duce  Deo  femus  deducitur . 
Etil  (etuoaquello  agnello  e c5dot 
to  non  a cafo : ma  guidandonelo 
Idoio.  D^agnellom greco uolg. 
fichiama  Argni  o^ii>  >n  gr.  lette' 
rale,  ainnos  oLavo;.  dallaCoron. 
pret.  InFi.lam.  InFr.agniau,  Spa. 
cordero.  In  Tod.  lemlinn. 

Agnello , che  ancora  latta : agnello  di 
latte.  Hiefubrumus,  fubrumi.  Var; 


nelij.de  Re  RuR.  inde  chcumurHi-' 
brumi  agni . Indi  detti  fono  gii  a^ 
gnelli,che  ancora  latuno.  In  Fi.ecn 
lamnieken . 

Agnello  di  un'anno . Agnus  hornus. 
Prppcrt.  in  Fi.een  lam  uaa  een  iaer. 

Agnelli  nati;d’inuempidybejEni  agru. 
Plin.  InFi.uuynterlammer, 

Agnelli  pafcolami . Agni  pafcemes, 
Virg.nella4.eglo.$ponteJua  fan^ 
dix pafcentes  uefaet agnos . II co- 
lor rolTo  i pafcolanri  agnslli  Dafe 
fenz’arte  andra'  ucllcndo  tutti . In 
Fi.  uuey  lamtner. 

Ago  da  cudre . H«c  acus,  huius  acus, 
huic  acui.Cic.per  Mil.  Vulnus  in  la 
tere,  quod  acu  pundlum  uk)eretur< 
pro  uflugladiatoris  putari.  ElTer  te 
nuta  perbotadi  fegnalato  coltd- 
latore  una  ferita,  che  nel  fianco  ha- 
uea : laquale  ralTomigliaua  una  pii 
tura  «Tago.  Ungo  in  gr.uolg.fi  chi4 
ma  Velogni,  16y>,oii|.  *n  gteco  lec» 
lerale,  Raphis,  , dalla  Coro, 
pret.  In  Fi.een  naclde.  In  Francefe 
eguUe:  In  Tod.nadel.  In  Sp.  porci 
aguia  paladar  pefcado. 

Ago  picciolo , ago  damafcliino . H*c 

acicu'a,  I» . In  Fi.een  fpcl,een  dcin 
naelde.  In  Sp.  por  el  afild  o agujg 
pequena . 

Ago  dcllc  api.  Aculeus  apis.  Cic.neJr 
Ic  Tufe.  Apis  aculeum  ferre  no  pof 
fumus : no  pofsiamo  fopportar  Ta- 
go ddle  api.  Almmenri:  bifiutglio, 
pumflura,  becco.  In  Fi.  cen  anghel. 
Sp.  por  qualquier  aguijon  o punta 
aguda . 

Agoccia,  a goeda . Guttatim,  auerb, 
Plaut-nd  Mere.  Cor  ardepol  rmfe- 
mm  meum ',  quod  guttarim  conta- 
befdt : quafi  in  aquam  tu  indiderit 
falc.  II  mifero  cormio  pd  Dio  Pol- 
luce a goccia  a goeda  fuanifce:  qua  ‘ 
fi  come  fide, che  tu  nell'acqua  habbi 
H poftp. 
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pofto.  In  Fi.  al  droppdende . Spa. 
por  corrioido  a gota  a gota. 

Agofto  mefe.Hic  augufhis.  fti.  In  To 
def.Augftmon.In  Fi.dreooxortaft. 
A greggi,a  mucchio,in  mandra,  in  co 
pagrMa,(n  drappello,  in  adunanza, 
raccoltt  in  fieme . Gwgattm : auerb. 
Plin.ndPv*9.  lib.  Elcphann  grega- 
rim femper  ingfeckuntur.Gli  clefan 
ri  fonpre  uanno  a greggi . In  Fia. 
ouCThoop.  Sp.  por  de  rebano  en  re- 
■ banooamanadas.  * 

Agrefta.  Hocomphactum,omphac9. 
Plin.  a lib.xxii).  Omphadum,  qua 
fieret  rarione,incipienns  uu.t  puber 
rate : in  unguentorum  loco  docui- 
mus. Come  fi  facelTe  Paggrefiain- 
nanzi  al  maturir  delPuua , infegna- 
to  rhabbiamo  al  luoco  de  gli  un- 
. guenri.In  Sp.por  zumo  deagraz, 
AgKfto  > Hatc  uua  acerba , huius  uu* 
acerbx.  L/agrefto  in  lingua  greca 
uolgare  fi  chiama , Angunda ; iy- 
^u^K^tt^ingr.Iett.omphax,oK 
dalla  Cor.pret.In  Fr.  uergiu.  In  Sp. 
agraz.  In  Tod.agreft. 

^\gretto  herba.  Hoc  nafturtium, tij. 
Plin.Diof.Diofcoridcdd  Matuolo. 
Ce  ne  Tono  di  duc  fpccie:  V na  fpe- 
rie,  chein  uolgar  regolato  Italiano 
fi  chiama,  Agrato  dc  gh  hoiti:  In  la 
tino,  Naiiurtiumhoncnfr.  ingreco 
XMTSouW . InFranc.Crcf 
fonalmoys,ouNafiftort.  L’altra 
fpeae,  che  in  uolgare  regolato  Ita- 
liano  fi  chiama , Agreno  faluarico. 
in  latino , Nafturtium  fy lucilre  : in 
gr.  iyt  i#r  • In  Fr.  Cref- 

fon  fauuage . Se  uuot  uedcre  in  fi- 
gura quefte  herbe : truoua  Teffigie 
delle  piante  dclFufch.infellodcci- 
mo  a c.  204.  Sczof. 

Agrezza . Hic  acor , acoris.  Colu.  8c 


In  Fi.ruricheit.  In  Sp.por  d agruffli  A 
o azedura  . 

;^giicolcura,lauoro  di  terra,cultiuam€ 
to  di  terreno, cultura  di  terra:goucr- 
no  di  terra,  cura  di  campi , arte  che. 
s’ufa  in  kiuorare  terre.  Haccagncul- 
tur4,r*.  Cic.delForat.  Cibn  Mago^ 
nisCartagincnlisde  agriculuita.  1: 
libri  diMagoneCartaginefe  delPa- 
gricolrura . Per  altro  modo  latino. 
Cultura  agn,culrio  agrnnelle  olTer. 
ddcNiz.  Agncolendt  cura  nclla  infi 
nitamente  bdlf^opera  dd  candidif 
fimo  Iciittor  latino  11  A R T O' 

i,omeo  Riccto,iruiioIaiaIiTM 
tationc.  Anco  ufafi  h.cc  agricolario, 
onis.C9lum.lib.i)..Agricolationum 
fermonibus  infiigatus.Infrigato  da 
i parlamemi  dcllc  agricolturc.  V edi 
deir Agricultura  i ti  c libri  dclPora- 
torc  di  Cice.  & fetu  non  gliinteniJt 
bcneilcggi  la  tradottionefcliciTsima 
dd  famolifs.  M.  Loiiovico 
DO  I CE,  di  efsi  tre libri  a c.ro.Vc- 
di  Gaio  Plinio  fecodo  Gruniore,nel 
Iib.de  gh  huomini  illufiri  a capi 
Quando  paria  di  L.  Quinrio  Cm- 
cinnato.Nd  uolume  intitolato  SEN 
tentix  infignioresa  c.i  8<».  troucrai 
notabilmentc,  <Sf  fententiofamente 
le  laudi,  tSf  ruttlita'  deiragncultuiar 
lequali  fentenze  prefto  prdto(  fe 
1’auantia  de  i librari  non  m’arrefta) 
mandaro  inluce  tradotteinuolgM  • 
regolato  ItalianoiDico  di  far  cid  co 
Paiuto  di  DIO:  perche  feriuo  piu 
tofio,tutto  qudlo,  ch’io  mi  fenuo  j5 
guadagnar  da  fofientar  la  uica  mia, 
che  per  glona . ScnlTero  dell’agn;^ 
coitura  Demoento,  Xenofomc,Air 
chita,AnAonlc,  Teofrafto , Hierp- 
ne,Filometorc,Analo,Magoqe,Ht 

fiodo , Catone,  Stolone , i Safenu, 

Scroifa,Varrone,Cdfo,  Attico,  Co 


grezza . nic  acor,  «U.VJII3.  v-wiu.  w,.  - 

Qitmt.nelle  tull.orat,lib.;.a  capi  liunella,Palladio,P  linio,& 
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tld  cjurffa  bflla  chiinata  G«> 

brgica,che  coli  fc lic«n«ntc ^ ftau 
tradotra  in  ucrfo  Torcano,&com2 
tata  111  profa  dal  firmpreuiuo.  BER 
NARDINO  DANIBDDO. 
Si  leggc  ffa  Ir  Imcrc  d^i  Nobilifsi' 
mi  ftampata  dagli  imprelTori  AI- 
diitiUiialmera  dei  valorofirs;  M. 
ALBBRTO  L0DD10,au 
tor  celebre,  & di  nome  pellegnno , 
molto  bella  intomo  all’agnculcura. 
vn’altra  lettera  ancora  frail  fecon- 
do  uolume  delle  mie  lettere,  tutia 
fentta  fopra  Fagriculiura  al  Clanfs. 
M.  TOMASO  BRAGA- 
DINO  d'ottima  memona  . Gli 
inuentori  delPAgncultura  furono, 
Olin',clie  n chiamc)  anco  Didnifia, 
come  fcniie  Diodoro  nel  i.  & come 
afferma  TibullorPrimus  aratra  ma 
nu  folerti  fecit  Ofiris,(Sf  gu*  Tequu' 
tur.  Con  diligenteman  hl  il  pnmo 
a fare  Gli  aratri  Ofiri:  & do  che 
fegue:  ma  colhii  fii  il  primo  fragii 
Egittt).  Et  Trittolemo  il  primo  in 
Grecia,(Sf  in  A(ia,comefa'  fedeGia 
ftino  nel  i).  tSf  Oui.  ne  paria  al  ^de* 
Fafti . In  terra  di  Roma , Saturno . 
Na  uogli'ono,che  prima  di  tutti  co- 
ftoro  fia  ftata  Cerere,  come  piace  a 
Cice.neI  Q.lib.della  Nat.de’  Dei: 
Virg.IoconfetmaneI  prim.Iib.del- 
Ia|Georg.  Per  piil  uero  inuentore  di 
uetfaarten  riene,  chefoireCain 
gtluolo  d’Adam  , come  rende  te- 
IhmontanzaGioferonel  prim.del- 
ie  Anrichita' . In  P.  die  landtbau- 
dinghe . ackerconil.  In  Sp.por  la 
labranca . 

Agricoltore.  Arioft.GIi  agricoltori  ac  - 
cora'  a gli  altrui  elTempi . Altrimc- 
ri : gouernator  di  terra,  lauorator  di 
campi,  culriuator  di  terreno,  inten- 
dente di  lauoro  di  terra : pratrico  in 
(ulriuar  campi : elTercitato  nell’artc 


di  laudrar  terreno . Hfe  agrirota,l;e. 
Cic.per  Deiotaro.  Detorarusdili- 
genrifsimus  agncola,  dir pecuarius 
habebatur . Deiotaro  era  tenutoa- 
gncoltor  & armentaro  dtligentifd- 
mo . Hic  agricultor,  oris.  Diu.nel 
della  guerra  Carta.  Senios  agncul> 
tores  Kempublicam  abdriitillr.  La 
Repub.  hauere  a fnrza  uia  menari  i 
ferui  agricoltori.  In  Fi,  adcerman. 
In  Sp.  por  el  labrador  dei  campo. 

Agrimonia  herba.Hac  Eupatoria, rip 
nellai.par.delPront.  Hoc  Eupato- 
rium,ri).PIi.a  lib.xxv.  Eupatoriutn 
herbar  genus,cdulis  lignoli,nignc5- 
ris , hirfuti , cubitahs  aliquando , 
amplioris.  L’Agnmoiiia  tf  una  for-* 
te  cfherba , che  ha  il  gambo  Icgno- 
fo,chetiraal  nero,  hirftito , grande 
alcunauoltaallamifura  d’un  cubi- 
to: alcuna  uolta  piii.  Dibfcoride  af- 
ferma,  che  quefta  herba  ^ da  i larini 
agrimonia  chiamata.  In  gre.  que- 
fia  herba  Ii  nomina , bvsxtq,  «r  i 
t ii-ayotTofior . In  Fran.  Eupatoire, 
ou  Aigreimoine . Se  vuoi  Uedere  la 
fi^ra  di  quefia  herba , troua  Feffi- 
gie  dclle  piante  dei  Fufehio  in  xvta' 
c.tjtf.  In  Sp.  por  elgafcri. 

Agrigento . Hoc  Agrigcnmm,  ri : nei 
Nom.Prop.hic  Agragas,anu's.  Vir. 
Arduus  uncf  Agragas  dirpecflacma 
xima  longe  Ncenia.  Donde  Faltro 
Agrigento  di  lontano,  Le  mura- 
ghe  grandiTsime  rimira . ne  i Sin.  di 
Gio.Kauifio,  al  uocab.  Agngftum. 

Agrire,  agrirfi , diuenir  agro , acetirc* 
farfi  agro , diuenire  acero , cader  fii 
agrezza.  acerio,fcis,acui,  acefeere. 
Coi.  Iibt.  xij.  Sincerum  eft  nifiuas, 
quodeunque  infundis  acefeit.  Se’l 
uafo  non  e finccro : tutto  quello,che 
tu  a metri  dentro,agrifce.  aceo,ces, 
acui.  Cat. acet uinum . Il  uino  di« 
H 4 ucnu 
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ucnta  ac«to.  Per  altro  modo  latino: 
acidus  fio : nella  i.part.del  Pront.  al 
ucrbo  aceo,  exacefco.  Coi. 

Deinde  cum  exacuit.  Oapoi  ellen- 
do  caduto  in  a^rczza.  In  Fi.  fuer 
uuorden.  uerTeuren . Sp.  por  aze' 
darfc  alguna  cofa . 

Agro^acetofo,chediuenta  aceto:  ad.- 
dus,  a,  dum.  aggett.Plin.lib.x.culi- 
ces  acida  petunt,  le  zenzaJe  fe  ne 
uannoalle  cofe  agre.  In  Fi.  fure. 
In  Sp.  por  cofa  a zeda . 

Agro  alqu5to;checomincia  ad  agrirfi. 
acidulus,la,hmi,dimin.Plin.Iib.xv. 
Poli, autumnalia  addulo  fapore  lU' 
eunda.  Dapoi,  le  cofe  autonnali  fo' 
no  gioconde  pe’l  fapore,  che  comin 
da  alquanto  ad  agrirfi.  Subadbus, 
da.diun.neliai.par.del  Pront.  In 
Fi.  furachach. 

Agiizzamento . Haec  exacutio , onis : 
uerb.  Pii.  Itb.xvij.  calami  exacurio 
medullam  ne  nudet.  D’aguzzamc' 
|o  dei  calamo  non  faeda  reftar  nu- 
da la  midolla . hzc  turbinano,onis: 
che  fignifica  aguzzaraento,etpun- 
ta,di  (btto  comeun  pero.  Plin.Iibro 
XV.  al^s  turbinatio  py  ri,  alijs  ouata 
fpeoes.  Adaltri  Ta^zzamento  a 
ufo  di  pero;  ad  altrui  la  forma  a fo- 
miglianza  d'ouo.  In  Fi.  slypin- 
ghe , ucrfcherpinghe . 

Aguzzare.  Petr.  Sempreaguzzando 
il  giouenii  defio.  Altrimenri:  fare  a- 
guzzo,far  la  punta,  dareil  filo,aflb 
ligliare:  render  taglientc,render  pe- 
iietreuole.acuo,is^acuf,acutum.Cic. 
dei  chiari  orat.  No  enim  folii  acue- 
re,fed  etiam  alere  ingenium  poteil. 

j Non  fulamente  pud  aguzzare:  ma 
pud  anco  nudrtr  Pingegno.exacuo^ 
Cic.dellelcg.  cum  homo  exacuerit 
diam  ingeni)  adem  ad  bona  diligf- 
da.  (Quando  Thuomo  quelPacmez- 
xad^ingegno  hauera'  ad  elegger  le 
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cofe  buonc aguzzata.  In  Fi.  rcher- 
pen.  uuenen . slypen.  In  Spa.  por 
aguzar . 

Aguzzar  Pingegno.acuere  ingenium, 
acuere  indufinam.  Cic.nelle  ofiCdd 
Godfc.  al  uerbo  acuere.  In  Fia.  het 
uetilandtfcherpen . 

Aguzzar  manare.  Subigere  fecuriiit. 
Verg.nel  <r.  fubiguntque  in  cote  fc- 
cures . e aguzzan  le  manare  a quel- 
la  pietraiche  loro  e taglio,  e punta  a 
un  tratto  rede.  In  Fi.die  byls  ly p?. 

Aguzzato:  refo  aguzzo,  fatto  taglic- 
te,fatto  pontuto:  faftigiatus,  ta,til. 
Plin.lib.i  8.  falligiatus  in  mucronS  • 
aguzzato  a ufo  di  punta  dt  franto- 
pino . In  Fi.  gheuuet . gheslepen , 
ghefcherpt . 

Aguzzo,  a’  forma  d'ago,  acuto , pon- 
tutoidi  taglio  penetrate  ,di  pfita  pe- 
nctreuole.  aculeatu.sta,tii.  De  nom. 
PbMi.x.  fpinx  aculeatar.  fpini  aguz- . 
zi , <3c  pungenri . In  Fi.  fcherp  ais- 
eennaelde.  Sp.  per  cofa  que  rie- 
ne punta , o aguyon . 

A.  I-  Quefti  due  caratteri  cofi  pofti  nel 
le  note  di  Grariofo  Epidaurite  figni 
ficano . amicus  intimus . amico  in  - 
rimo.  Queftc,che  f^uono , lignifi- 
cano  prelTo  lui : A.  I.  N.  M.  Atfbo- 
ne  mandari.Per  atrion  di  mandato. 
A.  I.  M.  Ante  ianuam . Dinanzi  la 
porta. 

Aiutare.  Bocca.  Come  nol  chiami  tu , 
che  ri  uenga  ad  arittare.  Aitare.  Pet. 
Dalquale  hoggi  uorrebbe,e  no  pud 
aitarme . altmnenri : foccorrere,fo- 
ueirire, porgere  aita:  nonelferaua- 
ro  cTaiuto,  porger  le  mani  aiutrici : 
diuenir  pietofo  delle  bifogne  altrui  , 
et  aiutameIo;eirer  largo  di  foTtegno 
in  foccorfo,&  rifugto  altruiiripara- 
re  Paltnri  miferie : ufar  Popera , o le 
forze,o  PingegnOjO  le  facolta'  in  fo- 
uenimento  delle  bifogne  altrui:  (bl- 

leuare 
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Inlarf  per  Tua  mano  alcunodal  gta 
cimento : tenere  in  pi^  alcuno  fino  a 
tanto,  che  Dio  Taiuti : dar  riparo  a i 
bifogni  altrui : lafaare,  che  alcun  fi 
ferua  di  fe,  doue  a lui  fiamefiieri  dei 
1’opera  fua:  non  lafaare  perirejnon 
lafriare  andardi male:  alzardalle 
miferie : elTere  d’aiuto  cortefe:  efler 
largo  di  rouenimcto,far  bene  ad  al' 
cuno,  elTer  promo  al  foccqrrere.  fo' 
(lentare,  dare  appoggio . 'Adiuuo , 
as,  adiuui,adiutum.  (Jice.ad  Att.  Et 
l'n  eo  ego  te  adiuuabo . Et  in  cidio  ti 
aiuterd.  Per  altro  modo  lat.  Adiu^ 
mento  fum:  adiumentti  aflicro ; fuf' 
fragor:  fubleuo:  adiutor  fum  ali^ 
CUI  contra  aliquem:  Oalle  ofier.del 
Nfz.  Adminiculor,  aris,  deponente: 
Cic.de  i Fin.  Qu*  fit  fcientia,  atque 
ars  agricolarum : quz  arcumadat, 
amputet,engat,extollat,adminicu' 
letur.  Quale  fia  la  fcienza,  et  Tarte 
de  t contadini,  che  tagli  attomo,  at' 
tomo,tronchi  affatto,  lieui  fu,  alzi , 
aiuti . In  altra  guifa  lautia : Fulcio , 
Munio : nelle  oirer.del  Nizol.auxi' 
lior,  aris,  atus  fum  depon.  Cice.  ad 
Heren.Nihil  Numanunis  uires  cor' 
poris  auxiliata  funt . De  forze  dei 
coipo  nienteiNumanuni  aiutaro' 
no.In  altro  modo  lattnamente:opt  * 
tulon  opem,auxiliumque  fero : aU' 
xdio  fum:auxilio  fuccurro:  fubfidio 
eo>ouero  uenio:  prafto  fum:  Aibue» 
pio;  fubleuo:  adfum : prafidium  fc' 
rp : adfumento  fum : fubfidiofum: 
prafidio  fum;  fidem,  dexteramque 
porngo:  fubfidio  proficifeor ; alicui 
dexteram  tendo:  alicui  meum  pra' 
fidium  polliceor.Dalle  olT.del  Niz. 
Iuuo,as,iuui,iutum.CicjieUe  Tufe. 
luuare,  tueri , confeniare  homines . 
Aiutar,  defendere,coferuargli  huo- 
mini,  f^ferqs  opprciTos  leuare:  ac- 
cuncre  nufcnis-.crigerc  iaccmes^X' 


cipere  cadentem:  mederflaboranri: 
non  deelTe alicui:  non  defererealt' 
quem : non  committere,  ut  aliquis 
defideret  auxilium  alicuius . Tutiii 
queflt  modi , che  fignificano  aiutar, 
ho  io  cauari  dklle  Eleg.  d’ Aid.  Por' 
rigeremanus  : VIpiano  nelle  Pan' 
dene  lib.4x.al  titolo:De  re  iudicata. 
Dare  manus  rocia.s:daremanus  au' 
xi1iares:nene  oiT.  dcl  Godfc.  al  uer' 
bo,dare.  Addere  calculum:nelle  of, 
dei  Godfc.al  uerb.addere.  Ferre  au' 
xiliares  manus:  nelle  olT.del  Godfc. 
al  uer.ferre.  Afferre  auxilium.  Ter. 
negli  Adeif.  Deferre  officium,  de> 
ferre  operam  alicui . Cice.  nelle  fa* 
migl.«li:  nelle  olT.deI  Godfc.al  uerb. 
defCTre.  Aiutarein  gre.uolg.fi  dice, 
Na  uoithi , |f*  (boniet . In  gre.letter. 
uohithin  ; /brsSeir . Dalla  Cor.pr; 
InFi.  helpen.  InFr.Ayder.  InSp. 
ayudar.  In  Tod.helffrn . 

Aiutare  alia  digdlione.concodHonem 
adiuuare.  Plin.  In  Fi.  helpen  die 
fpys  uerteren . 

Aiutare  una  dipintura,  d ferittura , ac- 
crefcerla,  agghiungerci,  migliorar' 
la,farla  piubeliatfaria  piu  uaga,piu 
polita:recarlemiglioramento:  farla 
comparer  piu  uiltofa,  piu  adorna, 
piu  riguardeuole.  Apping(x,appin' 
gis,appinxi,appi(flum.Cic.ad  Atti. 
Epifiolam  fuperiorem  reftimeno' 

• bis:  dc  appinge  aliquid  noui . Ren' 
did  1’uluma  lenera , & aiutala  con 
quakhe  accrefeimento  di  cofa  no> 
ua.  InFi.diefchildenrigueruollc. 

Aiutar  la  memoria-Afferre  lumcme' 
morix.Cic.neirorat.  In  Fi.die  me' 
mori  helpen  eiiTtercicen . 

Aiutar  1'un  Paftro . Promifeuam  opc' 
ram  dare.  Plaut.  InFi.malcandO'  . 
ren  helpen . 

Aiuatorche  potge  aiUf  che  da  ap'- 

poggto,, 


il 
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poggrio»  chf  foccorrc,ch«  non  lafWa 
pmrf  ,chf  fouiene,  chcmdinzza*. 
chc  c'  conefe  dciropcra  fua:chc  pon 
laTcia  hauer  diTagio  altrui.Hic  adiU' 
tor,on&.ucrbale.Cic.comra  RuL  Vc 
autorctus  lcgi's,  atque  adiucor  cC" 
(em . Accioche  lo  fofsi  atutorCf  & 
aiutatore  di  quella  legge . Hk  ad' 
minifter,  ftri . Cicxontra  Verr.  Tl- 
inarchtdes  erat  adminif^  cupidi  ■ 
ratum  Verris.  Timarchide  era  lo 
aiutatore  de  I dellderi)  di  Verre.Hic 
auxiliatoporis:  ma  il  Nizo.  ne  i uo' 
cab.barb.in  piedelle  fue  olTer.dice, 
che  auxiliator  e uoce  barbara,  & 
che  in  fua  uece  fi  dee  ufare , adiuton 
vedi  iui  alia  uoce,auxilia«>r.  In  Fi. 
behufper.  In  Sp.  por  cl  aiudador. 

Aiutatrice,ai’utricc,aitatrice.Harc  adiu 
irix,cis.  Cice.contra  Verr.MelTana 
tuorum  adiutrix  fcelerum.Meirana 
aiutatricenclle  tueribaldenc.  Hifc 
adminiftra,ftrat.Cic,p  Pomp.mul- 
tf  funt  artes  eximi* , huius  admini' 
fiT*,comtresqueuimiris,  Moltefo- 
no  Farti  eccellenti  aiutatnei , & co- 
pagne  di  queita  uirtii.  InFi.beul' 
pei^er.  Sp.  Ia  ayiudadora  . 

A*uto.  Ptr.  Chequando  piu  il  tuo  aiu- 
to  mi  bifogna . Aita . Petr.  Gndan’ 
d lignor  nofiro,  aita,  aita . Altiimc' 
ri;  roccorfo,rimediis  fouenimcnto, 
fulFragio.  Hoc  adiumentum,ti.uer' 
bale.Ck.per  Pomp.  Prarfidia  peri' 
cul%&  adiumenta  hononbus  quar* 
reiida  funt . A'  fauor  de  i pcricoli  fi 
deono  cercar  guardie,  & aiiiti  a fa' 
uor  de  gli  honori.  Per  altri  modi  Ia' 
tini  dicefi:  fubfidium  : pralidium: 
adminiculum:auxt1ium:dalle  ofier. 
dei  Niz.  opis,opem,ab  ope:  perche 
ha  fe  n5  tre  cafi  nel  fingoIare;et  tut' 

. ti  nel  numero  dei  piii.  Plaiit.  Tufa  . 
L’aiuto  in  grcco  uolgare  fi  chiama, 
Voitltia,  P>o«4€i*.  Ingrc.lciterale; 


Epicuria ij-inxoopltt . Hoc  adiuto> 
TTum,rp;n5  e uoce  ben  latt.In  matC' 
ria  dello  aiuto  leggi  il  volume  inti' 
tolato , Sentenriar  Infigniores , cioc' 
fentczepiilfaraofr.  a'  c.n  j.&r  jir. 
In  Fi.  huip.  In  Fr.  ay  de . In  Sp. 
ayuda . In  Tod.  hillF. 

Aiuto  efterno;aiutofiraniero:  aiuto  di 
fuori  uia,aiuto  altrode  uenuto.auxi 
liii  aduepntiir.Cic.cpntra  Verr.Ne' 
queuilu  adueniirii!  requiratur  auxi 
Ilii . Ne  fi  cerchi  aiuto  di  fuori  uia  di 
forte  alcuna.  In  Fi.hulp.uan  buytf. 

A.L.Quefiiduecaratteri  nella  Note 
di  Gratiolb  Eptdaurite  fignificano. 
Ad  locu,  al  luoco , A.L.A.  U.  Alia 
lege;  con  alira  legge.  A.L.E.  Arbi' 
trium  heis  arfrimandx  : autorita'  di 
talTarla  lite.  A.L.X.  A.  Alexander 
Alelfandro.  A.L.  X.  A.  Alios  dec2 
annos : altri  dieceanni.  A.L.K.  Al' 
terumilaltro.  A.A.L.R.  Adhuc  au' 
gures  locum  requirunt : ancora  gli 
auguri  cercano  luoco . A.L.R.  Ap- 
propinquSt  legationes  Roma:  Tam 
bafcicries’auicinano  a Roma.A.L« 
A.  Aliter  lex  ait : altnnienti  dice  la 
legge.  A.L.R.  Abrogauit  leg5  Ro* 
mulrtolfe  uia  la  legge  di  Rcmolo. 

Ala  d uccello.Pet.Che  con  1’ale  amO' 
rofe.  h{c  ala,l*.  Virg.nel  d.Rcmigio 
alanim.  con  1’aiuto  de  Tali.  Ci.della 
Diu.Galli  c3tu*,  plaufuque  pramiit 
alas  ^ I Galli  coi  canto , d:  co’l  bat' 
terepremonoTali.  In  Fi.ulogheb 
In  Fian.  les  elles.  In  Tod.  flugel. 
In  Sp.por  el  ala  delPaue. 

Ala  di  vna  fquadi a.Ci.negli  vfF.Quo 
in  bello  te  Pomprius  al»  alteri  pr{' 
fecit . Nella  qfual  guerra  Pompeo  ti 
fece  capo  della  fecondaala.Pcral' 
tro  modolat.Ordo  equitum,turma 
equitii.  Se  vuoi  fapeie  ceme  in  vno 
efiercito  Irauano,  &•  erano  qfte  aliY 
Vcdi  Eliano  ,chcne  paria  difiinta' 

mente 
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fhmtr  >5^iui  trouerai  no  folamcnte 
do  chc  n folTe  ala  di  Tquadrarma  ue 
derai  iii  figura  il  diTrgno  di  ^Ua  or^ 
dinaza . Sc  m no  c'afdcuii  d'tntcder 
Eliano  latinoiuedilo  cradotto:che  la 
fiia  tradutttoiie  e in  iHmpa.Se  uuo4 
£iper«anco  clie  parte  d’eirercito  ii 
chiainaireala'.ucdi  iltf.lib.di  Roma 
triufante  dei  Biondo  da  Forli:  doue 
partenio  rcifercito  dicc : che  la  prt. 
parte  fi  cliiarnaua  Ago:raltre  parti. 
Fronte,  Sufsidio,Cunco,Orbe,GIo 
bo,  Forfice,  Serra, Foro,  Ale. Sc  tu 
non  rintendi  latino : ucdi  ch'egii  e 
iiato  fcdelmcnte  tradono  in  idiO' 
ma  regulato  talianod.iirlionora' 
rifsi.no  IvVClO  FAVNO; 
&a  c.ccxx.  della  fualodarifsima. 
tradotrionc  ti  ch  arirai.  In  Fi.  den 
uloghei  uanhetsiachordel.  In  Sp. 
por  el  ala  della  geme  de  cauallo 
tendida . 

Ala  di  belloardo.  Valli  ala.  Cefare. 

Alaba.lro.  Pctr.  M-ari  eran  d’alab3' 
ilro,!i(r  tetcod'oro.  Hic  alabaibites, 
alabaltritx.  Plin.j^.  Hunc  aliqui  la 
pidem  alabafiriten  uocat,quein  ca« 
uantad  uafa  unguentaria.  Alcuni 
chiamano  queira  pietra  alabalcro: 
laquale  incauano  per  far  uali  da  iC' 
nerci  dentro  unguento.  Ahnmenti: 
Onix.  Plin.lib.i<.  Onyclien  enanx 
tum/n  Arabue  montibustncc  ufqui 
alibi  nafci  put.auere  noitri  ueteres . I 
nofioanrichi  ancora  s'hanno  dato 
acredcj-e,  clieralabaLtro  nafca  ne  i 
tnonri  ^Arabia,  non  altroue.  In 
Fi.aelbaltert.  Sp.por  alaba  fro. 

Alito.  UAriortoVpfa:  AI  fuo  deftriero 
alato , che  ha  Tale^armato  d’ale,  co 
Tile.  AIatus,ta,tura.  V1rg.neI4.del 
PEnei.  Vt  priiftum  alaus  terigit  ma 
galia  plantis.  Subito  c’hebbe  conle 
piante  alate  Tocche  le  cafe  in  hu^ 
Biil  forma  fattc.  Hic  «Sf  luc,  Sc  hoc 


alifer,  aliferi.  Ouid.'ncl  4.  de  i Fait. 
Tramlit , 3c  alifero  tollitur  axe  Cc* 
res . Palla , e dall'alVe alato eCerd 
alzata.  Hic  hxc  ^Sc  hoc  aliger, co 
poftoda  ala,  5^  gero.  Verg.ricl  prit 
mo  dell  Enctd.  Ergo  his  aligerum 
divbs  aifatur  amore . Coii  dunque 
a Tamore  alato  paria . II  Niz.  ne  i 
fuoi  uocaboli  barban  fatri  latini^* 
che  ha  polii  in  pie  defle  fue  oller.  fo 
pra  1’opere  di  Cice.  dice  alia  uoce 
Alatus } che  non  e buon  latino  ala^ 
tus:ma  che  lidee  ufare:  uolucer, 
ales,  aliger.  In  Fi.  dat  uliecht,  dac 
uloghels  heuet.  In  Sp<  por  cofa  que 
riene,  otrae  alas. 

Alba.Pompeiana  ciuitas.Vrdi  nel  uo 
lurae  de  i nomi  antichi,^  moderni, 
condd  chefegue. 

Alba,  pariando  dei  giomo.  Petr.  nel^ 
la  fefrina : A qualunque  animale  al 
berga  in  terra,dice.Per  hauer  poli» 
almeno  infino  a 1'alba . In  quella 
ideira  Sefbna  piii  uolte  ufa  quei^ 
uoce,  alba;  3c  talhora  ^ariofamen 
te  la  circonferiue.  Altrimenri.  Au^ 
rora,  pri.mi  albort , fpuntameto  dei 
^dmo:  nello  fpuntardel  gioraox 
in  fui  far  dei  giomo , neiruTcu  fuori 
della  luce  dei  giomo : nello  apparie 
di  quella  Itella,  che  Diana  chiaraa' 
no.Hoc  diluculum, li.  Cie.  per  Rofe. 
Amer.  Pnmo  diluculo  nunriushic 
Ameriam  uenit . NcU'alba  queilo 
nonciouennein  Ameria.  Maturi.* 
num  tempus.CicneIl'ep..Maturina 
tempora  letflunculis  confumo.C^al 
badifpenfoio  in  Ictaoncelle.  Hac 
Aurora,ne.  Cic.  della  D.  Cum  pri- 
mum gelidos  rores  aurora  remtiric.i 
Subito  ch^incomicia  la  bell’alba  A 
mandar  giii  Ic  gelide  rugiade.In  Fi. 
cnker  dach.  In  Sp.  por  alua  que 
antecede  ai  diu. 

Albania , Hac  Albania,  nia.  Crne 

ibno 


Dittion>volg.  lat: 

fono  due : una  e regione  Orientale  bio , 6^  il  Reno,  fiuttu : 3c  aniua  fia 

fra  Coleo,  dc  Annenta . L’altra  fta  no  al  mare . Abbraccia  anco  molci 


laSchiauonia,&  la  Macedoma-Per 
altro  nome  lanno  dicefi,  Epirus^ 
que(bi£to^,che  e'  fra  Ia  Schiauonta, 
& la  Macedonia:  6c  fuoi  popoli  in 
latino  n chiamano  Epirota; . LfCgp 
Strab.  nelPottauo  lib.  Anco  tnlatt' 
no  dicefi . Thefifalia;  regio : Campi 
Philippi.  PharTalia,liz.  Cic.  contra 
Ant.  Nummific  ullas  literas  de  illa 
calamitofa  pugna  Pharfali»^  Ha 
egli  mandato  lettere  di  forte  alcuna 
di  quel  calamitofo  conflitto  d’Ab 
batua^  Ancora  in  lanno  1’ Albania 
fi  efprirae  tfofi.  Terra  Chaonis,  ue- 
diiSincHiimi  dei  Rauifioalla  uoce 
Epyrus.  Le^' Albania  nella  bre' 
ue  deferittione  dei  mondo  dei  ben 
dotto  ZACCHERIA  LI' 
CIO  Vicennno. Et fe  La  uuoi ue- 
der  uolgarc,  leggi  la  tradomon  d’ef 
fa,fattadal multo  eccellcte  M.Fri 
cefeo  Baldelli : alia  uoce,  Albania. 

Albanefu  Epirotz:  EpyrondiLeuca' 
di),  coit  detti  da  l^cucade  promon^ 
tono:  Adii),  AdHaci  da  un  cafiel^ 
lochiamato  Attio;Phoczi,Phocai- 
ci,Chaoni):Dodonigenz:  Molofsi: 
Pyrrhidc.  Told  da  i Sinonimi  di 
Gio.  Raitifio  alia  uoce,Epy  rora;. 

Alaraanni.Bocc.  II  Re  di  Francta  mol 
tetregue  fatte  con  gli  Alamani  mo 
n'.  Altnmenti : Allamanni  con  due 
II.  Alemani , Germani,  dc  commu- 
nemente,Todefchi . In  latino  Ale^ 
mani,  Teutones, Teutoni, TeutO' 
nid:Gcrmani:Germanicf:  Rhenico 
1».  Vedi  quefte  uod  ne  i Sinonimi 
di  Gio.Kauifio  Telf.alJa  uoce,  Alc' 
mani.  In  Fi.  hoochduy  tfchen.ouer' 
Landers . 

Alamagna,Gcrmania,  Lamagna,ter 
ra  Todefca . Hzc  Germania , niz. 
Quefto  paefe  fi  fiende  fra  il  Danu^ 


popoli  di  la  dal  Reno . uedi  ia  uoce 
Germania  alfindice  di  Raimondck 
Marliano  fopra  i comentari  di  Ce> 
fare.  L’Alamagnae  diuifain  due 
pard,  in'Alamagna  alta,  & Alama 
gna balla,  uedi  lauocc Germania 
nella  breuedefetiRione  dcl  Mondo 
tradotta  dal  Baldelli.  In  Fi.ouer' 
lant.  hoochduy  tfchlant. 

Alabardiero,  portator  d alabarda,  fe' 
guace  dt  Prencipe,  guardia  di  Pren 
dpe.  Hk  machjcrophorusjori : Hic 
halblifer,  hafiilifcri . Cic.  aQ_.  luo 
fratello.  Machzrophoris  centum  fe 
quennbus  miros  nfus  nobis  cdide^ 
re.  I cento  alabardieri,  che  feguita^ 
uano,  d diedero  da  ndi're  maraui' 
gliofaraente . In  Fi.  helieberdier. 

Albcnga , polia  fra  la  colticra  di  Ge^ 
noua , & r Alpe . Hoc  Albium  In^ 
gaunum:  ouero,  hoc  Ingaunum,ni. 
nel  uolume  de  i nomi  aniichi,  dc 
moderni. 

Alber^rc.Petr.  Ad  albcrgar  coi  tau 
ro  lititoma.  Altrimenti,alloggi'are, 
dare  allojggiammto , dare  aloergot 
nceuere  in  cafa,  riccuere  foRo  i fuoi 
tetri  conefemrnte.  Excipere  conui' 
uas,excipere  hofpites  j nelle  olT.del 
Godfc.al  ucrbo,exdpere.  Dareho' 
fpitium . Plaut.  nel  Pen.  Facere  ho- 
fpithim  alicui.  Cice.  nelle  orationi. 
In  greco  uolg.dicefi:  Na  aplilcepli^ 
roL  : in  gr.lcnerale,  ca^ 

XfliTaTvu  cu.  dallaCor.  pr." 
Ii  Bocc.  pariando  d’albergare,dice. 
In  quelle  cafe  raccogh'endofi,(^  rm 
chiudendofi,  doue  niuno  infermo 
fufie.  Etaltroue.  Cpnparoleaf' 
fai  amicheuoli , & con  h«o  uifo  il 
riccuette.uedi,  Alloggiare.  In  Fi. 
herberghen.  In  Fr.  logier.  In  Spag. 
ofpcdar . In  Tod.  herbngen. 

Albcr- 
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Alhcrjjatore.  Roc.  In  fui  primo  fonno 
I diicfratdh  albtrgatori . Almmen 
H . Riccuttorr  d’amici,chc  raccogke 
cortcfemftc  forefticri : che  allo^^a 
con  buon  uifo  perfonr  amich^oli : 
rhe  n;c jr  fuito  t fuoi  mtt  gli  amid. 
Hic  iiC  h»c  hofpes , huius  hofpitis . 
Cic.de  I Fin.  Non  ante  ad  hdfpitem 
ditiem . Non  pnnia  andai  dallo  al' 
bcrgatore . Per  altro  modo  latino: 
Hoi^italis  homo : qui  libenter  ho' 
fpites  redpitrnelleolTer.del  Niz.ln 
Fi.  herberghiere  uueert.  Sp.  por  «1 
huefped  que  dcebe,  & es  recebido. 

Albergamce.  Bocc.  A cui  Talberga' 
mce  nTpofc : nceuimce  d’amici,  ab 
loggiatricetdonna  che  allog^afo 
rei^n,  che  riene  in  cafa  foralcicri , 
che  da  albergo  a forefrieri . Hxc  ho 
fpita,  tar.  Cic.  contra  Verr.  Seruilia 
Dfonishofpira.Seniilia  albergatri- 
cedi  Dione.  In  Fi.  uueerdinne.In 
Spag.por  Ia  huefpeda  afsi. 

Alb«rgamentoi  atto  cTalbergare , Ia 
cortelia,  che  s’ufa  in  alloggiare:  Da 
gentiiezza , che  s*ufa  in  nceuere,  in 
raccorre,  in  abbracdareiforeftieri. 
H*c  horpitalitas,tis.  Cic.  ne  gli  vff. 
Retfle  a Teophralto  eft  laudata  ho 
fpitaliras . Kagioncuolmente  Pab 
bergamenro  e'  laud.ato  da  Tertfra^ 
fio . In  Fi.  herberhnghe . In  Sp;  por 
aquelli  ofperdamiento. 

Albergato . Bocc.  Kinaldo  da  Afti  ab 
bergato  da  una  donna . Altnmemi, 
alloggiaco , raccolto  in  cafa  .altrui: 
riceuutoin  cafa,trattato  amiVheuol 
mente.  harc  hofpes,  huius 

hofpiris.Cic.nelPep.Habiiifles  non 
hofpitem,  fed  contubernalem.Ci  fa 
reiftato  nocome  huomo  albcrga> 
to : ma  come  perfona  a fpefe  tolta . 
In  Fi.  ghcherbercht. 

Albergo . Petr.  E dou’io  prego , che’1 
mio  albergo  Ha.  Hoc  hofpitium,ti). 


Cice.  nelPorat.  Atqui  non  mmiuin 
liberale  hofpirium  meum  dices.M  i 
tu  dirai , che  Palbcrgojuio  non  lia 
troppo  cortefe . Per  altro  ohodo  Ia-  > 
tino:  Diuerfon:l,familiar±iV>t^nif 
citia,domus,  cpiargraris,  ftilibenter 
amins  patet:  fcdeshofpitalisardlc 
olTcr.dcI  Niz.  In  Ff.herbcck  In  Sp. 
por  la  ofpcda  ria  por.  amtihui. 

Albero  . Bocc.  MelTc  le  cauolc  fotto 
alti  belli  alben.  Hxc  arbor,orts. 
Cic.  delPorat.  In  arbonbus  trunci, 
rami, folia . Negli  alben  i tronchi, 
i rami,  le  fogliew  In  Fi.  boom'.  1> 
Sp.  por  el  arbol  de  un  tronco. 

Albero  chiamato  Tiglio.Hzc  tilta,li(. 
Plin.lib.i^.  Mollifstma  ttlii.II  mob 
hfsimo  tiglio  : aitrimcnti , Ttglia^ 
ro.InFblynd.  inSpa. porla tera 
arbol . 

Albero,che  ha  foglie  Hmili  ad  un  mS>- 
dolaio,nomato  dalli  fpeciali,OIean 
der  Rofagine.  Neriuin,  rij.  Plin. 
lib.Tcxiii).  Nenuin  fnitexdtfol^ 
amydalos , fed  matoribu*,  & pin^ 
guionbus  . D’Oleandro  Rolagi^ 
ne  e una  pianta,  che  ha  le  foglie  Ib 
niili  a quelle  dei  raandolaio:  ma 
un  poco  inaggiori; , & piu  grob 
fe . Per  altro  nome  li  chiama , Ro- 
dodaphne:  nella  feconda  par.  dd 
Pront.  in  Sp.  por  el  adelfa. 

Albero  portato  di  paefe  (trano , efter^ 
no , lontano , forafriero . incola  ar» 
bor.Plin.  in  Fi.ureemdcnboom. 

All>ero  di  naue.  Hic  maIus,li.Cic.con 
tra  Verr.  Cleomenes  malum  erigi, 
uda  Sen,  ancoras prarcidi  imperat. 
Cleomene  commanda,  che  (i  met.- 
ta  fu  1’albero:  che  fi  facciauela,  che 
fi  falpino  rancore.in  Fi.mafiboom. 
in  Sp.  por  el  mafiei  della  naue. 

Albero,  uda  grande  dcl  nauilio , Tat' 
nmone . Hic  artemon,  onis.  Giuljo 
Polluce,  r Alciaco,  il  Baifio  ne  fan^ ' 
I no 
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no  fcde . Alcnmenri , Velum  addi' 
dnum  dirigcndx  nauis  caufa . nella 
pnma  par.  dei  Pront.  in  Fi.  het  fetL 

Albero  odorifero  Hinilc  allauite  fal' 
uatica , deno  anco  Amomo . Hoc 
amomum,  amomi.  Virg.  nella  Bu- 
coi.  Et  uulgo  nafcetur  amomum.  Et 
1’amomo  per  tuno  andra'  nafcen' 
do . in  Sp.  por  cierto  olor,  o maiC' 
ria  oloroia. 

Albero  con  rami  carichi  di  frutrf.  Ar- 
bor fclidbus  ramis.  Virg.FcIicibus 
ramis  arbor . Albero , c'ha  di  frucri 
f rami  carchi.  in  Fia.  een  boom  uol 
uruchten.  uedi, arbore. 

Albero  fenza  frutri , che  ha  le  foglie, 
iimili  a quelle  dell'elze,  & delPoli- 
uo,  deno  alaterno . Harc  alaternus, 
ni.  Plin.lib.i^.  Alaternus  arbor,  (i- 
ue  frutex  nullum  femen , aut  fru- 
tfhim  ferens,  ciu  folia  funt  inter  ili- 
cem, & oliuam.  L’alatemo  i un’al 
bero : d una  pianta , che  non  pro- 
duce feraenza  o fruno  di  fone  al- 
cuna : le  cui  foglie  pendono  fra  la 
ibmiglianza  di  quelle  delFelze,  & 
fra  la  fomiglianza  di  quelle  del- 
loliuo . 

Albero comeil  lauro.  Hxc baccalia, 
lix.  Plin.lib.ir.  qdem  in  alio  gene- 
re baccaliam  appellant  hanc.  Que- 
(U  medeltmi  in  queftogenere,chia- 
minoque(fo,albero  comeil  lauro. 

Albio,  uafello.  Hic  alueus,aluei.Pro- 
perrio  ne  i autore.  6C  Virg.nel  6.  fi- 
ni ul  aedpit  alueo  ingentem  Aenea. 
£in  un  nePalbio  toglie  il  grade  E- 
nea . in  Fi^.  een  tonneken  biecaer, 
fchuyrtken . in  Sp.  por  el  cerco. 

Albio  picdolo . Hic  alueolus , oli.  di- 
minut.Colu.lib.s.Totum  ouorum 
numerum  in  alueolum  ligneum 
conferat.  Porri  tutto  il  numero  de 
gli  oui  in  un'albio  picciolo  di  legno. 
in  Fi.  doosken,  baxkcn . 


Albinefifdoe*  popoli  <f Albino,  che 
tra  i Cdri,  toccano  i confini  di  quef 
<f  Auergne,  doue  e Leone ; <Sf  fono 
reparari  da  quei  d’ Auergne  dal  mo 
teCiebenna.  Heluf^orumjnelnu-* 
mero  dei  piu . in  Albino  feriue  Eu- 
febio  elTer  nata  la  madre  di  M.  Tui 
lio  Cie.  uedi  Tindice  di  Raimondo 
jMarliano , fopra  i commen.di  Cef. 
alia  uoce,  Helui). 

Albona.  Hxc  Aluona,nx : citta*  dei  co 
tado  di  Zara,fecondo  Tolomeo.ue 
di  i nomi  propn,  alia  uoce  Aluona. 

Alcala  de  enares , popoli  di  Spagna . 
Hi  complutenies : nel  numero  dei 
piu,  coti detti  da  Compluto  dtta'. 
Plin.lib.j.acapi 

Alcatar,atta'  di  Ponogallo.  Hxc  Nor 
baCxfarea.  Tolom.lib.q.acapi  f, 

AIcou  citta'.01cachites : feno  della  re- 
gio Zeugitana.Tolo.  lib.4.a  cap.}. 

Alchimirta,facitord’alchimia,artefice 
d’alchimia : ch’attende  alParte  de  t 
metalli:  che  cangia  la  foffanza  d'un 
metallo  nell’altra,  che  fa  profefsio- 
ne  di  purgare  i metalli : intendente, 
8c  profelfor  de  i minerali:  metalla- 
ro.  Hic  metallarius,rq.  leggi  TelTer- 
cit.della  ling.lati.dd  Viues.a  c.8s.a 
nghe  1 s.lo  di  queft  a profefsione  ho 
libri  in  pena  6c  molri,  3c  anuchi,  8c 
mirabili . In  Sp.  por  el  que  anda  a 
bufear  mineros. 

Al  contrario . contra.  Cic  Contrarie'. 
Cic.  P emerse.  Cice.  ufa  tutti  quefli 
auerb.  In  Fi.  auerrechs. 

AI  cuna  cofa.  Petr.  Et  fe  mie  rtme  alcu 
na  cofaponno.  Hocquicquamge- 
niriuo  cuiufquam . Cice.  nel  quarto 
delle  Acad.  Nec  quicquam  aliud 
uidendum  dl  nobis . Non  bifogna, 
che  cofa  alcuna  altra  noi  uediamo. 
In  Fi.ennich  dinck. 

Alcuna  uolta.  Pet.Ragion  i?  ben,ch’ah 
cuna  uolta  i cw.  alcunafiata.Quan 

doque 
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doque<  au«fb.Orario  nella  poetica. 
Qu3doque  bonus  dormitat  Home. 
Alcuna  uolta  il  biion’OnKro  dof^ 
me.Intcfdii.Cic.delPor.  Geminabo 
uerbonl  habet  iterdiiuim.ilraddop 
piamSto  deUe  parole  ha  alcuna  uol 
ta  Forxa.  altrimenb:  eftaim:n5utif 
$.nelle  oiT-del  Niz.Plcrunque.Cic. 
InPi.ennichmael.  Sp.alas  ueres. 

Alcuno.Pet.  Pace  tran^lla  fcnzaal' 
cuno  ad^no.  altquts,c]ua, aliquod, 
alicuius,  alicui : compofto  da  silius , 
^quis.Qc.  per  L^rfo.  Atque  is  a 
men  aliquis  Cfgatius  non  fuu.  Ma 
nondimeno  quefio  alcuno  non  fti 
Ligano.  Nonnullus,nonnullsi,non' 
. nullum.  Cic.nelle  Acad.  Etenim  de 
exteris  fune  inter  nos  nonnulla  com 
munia.Perche  delle  siltre  cofe,aJcU'’ 
ne  ce  ne  fono  fra  noi  communi . in 
altra  maniera  labna . aliquis : non' 
ncmo.vllus,la,lum.Cic.per  Flacco. 
Nemin5  tamen  gdeo  infatuare  pO' 
tuitiut  ei nummurb  ullum  crederet . 
Nientedimeno  niuno  puotediuenir 
coft  pazzo , che  fl  bdalfe  feruirlo  di 
alcun  foldo.Quidam,c{uxd3,quod« 
dam.Ci.per  Cluen.  Quida  ex  aini' 
cis  Safsix.  alcuno  de  gli  amici  di  Saf 
fia , Quddpiam,cuiurpiam.  Cicc. 
In  Fi.  iemandt.  Spa.poralguno, 
o algnna,  o alguna  cofa . 

AI  dritto,alla  diritta,per  diritta  ftrada: 
Reiffcf.  aucrb.  Ter.nell’Eimuc.  Cur 
nonrc(5bi  intrOilbc'  Perche  non  Tei 
tu  uenuto  dentro  alia  dmttac’  In 
Fi.  recht  uuaerts . Sp.  pro  camino 
derecho. 

Alega  herba  di  mare,  stlga . hxc  uiua , 
ux.  Virg.  nel  t.della  Geor.  Nec  ue- 
tcasialicii  frondes , vluamqiie  pa' 
lufhem . Non  le  lafaare  ufare  in  d' 
bo  frodi Di  falici : nemeno  alga  pa 
luftre.  InFi.  iwcruyt.  Spa.  por 
Ia  yerua  que  nace‘e  nel  agua. 


epp(pae(e.  HxcComagenf^  nes, 
Cic.  neirEpi.  Parthorum  coptx  per 
Comagenem  «rpl-ouinciam  pro- 
feifbe.  L/*elTerci'to  de’  Parb  e andato 
nella  prouincia  pd  Pacfe  cf  Aleppr. 
Gia'  in  qudla  prouincia  fti  una  dt' 
ta'  principsde  chiamata  ComagC' 
na.vediCoraagena  nella  bfdtede' 
ftrimon  dd  mondo  di  Zaccaria 
Lilio . 

Alefsiai,  3c  rccodoalcuniLrHa.LiiTus^ 
n.  Quefta  i dtta'  della  Dalmaba: 
Hoggi  dena  da  i Lanni,  Alexium, 
Alex^.  vedt  la  uoce,  Li/lus  ne  i no' 
mi  proprQ . 

Alfatenia  dtta'  dd  Ducato  di  Spoled 
Nuceria  Colonia.Tolom.nd  terzo 
lib.a'cap.  i. 

Alffero,banderaro , che  pona  la  ban- 
diera,che  porta  rinfegna.Hic  ligni' 
fer,feri.Cic.per  Silia,  cum  Torqua' 
tus  HgniferelTetiuuentuns.  elTcndo 
Torquato  alfiero  della  ^‘ouctU . sd' 
trimenn  in  labno : Qui  ngnum  prc' 
fere  qui  uexillum  prxfeib  ndleoin 

■.  dei  Nirol.Hic  uexiUanus,r^:hic  UC' 
xilliger,  geri:  uexillum  gerens,  uedi 
1’ofnc.  dei  Teft.  incpianoa  c.  6^^, 
alia  uoce , uexillarius . Se  vuoi  ue' 
derein  figura  1’imaginideglialfie' 
ti  Romani : uedi  la  caflrametauone 
delCouIac.tr.t^.i7.&^is.  In  Fi. 
uaendragher.  Sp.  por  d alferez. 

AI  fine:  alia  fine,ultimameme.\’lbmd 
auerb.  Suetonio  Tufa,  uedi  vlbma' 
mente . 

AT fondo:  in  fundo,  in  gre.  uolga,  is  to 
uathos,  C15T0 liaTOi,.  In  gre.  let- 
terale:  Endo  uathf,  vtc?  l&bfe, 
dalla  Coro.  Pret.  in  Fi.  ten  gront , 
int  diep. 

Algar,ouero  Aquileggia  gia*  citta  Fa- 
mofa  & potente  nel  Frioli . Hxc 
Acjuileia , eix.  vedi  i Nomi  Propr^ 
alia  uoce , Aquileia . 

I Q Alhora 


•,-c 
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Alhora.Tuc.in  gf.uol.totc,  tot4.  In 
gr.I«t.tote,  T9TU  Cor.Pre.Fi.doc. 

Alicame,  «tii  dclla  Spagna  Tarra*’ 
concfe.Hst  AIon*,arum.Vfdi  i No^ 
mi  Propr.  alia  uoce  Alon* , 

Alifa  cita  d’Abruzzo.  H|c  Ainta,fx, 
Tolom.  . 

Alienare,  (Hirbare,  auerrunco,as,aui, 
atii.Catone Tufa  rpefsirsime  uolte. 
In  Fi.  uuy^.oucruyt.  uerdeyuen. 
Sp.  porrozar,  o arrancar  rayces. 

Alienare , caedar  da  Tc , fmeniDrar  da 
fe,fcpararda  fc,fard’alinu\abalic.' 
no,nas,aui,acuin.  Ctee.  conc^BuI. 
^ros  ucAigalcs  populi  Rom.  aba- 
I^are . aUenarc  i campi  fottoppfb' 
alie  graiiezzc  dei  popplo ^Roma- 
no. in  alcra  guifalanna : alieno , <JtC' 
fungo, diHraho,  uendo.  nellc  olT.del 
Nizo.  In  Fi.  iicrurecmdS.uan  hem 
doen.  Sp.  por  agenar. 

Alienard  dall'amiciua.alcrui.  conce^ 
dere  alicui  de  familiariute.  Cic.ru- 
fa.vedi  Poildel  Godfc.al  uerb.con- 
cedere.  In  Fi.  hem  uan  eens  anders 
urinrchap  uerurreemden . 

Alienato, rcparaco,caccuto  da  fc,fatco 
d"altrui.  abalienatu5,ta,cum.  Ci.co- 
tra  Rui.  vecfogalibus  ab  alienans , 
(ociis  uexaris.  alienate  le  gabelle, 
moleilaii  i compagrii.  alienatus,ta, 
Ium  partic.Cicad  Att.animus  alie- 
natus, & ofTenfus  .arumo  alienato, 
&ofFefo.  altrimenti,  abhorrcs.nelle 
olT.del  Niz.  In  Fi.uerurecmdt, 

Alienanone,reparamenio,cacciamen- 
to  da  fc,rmenibr.imento  da  fe.  Hac 
abalienano,onis,uerbale.  Cic.nella 
Top.  ab  alienatio  cft  eius  rei.  Talie^ 
natione  e di  quella  cofa . Hac  alie' 
natio, oius.Cic.orat.  Quibus  uerijis 
(stcrorum  alienano  fiat,  con  che  pa- 
role  fi  faccia  Talienatione  delle  cofe 
facre.  InFi.  uerureemdinghe. 

-dn  Sp.por  a quella  obra  de  agenar. 


Alienatore,  che  fepara  ateuna  coTa  da 
fe,  cfce  fmerabra  alcuna  cofa  da  fe : 
che  fa  il  fuo  d’altrui . Qui  alienat, 
qui  uendit,  qui  abalienat : dalle  olT. 
dei  Niz.  Hfc,i5c  hzc,&  hoc  alienas, 
tis.pam.Gli  Egitti^d:  onh  quet,chq 
ufaiuno  le  note  hierogbficetn  uee^ 
dt  jettere : quando  uoleuano  lignifi-. 
care  un’huorao , che  per  la  pouerta' 
alienaua  i proprq  figliuOlndtpinge- 
uano  un’ac]uila  pregna . L'Aquila' 
partotifee  treoui  r & di  quei  tre  n’e- 
iegge  uno : & rompe  gli  altri  due . 
Er  fa  que(lo,perehe  al  hora  muta 
runghie:  df  perci  non  puo  in  quel- 
lo  ifrelTo  tempo  nudnr  tre  figliuoli. 
vedi  i Hieroglifid  cf  Oro  Niliaco , 
farti  latini  daBemardino  Trebano 
zc.i.6.  In  Fi.  een  die  let  ueruremet. 

Alienatore , fuiatore  da  quakhe  buo- 
na  imprefa . abalienans  aliquem  a 
re  bona:  difirahcns  aliquem  a re  bo 
na:auocans  aliquepi  a re  bona:  dal- 
Ic  olTer.del  Ni2soh  In  Fi.  uerleider, 
Sp.  que  fa  Tobra  tfagenar. 

A'  linea , a'  piombino , con  diligenza. 
examufsim  auerb.  Plauto  Tufa.  In 
Fiam,  feer  hupfch  feer  perfecfteHck. 
Sp.  por  reglada . 

Airannca:recondo  1’ufanza  antica : al 
modo  antico,  antique.  Orar.n.Ept. 
Siquzdam  minus  antique',  n ple- 
raque dure . Se  alcune  uoci  men  fe- 
no a 1’annca : 3c  fe  molte  altre  poi 
fon  duramente.  InFi.  op  den  oud£ 
slach.  Sp.por  all’antiqua , o uieza. 

AU’ Ateniefe,reconda  Tufariza  dt  Ate- 
ne:  al  modo  d’Atene : fecondo  i co- 
fiumi  cTAtene.Cic.  deirotttin.orar,. 
Kcne  dicere,crt  Attice'  dicere,  il  heu 
pariarer  il pariare  alTAtemefe . al- 
tnmenn,  Atticorum  morr.  nelle  oflC 
dei  Niz.In  Fi.  op  fyn  atcenfch . 

Alia  buon’hora;con  buon  auguno:  in 
buon  punto;  con  la  buona  unitura ;. 

felice- 
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fdicmtente,  proipnamente.  Bonis 
odiliibiis,  opdmis  omnibus . Cice. 
c5tra  Ant.Profiarcacur  legati  opd^ 
mis  omnibus.  Vadanit  rainhafcic' 
nealJabuon’hora.  InPi.tcrgoe' 
derauonnier.  ■■ 

AIIacdare.Pctr.Sd  di  che  poco  canape 
8’aliacda . almmenn' , L>cgare , an^ 
nodare.affibbiare:  ftringere  in  no- 
do^  porre  fono  laccio , prendere  a 
laccto:  il  laqueo, queas>queaui,quea 
tum.  Ci.deli’Ar.  illaqueatus  legum 
periculis  allacdato  da  i pericoli  deb 
le  leggi . Per  altra  maniera  latina . 
ureno : nelle  olT-dcl  Niz.  in  Fi.  op' 
nrltden.  Sp.enlazar. 

Alia  deiha , a man  deibra . ad  dexte^ 
rara.  Ter.  in  Fi.  aen  die  rechterliSt. 

Allagare:  inondare,af{bndare.  Bocca. 
Q^ndoi  peccad  di  L^icaone  meri' 
tarono  di  allagare  il  mondo.  obun> 
do, obundas.  Stat.nel  pii.dellAchil. 
Lateque  Dcx  .Sperchius  obundat . 
Li  Sperchi  de  la  Dea  dattomo  alla>' 
ga.  inundo,as.  Cice.della  Natu,  dd 
Dei.  Terra  inundat  aqua . L/’acqua 
tnonda  la  terra . in  altro  modo  lati' 
no:  extra npasdtffluotnelleoir.del 
Nizo.  Re(lagno,as,aui,atura.Ce(a. 
nel  ij.della  guerra  ciuile.Sed  hoc  id' 
nere  elt  fons,  qud  n^arc  fuccedit  15' 
^s:lateque  is  locus  reitagnat.  Ma 
in  queda  ibada  i un  funte,doue  en' 
tra  il  mare  p tratto  lontano:<5£^  que* 
ftoluocofpadofamante  allaga.  in 
Fi.  uerdrencken.  Sp.  por  eftangat' 
(e  elagua. 

Allagare  di  fopra.  Superda gno,gnas, 
aui,atum.Tacic.nelpri.lib.Si  amnis 
Nar  in  duos  diducdus  fupeiilagna' 
uiilet.  SeilfiiimeNar  inrufcelli  ti- 
rato  allagadc  di  fopra . altrimend : 
redagno:redundo.  nrlla  fecon.  par. 
dei  Pront. 

AllagamctOyinondadone,  picna  d’ac' 


que,colmo(f  aeque,  montana  (f  tc» 
que.  Hxcinundado,onis.Plin.  Iib. 
I ^.cap.]^.  cum  Igitur  anno  perntiV 
ferit  inundado . Standoui  aduiique 
fopra  lo  allagamento  un’anno . ai' 
trimenaihxc  alluuies,uiei.  uedt  la 
par.  dei  Pront.  alia  uoce  inundado. 
in  Fi.  uerdrenckinghc.onderlopti^ 
Sp.  por  a quella  obra  de  rebofar. 

Alia  grandezza . Hoc  indar  nideclf" 
nabde.  Virg.lndar  monds  ccjuum. 
caual  d'un  monte  alia  grandezza 
uguale . in  Fi.  foo  groot  ais. 

AUagrolTa . Pingui  Minerua . Et  fe  (i 
ufa,groiro  modo,  e modo  di  dir  bar 
baro:et  che  fu  uero,leggi  1’aggiun' 
ta  de  i uocab.Barb.del  Nizo.  tn  pdd 
delle  fue  o(t.alle  uoci;  grolTo  modo. 

* in  Fi.  rouuuehck , slechtehck . 

Alia  maPhora.  inaufpicatc).  auerb.  Ci, 
della  Diuin.  Quod  inaufpicatdpo' 
merium  tranfgrelTus  ed.  Perche  al' 
la  malhora  pafsd  lo  fpacio  tra  le 
mure,  et  le  folTe  de  la  citra’,  altnmc' 
d:  aufpicio  non  captato:ma1is  omi' 
nibus.  Nelle  oddel  Nizo.  inFi.tet 
quader  auontuer. 

Allaquale  non  d pud  trouare  ritnedio: 
cofa  fenza  draedio . Hic , & harcir' . 
remediabilis,  & hoc  irremediabile. 
Plin.  Iib.  XV.  a capi . t$.  {Sed  in  ui' 
no  pota, irremediabilis  exiltimaturv 
Ma  beuta  nel  uino,giudicali  che  n5 
fele  pofTa  trouar  remedio,  altnm?' 
d:  cui  meden  non  polfumus : cui  rc' 
medium  adhibere  non  polfumus . 
nella  i).par.del  Pront.  inFi.daeren 
isgheenhulpaen.  Sp.  por  cofa  lin 
remedio . 

Alia  riuerfda.Pnrpoftcre:  auerb.  Cic. 
neirAca.  vtprxpoftere  tecum.agS:’ 
mox  referam  me  ad  ordinem . Per 
parlar  tcco  alia  riuerfaa : fubito  poi 
tomerd  alPordine.  alaiinend ; per'  ' 
uersif, perperam:  nelle  olidcl  Nizo. 

in. 
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m Fi.  aumcchs , aefs.  in  Sp.  por  al 
mies  de  otra  cofa . 

Alia  rriolta:raolcaTn«nte:Iibmmente: 
/prdicamente.  Solute’  auerb.Ci.de  i 
chiart  orat.  Fadle'  folut^que  uerbis 
uoluere  fententia8.con  ageuolezza, 
& alia  fciolta  uoltaret  concetti  con 
leparole.  altrtmenciiexpedite':  nelle 
oIT.dei  Ntr.  in  Fi.  ombenaudelick. 
Sp.  fueltaniente. 

Alla  fprouedutatfenza  hauenri  penfa^ 
to:fenza  preparamento.improuife: 
auerb.PIau.Truc.  atque  improuife 
parnbus  expoltec  et  alJa  fprouedu' 
tafpogli  delle parti,  inaltromodo 
lat.  eximprouifo,ex  inopinato : de 
iraprouiTo,de  repete, fubitd,  repete, 
repctino;dalla  i).part.del  Pront.alla 
uoce  Tprouife.  \'edi  piu  oltre  alPini' 
prouifo.  in  Fi.  fonder  uoorfichri-* 
cheit . Sp.pomo  mirado  de  antes. 

Allargare.  Pet.Deh  perche  tacque,<3c 
allargd  Ia  manoc'altnmenri:fpiega' 
re:fuolgere,ftendere,aprire.explico, 
cas,cui,(S^  caui,explia'tum,  8c  carii. 
Oc.per  S.  R.  veniatmodo,  explicet 
fuum  illud  uolumen.v^gna  hora,& 
allarghi  ql  fuo  uolume.in  altro  mo' 
do  Iat.expono:dtlato:  in  medio  po^ 
no:enodo:euoluo:aperio:  dico : uer^ 
bis  rS  ampletflor:  exirii  reperto:  cx' 
ttico:expedio:nclIe  of.del  Ni.  in  Fi. 
ituyd^.ontuouuc.  Sp.pordefpl^ar. 

Alleggerire,alleggiare.Bocc.  S'alciina 
maninconia  gIiaffligge:h5nomo!' 
ti  modi  di  alleggiar  quella.  aJtnmc' 
ti:far  Icggiero-.far  Iieue,fgrauare,fol 
leuare : tor  pefo  da  dolto , liberare . 
Leuo,as,aui,atum.Ci.ad  Att.utme 
leuarat  tuus  aductusilic  difcciTus  af' 
flixit.  coH  corae  la  uenuta  tua  alleg' 
gento  mi  hauea:pariinetela  tua  par 
tenza  m’afflilTe.per  altro  modo  lat. 
alleuo:reIeuo,e]euo:rublcuo:rainuo: 
lenio:  leuanonf  facio,  uel  affero:  Ia> 


borera  detraho:Ieuationi  fufflradltf 
olT.del  Ni.  rn  Fi.uerhchtlten.  Sp.por 
allyuiar,  o aliuianar  lo  cargado . 

Alleggerire  la  fetetreleuare  ntim:Ota. 
nel  delle  Trasforraaffoni:  &lo 
ftelTo  nel  I f . pur  delle  Trasf.  Et  re^ 
leuatmulm  pertora.ficcameroi  Et 
con  raolto  buonuino  a i fecebi  pet-' 
tiPorgon  riftoro,  eallrggiamento 
grande.  In  Fi.  den  dorft  uerslaen. 

Alleggerimento.  Boc.  chetu  ad  allega' 
gertraento  della  mia  pena  alcurtali 
moffna  facd.altrim^allcggtaraS' 
to,alleuiaiiiento.  Hoc  leuamen,nu. 
Cice.ad  Atti.  Qudd  fi  eflet  aliquod 
leuamen;id  effet  in  teuno.  Che  fe  ci 
fofffe  alleggerim^  di  forte  alcuna: 
egli  farebbe  in  te  folo.ln  altra  guifa 
latina:  Leuamentum:alleuamem{h 
Icuatio:eleuatio:fomftu.  in  Fi.uer' 
Iichtinglie.  Spjpor  el  aliuio . 

Allegenmeto  d’afnnno,d  di  malattia: 
Leuatio  xgritudinis.Ci.rufa.  In  Fi. 
uerlichtinghe  der  quellagien. 

Allegrare.  Pet.Ti  farebbe  ^Irgrar,  fe 
tu  fenofsi.  altrimenti : porgere  alie- 
grezza:empir  d’allegrezza:appor^ 
tar  leritia:ingombrar  di  gioia : dare 
allegrezza:far  nuotar  un  golfo  d’al 
legrezza:inebriar  d’allegrezza:  far 
fentirallegrezza:  fargnllar  dalle^ 
grezza:  hr  gtubilare.  Affime  larti' 
tiara  alicui.Ci.nella  fuaFilofof.Ex' 
plere  animii  alicuius  gaudio : nelle 
oirdcl  Godfc.al  uer.explere.  affice* 
realtqurra  Ixritia:  affeire gaudium 
alicui:  parere  gaudium  alicui:  uolu* 
ptate  aliquem  perfunderr  cumula* 
re  aliquem  gaudio:modi  di  dire:che 
io  ho  fatti  ufeire  da  Ile  elegan.d’Ald. 
In  Fi.  uerheughen  ueAlyden.  . 

Allcgrarfi.Pet.Oride’1  corlaffb  aneor 
s'allegra , & teme.  altrflnenri:  Env 
pirfi  d’allegrezza : ingombrarfi  di 
gioia:  nuotare  fpattofo  maredalle* 
grezza: 
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grezza:incbrtar(l(fallegrezza:  fen 
are  allcgrezza  dirpan'  ad  ogni  al' 
oa^gnllarepallegrezza:  gtubilare 
^r^egrezza:  prcdere  alle^rzza 
rmiruraca:appena  poter  capire  nclla 
pelle  per  allegrezza : gogolare  d’al 
l^rezza : cucondare  ilcored’alle' 
grezza  inefpugnabde . Augen  Ix' 
utia.  Cic.Tanca  Ixatta  au<!^  funi, 
ut  mihi  non  conilem . Mi  fon  tanto 
• allegrato,  che  fon  fuort  di  fenno.  In 
Fi.  hem  urolick  maken . Capere 
gaudium.Plin.Capere  uoluptatem 
animo.Cic.Capiebam  aniino  non 
mediocrem  uoluptatem.  Io  m'al.' 
legraua  non  poco . Accipere  Ixtina. 
Sali.Incederc  omnibus  Lnici)s.  Cic. 
nelle  ep.  Repente  uerd  incefsi  om- 
nibus Ixati^s . O’improuiro  gran- 
demente  mi  raltegrai . Efferre  fe  Le- 
titia.  Cice.  nelle  famig.  Extulerunt 
me  Ixtiua  coraina  illa  przclara. 
allegrarono  quelfe  famofe  ballot- 
unoni . Geltire  prx  gaudio : exui- 
aretnelleoirer.delGodfc.al  uerbo, 
geftire.  Cxtitiam  capere,bacchati 
in  uoluptate : Cxddam  accipere:lx 
aaam  peraperr.  Izntiam  fuTcipere: 
Icariam  Tumere : Ictiriam  haurire : 
gaudio  compleri:  gaudio  perfundL 
Izritia  affici:cauate  dalle  eleg.cf  Al 
do.  Exuito, triumpho:  Icte  fero:  Ic- 
ariam aperte  fero:lctor:lctiria  exui 
to:gaudio  exulto:gaudeo:fruor  gau 
dio:  dalle  olTer.  dei  Ntz.  AUegrarG 
tn  gr.uolgare  G dice : Na  calicardilu 
I"  gr*  letterale, 
choerin , Coro.  pret. 

in  Fi.blyr  fyn.  in  Sp.por  alegraife. 

All^rarllgrandemente:  allegrarli  fo- 
praraodo : prendere  iramenfa  alle- 
grezza. Sulfollere  manus.Cic.neIle 
epi.lib.7.  Suihilimus  manus  ego, 
Balbus : io,  & Balbo  grandanente 
d allegrafsimo.In  Fia.  groote  bly- 


fcap  hebben. 

Allegrezza.  Petr.  Celando  rallegrez 
za  manifefl a . Altrimenti : Icutia, 
trionfo,giubilo,  gaudio,  gioia,  pia- 
cere,  diletto , fodtsfacimento  d'ani- 
rao.  Hoc  gaudium,dxj.  Uic.de  i Fin, 
Gaudio  compleri,  africi,  perfundi . 
Elfere  d’allegrezza  pieno,  Tmolio, 
aJla^to.  Altnmenri  in  larino : Jcri- 
ria,  fnKfbis,  hilaritas , felhuius , iu- 
cunditas:  dalle  oller.del  Niz.Volu- 
ptas:dele<rtario;  dalle  elegan.tT  Aid. 
yallegrezza  in  gr.uolg.li  dice : calj 
cardia,  KtAix.xcf‘ix  J in  gr.leaerale, 
efthymia , • dalla  Cor.pre, 

in  Fi.  blylchap.  inFr.  ioye.  tnSpa* 

alegria.  in  Tod.freud. 

AUegro,  feftoTo,ridente,  gioioTo,Iieto, 
pieno  d’aIPegrezza,d’alta  gioia  ri- 
meno:  IbmmerTo  nelPallegrezza ; 
fano  ebno  dalla  letiria  , attuffato 
nell’allcgrezza . Lctiria  affedus: 
gaudio  affecfhis:  hilaritate  affe<5his; 
uoluptate  affirdus:I{tiria  elatus:gau 
dio  elatus:  hilaritate  elatus:uoIupta 
te  elatus:uoIuptate  perfuTus:  hilari- 
tate perfuTus:gaudio  perfuTus:;icti- 
ria  perfuTustbacchans  in  uoluptate, 
gaudio  complems , Icriria  comple- 
tus,uoluptate  completus.  Deriuace 
dalle  eIeg.d*Ald.  Allegro  in  gr.uol- 
gare fi  dice,  calocardiTmenos,  kal- 
^oxtl^d'lffp.^Vo^ . ingr.leaer.Efthy- 
mos ,'  dalla  Cor.  pret.  In 

Fi.  blyurolick.  in  Fr.  ioy eux.  in  Sp. 
alegre.  In  Tod.  froclich. 

Alcltare  porre  aleflb , fare  a leflb . U- 
xo,  as,auf , atum : nella  IJ.  part.  dei 
Pronaal  uerbo  lixare.  In  Fi.lieden. 

Alello,  cotto  alleilo,  pofio  allellb,fat- 
to  allelTo.  Lixus,  xa,  xum ; aggea. 
uedi  la  ij.par.del  Pront.alla  ditaone 
I^xus.  Elixus,xa,xura,aggen.Ora 
rio  ncl  9.de  t Serm.MiTcerc  elixa  af- 

iis 
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fis.  iM«tCTCgIi  allcrsi  con  pli  arrofti 
inlleme.  InFi.ghefodm.  In  Ture* 
iliagni.m  Tod-gefottes.  in  Fr.boul». 
in  Sp.  bublido. 

Allettato,adcfcato,fnucfcato,inuogWa 
w.mcflo  in  uoglia^pofro  in  app«- 
tito;actratto  con  dokczza.lllccf^s, 
iliccfta,  illcjfhim,  participio  dal  utt' 
bo  illicior, ris.  Cic.ndle  Tiifc.Libi' 
do  ad  id  qiioduidetur  bonum  illc' 
<fta  Sc  inflammata  rapitur . La  libi 
dinc  alienata  infiamata  da  qurl' 
lo,clir  bene  le  pare:  a qiiello  iftelVo 
rapidamentcs^indnzza.  In  Fi.acn- 
ghelotfl.  In  Sp.  poraquel  atraimic 
to  porhalagos. 

AMeuamemo,  nudnmento . H«c  edu^ 
catto.  Ollis,  uerbalc.  Cice.  dcirorat. 
Infhtutus  hberaliter  educatione,  do 
(fhinaque  puerili . Crefeiuto  con  al 
leuamento  dagentilliuomo,dlf  con 
fanciullefca  dottrina . Peraltro  mo 
do  latino:  Inftitutio,  diTciplina:nek 
leoiT.dcl  Niz.Trrfuopuocdinghc. 
InSp.  poraquellacriazadenmos. 

Alleuare.  Bocc.  Hauea  i Hgliuoli  fatu’ 
alleuarein  Bologna.  Altrimcnu;nu 
drire , crefeere,  coftumare , creare , 
dar  creanza,inlluuire.  Educo,  as, 
aui,  eduxi.  Cice.delforat.  Sed  ut 
ea,quc  orta  fum  educet,atciue  con^ 
firmet.  Ma  pcrche  allieui,  «T  ftabi' 
lifca  le  cofe,  che  nate  fono . In  altra 
guifa  larina:  Alo,  nutrio, infhtuo: 
nellc  olTer.del  Niz.  InFi.opucden. 
in  Sp.por  enfenar  criaza  alos  ninos. 

Alleuar  bene,  & pudicameme . Edu- 
cere  ben^,  ac  pudice.  Ter.  nclPHe- 
aut.  Attamen  habet  ben^,ac  pudice 
edutffam.Nondimeno  Pha  bene  & 
pudicamentealleua».  InFia.  uuri 
ende  eerlick  opuoeden. 

Alleuarefindabambino.  Ter.  ne  gli 
Adeif.  Ego  hunc  maiorem  adopta 
ui  miiii,eduxi  a paruulo.Io  mi  preli 


quefio  maggfore  per  ffgliuolo  adot 
nuo : fin  da  bambinome  Pho  allc^ 
Itato.  In  Fi.  uan  iong  kyndts  opu- 
oeden. 

Alienato,  nudrito , crefeiuto,  ammae- 
firato,  inftituito,ben  creato.  Bocc 
Quando  colui,  chenudrtto,  alleua^ 
to,Ar  crefeiuto  fopra  un  mente.  Edu 
catus,ta,tum.  Cic.  delforat.  Homo 
ingenuus  libcraliter  educatu.s.  Huo 
mo  d'aIto  affare , alleuato  da  gentil 
hiiomo . Altrimenti:  altus,nutritus, 
infiiiutus:dalle  olTer.del  Niz.  In  Ft, 
opgheuoet. 

Alleuatore,  nutiitore,  difciplinatore, 
maeftro  di  crianze,formator  di  co' 
ftumi.  Hic  educator,oris.  Cicr.  per 
Planc.Educatoralicuiusralleuatore 
d'alcuno.  Dicefi  anco  in  latino:  nu^ 
tritirius,tfj ; ma  no  e buona  latinita': 
6c  per  chiarirti,leggi  Nutnritius  nel 
Paggiunta  dei  Niz.  in  pi^  delle  fuf 
olfer.  Hicalumnus,ni.  Cice.  contra 
Ant.  Ego  itaque  pacis,uttta  dicam 
alumnus.Pertantoio  (per  dir  cofi) 
alleuatordellapace.  InFiam.  een 
opuoeder.in  Sp.por  el  ayo  queafsi 
cria  los  nino.s. 

Alleuatrice , nudrice , difciplinatrice, 
macftra  di  creanze, formatrice  di 
coftumi.  Hac  educatnx,ci.s.Cit.dcl 
lelegg.  Earum  rerfi  parens  e^edri- 
catnxquefapirniia.  Lafapienzac 
madredi  quellecofe,5c  alleuatrice. 
Altrimenti : nutrix , allumna : nelle 
olTer.del  Niz.  In  Fi.een  opuoetfter. 
In  Sp.  ninos . 

Alliaria  herba.  Hac  alliari3,ri».  ih  Fr. 
L’herbe  des  aux . Chiamafi  anco 
fcordoris.  Se  uuoi  uedere  la  fua  for' 
ma,  troua  Pimagini  delle  piante  dei 
Fufch.in  felTodeamoa  c.yr. 

AlPincontro.  Ecotrarid.  Cic.de  i Fin. 
E contrarii»  moderari  habitus , Al' 
rincomro, habui  moderati.Excon' 

trario; 
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trario;  ufato  da  Cefa.  m R.  teghcn, 
contran' . 

AU’(ngfu.  Oeorfum:  auerb.  Cic.  ddla 
Nat.de’  Dei . Direcfld  dcorfum  fer 
ri.  Dimtamente  c(rcre  all'uigid  poc 
tad . in  Fi.  ncderuuaetts . in  Sp.  por 
azia  baao . 

AU’improuiro , d’improiuTo  , contra 
ogni  fperare:  (uor  di  fprranza,bior 
d’ogni  credenza.Eximprouifo.  uc' 
di  fopra,  Alia  rproueduta.  in  Fi.(bn.< 
deruerhurden. 

Alfinfii . Surrum.Cic.della  natura  de* 
Dei . Elementis  rurfum , deorfum, 
ultro,  atroque  commeantibus.  An- 
dando  gli  elemcd  airinfii,all'ingiiiv 
di  qua,  (S^di  Ia.  In  Fi.  opuuaerts.«a 
Sp.  por  arnba|,  o de  arriba. 

AI  medelimo  luoco.Eodem  loci.  Vfa^ 
to  da  Plinio  iuniore.  in  Fi.  nae  die 
felue  plaets  toe. 

Almelina.  Hjtc  Ameria,  ri«.  Quefto  i 
un  caiiello  dei  Ducato  di  Spoleti. 
Di  quedo  cadello  fa  mention  Plin. 
nella  defcrittione  d’Italia.Egli  fu  pa 
tria  di  Rofdo  Amerino.  Vedi  quei' 
Ia  belUrsima  oratione  ck'  Cice.  che 
egii  fece  in  difefa  di  S.  Rofcio  Aipe 
rino:  uedi  i commentari),  che  gli 

fonp  fopra,  doue  paria  d’ Ameria. 

Almeno.  Petr-  Perhauerpofa  alme- 
no  in  fin’a  1'alba . Saltem  congiun^ 
tionc.Cic.perS.  R.  Vere' nihil  po- 
tes'dicere:  finge  aliquid  Taltem  co- 
mode' . Tu  non  puoi  dtr  niente  con 
uerita':fingi  almeno  cjuaiche  cofa 
alpropofito.  Altrimcntiin  latino: 
Atcert^,atfaltem,  tamen:  nelleolT. 
de!  Niz.  in  Fi.  te  nunden.  in  Sp.por 
alo  menos  o d al  que  no. 

AIqo  albero.  Hac  alnus,alni.  Qued’" 
albero  non  produce  frutto,d  femen 
zamafee  iS.'  crefee  ne  i luochi  aquo- 
fi.  L/Uc.nei  j.lib.  Etflucbbusapnor 
sinus . Et  1’alno  a i fiuxni  piii  conuc 


niente.  In  R.  elfenboom.  In  Sp.pos 
el  alamo  negnllo. 

AlloccoucccNo.Hic  bubo,onis.Ouid. 
ndle  Heroid.  Ferab  carmine  bubo. 
D’allocco  coi  funebre  canto  fuo. 
Quedo  uccello  li  annoucra  tra  gli 
Dcccliidi  male  auguno:  EtgHuC' 
cdli  di  maleauguriocommunemF 
te  conofdud  fono , Ia  cornacchia,  il 
coruo,l’allqcco,  Ia  duetta,  uedi  l’of 
fidna  dei  Ted.in4.act>r5>.  InFi. 
rantfuyl.  In  Fr.chauen.In  Sp.buitu. 
In  Tod.euU.  i 

Aloe  herba  araarifsima.  Petf.O  poco 
rael,moIto  aloe  con  fde.  Htc  ak>^ 
aloes:  ma  non  ha  il  numero  dei  piu. 
Di'  C]ucda  herba  paria  Plin.  a libt 
xxvi).  In  gr.len.raloe  fi  dice:  xaoiI. 
in  Fran.  perroquet.  in  Tod.  aloen. 
Se  uuoi  uedere  la  fua  forma  , tromi 
1’effigiedellepiant.del.Fufch.in 
dodecimoac.Tf.  in  Sp.  por  el  a d» 
bar,  o zaiula  y erua  conodda. 

Alloggiare.  Bocc.  Comefmontatiftk 
rono,i  caualli  alloggiarono.  Altri-» 
menti»lbergare,conuerfare,  pren-» 
dere  alloggiamctOtprenderealber- 
go.  Dmerfor,aris,atus  fum.Crc.c6- 
tra  Verr.  Verres  Rubrium  delidaa 
fuas  paru  lauti!  diuerfari  didt.  Verre 
dice,  che  alloggiapoco  magnifica- 
mente  Rubnd,  che  e'  tutto  il  fuo  be- 
ne . In  altro  modo  lanno:  apud  ho- 
fpitem  fum ; uerfor : nclle  offer,  del 
Niz.  Hofpitor,  aris,  ueibo  coimmi 
ne.  Plin.hb.xvq.Hofpitari  nefdt  ca 
danea . Il  cadagnaro  non  fa  allog- 
giare nel  terreno  draniero . Altri- 
menti  alia  lanna.  hofpitio  uti:  nella 
prima  parte  del  Prot.alla  uoce,Ho 
fpitati . Ancora:  dabulor,  aris,anu 
fum:  uerbo  Deponente.  A:  dabulo, 
as,aui,anim . Virg.  Centauri  in  fo- 
ribus dabulant . Alloggiano  i cen- 
nuri  nelle  porte.uedi  fopra,  alber- 
K gare 
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gare.  In  Spagrt.  porofpedar,o 
otro  dando  le  pofada. 

Alloggiaittcto:vedila  uocc,Albergo. 

AUoggiamSto  di  foldati : H*c  caftra' 
mecauo,  onis . Se  uuoi  uedere  degU 
alloggiamend  de’  foldati  Romani: 
leg^  la  cailrametadone  dei  non 
maibadeuolmentelodato  fignore, 
iis.  cvclielmo  covl  ac. 
f4.  In  Fi.  den  legher.  InSp.pora 
quel  afsicnco  dei  real. 

AlloncanarH.  Petr.  Dicendo,  non  te^ 
mcr,  ch’i  m’allontani . Altrtmendi 
andare  in  pacd  lontani : porlt  in  lun 
go  uiaggio ; porfi  in  uiaggio  lonta^ 
no : allentarli . Abfemo , tas , aid, 
atum . Claud.  jn  altro  modo  lau' 
no . Remotas  regiones  adire : Ion- 
ginqua  3c  diuerfa  loca  adire  :ulu' 
mas  regiones  adire : petere  ultimas 
regiones:longinqua , 8£  diuerfa  lo' 
ca  petere;  remotas  petere  regiones: 
procul  ferre  pedem : aberrare  pro^ 
Cul : longinquas  ludrare  regiones . 
deriuate  dairoHer.  dei  Niz.  In  Fi, 
hem  ueruerfen . In  Sp.  por  defuiar 
fe  de  algun  lugar,  o perfona. 

/Ulontanarfi  dal  propollto : Propoli- 
to  aberrare ; 6c  a propollto  aberra- 
re: D’uno  & 1’altro  di  quefti  modi 
i ufato  da  Cic.  In  Fi.  uan  fyn  uoer- 
nemen  uerduualen. 

All'oppolito,  per  mezo,  al  diriinpet- 
to,  dirimpetto,in  faeda,  in  fcontro, 
alTinconaota  frote . Exaduerfum, 
exaduerfo.  Tercn.gli  ufa.  Ex  ad 
uerfus,e  regione:  ex  aduerfo . Cic. 
ddla  N.  uedi  l’ofl".  dei  Niz.aH’auer 
bio,  exaduerfus . In  Fi-  rechttehen 
ouer.  Sp.  por  enftcte  deotro  lugar. 

ADoro  albero . Petr.  Ne  per  noua  fi- 
gura il  primo  alloro.  Altrimenu: 
lauro.  Harc laurus,  ri.  Tibul. Lau- 
rus ubi  bona  figna  dedit  gaudete 
coloni , Poi , che  1’alloro  ha  buoni 


fegni  dad.  Frendete  gaudio  hibi- 
tator  de’  campi . Sopra  quefio  al- 
bero non  cadono  faette  dal  delo . 
Gia , fe  memre  abbruggiaua  face- 
ua  (irepito,  li  credea,  che  prediceile 
felida' : Se  non  facea  ftrepito  ab- 
bruggiandoli , teneuano  ciu'  gli  an- 
dehf  per  pefsimo  auguno . I lacer- 
dod  antichi,  Sc  gli  mdouiiii  di  que- 
fio]albero  fi  coronauano . Era  an- 
deamente  a i tnonfi  dedicato . Egli 
fta  fempre  uerde . Se  uenia  fra  gli 
inimici  annato  portato , era  fegno 
di  pace . uedirOfficina  dei  Teli,  in 
quarto, ac.  las.  In  FuL  eencnlau 
uuerboom.  In  Sp.por  el  laurei. 

Al  principio  di  Primauera.  Pnmoue- 
re.  Liu.  Pnmo  uere  exercitum  ino 
turus  erat . Era  per  muouer  TelTer- 
dto  al  principio  di  Pninauera . In 
Fi.  int  beghinfel  uan  dielentcn . In 
Sp.  por  el  uerano. 

Alprefente,hoggidi,  a i tempi,noftri, 
a i noftn  giomi . Imprefentiarum. 
Tacit.  Altrunend ; in  pr*fenda : in 
prxfend : in  prxfens : in  prxfens  t2- 
jjus:  in^hoc,  uel  alioquopia  tcp>ore 
prxfend : nelle  olFendel  Niz,In  Fi. 
huydenfdaechs.  InSp.poragora. 

Alquante  uolte . Aliquoties , auerbio 
numerale.  Cic.  delle  legg.  Aliquo- 
ties iam  ifte  locus  a te  tatfius  eft. 
Horamai  queftoluoco  e da  teftato 
alquante  uolte  tocco.  Aliquodens. 
Cic  per  Qu.  M.  lunius , qui  hanc 
caufam  aliquodens  apud  te  egit . 
jM.  Giunio , ilquale  alquante  uolte 
ha  in  quelta  caufa  dinanzi  a te  par- 
iato. In  Fi.onder  uuylen  efommels. 
InSp.  poralgunas  uezes. 

Alquanti . Bocc.  Et  dopo  alquand  di. 
Aliquot  nomenumerale;  che  ha  fo- 
lamence  il  numero  dei  piu : A:  c in- 
declinabile.Cice.ad  Atdeo.  aliquot 
funt  anni>cum  uos  duos  elegi , quos 
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prxctpue'coIerf  >alquann  anniro" 
flo:chc  IO  m’ho  fccltt  uoi  duc  per  X- 
marui  8c  honorarut  fopra  tutet  gli 
gltri  . complurculi , complufcula;  ^ 
complurcula : nel  numero  dei  pid . 
Ter.  nel  Eeira . Dies  complufculos 
bene  conueniebat  fane'  tnter  eas.aU 
quati  giorni  erano  molto  bene  d’aC' 
cordo  fra  loro.  InFi.  uuat  daghen. 
Sp.  por  algunos  en  numero . 

Alquanto.  Pet.  alquanto  de  lefilabe" 
nedette.  altnimenti:  un  pochetto;  un 
poco  poco-.un  pochino:quaIche  po' 
co  . Hoc  non  nihil , indeclinabtle . 
Teren.  Cic.per  Qu  Nonnihil  com- 
raoueor.  alouamo  mi  mouo.ma  no 
nihil  in  atieito  elTempio  di  Cice.fta' 
per  auerb.Quadantenus,auer.Plin. 
Tria  Tunt  genera  eius,  latum,  3c  al- 
terum longius,  quadantenus  rubSs. 
ce  ne  Tono  di  tre  forti,  una  forte  lar- 
ga;i5f  1’altra  piu  lunga:  alquanto 

pendente  al  rotfo.In  altro  modo  la- 
tino: aliquantulum,  paululum : ali- 
quStum, paulum,  leuiter,  paulifper: 
nefcio  quid : aliqua  ex  parte : nellc 
ofTdel  Niz.  In  Fi.uuat.  een  lutskS. 
Sp.por  cofa  algun  tanto  tal . 

Alquanto  tempo.  aliquatifper,  auerb. 
temporale. Terent.  nellHeaut.  at 
certe  cocedas  aliquo  ab  eorum  ore 
aliquantifper . Ma  ua'  ibi  alquanto 
tempo  altroueilontano  dallabocca 
.loro.  In  Fi.  uuat  ty  ts . 

Alquanto  ardito , uenturino,  che  fia- 
-iientura : arditello , che  fi  arrifchia ; 
che  It  mette  a'  rifchio.  audaculus,la, 
lum:diminut.  da  audax . Geli,  ade- 
rat reprehenfor  audaculus  uerborQ. 
Vi  fi  trouaua  Palquanto  ardito  re- 
prenfore  delle  parole.  In  Fiam. uuat 
auent  uerlick.  In  Sp.por  cofa  ofada 
fin  riento,  dc  prudentia. 

Alquanto  bianco,  biancheno,  biacuc- 
cio,  biancuzzo , candtdetto.  candi- 


dulus,la,Ium.diminutda candidus: 
Cic.  nelle  T ufc.  candiduli  dctes,ue- 
nuiri  oculi . Denti  alquanto  bian- 
chi : occhi  gratiofi . In  Fi.  uuitach- 
tich.  Sp.por  cofa  un  poco  afsi  blaca. 

Alquanto  fimile  al  color  di  fiamma 
flammeolus, flammeola,  flammeo- 
lum. Colum.lib.x.Preiraque  flam- 
meola rumpatur  fifrina  caltha.  E la 
cefta  di  uinchi  ben  fraccata  Di  uio- 
la,al  color  limile  aiquato  De  la  fii- 
ma,  fi  faccia  in  mola  pezzi . In  Ff. 
uuerachoch.  InSpa.  porelancifaz 
amanllo  della  nooia . 

Alquanto  fozzo.  Sordidulus,  la,Ium. 
dtminuriuo  da  fordidus . Plaut.  nel 
Pen.  feruulorum  fordidulorii  feor- 
ta  diobolaria . Meretrici  da  duc  da- 
narelli  di  famigliucci  alquanto  for- 
zi.  turpiculus,  la,  Ium,  dimin.  Cice. 
1’ufa.  In  Fiam,  uuy  lachach . onrc- 
machdch.  Sp.por  cofa  fuzia,o  aua- 
rienta. 

Alquanto  fciocco , Sc  contrario  a fe 
ftelTo.  fubabfurdus,  da,  dum.  Cicr. 
dclForat . Sunt  eoam  illa  fubabfur- 
da  : & eo  ipfo  nomine  f*pe  ridicu- 
la.Quelle  cofe  ancora  fono  alquan- 
to fcioccheiiSf  p rifteflb  nome  fpef- 
fo  ridicolofe.  In  Fia.  ghecsmerich. 
malachnch. 

Alquanto  fcioccamente . fubabfurde'; 
auerb.  Cic.  delForat.  Quar  a prudf- 
nbus,quafi  per  dtfsimularionem  no 
intelligendi:fubabfurde  falfeque  di  • 
cuntur.  Lequali  dai  prudenti : quafl 
fliigcndo  di  n5  intenderle, alquanto 
fcioccamente , 6c  acutamente  dette 
fono.  In  Fi.fottechtelick.  uuat  gee- 
fmerachnch . 

Alquanto  rultico,  alquanto  uilIano,ni 
Iticuzzo : che  ha  dei  ruftico , che  ha 
dei  uillano:  clie  da‘  un  no  fe  che  d’o- 
dor  di  uilla : che  pende  al  uillano ; 
che  alquanto  uiUanefcamente  pro- 
K cede; 
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cede:  niftichetto . Hic,&  harc  fuba' 
greiti«>  & hoc  fubagr^e:  8c  ancO' 
ra:  rubrufhcus>ca,cu.  Cic.de  i chia*- 
ri  orat.Sonare  fiibagreite  quiddam> 
planequc  fubniincujn . Dar  fuono 
. .d’im  certo  che  alquanto  ruftico , 6C 
contadinefco . In  Fi.  uuat  grofach' 
tich.  Sp.por  cofa  un  poco  capefina. 
Alquaco  amaro,amaretto,che  ha  dei' 
lo  amaro:  che  ha  fapore  alFamaro 
pendcme:che  ora  airamaro.  Suba^ 
marus , ra,  rum.  Cice.  della  Inuem. 
Cibi  ranctas,<S^  fa(hdium:aut  fuba' 
mara  aliqua  re  relruatur:  aut  dulci 
mingatur.  La  faoeta'  delmangiare, 
& la  noia : d fi  nnfranca  con  qual' 
che  cofa  alquanto  amara:  d con  al' 
cuna  cofa  dolce  fi  miuga.  In  Fiam, 
uuat  bitterachtich. 

Alquanto  arrogare,airogantuzzo,ar' 
rogantucdo:arrogantello:che  ha  un 
non  fo  che  dcllo  arrogante-.che  pre' 
fiimeun  poco:aIquanto  perfuaden- 
»e.  Hic,<S<r  harc,(S^  hoc  fubarrogans, 
dstaggett.  In  Fi.  vbat  uermetende. 
Sp.por  cofa  un  poco  prefuntuofa . 
Alquanto  arrogantcmeute . SubarrO' 
ganter.  Cice.  nelle  Acad.vereor  ne 
fubarroganter  facias . Dubito , che 
tu  non  faccia  alquanto  arrogante' 
mente.  In  Fi.  vbat  uermetanoch' 
nch . Sp.por  prcfuntuofamente. 
Alquanto  giallo , pendente  algiallo, 
che  tua  al  giallo:gtal!egno.  fubccc' 
rulusJaJum.aggett.Celf.hb.^.fub' 
carul»,nucum  amatarum.  aJquan' 
to  gialie,df  noci  amare.  In  Fi.  vbat 
gheluachnch . 

Alquanto  oliraggiofo  in  parole:  faci' 
letto  in  oltraggiare : corriuo  cofi  un 
poco  in  dire  oltraggio : che  fi  lafcia 
alquSto  trafportare  alia  lingua : Di 
lingua  alquatoinchinata  aIl’oluag' 
' giarc.rubcontumeliorus,fa,fum.ag' 
gcn.  InFiJpicachcich. 


Alquanto  oltrag^ofamentC.  Subcott»* 
tumeliofi . Cic.ad  Acdc.  fubconcii' 
raeliofe'  aliquem  tnufhire.  alquanto 
olcraggidfamente  procedere  con  al 
cuno.  InFi.fpytelickachtich. 

Alquanto  infanguinato : con  poco  di 
fangue:tinto  Aquato  di  fangue:  fat' 
to  alquanto  fanguinofo : fparfo  al' 
quanto  di  fangue . Subcruentus,ta , 
tum.  Celf.nel  ,4.hb.lnterdum  ettam 
leuiter  fubcruenta.  alcuna  uolta  an' 
cora  alquato  infanguinate  leggier' 
mente.  InFi.vbatbebloeit: 

Alquanto  indcbolito : fatto  alquanto 
debolr.  diucnuto  alquanto  dcbole : 
inficuolito  alquanto:conun  poco  di 
debolezza:alquantofiacco:  con  un 
poco  di  fiacchezza:alquanto  lallo : 
alquanto  fianco : c5  un  poco  di  fia' 
chezza:languidetto,  con  unpoco 
di  languidezzaialquanto  languido: 
debolnto . Subdebilitatus,  ta,  tum. 
aggett.  Cice.ad  Attic.  Equidem  in' 
tellexi,  quod  euam mea  fponteui' 
debam,te  fubdebilitatum.  Nel  uero 
ho  inteib , che  tu  fei  alquanto  tnde' 
bolito:  cofa,che  anco  da  me  mei  fU' 
pea.  In  Fi.  fubackachtich . Sp.por 
cofa  un  poco  dobile , & flaca. 

Alquanto  dolce:  pedenteal  dolce:che 
tira  al  dolce:dolcetto:  con  alquanto 
di  dolcezza:  un  poco  dolce:  con  fa' 
pore  alquanto  dolce. Hic,  3i  hacc 
fubdulcis,&  hoc  fubdulce.  Plin.kb, 
i6.  radix  fubdulris,in  petnsnafcfs: 
aut  fubarboribus  uetufiis.radice 
c^uanto  dole  e, che  nafce  nelle  pietre: 
o fotto  alberi  uecchi . In  Fiam.  fuC' 
tachtich  . 

Alquanio  bogliente . Subferuefac^hu, 
(fia,(flum.  painci.  dal  uerbo  fubfer' 
uefacio.  Plin.  a lib.io.Bibitur  dc  cu 
oleo  fubferuefacfiis  . Beefi  & con 
Tolio  bogheno . In  Fi.  heetachtich. 

Alquanto  freddo : che  ha  dei  freddev: 

che 
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che  pende  al  freddo  : un  poco 
freddo.  Subfrtgtdus, dandum.  Nella 
2.  par.  dei  Pront.  alU  uoce,  Subdri' 
gtdus.  In  Ftcautachach.  Spa.por 
cofa  un  poco  fria . 

Alquato  uergognofo:  un  poco  uergo» 
gnofo:un  poco  rirpcttofo : con  un 
poco  di  uergogna  : con  un  poco  di 
rifpetto;  con  un  poco  di  drcSfpido^ 
ne . Hic>  & hzc , 3c  hoc  fubimpu' 
dens.Cic.nelFEpi.Sxpe  aure  etiaiTif 
quod  a'  ce  altcniirimum  eft,  fub' 
impudens  uidebare.MafpeiTeuol' 
te  ancora  tu  pareui  alquanto  uer^ 
gognolb  i cofa  che  da  te  ^ lonta' 
nilliina.  In  Fi.  fchamelachtich. 
Alquanto  odiofo.  Subinuifus,  fa,  fum. 
aggett.  Cic.per  R.P.Tum  fubinui' 
fum  apud  maleuolos  Pofthumi  nO' 
men.  Aggiuntoui  il  nome  di  Polbi' 
ino  alquato  odiofo  prelfo  qun,  che 
gli  uoleuano  male.  InFi.  niet  feer 
liefghetal . 

Alquanto  pallido : alquanto  fmorto : 
moreteo:  un  poco  pallido:  un  poco 
imorto:  con  un  poco  di  pallidezza : 
pallidato : fmortetto:  fmortaiuolo : 
alquanto  pendente  al  color  dt  mor' 
te:  di  color  terregno:  di  color  che 
ra  al  piombo.  Sublundus,da,dum . 
aggett.  Plaut.  nel  Anf.  dcatnx  ru' 
fula:  (ublurida . Segno  di  ferita  pi' 
dente  al  rolTo : alquanto  pallido . 
In  Fi.  bleeckachtich . 

Alquanto  chiaro:  un  poco  chiaro:  con 
un  poco  di  chiarezza:  chtaretto. 
Hic,  hac  fublufhis,&  hoc  fubiu' 
ftre  . Liui.  nel  quinto  Notfle  fublu' 
ftn'  V quum  pnmd  inermem,  qui  tf^ 
caret  uiam  prarmifiirent . Eilendo 
ia  notte  alquanto  chiara : hauendo 
primieraraente  un  difarmaco  inan^ 
zi  mandato , perche  afsicuralTe  la 
flrada.  InFi.  claer  achtich. 
^quanto  molefto : un  poco  moldto ; 


un  poco  alH>fo:aftoretto : che  porge 
alquanto  di  noia : che  da'  alquanto 
di  noia:  che  molefta  alquanto : che 
da''alquanto  di  crauagho:che  da'  al' 
quanto  di  Imilbo : che  da'  alquanto 
di  difeondo:  che  da'  alquanto  di  di' 
fhirbo : che  difturba  alquanto : un 
poco  noiofo . fubmolelfus,  fubmO' 
leiU,fubmolelhim.  Cic.ad  Atti  II' 
lud  elt  mihi  pennoleifum,  quod 
parum  Brutus  properare  uidetur. 
Quedo  mi  e'  alquanto  moledo:  che 
par,  che  Bruto  poco 8'alfretti . In 
• Fi.  vbatmoielickachhch . 

Alquanto  moledamente  : alquanto 
noiofamentr.alquanto  difpiaceuol' 
mente:  con  alquanto  dimolelna: 
con  alquanto  di  nota:  con  alquanto 

* di  difpiacere:con  alquanto  di  traua' 
glio  d^anirao . fubmoled^ : auerb. 
Cic.ad  Attic.  Non  elTe  Roma;  meo 
tempore  peraecelTario  fubmolod^ 
fero . Ch'io  non  mi  troui  in  Roma 
al  mio  necelTario  tempo : alquanto 
moledamente  lo  fopporto . In  Fi. 
raoielukachtelick . quelachtelick. 

Alquato  nero:  negreggiante:  che  a dd 
nero:un  poco  nero:chetira  al  nero ; 
che  pende  al  nero,  che  d apprefent^ 
a gli  occhi  con  un  poco  dt  color  ne' 
ro . fubniger,  fubnigra,  fubnigrum. 
Plaut.Mer.  fubnigris  oculisioblon' 
gis  malis  5 Che  ha  gli  oedii  alqul' 
to  neri:  le  mafcelle  lunghe.  In  Fi.fu' 
bartachtich.  Sp.por  cofaunpoca 
negra. 

Alquato  nuuolofo:  un  poco  nuuololbt 
cTalquati  nuuoli  fparro:d’alquati  nu 
uoli  copto : d’alqu^i  nuuoli  Qelatot 
d'alquati  nuuoli  celato:d'alqu!iti  nu 
uoli  ammantato : con  alquanu  nu' 
uoh  fopra : con  alqu.-mn  nuuoli  per 
entro . fubnubilus , fubnubila,  fub' 
nubilum,  aggett.  Cefa.  nel  j.  dcll  i 
guerra  ciutle.  Et  qumque  intermii' 

lis 
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fis  diebus : alteram  nodlem  fabnu' 
bilara  na<fhis.Et  lafciati  feorrere  fra 
quefto  tempo  dnque  giorni : con 
Toccafione  della  none  alquato  nu^ 
uolofa . In  Ff.  neuelachdch . vbol' 
ckachttch . 

Alquanto  impudico:un  poco  impudi' 
co:  con  alquanto  d’impudfciiia:con 
un  poco  d’tmpudictna : non  fenza 
qualche  impudicitia:  no  seza  qual' 
che  macchia  d'impudica  lulTuria: 
con  un  poco  d'impudica  concupi' 
fcenza  carnale . rubobfeoenus , na , 
num.3ggen.  Cice.neirorat.  fubob'* 
fcccno  ridiculo  non  utendum  ora- 
tori . Non  bifogna,  che  1’oratore  ult 
mono  ridiculo  alquanto  impudico. 
In  Fi.vbat  onfchamel. 

Alquanto  ofcuro:alquato  fofeo:  aiqui 
to  tenebrofotun  poco  fofeo:  un  po-- 
co  tenebrofoiun  poco  ofeuro : oicu- 
reno:  tenebrofetto:  con  alquanto  di 
ofeurita',  con  alquanto  di  tenebre. 
Aibobrcurus^ra^rura.  Cice.de  i chia 
ri  Drat.Crandes  erant  uerbis,  crebri 
fententijs,comprefsione  rerufn  bre- 
ucs:&  ob  eam  caufam  ipfam  inter- 
dum fubobfcuri.  Grandi  erano  nel- 
|e  paroir.fpefsi  nellc  fentcnze,breui 
nella  chiufura  delle  cofe:  et  per  que- 
fla  cajaone  apunto  alie  uolre  alqua 
«o  ofeuri . In  Fi.  donckeraclirich. 
Sp.  por  cofa  un  poco  efctlra.  * 

Alquanto  odiofo.  (iibodiofus^fa,  fum . 
agget.Cice.ad  Atti.Non  mihi  qra 
ue  duxi  feribere  ad  te  de  illius 
qucnmonfjs,cum  cas  audire , quod 
erat  fubodiofum,leue  putalTcm.No 
ho  gitiiicato  tomanni  a grauezza 
lo  fcnuerti  de  i lamenti  di  colui : fti- 
mando  io, che  Tudirgli  (cofa  che  al- 
quanto delPodiofo  hauea)  folle  leg 
giaa  fatica.  In  Fiam.vbat  onghc- 
nuchchelick . 

Alquanto  rando-.aiquato  muffito,  al- 


^olg.lat. 

quato  atnmuffato,  un  poco  rando> 
un  poco  muffito,un  poco  ammufFa 
to,con  unjjoco  di  rando,con  un  po 
co  di  raufira,  randeno , muffatello . 
fubranddus,da,dum.  Cic.  I.P.  Ex- 
crudhi  menfa  non  conchy  lijs,  aut  pr 
fctbus:  fed  multa  carne  llibrancida ; 
Mefleletauole  n5con  apparecchto 
di  pefce  da  gufeia : o d altro  pefcc- : 
ma  di  carne  alquanto  rancia.  Altri- 
menri:  vetuftate  corruptus,  putri- 
dus: nelle  oltdel  Nizol.  In  Fi.  uer- 
rotachrich . 

Alquanto  rauco, alquanto  roco,  un  po 
co  rauco, un  pocp  roco,  impedito  al 
quanto  dei  pariare,  che  alquato  ha 
la  fauella impedita,  fubraucu.s,  ca,- 
cum.agget.Cic.de  i chiari  ora.  Vox 
permanens , uerum  fubrauca  natu- 
ra. Voce  che  dura ; ma  per  natura 
alquanto  rauca.  In  Fi.  heefachrich, 
Sp.  por  cofa  un  poco  ronca. 

Alquatno  fordo,un  poco  fbrdo,  co  al- 
quanto di  fordita',c5  un  p>oco  di  for- 
dita'.fubrurdus,da,dum.Quintil.lib» 
I Vox  lubfurda.  Voce  alquanto 
forda . In  Fi.  doofaemteh . 

Alquanto  frufto, alquato  ufato, alqua- 
to logorato , alquanto  confumato , 
un  poco  confumato,  un  poco  logo- 
rato,un  poco  ufato,un  poco  frufto. 
fubtritus,ta,tum,aggett.Plaut.  fub- 
Uitar  ungula: . vnghie  alquanto  fm 
fte . In  Fi.  vbat  uersleten . 

Alquanto  llmilc , un  poco  fimile,  che 
s’airomiglLa  alquanto , che  fi  ralTo- 
miglia  alqgato,che  s^aflbmiglia  un 
poco , che  fi  ralibmiglia  un  poco  , 
che  hanm  poco  di  Ibmigliantta , che 
ha  alquanto  di  fomiglianza.  Hic,<5f 
h»c  fubfiir.ilis,et  hoc  fubfimile.Cd 
fo  Tufa  a lib.  r.  Mellieue  albo  fubfl- 
milis  fertur.  Et  ua'  fcorrendo  litnile 
al  mele  bianco . In  Fi.  een  lutsken 
ghely  ck  . In  Spagno.por  cofa  un 

poco 
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poco  remeiaiue  a otro . 

Ak]iunto  dolcntc,  un  poco  dolcmcal 
^quanco  di  malauoglia , un  poco  di 
mala  uoglia , alquanto  mtlancuni' 
co,un  poco rnelanconico . Hic& 
• Jiatc  fubtn  ftis , & hoc  fubtrifte.Tc' 
^cnc.  ndl’ Andr.  Subtnias  uifus  ell 
■clTe  aliquantulum  mihi.  Emini  pa^ 
'mto,ch'cgli  Ha  alquanto  dolcnte. 
In  Fi.  droefachtich.  InSp.  por  cola 
un  poco  triHe . 

Alquanto  rapace,  come  Tauoltore. 
^buultunus , ria,  rium . Plaut.  nel 
£ud.  Eia  corpus  cuiufmodi,  fubuul 
turium  i Horfu , di  che  forte  di  cor- 
po : alquanto  rapace  < In  Fi.^haec^ 
kachhch . 

Alquanto  tardo  di  corpo , 6 di  fpirito: 
un  poco  tardo  di  corpo , d di  fpiri' 
to:tardetto  di  corpo,  d di  fpirito:  un 
poco  pigro  di  corpo,  d di  fpirito:  pi 
gretto  di  corpo , d di  fpirito . Tar^ 
diufculus , la , laum:  Oiminutiuo. 
Terent.  nelPHeaut.  Eft  ille  Cliniat 
lmus*iardiufculus.  Egii  e quel  fer' 
uo  di  Clinia  alquanto  tardo.  In  Fi. 
craechachtich . In  Sp.  por  cofa  tar' 
dia,  d gruella  de  ingenio. 

Alquanto  fpauentato,  alquanto  mi' 
paurito,alquanto  fgom^ato:  un  po 
co  fpauentato , un  poco  impaurito^ 
un  poco  fgomentato,  un  poco  per' 
duto  d animo,  con  un  poco  di  tirao 
re,  con  un  poco  di  fpauento,con  al' 
quanto  di  paura.  Trepidulus,la,Iu. 
Ag^getriuo  diminutiuo . GelL  lib.i. 
Pulli  trepiduli  circumftrepere.I  pol 
|i  alquanto  fpauctari,  faceano  (hepi 
^ ocfattomo.  InFi.vbat  uerfaeah 
ubat  uerslaghen.uerueert.  Sp.  por 
cola  temerofa , d apprelTurada . 

Alquanto  gonHo:un  poco  gonfio:con 
alquanto  di  gonHezza,  con  un  po' 
co  di  gonHezza,  gon6atello.  Tur' 
gidulus,la,lum:dimtnuuuo.C  atuU. 


fopra  la  morte  (Tuna  pa/Tera , dce> 
kca,come  uogltamodire.  Bendo 
turgiduli  rubent  ocelli . Gh  occhi 
cari  e foaui  gonii  alquanto  Pel  lun' 
go  lagnmar  fatti  eran  rofsi : In  Fi. 
vbat  obgheblafen.  In  Sp.  por  cofa 
tnchada . 

Altamente.  Ik>cc.‘Perchealtamente 
i gheroni  della  gotmelia . Altrimen 
ti:in  alto,ad  alto.  Alie,auerb.di  qua 
lita'.  Cice.  contra  Anto.  Alte'  extol' 
Iere  manum . Altamente  inalzar  la 
mano . In  aliro  modo  larino : Su' 
blime*.  Cic.  nelle  Tufe.  Nibil  mea 
interefl , humi  ne , an  fublime'  pu' 
trefeam . A me  non  importa  niente 
d'immarcire  piu  in  terra , cire  alta' 
mente.  Sublimiter:  Qato.a  capi  70. 
Hacc  omnia  fublimiter  legi,  teri,da' 
riqi  oportet.  Tutte  qucHe  cofe  deo- 
no  elVere  altamcte  raccolte,pelre,df 
date.  In  Fi.hoochlick.  uerhcuctUck. 

Altamura,  caflelfo  nella  Puglia.  H«c 
Petilia, lia.  Vedi  i nom.propri),alla 
uoce  Petilia.In  Fi.hoo^e  muren. 

Altare.  Petr.  Et  tra  gli  altari,’(Sf  tra  le 
Ibtue  ignude . Hoc  altare,ris.  Cic. 
dell’Anifp.  Altanlrus  religiodia' 
mis  fugatus.  Cacciatoin  fuga  dai 
rcligiolifsimi  altari . Hac  ara,r«.Cf 
ce.per  D.Licinia  uirgo  ueilalis  arS, 
& adiculam  fub  faxo  facro  dedica* 
uiu  Licinia  uergine  uefhUe  dcdicd 
un'altare,  & una  chiefetta  fotto  il  fa 
cro  falTo . Altrtmenti : Focus,pului' 
nar : nelle  olT.  dei  Niz.  Noe  primo 
di  tutti  gli  altri  huomini  fece  Talta' 
re  i 3c  fopra  elTo  1’holocauffo  offer' 
fe;  ne  rende  telHmonio  il  Gcnelfln 
Fi.  aucaer.  In  Fr.  autel.  In  Tod.  aU 
thar.  In  Spag.  por  el  ara , d altar 
para  faaiBcar  . 

Alteiola,ca(lcllo  dei  paefe,  & codiera 
di  Genoua.  Hzc  Alulia,lia.i;rdi  nel 
uolume  de  i nomi  andchi , dc  mo' 

demi 
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^<mi  a car.  f. 

Akerare.  Bocc.  Dch  pietofe  donne, 
chi  crcdcra'  pofsibile  in  un  punto 
iin  cone  cofi  alterard  < Altrimeno' ; 
mutare,  pmurbare,  porre  in  moto, 
far  dtuentr  un’altro , far  differente, 
uariare.  Altero, as,  aui,  atuni.Oufd. 
iieiFafl.  Ille  fuam  faciem  trasfor^ 
mat,  & alterat  arte . Egli  la  faeda 
fuatrasforma,&quella  Altera  ad 
«irte.Inaltromodo  lanno.  Vano, 
quafi  iiltem  fado : nella  prima  par. 
cici  Pront.  In  Fi.ueranderen.  In  Sp. 
por  difeordaren  qualquier  modo. 

Akerattone,  empito, turbamento  <Ta' 
nimo,ondeggiamento  <fanimo,tra 
ua^lio  d^animo . Aefhis,  fKis,  fhii . 
Ctc.  contra  C.  Cum  arftu,  febrique 
iadantur  . Elfendo  da  alterauon 
d’animo , 8c  da  fciire  trauagliati . 
Ancora : *ftus  animi . Cic.  medefl. 
In  Fi.  ueranderinghe. 

Altero  per  la  robba : fuperbo  per  la 
robba*  gonflo  per  le  ricchezzr.  che 
ha  alterezza  perchee’  riccotche  rien 
fuperbia , perche  ha  robba : che  ua 
gonfio,  perche  e dei  beni  della  for- 
tuna abbondante . Elatus  diuit^s : 
infolens  fonunis ; arrogans  copfjs: 
Aipcrbus  opibus : habens  fpintus 
immoderatos  ob  comodorum  abii 
dantiam.  deriuate  dalle  eleg.cF  Aid. 
In  Fi.  Iiouuerdich  om  fyn|ryrcdom, 
om  het  goet . 

Alteroperla  dottrina, fuperbo  per  la 
dortnria,  gonfio  per  la  dotmna,che 
ha  alterezza  perche  e'  d<Hto:che  uc 
fuperbia,  perchee'  dotto:che ua go 
fio,  perche  e'  di  dottrina  abondeuo 
h*.  Batus  do<5hina,  infolens  do<firi- 
na,ruperbu8  do<fWna,habens  fpiri- 
tus  immoderatos  ob  do<5irinar  abii 
daima.  Deriuari  dallVleg.d’ Ald._In 
Fi.  hoouerdich  oni  die  gheleenhcft. 

Altezza . Petr.  Ch’ogni  durrompe, 


& ogni  altezza  inchinaf.  Profondf- 
Hsce alritiido,nis,Cic.  nelle  Par 
rit.  Alritudo  animi  in  capiendis  in- 
commodis . L/’altezza  d’animo  in 
riceuere  i finiftri.  Cic.*ad  Att.  Alri>- 
tudo  maris.  Ca  profondria'  dei  ma- 
re. H*c  fummitas,ris:  nella  i.  parr. 
dei  Pront.  Hic  fufpetfhis,  huius  fu- 
fpe^».  Quantus  ad  anherium  coeli 
fufpecftus  Olympum.  Quanta  c*  dd 
ciel  la  piu  fuijlime  altezza.  H*cfir- 
blimitas,tis.Plin.lib.  'y.  Natura  fu- 
blimitaris  auida.  La  natura  delTal> 
tezza  defiderofa . che  ufaua- 
no  le  Note  Hierogliffce,quando  uo 
leuano  fignificare altezza,  feriuer 
uano  un’ Aquila;  perche  tutti  gli  al- 
tri  animali  uolarili , come  uogliono 
falire  in  alto;  fono  per  torto  porta- 
ri , 3c  non  poflbno  dirittamente  uo 
lare ; ma  I’ Aquila  fola  uola  in  alto 
diritt.i  . Vedi  i Hieroglifici  d’Or. 
Apoll.a  c 4.  In  Fi.hoochleit.In  Sp. 
por  cl  altura . 

Altezza  dr  dodici  dita . Dodrantalis 
altitudo . Cul.lib.f).  Dodrantalis  al 
titudo  . Altezza  di  dodici  dita . In 
Fi.  hoochte  uan  tubalcf  uingheren. 

Alto.  Ariofi.  Alto  mi  lieua,e  f 1 ne  Pa- 
ria patfa . Eccellente',  fublime , ele- 
uato,  fourano,  eccelfo,  eminente,er 
to . Altus, ta,tum,agget.  Cic.  nellr- 
Tufe.  Altus,  excelfus , humana  de- 
fpiciens . Alto , eccelfo , difpregia- 
toredellecofe  humane  . Altnmen- 
ti,fubliniis,  excelfiis,celfus,ere<fhis, 
in  altum  editus,exci'tatus  humomel 
leolTer.del  Niz.  Arduus,dua,  duii. 
Virg.nel  i.della  Georg.Mundus,ut 
ad  Scythiam,  Rhiphorasq;  arduus 
arces  confurgit.  Si  come  uerfo  Scy- 
thia il  mondo  s’alza , 6i  uerfo  le  Ri 
fee  rocche  alto  monta . Editus,edi- 
ta,  editum,  nome  aggett.Cic.  con- 
tra Verr,  Locus  priecelfus,atq;  edi- 


tus. 
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•Aiif.  huodd  rubliiTieliS^  sdtolPrccd" 
Ais,  fatAim.  TitcdTo  dTcmp.  Elatus;, 
ta,  tum.  Cic.  de^li  viV.  C^od  ani' 
mo  magno  3c  dato  faifhl  Iit . Che 
Ha  (lato  Attto  con  animo  grande» 
&altaHic«Si:  hzciSf  hocemtnms, 
ds.  aggett.Ctc  deil’orat.Dircufirn 
da  funt  ea  quz  obTcurantfdC  ea  quz 
Aint  eminenda , 3c  pirompta  fiinlen 
da.  Btidgna  leuar  uiaquellecofe', 
cheofeurano:  8c  quelle»  che  alte  fo> 
no  i & quelle  prendere,  che  in  pron 
to  ci  uengono  . Perarduus , petar' 
dua,  perarduum.  Cic.  contra  Verr. 
Mihi  perarduum  eft  hoc  common> 
itrare . Alta  cofa  mi  fopralla  da  mo 
(Irarui . In  Fi.  hooch.  In  Turch.io' 
chan.  InSp.porcofa  alta,  o honda. 

Alto  due  cubiu . Hic  3c  hze  bicubita' 
lis,(S:  hoc  bicubitale.  Plin.lib.io.a 
capi  1 ).  Bicubitalis  caulis . Caolo 
alto  due  cubiti.  In  Fi.  hooch  tvbee 
cu/biten;. 

Alto  urf  cubito.  Hic 3c hzc  cubialis, 
iSi^hoc  cubita  le.Liu.nel  4.della  guer 
ra  Cartag.Muruin  ab  imo,ad  Tum  - 
mum  crebris  cubiiahbus  fere'  cauis 
ap  eruit . Aperfe  il  muro  dal  fonda' 
mento  fino  in  cima  con  caue  rpelTe 
qu  a It  alte  nn  cubito . In  Fi.  hooch 
een  cuybit. 

Altramente,altrimenti.  Bocc.  Ma  ella 
andra'altrimenti.  In  altro  modotin 
altra  guifaiin  altranianiera,in  altro 
uerfo,ad  altro  modo;  ad  a)tia.guira, 
ad  altra  maniera,ad  altro  itriiA%per 
altro  uerfo,  per  altramaniera ; per 
altra  guifa,per  altro  modo.  Aliter, 
auerhio  di  quahta'.Cic.deirAmicit. 
Aliter  enim  amidtif  (labiles  perma 
nere  non  poirunt.RCTchealtrimenM 
le  amitiiie  non  po0ono  hauere  fhi' 
bdita' . Ancora  dicefi:  fecus,aliopa' 
<5lo:  alio  modo ; non  eodem  modo: 
non  periudenelle  o(I,del  Niz,AliO' 


quin.  Cic.dcHcle|^.AIioquifiniwl' 
ta  extarent  exempla  maiorum:  A)' 
trimenti  moln  elTempi  dei  nolht  an 
nchi  it  'trouerebbono . Alioqiii , 
ahaa-nelle  olT.del  Niz.  C^eroquin; 
Gic.ad  Atr.  Oleca,'Czttroquin.ual 
de  expetenda.  O lao|chii,'  aAnmrail 
memeuoli  d’ell«regrandenMmeri 
cerchi . Czteroqui  ,-nxlle  oiTerideI 
Niz.  In  Ft.  and^  In  Sps;poren 
otra  mapera .’  rnu 

Altrettand . Boc.  Odinanzi  ad  ahret 
tann  porci  il  giueriano . Hi  Sc  hz, 
6c  hfc  totideminel  numero  dei  pi'u» 
& indeclinabile.CiciielFAcad.To 
tidem  uerbis,  quot  Stoici,  con  akret 
tante  parole,  quante  ufano  li  Stoid. 
Almmenti : ParnomeniKnellc  off. 
dei  Niz.  In  Fi.  noch  eenafoo  ueelc 
In  Sp.  por  otros  tantos. 

Altrcf  tanto.  Bocc.  Con  altrettanto  pa 
ne.  Tantiim  aucrb.Plaut.nell  a Mo 
(lelLEtrors,^  foenus  tantilm  eft.Bc 
la  forte,  & 1'uAira  e'  altrettanto.Gc' 

• nitiuo  Tantklc  :‘accufaiiuo  hoc  tan 
tundem ; <Sf  non  ha  piu-,  che  qudH 
due  obliqui . Cic.  a v^.  fuo  fratello. 
Sepioni  tantundem  folutu  eft.  Hefsi 
altrettanto  pagato  a Sepione.InFi. 
foo  ueel.  In  ^a.porotrotantoea 
quancitad. 

Altrettanto, A’ lameta' di piu.  Sefqut. 
Gk.neirorat.  Pes,qut  adhibetur  ad 
numeros,  parti  tur  in  tria,  ut  necefle 
(ti  partem  pedis  auc  zqualSelTeal' 
rerf'  parti;  aut  altero  tato } aut  fefqut 
maiorem  .11  picde,chenel  numero 
fi  ponein  tre  cofefi  partifceidima' 
mera  the  necellaria  cofa  ^ una  pat' 
te;  cfelTo  piede , ouero  elTere  eguale 
alfalrra  parte , ouero  altrettanto  , 
oueio  altrettanto  & la  meta'  di 
piu.  In  Fi.anderhalfmael  foo  ueel. 

Altro.’ Petr.  Poi  Ia  nuidi  in  altro  habi 
to  fola,  Alius,Iia,Iiud,geimiuo  alius» 
Lf  daduo 


Dittion'.’  volgl  lat. 


T ^ 

^duoal^.  Cicad  Att.  Acccpf  epi# 
ftol  J8  tuas  aliam  alia  iucundiorenu 
Honceuutelc  tue  lettere^  una  pnu 
foaue  dell’altra . Aitnmenti  'in  lad^ 
nouion  ide]n:reliquiis,ca»en,  pnne 
rea,alten  nclle  olL  dei  Niz.  InFia. 
ander.  In  Sp.  por  otro. 

Altronde.  Petr.  Et  lo  contra  fua  UO" 
gtia  altronde  il  meno . Altriinfo':  cb 
akro  luoco . Aliunde,  auerbJocalei. 
Cic.per  Liga.  Cum  id  neque  per  te 
(icires, neque  abunde  fcire  potuilfes. 
Non  fapcdo  tu  ad  da  te : ne  poten« 
dolo  altronde  fapere.  Inaltrama' 
niera  latina:  Ex  alto  loco, ex  alia  re: 
nclle  oir.del  Niz.uedi:Dt'  altro  luo> 
co.  FiZi.op  een  ander, andenibacns. 
in  Sp.  por  de  algun  otro  bigar. 
Altrouc.  Petr.  Sia  fctitto  altloue  R,che 
mille  penne.  Altnmeu,  in  altro  luO 
co.Ahbi.Cic.nelle  Acad.Nufquam 
«libi.  Inniun  luoco  altrbue.uedi.  In 
ithro  luoco.  In  Fit  op  een  ander.  In 
Sp.  por  en  otro  lugar. 

AltuttOydcl  tuno,  allatto : in  tutto,  & 
per  tutto , Plane,  prorfusjomnino: 
penitus,perfc<fle,ex  omm  panetuf- 
quequaqur.neile  elcg.d’Aldo.  V edi 
piu  adictro:  Affatto . In  Fi.ganrche' 
bck,  gans.  In  Sp.dcl  todo. 

Alume . Hoc  alurnen,aluminis . Plin. 
bb. } f -Nec  minor,aut  ab  eo  dirsimi 
lis  eft  alum  nis  opera.  Non  e'  mino 
• re,  d difMmile  da  quello  1’opera  dei 
lo  alume.  Ve nce  di  moltefoni.In 
Opto  candido,  <&  nero.  Vedi  Plin. 
alio  ReiTo  luoco.  InFi.alluyn.  In 
Sp.  por  el  alumbre . 

AUungare,  prolungare,  ritardare,  dar 
lungolr.tirar  cThoggi  in  domam,pa 
fcer  di  parole,  tenere  a fperaza:trat 
tenere , far  camoiar  con  molte  fer^ 
me,ltirare  la  cofa,dare  oltranze,  no 
lafdar  gifigere  al  fuo  fine,tenere  im 
pedito  il  fine, non  lafciar  matuiirc  d 


fhitto  di  qualche  cofa . Rc  eztrahe« 
re, rem  ducere,  rem  producere,  rem 
protrahere,rera  difFme.rem  profer 
re,prorogare,protendere;in  aliud  t€ 
pms  rcijcere,protrudere:rem  iuQjen 
deremoram  itnjcere.  Dalle  elegan. 
d^Ald.Didcrrcaliquid  in  annos:dif 
ferre  aliquid  in  dic : difFcrre  aliquid 
in  horam : differre  ahquid  tn  polte«' 
nmi,diiferreabquidin  fecula, diifer 
re  aliquid  in  tSpora.differre  aliquid 
in  tempus  ahud-.nelle  oIl'  dei  Godf. 
al  uerbo'.  Differre.  Quefti  modi  di 
dire  al  tempo  pertengono.In  Fi.uer 
langhen.  dralen.  op  ha  fnua  hoU' 
dciip.por  eifcder,o  dilatar  cl  nepo. 
Allungare,ltcdcre,ampbare^dar  mag 
gior  lunghezza,dare  aggiunta:  far 
diuenir  maggtore,  far  aefeer  di  cor 
po  in  lungo.  Addere  aliquid  ad  ali^' 
quid,facere  acccfsionaTi  alicuius  rd 
sdicui  rd,facere  aliquid  longiustdu' 
cae  aliquid  longius.  Denuan  dalle 
eleg.d’ Aid. Vedi  piu  adietro  la  dit'  ’ 
. tionev Accrefeere.  In  Fi.docn  vbaf- 
fche  uameerderen.  Sp.  por  anadin 
AUungato , faito  lungo,  tirato  in  lun- 
go,con  lunghezza,  che  ha  lunghcz 
za.Produ(Rus,(fla,<ftum.Cic.nciro 
rac.Incly  tus  dicimus  breui  prima  b 
taa,infamis,pdu(Ra.  Inclito  dicia' 
mo  con  la  prima  lenera  breueicSf  m 
fame,con  la  prima  allungata.ln  Fi. 
ghelenckt.Sp.che  c'  eRcfo  en  luego. 
Aliufengare:meglio,luscgare,  far  uez 
zt,  far  lufinghe-.addolcir  con  lulin" 
ghe , imboldir  di  lulin^hrarmar  di 
lunnghe,inebrtardi  luimghe,pafccr 
di  lultnghe,  dar  abaelufinghe,  in« 
dolcir  con  lullnghe , dare  il  latte  dei 
Iclufinglie,  far  guRar  il  mele  delle 
luRnghe,  dara  guRare  alta  foauita* 
di  lullnghe.  LatRo,  la<Ras,la(Raui, 
latflatum.Tacni.  nell’Andr. Nifl 
me,  latRaHea  amantem  ) Sc  falAt 
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4>epc6dliceres^  Se  tu  non  hauerst 
allufcngato  me,cheardo  d’ajno>e< 
^ con  falb  fperanzain  lungo  ty^n 
Uumenafsiy  Palpo, a$»  uedi,!'^]^ 
<del  C^rc.al  ucrbo, Palpare. 
aliquem  Mandittjs : kfjwlf 

olT.del  Godfc.al  uerbo,Petere , Vfy- 
di  piu  di  fopra  alia  dicrione‘1  Acca- 
rezzare*.5i  anco,  uediLuftngair. 
Ih  Fi;  troetelen.  In  Sp.por  halagitr, 
&lifoniear. 

Alsair . Petr.  DeuelTeal  proprio  ho' 
nor  aljnrniaigii  odchf.  ahriiAhitir 
eftolIerr,lubliniai«,«gerrdeuarem 
altoiinalzare.  ExtoHo,  extollis,  tali. 
Cice.nelle  Epi.Quemm  ad  caelum 
laudibus  extuCdi;  Ilc{uale  tu  haic5 
laudi  al^to  fino  al  ctelo.  airrtmhiti 
tn  1 atino.  Effcro,erigo,tollo.  nellc  of. 
«fel  NizoI.  Vedi  piu  tnnanzr  fetro- 
ui  inalzarc.  n Fi.ophcden.  In  Sp. 
porenfalzar.  > 

Alzarlt  in  diguelle,alzarli  pizzicone. 
cSiiUere  in  digitos.  VitgiiConihcit 
in  dcguos . in  dtgicelle  aizolsi . In 
Fi.  op-fyn  teenav  llaen . 

Alzar  lemani  al  delo . Tendere  ma^ 
nus  lupplices  ad  ccclutn . vedi  nelle 
oiT.del  Godfc»  alia  dittione,Tende' 
re . . In  Fl  die  hauden  ten  bemel  op 
faed^en. 

Alzar  fabnca.  Tollere  tc<fhim  alnus, 
vcdi  nelle  oir.del  (L(ndl'c.aila  dittio' 
ne,  Tbllcre . In  Fi.  die nmmerazf 
hoogben . 

Alzaco . Petr.  Con  quelte  alzato  uen» 
go  a dire  hor  cofe.  Alti  imcmi.tnal' 
sato,  leuaio  in  alto,  ieuaco  ad  alto  i 
polro  in  alto,po(to  tn  altezza;  fubli 
inato , polh>  tn  iitblime  grado : coU 
locato  in  alto:collocato  in  altczza  ^ 
mclFu  in  alto,mct{b  m altezza:  fol' 
leuato  in  alta  pane . Sublcuatus.ta, 
eunt-  (Jic  contra  Verr.  Ignis  c fpc' 
cula,  fublatus . Fuoco  alzato  da  vna 


fenedra.  In  altrarguiiU  lanna,abro^ 
gatus,elatus,remotus,  eie^bis,  euc' 
iflusrneltrolTer.deI  NizoI.  vedi  pia 
innantzi,fetroui  innalzaio . in  Fi. 
ii0rbeuen,o|^eeuon.  inSp.alza-' 
loaniba.  in  hi 

A;M.  Nelle  note  diGrattofoEpAlaip- 
lite  caR  iizitto  AgntticavAmicusv 
«mtcatidifcofl.A.M.1.  Amicus:  a- 
mico,  ctcofi.  A.M.S.  Atnidis:amf' 
«o.  A.  M.I.  ligniAcano vAmicus 
meus  luniusiGtunio  amico  rato, 
AF.T.R.  amphiteatrumcanAtea*' 
tro  ;'A.M.N.  aniicus  hofteri  uela^ 
.manaTstmus nobis:  amico nolboe 
^ ouero,  amannTsimo  a noi . AM.N, 
:T.  A.  amicus.nofter  tecoiTLagetHicI 
amicus  noder  te  amat  ruel  y amicus 
noder  te  adeat : uel,  amicus  noder 
afcnbitur  hbi . L’amico  nodro  ce 
ne  parlera'  a bocca : ouero , l'amico 
nodro  ti  jma:  ouero, l’amtco  nodni 
tt  uenga  a trouarc : onero , Tamico  \ 
nodro  entra nel  tuo  parere.  A.M. 
C.K.  amicus  noder  : uel,  amicus 
nobis  uel,  amicus  nulluKuel,  ami‘' 
cus  nomine . Amico  nodro : ouero, 
amico  a noi : ouero , Niuno  amico? 
ouero , amico  di  nome . 1 

AmabilrBocr.Amabdi  donne;  come 
in  noi  e Ia  pieta^  ceirmodata . alm^ 
menti . Menteuole  di  elTrre amato: 
che  ha  qualita'  amabili : ncco  di  co' 
ditioni  amabili : armato  di  paiti  ^ 
mabili : dotaro  di  a.mabilica' : pieno 
d’ogni  graua  amabilc.Qui  ametur: 
dignus,qui  diligatur:  amore homi^ 
niim  digmift  porbidens,quar  ad  cot- 
ligcndain  beneuolenriam  ualentiad 
ailiciendas  uoluntates  hotninii  nt' 
hil  ddldrrans : ad  animos hominii 
adiuiigendos nihil  defidei^s;  ad  cO' 
paranda  hominum  dudta  nihildc-' 
iider.-ins.caufas  amoris  in  fc  habens 
plunmaS)Odij  nullam,  nelle  elcgan. 

L TI  tPAld. 
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(f Aid.  hzc  amabilis,  3c  hoc 

amabile.  Ck.i^lorcs  umabties.  co' 
ftuim  amabilt.  InFi.lieHKk.iiQ 
Sp.  por  cofa  digna  dc  Ter  amadaL-  tt 
Ara^tcc  AnoH.&mcrttdycheibditJe 
folle  amame . almmmti : che  ama: 
«heeatfcittonatokhr porta  amore;, 
jdie  poftaaHenione'  hio,.df  iuecyt&c 
hoc  amans,  paruit  dal  uerboamo. 
Cicc.ad  Attic.Ciuis  amans  pam'ir. 
Cmadino  amame  la  patria . Dtcefi 
ancora  in  latino:  diIigcns:obferu^s 
«upidusdludiofiis:  gratK>fus:fatsdn 
ncilcolEdel  Ntxol.  animamstn  ak>- 
jquem  , contuncfhis  alicin  omnibus 
necetsitudinis  caulis  : omnibus  ad 
aliquem  amandum  caulis  motus  : 
omnibus  ad  aliquem  amandii  cau' 
fisimpulAisi  amons  uinculo  alirt' 
-ifhis.  Denuate  dalle  eleg.d’Ald.  In 
Fl  uryam.  licfhrbber  . In  Sp.  por 
cnamorado,  & enamora^a . 

Amante  le  coregraiie.  Pinguianus, 
na,num.i  Mart.ltb.ii  i.*L'amanus 
fum,pinguiartus  non  fum.  amo  una 
donna  in  cameima  non  fun  gia  dei' 
le  cofe  grallc  amante . altninenu  i 
ptnguta  amat.nella  i.  part.  dcl 
Pront.aUa  diraone.  Pinguiarius. 

Jn  Ftdiegheem  uct  uleefch  heuet . 

Amamcmcntci  amorofaniente , con 
amore,  con  aHetto , conaHemonei 
cordialmeme,di  tuno  cuore,di  uiuo 
cuore , aH^anonatameme . AraatO' 
ne , aucrbio  di  qualita'.Cice.contra 
Am.  Epiltola  amatone'  fcnpta.  £pi 
(iola  fcmia  amantenientc.  In  Fi. 
uryaersgheubys.  met  keld.  Sp.por 
amorofa  6i  amigablcmente . 

Amaranto  herba.  hicamaramus,ama 
ranti.Phn.lib.i  i.Siamo  fenza  dub' 
bio  uinci dellamaranto . Illioredi 
queda  herba  tira  il  nomedairim' 
mortalita'.  Ce  ne  fono  di  due  forti  i 
vnaforK  in  uolgarclulianollchta 


ma , Hor  uelluco  giaHo ; 'In  hittnqV 
amarantus  luteus»  In  greco 

. i . InTrSc.  palTi' 

Qttoilrri4ulne;  'L’akra'fibe  A'#' 
r^blata  Itallapa  H* 

. nt>t'u^i^>oiro . In  lati.'  amkrdh-' 
ths  pfiri^Urcus  In  gref. 

. Ili  F^rape,  PalTcucldars 
rbuge  - Se  vupi'  qedere  Icfonne,^ 
queite  herbeiuedt  le  effate  dc^<;  pia 

Sp,por  uw.,  j-,1^  ik  fdpK  fWr 

cafeinarci)it%;,{.]]yU 
Amate.Pew-Lg,dpnpa  anarc,.efHie' 
xirc  mfcgna.  11  Bqnbo  nelk  luf  }«j> 
tere,  pariando  di  coft , o di  per/bne 
pernnenu  aUainarPtUfa  le  infrafcni 
teforrae.  AmBicn:i,rt  rcfci  luettmi, 
itate  fano.  Per  leluebucnc  leitC' 
re,  3c ornati coftuii II  rarr>p,«!lc  ho- 
noro  pure  alVai . Auiaiaiti  ,.quclLo  /- 
uogho  io  da  uoi  fempre . Non  ten» 
go  Tanima  tnaitra  parce,  che  a canr 
to  uoi . Piacctsui  amanni  un  poco 
piu,chehon  fate.Amatemi,chc  d al  . 
tro  mente  mi  curo . Amaiemi , & 
milieuulceamatemi.Sc  a uoibiTo' 
gnalle  culi  lcnucre>amatcmt,icon:e 
a nie;beato  mc.Niuno  fptnto  limo 
uc  in  me,  che  altroue  fi  dirizzi',  che 
uerfo  UOI . Mome  gli  fpiriti  miei 
qurlto  corpo  reggrranno , aitn  che 
uoi  da  me  amato  non  fara' . Io  non 
fd  d'hauerehoggimai  parte  alcuna  .' 
in  me  rtellu,che  piu  uolha,  che  mia 
non  lia.  Niuno  piu  ucro  modo  puo 
eirere  a fare , che  uno  ami , che  far' 
gli  conofeere,  che  anco  egli'  e ama« 
to.Chequando  non  potrd  ritrouarx 
mi  con  UOI  coi  corpo  > ntrouerom' 
miui  con  1’animo.  C5  uoi,&  m uoi, 

& intomo  a uoi  fta'  fempre  lamia 
mente . 11  di  tutio  pafib  con  uoi } ^ 
murabi' 
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«ira  ^ th«  i6  non  mangio , 
ne  beo,ne  fto,ne  Hedo,  ne  camino ; 
che  in  ogni  accidente  non  mi  fiacc 
innana.  Vi  prego,che  ui  ncordace; 
che  io  ilon  ui  amo , COmt  polTono 
mohi  ainarc:ana  ui  amo,come  for 
fc  non  puo  niuno . Ne  cofa  mi  puo 
piu  cara  ellere,ne  potra  giam4i,che 
ogni  honor  uOflro , ogni  uoftra  fo- 
disfattione,ogni  uoltra  cotemezra. 
Ogni  uno  lo  ama : ogni  uno  Io  ho- 
nora,  ogni  uno  Ii  crede,  ogui  uno  fe 
ne  Ioda  i ogni  uno  lo  prona  mag* 
giOi‘e;et  piu  Ualorofo,che  non  era  la 
fua  fperanaa,  per  grande  ch’Hla  fla 
ilara.  Che  uoi  mi  amiate  fon  coli 
certO.cheno  fa  raeftiero,  che  me  ni 
diate  a parole  teftimonianza.Loa' 
mo  tenerainenre . voi  non  hauete 
alcuno,  che  u’aini  piu  di  me,  <Sf  piu 
di  ine  pigli  confolitione  de’uolm 
profperi,Sr  felici  fuccefsi.  Ilqualeio 
amo  honoro  grandemenlc,  coll 
conlh'etto  dalla  molca  uimi  fua. 
Egif  e'  da  me  amato  quanto  merita 
la  fua  tnolta  uirtii.  L>e  forme  uolga- 
ri,  chr  feguono  a propolito  d’ama> 
rc,fon«  mie.  Portare  afferaone : ef» 
fere  atfvtnonato : haucr  caro:  hauer 
a cuore.  portare  fcolpico  nel  core,  ha 
uere  impreiro  nel  cuore:  hauere  Ita- 
paio  nel  mezo  della  memona : ha- 
uere intagliato  nelle  uifccre  dei  co- 
re : eifere  tutto  inliaminato  nello  a- 
more  di  alcuno:  hauer  rtuolto  tutto 
Tantino  a portare  alcuno  i alto  gra- 
do;elicr  tutto  inferuorato:eirer  pie- 
no  dt  focofodeho:  amarpiuchcgli 
occhi* , clie  la  uita  prupiia:  ante- 

porre  alcuno  a tutte  le  cofe  dei  mo- 
do: eifer  tutto  ilbeiie  di alcuno. 
AMO,  as,aui,atum.Cice.ad  Attic. 
Nam  Alexidis  manum  amabam. 
Peraocheio  amauala  forina  dei  ca 
rattcre  d’Alefsi.  In  alcra  guifa  la- 


tina: DiIigt>nadamo:chlmim  habeo; 
ihidio  profequon  beneuolentia  co: 
plecflor.  magno  amore,uel'lludio  in 
aliquc  fum,uel  exilb):  faueo:  thdO' 
licijs  habeoitn  oculis  fertramore  ca- 
ptus fuiTi:neIle  eleg.  tFAld.  Ardere*, 
ainbre  flig^are:  ferre  inocultsalt- 
quem:ualde  diligcrerconferre  bene- 
uolentiam  erga  aliquem:demort  ali 
quem : compicvfh  aliquem  amorem 
compkAi  «miliaritate  ar<fla  ali- 
qucm:profequi aliquS amore:  pro- 
fequi  aliquem  beneuolenna : nelle 
ollcr.del  Ciodfc.  Colere;  Sall.Ipfe  a 
fuis  coli  pollet.  Elfo  potcilc  eilera- 
mato  da  i fuoi.  Ter.  ne  gli  Adelf.  Ec 
nos  coluit  maxime.  Et  noi  lopramo 
do  amd.  Depcnre;  Plauc.  nel  Cure. 
Ea  me  deperit.  Elia  mi  amaiiera- 
mente.  Nullum  erga  aliquem  offi- 
cium hominis  ainanafsimi  pr^ter- 
mittere  : fuam  non  mediocrem  in 
aliquem  beneuolenttam  re  decla- 
rare : fuam  non  vulgarem  in  aliquS 
beneuolennamoifendere:  fui  in  ali 
quem  eximuin  beneuolentiain  pa 
tefaccrr.fuam  in  aliquem  fummam 
beneuolentiam,quoui8  officiorii  ge 
nere  tdhfican : fuam  lingularem  be 
neiiolemiam  teilatam  apud  aliqu3 
relinquere-.fuam  tncredibiiem  bene 
uolcnuam  alicui  probare:  omnibus 
aUtcui  necefsttudinis  caulis  coniun- 
dhis  maxime  eiTe:  amare  aliquem 
fingulariter  omnibus  de  cautis:uili- 
gniter  aliquem  diligere:  beneuolen- 
aain  aliquem  alicuius  ad  liimmum 
peru  enUie;amare  arque  ac  fe  ipfum: 
iiniiliter  ac  fc  ipfum  aliquem  ama- 
rr.panier  ac  fe  ipfum  aliquem  dili- 
gere: non  fecus  ac  fe  ipfum  aliquem 
diligere:  tndem  ut  fe  ipfum  aliquem 
diifgerr.  Hc  aliquem  diligere,  ui  ne- 
minem magismee  fe  ipfum  quidfi 
omnes  in  amore  alicuius  uinccre:  in 

amoi-e 


l i,  Dittionl ; 

itaore  alicuius  piuKipaoim  app^ 
ta  r:in  amore  alicuius  pnmas  par' 
trs  libiuqidicarr.  in  amore  alicuius 
prracipem  locum  obnnere:  alicui  ef 
ie  in  amoribus : nihil  alicui  c/Te  ali' 
quo  chartus; lingulari  erga  aliquem 
animo  elTe:  hxrerc  alicui  in  animo : 
h«rerc  alicui  in  medullis:  harrerea,' 
Jicui  in  intimis  fenlibus.  Oalle  eieg. 
cfAld.In  gre.uolgare  per  dire  ama- 
re,fidice,agapan,  (tya-iroL'.  Ingr. 
letcerale.,  phiglin.  a>/AeiV.  Dalla  Co 
ron.  Pret:  In  Fi.  beminnen.  In  Fr. 
aymer.  In  Tod.lieben.  In  Sp.por 
amarconafHcion,<Sir  pafsion. 

Amare  impudicamenteiamare  disho' 
neftamemeiamare  meretridamen' 
te.  Adamare;Quintil.  InFi.  ten  cv» 
nccren  uryden . In  Spa.  por  amar 
como  enamorado. 

Amare  alquanto:amarecoH  un  poco : 
amare  di  foprauia;  amare  leggiet' 
mente.  Diligo,is,Iexi,lc<fhim.Cice. 
ncirEpi.  v'tfcireseum  non  a' medi' 
ligi  folum:  fed  etiam  aman.  Acdo- 
clic  tu  rapefa  eglreflere  da  me  non 
folo  alquanto  amato;ma  anco  gr3' 
demete  amato.  In  Fi.ecnlutsken  be 
iiiinnc.  In  Sp.por  amar  con  razon. 

Amare grandemente.  Examo,a&,aui, 
ium.Plaur.nel  Truc.Vi^ome  ru' 
riiam  examauenm.Come  lo  m‘ho 
in  villa  grandemente  amato  ..ved» 
fopra, Amare.  In  Fi.fcerliefhehb5, 

Amare  ardentemente  unadonna.Fcc' 
mina  alicpia  calere.  Orat.  rufa.  In 
Fi.  fecr  op  een  urou  uerlieft  fy  n . 

Amare  quanto  Ii  pudii  piu.  Amareut 
cum  maxime.Ter.  Hanc  Hacchidc 
amabat,utcum  maxime' tum  Pam 
philus . Pafllo  amaua  i)(ia  Hacchi' 
de,quato  fi  pud  il  piii.  I n Fi.uerlieft 
lyn  foofeeralft  moghelick  en  is. 

Amare  alcuno  per  li  fuoi  menti.  Ama' 
re  mentd  aliquati . Ter.  ncll'£unu. 


l^olgs.  lat. 

^Mentd  ce  amo.  lo  ti  amo  perii  tuoi 
menti . InFi.  iemaiu  omfynuer' 
dienlien  minnen . 

A^r  Ie  rediuoni : eiTer  uago  dallelic' 
.ditioni : bramar  le  feditibni,  Colerp 
fediuones.  PJiilt  l^ufa.  Iu  Fi.ghe^ 
hebben  dat  die  horghers,  ttibi(Hc(i 
ondereenTyn. 

Amare  grandemente  una  donnaielTc/ 
re  fieramente  innamorato  di  una 
donna  : ponare  Tmifurato  amO' 
re  ad  una  donna  : elTere  oltreo' 
gni  termine  imbenonato  in  una  do 
na.Penre  cfflufhm  aliquam.  Plauc 
Earum  hic  alteram  effiictim  peru. 
Coftui  ama  i'una  di  quefic  due  don 
ne  grandemente.  Perduc  amare;mi 
fere  amare;  nelic  olT  dei  Godfc.  In 
Fi.  ecnuroufecrliefhcbben.  InSp. 
por  pei  didamente  amar. 

Apraria  borea  delmondo:  farefitma 
dei  uento  mondano : apprezzare  il 
fumo  dei  mondo : fiunarr  afTai  lo 
elTere  in  prezzo  prefTo  il  mondo , 
Confiare  populares  honunes : vul' 
gi  comcndationcs,  «Sc  fauorem  un* 
decfiq;  captaie:nelie  of.ckl  Gofc.al» 
b dmionc:Cortare.  In  Fi.fin  hebb£ 
in  gheprefen  en  gheeert  te  fyn . 

Amar  tcncrainctue:amar  con  icnerez 
za,portar  tenera  picta' ; cilere  di  te> 
nero  modo  affeitionato.  Capite  ge 
ftare:  ^'cta^ora  prefa  dallemadn, 
& dalle  nudriti  > the  fc.prail  capo 
portano  Ir  aine,nrllequali  i picuoli 
figliuolcni  fi  giaccieno.  InFi.inoe' 
dcrlicke  liefd  toe  draghen  . 
Amare,chi  ci  air.a.ied»mo,as,aui,atu* 
Ci.rufa.  In  Fi.  vhederem  lief  heb' 
bcn.  In  Sp.por  amar  a uezes. 

Amarclla  herba.  HoePanhemum, 
nij.In  greeo  PttffvVior  ioipoLfotyor» 
In  Fra.  Efperpcute,  ou  Katricaire.  ' 
Se  uuci  uedere  la  fua  forma : troua 
Peffig.dcUe  piante  dd  Fufeh.  in  i6i 
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amorofe  catenr.fnebmto  cfamore. 
Hic  araator,oits»ucrb.Cic.perCrI. 

1 Vtnun  hic  nbi  aduitcff  an  atuacor 
uidnur  i Ti  pare  coftiu  aduJtrro» 
ouero  amatorec’  In  akra  guifa . Ef^ 
flisftim  amans:  inifer^  amans,  per* 
dite  amans . Deriuate  dall  olTer.deI 
Godfc.  In  Fi.  liefhebber  ury ert.  In 
„ ,,  Sp.poramador. 

Ingreco  letterale  picron,  Amatore  dcll’huomo . Philantropot, 

Dalla  Coro.  pret.  In  Fi.  gr«^amente.  In  Fi.  befhebberder 

menfchen. 


a'  c I } f . LlSp.  y erua  conocida. 

Amaro . Peff.  Cangiar  quello  mio 
uiuer  dolce  amaro . Altrtmenti:nn 
(o  in  amarezza : pieno  d’amareZ' 
Ziy  coperto  di  amantudine.  AiuA' 
nu » ra  t rum . Cice.  de  i Ftn.  Sctv 
Alt  iudicat  dulce,  amarum . II  feiv 
fo  giudtca  il  dolce  amaro . b’ama' 
.ro  in  grcco  uolgarc  diccli , picry, 

■JriR^v 


TTjJtfO  . - 

bittCT . In  Fr.  amer.  In  Tod.  bitcer, 
in  Sp.  por  cofa  amarga . 


_ Amatore  dilettere.  Hic  philologus, 

AmaTS.  H«c  Aiifta,  AUft*.  Quefta  e'  Pj  Hominesnobile* 

una  cuta’  delFifola  dt  Corfiw. Vedi  Philologi . Huomi^ 

-• _,i_  j.._ — m-rt  niaootlt, mainniunmodoamatO' 

ri  di  Intere  . Io  qui  non  mato  a 
quanti  modi  Hpotrebbe  dire  ama' 


nei  nomi  prop.  alia  ditnone,  Alifla. 

Amato.  Arioir.  SopraTamato  cor' 
po  s’abbandona.  Altnraenti : Iti' 
mato,  hauuto  caro,  tenuto  in  prez' 
zo,tenuto  in  Aima . Amatus,ta,  tii: 
ma  il  Niz.neiraggiunta  de  i uocab. 
barb.dice,  che  non  e ben  lanno : dc 
che  n dee  ufar  in  fua  uece : GratiO' 
fus : Qui  apud  omnes  in  maaima 
grana  eit.  Vedi  iui,la  dittione,ama 


tore  di  Intere,  6 altro  fimile:  perche 
hauendo  uaria  copia  polia  nei  loro 
femplici , o primitiut , d uerbi  da  i 
quali  difcendono,  lo  Ihidiofo  puo 
ricorrere  a quelfi,  8c  indi  cauar  CO' 
pia  a fuo  piacere . coli  ho  fatto , 8C 
fardinmolti  Armolnluochi.  In  R. 

ms . A mato  in  gr.  uolg.  Ii  dice  aga^  - 

fe non  amaris.  O' amator delle mu 

fe,nonamerailefcelte.  InFi.lief' 

In  Sp.ainado.  In  Tod.lieb  gehabt.  hebbn  der  ury  der  confient. 

Amatore.  Bocc.  Io n’ho  ne’ miei  di  Amator  della  fapienza . Hic philofo' 
mille  uedun  amatori . Altrnnenti:  phus,  philofophi . Cice.  nelle  Tufi:. 

amorofo,innamorato,fento  d’anio  " ^ ’ 

te , prefo  (famore : pieno  cT  amore, 
pieno  dicocupiTcibileappedto,  pie 
no  di  focoCo  defio : inflammato  dal 


ptmenos , tyatirip-iVo; . in  gr.  lett. 
Eromenos,  daHaCoro. 

Pret.  In  Fi.bemint.  InFr.  eflreame. 


Artem  fe  feire  nullam  rerpondic>fe<] 
efrephilofophum.  Rirpofe,chen5 
fapea  ane  di  forte  alcuna : ma  che 
era  fllofofo . In  Fi.  fllofoop. 


Tamorofa  facella, pieno  d’amore,  Amazone.  Hz  Amazones  nei nu' 
crafino  d’amore,  ferito  da  gli  amo'  mno  dei  piu.  Quefte  furono  femi 


rofl  ftrali,  acciecato  d’araore,allac 
ciato  nelI’amore, prefo  nelle  reti  <fa 
more , feruo  d'amore , pngioniero 
d^amore,  coito  nei  lacci  (famore. 
chtufo  nella  prigione  d’amore,  ftrn 
to  nc  i ceppi  d’amor , legato  nelle 


ne , che  habitauano  lungo’l  flume 
Terraodoonte:onde  Sill.neifotta' 
uo.  Perftrcpit  & tellus,  & Amazo' 
nius  Thermodon.  Fa  firepito  la  ter 
ra,<3^  Termodonte  11  flume dalle 
Amazone  habitato.  L’ Amazone 
fiiman' 
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iHmanio  fcniM  ii  niamarni,  rdfe^ 
ro  un  tfpo  il  regno  loro  fenza  huo' 
tnini . Et  per  poter  pcrfeuerare , co  i 
tnarchiconfinanti  iimefcolauano. 
Et  fe  di  loro , mafchi  nafceuano,  git 
ucddeuano : fe  femine,  le  ferbaua^ 
no,  dando  loro  tl  fuoco  alie  mani' 
nidle:  :udoche  poteffero  commo- 
damemeferird’arco.  Vedi 
,del  Teft.  in  quarto  a c.  4 o.  In  Fi. 
dieruytennnenofdfychs  vbyuers 
uan  traden . 

Ambafdena.  Bocc.  Huomini  atti  a 
portare  ainbafderia.  DiquedauO' 
ce,  uedi  il  uocabolano  dei  (ignor 
GiROLAMO  RVSCELLI  fe' 
^nalaafsirao  tra  i mag^dn  lettera' 
d d’Iialia,in  piedelle  Cento nouel' 
le  dei  Boccaccio,  da  lui  con  diligen' 
za  incomparabile  corrette,<&  ftam 
patenellafamofalibrrriadi  M.Vi 
' xenzo  Valgnfi,mercatantedi  libri, 
honorato , & fplendido , & reale . 
Hfc  legano,onis,uerbale  da  lego,le 
^&Cice.  contra  Ant.Li^nouI' 
trd  miira,ttmoris  fignum  ^f.L-’am 
bafciarta  mandata  fenza  richiefhi, 
d prouocatione , d fegno  di  paura . 
Altrtmenti : Legan'  munus,legatO' 
rummuiuifinelleofler.del  Niz.  In 
Fi.  ambalTrry  hoitfchap.  In  Sp.por 
a quellalejgacia , o embaxada. 

Ambafciadore.  Bocc-Per  un  cauto  am 
baiciadore  gli  iigndicd  fe  elVere  ad 
ogni  fuo  commandamento . altri' 
menti  i Noncio,  legato,  melfaggto, 
melTaggiero,oratore,meiro,  poita' 
tore  d’ambafcieria,ndicitore  d’am' 
bafciata,fadtore  d^ambafaata.  Hic 
legatus,legatt.  Cfc.nrlleep.  Nifi  le^ 
ga torum  nuntio  paruilfet.  Se  non 
haurlTeairambafdata  degliamba 
fdadoti  obedito . Per  altri  modi  la^ 
lini:  orator , qui  defert  mandata  al' 
ceriu6,author . nelle  oiTer.  dcl  Nizo. 


InPt.  ambaltatorebodc.  In  Sp.por 
el  legado  nuncio,  o embaxader. ' ' 

Ambardadore  di  pace . Hic  caduce*< 
cor,ons.Lni.nel  6.della  guerra  Car 
tag,  Afdrubal,  ne  in  ardo  res  cilet, 
caduceatorem  mifit.  Ardrubale,aO' 
cioche  Ia  cofa  in  ftretti  termini  non 
fteJfe:  mando'  un^ambafdadoredi 
pace.  In  Fi.bodedesuredes.  In  Sp. 
por  el  ambaxador  dc  pax. , 

Ambcrga,ouero  Amberg-Hacc  Can- 
tiocbis,bis.  citta’  della  Geimania. 
V edi  ne  i ncm.prop.  Camiabis.' 

Ambitione , immoderato  defiderfodi. 
honon,  sfi  enato  appetito  di  gloria: 
prattica,brcglio,  lulinghe,  (S^fom- 
mifione,  che  fi  ufa  per  cofcgufre  ho . 
non,  brama  di‘acquifiar  credito'."' 
Hxc  ambitio, onis.  Cic.negli  vffic. 
^’lfcr^ma  elf  ornnino  ambino,ho' 
nommi  ue  contenno . Infelicifsima 
e'affatto  rambitione,i5(:il  contra- 
fto  degli  honori . Altrimenti:  ftu- 
dium  honoram , cupiditas  honorti; 
helle  olTer.dcl  Niz.  In  Fi.  eerghiri- 
chcit.  In  Sp.  por  a quellacbra  de 
fubornar  uotos;  por  la  cobdicia  <fc> 
mafiada  delus  horras . 

Ambinofo , deliderofo  immoderata^ 
mente  di  honon, sfrenatamrnteap 
petitofo  di  gloria , brogliefco|,  bra- 
molo  d'ac(7ui(lar  credito,  checerca 
co  troppo  defideriomadtrati,  o ho 
noti.  Ambitiofus,fa,fum.Cic.per 
Flacco.  Quiitaeft  ambinofus,!* 
omnes  nos  quoudie  perfalutet . II- 
quale  e' tanto  ambitiofo , che  ogni 
giomofalutatutti  noi.  Seuuoifa>‘ 
pere  i memorabili  ambirfofi , uedi 
rOffic.deI  Tefr.in  ejuartoa  c.  t lyg. 

In  Fi.eerghirirh . In  Sp.el  demafiae 
damente  cobdiciofo  de  horra». 

Ambitiofamente,  troppo  defiderola- 

m ente,afFcttuoramente,brogIiefca  • 
mente, importunamece, con  troppa 
anlieta'. 
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AthWoW.Cic^d  Att.Pe 
tfUit  a mf,  ut  eius  orationem  ne  am 
bidose  corrigerem.  Egli  m’addima 
dd«  che  io  non  uolcfst  ambitiofam£ 
tecorreggere  la  fua  oratione.  In  Fi. 
•eerghirchelick. 

Ambiriorameiue  procedere.  Captare 
honores,uenari  ambitionem : nelle 
ofTer.  dei  Godfc.al  uerbo  Captare . 
In  Fi.  hoodieit  faken. 

Amhra . Petr.  La  ue*!  Sol  perde, non 
pur  rambra,(S(r  1’auro.Hoc  fuccimif 
(liccini.  Giuuenal.  nella  Sat^.  Pin» 
guia  fucdna.  L’ambre  gralfe.  An^ 
co  ne  rende  telbmonianza  Plin.neI 
lib.  7 7.  a capi  7.  Dicefi  altrimenti 
alia  latina, hoc  ele^hum,eIe(fhi:  Ve 
ro  echequeftauoceeIe<fhum,oltre 
che  ligniricaambra:  piu  rpeirofi' 
gnifica  metallo  fatto  d’oro  con  la 
cptinta  pane  d'argcto.In  Fr.ambre. 
In  Sp.ambar.  In  Tod.  augfleiri. 

Ambracia.hzc  Ambracia,d*.Queita 
i una  dcta'  deirAlbania,laquale  pri 
tna  n chiamaua  in  latino  ^onia, 
^ Paralia . I fuoi  habitori  u chia' 
mano  larinamente,Ambracienfes, 
& Ambradotz.uedi  1 Sinonimi  dei 
Teftore,  alia  dittione  Ambracia. 

Ambrotono.  Hoc  ambrotonn,ni.  her 
ba  laudatifsima,  che  nafce  nella  Sici 
lia,<Sc  nella  Franda.vedi  il  Cornuc, 
dei  Teli,  in  quarto  a c.  i j j 

Ambrum . Hoc  Ebrodunum.ni. 

A membro, a membro.  Membratim. 
auerb.Cic.nellePart.  Narrario  au' 
tem  accufatoits  erit,  quaii  membra 
rim  geib  negoti)  fUrpidofa  explica 
tio.  Ma  la  narratione  deiraccufatO' 
re  fara' quaii  una  rorpenofaifplica' 
rione  dei  negotio  fattoa  membro,a 
membro.  In  Fi-lidt  uor  lidt . Sp.por 
de  miembro  en  miembro . 

Ametifto  pictira  preriofa.Hic  ameihy 

Ihi^.Qucilageiiinu^roira)  6c 


di  color  di  uiola.  Vedi  Plin.  a lib.  j r. 
che  IUI  paria  dello  amenfto.  In  Sp. 
por  el  amettfco  piedra  prectofa. 

A me  non  par  uenftmtle.  Verifimile 
mihi  quidem  non  ht.Parlare  di  Te 
rent.  In  Fiam,  m/  dunckt  daes  niec 
vbaer  en  is. 

A mia  uolonta,  amia  uo^ia,  a piacer 
mio,  a mio  arbitrio . Ad  meum  liht 
tum,  pro  uoto,  pro  uoluntate,  arbi' 
tnomeo,  mea  fententta,  ut  mihi  Ii' 
bet,ut  mhi  placet,ut  mihi  fedet  ani« 
mo,ut  me  delecfiat,  ut  mea  e{t  fentS 
ria.  In  gre.uolg.n  dice,  is  to  thelima 
niu , gi*5  TO  . In  gre.lett. 

pros  tin  emin  thelidnf^jjco;  Cp-nV 
lfcMi«TiV.  nella  Cor.  prer.  InFi.nae 
mynen  finne. 

Amicarlt,fare  amiciria,entrare  in  ami 
ciria,  legare  amicitia,  prindpiare 
amicitia,  fare  amifbi,  prendere  ami 
dtia,  tor  per  amico,  farii  amico,prS 
dereper  amico , raccorre  nella  fua 
arafciria,fondare  amicitia,  piantare 
amiita',ine(hireamiciria,cogiunge« 
re  airimi,dar  luogo  ndla  fua  gratia, 
dar  luogo  nella  fua  amicitia.  Acci' 
pere  aliquem  in  araiciriam,  nelle  of 
(er.del  Godfc.al  uerbo,  Accipere.Re 
dpere  aliquem  in  amicittam,redpe 
re  aliquem  in  conforrium  fuum,rc' 
dpere  aliquem  in  familiantatem, 
recipere  aliquem  in  necefsitiidinf ; 
recipere  aliquem  in  gratiam,  recipe 
re  aiiqunn  in  gregem  fuum . Modi 
ufari  daCic.&T  da  Teren.  In  Fiam, 
urinfehap  maken. 

Amicarfi  con  alcuno,  fare  amidtia  co 
alcuno , enrrare  in  gratia  cTalcuno, 
hauer  luogo  nello  amore  di  alcuno: 
guadagnarfi  Pamiila'  d’alcuno . In. 
ciderein  amicitiam  alicuius.  Salhi. 
Si  quis  niam  a culpa  uacuus  in  ami 
dtu  dus  tndderat . Se  alcuno,quan 
M cunque 
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tunquei'nnoc5ce  s’amicaua  conlut. 
In  Fi  jiict  icmants  unnfchap  mak2. 

^ In  Sp.por  hazer  amiflad  honefta. 
mica  ptcciola,  innamorata  picdola, 
diua  picciola,  innamoratclla,  amO' 
rofa  picciola,  Venere  picdola,  Harc 
amicula , 1*.  diminutiuo  da  amica . 
P lin.lun.nel  r.delFep  .Cum  eo  Tar 
racinx  de  amicula  rixatus.  Elfendo 
uenuto  a ciuUa  con  lui  in  Terracina 
per  quella  fua  picciola  amica  . Cic. 
ncl  i.deirora.InFi.ecnuryfterken. 
In  Sp.  por  el  amiga  pequena. 
Amicheuolmete.  Amice,auerb.di  qua 
lita'.  Cic.l’ufa,  In  Fi.  urindelick.  In 
Sp.  amigablemente. 

Amicirsimo,  ftrettifsimoaiijico,  fami 
gliarifdmo, intimo  amico,  lingola' 
re  amico,  fommo  amico , fopremo 
amico , amico  in  eccellente  grado, 
amico  in  fuperlatiuo  grado,  amico 
non  uolgare.  Bencuolentifsimus,!!/ 
ma,  (imum:&'araidrsimus,lima,li' 
mum . Cic.nellVp.  Exilhmaba  me 
officio  elTe  funtftum  beneuolentini 
mi,atq;  amidrsimi  hominis.  Io  giu 
dicaua  d hauer  fatto  Tufficio  cTami 
ciTsimo  A famigliatiTsimo  huomo* 
Altnmcti:  amantirsimus,  qui  re  de> 
clarat  fuam  in  aliquem  eximia  be^ 
neuolentiam,  qui  fuam  in  aliquem 
lingularem  beneuolentiam  re  oftc' 
^t,qui  fuam  in  aliquem  beneuolen 
nam  fummam  quouisoffidoruge 
nere  tcftificatur,qui  beneuolenuam 
fixam  fic  officis , ac  frudiisillullrat, 
ut  eam  3c  amicus,  & omnes  clanf' 
fim^  cernat,  qui  beneuoleutiam  fua 
fle  probat , ut  ea  amico,  atque  adeo 
(untfiis  hominibus  clarifstme'  pa^ 
leat.  Denuati  dalle  eleg.  d’Ald.  In 
Fi.feer uncnchoudt.  In  Spa. porci 
amigo  in  grande  manera. 
^miana,amifla',famigliarita':bcneuo 
glicnza,domcfb'chezza.  11  Bembo 


nelle  fue  lettere  parlSdo  d’amidaa, 
ufa  i rottoferitd  modi  cadidi,&  Icg- 
giadn,  iquali  qui  pongo ; perche  il 
gentile  fennote , che  non  e di giudi' 
do  machcuole,quello  di  loro  in  oc' 
correnza  8’elcgga , che  tornera'  piu 
a propolito  dei  fuo  penflero,  & mu 
d,  & aggiunga,  & OninutCcucomc 
conofccra'  il  meglio.  Cofi  fara  feiu 
pre,doue  ho  {x>flo,  & fon  per  porre 
in  queflo  uolume  modi  ufati  dal  Bc 
bo . In  tal  modo  d legd  il  delo . A 
lui  niuna  parte  di  me  e occoln.Col 
quale  ogni  mid  penliero , ogni  fhi-' 
dio , ogni  cura , & in  fomma  ogni 
qualita'  dei  mio  animo  era  commu 
ne.  Per  l antica  amifta',  che  e' tra 
fuo  padre , <5f  me . Siate  ceno  , che 
rhauerd  in  quell'ifleiro  luogo , che 
rhauete  uoi.  Io  1'hauerd  in  quei  c5 
to,  in  che  fi  fogliono  i cari  figliuoli 
haime,  & ancora  in  maggiore.  La 
carita',(&  bencuoglienza  uofira  uer 
fo  me , Non  poflb  eflirr  cotento,che 
fi  dica,  che  per  rifpeno,d^  coto  mio 
cotanto  amore,  & cotSta  cominuaa 
none  di  beniuoglienza  fi  fia  rotta, 
& feparata,  & guafia.  Quefti  fono 
tutti  fegni  di  molta  dolcezza,iSf  cor 
tefia  uofira , & di  molta  amoreuo^ 
lezza  uerfo  me.  Salluft.  pariando 
dell  amicitia  nella  congiura  di  Ca*< 
ti^ia  dice:  ches’acquif^o  piu  ami 
diie  coi  beneficiarej  che  coi  riceue- 
rebeneficq.  Leggefi  nella  uita  di 
Solotie,  die  1’huomo  dee  pigliare 
amicitia  prefto,  ma  pigltatala  ,non 
Ia  debbe  fubito  lafciare.  Diceua  Ifo 
crate:  Non  uoler  prima  hauere  ami 
ciria  con  niuno,  che  tu  non  fappi,co 
me  sV  portato  c5  gli  altri  fuoi  ami 
ci:perchcquello  che  ha  fattoaglial 
tri,  fara'  anco  a te.  Sia  tardo  a piglia 
re  amidaa,ma  fe  Phai  pfa,dei  ppo' 
tuamSte  olIcruarla,Taato  male  e'  a 

non 
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nonhauere  aloitio  amico;qu3to  ad 
haucmr  mold,  & lafciargK  • Fa,clie 
tu  dica  sf  pre  bene  de  gli  amici  tuoi. 
L’oro  fi  proua  nel  foco,&’  gli  ami' 
d nclle  auerfita’.  Vfa  1’amico  difcre^ 
tamente;  no  afpettar,ch’eflb  ti  pre^ 
ghi,  fe  conofcendo  la  fua  uoloma'  lo 
puoi  feruire . Ricordati  cofi  de  gli 
amid , 'che  ti  fono  lontani  > come  di 
*quelli,chedappreffo,  Sfprefentiti 
fono . Come  mala  cofa  e l’efiere  da 
gli  nimid  uintoicofi  <1  mala  coia  ef- 
fere fuperato  da  gH  amid  di  beneff- 
d . Le  fopratocAe  cofe  fono  nelle 
uite  de  i Filofofi  tradotte . Cicerone 
nel  primo  libro  de  gli  uffld  fcriue» 
Ae  quella  ^ giocondifstma  amid- 
tia , che  la  fomfgUanza  de’  cofhimi 
congiunge.  Vedi  Gaio  Plinio  Giu- 
niore  nel  libro  de  gli  huomini  illu- 
ftri  a capi  1 7.  nel  tine . vedi  il  libro 
di  Cic.inritolato  delP  Amicitia.Cic. 
nel  9.  delle  faraigl.  cofi  lafdd  fcrit- 
co . Perdoche  quantunque  non  fa- 
dlmente  fi  difcema  Pamor  uero  dal 
fintojfe  no  fracorre  tempo  tale,  che 
fi  come  Poro  nel  fuoco,co(ila  bene 
uoglienza  fi  pofia  per  qualche  pe- 
ricolo  cimentare ; gli  alni  tutti  fono 
f(^i  communi.  Cic.nel  i4.deHe  fa 
migliari.Non  dimeno  in  nmii  nuo- 
ui  congiungimenti  tf  amoreuolez-* 
za « importa  mblto  quale  la  prima 
entrata  fia>  8c  con  che  forte  di  rac- 
commandanone, quali  le  porte  dei 
Pamidna  s’aprono.  Cie.nclPxt  dei 
lefamigl.Tutte  Ic  cofe  tuediletto 
mi  porgono>ma  prindpalmente  la 
tua  grandifsima  redenelPamicitia , 
il  configlio,la  grauita,la  conftanza: 
aggiuncoui  Ia  piaceuolezza,  Phu-* 
manitd,Ie  lettere.In  materia  d’ami- 
citia  i famofi  dotti  anricH,  ufarono 
le  coraparanoni,  d fimilitudini,  che 
dir  le  uogliamo,lequaIi  feguono.IC» 


4« 

fione  innamorato  di  Giunonefi  tr* 
udin  una  nube:  Cofi alcunimen- 
tre  uera  amicitia  cercano  > abbrac- 
ciano  la  uolgare,et  falfa.Si  come  !• 
fiagno,oucroiI  piombo  bianoofal  * 
da  il  rame  rotto  > accompagnando 
infieme  Puno  8c  Paltro  per  la  parr- 
telachehacon  ambedue:  cofi  Pa^ 
mico  dee  raccondiiare  Pamici«’a,et 
Ia  beneuogbenza  rotta;  accommo-* 
dandofi  alPuno,&  Paltro  amico  di- 
fcorde  pel  douere.  H*c  Amici- 
T I A , nae.  Cic.  a’  Qj.  fuo  frat.  Do- 
Afsimi  homines , quorum  funt  de 
amidna  gerenda  prarclanTdm^  feri 
pd libri.  Dottifsimi huomini , de« 
quali  ancora  fi  rrouano  libri  famo- 
fi fsimamente  ferini  intomo  al  mo- 
do, che  s’ha  da  tenere  nelle  amici- 
tie . Altrimenri  in  larino : betieuo- 
lenriz  coniumfiio:  familiaritas:  ne- 
cefsitudo : nelle  olT.del  Niz.ArifHf- 
fimum  necelsitudinis  uinculum : a- 
moris  uinculum  arifiius : genus  ftu- 
di)  amicum  i genus  offici)  amidfsi* 
raum:coniun(fiio  animorum . deri- 
uari  dalPeleg.  d’Ald.  Vedi  bellilw- 
me  fentenze  fopra  PAmidria  nel 
uoIumefiampato,inritolato  Sem£- 
ri«  infigniores.  ac.  119, 

44f.i  if.14f.t44.  L/’amicitiaingr. 
uolg.fi  dice,  philia,(p»A/flL.  In  gre. 
lettera.medefimamente  philia  > (pj- 
> IX . Dalla  Coro.Pret.  In  Fi-urin- 
fchap.  In  Fr;  amithie.  InSp.  ami- 
ftad.  In  Tod.  freuntfchafft. 

Amidria  tra  le  perlbne  d’uno  ifieflb 
paefe  . Hzc  popularitas , tatis  . . 
Quintil.ncl  f.hb.vndeSpurijMelfj, 
MarcKj;  Manli)  popularitas  fignii 
affciftari  regni  firit  cxifiimatimi . Il 
perchePamicitia,  come  fuole  acca-* 
dere  tra  le  perfone  di  uno  iftefib 
paefe, di  Spurio  Melio,  Sc  di  Marco 
M n Manlio, 
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Manlio,  fu  gtudicata  fcgno  di  defl' 
derio  in  farfe  Tiranni.  Anco  Plaut. 
nel  Pen.rufa.  In  Fiam,  landt  urm» 
fchap . 

Amicida  ferma : amicitia  conAance : 
amicitia  perpetuatamtatia  indiiTo' 
lubile  amicitiattilraobilc:  amicma 
iminutabilr.  amicitia  Pcmprc  ftoiv 
ta:  amiciua  mcorrocabile:  amicitia 
inuiolabile:  indeclinata  amiatia . 
Ouid.Tula.  InFiain.Aamuailighe 
urintfchap. 

Amicida,  die  non  apporta  alcun  frut^ 
toiamicitiavche  non  apporta  alcuna 
uti1ita':amiciua  fenza  guadagno:  a^ 
«niniia  fenza  auanzo,amiciua  d'u' 
die  mancheuole  . Gratuita  amic^ 
da.  Cice.della  N.  Hominum  charis 
cas , d(  amicida  gratuita  dt . E'  una 
canu'deglihuominij  3c  unaami^ 
cida,che  non  apporta  afcun  frutto . 
In  Fi.  udnfchap  fonder  ghcubyn . 

Amicidadi  duepeifone  finuli  diAu' 
dij.  Cognaoo  ftudionim.CtcJ’ura. 
di  Fi.unnfchap  onder  peribnen  uan 
eenen  ambacht . 

Amicide  di  gran  raoAra  fenza  effrtto: 
amicitie  di  proferte:  amicide  bro' 
gliefcheiamicme  cciimoniofe-.ami' 
eide  di  chiacchiare : amicide  di  pa> 
role.  Amicitie  ambidofz . vfato  da 
Cic,  In  Fi.uby  ubater  uande  houe. 

Amico.  Petr.  J era  amico  a qucAe  uo' 
ftreDiue.  Altnmend:  famigliare: 
domcftico:ben  uogliente.  I feguen' 
d,fonomodi  ufad  dal  Bembo  nelle 
fuelettere,  da  feruirfene , comelio 
deno  di  fupra  nella  ditdone,  Ami^ 
• ciua.  Quanto  mi  fiate  amico,niuno 
meglio  il  fa  di  uoi>  Sc  fannolo  hog' 
gimai  tutd  gli  huomini , in  contez^ 
auddqualiuot,  dciofiamo.  Tra 
gli  amici  miei , che  mold  fono  > uoi 
ffete  il  primo,  6c  il  piu  caro.  Hic 
. AMIC  VS , ci . Cicc  per  QV,  JEft 


enim  is  amicus  q[uidem,qui  tanquS 
alter  idem.  Perchecoluieurramc' 
te  amicoiche  i ne  piu,ne  menoj  co^ 
me  un'altro  egli  medelimo.In  altra 
maniera  latina:beneuolus:  necefla' 
riustbencuolenda  coniun<fhis,totus 
noAer:efFufus  in  aliquem : nelle  oiH 
dei  Niz.  Cum  quo  dt  amicida  nO' 
bis  mita : cii  quo  eft  anuuda  nobis 
inihtuta : cum  quo  dt  amidda  no^ 
bis  contratfbi : cum  quo  arc^fsimo 
nccefsitudinis  uinculo  coniunifh  fu' 
mus:  cum  quo  amoris  uinculo  ad' 
Antfd  fumus:  omnibus  cui  necefsitu 
dinis  caulis  coniunefH  fumus : cum 
quo  oes  nobis  nccefsitudinis  caufi^ 
tnterddunt : cum  quo  nobis  omnia 
funneum  quo  fumus  & amicida,  et 
fenllbus  coniumftiTsimi : cum  quo 
fumus  fenfibus  cofendcntibus.Dc' 
riuate  dall'eleg.d'Ald.Ciccronc  nd 
fuo  lib.ddl’ Amidda  dicr.  che  gli  i' 
mici  fpdTodeono  elTcre  ammonid 
& riprefi:  6c  tutto  dd  merita  d'cird: 
amicheuolmente  prefo , quando  A 
fa  per  bencuoglidiza.  Senue  ^allu^* 
Itio  nella  guerra  Giugurdna,  che 
MafsinilTa  Re  deiNumidi  fu  fom' 
mo  amico  5c  di  Scipione,  dd  po 
polo  Romano.  Lo  AelTo  nella  ftef' 
ia  guerra  Gtugurdha  dice . Non  g|i 
ellercid  , ne  i tefori  fono  le  guardie 
dcl  r^o>ma  gli  amid : iquali  non 
n pollono  sforzare  con  arme,  ne  ac 
quiitar  per  oro>  ma  fi  acqutftano 
pcramoreuolezza,(Sf  per  fede.  ve' 
di  nello  Eluddario  poedeo  da  me 
tradotto.  Eurialo,Nifo,Ordte,  Pa*' 
trcKlo,&  Pilade,tutd  per  ordine  dd 
Ic  prime  lettere  loro.  Tratddo  cTa' 
mici,  i dotti  de  i buoni  tempi  li  fer' 
uironodelle  coraparadoni,onmi' 
litudini,come  ci  piacc  di  dire,che  le' 
guono.  Il  medico  fe  fa  meltiero,  al' 
cuna  uolta  ufa  il  za£bano,&  il  nar« 

dO) 
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do,  5:  faua  roaucfH«itc>parce  huma 
namentr.  cofi  allc  tiolte  Tamtco  i lu 
finglieuolci  Se  il  campo  (ircndef- 
fepiu  fenile  lodandolu , non  meno 
iidouerebbe  lod are,  che arare, <S^ 
letamare . Coli  e'  udle  alie  uoUe  Ig 
dar  1’amico  fe  per  la  laude  diuenta 
ratgliore:  quando  nd>  a che  propo^ 
fito  inunlinence  lulingarlo  < Nella 
raaniera,che  il  mele  morde,  pur^ 
ga  lepiagheiS^  non  di  meno  in  al^ 
traeofae  utile,  (3^  dolce:  coiilali^ 
berta'  dcll’amico  nonmorde,renon 
cola  uidofa , menteuole  di  corret 
tione . Si  come  tl  medico  s’afFanna 
tn  difender  la  faniul , 3c  accrefcerla: 
cofi  fa  FamicoiMa  1’adulacore  grat 
ta  le  pard  impiagace  . C'animale 
ha  di  dencro  le  forze  grandifsima' 
mente  proprie:  cofiTamico  niente 
hiori  dimolfraima  &C  le  nafconde, 
.&grandirsiinamentegioua.  Si  CO' 
raeil  medico  fatia  ancora , che  non 
ii  fenea:  coR  1’amicogioua  l'amico 
ancora  che  elTo  nol  fappia . Il  fano 
Ibpporta,(etu  lo  rinfacd,  latntein' 
peranza,la  libidine,la  fouerchia  fpe 
iaima  non  fopportarebbe  lemede<< 
ilme  cofe  elTendo  infermo : coR  l’a' 
mico  deue  eltere  ammonito,  quan^ 
do  gli  fara[  palTata  la  colera;  dqu3> 
do  nofara'  piuinnamorato.Cebai' 

Jr  non  nprendono , Sc  caftigano  i 
^giiuoletti  cadutiima  prima  ia'  cor^ 
,rendo  gli  nzzano  i &C  dapoi  gli  ri' 
prendono : CoR  Tamico  quando  e' 
afflitto  deueR  aiutare  3c  nzzarei  3c 
dapoi  ammonirlo  Sc  riprenderlo , 
che  per  colpa  fua  Rain  coR  facta  ca 
lamita'  fdrucciolato.AlFocchio  fcar 
bellino  non  bifogna  torre  il  lurne» 
Neranimo  in  affeno  ondeggiante, 
riceue  la  graue  ammonirione : ma 
bifogna  mefcolar  la  laude,  Sc  coR 
raedicarlo , Colui  che  acerbamen  > 
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te  riprende  Paqiico  in  cofe  di  poca 
importanza,  fa  ne  piu,ne  meno;  co 
me  fe  un  medico  deiTe  una  medici^ 
naamara,<3f  gagliarda , di  fpefa 
in  uiRrmita  leggiehfsime . Si  come 
akuno,  che  ha  mal  di  fegato , mo' 
lirando  Tunghie  fcarruce  almedi' 
co , fa  cofa  fuori  dcl  conuencuole : 
coR  chi  clTendo  da  graui  mali  op  * 
prelTo,  fedl  bagatelleramicocon' 
liglia . 11  ferro  pnma  intenerico  dal 
caloreidapoi  s'indunfce;  & Il  ralFo' 
da  con  Pacqua  fredda:coR  Pamico, 
pnma  unto  di  laude  > dapoi  libera^ 
mente  Rpocra'  ammonire . Si  come 
il  buon  medico  vuolpiutoRome^ 
dicare  la  infermita’  coi  fonno,  S: 
coi  cibo:che  con  la  fcammonea , dc 
coi  caRono : cofi  Pamico , il  padre , 
& il  maellro,  s’alTanca  piu  toRo  di 
corregger  co  la  laude- che  c5  le  mar 
le  & ingiunofe  parole,  pur  che  pof- 
fa.  Si  come  il  medico  quando  ha  fe^ 
gaca  la  came;non  fubico  abbando^ 
na  il  feMto,ma  lo  medica , & miti^ 
ga : con  colui  che  ha  deno  altrui  a» 
cerbe  uillanie:dee  nel  nmanente  dei 
tempo,che  ha  da  pratticar  con  quel 
nle,mingare  quella  molefha.Si  co^ 
me  coloro , che  fanno  imagini  di 
pietra;primieramente  con  percolle 
tagliano  elfa  pietra;Sf  dapoi  la  po^ 
lifcono , la  fanno  egualmente  li^ 
fcia:  cofi  Pamico  dee  midgare  Pol- 
traggio  ftino ; o la  riprennonc  in- 
giunofa.  Si  comecoIoro,che  n5  fan 
no  nuotare;mStre  uogliono  foccor- 
rere  coloro, che  s*anniegono,s’afFo- 
ganoinfiemecon  efsi,  <5tr niente  di 
giouamento  lor  pongono:  cofi  fan- 
no gli  amici,  che  nelle  auerfitide 
gli  amici,  piangono  feco  folamen- 
te.  Sevuoi  fapere  quali  fiano  ffati 
gli  amici  fegnalati , uedi  Pofficina 
dei  Tefto.in  quarto  a c 1 1x4.  Se 
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VutM  u edere  le  ftntenre  ufate  da  i 
doni  annchi  in  propolito  di  amici , 
lef»gi  il  libro  chiamato  Semenriat 
infignioresa  c.  117.  loj.  30^.  166. 
2^8.30  i.2  9i.2  4f.298.2  4f-L’ami' 
co  in  greco  uolgare  dicefi,  philoa, 
(P»>o;.  In  gre.lene.parimentephi^ 
los,(n/>o(;.  Dalla  Coro.  Pr«.  In 
fi.  urindt.  InFr.  amy.  InTodef. 
gunuer.  In  Sp.  por  d amigo  honc' 
fto,  3c  cn  bucna  parte. 

Amico  ddlo  amico.  Hic  coamicus.ci. 
Cic.ddFamici.  Hodie  me  ante  om  • 
nes  coamicos . Hoggi  me  fopra  tut 
n gli  altn  amici  de  gli  amici . In  Fi. 
een  meurindt.  In  Sp.  amigo  iunta' 
mente  con  otros. 

Amico  Rretto:amico  tenuto  moho  ca 
ro.  Intimus, ma,mum.Cic.Intimus 
fum  illi . Egli  e'  mio  ftreno  amico , 
Pemeceirarius,ria,rium.Cic.  In  Fi. 
eengrooten  fibunndt. 

Amiens.Hi  Ambiani,  nel  numero  dei 
piJ . Sono  popoli  della  Gallia  Bel' 
gica . Ne  fanno  fede  Plinio , Tolo^ 
meo,Cefare,Pomponio . 

A*  mifura.  Concluse',  auerb.  Cic.del- 
Forat.  Apie,Ar  concluse'  aliquid  di' 
cere.  Dire  qualche  cofa  con  conue- 
neuoIezza,&  a!  mifura. Altrimenri: 
definite’,  circunlcripte’:  nelle  ofT.del 
Nizol.  Prarfinitd,  auerb.  Ter.  Nifi 
praefinito  loqui  quae,  illi  placeret.  Se 
non  pariare  a mifura  cofe,’,chc  gli 
piacelTero.  In  Fiam.bequamdick. 
matelick . 

Amito.  Harc  fimilago,  ginismdle  elT. 
defla  lingua  lat.dd  Viucs  c.y8.  a ri' 
ghe  8.  In  Fi.grofachnghc  terrou' 
blomrae.  vbeitblora.  In  Sp-  po^  Ia 
femola,  o acemit. 

Ammaeftramento.  Boc.rammaeftra 
mento  datole  (T  Antigone,  altrimc- 
ti;  crudittione:dottrina:infiruttione: 
infiitutione.Cice.ddrorat.Virom'- 


volg,  lat. 

nino  omnis  emditiois  experfe.HuO' 
mo  priuo  dd  tutto  d’ogni  forte 
d’ammaeftramento.  In  altromo' 
do  lat.Do(fhina,inIb'tutio:nelie  olf. 
dd  Nizol.  InFi.  onderubyfinghe, 
Sp.por  a quella  obra  de  enfenar. 
Ammaeftramento  fatto  a bocca,<Sf 
non  per  lettere:  Infh-utnone  fatta  a 
bocca,i3f  non  per  uia  di  lettcrereru' 
ditione  in  uoce,  & non  in  {fenttura : 
dottrina  in  parole,>Ik  non  in  ferino: 
Infrmitionc  in  lingua,&  non  in  pc' 
na.Hac  cathechefis,fis.vedi  qudbi 
uoce  nella  pri.par.del  Pront.  In  Fi. 
leeringhe,.  fiichtinghe . 
Ammaeftraincnto  in  ogni  buona  arte 
di  fcienza.  Iizc  pa:dia,pediar.Gellio 
1’ufa.  InFil.gheleerthert  in  allen 
goede  conften , 

Ammaeftramenti  in  qualche  rdigio' 
ne.  harc  initiamenta,  torum,  nel  nU' 
mero  dei  piu.vfato  da  Sen.  In  Fi. 
ftichtinghe  inder  religien . 
Ammaeftrare.  Bocc.  Lo  fecrammae 
ftrare  compiutamente  ndia  nofira 
fede;altrimcnti;erudire:inftruire:in' 
fegnare;inftituire:render  dotto  ;.'or' 
nar  di  dottrina:  ueftir  di  dottrina : 
empir  di  dottnna  : cultiuar  d’ara' 
maeftramenti.  Erudio,dis,iui,itum. 
Cice.  a Quinto  fuo  frat.  His  autem 
in  rebus  iam  te  ufus  ipfe  proferto 
erudiuit . Ma  in qfie  cofe,  horamai 
Fulb  da  fe  ti  ha  ammaefirato . Per 
akro  modo  latino : doceo,  inftituo, 
expolio,  imbuo,  infiruo,  ad  huma' 
nitatem  informo , erudire  aliquem 
aliqua  re,  erudire  aliquem  in  aliqua 
re,erudire  aliquem  de  aliqua  re,{em 
dire  aliquem  ad  aliquam  remmdie 
oITer.del  Niz.  Vcdi  ila  dittione,In' 
fegnare.  InFi. leercn  ondervby' 
fen.  InSp.  por  enfenar  prindpios, 
Ammaefirare  un’huomo  ne  i fuoi  co 
fhimi . Foimare  hominem  in  fuof 

mores 
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mores  Lttno  Tufa . In  Fi.  manic'' 
ren  ghemaniert  makcn . 
AmmacHrato . Bocc  Con  molte  pa 
role  ammaeflrato  i picaoli  fandul 
ii . Altrimcnti;  dotto,  tnfegnato,in- 
Arutto,dtrciphnato,in(htuito,  orna^ 
to  di  Imcrc,  & di  coftumi,  picno  di 
lcctere,&di  coituini:coItiiuco  d'am 
maHlramenti . Doiflus,  <flaf<fhmi. 
Ctc.de  i chiari  orat.  Do<flus  8c  gne 
ds  litceris,&  latints:  dono  in  lettere 
grcche  dc  latine . In  alna  guifa  lari' 
na:  literatus>do(firina  excultus,eru' 
ditus,  imeiligens , litens  perpolitus: 
homo  abundanti  doc^nna , dotfiri' 
na , atq;  optimarum  artium  ilud^s 
cruditus,uir  praclara  eruditione, at^ 
que  doifirina  ornatus : nelle  olT.  dei 
Niz.  uedi  la  dittione,  Dotto.  In  Fi. 
gheleert.  InSp.  por  a quella  enfe^ 
nanza  de  dottrina. 

Amjnaeihato  di  quanto  re(la,ir.ftrut' 
to  nel  refto.  Cztera  do^s . Modo 
di  dire  ufato  da  i^\aitiale . In  Fi.  in 
all6  die  ander  dinghc  onder  vbefen. 

Ammalare,  infermare , giacere  infer^ 
mo,  hauer  male:  eiTercindeccato 
coi  male,  gioftrar  con  la  infermita': 
e/Tcre  berfaglio  al  malr.  elTere  quin 
tana  al  male:ftar  in  leno  grauemen 
te  oppreflb  da  malaria:elTereaggra 
u^to  da  malatiaielTer  priuo  della  fa 
nita':  manear  di  fanita' : eilere  com- 
battuto  da  malana:  elTer  trauaglia' 
to  dainfermia'.  Incidere' in  raot" 
bura.  Cic.  in  morbum  ^uem,  8c 
periculofum  mcidit.  Egli  grauemc- 
te  dc  pertcolofamenteammalu.  Af 
figi  ledlo : Orario  l’ufa . A^oto ; 
mgro  corpore  elTe:morbo  eile  afFe- 
dhis:nelle  olT.del  Niz.  Iacere,mor'> 
ba  languere,male  fe  habere,  grad^ 
ter  aflicf,ualetudine  uri  aducrfa:de" 
cumbere opprelTus  morbo: labo- 
rare morbojualcre  pdirime,  morbo 
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affici  difficillimo,  egrotare  pericit- 
los^ , agrotare  dubia  uita  Tpe  affli- 
gi morbo, morbo  uitam  in  difcnmc 
adducere . Nelle  eleg.d’Ald.  In  Fi. 
ficck  vborddcn.  In  Sp.por  eitar  en-^ 
fermo  de  pafsion  corporaL 

Ammalato.  Bocc.  Perciochefentono 
gli  eflecutori  di  quelle  d morti' , d 
ammalati.  altrimenti:infermo:  ma- 
lato : forprefo  da  inlirmita' : aggra- 
uato  da  malania : combanute  dal 
male:  afflitto  da  malattia:  percolTo 
da  infirmita' : tormentato  ^ infer- 
mita' : lacerato  grauemente  da  ma- 
lattia. Morbidus,da  dum.'Varr.  nel 
terzo  de  re  Ruftic.  Aut  cum  funt 
apes  morbid(  ppter  primores  ucr- 
nos  pafhis.  Ouero  quando  le  api  fo 
no  ammalate  per  li  primi  pafti'  dcl- 
la  Primauera . In  altro  modo  lati- 
no : .-^rotus , *ger,  xgro , corpore: 
morbo  afledius,  infirmus,  imbccil- 
lus,eneruatus,  carens  uiribus : nelle 
olFdel  Niz.opprefTus  morbo:xgri- 
tudtne  afFedhi8,argritudine  defatiga 
tus,morbo  fradtus,  graui  morbo  la 
borans,morbo  languens,morbo  af 
fedius  difficillono,  male  fe  habens: 
xgrotans  periculose , argrotans  du- 
bia uitz  fpe  ualens,  pefsime':  qui  in 
morbum  incident:  uir  in  quo  de  ui- 
ta  prorfus  agimr : uir  cuius  uita  ue- 
nit  in  dubium : deriuati  dalle  elegS. 
d’Ald.|In  Fi.  fieck.  In  Sp.  por  el  en- 
fermo  de  pafsion  dcl  cuerpo. 

Ammaliare,(lregare,  incantare,  gua- 
ftare  con  malie . Effafcino,as.  Pfin. 
I’ufa . In  Fi.  betooueren. 

AmmalTainento , alTembramento  di 
qualchecofa.  H«c  coadf ura , urar, 
'Vfata  da  Colura.Hzc  coaceruario, 
onis.  Cic.nelle  parti.  Frequentatio- 
ne ar^mentorura,  & coaccmario- 
ne  uniuerfa . Per  rinfpefsimento  dc 
gli  argom5ri,5f  per  tutto  Tammaf- 
famento 
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•fimento  loro . Almmenu:  ciimuU' 
do,congertcs:  nclle  oltei'.  dd  Nizo. 
In  Fi.  oucreenhoopinghc . In  Spa. 
por  ainontanamtentu . 

Animairare:  Bocc.  Ilquale , non  ad 
ammallar  danari,com«  i miTcn  fan 
no.  ucdi  Ia  ditdonc,AccumuIarc.In 
Fi.oucrcnhoopcn.  In  Sp.por  amon 
conar.,  o ayuntar. 

Anunairar  ricchczze,  accozzar  rob' 
ba,  far  robba,  mettcre  tnficmc  mol 
ta  robba  > accumular  danari . Con' 
quirercopes,  Plinio  Pufa.  In  Fi. 
go«  ucrcryghcn. 

AinmaiTare  in  un  monticdio , auram 
tare,ndurrein  un  raontc,  fare  un  cu 
mulo.  Cumulo,las,aui,atura.Cic 
I.  C.  Alio  incredibili  fcelere  hoc  fce 
Ius  curaulafti . QuelU  fcelcrita’  hai 
in  un  monticcllo  con  un’altra  fccle- 
nta' aram  affata.  Altrin«nti:  Au- 
.geo,  adaugeo,  expleo,  copleo,  per^ 
nc  o.  In  Fi.  op  em  hoopkm  tfam2 
fcrabbelen  uerrneerderm.  InSpa. 
por  colmaro  amontanar . 

Ammaffare  gli  altnii  bmi . Redigere 
bona  alicuius.Cic.rufa,  In  Fi.cms 
anders  goct  uergaderm. 

Ainmazzamento,  uccifione.  Hac  in- 
terfe(flio,oni.s:ma  il  Niz.  neU’aggiti 
ta  de  i uocaboli  barbari , pofh  dev- 
poil  finedelle  fueoirer.dice,chein' 
terfeiftio  non  e'  uoce  ben  latinarma 
che  in  fua  ueee  fi  deue  ufare,  Occi' 
ficscadr:.  Vedi  iui,  Interfeifiio.  In 
Fi.  urrraording  dootslaghing . In 
Sp.  porla  mantanza. 

Ammazzare.  Rocc.  FolTcro  ftati  am 
niazzan:  uedi  Ia  denuatione,6(r  traf 
latione  di  quefto  uerbo  nella  dichia 
ratione  de  i uocaboli  fopra  le  cento 
Nouelle,  fatta  dal  fignor  Girola- 
moRufcelli,a!  uerbo  Amraazza-* 
re.  Altrimenti  dicefi  ammazzare, 
uccidere ; tagliare  a pczzi,  fumare, 
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cauar  di  uitd  coFfeito , prioar  di  uh 
ta  uiolmteracme,  troncar  coi  ferro 
la  uita  almu,fareurcir  di  uitacon 
inftrummto  mortale,cacdar  di  uita 
con  uiolmza . Ma2to,as,aui.Virg- 
nd  4.  deirEneid.MaAant  Icifhis  de 
more  bidmtes.  Amitiazzan  peco- 
cordie  a(  modo  ufaco  Tra  l’akre 
fcelte  di  duc  denti  foli . TrucidOta* 
ufatoda  Virg.iftelTo.  Intcrficio,fi8. 
Cic.per  cafa  fua . Qudd  eum  totica 
perinfidias  interficere  uoluiftis.Per 
che  tante  uoltc  a tradimcio  uccider 
lo  hauete  uoluto.  Per  altro  modo  Ia 
tino:  ferro  uitam  eripio,  rr  orte  mul 
<fIo,interirno,mortem  ofFcro-.nelle 
olVer.deI  Niz.  Defodere  fua  manu 
aliquem,  fua  manu  aliqjuem  confo' 
dere,  aliquem  perfodere , aliquem 
uita  exuere , aliquem  uita  priuare, 
aliquem  morte  afficere,aliquem  pu 
nire,  aliquem  cedere,  aliquem  pert^ 
mere,aliqucm  obtruncare:  alicui  ui 
tam  enpere,  alicui  mortem  afferre, 
alicui  mortem  inferre,  alicui  uim  in 
ferre,  alicui  uim  afferre , alicui  ma- 
nus inferre.  Ammazzare, in greco 
uolgare  fi  dice , na  fcotofi , va  CKC- 
ToVei . In  gr.Iett.Enan'zin , ^ otf  1- 
^eir.  Dalla  Cor.  pret.  InFi.doot-* 
slaen.  InFranc.  nier.  InSp.matar. 
In  Tod.  toethen. 

^wmazzarfida  fe  fteffo.  Volunta- 
riam occumbere  necem.Sa11.Volu- 
tariam  occubuiffet  necc.  S’haiireb- 
beda  fe  ftclTo  airmazzato.  Afferre 
manum  fibi.Cic.  1’ufa  ndle  famigl. 
In  Fi.  liem  feluen  dorfteken . 
Ammazzato,uccifo,roorto,tagliatoa 
pezri,  condotto  malamente  a mor 
te,pnuo  di  uita  coi  fcrro,cacdato  di 
uita  uiolenttmente,farto  ufeir  di  ui- 
ta con  modo  crudele:  priuo  dclla  lu 
ce  dei  mondo  per  mezo  uioleme . 

Interfe- 
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Intcrfecfhis,  (fla,<fhim.  Cic.de  i Fin. 
Interfedhis  in  acie . Afnitiazzato 
nella  banaglia . Ene<fhis,<fla,<fluiti. 
Cie.  Altrimenti  in  latino:  defolTus, 
eonfolTus,  perfolTus  j uita  exutus,  ui 

/•  ca  priuatus , morte  aflfctfhis  ^ morte 
punitus  f morte  multatus,  interemi 

ptus,ocafus,peremptus,trucidatu8, 
obtrucatus,morci  oblatus,  morti  al 
latusderiuate  dalle  eIeg.d’Ald.  In 
Fi.dootghedaen.  In  Sp.matado. 

Ammendare.  Bocc.D’ammendar  me 
ftello  m’ingcgnerei  . Altnmcnti: 
emcdare,correggere,caftigare,pur' 
gare,  leuar  gli  errori , tor  uia  gli  er^ 
rori,troncare  i falli,rendere  ammen 
dato,  render  correno , render  ^za 
menda , Corrigo,  gis,  exi,  edura. 
Cice.  a Qu.  fuo  frat.  Sic  ego  curfu 
corrigam  tarditatem  tum  equis,  ni 
uelis.Collio  ammcnderdlatardan 
za  coi  corfo  hora  a cauallo , hora  a 
uele.  Inaltro  modo  lannamente: 
Emendo,  compenfo,  corredionera 
adhibeo,  aliquem  ab  errore  auerto: 
nellcoiT.delNiz.  In  Fi.uerbeteren. 
In  Sp.  corregir. 

Ammcflb , lafciato  entrare,  introdot- 
to.  AdmilTus,fa,fura : parac.  Orat, 
neirane poetica.  Spedarii admifsi 
nfum  tenearis  amici  < fe  farere  a ue- 
der  cofa  tale  ammefsi,  potrete  ami' 
ci  ritenere  tl  rifo^  In  Fi.in  huys  ghe- 
laten  toeghelaten. 

Ammeffo  nella  compagnia  de’  fanti . 
Afeitus  fuperis . Qyelto  c parlar  di 
Ouid.  In  Fi.  int  ghefelfcap  ghela> 
t en,  ontfanghen . 

Aromettere,accettare,  riceuere,  intro.- 
durre,lafciarc  entrar  dentro,  accom 
modar  dintroducimento.  Admitto, 

tis,  ili,ilTum.  Cic.in  A.Cii  tu  tamen 
node  foda  ^ tt^ula.s  admitterere. 
Effendo  tu  con  tutto  cid  in  compa^ 
gnia  della  notte  ammclTo,&  intro^ 


dono  per  Ii  coppt.  In  altra  guifa  aU 
Ia  latina:  recipio,  intiouaino, 
pio,committo,perticio,aUegOTedo, 
adhibeo:nelle  olUdcl  Niz.  InFi.toe 
laten  ontfanghen  aennemrn.la  Sp, 
recebirparalu 

Ammi  herba.  Ammi  ingr.  , In 
Francefe,  ameos.  In  Tod.ammey. 
Se  uuoi  uedere  la  fua  forma  , troua 
Feffi.delle  pna.del  Fufc.in  tf.a  c.^p. 

Ammintlrrare,gouemare,  r^gere,ter 
ner  fotto  gouemo,tener  fono  ammi 
niilratfone,tener  Ibtto  ri^gimento, 
tener  fotto  regola,tenere  a frcno,tC' 
nere  a legge . Adininiftro,  as,  aui, 
atum.Cic. contra  Verr.  Admini- 
fbare  leges, ac  iudida  . Ammini- 
ftrare  le  Ieggi,&  i giudici) . AltriraC 
ri:gero,procuro,gubemo,  obeo,fi^ 
gero,fuppedito,inferuio:nelleoirer. 
dei  Niz.In  Fi.regeren.  In  Sp.admi' 
niftrar , dc  feruir  a otro. 

Amminiftratione,efTecurione.  H*cge 
fIio,onis,  uerbale.  Cic.  nelTinuent. 
In  geftione  n^oti) . Nell’ammini- 
ftrarionedel  negotio.  Aloimenti. 
Adio,tradario:nelle  oiT.delNiz.In 
Fi.  haudelinghe  ueruordering. 

Ammiraglio,proto  de’  u2ri,  proto  dei 
Tarte  dei  nauigare,  intendente  de  i 
uenti,intendente  delTarte  dei  naui- 
gare,perito  in  fingolar  maniera  dei 
tempidel  nauigare.Hic  admiralu», 
litnelle  eiTer.dclIa  lingua  lat.del  Vi 
ucs.c.  1 1^.  a righe  17.  In  Fi.ammi^ 
racluander  fcccn. 

Aminogliai  li  con  meretrice:ConglU' 
rinare  amores  merctridosniipn)s. 
Ter.neirAndr.  Nuptias  compone^ 
re  meretricias,  uedi  nelFolTer.  dei 
Godfc.  al  uerbo.  Conglutinare.  In 
Fi.  liondts  bruylofthouden. 

Air  mollire.  Bocc.  Amore, cheai^ 
mollifce  i duri  cuori.  Altnmenti:m' 
tenerire, humiliare, raddolcire,miri- 
N gare. 
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]gart,  fcndfr  tenero, rcndcr molle, 
render  humile,  render  dolce,render 
manfueto,  render  trattabile,  far  trat 
tabile,  far  manfueto,  far  dolce,  fare 
humtle,  far  molle , far  tenero,  tem* 
perare , bagnare  in  qualchelicore. 
Infucco,  cas,aui,  atum.CoIu.lib.7. 
Fnufhi  pecudum , non  aliter  qua'm 
hominum  crura  fanantur , inuoluta 
lanisjoleo, atque  Ajcco  infuccads. 
Le  rotture  de  glf  animali  li  rifana' 
no  comelegambe  de  gli  huomini, 
tnuolte  nelle  lane,  ammollite  nel' 
1’olio,  & nel  fucco.  In  altra  guifa  la^ 
dnat  Inficio,  fucco  aliquo  uel  humo 
re  inringo . Vedi  nella  i.  parte  dcl 
Pront.  In  fucco, infiao,  inringo.  In 
Sp.  cmpapar  en  Zumo. 

Ai^imollir  bene.Remollio,is,iui,itum. 
Ouid.nel  4.de'leTrasf.  Artus  ta» 
dios  remollit  Salmads . Bene  am' 
mollifce  di  Salmace  i membri  Toc 
chi.  Coi.  nel  i.lib.  In  Fi.  uerfachtd. 
In  Sp.  ammollentar  otra  uez. 

AmmoUir  nell’acqua,fremperare,Ma 
cero,as,aui,atum . CoLnel  z.  libro. 
Hoc  medicamine  una  nodie  femi' 
na  macerata  iaciuntur.  Le  femen ze 
per  una  notte  in  quefta  medicina 
ammollite , fi  gettano  poi  nel  terre- 
no.  In  Fi.  vbeycken.  In  Sp.  am- 
mollentar . 

Attimollirfi,ftemperarfi,  intenerirfi, 
diuentarmolle.Macereico,fcis.Cat. 
de  re  Rufi.  Frumento  curgulio  ne 
noceat,  neu  mures  tangant,  lutum 
de  amurca  fadto , palearum  paulii 
addito,  finito  macerefcant  bene. 
Accioche  il  tignuolo  non  nuoca  al 
frumento,  & accioche  i forci  non  lo 
cocchino,faunapafia  di  fccciadt 
morchia,aggiungici  un  pochetto  di 
pagHa,&  lafcia,  che  ogni  cofa  s'am 
mollifcabene . In  Fiam,  hem  uer- 
morvben . 


Ammollite, baMato,inhumtdtto,reA 
molle . Hic  Sf  hac  8c  hoc  madens, 
ris.  Cic.contra  Ant.Madens  coma« 
compofitus  capillus.  Chioma  am- 
molita  in  unguenti  odorati , capelli 
accond  ad  arte . In  Fi.  nat. 

Ammonire.  Bocc.  I^ammonirlo co 
una  fua  parola . Altrimenu : ripren 
dere,correggere,ufare  ammonirio- 
ni:  fpronare  con  ammonitioni , de- 
fiar  con  ammonitioni,  indrizzar 
con  ammonirioni.porrein  mano  al 
trui  il  fofiegno  delle  ammonitioni, 
auifare,  dare  auifo,  auerttre,  rende- 
re  auerrito,fare  auertito,  fare  auifa- 
to . Admoneo,  admones,onui,itu, 
Cic.  nelle  ep.  Caninius  nofier  me 
tuisuerbis  admonuit.  Caniniono 
firo  mi  ammoni  da  tua  parte.  In  al 
tro  modo  latino.Commoneo,mo- 
neo , ad  manoriam  alicuius  rei  ali- 
quem exdto,  commonefado,  fua- 
deo:nelle  offer,  dei  Nir.  In  Fi.  uer- 
manen.  Sp.amonefiariuntamcte. 

Aniraonir  prima,aueitir  pnma.Pne-' 
moneo, nes,onui,onitum.  Cic.coii- 
tra  Verr.  Me  ut  magnopere  caue- 
rem  prarmonebat.  Eglim’ammo- 
nia  prima , ch'io  mi  facefsi  buona 
guardia.  In  Ftierfi  te  uoren  uerma- 
nen.  In  Sp.  amonefiar  antes. 

Ammonir  leggiermente . Submoneo, 
nes, ui, itum.  Ter.neirEun.Submo- 
nuit  me  Patmeno.Patmenone  leg- 
gietmente  me  ne  ammont'.  In  Fi. 
faechtfinnich  uermanen. 

Ammonitione,  auifo,  auertoTiento,fi- 
gnificarione,indrtzzo,noriria.  Hac 
admonitiOfOnis.  Cic.delPorat.  Ad- 
monitio  in  confilio  dando  familia- 
ris. Ammonitione  nel  dar  configlio 
famigliare.  Altrimdri,raonirio,  mo 
nitum , pnrceptum : ndle  offer,  dcl 
Niz.  In  Fi.  uermanen.  InSpag.  el 
amonefiamiento . 


Ammor- 
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Ammorbard:  infettard:  appcftarfl. 
V enirc  uittum  in  homin«;ucnirc  ui 
tium  in  pecora:uenire  uitium  in  uo' 
lucrcs:infid.  Vedi  roiTer.del  Godfc. 
al  ucrbo  venire.  In  Fi.  hem  uelfcn. 
In  Spa.  por  infruonarfe,  d corrom" 
perfe . 

A' modo  di  fanciuUino.  Pueriliter,  a< 
uerb.Cice.nelle  Acad.Nam  cum  di 
eunt  hoc  fe  unum  tollere,  faciut  pue 
rditer.  Perdoche  quado  dicono  d’i- 
nalzar quefto folo i fanno  amodo 
di  fanciullino.  AItrimenti:fhi1t^:neU 
Ic  olT.dcl  Ni:»}].  In  Fi.  iong  kyrndts 
gheubys.  Sp.porconmocedad. 

A'  modo  di  funofo:  a'  ufo  di  pazzo : a 
guifa  di  forfennato : a ufo  di  matto. 
Furialiter.auerb.Oui.nel  t.dei  Fail. 
Furialiterodit.  Oi  furiofo  amodo 
alc’odio  porta.  In  Fi.  ghelyck  ee- 
nen  narr. 

Amore.  Ariod.Grauipennein  amor 
fi  prouan  molte.  Qucfti,che  feguo^ 
no  fono  modt  ufan  dal  Bembo  nel' 
le  fue  lenere , in  materia  d’amore . 
Non  ui  contentate  giamai  di  farep 
me , & moftrarmi  d’<)CTi  canto  Ta- 
more,chemi  portate.Certo  non  fa', 
che  cofa  fia  dolcezzamon  fa,checo 
Ci  fia  uiua  gioia  di  cuore;  & in  fine, 
» che  cofa  fia  bene,chi  non  fa, che  co- 
fa e amore : Et  amore,  che  cofa  fia , 
non  U fa',  fc  non  fi  proua . L>’aino- 
re  dei  quale  portatomi,non  m’e  pii^- 
tonuouo.PerPantico  amore, -Sc:  fra 
terna  beniuolenza  nofira.Vcdi  Po- 
perad’Oui.intitolata,Dcirartedfl' 
lo amare:  VediPoperadello  ftelTo 
inticoL  Del  rimedio  tfamore-  Vedi 
Popera  dcl  medefimo  indto.L’Epi- 
ftole  Heroidi , Icquali  abondano  di 
tuta  gli  afFetrt  amorofi.  vedi  il  ^.del 
PJBneid.  di  Virg.  douc  Ic  forze  d’a' 
more  fono  incomparabilmcnte  ri- 
tratte.  In  fomma,fe  non  tuto  i poe- 


a , & f^eci , 5:  lanni,  5:  uolgan ; la 
maggior  parte  almeno  i le  cofe  d’a- 
more  dolcemeutc , & aiuinamcnte 
cantano . II  Boccaccio  nclle  fue  no- 
uelle  ufa  i fufieguenu'  modi  fauella- 
do  d’amore . Ne  peruerfita  di  tem- 
po,  ne  perdita  d’amici , d di  paren- 
d;  ne  paura  di  fe  medefimi  hauea 
potuto  amore,n5  che  fpegnerei  ma 
pur  raffreddare . Ne  prima  ueduta 
Phebbe,  ch’egli  fieramente  afialito 
fif  dalla  concupifeenza  camale.Su- 
bito  fieramente  la  comincid  ad  a- 
mare.  In  fe  non  ifchifd  di  riceuerele 
amorofe  fiamme.Quella  ncl  matu- 
ro peno  nceuette  in  tanto , che  a hd 
non  parea  potere  quella  nottebene 
ripofaresche  il  di  precedente  ueduto 
non  hauelte  il  uago  uifo,&  delicato 
della  bella  donna.  Quafi  credelTero 
quefia  pafsione  piaceuolifsima  dt 
amore  folamente  nelle  fdocche  ani 
me  de’  giouani,  & non  in  altra  par- 
te capere, & dimorare.Sentendo  ef’ 
fo  lei  da  mola  genali,&  belli, & leg 
giadd  giouani  eflere  amata . Hic 
AMOR,  ris.  Cic.contra  Ant.Om- 
nem  amorem  abiecitillinciatquein 
hanc  transfudit . Indi  tuno  Pamore 
caiid ; & in  coftei  lo  pofe.  Cicer.ad 
Attic.  Non  ignoro  qua'm  fit  amor 
omnis  folicitus,  atque  anxius.  Sci 
molto  bene  quato  tutto  Pamore  fia 
pieno  di  paurofo  dmore,et  di  anfie- 
ta'.  In  altro  modo]adno;charitas, 
beneuolentia,gratia,fiudium , pie- 
tas,de!ici£.  Sci  iue  Plutarco  nella  ui- 
ta  di  Pompeo  Magnoiche  fua  mo- 
glic  II  portaua  tanto  amore , che  no 
potea  fenza  lui  dimorare:ct  che  una 
uolta,  rrouadofi  cgli  a uederei  giuo 
chi  Comiuali , tSiT  elTcndogli  faltato 
adoflb  dcl  fangue  de  i fcriii.etmor- 
ti;  ncl  mandare  a cafa  il  uefiimcn- 
to  macchiato  di  fangue  per  hauer- 
N g uc  ' 
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ne  un*altro ; e(Ta  rofpicando  male 
dd  diieao  manto, cadde  tramorrica 
in  terr2 . Seneca  ne  i prouerb^  par^ 
lando  (T amore;cofi  fcnlfc.  L/’ama^ 
teiratomentealTaicofe  a feftelTo. 
L’amantc  fa  dd  clie  defidera ; ma 
non  uede  quanto  faiito  fla . L/’ama^ 
te  tutto  qllo  di  chc  fofpetta , ucglta- 
do  fogna.  A'  pena  a Dio  ^ concedu 
to  Pamare,  & cfTer  faiiio . L’dTere 
innamoratoe'frutto  al  giouane;ma 
al  uecchio  e'  macamSco.Colui  fa*la 
ferita  df  amore,  che  ia  rifana . Vedi 
gli  infrafcritri  nomi, tutu  per  ordine 
di  alfabao,  fecondo  le  prime  Ictte- 
re  loro , nello  Eluddario  poetico  da 
me  tradotto;  cioe';  Alcefle,  Efaco, 
Bellerofonte,  Biblide,  Ero , Fedra, 
FiIlide,Pico,Pipleo,SafFo,Smilace, 
Venere.  Vedi  Gaio  Plinio  fecondo 
Giuniore,  nel  libro  deglihuomini 
iliufbi,  a cap.f  7.  nel  fine.  Di  Tibe^ 
rio  Sempronio  Graeco.  V edi  Poffl. 
dei  Teft.  trouando  prima  i numeri 
nell’Indice  alie  uod  Amatores, & 
Amaft) . 1 dotti  anrichi  in  materia 
d’amore,ufarono  ejuefia  fimilitudi' 
ne.  II  fuoco  ageuolmentes’accende 
nella  paglia  i 6c  nelle  pelli  di  lepre; 
ma  il  m^efimo  fuoco,  fe  altro  non 
ui  aggiungf,rubito  s’ammorxa:cofi 
Tire  de  git  innamorari,et  de  i nouel-* 
lifpoll  ranno ; fe  niuno  ui  fi  mefco>- 
Ja . Se  vuoi  uedere  bellifstme  fentC' 
ze  fopraPamorejleggi  quel  libro 
ftampato,  chefichiarhaScnrcntiar 
infigniores  a c 18-.  i8o.  154.  88. 
Quei,che  ufauano  in  uece  di  lenere, 
note>uolendo  fignificare  amore, di- 
pingeuanoun  laedo.  Vedi  gli  Hie^ 
roglifici cTOro  Apolline  a c.  i?.b. 
JL’amore  in  gre.uolg.fi  dice,  Agapi, 
ayxfTH . In  gre.  letter.  Eros , Vpog . 
InFi.  liefde.  InFr.amour.  In  Sp. 
amor.  InTod.  Iiebe. 


Amor  tra  marito  raoglieiamor  ma 
tnmonialetamor  cogiugalc . Amor 
coniugalis . Se  vuoi  uedere  dTempi 
famoii  in  materia  d’amor  congiu^ 
gale:ucdi  1’offic.dcl  Teft.in  quarto, 
a c.  loy  I.  In  Fi.  liefde  tuirdicn  ubyf 
en  man. 

Amor  di  lettere.  H*c  Philofophia, 
phi*.  Cice.della  L.  Sapienna  a cu' 

' ius  amore  gr{CO  uerbo  philofophia 
nomen  inuenit.La  fapienza  d^  cui 
amore  cogreca  parola  ntroudno' 
ine  di  filofofia.  In  Fi.liefde  des  ghe- 
leertheits  ende  vbyshcits. 

Amor  difordinato  impatiente : focmi' 
neus  amor.  Virg.  nelP  1 i.Fotmineo 
pradar,  et  fpoliorum  ardebat  amo^ 
re:D’amor  difordinato  ardea  di  pre 
da;  Et  d’andar  carco  delefpoglie 
opime.  In  Fi.  ammanghe  liefde. 

Amor  dauergognarfenc.  Erubefeen^ 
dus  amor.Orario  Pufo:  In  Fi.  fchi-» 
dighe  liefde. 

Amor  dipadreuerfo  figliuoli.  Cha- 
ritas  liberorum.  Ci.Pufa.  InFi.ua- 
derlicke  liefde. 

Amor  folito : amor  di  lunga  pratrica . 
Confuetusamor.ufatodaTer.  In 
Fi.  gheuboonlicke  liefde . 

Amor  difsimulato  : amor  nafeofio. 
Dtfsimulatus  amor.ufato  da  Ouid. 
In  Fiam.uerborghen  en  hdmelicke 
hefde. 

Amoreuole,beneuolo;beneuogliente. 
Beneuolus,Ia,lum.Cic.nelPep.Exi' 
fbmabam  officio  me  efie  funtftum 
beneuolenufsimi,atque  amidfsimi. 
Mi  credea  cfhauer  fatto  Pufficio  di 
amoreuolifsimo , & d’amicifsimo . 
Altrimenri:  Amans:  inclinarionea' 
nimi  in  aliquem  propendens . nelle 
offer,  dei  Nizo.  In  Fi.  goetubillich. 
liefiick.  In  Sp.  por  amigo,  & bien 
quifia . 

moreuolmente : di  buona  uoglia:  di 

buon 
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bucm  core . BeneuoW , auerb.  Cccc. 
ddi’amfcma . Etharc  acctpicnda  »- 
n«c«“\cum  bencuol^  fiunt.  Et  qudie 
cofc  dcono  efler  prefe  in  buona  pa  t 
te,quando  araoreuolmctc  fi  fanno . 
Altriracnti:amic«4nclIcofr.dcl  Niz. 
In  Fi.iiefiick.  In  Sp.  bien  quifi:a,& 
amigablemnttr. 

Amomiolczza.  Hzc  amabilitas,  ttsi 
denominattuo.Plaut.nello  Srich.  Si 
amabilitas  tibi  noftra  placet,  fi  tibi 
ambo  accepti  fumus . Se  Ia  noflra 
amoreuolezza  tt  piacejfe  ambedue 
grati  ti  fiamo.  In  Fi.lieflicheit.  Sp. 
araiftad , i5«:  bien  querencia. 

Amori  fecreti.  Occulti'  amores.  Ouid. 
Tufa.  In  Fi.  heimelicke  liefden . 

Ammorzamentoreftinguimenro:  ftu' 
tamento.  H«c  exrin  A'o,onis.Gice. 
nelle  Tufc.  Supremus  ille  dies  non 
extin<fbonem;fed  commutationem 
afim  lod.  Queirulurao  giomo  re^ 
ca  non  ammorzamentoima  rauta^ 
mento  di  luoco . Altrimenti : interi-» 
tus:  refhn<fho:nelleoirer.deINizo. 
In  Fi.  vbtblufsinghe.  In  Sp  Ja  obra 
de  apagar. 

Ammorzareiftutare;  eftinguere . Bx» 
ringuo,guis,inxi,in(fhim.  Cice.del» 
Forat . Animorum  motus  inflama» 
re,uel  exnriguerc.Infiammare,oae> 
roammorzarc  i mouimenn  degli 
animi.  Altnmentialla lati.  Refiin-» 
guo:opprimo:  deleo:  interitum  ali- 
cuius fado:neIle  ofT.del  Niz.  In  Fi. 
vbtdoen.  vbtblafen.  vbtbluflen. 
InSp.  por  apagar. 

Ammorzato:  fhitato ; eftinto . Extin- 
<fhis,<fla,<5lum.  Cice.della  Nat.  Re- 
frigerato autem, & exrintflo  calore; 
occidimus  ipfi.  Ma  rafFreddato , <5f 
ammorzato  il  calore ; noi  moria- 
mo.  Per  altromodolarinaraente: 
reftin<5his:oi^reflus:  deletus.  Deri- 
uate  dalle  olL  dei  Niz.  Iu  Fi.  vbt- 


ghegoten . vbtgheblafen.  vbtghe- 
&ufi.  In  Sp.  apagado . 
Ampiamente:copiofamcnte:abonde- 
uolmeute:douuiofamente:gran  co- 
pia:in  abondanza . Ample',  auerb. 

. Cice.dei  chia.  Sublate,  amplei?;  di- 
cere. Pariare  altamentc,  Si  arapia- 
meme.  Altrimenu  Magnifice':  nel- 
le oildel  Nizo.  In  Fi.heerlick  ouer 
vioedelick.  In  Sp.  anclia  Si  corra- 
damente . 

Ampolla.  Bocc.Portata  una  ampolla 
d’oro  di  pretiofifsima  aequa  piena. 
Hzc  ampulIa,lx.deiFin.S'i  ampul- 
la, aut  ftngilis  accedat.  Seuifiag- 
giunge  Fampolla ; d Ia  ftrcglia . 

In  Fi.  een  ghelafen  pul.  In  Fr.  am- 
pole.  Tod.eynampull.  Sp. porel 
ampolla,  o redorna  de  uidro . 
Ampolla  dainchioffro.  Ampulla  atra 
mentaria.vedi  Feller,  della  ling.lat. 
dei  Viues.  ac.5o.a  righe  28.  In  Fi. 
een  ghelafen  yndtpotken . 
A'mucchi:  amonri.  Aceruarim,auer. 
df  quantita’.Cic.nell’orat.Nec  acer- 
uatim  multa  frequetans.  Ne  infpef- 
fendo  a muchi  molte  cofe.  Cumu- 
lanm:  Varr.  nel  j.dereRuft.Cum 
cumularim  pofitum  e(l  in  dolijs . 
Quando  e'  poRo  ne  i uafelli  a muc- 
chi.  InFi.methoopkens.  Sp.por 
demonton,  en  monton. 
-Ammucchiaraento:  ammalTamento. 
Harc  aceruario,onis,uerbale.PIi.lib. 

1 1.  Aceruario  faporum  pefljfera . 
L’ammucchiamento  de  i fapori  e' 
pefbfero.  In  Fi.uerhooping.  In  Sp, 
obra  de  amontanar. 
Ammucchiarr.ammalTare,mettere  in 
monri : matere  in  mucchi.  Acerno, 
as,aui,atum.PIi.lib.5.Plura  vndiq; 
aceruabimus.ammucchiaemo  piu 
cofe  di  qua',<S«:  di  la'.  Aggero,as,aui, 
atum . 'Virgi.nel  y.  Et  his  onerat  di- 
(fas,atque  aggerat  iras.  Et  di  paroj^ 

coli 


■?  > 


Dittion. 

eofidctteilcarca;  Et  Tireammuc' 
chia.  Exaggero,ras,aui\anim.  Cic. 
ne  gli  Rem  familiarem  omni 
ranone  exaggerare.  Ammucchiare 
in  tutti  i modi  Ia  robba . In  R.raet 
recht  en  grora  goet  ciy  ghen.  In  Sp.s 
amontonar  cofac  menudas . 

Ammucchiare  in  tondo : ammalEire 
in  tondo.  CongIobo,as,  aui,  atum . 
Liu.Iib.S.Cum  fe  in  unum  conglo' 
balTent.  ElTendoll  ammucchiad  ad 
uno  in  tondo.  In  Fi.  ouer  een  rollS. 
Sp.por  emboIuer,d  ammontonar. 

Ammuffarr.ammuffire:  predermuf' 
fa.  Emuco,as,aui,atum.vcdi  TelTer. 
della  lingua  lat.  dei  Viues.  a c.jy,  a 
righe  11.  In  Fi.  uerfchimmelcn. 

In  Sp.  muchar . 

A.N.  ^efte  due  lettere  ndle  note  di 
Gradofo  Epidau.  llgnificano:  An^ 
nus:Anno.  Anolinus:  Anolino.  Att' 
nulus;anclIo.  Ancus:  Anco.  Anneus: 
Anneo.  Anceps:dub  biofo . A.N.N. 
annos, annales,annus:  anni,  annali, 
(fanno.  A.N.T.P.R-R.  ante  tribu- 
nal Prartoris  Rom*  refertur,  roga- 
tur, requiritur,  refpondebit,  reddet. 
Dinanzi  il  tribunaledel  Pretorein 
Roma  e'  nferito,e'  pregato,  e'  ricer- 
co;  nfpodera',  redera’.  A.N.F.T.R. 
ante  fores  Tnbuni.Dinanzi  le  por- 
te  dei  Trituno . ante  faciem  Titi 
Ruffi.  Dinazi  la  faccia  di  Tito  Ru  - 
fo.  Animaduerfio  fa  da  tcnicranc. 
Cafngo  dato  temerariamete.  A.N. 
G.P.  angiportus.aiidrona.A.N.M. 
annuio  munita : bollata  c5  uno  an- 
nello. A.N.T.  anddotu.  medicina . 
anterius:  piu  innanzi.  antrum : an- 
tro . Antonius : Antonio . 

Anaromia:taglio;diuiflone  minuta  de 
membri  H*c  anatomia^niar.  oue- 
ro,  harc  anatome,  anatomes.  voca- 
bolo  fpefsifsimo  ufato  da  i medici 
ne  i libri  di  medicina . Celfo  Tufa. . 


volg.  lat: 

vedi,anatomia  nella  ptima  par.d^I 
Pronr.  InFi.anatomy.  In  Sp.cor- 
ndura  en  partes  dhierfas  de  miem- 
broenmiembro. 

Ancolia  fiore.  Hzc  calathana,  m. 

Ancona.  Bocc.Peruenne  ad  Ancona  J 
Ancon : ouero , Ancona,  citta'  nella 
Marea , che  tocca  il  mare  Adnano. 
Di  efta  fertuono  Toloraeo,  Popo- 
iiio,PIiuio;Preiro  Ancona  in  un’ar- 
co  trionfale  H leggono  quefle  cofe . 
iMr.  Caes.  Divi  Nervae 
F.  Nervae  Traiano  op- 
timo Ave.  Ger-  Daci  co. 
Pont.  Max.  Imtr.  Pot 
*ix.  iMp.  Ixi.  Cos.  Vi. 
p.  p.  Provioentissimo 
Principi  s.  p.  R Q,v  o i> 
Accessvm  ItaliaeHoc 
Etiam  Addito  Ex  Pe- 
CVNIA  SvA  PORTVM  Tv' 
IIOREM  NaVICANTIBVS 

Reddidit. 

Anco  Marrio.Ancus  Mardus.Que(to 
fu  il  ejuarto  Re  de  i Romani;  ilqua- 
le  regno  ventiquattro  anni;  & heb  * 
be  il  trionfo  de  i Veienri,  & de  i Sa- 
bini.vedi  i Fafti  dei  Re,de  i Confo- 
li,de  I Dittatoti,&’  de  i Cenfori  Ro- 
mani,al  ritolo  Reges:  opera  dei 
farnofifsimo  M.  Carlo  Si- 
CONIO,  che  hora  ha  il  primo  luo- 
co  di  lettura  dhumanita'  nella  dotta 
Bolognaiper  la  cui  domina  pofsia- 
mo  con  ueiita'  dire,  che  e'  ritomato 
a noi  il  pfetto  <3<r  felice  fecolo  di  Ci- 
cerone; et  che  la  ling.  lat.  fia  nel  fuo 
fiore,et  nella  fua  glona  prtmiera . 

Ancora.  Etiam;Cic.nelle  epift.autho- 
ritaie  tua  nobis  opus  eft,et  conftlio, 
dc  etiam  grana.  Noihabbiamo  bi- 
fono  deirautoma'  tua,  et  dei  confi- 
glio , 6c  ancora  della  gratia . Altii- 
mend : Et:  itan : uel . nelle  offer,  dei 
Nir.  InFi.oock.noch.  Sp.tan  bien^ 
Ancora 
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Aacorapju . Eriam  plus . In  gr.uolg, 
Acomi  pleo  xKop.i  ttAio  . In  gre, 
Imerale,«i  pleon  tV/  -aj^Vor . Dal^ 
la  Coro.pm.  In  Fi.  noch  meer . In 
Tod.  nochmer. 

Ancora.  Petr.  EtPanchore  gmarein 
'qualche  porto . H«c  anchora , rar. 
Cic.  Procidere  anchoras . Tagltar 
lefunidelle  anchore^che  tengono 
le  naui . In  Fi.ancker.  In  Fr.ancre. 
In  Tod.  anker.  In  Sp.  por  d ancla 
dela  naue. 

Andalogta . Bethica  regio . Quelia  re 
gione  ^dellaSpagna,(5cfu  coli  det 
ta  daun  fiurae,che  per  lei  fcorre. 
Altri  la  chiamano  Granata . ueA  la 
breue  defcrittione  dei  Mondo  di 
Zaccheria  Lilio , alia  dittione  Be^ 
thi,  a c.  ] o. 

Andante, caminante, che  ua,  che  cami 
na , che  fa  utaggio . Hic  3c  h*c  8c 
hocuadens:  paitic.  Virg.nel  Ille 
ducem  haud  timidis  uadentem  paf 
ilbus  .rquat.  Egh  Pandante  guida  a 
pafsi  ardid  Adegua.  Altrimenrie 
iens , proficircens , commeans , iter 
habens,  petens, adiens,conferens  fe, 
recipiens  fe.  Denuate  dalle  elegan. 
d’Ald.  In  Fi.  gaende.  In  Spag.  por 
Pombre,  d cofa,che  anda  camino. 

Andare.  Petr.  Piu  ueggio’1  tempo  an 
dar  ueloce,dlC  leue.  Altrim^auiar' 
fi,  incaminarltjporn  in  camino,por 
fi  in  uiaggto , porfi  in  (Irada ; met- 
tcrdla  uialralegambe,metterllla 
uia  fotto  i piedi,  mouere  i piedi,  fzr 
camino,far  uiaggio^  drizzare  il  pie 
de  uerfo  qualche  luoco:  far  uela  uer 
fo  qualche  luoco:  fcior  Pancore  uer^ 
fo  qualche  luoco:  caualcare  uerfo 
qualche  luoco . C omraeo,  as,  ain', 
atum.  Cic.  per  Pomp.  Quo  omnes 
undique  cum  mercibus,atque  one' 
ribus  commeabant.  Douetutdda, 
ogni  banda  uanno  con  mercatan* 


cie,  dc  con  cartchi . Eo,  is,  iui,  itom. 
Cic.  nelPep.  Quocunque  iuit  erga-» 
fiula  foluit.  Douunqueeandato,ha 
kberau  i pngionierr . Altrimenu  in 
latino : uenio,  iter  facio,  iter  habeo> 
iter  mihi  ell  aliqud,proficifcor,per- 
go,concedo:uemgia  pono,  uefiigiii 
in  aliquo  loco  facio , iter  contendo, 
iter  confero:  nelle  oif.del  Niz.  fono 
tutdjfopratocchimodi.  Agere  fc 
Ter5.Qudhincte  agisC  Doueuai 
tuC  Recipere  fealiqud:uediPolTdel 
Crodfc.  al  uerbo  Recipere.  Sufdpe' 
re  iter:  al  uerbo  Sufeipere.  Carpere 
V irg.  Notfle,  die,  tutum  carpe 
uiatoriter.  Notte,e  giomouiator 
ua  pur  ficuro . Concedere.  Ter.neb 
PHeaut.Concede  hinc  dorau.  Lie^ 
uan  di  qui , & ua  a cafa . Incedere 
uia.  Plaut.nel  Cure.  Caut^utince^ 
das  uia.  Acciocheguardi, come  tu 
uai.  Facere  uiam . Plaut.  in  Bacch. 
Conferre  pedem.  Cic.nelPorat.No 
poflum  magis  conferre  pedem. No 
poflfi^iu  andarci . Ingredi  pedibus 
iter . Cic.Pufa.  Andare  in  gr.  uolg. 
iidice,  na  pagi,  (f*  iraiyv . in  lene, 
poreuin , -sTopAe» . In  Fi.gaen.  In 
Sp.  por  yr,  por  fuspies  mefinos. 
Andarfene  . Facellb , facefsis,  facefsi, 
dc  facefsiui , facelTum , Sc  facefsitu. 
TerentPufa.  In  Fi.hcm  evbech  ma 
ken.  InSp.  yrdealgunlugar. 
Andar  qua,  Sc  la.  Commeare  ultro,  d 
troc]ue.ParlardiLiuio.  InFi.htcr 
endaergaen . 

Andar  per  tunq.  Circumuerfari.  Par- 
lar  di  Lucretio . In  Fi.ouer  al  gaen. 
In  Sp.yrdondecpueraque. 

Andar  intomo.  Circumambulo,  as, 
aui,  atum.  Pa.  In  Fi.  rotom  gaen. 
In  Sp.  por  y r en  cerco. 

Andar  uia,  partire,  far  partita,  far  par 
^ tenza.  Abeo,abis,abiui,  & per  fin- 
copa,ab^abuum.Cicjiell’ep.  Nuc 
quidem 
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quidem  ahijt  peTtilentia . Hora  Ia 
peftilcnza  e andata  fermaniftc  uia. 
Altrimemr.difcedo,  tranfeo,  conce- 
do,  f«<do:  ncneolTirr.  delNiz.  In 
vbech  gaen.  In  Sp.por  yr  de  al' 
gun  lugar,  o perfona . 

Andare  uerfo  alcuno,*andare  da  alcu' 
ito . Adeo , adis , adiui , ouero  ad^ 
per  fincopa,  aditum:  compoftoda 
ad,  & eo,  is.  Cic.nelle  epift . Ad  me 
adire quofdam memini.  Ricordo- 
mi  alcuni  ciTere  andari  uerfo  me.  AI 
trimenti:  fube>o,accedo,peto : nelle 
off.del  Niz.  In  Fi.nae  icmats  gaen. 
In  Sp.por  yra  lugar  alcuno. 

Andare  a uerfo  ad  alcuno , aiutare  al' 
cuno  nella  fua  propolla , compia^ 
cercad  alcuno,  adulare ; Subferuio, 
is,ii«\«'iiTiTer.rufa.AlTentor,aris. 
Cic.  de  i chiari  orat.  Nec  me  nti  af- 
fentari  putes . Acdoche  tu  non  giu' 
dichi , ch’io  ti  uada  a uerfo . Altri- 
menri:  Adulor, blandionnelle  oflTer. 
dei  Niz.  Supparafitor,  aris . Phut. 
In  Fi.  iemant  nac  den  mont  fprek€. 
In  Sp.  por  halagar,  & lifongear. 

Andare  fouente,andare  fpelTo,andare 
f^jelTe  uolte . Adito , as,  aui,  atum. 
Plaut.  Si  propius  adites . Se  fouente 
ci  anderai  piu  prelfo . Ito,itas,itaui, 
itatu  m.  Suao.rufa.  In  Fi.  dicvbils 
gaen.InSp.yr  inuchas  uezes. 

Andar  per  pariare  ad  alcuno , ?indar 

pertrouare alcuno, aflaltarc.  ,Ag' 
gredior,eris,  grelTu-s  fum.ucrbo  de- 
ponente . Cic.  per  Cei.  Quid  agat, 
quomodo  aggrediatur  ii^diccm  n5 
habet.  Cic.  I.  A.  Quis  audeat  bene 
comitatum  aggredit"  Chihaurcb- 
be  ardire  d'a(TaItare  uno  dtabbia 
grolTo  reguitot"  Altrimenri-.adorior, 
afsilio,  inuado,  peto,  attentesingre- 
dior,incipio,  adeo,  accedo*.  nelle  of- 
fer. dei  Niz.  In  Fi.  iemanden  gaen 
om  te  fprekf.  In  Sp.por  arremeter. 


Andare  abuon  camino,  andare  a bu5" 
uiaggio.  Retfie  ambulare.  Cice.  ad 
Att.  Si  retfte' ambulabit  is, qui  haoc 
epidolam  tulit.Se  andera*  a buon  ca 
mino  colui , che  portef  quelH  letce,- 
ra.  Akrimenti:  reefie  uadere,  redle' 
ire,  re<fle'  iter  facere, recfte'  deambu- 
lare , retfte  inambulare , recfte  con- 
tendere, Veifle  decurrere  , recfle  per- 
uolare,  retSe’  pedibus  peragrare,  re 
die  pedibusobiretdalleoir.delNiz. 
In  Fi.  den  rechten  vbech  uolghcn. 
In  Sp.  yr  bien  auenturada. 

Andar  piu  ueloce,che  i uend..Praruer' 
tere  uentos , Virg.  Anteire  uentos. 
Silio.  In  Fi.  fnelder  gaen.  In  Sp.  yr 
mas  dei  uiento . 

Andar  qua  ia  funofamente.  Bac- 
chor,ans,atus  fum.Virg.nel  4.C0- 
cullam  bacchatur  fama  per  urb£ . 
Se’n  ua  la  fama  furiofamente  Per 
Ja  enta'  sbamua  a tanta  noua . In 
Fi.  gaen  rafende  hier  en  daer.  In 
S.  por  en  lo  quezer,  o erabnagarfc 

Andare  attomo  per  lo  mendo , come 
rannoi«.iarlatani.  Circuforo,otas, 
aui,atum.  Plin.  In  Fiam,  liedekens 
achter  landt  gaen  Hnghc.  In  Sp.por 
cercar  e rodear  todo  el  mondo . 

Andar  cTintomo,  circondare,  circuirc; 
Circumeo,  circumis,  iui,  itura.  CeC 
nel  7.della  guerra  Francefe.Partem 
circumire  extenbres  munidonrs. 
Vna  parte  andata  d’intomo  a i for 
ri  di  fuoii . L'’uliro,as,aui,  atu.  Ck. 
nelle  ep.  Luftrare  iurifdufaonem. 
Andar  d intorno  la  giurifditnone. 
In  orbe  ire.  Liu.  InFi.rotom  gaat. 
Sp.  por  andar  en  derredor  de  lugar. 

Andar  per  bordeIli.Luftror,arts,atu8, 
Ann.  Plaut.nel  Pfcud.Luxuriantury 
lufrrantur,  comedunt . Anendono 
ad  andare  a donne,ad  andar  per 
bordelli , a mangiare . Altrimenti ; 
uerlari  inlullrts,  uerfati  in  lupana- 

nbus: 
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ribus:  nrfla  ».  par.dei  Pronr.aI  uct' 
bo  luftror.  In  Fi.ho  ecn  borded  lO' 
gacn,  en  dandcr  vbt.  ln^'p.poran 
darpor  lasputmas. 

Andar  zoppo.  Ciaudico^  cas,aui,arii. 
Ctce.  dell’orat.  Siquid  in  oratione 
claudicat . Se  cofa  alcuna  ua  zoppa 
neI]'oratione . Altri...  .itiiuadlio: 
altero  pede  nutotnon  reirtc'  incedo: 
nelle  oir.dei  Niz.  In  Fi.crepel  gaen. 
InSp.  porcoxquear. 

Andare  ad  habitat  in  altro  luoco.  C5 
migro,  commigras,aui,  atum.  Cic. 
a CL  fratello . Domus  nbi  con^ 
duvfla  eil:  fed  breui  in  tuam  commi 
^rabis . Tu  hai  una  cafa  tolta  a pi^ 
»’one , ma  di  cono  anderai  ad  ha< 
mare  nella  tua . Altrimenti : domi^ 
ciKum  inuto,roIuinueno:nelieoiT. 
dei  Niz.  Demigro, gras,aui,acum. 
Cic.  M^ro,a9,aui,  atum.  Cic.  Im^ 
hiigro.  Cic.  In  Fiam,  op  een  ander 
gaen  vboonen . In  Sp.  por  mudar 

^ cafa  con  otro. 

Andare  a quakhe  luoco.  Concedere 
aliqud.Ck.rufa.  In  Pi.ergheutga?. 
In  Sp./r  a algun  higat. 

Andare  alfindouino , andare  a farft 
daria  ucntura,  andare  a far  uedere 
dairindouino  cidche  haadeJferr. 
ConiecSuram  confulere.Plaut.C5- 
ieiflorem  adire.  In  Fi.rot  den  vhaer 
fegghergaen.  In  Sp.  yr  alPombre 
que  adoninaporconiec^furas. 

Andare  a uedere, andare  a uilitare.  In- 
uifo,  fi«,uifi, uifum.Cic.de  i Fini.  An 
enm  locum  libenter  inuilit^  Andd 
egli  uolentien’  a ueder  quel  luoco  t' 
Vifb.nelle  olTer.del  Niz.  Conuifb, 
is,uin,ffum.  CSce.nelPArat.  Et  loca 
conuiik.  Er  andd  a uedere  i luochi. 
In  Fi.gaen  fien,  gaen  bcfuekcn . In 
5p.por  yr  a ueralguna,cofa. 

Andare  a fpailo . Ire  deambulatum . 
Cic.  ddForai,  Eamus  deambulatu. 


Andiamo  a fpaiTo.  Altrimentiuitfi^ 
bulo,inambulo,fpatior.  In  Fi.gaen 
vbandelen . In  Spa.yr  all’obra  de 
palTcarfe . 

Andare  a fondo,defccdere,abba(Tar(l. 
Delido,  idis,defedi.Cic.  deda  Drui. 
Dabet  agri  Priurmatis,[cumad  m> 
finitam  alritudinc  terra  defediifet  * 
Ca  rouina'della  compagnia  di  Pri- 
uemo } elTcndo  la  terra  p>er  infinita 
profondica'  andata  al  fondo.  AltnV 
menti:de(ideo,refideo,  neileolT.del 
Niz.  Sido,  fidis,  fedi,  fefTum  .Viig. 
nel  6.  Geminz  fuper  arbore  fidunte 
Sopra  un^albero  fc{don’ambedue. 
In  Fi.  uerfincken.  In  Sp.  por  hazer 
afsiento  la  cofa  pefada. 

Andare  a coricarii , andare  a dormire^ 
andare  a leno . Difcedere  cubitum'. 
Cicdel  fog.  Deinde  cubitum  difcef ' 
fimus.  £>apoi  andafsimo  a coricar> 
fi . In  Fi.  te  rufi  gaen . gaen'slapen. 
In  Sp.  alia  yaz^ 

Andar  uagando  qua , (Sf  ia . Dfipali\ 
as,aui,  atum.  Stiimna  lib.  delle  Hi 
fio.  ENfpalaa,abfignicdigrefsiona 
nes.  Andati  uagando  qua,  5f  la,  dIC 
nitti  partin  dallebandierr . Perua«- 
gor,aris,atus  fum.  Cice.  delle  leg, 
Molefiiar,lartiti«,  cupiditates,timo-- 
tes,  firtrilicerornntu  mentes  perua- 
gantur.  Le  molefiiie,  leallegrezae, 
i defideri^t  timori,  fimiImSte  lemf 
ti  di  tum  uanno  uagido  ^ua , Io. 
Pererro:nelleolT.del  Niz.  InFi.rae 
my n achier  landt  loopen  , in  Sp. 
por  uagar,  o fpaciarfe. 

Andare  alia  guerra , andare  al  foldo. 
Ire  in  aric.Quinnl.rufa.  In  Fi.inden 
crychgaen.  In  Sp.  yr  a guerrear. . • 

Andare  in  feruitU . Subfurca  ire.  Viato 
da  Oratio.  InFi.slacfvbordden.In 
Sp.  yrairohradeferuidumbre.  v 

Andare  a conuito,  andare  a banchet- 
to.  Epulas  adire.  Patiar d'Ouid.In 
O Fi.  te 
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R.  temaeirytgaen.  tcgaftgaen.  In 
5p.  yr  a comer. 

Andare  errando,  andare  eiTate^  andar 
uagabondo.Erro:erras,erraut,crra> 
tum.Gfc.ad  Atr.  Deinde  circum  ud 
lulas  noftras  errare.  Dapoi,  andare 
errando  mcorno  afle  noibeuilleue; 
Inerro,  as,  aui,  atuiii . Stat,  ncila  i. 
^ilu.  Ignismerratxdibus.il  fuoco 
iia  errando  per  k cafe.  Oberro,  as. 
Cic.  In  Fi.gaen  dubalen.  In  Sp.'por 
apartarfe  de  lugar. 

Andare  in  efsiiio,  andare  in  bando.  In 
exilium  proficifci.  Cic.  c5tra  Catii. 
Egredere  ex  urbe , Caolina,  in  exi' 
lium  proficifcere.  Efci  di  RomaCa 
tilina,  ua  in  efsilio . In  Fi.tnden  ban 
gaen , In  Sp.  Ir  delinero  fucra  de  fu 
cafa,o  ciudad.  ’ 

Andare  armato  contra  la  patria,coriv 
batter  cotra  la  patria,farguerra  c5' 
tra  la  patria.  Ferre  arma  contra  pa<* 
triahi.  Cice.  contra  Ant.  Ego  arma 
contra  Deos  patrios,  arasq; , 6c  fO'* 
cos,contra  patriam  tuli . Io  fono  an 
dato  armato  contra  i Dei  delfe  pa' 
tria,cotra  gli  altari,&i  fuoclii,cotra 
la  pania.  In  Fi.  teghen  fy  ns  uaderf' 
landt  OQrloghen.  InSp.  guerrear 
contrala  derranaturaleza. 

Andar  araccogliere  il  frumento.  FrU' 
mentor,  aris,atus.Cic.ad  Att.  Neq> 
folus  cum  ifta  copta  fufbnete  pote' 
ris,ut  frumentatum  eas.  Ne  tufolo 
CQ  queRa  poca  gete  hauerai  modo 
.di  fare,G  che  tu  uada  a raccorre  fru 
mento.  In  Fi.gaen  het  coren  uerga' 
deren.  InSpa.  poryrabufcar  pa- 
nes  tngo . 

Andare  per  fare  honore.  Honoris  cau 
fa  procedere.Sallu.rufa.  In  Fi.gaen 
eeren.  In  Sp.  yr  a honrar. 

Andare  contra  alcuno  con  mal  talen' 
to.  Imprefsionem  facere . Parlar  di 
Ltuio , Ia  Fi.  beftooten , In  Sp.yr 


contra  algun  airado , o fanudo. 
Andar  per  acqua-.trarre  aequa;  cauarc 
aequa : portare  aequa.  Aquor,  ans, 
atus,  fum.Virg.  nel  4.  dellaGeorg. 
Sed  circumtutx  fub  moenibus  urbts 
aquantur.  Ma  uan  per  aequa  intor' 
>10  fotto  Talte  Mura  de  la  citta'  lku-< 
ra,e  forte.  In  Fi.om  vbater  gacn.In 
'Sp.  por  yr  por  agua  para  el  real. 
Andare  a mauluulrra  . Lxua  petere. 
Virg.nel  3.  delFEneid.  Lxuam  cun 
<fta  cohors  remis,  uentisque  petiuit... . 
Tutta  la  durma  a remi,a  uenti  inlie 
me,Sen'’anddapiupoteruerml  ii 
niib-a.ln  Fi. nae  die  lofter  handtsla6. 
Spa.  por  hazia  la  mano  izquierda^ 
Andare  a pigliarlegne,andarc  per  k' 
gne,andare  a far  legne,andarc  a for 
nirfi  di  legne  alia  foreRa.  Lignqr, 
aris,atus  fum.uerbo  deponete.  Din. 
nel  io.  Refpodcniibusoj  lignatum 
fe  in.  Et  nTpodcdo,chc  andauano  a 
pigliar  legne.  in  Fi.om  hou  gaen.  in 
Sp.por  y r por  lena,  o de  madera. 
Andare  a uerfo  per  far  quakhe  truffc*A 
ria.  Mimo  rubferutre . Budeo  Tufa. 
Andar  fopra  Tacqua  in  naue , andare 
in  barca : NauicuIor,ari$,  atus  fum.  . 
Manial.lib.3.Piger  Ducrinq  nauicu 
laturinRagno.Perlo  ftagno  Lucri 
nopegro  uafsi  In  naue  fopra  TaC' 
qua.  in  Fi.ouer  vbater  gaen.  in  Sp. 
por  nauegar  para  fu  plaz^i , 
Andare  ambafciatore.  Obire  legatio' 
nes.Cic.nelle  Acad.Gbire  legariO'*  ^ 
nc  Andare  ambafeiatore . in  Fi.die 
boitfchap  draghen,  ghelyck  boden 
uan  groote  perfonagien.  in  Sp.yr le 
gado,  o nuncio,  o embaxador. 
Andar  cotra, refiftere.Occurro,is,  cuf' 
ri,curfum.luuen.Sat.  1. Occurrit  m& 
trona  potens.  L a potente  matrona 
gliua  contra,  in  Fi.  teghen  gaen. 
inSp.  por  encontrar. 
Aoducinpafcolo;andarC)  comefan' 
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no  i foliatt  a .procacetarft  il  uiuere : 
andare  a borcare.Pabulor,ans>atu8 
fudi-uerbo  dcponcnt«.Valcr.Man'. 
ncl  s.lib.  Ac  pabulannum.hoftfum 
gloho  fcfe  obiccit . Et  uolontaria' 
mente  ad  una  compagnia  di  folda' 
n inimici , che  erano  andatt  a pnv 
cacciare  il  umere  s’6(Ferfc.  In  Fi.in 
die  v'bey  gaen.  Ln  Spa.yr  a bufear 
pado  de  bcfhas. 

Andar  a uerfo  per  hauere  le  fpefe : fe- 
condare  per  empire  il  uentre . Pa- 
ra litor,arts,atus  Atm.uerbo  depon. 
Plaut.  Quin  parafitando  pauennt 
uentres  Tuos . Anzi  che  andando  a 
uerfo  per  hauer  le  fpefe  5 hano  t fuoi 
uentri  pafciutt.  In  Fi.pluymilrikcn 
om  den  fmets , om  deii  cole  te  heb- 
ben  In  Sp.por  truliancar  porcau- 
fa  dei  comer. 

Andarein  paefe  eftemo,andare  t pae  - 
fe  lontano,andar  peregnnando>an>' 
dare  in  peregrinaggio.  Peregrinor, 
aris,atus  fum.Cic.de  i chiar.  Atque 
ita  peregrinata  tota  Alia  el  t.  Et  coli 
e'  an  data  peregnnando  g tutu  J’ A- 
iia.  In  Fi.  in  buy tcnlanden  gaen. 
Sp.por  andar  lexos  de  fu  cafa. 

Andare  al  lindicato,render  conto  dd- 
ufficio  fuo,  dar  conto  d’hauer  latto 
ilfuodebito  . Perfoluere  ofhciirar 
nonera.Ci.ad  Atn.  In  Fi.rekening 
doen  uan  fynen  dien/i.  .1  ,i. 

Andare  auann:andare  innazi;  Prareo, 
is,iui,  itum.  Cic.  per  cafa  fua.  Ade,- 
Iie,ut  iniiii  przcatis.  AccoHateui,ac 
cioche  mi  andiate  auanti . Altnmc- 
ri,anteco,pr*gredior,  prfcedOtp^O'* 
gredior.  Praccedoima  il  Niz.neirag 
giunta  de  i uocab  Barb.  in  pi^  delle 
fue  ofTer.dice  i che  non  lia  bene  > dc 
che  11  dee  ufare  in  fua  ucce.  Pr*cur- 
ro,antegredibr.  In  Fi.  uoergaen . ■ 
In  Sp.  preceder  yendo  delibante . 

AodarC}  ^ comare  da  alto  abaifo  • 


Prxeipitem  fem'.  Plin.  Tufa.  In  Fr. 
uan  bouen  neder  uallen. 

Andar  dimenandoti:  andar  torc^doll 
nel  caminare  : andar  atteggi.indo 
per  fareil  grande  ncl  caminare. 
Prodeambulo,as,aui,atum.Ter.ne 
gli  Adelf.Prodeambulareliuc  libe- 
rum eli.Pofsiamo  andar  dimenan- 
doli  di  qua'  oltre.  Iq  Fi.  gaen  uber* 
fteren . met  ecnen  fubans  uoirt  ire- 
den.  dreyarfen. 

Andare  a dormire,  andare  a npofa* 
re:andare  a letto:  andare  a nltorat 
le  fatichedormendo . Quieti  fe  tra- 
dere. P arlar  di  Cice.  In  Fia.  te  bet 
gaen.  Sp.  yr  a dormir. 

Andare  in  alto.  Sublimen  abire.ufato 
da  Liu.  In  Fi.  om  hooch  gaen.  In 
Sp.  yr  in  altura . 

Andar  crefeendo.  Succrefeo,  lci6,eut, 
etum.  Cice.  dclForat.  NonentmiV 
le  mediocris  orator  uelirx  quali  fuc 
crefeit  ctati . Qucgli  non  mediocK 
oratore  ua'  quali  crefeendo  alPeni 
uolira.  In  Fi.opubalichen.  InSp. 
porcrecer . 

Andar  di  fopra.Supcniado,i6.Liu.neI 
pn.dclla  guerra  Maced.Inde  fupier- 
uadentem  raunimema,  uitflorf  No- 
llem fugerem.  Indi  fuggendo  Tini- 
.mico  uincicoce,cheandaua  di  fopra 
alii  lleccao . altnmenri : fuprrfcan- 
do:fupero:fupergredion  nclla  fec5-»^. 
da  par.del  Prot.alla  dictione  fuper* 
uado.  In  Fi.  ouer  gaen.  InSpagn. 
yr  fobre. 

Andar  uagando  fenza  tener  mifura  J 
Superuagoruris,atus  fum.  Col.Iib. 

Neu  fuperuagetur . accioche  non 
uada  uagando  fenza  tener  mifura. 
.altrtmcnti ; Pr«er  iu(him,«S«r  aquii 
uagor.fuperfluos  ramos  habeo:  nel 
la  1.  par.del  Pront.alla  ditcione,lil- 
peruagor.  In  Fi.  fonder  inaa  hiet 
. cn  dacr  ligghcn  loopcn.  In  Sp.paf» 
O ^ far. 


Dittion.volg.lat. 


fer,  • ram^nar  allcndc. 

Andar  di  portante.  Tolutim  incedere. 
Varro.  Vt  equus, qui  ad  ueliendum 
el't  natus;  tamen  tr.iditur  magiilro, 
ut  cquifodoceat  toilutiin  incedere . 
Coinc  il  cauallo,ilq  jale  e nato  atto 
a portare;  nondiiueno  fl  da  al  mac^ 
ftro;  acctoche  tl  caualcatore  gli  in- 
fegm  ad  andaj  di  portante.  In  Fi. 
drauenop  den  draf  g.aen. 

And  irdalla  parte  de  gli  inimid:  an- 
d.arfi  ad  accompagnare  con  la  par- 
te inimica . Transiugere  ad  hoftes. 
Plaut.  Tufa . In  R.ouer  loopen  tot 
die  uyanden.  ouer  ulieden . In  Sp. 
Huir  alia  parte  detos  enemigos . 

Andar  uolando,  andar  prei^o , anda- 
re  in  fun’ua  fubito , mettere  aJe  an- 
dando.  V oJo,as,aui,atum.  Ter.  nel- 
1’Ecir.  Ne  mefniAraillic  expediet, 
uola . aedoche  indamo  coftt  afpet- 
tandonon  mi (ha,uacd uolando. 
In  Fi.gaen  uliegiicn.  In  Sp.  y r bo- 
lando. 

Andar  per  la  ptucorta.  Ire  breuius: 
nelle  elTer.della  ling.latL  dei  Viuet, 
ac.  iz.anghe  1^.  In Fi.  den naedS 
vbech  gaen . 

Andar  a dormir  fenza  cena . Inccenis 
fre  cubitum.nelle  elt  della  ling.latt. 
dei  V I ues.c  1 8.a  righe  1 7,  in  Fi.fon 
der  eten  gaen  slapen . 

Andare  alia  uilla  g fpalTo.  animi  gra  - 
na rus  proiidfd:nclJeelT.della  ling. 

, lat.del  Viues.  a c.  i o.  a righe  1 7.  in 
Fi.  op  tiandt  gaen  fpelen. 

Andv  io  barca  a contrario  di  aequa . 
Vi  brachiorum  agere  cymbam  co 
t«  curfi^  amnis.  Nelle  clTer.  della 
ling.  lati,  dei  Viues . a c.  1 9.  a righe 
1^.  Fi.teghendenftroomfchepen. 

Andare  uno  in  fella, & 1’altro  in  grop- 
pa.  Duo  in  fidere  equo,alter  in  ftra- 
to;  alter  fuperclunes.nelle  elt  della 
ling.latt.  dclViues.ac.4i.arighe 


i8.&  19.  InFi.indenfadelenach- 
terop  tpeert  ^den . 

Andarlungoilnume, andar  dietro  il 
hume.  T enere  uiam,quain  rodit  flu 
men.  nelle  eJT.dellaling.lat.delVi- 
ucs.  a c.  4.|.  a righe  i 7.  In  Fi.  lanx 
het  uloit  gaen. 

Andar  a melTa . Ire  ad  rem  diuinam. 
nelle  etVer.della  ling.lat.  dcl  Viues . 
a c.6z.  a righe  1 3.  In  Fi.  mis  gaen 
hooren . 

Andar  difcalzo, andare  fcalzo.ambu" 
larenudispedibus.nelle  elfer.  della 
ling.lat.dcl  Viucs.ac.83.arigh.z7. 
In  Fi.  ber  uoets  gaen. 

Andare  a imparar  fchermatandare  ad 
aramaeltrarfi  in  fchermire;  andare 
ad  impararc  di  fcherma  . conferre 
fe  ad  lanifram.  Cice.  per  SeltRofc. 
Amer.  Hic  autem  nuper  fe  ad  eum 
lanillam  contulit . Colhii  non  i 
molto , che  ^ andato  ad  imparar  di 
fcherma  da  quefto  fchermidore  , 

In  Fi.gaen  leeren  fchermen . 

Andare  di  male  in  peggib  ogni  gior- 
no  . Mandrabuli  more  res  fucce- 
dere.  Indinacque  quefto  prouerb. 
che  haucdo  un  certo  chiamato  Ma- 
drabolo  ritrouato  un  teforo;  primie 
ramente  ofFen’  a Giunone  Samia 
una  pecora  cforo;  il  fecondo  anno , 
ne  ofFen’  una  di  argento:&  il  terzo, 
una  di  oro.  In  Fi.  alie  daech  ueret' 
gheren . 

Andar  pian  piano . agere  fefe.  vedi  le 
ofler.dcl  C^dfc.al  uerbo  agere.  In. 
Fi.  laufen  gaen.  In  Spa,  y r pie  an- 
te pie. 

Andare  /piando . Peragrare  diligen- 
ter, vedi  le  o/T.del  Godfc.  al  uerbo^ 
Peragrare.  In  Fi.  gaen  uerfepien. 

Andare  in  ruina.  Cadere.  Virg.nel  fe- 
condo deirEnei.  Ceciditque  fuper- 
bum  Ilii^.E’1  fuperbo  Ilio  fe  n’an- 
do' in  ruina.  altrimenti;Pef]fiim  ire»  ■ 

nelle 
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nelle  oit  dei  Godfc.  at  uerbo,  cade^ 
re,  pro  deftrui.  In  Fi.  te  niergaen. 
In  Sp.  derribar. 

Andar  a cena.  Recipere  fe  ad  ccenatn. 
vedi  roir.del  Godr.al  uerb.Rccipe- 
re.  In  Fi.  cen  aucnt  maelgaen. 

Andare  alia  patria.  Redpere  fe  in  pa' 
triam.vediror.del  Godfc.  al  uerbo. 
Recipere . In  Fiam,  in  fy  ns  uaders 
landtgaen.  In  Spag.yrallanerra 
naturaleza. 

Andare  al  fuoco . accedere  ad  ignem . 
Ter.  neirEun.  accede  ad  tgne  hunc, 
va'  a qlto  fuoco.  In  Fi. te  uuer  gaen. 
In  Sp.  yrairhuego. 

Andare  a configlto.accederein  Sena- 
tum.Cice.nelFep.  Ne  ante  in  Sena* 
tura  accederem , quam  rem  confe- 
ciiTem . Ch’io  non  andafsi  a conft' 
glio  pn'ma>c  hc  non  forairsi  la  cofa . 
In  Fi.tcn  raet  gaen. 

Andare  alia  porta . Concedere  ad  iar 
nuam.  Plaut.  nelf  Aulu.  Hic  ego  ad 
lanuam  cocelTero.  Io  qufrae  n’an'« 
derd  alia  porta.  InFi.  aendiedore 
gaen.  In  Sp.  yr  alia  puerta. 

Andare  a combattere , Concedere  in 
certamen.Saliu/l.In  certamina  rur- 
fus  concedunt.Di  nouo  uanno  a co^ 
.battere.  Cofligere  cum  aliquo.  Ce^ 
fare . Confligam  rurfum  cum  Bruti 
cla/Te.  vadano  dr  nouo  a combat' 
tere  con  Parmata  eff  mare  di  Bruto. 
In  Fi*  tenftry  tgaen.  In  Spag.  por 
rumperbattalia. 

Andare  a cantare.  Procedere  ad  mo- 
dum.vedi  roiTdel  Godfc.'U  uerbo. 
Procedere . In  Fi.  op  den  siacht  of 
tratgaen.  Sp.yracantar. 

Andare  a fonare , procedere  ad 
uel  ad  cytharao),  uelad  aliquod  .hu 
iufinodi  inftrumen:um . vedi  roJi» 
dd  Godfc.al  uerbo,  Procfdere.  In 
Fi.op  die  pypofhcrp  gaen.  ia.Sp. 
yrallaflauta. 


Andar  fuori  de  i forti . Procedere  rn' 
tra  munitiones.Cefar.Proceditcx' 
tra  munitiones . ua'  fuori  de  i fog' 
ti.  In  Fi.  buyten  die  fchanfen  gaen. 
In  Spag.  yradefuera  dei  fortalecie 
miento . 

Andare  incontro.  Procedere  obuiain. 
Cice.  Ei  obuiam  proedTetam  mil- 
lia pafTus  centum . Io  gk  era  anda- 
to  incontro  centomigiia. Prodire' 
obuiam  alicui.Cic.nelle  fam^l.  an 
ego  ubi  obuiam  non  prodiremc'  O 
non  doueu’io  andarti  incontra  t'  In 
Fi.teghen  gaen.  Sp.yrencuentro. 

Andar  dei  corpo.  Ciere  aluum,leuare 
aluum , laxare  aluum,  foluere  uen- 
trem.  vedi  l’oft  dei  Godfc.al  uerbo 
Ciere.  In  Fi.te  camer  gaen.te  ftoel- 
ganck  gaen.  In  Spag.  defeargar  el 
vientre» 

Andar  di  noite.Credere  fe  nocfH.Oui. 
nel  4.  delle  Trasf.  lamqj  cadete  die 
ueritus  fe  credere  noifb.  Epehe  gi'a’ 
fef  dea  Febo  a 1’occafo  j comincid  a 
dubf tar  d'andar  di notte . In  Fi.  by 
nachtgaen.  In  Sp.yr  la  noche. 

Andar leggiermente:  andar,  che  non 
ii  fentaiandare  in  ditelle . Ire  gradu 
fufpenfo . Ter.  nelForm.  ad  fores 
fufpenfo  gradu  ire  perrexi . Mi  po^ 
ad  andar  uerfo  le  pone  leggiennS- 
te.  altrimenu : digius  pedum  ingre- 
di, vedi  roflCdel  Godfc.al  uerbo,ire 
gradu  fufpenfo.  In  Fiam,  lichcuer- 
dichgaen. 

Andar  cercando  per  Pamor  di  Dio : 
andar  accattando  per  Dio : andare 
mendicado.  Ire  ad  facculiim.  Plau. 
ad  faculum  licet.Tu  puoi  andar  cer 
candoperPamor  diJDio.  In  Fiam, 
gaen  bedelen . 

Andare  a marito.  Ire  in  matrtmoniu. 
Plaut.nel  Tri.Fieri  non  poteft,ut  di 
oerpeuar  ire  in  matrimonium . fine 
Jj|otc.N5  potrebbemai  eirefe,ch’ip 

fop- 


??  Dittioril  volgilad 

' fbpportafsi,cli’eHs  a^c^a^^f  a mari''  ber^  capat.  'fa  Fii  inet  h«  hooft  b«' 

«> foiza  dote.  In  Fi.  itidcn  houbc'  deckt  gaen  ; > 

kckcn  ftaet  trcden . InSpa.  lamu'  Andarein  porto,  appellere  littus : ap' 
zer  yral  m arido.  t pellere  portum,  vedi  l’of.del  Godf. 

Andare  in  prigione.  Ire  in  nermi.Ter.  alie  dittioni,  appellere  littus.  In  Pi. 

neirEci.  In  uincula  coijci.vedi  Pof.  in  die  hauen  gaen . 
dei  Godfc.alledittioni,lre  in  neruil.  Andare  aparatelle:  andare  apigliar 
In  Fi.  in  die  gheuancknis gaen  . In  quagliecacciandolenellcreti.Com 
Sp.  irallugardeprifion.  pellere  qualeasin  plagas.  v'edirof. 

Andare  in  malhora . Ire  in  malam  r?.  dei  Godfc.al  uer.  coir  pellere.  In  Fi. 

Plaut.neI  Pcn.I,  in  malam  rem.va'  quarttelen  gaen  uanghcn. 
tnmalliora.  abire  in  malam  cruef.  Andare  a picdiinqualchcluoco.  Pe- 
'Ter.  abi  hinc  in  malam  crucem . tere  pedibus  aliquem  locum . vedi 
va'  uia  di  qui*  in  maPhora . In  Fi3.  Tofleru.  dei  Godfcal.  alia  ditrionr , 
eicWrdendtiyuelioopen.  Petere.  In  Fi.erghentte  uoetga€. 

Andar  per  confulto . In  lites  coire.  Pii.  Andar  topinando.Perfequi  uitam  uio 
'In  lites  cotri.andarit  per  confulii.ab  p6.,4S^  uagS.uedi  PoiT.delGodf.  alia 
trimenti:  Confultare  de  caulis  age  • dittione,Perrequi.  in  Fi.gaen  dol5. 
dis. vedi  rof.del  Godfc.alle  dittioni,  Andare  in  loncani  pacfi . Tcntare  ter<* 
coire  in  lites.  In  Fi.om  ract  gaen . ras  reportas,  vedi  TolIIdel  Godf.al' 

.Sp.  yradimandarfeconleio.  ladittione,  Tentare.  in  Fi.  gaen  in 

Andar  pelmondo. Obire  terras.  Virg.  uerre  landen. 

Magnas  obeuntia  terras.PeI  modo  Abdar  dalPholte.  Diucrtere  ad  caU' 
andando  in  cofi  gran  maniera . Hi  ponem.  vedi  Poller  .dei  Godfc.alla 
fi.het  landt  gaen  befien.  In  Sp.cet-  idimone , Diuerterei  in  F»5.  t<-.>t  den 
caren  la  tierra  derredor.  herberghier  gaen.  ’ 

Andare  rpertb  a cafa  d’alcuno.  Freque  Andata . Hzc  aditio,  onis : nome  uet' 
eare  domum  alicuiiis.Sall.vedi  l’of.  bale.  Plaut.  nel  Truc.Qiiid  tibi  hic 
dei  Godfc.al  uerb.frequento.  In  Fi.  aditio  erte’  Che  cagione  e querta 
dicubils  tot  iemants  huys  gaen.  in  delPandata  a coftei  i'  in  Fi.ganck . 
Sp.muchasuezesyrdaoiros.  toeganck.reys.  • 

Andare  in  fumo  lagtieria.  Refrige-  Andata  piu  auanri  ; auanzamento, 
Tcere  apparatus  belli.  Cic.neirorar.  -Hic  procefliis,huius  procelTus,  uer^ 

vedi  rolf.del  Godf.alle  dittioni  Rc'  bale  da  procedo.Cice.de  i chiari.Et 
fngefeit  apparatus  belli » InFi.  het  quart  procelTus  dicendi  rtudeo  co- 
oorlicH uerduby nt.uercout.  Sp.de--  gnolcere.Et  quali  delidero  conofcc' 

fuanecerfela  guerra.  .....  reletut;  andatepiuauantineldire*» 
Andare  albagnotandare  alia  rtufFa  . aJtrimenti ; Hic  progrelTus,  huio» 
Ingredi  balneum.  \'edi rolTeni.  dcl  progrelTusinelleolT.del  Nizo. in  Fi. 
G^fc.iluerbo Ingredi.  liiFia.ter  uoortganck.  in§p.l’ob^deyra' 
baetftouegaenSp.porandarWlU'  «ielante. 

•gardebanno.  Ajidata  qua,  lar;  andamento  pel 

Atidav  coperte  come  fafino  Je  donne  raondo . hi$fc  peragratio, onis,no' 
in  Vinegia.  Obnubere  caput,  vedi  me  qerbale.  Cic.  contra  Anf.  Pera^ 
<rolTdei  Godfc  alie  dittioni , oljVia..  grado  itinerum . L’andata  qua,  ^ 

' i''*  la 


Et  d’altrc  linglie'i 


la  (fdle  ftrade . Alotmenu:  Percura 

fano,  luftratio:ncUeolT.del  Niz.  In 

Ff.dolmg  achcer  land.  In  Sp.  Obra 
de  andar  canuno. 

Andata,  “ic  ucnuta:  pranica  in  un 
co.  Hjcc  obucHado  t onts . Cic.  per 
Mur.  Eten  :mobuerfationes,teftifi' 
cationcs . Pcc  U ueri»'  Tandate , 8c 
ucnutc  leteftimonianze.  In  Fiam, 
ganck  ende  coemih 

Andiamo  a cafa  niia . Eamus  ^ me 
Patlaredi  Tcren.  In  Fi.gaen  vby, 
tonfcoc.  • II.! 

Androfemo  hctba , . Androfarmi  fp^ 
.cies.  In  gr.  ti'^oacuf*ot*  In  <Fr3. 
millepjmuys  large. Se uuoiuedere 
■la  forma  di  .qudfa  herba,  troua  fef 
iigie  delle  ptante  delFufch.ac4j. 

Anelletto , dc  annelletto  con  duc  nn, 
Bocc.Recandogli  cotali  anellcja  c5 
-traf am  di  niun  ualore . Hic  annel-- 
lus,'ln  dimfnutiuo  da  annulus.  Cic. 
jid  f . de  i Fini.  Epicuri  imaginem 
non  modo  in  tabulis  nollrt  fami" 
liaiTS,  fed  etiam  in  poculis,  in  an 
ndlis  habent . Coli  legge  Nonio: 
,adellb  in  uece  di  annellis , fi  legge 
annullis.  Gli  amici  noftri  ^ non  fo' 
Samente.hanno  rimagine  dEpicu' 
To  nelle  tauole : raa  nellc  tazze  an' 
cora,  6c  ne  gli  annelletti.  In  Fiam, 
rinxken . 

Anello,  & annello  con  due  nn.  Bocc. 
' .CiaRuno  produlfe  fuori  il  fuo  anel 
lo.  Hic  annulus,li.  Cic.  neUa  y.con" 
tra  Verr.  Sape  enim  noftri  Impc' 
jratores,  fuperatts  hoftibust,>opttme' 
Rcp.  gefia,  feribas  fuos  annulis  aU' 
rdsin  concione  donarunt  • Perche 
.«i^elTo  i nofiri  capttani,  uinti  gli  ini' 
mici , fateo  otdmo  beneficio  alia 
Rep.in  publica  radunanza  dipo' 
polo,  donarono  annella  (foro  a i 
fucM  cancellieri . Del  uario  uTo  de 
gli  anelli,  Icggi  ilnonoJUb.di  Roma 
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Triofante  dd  Biondo  da  For li,  tra' 
dotta  in  buona  lingua  uolgare  dal 
diligenrilrimo  & lodatirsimo  Lv-» 
iCio  FAVMO,  acar.  it^.  AltiiA 
menti  in  Utino  : Hac  lunula, Ix : di' 
minutUio  da-Liuna.  Etpropriamen 
te  lunala  figmfica  la  uera  d’oro,che 
8’ufadi  portare  in  dito , & partico' 
larmetue  dalle  dSne  maritace.Puof 
fi  anco  ufurpare  per  quella  fpecie 
d’annello,  cIk  noi  fede  chtamiamo. 
Plaut.  nelfEpid  Lunulam , atqUe 
anellum  aureolum  in  digito  c'  Con 
una  ucra  d'oro,&  un’annelletto  fo' 
pra  iiidorato  in  dito  ^ Vcdi  fongi' 
ne  de  gli  anelli  nellldea  dei  Tea' 
trodelgran  Givuo  camiL' 
LO,  flampata  dal  Giolito  accu' 
rato  Rampatore  a c.  1 1 7.  In gr.uol' 
gare  dicen,da<fiy  lidi  i j'*xTW^  tS't . 
In  gr.  lett.  daAylios , <5SiifTuAio^'. 
Dalla  Coro.  pret.  Iri  Fi.  rinclc . Irr 
Ture  iofuch . In  Fr.  anexul . In  Sp. 
aniUo.  In  Tod.  finger  ring. 

Aneto. Bocc.  Qumimalua,nafiurci, 
aneri,  6c  il  faporito  finocchio . Hoc 
anethum,  thi.  Virg.  nelfegl.  i.Nar' 
cillum,  dc  florem  lungit  bene  olen' 
tis  anethi.  Il  Narciflb,  3c  il  fioru’ag 
gmnge  apprelTo  de  1’odorato  anc' 
to.Ingr.  fichiama  In  Fr, 

Anet.  Se  uuoi  uedere  la  fua  forma, 
troua  leffig.  delle  piante  dei  Fufeh. 
ac.  InFi.diU.  in  Sp.  Eleneldo 
ycruaolorofa. 

Arifiteatro.  Hoc  amphitheatnmi,tri 
Marrial.lib.  •.  Hic  ubi  confpicui  ue 
nerabilisamphitheatriengitur  n^o 
les.  Qui'  poi , che  s’alza  fhonorata 
mole  Del  cSmodo  a guardare  Ari' 
fiteatro . L’anfiteatro  e di  formaro 
tonda , che  conflaquafi  di  due  tea' 
tri.  Et  tl  teatro  i fatto  a ufo  di  meze»! 
ccrchio . Adunqucfanficeatro  e co 

me 
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tnr  Tarena  di  Vrrona  dtta'  nobi' 
hrstmai  In  Fi.  vbaghfflfpd  gh«' 
macdct  op  fyn  rornctnfcb . 

Angareggiarr,  daregraurzza,fmpor 
grauezzc,  grauare , imporre  anga* 
ne.  Angarto,as,aut^um.  VIptano 
ndlalrg.  Vix  Remmdxdel  ptiid' 
tegio  de  i ueterani.  Sedd^  naues 
' eorumangananpofTe,  Adio  Ruf' 
flno,d(  Antonio  Chiro  ueteranig  re 
icriptum  eft . Ma  «flato  refcritto  ad 
' Elio  Rufiind','&  ad  Antonio  Claro 
ueteraiu\  chcle  naui  loro  poteuano 
elTere  angarcggiate  . Altnmcnti: 
-Adigo , cortipdlo,  cogo,  nd  primo 
lib.dd  Prone,  alia  ditt.  Angario.  An 
cora,  tnbutum  cogere, exigere  cen- 
fimr.  dalle  olFcr-dd  Niz.  In  Fi.  die 
onderfaten  befvbatrn  een  be  opdei 
len.  In  bp.  coger  como  para  dua, 
o*  feruido. 

Angelica  domeflica  herba . Angelica 
fatiua:  angelicx  fanux.  InFt^.An' 
gdiche  culducc.  Seuuoi  uederela 
fua  forma,  troua  1’effig.ddle  piante 
dei  Fufch.a  c.  68.  in  feftodccimo. 

Angelica  faluatica : Angelica  fylue^ 
ftris.  inFr.  angelichefauuage.  Se 
uuoi  urdere  la  Tua  forma,troua  Tef^ 
fig.ddie  piante  dei  Fufch.Ia  c.  6;>.  in 
fdlodecimo . 

Angelo . Petr.  Che’n  uifta  humana, 
e’n  forma  (Pangd  uenne.  Altrimen 
d-.noncicsmWTaggfo,  melTaggiero . 
Hic  Angelus , li  : uoce  fpelTo  ufata 
nelle  facre  lettere . In  Fi.enghel.  in 
Pr.ange.in  Sp.angelitn  tod.enngel. 

Angdoboono,  &ti^o,  datoa  dafcu 
no  da  nanutn':  nannn,inchinaiione 
naturale:  dirpolitione  naturale,atti' 
nidtne  naturale . Hic  genius,  geni^ 
Ter.rufa.  In  Fi.  enghel  duyud  goe. 
den  enghel , quaden  enghel. 

Angien,da  Angieri,  popolo  tT^gier 
Andes,  nel  numero  dei  piu.  Queflo 


popolo  ha  i!  tftoIodiDucatd.  di 
Angioni  coH  detti  nel  regno  di  Na 
poli,  di  qua  uennero , <Sc  fono  quei, 
a cui  toccauano  le  ragioni  dei  re^ 
gno.  Vedi  neirindice  dd  Marlia^ 
no  Ibpra  i Comment.di  Cef.  Ia  dit' 
tione  Andes . 

Anglona . Hxc  Aquilonia  ,Jiix:  terra 
tTAbruzzo,  uedi  i nomi  antichi,  <Sc 
moderni,  nelle  dtta'  caflella,  mond 
tTAbrufezo. 

Angofeia.  Petr.  Et  un  penfier,che  ftv 
loangofcia dalle:  alnimenti:  afTan 
oo,  ramimarico , ambaPiia , cordo^ 
•glio.Hic  angor,on's.  Cicnelle  Tuf, 
Angor  eft  xgritudo  premens.  L>’an 
gofeia  e una  infennita',  che  tormen 
ta.  In  Fi.benautheit.  in  Sp.auguflih 
anxia , o congoxa . 

Angofda  grande . Aefluado,onis.uer 
bale.  Plin.  Iib.  r8.  Nos  quoque  re^ 
hdhs  xfluanoni  fux  tflts  hominuili 
turbis , pergamus  excolere  uitam . 
Noi  parimente  , lafdati  cofl  fatd 
drappclli  d’huominiallagr2dean' 
gofda  loroifegutnamo  tn  darci  buo 
tempo . In  Fi.  groote  benauthlnr, 
, befvbymthdt. 

Anguilla  pefcenonTsirao.Hxcanguil 
la  Ix.  Plin.  lib.9.  Anguillx  atterunt 
fe  fcopulis . Leanguille  fi  fregano 
alii  fcogli . L’anguilla  in  gr.  uolg.fl 
dice,achely , axV^v . *n  gr.lett.  en-* 
chely s , (yxi?  vc . Dalla  Cor.  pret. 
Le  anguille  uiucno  otto  anni,  & tii 
uono  fd  giomi  fenza  aequa , pur 
chiefoffi  il  uento  Aquilone.  Senepi 
gliano  aflai  nd  lago  diGarda.Ve^ 
di  il  Cornucopia  dd  Tefl.  ndl  Of> 
ficina  in  quarto  a c.  13  jo.  In  Fi.ael. 
in  Fr.  anguille.  in  Spa.  anguilla  . in 
Todef.aell.  i 

Angufigolo.'',  o’  angufigola  come  uuoi 
dircj  pefce,di  mare  i che  ha  il  najb 
lungo,  Hiiaciis,  ci.  Martial.  lib.zo; 

Et 


Et  fanuS  tenues 'ducCTc  credis  acos  . 
Et  li  credi, che  molto  ineglio  fia, 
Anguligoli  molli  andarguidando. 
Alcnmentt , aculeatus  pifcis:  Pltn. 
rufaalib.  t. 

Anguftia,  prtuamento  «fanimo . H*c 
exanimatio,  onis.  Cic.  ne  gli  vfffc. 
Sic  cauebimus  ne  in  pemirbatiO' 
nes,at^ue  exanimationes  incida' 
mus . Cofi  fchifercmo  di  cadere  in 
falridi , anguftie.  L’anguftia  in 
gr.  uolg.  fi  dice,  ligopfychia,  ^^yo- 
•i-uxiflt  • in  gr.len.oligothymia,  i 
. Dalla  Coro.  prrt.  In  Fi. 
cleinmoedicheit.  In  Fr.  engoifle.  in 
Sp.anguftia.  Tod.amraecitiglrcyt. 

Animo  fiume . Anien  fiuuius . Anio: 
Anienus.  Vedi  i Sinonimi  dei  Teft. 
alia  dutione,  Anien. 

Anima.  Petr.  Anima,che  diuerfe  co- 
fe  t.ante . Hxc  anima,  *■.  Cice.nellc 
Tufe.  Animus  ab  anima  diVKis  eft. 
L,’animo  e detto  dalPanima . altri- 
menti  in  latino : Aer,  animus , ani- 
mus  fpirabilis,  fpintus,manes,uita: 
nclleoirer.dcl  bftz.  Vedi  i libri  deU 
PAnimad’Ariftotile.Vedi  i Difeor 
fi  fopra  Tanima  dcl  nominatifsiino 
filofofo,  dc  clarifT.gmtilhuomo  Vi 
nitiano ,M.  Francesco  ve' 
nibro.  Vedi FOfficina  dei  Te^ 
rtore  in  quarto  ac.  f n.  <«oy.  ^ iz. 
6 14.  Vedi  il  uolume  intitolato,Seiv 
tentiar  inligniorcs , (ta.mpati  da  M. 
Looovico  AVANZi  hono' 
rato  libraro  a char,;y7.  M i.  .'48, 
Poneuano  gli  antichi  un'aquila  per 
fignificarc  1’anima . L’anmia  pref- 
fo  gli  Egitti)  ^ chiamata  Baieth.que 
fto  nome  diuifo  fignifica  anima,  dc 
t^ore ; perche  Bai  s’interpreta  ani> 
ma  leth  ueramente,  cuorc.  Per  que 
(ro  poneuano  1’aquila  in  figr.ificar 
ranima, perche  il  pi'u  delle  uolce  Pa. 
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quilanon  beuc aequa, ma  fanguci 
6c  Tanima  di  fangue  fi  nudrtlce.  vc 
di,  fopra  cid  i Hieroglifici  d’Oro 
Apoll.a  c 4.  Ne  gli  iUefsi  Hiero.a  c. 
a 6.  uolendo  figiuficar  1’anima  dei' 
l’huomo  mafehio , feriueuano  una 
ftella.  Et  ac.  lo.  uolmdo  fignificarc 
Fiinima,  che  lungamcnte  dura  in  ui 
la;  dipingeuano  una  Fenice:  perche 
quefio  ucceilo,ha  uita  oltrc  tutte  Pal 
tre  forti  d’uccelli,  lunghifsima . Gli 
antichi  dotri  fi  feruirono  delle  fufie' 
guenti  fimilitudini  in  ragionameto 
d’animai  cioe' : iFrancati  fanno  a fc 
ftefsi , a lor  bmeficio  8c  uolere 

quelle  cofe , phe  foleano  fare  a i pa> 
troni,  mctregli  feruiuanoiCofi  adef 
Ib  1’anima  nudrifce  il  coipo  co  mol 
ta  fatica,  dc  con  molti  famdi:  dapoi 
fatta  libera , nudrira  fc  fiefia  con  la 
conteraplaaone  dei  uero  j ne  potra' 
eflfere  da  lui  in  modo  alcuno  fiac' 
cata.  Vn’altra.Si  comeilcorpod 
inftrumento  delPanima : cofi  Pani' 
ma  ^ inftruftienco  di  D I O . In  Fi» 
die  fiei . In  Spag.  EI  alanima  porla 
qual  biuimos. 

Anima,  che  s’afianna  ufeir  dei  corpoc 
anima , che  fiudia  ufeir  dei  corpo, 
anima,  che  Ifenta  a ufeir  dei  corpo, 
anima , che  pena  a ufeir  dei  corpo. 
Anima  ludans . Virg.  ncl  fine  dd 
4.  delPEneid.  C2.u*lukflantcmani' 
m.im,nexosqi  refolueret  artus.  L,z<. 
qual  fciogliefle  1’anima,  ch’ufcire 
s’fFannaua dd  corpo, e i membri 
^iunti.  In  Spa.  alanima,  che  lucha 
falir  fuera  dei  cuerpo. 

Animale.  Petr.  A qualunquearumale 
a^berga  in  terra . Hoc  animal,  lis. 
Gic.  della  Nat.  Alia  animalia  gra^ 
■diendo,  alia  ferpedo ad paftum  ac- 
cedunt .De  gli  aniniali,altnuanno 
allapafrura  caminado,altricolcor 
po  per  terra,  altiimcii  in  lannorhoc 
P ani- 
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ammans,as:nel]e  oITcr.dtl  Niz.  Se 
auoi  (apere  la  nattira  de  gli  animali, 
leggi'}  Plin.  della  Hiftona  naturale 
douc  ne  tratta.  Vedi  ncU'Ofiic.  dcl 
Tefto.in  quarto  ac.  ti9.  150. 104. 
lo8.i4^.^r8P.i>I.T8T.lyc.7i.ijx7. 
i70.x8o.f  17.  Vcdiil  uolumc  inti' 
tolato  ,Scmenn'x  mitgniores  a car. 
J77.40Z.  4if.  &hautrai  tncomoa 
gii  animali  fcntenze  bellifsime.  V e 
di  Alberto  Magno  lib.j.  ucdiNa^ 
tura  & Homo . II  primo  che  infc- 
gnaite  ad  uccidcre  animali  in  facri' 
fido  fu  Hiperbio  figliuolo  di  Mar- 
te, fccondo  alcuni , fccondo  altri 
Prometeo:ma  per  la  ucrita'  il  primo 
(u  Abcl  figliuolo  d Adam : ilqualc 
finmold  a D 1 o ottimo  grandifsi- 
mo  i primigcniti  dei  fuoi  grcggi,co 
meaffermaGiofcfoncJ  fuolib.del- 
le  Anncli.  Gli  animali  infegnarono 
a gli  huomini  molti  rimedn,&  mol 
teherbc.  Iceruifcrin  di  faettacol 
fregarft  al  diitamo  infegnarono  a 
conofcere  che  qucirherba  era  buo- 
na  a cauar  ferri  di  piaga.  I meddi- 
mi  cerui  beccati  da  ragni,  d fimii  co 
fa,  coi  mangiargranchi  fi medica- 
so.Le  rondini  medicando  gli  ofFeli 
occhi  de’  figliuoli  con  la  Cydonia: 
mofharono,  ch’ellaera  faluteuolif- 
fima  alia  uifta . Di  qffo  fa  fede  Cor 
«clio  GeLal  c.  lib.I  pord  Cinghiali 
quando  infermi  fono,fl  curano  con 
4^edcra.Lxipararono  a cauar  fangue 
tmedki,  da  un  pefce  dei  Nilo,  chia 
mato  Hippopotamo  s cioe  caualld 
di  fiume:perche  qucflo  pefce  femS- 
doft male,  efce  nel  lito,  dc  ua  tanto 
cercando,chetroui  quidche  ffecco 
ungae,fenfce  una  certa  uena,  che 
a nella  gamba:  3c  poi  che  conofce 
rilemeindi  fangue  a baffanza  ufdr 
to,  s'inuolta  nel  fango.  Medefima- 
fnftr  impararono  Fufo  de  i crifHeri 


da  uno  ucccllo  cfEgitto  Ibi  chia- 
mato,  che  fentf dofi  grauato,ll  cac- 
cia  il  becco  pien  d’acqua  in  tpielia 
parte,  onde  n’efce  lo  ftcrco , & coli 
ii  fcarica.  La  donnola  auelenaia  da 
ferpenti , con  la  ruta  li  procaccia  la 
falute.  LaCiccgna  con  TOngano. 
Il  primo,  chc  mettelle  il  nome  a tiit 
ti  gli  animali,fu  Adam,  come  tefti- 
fica  Eufcbio  nelFxi.  della  prcpara- 
tione  euangelica . vedi  con  diligen- 
za  i libn  d’ Anltodle  de  gli  animali. 
Gli  animali  in  grcco  uolg.  fi  chia- 
mano,  zoa , . In  gre.lett.  pari- 

mente,  ^«4 . In  Fi.dier  ghedicrt.  in 
Sp.  EI  animal  que  tiene  aninia. 

Anmiale  offerto  in  facrificio  per  uit- 
toria  ottenuta  cotra  gli  mimici.  Hxc 
hofiia,  hollix.  Cic.dellelegg. 
bus  liollijs  immolandum  cuique 
Deo:di  che  forte  animali  fi  dcbba- 
no  ofFcnre  in  facniicio  a ciafcun 
Dio . altninenti : uidlima,  nelle  olf. 
dei  Niz.  In  Fi.  offerhand  om  die  ui 
«flori.  In  Sp.  EI  ucncimiento.  , 

Animaletto.  Hoc  animalculum , li. 
Nientedimeno  il  Niz.  nelfaggiun- 
ta  de  i fuoi  uocaboli  barb.in  pie  dei 
le  olfer.  alia  dittione , Animalcu- 
lum, mofira  che  quefiae  uocenon 
molto  launa , 6c  che  in  fua  uece  li 
deue  ufare,  hzc  befiiola,  befiioLc. 
In  Fi.  dierken. 

Animale  da  ingraffare . Hic  ik  hzc 
altilis,&  hoc  alule:daa]o,alis.PIin. 
nellib.  IO.  Pra;ier  unam  gallinam, 
quz  non  elTet  altilis.  Fuori  clic  una 
gallina , laquale  non  era  da  ingraf- 
fare. In  Fi.een  meftdier . In  Sp.an^ 
mal  que  fe  ctia  en  cafa. 

Animali  da  uita : animali , che  fi  fer- 
bano  per  lauorare.  Operarium  pe> 
cus . Colum.  1'uia . In  Fi.  bcefien 
om  te  erbdden . 

Animato.  Hic  & hzc  animalis,&  hoc 

animale. 
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animale.  Ci.neUe  TuCr.vnai^ea; 
altera  animalis,  vna  ibeoTa , Talcra 
animata.  In  Fi.dierlidc. 

Anime  dt  noUro  padre,  & di  noftre 
madre . vmbrx  parentales . Parlar 
d’Ouid.  laFi.ons  uaders  enmoc' 
ders  ficlcn . 

Aiume  de’ mora' .>  Exan^es  animx ; 
vfatoda  Oind.Hi  manes.,  nd  nu' 
meno  dei  pax,  genitauo  mantum, 
daiiuo  manibus.  CijeoMra  P.Qui' 
bus  coniuratorum  manes  mortuo  r 
rum  expiaretis . Con  cut  purgaite 
ranime  de’  ittorti  oongiurad.  &len^ 
tes  umbrar.  Virg.  In  Fi.  gher&en. 

Animetta.  Hxc  animula , be.  diminu^ 
tiuo.  Cfce.nell'epi.ln  unius  mulier<' 
culx  animula  H iatfcura  lacfbi  efi:  ta' 
topere  commQueris.  Per  dfrrO  per^ 
duca  uiranimetta  d’una  donnidnor 
la,tu  t’af  fligi  tanto.  In  Fi.  fielken. 

Anime  delloenfemo.  Infcmxumbra^ 
Parlar  di  Martiale . In  Fia.  helfche 
gbeeften . 

Antmeuo , Mino  ptcctolo . Htc  ant<- 
mulus  >.li  - cbrainutMo  da  anmius. 
JnFi.  hemdccn. 

Animo.  Pct.  Ch’animo  al  mondo  no 
fii  mai  n crudo..  Hic  animus , mi. 
Cic  noU'epi.  alacres  animo  iiimus , 
Siamo  d’animo  allegro.  altrimenti, 
mens,anima,ren(tt5,uo]untas : nclle 
erit  tjel  Niao.Nelle  lettere  dei  Bem.- 
bo:  animo  iarghiisimo^  tScxorteiif- 
furio animo  a1irifeimo,<&:  ItbecaKfi' 
fimo . Sc  vjuoi  bauere  fentenze  no' 
bflilibtiietn  maceria  delfanimo;  Icg 
giil  uobime  inticolato,Sementif  in.' 
figniores,»C.ir.B37t>i.4^  r.yt.rf4, 
ii.t.78.40x»ix8.  4411.  Qud, 
t^e  uiane  le  note  Hieroghfice , UO' 
Icndofignificar  rarnmo,dipirgono 
un  L/eonerniedf  i Hieix^rltfia  ePO.- 
ro  Apoll.  a c.  8.  I dotti  andehi  ha.- 

' uendo  parlamcnto  d’antmo,craik' 


ro  lercguQTbe  fimilitadiiil  tn<]ue#l 
guifa : La  fiamma  «on  ii  pud  Omt' 
gere,  nepuuripofarc  i coii  1’xnmm 
da  impeto  tutduo  d acoTe  honorate 
portato,  vn^alda.  Juoeracd'un  iba 
te  turbido, non  fe  nrpudcauareac.' 
<fua  chepura  fia:  cDfirann>o,ched 
^ gJi  effietti  macchiaio , maccbia 
cutteie  caie,diegli  fiaccofiano:  cf' 
fetto  contrario  ia  pdi,  s’egh'  i pur* 
& tranquillo . Vn’altra : Si  cco3e4 
coipo  rnfermo  non  pud  foppoccar 
ne  caldo, ne  fredden  cofiranimo  tn.' 
I ermo  ticeuc  ofieik  egualmente  ddi 
iccoiepeoipere,  &dalle  contrahe  . 
In  Fi.  hert.  fiet  InSp.pordaoiraa 
rationai  con  queentendemos. 

Animo  pronto , anirao  fotuk{  animo 
non  addormentato.  animus  acer,ix 
pTxfcns.  Parlar  di  Cice.  In  Fiam, 
vbackeren  moct,fin,ghcefi,ploec 
onuerslagheniherr. 

Animo  dubbioib,  animo  ondeggran*' 
te , andno  inforfe animo  turbato 
animo,  che  non  raprenderpartifo. 
a^uans  animus.  Pmtar  di  OtceAte^ 
di,  animo  furpefo.  In  Fi.tubtfeladu 
ich  hert.  Sp.  abua  dudofa . >t>. 

Animo  piegato  a corefalfe,fpinto  iti' 
>chinato  a coTefalie.  antniusacciturik 
falfis.  Parlar  d’Orano.  InPi.hwc 
tot  .ualfchdcgbeneidit. 

Animo  omato:di  fcteniia,  & di  uind . 
animus  cultus:  parlar  di  Ciceroni^: 
In  Fi.  hert  uerctm  met  ubetentbelc 
en  ducht . In  Spag.  alma  atauiada 
d’cnfenanra. 

Animo  ben  purgato . Defjcatus  ani' 
mus.Parlardi  Plauto.  InFi.enon- 
ghemuerthert.  In  Sp.aJma  limphi 
de  hezes. 

Animo  dilpofio  a trita  morte  p*r 
feruire  ad  alcimoXkuotus  alicin'  a' 
.ntirus.  Parlar  di  Cefaec . In  Fi.enn 
hertberattot  Icuen  enfieruen. 

P i)  Ani' 
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Ar6uo  conflahte:'  animo , che  non  Q 
nwca:  animo>che  non  uarta,animo 
immutabile, animo  inuanabile.  In' 
declinabilis  animus.Parlar  di  SenC' 
ca.  In  Fi.  ftantuafhghen  fin . :>pa. 
abna  conihime  ^ 

Animo  non  auczzo  a TofFerire  ingtu' 
rie.  Inexpertus  animus  ad  contU' 
meliam . Pariare  di  Liuio . In  Fia. 
<en  hen  dat  gheen  onrecht  gheu' 
bom  en  is . 

Animo  traquillo,animo  fenza  pafsio' 
nc : Liquidus  animus,  dc  traiiquilr 
Ius . Pariare  di ■ PItn.  * In  Fii  een  Ilii 
ende  ongliequrli hert . luSp.alma 
ibfegada  lin  turbacion.  i 

Animo.fereno.  .Serenis  animus . Par» 
lard’Ouid.  InFi.eenclaercnuer' 
licht  lien.  $p.  alma  clara. 

Animo  fofpefo,  animo  dubbiofo,  ani' 
mo  pendente,  animo  penloroib,  Z' 
nimo  c5fufo,animoin  btlanda,  ani 
mo,che  non  fa  prender  pardto:ani' 
4tio,c}ienon  li  fa'  rifoluere,  ehe  dcli' 
beradon  s^habbia  a fare>  animo  ir' 
refoluto,animo  inceno,animo  com 
battutoda  uari)  penHeri.  Animus 
anceps, animus  cura  dillra(flus,ani' 
mus  ia<flatus,animus  uerfatus,  ani' 
mus  pendens, animus  incertus,  ani* 
mus  inclinatus , animus  flucfhians , 
animns  minime  expeditus,  animus 
mtnmie  exploratus , animus  mini' 
me  explicatus,animus  minime  cer' 
tus  , animus  perobfcurus , animus 
haud  fatis  apertus . Denuati  dalFc' 
leg.d’Ald.  In  Fi.een  tubyfelachdch 
hen.  In  Sp.alma  dudofa . 

Animo  grande,animo  eccelleme,  ani' 
mo  ualorofo,  animo  dotato  d’altez 
za,animo  dotato  di  grandezza , a' 
■ nimo  fubltme, animo  pelIegnno,a' 
. nimo,pronto  a fopponare  ogni  coi 
po  di  fortuna.  Animus  magnus, 
animus  firmus,  animus  conflans, 


animus  fords,animus  excellens,  a' 
nimus  pnrflans,animus  altus , ani' 
mus  fublimis,  animus  exceldis , a' 
niimis  nondemillus,  animus  non  • 
humilis,animu5  non  imbectihis,imi 
rausn5  fracflus , animus  ilabifis  ad 
omnem  eucnuun,  animus , ad  om- 
nes eafus  ferendos  paratus,  animus-/ 
ad  omnem  fonunam  flabilis , am- 
mus  ad  omnes  temponim  motus 
paratus.  Dcmiau  dalFelcg.d^Ald. 

In  Fi.eencn  grooien  moet.hooghen 
moeu  In  .Sp.  Grande  animo. 

Animo  ptcctolcrv  animo  fpogliato  di 
defideno  di  glona , animo  freddo , 
animo  agghiacciato,animo  uile,  a-  " 
nimo  fommerfo  nel  fango  ’,  animo 
humile,  animo  balfo , animo  in  cui 
nonbatteraggio  di  glona,  animo 
fenza  afFettoi  honore.  Animus  hu 
mtlis,animus  abieifhis,animus  pu- 
illius , animus  exilis , aninnis  ieiu - 
iius,anirausanguflus,  animus,  ex 
quoglonz  cupiditasnon  emergit, 
animus  ,cx  quo  gloriae  cupiditas  no  » 
exoritur.  animus,ex  quo  gloriz  cu- 
piditas non  efl1utt:aiiimiis,in  quem 
ampla  et  prjclara  cogitatio  non  in- 
greditur.Deriuatt  dalle  eleg.  d"  Aid 
In  Fi.  een  dem  hen  leeghen  moet  j 
Jn  Sp.  alma  pequena . 

Animo  ripofato, animo  in  buonaccia , 
animo  fenza  fonuna , animo  tran- 
quillos  animo  libero  da  ogni  p^fie- 
ro,animo  vuotodiitrauagli,  animo 
fpogliato  dt  note.  Animus  quietus , 
animus  xquus , animwi  omni  cura 

. uacuus  , animus  omni  cura  liber, 
animus  omni  cura  uacans  : ani' 
mus , qui  ab  omni  cura  procul  ab  ■ 
efl,  animus  tranquilli  flarus,ant' 
mus  tranquillo  fe  ipfo  fruens , z- 
quirasanimi  fumma.  Denuan  dal' 
l’eleg.d’Ald.  In  Fi.  gheruft  hert. 

In  Sp,  alma  queda . 


Animo 
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Antm&iinCffOyantmo  ptmo  di  rchiet*' 
tezza , animo  candido,  animo  ptC' 
110  di  candidczza:aiitmo  fmza  co^ 
pcrta : animo  rauncheurolc  d'artc : 
animo  piiuodt  araficio:animo  pti' 
uo  di  i^iiladone : anuno  priuo  di 
fingimcnto:animo  amico  dciJa  uc' 
'tiu' : animo  inimico  deir  ani , che 
immafchcrano  la  ucrita  , aiumo 
fmarchcrato^  Animus  fimplex,ani' 
mus  directus:  animus  apenus:  ani' 
mus  nulla  fimulacioneteifhjs:  ani' 
mus  nulla  arte  colorants,  animus 
ilmidacioncm  refpuens,  animus  H' 
mulandi  ftudium  rcfpucns,animus 
libenter  non  Hiigens , animus  fadl^ 
non  Hngens,animus  fimphcem  ue' 
hcaicm  amans:animus,qui  odit  at' 
tes , quibus  itebcas , ut  inuolucro 
cpiodam  obtegitur . Dalle  elegan. 
d’ Aid.  In  Fi.  een  recht  op  hert . 

Sp.  Alma  limpia , & entera. 

Animofo  . Atiolt.  Ly’animofo  Rug' 
gier  , che  moltrar  uuole  . Altri' 
menti : d'alto  cuore , coraggiofo , 
priuo  di  uilta’ . che  non  diede  raai 
iegno  di  uiita',  che  mofbd  fempre 
cuore  intrepido , ; che  non  conofee 
paura:  che  non  fa',  che  cofa  (la  pau> 
fa,cTanimo  ikuro,  m cui  n5  puo  pe 
netrare  freddo  di  terrore . Pntitans 
animi  uir.  uir,  qui  animo  uiget , uir 
animi  uigore  prxihins:  uir,  cuius  a' 
nimusexcdlit;uir  animo  excellens: 
uir, qui  e(i  excellenti  animo,  uirex' 
cellenti  animo  prxdiius , uir  excel' 
lentis  animi,  uir,  in  quo  eft  animi 
excellentia,  uir,in  quo  e(t  animi  pr( 
ftantia , uir , in  quo  e(l  ani.mi  alti' 
tudo,uir,  in  quo  e(l  animi  excel' 
iins , uir,  in  quo  e(l  animi  fublimi' 
las,  uir,  in  quo  e(l  animi  robur:  uir, 
in  quo  e(l  animi  tus.  Modidenua' 
ti  dairdeganz.  cf  Aid.  In  Fi.  groot 
moedich.  InFr.Gran  corage.  In 


Sp.  difpuedo . Tod.  manlich. 

Animod  caualli , corraggioii  caualli , 
intrepidi  caualli.  Ardentes  equi, 
flammiuomi  equi,  vedi  le  olTer.  dei 
Godr.aMadittiope,  ardentes.  InFi. 
groot  moedighe  hcnxten. 

Animo  (ita  , ardire , ardimemo,  gran' 
dczza  danimo , altezza  d’annno , 
audacia , magnaniinita',  coraggio . 
Magnitudo  animi , (innitas  ani' 
mi,  uis  animi,  robur  animi,forntU' 
do  animi , excellentia  animi , Tubli' 
mitas  animi , exeddtas  animi. 
Dalle  eleganz.  d’ Aid.  Scriue  Plu' 
tarconella  uitadiCradb,  chetrO' 
uandod  Spanaco  uinto  da  i foldaii 
diCradb,  aramazzd  con  le  prO' 
pnemaniil  fuocauallo,  «l^diTpO' 
fto  di  trouare  edo  CralTo , dc  af' 
frontard  con  lui,  per  buono  Ipa' 
do  fra  le  fchicre  inimiche  fi  fece 
(dada  coi  ferro,  ultimamenteam- 
mazzau  due  Centurioni,  di^molci 
altrii  per  le  riceuute  fente,  cadd^ 
morto . Edendo  intorniato  Publio 
Hgliuolo  di  Crado , & perTuaden' 
dolo  due , che  fi  faluadein  lenedt' 
ta'  amica  de  i Romani;  nTpofe  loro, 
che  niuna  forte  di  morte  deue  ri' 
trarlo  dal  uolere  abbandonare  tatt 
8c  tanu'  ualorod  huomini , che  per 
amor  fuo  erano  mord . Senue  PIu' 
tarco  mededmo  ndla  uita  di  Gaio 
Cefare,  che  edendo  Atnlio  entrato 
in  una  naue  de  gli  inimid  a Mard' 
glia;  uedendod  mozza  Ia  man  de' 
ftra,  con  la  finifka  lo  fcudo  rttenne^ 
dc  con  edo  tanto  percode  hor  quC' 
fio,  hor  quello , che  nmafe  uincitor 
della  naue.  CafsioScena,  in  una 
battaglia  fatta  a Durazzo , trouS' 
doli  caedato  un’occhio  da  una  faet 
ta , «S<:  paiTato  le  cofde , dC  le  fpallc 
da  diuerfe  piceate,  coi  finger  di  uo- 
lerfi  anendere , gli  inimia  chiama' 
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ua:  Araccoflatifi  duc  a lui,  uno  di 
loro  ucrifc , 8c  1’altro  in  fuga  pofc  . 
vedi  piu  oltre , ardirc . In  Fi.  ftout 
hcitjprootiTioedichcit.  InSp.  ani" 
moUtad  afsi . 

Animoramcmc , corraggiofamcntc, 
intrcpidamcntc,  (cnra  paura,  fcn- 
xa  terrore,  fenza  fpaumto , ficura" 
mctc,c5grjl  cuore .animose.  Cic.I. 
A.  animose,  fortiter  facere  ali" 
quid.Far  qualchecofa  anirnofam?»* 
te, 5:  fonemete.  altrinicntt-.fortitcr, 
m3gnific^,graiiiter.  ndleof.del  Ni- 
vedt  piu  oltre , ardttamente . In  Fi. 
heerttclick . luftclfck . 

Anifo . Hoc  anifuin , anifi.  In  greco 
Icttcraleranifo  fichiama,  aL-iffo". 
In Fr.  anis.  Se  \noi  uedrrc  la  fua 
forma,  troua  l’cffig.  dcllc piante, 
dcl  Fufc.in  fcftodcdmo,  a c.  t f . La 
Soria  ne  abenda . vedi  Toffici.  dcl 
Teft.  in  4.  a c.  1 3 1 1 . In  Sp.  EI  anis. 

A'  niun  modo , per  conto  alcuno , a 
patto  alcuno , per  condicione  alcu- 
na , m niun  modo , in  niuna  guifa, 
in  niuna  manicra  . Nequaquam . 
Cicc.  della  Nat.  Nequaquam  iftud 
ita  ibit.  A‘niun  modO  qucfta  cofa 
pafTera'  cofi . altrimcnti  in  latino : 
minime  omnium,  nullo  pa<flo,nul' 
la  ex  parte , neutiquam:  nellc  ofler. 
delNiz.  InEi.glicensfms.  In  Sp. 
en  ninguna  raancra . 

Anitra.  Harc  anas,  anatis  .Cicc.  dclla 
Na.  Anatum  onagallinis  Cepe  Tup" 
poniinus . Speflb  noi  nictuamo  in 
touo  rottoaHcgaTlinc,gli  oui<fa" 
nitra.  Anas , c cofi  detta , a nando. 
In  greco  uolg.diccfi , cliina . 

In  greco  lett.  cbin , . DallaCo 

ro.Pret.  In  Fi.  een  ende.  In  Ture, 
lirdedi.  Fran.  carne.  .annade. 
Tod.  enflemi. 

Anitrelia.  Hax  anaricula,  ht.  Cice.  de 


i Fin.  Nare  anauculasJ'Iuotare  ani" 
trellc.  In  Fi.  een  cndeken . 

Annale.annalis.Primieramcntci  Ro" 

manifnluoco  d’hiftoric  haueutno 
gh  annali  de  i Pondfici,  corae  fa 
fede  Fabio : ne  i quali  fi  fcriucuano 
rtmprcfe,6c  i fuccefei  d’aimo m an" 
no  raccoltamcntc,  & fuedmamen" 
te.  vedi  Tit.  Liii.  Fii  fanomagg» 
honore  alU  fcrittori  de  git  Annah  , 
che  alii  feritton  delleComcdie , & 
delleTragcdici  poche  gli  Annali 
Mafsimi , che  ani  publici  abbraC" 
ciauano  erano  folamente  ferini  dal 
Ponteficc  Mafsirao  i & da  quefto 
cofi  fani  libri  prefero  nome  di  Maf 
fimi,  vedi  il  quano  lib.  della  Ro" 
ma  Trionf.  dcl  Biondo  da  Forli, 
tradona  per  Lucio  Fauno , a c.  irf  1. 
In  Fi.  dcrlladt  boeck.  InSpa.  por 
las  hiftorias,quc  proceden  dc  anno 
en  anno. 

Annafarc.  Ducere aliqjirid  naribus. 
Orat,  illic  plura  naribus  duces  thu' 
ra . Cortitu  annaferai  di  molto  in" 
cenfo . Olfacio , cis  . Cic.ncUc  Tu" 
fcu.vtca,  quatguftemus,olfaaa" 
mus  . Che  noi  annafiamo  quclle  j 
cofe,  che  guftiamo.  altrimcnri  in 
latino ; odoro , odoror  depon.  odo" 
re  quodam  fiifpicionis  aliquid  fcn> 
tio.Nelleof.del  Niz.In  Fi.ruyken. 
Annafareunmazzodi\Mole  . viola" 
rum  fafciculum  ad  nares  admouc" 
re . Parlar  di  Cic. 

Annegare,  affogare,  ingoiare,  fofFo" 
car  nelfacqua , femmergere.  Dc" 
mergo,  gis,  fi,  fum.  Cice.  ne  gli  vfF. 
Dcmerfit  caput.  Annegc)  ilcapo. 
alnimenri  in  lat.  immergo,  obnfo, 
fumniergo , deprimo . nelleofT  dei 
Niz.  In  Fi.  iierdrcnckcn.  In  Spa. 
2abi.illirfe  dc  baxo  dei  agua . 
Annegarfi.  Dcc.Sopra  il  legneno  era" 
no  ftati  annegad , altrimcnti  affo* 

garli 
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garfi , fommffgrrfi , perde r Ia  mta  Annitrimeiito,  annimVe  uerfo  dcl  ca^ 
m aequa . Summergo,  gis,  fi,  fum.  uallo . Hic  hinnitus,  tus . Cic.  della 
;Cic.  della  Diui.  Summerfus  equus  Diuin.  Equi  exaudiwt  lihinitum. 

uoraginibus  uoii  extiuc . II  cauallo  Vdi'  rannitnmcmo  dd  cauallo . In 

da  i gorghi  in  giro  correti  fommer'  Fi.  briefinghe  des  peerts.  InSp.Rc' 

fo, n5li  uiddepiu  ufeime.  Peral'  linchido  dei  cauallo, 
tro  modo  latino:  demergere  fe : ob'  Annitrirc  uerbo . Hinnio,is,  iui,  itum . 


• mtcre  fe:  immergere  fe:  deprimere 
fe.  Dalle  cleg.cT  Aid.,  In  Fi.hem  uer 
ladrencken.  In  Sp.  Zabullirfc. 

Annegrire , far  nero , tingere  in  nero, 
dare  il  color  nero . Denigro, as,aui, 
arum . Varr.  nel  primo  de  re  Ruft. 
Non folum denigrat  terram.  Non 
folo  annegrifee  la  terra . altrimenti 
in  latino:  Offufco,nigpa:m  fado:uc 
di  la  prima  part.dei  Pront.al  uerbo 
denigro.  InFi.fvbarttenbruynen. 
In  Sp.  eitncgrccer  a otra  cofa. 

Aniicgrito,  tinto  a nero,di  color  nero, 
da  corrotto,  co  la  gramaglia.  Atra' 
tus,  atrata,atratum.  Cic.dclladiui-* 
nat.Qiiidquod  fluuius  atratus  fan- 
guinc  riuxitc’  Cheuuol  dire,cheil 
.fiume  corfe  annegrito  di  fangue^ 
Vedi  dal  D.  da*  corrotto.  In  Fiam, 
ghefubart . In  Sp.  por  cofa  ueftida 
de  uefiiduras  negras. 

Annia  Comifida.latinamente:Annia 
Cornificia, Anniae  Cornificia:.  A co 
ftd  M.  Antonio  Imperatore  concef 
fetuttoil  patrimonio.  Seuuoiuc' 
der  come,  &infiemela  fuaima^' 
nc  dal  naturale : uedi  il  uolume  in' 
ritoIato,Imagini  de  gli  illullri,fhim 
pato  in  Roma  da  Giacomo  Ma' 
zocchio  a c.7f. 

Annio  Vero . Annius  Verus . Colhu 
fupadredi  M.  Antonio  ImperatO' 
re  che  mori  elTcndo  Pretorc  . Se 
uuoi  uedere  la  fua  imagine  dal  na' 
turale  , uedi  il  uolume  intitolato , 
Imagini  degli  illufiri , ftampato  in 
Roma  da  Giacomo  Mazocchio. 
t.»r.7y. 


Qtrintil.lib.  I.  a capi  f.  Aut  hinnire 
fortiter  diceremus:  ouero  direfsiino 
fottemcnteannttrire . Adhinnio,is, 
iui,  itum.  Cicc.  contra  Pifo.  Itaque 
admiirarius  ifie  fic  ad  illius  hanc 
orationem  adhinniuit . Coli  quelio 
ffallone  annitri'  a quefto  parlamen 
to  di  lei.  In  Fi.briefen  ais  een  peert. 
In  Sp.por  relincar  el  cauallo  a uoce. 
Anno , Petr.  I3en  prelTo  al  decim’an' 
no\  Hic  annus,ni.  Cice.  dell’ Vniu. 
Annus,  ubi  Sol  fuum  totum  confc' 
cit,&  peragrauit  orbem . Anno  s’in 
tende  clTcr  quello , quando  il  Sole 
ha  fomito  di  correre  per  tutto  il  fuo 
orbe.  Vedi  nclle  uite de’ filofofi la 
uita  di  Cleobolo , della  fotule  do' 
manda,che  egii fece  in  materia  dd' 
1’anno . Se  uuoi  fapere  cid  che  fofie 
anno  grande,quanto  uaria  lia  Rata 
la  ragion  de  gli  anni  prelTogh  an' 
tichi.  chi  furono  i primi,che  ordtnaf 
fero  gli  anni,  i uari)  modi  del  nume 
rargli  anni  preflfo  le  genti , & altre  ^ 
cofe  pertinenti  a glianni : leggi  1’0' 
peretta  di  Cenforino  a d,.  Cerei' 
lio,  intitolata.  De  Natali  die : al  ca' 
po,  de  annis  m<Uoribus  per  tutto:diI 
al  capo.  De  annis  uertentibus:  3c  al 
capo, De  annis  Romanis  per  tutto. 
Vedi  rOfficina  del  Teft.  in  quarto 
a c,  Quei,  che  ufano  le  note 
Hieroglifice,uolcdo  fignificar  fan' 
no,  dipingono  un’auoltore,  pcrche 
quello  ucccUo  diuide  i trecemo yiSf 
felfantacinque  giomi , che  fanno 
un’anno  a quello  modo : egli  fta'  ce 
to  uenti  giomi  in  terra  mat 
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non  fi  Ifua  di  tma , Tcmpre  haucn' 
do  cura  de’  fuoi  fig!iUoli,tS:nutrcn' 
dogli : dugcto  & cjuaranta  di  fe  (ref 
fo  ha  cura,&  fe  ftelfo  nudnrfce,fen' 
ra  concipere:  gli  altri  cmque  giomi 
che  ninangono , confumano  m con 
ciperc . Leggi  i Hicroglifici  d’Oro 
Apoll.a  c.c.  L’anno  in  greco  uolg. 
(i dicc,  clironos,  y^oio;.  ingr.lett. 
etos,vTo?.  dallaCor.  pret.  In  Fi. 
iaer.  InTurc.hil.  InFran.  lan.  In 
Sp.  anno.  In  Tod.  das  iar. 

Anne*  che  fegue . Annus  infequens  . 
Quei’,che  uogliono  fignificarePan 
no,  che  fegue , deferiuono  la  quar^ 
ta  parte  di  un  campo . Et  la  mifura 
d’un  campo  e di  cento  cubiti.  Vedi 
i Hieroglifici  d’Oro  Apoll.a  c.4.  In 
Fi.hct  uolghende  lacr. 

Anno  fomito,anno  finito,  anno  com- 
pito. Plenus  annus,  parlar  di  Ora- 
tio. In  Fi.  het  uol  iaer . 

Anno  ritomante , capo  d’anno , anno 
nouo.Redicns  annus.parlardi  Ora 
no . In  Fi.  het  vbedcrcomcnde  iaer. 

Anno  fecco,  anno  arfo , anno  con  po- 
chifsima  pioggia.Sitiens  annus.par 
^ar  di  Plin.  In  Fi.  drooch  iaer. 

Anno  nuolto . Annus  uertcs.parlar  di 
Cic.In  Fi.het  vbederkeerendeiaer. 

Annobilire,  innobilire,  render  nobile, 
farnobile,  nobilitare,  render  faino- 
fo.  Nobilito, tas,aui,atum.  Cic.nel- 
le  Tufe.  Opifices  pcft mortem  no- 
bjliiati  uolunt.  Voglionogli  arti- 
Jtiani  dopo  morte  clVere  annobiliti. 
InFi.elcn.  In  Sp.  poren  noblecer, 
o hazer  notabile . 

Arhp’d.-'mcto,  legatura,  legamc,grop 
po,  nodo.  Hoc  uincuIum,li.Cic.ncl 
le  Acad.  Adftridusuinculis.  ftretto 
d'annodanienti.  Altrimenri  in  lati- 
no. Nodus  : nclle  ofiTer.  dei  Niz.  In 
Fi.  hdndt.l  In  Sp.  porla  atadura. 

Annodare.  Petr.  Ondcrannoda,<5: 


preme,  altrimenti ; aggroppare,le- 
^re,ftnngere,  affibbiare . Euincio, 
is,  inxi,in(ftum.  Virg.  nella  Bucc. 
egL?.  Puniceo  fiabis  furas  euintfla 
cothurno.  Di  rolTo  borzachin  le 
gambehauraiannodate.  altrimen 
ti,ne<fio,nexo,nodo.  V edi  il  Pront. 
In  Fi.  cnoopen  aenbynden . In  Sp. 
por  atar. 

Annoiare . Petr.  Et  hora  il  monr  mio 
che  fi  r’annoia.  alinmmti : mole- 
fiare,dar  noia,  dar  molefiia,  difiur- 
bai  e,  dar  difiurbo,  dar  finiftro,  dar 
difconcio , far  difpiacere , faftidire, 
darfafodio.  Afficere  moleftia,  af- 
ficere cura,  afficere  folicitudine,  af- 
ficere angore , afficere  negotio , af- 
ficere agiitudine : elTe  molefhis  ali- 
cui, elTe  grauis  alicui,  efle  intempe- 
fiiuu.s  alicui,ciTe  odiofus  alicui,  elTc 
negoriofus  alicui,ell'e  labonofusali 
cui.  Cauati  dalle  offer,  dei  Niz.  per 
deriuameto . Molefto,as,aui,atum. 
pariare  di  Modeftino.  In  Fi.  quel- 
len.  In  Sp.  N.oleftar  enoiando. 

Anno:ai  e alcuno,  far  difpiacere  ad  al- 
cuno,  dare  impaccio  ad  aIcuno,dar 
faflidfo  ad  alcuno,dar  noia  ad  alcu 
no,dar  molefiia  ad  alcuno . Aegrd 
alicui  facere.parlardiTeren.  In  Fi. 
iemanthynderen.  In  Sp.afligir, 

Annocinmciuo,  ncua  nocia  tura, non- 
cio,auifo,air.bafciata.  Hac  nuncia- 
tio,  cnis.Cic.contra  Ant.  Que  ipfe 
fecit  fua  nunciam  ne  uiiiofuni : II- 
qualeegh  fece  coi  fuo  annonciamc 
to,ui(iofo . almivrtnti : renunrtatio, 
denuntiatio,  indicium,  fignificatio. 
nellec-fl.del  Niz.  In  Fi.  nieu\'beiy 
dinghc  boitechap . In  Sp.  obra  de 
tracr  inenfaie. 

Annonciamento  di  cattiua  ncua.Hzc 
obnunciatio,onis.Cice.  dclla  Diu. 
Dirarum  cl' nuntiatione  neglcdta . 
Tralafdato  rannondamemo  delic 

inalc- 
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malcdittiont  In  F>.  quadciy  dmg. 

Annonciarc,  nonciare,  dar  nnoua,i->or 
cur  nouclla^  portare  ainbafciaia,aui 
fare.  Nuncio, as, aui, atum . Cicc. 

ncllc  Acadv  Ne  fenfus  quidem  ucra 
nunoant.  Nc  anco  i fenii  annon' 
aano  cofeuerc.  ajtrimenti : affero: 
renuncio : ab  alicjuo  alKui  nuntium 
perfero:  nellc  oller  dcl  Niz.  ■ In  Fi. 
boitfcappcnl  In  Sp.  traer  menfaie, 
oiuicuas. 

Annondare  il  diuortio , nfiutare  alcu  • 
no.  Repudium  alicui  rcrrmtcre.par 
lar  di  Terent.  InFi-Tyn  huyfurou 
oriofgheuen.  In  Sp.  traer nueuas 
dcl  dcfeco . ' 

Annonaare  prima.  Pntnunrio,^aui, 
atum.  Gic.  della  Diu.  Eft  enim  na^ 
tura  quzdam , quz  fututa  prxnun^ 
dat . Perche  e una  certa  natura,che 
annoncia  prima  le  cofe , che  hanno 
da  uenirc.  altrimenti:  Prarmonltro: 
pntdico:nclIcolT.delNiz.  In  Fi.  te 
uorenboitfchappeii,  InSpag.por 
traer  nueuas  antes. 

Annonciarc  trifte  noue , portar  mfte 
nouelle , dar  catriue  noue . Obnun- 
do,as,aui,atum.  Cic  Ne  obnuntia^ 
re  confilio,  aut  comitqs  licerec  Che 
non  folTe  ledto  apnonciar  trifte  no 
uc  al  con  liglio  > d’  nelle  ballottatio' 
ni . altriraend ; Nuntio : prarnuntio: 
nelle  otVcr.-delNiz.  Incutere  nun- 
uum  alicui,  papiar  di  Liu.  In  Fiam, 
quade  tyding  draghen.In  Sp.trser 
nueuas  malas. 

Annonciarc  cofada  uenirc , predire  il 
futuro . Denuntio,as,aui,atuin.Ci' 
ce.  della  Diuin.  Hccftor  moriens, 
propinquam  Achilli  mortem  dc' 
nuntiat . Hettore  morendo  aiinon^ 
ctaquefto  da  uentre  ad  Achille,  che 
prefto  e'  per  ufeir  di  uita  . Per  altro 
modo  lannamente,  quali  indico:  pa 
lani  dico : trftor ; oftento  ftgnifico; 


prarnunno:nclle  ofT.  dd  Niz.  In  f¥. 
dinghcn  te  uoren  profeteren.  In  Sp. 
diuinar  cofa  da  eftar. 

Annonciatorc  di  cofe  da  uenire-.predi' 
citpre  dcl  futuro  . Pra;nunaus,a, 
ura.  Ctc.della  natura  de  i Dci.  Steb 
he  magnarum  calamitatft  pramuiv 
h.T.  Stellx  annondatitd  di  gtan  ca^ 
Ifimiu, che iiaimo  dauenite.liiFt. 
vbaerfchou\'ber . 

Annofo , di  molta  eta‘,  di  raolri  anni, 
ueccliK), Grandis  natu,  parlar  d’0^ 
rauo.  In  Fi.  oudt.  InSp.Porcofa 
uicia  de  muchos  annos . 

Annouerare.  Petr.  Ad  una  ad  una  an- 
nouerarlc  ftellc . Altrimentr.  Con- 
taTe,numcrare,  Conuniero,as,  aur, 
atum:  mail  Niz.  nell'aggiuntadei 
uocabjjarb.  tn  pie  deUefue  ofCalla 
dituone,  connumero  i moftra,chc 
connumero  e uerbo  poeo  lattno,dC 
che  in  fuo  luogo  ii  deuejufarc:  nu<* 
mero,  ad  numerum  adfcnbo,  colli-. 
go,in  numero  repono.Per  altro  mo 
do  latino : Enumero,  as,aui,  atunu 
Cic.ad  Att.  Non  fadam,  ut  enume 
rem miTcnas omnes.  Nonftardad 
annouerare  le  ituTeWetuttc.  Ancora 
ft  dicc  lannamente:  Perfequor  dinu 
mero,  confequor,  recenfeo:  nelle  of 
fer.delNiz.  Ancora; inire numerir. 
Cef  Numerusi'|Ucinibatur.Ets’an- 
noucraua.  Referre  numerum.  Virg. 
Numerumque  referre  iursicEt  com 
mando  che  ben  s’annoueraflfe . In 
Fi.uertellen  tellen  aentellcn  by  tcllc. 
In  Sp.  por  comar  por  numeros . 

Annouerare  tra  i Dd.  Referre  in  nu- 
merum Deorum  . Cic.  della  Nat, 
Referre  aliquem  in  Deorum  nume 
runi- Annouerare  alcunotraiDci. 
Referre  aliquem  in  deos.  Cic.  della 
Nat.  Heraclides  coelum , & terram 
refert  in  Deos . Heraclide  annoue- 
ratrai  Ddil  ciclo,&la  terra.  In 

Fi.uan 


* Diition. ' 

R.uan  lematns  c«icn  godt  makcn. 
In  Sp.  contarpor  numeros  de  dios, 
o diofes. 

Annouerartragli  eloquenti.  Repone- 
re  in  numero  eloquentium  aliquS  . 
nelle  olTer.  dcl  Godfc.  alia  ditnone, 
Reponere.  In  Fi.uoir  een  vbelfpre- 
kend  man  houden. 

Annullare . Bocc.  Seco  propofe  coi» 
ra'aggiorliberalita'la  fama  di  Na- 
tan annullare:  Altrimenti:  calfare, 
fcancciiare,leuar  uia,  confumare,ri 
durrc  a niente.  Antiquo,as,aui,am. 
Cic.  dellc  legg.  Vo-.  demum,  ut  ui- 
deo, legem  anciquadis.  Voi  ulii- 
mamente  per  quello,  chio  m’accor 
go,  haueie  la  legge  annullata . Per 
altra  maniera  latina,  oblitero:  abro 
go:circumfcribo : nelle  oiT.dcl  Niz. 
In  Fi.te  niet  doet.  InSp.porquttar 
Ia.ley  que  e(H  en  el  ufo. 

Annullare  lafcntenzadi  alcuno:ta- 
gliarelafentenza  di  alcuno:  talTare 
b fentenza  di  alcuno . Improbare 
iudicium  alicuius.  Parlar  di  Cic.  In 
Fi.remantsordeel  tenietdoen. 

Annullare  il  nome  di  alcuno.  Exfcin- 
dere  alicuius  nomen . pariare  di  5i- 
Uo . In  Fiam,  iemants  naem  te  niet 
brengheu . 

Annullare  una  parte  di  una  legge.  De 
rogare  aliquid  de  lege.  Cic.  della 
Inu.  Derogare  aliquid  de  lege , ab- 
rogare legem  . Annullare  una  par- 
ce d una  legge : cancellarla  afFatto. 
In  Fi.een  deel  des  vbets  te  niet  doc. 

Annullatione,  annullamento , calla- 
mento,  fcan  cellam  ento . Haec  abo- 
lino,onis:ucrbale.  Quint.lib.9.  H^c 
antiquario,  onis:  uerbale . Gei.  Fa- 
dhimox  eit  anriquario  legis . Subi- 
to dapoi  fu  fatta  TannuIIarione  dcl 
la  legge.Harc  refcifsio,onis.  Vlpian. 
In  Sp.  Tobra  dei  raer.J 

AnaullatOjcailkto,  fcanccllato,  ridot- 


i^olg.  lar. 

to  a niente . Abolitus,  ta,  tum,par- 
ticip.  Plin.  lib.  14.  Nomina  aboli- 
ta. nomi  annullari.  In  Fi.te  niet  ghe 
brocht.  In  Sp.  quitado. 

Anfare . Bocc.  Anfando  a guifa  d'huo 
mo  laflb.  Altrimenri:  anclare,diffi« 
obncntc  rirare  a fe  ii  fiato,  con  dif- 
Ecolta' mandar  fuori  ilftato.  Du- 
cere naribus  fpintum,  VedrFoiTer. 
dcl  Godfc.  alia  dittioife,  Ducere. 
Anhelare  ex  imis  pulmonibus  . 
Anhelare  ex  infimo  pe<5lare;caua^ 
ti  dalle  oifer.del  Niz.al  uerbo  anhe 
lo . In  Fi.byghen . In  Sp.  por  ace- 
zar,  6 fofpirar  deireando. 

Anfar  per  doglia  di  fia‘nchi.  Ilia  trahe- 
re . parlar  di  Plinio . In  Fi.  hyghcn  \ 
uan  pynt  in  die  fyde. 

Anlidonia . Hzc  Fenilia , lix . caftello 
di  Tofcana.  Vedi  il  uolume  de’  no- 
mi anrichi,  & modemi,a  facciate  6, 
Anfteta',  curioflta' . Hxc  anxietas , ta- 
ris. Cic.  nelle  Tufc.  Ex  quo  in  ali)g 
anxietas.  Dal  che  in  altn  nafce  l’an 
flaa'.  altrimenri:  Procliuitasad  an/- 
gorem:  anxitudo;  nelle  olTdei  Nir. 

In  Fi.  nauaerfichett.  Sp.la  c5goxa. 
Anlioramenie,curionimente,  c5  anfie 
ta',cotroppa  cura , affettatamente. 
Anxicf,auerb.di  qualiu.  Saliu.nella 
guerra  Giug.  Neqj  fam  anxie  latu- 
lii  fuiiTe,  fl  adnnpta  prouincia  ali) , 
qua'm  Mario  tiadcrec.  Ne  tanto  an 
fiofamcteelTerp  fopportarla;  fetol 
ta  ia  prouincia  ad  altri  elia  fi  defTe> 
che  a Mario . Altrimenri:  folicite  cu 
riose':cum  anxietate . Vedi  i Pront. 
alia  ditrione.  Anxie.  In  Fi.nauaer- 
(ich.  In  Sp.  congoxofameme. 
Annoro,curiofo,troppo  folleciti^trop* 
po  diligcte.  Anxius,xia,xiu.Cic.ad 
Att.Soiicitus,<Si:  anxius  amor.  Amo 
re  fafridioro,&  anfiofo.  Altrimenri; 
qui  natura  ,pcliuior  eft  ad  anguor& 
nelle  ofCddNtz,  InFt.ueel  tefor 
chuoldich. 
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chuoldich.m  Sp.por^cofa  cogoxofa> 
Ancart<co,cio  i il  polo,  che  i dalla  par 
te  d’ofh‘0,rouo  tl  noUro  onzontc  (1, 
che  non  lo  pofsianio  uedere.  anear' 
Jbcus:  ma  il  Nizo.nelTaggiunca  de 
i uocab.Barb.  in  pie'  deile  fue  olfert 
talla  queila  uoce,  anurdbcusi  «Si: 
Vuole , che  in  fua  ueze  s^uH : Ama' 
xon.  Cice,  nelle  Tufe.  Ora  aullra' 
Its  ignota  nobis,quam  uocant  Gr( 


temporalctCef.neI  pii.della  guerra 
Ciui.  Qui  in  eorum  Hde  antiquitus 
erant.  I quali  ancicamente  erano 
fotto  la  loro  protectione:  ma  il  Niai. 
nellaggiunca  de  1 vocab.  Ljarb.alla 
dictione,  antiquitus  dice , che  non  c 
latina  uoce  amiquitusiina  che  in  fua 
uece  ll  dee  ufare:  Bonis  teitipoit' 
bus.  In  Fi.  in  denoudentyt.  Spa: 
porantigua,  & uiziamento.  ' 


ci,  Antaxona.  Il  paefe  audrale  non  Amica  (hrpe . Antiqua  ftirps . Quei, 


conofciuco  da  noi } ilquale  i Greci 
chiamano  anurrico . vedi  la  sfera 
dei  Sig.  Albssandko  Pic- 
COLOMINI  , a'  muno  alcro fe; 
condo  non  lolameme  in  filolbfia,in 
altrologia,in  arce  oratona,«5£^  inal' 
tra  facolca' » come  fa  conofeere  al 
mondo  la  tua  filorofia,  la  fua  sfera , 
le  fue  fpeculationi  de  i Pian«i,i  fuoi 
Alorali,et  altre  fue  ope  e, che  in  lla' 
pa  fono : ma  etiandio  tale,  che  per 
^iouare  alii  Audiofi  piu,che  per  pa' 
arer  dotto , tueto  giorno  s’afFanna  in 
gnfegnare  le  cofe  diffidlifsime  con 
Cafilica'  inconmara^le.  In  Sp.  por 
cl  norte  que  eft  cointra  efte  norte. 

AaceceiTori.  Hi  maiores,  genitiuo  ho 
rum  maiorum,  daciuo  his  maiori 


che  uogiiono  fignincare  Airpe  anti' 
ca,dipingono  un  fafciecto  di  quegli 
alberi  d’Egitto,che  in  latino  li  ch^' 
manopapiri  i nelle  lui  foglie  gia'  li 
ufaua  di  fenuere.  vedi  i GUrogliiki 
d’Oro  Apoll.  ac.  lo,  InFiaui.aui 
ghesiache. 

Antichifsimo.  Bocca.  Come  anuchiA 
Umo  inimico  con  ogni  odio.  Anti' 
quifsimus,raa,mum.Cice.ad  Attic. 
Igirur  antiquiTsimae  cuique  epiftole 
pnmum  refpondebo.  Adunque  pia 
raieramente  nTponderd  a ciafcuna 
lettera  antichirstma . L’oracioni , le 
foglie,  Sc  un  libro  fegnato , uiene  a 
lignificare,amichirstnio.vedi  i Hie' 
roglihci  d’Oro  Apoll.a  c.  In  Ft 
feerouc.  In  Sp.antiquiTsimo . 


husincl  uuinerq  dei  piu.Cic.contra  Ancichita' . Bocc.  Reuerendifsima  an' 


.V m.Patres/naioicsii  npAn.  I pa 
dri,  gli  anteccAbri  noAn  .alcri.' 
menti;  patres,  fupenores  -nelle  olt 
delNtzp.  Jn  Ft-unru^derv,  Inap. 
queelta‘deli'amc.^j  , . 

Apienna , Ario.  Mo(\ia,^portardel' 
.(amarsicuaratiteona . Hac  amen;- 
na.ua:.  Ciu.nel  o.  dclla  guer.  Car< 
tag.  Malis , am^ nms  ‘.ue  de  naue  tn 
,nauemtr.aic(fh's.  AUicti,*!^  anrcnne 
balz.^ti  di  naucjn  naue.  In  Fi.'i.  die 
][pi iet,,  InjFr.  Tod.dcj  fyg 

idbauimn.  ^p-^pucci  ^nutmadep 
ia  natur  que 

Anucamcntc.J^^^  /^uqpius:  auc^ 
i.L 


tichica'  per  gli  loro  autort  rapprc' 
femano.  Hac  antiquitas, tis.Ct.drl-r 
J’Orat.  In  exemplis  authoiitatem 
babet  antiquiias.Ha  autonci  ne  gli 
eltempi  l’antichita'.altninemi:uetU' 
ftas.nclle  olT.del  Nizol.vedi  in  ma' 
Kna  dantichita.i)  Boccacio  de  i m5 
n,et  feluetradotto  dal  molco  Rciie' 
rendo  & lingolamiente  dotto  M . 
P.  N I c o L o L l B V R N 1 o , al' 
lauoce,ararat3C.’.d(rac.  .allauO' 
ce  conto. vedi  Salluft.  ndla  cong.  di 
Catii.  Initio  reges.  Vfdi  nello  EJuc, 
poetic.  da  nietradotto  le  dirooni, 
Aborigeiu , Arcadev  v'cdi  Je  ujte 
T)  de’ 


1 


Dittion.volg.bt.' 


df*  filoPof.  c.  I.  fac.i.  InSpa.poreI 
annfircdad , 6 ucifza. 

Aitdciprare,prf  occuparf,  commciarf , 
auantt  preu?nire.  Antecapio,  ante- 
capis,antecepi,  antecaptum . Sallu. 
nella  cong.diCatil.Confuloptimu 
fatflu  ratus , notflem  quat  inftabat 
antecapere . II  Confule  giudicd  ot- 
tima  cofa  da  farfi,ranticipare  Ia  not 
te,che  feguia.  Altninenoiprscuenio, 
o^po,pra:ocqjpo.  Ncl  Pront.alla 
ditrione,antecapio.Cefareufa,prx- 
occupo.  anticipo,as,aui.Cf.  ad  Att. 
Qui  anticipes  eius  rei  molelhain . 
Ilqualeantidpi  Ia  tnolefba  di  quel 
la  cofa . Per  aftro  modo  latino . an^ 
teoccupo:anteuertoinclle  olTeru.del 
Nizo.  In  Fi.uoercomcn.  ln,Spag. 
uenirdeFante. 

Antidpare  il  camino  .Iter  pratdpere. 
Parlardi  Liuio.  In  Fi.  den  ubecli 
teuoren  nemen. 

Anticipare il  tempo.  Aucupare  tem- 
pus. Ci.nella  ora.  per  S.Rofc.  Ame. 
Quum  pnefertim  tam  multi  occu- 
panonem  eius  obfenient,  tempusqi 
aucupentur.  Specialmente  tanti  eP- 
iendo,  chedanno  a fpiare  quando 
egli  i piu  occupato;  et  che  antidpa- 
noti  tempo.  In  Fi.  den  ty  t ubylleii 
noercomen . 

Anridpacojprefo  auanti.  Prateeptus, 
pta,ptum.particip.  Cic.libro  j.del- 
le  TnlcEt  ante  przcepns  bonis  co- 
tentus  efl*et.et  fi  contentafle  de  i be»- 
nianticipati.  In  Fi.  uoercomen. 

Anticipatione  . Hac  anteoccupatio  , 
«nisjuerbale.  Cic.  dalforat.  In  hda 
ritatem  impulflo , anteoccupatio . 
-Lo  fpingimento  in  alkgrezza-Fan 
adpatione.  InFi.uoercominghe. 

Antico.  Andfi.  Cortefldonnehdbbe 
Tanticaetade.  Antiquus, ua,um.Ci, 
perS. R.  Homines  antiqui.  Huo- 
miniandehi.  altrimenti,prifcus,ue- 


tus.nelle  oltdel  Niz.  In  gre.  uolga. 
palxos , Tf  s7<'.v'o; . cofi  anco  in  gr. 
latino.Dalla  Cor.Pret.  In  Fi.out. 

Antiochia.HxcAntiochia,chix.(!fchjc 
Sclcuda , dx . coli  detta  dal  Re  Se- 
leuco. vediiSinonimi  dei  Telr.alla 
dittionc,Antiochia.  Cice.  nelForat. 
Archias,  ^tiochix natus eit.  Ar- 
chia nacquein  Andochta . 

Andpodi,coloro,  che  caminano  al  c6- 
traiio  di  noi , babitatort  delPaltro 
hemirperio,habitaton  di  cjuella  par 
te  dei  modo, che  e’  fotto  i noftri  pie> 
di . Hi  anripodes,gemduo  horii  an- 
dpodum,nel  numero  dei  piu.  Cice. 
nelle  Acad.  Andpodes  e regione  no 
bis . Gli  antipodi  alio  incontro  di 
noi . altrfmemi : Qui  aduerfa  nobis 
urgent  ueftigia.  Cice.  nel  ogn.  In 
Fiam,  die  met  die  uoeten  teghen 
ons  gaen . 

Anriquano , intendente  di  andeaglie, 
cheitdiletra  d’andchita‘,  profcjTor 
di  cofe  antiche.  Hic  andquarius,ri;. 
Giuuenal  Tufa.  Tra  i celebrati  An- 
tiquat^ ,ANnilEA  FvLVIOi 
celebrato  per  diligendfsimotuedila  ^ 
uldma  carta  dei  uolume  delle  Ima-  ' 
gini  de  gli  illufin,ftampate  da  Gia- 
como  Mazocchio  in  Roma ; eflen- 
doPontef.Mafsimo  I-  e o n De- 
cimo. In  Spagn,  Amador  de  ias 
andguedades . 

Anduedcre,preaedere,  uedere  prima, 
cheinteruenga,  penetrar  coi  diTcor- 
fo  alio  auentre , arriuarenel  futuro  ■ 
(opraTalidellaprouidenza.  1-oge 
in  poftemm  prolpicere,res  futuras^ 
m prxfentes  intueri , res  futuras , ut 
prxfentestanquam  oculis  cernere, 
ante  ocules  futura  elTe,pr*dpere  a- 
nimo  futura,coni'e<5hira  futuras  re# 
afiequi:  ea,  qux  impendent  tanqi^ 
ex  aliqua  ijjecula  profpicere.  Dal> 
iceleg.tTAldo,  lnFiain,aocrfien»  • 

Ia 


Et  dait 

In  Sp.poruff  antes. 

Antonia  Augufla.  Amonta  Augufla, 
Anconix  Augu(tc . Se  vuoi  uedere 
la  fua  imagine  cauatadallemone' 
te  annclie  > d medaglie , come  vuoi 
direi  uedf  il  uolume  inntolato  ima^ 
gini  de  gli  illurtii , icapato  tn  Roma 
daGiacomo  Mazocchio.  331. 

Antonia  Giuniore.  Antonia  lunior. 
Quefta  fu  Bgliuokt  di  M.  Antonio, 
6c  d’Ottauia  forcHa  d’AuguIfo:ma 
dre  dapoi  di  Ciermanico  Imperato^ 
re.  Se  vuoi  uedere  Ia  fua  imagine 
cauata  dalle  monete  antiche,  <5  rae^ 
daglie,  uedi  il  uolume  intit.  imagini 
de  gii  illuffrt,flampato  in  Roma  da 
Giacomo  Mazocchio,  a c.31. 

Antonia  Kgliuola  di  Claudio  Impe^ 
-ratore.  Antonia  Claudi)  Imperato.' 
ris  iilia.Coltei  fufigliuoIadiClau" 
dio  Imperatore,  & di  Petina.  Se 
vuoi  uedere  la  fua  imagine , cauata 
dalle  monne  antiche,  <3  medaglie : 
uedi  il  uolume  innt.  imagini  de  gli 
illufhi,  fhimpato  in  Roma  da  Giar 
como  Mazocchio,  a c.44. 

Antonia  maggiore.  Antonia  maior. 
Coftei  fu  figliuola  di  Antonio 
Triumuiro,  d'Ottauia>  3C  fu  zia 
di  Nerone  Imperatore.  Se  vuoi 
dere  la  fua  imagine,  uedi  il  uolu.  de 
gliilluiln  , ftampata  in  Roma  per 
^acomo  Mazocchio  a c.  4^. 

Antonino  Augufl.Pio.  Antoninus  Au 
gufhisPius.  Cbfhii  fu  figiiuolo  di 
Aurelio  Fuluio  huomo  Confolare^ 
dc  di  Arria  Fatidilia.  Hebbe  amo^ 
glie  Annia  Faufbna  figliuola  d’ An  ^ 
nio  Vero : 8c  genero  di  lef  due  fi^ 
gliuoli  mafehi,  & altrettantrfemi' 
nr.  C’una  delle  quali  doeFaufiina  y 
marito  a M.Antonino:C’alcra  Ca' 
mia  Siliano . vilTe  anni  Ixx.fempre 
fano.  Fu  di  flatura  alta,di  bella  fac> 
oa,diuoce  rauca>&  lbnora.Mon' 
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di  febbre  in  tre  giorni,  g hauer  mi' 
giato  troppK>  formaggio,  d^uoitu' 
tatolo.Fii  dal  Senato  appellato  Oi- 
uo, >3tr  honorato  d'ogni  forte d’ho' 
nore.  Fu  memaniente  comparato 
perla  religione,«S^  per  la  pieta',«t 
per  gli  aliri  beni  delf  animo  a Nti' 
ma  R^.  Fu  cortefe,&  piaceuole-,ma 
fpectalmente  uerfo  i profefTott  di 
Retortca,vS^  uerfo  i filofofi . Solo  fra 
tutti  gli  altri  Prencipi  imperd  a tut 
to  poter  fuo , fenza  fpargimento  di 
fangue  duile,i3^  inimico.  Se  vuoi  ue 
dere  la  fua  imagine : vedi  Timagini 
degli  Illuflri,rrampatein  Roma  ad 
inflaza  di  Gtac.  Mazocchio.  a c.71. 

Antonino  Verifsimo.  Antoninus  vC' 
rifsimus.Coflui  fu  figiiuolo  di  Mar 
co  Aurelio  Antonino  il  filofofo,  6c 
Imperatore>&'  di  FauTtina  Giunic- 
rejlratello  di  Commodo  Impera^ 
tore>ilquale  mon'  innanzi  ilpadre . 
Se  vuoi  uedere  la  fua  imagine,  uedi 
nelle  imagini  degliiltnflri , ftlpate 
in  Roma  a requiliuone  di  Giaco' 
rao  Mazocchio , a c.  8 r. 

Antro,fpeco,  fpilonca.  Hoc  antnl,  tn. 
Mad  Nizo.  neiuocab.Barb.in  pic 
delle  fue  olTalla  dittione,antru,dice 
cheantru  ha  dei  Barbarojet  infegna 
ad  ufare  in  fua  uece  fpelunca. 

Anzi.  Petr.  Anzi  le  difsi'1  uer  pien  di 
paura . altnmenti : Piu  tofto . Imdi 
congiunrione.  Cic.  ad  Atric.  Caufa 
igitur  n5  bona  efl,imd  optima.  La 
cagioneadunque  non  e buona,  an< 
zi  <1  otnma.  ad  altro  modo  lati.  edS 
atq;  edam,iam  uerd  enam:nelle  oC 
dei  Ni2»l.Qwniint),congiuntione. 
Cic.ad  Att.Quinimo  uirer  fe  leuiter 
difstdcnt.  anzi  fra  loro  leggiermE' 
te  difierenti  fbno.anco  dicelLv^in' 
etiam.nelleofr.delNizol.  In  Fi.  ia 
dat  meer  is.  In  Sp.por  aptes  nd.  . 

A.OrNcllcnotc  di  C^aiiofo  Epidan. 

quefle 
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qucfteduc  Icttere  fignificano:  De 
auro:  Di  oro,deiroro.  A.O.  P.  Au- 
ro puro,auro  publiccsauro  punko: 
Auro  PubIij,auro  populi, auro  pu- 
piIli,auro  pcmo,auro  pnrcipuo,au- 
ro  pcepto,auro  patrato.  D’oro  pu- 
ro,d’oro  publko,d'oro  Canagme- 
fc,con  Toro  dt  Publio,  con  Toro  dcl 
'popolo,  deiroro  dd  pupillo:  d’oro 
addimairdato,  D’oro  il  piu  eccdlc- 
te,d’oro  raccolto  innanzi,d'oro  co- 
piutamcnte  incallato . 

A*  oncia,a  oncia.  vnctattm,  auer.Ter. 
nd  Form.  Quod  ille  unciaum  uix 
dc  demenfo  fuo . llche  qudlo  a pe- 
na, a oncia,  a oncia  ddla  fua  parte 
di  Amento  datagli  per  la  fua  fpefa 
diunmefe.  In  Fi.  met  oncien.  In 
Spag.  dc  onza  en  onza » 

A.  P.  Quciteduc  Icuere  nellenotedi 
Grariofo  Epidau.fignificano:apud, 
apprelTo.  A.P.  approprtatum,  ap- 
penfus,appendix,  Apronianustap- 
propriaio,  appero,aggiuma, Apro- 
niano. A.P.  ad  capunal  capo.  A.P.. 
P.  N.  appdlatum  nomen:  appella- 
tus Nonius . Appius  negat.  Nome 
appellato:appellato  Nonio,  Appio 
nicga.  A.P.  A.  L.M.  apud  agru  lo- 
cus monumenti : apud  arbitros  le- 
ge Manilia. II  luoco dei monumS- 
to  prelTo  lapofTefsione;  Dinanzi 
a gli  arbitn  per  legge  Manili.'.A.P. 
C.L-.N.aptd  pedes  columnar,apud 
populi  clementiam,  ante  patrii  cie»- 
■mcntiam.  P reflo  le  bafe  liella  colo,- 
'iia,preflb  la  clemenza  dd  popolo  : 
Dinanzi  la  clemenza  de’  padri.  A. 
P.  X 1 1.  ante  pedes duodecim:In- 
nanzt  dodid  piedi.  apud  pedes  duo 
deam:  preiroa  dodici  piedi.  aflam 
ttbuspattum  duodedm : Trouait- 
doutii  alla  pfenza  dodici  dei  padn. 

Apaiinc . Apannc . In  grcco  letteralc, 
(jiAfliihf^onw  • Io  Fran.  Ricbles,  ou 

■ ■•i-' 


Grattcron.Sc^’uoi  uedcie  la  fua  fof 
ma,  troua  Timagini  ddle  piant,  dcl 
Fufch.  in  i^.ac.iy. 

' parola  per  parola.  ad  uerbum . Ci. 
ddla  Diuiru  Quod  fomniura  miri- 
fice' ad  uerbum  cum  reconuenit.  I(- 
qualfogno  ha  marauigliofamentc 
conucnienza  coi  fatto  a parola  per 
parola.  altrimcti:uerbu  e'  uerbo:to- 
tidem  uerbis , dfdem  ucrbis : nellc 
of.dcl  Ni.In  Fi.uboort  uocr  uboort. 
In  5p.  de  palabra  en  palabra. 

A'  parte  a parte , a membro  a mebro. 
Particulaum.Ci.ad  Her.Si  fumma- 
ttm,  non  particulatim  narrabimus. 
Se  fommariameme,  6c  non  a parte 
a parte  narreremo.  Per  altro  modo 
]atino:articulaum:membratun:nd- 
le  ofl.dd  Niz.  In  Fi.  met  dcdkens. 
In  Sp.De  parte  en  parte. 

A'  paflb , a paflb . Petr.  Ch’a  paflb  a 
palTo  e'  poi  fatto  fignore . pedatim 
auerb.  Pli.lib.i).cap.4t.  Deo  tantu, 
6i  camelus  pedatim  gradiuntur . 11 
leone  folamente,bc  il  camelo  cami- 
nanoapairo,apairo.  InFi. uqet 
uoer  uoa . In  Sp.  andar  las  befeias 
de  dos,  en  dos  pies . 

Ape.  Sannaz.  Ne  credo  ancora,  che  le 
fufurranu  api.  altnmenti : pecchia  . 
Hatc  apes,apis,oucro  h(c  apis,apis. 
Ctc.  de glivfF.  apes  fauos  fingunt. 
L’api  compogono  le  biefclie,  D’a- 
pc  m Greco  uolgare  diceii,  mdiflar, 
(x^Ttietrou.  gr.Ict.melitt{,f*.vAiT  (ou. 
DallaCoro. Prart.  InFi. bten.  In 
Fr.lesmouchescpiifontla  cire.  In 
Tod.  die  byeneu  die.  In  Sp.abcia. 

A' pena . Per.  A‘  pena  infin  a qui'  l’a- 
nima  fcorgo.  altnmenti:a  farica,pe-’ 
nando,con  difficoIia',dffficilmente, 
malageuolmente.  Vix.  Cice.net 
Parad.  Quf  uix  in  gymnafl)^  Stoi- 
-a  probam . Lequ^i  cofe  a pena  ii 
Stoici  ndle  fcolc  prouano . In  altro 

ir.odo 
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modo  tatvix  dum  um:acgrc':  nelle 
olUdcI  Niz.  In  Fi.  n.-»u.  Sp.  a penas. 

Apmamcnte.  Boc;  Gli  conobbc  aper 
tainente.  Altrimcmi:  fcopcrtamcn- 
te : alia  fcoperta , manifeibamentey 
chiaramcme, ben  bene. Patenaus: 
auerb.Cic.della  Inu.  Sed  patenrius> 
HC  expedfacius  re<fb , 6c  non  re^ti 
quzfcionem  conrinet;  ma  aperta- 
mente , 8c  fcioltameme  contiene  la 
qui!hone  dei  giuflo  , &non  giudo. 
Ad  alrro  modo  lannoraperttusmel-* 
le  otTer.  dei  Niz.  In  Fi.  rouvbelick 
herdelick.  In  Sp.clarameme. 

Aperto . Petr.  Amor  che  uedi  ogni  p2 
ficro  aperto . Altrimcnn' : fcoperto. 
palefe,noto,mantfello,publico,chia 
ro.  Propatulu5,la,lum : auerb.  Cic. 
contra  Verr.  In  aperto , ac  propa- 
tulo loco  (igna  duo  funt.  In  luoco 
manifeHo  Sc  aperto  ci  fono  due  b]l 
diere  . Per  altra  raaniera  latinat 
Apertus , patens , manifefhis],  pla- 
nus, ante  oculos  politus;  nelle  olT. 
dei  Niz.  InFi.open.  InSp.abndo. 

Aperto  da  ogni  parte : Patente , lar- 
go, rporto  in  fuori.  Patulus,la,lum. 
aggeu.  Cic.dcirOratore.  Platanus 
patulus  ditRifa  ramis.  Platano  lien 
denteB  con  rami  aperti  da  ogni  par 
te.  altnmcnti : Patens.  In  Fi.ouer  al 
open.  In  Tod.  es  iH  olFen.  In  Sp. 
por  cofa  que  elbi  Itempre  abierta. 

Api  generate  d’un  bue  . Bugones . 
Varr.nel  't.  de  Re  rulb  Denique  ex 
hoc  putrefaiflo  nafci  dulcifsimas 
apes  mellis  matres,  a quo  eas  Grx- 
dbugonas  appellant.  Vltimamen 
te  da  quefto  iinmarcitoH  , nafcere 
doldrstme  api  madn  dei  mele : da 
cui  i Gred  quelle  chiamano  api  ge- 
nerate d'un  bue:  ma  con  uocabolo 
grcco , come  nelJo  ellempio  Ii  ue- 
de.  In  Fi.bica  uanceneaos  ghea 
fprotcn. 


A piombino,  a linea,  maeflreuolmen 
te,  regolatamemc,con  dili  jenza , a 
regola,  fenza  difetto . Examufsrn, 
auerb.  Plaut.  Mene.  V t hanc  rem 
uobis  examufsim  dilputem.  Per  di 
fpuurui  quella  cofa  a piombino.  tn 
altro  modo  latino:  regulanter, exa- 
minate, ad  regulam,  re<fl^,  caftiga- 
te.  nel  Pront.  alia  dituone  examuf- 
lim.  InFi.  feerhupfelick.  InSpa. 
Reglada,  Sc  diligentemente. 

Apio  herba.Hoc  apium, ij.PIin.lib.  ty. 
Apio  coronabantur  uicflores.  I uin- 
dtori  d’apio  It  coronauano . In  Fi. 
uroumerck.In  Sp.apio. 

Apio  faluatico.  Atrum  bolus,  ufato  da 
Colu.  In  Fi.  vbilde  uroumerck. 

Apio  montano:  apio, che  nafccnei 
monti.Hoc  horeofeIianum,ni.Plin. 
Hb.  io.cap,  'Oj.  Quartum  genus  ex 
eodem  faciunt  aliqui  oreofelinuin. 
Da  quarta  fpecie  dal  medelimo  al- 
cuni  fanno  l’apio  montano. 

ApiopaluRre.  Hoc  eleofelinum , ni: 
ouero.  Apium  palullre  .ingr.lette. 
li’Moyi'Aiyo/,S  InFr. 

ache,ou  aigrum  perlU.  Vedi  lepd- 
te  dei  Fufch.in  feftodecimo. 

A piu  modi , a piu  guife,  a moIii  mo- 
di, a piu  foggie . Multifariam.Cic. 
ddPOrat.  Aurum  multifanam  de-  , 
folTum.  Oro  a piu  modi  cauato.  al  * 
tnmenti : Multis  modis:nelle  olTer. 
dei  Niz.  CSpluries.  ufato  da  Plau. 

In  Sp.  en  muchas  maneras . 

Apolline,  3c  Apollo.  Petr.  Se  non  che 
forfe  Apollo  lidifdegna . Hic  Apol 
lo,  nis.  altrimenti : Pxan,  Phcebu^.. 
Delius,  Cynthius  t uedi  i Sihoniim 
dei  Teii,  alla  dittione,  Apollo . Fu 
deno  Pithio , perchc  egli  ammiaz- 
zd  il  ferpente  Pitone,  ilquale  m.ua-  - 
dato  da  Giunone , hauea  Datona  • 
fua  madre  pfeguitato : uedi  le  Traf 
(otnianoni  d Ouidionel  t.  Vcdiil 
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pmo  1i'b.<3e  I Saturnali  di  Macrob. 
La  ftaraa  d’Apollincnella  man  dr^ 
(Ira  haucaun’aro>>ndIa  (miftralc 
Gratie  j ciafoma  drilequali  teneain 
fnano  un'in(humento  niuncale : ia 
prima  tenea  una  lira:  Taltra.,  unapi 
na:  queiia ‘di  mrzotcnea  un  (lauto. 

Apollinari  fticre : facrffic9d’Apol>inK 
fefttuita  <T  Apolline,  folennita’  d’A- 
polline.  Apollinares  ludi.Quefle  fa 
cre,  come  alFerma  Uiiiio  nel  lib. 
della  terza  Deca . Furono  la  prima 
uolta  fatri  al  tempo  della  feconda 
guerra  Cartaginefe,  per  un  uoto  ad 
Apolline  ad  ottencre  uittoria,  doi! 
a fcacciard’1  talia  Annibale.  II  Pre^ 
torehcbbegran  quanuta'  di  danari 
per  far  qiiefto  facrifido , & due  dc’ 
mapgion  animali,  con  commifsio^ 
ne  di  facrificare  ad  Apolline  fecon- 
do  1’ufanza  greca  un  bue  doratoj!& 
due  caprebianche  doratr.  A Lato- 
na una  uacca  doratai  dC  cheil  popo 
lo  fteiTe  coronato  a guardare  coli 
fatti  facrifi ci)  nel  cerchio  Mafsimo: 
che  le  matrone  fupplica(Tcro,&  che 
per  tutto  con  le  porte  aperte  (i  ban- 
chcttalTe:  uedi  Roma  Trionfante 
dei  Hiondo  daForli,tradotta  da  Lu 
cioFauno,  a c.  78, 

Apologia . haec  apologia^  gi* , Ma  il 
Niz.  nelPaggiuma  de?  fuoi  uocab. 
barb.  alia  dittione , ApolQgia>dicey 
che  non  e uoc^  latinantia  che  in  fua 
uece s’u(i  la  greca,  citoA/oM  * fcho-» 
Hon;&rnoi  declinarefsimo,hoc  fcho 
Kum,li).Pur  fi  troua , Apologia  nel 
rfrttno  ad  Her.doue  paria  dei  terzo 
m^bro  della  Infinuatione.  In  Fi. 
amvboort  qp  datiemant  opghe- 
IdtvboVdt. 

Apopldsf7,ciuellainfeitnita'  cheil  uol 
•go  chiama  Percofsia ; quando  cibi 
un  cade  a terra  cbmemorto.  Harc 
apoplexiaj  tci*.  AltrimCri ; apople- 


xis:ftupor.  Di  quefta  inferittiid  rrx> 
ri  Valctino.  Galeno  dice,  che  nelle 
apoplefsie  tutto  il  corpo  riman  fen 
za  fenfo,  dC  moto  > <!((:  che  folo  refta 
il  fiatare : ilquale  fe  c impedito,alho 
ra  quefto  male  e grandifsimo,<SCi 
acuuTsimo.  uedi  TOff.  dei  TelL  in 
quarto  ac. 4/ j;.  In  Fi.  diepopelfy, 
A porta, a portata  ufcto,a  ufcio.Oftia- 
tim.  auerb.Cic.  contra  Verr.  Nolite 
expec^re  dum  ego  hoccnmf  agi 
oftiarim . Non  afpettate,  ch’io  fac- 
cia  fapere  quefta  ribalderia  a pona 
a porta . In  Fi.  uan  dore  tot  doee. 
In  Sp.  a puerta  a puerta. 
Apoftema,poftema.  Harc  uomica,cac- 
Cic.  della  Nat.  Qui  uomicam  eiu* 
aperuit : ilquale  aprila  fua  pofte- 
ma:  altrimenri:hoc  hulcus,eris:nel.^ 
le  olTer.  dei  Niz.  H.tc  fuppuratio, 
onis.Colu.rufa.In  Fi.eenen  fvbeer. 
In  Spag.  vena  que  mana  fangre  ,0 
podre. 

Apoftema,cheuieneal  fondo  delleun 
ghie.  HiPC  parony  chia,chia;:ouero, 
hoc  paronychruin,chii.Pli'n.Iib.i5. 
Gingiuarum  iuflammationibus,pa 
ronychi}s;  fordidisq;  ulceribus  ex- 
crefcenribus.Crefccdo  1’infiamma- 
gioni  delle  gcgiue>rapoftemcche 
uengononel  fondddeU’uaghic& 
altrefozzepiaghe.  InSpjdpana- 
rizo  circa  de  las  unas.  ; 
Apoftema  dietro  Trir ecchie  j H*c  pa- 
rotis,dis.  Plin.  a ltb'.io.  Parotidas, 
panos  fanat.  Guarifee  Tapofte- 
me  dietro  Torecchie,  &:  le  panie.  In 
Fi.een  fvbering  achter  het  ooteJn 
Sp.  hmchazon  tras  las  oreias.  1 ' 
Ap^emare  conuenirli  in  marciat 
madar  fuori  fozzure . Suppuro^  as, 
aui,  atum . Colu.  Itb.f . Qui  fi  fup- 
purauetit,tard(l  procurabitur.Ilqua 
le  fefi  apoltcmera',  tardi ui  fi  proue 
dera , In  Fi.  fvbccren.  In  Sp.hazer 
materia 
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matrri^  de  apodema.  > r> 

/ Appareccliiam&o  dcilcarme,quan' 
do  ii  dee  combancre . Htc  proetn^ 
(lius , huius  prodiuflus . Cice.  delJa 
Natura. Teitamemum  in  procin> 
<fhi.  Teiiamento  neirappju-ecdiiar 
mento  deirarme,  quando  A deeeo 
battete.  InFf.toeniAingdrrv'ba'! 
penen..  InSpa.  £1  aperubiiniento 
para  pelear.  i. 

Apparecchtare.  Bocc.  Qidui  le  tauo^ 
le  nielTe  uidero  con  touagbc  bian'- 
chifsune,  & con  bicchieri,  che  d’ar- 
genco  pareuano:&:  ogni  cofa  dt  Aor 
di  gin^a  copena.  Aitrimendima 
tere  in  ordine  i menere  in  aiTetto^ 
mettere  in  punto,preparare,fare  ap 
parecchiamento,  farpreparam£to. 
Adorno, as, auf,atutn.Tcr . n^irEu. 
Continuo  hate  adomet,ut  lauct.  Su 
bito  apparecchi  queAecore,perche 
A laui.  In  altromodo  latino:  Paroi, 
omo , inAnio , nel  Pront.al  uerbo 
Adorno.  Paro,as,aui,atuni.Cic.nel 
l’ep.  Huc  te  para . Appareccliiari  a 
qucAo.  Per  ^tsa  maniera  latina:  ap 
paro,comparo,omo,adomo,  miti- 
tuo,inAruo,moilior,munio,  uii  rau> 
nto.  In  gr.uolgarc  appareccluar  di< 
ccA,na  phtiaTt : m (fTuts^i  . in  gr.let 
ter.caiaskcuazin,  KoiTeiffKiljL^er  • 
dalla  Cor.  pret.  In  Fi.  bereiden.  In 
Fr.  aparcillta . In  .Sp.  aparciar.  Irt 
Tod.zuriechten'. 

AppareccHiarA.  ArioA.  E m uoAta  in^ 
f»nia,  ebiafimPs‘apparecdiia.al- 
tninentniuetterAin  punto,TnnicrA 
in  amefe,  prepararfi,metterA  in  or' 
dine,  metter  A in  aiTctto . Accingo, 
gis,inxi,in(Aum:compofto  da  ad  & 
dngo:  <Sc  ui  fi  aggiunge  fe:o'  cofa 
mile.  Virg.nel  x.  dellTnefd.  Seac> 
cingunt  omnes  operi . S’apparec- 
chiano  alfopra  tuttiinfieme.  per  al 
cro  modo  latino;  Rem  gnauiter  ag' 


gredior,  ad  aliquid  me  Audio^dpa^J 
ro:  nel  Pront.  alia  uoce,acdngo.  In 
akraguifa: apparare  fe, parare  fe, 
compaiare  fe , adornare  fe , ornare 
fe,  inftitucre  fe,milruere  fe.Oeriua^ 
tidjJNiz.  InFi.hcmbrreiden.In. 
apardarfe. 'f' 

Apparecchiarfi  di  andareaifa  guerra, 
prepararfi  di  andare  ai  foldo , met-^ 
terii  in  punrodi  andare  alia  mili' 
tia.  Expedire  fe  ad  praliura.par» 
lar  dij  L.iuio . In  Fi.  hem  opruAen 
om  ten  oorlich  te  gaen.  In  Sp.apa^ 
reiarfe  de  yrr  a pelear. 

Apparecchiare  il  defmare.  PrandiiAi 
accucare:parlar  di  Plauto.  In  Fi.hcc 
m^dach^d  recmakS.  InSp.  apa 
reiar  lacomidat^rana,oyantar. 

Apparecchiar  la  guerra:  Adornare  bel 
Ium.  parlardiLiuio.  Parare  bel- 
lum. parlardiCda.  In  Rhetoor- 
Hch  recmaken . In  Sp.  apareiar  la 
pelea,olabatalla. 

Apparecchiare  un  conuno.  Aptare  c3 
uiutum.  parlar  dt  Pomponio.  Iti' 
Fi.chegafieryieemaken.  InSpa, 
apareiar  combite  de  muchos. 

Apparecchiare  armata  di  mare.  Or-* 
nare  claAem.  pariare  di  Oc.  In  R 
dtefcheep  uan  oorlich  toeruft.  In 
Sp.  apardaria  flota  a yuntamiento 
de  nauios . 

Apparecchiare  infidie  ad  alcuno , tef> 
fere  inganni  contra  alcuno  , fare 
ftraiagemi  contra  alcuno:  tender 
t«i  ad  alcuno,  tender  lacdad  alcu- 
no , mettere  in  punto  agguati  con- 
tra alcuno , fare  imbofeate  contra 
alcuno.  Infidias  alicui  infiruere.  par 
lardiCatu.  In  Rirmanden  liAen 
en  laghcn  legghen.In  Sp.  affechar. 

Apparecchiar  conuito  magnifico,  ap- 
parecchiar bancheuo  fblrnne,ban- 
chettar  fplendidamente,fare  fplen- 
dido  bancheuo . polluceo,  ccs,uxi^ 
R ucftum. 
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u<5him.  Cato.  ijz.Quumpollucc' 
rc  oportebit, (Ic  f ades . Quando  fa^ 
ra'  meibero  apparecchiare  conuito 
magnifico,  farai  coH.  In  Fianueen 
groote  galiery  reemaken. 

Apparecchtar  da  far  collatione.  Pa^ 
rare  alicui  ientaculuin . Viues,neU 
fer.della  Itngua  Iat.ac.7.arighe  24. 
tn  Fi.den  onby  t tcemaken. 

Apparecchiar  dono  a perfona,  che 
rhabbia  da  ufare  in  mala  parte  . 
Orefti  pallium  texere : orefti  texe- 
re  I«nam.  Quefto  prouerbio  e'  trat- 
to^in  cotale' fignincanonei  perche 
Orefte  pec  pazzia  (baedaua  Ic  iK' 
(ti.  In  Fi.ecngaue  reemaken. 

Apparecchiar  la  cauola : por  la  men- 
fa,adaggiar  la  menfa : afldtar  la 
menfa,  porre  in  ordine  la  cauola,ap 
preftare  il  mangiare , appreftar  la 
menfa.Inftruerc  mcnTamaiedi  Tof' 
feruat.del  Godfcalla  duc Jnftruerc. 
In  Fi.  die  tafeldeken.  InSp.apa^ 
reiar  la  mefaen  quccomoofmos. 

Apparecchiar  bagno . Adornare , ut 
lauet . TerenuielFEunu.  Ack>met, 
ut  laueu  L/C  apparecchi  il  bagno.  In 
Fi.  dic  ftoue  rcemeken.  Li  Sp.  apa^ 
reiar  bano. 

Apparecchiar  companadeo  . Facere 
obfonium . uedt  Foflier.del  Godfc. 
alie  dictioni,  FacereobfoniuJn Fi. 
toefpys  bereyden.In  Sp.aparciar 
qualquier  maniar  quenoespan . 

Apparecchiacfl  a fuggire , ornare  fu' 
gam.parlardiTer.  lnFi.hcmcer 
ulucht  Hellen. 

Apparecchiar  da  definarc . curare  pr3 
dium.Plaut.  nclMen.  Vedi  Tof' 
fer.  dcl  Godfc  alie  ditrionf.  Curare 
prandium.  In  Sp.apareiar  laco' 
mida  temprana. 

Apparecchiato,  preparato , alTettato» 
accomodaco,  polto  ad  ordine,mef-' 
fo  in  ordine  ^ meflb  in  puntOy  poilo 


in  airctto,prefto . Paratus,  ta,  tum. 
aggett.Ctc.  contra  Verr.  Paratus, 
atque  inihauTtus  ad  forum  uenit.Se 
ne  uiene  al  palazzo  appareahia' 
to » 3c  inftruno . altrimcim ; Inltru- 
<Sus,arraatus  ipeomptus,  expedi- 
tus,preHo:  nellcoil.  dei  Niz.  In  Fi. 
berey  t.  In  Fr.dtre  apanllie  .In  Sp. 
apareiado . In.Tbd.  zugericht . 

Apparecchiatore  di  tauola  . Menf« 
ftrucHor.  nelFeffer.  della  Ung.lat.del 
Vines,ac.po.an'ghei7-  InFi.gaft 
mcifter  gaftvbacrder. 

Apparecchio.-Petr.  Tante  nefquar- 
zd,n’appareccJiid , 3c  uergd.  altri- 
mend : apparecchiameiito,  prepa-r 
canone.  Hic  apparatus,  tusi  uerba. 
Cic.nell’Orat.  Apparatus  epularii 
a magnificentia  recedens.  Apparec 
cluo  di  uiuandc  lontano  daUa  fonf 
tuoltta' . altrimcn:  apparatio,  inifru 
mentum  inHru(fcus,cus,magnificS' 
damellc  olTer.dcl  Niz.  Praeparario. 
Quint.rufa . In  Fi.  bereidingh.  In 
Sp.  obra  de  appareiar. 

Apparecchio  grandedtuiuande:ban- 
chetto  fontuofo,  conuito  folenne. 
Opulentum  obfonium.  pariare  di 
Plauc.  Hx  dapes,  dapum,  dapibus* 
ncl  numero  dei  piu . Trouaii  anco 
nel  ntnnero  dei  menothxc  daps,da- 
pis.  Virg.nel  3.  delPEnci.  pariando 
dellearpie.Dinpiuntq>  dapes.  Et 
1’apparecchio  grade  di  uiuadegiue 

- Hano;  In  Fi.  groote  en  cofleUcke 
fpyfen  of  gherichten  . In'Sp.El 
maniar  coHofo. 

Apparente,  fopcaibuue,che  II  uede  dt 
lontano  fporto  in  fiiori , che  fl  fcuo> 
pre  di  lontano  eleuato^riIeuato,che 
il  uede  fopra  glialtri , d fopra  le  al>' 
trecofe,notorio,eminFteJiic  dc  h{C 
& hoc  cmihens,tis.Cice.  della  Nau 
Genx  leuiter  eminentes.  Guade  ap 
parSti)&  foaucmente  hleuate.altti' 

nicsti; 
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mSti;Edicus,excd]en<tndI(  off/dd 
Ntz.Hic,&  hsBC  pawiigni»,  3c  hoc 
Otniignc.  Cicddic  Icg.Pcrtnlignts 
corporis  prauitas.  Apparente  mal#^ 
uagica^  di  corpo.  In  almgiuTa,  nor 
tabiiiH^oarpicuas:  ncUeod'.dd  Ni» 
zo.Hic^llzc,et  hocapparensma 
tl  Ntz.neiraggiunta  de  i voc.Barh. 
alia  diaionr,apparensitiene  per  fo' 
f})ettaque(tauoce>  (Srvuole,  che  in 
fua  uece  s’u(I : ExprelTus , eminens. 
In  F(.  uerTch/ncnde . In  Sp.  en  d« 
ma  de  otras  cofas . 

Apparenza.Boc.Quanto  di  male  fot" 
to  quella  poca  apparenza  ftia  na-* 
icofo.  altnmend  i Prerenza,afpet> 
to,dimoftratione,uifta . Hzc  appa» 
renda^tisma  io  non  ruferei;perche 
1*1  Nizo.neiraggiuma  dd  fuoi  voca. 
Barb.in  pid  ddle  fue  oCalla  dittio' 
he,apparenda>  Ia  pone  per  uoce  n5 
latinas  & inregna  ad  ufare  in  Aia  ue 
ce*.rpecics,uif?o,utrus.  A l D o vnf' 
coolTeruatore  ddla  cadidczza  Ci' 
ceroniana , nelle  Aie  deganze  dfldo 
edempi  ddl’apparenza,con  Ariue. 
Igiouanetd  ii  ddettano  delPappa^ 
renza : fpecie  capitur  adolefrentia , 
fpecieobletdatur  adolefcentia,  fpe- 
dr  gaudet  adolefcenda,rpcdeIzta' 
turadoleTcenna^fpecic  amant  ado» 
IdcentCs.  In  Fi.fchyn.uerfchyning. 

Apparenza  di  uirtii  in  un  fanciullo , 
diTpoilezza  di  un  fandulio  ad  ap" 
parar  uirtii>attitudinedi  un  fancuil' 
io  a riufdr  uirtuoA>,rcgno  in  un  fan» 
duUo , (fhabbia  auddrfi  d’habito 
uirtuofo,natUradi  fandulio  diTpO' 
da  alie  uirtii,  capadta'  di  fanciullo  a 
far  A uirtuofo,genio  di  fandulio  tut» 
to  atto  ad  arrichire  di  uirtii  > bont^ 
(fingegno  in  un  fandulio  accorao.^ 
data  anceueretutd  gli  improti  del^ 
le  uirtii.  H*c  ind  jles,lis.Cicad  Att. 
Czfaris  uerd  pueri  mirifica  indoles 


uimids.  EtunamzrauiglioAi  appa> 
renza  di  uirtii  in  Cefare  fanciullo. 
Per  altro  modd:  indidit  anim^rpe^^ 
dmenuirtutis,  puer  magna  digni' 
tace  przditus,  puer  optima  fpe  pr{' 
ditus^,  qinrdam  m puero  dignitas^ 
puer  expecfbmis  ad  amp&rdmS  di' 
gnitatcm:  nelle  oflf.  dei  Niz.  In  Sp. 
la  fdial  deuimid  ealosnitwos. 

Appanre . Bckc.  La  onde  ella  uergo^ 
gnandofi  d’apparire.altrimenti:ap,< 
parere, far  di  femofh-t,farn  uedere^ 
temparere  ai  cofpetto  , comparere  • 
in  mo(cra,iifcir  fiion,  lardarfi  uedc' 
re,  ofierirfi  a gli  occhi , dimofirarll , 
moicrarlL  Appareo,  ares, mi,  i tum^ 
Cic.  Anguis  iUc  qui  Syllx  apparuit 
immolanti . Quel  ierpe,  che  appar' 
ue  a Silia, mentre  facrificaua.Per  al' 
tro  modo  lanno:uideor,compareOy 
adfum,exto,exifio,  confiat,  eluceo, 
emineo,  in  cofpetfiu  relinqui, in  co- 
fpecfhi  elTe,ipedem  offero,  rpecieni 
pnrmefero,fpedemhabeo,in  con' 
ipedhim  me  do:  nelle  ofT.  dei  Nizo. 

In  Fi.  hem  ueropenbaren  te  uoort' 
fchyncomen.  Sp.aperecer. 

Apparir  fuon,uenire  in  luce,  fari!  ue-» 
dere,  farfi  couofcere,  darii  in  mo- 
ftra.  Exto,as,exnti,exanim.Cic.ad 
Att.  Denique  aliquid  aliud  extabic. 
vltimam?te  qualche  altra  cofa  ufd' 
ra'  fiion.  altrimenti:  appareo,  cofio, 
Aimrnelle  of.del  Niz.  In  Fi.te  uoir' 
fchyn  comen.  In  Spa.falir  fuera  de 
lugar. 

Apparitione.  Bocc.  Fra’l  terzo  giomo 
dell’apparitione  de’fopradetti  fe- 
gni.  altrimmri;  rcuoprimenco  di  fe, 
manifefiarione  uifia  di  fe,niofira  di 
fe,  dimofiratione  di  fe , fiato  di  un 
feruo , uffido  di  un  femo , efTeidtio 
di  un  feruo,  d minifiro,d  llmiH.  H{c 
»paritto,onis.uerbale  da  appareo. 
Cice.ncU’epifi.  Quod  in  longa  dua 
R ap' 


> DittioH. 

apparidotiCt  (IngtdarS  aiis  fidem  > 
abflinctiamq;  cognoui.  Clie  tn  una 
lunga  apparidone  di  lui  > ho  la  fua 
fede  fingolare,  3c  1’aftinenza  conO' 
fduta.  anco  hcc  epipbania,niainel> 
|e  facre  Imere . In  matcna  d’appa> 
rthoneuediinaondi  6c  i fiumtdel 
Pocca.  tradotd  dai  Ltburnio , alia 
dicdone.  Rutilo . vcdt  J'Blticidario 
poetico  da  me  tradotto , alia  uoce, 
Simonide.  In  Fi.  herrchyntnghe. 
In  Spa.  falida  a fuera . 

AppantOiC  alsifiente,  compagno  dei 
maefirato , minilbo  ^ contdiabile. 
Hic  apparitor, Oris.  Ci.  contra  Ant. 
quis  unquam  appantor  tam  liumi^ 
lis  tam  abietfhisc'  Quale  appanto" 
re  fu  luai  tanto  humile  t*  »nto  uilet^ 
vedi  Roma  Trionfante  dcl  Bidnd. 
da  Forli',  tradotta  da  L^ucio  Fauno , 
a c,  t4;t.  In  Sp.  falidor  fuera. 

Apparitoria  herba.  Hoc  perdicium , 
cij.Pli.lib.i  I.  Perdicium,<3^  alifgg-' 
tes  qua'm  Aegy  ptq  edunt.  Anco  al' 
tregend,oItregli]^tti)  mangiano 
apparitoria.  Quefia  herba <1  dena 
perdicium  in  latino  i perche  di  Id  le 
pernid  fi  diletcano. 

Appartiene.  Bocc.  A'mr  homai  ap^ 
paniene  di  ragtonare . almmend : ^ 
d’intereJTo;  tocca,perdene.  In  Fi. 
hetgaet  aen.  Agitur  res  mea,  agi» 
tur  res  tua,agitur  res  rua.Orat.Tiic 
tua  res  agitur , paries  quum  proxi^ 
musardet.  Allhora  ateapparden, 
quando  s’abbruggia  il  iridn  muto . 
In  Fi.  het  niertmy.  Sp.  pertenece. 

Appartenerfi . Bocca.  Mentre,  ch’ella 
cercd  d’eiTer  piu  fauia,  clie  a Id  non 
8’apparteneua.alcdmend:importa' 
re,eller  conuenientc,  efler  conuene- 
uole,elTer  diceuole,toccare  altrui,ef.' 
fere  uffici'o,elIer  cadco, effer  debito, 
effer  pefotPerdnet.  Cice.dell’orat, 
Omnes  res , qux  ad  dicendum  per/> 


volg.  lati 

dnent.  Tuttelccdfe,  chealdfr  p^t^ 
lengono.  Pd  altro  modo  latfno,at' 
tmet,rpedfar,'atdngic,  uala,  partes 
raez  prxcipux  fune.,  hoc  offidum 
pnrctpu^  meum  fuit,  ahenu  non  eft 
fi  rae , 'penes  me  eff,  curationis  ines 
eft:  nelleolfldcl  Nizpl.  Refert:  Non 
adfcripfiquod  tua  minl  rcfeixbact 
Non  ho  ferita)  queUo,  chea>tendn 
apparteneua  Jn  altra  guifanntcrefi, 
adrempemnct,adremefi.  In  Fi, 
toebehooren.  aengaen . In  Spagn. 
Pertenecer . 

Appartenente  ad  and  aflembramen^ 
to,che  feruead  uno  ailembramen.' 
to,ap>partcncnt^  ad  oranone,appar 
tenente  a predica , che  appardene  a 
raunanza  di  perfone,  oiie  publica^ 
mente  fi  paria . Concionatontis, 
rui,num.aggettX>ell.  CondonatO' 
da  tibia.  Pitfaro  appartenente  ad 
uno  alTanbramento.  In  Spag.por 
cofa  para  razonaralli. 

Appdlarft  al  giudice  fuperiore . Pro^ 
uoco,cas,aui,atum.Cic.ad  Atti.  Ne 
ad  Catonem  quidem  prouocabo, 
Nel  uero  io  no  m’appellerd,  nean^ 
codinanziaCatone.  InFi.appeU 
leren . Sp.  Apelar  para  d fup>erior. 

Appelladone,  appdlaggione,  prouo' 
cadone.  Haec  appellado,onis.  Cice. 
per  R.  P.Quz  appelladone  lidumf 
Caquale  per  Tappellatione  dclleli' 
dt*  altronentitcompellado.  ncUeoC 
ddNizoI.  In  Fi.  appeUering. 

In  Sp.  obra  de  apelar. 

Appelladone  ad  un  giudice  fupettore. 
Hzcprouocado,  onis.  Cice.  delle 
Iegg.Agrar.&  nd  ^.dellelegg.  dal.^' 
leleggt  ddle  xi).taiK>le.  Ad  quos 
prouocado  cfio . Ai  quali ^habbia 
appeUadone.  Ctce.Fufa  anco  nd  ^ 
dcil^orat.  & Liu.nel  q.  ab  vilir. 

Appctire.  Bocc.Quando  cofi  Icggier' 
mente  di  tord  ddlauttaappedfct, 
alttimen' 
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altrtmeiia : bramare,ardmtctn«nte 
dcfiderare, effere  bramofo, effer  uo- 
. gik>fo>hauer  uoglia,  hauer  brama , 
hauer  ardente  detiderio.Concupto, 
concupts:^  concupirco,c5cupiTcts, 
. concupiui,  concupitum . CKe.della 
Drui.  Cuma  mors  ka  giortofa  hac , 
ut  eam  concupifeeret  filius . La.  cui 
morte  hl  di  manieragloriofa»  che  il 
figliuolo  Fappetiuai  altninenu:  cu' 
pto.  nelle  of.del  Niz.  nFi.feerbe» 
gheren.  Spa.  codiciar. 

Appento.  Bocc.  \'oi  generabnente  da 
torto  appetito  tirate.  Hic  appetitus, 
ttis.  Cic.deNaJDiu.  Pars  animi,qu( 
fenfum,  quz  motum,  quz  appeutu 
habet.  La  parte  deU'animo,  laqua^ 
le  ha  fenfo  i laquale  ha  mouimento; 
laquale  ha  appeuto.  altiimentuap' 
petino,appetentta,impetus,  ofp.«« 
nelleoffer.  dei  Nizo.vedi  degli  ap* 
■petiti,cheallaragioneobedtrcano  tl 
volumc  intttol.  Sententix  InlimiO' 
res.  a c.7  S.  nu.  f r.  In  Fi,  beglierli-' 
cheden.  InSp.  Deffeo. 

Appento  difordinato . Efirpiata  ap' 
etentia.Cic.nelle  Tufc.Libido  tf' 
CK  efirpiatam  appetennam.La  li^ 
bidine  causd  il  dirordinato  appeti' 
to.  In  Fi.  onghe  reghelde  beghcT' 
hcheit  Sp.deffeo  d^enfrenam. 

Appento  lafciuo , appento  difordins' 
nato,Iuffuria,appento  carnale,  for' 
nicanone,  deliderio  d’abbracdamC 
ri  carnali.  Hxc  hbido,inis.Ctc.delIa 
Nat.In  mari,5^  in  fotmina  commi' 
fcendorum  corporum  mine  libidi' 
nes.  Marauigliofi  appetin  lafdui 
nelmalchio  8c  nella  femina  di  me' 
fcolare  i corpi  inlieme . In  Fi.  ulee' 
fche  lickebegheerten.  Per  altro  mo 
do  lannoicupiditas  effrpiata,  impe 
tus  quidam  animi  non  retfhis , luxu 
riatnelle  off.del  NizoI.  In  Sp.  Lo' 
zania,d  obra  de  reiozar. 


Appento  dimangi^.  Hxc  orexis. 
Giuuenale  Sat.  6.  Rabidamfaifhi' 
rus  orexim.  Per  fare  un’appetico  di 
mangiare  Rabbioro.Cice.anco  fu' 
famedi  nel  Pront.alla  di'tnone,Ore  ■ 
xis.  Anco  dicelhleiunacupido.ura' 
to  da  Lucredo.  In  Fi.beghertc  om 
te  aen.  In  Sp.  deffeo  de  comier. 
Appetito  di  qualchecofa . Hxc  cupi' 
do,fuis.Cic:nelle  Tufe.  Cupido  cf  - 
pitmireram.  appento  prefelami' 
iera.  altrimctixupidicas,  Cir/fivp-ia. 
auiditas,Iibido,  defiderano,  defi' 
den'um,ffudium,amor,ardor  amo- 
ris,  cupiditatis  litis,ardor  mentis  ad 
glonam,  impetus  animi:  nelle  off 
dei  Niz.  In  Sp.la  cobdida. 
Appiccare.Bocc.  Come  ladro  douere 
effere  appiccato.  altrimenn : app2' 
dere,attaccar  per  le  canne  della  gO' 
la,impiccare,porrea]la  forca.  AgC' 
re  in  crucem,  agere  in  crudarum.  Tu 
fpendere.Sall.ruTa  nella  gucr.Giug. 
vedi  1’offer.del  Godlc  alie  dtttioni : 
Agere  in  crucem,  ancora  lannamS' 
te  dicefi.  Affigere  crud  aUquem* 
Plau.in  Perfa.  Te  cruci  ipfumprO' 

. pediem  affigent  ali) . Non  andera' 
molto , che  altri  te  a punto  apptC' 
cheranno.  In  Fi.banghen.  In  Spa. 
colgar,  dahorcar. 

Appigliarn.Boc.Era  gia'  Phumido  nu 
dicale,  g loquale  tutte  le  piSte  s’ap' 
pigUano.altrimend:rappigUarn,at' 
taccarfi,  autdehiarfi,  abbarbicarll, 
metter  radice,far  radid,  prender  nu 
drimento,nuddrfi.  Coaleo,  coales, 
coaIui,coab'tum.  Plin.Iib.  14.  vx  nili 
pinguiisimo  folo  coalere  no  poisit. 
Si  che  non  pud  appigliarli  fenon  in 
grarsirsimo  terreno.  anco,coaIerco, 
coalefcis,coalui,  coalitum.  Colum, 
de  gli  Alberi . Sic  interpofito  tnen' 
nio  coalefdt  ficus  oltufCofi  lafcia' 
d uarcar  tre  anni,il  ficaio  s'apptglic 
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ti  airoliua . In  F/.  aen  emcleucn . 
aencen  vba/Tchen.  InSpa.  crccer 
unacofaconotra. 

Applaudere . Applaudo,  is.  Benche  i1 
Niz.nelfaggtunta  de  i voc.Barb.tn 
pi^  dellefucor.ha  p non  lanna  i)(la 
uoce;(5r  v\ioIe,che  in  fua  uece,s'uH, 
plaufum  do,adhinnio.  veditui,alla 
dictione, applaudo.  In  Fi5.bly  ghc' 
laetcoonen.  Sp.dar  fauor  a oeno. 

Applaufo,  battim^o  di  mani  infegno 
di qfualche  cofa,  checi  piaeda. Hic 
applaudis, ufus.uerbalc.  Cicc.della 
Dmi.  Ennius,  qui  magno  applaudi 
Ioquicur.Ennio,che  con  grande  ap' 
plaufo  paria,  altrimenci : fauorpo^ 
pularis:nelle  of.del  Ni.  In  Fi.tfamc 
fmyting  derhanden  uan  blyfcap. 
In  Sp.  obra  de  dar  fauor  a otro. 

AppIicare,porre,mettcre,difporre.Ap 
plico,as,cui,  Ar  caui.Cice.dcirorat. 
Qiu  addriibendam  hiftoriam  mini 
m^  fe  applicauerum.Iquali  alio  feri 
uere  hiRorianon  (t  applicarono.ab 
crimend,con(ero,adiungo,  appello, 
nelle  oCdel  Ni.  In  Fi.  biuoeghcn. 
Sp.arrimar  una  cofa,a  ocra. 

Applicarranimo  alie  lectere . AniraCi 
acc5modarelris.Parlar  di  Quintii, 
alcrimcmitadiiceras  animi!  appli^ 

. care,ad  literas  animum  conferre,ad 
literas  animum  adiungere.Denua' 
ri  daU^of.dcl  Ni.  ancora  latinamae: 
Literas  complecfb,  literis  fe  dedere, 
Iris  fua  opera  tradere,lrts  fuum  djU' 
dii!  dicere.  Deriuati  dall’eleg.  (TAb 
In  Fi.  fynen  finopt  leeren  ftellen. 

Applicari!  alio  iludio  delle  leg^‘.  am^ 
pletfH  ius  ciuile.  Parlar  di  Ci.  In  Fi. 
tuden  rechten  Ibiyderen. 

App1icatione,applicamento,aggiun" 
gtmento  d’anirao . Harc  applicatio, 
onis,uerb.Ci.deirorat.Iu8app]ica' 
donis.  L a ragion  dcll’applicatione. 
adiuniflio  animitnelle  of.del  Nizol. 


In  Fi.  byuoeghing.  Sp.Obra  de  ar- 
rimar  una  cofa,  a otra. 

Applicato , aggiunto , dato  dei  niRo . 
applicatus,ata,atUm.  Ci.deirinu^ 
Occupadouehem^s  ad  aliqidi  rem 
magna  cum  uoluntate  applicata. 
Occupadone  gagliarda  a qualche 
cofa  con  gran  uolona'  applicata. 

In  Fi.  bygheuoecht. 

Appd.  PetChe  mi  fcufi  appd  uoi  dol 
ce  mia  pena,  altrimend : appreiTo , 
preiTo,a  cato,  a lato,a  i fiachi.  apud, 
prepoildone  accufadua.Ci.ad  Atd.’ 
Cxfar  apud  Cornificii!  caflra  po' 
fuit.  Appd  ComiHdo  Cefare  accS- 
pofsi.alcrim^d  in  lat.prope,ad:nelIc 
of.del  Ni.vedi  appreiTo.  In  Fi.  by. 
aen.  Sp.cercadelugar,odepfona. 

A poco,  a poco,deftramente,  pian  pia 
no.  Pauxilladm,auerb.Plaut.  Tufa. 
Senfim.Ci.negli  vf.Senfim  hxcc5 
fuetudo , (3^  difcipbnaminui  cerpie 
Quefhi  ufanza,  & t^fta  difciplina  a 
poco , a poco  comiiicid  a raeno^ 
marfi.  altnmenri:  pedetendm,  leni- 
tennelle  oiT.dcl  Nizo.  In  Fiam,  al- 
leinskens.  In  Sp.  Poco  a poco. 

Appoggiare.  Boc.Cheftadotu  in  piV, 
ui  pofi  le  reni  appoggiare.altrmicB; 
foftcnere,fermare,accoftate,n'pofa' 
re,porre  appreiTo,puntcllare.Suffiil 
cio,ds,ulfi,ulti!.Plau.MiL  Ecceailt 
xdificat,coIumnara  mento  fufFulcit 
fuo.  Ma  ccco,ch’egli  f^rica,&  ap* 
poggia  una  colonna  alj  fuo  mentoV 
In  Fiam,  onderfeten . 

Appoggiarfi.Petr.  Ooiiofa  colona  di 
cui  8’appoggia . altrim^;  attacarfi, 
accoftarfl , reirnarfi  a qualche  cofa, 
tenerfi  a qualche  cofa.adhpreo,  res, 
h{fi,h*fum.  Ci.neirepift.Tanqpin 
quadi  filice  ia  oia  adhfierut.  Hora- 
mai  ogni  cofa , come  in  una  certa 
pietra  focaia  s’e  appoggiata.Per  al 
tro^modo  latino;nitor,  infixus  fum : 
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nelle  oflTer.  drf  Nizol.  Innitor,  eris , 
ufato  daLiu.  In  Fi.  leuncii . lenen. 
In  Sp.  por  ailegarfe , odudar. 

Appoggiarn  allc  rpalledi  alcuno.  In^ 
cumbere  humero  alicuius . parlar 
di  Virg.  InFi.opiemantsfchoude^ 
ren  Icnen , fteunen. 

Appoggiarll  a qualche  cofa  . adnin 
ad  aliquid . parlar  di  Cic.  In  Ff.er^ 
ghent  nae  haken . 

Appoggiarll  al  baftone.  Incumbere 
baculo.  Virg.nclla  Bucc.  Incum- 
bens  tereti  ( Damon  fic  ccepit)  oli- 
ux . Damone  ad  un  ballon  di  ton^ 
da  oliua  Appoggiandofl,prerecoli 
a dire . In  Fi.  op  den  (lock  lenen. 

Appoggiarll  fopra  il  gombito . Niti 
in  cubitum  . Vedi  TolT.  dei  Godfc. 
alia  ditnonc,  Niti,  In  Fi.  op  den  el' 
lenbog  lenen. 

Appoggtato.Adnixus,xa,xum.Virg. 
nelix.delFEnei.  Longis  adnixi  ha' 
ftis.  Alie  picche  appoggia.ti.  In  Fi. 
lenende  ftuenende  erghent  op. 

Apportante  pace,  che  porta  pace,  pa' 
afer,  ra,  rum . Plin.lib.  t r.  Laurus 
tpfa  padfera . II  lauro  ftelfo  appor' 
tante  pace.  In  Fi.  den  pe/s  bren' 
ghende.  In  Sp.  apaciguador. 

Apportante  triHa  uentura , chi  porta 
triHa  uentura,appomtor  di  trilte- 
noue,nondo  dicattkienoue.  Orai 
nofus,  (a,rum.3ggett.  Plin.ncl  j.lib. 
delle  ep.  Ominofa  res.  accidit.  Ac' 
cadde  cofa  trilla  uentura  apportan 
te.  In  Sp.  cola  de  malaguero. 

Apportante  danno,  chi  apporta  dan^ 
no,apportator  di  danncyrecante  di 
no,  chi  recadanno.  Detrimentorus, 
fa,  fum.  agg.  Cef.Tufa  nel  7.  della 
guerra  Fran.  In  Fi.  fchaey  bren' 
ghende.  In  Spa.  cofa  dannofa,» 
menguadora. 

Apportatore  di  anfleta' , che  apporta 
nauaglioj  che  rcca  f aiUdi,  Anxifer^ 


ra,  rum.  aggett,Cic.  della  Diu.  Tu- 
tamen anxiferas  curas  requiete  rC' 
laxas . Tu  noiidimeno  con  ripofo 
tempri  D’an(ieu'  lecure  apporta' 
tnci  . In  Fi.  dat  onghenucht  me 
brengt . 

Apprendere.  Bocc.  Laquale  ufanza 
ledonnehaueano  otumamenteap 
prcfa . Comprehendo,  comprehen 
di%  comprehendi,  comprelienfum. 
Cic4iell’Orar.  Haijcre  aliquam  for 
mara  comprelienfum  animo  . Ha' 
uere  qualche  forma  co  1’animo  ap 
prcfa . altrimenti:  capio,  deprehen' 
do,  comple<flor,contineo,c5cludo, 
comprehenfum  contineo,  deuindo, 
percipio , intelligo , condpio : nelle 
olTer.  delNizo.  In  Fi.  aengrypen. 
In  Sp.  tomar,  o prender. 
Apprenderlijappi^iarlVafjpigliarll,. 
congelarli,  aggliiacciarfi . Concrc' 
lco,concrefds,concreui,concretum. 
Cic.della  Nat.  Aqua  neque  congla 
daret  frigoribus ; neque  niue,  prui' 
naque  concrefceret.  L’acqua  ne  11 
agghiaccerebbe  per  li  fred^‘,ne  per 
la  neue,  iSiT perla  bnnafi  appren' 
derebbe.  In  Fi.  aen  een  cleuen.  by 
een  vbafchen.  In  Sp.  por  cuaiarli^ 

Apprenfione,  intelligenza . Hxc  com 
prehenlio,onis.Cic.de  i Fin.Cogni 
dones,comprehenlionesque  rerum, 
Le  cognitioni, (5i  Tapprenlioni  dei' 
le  cofe.  altrimenti : Complexioinel 
le  olT.  dei  Niz.  In  Fi.  aengryping. 
In  Sp.  conocimiento  de  nueuo . 

Appreflb . Petr.  VYrginiaapprelTo  il 
fiero  padre  armato.  Prope,  prepo' 
fitione  accufatiua  »<5c  prope  auerb. 
Cic.  nelle  Tufc.  Sedbadllum,  quo 
abigam , prope  me  ponitote  . Ma 
ponnemt  apprelTo  il  balloncello, 
con  cui  ne  lo  pari  uia . almmentf: 
propius:  propter,  nelle  olLdelNiz. 
uedi  fopra, Appd,  InFiJjy.In  Sp, 

pot 
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por  cerca  de  lugar»  o de  perfona. 

Appreflare  Ia  mone  ad  alcuno . Fatii 
altcui  componere  . parlar  di  PrO' 
perrio.  In  Rjemanden  in  dcn  doot 
leiden . 

Apprezzare.uediftimare,  far  conto, 
lencr  conto , eftimare,  ifttraarc. 

Approbarione,  approbajnento , lau' 
danicnto,rafFermamento,afFerma- 
mento , confcnrimento,  confemia' 
mento.  Hacc  comprobaao,onis;uer 
bale.  Cice.  degit  vfF.  Et  ab  omni, 
quod  abhorret  ab  ipfa  oculoru,  au' 
num(^>  comprobatione,  fugiamus. 
Et  ci  fchifiamo  da  ogni  cofa,che  uie 
ne  abortita  daU'approbauone  de 
gli  occht,  3(  dairorecchie.  altrimcn 
b;  approbatiornelleoir.dcl  Niz.  In 
Sp.  obra  de  aprouar. 

Appropnarc,dcftinare, dedicare.  Ad' 
duo,addicis,addixi,addi(fhim.Cic. 
per  cafa  fua . Is  neminem  inuenire 
potuit,  cui  fedes meas  addiceret. 
Coftuimai  n5  poteteritrouareal' 
cuno,  a CUI  le  mir  cafe  appropriaf' 
fe . altrimenti : IDedo,  mancipo, dc' 
ftino,adiudico:nclle  oiT.deI  Niz.  In 
Fi.  tocfchickcn  toevbyen.  In  Sp. 
por  attnbuir,&  dar  algo  porfen' 
tencia . 

Appropeiare  Popera  ad  alcuna  cofa . 
Dicare  opus  aticut  rei . pariare  di 
Plinio  . In  Fi.  icniandcn  fyn  boeck 
toefcryuen . 

Appropriatione,  appropnamenco,  ac 
commodatione,  accommodamen' 
to . liare  accommodatio , onis ; uer- 
bale.  Cic.  contra  Verr.  Et  acconi' 
modattone  magiftratuum.  Et  per 
Pappropriatione  de  i inacfh-ati.  In 
Fi.toeuoeghing.Sp.obra  de  aplicar. 
Apptopri^irfi  > attribuirfi,  tor  per  fuc, 
far  fuo.  Approprio,  as . Ma  io  non 
uferei  quefto  uerbo  ; perche  il  Niz. 
in  p:e  dejlc  fuc  oflf.  ne  i uocab.Bat' 


olg.  lat. 

bari,  Pha  ^ barbaro;  & uferei  queV 
che  elTo  alia  dittione,  Approprio 
fegna,  ches’ufu  cioe'  Vendico,adfci 
fco.  In  Fi.hem  feluen  toefcryuen. 

Approfsimarfi:  vedi,Auicinarfi. 

Approfsimarfi  alia  pona.  ad  fores  ac 
cedere . parlar  di  Ter.  In  Sp.  acet' 
carfe  alia  puerra . 

Approfsimarfi  la  uecchiezza . aduen' 
tare  fenecflus . parlar  di  Cic.  In  Ff. 
denouderdomghenaken.  In  Spa. 
acercarfe,o  allegarfe  alia  ueiez. 

Aprico . Petr.  Et  cofi  n’afcendcmmo 
in  luoco  aprico,  altrimend : luoco 
aprico:  luoco  efpoffo  al  Solrluoco 
che  (i  ua  alquanto  alzando . Hic  3c 
hxc  accliuis,  & hoc  accliue:  compo 
(fo  da  ad,  & cliuus . Cic.  a Quinto 
fuo  fratello . Ea  uix  pars  ualde  accii 
uis  err.Quclla  parte  di  ftrada  e'  gra' 
demente  aprica . per  altro  modo: 
Arduus,erecflus  : nelle  olT.  dei  Niz. 
Accliuus,  ua,  uum : ufato  da  Ouid. 
in  Fi.  fonnich.  in  Sp.  abrigo. 

Apnle  mefe . Petr.  Gh  altri  afciugalTe 
un  piu  cortefe  Aprile . hic  Aprilis, 
lis.Cic. I. A.  Menfe Apnli, atque 
Maio.Nclmefe  di  Apnle, et  cli  Mag 
gio.uediil  lib.  di  Cenforin.  de  die 
Natali,al  capo  de  i meli . Aprile  di' 
ccfiinTodefco,Aprel.  InRfproC' 
kel.  In  Sp.  por  el  mes de  Abril. 

A prima  faccia . primo  afpetflu . pai' 
lar  di  Liuto.  In  Fi.int  ieril  aenfien . . 

Aprire.  Petr.  Et  io’l  prouai  fu’l  primo 
aprir  de’  fiori:  fcparare,fuclarc,fiac 
care.  Adaperio',  adapeiis, adape' 
rui,adapertum.PIin.  lib.z.  Nube* 
difcuflW  adaperuere  calum.  Le  di' 
fcacciatc  nubi  aperfero  il  ciclo . AI' 
inmcti  in  latino : patefacio,aliquan 
do  refoluo:  ncl  Pront.  alia  dittione. 
Adaperio.  DifcIudo,udis,ufi,ufum. 
Cic.  nelle  7 ufc.  Plato  perturbatio' 
nes  femotas  a mente, & difclufas 
putat. 
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putat  J Platone  e di  opinionc,cheIe 
perturbationi  fiano  fcparate,5<:ftac 
cztc  dalla  mente . Per  altri  modi: 
Difiungo,  feparo:nelle  olT.deI  Nir. 
Difcapedino, as:  ufato  dalPApu- 
leio.  Laxo, laxas,  laxaui,  laxatum. 
Cice.  ad  Att.  Vt  ex  eo  ’,quo  aftricfli 
fumus,laxari  aliquid  uelim.  Che  di 
queli‘o,  onde  chiuli  fiamo,punto  uo 
glio  che  aperto  fia . In  altre  guife  Ia 
rine : dilato,  tardius,  ac  remillus  fa«» 
cio:fbluo:  nelleolTcr.deI  Niz-  Pate- 
faao,acis,  cci,a<fhim.  Cic.delT  Ami 
at.  Patefacere,  & lUuftrare uerita» 
tem . Aprire , <5r  manifeftare  la  ue-» 
rita' . Recludo,  recludis,  reclufi,  re- 
clufum.  Cic.della  Nat.C^ibus  ego 
iram  omnem  recludam.  A i quali  io 
^rird  Fira  turta.  Refero, as,aui,atu. 
Cic.negli  \'tF.  Nec  ita  rrferanda,  ut 
|iateat  omnibus  . Jsfe  dcue  eiTere 
aperta  di  manicra,chca  tutti  ftia 
aperta . Aprire  in  gre.  uolg.  fi  dice; 
agnigin,  «Vo>etr.  Ingr.lett.agni- 
gnyin , ivoiyvuer/  • Dalla  Cor.pr. 
In  Fi. opendoeru  InFr.ouurir.  In 
Sp.aJnirc.  In  Tod.\'ifthucnn. 

Apnre  le  ffncfire  di  legno,  & di  uctro. 
aperire  fcncJlras  ligneas,^  uio-cas. 
ncirefier.  dcllaling.  lacdel  Viucs.a 
c.4.a  righe^.  In  Fi.  die  uenftercn 

' opendonen . 

Aprirfi . Dchifco,  fcis.Nbndimeno  il 
{siz.  ncitiocab.  Barb.in  pie  delle 
fue  olT.alla  dittione  diliitco  > ha  per 
hqn  latino  quefio  uerboi&T  infegna 
ad  ufare  in  iua  ueee . Difccdo,  defi- 
deo.  In  Fi.  opengaen  ryten,  fply^ 
ten  gapen . In  Sp.  por  fe  hender,  o 
'abrir . 

Apm  !a bocca. Riaum diducere,  par 
lar  dj  Gtuucnjdc.  nia  a me  pare, 
che  Itia  .meglio  interpretar  cofi . 
Torccre  il  molbaccio,  torcere  il  gru 
gnoja  Fi.gapen,Sp.abrir  la  bocca. 


Aprirqualchecofa,  fare  una  feiieftra:  • 
Fenmro,  as,  aui,  atum . Pttn.Wb.^. 
Cornea  feneftrauitpHipilla.  aperffc 
con  la  pupilla  colorata  a ufo  di 
como. 

Aprirla  lettera.  Explicare  eptiholam. 
parlar  di  Cic.  In  Fi.den  brsef  open 
dorn . In  .Sp.  abnr  carta  nrenrment. 

Aprir  la  bocca  a prender  qualcbe  CO'  • 
fa ; come  fanno  i pefei,  quando  ue  * 
gliono pigliare  refca,chee‘  alPha* 
moatraccata . Inlrio,  as,  aui,  atunt. 
Cic.contra  Catii. Romulus  paraus, 
atque  lacflens  ubenbus  lupinis  in^ 
hians.  Romolopiccioletto, dlfhtt- 
tante  , che  apriua  la  bocca  a pren-  ' 
derc  le  mammclle  della  lupa.  In  FV, 
gapen  om  iet  te  uatten. 

Apnr  con  taglio  una  piaga  cTintomo. 
Circunfcariffco,  drcunfcariffcas,c#r 
cunfcanficaui,  drcunfcanficataitt. 
Plin.a  jo.libri.  Huius  maximo  den 
te  drcunfcarificant . Coi  iiio  dente 
gtadin>imo,aprono  c3  taglio  la  pt* 
ga  d’intorno.  In  Fi.  rontom  dc* 
fvbere  fnyden . het  uleifch  loffen . 

Aprttura . Uocc.  Et  per  quelle  apitfli<- 
rc  dclla  uefte  mettFdo  1’occhio.Hstt 
apeitio,onis.  uerbale  da  aperio,  ape  * 
ris.  Varr.nel  i.  de  Re  Ruftica.  Qn5 
cum  pei-iculo  imroimr  recenti  aper> 
bone.  Doue  con  pericolo  s’entrti 
per  la  frefea  aprrtm-a . H*c  apertu- 
I a,  ra:.  Vitr.lib.  ?.  Contraq;  eas  cd> 
las  rehnquatur  apertura: . Et  lafcmfi 
apriturx  diiimpetto  a quellc  celle. 
Patefado,onis:  nclle  orfer.del  Niz. 
In  Fi.  opcninghe . in  Spa.  obra  de  ' 
abbr,abertura. 

Apnnira  grade  di  terra.  Hoc  chafrrfa, 
abs.  Vlp.al  btulo  de  i Cenf  Quare 
fi  agri  porbo  chafmate  pcn'erit.|La 
onde  fc  una  portione  di  poflefsior  e 
anderi  a male  per  gradeapriturd  di 
tcrra_.  In  Fi.  gapingheder  eerdea. 

b'  Apri- 


Dittion.volg.lat; 


Apntura  grande  di  ciclo,  cioe  quando 
pare,che  il  cielo  s’’apra:  Medcllma> 
mente  dedini:  hoc  chafma,  zds^ 
Piin.Iib.2.  Ftc  3c  cceli  ipHus  hiatus, 
quod  uocanc  chafraa.  Fafsi  anco  un 
ceno  (laccamento  di  cieloi  che  chia 
mano  apntura  grande  di  elTo  cielo. 
In  Fi.  gaping  des  hemels. 

Apntura  della  terra  fatta  da  fe  ftelTa. 
Hiatus  ten-{.Cic.  della  Nat.Repcn^ 
tini  terrarum  hiatus.,Subitane  apn^ 
ture  della  terra  fatte  da  fe  (leila . al' 
tnmcti, labes, cluuio;neiroll'.del  Ni. 
In  Fi.gaping  der  aerdc.  in  Sp.la  hc 
dedura,  o abenura,como  de  bocca. 

Apntura  di  bocca,quando  H ride.  Hic 
ntf^us,  huius  nc^us.  Martial.  Tufa: 
ma  prelTo  Cic.  fignifica  faccia  mi' 
naccicuole  con  la  bocca  aperta  in 
atto  di  gi  idare.Cic.  contra  V err.Ri 
<fhis  fimulachn  Herculis . La  faccia 
minaccicuolecola  bocca  aperta  in 
auo  di  gridare  della  llatua  tf  Erco' 
le.  In  Fi.  gaping.  in  Sp.  abertura 
grande  de  bocca. 

Aprouins . Agcdi.nel  regno  di  Fracia. 
Vedi  la  ditt.  Agendi,  nell’Indice  dei 
Alarliano  fopra  i comment.  di  Cef. 

A Q.  nelle  note  di  Gratiofo  Epidaur. 
ijuefte  leuere  fignificano:  Amicus 
Quarftoribus:  amico  a i Queftori . 
A.Q,S.  AdQu*llores:aiCamer' 
Jenghi.ad  quenmonias:  aiie  lamen' 
tanze.  ad  quxfliones:  allequiftioni. 
ad  quafois:a  i guadagni.  A.  Q.  M. 
Autonrate  Quintum : per  Fautori' 
ta’ dei  Quinti. 

Aqualche  luoco.  Aliquo,  auerbio  lo' 
cale.Xer.nelTHeau.  Aliquo  profu' 
giet  militatu.  Sen’andcra  a qualchc 
Juoco  alia  gueria.Quopiam-.auetb. 
Jocale.Ter.ncirEun.Iturane  Thais 
quopil  est*  Sei  tu  Taide  per  andare 
aqualche  luoco:*  In  Fia.  erghent 
vbaert.  m Sp.  a algun  lugar. 


A qualunque  luoco , a ciafcun  luoeo. 
quoqud:auerb.locale.Cicnel  i.  dcl 
la  Diui.Ica  quoquo  fc  uerterint  Stoi 
ci,iaceat  neceAe  cft  omnis  eorfi  fo' 
lertia.  Con,uoltinri  a qualunque 
luoco  uoglionoli  .Stoici  > fa  mefne' 
ro , che  tuua  la  dtligenzu  loro  lan' 
guifca.  Quocunque:  nclle  oifcr.del 
Niz.  In  Fi.  oueral. 

A qualunque  modo , a ciafcun  modo, 
a qualunqi  foggia,a  qualunque  ma 
niera,a  qualunqueguifa,  in  qucl  mi 
glior  modo,che  fi  puc>:qu^to  li  puo' 
il  meglio,  ad  ogni  modo : quanto  il 
meglio:  quoquomodo:  aueib.Qic. 
nelFep.Quoquomodo  res  fe  habe' 
ret.  A c}ualunque  modo  palTalTc  la 
cofa.  altnmenti;  quomodo, quocun 
que  modo, quacunque  rati9ne,om' 
ni  rarione-.nellcoir.delNiz.  Vtcun 
que  Plin.rufa.  In  Fi.  godt  ghcef  op 
vbatraanier. 

Aqualluoco,a  che  luoco  .'auonan;i 
auerb.locale.Plaut.Trin.S^C^d  tu 
te  agisc'C.Quona  nifi  domfi.S.Do' 
ue  iiriAu:'C.  a che  luoco  uuoi  tu  ch^ 
tiri,fe  no  uerfo  cafa^i  Fi.vbaerhcnc. 

A quatrro  doppie.  quadruplicato.Pli. 
alib.  14.  Emptis  quadruplicato  ui' 
ncis..  Comprate  le  uigne  a quattro 
doppie.  In  Fi.uierdobbelt . in  Sp.a 
quattro  uezes. 

A quattro, a quattro.  C^atemi,nar,na: 
nel  numero  dei  piuTCic.per  Fi.qua 
temi  denari).  Danari  a quattro  a 
quattro.  In Fi.uier cn uicr . in  Sp. 
decjuattroen  cpiattro. 

A quel  luoco, Ia'.  Illucauerb.Iocale.Ci 
ce.dell’orat.Huc, atque  illuc  intueri. 
Guardarea  quefto  K a quel  luoco. 
In  Fi.  nacghen  plaetstoe.  in  Spa, 
allidonde  algunoefhi. 

A quefto  modo  , a queita  guifa : cofl, 
Itatauerb.Cic.  ad  Att.  Quod  di  ita 
fit . P aAando  la  cofa  a cjflo  modo, 
altrimen' 


Et  d’altrc 

altrimenti:  Sic,pen’nc!e,ncllc  olT.dcl 
Niz.  In  Fi.  op  dcfc  manicr. 

Aquila.  Arioft.  (^ando  habbiate  a 
Ruggier  1’  Aquila  tolta . H*c  Aqui- 
la,la:.Cic.dcna  Diu.  Aquilx  adino' 
nitus  uolatu . ammonito  dal  uolare 
di  una  aquila,  altnmcmi,:  ales  nuii' 
cius  louis : nelle  oir.dcl  NizoI.Gio' 
ue  porto  gia’  1'infcgna  d’un’aq[uila 
nera . La  in  egna  de  i Troiani , fd 
un’aquila  nera;Lainfcgna  d’Aiuc' 
nore  quado  uenne  in  It^a  fii  un’a' 
quila  nera.  La  inregna  di  Enca, 
quando  uenne  in  ItaUa,Iu  anch'clTa 
un’aquila  nera.La  infegna  de  i Ro' 
mani  fii  parimente  un’aquila  nera . 
La  infegna  della  facra  Maefld  di 
Massimiliano  inuirnfs.Im 
peratore  de  i CnTdani>«S^  di  tutta  ca 
fa  d’Auflria  AuguHirsima,a  fempi 
terna  monfatnce,e'medefimamen' 
te  uifaquila  nera . La  infegna  di 
A L F o N S o fecondo,  Duca  di  Fer 
iara,pcr  ogni  dote,  harroica  uimi 
eccellentifsimo,e  un'aqutla  bianca . 
vedi  della  vcccluezza  deiraquila  il 
uolume  intttolaio  > Sentencix  InH^ 
gniores  a ly  8.  L’ Aquila  in  gre.uol' 
gare  dicefi,  aetos ; ji^roq.  In  gr.lett. 
fimilmeiue,  aetos,  «Toq.  vedi  Hi- 
ginio  dellc  Stelle;et  Ia  sfera  dei  Pic- 
colomini.  In Fia. arent.  In  Ture, 
cbaraclius.  InFr.aygIe*  InSpag. 
aguila.  In  Tod.  adlel . 

Aquda  citta  di  coloro , che  habitano 
da  Pdaro  fino  al  Garigliano . Hxc 
AquiIad-^^.Quelli  popoli  che  habi' 
tano  di  Pefaro  fino  al  Gangliano , 
iatinamente  li  dicono,Veftini;vedi 
fono  ii  capo  de  i popoli  d Italia,nel 
lib.de  i nomi  anncIii,.S£  moderni. 

Aquilcggia.  Hxc  Aquileia,ix.  Cice.I. 
y.vedi  Tolomeotvcdi  inoini  pro- 
prii : vedi  i fupplcmenti  dellc  Cro- 
niene  dei  mondo ; vc4i  Tltalia  di  F» 
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Leandro : vedi  Pltalia  dei  Biondo 
da  Forli' : \'cdi  rhifiona  Vinetianz 
di  Antonio  Sabellico.Qiiella  fil 
gia'  famofa  citta'  nel  Fnoli : adelTo  d 
diftrutta,«Sr  ha  un  caftclio,  chiama" 
to  Algar.  Gode  ancora  iltitolodi 
Patrtarcato . Et  a punto  al  prefeme 
e eletto  Pamarca  d' Aquilcggia  il 
Reueredifs. Monfig.  Barbaro» 
quello,  chcoltrc  lemolte  altreope> 
redottiftime  da  lui  fatte>  ha  tradut- 
ti , Sc  commentati  i Diece  liLri  dei  - 
FArchitettura  di  M.Vitruuio>et  che 
ogni  giomo  per  la  fua  dottrina  fi  fd 
fanprcpiu  amare, tiuerire,  d^glo- 
riofaraente  aminirare  dal  inondo. 

Aquileggia  uolgare  herba . Aquileia 
vulgaris.  In  Fran.  dicefi;  Ancolix. 
fe  vuoi  uedere  la  fua  forma , uedi 
Feffig.  delle  piante  dei  Fufeh.  ii>  i g, 
ac.  InFi. akefey. 

Aquifgrano.Aquifgranum,ni.Vegcr- 
ra,  rx.  vedi  i Sinonimi  dei  Teft.alla 
dittione, Aquifgranum.  In  Fi.alcen. 

A.R.  Nelle  note  diGratiofo  Epidaur. 
quefcc  letterc  lignificano.  Argeniii; 
argento . annatarme.  artcsiaru  .ar- 
bores:alberi.articuIum:articolo.ar- 
bitnum:arbitrio . A.R.G.  argetumt 
argento . Argonautx:  Argonaud . 
A.R.C.V.  ardua  culmina;  alte  a - 
me.  A.R.C.  1 1.  arcas  duas:  duear- 
che.  arcus  duorutnrarcbi  di  duc.  ar- 
cus duplcx:arco  doppio.Archelaus 
(ierundus:  Arclielao  fccondo . A.R. 
M.  E.  armaciu.siarmcdilui.arma 
eadeic;  Icnicddimc  arme,  arma- 
mnr  Epyrotx : Gli  Albancfi  hanno 
ftura  una  annata.  A.R.  R.  S.T.Ae- 
ranum  Romx  Saturni : La  rccca  in 
Roma  di  Saiumo.xran'i  rationibus 
(candum:bifogiia  aequi  ctarfi  a ic5- 
u della  zccca. 

Ara:  ata.  BoccCxo  che  fia  mettere  in 
aia  con  li  fcolari.Harcarea,rex.Cic. 

S q conu%i 
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centra  Verre.  Exoritur  edi<fhim>ne 
quis  fruraentu  de  area  tolleret.  Na- 
fce  un  commandamento,  cheniuno 
ardifca  leuare  il  frumento  deU'aia. 
In  Fi.tm.  die  plaets . V'clt . In  Tod. 
ceun.  In  Spagn.La  erapara  trOlar 
los  panes . 

Ara  mafsima.ara  maxima.  QuePto  fii 
un  te:npk>  fatto  da  Euandro  in  ho" 
nore  di  Hercole,  dopo,  ch’egli  heb- 
beucciTo  Caeco,  6c  ricuperati  gli 
armenti  rubati.vedi  ti  pri.lib.  di  Ro 
wa  Trioufante  dei  Biondo  da  For^ 
h^tradotto  da  Ludo  Fauno,  a c.  ^ 

Arabi . Bocca.  vna  gran  mollitudine 
cT  Arabi.  Arabes ; Nyfij:  Ny  Jiadar . 
vedi  I Sinonimi  dei  Tefio.  alJa  dit' 
tione,  Arabes. 

Aragona . Petr.  Con  Aragon  lafciera 
uota  Hifpagna.  H*c  Aragonia,ni{. 
In  Aragona  e qilo  antico  epitaBo . 
Q.VO  Vadam  N h s c i oj 
SbdInvitvs  Morior 
Valete  Posthvmi  M. 
PoSTHVMIVS  E Q.V  ES. 

Araldi  di  guerra.  Hi  feciales,  fedaliu . 
vedi  T it.  Liui.  Quefti  anticamente 
eraix)  facerdoti. 

Arancio . Bocc.  aequa  di  fior  cTaranci. 
altnmenti ; melarancio , naranao , 

* arangio . Malum  dtreura.  Marttal. 
ne  fa  f ede  al  libro.  1 3.  In  Fr.  pom- 
mie  dorange.  In  Sp.naranio. 

In  Tod.  ein  pommeranz  baun . 

Arare, feoderla  terra,  sfenderla  terra, 
aprir  la  tcrra,(blcar  la  terra , tagliar 
1«  terra  a Tolchi.  aro,  as , aui , atum. 
Cice.  ddla  Dtui.  Terram  arare,  8c 
AUcum  altius  imprimere,  arar  la  ter 
ra,  & cacciar  benea  fondo  Taratro. 
alnimcn , impitmere  altius  fulcum, 
aratro  peritringeretnelle  ofTeru.  dei 
Niz.  In.iro,as,aui,atura.Pli.lib.  18. 
ioarati  protinus  folum  opus  ell . Fa 
mcructc,che  la  terra  fla  fubito  arO' 


ta.  Per  altro  modo  la.Jin.  colere,  ex' 
colere, fumma  diligentia  excolomel 
Pront.aila  dimoneiuaro.In  gre.uoi 
ga.dicefi,na  anachyfi,  yx  dx'A\va&, 
In  greco  lette.  arotnum , x^orpiour. 
Dalla  Coro.Pret.  InFi.  ereii.  In 
Fr.  baboure.  In  Tod.  adremn . 

In  £p.  por  arar  & labrar  la  tierra. 

Arar  la  terza  uolra.  Tertiare.  Cofi  ho 
io  trouato  in  un  commento  in  pen^ 
na  fopralaGeorg.di  Virg.di  mano 
dcl Sign.  Francesco  MeL' 
C H I o R I il  caualliero,gentirhuo^ 
mo  di  lettere,et  di  coliumi  pellegri- 
ni  ornarifsimo:Doue  egli  cita  un’au 
torita';  ma  non  mi  fbuicnc,s’c  dt  M. 
Giovanni  PeRSICINO- 
profeflbr  famofo  in  lettere  <f  huma 
nita'id  di  M.  M i c H i E L E BraC^ 
CIETTO,  perfona  in  ualor  di  dot- 
trina  fe  non  pari^alrarno  emulo,  dc 
poco  infenore  a Giulio  Camillo; 
0 dei  Pierio  Valeriano 
di  fenpre  uerde  memoria.  In  Fi. 
ter  Icy  eren . 

Arare  d’intomo  il  terreno . Circuma^ 
ro,aras,aui,atum.Plin.lib.  1 8.Qv6' 
tum  quis  uno  die  plunmum  drcuin 
arauiiret.v.^anto  alcuno  potelTe  a^ 
rar  d’imomo  molto  terreno . 

Arare,&  lauorare  gli  oliuari . arare  O' 
liunum.Parlar  di  CoUum. 

Arauone,aramento,  fatica,  fpefa  in  a^ 
rare,opera  coUocata  in  arare,  lauo^ 
rtero  in  arar  terrenodauoro  <f  arare. 
Hxc  aratio,onis.Cic.  I.  V.  arationis 
uis,ac  rario  colideranda  eft.La  for^ 
za,&  la  ragione  dell’araoone,  me- 
ritacTelTereconfideTata.  InFt.erin' 
ghe.  In  Sp.obradelabrarlanerra. 

Aratore,  arante,  chi  ara,  chi  s’affanna 
in  arando , chi  folca  Ia  terra , chi  ta^ 
gUando  la  terra  in  folchi  Ia  nduce, 
Ai  con  Taratro  apre  la  terra,chi  fue 
na  la  terra  con  raratro.CicI.  A.  Ex^ 
•aratore 
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aratore  oratori  fieri.  Diuentar  d’a- 
racore  oratore,  altrtincmi  in  latuio : 
<oloiui8,  bubulcus:uclleoCdd.Ntz. 
in  FLerman.erd<r.Sp.d  gauan,qae 
ara  la  tierra . 

Aratro.  Bocca.  Paion  huomtni  kuari 
dairaratro . In  Fiain.  ploech.  Hoc 
aratrum,  tri . Virg. 

Arbore,albero.  Pet.L’arbor,  ch’amd 
gia'  Fcbo  in  corpo  humano.H{c  ar- 
bor,oris.Excira  eic  arbor, non  euul' 
fa.  £'  Itato  tagliato  Talbero  i raa  no 
cauatodalle radici.  Se  vuoi  hauer 
copia  d'alberidiueril,  & alberi  di 
Dct,Sc  di  Dee;  vcdi  l’Otf.dd  Teft: 
in  quarto  a c.  1 1 S.  1 4C.dl;  14 1.  In  Fi. 
booin.  In  Fr.arbrej  1 In  Spa,  arbol. 
In  Tod.  baum. 

Arbofcello.  Petr.  Co  Parbpfcel,che’n 
rimeomo,&  celebro.H*c  aibufcu' 
la,I«F.Diminu.da  arbore. Var.neI  ^ 
de  Re  rulHca . In  eo  arbufculas  elte 
oportet,qux  ferant  glandem.  Bifo- 
gna , che  in  lui  d liaiio  degit  arbo- 
fcellnche  giandi  producano.  Anco- 
ra: hic  frutex, cis.  Plin.  Tufa.  In  Fi. 
boomkcn . 

Arbofcelli,che,pducono  frondi.  Pro- 
dentia arbuta.  Parlar  di  Virgi'1.  In 
Fi.  bloiendcboomkens. 

Arca.  Bocc.  Vn’arca  troppo  grande . 
alcrimcnti:  armaio,caira.Hac  arc.a, 
ae.  Cic.nella  Topica,  argentum  in 
arca  politum.  L’argento  pofto  nel- 
Farca . Se  tu  non  incendi  la  Topica 
larinadeggila  tradocta  da  S i M o N 
Dalla  Barba  DaPe'' 
SCIA,  genurhumo  eccellentem£- 
te  lenerato,  dC  cTaito  nome.  L^rca 
per  altro  modo  latino  (1  diccarma- 
rium,capra:  nelle  ofler.  dei  Nizol. 
In  Fi.  hifh . In  Spa.  el  arca , o caxa 
de  guarda . 

Arca  dcl  paco.  hicthorax,cis.  Pli.lib. 
17.  Thoracis  uitia  purgare.?  urga>- 


reFarca  ddpetto,  t.S^  itenarU  da-i 
mali.  In  Fi.  den  bodiem.  InSpJo 
hueeo  dcLcuerpockidmbre. 

Arcadi:  popok>  d’ Arcadia,  gdr  cF  Air 
cadia,hai)itaton  d’Arcadu . Arca- 
des, Arcad^  Arcadici:  Tcg«i,>3£  Te 
g(atid , da  Tegeo  caildio  di  Arca- 
dia : Parrhafi) , da  Parralia^rcgton 
d’ Arcadia : Licari , da  Lacco  moocc 
di  Arcadta:Nonacri^  Nonacrini 
da  Nonacri,che  e un  luoco  in  Arca- 
dia : Partlientj , da  Panenio  mome 
d’ Arcadia:  Pifxi,  da  Pifa  calccllo  di 
Arcadia  prelFoil  fiume  Alfeo:Mo- 
lorchai,  da  Molorco  pallore  di  Ar- 
cadia,per  le  preghiae,  di  cui  Eveok 
uccile  tl  leone;  Elari,  da  £lca  caicello 
di  Arcadia,preiro  Tegeo , oue  Mi- 
nerua  hebbe  un  tempio : Ery  mao^ 
6c  Erymantai,  dal  monte  Ecunan- 
to:  Cyllenii,da  CiUene  mote  d' Ar- 
cadia,dal  quale  Mercurio  ukti  Cd- 
knio  chiamato:  Cleonxi,  da  Cleo- 
ne caltellectoiCalifconi),  da  Calilco 
figliuola  di  Licaone  Rd  d’ Arcadia . 
vedi  Arcades  ne  i Sinem.del  Telb 

Arcadia.h(c  Arcadia,dic.altrimcti:Re 
gio  M(nalis,cofi  dena  dal  Proinon 
torio  Menalo.uedi  Arcadia  ne  i Sin. 
dei  1'cll.vediFopera  inrit.  Arcadia, 
dlGlACOMoSANNAZAROt 
vno  de  I maggiori  Poeti,  & Prola- 
fatori,  che  il  fecol  noftro  hauuto 
s'habbiaipa  cui  la  cina'  di  N a P o - 
L 1 , che  quali  ardifco  chiamare  pa- 
radifo  terrelbe  , fara  aemamen- 
te  famofa:  li  come  anco  fara'  tale 
pa  k opere  dei  P o N t A N o 
immortali, 

Arceolo  . CarfeoU  oppidum . Nella 
Tofeana . vedi  il  uolura.de  i Nomi 
antichi  & moderni. 

Archato  dellalira:  platro.hocple- 
<flmm,<flri.  Cice.  dclla  Nat.  Itaque 
pleiflrilijiulcni  linguam  noixridi- 
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chordarum  dentes . Per  tanto 
« no(iri  dilTero  la  lingua  elTer  iimile 
al  plcttroi  & i denti  alie  corde.altri' 
menttunftrtmientum,  quo  citharedi 
chordas  lyrxpletfhint.  nelleolUdcl 
Niz.  InFiam.  boochskeu.  InSp. 
infrrumemo  para  herir  > o para  ta^' 
ner. 

Archibugio,ferro  bugio.  Ario,  vn  fer- 
ro  bugio,iungo  da  duc  braccta.  hoc 
tormentum  manuarium.,  huius  tott' 
menti  manuari);  nellc  eiTer.della  lin 
gua  lati,  dcl  Viues . a c.  41.  a righe 
z }.  altrimcnd;  arcobugto,canna  bu 
ca  di  ferro.  Se  vuoi  uedere  una  bcl^ 
lifsima  deferittione  dcirarcobugio 
in  queft a lingua ; leggi  il  furiofo  di 
M.Lodovico  Ariosto, 
poeu  ucramente  diuino , nel  nono 
canto , poco  dopo  il  prindpio . Se 
vuoi  uedere  un’altra  dcfcntiion  ca- 
didifsima  deirarcobugio  in  profa 
latina  > leggi  rhiftoria  latina  V i ' 
NETIANA  di  >‘!.Onfi.  P I E T R o 
B EM  Bo  Cardinale;  ricuperatore 
dclla  lingua  lanna  > & Tofeana ; 6e 
fempitemo  fplendorc  di  V i N E ' 
CIA.  Virgi.  nel  fefto  pariando  di 
Salmoneo  defcriuc  1'arcobugio , 
nel  nono  pariando  deirinflrumen- 
to,  con  che  Turno  uccife  Bitia.Sal  • 
moneo  fii  il  ritrouator  dcll  arcobu' 
gio,  comeacccnna  eflo  Virgi.nel  6. 
In  Fi.  bufch.roicr  uurroiei . 

ArchiTjuficn^arcobuficri,  fci  itori  di  ar 
cobugio,  che  ufano  arcobugto , che 
ferifeono  d’arcobugio,  che  combat 
tono  con  l’arcobugio,foldati  arma.' 
ti  d arcobugio.  Hi  Py  robolari),ho.' 
rum  py'robolat iorum.  s'ufa  anco 
nel  numero  dei  meno . vedi  Foffic. 
delTcfl. a c.7ot.  alia  dittionc,Py< 
robolarij.  In  Fi.  bus  iTchitcr.s. 

Archidiiocco,  aitichioccho,  carciefa' 
lo.  hxc  cinara  » anane  . Colum. 


^olg.TaC. ' 

lib.  decimo . Hifpida  ponattn  dna' 
ra.Pongali  in  tauola  il  pungiente 
archicluocco.  £'  uoccmtgliorecar'’ 
ciofalo.  Scolymos.  Rucl.  1'ufa.  Noi 
potrefsimo  ridurlo  alia  noflra  de-- 
clinatione  a quefto  modo . Hic  fcoe  . 
]yraus,mi.  In Spa. elcardo que Cr 
labra,  & comemos. 

Architetto.  Pet.  Non  tal  deutro  archi^.’ . 
tettOy  com’io  ftimo.  akrimenti : ar^ 
chrtcttore,ingegniere:  macTtru  di  fa 
bricare,  macflro  di  far  machine.hic 
architetSus,  tfli.  Cice.ad  Attic.To^ 
nimbus  dicitur  efTe  bellus  ai  chite> 
(flUS.Torombouientenutop  buo- 
no  architetto.  In  altro  modo  latino: 
princeps  archicetfhindf , machina^ 
tor ; nelle  of.del  Nizol.  A’  propoli' 
to  (Tarchitetti,  legi  il  uolume  intolX'  .'i 
to , Sententix  iniigniores . a c.  la 
nume.  8a  Se  vuoi  hauer  copia  tfil' 
luftri  archuetti : uedi  1’ofiicina  dei 
Teftore  in  quarto  ac.  <547;  In  Fia; 
timmeiman.  In  Spa.elmaeitiode 
obra.  iu.  l 

Atchitettura^  Ikcc  architedlura , rx< 
Cice.de  gli  \-ffic.  Vt  mediana , ar> 
chuecFura . Come  la  mediana  jSC  ■ 
rarchitettura.  altnmemi ; architiy 
iftandi  ars ; nellc  olieni.del  Nizol. 
uedi  t dtece  libri  di  Vimiuio  rradot'i 
li , <5<r  commentati  da  Monltg.Mai-' 
baro.  Diodoro  nel  ftflo  fa  Pallade 
inuentritcdi  queftaartetmapiu  to- 
llo coi  teftimonio  di  Giufeppc  li 
dec  tenere  per  inurntor  dcU’archi' 
tettura  Cain  primo  Fgliuolo  di 
Adam;  d lobal  figliuolo  di  La-*' 
mecj) ; perche  Tunoxli  loro  fu  quet- 
lo,circdilicd il  primo  cafrellotral' 
tro  » il  tabemacolo  . Quefla  ar- 
te ci  infegno'a  murare,  a fai  cafcr 
a far  carri,  a far  pomi,A.'  naui,a  forr 
dare  tempi,  a fabricar  muraglie,  ad 
cHgcr  torri,ck  a fare  tutic  quollc  nia 

chine, 
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chinr,  ch<  difeitdono , 8c  ornano  le 
cofe  publicKe,  3c  prtuate  de  gli  huo' 
mini.  Qudlaaprelr  riue , eitipne 
Ic  ualli,  iiC  fecca,  fptana  i monti,fo- 
ra  i fafsi , colbinge  i promomort)  a 
dar  luoco  al  mare ; afemga  i fiu' 
rai , laghi , &*  paludi  i raggiunge  i 
mari  a t mari » raifrena  Timpeto  dei 
Tonde;  cerca i pm profondi  luochi 
dei  mare;  panorifee  noue  ifole.  Ia- 
birimhi,  piramidi,  aguglie,  colofsf, 
maufold,  llacue,  archi  trionfali , &C' 
limili  cofe  ftupende  i Agatarco 
il  primo  fertttore  dcirarchitcttura ; 
feniTero  di  Ici  dopo  lui  Democnco, 
& Anaflagora;  dC  fuccefsiuamente 
Sileno,  Archimcnide  , Ariltotile, 
Teofrafto,  Catone,  Varrone,  Pli- 
nio , Vitruuio , Nigrigento ; flC  de  i 
moderni  L-eone,  Uartifia,  Frate  Lu 
ca,&  Alberto  Durerio.  uedi  leme- 
caniche  d’An‘ftot.  In  Fi.  timmera- 
gie . In  Sp.  arte  de  ediHcar. 

Arcierc . Bocc.  Et  fubitamete  da  uno 
ardere  i ferita . altrimenti ; arciero. 
chi  tira  d’arco,  chi  ferifee  di  areo, 
chi  percuote  d’arco,  dii  trac  d'arco, 
chi  ufa  areo,  chi  fi  ferue  d’arco  in  fe 
rire,  faettator  d’arco,  feritor  d^arco, 
pcrcuotitore  d’arco . Hic  8c  hac  dC 
hoc  arcitencns,ardienentis.Cic.neI 
T Arat.  Atque  priore  pedum  fubeut 
ueingia  magni  arcitenenti'® . Et  fot- 
to  il  primo  pii!  fon  le  ueftigia  dei 
grande  arciero . Per  altro  modo  la- 
tino ; fagittarius,  ri) : nelle  olFer.  dei 
Niz.  Se  uuoi  uedere  la  forma  de  gli 
arderi  a cauallo,trouala  Cafirame 
tadone  de  i.  Romani  tradotta  a c. 
3».  Se  uuoi  uedere  la  forma  de  gli 
arderi  a piedi , truoua  Io  fteJTo  lib, 
a c.  IO.  In  Fi.  fchutter. 

Areo . Petr.  Si  tofto,  come  auien,che 
1’arco  fcocchi.  Hic  arcus, arcus.Cic. 
ddla  ueccliiczza . Appius  animum 


intentum , tanquam  arcum  habe- 
bat . Appio  hauea  Tanimo  tefo  a 
ginfa  d’arca . alirimenu : laculandi 
inlbumentum : nelle  olT.  dcl  Nizo. 
uedi  nelTElucidario  da  metradot- 
to , alia  ditttone,  Alcone  Cretefe. 
Scite  tigUuolo  di  Gtoue  fu  inuentor 
delTarco , ddie  faene . Altri  uo- 
ghono,  che  folTe  Perfeo  di  P erfeo  li 
gliuolo:altri  Apolline.  uediPlin.In 
Fi.  boghc.  In  Fr.  arc.  In  Sp.  areo. 
In  Tod.hantbogen. 

Arce  tefo . Intentus  arcus  . parlar  di 
Plinio.  In  Fi.  ghefpannen  boghe. 

Areo  dcl  cielo , areo  uergine , areo  dei 
fignore.  Hacc  Iris,  dis  . Virg.  Irim 
de  coelo  millt  Saturnia  luno.  Giu- 
non  Hgliuola  di  Saturno  mifc  Tar- 
co  dei  defo  da  i chioitn  ftellanh.  In 
Fi.  rcghenboog . in  Fran.  arcdela 
pluyc.  in  Sp.arco  dei  Sol  donluiiia. 
in  Tod.  regcnbog . 

Areo  tnonfale.  Arcus  tnumphalis.  In 
Roma,  prelfo  S.  Maria  nuoua,  e un 
areo  Itnonfale  di  marmo  ad  honor 
di  Tito  , cofa  mirabile  da  uedere . 
L.eggi  il  X.  lib.di  Roma  Tnbnf.del 
Biondo  da  Forli',  tradotta  da  L-u- 
aoFauno.a  c.3<>2.In  Fi.ttiofboghe. 

Ardenna . Petr.  Moltrafto  m’ha  per 
ia  famofa  Ardenna.  H*c  Arduena, 
nz.  Quefia  e una  felua  grandifstma 
nellaFrancia  Belgica.  Sedefideri 
fapere  i fuoi  confini,iSf  la  grandez' 
za  fua:uedi  Arduena  nelTIndice  dei 
Marliano  fopra  i comment.  di  Ccf. 
In  Fi.  het  bos  uan  ardennen. 

Ardente . Bembo  nelle  fuerime.  Del 
mio  uerace  amor  diuenni  ardente . 
Hic  3c  hzc  «3<:  hoc  ardens,  us : para 
acip..Cic.  I.  A Ardens,  ere».'tu8 
ad  libertatem  recuperandam . Ar- 
dente, & tutto  drizzato  a ncuperar 
la  liberta,  altrimenti  in  latino : In- 
fiammatus , flagrans : nelle  olt  dcl 

Niz. 
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Nfe.Pi-arfcruidus,da,dum:  apgw. 
Tft.Liu.  nf?  IX.  Quid  fi  rrux,ac  pne 
feniida  ira  ^ chc  fairbbc  fc  l’ii  a di^ 
umtafif  crudrle,  &’ard«uc«'Setu 
non  imendi  Tito  Ltuio,  Ifggilo  tra 
dono  in  lingua  Tofcana  dal  fedelif 
limo  graBdifsimo , (Sf  nominatiTs. 
tradutiorc  M.  Iacopo  nar- 
nr  mtadino  Florentino.  In  Fia. 
Ivrnende.  In  Sp.  que  ha  ardimicto. 

Ard'ra  tonent*.  Fkxc.  Quantunqueio 
ardentonentc  raraafsi . altrimenh: 
ITeramentc,  foeofamcmc,  defidcrO' 
famcnte,  feruentcmcnte,inireramf 
tc,pcrdutamente.  In  Fi.  vurichlick. 
in  Sp.  cumpltda  de  ardiinicnto:  hcr 
uientemente . Ardenter.  Cic.  nclle 
Tufc.  Ardenter  cupercal/quid.  Ar^ 
dcnteincnte  qualche  cofadifidera* 
re . altrimenti  in  latino:  perdite:mi- 
fcr^:cffli(5Km:nel  Pront.allelor  Ictt. 

Ardcntifsimo  caldo  . fenienrifsimus 
alhis.parlar  di  Plinio.  In  Fi.  een 
oncryfclickehcet.  in  Sp.  hcruentif- 
limo  ardimiento. 

Ardere.  Petr.  Queft’arder  mio  di  die 
ut  cal  fi  poco . altnmenti : .ibbrug-» 
giarc, accendere,  incencrire,  mfi.am 
mare,  ridurre  in  cenere,  confumare 
rn  fuoco,  confumare  in  fiamma,co 
uerrire  in  cenere , dare  alle fiamme, 
darea  diuorarealle  fiamme,  cinger 
di  fuoco,mandarea  fuoco,  a fia- 
ma . Aduro,  aduns,  adufsi,adufh1. 
Gic.ne  gli  vlF.  Diony  fiuscandcrtte 
carbone  fibi  adurebat  capillum. 
Dionigi  c6  un  carbone  accefo  ^ab 
hruggtaua  i peli.  In  altra  guifa,uro, 
exuro, peruro:  neilcoficr.  dei  Nizo. 
Ardeo,  ardes,  arli,  arfum . Cic.  de  i 
Fin.  Nunc  demum  mihi  animus  ar- 
der.  Hora  alia  per  fine  m’arde  Pani- 
nio.  per  altro  modo  latino:  Exar- 
deo: fl3gro:conflagro:dcflagro:nel' 
le  ofler.del  Niz,  Comburo, combu 


ris,u(si,u(ium.  Cicidella  Diu.CoitiP 
buramus  annales.  Abbrugrgiamo 
git  annali,  perahra  manicra  latina.( 
Cremo:inHammo:  inardeo:iniirde-'‘ 
fco:incendo:nelleoir.delNiz.Con- 
cremo,as,aui,atum.  Plin.lib.  la.  Pe 
«ti  rerum  alTewerant,non  ferre  tan-’ 
tirni  Arabiam  annuo  foctu,  quamit 
Nero  princeps  nouirsimo  pompe 
fuorditrcoRcretnauir.  Gli  huomini 
delle  cofe  int^denn  atFermano^  che 
1’Arabia  no  producetanto  ih  un^ 
no,  quanto  il  prindpe  Nerone  nei- 
Pultimo  giomo  della  fua  popa  ab'i 
bruggid.  In  gr.uolg.per  dire,arde: 
fi  dice,  ke*,  xou%' . in  gr.lett.caffon, 
HXiCcoir.  InFi.bemt.  in  Sp-arder."* 

Arder  tfauaritia.  ardere  auaritia.  par- 
lar  di  Cicln  H.branden  uan  ghiri- 
cheit.  In  Sp.  heruier  de  codi.ia. 

Arder  fieramente.  Przuro,uris,  ufsi, 
urtum.Plin.ncI  j.lib,  a cap.io.Prz- 
ufiisirurafinus  Alpium  niuemem 
btis.Poi,  chchcbbe fieramfte  arfe 
Ic  membra  di  ncuc  fl^  i laii  delTAl 
pi . In  Fi.  urcefclick  brandcn. 

Ardere  aiquanto  . Suburo  i iirts , ufsi,' 
ufium.  Suet,  nclla  uita  cTAug.  Soli- 
tusque  crura  fiiburcrc  nuce  arden- 
ti . Et  habbia  in  cofiume  tfabbrug- 
giarfit  peli  dell^  gambe  connoce 
ardente.  In  Fi.ecn  Vbeinich  brSdcn: 

Ardire . Petr.  Pon  mente  al  temerario 
ardir  di  Xerfe . alqinieiui:  ai  dimcit 
to,corag^‘o . Hoc  aufum,  fi  . Silio. 
Alemorarfda  aufa! . airdiri,  o ardim2 
ti  memorabili . uedi  fopra  alla  ditt. 
Animofita'.  In  Sp.  Ia  ofadia. 

Ardire.  Petr.  Ch’a  patteggiar  n’ardi- 
fce  con  Ia  morte,  altrimenti:  haucre 
ardimcto:orare,circre  audace:  porfi 
a qualche  imprefa  fenza  timore, 
metterfi  a lifchio  arduamente,  ten- 
tarcjualche  imprefa  con  animo  in- 
trepido, affrotare  i pericoli  corrag^ 
giofamente, 


r 


Et  d’altrcrmcuc,..c  75 


jflo&mfnte;  entrare  i"n  ftcccato  coi 
pcrtcolo  fenza  paura>  animorimm 
te  auenturarri . Aude<S  aud«s,a«fn8. 
rmn.Ct.ad  Att.  Aufu5  ca  occ^ito  Bn. 
mus  inqutt,  me  rogare  T^  hai  ha' 
uuco  ardire  con  la  tua  bocca(d>ce 
Ennio)  di  pregarmi  i per  akrp  «no 
do  latino;  non  dubito : ne||e  olT.dcl 
Niz.  In  Fi.derren.  In  Sp.  por  opir. 

Ardire  in^olidcrato,  ardire  tonerario, 
ardire  iinprudente,  ardit'leriza  con 
figlio,  at^Jire  fenza  prudenza-  PrO' 
rupta  audacia . pariare  di  CicC  In 
Fi,  eeri  onuoerfinnclicke  nuiuliett. 
In  Sp.ofadia  (in  razon . 

Arditamcme,ualororameme,con  alto 
cuore  moftrando  coraggib . Intre* 
pide':auerb»Plin.ncl  dellagutrra 
Cartag.  PoflquS  aiTuetudine  quori' 
diana  Quis  intrepidi  uifum  eft  ffcrC' 
Dapbi)  che  alTai  arditameteparue,' 
che  il  fatto  fiicceduto  folFe  b^r  lo  eP 
ferd  alia  giomata  auezzati . uedi  fo 
pra  la  dinione,  Animofamente.  In 
Fldoutelick  ulietelick,  InSp.ofa' 
damente. 

Ardito.  Bocc.  Niuno  forte  tanto  ardi' 
to.  almincti:  coraggiofo,  d^alio  ani 
mo,pieno  d'ardi!nento,Qcuro,uuO' 
todi  paura , fenza  conofetmento  di 
paura . Hic  df  harc  & hoc  confid5S| 
ends.  aggctt.Cic  per  Cecin.  Phor' 
mio  nec  minus  niger^nec  mimis  co' 
fidens,  qiu'm  ille  Terettanus  Phor 
nuo . Formione  non  men  nero , ne 
meno  arditolche  quel  Formione  da 
Terentio  ntratto . Vero  e che  tjuC' 
fta  ditdone:  Confidens,  s’ufa  piu  to 
ftoin  cattiua,chein  buona parte. 
Ancora  diceli : hic  Sc  hsrc,  & hoc  fi 
ciens,  Cic.nelle  Tufc.^t  fortis  eft, 
idem  eft  fidens.  Colui,che  e fone,  e* 
pdf  imente  ardito . uedi  fopra  la  dit' 
qone,  Animolb.  In  Fi.ftout  onuer' 
laecht.  In  Spag.ombreofado,nn 


uento,  <3f  pmdemia . V 

Ardore.  Bembo nelle fue  rime  . Mp'* 
cienti (kiirt,«iTHnenf<> ardore  .Hic  \ 
^rdor.  Cic.dcU’orat.Studtum,  & ar 
cjor  quidam  amoris.  Vnp  (htdio,& 
un  certo  ardor  d amorc.  akiiraenti: 
fiagrantia,calor : nelle  olT.  dei  Niz, 
in  Fi.  bru.In  Sp.  ardimiento. 

Ardor  dei  Sole,  ardor  bollcnte,  caldo 
cTtrcmo . Hic  zllus , huius  xilus, 
VirgjicUa  Bucc.  egi.  ^ lac  prc' 
ceperu  (llus.Se'1  latte  pria  toira'  Pae 
dor  dcl  fole.in  Fi.die  heete  der  son?. 
Arcua.  Hxc  arena,nai.Cic.  cotra  KuJ. 
Arenam  aliqui , aut  paludes  cme> 
re.  Comperar  qualche  arena,  6 pa' 
hidi.  altriiptenti.fabbta,fabbion^n 
Fi  lant.  In  Fr.  fablon.  In  Sp.  amuu 
inTod.  fandt.  j. 

Areopagiti.  Hi  Areopagita:,arum.De 
clinati  anco  nel  numero  dcl  meno. 
Quetlo  fu  un  maefrrato  in  Atcne  ^ 
Gamma  autorita'>  df  fuordinato,co 
mc  feriue  Plutarco,da  Solone:  Areo 
pago,  fignifica corte, o bor^o  dt 
Martei  pche  Marte  ingrecpii  chia, 
ma  Afx;:  & pagus  fignifica  corte»! 
contrada,  borgo.  Quefto  nomecuc 
to  infieme  raccolco,  con  Ic  fignifi' 
cationi , come  ho  detto  > uenne  da 
qudlo , che  eitendo  reo  cTiiomici' 
eho  Marte, giudicandolo  dodici 
in  quel  borgo  d’ Atene,  oue  era  que 
fio  maeltrato  ■,  come  feriue  AgofH 
no  ncl  1 8.  della  cicta  di  Dio , fu  da 
fet  fetuenze  afiblto:  pcrchc  quando 
le  femeze  fono  pari,  s’anteponel’ar 
folucione  alia  condannagione.Que 
fti  Arcopagiri  erano  giudici,  che  ft» 
lamentc  gtudicauano  in  cofe,che  la 
uica  imporuuano.  Erano  giudici  in 
terifstmi,  d£  non  dauano  audienza 
fe  non  di  notte,.per  non  fi  occupare 
tn  uedere  coloro,  che  parlauano,  ne  ' 
i gcfiijchc  ufauanoima  per  fiar  folo 
I T intena' 


*y  _Co< 
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intenu  coi  penllero  a ponderare  le 
ragfoni  addotte. 

Argano,  argana . H*c  epegon,  omis.' 
Qiiefta  ditnone  ho  io  trouara  in  un 
vocabolarietto  in  penna  di  M.Gia 
como  Lanteri  gennihuomo  Brc' 
fciano,ingegnicreingeniofirsimo,ct 
d^eccellenza  rara  j ilquale  hora  ha 
grolTa  ^uifione  da  fua  Maefta'  Ca^ 
toHca;  (3f  fia’  prelToil  uice  Redi  Na 
poIi:Doueal  S.  Gio.  Giaco- 
Mo  LBONARDi  Conte  di  M5^ 
tel’Abbace>  fuo  maeftro , «SiTgentil 
huomomentre  uifTein  queda  arte 
pili  toilo  fenza  pati,che  nd>  fa  ma^ 
raiiigliofo  honore. 

Argento . Arioft.  C’ha  ne  Io  fcudo  un’ 
aquila  d’argento.  Hoc  argctum,ri. 
Cic.  contra  Verr.  Argentum  fatftu, 
atque  lignatum . Argento  battuto, 
3c  cecato  Mercurio  ^dnto  fu  il  ri' 
trouator  delfargento^  per  quefto 
Fargento  uiuo  uien  chiamato  Mer-» 
curio,  altri  uogliono,  che  fofle  Erit' 
tonio  Ateniefe.  alni  Ceaco.Voglio 
no,  cheTargento  folTe  pnma  ritro' 
uatoin  Pangeo  monte  di  Tracta  > 
J5che(*come  fa  fede  Brodoto  nel  7. 
lib. ) eflfo  monte  grauifsiraamente 
abonda  tforo,  & cTargento . II  pri' 
mo,che  fegnaffe,  d ceccalTe  l’argen 
to , fu  Fedone , fecondo  che  fcriue 
Sttab.  alfottauo  lib.  Et  Eforo  dice 
(fecodo  che  medelimamente  lafdd 
fcritto  Strabone  ) Fidone  in  Egina 
hauer  cominciato  abatterTarg^to. 
Liuio  vuole,  che  li  comincialfe  a 
banerTargctoin  Roma,quattroc2' 
to,  dc  ottantaquattro  anni  dopo  la 
fua  edificabone.  Eutropio  nellecon 
do  delle  fue  hift orie  fcriue , che  furo 
no  cominciate  a batterfi  le  monete 
d’argaoal  mondoFanno  dellaedi 
ftcanon  di  Roma  intomoa  48  3.  an 
nii  fei  anni  dopola  ptima  gucrta 


Cartaginefe.  L/e  prime  iraagtni, 
che  fi  improntarono  fopra  le  mo- 
nete di  argento,  per  quello  che  ne  li 
fenfce  Plinio  , hirono.carrette  da 
due  ruote,  & da  quattro  niote.uedi 
nello  Elucidario  da  me  tradotto  la 
dittione,  Emtonio..  L’argento in 
greco  uolg.  li  dice , allmi , oiff  «p-a  s 
in  gr.  letterale , argyrotf } . 

dalla  Cor.pret.  InFi.filuer.inTurc.  ‘ ' 
fumis,  in  Fr.  argentc.  in  Sp.  piata, 
in  Tod.  filber. 

Argentato,  argentario , chi  fti  arg«t', 
td,argentiere,  chi  batte  argenio,  chi‘ 
attende  all’arte  dell’argento,  dii  fa  . 
opere  (Targento,  facitor  cfargentC' 
rie.  Hic  argctarius,  r^.  Cic.  per  Ce 
cinna . Se  autem  habere  argenta^ 
tabulas.  Et  clfcgli  hauea  li  fcritti 
delFargentaro . L’argcndere  in 
uolg.  li  chiama,afiraico,  ftVvfLiKo'  c, 
in  gr.lenerale,  argy  rion; 
dalla  Coro.  pret.  In  Fi.  lifuerfinit.? 
Sp.por  cofa  pertenecictealla  plata.{ 
Arginare,  fare  argini,  far  ripari,  ripa- 
rare  con  argtni,  fabricare  argini,cin 
gerd’argini  ,u^tir  d’argini,  attnar - 
di  argini,  far  caraifae  d’argini.  Ag  > 
gerem  iacere.  parlar  di  Cefare . al>* 
trimenti:  Extruere  aggerem:  uedi  - ' 
rolFcr.Godfc.  alia  dituone,  extrue- 
re.InFi.  dycken. 

Argine,argere,terragiio,  riparo  di  ter- 
ra, opera  di  terra , edificio  di  terra, 
forte, lauoro  di  terra,  fabrica  di  ter- 
ra. Hic  agger,ac^eris.Cic.I.  AAdi 
tusholrium  caltellis  ,(S^aggenbu8 
j>hibet.  Si  uieta  il  palTo  a gli  inimi 
ci  con  baftioni,&  coargini,d  forti, 
come  uuoi  dire.altrimenti:  uallu  ter 
nc : cuiufuis  rei  coaceruatio  ad  loca’ 
muniendamelle  ofC  dei  Niz.  In  Fi' 
dyck.  In  Spa,Monton  detterra»'  ' 
d baluanc.  - ' -i 

Argiae 
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A^ne  dt  tefra  g riocnerci  fiumi.Hoc 
£honia,cliomacvi.l3udeo.Chomata 
fune  aggeres^qui  (crra  aggella  fa<^ 
funtiqu^us^jNili  aqua  coercetur. 
Quei  cheiiQinau  chiam«amo,fono 
argini  fattt  di  terra  a un  niucchio 
portata  , co  I quali  H tiene  a freno 
1’acqua  dei  Nilo.Vlp.nel  fT.de  i pec 
cau  extraordinarij . In  Aeg/pto  , 
qui  chomata  rumpit . NelT^tto 
colui,  che  rompe  gli  argini.  In  Fia, 
eeiien  dick  om  vbater  te  fchutten. 

Argoiiaue . Aigonauis . altnmenu  di' 
cefi  in  latino;Pinus  Thellala:Pinus 
Pagariea,da  Pagafa  citta'  della  Tef 
faglia . vedif  5inonimi  dei  T^ore 
alie  dittioni , Argo  nauis . 

Argoraento.Petr.  Ch’i  uidi  amor  con 
catti  fito’  argomend.altrtmeiin:  ra^ 
gtone , proua  di  cpfa  dubbiofa , fC' 
gno  , indiHO  f congettura,  linea^ 
m£to,dipintura,  materia  di  un  trat' 
tato.Cic.nella  Topica,  argumenta 
cft  rado  rei  dubix  fadens  fideta  { 
1^'argomenco  e unaragione,che  ii, 
fede  di  cofa , che  m dubbio  fja.  Per 
alxro  modo;  indicium,qua(i  rei  nO' 
ta,penocha:nelle  of.dcl  Niz.  Lem^ 
ma,ads.  Mardal.  Io  Fiam,  cort  bc> 
gryp.  In..Sp.obradearguir. 

Argotnemo  uano  y argomento  che  no 
condudevatgomemo  tnuttle,  argO' 
mento  mfruttuofo . argumenta  na  - 
num.  Paular  di  Quintii.  lnFi.  eeA 
onnudghe  reden . 

Argomento  di  autorita',  argomento 
concUtdente , argomento  udle , ar>* 
gomento  graue,  argomento  frut'- 
tuofo,argomeuo  die  proua , argo^ 
mento  di  pefo,  argomento  fodo, 
aj-gomento  ben  fondato . argintK' 
tuin  graue : Parlar  di  Quinol. 

Jn  Fieen  treflfelicke  reden. 

Argomento  fommano-lixc  periocha, 
p<nochx.  Cicc.  ad  Atdc,  Qui  totas 


periochas;  ^equi  folet.Ilquale  fuo' 
ie  fcducre  tuta’  gh'  argometi  fomma 
rij . altrimmd  tn  latino : argymen' 
tum:  complexio  todus  rei  breuior : 
ncUc  olT.  dei  Nizol.  In  Fi.  ecn  cort 
begryrp,  hetinhout. 

Argomento  cauiUatorio , argomento 
cauillofo,  argomento  aftuto , argO' 
mento  intncato>argomento  ingan^ 
ncuole, argomento  fraudolente,  ar* 
gomento  &to , argomento  appa-> 
rente,argoraento , che  ferra'  Io  feor-’ 
FMone.  hoc  fophi(ina,atis.  Cic.nclle 
Acad.Contona,(!lir  aculeata  quxdi 
fophifmata,fic  enim  appell.itur  fal- 
laces conclununcubt.Ceraargum2 
ri  cauillatort; , tutd  torri , dc  picni  . 
d’aghi : che  cofi  Je  conclufioncelle 
fallad  s’appelhino.In  Fi.leurmeret. 

Arianna.  Adrian^Andriana.  H*c  A-  . 
nadna,nx.artrimend:  Minois:per- 
che  ella  fU  figliuola  di  Minoe.,  vedi 
i Sinonimi  dei  Tefto,  aJla  ditdone,  \ 
Minois,  vfdi  i Nomi  Proprq , & le 
Trasfomvuwni  di  Quid.  InFianu 
arraen. 

Ariete  machina,  hic  aries,  ds.  Quefta 
machina  era  untrauegrandifeimo, 
con  che  batteuano  le  muraglie,  coi  ^ 
capo  a fomiglianza  d ariete.  vedi  il 
^Jib.di  Roma  TrionT^nte  dei  Hio-' 
do  daForli’  tradottodaLucio.Fau- 
ho . a c.  «r  1 Se  vuoi  uedere  ja  fira 
effigie  5 uedi  Ic  prime  carte cio  c' , 
uelle  , che  uaflno  innanzi  al  te- 
o della  tradottioue  de  i Commea 
tari  diCefare,  fatta  perrhonora- 
to  M.  Agostino  OrtI'. 

C,  A , Tu  Ia  puoi  uedere  anco,et  for- 
fe  meglio  nel  diicorfo  dei  Signor 
Gvclielmo  Covl  genril-. m 
huomo  non  mai  pienamete  0ima' 
to , 8c  in  grido  aIzato,ropra  la  Ca-; 
ftrameutione , tradotta  dal  moltp 
gentile  , (5f  degno  d’ogni  laude  . 

T ^ Ga* 
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Gab'ki  il  Si  m boni  it  Ev'! 
u o c H I A s , a c.4«.  recondo  Plin, 
nelr^Epeoritrouda  Troia  quefto 
inftnimcnto . Ma  Vitru-  ncl  lo.  at< 
tribuifcc  qucfta  inucmione  a i Car^ 
taginclijquando  uollcro  batter  Ga^ 
di . In  Spag.  derto  engcnno  para 
combatir. 

Aria.  Ano.  Di  cocenci  fofpirl’aria  ac- 
cendca.  Hic  aer,  ans,  aeri,  aerem , 
ouero  aera:  nia  no  ha  il  numero  dcl 
pili : Cicc,  cralTus  aer : aria  gro/To , 
Wrgi.  Nubilus  aer ; aria  nuuolofo : 
vcdt  fopra  alJa  ditrione,aere.  In  Fi. 
dielochu  In  Fr.  acr.  In  Sp.ayre . ' 
In  Tod.  luefft. 

Aria  buona.CccIum  bonum . Pariat 
di  Catone.  InFi.gocdelocht. 

In Sp. ay re bueno.  , i 

Aria  Tcrena.  Innubilis  «cher.  Parlar  di 
Laicano.  InFi.daervbcder. 

Ih  Spi.'ay’r claro. 

Arifaro.  Aro,  hoc  aruiti,W.  In  gr.ktt; 
dicefi , dcor , w oiplera^er.  1«  Fr.cko- 
irrii,u/c  ae  cWen  t Se  vuof  ucdere  ik 
fua  forma, troua  Teffigie  delle  piate 
delFiifch.rii  i^.ac4o. 

Ariftologia . h*c  Arillolochta , chiar. 

• Ma  auerri,che  ci  ne  fono  di  due  Tpc 
detvna,chein  uolg.chiamano,  Ari-' 
ftologialunga:  Iri  lari.  Ariflolochta 
loriga : In  gre.  otDiquAax'*  fttotypii ; 
In  RrS.  Sarrafineionguc,  Ratelon. 
L,’altra',  cheinuolgare  fi  chiama, 
Ariftologia  ritonda.  In  latf.Arifio'- 
lochiaroninda  fulgaris:  In  Fr.  Sar- 
riixinc  ronde.  Se  \nioi  ucdere  la  for 
ma  d’ambedueloro,  rioua  1’cffigie 
delle  piante  dei  Fufch.  in  feltodec/-^ 
mo  ar.fo.&fa  c.f  I. 

Aritriietica,arte  di  conti, arte  di  coteg^ 
^re,krte  di  far  comi,arri  di  nume- 
rare, atte  (Tannouerare.  Hxc  arith- 
facrice , ces : ouero  h»c  arfthmeri- 
ci'%  cae  > coii dftta  da  rithmos , chc 


fignifica  numero.Cice.ad  Atric.lib.' 
13.  In  arithmeticis  fatis  exercita- 
tura. Afiai  nelle  aritmetiche  efler  > 
dtato. altrimcnri,  ars  numerandi . 
nel  Pront.  alia  dittione,  arithmeti- 
ca . Erodoto  nel  fccondo  attribuifce 
Ia  inuentione  dell’aritmetica  a gli 
Egitti) . Niente  dimeno  Giofcfo  ncl 
lib.ddle  anrichita  vuole,che  Abraa 
nefoflcinuentore . Quefta  arte  ab- 
braccia  i numeri,  <8f  le  diuilloni  nu- 
merali: Iiifegnaqual  numero  pari 
fiai  qual  non  pari:  qual  parim  ente 
pari,qual  parimemi  non  pari : qua- 
leimparimcte  pari , qual  fouerchio, 
qual  menoniato,  cpial  ^ctto , qual 
comporto, qual  per  fc , quale  ad  al- 
tit>i  Medefunamente  dclla  propop*. 
tionc,  d£  dclla  propoctionalitw,  3c 
delle  fpecie  loro . I^  i numeri  har- 
raoniact , 8c  geometricis  dcllc  uarie 
pafsionide  ( numeri,  8c  minutie,  & 
dei  modo  di  far  conto.SecondoCn 
1’aritmetka  fi  declina . arithmerica, 
orum , dei  n Umero  dei  piu . vedi  il 
Ni±oI.  In  Fi;  Rekeaconrt.  In  Spa: 
arte  dei  Cuento: 

Arma;  Hoc  tdum,  li,  Cice.  delFOrat* 
Telum  manu  lugitkL’amia  fugge 
di  raanouxlcrimenti:iaculum,liarta, 
hartil6,femim,gladum  nelle  ofildel 
Niao.  Ib  Pf.-vfiipenen.  IriTodcC 
hamaiez.  in  Spa.  armas  para  nos 
defertder,d-ofFcnder..  > 

Arma  da  lanciare . Hic  , & hzc  mifsi- 
lisidc  hoc  mifsile.  Virgi  ncl  9.  Mif- 
filibus  certant.  Gon  arme  di  lanciar 
fanno  afpra  guerra  .Querta  ditrio- 
nc  e'  anco  ulata  da  molri  autori  in 
profa , in  particolare  da  Limo, 

nel  i.abv'rbe.  InFi.bauuddatmS 
fchictcnmaCh. 

Armamento . Hoc  armamentarium  i 
ri) . altrimenri : repofitorium  armo- 
rum,dC^namilv^  TobScdel  Teft. 

ia 
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m 4.  ic  i^oor.Ctcc.rufk  pdi  uoltoi 
In  Fi.  trdbor  der  uuapenen  j plana 
daermen  die  (chepen  fet.  In  Sp.  hi'* 
gar  que  aze  armas  vel  almazeu  pa> 
raguardar  armas. 

Armare . Arioft.  Subito  s’arma , & a 
fadea  afpcda':  alcriinentt,  ucTcirn  di 
arme  > copririi  d'arme , guamtrii  di 
arme . .Aiiina,armas,aui,  atum.  Cl 
per  Cecin.  Multitudtnem  hominn 
cogcre,armare,  inihtiei^.  Radunav 
molcitudtne  di  huomini, armaria, 
ammaeih-arla.  Obarmo , as , aui  ^ 
atum  . Orat,  nel  4.  de  i uerd.  Mos , 
vnde  dedutfhis  per  omne  tempus 
Amazonia  .fecuri  Dextras  [obar^ 
met.  Ondetl  coihime deriuaiTe  ih 
tanto  tcmpo,Che  1’ Amazonia  fcu' 
re'  armate  Kenda  le  dcftre  manr. 
In  Fi.  uuapenetu'  Iu  Sp.  armar  con 
armas. 

Armario.  BoccDa  molti  ualcnt’ltuoi« 
mini  un’armario  di  tagion  ciude 
furiputaeo.alttimcti,  acmaio,  tipor 
iitono  di  uein,&  iimili  cofe.hoc  ar^ 
marium^q^^^^P^  CeL  Aurum  ex 
armano  tuoproracreaudi  es . Tu 
haihauuto  ardiredt  cauarPoro  fuo« 
riddtuoi  armario.  In  FLInll^doos, 
cantoor,aefoor,  fpync.rchuyf.  lay  • 
ImSp.  almano  paraguardar  coias. 

Atmaiio  dagemme.  h«c  dacfl/kv 
tfaecavcar.  Plin.iib.  $ 6.  Da^/lotiie< 
cara  primus  habuit  Romz  priui' 
gnus  Syllx  Scaums . II  primo , che 
tenne  armario  di  gemme  in  Roma, 
fu  Scauro  figliaRro  di  Silia.  In  Fi. 
ecn  peerldoofc . In  Sp.  Ia  caza  del^ 
losaiuUos.. 

Armario  da  ruigucnu.  Hoc  myrothc' 
dum,d^  Vedi  Toffici.  dei  Tefto.  in 
4.  a c.  100  4.  In  Fi.  een  falf  buTch. 
In  Spag.  almaro  para  guardar  vn^ 
guentos. 

Amiaro  da  pane . Hoc  panarium  >r^.- 


vediTofific.  dei  fTcflo.  ta'qilatto,x 
c loot /irin  Fi.  die  ipync  of  btootr 
kill.  In  Spag.  almaro  pertemoeh. 
te  a pan . 

Armaro  di  ucla.  hoc  veitiarium , rij . 
Plin.  hb.  ly.  Veftiarum  contra  tere- 
dines, ac  noxia  animalia  murcaa- 
rpergi . Dearmaro  dtile  uciti  A Tuo  « 
le  ungere  ditnoichia , pcrche  e ri- 
medio  contra  le  tamae , 6c  gli  ani- 
mali,che  le  dann^gtano>  In  Fi. 
cleercaA;.  lu  Spa.  d lugar  donde  fi 
ponen  las  uefies . ; . 

Armaro  da  catta . Hoc  chartophyla- 
cium^cq.vedi  il  Pront.  alia  dittione 
Chartophyladum.  In  Fi.  pappiiet 
treroorken . In  Spag.  almaro  para 
guardar  la  cartasi  d hoia  i 

Armaro  di  Iibrf,rcaiudli.  hi  foruli,  Jo- 
rum.nd  numero  dd  piu . viato  da 
S uetonio.  In  Fi.  bocck  laikens,cen 
{chuy  f daer  boekeii  in  ligghen.  Sp> 
laeaxa,  o fundaddlibro . 

Arnutta  di  raarc . Hax  clafsts , huius 
claisis.  Ciccontta  Verr.  Clafsi  po-. 
puhj  Romani  Cleomenem  przcATe 
iubet.  Commandai,  che  Aa  capita- 
no  Cleomene  ddl’armata  di  mare 
dei  PopoloRomano.aItrimenti.na 
uiummultitudomelleoilldd  Nizo. 
uedi  ramnot.diLa2a.  Baifioinle>9 
gein.  ti.  in  quarto,  ac.  134.  InFL 
oorlich  fchepea . ucrgadering . vap 
fchepen . In  Spag.  la  Rota  ay  unta- 
miento  de  nauios . 

Armata  di  mare  iparfa,  armata  di  ma 
te  rotta,  armata  diraarediTordina- 
ta,  armata  di  mare  melTa  in  diTor- 
dtne,  armata  di  mare  racila  in  con- 
fuAone.  Difsipata  clafsis . Parlar  df . 
Lentulo , fcriucndo  a Cice.  Li  FL 
fchepen  uan  oorlich  uerfbroit. 

Armata  di  mare  picdola.  Hzc  clarsi- 
cula,Lc.Cic.ad  Acn.Cafsius  cCi  claf- 
ficula  fua  ueperat,  Cafsio  era  giun-- 

tO' 
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«o.  con  Ia  fua  picaoU  armata  di  ma ' 
rc:  In  Fi^  ecn  dem  mcnnicht  uan 
fchepen. 

Armata,  chc  fta'  per  fuggire . Labans 
acies  Pariare  di  Tacito.  InFi.Sla' 
chordcn  datop  den  loop  llaet. 

Armarfiv  armarii  di  corazza,  armarii 
dt  pialha,&  maglia,guamirll  con^ 
tra  i fudi  intmid . Lorico  y lortcaa, 
aui,atum.  PlinJltb.(t.  Mox  ubi  plu^ 
tibua  eodem  modo  fe  cori)s  loricant 
uitiin  dimicationem  pergit.  Subito 
dapoi , chc  nel  medelimo  modo  s'e 
di  piu  cuoi  armatos uai  a combaC' 
tere.  In  Fia.  den  rinckolder  of  har^ 
nifchaendoen.  InSp.porcercacdc 
cmpiema  > 6 texbiquc.  . ? 

Armati  alia  leggiera.  HI  fcrentarqv 
erum,  ^'’edi  ferentari)  nel  Prontuar. . 
In  Fi.  lichtgheuuapent. 

Armato . ArioA.  Eleuo  hauea  cobat-' 
ter  tutto  3umato.  a]titmenn',guami' 
to  d’armc,  ucAico  d’armatura , CO' 
peno  d'armatura. , dtlefo  cfanna^ 
tura.  amiacus,ta,cum.  Cic.pcr  Cec.. 
armatos.eos  uerc^  pollumus  appeb 
lares  qui  fcuds,  telisqs  parau , oma". 
dque  fune.  Noi  ueramente  qlli  pof" 
Aamo  arman  chiamare , che  (bno 
apparecchiad>&  di  fcudi,&  d’arme 
emati.  In  gr.uoIg.diccli>armatome 
nos,  9».^yo^.  In  gr.lei.oplitis, 
JwA/TinjiDallaCoro.Pret.  In  Fi. 
gheuuapenc.  In  Fr.  eAre  arme.  In 
Sp.  arraado. 

Armato  da  capo  a piedi  . Cataphra^ 
<ftus,cAa,Aum.  II  Niz.  nell’a^'un 
ta  de  i uocab.barb.  alia  dinione  ca<< 
taphra<flus  > non  l’ha  per  latina  dit' 
tlone:ma  uuole,che in  fua  uece  s’ufi 
TecAus,ac  munitus  ad  pugnadum . 
InFi.gdnfchgheuuapent.  InSpa. 
ombre  armado  dcl  todo. 

Armato  dimazza.  Clauarus,ata,am. 
Non  fo  trouare  eflcmpio  di  quelco 


uocabolo . Diceli  anco . Hic  daua«  ' 
tor , oris . Plaut.  nel  Rud.  Aedepol 
eccum  dauator  aductut.  Perlo  Dio 
Polluce  ecco  > che  a queAa  uolta  fe 
ne  uiene  lo  armato  di  mazza . An- 
CO,  dauiger,ra,rum.Ouid.nel  quin^ 
to  decimo  delle  Trasfor.  Vulnera 
dauigeri,  quz  fecerat  Herculis  arr 
cus , Le ferite,  die  Parco  fatte  hae 
uea  d’Ercole,  armato  ambe  le  man 
di  mazza.  In  Fi.mer  een  colf  in  die 
yuyA.  In  Sp.armado  de  porra. 
Armato  di  brocchiero.  Cly  peacus,ta, 
tum,agget.Viigil.nel  jj  ddi’Eneid. 
Clypeataque  totisagmina  denfanf 
tur  campis..  Le  fchiere  armate  di 
brocchiero.  in  uno  fi  nfiringon  da 
tuni  i campn  incorno  ^ alttimcna^ 
t Ctypeo  munitusnd  'Pront.aila  dit 
«one,dypeatus.  In  FifLmet  cenen. 
fchilt  gheuuapent.  InSpa.  arma* 
dodelefcudo.  . ..  v 

Armato  dt  lancia.  Lanceatus,ta,  nittr. 
uedi  queAa  dicuone  nd  Pront.  Fir-i 
micouuole,  che  lanceatus  ,figiitfii 
chi,ufcico  da  coipo  di lancta,  & coft 
fcnue;  Quicunque  habuerunt  ho^ 
rofeopum  in  uigelima  prima  par* 
tetaun,  lanceati  moriuntur.  Tutd 
coloro , che  hanno  hauuto  Thoro* 
Aopo  nella  uigdima  pnma  parte  ' 
dei  toro  s muoiono  da  coipo  di  lan*  . 
cia.  In  Fi.met  een  lacte  in  die  uuy  A. 

In  Sp.  armado  de  lanza  porherir. 
Armato  di  rotella.  Parmatus,  ta,  tura: 
aggrtt.  Liu.i|.  Dat  fignum  Voifcis 
Iraperator,ut  pamiatis  nouc  cohor 
tihoAiumlocusdetur.  II  capitano 
da  il  fegno  a i Volfcische  It  dia  luo* 

CO  a gli  arman  di  rotella,  noua  com  v 
pagnia  de  gli  inimid.  altnmentif 
parma  te<Aus;nelProt.aUa  dmionc, 
parmatus.  In  Fi.met  eenen  ronden 
fchilt  beuuapent . In  Spa.  armado 

di  bixjquei . . 

Armato 
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Armato  targa,  armato  di  paucfe. 
Pdtanis,  ta , rum . Ltu.  ncU^oaauo 
della  guma  Caitagtn.  iMmippum 
utra  qucndam  ex  reg^s  ducibus  cfi 
mille  peltatis  Chalciciicem  mittite 
A\ada  ancora  a Calcidice  certo  Me 
nippo,  che  era  uno  de  i capitani  dei 
Re,  con  mille  armati  di  targa.  altri' 
meiin:  qui  pelta  udnir.  uedi  Pelta' 
tus  nel  Pro.In  Sp.armado  di  paues. 

Armato  alia  leggtera  con  froTnbc,pie 
tre,  dC  ftmilicofe . Hic  ueles,  huius 
uelins . Cice.  de  i chian' ; ut  haflat 
uelitibus  amentatz  traduntur.  Si  co 
me  n danno  a gli  armati  alia  leggie 
ra  haftc  attaccate  con  correggie . 
Quelh  erano  altrimend  ehiamatt 
Precorfori . Se  uuoi  uedere  Tef  figie 
loro,  troua  Ia  Caihametatfone  de  i 
Romani  tradotta  a c.>>.  a b.  In  FiS. 
lichtruyterlichtuottknecht.  InSp. 
ombre  armado  de  armadura  de  ar' 
mas  liutanas. 

Armatura.  Hzcarmatura,r*.  Cic.neI 
Tep.armatura  uaria  peditatus . Ar-* 
matura  uaria  di  fanda  piedi.  In 
Sp.  armadura. 

Armatura  alia  leggiera . armatura  le' 
uis.  parlar  di  Cic.  In  Fi.  lichte  vua' 
pen  lichtuardighe  vuapen. 

Amiatura  delle  gambe,gabiere.  Hoc 
tibiale,huius  tibialis.  Paolo  Giurif- 
confulto.  Si  dbtale,  uel  humerale 
miles  alienabit » cafligari  uerberi' 
bus  debet.  Seillbldato  alieneraPar 
matura  delle  gambe,  dC  li  fpallaz' 
zi,  deue  elTeme  con  batdmre  cafti' 
’%ato  . Se  vuoi  fapere  quali  folTero 
lepropnc armature , & pardcolart 
di  inolte  gend , leggi  TOfficina  dei 
Telb  in  quarto  a c.  7 1 1.  In  Fi.  ecn 
crychfmans  Icerte . In  Sp.  arma' 
dura  depiemas. 

Anne . Arioft.  Le  donne,  i caualliery 
Farme,  gli  amon.  hate  arma,armo' 


rti  nel  numero  dei  piu ; che  dei  miT' 
mero  dei  meno  mancano.  Cic.  per 
Mil.  Silent  Icgea  inter  arma . Sdtno 
mute  le  leggi  fra  1’arme . altnmentt: 
ferrum,  ferrameta,  telum:  nelleolU 
delNiz.  Se  vuoi  uedere  uaWe  ford 
(Farme  prelTo  diuerli : ucdt  1’Offic, 
dei  Tcft. in  quano ac.  <5^3. uedi  in 
matena  d’armc  Roma  Tnonf.  dd 
Biondo,  tradoaa  a c.  1 1 o.  vedi  il  uo 
lurae  intitolato,SentctueInllgnio« 
nes,'a  c.  4 4.  ninn.  3 4.(8^  a C19  f .Qua 
b'  folfcro  Patme  dei  fante  a ptedf 
Roraanoi  8c  quali  le  armedella  ca' 
ualleria  Romana,uedila  Caftrame 
tatione  de*  Romani,  tradotta  a c. 
yi.  Diodoro  nel  6.  hb.  uuole,  che 
Marte  folTeil  pnmo  ritrouatore  dd 
le  armature  de  i foldati , & che  pri' 
ma  armalTe  foldati : onde  ne  1^  det 
toil  Dio  delle  battaglie.  Ma  di  que 
fta,  quella  pantcolare  arma,  ua- 
ri)  ne  furono  rkrouatori>come  fi  po 
tra'in  quefta  opera  uedere  ai  fuof 
luochi.  Vedi  Roma  Trionf.tiadoi' 
taac.rzo.  In  Fiam,  vuapenen . In 
Sp.  armas. 

Arme,  che  mettono  fine  alie  guerre; 
Emerita  arma.uedi  Poff.deI  Godfc; 
alla  ditnone,Eraereri.In  Fi.  vuape' 
nen  die  den  cry  ch  uoleyndt  hebb?. 

Anneggiare.  Bocc.Gioftraua,armeg 
giaua,  faccua  fefte . altrimenntma' 
n^giare  arme,  trattare  aime,elTer' 
dtare  arrae,  bagordare,  gioftrarei 
far  tomearaenti . Exercere  arma , 
Virg.  nd  4.  dell’Eneid.  Non  arma 
iuuentus  exercet.  La  giouenilc  eta' 
tenonarmeggia.  In  Fi.  vuapenen 
handelen . 

Atmclino  frutto . Hoc  armeniacum^ 
iaci.  Colu.Pufa  nel  primo  Iib. 

Armelino  albero,  armdinaro . arme' 
niaca  malus.uedi  il  Ditnonano,che 
comibctadallaanoalle  ditaoni,  Ar 
meniaca 
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ttiroia^a  tnalus  ^ In  Sp.  por  un  gC' 
nero  de  aluarcaques . 

Armeotaro  dt  caualle , cauallaro.,  chi 
ha  cura  di  br  fahre  tl  caualhi  fopra 
le  caualle^  Hicperoiiga,  gar . Varr. 
nel  i.  de  Re  ndt  Peroriga  enim  ap 
pellatur>qui(quis  admittit.  S’appeh 
Ja  armcntaro  di  cauallc  quello,  che 
ha  cura  di  far  falire  il  cauallo  fopra 
elfe.  In  Fi.  paerthuder.  In  Sp.cl  yC' 
guanKojque echagarannon.  .w.l' 

Avuenti  grafsi,  armenti  in  fiore . L»*- 
pt  armenta . parlar  di  Virg.  In  Fi. 
vueluarendegroeyende  becften.. 
In  5p,  ganadi  gruefsi. 

Avnento.  Bocc.  Che  unleon  fame' 
lico  neirarmento  de’  giducchi . hoc 
armentum,  ti.Cic.  ad  Att.  Antonius 
cardit  greges  armentorum.  Antonio 
ammazza  i gregi  de  gli  armenri. 
altnracnti-.Maiorum  beftiarii  grex; 
Vedi  in  materia  d’armenti  Roma 
Trionf.  dei  Biondo  da  Forh’  tra' 
dotta,ac.  188.  In  Fi.  ecn  coppel 
groote  beeften . In  Sp.  Elganado 
mayor  como  buey,  cauallo. . 

Armenti  che  muggiono.  Muggtemm 
greges,  parlar  di  Oraoo.  In  Fi.een 
coppel  oflchen . 

Armento  di  caualli , razza  di  caualli. 
Polia,lije.  Vfato  da  Vlpiano.  In  Fi. 
vervuding  van  p aerden. 

Armignani,  Armi^efi,da  Armigna. 
Aremici  popoli ; onero  Artomici. 
fihepopolpqueflo  h £o/Te,  Sc  doue, 
leggi  1’Indice  dei  Marhano  fopra  i 
fom.di  Cef.  alladitdone,  Aremici. 

Anzuludrio.  hoc  armtluflrium  > fhi). 
queflo  era  un  luoco  in  Roma  doue 
i Romani  tomad  dalla  guerra  tipo 
geuano  le  arme:  perche  per  gran  tc 
po  1 Romani  non  potettero  tenere 
arme  in  cafa  pardcolarescioe  non 
potettero  tencre.armepiiuate,  co' 
me  facciara  noi  boggi.  Vedi  Roma 


.T nbnfatuc  tradotta  a c.  1 £0.  b 

Aimonia . Atioft.  D’armonia  dolco, 

& di  concerni  buoni.  almraenti;aC' 
cordo  diuoci,  mullea,  mcIodia,c5f 
.certo  buono  di  uoci,  concerno,  fozr 
uita'  di  canto , dolcczza  di  uoci  in' 
iicme  accordate.  Hic  concaitus, 
huius  concentus  . Ckc.  ne  gli  vlF. 
Maior  dc  melior  a tfhonum , quam 
fonorlfm  concentus  cft.F  maggio 
re , 6c  migliorc  Tarmonia  delle  an/i 
tk>ni,chequella  deifudni.  perah 
tro  modo  latino : harmonia , qiiafl 
confenfus:  ncUe  ofT.  dei  Ni‘2:.  In  Fi. 
een  fuete  melody  van  fanck.  In 
Sp.  por  Ia  cSfonancia  en  lamufica. 

Amo  Bume.  Petr.  Non  Tcfin,Pd,Va 
ro.  Amo,  Adige,  6 Tebro . hic  At' 
nus,ni.  C^efto  e'  un  fiuitic  della  To 
fcana , chcnel  mar  Tirreno  li  laciJu 
VedfilBocc.  dei  fiumi alia  ditoo' 
ne,  Arno»  <3^  rOffi.del  Teft.in  quar 
toa  char.  to:. 

Amolfo . hic  Ai  nulphus,  phi . quefto 
fu  Tultimo  Imperatore  dcIla  prole 
di  Carlo } gucrrcggid  con  Berenga 
rio  Rc  d'Italia:  & lapmnauoltab 
uincitoretma  rinouatall  laguerraf-' 
rimafe  perdente,  8c  fu  prefo,  & fu' 
rongli  cauati  gli  occhi . Fu  Impe' 
ratore  fd  anni.Se  vuoi  uedere  la  fua 
effig.  v’^edi  rimagiili.dc  gli  illuftri 
(himpate  dal  ^\azocchioac; 

Arpadione . Hoc  Hirphun , pij.  Ca- 
flello  d’Abrurzd.  Vedi  iluolume 
dc  i nomi  anticht,  moderni : fbt' 
to  Abrv  zzo. 

Arpegamento  per  rompere  le  rolle, 
■grappamento,  rompimenio  di  zop 
pe . Hzc  occano,onts . uerbale  dal 
uerho  Occo,a.s,  chelbfpcr  arpeg' 
gare.  Cice.  della  vecchiez.  Ex  ejuo 
. occatio,quf  id  efBcit,nominata  rfl. 
Dalchc  rarpegamento , che  fa  un 
cotalecfifetto,  uten  nominato.  In 

Fi.het 
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Fi.h««gghen»egglmghe.  In'jSp. 
por  quebrantar  los  tmones. 

Arpegara^  grappaytgradcdo  dt  ui' 
minc , d di  fmo , inftrumento  co  t 
denti  di  legno>  d dt  ferro  per  fpia' 
nare  tl  terreno , & per  coprtr  le  fc- 
menze . Harc  crates,atis.  Virg.rufa 
nella  Georg.  Plaut.  nel  Pcnol.  Sub 
cratim,  ut  lubeas  fth  rupponi.Chc 
tu  commandi , cli^egli  foeto  Parpc'' 
gara  it  ponga.  abrimena:  hacc  occa, 
occx . Cohe.  Ub.2.  St  tndudfa  txca, 
coxquabimus.  Et  poftaui  dentro 
Tarpegarala  fpianeremo.  in  Pi.een 
eggheof  eechde.  InSp.dfarzo, 
o cofa  afsitexida . 

Arpegarela  terra , rompere  le  zoIIe 
della  terra,  (brafeinar  Tarpegara  fo> 
pra  i folchi , con  la  grappa  coprtr  le 
femenze.  Occo,  occas,occaut,oC' 
catum.  Colu.  lib. 2.  Profemderaus 
terram , prdfciiTumque  in'  liram  re« 
uocabimus,  occabiraus-jue.  Spez* 
zeremo  la  terra , dc  fpezzatala , in 
folchi  la  ridurremo  ■,  8c  Parpegare' 
mo.  In  Fi.  egghen.  In  Sp.  que^ 
brantar  los  lerrones. 

Arpego,  zappa  j hoc  rarculu,ti.Ouid. 
nel  primo  de  i Fail.  Sarcula  celTa- 
bant . Gh  arpeghi  non  facean  piu 
Fopra  loro.  Anco,  hic  farculus,li:in 
genere mafchile. Cic. dei  Fin.  Ius, 
& facrculos  abihilerit.  A cui  leueta 
Sc  la  ragione:,  S(  le  zappe . In  K. 
cen  ryf  o(  ruyfel . 

Arpia.  Ariolf.  O faineliche  ffere  e irti* 
que  arpic  ■ htec  hafpia,»,  dal  uerho 
arpagarev  che  fignifica  rapire.  Ve- 
di rBucidario  poetico  da  metra- 
dotto,al!e  ditt.  Arpie , Celeno. 

Arpfone  < Bocc.*  Attae  cato  il  paiafrea 
no  ad  uno  arpione.  altrimentitram' 
pino,  rampicone,arpicone,  cane,  d 
Chiaza  i cio^queNo  in(h-wnt^o,che 
afano  gb'  accoaciaton  di  botti,m  d- 


rarfopra  la  botte  qvei  cercfii,che 
non  ci  polTono  cofi  andaresangutr* 
ro>  languiero  ( inibrumenrts  con  cui 
n rttengono  le  naui ) fi  tirano  ap- 
preiTo,  fi  incatenano infieme.  Hic 
harpagas  onis.  Plin.hb.7.  Arpago- 
ncinuenit  Anacharfis  phiiorophus. 
AnacarfefiJofofo  rttroud  Farpione. 
In  Fi.  ecn  vuer  haech  puthaeck.  In 
Sp.  eidoque. 

Arrapparfi  per  cjualcbeltiocoKI^rre- 
po , correpis , correpfi , correptum. 
Cic.  della  Nat.  Quod  cum  efficere 
uultis  > in  dumeta  correpitis.  Ilche 
quando  far  uolete,  iParrappate  pes 
le  fpinate . altrtraentit  Irrepo:  nelle 
ofiCT-delNiz.  InPi.incntypentiU- 
mencruypcn.  In  Sp.porgacear  pos 
el  fuelo : pjor  andar  nofiiuimdolo. 

Arrampinare , fare  adimeo,  far  torto, 
come  uno  arpione : torcere  a gtiiia 
dt*  amo  > intorcere  a ufo  d*ancora  « 
Inunco,  uncas,  aui,  atum . Apul.  na 
Flor.  Vnderoftro  transfodiatsuitde 
unguibusinuueet.  ondccongb  ar- 
dgli  sbrani  > oode  con  Punghie  ar<< 
rampini.  Mala  propria  fignifica- 
aone  di  queflo  uesbo  d di  rampina- 
rei  cioe  rubare,  <3f  Ibrafcinare  la  rob 
ba  altrui,come  fe  con  un^arpione,  d 
fimilrtnftrumcus  fi  ruballc,&r  ftia- 
fcin^Tir . Luciho ; Aut,  qui  nilmos 
infhs  inuncat.  O'  chi  coi  cor  pien  dt 
malinconia  rampina  i foldi . In  Fi, 
omerommen  crommen. 

Arrarefi : da  Arras,  popolo di  Arrae,' 
Atrebatcs.Sc  uuoi  faperein  che  par 
te  (fclla  Francta  quefiu  popolo  fia: 
&iiliof  confini}  leggi  Flndiccdei 
comen.  di  Cef.  alia  ^trione  Attre- 
bates . Qucllo  popolo  fa  tape^a* 
rie  f;«molirsjlne. 

Artenderfi,  renderfi . Arioft,  Erhei! 
Fcndaminacciando  tenta,  altnmen 
ti:  obbgerli , darfiper  arrefo , fog- 
V giogarfi, 
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giogarfi,  rottommerll , confacrarfi 
ad  alcuno.  Dedo,  dedis. Ctc.  della 
Inuen.  Imperatore  Samnitibus  de' 
dito.  ErTendofi  a i Saniti  arrefo  il  ca 
pitano:  pei-  altro  modo  latinotTra' 
do, do,  mancipo:  quail  cofecro  nelle 
oflf.del  Niz.  Addicere  fe  alicui.Plau. 
in  Bacchi.  Ducite  nos  quocunqj  lu' 
bet , tanquam  uobis  adchdlos  qui' 
dem.  Menateci  doue  ui  piacejcome 
quelle  perfone  che  refea  uoi  liamo. 
Facere  deditionem:  Cef.  & Sail.ufa 
no  qfta  forma,uedi  rolT.del  Godfc. 
alla'dirrione,Faccre  dedtrionem.  In 
Fi.  hera  opergheuen.  In  Sp.por  fe 
eendir  al  uencedor,  d cercador. 

Arria  FatidiUa^.  AniaFandillii,  Arria; 
Fatidillz . C^efta  fu  madre  di  An' 
tonin  Pio  Imperatore  i figliuola  di 
^tonino  Arrid , che  fu  dueuolte 
Confoie,&’fanta  perfona:  ilqua' 
le  n dice  hauere  hauuta  una  gran 
mi  fericordia  a Nerua>  perche  hauea 
cOmuiciato  ad  imperare.  Se  vuoi 
uederela  fua  efh«e,  troua  l’ima' 
gini  de  gli  illunri  uarapate  dal  Ma 
zocchioac?!. 

Africchire.  .Petr.  Puomi  arricchir  dal 
tramontardel  Sole.altrimcnti-.Farfi 
ticco,accozzar  ricchezze,agiarii  de 
ibeni  della  fortuna,  radunartnohe 
facolta':  far/1  abondeuol  e di  robba, 
saccor  ricchezze,  accumodarii  abo 
deuolmente  de  i bent  della|fortuna, 
accumularricchezzchauer  fauore' 
uolela  fortuna  in  farrobba.  Vedi 
accumulare  fopra  al  fuo  luoco.  Di* 
lo,as.'Cic.negli  vfF.Vtomnium  re 
tum  afflu^obus  copqs  ditetur.  Che 
arricchifca  d’abodeuoli  copiedi  tue 
te  le  cofe.  per  altn  modi  latini : Lo» 
cupleto,a6:nelIeoir.deI  Nir.Proce' 
dere  ad  opes . Plin.  Ex  paupere,  dc 
tenui  ad  atas  opes  per  flagitia  prO' 
cciiuc ; Di  pouero , Sc  mendico  che 
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era,per  fcelerati  mezi  atricchitd.’ 
Exaggerare  rem  familiarem  omni 
ratione.  Cic.  ne  gli  vff.rufa.  In  Fi. 
ryckmaken.  Amplificare  rf  fami» 
liarem,  vedi  PoH-del  Godfc.  alie  dit 
tioni,Ezagerarerem  familiari.  Di' 
tefco,fcis : raa  il  Niz.  nelPaggtunta 
de  i voc.Barb.alla  dittione  ditefeo, 
rha  pet  non  buona,  3c  latina:&  in' 
fegna  ad  ufare  in  fua  uece : Diuea 
fio:  pecuniam  fadon'em  augeotpa' 
trimonium  amplifico,  peranicchi' 
re  anco  Thuomo  puo  feruirfi  de  gH 
infrafcritti  modi,  iquali  io  hoper  ac 
commodamento  cauati  dalle  eleg. 
(f  Aid.  Firmus  ab  opibus  eJFe:  for' 
tunz bonis  affluere,  fortunz  bents 
abundare , multtnn  pofsidere  diui- 
tiarum,opibus  pollere,  res  familia^ 
ris  alicui  elTe  copiofa , elFe  diuni^ 
inftrudhis:ene  diui  tijs  munitus:  elTe 
paratus  a re ; multum  alicui  eile  di' 
uinarum  indies : in  dies  ualcre  ma-r 
sis  opibus  : plenior  in  dies  fieri;  inr 
itrutfiior  fieri  in  dies : in  dies  copio>» 
flor  fieri : fieri  didor  in  dies  i fienin 
dies  locupletion  fieri  in  dies  firmion 
flen  opulentior  in  dies:  a re  fieri  in. 
dies  firmior : in  dies  fieri  diuiri^s  in' 
firutfhor.ab  opibus  in  dies  paratior 
fieri:  collocupleto.  Ter.  Opulento, 
as.Colu.  InFi.  ryckuuordden.  In 
Sp.por  enmquecer. 

Articchire  alcuno,  far  ricco  alcuno, 
‘adagiare  alcuno  di  ricchezze , 
agiare  alcuno  de  i bent  di  fortuna : 
accommodare  alcuno  largamente 
de  i beni  della  fortuna  : rendere  al' 
cuno  ricco : fare  alcuno  douitiofo. 
Aliquem  augere  parlar  di  Tadto. 
Per  anicchire  alcuno  fi  pofTono 
ancora  ufurpare  le  feguenci  elo' 
cudoni , che  io  ho  per  accommo' 
damento  , dalle  eleganze  d’Aldo 
cauatetdoe',  Inftrucre  aliquem  di« 
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uiti)s,  munire  aliquem  diuitijs  ^ pa^ 
rareaJiquemare,  reddere  aliquem 
pleniorem,  efficere  aliquem  initru' 
<fliorem,aliquem  reddere  copiofio' 
rem,  dinorem  efficTfe  aliquem , lo<' 
cuplenorem  reddere  aliquem , ef  E' 
cere  aliquem  opulentiorem,efEccre 
aliquem  a re  Ermiorem,  a diuitqs 
reddere  aliquem  infhudhorera , ab 
opibus  paratiorem  aliquem  efEce^ 
cere.  Oiced etiandio:  Explere diui' 
ti)$  aliquem : uedi  Toirdel  Ciodf.al' 
li dut. Explere.  In Ff . iemant lick^ 
maken.  Sp.  por  enrriquecer  otro. 

Arncidu.  Hac  Arncidia,  dix.  Vs^efta 
fuEgliuola  di  TenuIIocaualier  Ro 
mano,gia  l^uocotenente  dclle  com 
pagniePretorianei  dc  fu  moglie  di 
Tito  Vefpafiano  Imperatore  . Se 
vuoi  uedere  la  fua  effigie  > troua  Ti- 
magini  de  gli  illullri , flampate  in 
Roraadal  Mazocchioact^z.Etiui 
la  uederai  cauata  con  fomraa  dilj^ 
genza  dalle  monete  andclie,che  dal 
uiuo  la  rapprefemauano . 

Atrifcliiare.Pet.Securo  non  farc>,ben' 
ch^io  m’arnfchi . altrtmenti-.porre  a 
hrcbiOfporre  in  pericolo,  inettcre  in 
-dubbio , raettere  in  dubbiofo  (fato, 
porre  a perici^ofb  pardto,poiTe  fo' 
pra  una  punta  d'ago,attaccare 
uc  cofa  a fbml  filo , tirare  in  perico' 
lofo  termine,mettere  tn  forfe  alcuna 
cora,affidare  a pencolofa  iitiprefa . 
Indifcrimen  adducere,  in  dubiam 
fortunam  adducere,in  dubiam  for' 
tunam  deducere  , fubire  incertam 
fortunam, in  dubium  uocare,  in  pe' 
ticulum  uocaxe  > in  difcrimen  uoca' 
te.  Dalle  el^.  d’ Aldo.  In  Fiuiuon' 
tueren.  in  die  auontuci-  Rcllai. 

Arriicliiareii  tutto^metteril  tutto  a for 
tc;  Aleam  omnerh  tacere.  Parlar  di 
Suet.  lniF>a..allcn  dcn.bras  in  dte 
vbaficlipdrael  ftellra  < . . r.  . . > 

i ..I 


Arfifchiarfi,  porl!  a pericoloimctterfl 
a rifchio,  metterfi  a pericolofo  par' 
dto,  afFrontar  pericolora  tinprera, 
poril  a Tcarfo  paitito,  iTporfi  ad  im' 
prefa  piena  dvpericoli,metter(I  alie 
fatiche  d’Ercolc,  fare  ii  Uellorofon' 

• te,fare  il  nuouo  Perfeo.  Excurrere 
in  pericula . Parlar  dt  Seneca,  altri' 
menui , fubire  in  certam  fortunam, 
in  dubium  uenire,  in  periculum  ue- 
nire,in  dilcrimc  uenire.  Accommo- 
dati daireleg.d’Ald. 

Arrtuamento,giungfmento,  perueni- 
mento,giunta,arriuata,conducimS- 
to.Hic  appulfus,fus,uerbale,da  ap- 
pello,lis,Luu.nel  r.dellaguerraCar 
tag.  Vt  Attalum,  quem  clafTeEu- 
bxara  petiturum  audierat,  portu- 
bus ab  littoru  appulfu  arceret.  Ad' 
cioche  uietalTe.  lo  a rriu amento  df 
potti  de  i lid  ad  Attalo  > ilquale  ha- 
uea  intefo , ch’eia  per  andvc  a Ne- 
groponte  con  un’armata  maritima. 
In  Fi.aenCominghe.  aenlandinghei. 

Arriuare . AtiofL  Ne  ch’a  gran  pezzo 
al  fuo  ualore  ardue,  altrimend:  co- 
durre  al  porto,  menare  al  porto,gt{|<' 
gere,i;)uenire,uenire.  Aduenio,en», 
eni,entum.Ci.della  Nat.Quera  ab 
Hyperboreis  Delphos  ferunt  ad> 
uenilTe.  Ilquale  dicono  dagb  Hi- 
perborei  efiere  a Delfo  arriuato , 
Per  altn  modiladniuiccedo,appro- 
pinquomclle  olT.del  Nizo.  appieflo, 
appellis, appuli,  appulfum.  Cice. 
della  Diui.  Vifus^infomnispa- 
fforad  me  appcllere.Paruemi  di  ue 
dete  in  fogno  un  palfore  a me  ar> 
duare.  Ancora  dicefi  applico : nelle 
ofCdel  Ni?o.Peruenfo,is.Cice.del' 
1’orat.  Nihil  profunt  fiudia  perne' 
niendi  aliqud.  Nulla  giouano  li  (hi- 
dq  d'arduare  a qualche  luoco . De- 
ucnio , pertineo , mano , pcmiano, 
perdudor,  ajccdo;  ,ndle  ofTdel  Nm, 
V C Pet' 


Dittion.volg,  lat. 


Pmincre.  Vedi  ToUdel  Godfc.  al- 
ia ditcperrinerc . In  Fia.  te  icheep 
aencomen . In  Spag.por  empuxar 
haxia  otracofa. 

Amuare  ad  aJcuno,amuare,  o giunge 
re  da  alcuno.  Appellere  ad  aliquem. 
ParlardiCicc  In  Fi.b/ lemanden 
comen. 

Arriuare  alcuno  per  (hada , giungere 
akuno  per  ftrada . Adipifa  aliquc . 
Cioe.  Medio  itinere  eum  adeptus  > 
amplexus  fum . Hauendolo  io  per 
^ada  arriuato,  Pabbracdai.  In  R. 
tein.tnt  achterhalen . 

Arduare  in  fui  partir  di  alcuno.  Ind- 
dere  in  dtfceltum  alicuius . Cice.  In 
ipfum  ditceilum  Senatus  inddilTe 
credo  measliteras.  Credo,  che  le 
niie  lettere  arnuarono  a punto  in 
iul  partir  dei  .Seuato.  In  Fi.recht  ap 
ieraants  af  rchetc  aencomen. 

Amuar  d’ifnprouiib,  corre  alia  ^iro> 
uifta , abbatterii  improiaifamente . 
Exdpereincautum.  Parlar  di  Vir- 
gil.  In  Fia.  onuer  (iens  op  den 
comen  ^ 

Amu^.  Bocc.  Ne  mai  feppero,doue 
am  uati  it  folTero.  altrimenti , giun » 
to,  peruenuto,  conduno . Applica- 
tU8,ata,atum,pardc.  CcTncl  3.  del- 
la^erra  ciuile.  Applicatisque  no- 
ftrit  ad  terram  nanibus.  Et  arriuate 
le  nt^e  naui  a terra . In  Fiam.aen- 
ghelandt. 

Atrogante,pro/bntuoib,tn(blente:che 
rroppo  di  fc  preflune,  che  s’attribui 
fte  piu  dtqneUo,cheuale,ches’alza 
fopra  le  fue  forze . Hic , dc  hac , dc 
hoc  arrogans,  antis.  Cice.per  Font. 
Indutiomaro  ilbminad,  atque ar- 
rogami . A‘  ^jfto  Indudomaro  mi- 
naccieuole,d^  arrogante,  altrrmen- 
tninfolens:  nelle  olTer.del  NizoI.  Se 
vuoi  hauere  ellempi  d’arroganti  ce 
Icbrad,  Jeggi  Foffic.del  Te&>,  in  ^ 


a c.  1 1 1 8.  Dieefi  anco  in  latino , ar.» 
rogante : Nimium  fibi  tnbuens,m- 
mium  fibi  arrogas,  nimium  fibiaf- 
Aimens,  nimium  fibi  placens,  plus 
fibi  alTumens,qua'm  deceat, plusii- 
bi  alTumens,  qua'm  liceat,  plus  fibi 

• airumens,quam  conueniat,plusli- 
bi  airumens,qua’m  opus  fir,plus  li- 
bi alVumens,qua'm  zquum  fit,  plus 
fibi  ailumens,  qua'm  oporteat,  plus 
fibi  alTumcs,  qua'm  ratio  feracplus 
fibi  aiFumens,  qua'm  ratio  patiatur, 
plus  fibi  airumens,qua m rario  con- 
cedar,nimium  fe  efferens . Denuatt 
dalle  eleg.d’Ald.  per  accommoda- 
mento.  vedi,fup>erbo.  In  Fi.  goet- 
dunckent.  groots.  Sp.  fobeniio. 

Arrogante  per  belta' . Ferox  forma . 
Parlar  di  Plaut.  In  Fi.  hoouerdich 
om  fyn  fchoonhetr. 

Arrogantemente,infoIentemente,  fu- 
perbamente,  intolerantemente,  fa.* 
ffidiofamente,  con  arroganza,  con 
tnfolenza,con  fuperbta,  con  intole- 
ranza,con  faffidto,con  poco  rifpet- 
to,fenzanfpeno,con  difprezzo.Ci. 
ne  gli  vff.  Nec  hoc  ditfhim  arrogS- 
terexiitiraarf  ueiim  . Non  uorrei, 
che  fi  tenelfe,  queffo  arrogantcmS- 
te  efferi  i detto.akrimenti,contuma  * 
dter,tn(blenter,  fuperb^,immode^ 
rate,imoIerantier:neIle  off.  dei  Niz; 
vedi,fuperbamente.  In  Fi.hoouet' 
delicie  onuerdrachelick.  In  Sp.pot 
prefuntuola,  dc  foberuiameme. 

Arroganza,inrolenza,  fuperbia,  imo- 
leranza,fafiidio,  dirprezzo,alteress 
za.  H»c  arrogantta,nz.  Cfc.ad  He- 
ren.  Sinofirum  officium  fine  arro- 
gantia laudabimu8.Senoi  fenza  ar<* 
roganza  Fuffido  noffro  laudere- 
mo.  altrmienn, fuperbia, infolen- 
tta,  intolerantia , faltidium , contu- 
macia: nelle  off  dei  Nizo  J>uofi  an- 
co diizper  anogaiiza,qii«mraiuni 


» 
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'fibf  tnbuit , quz  nfmium  fibi  arro^ 
gat,qua:  nimium  (ibi  airumit.vrdi, 
Superbia.  Sevuoi  uedere,  cornei 
dotti  fementiofamente  parlino  dei" 
Parroganzatlcggi  il  uolumc  intico" 
lato,  SentemiJt  Inligniores^a  c.  lof. 
nu.73.  Spa.prefunt(on,& foberuia. 

Arrorstre . Bocc.  Credendo  con  alat" 
na  paroletta  leggiadra  fare  almiiar 
rofsire . altrimentitfar  rolfo  j far  di- 
uenir  rofTo,  fparger  di  rolTo  colore, 
ungere  in  rolTo , macchiar  dt  roito. 


Sapientem  inFalaridis  tauro  iuclu- 
itini  fuccenfisignibustoitren.XJ 
uioncltorodiFalweduiifo,  cilerr 
arrofntada  i fuochi  Ibcto  a£ce.iaiui. 
Allb,as.  Pliflulib. , o.  cap.  t-o.  Alij  la 
dbo,  in  l^eis  verubus  inairatum, 
-Altn  mangianoco^  in  fpiedi  di  k" 
gno  arroff  ita.  In  Fi.  bradea . Sp. 
por  tollar,  o por  queinar. 

Aiiroflue  ugual  mente.  Aequalitcrtor" 

' rere.Parlardi  Pli.  In  Ft.  euen  ghe» 
iyrckbradcn. 


nnger  di  rolTezza , ringer  in  color  Arroftito . Bocca.  Gli  porto  due  fette 


rolTo,  dipinger  di  color  purpunno . 
Rubefado,  rubefacis,  rubefed,  ru' 
befatffum . Sil.  lib.if.  VixqueAti* 
lannaduin  rubefecerat  ora  fororil . 
Et  a pena  le  guande  hauea  arrofsi' 
te  De  le  forelle  dei  famofo  Atlante, 
Peraltro  modo  lanno:ruborem  af 
ferre:nel  Pront.  alia  ditnone  > rube" 
facere,ruflundere  rubore.  Virgi.ncl 
pri.deilaGeor.At  li  uirgineum  fuf» 
fuderit  ore  ruborem  , uentus  ent. 
Ma  fe  la  faccia  fpargera'  di  rolTo  co 
lore,come  fuol  far  la  uerginclla,fof" 
fiera'  ueruo.  In  Fi.  roouuaken.  In 
Spq>or  embermdar  otra  cofa. 

Arrorsirli,diuenir  rolTo . Irrubeo,imi" 
bes,irrubui.  Stat.nel  nono  della  Te 


di  pane  arroftito.  AlTanus,  ana, 
ariuna.  aggettiuo.  Cai.  de  Rc  Ruft. 
a capi  X 3 z.  Daps  loui  allaria  pecu" 
nia.  Came  di  pecora  arroftita  e la 
uiuanda  grata  a Gioue . Ma  quefto 
aHarius  ^ uocabolo  antico . Afliis, 
fa , fum . Celf.  7.  Tranfeundum  ad 
alTa  ab  elixis . Dopo  gli  aleld , bir 
fogna  por  mano  a gli  arrofti . Anco. 
Oratio  ufa  alTus.  InalTata8,{^tum. 
Plin.  Tufa  a 30.  lib.  Turdus  inalta" 
tus  cum  myrti  baeds . Vn  tordo  ar" 
roftito  con  le  bacche^Ji mirto.  Atro 
(bto  in  gr.  uolgare  /1  dice,pnmeno, 

. In  greco  lette.  opdmenon, 
«7rr1r|un'm . DallaCor.Pre.  InFi. 


baid.  Irmbu.t  cali  pl»*k  fydet 

fmfto . S’armr<.'  CJ  d.l /ifl  I.  Hoc  alTum.n.  OKt.  ntlte qt 

Ica  ufquc  ad  alium  vrtclhnum  ope^ 
raperdudtur.Noi  la  faedamo  ut» 


mifto . S’arrofsi  Tu  dei  ciel  la  regtO' 
ne,  Mefcolaiafi  in  un  1’ardcnte  ftel 
la.  Per  altri  modi  latini : Irrubelce" 
re,rubrum  fieri : ncl  Pront.  alia  ditt. 
irrubeo.  Rubeo,bes,  Cice.ad  Atoc. 
Rubeo  mihi  crede.  Me  nearrolsi" 


dare  fino  ad  arrofto  di  uitello . In 
Fi.hetghebraden.  In  Turc.chepap. 
In  TodJBr^ites.  In  Fr.aroo.  In  Sp» 

fco,credilomi.  Ancora, erubefeo,  ^ 

pudennelle  of.  dei  Niz.  In  Fi.root"  * ^**?!"?  ‘"■"J' 


uborddcn.  Sp.  embermegerfe. 

Arroftire  Boc.  Tu  hai  me  di  giomo  Ib 
pra  quefta  torre  fatta  arroftire . al" 
tnmend,farearrofto,cuocere^d  at" 
rofto , porre  ad  arrofto , mettere  ad 
arrofto.  Tonco,es.  Cic.contra  PiC 


n*.  vediPelTetd.  della  bng.lati.  dcl 
Viuet.c.z  i.righe  i.  In  Spa.  alTado. 
de  bezerro , o annoio . 

Arfenale,  arzena' ; chela  uoce  arzent^ 
ufa  il  Bembo  neUe  fue  lettere.  Hoc 
nauale,Iis.Cic.negli  Muri,  na" 
ualia,portus,aq4arum  dutftus.MU" 

li». 


jit  V>Q(.b'- 
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arfenali,  porri,  acquedutti.vedi 
fannot.  di  bAZ  ARO  Baipio 
fcrittoredcinoftri  tempi  altamcn»- 
tefamofo,  in  legem . 1 1 . quafi  per 
tutto;mafpecialmenteac.n^.  In 
Fi.  een  plaets  daerdic  fchep£beslo^ 
tenftaen.  In  Sp.  por  el  altarazaua 
■dclasnaues. 

Arfenico.Hoc  arfenicum,^.?!!.^!.^  ^ 

Arfenteum  genus  eft  coloris  lutei , 
t/arfenico<  una  certa  forte  di  co' 
lor  giallo.  Latinam  ente  fi  dice.Hoc 
aurif>igmentum,ri,  cio^  oroptmen.' 
to.  Io  ho  fopra  1’arfenico , 6c  altre 
tofe  ancora  due  bellifsimi , & anti' 
chifsimi  libri  larini  in  penna:  & un’ 
altro  ntiauea  feritto  di  man  di  F. 
Elia,che  fii  al  tempo  di  S.  Fracefeo  i 
ma  con  male  arti  me  lo  caud  di  ma 
no  vn  Sifto  Buonfifri  ciroico,  che  fi 
me  fempre  farai  Malfifto.  In  Fiam, 
gautuueruue.  In  Sp.  por  cl  oro  pi' 

Arfo.  Pet.  Et  da  begli  occhi  fuoi,  cheu 
cor  m’bann’arlb.  Inuftu*,fta,tlunK 
parricip.  Ouid.  nel  n.  delleTrasr. 
Sanguis inuftus  vulnere.  Nclafe' 
tita  il  fangue  arfo.  Ma  C>c.ufa  Ctm' 
preinuftus,rta4bun.  perimprefio , 

fcolpito,intagliato.arfus,fa,fura.ma 

quefia^  ditrion  B^bara>  3c  il  Niz. 
neiraggiunta  de  i uoc.Barb,  in  pie 
deile  fue  olfer .vuole,  che  s'ufi : Der 
flagratUB,ta,  tum : uedi  tui  alia  diu. 
arfus.  InFi.ghcbrant.  InSpagw 
Quemado,  , a , ’ 

Arlb  da ogni  parte . Ambiritus,am^ 
bufta,ambufium.Cic.per 
IUS  anibufti  Tribuni . Di  qfto  Tri;- 
buno  da  ogni  pputc  arfo.  In  Fi.  van 
allen  canten  acnghcbrant . tontom 
gbel>rant.  Sp.aprctado  todos. 

Arfura.  Par.  Non  tempraflerarfura , 
.chem'incende,  altrtmcnri : ardore, 
abbruggiaracnto-.uedifopra  l uno, 


& Taltro  a i fuoi  lochi.  H?c  exuftio» 
onis.  Eluuionef,  exuftionesque  ter- 
rarum.  L’innondationi,  &l’arfure 
dclle  terre.  InFi.uerbrandinghe, 

In  Sp.  obra  de  quemar. 

Arfura  che  caufa  piaghe . H«c  urigo , 
inis.  Plin.  a lib.  lo.  vel  fi  uehemen' 
aor  urigo  rimeatur.Ouero  fe  piu  ga  , 
gliarda  fi  terne  1’arfura , che  caufa 
piaghe.  In  Fi.  uerbladeringhe. 

Arte.  Ario.  Ch'io  ne  poflb  parlar,  cor 
me  per  arte.  Cic.  deirorat.  Trade/ 
re  artem  difierendi . Infegnar  farte 
di  difputare.  altrimenti:  artificiumy 
ratio  faciendi , facultas , prxeepta , 
uinu8,do<firina,fcienria,  ltudium,di 
fciplina,uia,manus,opera:  nellc  oif. 
dcl  Nizol.Se  vuoi  hauer  fentenupfi 
modi  di  pariare  a propofitod'ane, 
icggi  tl  uolume  incitolato , Scnteil> 
tijt  infigniores.  ac.  177. 13?.  j 3 z. 
L’artc  in  gre.uolga.  fi  dice,techgni, 
T%'xr  • In  gre,lett.  medefimamente 
techgni,  T%xv«  • Dalla  Coro.  Pre^ 
L’  A L C I A T o dotto  quanto  altro 
delPeta'  fua,  pariando  drlf  arte , nel 
fuo  libretto  degli  Emblemi  cofi  la>' 
fcid  feritto.  Vt  fortuna  pii* , cubo, 
fic  infida  Hermes:  Artibus  hic, ua' 
r^s  cafibus  illa  pi*efi  . Aduafus 
urin  fomin*  eft  ars  fatfta , kd  arris 
Cum  fortuna  mala  eft,  feperequi' 
rit  opem . Difire  bonas  artes  iginnr 
ftudiofa  iuuentus , Qu*  cert*  fecfi 
commoda  foms  habent . Come 
fopra  una  palla  la  fortuna  ; Cofi 
Mercurio  fbpra  un  quadro  fiede: 
C^efFe  dclParri  Dio  5 quelfaltra  e 
Dea  Deiuari  caii.  L’artc  e farta 
contra  La  fcrza  di  fortuna;  ma 
'cjualhora  La  fomina  e cattiua,ella 
fouente  Va'  cacando  faiuto,  anco 
delf arte . <riouentu’  adunque  ftu* 
diofa  impara  Le  buone  ani,  che 
iempre  efle  hatmo  fcco  Cenc  co» 
moditari 


Etfl’altrc  lingac'. 
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modfcari  dela  forte.  Se  vuoi  ve- 
dereleiraagtni  fottolequali  quefti 
ver/i  fono ; troua  il  fopratocco  Ii-* 
breno  de  gli  Emblemi  a c+z.  Plu-* 
tarco  ncUa  vita  di  LaicuIIo  fcriue , 
che  Calliiuaco  capitano  di  Mimda 
te  in  Amafo,  fu  huomo  <f  ogni  for- 
te cTinftrunaenti  peritifsimo.  L/Cgg« 
leinfrafcritte  dictioni,  nell’ Elucida- 
ri® Poetico  da  me'tradutto  alie  Ict- 
tere  loro  i cioe  Aracne:  Chemmis; 
Dedalo;  Pallade ; Petilio : Peredo: 
Tifi.  Vedi  deirarti  liberali, & ma- 
nuali , o mccanfche,  Toffictna  dei 
Teftore  in quarto  ac.  719.  Vedii 
periti  d’aiti  diucrfe  ndlo  ftelTo  vo- 
lume  a c-7tf  J . Vedi  Topere  delle  at 
ti  nel  medelimo  volumc  a c 100 
Vedi  li  fprezzatori  de  le  ani,  iSf  de 
le  difcipline  nel  fopradetto  volu- 
meac.744.«S(:7t  i.Sappi,chetlR  a 
VISIO  'Tistorb  ha fatto o- 
pere  che  uiuerano  faraofe,  mencre 
girera'  il  foletetnonha  atteib  ad  al- 
tro , che  a confumare  in  fatiche  in- 
fopflortabilrl  fuoi  ;giomi  per  gio- 
uare  a H ifudfioii . In  Fiam,  confte. 
In  Spa.  EI  ane . 

Artemannarefta:  ane  dei  nauigate . 
Ars  rrautgandi . Diodoro  nel  6.  di- 
ce,  cheNetnino  fuil  primo,  cheri- 
troud  Tarte  dei  nautgare , dc  fece 
vn’armata;  ne  fu  nno  capitano 
da  Saturno In  Fiam.  Seilconfte]. 
InSpa.  El  anedenaurgar. 

Arte  diqualcheminifterio.  Arsadmi 
^(llranua . Pariar  di  Quinol.  In 
nara.confte  om  te  dieneti  of  iec  a6- 
tefchaifen. 

Ane  di  intaglian  arte  di  far  di  rilieuo  . 
Hafc  anaglyptice,huiu8  anaglypti- 
ces  V Ve^  il  Prone,  a quefbi  dictio- 
ne. In  Fiam,  beeltfny  den  of  beeld- 
dnifelcen.  In  Sp.El  ane  que  labra 
deiimzcl . 


, .1.' 


A^c  di  ann  ouerare.  ^c  arithmetica 
caK  ouero  arithmerice,ccs.  Vedi  fo» 
pra.  Arithmetica.  In  Fi.  retcii  con- 
fte.  InSp.  EI  ane  de  cuento. 

Ane  di  k>na:ane  di  lottare:ane  di  gia 
care  alie  braccia.  Hcc  athlenca,c{. 
Pii.  lib.7.  Hercules  Olympiae  atlile 
ticam  inueiut.  Ercule  ritroud  Pane 
diloctainOlimpia.  lnFiam.vuot 
ftelconft , 

Ane  di  vccellare.  Hoc  aucupiumq)^. 
Ci.dei  Fin.  Pircatu,aucupio,uena- 
tione.  Perpefcaggione,  per  ane  dt 
vccellare,per  ane  di  cacciare.  Altri- 
mentt:  auium  captatio  tauiuni  ve- 
natio. nelle  oildel  Niz.  I n Fi.  vo- 
ghchachc.  InSpa..£lanedecaza 
de  auea. 

Ane  di  tingere.  Hac  bap>Wce,iccs.  Vc 
diilPront.aqueftadictione.  In  Fi. 
verfc5fte.In  Sp.B  ane  de  rincores. 

Ane  di  fcoltura.Hax  czlatura,ra.  Pii.  . 
libr.  j Qui  plafhcen  matrem  fta- 
tuaric,  fculpturzqi , & calatur^  cf- 
fe  dixit.  Ilquale  dilTe,  che  Parce  dei 
fapinlagini  diterraemadredell’ar 
te  di  far  Patue,ddl’ane  di  intaglia- 
tura;  & dcU’arte  di  fcoltura . hi  Fi. 
beeldlhyden.  In  Spa.libra  de  Sin- 
«1. 

Arte  di  tauemiero.  Hac  cauponaria, 
ria.  Vedi  il  Prontuario  a queda  dic 
tione.  In  Fi.eens  vueertf  ambache. 
In  5p.EIanedetauemera,o  venta.> 

Ane  d^indouinare  guardando  le  linee 
della  mano:chiromantia.  Hac  chy 
romamia,  da.  Vedi  il  Pront.  a que- 
fla  dictione.  In  Fia.handfchauuin- 
ghe.  In  Spa.La  diuinacion  pariae 
tayas  della  mano. 

Anetfindouinare.Hac  arufpidn^n^ 
Cic.ncll’epil^.  Cum  qui  hodie  aru- 
fpicinara  facerent.Poi  che  coloro,  i 
quah  ho^  elTercitauano  Pane  dei 
loindouinare.  IuFi.vuaerfegghe- 

«y- 


Digi‘ 


Z.  InSpag.Blartedediuinarpor 
:riftcios . 

Arw  di  tauorare  m oro..  Hoc  Chry (b- 
plifiinn^fp.  Viato dalBudeo.  In 
Fia.  conft  int  gaut  te  vuercken . In 
Spa.ET,arte  de  labrar  de  oro. 

Alte  di  lineare : arte  di  ritrarrc  con  It' 
nee.Hcec  diagr3phke>hutus  diagrl 
phices.Plin.a  n.neiafede.  InBa. 
dic  confte  van  contcrfetten-J' 


DittIon.volg.laC. 

conUe  van  cottiedtef?  te  fpelen  J 
Arte  di  lana  di  qualunque  forte.  Hoc 
lanicium>ci).Vir.ncl  j.dcUaGeorg. 
Si  tibi  lanicium  curat.  & tu  dclFat' 
tedella  lana  hai  cura.  Anco, hoc  la' 
nificiun,ctj.  Colu,  ncl  lib.  ir.  Vt  ne 
laniflci)  quidem  curam  fufcipere  di 
gnentur.  Di  maniera,che  ne  anco  H 
degnano  d’eflrcircitar  l’arie  dclla,  lar 
na.  InFi.conllevan  vuoltichaue.', 


Arte  da  guerra:  arte  da  combattere  in . . . nen.  In  Spa.Obra  dc  lana. 

fteccato.  Ars  duellica.- Parlar  di  Artedifcpeltreioda.vaidcrcofcdafe 


Plauto.  In  Spa. EI  arte  dri  guerra' 
dor  a aiorpo  a cuorpo . . 

Arte  da  far  vafi , 0(  imagini  di  terra . 
Hicc  ^guIina,n*.Vfata  da  Plin.  In 
Fia.potbiicker  of  beeldbacker  antr 
bacht.  In  Sp.EI  arte  hccha  abatro; 
Artedi  tmiOfe.Fidl6nica,cx.  Vlptan 


pellir.  Hatclibitina,n*.  Vale.MaHl 
Fufa.  Ln  Fi5.  d«  ftcafwaken  ani' 
bacht.  InSp.  Obrade  martuorio. 
Arte  de  xacatanoiarte  da  giuocolierc. 
Ars  ludicra  . Patiai;  d/  C^intil.  Jn 
Fia.ghuy!chcl«ry.i  In  Sp.EI  ane  dp 
yucgoyobrula.. 


Fufa.  InFi. verubcranibacht.;!»  Arte digcmetnarnaui. Hac nautcula 


Spa.  EI  ane  de  lauar. 

Arte  di  fcherma . Hxc  gladiatura,  rx. 
Tacito  ne  rfde  telrtmonianza.  Ars 
gladiatona.  Ci'c.Fufa.  In  Fi.fchet' 
mersconfte.  In  Spa.  EI  arte  de  ef- 
grcfnuir . 'J  ‘ i' 

Atte  dcl  dipingere.Hxc  graphice, <eB; 
Plin.  altb.  qif.  Echuiusauthoritate 
efFiiflum  r(b  Sydonc  pnmu*  dein  - 
de  in  tota  Grxda , vt  pueri  ingctiui 
ante  omnia  graphicen  docerentur . 
Perlacoftoiautortci  AiceeiTc»  che 
primicramentein  Ssriond  5cdapoi 
ui  mna  la  Grecn,i-&iDauUnobili 
fairono  iitnanzi  ad  egni  akra  co£i 
in  regnati  rarts  dei  dtpingirrr.  laPiL> 
coali  van  fchildercn.  In  Sp;Ei  ar^ 
te  de  piantar  de  colores. 

Artedi rapprefentar  Comedie.  H«c 
hiftnonica,  cx:  &hxchtfbioniay 
lax.  Plaut.ndl’Anf.Quali  verdnoi 
uom  nunc  proferatur  louei»  facc' 
R bitlnoniam.  Quali  come  hora  Ii 
ment  fuon  Gioue  ad  eilercitar  Far 


tia,ric.  Qc.  I.  V.  Nauiculariara  fa' 

■ cere . ElTcvcicare  IHiitedi  gouemar 
naui.  In  Fi.die  confte  van  het  fclrip 
te  vueren.  In  Spa.  OJbta  de  nauC' 
garasli.  n ij.i 
Arte  dt  far  paneiarte  di  ptftorc . Hck 
panifio(um,r^i:  Ccir.libr.».  Quxqj, 
ex  frumenti  panificia  funt.  Bituite 
qllearti  di'ftrpane,  cheficauano 
dal  frumrntojn  Fi.des  backers  am 
bacht,  betbrootbacken»  InSpag, 
Obradelhipanaderid.  j. 

Arte  di  graguadagno^Pecuniora 
Pariae  di  Mamal.  In  Fi.  een  ghelf 
f dighe  confte.  In  Sp.El  arte  demt*^ 
eho  dinero . 

Ane  di  corfafe.  Hxc  pyiattcavCf.Cic^ 
Isprofe<5ix>  egeftate  coatfius  ptrati 
cam  feciiTet.Coftui  indubitatamea 
teconftrctto  dalla  poucrta,  hauC'..' 
rebhe  cftcrctcata  FatRdieorlale^  i 
InFi.fchiprooBery.  InSiM.ElartC 
partenectentea  colTario  iadton  (k) 
lamar. 


tedirappreientarComedie.  InFi.'  Anc  di  fare  imagini  di  terra.HaxpIa' 

ftke, 


Et  d’altrc  liaguc.  8 1 


uke,  ces.Plin.  lib.;sf . ConintuiiTc 
. his  Sc  pla(hccn  (onucntar.  Sta  con^ 
uencuole  ancora  titquella  tcla  por 
Tara'  df  (arc  imagini  di  terra.  In  Fi. 
coftc  om  bcelden  van  acrde  te  raa» 
ken.  In  Sp.elartcdehazcralguna 
cofa  de  barro . 

Alte d’ intagliare  imagini.  Statuaria 
ars.  Parlar  di  Plin.  In  Fi.beeldfn/' 
den.  Sp.clancdchazercftatuas. 
Arregiottonefca.  Hfc  techna  nat.  Ter. 
neirHcaut.  Falli  ic  finas  technisper 
fcruulum.  Che  tu  permetta  d'eflere 
con  artigiottonefcheda  un  tuo  pic' 
ciolo  femo  inginato.in  Fi.boeuery. 
Arte  da  teflere.  Hatc  textrina, na.Plin. 
lib.  ^jpCi  per  fe  tenax  ratio  textri- 
n*.  Elfa  ragion  dell’arte  dei  telTere 
da  per  fe  tenace . In  Fi.  vueuerani' 
bache.  Sp.clartedetexer. 

Arte  di  far  flgure  di  uerdure , 8c  tfal' 
berijeome  di  bolTo,  3c  di  altra  cofa 
limile . H*c  topiaria,ri«.Cice.  a 
fuo  fratello.Topiariam facere. Ef' 
fercitar  I’ane  dt  far  hgurc  di  uerdu' 
re.  In  Fi.  die  cofte  uan  boomen  te 
ley  den . Sp.  el  arte  dei  iardinero. 
Alte  di  lauorare  al  torno ; d di  rdieuo. 
H*c  toreutice, ces.  Plinio  pariando 
df  Fidia  fcultorc  a lib. 5^. coli  feriue . 
Primus^e  artem  toreuticen  ape^ 
ruilTe, atque  demoltralTe  meritd  iu' 
dicatur.  Et  meritamente  uieii  tenur 
to  pel  primo , che  habbia  fropei  u , 
et  mo/irata  1’arte  di  lauorare  al  tor- 
no.  In  Fi.  die  confte  in  hout  te  fny^ 
den  of  Iteken.  In  Sp.el  arte  de  tot" 

■ near,  oefculpir. 

Attedi  farmachine,  & ingegni.  Ma^ 
chinalisfcienua.  Parlar  di  Plinio. 
Ia  Sp.  el  arte  de  hazer  engenno  j o 
per  trecho.para  combadr. 

Arteficc.  Bocc.d:  mantata  ad  uno  ar-- 
teBce  tanaiiiolo  riccliifsimo . altrt^ 
menuiartegiano,  arcigtano , anilla. 


Artifex.Cic.contfa  Verr.Nimirum 
didid  etiam  artiHcum  nomina . Di 
cenczza  ho  ancora  imparato  i nO' 
mi  degli  artefici.p  altri  modi  lar.  O' 
pifex,artis  fciens, artis  peritus;  nelle 
olT.del  Nizo.In  gr.uolg.diceli  tech' 
giuus,  TiYViTM^.  coli  anco  in  gr. 
lett.  Dalla  Coro.  Pret.  vedi  dei  ua- 
rcf  aitelia  roffic.dcl  Tefto.  a c.^4 ». 

‘ In  Fi.  conllenaer.  In  Spa.  hazedor 
de  alguna  arte,  o obra . 

Anefice  di  ampoUe . hic  ampullarius, 
r^ . Plauto  Tufa.  InFi.  pulmalcer. 
canghiter.  In  Spa. hazedor  de  anci' 
polia , o redorna  de  uidro . 

Anefice  di  cana,canolaro.Hic  charta' 
rius,rij.  Plin.  ne  fa  fede  a lib.  t g.  In 
Fi.pappiermaker.  In  Sp.  hazedor 
de  hoia  dei  libro . 

Arteficedighirlande  diffori;  anefice 
di  corone.  Hic  coronarius,arij.  Plin. 
a hb.  X I.  Ex  ingenio  Pauli*  picflo' 
ris,atque  Gliccr*  coronari*  diletflc 
admodum  dii . D’ingegno  di  Pau' 
fia  dipintore , 3c  di  Qicera  anefice 
di  ghirlandc , & di  corone  fua  dilet' 
taconfone.  ^Fiam.croon  maker. 
cranUchcnjTxakcr,  In  Sp2*hazcdor 
dellas  coronas. 

Anefice  di  cofedure,comelegno,  fer- 
ro , pictre.  Hic  faber,  fabri.  Tum  i 
buoni  autori  ulano  quelia  uoce . In 
Fi.  tiramerman.  In  Spa.  el  official 
dequal  quieraane. 

Anrfce  di  fcleraggini . Scelerum  ar' 
ttfex.  Parlar  di  Seneca.  In  Fia.  een 
grootfiuckboefs.  In  Sp.  hazedor 
de  grande  8c  *forme  pecado . 

Anefice  di  raachine . A\achinarius>ri5, 
PaoloPufa.  ’ 

Anefice  di  uctri.hic  vitriariu8,ri).  vfa- 
ta  da  Seneca.  In  Fi.ghclaefmaker. 
In  Sp.hazedor  de  uidro . 

Ancmilia.  h*cartemifia,lif.Ma  cene 
fonodi  tre  foniivna  chiama»  da 
X noi, 
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noi,  Artemifia  con  le  foglie  larghti 
in  latines  Artcmilia  latifolia  > in  Fr. 
Armoy  ic,  ArferaiCe . La  fcconda  g 
ritalia  chiamata,  Artemifia.ramo« 
fa.  in  lat.  Arttmilla  ramofa:  m gre. 

InFr.cfpargouttc,ou 
Benoiffe . La  tcrza,chc  in  noftra  fa 
uclla  fi  dice,  Annnifia  dalle  frondi 
fotnli.  Inlanno,Art«nifia  tenuifo' 
ha:  in  gre.  > gTV^J0>3L  > f. 

In  Fr.  armoife,  ou  Tanee.  Se  vuoi 
aieder  te  fontie  loro , troua  1’effigie 
dcUc  piante  dei  Fufeh.  in  fefi;udcci.a 

C.  Z7. 

Artcria.hic  aiteiia^nar.Cic.dclla  Nat. 
dei  Dei . Sanguis  per  uenas in  totii 
corpus  diflunditunet  fpiritus  per  ar 
terias . 11  fangiie  ii  diffbnde  in  tut- 
to  il  corpo  per  le  uenej  iSf  lo  fpinto, 
per  Tarterie . In  Sp.por  donde  paf- 
faelayre. 

Arteria  afpra  per  laquale  fpiriamo,(Sf 
uiene  dal  polmone  alia  lingua.  At' 
terta  afpera.  Cic.della  Nat.de’  Dcf. 
artena  afpera  ('ficenim  a medicis 
appellatur)  oftium  habet  aciitmdKi 
hnguar  radidbus . L/’arteria  afpra , 
(che  cofi  r da  t raedid  cliiamata)ha 
Tapmura  attaccata  alie  radici  deb 
la  hngtia . 

Arteria  dcl  poimonc.  Trachea,  ouero 
Trachia.  vfaia  da  Geli.  In  Spag.el 
gargaaero  canna  dei  pulmon. 

Amficio.  I3occ.  Quamunque  amfido 
della natura  fulfe . hoc  artificium, 
c^.  Citnelle  Acade.  Natura  maxi-* 
tno  c]ua(i  ardficio  fabricata  eft  pri' 
mii  animal  omne . La  natura  qua  fi 
con  grandifsimo  artificio  fabncci  il 
pnmo  animale  di  tutte  le  forti,  altri' 
menri,ars,opus,opera.  In  Fi.conft. 
conlbch  vuerclc.  In  Sp.  el  arte  pa- 
ra hazer  alguna  obra . 

Amfido  di  far  mele,  hoc  mellificium, 
■dj.  Var.de  Re  ruft.Iib.j.  Sed  ut  hoc 


^olg.  lac. 

aptifsimum  ad  fimitatefn  apium  i 
fic  ad  mellificium  thymum.  Mafi 
come  quefto  d attiidmo  alia  fanit^' 
dellc  api ; cofi  e il  timo  alParttficid 
di  far  mele.  Altnmenn.  mellis  ara"^ 
ficiunv.nel  Pront.alladitttone, melli 
ficium.IiiFi.  die  conft  van  honich  _ 
te  maken.  In  Sp,  Obra  hecha  de  • 
miel . 

Arafidofamente.Bocc.et  JS  cannaletti 
alFai  belli,  et arttfidofamente  fatti . - 
Anifidofd.Cic.della  nat.Id  multo 
artificiofius  naturam  efficere.Tutto 
cio'la  natura  molto  piii  aruficiofa- 
mente  fa'.In  Fi.confl-elick , 

Artiglicrie:  bombardr.  Tormenta  , - 
tomienta  amea;machin*  expugna- 
tori* . Cofi  ho  io  irouato  in  un  uo- 
cabolarictto  in  penna  di  M.  GiacO- 
moLanteri.  In  Fi.  bufghefcut . In 
Sp.artellcric. 

Arti  liberali, fcienze  pertinenti  a libe- 
ri,arti  di  gcntilhuomo.  Ingrnu*  ar- 
tes. Parlar  di  Cice.  InFt.  uryconi 
ffen.  In  Sp.  el  arte  deombre  libre 
de  feruidumbre . 

Aruiglia  legume.h«c  aruilia,Iias.Que- 
fta  dittione  ho  io  trouata  in  alciine  ^ 
annotationi  di  mano  di  A\.  France- 
feo  Melrhiori  fopra  una  Georgi.  di 
Virgilio. 

A.  S.  QuefteletterenelienotediGra- 
tiofo  Epidauitte  fignificano  A futs, 
auefiore  Senatu:  aefrio  fua-.ara  faerX- 
da:ara  faerdotis.  ciod , da  i fuoi:  Ef- 
fendone  autore  il  Senato  : attion 
fua,  altare  da  efier  confacrato,  alta- 
re dei  facerdote.  A.S.L.F.  Ad  fuam 
legem  fecir  Aulus  fepulchri  locum  • 
fundauit.Fece  alia  fua  legge:  Aulo 
fondd  tl  luoco  dei  fepolcro . A.S.T. 
O.  a'  fuprateifio.  dal  (bpratetto , A. 

S.  T T.  auxit  fibi  tttulos : aucflort- 
tate  fui  teftamemt . S’accrebbe  i ti- 
toIhPet  auiorita'  dcl  fuo  tefiam^to* 
ATcanio 
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Afi^anio  figliuolo  (TEnea.  Afcanius  fi-- 
U‘us  Aenea* , Altrimentt  inlabno  fi 
d(ce, Iulus:  Ilus  . vcdi  iSmonirai 
dcl  Teftore  alia dituone, Afcanius.* 

Afcella,  fotto  lofcaglio,  fottolebracr 
qa.  Axillada:.  Cic.orat.  Quomodo 
enim  vcfter  axilla  ala  facflus  eft . 

Et  come  per  gratia  la  voftraafcei'. 
Ia  efattaala.  InSp.AladelI’obre. 

Afcelle.  H*  alr,  alarum  j nel  numero 
dcl  ptii.Plin.lib.1.  i.alanimq>  vitta. 
Et  I cattiui  odori delle  alcelle.  In  Fi. 
dievloghels. 

Afecndere.  Petr.  Et  cofi  n’afcendcmo 
in  luogo  apneo.  Altrimcnti,raonia 
rl:,falu-e‘ Arccndo,is.  Cic.nelle  Par, 
Aut  a minoribus  ad  n^aiora  afeendi 
mus.  Oacrodallecofe  minori allc 
maggiori,afccdiamo.  Peraltro  mo 
do,itando,ncIlc  oltdcl  Niz.  In  Fi, 
Qpdimcn.  In  Spa.fubir  arriba. 

Afcendcr’a  ricchezze.  Ad  fummase-’ 
mergere  ope«:.Pariar  di  LAicreao. 
InFiS-.  tor'grootericlcdom  comen,- 

A fchegge,  a peztri  di  tauole . AlTula- 
nm- Plauto  Tufa.  AtTulofe,vfato  da 
Plinio.  In  Fi.metbcrdders.  InSp. 
artillaaftilla. 

A fthicia.Manipulatim,  auerb.  Liu. 
nel  lib.».  Pofteamanipulatim  rtru' 
<^a  acies  c*pit  elTe  ^ Dapoi  coinin^ 
cid  PetVel-cito  effer  meffo  in  ordina-* 
aa  a fchtera.  In  Fi.i-netVierdcls  inl 
sJ.achordcn . In  Sp.  de  cfqu.adra  en 
(4t]uaJra . 

Afeiro  pianta.Hoc  afcyrum,ri.In  gre. 
lerterale  dicefi.  stTXupoVjif  yxu- 
. In  Francefe,millcp*’rtuys» 
TT-mcheran . Se  uuoi  uederc  la  fua 
forma , troua  1’imagini  de  le  pilte 
dei  Fufehio  in  fcfiodecimo  a c.  4 1 . ' 

Afciugarfila  faccia  coi  facduolo.Lin 
rfieo  extergere  fe.  Vedi  TeiTcrc.  dcl 
laiing  lat.  dcl  Viucf c.^.  rig.  13.  In 
fpa.aUmpiarre  lahrueute. 


Afdugare.Arioft.  Afciiigatele  lagr/* 
me  per  Dio.  Altriracnti,raftiugare, 
rend^re  afeiutto.  Tergo,gd.Cic.ne 
i Paradof.  Qui  tra  Aant  illa,  qui  ter 
gunt,qui  vngunt,  qui  verrunt.  Co- 
loro , che  quefle  cofe  maneggiano, 
coloro , che  afeiugano , coloro,  che 
vngono,coloro,chefcouano.  In  al< 
tro  modo  latino:  abllergo:  nelle  of- 
fer.delNiz.  In  Fi.afdrooghen . In 
Spa.  Alimpiar. 

Afcmgarli  alia  touaglia . Capere  lin- 
theu  m,extcrgere  fe.  V edi  Teff.della 
ling.iat.  dei  viuef.a  c.tf.a  righe  i j. 
In  Fi.  hem  aen  die  handuueei  droo 
ghen.  InSp.alimpiarfeallenzo. 

Afeiugare  con  carta  fuccherina . Pa- 
pyricare.vcdi  Teff.  della  lin.lat.  dei 
viueCa  c.  1 1 .a  righe  1 1.  In  Fia.mec 
grau  pappier  drooghen. 

Afciugargli  occhi.  Emungere  oculos, 
vedi  1’oiE  dei  Godfc.  alia  dittione. 
Emungere.  In  Fi.  die  ooghen  dro- 
ghen.  In  Sp.  alimpiar  1’oto  c5  que 
verno». 

Afcoltamhuo,obediinento,obedien-  - 
za.Hxcaurcultado,onis.Piaut.nc  i 
md.  Quid  mihi  fcclello  tibi  erat  au 
fcultano  t"  Di  che  importanra  era  a 
te  fcelcrato  1’obedimento  \*crlb  Ia 
perfona  miar  In  Fia.  onderdani- 
chcit.  In  Spagn.  obra  de  oyr  efcu- 
diimdo . 

Arcoltare,vbidire.  Aufculto,tas.Cice. 
della  Nat.  dc’Dci.  Magis  audien- 
dum, qu.im  aufcultandum  cenfeo . 
Giudico , che  faccia  piu  meftiero  di 
vdirc,che  di  vbidire.In  Fi.naehoo- 
ren.onderdanich  ubefen.  In  Spag. 
obedeccra'  otro.  1- 

Afcoltare.  Pct.  V oi  ch'afcoItate  in  ri- 
mc  fparfeilfuono.  Altrimenti  pre- 
(tare  audienza:  recare  audienza:  ac 
comodar  1’orecchie  ad  vdirc.  Aures 
ad  alicuius  vocem  admouerr.ncUe 
X i)  olC 


Dittion.  volg.  lat. 


ofT.del  Niz.Pratbcfcaurw.vedi  ncl 
leoiLdelGodrcalla  ditttone  przbe 
rc.  Facere  aucupiurn  aunbus.  Vedi 
rofT.dcl  Godfc.alla  dittione,faceret 
arrigere  aures.Ter.ncll’ And.  Ani' 
ge  aures  Pamphile.  Afcolta  o Paii' 
filo.  Alicuius  fermonibus  aures  pr( 
bere:  Moleinam  audiendi  fultinere. 
DaU'eIeg.  d’Aal.  InFi.toehooren. 
toelu/(leren.ln  Sp.oyr  efcuchado. 

Afcoltar  le  alcrui  parole,  uccellar  pa^ 
role.  Verba  alicuius  aucupari.  Par' 
lar  di  Seneca . In  Fi.  luy  fteren.  Sp. 
o/r  efcuchldo  le  palabre  de  ocros. 

Afcoltar  di  nafcoHo.  Subaufculto,ca% 
aui>atuiii.  Cic.nella  Top.  Bonis  vi 
ris  iubaufcultancibus.  Stando  di  na 
feoiro  ad  afcolcare  alcuni  huomini 
da  bene.  In  Fi.heimeh'clc  teeluy  fte 
ren.  In  Sp.  oy  r efcuchando  efeon' 
didamente. 

Afcoltatore.Hic  aurcultator,oris.Cic. 
nelle  Part.  Nam  aut  aufcultator  eft 
modo , qui  audit  > aut  difeeptator . 
Percioche  colui, che  odejouero  e a' 
fcoltatore,ouero  i giudice.  Altrim£ 
tt:qui  alicuius  fermonib.aures  prz' 
bet:qui  fe  facilem  prxbet  in  audien 
do } qui  audiendi  moleilia  fuftinet . 
Deriuati  delPeleg.  <f  Aldo . InFi^ 
aenhoorder.  In  Sp.el  oydorqueaf 
fIoye,et  efcucha. 

Afcondcre.Petr.Piii  non  afeonder  fue 
bcllezze  noue.  Altrimenti,narcon' 
dere,occultare, celare, chiudere,am' 
mantare, appannare.  Abfc5do>dis. 
Cic.  per  S.  1^  Quod  quo  fhidioiius 

^ ab  ipfis  oppnmitur,  & abfc5diturs 
eomagis eminet, apparet.  L>a' 
qual  cofa  quanto  piii  diligentemen 
tc  da  esfi  s’opprime,&  nafeondeita 
to  pili  efee  fuori,  & li  fa  uedere.  In 
artrilmodi  ladni,  occulto,  cxlo,  ab' 
do,abftrudo,  retrudo , opprimo . 
Nelle  oilidel  Niz.vedi}Harcondere, 


In  greco  uolg.  na  oypfc,  |fx  KPu4't. 
In  gre.  let.cryptin  jXPU-nrleiV.  Dal' 
la  Cor.  Pret.In  Fi.verberghen.  ver 
ftoppelen.  In  Fran.  rauce.  InSpa. 
encubririo  por  efeonder. 

Afeofamente,  nafeofamente, occulta-* 
mente, celatamente, ai  nafeofto.  Ab 
fconditc.Cicc.dei  Fini.  Ea  nec  acu- 
risfime,  nec  abfeondite  dilTeruntur. 
Quelle  cofe  difputate  fono  ne  acu' 
risliraamente,nc  afeofamente.  vedi 
nafeofamente.  In  Fi.heiraelick.  In 
Sp.  efeondidaraente . 

Afeofo.  Per.  So,  che  come  fta  tra  fiori 
afeofo  1’angue.  Altrimenti,nafcofo, 
occulto,  celato.  Abfeonditus,  ta,tUy 
Cic.adHer.  Aperire  fontes  penitus 
abfeonditos.  Aprireifonti  alFatto 
nafcofi.In  altri  modi  latint,  abfhii' 
fus,abditus,ncllc  olT.del  Niz.  Afeo' 
fo  in  greco  volgarc  fi  dicc , cry mC' 
no;  x^up-t  vo.  In  greco  lett.  apocry' 
phon,  xTToxf  udoK*  Dalla  cor.Pret. 
vedi  nafeofo.  In  Fi.  verborghen . • 
In  To.uerporgen.  In  Fran.  rauce 
In  Spa.  efeondido . 

Afcofagna,nafcondello,  latebra.  H«c 
latebra,bne.Cic.pcr  la  legg.Mani-* 
lia.Ita  regnat,ut  fe  nec  Ponto,  neq; 
Cappadoci^  latebris  occultare  uc' 
Iit.Egliin  raaniera  regna,che  no  fi 
uuol  nafeodere , ne  in  Ponto,ne  an 
co  nei  nafcondelli  di  Cappadocia. 
In  Fi.fchuyclhoeck.  In  Sp.el  efeon 
dedqo  lugar  de  efeonder . 

Afdrubale.Hic  Afdrubal,lis.Cofhii  fii 
un  gran  capitano  de  i Cartaginefl  , 
& uenne  d’ Africa  nclla  terza  guer' 
ra  Cartaginefe  contra  i Roraani\ 
Fannodella  edificarione  di  Roma . 
D C V 1 1.  vedii Fafti  deiRe,  SC 
dei  Confoli  Rom.co  dd  che  fegue^ 
opera  deirccceLM.  C a R l o Si- 
c o M I a c.  IO.  a righc  14. 

A^odclo 
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Asfoddo  herba . Hic  arphodelus , li . 
PIi.lib.  I i.arphodeli  menrionem  fe^ 
cit  3c  Homerus . Anco  Omero  fece 
raenrion  deirasfodelo.  Altnmenti: 
Haffula  regiailo  fteflb  Pli.ne  fa  fe- 
de.  In  ip.dgamontto. 

AfInaro,pa/lor^  afini.  hic  afinarius, 
r^ . Suet,  nclla  uica  cTAugu.  Apud 
AcfHum  dcicendend  in  aaera , afel* 
Ius  efi  aiinario  occurrit . PrelTo  At- 
rio,mCtrc  entraua  in  battaglia,  feo- 
tr6urianndIo,conun’altnaro.  In 
Fi.  efclshoeder»  Sp.  cl  afncro. 

Aiinello.hic  afclluSfli.dimin.Ci.ad  Ar. 
ilb.i.  Onulhis  auro  afellus . ailnello 
carico  d'oro.  In  Fi.een  efcitlcen . 

Annello  faluatico.  liiclalifio,onis.  Pii. 
lib.  S.Quos  laKfiones  appellant . I » 
qiuli  chiamano  alinellt  faluatichi . 
In  Fi.vuildcn  efel.  In  Sp.el  hifo  dei 
afno  ftluelfre. 

Afino.  hic  aflnu$,ni.  Cic.dclla  Nat,dd 
Dei . Longum  eft  mulorum  perfe^ 
qui  utilitates,  & allnorum . Longo 
farebbe  il  raccotar  Putilita'  de  i mU' 
li,<9cdeglianni.  InFLefel.  Ture, 
lefech.  Fr.afne.  Sp.afno,  Tod.efell. 

Adno,  chemenaia  mola.  Molarius 
alinus.Parlar  dr  Catone.  In  Fiam, 
meulenefcl . 

AHni  uenduti  per  molti  danari.  Multi' 
numi  afini . Parlar  di  Varrone . In 
Fi.efels  uan  grooten  pry  s. 

Afinauco,  rofpiroro,cheanfa,  checon 
difficulni  trae  il  fiato,che  a farica  re' 
fpira . Hic  anhelator,  oris.  Plin.  lib. 
a I.  Anhelatoribus,  & tn  tufsi  uetU' 
(fa  curn  porre  ex  ac«o  datur . A gli 
afmatici,&  nclla  tofle  uecchia  H da‘ 
coi  porro  tenuto  ndl’accto . In  Fi. 
hyg^.  In  Sp.ombre  que  acea:a,  o 
fofpira  dcileando. 

ATmo,  anfamento , difdcolta'  di  trarre 
d fiato , difHcolta  di rifpirare,  Hato 
grolTo,(frenezza  di  penojuee  anhe 


latio,onis.uerb.Plin.Kb.i  i.  Prodeft 
& orthopnoicis,di:  anhelatioiii.Gio 
uzdCi  coloro,che  non  polTouoii  a» 
care  fe  noncon  la  faccia  alta  > 6c  al' 
rhafmo.altrtmctuidixc  ortiiopn  ^a 
npe.Celf.'?lC  Plin.ne  fanno  fede.  lii 
Fi.dcn  hych.  Sp.el  acezo,o  fofpiro. 
t'  iblchi.  liraum:auerb.Col.ltbj;.lira' 
tim  feri  debent . Debbono  eiterea 
fokhi  feminate.altrimenri-.fulcatinu 
auerb.Popon.Gerens  pr(terea  fui- 
carim  conaTam  faciem . In  oltre  a 
iblchi  portando  la  faccia  fquarcia' 
ta . In  Fi.  met  acker  uoreo . In  Sp» 
de  cmelga  en  emelga . 
k' ibfiicienza.  Suffidcnter.auer.  VIp 
ff.de  ufuf.& quemadm.  fufficiemer. 
autem  alere,cc  ueftire  debet.  Et  de- 
ue  fuf  Bdentemente  nudrire  et  ueiU' 
re.  V edi  piu  innanzi , aJFai,  d baftc' 
uofanenteicheiuitrouerai  auerbi  ue 
ramente  1 acini.  Quefto,  come  fi  ue- 
de,  ha  dei  barbaro.  In  Fi.ghenoch» 
In  Sp.porafaz.  • 

Afolo  di  Triuigiana.  Acelum  oppidu. 
uedi  i nomi  antichi,  & moderni  fot' 
to  il  capo  della  Marea  Triuigiana , 
Af(de.uinculi,(S^  orbiculi.  uediPelTerc. 
ddla  Kng.lati.deI  Viues.  c.^o.rig.}. 
In  Sp.  garfi),  o efcarpie,  o cocle. 
Afparago  colriuato.  Afparagus  altilis. 
Ingr.lari.  oiaxreL^xyu.  In  Fr.efpergr» 
Se  vuoi  ueder  la  forma  di  qfta  piJ'- 
ta,  troua  Pcffi.dellc  piate  dei  Fufeh, 
m it>.ac.3^.  In  Sp.  el afparrogo. 
Afparago  faluatico . h*c  corruda,  dae » 
Col.Plin.  & Var.  Fnfano.  In  Spa. 
el  corruda . 

Aipettarione.Bemb.nellelett.Ha  fupe 
rato  d’aiTai  ogni  afpettarion  mia' 
hac  expc(ffario,onis.Ci.ad  Att.Scrf 
bis  mirifica*  expe<ffationSelTe  mei 
Tn  feriui , che  n fhf  in  una  marairi' 
gliofa  afpeuatione  dei  fatto  mio.al' 
ntmenri:fpes,nelle  olt dei  Nizo.  In 

Fi. 


Ok, 
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fi.  vmiuachting . mrininghe.  In 
Spag.  obra  de  efperar  afsi , 
AfpettaretneDelett.dcl  Bcmbo  ci  foiio 
(^fle  forme  a propofito  di  afpctrare. 
Dcfiderofamcte  afpetto  Lucio  qua 
do  cbe  iia.  afpetto  di  giomo  in  gtof'* 
no,^  d’hora  I hora  1’amico.Da  uoi 
attendono  ogni  lor  bene,&  profpe» ' 
iitn,  dc  uica . afpetto  fopra  cid  tl  uo« 
ftro  piacere.Piaceini,che  V.S.fia 
oenirqini  io  1’afpenerd  dedderofa^ 
tnetire.cid  mi  giiigera'  piu  caro,  che 
s’io  afpcttafsi,  dC  cid  che  feguc.  Ex* 
pr<fIo,as.  Cic.nell’epi.Omnia  uolo 
a me,  ut  poflules,  «3c  expecflcs.  Vo  • 
glio,  che  tu  mi  chieda  ogni  cofa , 8c 
che  ogni  cofa  da  me  tu  afpeni . per 
arrrimodilanni.  pr*ftoIor,  fpero: 
ndieof.del  Niz.oppcrior, opperiris 
tiel  opperire, oppertus  fum.Cice.ad 
At.Scribas  ad  me  uclim,li  quid  erit, 
quod  opperiare.Dcildero  che  tu  mi 
fcnua  fe  ci  fara'  cofa , che  tu  afpetd  * 
Elie  in  expedlationc.Ci.ad  Att.CG 
res  in  magna  expecferionc  eflet. 
Alprttandoli  la  cofa  grandemente. 
SuiHnere  expe(^tionem.Cic.neglf 
vtf.  SuHinet  enim  magna  expeifia' 
tionf  mdufm*  noftr».  perche  Ia  in* 
dufrria  noftragrandemcteafpetta; 
Habere  expe<ftaaonera.  Ci.ad  Atc. 
Nunc  has  expcifVaaones  habemus 
duas.  Noi  aTpeotamo  qlte  due  cofe. 
InEi.  vuy  ucruuachten  defe  tuuee< 
daighen.  InFr.attcndre.  ip.crpc'i 
rar.  Tod.beythen. 

Aipettar  co  aniieta' . angi  expedlatio* 
nc.vcdi  rolT.dcl  Godrc.a]Ia  dittione 
angi..  In  Fi.  met  gfootcn  groiruuel 
ubacbten.iSp.efperar  deieablemcte^ 
Arpcttaio.Boi;.L’hora  dcUa  cena  a pe 
na  afpettata.altrimentiiattefo.Expe 
<fIatus,CR,tu,Ci.ndf’ep.V  erues,  mi* 
hi  crede,expe(ftatus.Tu  uerrai(crc* 
dilomi)afpcttato.ln  aitro  modo  ia* 


volg.  lat;  ■ 

tino:  exoptatus . In  Fi.  veruuachd 
vuillecom.  In  Sp.efperado. 
Afpido,ferpente;  Ario.  Da  me  s’afcon 
de,come  afpido  fuole.hfc  afpis,afpi 
dis.Ci.per  Rab.Poft. Afpide  ad  cor 
'pus  admota  uica  eft  priuatus . Po* 
ftofi  un’afpido al  corpo, forni'  i gior  * 
ni  di  fua  uita . In  Ft.  ecn  ferpent  o£ 
slanghe . Iri  Sp.  una  cietta  ferpen* 
te  propria  dc  Africa . 

Afpiraie  di  hauerealcuna  cofa.Petr.Si 
perde’!  cielo , oue’l  tuo  core  afpira  i 
afpiro,as.Cic.orat.  Sed  hxc  ad  eam 
laudem,  quam  quxiimus  afpirare  * 
non  podunt.Ma  queffecofea^Var 
di  haiier  quella  laude  non  poflono , 
che  noi  cerchiaino.  per  altn'  modi  \ 
l;Uinamente:peto,nitor,oculum  ad* 
ijcio,f.aueo:nenc  olide!  Niz.Inhio  t 
Seneca  Tufa:  ucdiil  Pront.  alia  ditt. 
inhio.  InFi.erghensnaehakcn.  In 
Sp.  dar  a]iento,<!i(r  fauor  a otro. 
Afpiratione:foffio.h»cafpirario,oni8. 
uerbalc.Cic.dellaNat.  Animantes 
autem  afpiratione  aeris  fuitinentur. 
Ma  gli  animali  fono  delPafpiratioii 
delPaerefoftenuti.  In  Fi.blafmghe; 
toeblafinghe.  a 

Afpramente.Boc.afpramentemaledi* 
ceuaTamor  di  Cimone,  per  aitro 
modo,rigidammre,  duramente,  ri* 
gorofiimente,con  afprezza.  afperd 
auerb.Ci.a  Cifuo  frat.Marcellinus 
Pompeiinn  nirhis  afper^  trarffat.  ^ 
Marcellmo  traita  troppo  afpramF* 
te  Pompeio . acerbe,  nellcofler.  dei 
Nizo.  comenti!}  auerb.  Plaut.  Tufa. 
JnFi.herdelick.  rouuekck.  InSpa. 
afpeiameme . 

Afpra  ripreniionedi  qualche  errore, 
hxc  obiui^atio,6ftis,uerbaIe.  CiceJ 
per  Ccl. Deliciarum  obiurgatio  fuii 
longa.L’arprartprennonedenede* 
licie  fii  lunga.  caftigatiomelle  olTer. 
delNizol.  InFi.bckyliingho.  Ia 

Sp. 
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Sp.obradcrtprcdcr  coafperczza. 

Afprczza,durezza,ngidezza,rcabro 
ntaMuccarpcrtcas,  catis.  Cicconcra 
Ant.afpcricas  uiaruin.  afprczza  de 
le  (b-ade.  per  aicn madi  lacmi.  hzc 
falebra, acerbitas  nelle  oll.del  Niz. 
a(prcdd,trus,arprituda,nis,urate  da 
Celfo , ma  lo  non  le  uferei  giamai . 
In  Fiam,  herdiclieit  rouuuicheit  . 
In  Sp.ei  afperezza , 

Afprezza , che  (i  fente  ncl  maneggia^ 
re:hxc  rcabrities,eii&  rcabncia,tiz . 
Vfato  da  Pii.  In  Fi.  knerfefinghe . 
In  Sp.por  cofa  afpera,  o fuzia . 

Afprezza, oflinationc  di  coinbatterr. 
Hxc  pugnacitas,cans.Quinu.lib.  4. 
Coruunifla  argumentorum  pugna 
dtas  fuent.^ara  congiunta  1'afprez 
za  de  gii  urgomenti . In  Fil.  tiard" 
neckichert  te  uecluen . In  Sp.Habi 
to  de  mucho  pelear. 

Afpro.Arioft.  Et  fi  fcntian  degliafpri 
colpiiniqui.Alcnmctiffcabrofotdu^ 
ro,iigido,ngorofo.Afper,pcra,uiu. 
Cic.dcU’ora.Afpera,trilbs,&  horri 
da  oratio.Oranoneafpra,  melanco 
nica,&  horrida.Per  altri  modi  lau^' 
ni,fcaber,durus,  habes  aliquid  afpe 
riucis,  neirolT.del  Niz.j2jfper,pera 
fpera,pcrarperum.  Celf.lib.  j .fiipia 
ladus,rubdur{i>in  fummo,perafpe' 
rum.  Di fopra,  piu  largo,alquamo 
duro,  nella  cima,  afpro.  Aullcrus 
era,eru.aggert.Cic.per  Cclio.  Age 
re  illo  auflero  more,&  modo.  Ope 
rare  fecondo  qucIFafpro  coTtume , 
&raodo.Rigtdus,acerbus,nelle  of. 
dei  Niz.Fragofus,ofa,ofum.Quin' 
til.lib.y.  Aures  fragofis  offendiitur, 
6c  lenibus  mulcentur . L’orecchie 
dalle  parole  afpre  offefe  fonoitSc  da 
le  piaceuoli  raddoIcite.Tetricus,ca, 
cum.Ouid.nel  i.delFarte.Puellzte 
tricz.FanciuIIe  afpre.  Afpro  in  gre- 
co  uolgare  diceli,  drimy  s , • 
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In  greeoletttfale,trochys,  tp<iyu;. 
In  Fi.  herd.rouue.grof.  In  Sp.cofa 
afpera  al  fentido  dcl  tocar . 
fqu  (dre.  Cateruaum,auerb.Li.  nel 
j.della  guerra  Cartaginele.  Quum 
alij  cateruaum  currerentCorrendo 
altri  a fquadre.  Turma tim  ,aiier' 
bio.Pompaani  hoc  aenus  inilare, 
3c  fe  turmatim explicare,  aciem^» 
noRram  a Utere  apeno  circuire  ca 
peruiu  . I Pompeiani  tanto  piuga^ 
gliardameme  comindarono  a dar 
la  canca , darla  fuon'  a fqu.adre  > 
& ad  intomiare  U nolba  gete  a fii 
co  aperto.  InFi.  methoopeninde 
legher.  In  ipag.de  companna,  eu 
companna . 

Ailaggiaie.Boccjion  afpettate  voidi 
aiTaggiarnegoedoU.  Altrimctign 
ftare,fcnrire  acutamente.  Deguftoy 
uftas,uftaai,atu.Cic.neiPara.  De- 
guftabis  genus  hoc  excrcitationii 
mearum.  Tuairaggeraiqueltafor 
te  di  eircrcitij  miei.Per  altri  modi  la 
tini,ddibo,giiito,atungo,  nelle  olC 
dei  Niz.  In  Fi.proeuen.  In  Sp.por 
gullar  como  quien  haze  falua. 

Allki.Petr.te  dico.  Anima  alTai  nngra 
nardei.Altnmcnti,a  ballanza,qu2 
tarbaHa,balteuolmcnte.  Vedi  a fuf 
fidenza  di  fopra;d<:  piu  innanzi  al- 
ia dituonemolco.  i A T.  Cicper  S, 
R- Te  pugna  Cannenfis  accufato- 
rem  fat  bonum  fadt . La  guerra  de 
Canne  n fa  aiiai  buono  accufacore» 
In  altnraodi  latini,  faas,fane,  nelle 
olT.del  Niz.In  Fi.ghenoch.In  Tod. 
genug.  In  Fran.aifea.  In  Sp.aiTaz. 

AiTai  piu.  Multo,auerb.Cic.deirOra, 
Ac  multo  eclam,»I4:  allai  piu,  In,R^ 
ueelmeer. 

AlTabV.Pet.Talhor  m’alTalein  mezo. 
atrifii  pianti.  Altrimenti,airaltare, 
dareairalto,affrontare,  acciutfarfi> 
dat  dentroyfar  empico  negli  inimL 

ci,im- 
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ci\trapetuofaraente  ujtar  nclPinimi 
co.  Adpugno^gnas,  aui,  anl.TadL 
lib.i.  Ali)  cal^  Romana  adpugna 
rcnt.Clie  alm'  afFrotallero  gli  allog 
giamenn  de  i Romani . Aggredior, 
ehs,us,fum.  Cie.  contra  Ant.  Quis 
audeat  bene  comitatum  s^gredii 
Cliihauerebbeardire  d’all^ireun 
bene  accompagnata^Per  altri  mo' 
di  laani,adorior.asniio,inuado,pe» 
to,auento,ingredior,  incipio,  adeo, 
accedo,nellc  of.del  Ni.  exoriri.  Do- 
nato  Tufa  in  quella  lignificatione 
fopra  Terentio. Impeto, impetis, 
iui,itum,impetere.Sen.FIammis,et 
fagttdsimpetens  Cupido.  Cupidi' 
ne  che  con  fiamjnc,  oc  con  faette  af 
falta.Irruere, impetu  facere,  impref 
fionem  facere,incurrere,inlllire,fefe 
immittere,  fefe  ini)cere,  fefe  inferre. 
Dallc  eleg.  d’ Aid.  uedi,  alTaltare . 
In  Fi.dier  in  dryuen.  befpringhen. 
In  Sp.  Porarremeter . 

AlTalir  da  ogni  banda . Circunuado, 
uadis,all,afum.Plin.lib.<?.Hi  redeu 
tera  circunuafere  no<ftu . Coftoto, 
raentre  egli  titornaua  di  none,io  af 
falirono  da  ogni  banda.  InFi.van 
allen  cantenbefpiinghen . 

AfTalire  alcuno  airimprouifo  intomo 
a qualche  cofa.De  aliqua  re  aliquc 
impmdentcm  opprimere.Ter.ncl' 
rAndr.att.  i.fcen-j.Ne  de  hac  repa 
ter  imprudentem  opprimat.  AcciO' 
cheii  padre  non  lo  alTalga  d'impro 
uifo  intomo  a qucif  a cofa.  In  Fia. 
iemant  onuoirfiens  befpringhen . 

AiXalire  alcuno, correre  airinfu.Conlt 
lio,conlilis,conlilui.TaciiJib. t.  Hc 
duos  cuincite,&r  fugientibus  con  li' 
lite.  Vincete  quei  d'Autun>&  alVali 

' tequei,chefuggono.  InFi.rcman' 
den  op  het  lyf  fpringhcn . 

Allalire  alia  ftrada , oltreggiare . Dc' 
giaJlbr,degrailari5,atus,  fum.  Seat, 


I.  Achil.  Vbi  tanta  ituuria  primot 
degraffata  duces . Poi  che  cotann 
ingiuria  hebbe  allalfrada  alValidl 
prtmari  capitani.  InFt.opdiebaen 
bedooten.  In  Sp.  robar  falteando, 
Adalire  alcuno  con  altuiie . IncelTere 
aliquem  dolis.  Parlardi  Plauto. 
In  Riemant  met  lift  befpringhen « 
AlTalire  con  empito.Ingmo, gruis, in4 
grui.  Liui.nel  t^.dclla  guerra  Catta 
ginefe.  Eadem  in  viros  ingruit  for' 
tuna . Lamedelima  fortuna  alTale 
con  empito  gli  huomiiu.  InFi.raet 
gheuuelt  daer  in  uallen.  In  Sp.por 
arremetercon  impetu . 

Allalire  tl  forte  dcl  ncraico.  Pcrruni' 
perecaltra,(3ragmen.parlardi  Pii. 
Giuniore.  In  Fiam.die  dercktc  des 
viandts  bi-eken  int  iterille  des  Ic' 
ghers  imbrcken , 

AlTalimento  co  empito. Hac  enipno* 
onis.Cic.ad  Att.  hi  erupdonem  fa' 
(duri  dicebantur.  S’haueano  nouel' 
le , che  codoro  doueano  dare  lo  af- 
falimento  con  empito.  Vedi,adal' 
to.  In  Fi.gheuueldighS  aenfprSck,! 
In  Sp.obra  de  falir  con  impetu . ' < 
Adaltare.Incumbcre  in  aliquem.Cicu 
abiplis  , qui  in  teipfum  incubue< 
runt,te  depulfum  putas.  Tu  d daia 
credere  d’elTer  fcacciato  da  coloro , 
che  d alTaltarono . Inferre  fe  cond< 
tato  impetu.  Vedi  1’olT.del  CiodfcJi 
la  dittione  inferre . Cic.  de  i Fin.  Et 
equo  admitfo  in  media  aciem  L<a« 
tinorum  irruebat . Et  fpronato  il  ca 
uallo,alTaltaua  dno  a mezo  la  fchie 
ra  dei  Ladni  i. Per  altri  modi  latiar: 
impetum  in  aliquem  perfero , inua 
do  in  aliquem , in  aliquem  memit' 
to,influo,rediIdo,  nelle  olT.del  Nis:. 
uedi, allalire.  In  Fia.iemanden  op 
- het  lyf  fyn.  In  Sp.por  acometer,o 
arrejiieter . 

Adalnr  gli  inimici , C anere  dgnum 

militare. 


EfJ# 

fnilitaferVirgil.  Signa  canunt.  Af' 
Taltan  gli  inirenci,  ancoiS^lluil.ruCa; 
Congredi  cu  holle.  Pariar  di  Plaur 
to.  lnFi-.d<eviandcnbe(pringhea. 
In  Spa.  arrcmeterel  cncinigos  pu- 
blicDs  . , . . 1 

AiTakare  alia  (crada . Infidere  itinera . 
Pariar  di  L/iu.  InFi.^.  die^vuegheQ 
belighen  of  b<fctten.  lnSpa.li^er 
ladranOtltcado.  ,,^1  .ii.-.  I 

AOfaltatoretalCilitore.  Bocca.  A'  miei 
a/Talitori  faueliando  dico . altnmili- 
ci,ciii  alTalta,chi  afFronta,chi  £a  eiU' 
pico,chi  di'  adoilb,  chi  urta.  hicagr 
reilor,  oris.  Vipiano  1'uCa . In  Pi. 
erprtngher.  In  Sp.pot  cl  que  acO" 
mete,  Q arremc^e . . 'M 

Allalto.  Pet.  pero  turbata  ncl  prirpier 
ro  alTiJto.l)«c  irrupdO)Ont$.Cic>(:or 
tra  Ant.  Irruptio  armacoru  in-Ttef 
boni)  domu.  OllaJto  de  gli  arma^ 
n nella  caTa  di  TccbonitK  altripi^ 
in  laniio:  incurlio , eruptio , aggreff 
(tb.  nelle  oir.de!  Nizol.  hic  allulttiA 
huius  airultus.uerbale>  dal  uerb.  af^ 
iUio.  Virg.nel  t-  JBt  uari)s  airuldhuf 
itneuS  urget . &pien  d<  fdegno.  coa 
diucril  ailaln  incalza . hic  impetus, 
huiu»impetus.Ci.per  caHt  Aia.Itaq> 
infratfrus  furor  tuus  inanes  faciebat 
impetus  . penanco  il  tuo  indomito 
furore,  uani  aiOdtt  face^.^pra^ 
pre($to,nis,uipi;iKia,incHrrus,  fetor 
pa, conatus:  nelle  oiT.delNizob  I9 
Pi.aen  ipronck  .In  b'pa.  pot  a qpeji 
acometimiento . i 1 

Adalio  impetuofo , alTalto  acuto . hi^ 
procurrus,huius  procurrus.vfato  da 
Plinio.  In  Fi.gheuualdiglicn  inloop 
pf  aenfprpnc-k . In  Spa.,accometa; 
miencoconimpetvi.  f 

AfTalsinaU.  CralTor,,-arts,^cu6rum> 
tserbo  deppncif  aVcd^.6'.Trecenj 
cotiivcauimus  p.nncipes,  ituieotuus 
Kotaona:,ut  iq  te  liac  uia  grallattar 
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mr.Trecento  dPptuni  delta  giou^ 
tu  Romana  hdbbi.tmo  facto  conh 
mra  iniieme,  di  aflkrBmatti  per  Ah 
Ita  ftrada . peraltri  modilaant:mn> 
dias  alicui  facere;  intidiose  alicui 
uim  inferre,  mfldiofc  alicui  damna 
inferre,  iniidiofe  alicui  ignomin'iani 
inferre , uim  iniidiofe  altcui  offerre, 
inlidioie  aliqocm  <raifbtne,tnndi)s 
petere  aliquem, iniidijsoppHmere 
aliquem,  tnfidhs  prodere  aliquemi 
l>^e  d^.d’Ald.  Facere  lanociniO* 
Cef.FufanciCdnimenr.  InFi.oct 
•alTen.uennoorden . rtiyten  en  roo^ 
uen.  Sp.robar  falceando. 

Afiafsino  di  (bnda.  hic  grallator, oris.  A 
uerbaL  Ci.def  Fato,  l^c  enim  ftio> 
do  uiator  quoq;  bene  uefttKis , cati* 
fa  crallaton  fuiirc  dicitur ; cur  ab  eo 
ipoKaretur . pcrche  a queffo  modo 
ii  uiehe  a dire,chrancoun  uianditc 
ben  ue(Hto,habbia  dato  cagtone  al- 
raiTafsino  di  ffrada  di  fpogliarlo . 

In  Fi.  afsecter.raoordenaer.  InFr& 
Matithier.  InSp.ladroihitluTodL 

morder.  'iiq  snt.jf>’l ;j| 

Afle  intortio  alqiiale^  tiolgela  mota  v 
HicaxM,huiu»ax«.<;icj*ella  Nat. 
Vetlkii  circum  alRm  coeliadrmra*- 
bili  celeritate . aggirarfi  intomo  al*- 
FalTe  dei  delo  c6  raarauigliofa  pre-  • 
flezza.  per  altro  'nome  uolg.  dtee/i, 
tfstlri.  In  Fiam,  een  fpiPdesvua* 
gbenritdts. ' ir  , 3 .1 

Ailedia^,raettere  in  aifediaj  porre  ad 
alTedio,  intomiarc  dt  fchiert,-  cinger 
di  eirercito,circondar  di  arme,  attor 
niaredi  gente  armata,  chiuder  con 
arme,  ferrar  di  Ibldati , premer  con 
alfedfo , tenere  tn  aiTcAo  ^liarc  \Tia 
corona  d’arme  intomo  a qualche 
luoco,  piamare  intomo  a qualche 
luocb  gente  armatb.  Obiideo,obfj- 
des,  obfe^  obfefTum . Cice.comra 
Ant.  Qui  Mutina  Conlliiem  de-» 

Y ligna* 


■tiLJCJ  l. 


Dittion’.^ 

Ilgttatull!  dbfedenr JUquale  ha  Mo^ 
dena  aficdiata } Si  tl  Confolc  deii'' 
gnaco.  alcmncnnin  lannoiobfideo^ 
dl>fe/rum  teneo , occupo : folia  t & 
•ailo  fepeum  teneo, oppugno : nelle 
•£T.del  Ntx.ancoca,obrcirum,  tene-* 
rc  aliquein  locum , feptum  tenere 
aliquem  locum,  copi}s  dn^m  ali-* 
quem,  locum  tenere,  opprellura  ali-* 
quem  locum  tenere,  oblidione  pre» 
snere,caftra  circa  collocare, ofafid»* 
nis  corona  dngere,caftns  pofitis  ad 
altquem  locum  federe.  D^Ie  degi. 
ifAld.  In  Fi.beliggeniomle^hcn. 
Sp.  por  poner  liao,o  cerco  a lug^. 

Alfcd(ato,dnto,intorntaco,  attomiato 
coi  campo  attomo,  polio  in  afle*- 
dio  y mraoin  alledio , in  alTcdio  te*- 
nuiotcircodato  darmetehiufo  da  g£ 
ce  armata:  ferrato  da  eirercno.Cd^ 
<unfelTu8,fa,fum:partic.Cic.Conlul 
ab  Aritonio  dtcunfcfl[us,llConlble 
alTediato  da  Antonio. Altnmenti  in 
latino.  Obfelliis:  feptus:  oppreflfue: 
copiis  undtq,  cirtctuRCopiis  oppreC* 
fuKobftdione  preltucoblrdioDis  co 
rona  cinctus:  Modi  deriuaa  per  uia 
tfaccommodametuo  dalle  d^ 
<T  Aid . In  Fi.bdeghen.  In  Sp.  Lii' 
gar  cercado. 

A£fedio.Boccpar  chem’habbia  polio 
1’ailedio.  AltrimendialTediamcntot 
Bocc.  Amore  per  gh  cui  alTediamS-* 
ti.  h*c  obfidio,onis.  Cice.ncU’epift. 
Qui  ex  oblidione  foeneratores  exe- 
merit . llquale  ha  leuato  d’alTedio 
gli  ufurart . per  altro  modo  launo : 
obrelnomelle  off.ddNiz.  Oblidui, 
dij:  non  ^ uoce  lanna,  ma  barbara  { 
come  il  Nizo.moftra  ndraggiunta 
de  i uocab.Barb.alla  uoce,  oblidiu . 
In  materia  d'aiTedio,  uedi  Roma 
-Tnonfante,tradotta,a  c. » i B.  L’af- 
fedio  in  greco  uolga.fi  dice,na  apo- 
|rfy  fo  > gre.laono. 


perqftam*,  Tn^iie^xiuu.  Dalla  Co. 
Pret.  InFi.belech.  Sp.fido,  o cer-* 
rode  lugar. 

Aflfegnare,attribuire,confegnare,  da- 
re. afsigno,as,ani,atum.Cic.per  ca- 
fa  fua . Inferiorem  aedium  partS  af- 
fignauit  fuac  genti  Clodiae . La  par- 
te da  balto  dd  palazzo  alTegm^ 
la  fua  famiglta  Clodia,  jj  alni  modi 
lan.  tribuo,attribuo:  nelle  of.del  Nia 
pnellttuo,ituis,ituf,  utum : ufato  da 
Plauto.  In  Fi.  toefchicken . op  tce- 
kencn.aetmuyfcn.  Sp.por  fennalar 
para  alguna  cofa : ellablecer. 

A^egnare  i confini,  mettere  i confini , 
porre  i confini , piantare  i confini . 
Statuere  temiinoe.  Parlar  di  Liuio. 
In  Fi.  die  erfllrecking  beuuy fen . 

Aflegnare  per  giudicio,  dar  per  fentf- 
za,attribuir  per  fentenza.  adi  udico, 
adiudieas,aui,atum.Ci.ad  Att.Non 
enim  dubitat,quin  domujs  efTetno* 
bis  adiudicata.  Egli  non  dubita,  che 
lacafa  ci  liallataprr  giudicio  alTe- 
gnata.  altrimenti ; aliquid  alicui  per 
tudicium  attribuo.  In  Fi5.  loevuy'** 
fm . In  Spa.  por  attribuity  e dar  al- 
go  per  femciicia. 

Aflegnare  ragioni , congetture,  argo- 
menti  per  prOuare  una  tofa . Argu- 
mentor,aris,atus  fum.  Cice.ad  Att 
'Tu  quidem  feduld  argumentans 
quid  nt  fperandum . Tu  per  la  ucri- 
ta' diligentememe  raponi  alTcgni, 
che  fperanza  s’habbia  d hauerc.al- 
trimend  in  latino,  argumentis  oft?- 
do,  argumentis  prolM,  argumentis 
profequor,  conie^iis  profequon 
neUe  of.del  Niz.ancora,caufor,ariSy 
atus  fum.uerbo  deponente.  Vtrg^ 
Egl.p.Caufando  nros  in  logu  ducis 
amores.  Affegnido  raponi  in  lugo 
tfri  I noftri  amori.  In  Fi.  reddfjnet 
redenen  beuuy  fen . Spa.  pordqpie 
i)^cbo>6f  dcnufiadam&c  perla. 
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A/Tcj^tiare  d tempo  Vdcftmar  tempo , ca,congfutirione,  cogre^aitotK,(ira' 

dncmunarjcempo  certo, inener  or“  pdlo,molBtudine,ataccaiitcto,caii 

dinc  al  tal  temposponcre  ordine  al  nanza,  nibingimcnto  in  uno.  Hac 
tal  tempo  determtnato.  Copliime-  congregatio,onis.Cic.d<i  Fini.Ho« 

re  tempus,  parlar  di  Cefare.  in  Fi.  mines  natos  eiic  ad  con^gadong 
i^tfetcen.  In Sp.dlablcccr dcpo.  hominum.  Glihuomini  eilernad 
Adegnar  dacordo  il  giomo  di  compa  ad  ailembramento  d’huominiXpe 
rerein  «udicio.  Conuador,  aris.  congrutinado,oaw.vetfaale.(^c.dc 
^ Plaut.Curc.Vbitues,quimecon>  la  uecchiezza.  Omnis  conglunna^ 

ludatuses^  Douefct  tu,tlqualehai  tio  recens  zgrr,inncttiataiacetedi 
airegnatod'accordoilgiomodic5  A ueUitur.  C^nfconghntionefreica 
parere  in  giudiciot’  In  Fi.dachuacf  con  difficuki,&  la  muecchiata  coa 
den.  dachuaert  le^hen . ageuolezza  fi  ftacca,  altnme«d,c5 

Ailttnarc  un  giorno  diprodurrcun  iim<ftio,nellroi£delNiz;H»;coai 
teihmonio.  Teftimonium  alicui  de  pa<dio,onis  verbale  da  compingo, 

nundare.Parlar  di  Cicerone.  In  Fi.  Cicdei  Fini.  S^uum  nfalbiliudoiuL 

dachuaert  des  ghetuychs  ftellen.  quadam  compatfhdne membro 

Allegnarlaragione  . Subijcereiariai  nmi . per  un  diftributmJto  di  fenfi, 
nem.  parlar  di  Cic.  In  Rdie  reden  & vna  certa  raunanza  di  membri^ 
daer  by  Hellen . . pn’akromodo,coagraeacado,nel' 

Allegnare  a dapocaggine , attribuire  le  olCdel  Niz.  In  Fia.uergadei^ 
a uilta  , cadcar  la  colpa  fopra  pol^  ouereenhooptng.ln  Sp.ayuncanuC 
troneria . T nbuere  alicui  ignauia; . to  como  ganados . 

parlar  di  Cic.  InR  iemantsleidi<  AlTembtamemo,raiinanza,moIdtii- 
cheit  toefcryuen . dine  di  pcfid.  Examina  ptTdum, par 

AUegnwe  il  giomo  di  compadrr  in  lardiPlin.  InFLgroocefeudguaa 
giudicio.  Vadimoniumconldtner  uilTchen. 
re.parlardiCic.  In  Fii.  dac^ert  AlTemfai^ento di popoIo,adunaii-> 
ftellen.  . , , popolo . Hoc  concilium , Id . 

Allegnare  menteuole  honore  altrui . Cic.  ne^i  Vf fic.  concihum  pallo- 

Decernere  honorE  alicui.Ck.  Quis  iiL  alTembramemo  di  pallod.  in  al 

honos  ei  non  fuit  decerncdus  .Ohe  tri  modi  ladnamente,  cotinium,co 

forte  di  honor  menteuole  no  le  gli  uenriculum,  cartus,  concio, conum- 

douea  allegnare.  In  Fi.iemant  eer  tus , muldtudo  hominum , corona, 
aendoen.  eer  toefchicken  omfyn  fccna,nelle.oir.  dei  Niz.  InFi.uer- 
uerdienften.  In  Sp.ellablecer  her-  gader  inguan  uolck  um  raet  *e  hou 

mofuraaotro.  den.  InSp.conceio. 

Airegnato,certo,detttminato.Status,  AlTembramemo  di  piu  cofe,  che  fl  tn- 
ftata,ftatu.Cic.de  ArJlatas,folem-  dunfccmo,*  infpesfifcono.Hic  co- 

nesqi  cenmoraas  ponnficatu  conri  cretus,huius  c5crems,uerbale.  Pii, 

neri  . Ce  alTcgttate,  & Iblennicen-  1’ufa  a lib.  n.  Inji.byeenuuasfui- 

monie  elTere  dal  Pondficato  conte  ghe.  In  Sp.obra  de  fe  cuaiar. 
nute.  In  Fi.ghefet.ghepeft,  Inip.  A/Tembramemo  dipiucofcinfleme 
finne,que no  fe  muda  . FaO>rica.Cic.della  Naiu.Natura  ef- 

Aflianbramcnto,radiwam&o,  ratcol  fcdhuacHemiidum:  nihil  opus  fitf 

t-  ' Y ^ fe  fabti- 


igi 


> ^ Dittion.  volg.  iati’ 


fcfabrica.Dalhrnatura  efTcreftato 
fatto  il  mondo  ydc  iX>n  hauer  facto 
mefbero  d^aJT«nhrafnano  di  ptu 
cofe-inli6ttfc  In  Ft  tiinmtragte- 
In  Sp.  por  la  fabncajo  obra  que  fc 
acaba  con  manos  ^ 
AlTembramento  grande,  raunanza 
grande.  H*c  frcquenda,enti{.Cia 
contra  Verr.cum  maxima  frequcn 
daa  mtilntudtne  domum  reduccr 
batur.  Con  grandis  fimo  alTembca 
nento  erit  dallamohitudine  dt  mv 
uoa  cafa  accompagnato.  tnaltia 
guifa  latinamente,crebritas,  muiti'i 
tudoi  In  Ff.  grootemennicht . In 
3p.  obra  de  hazer,  o padecer. 
Afierabramenco  di  gente,  chelfttggo^ 
Fugata  condojjariar  di  Cir.'  In  Fia 
cc  uluchnghe  uergadertnguolcks, 
Aflembramenco  di  gente  tdtretiajtnr 
giro  k)  guardaua . Stipata  turba  te< 
gebateum.  parlardi  Virg.  InF«v 
eencndiken  hoopuolcks.  > 
Aflcmbramcnto  di  tutto  il  popolo ; o 
di  parte  per confultare.  Intccomi^ 
ua,orum.  nelnu.  dei  piu  fpelfo  u(a< 
todaCie.  InFia.  vergadet^dea 
^ ckdaclia.  ’ In  Sp.por  los  dias,que 
(on  para  elegir  dtgnidad . 
AlTembramento , o raccolta  di  gente 
per  traiur  di  caufe  publiche.  H*c 
fynodus>di.  vedi  ilPront.alladmio 
ne,  fy  nodus. 

AlTembramento  d’huomini,&  done; 
celebritas  utrorum,  aemulierum; 
parlar  di  Cic.  In  Fia.  groote  men^ 
niclu  uan  mannen  ende  urouuuen. 
AlTembramento  di  gente.hjc  fy nago 
ga,gc.  uedi  il  Pronc.alla  ditt.fyna' 
goga.  cartus,tus,Cic.l’ufa.  coicio,o^ 
Ilis.  Cic.  Tufa. 

'AlTembrare,mettereinlieme,  rauna» 
re,raccorre, unire,  congregare,  ain-^ 
mucchiare,  aggiungere,accomuIa-> 
re  > anusii^e  > vedi  accumulare  * 


Ooaceruo,as,aui,atG.Ci.ndle  Parlv^ 
Ungula  per  fe  exigua  funt  > multum 
tamen  cum  lunt  coaceruata  profi'^ 
ciunc . EiTendo  faparad  da  per  loro 
poco  uagliono,nondimeno  molta-' 
mcnregiouano,c}uando  alTembra" 
ti  fono.  altrtmenii,cumulo,cogo,cd 
gerOfUelle  oiT.  dei  Niz.  inFt.  oue^ 
reenhoopen.  In  Spa.por  amomo»  ^ 
nar,'oayumar. 

Allembrare  uno  elTrrcito , mettere  in 
punto  un^ciTercico,  raccorre  un’ef» 
ferdto , fare  una  malTa  di  foldatt, 
Exrrdcum'Conflare , parlar  di  Cic.. . v 
In  Fia.  ecn  hercracht  ouerecnbren» 
ghen . In  Sp.  amontOnar.  geme  dt 
guierra.  -i- .. 

Affembrare, raccorre, radunate^  met» 
tere  in  uno  le  cofe  (barfe.  cogerere 
difperfa.  parlar  di  Cic.  In  Fia.  dat 
verftroy  t is  uergaderen . 

AlTcmbrato , Bocc.  vedenu'  coH  tutd 
afTcmbrati  in  un  uolere.  altrimenti, 

\ dato,raccolco,ammalTato,corapa» 
raco,porcato,polia.  coUaius,aia,a» 
mm,partidpio  da  conferor.Cic.deI 
FAcad.  qui  mihi  cum  illo  collad 
qumuE  claslis  uidemur . iquali  pa» 
ionmi  con  quello  dei  quinto  ordine 
alTcmbrati . per  altri  modi  lanni , 
colle(ftus,<!ta,<fhim,  nelle  olTcr.  dei 
Niz.cotracftus,a(fta,a<ftum,  pamc. 
da  contrahor.L>iu.nel  7.dellaguer» 
raCanagin.  contratfhis  exercitus. 
elTerctco  alTembrato.  In  Fi.uerga» 
den.  In  Sp.amonconado . 

Aflenzo,  alTentio.  Pet.el  mel  amaro, 

& addolcirFafTeniio.  Hocabfyn»  . 
thuim , thq . Quintii,  uerebatur  ne 
multum  abfymhq  fuus  hbec  habe» 
rct.  Dubttaua,chcilfuo  libro  non 
hauelTe  molto  di  alTendo.  Ci  fono 
di  due  fora'  d’alTentio,  Tuna  fortein 
uolgarnollro  s^adimandaalTenzo 
uolgare,ttilauaopU>rynthium  uul» 

gare, 
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gare.  tn  ferreo  vai^iWiov 
In  Ff;abfInfc,aluyne,ou  Fort.  L’al' 
nH  (^i"e  <S’a(T<nMo  cn  uolgarc  Ita-» 
liano  fi  chiamaialTcni»  pontico.  In 
gfe.lettc.  x\>l’jhyf  •sromKO'.*.  In  !*“• 
abrtnthtum  ponneum.  In  Fr.abfin'-* 
fe  pohtte,ou  Roinanie.  Per  altro 
modo  in  lati,  quefia  fpecie  (TaiTen-' 
zo  fi  dice^  abltnthium  Romknum. 
Sc  vuoi  uedere  la  forma  di  quefte 
/jpccip  d’alTen2o>  ucdi  Teffigio  ddft 
piante  dd  Fufeh.  tn  feftodecimo , a 
C.1.A:  j.  St  fcriiie  anco  tn  latino, ab- 
finthium  fcn3a,y.  macon  Ti.  In 
Sp.  enfcnfios. 

AlTeiibre,con  flgifero.hic  aiTdTor,oris, 
ucrbalc.Cic.dclIa  Diu.Laccdemo- 
ni}  Regibus  fuis  augurem  alTclTorf 
dederuiir . I Lac«lcmoniJ  diedero 
a i lor  R^  un’augureperaircirore. 
per  altrimodiIatini,quafi  fecunda- 
riusiudex  qui  iunTdic^di  caufa  pnn 
cipi  nidici  arsidcnnelle  ofi*.  dei  Niz. 
Iti  Fi.raetsheer. 

AlTcttamento , ordine , accoramoda- 
mento.  harc  metatio , onis.  uerbale, 
da  metor  uerbo  deponente . Coi.  a 
lib;  9.  cap.  ir.  Hac  in  cjuincuncem 
uinearum  metario  expedirifsima  ra 
tione  conficitur.  Quefto  afiettam?-’ 
to  d i uigne  in  dnque  oncie,  con  arte 
factlifstma  fi  foratfce . Cincjue  on- 
cie,fignifica  un’ordine  fatto  a fomi- 
ghanza  di  quella  facciata  di  dato  y 
chehadncjuepunti;  do^  a quefto 
modo  *.".*.*♦*.’.*.*.*  In  Fiam. 
uoegWnghe. 

Allettare.  Bocc  Poi  che  d^ofte  l’ar- 
me,&  i mantelli  afiettati  fi  furono . 
altrimenti,  accommodare , adagia- 
re,adattare,ordinare.  apto,as.Cice. 
deirorat.  Hoc  uerbfi  eft  ad  id  apta- 
tum,quod  ante  dixerat.Quefta  pa- 
rola  ^ a quello  a/Tettata , che  innan- 
zi  detto  8’hauea,  Vedi , accommo- 


dare. In  Fi.  voeghtfir.  ;5p^.acauiel 
o ayuncar  uno  con  otro. 

A&icuranza,  ftcurczsa,  rafateuranza, 
ficuranza.  Bocc  Poi , che  inptaca 
non  ti  fii  amofe , clie  a me  donafsi 
tanta  ficuranza.hzc  cauuo,onisaier 
,bale,da  caueo.Ci.neirep.Quar  cau- 
'tionem  non  liabent,de  his  no  labo- 
ro'. Di  quellecofe,  ched’afskuran- 
za  mancano  { non  mi  prendo  fafti- 
dio.almmenti,prouirto,  fyngiaph* 
nelleolT.delNiz.  In  Fi,  belooften , 
borchfiellighe . In  Spa.  la  caution, 
d cautela . 

Afsicurare.Boc.Ma  poi,che  egli  u’ag- 
grada , che  io  tutte  le  altre  afsicun  . 
altrimenti,fimrare,  far  ficuro,  rafsi- 
curare,  render  ficuro,  render  cauto , 
arraar  di  ficurezza , por  nella  rocca 
dclla  ficuranza.  Pro  certo  polbcert, 
plane  affirmare,pro  Certo  exifiima- 
re,  certo  prominere  audere:  Dalle 
eleg.  d'Ald.  ancora  in  latino  dicefi: 
facere  confidentem  fuis  fa(fh's,recu- 
rum  reddere.vcdi  Fo/CdelGodCal- 
le  dittioni , facere  confidentem . In 
Fi.  borchftellen.  In  Sp.hazer  fegu- 
ro,  d defcuydado. 

Afsicurarfi  , prendere  animo,  prendet 
cuore,  porgiiila  paura,  francarPa- 
nimo.  Ponere  metum  omnem:  ve-; 
di  Toildel  Godfc.  alia  din.  ponere, 
abfiergere  metum ; parlar  di  Cicer. 
In  Fi.  moet  gry  pen . 

ATsicurar  la  uita  iua  nelle  mani  altrui, 
credere  fe  alicui.  Plau.in  Trin.Cre- 
de  huic  tu  te.  afsicura  la  uita  tua  nel- 
le cofiin  mani.  In  Fi.  fyn  leuen  een 
ander  betrouuuen. 

Afsideratione,  afsideramento.  harc  in- 
tcrtrigo,iginis.Catone  dice,che  qfia 
infermita'  fi  puo  rifanare , fe  fi  porta 
fotuo  Fanello  una  calmetta  di  afien 
zo  pontico.vedi  1’offic.del  Terto.ia 
4,  a c,  47  8.  alia  ditdone , intetrigo  . 

. - In 


Dittion.\ 

In  Sp.por  el  fahomo  dei  Aidor. 

Al«ftcme.hic,6f  hoc  aTsfftens, 
«ntu.part<.Qutnttl.lib.ij.a  cap.i.  vel 
mdict , uel^ttam  afstltennbus  ratto 
Boftr{  moderationis  probati  ddiec. 
L^a  ragton  dd  noftro  gouemo  deue 
elTer  prouata  ouero  al  gtudicetOlie" 
ro  ctiandto  a gli  alsiflenti . alnimc' 
titn  lacino.  hic,&  harc,et  hoc  aftan», 
anns.parrictp.Cicad  Ar.  Maxima 
frequentia  ciutum  aHance.arallence 
trouandoutU  ana  grandiTaraa  mol 
ritudine  di  dnadini.  In  Fi.  by  ftaen^ 
deroncomdaende.  Sp.  omoreque 
efta  cerea  de  alguna  cofa. 

AiTo  nelle  catte,  o delle  catte  da  giuo' 
care.  h(c  monas,monadis.vedirer. 
della  lingua  lat.del  Viues.  a c.  13  z.a 
tigh.  to.  In  Fi  eencken. 

Aflbidar(i,diuentar  foldato,  pigliar  da 
nan.  Capere  Ihpendium . Parlar  di 
Cefa.  In  Fibefokling  omfanghen. 
cry  chfman  vuordden. 

AlToluere.Pet.Da  Fakro  non  m^alTol'' 
ue.abfoluo.  Cice.ad  Her.  abfoluerc 
aliquem  inttirfarum.aflroluere  alcu^ 
no  (Timputadone,  di  ingiurie  fatte. 
per  alni  modi  latini : libm , foluo  t 
ttdle  olUdd  Niz.  Non  afficere  poe- 
na,fine  p{na  dimfncTe,n5  animad- 
umere  in  aliqBem,(upphcium  de  a- 
liquo  nalkim  fumere, pernam  ex  a- 
liquo ndlam capere.  Ritratti  dalle 
eleg.cTAl.  In  Fi  omslaen.ombyn- 
dcn.  loSp.  defecarloatodo. 

Afloiuerealcunudi  una  accuTa.  abfo- 
hthonem  conficere . Patiar  di  Cice. 
In  Fi.  iemanden  van  die  clacht  uer- 
lolTen. 

A/ioiutfone,ldxratione,  aflblutm^ : 
harc  ablblutio,onir.  Ci.  aQ^fuo  fra. 
Gabinqabroludo.,  lex  impunitatis 
pacatur . L/’afraludoaie  di  Gabinio 
itien  liputata  una  Icgge  di  gratia,  al 
tnmfri,in3punitas:u^coit.  dei  Ni. 


In  Fi.  ontbyndinghe.  uerghiffcmt 
In  Sp.  obra  dedefatarlo  atado. 
AlTomigliare.Bocc.Perche  lui  alia  fua 
mula  hauelTe  alToniigliato.altrtraS- 
d,arsimigliare,  raflomigltare,  rala- 
migliare.  arsii^o,as.  Ci.dell'inu^ 
Simileautem  ex  fpede  coraparabi- 
li,aut  ex  conferenda,  atq>  afsunili- 
da  natura  iudicatur : Ma  il  flmile  fi 

Sudicafecondo  la  fpecie  compara- 
le : o fecondo  la  natura , che  (!  ha 
da  parangonare,(3c  d^allbmiglia^ 
per  altri  modi  lat.ninilem  facic^co- 
fero;nelle  of.  dei  Ni.  Referre  aliquc* 
come  referre  Aenea,Catonc,Ther<» 
fiten,Trafonera,  Turnum;  aflbmi-. 
gliareEnea,  Catone,Terfite,Tra- 
fone,Tumo:  vedi  nelle  of.del  GodC 
alladitt.referre.  In  Fi  ghelicken. 
In  Sp.  afTemeiar  a otra  cofa . 
AlTomigliar  le  cofe  ultime  alie  prone, 
comparat  le  cofe  ultime  alie  pri- 
me, paragonar  le  cofe  uldrae  al- 
ie prime:  Conferre  noutTsima  pri- 
misiParlar  di  Cic.  In  Fi  die  lamc 
dinghen  by  die  ierfie  ghelicken . 
Aflbrdare.  Petr.Col  gran  fuono  uicia 
d’intorno  alTorda.  far  fordo,  render 
fordo,indurre  a fordita' , rorre  Tudi- 
to, priuare  dellodito . Exurdo,as, 
aui,atum:PliaJib.3 1.  Panicula  flos 
n aures  intraucrit,  exurdat . U flore 
di  quella  pianta , che  O uolgo  chia- 
ma  fordara,re  entrera'  nelTorecchie, 
alTorda.Reddere  furdu.Ter.  Quod, 
ut  efficerem, orando  Turdas  iara  au- 
res  reddideras  mihi.Et  che  cid  io  fau* 
cersi,m'haueui  horamai  pregando 
TorecchiealTordate.  Per  alm'  modi 
lati.facere,  ut  aliquis  Tenfu  aunii  ca- 
reattfacere  ut  aliquis  Trnlu  audiendi 
cartat,  facere  ut  altquis  auribus  ca- 
ptus fit.  Cauaa  co  gentil  piegatura 
dalle  of.del  Niz.  In  Fi  doof  makS. 
verdooueo.  In^.enfordaraotro . 

Ailordar 


Etd’altrc  liaguc. 


88 


AiTordar  cou  parole  Porecchie . attCT^ 
rere  aures  alicui,  parlardi  Plauto, 
obtundere  aures  alicui.parlar  di  Ci 
ce.  In  Fi.  uerdoouen . 

AiTotngliare.  Petr.fif  clu’  troppo  alTot 
dglia  11  fcauezza.  acuo,exacuo,Ci. 
u^i,aguzzare  di  fopra.  In  Fi.fclier 
pen.  InSp.aguzar. 

AliotagUar  coi  martello , batter  coi 
raanello,martellare.  procudo, pro^ 
cudis, procudi,procufum.  Virgi.nel 
primo  della  Geor.  Dumm  procu' 
dit  arator  Vomeris  obtuli  dentem. 
JL’aratore  allottiglia  coi  martello 
Del  rintuzzato  aratro  il  duro  dcte . 
Per  altn  modi  latiiu, prolato, cudc' 
do  extenuo,  probe  cudo.  Vedi  il 
Proni,  alia  dittione,procudo.  In  Fi. 
fmeden.  In  Sp.  labrar.de  mamllo. 
AHuefatto,auezzo,elIercitato,pratti' 
co.  aiTuefatlhis,  alTuetus,  expertus, 
uetfatus,  exercitatus,  non  infolens, 
cuiusanimus  occalluit,  cuiusani' 
nius  callum  obduxit . dalle  eleg.  di 
Aldo.  In  Fi.gheuuent.  InSp.cofa 
que  acoftumbraio  es  a colUibrada. 
Aftenerfl , Bocc.  dal  nodro  nouellare 
d alleniamo.alm'mend,acquetarfl, 
rattemperarli,  guardarll  ablHneo, 
ablbines,  abHinui,  abftentura.Cic. 
ad  Att.  abltinere  fe  in  omnibus  rC' 
|)us.  aftenerllin  tutte  le  cofe.per  aU 
tri  modi  latini,cohibeo,  tcpero,nel' 
le  olT.delNiz.  In  Fi.  afhoudenhS 
beduuinghen.  In  Spa.  por  fe  refre 
nar  de  tomar  lo  ageno . 

Aftenerfi  dalle  imprefe.  a negod)s.ab 
ftinere.  parlar  diCcl.  InFia.  laten 
iReken . • 

Aflencrfi  dalle  arrae,rinrarfi  dalle  ar- 
me. armis  abftinere . parlar  di  Liu, 
In  Fi.  die  uuapenennederlegghenj, 
Aftenerfi  ungiomo  da  ber  uino.  tem- 
perare uino  in  unum  diem . Parlar 
daCic,  lnFiam.ecncndachfondcr 


uuy n te  drincken  fyn . 

After  attico  porporeo . aller  atticus 
purpureus.!  gr.I«.  (IcjjIpii-tTiru  i6ov 
^oViov.  InFramberbe  del  cAodle. 
Se  uuoi  ueder  la  fua  forma,tiouala 
effigie  deile  piante  dei  Fufebon  fe- 
ftodecimo  a c.  7j. 

Aftinente,continente,temperato,rao«' 
defto, contento  dei  fuo.  Hic  Hc  hase 
dc  hoc  abfti nens.  Ck.  ad  Atti,  ho- 
mo mirifice  abftinens.hUomo  ma- 
rauigHofameme  allinente,  pex^alni 
mo^  lanni , fuo  contentus , conri- 
nens,temper38,modeftu8,nelle  off. 
dei  Niz.  In  Fta.  die  fyn  nanier  can 
beduuinghen . t n Sp.  que  fe  refre- 
na de  tomar  I’a^o . 

Aftinememente,abftinenter.  Cic.con 
tra  Sal.at  tn  Prftura  modefte  le  gef 
fit,&  abfiinenter.ma  nella  Pretura 
egli  modefiaraente  fi  portd,  dC  alU 
nentemente.  In  Fi.foberhck  bedt»- 
uinghelick.  In  Sp.  con  refrenamit 
to  de  lo  ageno>. 

Aftinenza . Bocc.  gli  conuiene  comin 
dar  un  digiuno , dC  una  aitinenza 
grandifstma.altrimcnd,contcntez- 
za  dei  fuo,continenza,  temperliz^ 
modefiia.hzc  abfiinentta,  tia.  Qc. 
ne  gli  vlF.Laus  abfiinentia  efi  tem 
porum  illorum.  La  laude  delffiinfi 
za  ^ di  quei  tempi.per  altri  modi  Ia 
tini,  temperantia,  modefiia.  Scriue 
Plutarco  nella  uita  di  Agefilao^che 
efiendo  egh'  innaraorato  di  Mega- 
bate  fighuolo  di  Sfitridate , tirato 
da  un  naturale  infiinto  di  amare  u- 
na  grandifsima  belIezza,uolendo- 
lo  Megabate  bafeiare  fecondo  l’u- 
fanza  ddPerfi,  che  quando  uogUo 
no  honorare  alcuno  lo  bafctano,ief 
fo  nol  pati , ma  indietro  nello  fpin- 
fe  a tutta  forza  al  medellmo  Plutat 
co  feriue  nella  uita  di  Pompeo  Ma 
gno>  che  di  quantecocubinedi  Mi 

tridate 
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tridate  furonb  prtfcintatta^ia^cS 
tiiuna  ciTo  Pompcofitnefcold,  ma 
ai  padri , & a i'  parcnd  le  nmandd, 
motce  dcll<qualt  erano  di  gran  PrS 
cipt,<!V:  fignort  figIfuole.In  Fi.afbou 
dinghe  naturen  bcduuanck.  -In  Sp. 
refrenamtento  dcllo  ageno . 

Adore  uccello.  hk  a(lur,iis,da  aue,  8c 
kemOfpercheanerrat  «StTucddegli 
altrt  uccelli.  uedi  il  Vocab.  dcl 
Tparini  a a 4.  In  Fia.  uoghel  Tcu/^ 
buyt. 

Aftre«o,sforzato.adniTus,fa,  fum,  & 
adntxus,xa,xum.  ambcdue  tnjede 
dittioni  Ibno  da  Virg.  in  qucltod' 
enificato  ufate. 

Adrologia . Boco.  adrologia  arte  da 
fouihisiroi  iiigegni,  6c  non  damen 
tc  occupata  d^amore . haec  adrolo' 
gta^x.Ck.de  gli  vfftn  adrologia 
C.Sulpicium  audiuimus.  nciraitro 
logia 'GaioSulpitio  udito  habbia^ 
mo,  nclle  uitc  de'  filofoB,  nella  uita 
di  Talcte  Icggiamo , chc  Talcte  fu 
ilpttmo,  ilquale  troud  ja  tratuonta 
ua,  & Falltplogia  per  » dC, 

che  fu  il  prio^  che  trouaile  fa  cai^ 
fa  dcllo  eciilitf  dei  role,<S$  che  trouaf 
fria  grandezza  dei  Sole,  dc  della 
Ivuna.  Eiib  troud  gli  anm,  li  diui 
fetn  treceuio,  6c  feflantacinquc  di, 
S(  ferte  bore . Leggcfi  odl^  uita  di 
Analimandro,  chc<gli  fudotufei- 
TOo  in  aftrolog»a,(3c  fcriJAc  cqfe  f a^ 
re^pcMnend  a qucda  arce.-da'lui  fu 
defcritto  il  comomo  dd  mondo,  dc 
di  jui  fu  ordinata  lasfera.  Vedig 
propodto  d’a(b'oIogia  gli  infrafcrit 
d notni,  nello.Elucidado,  da  me  tra 
dotto,  per  ordine  d'aIfabeto,  cioe' . 
Protogora,  Arato,,  Atlate,  Caldea, 
Eudolfo,  Prometeo,  Gaio  Sulpido 
fuilpiimo  aftrologo  fraiRoma> 
ni,  6c  rcrifredell’aitro)ogia,  dcl  chc 
fa  fede  Cic,nel  primo  bb.de  gli  uf« 


fici.L’4fttologia  (btto  arte  abbrac-»  - 
eia  il  gfrar  de’  cieli  i il  Jeuarc,  il  tr»- 
montar,(3(r  i mouimcnri  dele  rtcHe. 
Diodoro  alTegna  a gItEgitbrinuF 
tionedeiraftrologia,  alcuni  a Mcr^ 
cunoi,<Sf  ad  altri:  ma  Giofefo  nel  j. 
deirAndthita'  afFenna,chei  figh'ub 

V Ii  di  Set  la  dtrouarono,  e fecero  due 
eolone,una  dimattoni,Paltra  di  pie^^ 
tre coite,  acdoche  ft  dalle piog^ie 
quellafdi  pictrecottediftrutta  reltaf 
k,raltra  rimanefle  in  piedt . In  effir 
Colonne  fcrtlTero  quelle  ccf>,che  al 
rofTeruanza  delle  ftelleparteneua*' 
no.  Seuuoi  hauer copia difamofl 
akrologhi,uedi  1’officina  dcl  tefto' 
fe in  4.  ac.  771.  !ln Fia:  conde uan 
fterren  te  kykcn  ftetrencSft.In  Sp. 
el  arte  dc  diuinar  por  iuyzios . 

Aftutaniente.  Bocc.aftutamente  quel-’' 
la  mend,  aduti^ . Cic.  ad  Att.  aftut^ 
nihil  fum  a<flurus.Alnimend,calIi«- 
tW,uafre,  malmose',nelIeolTcr,  dei 
Nis.  In  Fi.  loofeliclc  In  Sp.  caute.* 
lofameme . • 

Afhida.  Bocc.  & per  la  mia  amorofa 
afhida.  heee  alhitia,  dar'  IhFi.  looi-  ‘ 
sheit,  lifhcheit.  Cic.  de  gli  VfF.fed 
abter  leges , aliter  philofophi  tollut 
^utias  i^ma  in  akra  guifa  le  Icggti 
in altra i filofofiFadutie  inalzanof 
altnmenti,adu8,aftus.  nelle  off.  dei 
Niz.  Acumen, nis..Oratio  Pufa  pcf 
afhiria.  Vliireum  comrfierihim,per 
che  Omero  fa  per  tutto  Vliffe  altu* 
to . Inuentum  callidum , inuemum 
adu(um,inuentum  uafrum.  ancora  * 
fl'(irano  in  latino  quedi  altri  modi, 
«rs  fimulandi,  fraus  amfido  teif^ 
mores  ab  aperta  ^adam  firapliti'  • 
tate  alieni,hicus,  fallaciar,  uafntics, 
nimia  calliditas,  delle  aleg.d’ Aldo. 
vediin  materia  di  aduna  tutrigli  • 
dratagenii  di  Frontino,  iqualt  an*' 
ch’cisi  fono  fiati  pditamete  tradot 

ti,ma 


Et  d’altre  lingue. 


« ; ma  hora  non  mi  fouiene  da  cui  • 
V«di  1«  Stratagemi  che  fono  in  V , 
kno  Mafsimo  tradouo  in  lingua 
Tofcana  dal  mcritcuolifsimo  d’0' 
gni  laude  eccellcnte  M . G l o R " 
CIO  Dati  Fiorentmo. Deggi la 
uita  di  Pitaco  nclle  uitc  de’  ftloTofl  > 
come  ucdfe  Fnnone,Deg8i 
delimo  i¥>lume,come  Biante  libc' 
rd  la  citta’  di  Prienne  da  Aliato  afle 
diaia-  Dcggi  in  Pjuurco,  nella  uiu 
df  Duculio,con  che  ane  eflb  Ducul- 
lo  uincelTe  i Mitilenci.Leggi  Sallu' 
Ttio  nella  guerra  Giug.  quado  defcti 
ue  Scauro.  Leggi  nella  ftefla  gucr^ 
ra  Giuguruna  come  uii  Digure  ac> 
cordatoli  con  Mario  ptcfe  un  caftcl 
lo  inefixignabile.  Deggi  ncll^uita 
di  Lucullo  prelTo  Plutarco , c6  che 
nrte  Mundate  ntenelle  i foldati  Ro^ 
mani,  che  gli.erano  qui^  addolTo , 
Leggi  nella  uita  di  Nicia  plToPlu- 
tarco,che  atiuua  uraiTc  Milone,per^ 
fhe  il  ffgliuolo  non  andalfe  aU’im-* 
prefa  di  Sicilia . Leggi  nella  uita 
^raiTo,che  aftutia uralSero Cani- 
nio,et  Cafsio  quado  rupperoSpw- 
taco . Leggi  in  Plutarco  nella  uita 
d’Aleirandro  Magno,con  che  aftu-» 
tia  eiVo  AlelTandro  rendelTe  mafue- 
fo  il  cauallo  Bucefalo , ch’cra  in  do- 
mito . Leggi  nella  uita  dello  Aelto 
AlelTandro  l’aftuiia,che  ufd  T'mO' 
chia-cdfitra  il  capitano  di  iji  di  Tra< 
cia,  quado  fu  prefa  Tcbe.,vedi  Gar 
io  Plinio  fecondo  Gtuniorc  nel  lib. 
dcgli  huomini  illuAria  cap.  rt.-di 
Aulo  Poftumio.  vedigliinfrafcrit- 
ti  nomi  per  ordine  d’a!lf4beto,come 
uanno,  neUo  Elucidano  politico  da 
me  tradouo . l nomi  fono  quefii , 
n'omiri,  Dario,  VlilTe,  Zopiro.  Ho 
trouato  una  regola  dellc  altutie  mi- 
litan  di  mio  iiigcgno  fottilifeima , 
InSpag. elaftutia,o  cautela. 
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Aftuto.  Boc.Giouane  in  dafcuna  cc>f* 
aftuto.aftutus,ta,nnn,aggot.  Ci.p 
Murena.  Id  elVet  hominis  iSf  aliuu, 
& ingrati.Qucfta  farcbbc  opera  da 
aftuto,&  ingrato  huomo . altnmcti 
in  latino:  callidus,  uafer,  ueterator, 
uctcratorius,maUriofus:  ncllc  olTer. 
dei  Nizo.  Se  vuoi  hauer  copia  cTcf- 
fempi  d huomini  alhni,  leggi  l’offi. 
ddTeftorein  quarto,  achar.itjS. 
afluto  in  gr.  uolg.li  dice,pogny  ros, 
'aronifOQ.ge.lc.panurgos.TrflLyoi^yog, 
Dala'Coro.Pret.  In  Fi.liftich.loos. 
Spa.  cofa  afhita,  o cautelofa. 

Alhitifsimb . Bocc.  Huomes  che  altu- 
rifsimoera.  Callidifsimus,  uafer- 
rimus,  ucrfuaTsimus , alhitifsimus , 
uafntie  omnes  utneens , qui  callidi- 
tate anteit  omnes , alhiri)s  antece- 
des omnes,aAu  uincens  omnes,  ar- 
te antecedens  omnes,uafrittenemo 
omnium  cum  aliquo  comparndus , 
calliditate  nemo  omnium  cumali* 
quo  c6fcrendus,uerfutia  nemo  om- 
nium cum  aliquo  arquandus,  alht- 
tijs  nemo’ omnium  rum  aliquo  co- 
ponendus:ad  eam  calliditatcm,qtrA 
aliquis  excellit,afpirare  ex  omnibus 
nemo  porrlh  in  aAuti)s,atq;  anibus 
afpirare  ad  aliquem  nemo  poteft . 
Cauari  per  uia  d’acc5modamcnto 
dalle  elegan.  d’Aldo , In  Fi.  bouen 
maten  loos . 

A.T.  Quefte  due  Intere  a queAo  mo- 
do fcririe,  figntficano  nelle  Note  di 
Gratiofo  Epidaurite , autem , auri- 
butum,attinet,  atrum,  alhtit,  attra- 
xtt:chc  fi  interprnano.Ma:attrihuf- 
to,pe»ticne,nero,ui  fil  appreflb,rird 
a ft.  A.T.C.  ac?la  caiifa , agentibus 
Cafifulihus , actione  cenferipta,  a- 
dtionc  confiituta.  Foinitala  caufa, 
pariando  i ConfoIi,ftritta  Ta  trione, 
ordinata  Patrionc . A.T.  P.C.  Ait- 
dtor  prouinciz , agentibus  patricas, 
Z aftan- 
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afhmce  prooitatoK.  Accrefcitordcl 
la  proumcia, operando  i patrici), tro 
uandoflprefenteil  procuratore.  A. 
T.  P.R.  R.  aucflor  ^uinciz  Roma' 
nz>audet  patrono  refragari . accrC' 
fdtor  della  ^uinciaRom.ha  ardi' 
m^to  di  dar  la  uoce  cotraM  patrone. 
A.T.  P.R.  attulit  populo  rationcrh 
refcriptara . Porto  al  popolo  il  con' 
to  refcritto.  A.T.R.  authoriias,atro 
dtas.  autorita', atroci»'.  A.T.A.ado 
lefcenti  tefticulos  abfcidit.  Aulo  Tt' 
to  Ambufto.Taglid  i teificoli  al  gio 
uanetro:Aulo  Tito  Ambufto.A.T. 
P.  ante  tempus,ante  templum . In' 
nanzi  al  tempo,  dinanzi  al  tempio. 
A-  T.R.  T.P.  ad  turre  Tarpeiam  > 
anteTraiani  templum,  alla  torre 
Tarpda;dinanzf  altcrapiodi  Tra' 
iano . A.  T.R.  T.  P.  Aulo  Trebo' 
ilio  tribuno  plebis : Aulus  Trebo' 
nius  titulum  pofuir:  Aulus  Trebo' 
nius  telbimentum  publicauit.  ElTen 
do  Aulo  Trebonio  Tribuno  della 
plebr.  Aulo  Trebonio  pofe  il  tkolo: 
Aulo  Trebonio  publicd  il  telfamS' 
to.  A.  T.T.  addidit  ntulum . vi  ag' 
giunfeil  tttolo . 

A'te(bi,atetocca.  Tuumeft.Parlar 
di  Terent.  In  Fia.  het  ruert.vu.  het 
(laettotvuuaert. 

A'  tempo,  a propo(Ito,con  buona  oC' 
cafione.Comraodiim;  auerb.  Cic. 
ad  Att.Commodum  ad  te  dedera 
linerat^de  pluribus  rebus.  A'  tempo 
t^hauea  femto  di  piu  cofr.  AltrimS' 
tcuix:tStiim.commode:opportun^. 
nelle  OiT.  dei  Nizo.  In  Fi.  recht  te 

, pas.  In  Sp.con  fazon , e nempo . 

Atene.  Bocc.Il  Duca  d’Atene  . He 
Athenz,arum.  nel  numero  dei  piiJi 
perche  manca  dei  numero  dei  me- 
no.  Cic.  deD’Orato.  Vt  omit»m 
iUm  omnium  doctrinarum  inuen- 
trices  Athenas,  per  laTciar  da  canto 


^olg.  lat. 

quelladituttele  dottrine,  inuentri' 
ce  Atene,  In  un  condotto  d'acque 
ad  Atene  leggonfi  le  parole,che  fe' 
guono  a'  lettere  latine . 

IMP.  Caesar.  T.  Ablivs 
Hadrianvs  Antoni  nvs 
Avcvstvs  Pivs  Cos.  Iii. 
T R 1 JB.  P o T.  1 1.  P p.  A <iy AI 
DVCTVM  In  Novis  Athh 
Nis  CoHPTVM  A'  Divo 
Hadriano  Patre  Svo 
Co  NSVMAVIT  DeDICAVITQj 
AltrimEti;  Amca:Mopfopia:Ionia: 
Pofsfdonia:  Cecropia:  Cecropis: 
Atas:Adff  Ne  i finonimi  dei  Teft. 
a'  c.  r.  In  Fi.die  Radt  ban  athenen . 
Atenieli.Bocc.  Hauendo  egli  animo 
Romano,&  fenno  Atenicfe.  Athe' 
nienfes^Atrici,Athen»i,  AA»i,The 
fan',Thefidar,Cecrop^,  Ceoopidz, 
Munichi),Mopfopij,  Aeaddc,  Eri' 
chthzi,  Bichtoni),  Aegid» , MarS' 
thon^,Cranai,  Erichthidz,  Coridf. 
SonodettiAthenienres,&  Athen^ 
da  Minerua,  che  in  greco  H chiama 
Athena.  Sono  poi  detti  Atnd,6( 
At^Izi  dal  Re  Attione . Sono  detd 
Thefzi , & Thefei) , dc  Thefid{  da 
Tefeofigliuolo  d’Egeo  RetFAte' 
ne.  Sono  dem'  Cecropidz  da  Ce' 
cropeRe.  Munichi)  da  Munichia, 
ch’era  Tarfenale  de  gli  Ateniefi. 
Mopfopi)  da  Mopfo  Re  d’ Atene. 
Erichthzi,  6c  Ericthoni)  da  Eritteo, 
& daEnttonio  Regi.  Aeacidz  da 
Eaco . Aegidz  da  Egeo  Re  d’Ate' 
ne.Cranaida  Cranao  medclima' 
mente  Re d’ Atene. Codndcdz  da 
Codro  Re,  cheuolfe  morir  per  la 
patna .'Pandioni  daPandioneRe 
figliuolo  d’Erittonio . In  Fiam,  die 
van  athenen . 

torto.  Bocc.chn  commf  dd  mai  piu 
di  te,&  certo  non  a torto. altrimen' 
b,  ingiuRamente , comto  il  douere» 

contrR 
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CMimiognt  giuftitta,  men  che  giu' 
ftamente,  non  <bme  porta  il  doue- 
re^on  come  porta  la  giuftida,fuo‘' 
ri  di  ragione,fuori  dei  gtuli<^  fuori 
dei  conueneuole,tndebitamcte,con 
tra  rhonefto,fuori  dei  dioTO,  feon^ 
uencuolmentc^contra  ragione,  tnxr 
meritamcme,fenza  merito.Ifnme- 
remcr>  Auerb.  V aLMaflUib.Qj«  a 
Phtltppo  Rege  immerenter  dam- 
nata . Laquale  condannata  dal  Rc 
Filippo  a torto,  tniuria.  Cic-per  Q» 
Rofclitem  damni  iniuria  cu  aliquo 
cootelbuam  elTe . la  lite  dei  danno 
effere  a torto  ftata  coteftau  con  al' 
cuno.  In  Fi.  oucr  onrecht,  IniSpa. 
porno  merecicndolo . 

A tre  modi,  trifariam. Auerf>.LiuJi*l 
5.  mfartam  Romani  muniebant. 

I Romani  a tre  modi  fortificaua'' 
no.  In  Fi.op  driemanieren.  In  Sp. 
en  tres  maneras , 

Am>ce.  Boc.da  coli  atroci, & acuti  dc 
titrafitio.aItrimenti,  cmdo,  feuw. 
Hic  & hxe  dii  hoc  atrox  , cis.  Cice. 
per  S.  R.  Res  fcelefta,  atrox,  nefa^ 
ria.  Cofa  fcelerata , atroce,  da  non 
parlame.  per altri modi.  Habena 
atrocitatem,  crudelis,  atro  horren' 
floqiarpeifhi.neUeoff  delNiz.  In 
Fi.boos.vreet.rchrucmelick.  In  Sp. 
por  cofa  inhumana  terrible,e  crueL 

Atrocemente,crudclmente,  feueramS 
te,arpramente,  duramente,tottnen 
to&racnte . atrodter , auerb.  nimis 
atrociter  minitari  cuipiam . troppo 
atrocemente  minaedare  alcuno.  al 
trimenti,crudeliter,  nelle  olCdel  Nt 
zoL  InFia-  boofelickureedelick. 
fcheuemelick.  InSp.inhumana(5(: 
cruclmente . 

Atrocita,crudelti,fcuerita',afprezra. 
durezza , tormento,  flagello . Hsce 
atrocitas,tts.Cic.nclIe  Acad.  Atroci 
tasilla)  quomodo  in  Acitdenu^ 


irruperit, nerdo.come  queffa  wcrod 
a'  lia  nell’ Academia  uenuta , not 
80.  Altnmenci  in  latino,crudclitas, 
immanitas,ncUe  off.  dcl  NizJn  Fi. 
uurcetheitfchmemelicheit.  InSp. 
iniiumanidad , 5c  crueza  . 

Atuccamento,malatu  contagiora,tn 
ferraita',  che  li  pigha  toccando  l’un 
l’altro.  Hoc  contagium,  gij.Virgil. 
nel  j.della  Geo^.  dira  per  incaunl 
ferpant  contagia  uulgus.Gli  attac^ 
camenti  degli  horrdei  mali  Vadk 
pel uolgo incauto  caminando.  Ia 
Fi.  aendeuende  lickte.  InSpa.dO' 
lencia,que  fe  pega. 

Attaccare.  Bocc.  voUevna  voltaat^ 
taccare  Tuncino.  altrimenti,  appic' 
care,  affiggere,  conficcare.  af%o, 
igis,txi,ixum.  Compoffo  da  a^dc 
flgo.Cic.dell’ Vni.itaquenec  ei  ma 
nus  affixit : pero  non  gli  attaccd  le 
mani . per  altri  modi  larini,  ad  ali> 
quid  flgo.conflgo,inrero,addo,nel' 
le  offdcl  Niz.annedlo,anneifHs,aii 
nexui,annexum.  Cic.  dclla  N.  ffoe 
machus  ad  linguam  ’ anneifhiur.. 
Cofforaacoalla  lingua  s'attacca. 
Appendo,endis,endi,enfum.  Cicet 
dell’ott.  Nonuerbame  anumera- 
re  leiflori  putaui,  fed  tanquam  ap> 
pendere . Non  m’ho  creduto  d’an^ 
nouerarparolealleaore,main  un 
certo  modo  d’attaccaile  in  ueduta. 
Prone<flovpnec^tis,pronexi,ik  ,pne 
xui,pronexf[.  ftat.4^/lu.  Vidi  qui 
feriem  morantis  xui  proneiftamti' 
bi  candide  forores.  veduto  ho  qui 
to  le  bianche  fordle  In  lungo  attac 
chin  rordine  dei  tenipo,Che  in  tuo 
fauor  ua  ricenendo  il  paffo . Iu  Fi. 
aenhechten.aenuelleghen.  In  Spa. 
hincar. 

Attaccare  vna  cofa  alfaltra.  Adtexo, 
cxis,exui,exium.  Varr.rufa.  In  Fi. 
aen  cen  uueuen , aenden  anderen 
Z tj  hechten 
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hcchtenofireften.  InSpag.  hincar 
vna  cofa , a ona . 

Actaccareachiodo,o  ad  alcracofa.  de 
figo, deligis, defixi, defixum,  alcunt 
rufano , ma  a me  non  piace  quefbi 
iigiiificauone,pclie  trouo  nei  buo' 
ni  autton  eirer'ufaco  defigo  per  pia 
tare,per  collocare, per  guardare,  & 
per  cacciire  arme  ncl  corpo  alcrui. 
In  Fi.aenneghelc.In  ip.por  mucho 
hinc.ar  a cauo  de  hierro , o otro . 

Attaccare  alia  cintola . appendere  de 
zona.  Vedi  relVer.  dellalin.  lar.  dei 
Viuesa c.  6.  a righe  14.  In  Fi.  aeii 
den  riein  hanghcn . In  Spa.  hincar 
alla  cinu . 

Attaccarci  vn’aco . affigere  acicula , 
yedi  re/r.della  ling.  lat.del  Viues  a 
c 17.  a righe  ij.  Iu  Fiam,  aenfpe- 
ren  aenfpellen . 

Atuccariila  rotella  alie  Tpalle-accom 
modareclypeumaddorrum.  vedt 
l’olT.del  Godfc.  alie  dittioni.  accom 
modare  clypeum.  In  Fi.  den  ron' 
den  fchtlc  aen  die  feouuuer  hangh?. 

Attaccarft  al  fuo  peggio.  appheare 
animum  ad  deteriorem  panem,  ve 
di'  Toildel  Godfc.  alla  dittione,  apr 
plicare.  InFta.  fynen  llnneueret' 
gheren . 

Attaccare  la  borfa  al  coHo . imponere 
in  collum  cmraenam.vedi  roll.del 
Gbd(c.alleditaont.  imponere  cerut 
cibus.  In  Fiam.den  buydelaenden 
hals  hanghen . 

Anaccarfi  a qualche  cofa.  adhzrefce' 
re  in  rem  aliquam . parlar  di  Cic. 
In  Fi.  aencleuen.  In  Sp.por  allegar 
fe,  o dud.ir  a otro . 

Attaccato,filTo,fitto,a(fixu8,xa,xum, 
parndp.  da  affigor.  Cice.in  animo 
affixum . attaccato  iieiranimo . fi' 
sus,xa,xum.  Cic.della  Oiui.arma, 
qux  fixa  in  panetibus  fuerant . Le 
«nnc,che  erano  ftate  nci  muri  anac 


cate.  In  Fia.  aenghehecht  aenghe> 
tfdl.  In  Sp.  hincado . . « 

Attaccato  ad  vna'correggia.  Amenta 
tu8,ata,atum.Cic.dei  chian.  Vt  ha-' 
fix  velitibus amentatx  traduniun^- 
Si  come  Ic  halle  attaccate  a correg. 
giefono  dateaifoldanarmaii  alla 
leggiera.In  Fi.aen  den  riem  ghekS 
ghen.  InSpag.  amientado. 

Anendere.Petr.fuo  dnno  al  mar,fii(\ 
u fi  moftri,  attendi.  Altriraenu,  poc 
mente,dare  opera,aiFaticarli,  adan 
narfi,porre  fiudio,  menere  dUigen' 
za,adoperarfi,  metter  cura,  mette" 
re  fiudio,fhidiare,procurare  ifudio 
famente,  porre  opera  diligendfsi.' 
ma.  attendo,dis,endi,cntum.(Jicc« 
diligenter  attendere,  attender  con. 
diligenza.  per  alm  modi  latini.  con 
ferre  curam.  Cic.  nelle  famig.  om-' 
nem  meam  curam,atqi  operam  ad 
philofophiam  contuliiie.  Hauer  c5 
ogni  forte  di  indulbia  allafilofofia 
anefo.  Defigere  animum  aliquid ; 
Nelle  Filip.dcfigunt  animos,  & uif 
tendunt  m ea , qux  perfpic^a  funtf 
Ancndono,et  mettono  ugni  ftudao- 
in.quelle  cofe-,chechiare  fono.  habe 
re  ranonem  alicuius  ret,  dare  operi 
aheui  rei, laborare  dc  aliqua  re,  fpe 
iflare  aliquid, curare  aliquid,quxre' 
re  aUquid,feqm  aliqiud,  ponere  thi 
dium  m aliqua  re , mulnl  induinif 
lodare  in  aliqua  re,  multumoperx 
confumerein  aliqua  re, adhibere  dl 
ligenuara  caufa  abcuius  rei,  diligen  1 
tiam  conferre  ad  aliqiiid>dilqienteK 
admtnifirarealiquid,  ddigcntcr  aU 
quid  tradare.  Dalleelcg.d^Aldo. 

In  Fi.  gaislaen.  aenmcrkcs.  In  Sp» 
eftar  attento . 

Attendere  alla  promdIa,non  mancae  i 
di  qucUo,che  s’ha  promeiro,mantc 
ner  la  proni eila,oireruar  la  promef 
fa,  adempir  la  proiiicila , eiTeguire 
quanto 
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quant9s'haprome(fo , dare  effetto 
alia  promelia , condurre  ad  eifeno 
la  promelTa,  attener  la  promelia , 
far  rimaner  piena  la  promelTa,  far 
produr  frutto  alia  promelia.  Re  pr{ 
liare  quod  aliquis  poilidtus  ell,exi' 
tu  pratllai*e  quod  aliquis  pollicitus 
cR,  excqui  quod  aliquis  poilidtus 
eR , efficere  quod  aliquis  pollicitus 
eR,  re  confirmare  quod  aliquis  pol- 
Ikitus  rR,promilIa  feruare,promif- 
fa  obferuaretpromilla  tuen,pronuf 
fa  pr(Rare,promifsis  non  deelle,fa' 
tislacere  promifsis,a  promifsis  exi- 
tus rd  non  diilentire , probare  ueri- 
tate  quod  diiflum  lit , Rare  promif- 
lis,a  promifsis  non  difcedere.  Dalle 
deg.d’Al.  In  Fi.  fyn  vuoirt  houdc. 

Attendere  fermamentealli  Rudij . In- 
cumbere in,ouero  ad  Rudia.  Parlar 
di  Ci.  In  Fi.  naeiilelick  leeren. 

Attendere  a qualche  cola , prenderne 
cura . Intendere  alicui  rei  .Parlar  di 
PlinioGiuniore.  vaco,as,aui,atum. 
vfato  in  qRa  lignificatione  da  PItn. 
Giuniore:  ma  Cicerone  luTa  ordina 
riamente  uaco  per  eller  fenza,  per 
jClTet  otiofo,  per  elTer  pnuo , per  ha- 
uer  agio.  In  Fi.ergheiu  op  nau  toe- 
Icggiien.  Sp.  por  dar  obra  a algo. 

Attendere  alia  fanita' . Valetudini  fer- 
uire:  ouero»  Dare  operam  ualetudi- 
ni . Pariari  Ciceroniani.  Confuleie 
qaleiudini  fusr.uedi  FolL  dei  Godfc. 
alledituoni : Confulereualetudini. 
In  Fi.fyrn  ghefonthdt  vuaemenien. 
In  ip.  dar  obra  alie  fanidad. 

Attender  a cofe  grandi . Nuces  relin- 
quere. Prouerbio  tolto  daigiuo' 
^ de  i fanciulli,  che  di  giuocare  al- 
ie noci  logliono  diletto  prendere. 
In  Fi.  kinderfpil  laten  uaren. 

Attendere  a cofe  uili : De  fece  haurire. 
Prouerbio  tolto  da  coloro  > che  ca- 
uando  tl  uino , togliano  Ia  fcccia  di 


elTo  uino  ancora . In  Fi.  sp  beul<^ 
ling  fyn  finnen  legghen . 

Attendere  a i piacerrpiu* , clie  .alia  fa- 
ma . Curare  cuticulam . Prouerbio 
tolto  da  coloro,  che  folamentea  Ri- 
rare,&  abbellir  la  pelle  (i  danno'>(5c 
non  anendono  alie  cofe  uirtii.  In  Fi. 
meer  op  drn  vuelluR  meer  toe  leg- 
ghen dan  op  hoocheit  N^an  faem. 

Attender  folamente  a mangiare , df  a 
bere.  In  uentrem  inltlire.  Plut.irco 
nella  uita  di  Lucullo.In  Fi.op  fchol' 
fen  en  brolTen  toelegghen . In  Sp. 
darobraacomier. 

Attendere  ai  fuo  utile . agere  rem  fui. 
vedi  Tofldel  Godfcal.  alie  dittidni, 
^ere  rem  fuam . per  altri  modi  la- 
tini:  feruire  commodis  fuis : uedi  le 
oilcruan.  di  G I o V A N N I God- 
S C A L c o diligentifsimo  et  farno- 
{ifsimo  ferittore,  alia  dtttione, ferui- 
re. Studere  commodis  fuis:  vedilo 
Reilo  autorealla  dtttione.  Rudere. 
In  Fi.  fyn  profyt  gaislaen. 

Attendere  al  guadagno . Colere  cju«- 
Rum  fuura:  uedi  rolT.dcl  Godfc.  al- 
ie dittioni  > Colere  qudhun . Inten- 
dere quxRui : uedi  Io  Relto  autorr 
alia  dtm'one>lntendere.  In  Fil  op 
vuinning  toe  legghen. 

Attendere  a i negoti7leggiert,etlafciar 
gli  importanti . Curare  reduuiam. 
Ci.  isiyi  tum  capiu  Sex.  Rofcq  me- 
deri debeam, reduuiam  curein.Che 
io  attenda  a i negoti)  leggieri  > do- 
uedo  la  medicina  della  uita  di  S.  Ro 
fcio  prcKurare.Prc^riamente  cura- 
re reduuiam,  fignincatagliareattor 
no  attorno  1’unghie  quelle  pcllicci- 
ne,checinafrbnofopra.  InFixop 
cleiii  dinghen  naerRich  toe  legghen 
en  dic  grootc  laten  varen . 

Attender  a cofe  honorate.  Deferuire 
hoQoribu<>;.  vcfiR  lolldel  Godfc.  al- 
ia dttuoac, Deferuire,  In  Fi.op  eer- 

licke 
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Vckedinghentoelegghcn.  Sp.dar 
obra  a cofc  da  fennor . 

Attcdcre  alie  Intere . Studere  rei  littC' 
rarur.  vedi  ToiT.  dei  Godfc  alia  dtt^ 
done,(hidere . In  Fi.  Iceren  lefer  en 
feryuen.op  die  letteren  toelegghen. 
In  Sp.  por  elhidiar. 

Attcdere  alie  arrae.  Studere  rebus  bel' 
licis.  Vedi  l’olT.  dcl  Godfc.  aHa  dit' 
rione,ftudere.  In  Fi.  op  die  \aiape' 
jien  toelegghen.  In  Spa.  elhidiar le 
cofe  deUa  giuerra . 

Attentamente.  Boc.  Attentam  ente  CO' 
minciarono  a nguardarc . altrimcu, 
imentatamente>di!igenteraente,  c5 
att^one,  con  diligeza,  con  attento 
animo, con  diligente  cura,  con  ztx£' 
caraanteta,con  attenuTsima  cura,co 
an  fio  (ludio,con  animo  filTo.  attfte, 
auerb.Ci.de  i chiari.  afeidens,6i:at' 
tent^ audiens.  CheiiedeappreiTo, 
& che  attentamente  afcolta.  per  al' 
tri  modi  latini,  (ilenno , attento  ani' 
mo,benign^, diligenter,  clementer , 
nelleolT.del  Nizo.Intmte.  ufatoda 
PU.Giuniore.  In  Fi.naerftelick.  In 
Spag.  attentamiente . 

Attenuone, diligente  cura,follecita  di' 
ligenza,anlio  ihidio,aaenta  manie 
ra,  animo  filTo . hac  attentio , onis 
Cic.ddPorat.  Cura,attenno,  animi 
cogitario.  Cura,attcntione,  penfic' 
rod’animo.  In  Fi.  aenmerJhnghe. 
In  Sp.  obra  de  cftar  attento. 

AttennTsimo,  diligennTsinio , intennT' 
ftmo.  Bocc.  IntenuTstmo  Ia  comin' 
do  a riguardare.  perattentus,perat' 
tenta, pera  ttentum.aggett.Cic.  con' 
tra  Verre. Perattentos  animos  ha' 
bere.  Hauere  gli  animi  attenuTsimi. 
In  Fi.feernaerftich. 

Atterrare . Bocc.  II  ronzino  alia  fine 
da  loro  atterrato  W.  altnraenn,  git' 
ur  a terra, porre  a terra,  metterfi  fot 
to  i picdi,abbailiu:e4iffligo,igi5,ixi, 


itfhim ; compofto  da  ad , & fligo 
Cic.per  S.  Mors  Sceuol«  onj 
nes  dues  fuos  perdidit , & afflixit . 
L>a morte  di  t^Sceuola  ucetTe,  6c 
atterrc)  tutti  i fuoi  citadini . per  altri 
modi  lahni,  profligo,proftemo,  dc' 
primo ; nelleolT.delNizol.Subdere 
fub  folum.  Plaut.  in  Cure.  Et  datO' 
res , & fautores  omnes  fubdam  fub 
folum . Io  atterrero’  tiitii  i datori , dC 
fautori.  In  Fi.onderlegghen.ter  aer' 
denuuerpen.  InSp.a^gir,oder' 
nbara  nerra. 

Atterrare  con  digiuno,macerare.  Co' 

ficereieiunio.  uediTolT.  dclG  dfc. 

alie  dittioni,  ctjnfecit  ictibus.  In  Fi. 
hemueruaften  , InSp.  affligtreon 
el  aiuno. 

Atterrar  la  cafa ; fpianar  la  caft . Ae- 
quare folo  domum  .Parfar  diLiu, 
In  Fi.  het  huis  ter  neder  trecicen  en' 
de  uerdeftruerc.  Sp.dembar  a tter- 
re  la  cafa , que  femora. 

Atterrare  alberi  duri  & forti.  Robora 
dimittere  ferro.Parlar  di  Valc.FIat, 
In  Fi.  herdde  boomeii  met  die  byl 
ter  aerden  uuerpen . 

Atti  pubJid,regiftrati.hacc  adfa,orum; 
ncl  numero  dei  pid.  Cice.a<fe  C»- 
f^s  rata  elTe,  uel  irrita . Gli  atri  pU' 
blici  di  Celare  effere  confermari  j o 
cafsi.  In  Fi.  hefftadtboeck.  Sp.por 
los  hecos  publicos  de  cada  dia . 
Attinente, parente, propint/uo,  cocor» 
deuole,moIto  fimile.  cognatus, ata, 
aturn:aggett.Ci.per  Cec  amici,coi' 
gnatiq;  ditus.  Gli  amici,  «Sr  attinenti 
di  coftui.  cognatus  fecondo  i dono- 
ri  di  Jeggi  d il  parete  da  parte  di  do' 
ne . altntnentt  in  lari,  languine  con' 
uin<ffus,confangutneu8,  habens  cO' 
gnationem  cum  aliquo, qui  alicuius 
cognatione  tenetur,  affinis , conue> 
niensinelleoff.delNiz.  InR.neue, 
uicht,  In  Sp.elparieme. 

• Attione, 


Et  d’altrc  linguc. 

Ataone.  H*c  a(fh'o,onu.Ci.ne  gli  vf.  acuunc  mortalibus  iras.e  attizzancr 

fl  nulla  a<fb'o  rerum  confcquatur.fc  i mortali  in  vari)  modi . In  Fia.  ic' 
forte  alcuna  d'attione  non  fegue.  al  mant  gram  maken.  In  Sp.  encen> 

tnracnd  in  latino,  a<fhts,fadum,V'  der  1’ombre  a prefto  enfannarfe . 


5ri)3tf  I ; . In  Fi.  een  vuerck.  een 
deominghe.  In  Sp.  obra  de  h azer . 

Attione,  querela  contra  chi  non  hauef 
fediilribuito  egualmcte,ouero  per 
fare,clie  ft  diftnbuirca . Tributoria 
atflio.  parlar  di  Vipiano.  In  Fiam, 
clachtteghe  een  die  niet  rechtuaer 
delick  ghedeik  en  heeft. 

Attion  perfonale.  Hxc  codi(fbb,onit. 
verbale.  ditdonVfata  da  Vipiano. 

Attitudine , attezza,  dirpoOnone,  di-* 
lpoltezza,liabilita' . Hxc  apn'tudo> 
nis,ma  il  Niz.neiraggiuta  dei  voc. 
barb.  in  pie  dciroiler,  dei  Niz.  l’ha 
per  ditaone  rofpetta,  &infegna  ad 
yfare  in  iua  vece,  hxc  habilicas,ta' 
tis.  vedi  iui,apntudo.  InFt.bequa' 
imcheit.  Sp.  idoncidad,  dc  atauio. 

Atnzzare,  incitare,prouocare,  (Hmu' 
lare,  commouere . irrito , itas , aui , 
atum . Cic.  per  MiL  vi  irritare,  dc 
ferro  lacellere.  co  uidicza  atnzzare 
et  coferro  prouocare.  p altri modi 
lat.lacenb,nelle  olldel  Ni.In  Fi.ter 
ghen.beroepen.  In  Sp.porprouo' 
car,o  encender,o'azomar. 

Attizzare  alcuno,far  montarealcuno 
in  colera,far  montare  alcuno  in  ira, 
far'adirare,prouocaFafdegno,  pro 
uocar  ad  ira,acccdere  ad  ira,inBam 
mare  ad  ira,  mouer  la  colera  altrui, 
indtare  alcuno  ad  ira.  Ciere  aliciue. 
Plaut.  in  Bacch.  Qiud  negoti)  hoc 
cft,quod  herum  tam  ciet:’che  cofa  i 
^eiia,  che  tato  atuzzaii  patrone  c* 
£xdtare  furorem, excitare  iram,ue 
di  Toltdel  Godfc.alla  dittione,  exd 
lare.  Facere  itomachum.  Cicer,  vfa 
quedo  parlar  nelPepiftoIe,che  com 
munemente  H chiamano  famiglia^ 
li.  acuere  iras,  Virg.ncl  y.va^sq> 


Atto,fuffidente,conueneuoIe,diceuo-» 
le,confaceuole,al  proponto,accom 
modato,acconcio,habile,  difpodo, 
in  alTettOjdeftro.  aptus,  accommo' 
datus, appoiitus,  fatflus  ad  aliquid, 
nelle  olT.dcl  Niz.  In  Fi.  bequaetw 
In  Sp.  cofa  idonea,  dC  atauiada . 

Atto  aogni  cofa  per  natura.  PrxtV 
puo  quodam  naturx  munere  aptus 
ad  omnia,  prxcipuo  quodam  natu 
rx  munere  accommodatus  ad  om-* 
nia,  prxdpuo  quodam  nacurKiuu* 
nere  appoUtus  adomina,ingenium 
habens  a natura  ad  omnes  res  ap-* 
politti , eo  vtens  ingenio  quidquid, 
vt  exequi,&  pr^dare  fatis,  commo 
de  pofsit,  natus  ad  omnia,  habens 
hoc  a natura,ut  quamcunque  ad  rS 
fe  conferat,  ex  ea  cum  laude  dirce-* 
dat, habens  hoc  a natura,  vt  quam-* 
cunque  rem  capelTat , ea  non  pefss^ 
me'  perfungatur.  dalleeleg.d’Aldo, 
peridoneus,  ea,  eum . Suetonio,  dC 
Cefarevfano  ^edaditrionc.  ap-* 
tus,pta,ptum.  Cic.ad  Att.  vir  mini 
me  aptus  ad  docendum.huomo  no 
atto  ad  infegnare.per  altri  modi  la' 
ani,accommodatu8,appontus,con 
ueniens,congruens,quod  decayCO' 
ditutus,habiIis,idoneus,  confenta-* 
neus,cohxrens,connexus.  nelle  olC 
dei  Niz,  In  Fi.  vut  natueren  tot  al' 
lensbequaem. 

Atto  nato,aptus  natus,ma  tl  Niz.nel-*- 
Faggiunta  de  i vocaboh'  barb.  in 
pi^  dellefue  o/T.dice,cheda  meglio 
il  dire,natus,  aptus  ]ue  ad  diccdum. 
In  Ft.bequaem  gheboren . 

Atto  di  tirare,  nome,  ha»;  attra<dio,o.' 
ni$.Qiiin.rufa.  In  Fi.af  treckinghe. 
In  Sp.  fouaiamicnto,obra  de  traer, 

Atto 
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Atto  da  difciorre,  atto  da  disfarc,  atto 
da  diftricare.  Hic,  dc  harc  diltolubi' 
hs,(Si  hoc  dilfolubile.  Cic.delia  na- 
tura . Coagmentatio  dtiTohibilis . 
Rappiccamcnto  atto  da  difciorn.al 
trimentifdifsipabilis,  ndlr  oilcr.del 
Nir.  InFia.  ontoenber.  InSpag. 
defatable. 

Atto  da  condurre,atto  da  guidare, at- 
to da  nrare,  atto  da  battere . hic,  & 
hxc  du(ftilis , <S<:  hoc  dudtile . Plin. 
lib.  1 4.  Vnde  »s  du(fble  appellatur, 
quod  malleis  obfequit , tenuaturcji 
in  laminas.  Ondes’appellam«al- 
lo  atto  da  condurre  quello,  che  obe 
difce  ai  martelli,  & che  ii  pud  bact£ 
do  ridurre  in  lamette.  In  Fi.  letber. 
datmenieiden  of  crekenmach.  In 
Spa.  cofa  que  ligeramente  fc  puede 
boluer . 

Atto  a montare , hic,  & h*c  fcanfilis, 
& hoc  rcanfile.Plin.lib.  1 r.Ficumq; 
Itc  etiam  rcanlilera  fieri . ^in  que- 
fia  guifa  ancora  il  ficaio  ii  fa  atto  a 
montare.  InFia.  bequaemomte 
cllimmen.  InSpag.  cofa  para  fu- 
birart^ba.  *' 

Atto  da  elTer  vinto,  vincibile . hic,  & 
hac  vincibihs,df  hoc  vindbile.Te. 
nel  For.  iulHm  illam  caufam,  faci- 

. fem,uincibilem,  optumam . quella 
giufia  caufa,fa^e,atta  da  elTer  uin 
ta,  ottima.  In  Fi.  veiuuinnelick  . 
In  Spag.  cofa  que  fe  uener , o pue-» 
de  uencer . 

Artomiare,circondare,porre  attomo, 
mettere  attomo, cerchtare,  cingere, 
torte  in  mezo,ferrare  in  mezo.  cir-* 
<unfepio,pis.Cic.deirArat.vos  i^f- 
dem  Ignibus  circum  fepti.  voi  attor 
riati  da  1 inedefimi  fuochi.  per  altn’ 
modilanni,circundo,uallo,  ndleof 
fer.del  Niz.circinare.vfato  da  Oui. 
InFi.emleghen.  In  Spa.porcercar 
de  palizada,  o baluart . 


Attomo,attomo,circuracirca.  nelle  fa 
mil.di  Cic.  capi  regiones  citcumcit 
ca  profpicere.  commciai  a guardar 
quei  paefi  attomo, attomo . In  gre. 
uol.  diceri,to  giro  giro,  -p  yit  0 yif  0 * 
In  greco  letter.  kyclofe,  kux?  offt . 
In  Fi.  ronton.  In  Fran.  entour . In 
Tod.vmbher.  InSp.  enderredor. 

Attortigliare  d'intomo,  inuoltare,  in- 
uolgere,  auitichiarfi,  abbarbicarfl'. 
C/ircumuoluo,  oluis,  olui,  olutum . 
Plin.lib.  dreunuoluere,  fefe  ipi-* 
nis,arbonbus . attottigliard  cFintcr 
no  a fpine,ad  alberi.In  Fi.omuuyn 
den.  In  Spag.  emboluer . 

Attofsicare,auelenare,dar\’eleno,dar 
tofsico.dare  uenenii.Cic.nelle  orat, 
venenum  per  quem  datum  eft^hi 
dfiato  quello,  che  ha  attofsicato^ 
ouero.cni  e ftato  c]uello,che  ha  por 
toilvelenofvediauelenare.  In  Fi. 
vergheuen . 

Attrattiuo,nocc.lietenouelle,  Sc  forfe 
attratiuea  concupifeenza , amabi- 
le,che  induce  ad  amarfi,che  tira  ad 
amarn.Hic,i5?  h{c  amabilis,  & hoc 
amabile,  nelle  epifi.  ad  Att.  FilioiS 
tuam  amo,  amabilem  elTe  ceno 
fcio.  io  amo  la  tua  figliuoletta,  e Ib 
certo,  ch’dla e attratnua . peraltti 
modi  latini,quod  dignum  ^ ama- 
n.dulce,ruaue,nelle  olTdel  Niz.  In 
Fiam.aentreckende.  In  Sp.pbr  co- 
fa digna  deffer  ainada . 
A«rauerfato.Tranfuerfus,ra,fum.  Ci 
ce.contra  Verr.una  uia  lata,  peroe 
tua,  multp]j  tranfuerf*  Syraculis. 
vnauia  larga  in  Saragofa,  &che 
continua  in  lungo  , & molte  attra- 
uerfate.  In  Fi.  gheduueerft.  In  Sp, 
por  cofa  attrauefTada. 

Attribuite.  liocc.  dico,  che  a ciaicuno 
s’attribuirca  il  pefo,<S<:  1’honore.  ab 
tnmcnti,  concedere,  dare,  a/Tegna- 
rc,  attribuo, buis,  tbui,  utum.  Cite, 

I.A, 
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I.  A.  Antonias  mOli  p«cum?m  at'  Attuofo,  promo  ad,  e/Ioiqucc  icotu. 
tribuit.  Amoaiom’amtbui'4jdana-  po,  pronto  ^ afFancarci^  corpp, 
ro.Pcraltrilnodiiatiiy,afcr»^,tri‘'  chenoJipcns-inooQasflrpoafiiiO'- 
b*io,afsigno,<Ohfero,addiccMKndi-  fvi^pfiM>funvC|c,<kU»  Nafc  Vritui 
co,afaTco,driJino,affingo:nclIeoir.  atfluofaell*  bammi^  wtuofa.  Per- 
dcl  Nizol.  affingere  aliquid  alicui . altri  modi  larini . Operofus : qui  ab, 

Gice.nelle  orat.  Vt  neque  faifa  laus  agendo  non  ceflai:  iwUe  of.del  Niz. 

ei  affiifta  oratione  noftraelTeuidea'  Inpi,  vuacker.doende.  luSp.por 

tur.acciochenq.pw*chcgli  lia  fta-  qqfa,  epeb^^egefios»  «iiages. 
ta  dal  parlamen^Q  noftro  falla  lapr,  A 1»»««  nelle  Etoce  di  Crfa-t 
de  amibuita . In.Fi.  tocgheuten.  la  tiofo  fipidaurite  fignificacoi AuguA 
Spag. .attribuar*,.,  ,:i.  j u ftalis,Auemfnu5,A«k>9iAuete»au' 

Attribuit  ogni cofa  a un  folo . Referre  <flus,aru(pex.  At|guAale,Auenono» 

omnia  ad  unam.  Parlar  di  Cic. ve'  Aulo.  Dio  ui  mamenga , accrcfciu^ 

di  rofT.  dei  Codfc.  alie  dittioni,  Re'  to,arufpice.  A.  V.G.  ab  urbe  condic 

fmc  omnia  ad  unum ..  Infi.  eenen  u;  a V«flio  Gonfuic;  audori  coH' 
manallendingtoefchicken..  , . fcripio:  Dalla  edificaiion  di  Romar 
Attribuir  laude;  Vendicarc  laudc.C^.  da  V aticp  Confole:  alio  autore  co^ 

eunda  ciuitas eamlaudcm  pro  fua  li^tto.  A-V.G.  AugMrtus,agcdnm». 
licdicaret.  Tutta  la  atta  qudla  lau.-^  »ngur,  Augufio , da  accrefdere;mi^. 

de  s’attribuilTe  per  fua . In  Pia.  den  gui  e.  A.  Y,R.  Aurelius  aurum,  au'. 

lof  toefchryuen.  u . ricularius  aurufpex.  Aurelio , oro , 

Atmbuirfi,pigliar  per  fe,tor  ^ fe,prcn  auriculario , aurufpice . A. V.R.D., 

dcrperfc,applicareafe,ulurpat^»  Aurelius.  Aurelio-  AV.T.audo-' 

afrifc6,a£cifcis,afciui, afeitum. Gicf»  titas, autorita'.«^i)oll  . i.*. 

adAtoc-Quiityranni  nomemafei'  Auanri,j3occa.CahadriRO,andaiiaIi 
tiu:itbi..Ilquale  A ha  atoibuito  A comepiuuolfntcrolbauaiiri.Prar. 
ndmfc  di  tirannb  t per  altri  modi  lan  Ter.  I pr<E,/lBquac,  ua'  aUanci,  ch’io 
rinixifcribo,approbo,expoo,adiun  aTcguiterd.  lnFi.uoirucur.  InSp. 
go,  aiTumo,  anribuo , accetfo,  nellc  por  ante,  o adelante. 
off.delNizo.  In Fi-hcm toefcrhry'  Auanti  a qucAo  tempo.  ante  hac. 
ucn.  voer  hem  nemen.  In  5p.  il  a->  aucrbio  temporale.  Cice.  nell  epift;. 
friacy  craer,delexo8.  ' Non  ut  ante  hac  putabam.  N5co' 

' Attnbtrirfilagloria-altna.Gemere  fal  meauand  aqucilo  tempo  mi  daua 

fara  htenedicacc  alienz  gloric-P  artas  a credcrcaltrimcti  in  lati.antea,nel;* 

di Gi-uedi Pof-dcl  Godf.allc  dit xer-i  !e  of.del  Niz.  ,In  I^uoir  defen  ly  t, 

nere  falla hritat?.alien{ gIori(.In  Fi<  Adanri giomo.Ex  antelucano  tempoe 
ecs  anders  lof  hc  licium  toefcry uen.  re . Parlar  dt  Cice.  In  Fia.  uoir  het 

Attripltce  herba,  hic  atriplex , ids , & dachlichr  ^ tsmorghens  fcer  uroch . 

anco  hoc  atriplex,  icis . Plin.  Pufa  a Sp.por  lamadrugada  antes  dcl  dia. 

lib.io.  vedi  nel  Pront-alla  ditrione,  Auantiche, prima  chc.antequa,aucrb. 
atriplex . doue  dtee,  ch’efla  ^ coli  temporale.  Gice.nelle  epi.SinnoAri 
detta  da  atro  parola  latina  > perche  oblitus  es, dabo  operam, ut  ifluc  uc' 

ciTarende  gli  liuorolai  pallidi . In  niam , ahtequa'm  plane  ex  apimo 

Sp.  por  los  aimuellcl,  tuo  effluo . Se  ut  fei  dimcmicato  cU 

A a noi  i 
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tioi-i  m’ing<gnerd  cliiti6fj/rc  iri  qu^- 
Ic  partt^prtma  che  affiKto io  ti 
ciob  dal  cuore.alcrim^ipriuf^rielo 
rof.del  Ni.In  Fi.ecr  dan;t«  uor5  eer. 

Auanri  tmipo,troppo  prcfto , troppo 
lofto.  przmatur^  aucrb.  Plau.  ndla 
MoftclL  Quia  przmatur^  uin  ca- 
reo.  Perche  fon  mono  auantf  tcm.' 
po.  alrnmenti,  immaturi.  Vedi tl 
Prone,  alia  durion  przmature'.  In 
Fi,  te  uroch.te  haeft.  nSpa.  nori  ma- 
dundamente,  en  fu  riempo.  ■ 

Auanzatnenco  in  caminando,  andata 
tnnanzi,  andamento  innanzi , pro^ 
celTo  auanri.  hic  progrelTus , huius 
progreiTus.  Cic.della  Nai.Progref- 
&1S,  dc  regrelTus  qu  n^e  (lellarum 
«rranrium  conftantes,^  rari.Gli  a- 
uanzamenri  incaminando ) o uiag^ 
gi , che  dir  li  uogliamo , & i ritom» 
delle  cinque  ftelle  erranti  coniiann', 
& ferrai-altrimenti  in  lat.proceiTus, 
progrefsio:  nelle  olT.del  Niz.  In  Fi. 
voirtganck.  Sp.obra  deiradelate. 

Auanzare.  Bocc.  allequai  donne  tan- 
to dei  tempo  auanza.  aJtrimcri  <,  fo^' 
prabondare,elTerdi  fonerchio  .Re- 
dundo,as.Cic.contra  Veir.Hinctl- 
Le  extraordinaria  pecunif  redunda- 
runt.Di  qut'  auenne,cheauanzo'  q(- 
io  (Iraordinario  danaro . per  altrt 
modi  Iat.fupero , fuperfluo,  effluo : 
nelle  o(!drl  Niz.  Superabundoiiria- 
to  da  Vlpiano.  lngr.uolg.auanza> 
re  dicefisna  penlTeui,  rtt 
In  gre.Iette.  penffeuin,  Trv^o-ff^'e„., 
£)alla  Coro.  P ret.  In  Fi.  uerouue- 
ren.  In  Tod.herucdrigen.  In  Fri. 
auanccr.  InSp.abondar. 

Auanzato,di  piii,fopra  piii,fouerchio. 
fupetabundanini.  In  gr.uolg.auan- 
aato  dicefi  i periflb , ir\oiffep.  In  gr. 
Jet,  fl  dice,  perilleuomenon, 
#fboF-vor«  In  Fi. 


ouerghefcoten. 'tn  Fr.Iauan^.  Tn 
Sp.  fupnabundado.Tod.erubti»^ 
Auanzature,reliquiej  analedla.vclm  la 
eiT.della  ling.lat.dei  Viucs.c.i7.r*g<ii 
»7.  In Sp.los  releiues , 

Auanzature  delle  grappe  fpremute, 
uinaeda.  hzc  umeacea,accie.Co].li. 
r.de  gli  alberi.  Przterea  pofthzcui- 
neaccf  heminam  uu{  alba  in  nigras 
□Uz  nigrz  in  alba  ponito . Oltre  di 
quefte  core,metri  ima  mifura  ddl’a» 
uanzaturc  delle  grappe  TpremuteS 
d vuoi  dirumacaa  d’uua  biSca  nel- 
la  nera,et  una  mifura  d\iua  nera  nel 
la  bianca . ancora,  piu'  tofto  s'ufa  di 
dire;  hzc  uinacea,cez.'Plin.lib.  i jjst 
cap.i !. Circum  ^piu  addito  flet». 
cu^palea^uinaceas;autaHquidHo-  - 
runce.  attorno  aicapi  ponui  ddlo 
frerco,  pagiie,  uinaccievo'  alcuniidi 
quefeeeofe.  InFi.ouerbleef  fd.  ■ 
Auanzo, redo, Tellante,rimanencr, ret* 
Hquia.  Refiduus,dua,uum.  Ci.ndle 
epi. Cupio  nullam  reiiduam  folici- 
tudinem  elTe.Deiidero,che  no  d fla 
A auanzo  di  faftidio.  altrimenriin 
reliquu5:nelle  oiTjdelNtzo.Supda- 
mentum,  ufato  da  Vlpiano.  In  Fi. 
dac  ouer  is  gheflleuen.  In  Spa.  cofa 
qiiequeda,  oreltante. 

Auanzo  fouerchio.foprapid.foprabo- 
danza.harc  redundanaa,az.Cf.ora. 
Ipfa  illa  pro  Rofao  mucnalis  redii- 
dantia.Quello  auazo  fouerchio  gio- 
uehile,  che  fi  legge  nella  oratione 
Rofdo.altriraenri  in  lai.profluenaa: 

. ndleolT.  dei  Nfzo.  In  Fi.oueruloe- 
dicheit.  Sp.obraderebofiar. 
Auaramente.  auare,aucrb.Ci.im?pe«  ■ 
rans  no  inauare  c{pris,fed  porro  in- 
termirsis  uoluptatibus.  ImemperS>- 
te^ non  nelle  imprefe  auarara^te  af- 
frontate;ma  nei  tralafdari  piaceriw 
Per  altri  modi  lari,  auid^parce,  ro* 
ncllc  oCdd  NizoJPiautoufli 
anco 


Bt.d-’altrc  lingue^^  9a 


#\co,futfnter; ' lnl^-^{tkiUtck,  Jn 
${>,  codkioQimctic«%q 

Auato  .iPpffiquiinca.tnuida  nii><^c4> 
auaratefr3.  auaru$>  stra,  arum.  In 
fliartl.gInrkli,Cic.dcirorat.  Come 
Jius^huiiio,  jut  exifomabatur , au^ 
rus,  6c  furax.  Comcfio  huomo  per 
^dio,che  n giudkaua,auarQ,iSf;ru 
4>atpre.  pcraltri  modilatini,appC' 
.ieos,aIim(  appei?ns,rui  nimium  u; 
«.-tx,  autdos»  tenax , parcus , rciW 
■<fl^$,ndlc  oie  dd  Niz.  penxme  au' 
diens  auariux  nomine, auarttix  A»' 
.graas  i nfatniaiaurum  liriensi  opes 
appetens,  inuftus  auaridz  noca,iiV' 
eumbens  ad  opes , inhians  diuiti^ 
iofe«flu&auantix  labe,  auannx^a^ 
:tio  iabwans , propenfus  ad  auarv 
aiam.Hodi  cauati  d;iircIeg,d’.Aldp 
,cqn  quella  de^ezza,  che  il  pud  ye 
fdere  feomrando  1’untefto  conTal' 
r«o.  Se  uuoi  luucrc  copia  di  fenten' 
a<  illuftri  in  materia  d'auari , legp 
t^iicl  uolumeincicoiato  fciuenuxin 
<iigniores,a  c.z  {7.>tu«^.>!iir  a C.Z41. 
xtu.74<iSe  uuoi  hauer'ciremp)'d'apa 
^bXcgoaiati.lesgi  rofficipadcl  Tcf. 
inquanoac.tza8.  Con  queftabel 
la  parabola  gli  antichi  dota'  Taua^ 
:ro  defcrilTero.L^aquila  rapadfsima 
jbpra  tutei  glfaltri  uccelli  non  muo 
.«e  d’infoitiiti,.nedi,Mecchiczza, 
ma  da  fame,co(i  r<ii*aro  quatq  piu 
8’inueccliia,tanto  piu  e'  cruciato  dal 
■defidcrio d’hauerei  «Sf  tanto meno 
;Pud  ufar  queUo,che  guadagna 
to^  L^auaro  io  greco  uolgarc  ii  di' 
ce,  acnuos,ix(ti>)o;:ingreco  Ict.phi 
largyros,(pi>aapv^i;.  DallaCor. 
•Pret.-In  Fi.  ureck.iiuyl  ghimdi.  In 
•Fran.  auaricieuX:  In  Sp;auan'ento. 
'InTbd.geyizig. 

Auaro,  che  adora  il  danaro , come  un 
£)iOi  hic  a]oada,dx.'Vedi  fopra  cid 
■Cilio  RoDiciNo  dottoib 


'Ira.ognfi^a  hununa,nelPunda' 
<ifr>o|ib.'dene4Uia(hcJet.a  capi  z-i* 
.qutifi  nd  finc.Jn  Ba.  die  uanghclc 
jynen  godt-niaecckt . 

Auvitia  ,.An'oil.  O ciTccrahtl  axuii' 
ria,o  ingorda.  altrimcmi,  fordideaz'- 
za,  auiAM',  faed’oro.,defidcrio.di 
ricihezze,  dcfiderib  sfrenato  dltar 
uer<,4ngordigia  d’accumulare  imr 
JTienra.  H«cai>aritia,,  ax.Cicer.des 
F»n.  Qpis  unquam /ukaaarttia  ti 
atdenn  <'  Chi  ni  mai  di  coO  ardenti 
.auarina  accefot’  Per  altri  modi  latV’ 
ni,  fordes,  auiditas , nimia  babendi 
■ciipiditas,nelle  o|T.  dei  Nix-  Studiu 
<)iuitiarum.dalle  eleg.d’ Aldoir’AI 
ciatofotto  rimaginedi  Tatalofc^ 
uea  propoltto  d'auan'da  alcuni  uer 
jfi  latini,  che  in  noftra  lingua  ColI 
fuonano . Ahi  pouerello,  in  mesp 
_a  Tonde  flarat  Tantalo conielab' 
bra  fitibondej  Etdalafametocco 
'non  puo  corre  I K>mf,  che  gli  ftan 
fopra  pen^a  i'  ll  mcdelmo  di  te 
,^rafsi  a*iaf  b t)i  t^,  che  conjie  nui 
la  almdndo  hauelH,  ,Te'riftairfii 
za  goder  quel,c]iepoiredi,  Se  uuou 
uederc  i uerfi  lattni;&  come  Ria  Ti>  ^ 
raagine  di  Tantalo  fopratocco,tro 
ua  gli  Emblcmi  di  Ahdrea  Alciatp 
a c.  I it.Se  deflderi  eflere  abondeuo'^ 
le  di  fent?za  in  materia  d'auariria » ' 
leggi  il  uolumc  intitolato  fentennic 
infignioresac.  i9o.nu.  i77,i5i.nu' 
me.3  u ^ firchi  fapere,come i buo 
ni  poeti  latini  parlino  uariamcte,(5c 
leggiadi^ente  delTauanaa,  & de 
gh  auan  i leggi  i Fiori  de  gli  illulhi 
poeti  laccolu  perOTTAviAjeo 
Mirandola  hucmqdi  rara 
patiehza,  domina,  da  C47.  flno 
ac.  f r,- Vedi  in  matena  d’auariaa 
SalluRio  nella  congiura  di  Catili' 
na  poco  dopo  il  principio , 3e  nella 
guerra  Qugurdna.  quando  paria 
‘"  A a-  i)  di' 


Dittion.voIg.lat. 


•^i  Scaitr<set  cklcorrompinicnto  de 
1’eiTercko,  quando  paria  dei  fol- 
dati  lafciari  da  BeiHa  in  Numidia . 
Diceua  IPocrate  (come  fi  legge  ncl 
le  uite  de  i filorott ) che  rt  dcbbono 
difprezzare  gli  huomini  foUedci  in 
acquiitar  danari,&  fpecialmeme  fe 
non  gli  fanno  ufare.  perche  que- 
fti  tali  fono  firaili  a coloro, che han>' 
no  un  gran  cauallo , 6c  buono , ma 
«on  lo  fanno  caualcare.  Seneca  nei 
prouerbt)  dice , che  Pauaro  iftelTo  i 
•cagione  dclla  fua  miferia . Ancora 
dicc^chePauaro  no  fa  cofa,che  buo 
na  fia,fe  non  quando  muore . Dice 
ancora,che  no  fi  pud  defiderar  peg 
gtoalPauaro,  che  lungauita.  Vedi 
Enfile,(3^  Tantalo  per  ordine  d’al' 
fabeto  nello  Elucidarib  poetico  da 
me  rradotto.  L’auariaa  'in  greco 
voLfl  dice, philargyria, 

In  greco  letter.  philochrimofygni  ^ 
'•  Dallacoro.Pret.ghi 
richeit.  urecheit,’In  Franc  auati^ 
cie.  In  Spa.  auaritia,ocodidas.  Ih 
Tod.geyriJceyt. 

Auarida  marauigliofa.  Proftmda  aua 
titia.  Parlar  di  Sali.  In  Fi.ubondw 
Hcke  ghiricheit.  In  Spag.  codicia 
marauillora. 

Audace.  Boc.  forfenon  audactdi  por 
ere  i prieghi  noftri.  Hic,»Sr  h«c,  3c 
oc  audax.  Cic.a  Quinto  fuo  fratel 
lo.  Vatiniushomo  petulans,&  au- 
dax.  Vatinio  huomo,che  uolenne' 
fi  dice  male  di  quefio,  & di  quello. 
'per  altri  modi  latini,c6fidens,proie 
dhis  ad  audendum,cuius  eminet  au 
’ dada,temeratius,  nclle  ofCdel  Niz. 
Seuuoiucdereuarq  eflempi  d’au' 
' daci  Bimolljeggiroffidna  in  quar 
eo  a<vi  'Tf.  InFt/iout,  InSp.por 
"cofa^pPada  fin  dento,5r  prudentia . 
Audacemente,  ronfidcntemente.  au' 
datficr.  Cic,  dd  (Mari . Is  ad  diccn' 


'dumueniebat  tn*iis  3tu<Sac^eeyij^ 
perite'.  Cofhii  fe  ne  ueniua  a parist. 
tepiu  tofto  audacemenie,  che  per^' 
che  intendente  nefoffe.  Per  altro 
modo  laanOyfidemer,nelle  olTe.  dei 
Niz.  In  Fiam.ftoutelick.  In  Spag. 
ofadaraente . -> 

Audacia,  confidenza,  temeriti , prp^ 
rontione.sfacciatezza,sfacaatagg< 
ne, ardir  grande . Hzc  audacia,  ate, 
Cic.della  Inu.Temeritas,(3f  auda. 
da  ftultorum,(3f  improborum.  Te 
merita',&  audada  de’  pazzi,df  de* 
maluagi.  per  altri  modi  latini,  con. 
fidentta,impudenria,ceruices,  nelle 
ofTdel  Niz.Se  uuoi  hauer  femenze 
ibpra  1’audacia,  l^gi  il  uolume  in^ 
titolato  Sententiae  iniigniores,  a car 
'ce  lof.nu.  Apropolito  d’auda 
*-'cia  ii^i  d primo  libro  de  gli  vlf.  al 
capo.  De  animi  elatione . Leggeil 
in  Plutarco  nella uita di  Nicia,che 
haucdofiil  popolo  Ateniefe  in  duc 
patti  diutTo,pofea  i Maeftrati  iiuO' 
■mini  colmi  di  viti^S(  di  fcelcrita',  et 
che  fu  il  principale  tra  loro  Iperbo^ 
Io  huomo,che  non  era  fatto  audace 
perpotenria,  ma  fi  ben  potente  per 
'^la  stacciatirsima  fua  au^cia,la  on^ 
de  per  la  gloria  cSfcguita  fece  a tuc 
taladtta'  uergogna  grandiisima. 
vedi  il  fior  de’poeti  illuftri  a c.  l 
In  Fi.  ftouthdt . InSp.ofadia. 
Audtbile,ches’ode,checade  fotto  Pu- 
dito . Hic,  & h«c  audibiKs , & hoc 
audibile.  MailNiz.nell’aggiunta 
de  i uocabo.  barb.in  pie  delle  fue  of 
fer.alla  dittione,  Audibilis,  no  la  o2 
per  uoce  ben  lati|ia>  & feriue  in  fua 
uece,  fub  auditum  cadens . In  Fia. 
dacmen  hoorenmach.In  Sp.oylile, 
Audtenza , auditorio . Hatc  acroafis , 
huius  acroafis.  Cic.  Tufa  feriuendo 
ad  Att.  uedt  quefia  dittione  alfuo 
luoconcUcoAcr.  delNtz.  peraltti 

modi 
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teodi  lattnt:  hrc  Midichda,t(x.Cice. 
della  vecdi.  Fadt  perfxpc  fibi  ao- 
^ 'dtcnttam  dtffrti  fenis  compta  ora^ 
do,d:  mtiis . Spellb  li  fa'  audi enza 
il  parlamcnto  omato , dc  piaceuole 
■dHin  uecchio  bcl  parlatore.audiendi 
attemioutelle  of.del  Niz.  InFr.au' 
dience.  In  Tode.vethoerung.  In 
Spag.  audicncia. 

Auctore, afcoliatore , chc  ode«  che  Z' 
. fcolta.  hic  auditor, oris.Ci.della  Na. 
Pcrfcus  Zenonis  aucteor.Perfeo  au 
ditor  di  Zenone . Per  altri  modi  la- 
tini:  qui  audit,audtens,dirdpulus:  is 
apud  quem  agitur  nelleolT.delNf. 
In  Ftam.toehotder.  In  Sp.oydor. 

Auditorto  pieno,  icola  piena.  FrequSs 
auditorium.  Pariardi  Pli.GiuniorC. 

. In  Fi.een  preken  utJ  uolcks.  In  5p. 
' higar  da  oyr  lleno. 

Aue,  ouero  ape,  che  fa  il  mele,  apis , 
apis : credo  che  queila  dittione  fia 
marchile,  & non  (crainina;  o almc' 
no  mafchile , dic  femina ; pur  mi  ti' 
metto  al  giudicio  dc’  doni.  Cice.ne 
r gli  vflF.  apes,quorum  opere  efficitur 
aliquid  ad  liominum  uium . Iv’api , 
perla  cui  opera  qualche  cofa  uien 
fana  ad  uTo  de  gh  huoraini.  In  Fia* 
hecn  honichbie.  In  Sp.elabeia. 

Aue,  d ape  ftenle,  che  mangia  il  mele 
dellcalue.  hic  fucus,ci.Virgil.  nel  4. 
della  Grorg.  Ignauum  fucos  pecus 
a prxfepibus  arcent . L>’api  nerili, 
gregge  che  diuora  il  mele  altnu  cac 
ciandatcauibozzi.  InFiara.cen 
hommcL  In  Spagn.  cl  afeuc  en<* 
gannoib. 

Auena,  o uena,ciie  dir  la  vuoi,che  na^ 
fce  tra  il  frumento . hxc  auena,  nx. 
Virg.nella  Buc.  Et  ftenles  domina' 
tur  auenx . £t  le  Itenli  auene  han  ii' 
gnorta.  InFia.hauer.  InSpag.el 
auena . 

Aucdutamctue.Bocca.  U gdofo»  a cui 


<moltoauedutamente  parea  hatierr 
il  fecmo  della  donna  fennto . altri' 
- menti:arcortamcnte , fcaltramentc, 
con  auedimemo,con  accortezza,co 

San  prudcnza.  Perfcienier,  auerb. 

ice.de  i chiar.  Et  ut  ad  infirmitate 
laterum  perfeienter  contentionem 
omnem  remiferat . Ecli  come  aue' 
dutamente  hauea  pgni  forte  di  con' 
. trado  lafciaio  per  rilpeno  della  iu' 
•fermitadeifianclii.  lnFio.loofe' 
lick.  InSp.fabia,ocienttficam?ce. 
Auelenare.  ^cc.  Ahi  maluagia  femi' 
na  tu l’hai  auelcnato . Veneno,  as , 
aui,  atum . Bucr.  lib.^.  Vt  fpacium 
cceli  quadam  de  pane  uenenet.  Per 
auelenare  lo  fpano  dei  cielo  in  ceru 
pane,  per  altri  modi  lan.  petere  u«' 
neno  aJiquem:uedi  la  dituone,pete' 
. re : nelle  ofT.  dcl  Godfc.  Inficere  uc' 
neno:uedi  il  Pront.alla  dittione,vc' 
neno, as.  Vedi  fbpra  attofsicare. 
In  Fi.  vergheuen . In  Spa.  empon  - 
zonnar,o  tennir. 

Auelenare  le  faetee . armare  calamos 
ueneno.vedi  rolTeru.del  Godfcalle 
ditdoni,armarecaIamos.  InFi.uer 
nyndeboutenofpylen*  XnSpag* 
emponzonnar  las  faatas. 
Auclaianone,auclenaraento , attofsi' 
camento , incantefimo , Ibighetia . 
boc  uenefidum , dj.  Cice.  delPorat. 
De  ficarijs , de  veneficiis , de  pecu' 
lacu  inficiar*  necelTe  efl.Fa  meliiero 
n^re  de  i micidiali,  dclle  auelcna' 
aoni,  dell’imputatione  dt  danari  ru 
baa  al  Principe,  per  altri  modi,  uc' 

. nefidiattificium,uehefi^  crimen» 
cantio:  nelle  olTer.  dei  NizoI.  In  Fi* 
vergheuinghe.  In  Spa.  emponzo<' 
namiento. 

AueIenatore,attorsicatore,  ucIenatO' 
hic  uenenanus,!^.  Apul.  Qui  uC' 
nenarium  accufat,  fcrupuloJiusci' 
batur*  Chi  accufa  uno  audenator 


Dktion.volg.litt. 

Tc  e fcrupulofamrtite -cibato.  Anco  <onclufio  rei . Dalle  ele^nfc 
Siietonid  Pufa  in  Nerone,  per  alori  do . In  Fiam,  \mtganck  of  eyndt 


Suetonio  1 uiain  rseronc.  «v..  ...  . ......  -e,-  --  - , 

modit  qui  venenum  parat;  qui  ue-  des  dincks.  In  Spai  por  el  fan»  oia-' 

nenumconficif.uediilPr6ntua.aUa  lida  dello  ini^o ; . 

dnt  uenenarius.  In  Fi.  Uergheucr.  Auenirc.  Pctr.  Troppo  akamentcj  X 
- - j *chedicidm’aucnne.  akiimenti,ao» 

cadere,  interuenire , fuccedcre , fot^ 


In  Sp.  ponzonnador. 

Auctenato . liocc.  L>’’acqua  auelenata 
compofia  hauea . akrtmentii  aitof- 
ficato, uclenato.  Venenatus;  ata, 
atum.  Gice.ncl  fecondo  della  Natu, 
de  i Dei.  Caro  venenata.  Game  Z' 
uelenata . Infctftum  ucneno.  ucdile 
offer,  dei  Godfc.  alie  diraoni , inte- 
<flum  ucneno.  In  Fi.  ucrghcuau  In 

Sp  ponzonado-.eraponzonado  k 

Aucllana  domeftica.  Bocc.  tuitc  loiU' 
gne  d' Auellane.  altrimenri:  nocciuo 
la  domefuca.  h*c  auellaua  nux,  Iw' 

nisaucllansr nucis. Plin-lib.  i?.  Vt 

tn  auellanis,  dc  ipfo  nucum  g^ne . 
comeneirauelUne;  Scincofiiara 


VI  1 - -- 

prendere.  Euenio,euenis,eucni,B' 
uemum.  Ter.  Eucnit  exfcntenria. 
•E'  aucnuto,coroeio  defideraua.  P.a' 
aliri  modtlatini : cadere,  coafrqui, 
•obuenire,coiitingere,obtingerr,  fa' 

tffum  elTe.  Dalle  el^.  d’Ald.  In  Fi. 
gherchieden..iSp.  por  aconiecer;  i 
Auentore , petfona  che  frequenta  una 
bettega  t hiloma,  che  fi  fente  di 
cjualcheartefice  continuaiamcwe.-. 
. hfc  aduentor , oris  t L’Apuleio  ufa 
.queitadittione  > raa  ella  a me  non 
piace , «3^  per  rifpetto  dei  fingimea^ 
,to,&  per  rifpetto  dello  autore. 


come neU  aueiune , ot  in cun . ... 

forte  di  noci . .InFi.  hacsnote..In  AMentura*.  Bocci-Sinitfein  aucnnua 


Sp.porelaueliana. 

Aucllana  faluatica , nocciuola  falua- 
tica.  hxc  corylus , li . Virgiko  n^ 

Buc.  Hic  inter denfas corylos.  Qui 
fra  auellane  faluaiichefolte.  InFi. 

vuildegaernotc.  In«p.porelauei' 
lanoarM  conocidO. 

Auello.  Bocc.  Era  ftato  fotterrato  in 


di  liolerlo  fcguire.alttimenti,uentu.' 
ra,buona  forte,  buona  forma  . No-» 
minat.h(c  fors^uoca.  c)  for^abla.ab 
hac  forte:  ik  ^ neme  defetrino  de 
gli  altri  cafi  dei  numero  dcl  mC' 
'«io:  & di  tutto  il  nuniero delptq. 
Cice'.  ad  Attic.  Fors  in  akquibus  re-- 
bus  phiCquim  rano  poteii.L.’auen' 


jello  Bocc.  Era  Itato  lotterraro  ui . ouspiuiquam  ranupumut... 

un  auello.  a!n«nena,fepolcro,fepoI  tura  in  alcune  cofe  pud  piii , che  Ia . 
tuta  arcadh  inDta>,depofito,monu  . ragione.  Per  altri  modi:  cafustem^ 
mento  hoc  conditorium,conditori),  ■ poralisifortuna  bona,fors  boni:  u*' 
uerbale.da  condP.  Plin  lib.r.QuO'  ,<li  il  Prontalla  ditcfors.  InFi.ghe- 
rumcoipora,eiu8  miraculi  gratia  in  luck.  In  Sp.  auentura.  : 

conditorio  SaUuftianorum  afferua-  Auennirarfi,  porfi  in  auentura,  racco' 

• bantur  hortorum  .1  corpi  de  i quali  mandarfi  alia  uennira,metterfi  alia 
Dcrquelmiracolo  erano  confeniati  uentura,  metterfi  ad  arbitrio  deUa 


nclio  auello  degli  hotriSalluftiani 
uedi , fepolcrci.  In  Pi.  ecnen  itnck. 
In  Sp.por  la  fepoltura.-  • 
Aucnimemo . Bocc.  Condolorofoa 
iienimento.  altrimendi  accidente, 


a.av»av«as  «av*  «..v.  «w 

fortuna,  metterfi  in  mano  della  for^ 
. te,affidarfi  alia  u?tura.  Expono,ex-' 
' ponis,expofui,expofitum.Ter.neI  • 
Heaut.Vi  una'  cum  puella  expone- 
ret.  Acciocheinfiemecon  la  faiKiul 


Iienimento.  altrimenoi  accioenie,  ret. McciocncMiuciiie conia ramiwt 
fuceeffo . Exitus  rei,  fucceffus  rei , Ia  lo  auemuraffc . per  altri  modi  la- 

euentus  rei , cafus  rei,  terminus  rd , dni,abqcere,fotri  conm7ttleTe,fonu 


nx 


» 
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n»t»mmittere,v4dind  Pront.aUa 
dknone  Exponere . InFiam.  hon 
auentueren 

Aumtur  jco,po(lo  in  auctura,  raccom 
mandato  afla  ucnnira , mrllb  alia 
amtura,mclTo  ad  arbitrto  ddia  foe 
Cuna,  melfo  in  mano  della  (brte,af*> 
fidato  alia  ucncura.EKpo(inuus,tp 
na,  nnum.  aggett.  Plauc.  Reumar 
ad  illaih  pudlam.  rxpoltduani.  Io 
ntomcrd  a quclia  faitcntUa  auentii 
rata.  InFia.ghduckuh.  In  Spag< 
pontdo  a dcTuera . 

Auergne,populo  d’ Auergne.Hi  Auer 
ni,oruin.  licl  numero  dei  piu.  Que- 
Ro  e Ducato . Dt  qucRo  popolo  fa 
menrionel^ucano  nel  prtmo.  Vedi 
FIndice  dcl  Marfl.  ropraiComm. 
di  Cer.aiia  dttt.  Aruemi. 

Aucri^o.  Petv.  Ilmio  auerfiDto  con 
agrerapogne.aduerrarius,infenfuSy 
eoiranus,acerb.  uehemes,  crudelis, 
aduerfus  nimts,niiniiigrauis,  oppu 
gHans  acemin<r,oppugn^  grauifsi 
itltf,nuUaie  non  laceirens,nihil  non 
agens ad:pcrnkiem  alicuius,  nihil 
non  monSs ad.perniciem  alicuius, 
nihil  non  tentans  ad  perniciem  ali- 
cuiu8,agens  cotra  aliquem  quo  po- 
teli  impeui , pugnans  aduediis  ali- 
quem impetu  qua'm  poteit  maxi- 
mo, irruens  ia  aliquem  eo^mpetu , 
qui  poteR  elle  maximus.  Dalle  ele. 
<TAd.  ancora.  Hk  aduerfator,  otis, 
Ter.Fufa.  InFi..uyandc.teghen- 
party.  In  Spagn.icoia  contraria, 
que  contradize . , i.r, 

Auinfana,  contrana,  rubella,  acerba , 
crudele.  Harc  aducfatTtx,icis.  vedi 
aduerfatrrx  riel  Pront.Ter.ufa  que 
Ro  nome  uerbalc . , 
Aueiiita',dtrdetta,dtfgraria,  difauentu 
ra,marintoppo,maTinrontro,  ma- 
la forte,  mala  fortuna.H«c  calami- 
tasjaiis,  Ck.  ad  Atc.  Nemo  maior£ 


calamitatem  morte  Panfa:  accepir . 
Niuno  hebbe  la  maggior’auerlita* 
per  la  morte  di  Panfa.  Per  alni  mo 
di  iatirri,miferia,{rumna,pernides, 
aduerfa  foituna,incommoda  fonu 
nai  incommodat  res,  offenilo,  nellc 
oRIdelNiz.eiro  Nia:.  nelFagmunta 
de  iyoc.barb.dopo  le  fue  oi^.alla 
dmione  aducrlttasi  ha  eila  dmionc 
adueriitas  per  barbara , ei  infegna 
ad  ufaretn  fua  ueceires  alicuius  ad- 
uerCe,  turbiche  res  ,^rauis  fortuna . 
InFi.  teghenfpocr.  In Spag. porci 
damno  perdida  qualquier . 

AuemVe,  auIfarc,^unmonirc,ammae- 

Rrare,fare  a fapere,darc  aueitimen 
(o,fare  aumKo,dareauifo,darc  am 
monitibne,dare  ammacRramento, 
fare  accorto,far  fcntito.Cicer.  della 
Diu.Q^  npRra  caufa  nos  mones. 
Lequai  cofe  tu  ci  auerufei  per  mte- 
rdTo  noRro . per  altri  modi  lat.  ad- 
moneo, fuadeo,  hortor,  prxapio  , 
pratdico,nelle  olT.del  Niz.Commo 
MBfa£io,SaUuRl’ufa.Emoneo,Plair 
to  1’ufa,  In  Fi-Uermanexj.  In  Sp.por 
iraer  alia  memoria  < 

Auertir  di  cola  necellatia , Enunciare 
rera  neceilanara  alicui,  uedi  PolTer, 
dei  Godfc.  alia  ditt.  Enundare » Jii 
Fiam,  uan  eai  noufakelkk  dinck 
uermanen,  ‘ 

Aue^amenta  HarcaRuefacio,  on», 
Ma  il  Niz.  nelFaggiunta  de  i uoc 
barb.dopo  lefueoirenalla  dittione 
alluefaciojPha  per  fufpena,  <S<:  feri- 
ue  in  fua  ueeeexerdtado,  confuetu 
doqjpadendi.  InFia.  uuenninghe 
gheuuoint  Jn  Sp.accoRubrami6to. 
Auezzare.  Petr.L^Ro,  coRda  prima 
gliauezzai  aItrimemi,ufare,alTue- 
fare.  Airuefacio,acis,ea,a(fKi.  Cicr 
de  Pro.Cxfar  c»6efa»nadoncs  im. 
perio  Romano  parere  airuefecii. 
Celare  aucz^  Faltre  naabni  ad  . 

obedire 


Dittt9iii,voIg.lat.' 


obrtire  alPimperio  T^omano . per 
altro  modo-latiiuradcrceotncHe  df. 
drl  Kiz.  Iu  Fi.  uuenncn.  ghcuuoMi 
m.-ikcn.  In  6'p.aco/himbrara  omx 
Auezzarfi,  ufarti,  far  callo  ui  gualdhe 
oofa^ar  1’otToin  qualchc  rllrrcido, 
alforfard.  AlTuefcOiCfcia.  Cfcnelle 
Acad.  Ik  tuintemoTces, (i  alTueuC' 
ns . Coii  n’haurai  coDofcimento  fc 
t'au<rzz(Tai.  pet  alrri  modi  lattni^f 
fliefacerr  ft,confucfccre^onfu«odi 
nem  capere . exercitationem  cap«' 
re,  nelle  olT.del  Niz.In  Fi.h«m  uu? 
nen.  InSp.  acoftumbrarfi . 
Auezzaril  alie  fatiche.  Durare  fe  labo  ^ 
re.  Cef.Hoc  fe  labore  durant  adole 
fcemes . I gioaan»tu«’auezzano  a 
quelta  ladca^  In  Fia.hem  toterbett 
uuenncti.  In  Spag.  a coihimbrarTc 
a trabaiar  aifanandd  . 

Auezzaril  all'aere  di  diuerii  pae6.fer 
re  auras.  vediToiT.  dei  Godfc;  alie 
dfttioni,  ferre  auras.  InFultemtOt 
uetfcheiden  loehtuuenntm.  *■  • • 
Auezzato  a rubare.  Fumfiou,  ^a^ci!  < 
Planr.Perf.vbi  illa  altera  eft  fuitifi 
ca  learnafDoue  i queU’aitfamffla-' 
naaucrraraarubarcf  InFi.ghea- 
uoinceflelen-.  InSpa.  hazidorde 
hiirto  ftcreto , & efeondido . 

Auge.  Bocc  Venere  erxneiraugedei 


aogiir,ris.  0'ce.'  delle  leg. : Augorea 
poiVunt  a ninu'nishnpcn^,&pQcb 
ftatibus  comitia  tollere,  ^iauguii 
pollono  tor  1’adunanzede  i popo'  /\ 
li  per  confultare  dai  fommi  impC'^ 
riJ,<Sl:  dallepotefta'.  altrimenri,imer 
pres  augurioixun, nelle  olT-del  Niz. 
Nel  uolume  imitolatov  Sententue 
infigniorc8,ci  fono  fcntenre  in  ma« 
teria  d'auguri  a c.424..Qaeilfaugtt 
ri  erano, come  noi  dirrfsiraoadelTo 
indouini,  perfonc,  cheindouinano, 
che  predicono  le  cofe  da  uenire.  Di 
tofroro  Cic.  nel  primo  della  Diui-» 
nanonecoli  fcnue.Qual  Rc  fu  mah  ' 
qual  popoio,che  nonufalTe  prcdit^ 
tlon  diuina,non  folo  in  pace,ma  m 
guerra  < Vfaroho  coii  fana  forte  di 
huomini  fopra  tura  gli  akniRoma 
ni.  PrelTo  iquali,  come  Ltuio;,Dio«.4". 
nigi,  dc  Feneitella  affermanopl  coi 
legio  de  gli  augun  era  riuento  co'n 
fomma  ueneradone , Tautonni  det 
quali  Cic.  nel  :.  delle  Icg^appellg 
^andirstraa,  6c  potencifsima  neOa 
Rep.  Quale  folTe  il  collero  de  git 
auguti,vcdi  Tit.Liu^Sc  uaoi  uede.< 
re  elTempi  d’auguri  eccellentideggt 
FofF.del  T eft.in  4.a  c.j  8.  In  piam, 
uu/chelaer.  In  Sp.porelqueadc' 
uina  por  agueros  dc  aues . 


fuoepiciclo.  H*caux,gis.  Mail  Augtirio . Petr. Hor trifti auguii v df 
Niz.  neiraggiurtia  dei  uocab.  bar.  iogrti,  <Sf  penner  negn.  Hocaugu-- 


dopo  le  fae  olT.  sdla  ditetone , Aux, 
dice,che  alcuni  afivrmano  Gid.  ha^ 
uere  ufato  in  fua  ucce  i hoc  lugum , 
gi.  come.  Cunainiugo,  Da  Luna 
nell’ Auge,  leuuoi  fapere  cio  che  lla 
Auge,  uedi  le  Teottehe  de  i Piane^ 
lidiNxcoLoSiMo  aftrologo 
eccellccirs.e  delPBVRBACHlo. 
tradone  da  mc  Oratio  Tofcanella. 
Fra  tato  fappi,  che  Tange  e Ia  cima, 
& il  piu  alto  pumo  dc  i pianeti . 

Augure,  interprete  de  gli  augurg.  Hic 


rium,  ni.  Cice.  contra  Anc  O Wa 
femper  fniifr^tiuerifsima  auguim 
rerum  futurarum . O niiei  uenfsi' 
mi  augurt)  delle  cofe  da  uenire,  ma 
in  damo  fpeit . per  akro  modo  lari' 
no,  auipicium , authoritas  rei  bene 
gerendir, nelle  oir.de!  Niz.  a propo 
iito  d’auguri) , uedi  Gaio  Plmo  fe^ 
condo  d^  gli  huomini  illurtri  a capi 
f.  Gli  auguit)  fonodifFerenti  da  gli 
aufpic5>P^*^<^f^^Sli  aufpicti  fonocoil 
detridalguardargliuccelli:  & .gli 

augu' 


Et  d’altrc  linguc.  py 


augur^'  dal  gufto  de  gli  uccelliioue»' 
IY>  dal  camo  loro . Cara  fii  il  piimOt 
clie  ritroudgli  auguri).  L^’augurio  c' 
una  dclle  fpeae  ddParte  dello  indo 
Ulnare;  pei  che  preilo  gli  ancichi  l’ar 
te  detlo  indouinare  in  quella  rpede 
n diuidea;  in  arufpictna , in  augur^, 
in  alcrologia,  3c  iii  forti.  In  materia 
d’auguri)  ucdi  Roma  tiionf.tradot' 
ta , . a c.  40. 4 1. 4 1.  '•4.  iui  trouerai 

jcidcho  Ha  augunoi  di  quante  forti 
ne  liano^ual  iia  Taugurio  piacula» 
re,  qual  Tofcino  i quale  il  pcdeRre, 
& anco  mola  auguri)  auenuti.  In 
Fi.vuyclielinglie  In  Sp.diuinacion 
agueros. 

Auicinamento,  acco(lamcnto,appref» 
famento,approlWmamentp|appro» 
pinquaiu2to>  hacc  appropinquano, 
. onisc  uerbale.  Cice.  della  vecchiez» 
za.  Appropinquatio  raom's.Lo  aui 
dn amento  della  morte,  ancora  in  la 
uno , hic  admotus , huius  admotus; 
uerbale.  Plin.Iib.24.Cietmenftnia 
adinotui . Prouochera'  menftrui  al» 
lo  auictnaraento . In  Fi.  ghenaldn» 
ghe.  Sp.  obra  de  acercar,  o allegar. 
Auicinare,accoftare,approftimare,ap 
prelTare , appropinquare  . Admo» 
ueo.admoues,  admoui,  admotum. 
Cice.di  A.Qnam  qui  appetunt, ap» 
plicant  fefe , 3c  propius  admouent . 
Allaquale  coloro,  che  la  deliderano 
cercano  d'arrt'uare  > dc  piu  prelTo  le 
fi  auicinano.  Per  altrimodi  Latini : 
appono, adhibeo,applico:  nelle  olF. 
dei  Nizol.  Propinquo,  inquas,  aui, 
arum.  Plau.Truc,  lam  propinquat 
miles.Qa'  s*auidna  il  foldato.  In  Fi. 
ghenakc.  Sp.  por  acercar,o  allegar. 

Auicinare  le  naui  a terra , Applicare 
naues  terr*.  Parlar  di Liuio . In  Fi. 
^ die  fchepen  acn  h«  landt  legghen. 

Auictnarfi . Bocca.  Auicinandofi  alie 
terre  dei  Marchefe . Altiimenu:  ac» 


coftarfi,approftimarn,  apprefiarfi, 
appropinquari!,  uenire, giungere, 
arriuare . Aducnto,aduenta>,aduS'  \ 
taui,aduenratum.  Cicc.nelle  epifto. 
Nodum  erat  auditum  te  ad  Itaham 
aduentare . Non  fi  haueano  ancora 
hauute  nouelle,  che  tu  n auicinafsi 
airitalia.  Per  alin  modi  lauiu:  adue 
nio;appropinquo.  accedo:  nelle  olL 
dcl  Niz.  proximo,  as , aui,  atum . 
Cic.della  Nat.  Capiti  autem  equt 
proximat  aquari)  defira.La  mi  de» 
ftra  dell'aquario  s’auidna  al  capo 
dei  cauallo.  Ancora;proximus  fum; 
nelle  olt.  dei  Nizo.  fubeflfe.  Vedi 
rolT.del  Godf.alla  dittione,  fubclle. 
In  Fi.  al  vaft  aencomen.  gheneken. 
In  Sp.  por  acercarfe,  d alegarfe . 
Auidnarfi  ad  altmaggiunger  ad  altrt. 
Cuaccedo,  cedis,  efsi,  elFum.  Plaut> 
Cura.&  decem  pro  his  coaccedunt 
mina:.  & per  loro  a gli  altri  dugcn* 
to  fcudi  s^auicinanojo  uuoi  dtr  s’ag» 
giungono , s’accozzano . In  Fi.  bi 
eengaen.  In  Sp.por  f<  allegar  a'  Iu» 
gar,  d a'  otra  cofa . 

Atucinarfi  alia  muraglia.Mcenibus  ac 
cedere.  Parlar  di  Liu.  In  Fi.  onder 
die  mueren  gaen; 

Auicinarfi  ad  uno  per  parlargli.  Con» 
gredi  aliquem.  Parlar  di  Plaut. 

Auicinafi  il  gidmo  .Inftaredies.  vedi 
rof.dclGodfc.alla  dittione, Inllarc. . 
In  Fi.  dcn  dach  ghenaeckt. 

Auicinarfi  ilparto.partusinfiarepro' 
pc.vediroll.del  C^dfc.alla  dittio» 
ne.  Initare.  Ia  Fi.  die  baringhc 
ghenaeckt. 

Auicinato:accofiato:  appropinquato: 
approfsimato:  pofto  appifo:  mcilb 
a canto:melTo  a lato : Admotus,  ta, 
timi . parncipio  da  admoueo . Cic. 
perCIu.Tanqiia  aliqua  machina 
admota.  A guifa  di  qualthe  maclM» 
naauicuiata.  InFi.bygheruert.by» 
Bb  ghcfiuett. 


Diction.Vblg.hc. 


^eftum.bygheuuecht.  InSpag. 
allcgado . 

Autdamente:  troppo  dendcForamm" 
te , ingordamcnte , con  troppa  in> 
gordigia,  con  troppa  auidita' , Aui-> 
di . Cice.  ad  Attico . Airid^  expe^ 
<fio  litcras  tuas.  Afpetto  autdaraStc 
le  tue  lettcre  per  altro  modo  latino> 
<upide':nelle  ofTdelNiz.  InFi.feer 
begherlik.  In  Sp.  Codiciofamentr. 
auarientamente. 

Auidita:  ingordigiaideflderio  fngor^ 
do.  Harc  auidius,ati$.Cic.negIi  uff. 
Ad  diuittas  plerique  inflammati 
auiditate  rapiuntur.  Molti  arden^ 
temcnie  innamoran  delle  rkchezze 
fono  dalTauidin'  rapiti.  per  altri 
modi  lartni : cupiditas : deflderium: 
Belle  oflcni.  dei  Nizol.  In  Fi.  om^ 
matighe  beghertte . In  Spa.  codi' 
da,o  auaricia. 

Auidita'  grande  di  mangrare:  ardente 
appetito.  H*c  liguritio  > onie , uer- 
bale.  Cice.  nelle  Tufc.  A^otatiV 
ni  autem  qu.Tdt  taba  fubie<51a  fum; 
auaritia,  ambitio , 6c  liguritio . Ma 
alia  pafsion  delFanimo  tali  coPe  fog 
gctte  fono  > L’auaritia , rambitio-' 
ne , Tauidita'  grande  di  mangiare . 
almmenti,  helluatio.  nelle  olTeru. 
delNtzo.  In  Fi.  slockeri.  Sp.  obra 
de  comergolofinas . 

Aulone,  tTAuignone.  hi  Volg*  nel 
numero  dei  piii.alrrimenti,  Auinio^ 
nenfes.  Ve^  PlndicedelMarliano 
alia  dittiona;  Volgc . 

Autlirfl.  Bocca.  Come  cofl  fauilifct^ 
altriraenri:fprezkar  feftelTo,  non 
tener  conto  di  fe  fleflb , abbaiiarfl . 
Proftemere  fe,  atque  abqcere.  Par-’ 
lar  di  Cic.  In  Fi.hem  uerfnooden . 

Auiluppare  cTintomo,  intortigliarc, 
Hrfhre  intomo  , ccprire  intomo, 
circumplico,  drcinnplicac,  circum^ 
pbcauf , oircuniplicatum.  Cicc.dd' 


la  Diuin.  Tufli  uifam  belfuatn  ua« 
ftam,  & immanem , 6c  circumpli^ 
catam  ferpentibus . Dapoi  ii  uidc 
una  befHa  grandifsima , & fmifU' 
rata;  & di  ferpenti  auiluppata  d'in^ 
tomo . Per  altro  modo , circumnc' 
(flere-.uedi  nel  Pront.  alia  ditt.drcS' 
pHco . In  Fix  ront  om  voudcn  of 
uuyndc.  Sp.emboluer  en  derredor, 
Auiluppatamente  ;ofcuramentci  ia* 
tricatamente:  confufamente  Cotv 
torte,  auerb.Cic.  ddla  Inu.  pemcv 
bate,et  contorte  dicere  aliquid . par 
lardi  qualche  cofa  confufamente; 
& auiluppatamente.  per  altri  modi 
larini;  oblique:  perturbate:  neHe 
olUdel  Niz.  InFi.donckerliclc.In 
Spa.  intricadamente. 

Auifare  : annonciare  : (tgnificare: 
ragguagliarei  dare  auifo : dar  ligni' 
ficarionr.  auerure,  dar  ragguaglio  : 
dar  contezza:apportar  noncio.  AjI' 
nuntio,  annutia6,annunciauf,  atum. 
Ci.  ad  Atti.  lib.  f.  Qu*  mihi  annS' 
liabantur.  Oelle  quali  cofe io n’C' 
ra  auifato . per  alm  modi  latini:  de* 
nuntio:  docere  aliquem: nelle  olT' 
dei  Niz.Darefignincarioncm.  Cic. 
nelf  ora.  Nullam  Grxcariim  rerum 
flgniflcarionem  daret.  Nienteaui-' 
faua  delle  cofc  greche . Facere  ligni 
ficarioncm . Cic.  Tufa  ne  gli  uff.  SC 
pili  uolte  altroue.  perferre  nuncium 
alicui . Cic.  1’ufa  fcriuendo  ad  Atd' 
co. Facere cerriorem:  reddere  cer' 
riorem  de  aliqua  re:  de  aliqua  re 
alicui  flgnificare:  exponere  aliquid 
alicui : aperire  aliquid  alicui:  exph' 
care  aliquid  alicui:  perfptcue'  demo 
ihare  aliquid : erudire  aliquem  : 
infbuerealic]uem:imaginem  alicu» 
ius  rei  litteris  offendere . Dalle  eleg. 
(f  Aid  . In  Fiam,  laten  uueten. 
In  Sp.pordemiciar,otraernueuaf  * 
Aut£uBcll’orccbia»o  difecmo.  Ad’* 

moficre 


Et  Jaltrc  linguc. 


nonere  ad  aurem  I parlar  di  Cice. 
In  Fijntoorluyfteren . 

Auirareun'altro  di  qualchc  cofa,o  ac- 
cordarli inquella.  Condico, icis, 
Dittione  ufata  da  Giuflino  in  qiie^ 
fta  flgnificadonc.  raeticraandc  uer 
bont  makcn  of  in  outbieden. 

Auifar  dafcuno,che  per  cenar  poiti  la 
parte  fua  .Codifcre  fymbolura  ad 
ccenam.  Plau.  nello  ^c.  Eo  condic 
Amn  Tymbolum  ad  coenam.Io  vd 
ad  auiCar  dafcuno  , che  per  cenar 
porri  la  parte  fua.  In  Fi.iemant  onc 
bieden  dat  hyr  fyn  deel  brengt  oni 
auontmacl  te  nen. 

Auifato,  auertito,  nouficato,  raggua' 
gliato.  Admonitus, ta,  tura.  Parde. 
Cic.  nella  Top.  Admonitus  huius 
Ktis  alieni.  Auifato  di  quefto  dana^ 
rotolto  ad  interelTo.In  Fi.uerraaSt. 

Auditore,  ragguagliatore,manifcfta' 
tore,fignmcatore,norificatore,auer 
tttore , palefatore . Hic  admonitor, 
oris , uerbale.  Cic.  nella  Top.  Et  fi 
admonitore  non  eges.  Ancora,  che. 
bifogno  non  habbi  d’audatore . In 
Fiamaicrmaender . Iu  Spag.  tr-ae- 
dor  de  nueuas . 

Autfo,nod«ia,ragguagIio,figiiiflcario 
ne,nouella,ccmtczra,  auerdmento, 
palefamento,inlhutdone,  informa 
rione,aueramento.  Hoc  admonitu, 
ri.Cic.  deffOrat.  Prsecepta,admo' 
nita  tradlanda  funt  omnta  dtferrifsi 
me.Gli  ammaeftrameurii«Sc  gli  aui 
fi  deono  eflTere  eloquenriftimanien 
te  trattad . Alttimendin  ladno,  ad' 
monido , nelle  olT.  dei  Niz.  In  Fia, 
vermaninghe.tydinghe.  In  Spag. 
obra  de  traer  alia  memoria . 

Auifi  catdui.  Rumores  duriores,aduer 
Ci  quadam,  ntnttq  trifies,nunri)  ad' 
uerfi^  nundj  infaufti , nuntq  parum 
commodi, nunt^  minime  latti,  nun' 

t^  parum  feCfidi , grauior  de  aliquo 


fama,  grauiora quadam,  duriora 
quadam. Dalleel^an.d’ Aid.  It« 
Fiam,  quade  tydtnghe . In  Spvag. 
nueuas  malas.  ^ 

Aulo  Pofiumio.  Aulus  Pofiimuqs 
P.  F.  collui  fu  drttatore.yedi  i Faft, 
de  i Re , ColT.  Diit.  iic  CelT.  dei  Si' 
gonio  a c.  i.faccia  x.  a rigiie  & t. 

Aulo  Manlio . Aulus  Manlius,  collui 
fu  figliuolodi  Gn.6c  padre  «li,N.d£ 
uno  diquei  DecemuiriConfolan, 
che  per  dranni  fenza  Coit  furono 
algouerno  dellaRep.  VediiFafis 
dei  Sigonio  a c.i.  facc.  i.tighe  j s. 

Aulo  Cornelio.  Aulus  Comclfu8.M. 
F.  L.  N.  Collui  fu  la  feconda  uolta 
Confole,  negUannidella  edifica.* 
don  di  Roma . CC  C XC.  Vedi 
i Fafd  dei  Stgo.  a c.3.  fac.  i.rig.r4. 

Aulo  Terendo.  Aulus  Terendus,  co- 
itui uilTe  ne  gli  anni  della  edificado 
diRoma.  DCXX.  vediiFalli 
dei  Sig.a  c.^.fac.  r.  a righe  41. 

Aulo  Olliho.Aulu8  HofiiL  C.FJI.N. 
il  collui  cognome  fu  Mancino , HC 
fion'altcmpo  dellagueria  diPet^ 
fia,  che  comincid  dopoTanqo  daU 
laedificadddiRoma.  OXXCI. 
yedi  i Falli  dei  Sigonioa  car.y.fac' 
cia  X.  Hghe 

Aumentare.Boccfi  come  fanta,e  buo 
nafempreaumemarfi,  accreTcere, 
moldplicare,aggrandtre.AccefstO' 
nem  offerre,  parlar  di  Cic.  Exagge 
ro,as.Cic.  ne  gli  uff.  Rem  familia' 
rem  omni  radone  exaggerare.  Au' 
nientar  la  robba  fenza  alcfi  riguar 
do . In  Fiam,  goet  uergadrrc  Xon' 
der om lien.  InSpa.porampntO' 
nar  una  cofa  a otra . 

Aumemarcil  prezzo  all'incatito.  con 
traltceor,contralicens.  Dituone  ula 
ta  da  Cef.  in  qjuefta  fignificadone  . 
Propterea  quod  illo  licente, contra- 
Uceri  audeat  nemo.Perciochc  faeS- 
Bb  do 


Dlttioii. 

Jo  elTo  incantare  per  fuo  nome^niu 
no  ardifce  di  aumentare  tl  prezzo . 
L»  Fi.  dcn  prys  verliooghen . 

Aumentareil  cibo.  Adfuere  abo.  par 
lar  di  Cclfo . In  Fiam,  het  etcn  ver 
meerderen . 

Aumento,accrefciinento,  moltiplica-' 
mento.  Hoc  incrementum, n.  Cice, 
della  vecchiezza.  Quid  incremen^ 
ta  commemorem  < Che  ftardio  a 
raccontar  gli  aum?ti  i per  altro  mo 
do  latino, acceiTo,nelle  oiT.dd  Niz. 
InFiam.  uermeedcring.  InSpag. 
acrecentamiento . 

Auocamento,  attodcirauocare.  H*c 
aduocatio,  onis.  CfC.  neirepifl.  fed 
tu  in  re  militari  multo  es  cautior , 
qua'm  in  aduocacionibus . Ma  tu 
nelTartc  dei  foldo  fei  piu  cauto,  che 
neghauocamenti. 

Auocare,parlar  per  alcuno, pariare  in 
fauor  d’alcuno , difendere  alcuno. 
Agere  cauTam . Ter.  Te  fuam  ro^ 
gauit  ruifum,ut  ageres  caufam.  Te 
pregd  di  nouo,che  tu  auocafsi  a fuo 
fauore.  In  Fiara.eens  anders  voir' 
fpraeck  fyn . 

I^uocatione,  cioe  raunanza  <f  amici  a 
dare  aiuto, et  fauore  in  alcuna  cofa. 
Harc  aduocatio,onis.  Liu.nel  jiVir 
ginius  fordidatus  filiam  fecum  ab' 
foleta  uefie,comicantib.aliquot  ma 
tronis  cum  tngendaduocationein 
forma  addudt . Virginio  nel  luoco 
doue  fi  tien  ragione  male  adobbar 
tb,mena  feco  Ia  figltuola  co  una  ve 
fte  uecchifsima,accompagnandola 
moltematrone,  con  una  grade  auo 
carione;  o uuoi  dire  raunaza  (fami 
ci.  In  Fi.uergadering  of  roepinghe 
uan  uriendc  om  uort  ons  te  fprckf. 

Auocato,  che  attende  al  palazzo,int? 
dente  delle  cofe  giudicrali , pariato- 
re  dinanzi  a i giudici . Hic  aduoca- 
tus,  ad . Quindl.  Fula  fpcfib  in  que- 


volg.  lat. 

ita fignificatione . Hic  caufldicut,' 
dici . Cic.  Orat,  caufidicus  non  ille 
quidem  amplus,  atque  gr3du,fub' 
^is,dic  elegans  tamen.  Auocato  no 
perd  ampio , dcgrande;ma  fomle, 
8c  degante,per  alni  modi  ladni,no 
fatis  peritus  caufx,  patronus , nelle 
olT.del  Niz.  Qui  agit  caulTas,  in  iu- 
dici)s  uerfatus,in  foro  uerfatus,in  fo 
reniibus  caufsis  uerfatus,  in  caufia- 
mm  patrociniis  uerfatus,in  defendC 
do,  accufando  uerfatus . Cauad 
dalleeleg.  d’Ald.  con  cpiclla  mag- 
gior  deftrezza,  che  fi  i potuto . In 
Fiam,  uorfpraeck.  liiFran.auocau 
InSp.  auogado.in  Tod.  forfpreeh. 

Auocatuzzo,  auocatucdo , dottoruz- 
zo  di  leggi.  Hic  leguleius,  leq.  Cic. 
deiforat.  Leguleius  quidam  can-*- 
tus,  acutus.  Vn  certo  auocatuz^ 
zo  cauto,  & acuto.  In  Sp.  Icttrado 
indoiffo  en  las  ley  es . 

Auolgere  i capdli . implicarecomam 
manu,  parlar  di  Virg.  In  Fiam.het 
haeropbyndenofapuuynden.  In 
Sp.emboluer  cabelli  ddla  cabeza  ^ 

Auolgere  i capdli  in  cuffia  d’oro.  im- 
plicare  crinem  auro . parlar  di  Vir. 
InFia.  dcthaerin  eengoudehoyf 
uutnden.  In  Spag.emboluer  cabel  * 
li  en  oro . 

Auolgerfi  in  piu  cercht  come  le  bifde.  ’ 
Confpfro,ras.Dmioneu(ata  in  que 
fta  fignificadone  da  Plin.Giuniore. 
In  Fi.  in  een  utitnd^  rtnckghmuys. 

Auolo.  Hic  auus,  aui.  Cice.per  Mure, 
Proauus  L.Murcnx,  6c  auus  Pne- 
tores  fuerunt.  In  bifauolo  di  L.Mu- 
rena,et  Fauolo  futono  pretoii.Que 
fio  auolo  i il  padre  dei  padre,  o det 
la  ffladre.per  altro  modo. progeni- 
tor. Ouid.Pufa.  InFia.grootuader.- 
befieuader.  In  Fran.granrpere.  In’ 
Tod.  enlreL  InSpag.abuello. 

Auolo  di  mia  moglic,  o di  mio  man^' 

• to. 


Etdaltrclinguc,  ^ 


. totHiC  profoccTs()roceiiPIm.ne!  y . 
Itb.  dell'epift.  Emu  cum  profbcero 
RKo.  Io  era  con Fauolo  di  mia  mo' 
gUc.ln  Fi.mynruuy&groot  uader. 

Auolo  grande  di  miopadrr,et  madre. 
Auunculus maior.  Paolo.  InFia. 
oom.  In  Spag.  hermano  delU  bia 
'fabiiella. 

Auolo  dei  bifauolo.  Hicauuus^ui. 
Cic.perCcL  Pater, auus,proauua, 
atauus . 11  padre,  Fauolo,  d bifauo^ 
lo,  Fauolo  dei  bifauolo . In  Fiam, 
auerauuader. 

Auoltolare,  ruocolare  comofannot 
pora  nel  fango,  o altri  animali  nel  < 
Ia  poluere,&  nel  fango  J>rouoluo> 
prouoluis,  prouolut , prouolutum . 
Ter  .nelFAnd.lam  ego  huc  in  me^ 
diam  uiam  prouoluara . Horamai 
auoltolerd  quefto  fanduUo  in  me» 
zo  la  (Irada . In  Fi.  uueintel{. 

Auoltore  uccello . Hic  uulrur  yiisydc 
hic  uulnuts,  ns>  <3^  hic  uulturiua,  rij, 
Liu.neI  r.della  guerra  Cattag.  Vul 
turemqiiFrequemi  foro  in  taberna» 
culum  deuolalTc . Et  uno  auoltore, 
clTendo  pieno  il  kioco,doue  fi  tenea 
tagione  c/Tcre  nel  tabemacolo  uo» 
lato.  InFiam.ghier. 

Auorio . Petr.  Mouer  da  Fora,  & di» 
fcourir  Fauorio.Hoc  ebur,oris.Cic. 
contra  Verr.  Omne  eburexcdib. 
factis  auferre.  Tor  fuori  delle  chie» 
fefacrate  tutto  Fauorto.  In  Fiam, 
iuorcnbeen.  InFran.  ynoire.  In 
Tod.  helfienbein.  In  5pa.  el  mar» 
fil  dieues  de  elefante . 

Aurelia . Htec  Aurelia,  Iix . Coflei  fu 
raadre  di  CefarclDittatore , dc  feo» 
pafeP.  ClodiOfChe  innamorato  di 
Popea  moglie  di  Cefare,  era  a tem 
podinotte  in  habito  di  donna  en» 
trato  liet  facrific^  dclla  buona  Dea. 
Se  uuoi  uedere  la  fua  effigie , troua 
Fimaguu  illufbi  ftampate  d^  Ma' 


zocchfoac.  ly. 

Aurelio  Cefare  Augufto;  Aurelius 
far  Augulbis . Cofiui  fii  huomo  dt 
rara  bcllezza , famofo  d’ingegno , 
demente  di  coflumi , nobile  di  uol» 
to,  piaceuole  di  natura , d’ck>quen» 
za  (ingolare,  di  belle  lettere,  fo» 
brio , diligente , cortefe , aftinen» 
tedalla  robba  altrui  > lodcuole 
che  meriumente  fii  al  buon  Nu» 
ma  Pompilio  comparato . Vedi  la 
Aia  effigie  nelle  imag.  de  gli  illuftri 
ftampate  dal  Mazocchio . a c. 

Aurora : Bocca.  L>*aurora  uermiglia 
corainciaua  a diuentar  tancia.  Hcc 
aurora,ne.  Cke.dclla  O.  Cum  pn» 
raum  gelidos  rores  aurora  reliquit. 
Subito,  che  Fauroralerugiade  Ge» 
latelafda: Per'altri  modi;  Mem» 
nonis  mater:  Eos.  Vedi  i Sinoni» 
mi  dei  Teftore  alia  dittione.  Auro» 
ra . Se  vuoi  ueder  Faurora  deferitta 
in  uari>raodi,  leggi  FOffidna  dei 
Tefiorein 4. acjyS.  InFia.mor» 
ghenfiont.  In  Sp.por  el  alua , que 
antecede  al  dia. 

Aufeeramente;  Aufler^.  Ci.perMur. 
Agis  mecum  auftere' . Meco  aufte» 
ramente  oratti.  Altrimenti:  dun?> 
duriter,  feuere',  nelle  ofretu.del  Ni» 
zoL  InFiam.herdelick.fteurlick. 
In  Sp.  cruelmente. 

Aufterita' , afprezza  , feuerin’ : Hac 
aufieritas,tis.  Plin.lib.3y.  acap.  10. 
Et  eadem  res  nimis  floridis  colori» 
bus  aufteritatem  occulte  daret.  £c 
la  ftella  cofa  per  li  troppo  fioritt 
colori  occoltamente  delte  aufteri» 
ta'.  In  Fi.  herdtheit.biaerheit.  ficu» 
richeit.  In  Sp.  afperezza . 

Auflero,afpro , feuero,  duro.  Aufle» 
rus,  ra , rum , agget.  Per  Cel.Age» 
re  iUo  auflero  mote,<3c  modo.  Por» 
tarfi  co  qud  coflume,  & modo  au» 
lUfo . Per  altri  modi  latini : rigi» 

dus. 


Dittion.  ^ 

4tis,  acerbus,  afper:  nclle  olTeru. 
dcl  Ni2X}].  In  Fi.  verhcrdden.ftein: 
maken.  In  Spag.  cofa  afpera  en  lo 
quetoccaal  guffo. 

Autentfcamente : Authentici : ma  il 
NizoI.  neiraggiunta  de  i uocaboli 
Barb.  in  pie  delle  fue  oiTeru.  fcriuei 

Autemicorapprouato  da  gente  di  au^ 
torita' : Authenticus , ca,  cum:  vt' 
di  quefta  ditt.  nel  Pront.  InFi.au^ 
tentclyck , 

Autore ; fuafore,  effortatore,  indiga' 
tore,  aiatore,  ammonitore,  confi' 
glicro,  capo,guida,prencipaIe.  Hic 
author,oris.  Cice.ad  Atti.  Non  mi- 
hi fatis  idonei  funt  autores . N5  pa- 
iono  a me  troppo  fuffidenn  autori. 
Peraltrt  modi  latini:  fuafor,  im- 
pulfor, hortator, machinator,  archi' 
tc(fhis,adiutor,monitor,  cofiliarius, 
magiftcr,dux,pr*fe(fhts,  princeps, 
efff(dor,pr*ccptor,  laudator,  figni- 
fer,tcftis,afcriptor.nelleoir.  dd  Ni- 
zol.  In  Sp.porelqucdaautoritad 
a alguna  cofa . 

Autorita' : pefo , -momento  y teftimo-* 
nio,forza,  fede,  ragione,  reputatio- 
ne. H*c  authoritas,n's.  Cice.ad  At-' 
dc  Tua  autem  authoritas  uehemf- 
rins  mouet ; Ma  Ia  tua  autorita'  piu 
gagliardamctemoue.Per  altri  mo- 
di latini:  pondus,momemum,tefti- 
monium,  exiftimario,uis,fides,  iiK: 
nelle  offer,  dei  Nizol.  In  materia  di 
autorita';  uedi  il  uolumeintitolato , 
Sentenu*  infigniores : a c.  '07.  nu. 
7t.«Sc  InFi.vuelghefien- 

heit.  InSp.  autoritad. 

Autunncfl : Heducnfes,Hcdui,  Augu- 
ftudunenfes : Vedi  iSino.  dei  Teft. 
alia  ditdone  Eduenfes. 

Autunno:  Hic  autumnus,  ni.  Cicer, 
nelle part.  Vthyems,  uer,<tdas, 
autumnus . Come  il  uerao , Ia  pii- 


mauera , !a  date,  rauttiftno.  L’au- 
tuno  in  gr.uolg.fi  dice,  pfimoporo, 
►i-Sft-oTffcw.in  gr.letopora,  j-rre»^* 
Dalla  Coro.Prct.  InFiam.herft. 
In  Franc  autumpne . In  Sp.  otho- 
gno.  In  Tod.  herbll. 

Azirao : fenza  leuatura . Azymut  ^ 
ma,  mum . Galeno  ufa  queda  dit- 
done. In  Fi.  onghcdccfemt  brooc . 
In  Spagn.  cofa  cenzenna , o fin  le- 
uadura. 

Azurro  colore.  Ccruleus,  lea , leum. 
Sopra  qurdo  colore  uedi  Antonior 
Tflefio,  al  capo.  Caeruleus ; nd  u«- 
lume  dampato  cun  rannotadoni 
ddBaifioac.  J07.  InFi.bIau.  Sp. 
por  cofa  azul  ^cura . 

B:  Quefta  lettera , fi  come  feriue 
Monfig.  Berabo , ‘nel  fecondo 
libro  delle  fue  Profe,  a c.  3^. 
in  ottauo , e pura , 6c  fnella,  8c 
ifpedita;  Sc  ha  forza  di  far  tale  Ia 
fillaba  ndla  quale  entra . Quei  che 
feriuono  della  memoria  araficiofa, 
pongono  in  uece  dd  B : un  Jiuto» 
& uno  accialino  da  barter  fuoco  > 
uedi  il  Conged.  della  mcm.  ardf. 
a'  C.4  8.  b.  Se  vuoi  uedere  in  che  pa> 
role  Ia  lett.  B : fi  foglia  raddoppia- 
1*  feconda  edirione  dd- 
PolT.del  Dolce.  lib.  t.  a c.  i j 1. 

B : Queda  lettera  fola  nelle  Note  di 
Grariofo  Epidaudre  figniffea,  Bal- 
bus ; bene  . Balbo  bene  . B.  A» 
Quefte  Intere  nefio  fteffb  Gradofo 
Epidaurite  figniffcano:bona  aidio- 
ne,con  buona  attione.  B.A.  N.  bo- 
na nFa;  I nodribeni.  B.  A.R.A.bo- 
na  aurea,bene  arata : Bibuli  armat 
beneficiorii  arca:benid’oro:  Arati 
benerarma  di  Bibulo, arca  dibene- 
fic^.BJB.D.D.bene^nis  donade 
dere.  buoni  doni  a i buoni  donaro- 
Do,  B.C.  bona  caduca,  beni  fraK. 

' Uabi- 


Etdaltre  lingue 


lOO 


Babilonb  : altrimend  hoggidi  chia' 
mata  Bagadat.  Hsc  Babtlon,oni!i. 
Cicc.dcUa  Diuin.  Alexander  Babi> 
Ione  e(l  mortuus-:  AlelTandro  e mor 
co  tn  Babilonia . Vedi  la  brrue  de« 
fcritnon  dcl  modo  cradotta . a c.  1 8. 

Baccara  herba^Ioc  afarum,ari.In  gr, 
dicefi,  JWA30V.  In  Fran.  cabaret . Se 
uuoi  uederia  fua  forma,  troua  I’ef' 
figte  delle  piante  dei  Fufch.  in  fello 
decimo  .ac.  f. 

Baccelliere.  BataIarius.Vtues.  nelFef. 
dclla  lingua  lar. 

Bacchetta.  h*c  uirga,gx.conrra  Verr. 
Virgis  ad  necem  cfdi.  Con  ba^ 
chette  eifere  lino  a morte  battuto . 
alcrimenti,  flagellum : nelle  olT.  dei 
Nizo.  InFi.  eengheertkenofrue' 
ken.  InFr.  uerge.  In  Spag.uerga. 
In  Tod.  llabfyn . 

Bacco.  Petr.  Non  Gioue,&PaIla>ma 
Venere, & Bacco.  hic  Bacchus,chi. 
Queflo  ^ il  Dio  dei  uino,  degh'  eb' 
bnacchi,  & delle  ebriachezze.  Ot' 
cell  per  altri  modi  latint:  Liber  I aC' 
chus.  Euan,  puer  Semeles , Liorus: 
ucdi  ia  dict.  Bacchus  ne  t &'nonimi 
dei  TeHo.ac.4.  EuchiaSjBromiut, 
Ny fius:nelle  ofTdel  Nizo.  Viuc  co 
memor : Oiu'd.rura . 

Baccuco . Bouilhe : Vedi  il  uolume  de 
i nomi  antichi , & Moderni,  foao  il 
c^o,Tofcana. 

Bacino  da  lauar  lematu.hoc  polubri!, 
btt.  Liu.  Argenteo  polubro,  & aU' 
reo  gutto: Coi  badno  da  lauar le 
mani  deargento;  S^col  uafo  da  olio 
(foro,  per  alni  modi  inianno:  uas 
pelluuium,pcluis:  ucdiil  pront.aIla 
dittione  polubrum.  Il  badno  in  gr. 
uolg.fl  dice,  lecagni:  > waur . In  gr. 
Jktt-  gniptin  vng(if.  Dalla  ConPre; 
InFi.cenbeckcn.  In  Fr.bacm.  In 
3p.baziii|  laTod.bcckinn^co 


Malluuium:  Vedi  PelTerdca.  delbi 
ling.  lat.  dei  Viues . c.6j. 

Badare,  Itare  a bada,  far  dimora,  tar^ 
dare, far  urdan  za,roggibrnare,far 
fogigomo,  habitare,  elferlungo  in 
qualche  cofa.  Immoror,uero  ^,che 
il  Niz.nell’aggiuntadei  voc.barb. 
in  pie  delle  fue  olTeruadom',  alia  dit 
none,immoror,  fcriue,  che  fta  mer 
glio  fufar  in  fua  uece:inflllo,h(rco^ 
habito, in  aliqua  re  longior  fum.  Iit 
Fi.  (laen  gapen.  In  Sp.  detardarfe. 
Badia.  Bocc.  Fu  adunque  in  Tofcana 
una  Badia.Hzc  Abbatia,dz,rpelTa 
ufata  ne  i libri  ecclelialbci.In  Fran. 
Abaye.  In  Spagn.  Abbaua.  Ia 
Todefco  Eptey . 

Badde.  Batyllum.  ViuesneirelTer.de 
lalin.Iat.  In  Spagn.cl  badii, lapal' 
ladehierro. 

Bagaia  herba.  Oxyacantha.  In  Grc- 
colett.  ofrcLXsuSA.  In  Franc.efpine 
uinette,berberie.  Se  uuoi  uedere  la 
fua  forma,  troua  fef^.delle  piau' 
te  dei  Fufch.in  feflodecimo  a c.  3 oy. 
Altrimenti,acuta  fpina,  PlinJ’ula. 
Bagaglie  di  uno  elTercito.  Hcc  impe^ 
dimema  orum,nel  nu.del  piu.Cicc. 
Cef.&  altri  rufano.In  Fi.dc  trofch. 
Bagafda.  Bocc.  vuoituinnanzi  (lare 
qui  per  bagafcia  di  coibit.  Altrim^ 

‘ ti,puttana,meretrice,dona  dei  mo' 
do,trifta  donna,rea  femina,femina 
che  da'  il  fuo  corpo  per  prezzo , di' 
Ainella  femina . Hxc  meretrix, cis. 
Cic.per  cafa  fua,Tanagraa  quad3 
meretnz  futlTe  (hcitur . Si  dice , che 
Tanagrea  fu  una,  certa  bagafda . 
Per  altri  modi  ladni,rcortum,  lupa, 
mulier  uulgau  omnibus , muIiCT> 
qua  fe  omnibus  peruulgat,  mulier, 
qwe  domum  fuam  patefacit  om' 
nium  cupiditatimcUe  oiTdcl  NizoI, 
In  Fiam.  hoer.  In  Spag.  por  la pi|^ 

uuopocooadUt 
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Bagatelh'fr«,chi  fa  bagatcHe.Hic  iocu 
lator, ohs>In  Gr«co  uolg.moVcaras, 
p-ojxar<^*  In  Gre.  Im.  gclotopios, 
y\XuTOTroi3;.  Dalla  cor.  Pr«.  In  Fi. 
ghuychclacr.  InFran.bateleur.  In 
Sp.tuglar.  In  Tod.  giocklcr. 

Bagattino . Hoc  teruncium, ctj,  6c  hic 
teruncius,ctj.Cic.ncirep.Depr«da 
mea  teruncium  no  attigit  quifquS. 
Delia  mia  preda  niunoha  toccato 
pure  un  bagateino . per  altri  modi 
iatini,numulus,nelle  olTdel  NizoL 
Plin.il  chiania,triunx,et  quadrans. 
V edi.le  ditt.  teruncius  nelle  olt  dei 
Niz-alla  fna  lettera.In  Fi.een  rayt. 
eenen  hollenfchen  penninck . 

Bagnacauallo . Ty  berianura,  ouero. 
Ad  Caballos . Vedi il  uolume  dei 
nomi  antichi,di:modemi,  fotto  il  ca 
poiLA  Romacna. 

BaOTare.Perfundo,refpergo, imbuo . 
Madefacio  non  ha  luoco  nel  can- 
dor Romano.  Vedi  in  pie  deirolT. 
dei  Niz.  tra  i uocab.  barb.  alia  dic- 
tio.  Madefado.  In  Sp.  Moiarfe. 

^agnare.  Petrpofta  a bagnar’  un  leg 
giadretto  uelo.  Alluo,  alluis,  allui . 
Cic.  delle  leggi.  Fluuius  diuifusla- 
(era  infula  alluit.Il  fiume  diuifo  ba- 
gna  i fianchi  dell’ifola.Per  altri  mo 
di  Iatini,Iauo,rigo,  abluo,  neHe  oiT. 
delNiz.Colluo,colluis,collui,collu 
tum.  Catoneacapi  8S.  Colluere 
amphoram,  bagnareil  nia(teIlo,la 
vario.  Madefacio, ma  il  Nizol.nel- 
Taggiund  dei  uoc.barb.in  piedel- 
le  fue olT.  alia  ditttone  madefacio , 
infegxa  ad  ufar  piu  tofeo  in  fuo  luo 
C0iperfundo,refpergo,  imbuo.  In 
Greco  uolgare  diceli,  na  urachi, 
In  Greco  letter.urexa, 
/2)^'^ou.  Dalla  cor.  Pret.  In  Fiamat 
. maken.  In  Fran J>agnier.  In  Spag. 
bagnar.  In  Tod.  badenn. 


Bagnare  tl  pane,m  etter'tl  pane  a mo 
le.  Intingerepancm.vedireirer.de 
la  ling.  latt.  dei  Viues.  c.x^.  rig.  14. 
In  Spag.  Moiar  el  pan . 

Bagnare  la  canna^sa^are  il  calamo, 
bagnar  la  penna.Calamum  intin' 
gere.  Parlar  di  Quintilia.  In  Fiam, 
die  pen  natmaken . 

Bagnar  d"intomo.Circun1uo,drcun-; 
luis,circunlui.  CiuJib.5.deIla  guer' 
raCarta.  Parsmaior  drcunluinir, 
La  maggior  parte  c bagnau  tfu^ 
tomo.  In  Fi.rontomuloedcn  ► 

3agnato.Kefperrus,ra,rum.Cicer.per 
Sell.  Rofe.  Pene  dica  refperfas  ma« 
nus  fanguine  paterno  uideant  opor 
tecDird  quafi,che  bifogna,che  ueg 
gano  le  mani  bagnate  di  fangue.  al 
trimenti  in  lanno,  aPperfus,  la,rura, 
nelle  olT.  dcl  Niz.  Bagnato  in  Gre- 
co uolg.dicen,uremenos:3^v*-iVo;. 
In  Greco  lettcrale  ueuregmenot , 
Dalla  cor.  Pret.  In  Fi» 
nat.’natghemaeckt.  befprenckelt. 
In  Fran.effrobaigne.  In  Sp.bagna 
do.  InTod.genaczet. 

Bagnato  nel  fiume,  lafctata  macerat 
nel  fiume.Fluuiatus,ta,tum,aggett. 
Plin.lib.  t(t.  H*c,  qua  diximus  ra- 
tione fluuiata  decorticatur  .Qucfta, 
bagnata,ouero  macerata  nel  fiume 
al  modo,che  dicefsimo,  fi  feorza. 

In  Fi.  matghemaedintuloet. 

Bagno.Bocc.  A quel  bagno  Ia  douef- 
fcafpettare.  Hoc  balneum,nei.Att. 
Balneum  calefieri  iubebo.Commi 
derd,chc  lia  nTcaldato  il  bagno.per 
altri  modi  latini,lauatio,  ubi  quiTt^' 
ptiuatim  domi  fuarlauabaiur,nel- 
Ic  olTer.del  Niz.  fe  uuoi  faper  paria 
re,&'  fcriucre  in  matena dei bagni, 
uedi  tutto  il  difeorfo  de  i bagni , 6c 
elTerciti)  anrichi  deiGreci,  dkdei 
Romani, dei  Sig.Gugl.  C h o v 1 , 
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fonHghVro  dcl  Rr  ^ 8i  hauerat  c/o , 
chc  fapratdtnderarefopra CIO;  In 
Pii.ba«(Ioue . In  Tod.  baotftub. 
In  Sp.  cl  banno. 

Baiarr , gndarc  , difcndere  qualclie 
cofa  gndando  : Elatro  , rlatras; 
Orario  nella  prima  ep.  Acriter  cla^ 
trem  • bai  altamcnte.  Ouero>gran- 
demPte  IO  gridt.  Vedi  fopra,  abba^ 
i are.  In  Fi.opbalTen.Sp.por  ladrar. 

Bagnorecchio : Roda  oppidum:  vedi 
I nomi  anrichi  3c  moderni } fotto  i( 
titolo,  Tofeana. 

Baro  colore  rCxfius  color;  cofidetto 
quali  cafliusdal  cielor  Gli  occhine 
i quali  d un  certo  fplendore  horren- 
do da  uedere  furono  da  gli  anrichi 
c»(1)  cliiamari : Minerua  fu  chia- 
mata  catfia  , ouero  cefios  oculos 
habens, da  quello  colorr,che  fi  puo 
ancorirare  allauoce  latina  exdes, 
doe' occilione;  perche  un  chemi- 
naccia  d’uccidere,  par  chehabbia 
Tuccifion  ne  gli  occhi ; a Miner- 
ua ruccilionfpiacea.  Gli  occhidcl 
leone  fon  tali : Da  i grechi  ufurpa- 
rDnoiDatini  la  dittione  Glaucus: 
Virgilio  lauda  i c'aualli,  che  fono 
di  quefto  colore , cioe‘  bai . vedi  il 
libro  dei  Colori  d’ANTONio 
Tillesio  felicirsimo  ferittore 
de  i nollri  tempi , a capi  i.  In  Fi3. 
grauachrich  tullchen  vuitenblau. 
InSp.Ciarzos. 

BalalVo : hic balafsius,  , cofi  detto 
dallaparola  gr«abalamon,che  fi> 
gnifica  anlicta* ; perche  ha  uirtu  di 
leuare  ranficta’  deirammo . Vedi  il 
vocabolario  dei  Gafparini , ai  ri- 
•olo , De  ornamentis  veftium , & 
calciamentis.  In  Pr.  ballat.  Spa. 
baUafio.  Tod. balas. 

Balbettare  ; Bocc.  Nc  balbettaua  Ia 
lingua  : Altrimentc  ; borbottare, 
balbuzzare,haucr  inip<dita,  la  lin- 


gua. Hxfitare  lingua . nelleofT  dei 
Nir.  Per  altro  medo  balbutio;  nel- 
leofTdetNiz.  In  Fum.  ftamden. 

In  Spag.  tardamudar. 

Balbezza : balbetramcnto,  borbor- 
tamemo , impedimento  di  lingua : 
H«c balbuties, iei:  Ma  il  Nizolio 
nelPag^unta  de  i uoc.bar.  alia  ditt. 
balbuties, in  pitf  ddle  fueolT.  feriuc, 
chefidceufare,  hxfitanria  lingu*. 

Tn  Fi.ftamdinghe.  Sp.tardamudo.  '• 

Balbino ; Hic  Balbinus , ni.  Coftiu  fu 
creato  Imperatore  dal  Senato  con- 
tra Mafsimino,  infieme  co  Clodio 
Pipieno,(5^  Gordiano  Giuniore;  dC 
fu  cognominato  Cefare . Se  vuoi 
ueder  la  fua  effigie,  troua  1’imagini 
de  gli  lUufiri , fiampate  dal  Ma- 
zocchio,  ac.  8^. 

Balbo.  Balbus,ba,bufn;aggetr.  Cice. 
neirep.  Balbus  enim  fum,  quod  na 
putaram.  Io  fon  balbo;  laqual  cofa 
mai  creduta  nou  m’liaueiei . Pcc 
altrimodilaritii;  lin^a  h*fitan?;t^ 
epus  lin^a  irihuet  ita,  ut  argre  lo- 
qui pofsit : neOe  oireru.dcl  Nizol. 

In  Spagn.  tardamudo . 

Balena  pefce : h*c  balena,n*.  Giuue- 
n^ePufa.  E’ detta balena  da  bai-. 
ui,  clie  figniffea  mandar  fuorijper- 
cbejella  manda  fuon  dalla  bocca 
Tacque  dha  forbite , vedi  il  vocab, 
di  G A s P A R I N o Erimologico 
mirabile,  al  molo,  Depifeibus,  & 
exteris  animalibus  aquaticis . In 
Franc.  balaini.  In  Tod.  vualfifch. 

In  Sp.  uajlena. 

Baleftra : Bocc.  Et  parte  con  balefire: 
hxc  balifta , fi* . Cice.  nelic  Tufe. 
balifi*  lapidum,  &■  reliqua  to:mf' 
n telorum , cb  grauiores  idlus  hib* 
bent;  quo  funt  conrenta,et  addutfia 
ueheinentius . Lcbalefirrda  arate 
pietie>&  il  rimanente  dclleaimc 
da  lanciar^;  tanto  fanr.o  raaggtcr  - 
C c botta; 
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bott%>  quanto  piu  gagliardamrate 
fono  tefe,&  fcoccate.  Pcraltro  mo- 
do, mlat.  arcus  magnus,  cum  anfa, 
fcumanubHotnelleor.dcl  Ni.  In  Fi. 
boghe.  InFr.  arbclefte.  InSpag. 
halldla.  In  Tod.  armbroft. 

Ballcilriercdi  galea;  hac  cataflroma- 
ta  nel  numero  dei  piil.  In  Fr.  bale- 
fhicres.  Ma  uedi  l’annoc.del  Baif.  a 
c.  1 1 In  Spag.  la  tilia. 

Balcllricro . Qui  untur  balilla : addu- 
cens balidam  uehementius:  neUe 
olTdcl  Nizo.U  baleiiriero  in  greco 

uolga.  {tdice,doxotts,  In 

gre.  lettera.  toxotts.  TofoTii(;<  Dalla 
Coro.  Pret.  In  Fi.  boochfchuttcr'.' 
Ih  Fr.  baJeftrier.  In  Sp.  baUcftero . ' 
Ih  Tod.  bogner . , 

Balia;  Bocc.  Vna  mia  balia  4’anni 
antica.  Alcrimentt,  nena','hudrfce, 
nutrice,a]leuatrtce ; h«c  nutrix,  icis. 
Gice.nelle  Tufc.  ut  pen^  cum  la<fle 
nutricis  errorem  fuxiile  uideamur . 
Di maniera  che  pare  noi  quafi  ha- 
uereretTorefucdatocol  latte  delli 
balia.  Per  altro  modo  lat.  alumna  i 
nelle  oiT.  dei  Niz.  In  gr.uolg.dicefT, 
byzaftra , In  gre.  lett.  ti- 

thigni T<fi/vw.  Dalla  Coro.Pre.  In 
Fi.voetfter.  In  Fr.  norifle . InSp. 
ama.  In  Tod.  fayg  am . 

Balla, palla:  hzc‘pila,lae.Cice.deirora. 
Vtqui  pila  ludunt.  Come  coloro , 
che  giuocano  alia  palla . In  Fiam., 
bal . In  Sp.  por  la  pdota  para^iu- 
gar  generalmente . 

Balla  da  ucnto  pergiuocarr.hic  foUis, 
lis:  MaraaUib.14.  Folledecetpue- 
ros  ludere,folle  Tenes . A i giou.ani 
ft^bene  di  giuocar  a la  palla  da 
uento,  e a i uecchi  ancora . In  Fia. 
\'uyndbal.  In  Spag.  por  la  bala  de 
uientoparaiugar. 

Ballanza,bilancia:  h*c  bbra,br*.Ci, 


de  i Fin.  Virtutis  ampIitudinctiL> , 
quali  in  altera  librz  lance  ponere, 
porre  la  gradezza  della  uirtu,quaA ' 
nelTuno  de  i due  uaft  della  balaza» 
Per  altri  modi  lati,  itatera , trutina , 
inll^rumentum , quo  res  ponderan- 
tur i inUrumentum  quo  res  exami- 
nanturnelle  ofC  dei  Niz.  In  Fiam, 
vuaechichale.  In  Tod.goldurag. 
In  Sp.por  el  peTobalanza.  ■ r 
Ballare : Boc.  Elia  alia  maniera  Alef- 
Tandrina  ballo  « Choros  agitare.  • 
Parlar  di  Virgil.  Oratio  audet  du- 
cere nuda  choros.Ella  di  ballar  nu- 
da prende  ardire.Facere  tripudium: , 
vedi  roT.del  Godfc.alie  dicaoni,fa-i 
cere  tripudium.  Ancora : faltare  ad 
ltrc,timpani(q> , ac  tibiarum  nume-. 
ros  copoliris  gelbbus,  modcrarisq>  ■ 
inccTsibus.  Dicono,  che  Bacco  uin- ' 
Te  i Tofcani^glilndi,  & iLidi  con 
1’arte  dei  ballare.  Vogliono,  ched 
ballare  habbia  hauuto  origine  dal 
mouiinento hannonico  de  i deli,. 
InFi.danfen.  II  ballare  anricamSte 
fu  hauuto  per  cola  religioIaJ  Cori- 
banti  in  Frigia,  8c  i Cureti  in  Creta ; 
ufauano  ne  i facrihci)  lorodi  balla- 
re g comadamcto  di  Rea . I Bram- 
manila  mattina  & la  fera  riuoltial 
Tole,ballandolo  Talutauano . J Ro- 
mani haueano  un  collegio  di  facer- 
doti,dal  ballare  detri  Sali^Callore, 
& Polluce  infegnarono  i Laccde- 
moni)  quefi:’arte . Socrate  di  buona 
eta'  non  (1  uergognd  imparar  Tarte 
di  ballaresiSf  lai^aiia  grandemSte,  - 
Sempronia  Romana  fu  dotta  nel- 
Tarte  dei  ballarr.come  (i  puo  ueder 
reprelToSallulho  nella  cogiuiadi 
Caolina.  Del  ballar  de  gli  anricht , 
vedi  Roma  Trionf.  dcl  Biondo  da 
Forlt'  tradotta,  a c.  3 oz.  In  Sp.  por 
hazer  chorro  della  agua  biua,diui- 
zar>obaylar» 
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Ballare  a mifura . Ludere  in  nument . 
Parlar  di  Virg.  In  Fiam,  den  uoct 
houden.  In  Sp.  bay lar  bien . 

Ballan'na.H*c  faltatrix,icis.  CicI.P. 
cum  illa  faltatrice  tonfa.con  qudla 
ballerina  toduta.Fnne, Laide,  Sem 
pronia,  <S^  altrefurono  famofebal 
lerine.  In  Fia.danfter.  In  Sp.la  dan 
«adora , o bayladora . 

Ballarino,daratore.  Hic  faltator,or!S, 
tiomeuerb.  Cic.  perDciotaro.  Si 
faltatorem  auum  habuilTcs . Se  tuo 
auolo  foiTe  ftato  ballartno . per  ab 
tri  modi,Ludio,onis,Liu.rura.  So- 
crate fu  ballarino.  Gabinio  huomo 
confolare,  Sc  Marco  Celio  furono 
ortimi  ballarini.  L.  Murena  fu  ec- 
celhmte  ballarino , ilqiiale,  per  ha- 
uer  in  Alia  ballato , fu  accufato  da 
M.Catone,  dc  Cicerone  il  difefe . 
In  Fiam,  danfer.  In  Spag.  dunza^ 
dor,obaylador . 

Ballator  fu  la  corda , clii  giuoca  fu  Ia 
'corda.  Hic  fanambu!us,li.Ter.ru- 
fa.  In  Fi.cordendenfer.  InSp.eltre 
padorqueanda  fobremaroina. 

Ballo.Per.  Deftamial  fuo  degli  amo 
roli  balli.Hxc  f.iltatio,oni9.Cic.dei 
fini.  Acfho  hilHonis  eft,faltatio,fal- 
tatoris . L’attione  e dei  recitante,  il 
ballo  dei  ballarino . per  altri  modi 
larini,choru9, chore*,  mpudium.  Il 
ballo  in  Greco  uolgarc  u dice,  cho* 
rOS.  topo;,  in  Greco  lett.medelima* 
mente’  Dalla  cor.prct.  In  Fi.dafch. 
In  Sp.  danra , obayie. 

Ballo  tondo,ballonciuolo,  balloncio, 
ballonzolo.  Chori  circulares.  Par- 
lar di  Budeo . In  Fiam,  ronde  da- 
Tchen.  In  Sp.  danzear  en  derredor. 

(jalordi . Hi  gurdi,  gurdorum  iiel  nu- 
mero dei  piu.C^nul.lib. :.  &T  gur- 
dos , quo.s  pro Itolidis  accipit  uul- 
gus,  ex  Hifpania  duxilTe  originem 
audiui.Ho  udito,che  i balordi,tqua 


It  il  uolgo  prende  per  ftomi,  hanm» 
dalla  Spagna  origine  hauuta.ln  hi, 
duuaes . verbaert . 

Balfamina  della  prima  fpecie.  Bal- 
famina prima.  InFran.Mcrutillc. 
Se  uuoi  uedere  rimagine  di  quefta 
herba , troua  Teffigie  dclle  piante 
dei  Fufeh  .in  feflodeciino,  a c.  i op. 

BalfaiTuna  della  fcconda  fpecie.  Ualfa 
mine  altera,  in  Fran.  Autre  efpece 
de  Merueillar.  Se  uuoi  uedere  Tuna 
gine  di  quefla  herba,  troua  1’effigic 
dellc  piante  dei  Fufch.a  c.  io6. 

Balfamo.  Hoc  balfamum,mi.  VirgiU 
nel  i.dellaGeorg.  diuinamentedal 
Daniello  tradotta. balfama- 
que,et  baccas  femper  fr5denns  aca 
thi . £t  i balfami,dc  fcco  le  pomelle 
deFacanto  frondofo  per  raai  fem- 
pre.  Ecauettafi,che  hoc  balfamum 
mi.figruficailbalfamo  albero.  Et 
coli  fatto  arbufcello  folamente  na> 
fcenellaGiudea.  InFi.  balfem.  In 
Spagnuo.  por  d balfamo  arbol, 
unguento . 

Balfamo,  cioe'  il  Aicco , che  dalFarbu- 
fcello balfamo  li  fpreme.Hoc opo^ 
balfamum, mi.  vedi  Plin.  a libr.  1 1 ^ 
cheiui  di  tutto  cid  copiolifsimamc- 
te tratta.  In  Sp.  por  el  zumo , o fu- 
dordel  balfamo. 

Balzo  pariando  di  giuoco  di  palla , 
Refultus  vedi  FeiH  della  ling.lat.del 
Viues.c.  141.  rig.rJ  InSpagnuolo> 
Refurttmiento . 

Bambagia.  Bocc.  fi  la  bambagia  dcI 
(arfetto  tratta  gli  hauea.  H*c  bom- 
byx,y cis.  & 1’albero , che  produce 
Ia  bambagia,  ft  declina  in  latino , 
Hic  bombyx,y  cis.  Vedi  queftono 
dofciolto  nelPnnu.  alia  dmione, 
bombyx . Dicefi  ancora  in  noib'o 
uolgar  regulato, bambagto . Bocc. 
Vno  maneraflb  di  bambagio.  11 
bauibagib  in  gic.uolg.  ii  dice  bam 
C c ij  baci, 


Dittion;  VoJgl  lat,  ' 


bad,  fji  rraM.fr jLT^u  Gr«co  lati" 

no,  bamb/x,  Dalla  coro» 

Pr«.  In  Fia.f/duuorme.  1«  Fran; 
coton.  In  Spag.  algodon.  In  Tod. 
baum  uuoli.  altrQUc,bomb«x,ii  ca^ 
ualiero  che  fa  Ia  f«a . 

Banchenamrnto,  c5uitamcnto  folen-» 
nr,faci mento  di  coiuitti  folfni.  Hac 
epuIatio,onis.uerbalc.Colu.lib.  ti. 
Qua  ad  menram  quotidiani  ,*  atqt 
epulationem  pemnerent.  QueH* 
cofe,lfquaIi  perteneflfero  alia  men- 
fa  per  giomo,&  al  banchettainen^ 

to. ; Vedf,banclietto  piu . In  F*.  ga- 
ftery.  In  Sp.  obrade  comer. 

Banchettare  in(ieme,fare  inHemecon 
uitifolcnni,  fareinftemebanchetti 
fontuolt.  Coepulor,  aris,  atus  fum. 
Vedi  il  Dittionario , che  cominda 
dal  latino , ha  il  fuo  uolgare  da-^ 

poi.  In  Fia.^flery  houden.  In  5p< 
hazer  comWte  publico . 

Banchetto,  conutto  folenne,pa(lo  fon 
niolfo,  mangiar  publico . Hoc  epu-' 
lum,li.Cic.contra  Vat.  Vtin  epulo 
Q.  Ari)  cum  toga  pulla  accumbe^ 
res.  Cheniredefsia  menfa  conia 
gramaglia  nel  bachetto  drQ^Ario. 
per  altro  modo  latino , conuiuiura 
publicum,  nelleolT.  dei  Niz.  Vedi 
ropra,banchettamento,  che  e il  me 
dedmo . In  Fiam^maeltyt  cofteli-- 
chemaeityt.  In  Sp.c5bite  publico, 

Banchijdi  galea.  Hzc  tran(ha,onl,neI 
numero  dei  piu . Virgil.  conddunt 
tranihis . £>e  la  galea  ne  i banchi 
feggo  tutti . Vedi  rannotatiora  dei 

, Batf. dereNauali, ac.itf.  InFia. 
die  dochten . 

Banchiero,banchiere.  Hic  argetanus, 
rfl.Cic.ad  Heren.Quod  argentario 
obtuleris  expenfum.  Quello,che 
raoiirerai  al  banchiero  d’hauerfpe 
fo.  Per  altri  modi  launi,campfor, 
Qummularius,  mcnrarius^menfula 


rius,  trapelita,trapezita,coIlybtft«|i'< 

monetanus.  Vcdi  la  dittione,argen 
tari)  nell  offic.dcfTcft.in  4.ac.j^8^. 

Auercijche  la  uocc  latina  argentarius^: 
il  iijole  prendere  per  banchicro,che 
da  ad  ufura,  o che  pigha  ad  ufura . 

In  Fi.  uuilTclaer.  In;>pag.  elcanv* 
biador,  o banquero  publico . 

Banco  da  beccaio . J^pixcniiL  Viues 
nell'  elTer.della  ling.latc. 

Banco  della  ragione . Hoc  tribunal , 
lis.  Cic.rufa  a Q;ruo  fratcllQ.&  nel 
roratione  dopoilritomo  aiQuitt 
ti . Vedi  queita  uocc  nel  Promuar 
rio . Che  forma  di  gia  tl  banco  dd' 
Ja  ragione  s’haudTe,'Vitruuio  il  tfi 
a diuedere  nel  lib.  In  Fiam,  d^ 
fcliependoel . In  Spag.  por  cI  tri' 
bunal  afsiento  de  iuez  v . 

Baqco  picciolo , banclietto . Hck 
bellum, li.Cic.pcrCcI.Deinde  fci^ 
bella  concrepant. Dapoi  s’ode.il  i;u 
morde  i banchi  piccioli.  InFidche  , 
belleken . In  Sp.  por  el  efeanno , 9 
banco  para  fe  alTemar . 

Banco  da  datiali,  donde  H cauanot 
tnbuti,o  fi  cambiano  danari . Hoc 
telonium,ni).  Vedi  il  Pront.a  que-r 
(bi  ditdone.In  Fia.tcullena  erfb&ck. 
In  Sp.  L/a.  pofiente  dei  peaiere . 

Banda,  compagnia . H.tc  natio,  otu'& 
Cic.per  Murena.  Totanauo  candi 
datorum.  Tutta  la  banda  de  i can^ 
didati.  InFia.nacr. 

Banda  di  diece  huomini.  HzcDecu' 
tia,riz.  CoLIib.  i.CIalTcs  etiam  no 
maibres,  qua'm  demum  hominum 
fadendc,quas  Decurias  anuqui  ap 
pellauerunc . Le  compagnie  pari^ 
mente  da  efler  fatte  di  no  piu  di  die 
ce  huominijchegli  antichi  bandi  di 
diece  huomini  appcllarono.  In  Fi. 
ghecelfchap  van  nen  mcnfchen. 
anda  di  gente  cTarme . Hoc  agema, 
agematis.Diu,oel  ^Duo  erant  age 

mata. 


Et  d^trc  Hnguei  loj 


mata.  Branodue  baade  di  gente 
'tfarme.  Almmenti,h*c  catmu^uf, 
jVirg.nel  4. d«U’Enejd. Tandem  fi' 
gredimr  magna  fttpante  caterua. 
.Dopo  un  lungo  afpeaarc  elbe  al  fin 
iuori  Di  gente  d arme  da  una  ban- 
da  dnta.  Hjec  cohors  cOhonis . Ce^ 
fare  nel  quarto  della  guerra  Fran^ 
cefe . Chortea , quj  in  (lationibus 
/rcant . Le  bande  di  gente  d’ar' 
rue  ,che  erano  alleguardic  dcUo  ef- 
ferato . . _ 

Bande  delle  porte . Ha:  anta:,  aru  .nel 
numero  dei  piu . Feft.Vnde  enam 
nomen  trahunt  antx>qua:  funt  late- 
ra Olliorum.  Onde  ancora  tirano  il 
nome  le  bande deUe  porte  i che  for 
no  i. lari  di  elTc  porte . In  Fiam.die 
fy  den  der  poorten ., 

B^ndiera-I^Cf  .per  fare  una  bella  bi- 
diera  gialla.  Altrimenti : infegna . 
llendardo.  Hoc  uexillum,  li.  Cic. 
.contra  Ant.Qui  fi  Romam  redierit» 
nunquldo  perditis  ciuibus  uexillu, 

ffudcocurrant,  defuturum  putaris:' 
Iquale  fe  a'  Roma  fara  ritorno;qu5 
do  uidateuoia  credere,  che fia per 
mancare  a i cittadini  fcelerati  ban- 
dieraidoue  riccorrer  polTano^  La 
bandiera  in  greco  uolgar  fidice, 
flamburo»  <p\j(p.Trou^o.IngrJctte. 
limarai  jupxua.  DallaCoro.  Prer. 
In  Fi-  vendd.  In  Fr.  banniere.  In 
Spa.  bandera.  InTod.faner. 
Bandire.Boc.  Vn  tomiamento  fi  ban  • 
dfinFranda.  Altrimenti:  bandeg- 
giare:  mandare  in  bando:  mandare 
in  cfsiglio.  Extermino,  as,  aui,arii. 
Cice.  degli  vffic.  Male  etiam » qui 
peregrinos  vrbibus  uri  prohibent , 
eos-^j  exterminant . Male  eriandio 
cok)ro,che  uietano  a i foreftieri  l’u- 
fo  delle  citta'  loro , & gli  bandifeo- 
no. Per altri modi  latini:  expello» 
c^cio,  relego,  amando»  exilio  mul- 


<fK),  proferflso » proferiprionem  fa'- 
cio,  edico:  nelle  of.del  Ntzo.  In  Fi. 
bannen.  In  Spa.  defierrar , o cchar 
dei  termino . 

Bandito,bandeggiato»  mandato  in 
bando,mandato  in  efsiglio,  caeda- 
to  in  bando , polio  in  bando » cac- 
dato  in  ersiglio » pofio  in  efsiglio : 
Hic  apolis»  apolidisiulato  da  Mar- 
riaJc.  Ancoras  hic  Qc  ha:c  exul,exu- 
lis.  Cktcontra  AncRefiituere  exu- 
les : Richiamare^  banditi . Per  altri 
modi  larini:  eiedlus,  ui  eie^his,  ex- 
torris » eiet-^us  in  exilium , exilio 
muldl-Ytus,  etetflus  a patria  qui  in 
exilio  efi » ^ duitate  dei.‘lus,qui  do- 
mi dare  non  potell»  qui  exilio  affe- 
^his  efr.  nelle  oit  dcl  Nt^o.  In  Fii. 
ghebannen.  In  Tod.er  ill  im  ban. 
In  Spagtudefierrado » d fuera  de  fu 
•rierra . 

Bando : Petr.  II  fonno  e’n  bando  i & 
dei  ripofo  c noUa.  Hoc  exilium»  1^: 
Cice.  nelle  Tufeu.  De  exilio  mul- 
ta » pulchra . Del  bando  molte 
cofe,  & belle  1 Per  altri  modi  larini: 
patriz  priuaciq  » alicuius  duitaris 
priuario » pcena  exili),in  exilio  elTe» 
profcriprio»exterminario:  nelle  olT. 
delNizoI.  Sevuoi  fapere  lefpede 
de  ibandiminutamentes  leggi  Ro- 
ma Trionfante  dei  Biondo  da  For- 
It'  tradotta»  acifc.  iji. tfi.ifj. 
jU  bando  in  gr,  uolg.  fi  dice  exorif- 
menos » i<rp-iVo?.  In  g.Iett.exo- 
llrakilmeno^ »’  ?ocrfotKiffp.tVoq.  Dal- 
laCoro.Pret.  In  Fiam,  den  ban. 
In  Spa.  d deftierro  fuera  de  fu  caliu 
d dudad . 

Barba : H*c  barba » barbz . Orario : 
Pafcere  barbara  : Nodrir  barba . 
La  barba  in  gre.  uolga.  fi  dice,  ge- 
gnia  j yVvefot.  In  gre.  lette.  ypigni» 
J -jjujm,  Dalla  Cor.Pret.  In  Fi.den 

baert. 


Dic 


U . 

> 


I 


Dittiori. 

haf It . In  Fr.  barbe.  In  Spa.  bar>' 
ba.  InTod.  bart. 

Barbiera  : Tonftncula  . Tonftrix  i 
uoce  fugpta  da  i candidi  fenttori . 
vcdi  in  pie  dclle  ofT.  dei  Nizol.  tra  i 
uocab.  barba,  alia  dictione  i Ton^ 
Ibix.  In  Spag.  baruera , o trefqui- 
ludora  k 

Barba  di  frumento:  fpica:H*cari' 
fta,  ft* . Cice.  della  vecch.  Bt  con> 
tra  auium  minorum  morfum  mu- 
nitur uallo  ariftarum . Et  contra  il 
morfo  de  gli  uccelli  minori  fi  forti' 
fica  coi  riparo  ddle  barbe  di  fru' 
mento.  In  Fi.een  coren  are.  In  Sp. 
la  rafpa  della  efpiga  dei  pan. 

Barba  della  capra:  Hic  aruncus, ci. 
Pii.  ncirottauo  libro  pariando  dei- 
Jecapre;  Dependet  omnium  men- 
touillus,  quem  aruncum  uocant. 
Pende  dal  mento  di  tutte  pelo , the 
chiamano  barba  di  capra . In  Fia. 
gheiten  baeit.  In  gpa.  por  las  bar' 
uas  de  las  cabras,  o errones. 

Barba  picciota , barbettta : Hxc  bar- 
bula,lui:  diminutiuo.  Cice.  per  Cel. 
Non  h'ac  barbula  , qua  i(ta  dele- 
^tur . Non  con  quella  barba  pic' 
aola,  della  quale  cofiei  fi  dilata^ 
In  Fi.  baerdcken. 

Barba  di  bue,  barba  di  becco,  herba 
Hxc  come,  comes:  vedi  Plin.  a lib. 
z i.cap.  I E'  coli  dena  dalla  foini- 
glianza , che  ha  con  le  chiome.  H 
uolgo  la  chiama , barba  di  ptetra . 
In  Fi.der  oflchen  baert. 

Barba  di gallo:. Hxc  palea,  palcx. 
Varr.Fufain  quefio  Itgnificato.ue' 
di  il  Pront.  In  Fi.  der  hanen  baert 
diehoenderlellen. 

Barba  lungafinaal  peno.  Propexa 
ad pciftora barba. Parlar  d'Ouidi 
In  Fi.  eenen  feer  langhcn  baert. 

Barba  di  becco  herba:  barba  capri. 
In  lingua  Franc. barbedcbouc.Se 


volg.  lad 

vuoi  ueder  la  fua  frrtagihe,  troua 
Teffig.  delle  piante  dei  FuTch.  in  i 
a c loi.  vlrdine  un’alna  forte  ntl 
detto  libro  a c.474. 

Barbaria:  Hxc  Mauritania,nix.  Que- 
fta  e'  una  prouinda  d’Afnca;  leggi 
Ia  Breue  deferittion  dcl  Mondo  dd 
Lilio,  tradotca  dal  Raldelli  a c.  8 r. 
& 8i.  cheucderaifucdntamente, 
quanto  fi  puo  defiderare  intomo  a 
quefia  prouincia. 

Barbagianni,allocco.  Hic  bubo,oni», 
Ouid.  Ferali  carmine  bubo.  11  bar- 
bagianni,  che  coi  canto  fuo  Predi- 
cemorte.  In Fi.ranlhiul.  InSp.por 
el  buo  ane . 

Barbaftello,  nonola . Hic  uefpertilio', 
onis.Plin.lib.  lo.Vohtcrum  animal 
parit  uefpertilio  tantum.  Il  barba- 
Irello  tra  gli  animali  uolattli  folb 
partonfcc.  In  Fi.  vledermuys.  In 
Sp.  por  cl  mardclago.  * 

Barbantefi , da  Barbante . Ambuari- 
n.  Vedi quefta  dittione  nelPindice 
dei  Marliano  fopra  i commentar^ 
diCefare.  In  Fi.brabant. 

Barberia : Hxc  tonftrina , nx . Cicer'. 
In  Spagno.  baruena , la  lienda  dd 
baruero . 

Barbiera : Boc.  Si  foaucmente  labar> 
biera  ha  faputo  menare  il  rafoio: 
Hxc  tonftrix , icis.  Ma  il  Nizolio 
nelfaggiunta  dei  uocaboli  barb.in 
pie  delic  fue  ofleru.  alia  dtnionc, 
Tonftrix ; infegna  ad  ufare  piuto- 
fto : tonftricula.  In  Fi.  beibicrllcr* 
Spag.  bamera . 

Barbiero.Hic  barbitonfor,oris.  Nien- 
tedimeno  il  Niz.  nelFaggiunta  de  i 
uoc.barb.  dopo  le  fue  olT.alla  ditrio 
ne,  barbitonfbr ; ha  quefta  dtttiont 
per  barbara,  dc  uuole,che  in  fua  ue 
ccs’ufi,  Tonfor,  oris.  In  materia  di 
bai bieri  leggi  Roma  trforfante  dcl 
Btondo  da  ForlT,  uadonaa  c.  j ) <Vi 
11  bar- 
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Ilbarbieroin  Greco  uolgarc  iidU' 
<^c,barberi8,Ju•^JJl^^-^•y)l(;.  In  greco 
let.curefsy  x}upc^*,Dalla  Cor.Pret^ 
In  Fia.bcrbier.  In  Turc.terber.  In 
Fran.barbfcr.  In  Tod.  fcherer,oue 
robadar.  In  Sp.  baruero. 

Ilarbone  pefceJ-iic  barbo, onts.  Cofi 
detto , perchc  ha  duc  barbe,  nel  la- 
bro di  fotto.E'  detto  da  i Creci,try- 
gla.  Ma  Cic.nc  i Paradofsi.Et  Co- 
lu.ncl  3.  de  Re  Rulhca , lo  chiaina- 
no,mulluni  barbatulum ; ' 

BarbazzaleU3arbozzale,morfo.  Hoc 
mcntale,l(s . In  gre.uolg.pygugiu, 
-syu/ouvt  >Ingre.l«.pogon,  noTioy. 
DallaCor.Pret.  In  Fran.goinrnte. 
In  Sp.barbal.  In  Tod.  Irinraifleiz. 

Barbuto,barbato,con  barba  grande, 
con  moltabarba.Multt  b«rbu5,ura 
K>  dall’ Apuleio.  Quefta  tktttone  Ia 
tma  non  uferci  lo  giamai.barbatus, 
u,tuin.agget.  Cic.della  Nat.  lupi- 
ler barbatus,  Apollo  imberbis. 
Cnoue  barbuto . Apolbne  fbarba- 
IO.  InFia.ghebaert.  InSpiiama- 
do,lo  que  t(r  ne  barbas . 

Barbuto  alquanto,  co  un  poco  di  bar 
ba.  barbatulus,la,lum.agget.dimi. 
Cicad  Att.concurrabantbarbatu- 
b iuuenrs . qira' , la'  correuano  i 
giouani  alquanto  barbuti . In  Fia. 
cnnluttelghebaert.  InSpag.  que 
uene,  o que  trae  barua». 

Barca  picctola,et  ueIoce,fregatta.hec 
cdox,ods.  Coridetta  dallacelen- 
prellezza  fua.  Varr.Nauta:  re 
raiuagam  mouent  celocem.  Muo- 
uono  t galeoni  la  fregatta , che  uo- 
la  fotto  i remi.  V edi  naue,fregatta. 
InFi.cenlhelfchuyt.  InSp.porun 
genero  de  nauto  muy  bgero . 

Bmco  da  nodrirc  animali.hoc  thetio- 
trophilum,lt.  Varron  Tufa . 

Barella.  hoc  uchfculum,li.  Cice.  in  P. 
vehicula  triumphalia , Lre  barcUc 


trionfali . In  Fi.  ecnen  uuaghen  of 
al  daerraen  iet  met  uueret . I n Sjp. 
por  clcarro  para  lleuar,  cargo . 

Barella  da  Ictame,  o zigotto . Crates 
(lcrcoranca.Da  alcuni  fcnttt  in  pcn 
nalbpra  la  Georgica  di  mano  dcl 
Sig.  Francefco  Mcichiori . In  Spa. 
por  cl  far2x>,o  cofa  afsi  texida . 

Barri,citra  della  Puglia . Lapyge,  es- 
vedi  il  yohunetto  de  i nomi  anti-  . 
chi,&  moderni,  fuitoil  capo  j L a 
P VGLl  A. 

Bartfello,  capo  della  fpirreria,  capita- 
no  dei  fbirri.  Pratorio,  prxfctftus . 
V cdi  TclTercit.  della  lingua  lan,  dei 
Viucf.a  c.i  i,.4.a  righe  x8.  In 
Fia.dieroy  noede- 

Barone.Bocc,Nobile,&  gran  barone 
dei  paefe*Hicheros,is.  Cic.ad  Atti, 
ignari  quaiicum|in  illo  heroe  eiTec 
animi.  Non  fapendo  quato  animO' 
folle  in  quel  barone . il  barone  in 
greco  uolg.  fi  dice , archos,  <to)(;oc » 
in  greco  Iett.hiros,  »^'5,  DallaCa 
ro.  Prec.  InFia.  baenderheer.  Iir 
Fran.baroti.  InSp.baron.  In  To 
defco  freyher. 

Bana,cadiletto.hoc  feretrura,tn.tefti- 
monio  PKn.  Ancora,  hxc  fandapi- 
la,l*.  Mart.Fufa.  In  Fia.een  bare . 
In  5pa.  andas  para  muertos . 

Barranare,  far  baratto,  cambiare,  far 
cambio,darein  baratto,dar’’in  cara 
bio,permutare,  far  permutatione . 
Facere  permutatione  cum  aliquo, 
Cic.ad  Att.^o  ranonemPhiloge- 
nipermutationts  eam , quam  teni 
feci,  edidi . io  ho  publicato  il  conto 
di  Filogeno , doe  di  quello , che  ho 
barrattato  teco.  Altrimenri,permu 
tare,vedi  Tollldel  Godfc.alla  dittio 
ne,permutare.  InFi.tommen.  In 
Sp.por  trocar  una  cofa  con  otra. 

Barratto.  hxe  permutauo,onis.Ci.  in 
Sp.  tnicco  de  una  cofa  con  otra . 

Bafcia- 


S 


{ ' I Dittion.  volg.  lat. 


Bafeafrn^to.  HafcbaHatfo,  oms.  Ca’  deofculatur'.  Et  qurfti  abbrartia^ 
tiAnrf  7.4>tgratn;Qufris  quoCmi-  dc  qudlf  ftrcttameme  bafcta.in  Fia 

hi  hiationes.  Tu*  Lefbia  fim  fa^  mengo,  feer  ufehen.  in  Spag.befar 
fupcrq».  Tu  uuoi  faper  quanti  efficaccmentc . 
riioi  hafeiamenti  Lcfbia  fiammia  Baiciarc  con  affettione . Difluau{or« 
baftanra,o  di  fouerchio''  In  Fiam.  aris,  atusfum- Vedi  iIDittionario, 

curtinghf.  InSp.obradcbefar.  che  coniincia  dal  latino.  inFiTeC' 
Bafciare.Pm.  Dille,il  bafeiar  fir’n  ue  rhcrtcltck  cuflcn . tn  Spa.  befar  de 
cedi parole.  Altrimenri,Darbafd,  enamorado. 

porger  bafcijmprimerbafci.  Ofor  Bafciare  alia  sfuggita  • ingerere  ofeu-^ 
la  admouere,parl3r  di  Ouid.bafio,  Kim . parlar  di  Sunonio  . in  Fiam. 

banas,ba(iaui,atum.  Martia!  ncl  een  ucken  ftelen  . 

lib.Et  bt8,terque,  quaterq;  bafiauit.  Bafciare  hor  quello,hor  quello,  com' 
Et  due,&^  tre,  dk  quattro  uolte  inite  partire  i bafcitdtfpcnfar  i bafei.  Di^ 
ine  bafcioinmi.per  altrt  modi  lati'  fpenfare  ofcula . V eck  rofTerua.  dd 


ni,Ofculor,  laris,  atus  fum.  Cic.per 
AWr.matrem  filium  fuum  ofculata 
efi.  La  madrejbarcid  il  fuo  figliuO' 
lo,fu3uior,fuauium  do,rielle  olT.del 
Niz.  feltda  ofcula  iungere . Ouid. 
neirep.di  Lean.exdpis  amplexus, 
fehcfat^j  ofcula  fungis . Gli  abbrac- 
damenti  miei  raccogli,  <Sf  poi  feli* 
(icmdetu  midnngi,  bafei.  Ofeu; 
ia  congerere,  ncLinedelimo  luocp, 
po|Co  dapot.Ofcula  cogeuraus  pro 
perata  fine  ordine  rapiim-noi  a ba 
Cuamo  in  fretta  a bafei  colti  fenza 
ordine, e furduamcieimprefsi.  Ex* 
cipere  ofculo.Plip.Gramm  erat  om 
Ilibus,  quod  Senatum ofculo exci- 
peres . jEia  a tutu  grato , che  tu  ba- 
Itiauiil-Senato.  ferre  ofculum.vcdi 
roit4*^  Godfc.  alJe  ditt.ferrc  ofeu* 
Ium.  figere  pfcula : Ouid.  ncl  j.del 
ie  Traf.  Gelidis  in  uulttbus  ofcula 
figens,  bafeiando  i fredJiuolti.pan 
gere  ofculum,  uedi  TolT.  dei  Godfc. 
alie  dittiq.pangere  ofculum.  In  Fi. 
fulVen.  in .Spag.  befar. 

Baifciar  la  mano . Appetere  dextrani 
ofculis.  parlar  di  PJi.  in  Fi.die  li^t 
cufTcn.  in  Spa.  befar  la  mano. 

Bajciare  firettamente:  deofculor,an*s: 
Mamal,lib,8,Hos  ampIccutur,hM 


Godfc.  alie  ditno.  Dtfpenfare.ofcu» 
Ia . per  altro  modolauno : dtuiderO 
ofcula.  parlar  di  Oratio,  in  Fia.hier 
en  daer  cuifclien . 

Bafeiatore;  htc  bafiator,otis.  uerbale) 
Maroa.rufa.  inFi.vpaert.cuflaen. 
in  Sp.befador. 

Bafcio : 13occ.  A'  cui  uiuo  non  hauea 
d'un  folo  bafcio  piaeduto:  Hoc 
fculuin,Ii:Att.  Atvjueunnam  ad  c5- 
plcxfi  mc{  Tull!*,et  ad ofculil  At- 
Hc*  pofsim  currere.  Et  uoglia  Dio 
che  fempre  io  polia  correre  alfab- 
braccianiento  della  mia  Tullia,  & 
al  bafcio  d’Atrica . per  altro  modo 
latino,  fuauiuin,ncllc  ofler.  dei  Ni- 
zoliq  . in  Fiam,  cenen  cufch.  in 
Spag.befo.. 

Bafc,fotto  pie  di  roltmne,  fofl;entam£ 
todi^olonne.  H*c  bafis,huius  ba- 
fis.  Cic.contra  Verr.Statua  ablata, 
bafim  tamc  in  foro  manere  uolue- 
nint . Tolta uialafiatua,  uollero 
nondimeno,  chelabafein  piazza 
umaneiTe.  per  alni  modi  lathii,  fu- 
ftctaculum, inferior  column*  pars; 
nellcoJler.delNiz.  inFia.hecfo»- 
dament,  of  den  uoet . 

Bafignana:  Augufia'Bacc(enorum : 
yedi  il  uolumetto  dd  nomi  anucht, 

& 
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8c  modctm  i foeto  il  capo  L/  o m ' 

BARbi  A. 

BaRlicata : popolt  della  Calabria  al' 
a.l^utii^orum:  nd  numero  dei 
pili . Vedi  la  breue  deferitttone  dei 
Mondo  dei  Lilio, tradotta  dalBal' 
delli,alla  dicnonCfBrutij. 

Bafilicd  , Sc  bafihco' : Bocc^.  Che 
mifurdilbaQlico  Salernitano:  Hoc 
ocimum,  ocimi . Ma  auertt , che  ce 
ne  (bno  di  piii  fpecie  ii  chiama  in 
uolgare  Italiano,ba(ilico  genale: 
in  latino, Ocimum  minutum:  ingr. 
n.KifMV  in  Franc.  petit  bafe^ 
lic.  La  feconda  fperie  in  uolg.  Ita' 
liano  Ii  chiama , baiilico  mezzano: 
in  latino,  ocimum  mediocre:  in  gr. 

«n  Fran.bafelicque 

moyep . La  terza  fpecie  in  uolga. 
Itali,  (i  nomina,balilico  maggiore: 
in  latino,  ocimum  maius:  in  grcco, 
nmuiOffJiiyii.  «n  Franc.  bafelicque 
grand.  La  quarta  fpecie  in  uoTgare 
italiano  (''appella , b.afilico  faluati' 
^o : in  lat.  ocimum  fy lueftrc:  in  gre. 
nKiu.o€t  in  Fran.bafelic  fauua' 
ge . Se  vuoi  uedere  1'imagini  di  tut' 
te  quefte  fpecie , troua  Teffigie  dei' 
le  piante  dei  Fufchio.ac. 
jit.jji),.  inSp.  elalbahaca. 

Baitlifco  ferpente . Hic  balilifcus,  fd . 
Luca  Del  £t  in  uacua  regnat  ba< 
niifcus  arena . E’l  bafilifco  regna  in 
Sabbia  vuota.  Quefto  animale  hi' 
bita  nelle  folitudini  iTAfrica . Ha 
una  macchia  bianca  nel  capo , CO' 
me  una  diadema.  Ha  la  teiia  aguz 
zaincredibilmente,  labocca  roz- 
za : gli  occhi  & il  colore,  che  tirano 
al  nero . No  ^ piu  cTun  palmo.grS' 
de . E'  di  cofi  acuto  ueleno , che  coi 
flato  folo  iffuoca  ogni  gran  ferpC' 
te . Se  alcuno  Io  percuote  c5  un  ba' 
iRone:di  Ifapoco  muore.  Coi  zuf' 


folo  mette  in  fiiga  ogni  ferpente , 
Egli  camina  dirino , & con  Ia  tcfta 
alta.  Secca  gli  alberi, rompe  i fafs/ ; 
& non  folo  coi  toccare,  ma  coi  fla-» 
tare  abbruggia  1’herbe  . Con  Io 
fguardo  folo  ammazza  rhuomo . 
11  ueleno  delle  donnole  nelle  fueea 
ueme  portato, il  conduce  airultima 
ruina.  In Spa. porelbafllifcaani' 
mal  proprio  de  Africa. 

Bairamcnte,rimelTamente,humilm?' 
te : Remifse , auerb.  Cice.per  Cef. 
Remifs^,  leniter,urban^  agere  cuiti 
aliquo . balTamente,piaceuoImen' 
te,gentiIraenteproceder  con  alcu' 
no . Per  altri  modi  Iatihi,Ieniter,ur' 
bane,fubmiir<^:  nelle  olT.del  NizoI. 
In  Fi.  uerleecheliclc.  fechelick . Sp. 
por  blanda , o raanfamente. 

Ballo:  Arioft.Penfofo  piu  d’un’hora  a 
capo  balTo:  AItrimenti,abbaflfato  , 
premuto,opprelTo,aggrauato.De'' 
prelTus,fa,fum;nome.  Dimbne  ufa- 
tadaColum:in  quefto  li^ificato, 
InFi.leech.  InFr.bcitc/  InTod, 
hieder.  .InSpa.  baxo. 

Baffo,di  balTa  conditiohe,di  baflb  le^ 
^*ggio , di  famtglia  ignobile,  di 
fangue  ofcuro,uiIe : Hic,5f  h*c  hu' 
milis,&  hoc  humile.  Cic.  della  Dt' 
uin.  Humtlis,&'  dbfcurus  uir.HuO' 
mo  b^fTo,&r  ofeuro : Per  alrrimodi 
larihi,contempiire,abie«fhis,demif> 
ilis.fummifTus : nelle  oflf.del  Nizo?. 
InFi.uanleegherafcomfte.  InSp. 
ombre  de  baxczza . 

Baflb , pTofondo . Imus,  ima,  imum, 
aggett.  Cice.  ad  Erennio . In  dilbi- 
burione  uocem  ab  imis  faucibut 
adhibere  oportet:  Nella  diftribu- 
tione  bifogna  cauar  Ia  uoce  dalla 
pili  balTa  parte  della  gola.  Per  al' 
tro  modo  latino, infimus  :’nelle  off. 
dei  Niz.  baffo  in  gre.  volg.  fi  dice, 
chamilon,  in  gr.le.chtha' 

D d malon, 
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malon,  ^fjui>Dr.  Dalla  Cor.  Prc. 
In  Fi.  aldcr  leechft.  aldcr  binncnft . 
In  Sp.  cofa  baxa,  o onda . 

Badardo:  Hic  nothus,nothi.Ditn'onc 
uFata  da  QyinriLMa  il  Niz.neirag' 
giunta  dci  uoc.barb.dopo  le  Tue  of. 
alia  diu.nothusi  mollra,  chc^  fcrl' 
uer  bcn  latino , (i  dcbba  piu  toHo 
ufar  Tpurius.  II  baliardo  ingreco 
uolg.  It  dicc,nothos>  »oft  jq.  in 
ftnilmente.  DallaCor.Prct.  In  Fi. 
baltaert.  In  Fr.baftat.  In  Spa.ba^ 
(lardo,  in  Tod.  banldart. 

Badare : Pctr.  balla  ben  tanto , 3c  al- 
tro  fpron  non  aolii . Sufficio , Tuffi' 
ds,fuffeci,fufFciflui'n.Cic.cont.SaU. 
Pofreaquamimtncnf*  gul*  irapu' 
dicirsimi  corporis  quzdus  fufficc' 
xe  non  potuit , Dapoi  choil  guada» 
gao  non  puote  ballare  alia  ijnm2' 
(a  gola  dcllo  impudictTsimo  corpo. 
Per  altn  modi  latini : faus  elTe,  fa^ 
as  habere,  fuppedito:  nellcolTeru. 
dcl  Nizol.  In  Fis.  ghcnoch.  fyn. 

Bafbone:  Hoc  propugnaculum , acu' 
li.  Cic.contra  Pifon.  Lex  Aelia , 
Fufia  propugnacula, murique  tran' 
quillitatis . La  leggc  Elia , & Fufia 
baftioni,  (STmuri  dellatranquillita’. 
Per  altro  modo  latino : locus  mU' 
nitu$,unde  pugnari  pofsir.nelle  olE 
dei  NizoL  In  Fi.  een  rondeel  in  die 
ftadtmuer.  een  befchutfel  teghen 
die  uianden.  In  Spagn.por  la  torre 
para  defender. 

Bafto  per  afini,  o fimili  beftie . hx  cli' 
tell* , larum : nel  numero  dcl  piu  . 
jCice.ad  Attic.lib.y.  Idcftprouincia 
hxc  mihi  non  conuenit,non  magis, 
qua'm  boui  clitellx : cioe , «^fta  pro^ 
uincia  mi  fi  conuicne,come  il  bafto 
al  bue.  Auertijche  quedo  nome  cli  • 
ulli  e difettiuo , perche  manca  dcl 
numero  dei  meno , dc  non  e hctC' 
rodito.  InFiam.dtdclvanhout, 


In  Spagn.  por  et  albarda . 

Badonare,dardellebadonate,  batter 
con  badone , percuoter  con  bado' 
ne.  Cadere  fude : uedi  FoiTcru.  dd 
Godfc.  alia  ditdone,Cidere.  Acci-' 
pere  aliquem  malis,miferis,  aut  in- 
dignis modis.  Ter.  Indignis  quuna 
egomet  fum  acceptus  modis.  Qua- 
do  io  a punio  fono  dato  badonato: 
Per  altrt  modi  latini,  fude  aliquem 
multare, male  acapere  alique,  per- 
cutere aliquem , ludem  aheui  im- 
pingere : facere , ut  aliquis  fudis 
udus  experiatur:  facere,  ut  aliquis 
fuftis  amaros  itdus  gudet:  facere 
aliquem  fudis  amaros  idhis  renfu 
percipere:  facere alique  fudis uim 
fudinereifacere  aliquem  fudis  gra- 
uitatem ferre:  facere  aliqu^  uim 
&grauitatem  fudis  pati.Dalle  cle- 
gan.d’Ald.  InFi.metdockenslac. 
In  Spag.  por  azotarcon  azores : o 
por  herir  con  cofa  luenga. 

Badone.  Bocc.  Et  alzato  il  badone, 
lo  comincio  a fonare : hic  baculus. 
Ii:  3c  hoc  baculum,Ii.  Ouid.ncl  pri- 
mo delle  Trasf.  baculus  tortus:ba- 
done  torto . Ouidio  nel  quinto  del- 
le Trasf.  baculumque  tenens  agre- 
de  finidra . Et  tenendo  un  badon 
da  contadino  Ne  la  finidra . in  gre. 
uolg.fi  dicerafdi,  in  grJett. 

rafdoB , Dalla  Coro.  Pret. 

In  Fiam,  dock . Spa.  por  el  caya- 
do , o bordon . 

Badoncello.  hoc  bacillum, li.  Cic.  de  j 
Fin.  Vt  bacillum  aliud  ed  inflexum 
& incuruatum  de  indudna  j aliud 
ita  natum . Come  de  i badoncelli 
altri  i a bello  dudio  piegato,et  tor- 
to jaltricofi  nato.  InFi. eenftox- 
kcn.  In  Spagn.  por  el  cayado,o 
bordon  pequenno. 

Badone  di  pecoraro.  Hoc  agolu,  ago 
U,  Fcdo  Tula , tQ  Spag.  por  d gan- 

cho 
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cho  de  piaftor  .• 

Baftoncpaftorale.  H<?cpcd»w*i,di,. 
Virg.  neU*  IJuc.  egi.  T.  At  ui  fume 
pedum : Ma  tu  totti  il  baftone  pa-* 
ftorale , in  Fia.  den  fchepcrs  ftock.. 
in  Sp.  por  el  cayado  de  paftor . 

Baftonc  da  foftentarfi.  Hic  fcipia,  ms: 
i^iiLnel  5.  Scipione  eburneo  in  ca- 
put inculto.  Hauendolo  fopra  iUa 
po  pb-collo  con  un  baftonc  da  fo- 
ftentarfi  d’auorto . in  Fi.  eepgi  Im 
ftoc.  in  Sp.  por  el  cayado . r. 

Bafton  grorto.Hicftipes,l^itis.  C^. 
nel  i.della  girer.duil.foltas  iranuqr 
fas  ui)S  perducit  > atque  ibi  rudcs,fti 
pitesqi  pratacutoS' defigit . fa  cauar 
rofsi  a trauerlb  le  (badc«  Sc  iui  p ^ 
ta  pertiche « Sc  pali  grofsi  acuti . 

Fi.  dicken  ftoc.  in  Spa.  por  el  tron- 
co  mas  gniello  dei  arboi . 

BattagliaiArioft.  ilfuonoaltier,che 
alia  battaglia  il  sfida.  Hoc  bellum, 
li.  Cic.  contra  Verr.  fi  fugiriui  bel 


jof.  Inip.cleCdii/e.batel  <^c  nau^' 
Battcggiare , bapuzo , baptiias,  aui, 
acum.Dudone  fpciTo  ufata  nclle  fa 
cre  Icttcre . In  Fi.doopen;  anco.ini 
uari.vcdi  Banblomco  Iviccio  can- 
didifsimo  fcrictorc,  ncl  5.  dclh  imi' 
'tacione . 

Baetere.  Bocc.Hora  per  le  Inochc,  6f 
hpra  per  le  fpalle  banendola . vet- 
, bcib,  as.  Cic.  de iFin.  Qui  feruvifta 
'ihiiiria  verberat.  Chi  bau^  lo  ifcHta 
'uo  a torto,  per  altri  modiladhuCf' 
do,puIfo,  uirgis  czdo,  manus  affe' 
_ro,uim,&  manus  affero, manus  in' 
fero.Nclle  olter.  dei  Niz.  In  grecb 
,uolgare,ua  demi , ^ u.  In  grc" 

co  letuy  pun,  jy-irTev.  Dalla  Cp 
roPret.  InFta.cloppen.  InFran. 

. batre.  InSp.facudtr.  In  To.fclage. 
’Battcre  alcuno  a fbrza  di  daturi.Op' 
pugnare  aliquem  pccunia.parlar  di 
Cic.  In  Fiam,  oiemant  raetghdt' 
beuechten . 


11.  T vas.  «*  » 

. Ium  in  Sicilia  facerent.  Sei  fugitiui  Batter  rariaconFaU.  Verberare  alie 
• faceiTero  guerra  in  Sicilia . per  altri  arthera.parlardi  Virg.  In  Fia,  die 
nomi  latini , duellum , Mars , belli  locht  met  vleughelen  siaen . ,■ 

contentio , certamen  belli,  tcmpiu  Battcrc  unacofircontra  Faltra.  AlK' 


belli, arma  .pugna,  prxlium,  dimi' 
catio,nelle  olT.del  Nizol.  In  greco 
uolg.  fi  dice  poleraos , tto  1 v-o;  : A 
'» medefimo  fi  dice  in  greco  letteralc. 
Dalla  Cor.Pre.  In  Fi.orlich.slacli. 
"'InFran.  battadle.  InTod.ftreit.  ^ 
In  Spag.battalla , guierra . 
Battaglia  ardente.  Depugnatum  pr* 
lium.parlar  di  Plauto.  lnFi.eenen 
urcefelicken  slach. 

Battaglia  conftante . Pertinax  certa 


do, allidis,  allifi,  allifum.  compofto  ' 
da  ad,(S<:  lardo.  Ccf.ncl  vdellaguer 
ra  ciuile.Et  ex  magno  rcmigUjprO' 
pugnatorumqi  numero  pars  ad  feo 
pulos  aihfa  inter  ficerccur.Del  gran 
n umero  di  galeoiti , & di  defcnfo' 
rt , vna  parte  contra  li  fcogli  bami' 
la,  fu  conftretta  ufeir  dt  uita.  In  Fi. 
teghen  den  anderen  fmy  ten.I  n Sp. 
por  herir  una  cofa  a oira_:  quebrar 
una  cofa  en  otra . 


men'w  parlardiLiu.  InFia.ccnm  Batter  lemam Funaall’altra per qual 
hertneckighen  uecht.  <he  nouira' , che  piace.  Applaudo , 

Banagliepublicate.  Promulgata  pr«  a^laudts , applaufi,  applaufura  . 
- Jta.  parlardiCic.  InFi.  afgheroc'  Cic.perScft;  Quid  ego  nunc  dica. 


; pen  slach  of  cry  ch 
Battello.  Hoc  nauiumonerariuin,rij. 
. vedi  A Baifio  to  4*  Ae  re  nauali  a f. 


quibus  utris,  aut  cui  generi  ciuium' 
maximi  applaudatun  Che  dirdio 
alprcrciur,a  che  huomint,a  che ci 
O d q tadifii 
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tadini  patticolamimte  slia  in  co- 
ftume  di  far  fauort,kattcndo  Ic  ma 
nil’unaconraIira^  InFi.dfchaud 
tcghm  eenfmytcn.  InSpag.  por 
dar  fauor  a pero . 

Battcr  due  cofe  Funa  contra  Faltra. 
Collido,  collidis,  coUifl , colltfum . 
Cic.dcUa  Nat.  Humor  facile  com-* 
primi,coUidiq;poteft.  L’humore 
ageuoim^te  fi  puo  ftringere,  OC  bsft 
tendolo  contra  qualche  altra  cofa , 
romperlo  . Frango,  contero.  Nelle 
olldel  Niz.  In  Fia.  tfamen  teghen 
een  goien.  In  Sp.  per herir una  co- 
fa  con  otra . 

Batter  ^u-le  foglie  di  un’albero,frtid- 
tere  le  f oglie  di  alcuno  albero,  far 
.cadere  le  foglie  giu  di  alcuno  albC' 
ro.  Decutere  comas:  parlar  dt  Liu. 
In  Fi.  die  blader  uan  den  boo  sia?. 

Baaer  fortemente.Deuerbero,as,aui, 
atum.  Ter.  nel  For.  quot  me  cenfes 
homines  deuerberaneufcjue  ad  ne 
cem : Q^d  huomini  d credi  tu  che 
io  m’habbia  battud  cofi  fonemen» 
te,  chegliho amorte  condotd^  In 
Fia.  fierkelick  slaen . 

Battered  pauiraento,battereilterraz 
zo,  ficcare  pali  in  terra.  Fiihico,  fi' 
(hicas,  fifiucaui,  fifiucatum . Plin. 
lib.  17.  Terram  circa  radices  fifiu' 
cato  ipillandam.  Tu  hai  dabaner 
la  terra  intomo  alle  radid,perche  fi 
inrpefstfca . In  Fi.  die  uloer  hey  en . 

Battere  i denti:  frendeo,frendes,fren' 
diu.  Plau.Cap.  Nimis^;  hercle  ego 
tllum  male  fonnidabam,ita  frende 
bat  dentibus.  perHercole,ch’io  ha 
ueua  troppo  gran  paura  di  lui,  cofi 
batteuaegli  neram  ente  i dend.  In 
Fia.dietanden  knerfelen.  InSpa. 
por  frefar,  o regannar , 

Battcr  le  mani  Funa  cotra  Paltra.  Ma 
nus  collidere,  parlar  di Quind].  In 
die  liandcn  teghen  een  slaen  «- 


, Batter  la  terra  per  fermaria . Paoio  > 
paufs,  paidiii,  pauitum.  Pltn.Hbr.^.  I 
Pauita,&-complanata  terra.  ElTen 
do  ftatta  b?  battuta  la  terra  per  fer- 

• marla,et  fpianata.Per  altri  modi  la 
tini.  pauire,fedre,percutere,  tundo' 

•re.  Vedi  il  Pront.  alfa  diidone , Pa' 
uio . In  Fi.  die  uloer  hauuuen . In 
Spa^  pilbnear  con  pifones . n • 

Banere  ad  alcuno  la  faccia,  fi  che  eila 
Ii  uenga  liuida.SugiIto,rugillas,aui, 
atum.  Plin.  libr.3'ri  Ex  idlu  fuffufis 
cruore  oculis , rugilladsq;.  Hauen' 
do  gli  occhi  pteni  di  fangue  p qual 
che  Dotta,<Si:  quelli  battud  st , che  la 
came  loro  fialiuida  dnienuta.ln  Fi. 
iemant  die  uuang  met  slaen  blau 
maken . In  Spagn.  por  magullar 
lacame. 

Batter  coipi?  Ia  terra.  Supplodo,  fup- 
plodis,rupplofi,rupplofum.Cic.nel 
1.  delFOrat.  Pedem  nemo  in  illo  iu 
dicio  fupplofit . Niuno  in  quel  giu' 
dicio  coi  pie'  la  terra  battete . In  Fi. 

* met  den  uoet  teghc  die  aerde  ftoo* 
ten.  In  Sp.por  patear  en  desfauor . 

Battere  a una  porta  coi  batdtore.  Pul 
fare  fores  dndnabulo.  VediFefier. 
della  ling.lat.  dei  Viues  zc.f6.z  ti' 
ghe  9.  In  Fia.die  fchel  aen  die  dore 
trecken.  In  Spa.  herir  con  badeu' 

. te  de  puena . 

Banerlemoleda  macinare.  Acuere 
lapides  molares . Vedi  Fofieru.  dei 
C^dfc.alleditdoni  : Acuere  cotem, 
in  Fia.  die  meulen  fcherpen . 

Batter  fuoco . Excudere  fcindllam  fi' 
licis . Parlar  di  Virg.  in  Fia.  uuer' 
slaen . in  Spa.  por  centellear  echar 
centellas  defuego. 

Batter  monete.  Cudere  argentum. ve ' 
di  Foller.del  Godtcalle  ditdoni:cu' 
dere  argentum . Signare  ars,  nel  me 
defimo  autore  alle  diradni , fignare 
ars.  inFiam.ghcftslacn.  inSpag. 

por 
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porhmrmoneda. 

Battere  a Mrra  cafe . Addere  iriuum 
adibus.Plau.nella  Mo(lel.  Hiciam 
«dibua  uiaum  additur.  Qui  horar 
mai  fi  baoc  a terra  le  cafe.  In  Pi.die 
hu/fen  ternedervuetpen.  tnSpa. 
derribar  cafa  de  morada . 

Battere  il  ferro.  Ducere  ferrum . Par^ 
lar  di  Vfrg.nel  7,  doue  defcriue  l’ap 
parecchio  alia  guerra . in  Fia.  het 
yferfmeden.  Sp.  hcrir  fierro. 

Baetere  danari . facere  pecuniam : cu- 
dere  nummos,  vedi  l’olT.  dcl  Godf. 
alleditnoiii,  facere  pecuniam,  in 
fiam,  ghelc  Imeden . 

Battere  afpramentealcuno.  Coficere 
afiatim  aliquem.Parlar  di  Pli.uedi 
rolT.deI  Godfc.  in  fiam.temat  oh' 
ttyfelick  deppen.  ' 

Battere  alia  porta,  ferire  fores.  Parlar 
di  Plauto  nell’Anf.  in  fia.  die  dore 
.doppen.  inSp.Herirpuerta. 

Battcrfi  fotto  i piedi  alcuno  a pugni » 
5^  calzi.  Defigere  aliquem  cola' 
phisin  terram.  Parlar  di  Plauto. 
.InFia.ianant  met  vuyftenonder 
dievoetnemenw 

Battere  in  uano  . Effundere  uires  in 
uentum.  Parlar  d Virg.neI  f.  in  Fi. 
den  slach  in  die  lochtuerliefen . 

Batterlatella  al  muro.  Allidere  ca' 
put  ad  parietem.  Vedi  rolTeru.  dcl 
Godfc. alie ditnoni  allidere  caput. 
. In  Fiam,  met  den  liooft  teghen  die 
muer  loopen , In  Sp.  herir  cabe*' 
za  alia  morada . 

Batter  lana.  Peiflere  lanam,  vedi  PolT. 
delGodfc.alladitt.Pe(5fere.  In  Fi. 
vuol  keramen  of  cloppen . 

Banere  uefti,  Peiffere  uefiestvedi  Pof. 
dcl  Godfc.alla  ditt  J*e(flere. 

Battere  una  fortezza  con  araglietta , 
dar  la  batteria  con  artegliem  a una 
fortezza . Quatere  moenia  zneis 
tormentis  ;vedi  rolTcr.del  Godfc. 


alia  dittione  > Qiutefe . Per  aitto 
modo  latino : Tormentis  uerbera' 
re . Ctee.  contra  Anton.  Antonius 
Mutinam  tormeuds  uerberauit, 
Antonio  diede  Ia  battena  a ModC' 
ua . In  Fiam,  een  fierckte  befehie' 
ten.  InSp.  combatdr  cofa  fuerte. 

Batterfi  per  dolore.  Plango,  plangii , 
planxi , planifhim . Ouid.  Petflota 
.plangere  manu . batterfi  per  dolor 
con  mano  il  peno.  In  Fi.  misbaer . 
betoonen , In  Sp.por  herir  los  pe- 
chos  llorando . 

Battere  con  mani,  8c  piedi  j per  fegno 
di  lodare  qualche  cofa:  Complau' 
do,  audis,  audi,  aufum . Cicer,  dcl' 
1’ Amicitia.  Stantes coraplaudebat 
in  refitffa : Stando  in  piedii  in  cofa 
finta  batteuano  con  mani,S^  piedi  > 
per  fegno  di  lodarla . In  Fii.  bly' 
fchap  met  haud  en  uoet  toonen. 

Battefimo . hic  baptifmus,  mu  6c  hoc 
baptifma,atis,fpciro  nelle  facre  let' 
tere.in  gr.uoI.uaptifma>^'-:^ie-fXfli. 
cofi  anco  in  gre.  lette.  Dalla  Coro. 
Pret.  In  Fi.  doopfel.  InFran.ba' 
tefne.  In  Spa.bapaimo.  InTod, 
tauffembrunnen . 

Batttmeniodi  piu  cofe  infieirte.  h*c 
coIIifiOfOnis : uerbale.  In  Fi.  tfamf 
Cnyringhe,  In  Spdierida. 

Battimento  di  una  cofa  contra  Paltra; 
h«cconfli<flatio,onis,ucrb.  In  Fia. 
' tfamen  heyinghe.  In  Spa.  obra  de 
■ romperrcleando . 

Battimento  contra  qualche  cofa . hic 
tllifus>huius  iIIifus,uerb.Pli.Pufa.  in 
Fi.  inheyinghe.  in  Sp.  herida. 

Battimento  fano  di  uolonta',  abbattf' 
mento  fattodigricciuoIo,abbatti' 
mento  fatto  di  caprtedo.  Inconful' 
tum  certamm-Parlar  di  Liu.  In  Fi. 
eenen  onvuy  felicken  ftry  u 

Battimento  di  mani  per  dolore,  hic 
planifhjs,  plantfhis . Dittione  ufata 


Dkjitizect 
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Lacanofn  qiKftafigniffcatibne. 
V«lila  nel  Prontuarw.  In  Fiam, 
tfamrnt  fmytinghe  d«r  handf  n om 
misbaertedowi.  In  Spag.  obra  de 
henrllorando . 

Batrimemo  dei  piV  a terra . hax  fap' 
plodo , onis . Cice.  delPorat.  Pedis 
dcflri  rara  TuppIoHo . Vn  raro  bat' 
timento  a terra  coi  pie'  deftro.In  Fi, 
voetftootingheteghen  die  aerde. 
In  Sp,  obra  de  patear. 

Battifecolla,  AhTopianta»  fiordcligt . 
Cyanus  fylueftris . in  gre.  yyxvif . 
InFr.blaueole,Aubufoin,ou  blucr. 
Se  uuoi  Ueder  Timagine  di  quefhi 
herba ; troua  Feffigie  delle  piante 
delFufch.in  i^.  ac.141.  In  Fiam, 
vuylde  coren  blom . 

Battracchio  herba . Ranunculus , K . 
Ma  ce  ne  fono  di  due  fpecie  > bat' 
tracchio,ouero  ranoncolo  della  pri 
ma  fpecie:  tn  latino,  Rannunodi 
prima  fpedes:  in  gre.  f!>A-vax«>r, 
ixypioy In  Fr5.  bafsinet  iau' 
uagc  . battracchio,  ouero  ranon- 
colo  della  fcconda  fpecici  che  in  Ia- 
tinOfidicc,  Ranunculi  altera  fpe^ 
des:  Jn  Franc.  bafsinet  de  iardin 
fimple.  Se  uuoi  uedere  Fimagini 
di  quefte  fpCcie , troua  Feffigie  dei' 
le  piante  dei  Fufch.  4n  feftodedmb, 
ac.8f.&r  8^. 

Battuto  contra  qualchecofa  . Illifus, 
ifa,ifum,  particip.  de  Illidor.  Virgi. 
ncl  quinto,  Illifaqucprora  pcpcn^ 
dit.  Contra  lo  fcoglio  la  battuta 
prora  Reflo  pendente.  In  Fi.i.  tt' 
ghent  tcghenglieslacn.  In  Sp.  una 
cofa  quebrada  en  oa  a. 

Batniio,  terrazzo,  paut'>ncnto,fuoIo . 
hocpauimentum,ti.  Cice.  dell’ora. 
Pauimemo,  atque  emblemate  uer- 
miculato.  Con  un battuto, &un 
^lauoro  alia  raofaica . Per  altn  mo-* 


di : folum  arte  fatfhmi:  flratufti  alf- 
qua  materia  ex  ardibus;  c]uod  pedi'  f 
bus  in  ambulando  pauimus,  ideil 
tundimus,  6c tenmus : nclIeolTen». 
delNizol.  inFi.  uloer.  inSpag.d 
fuelu  de  cafa. 

Bauaro  di  phelle.  Pellimm  epitogium.' 
Vedi  FelTerc.  della  ling.lati.de!  Vi' 
ues.  a C.7C.  a righe  11.  in  Fi.bontS 
tabbait . inSpag.manto  deend' 
ma  de  pcllda . 

Bauiera  delFelmetto . buccula.  Viue».' 
nelFeiT.della  ling.lat.‘in  Sp.  bauera 
arraadura  della  barua. 

B.E.  Quefledue  lett.  fecondo  leNote 
di  Granofo  Epidaurite  llgniHcano ; 
bona  cius  >beni  di  quello.  B.E.C. 
bona  cius  caduca : i fuoi  beni  radu' 
chi.  B.E.I.  bona  eius  inuenies . Tu 
trouerai  i fuoi  beni.  B.E.R.N.l.bO' 
na  eorum  non  inueniuntur:ibent 
loro  non  fi  trouano.  B.ER.ST-bO' 
na  eonim  feruantur:  i teni  loro  cS»"' 
feruati  fono . B.E.T.S.S. bona  eiii* 
templis  funt  facrata:  i fucn  benifb' 
no  ai  tempi  confacrati.  B.EM.  bO' 
norum  emptores ; comperatOri  de 
i beni . bonorum  emacipatior  emi' 
dpatione  de’  beni.  B.F.  bona  fides ; 
bonam  fortunam:  benefatfKi ; bel' 
lo  fecic  bonum  fadlum . buona  fe-*  . 
de-.buona  fortuna:ben  fattorfeceft' 
guerra:buona  opera  fatta.BF.C.S. 
beneficium  concefsit  facerdotibos: 
benefidum  communiter  facrauit. 
ConcefTe  ilbenefidoaifacerdoti: 
confacrd  il  beneficio  commune' 
mente.'B  F.C.beneficus:  henefiem, 
bcnefico.bencficio.  B.F.C.bona  fi' 

. de  contratflum  : contratto  fotto 
buona  fede  . B.  FL  T.  bona  fTde 
, tradtum:bonum  fiet  tefhmcntura  r •' 

I boni  filij  utulus : bonos  fines  tenet . 
Traito  a buona  fede:  fa ra fsi  un 
.buon  teflamento : Titolo  dt  buon 
figliuolo ; 
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flgliuofo  : PoiTedtf  buoni  confini. 
P.  E.  I.  T.  Bona  cius  iurte  mbuta. 
Beni  di  lui  giuflainentc  dati . B.  F. 
e o N T R-  bonx  fidei  con^^travfhu . 
Contraao  dt,buona  fede.  B.  F.  V. 
bona  fonuna,buona  fortuna.  B.  F. 
L/.  bonorum  filius:  figliuolo  di  per-» 
fone  da  bene . B.  H.  bonorum  h*. 
res;  herede  de  i beni.  B.  H.  1.  bona 
hic  inueniesibene  hxredes  infbtuit: 
bona  habere  iursic . Qui  trouerai  i 
beni;bcne  ha  infiituiti  gli  iieredi;gli 
commando,  che  hauclfe  i beni.  B. 
H.  T.S.  bonorum  h*redicas;bo' 
norum  honefias . heredica  de  i be' 
ni:  honefia'  de  i beni.  B.  H.  £.  I.bo 
na  hic  eius  inuenies.  Tu  trouerai 
qui'  i fuoi  beni.  B.  H.  X.  1.  bene  h( 
redan  decimum  infbtuit . bene  in^ 
fbtu I tl  decimo  herede . i 

Beaumente . beate'.  Cic.  nelle  Tufe. 
fatis  magna  uis  in  uirtute  efe  ad 
beate  viuendum.  AfTai  gran  forza 
enella  uirtii  per  uiuer  beataraente . 
In  Fi.  falichlick.  In  Sp.bien.  auen« 
turada , & perfettamente . 

Beatitudine.  Boc.  fentirai  marauiglio 
fa  cofa  della  beatitudine  etema . 
Hxc  beaatudOfinis.  Cic.della  Nat. 
At  tfia  liue  beatitas,  fiue  beantudo 
dicenda  fit.  Ma  quefta,  che  ii  ha  da 
dirc,ouero  beauu',  ouero  beatitudi 
ne.Per  altro  modo  latino,  beatitas, 
nelle  ofT.  dei  Niz.  Vedi.in  materia 
di  beantudine,tl  uolumeno  intitola 
to,Sententiz  Infigniores  a car.  1 5 7« 
4f  i.Ettl  Fior  de’Poed  a car.f^.In 
greco  uolgare  la  beatitudine  fi  dice 
calorizikia,  Ingreco 

letterale , macariotis , a&yoL^ioTii;* 
Dalla  Cor.Pret.  InFia.falicheit. 
In  Fran.beneure,  In  Tod.Selikeyt. 
In  Sp.  bien  auenturanza . 

Beato.  Petr.  huom  beato  chiaraar  n5 
fi  co^cnc.  Ctc.dci  Fiai.5apic8ab 


Epicuro  beatus  Temper  induatur. 
Ilfaggio  dall’£picuro  eremprein' 
trodotto  beato.  Per  altro  modo  la< 
tino.  Cui  bene  eft : nelle  olTcru.  dei 
Niz.  InFi.falich.  In  Fran.  beneu- 
reus.  InToAfclig.  InSp.  porco^ 
fa  ben  aucnturada,  3c  perfetta . 

Beauuais . Bellouaci , dtta'  epifcopalc 
nella  prouincia  Rcmefe,  pofianei 
Regno  de  i Franceli.  Hoggi  quefli 
popoli  fono  chiamati  di  Beamo* 
fim . Vedi  1’Indice  dei  Marliano  fo 
pra  i Comment.  di  Cef.  alia  dittio.« 
ne,  Bellouad . 

Beccacenerc , ferro  da  adoperar  nella 
cenere,ferro  da  accommodar'il  fuo 
co.  Pyrolabis.  Vedi  relTercit.della 
ling.  latin.  dei  Viuef.  a car.  81.  a ri« 
gheiU.ACir.  InFi.  tang. 

Beccafico uccello . Hzc ficedula,  he . 
Gell.lib.  ly.Hi  negant  vllam  auem 
pneter  ficedulam  totam  comefTe 
oportere.  Cofioro  niegano , che  fi 
debba  mangiare  niuna  forte  di  UC'» 
cello,  cauatone  il  beccafico . Per  al' 
tro  modo  latino : Melanchoriphua, 
melanchoriphi.  Pli.lib.  to.  hoc  no-» 
men  non  nifi  autumno  habet, pofl-» 
ea  melanchonphi  uocantur . Non 
hanno  quefio  nome , fe  non  1’au-» 
tunnoi  dapoi  uengono  beccafichi 
chiaman . . 

Beccaio.  hic  lanius,lan^.  Cic.ne  gli  uf 
fic.Cxtari),lanij,coqui,fartorc8.  Pe 
fcaton,beccan,  cuochi,  luganigari , 
Peraltri  modi  latini.  Qui  pecora 
laniat.  Qui  uendit  carnes,  nelle  otL 
dei  Niz.  In  Fi.uleefchouder.In  Fr5. 
beuchir . In  Spag.  camizero . In 
Tod.  meczlcr . Ancora:  hoclamV 
rium , ari) . V arrone  1’ufa  in  quefla 
flgnificatione . 

Beccaria.  Bocc.Corae  fi  mena  un  m5 
tone  per  le  coma  in  beccana.hxc  Ia 
nictudaoieax.  Vedi  ilPront.a  que 

tta 


Dittioo.volg;  lat: 


fta  dintone.  VediToffidna  dcl  Te-* 
ih>rem  4.  a c.  looz.  alia  dittipne; 
Laniena.  In  Fiam,  uleefchuys.  In 
Spag.  lacamizcria.  f- 

Beccato,punco.  PH(flus,dIa,i;9um.par 
ndp.  Cic.  per  Mal.  quod  acu  pun^ 
(flum  uiderecur.  che  parea  puntO 
'daun’aco.  In  Fiam,  ghepickc.  In 
Spag.  punzado . 

Beccatura , puntura-,  hatc  beccata,nri 
Nientedimeno  il  Nia:.  nell’aggiun' 
ta  de  i vocab.barb.in  pi^  delFolTer. 
fue,  alia  ditt.  becchata , Tha  per  dit' 
lion  barbara  i CJfinfegna  advfare 
in  fua  uece;  morfus,fu8.  In  Fia.  pi' 
ckinghe.  InSp.  punzadura. 

Becco,machina  da  ficcar’  in  terra  i pa 
li,  infirumento  da  battere  il  terraz^ 
zo.  V edi  piu  oltre,Bcrtuccia . 

Becco  animale,  capro . Hic  hircus,  d . 
Hor.neU’Epod.iLeuis  hircus.  Il  Icg 
giero  becco . per  alni  modi  larini , 
caper,caprarum  admilTanus;  V edi 
il  Prone.alla  ditrione  hircus.  In  Fi. 
Jsock.  InFran.bouc.  InSpag.ca- 
bron.  InTod.  bodtv 

Becco  di  uccello . Bocc.  Le  pcnne , « 
piedi,  e’!  becco  le  fein  teAimonian 
“za  di  dd  gittare  auanti . hoc.rofhti, 
'^roftri.Cicjxjftrum  aui  aduncii.bec 
co  adunco  di  uccello  y.-  In  Fia.beck. 
In  France.bech.  In  Spag.pico.  In 
'Tfad.fchnabel. 

Becio  della  lampada,doue  ft  mette  Io 
Aoppino,et  effo  ftoppino  etiandio. 
Myxus,  myxi.  Martial.  libr.  14. 
Totqi  geram  myxos,  una  lucerna, 
vocor.  Aneor  ch'io  m’habbia  mol- 
ti  becchi,  fono  vna  lucerna  nondi' 
men  chiamata . In  Spag.  mechero 
dei  candil . 

Ikcco  di  occa  herba.Potentilia,ouero 
Argemone  altera . 

Beffa.  Bocc.Tutt'altredoIcczzerono 
unabeAa.Almmenxitbefieggiaiuc 


*o,  fchemo , buria , dileg^ahtentflij 
berteggiamento : Harc  infultanoy 
onis.  Dituone  vfata  da  Quintii. ve- 
di,  berteggiamento . In  Fi.  beghc' 
cking.  In  Sp.  efeamio . 

Beffare.  Bocc.  Io  fon  certo,che  tu  ml 
beffi.  /Vltrimenti,beffcggiare,rchei 
nire,  dileggiare,  dar  la  baia , dar  Ia 
berta,  uccellare . Derideo , derides^ 
derifi.derifum.  Cic.per  Flac.  perga 
meni  te  deriferum.  i pergamenI 
tibeffarono.  per  altri  modi  lanni, 
ludo,  illudo,  deludo,  nelle  olTeruar. 
dei  Niz.  vedi,  berteggiare.  Ludifi' 
co,  icas,aui,amm,  & Iudiffcor,arts, 
tttus  fum.Ter.Qui  me  hodie  ludiA' 
catus  eft,  iiquale  hoggi  mi  ha  beflft 
ta.  Rideo,es.  Cic.  Ridere  ahquem; 
beffare  alcuno . In  Ft.  beghecken . 
In  Spa".  efcamecer . * 

Bcffiato,fchemito,dileggiato,ucceIIa-» 
toiLudificatus,cata,atum:parndp^ 
attiuoufato  da  Salluftio.  perahti 
modi  latini,il!ufus,fa,fum.  parttdp, 
■Cic.per  Quint.  S*peillufi  ac  defti^ 
tuti.  Speffo  beffati,  abbandona^ 
ti.  In  Fiam,  begheckt.  InISpag.' 
efcameccdo . 

Beffatore,fchernitore,  dileggtatore,uc 
cellatore,  che  beffa , che  fchemiTce, 
cke  dileggia,  cheuccclla , che  da'  la 
baia,  che  da’ li  berta.  Calophanta, 
calophantar.  Plaut.  calophantam, 
>ac  fy'cophantam : beffatore,  & in-» 
gannatore.  per  altri  modi  Iatini,ha 
futus,ta,tum.  Martial.hb.  rj.Nafu- 
tus  fis  ufque  Iicet.S^  beffator  fino  a 
un  debito  fegno.Riibr,orfs.  Oratio 
nelParte.  Verum  ita  rifores,ita  corti 
.mendare dicaces.  Conuenietfaty-- 
ros . Ma'di  lodar  cofi  fara*  il  doueK 
I beffaton  fanrt.et  mordaci,  illufor, 
delufor , iirifor : vedi  ncl  Prout,  a t 
fuoi  luot  hi.  In  Fi.beghecker.  fchin 
pv.  loSpag.  cfcaruecedor. 

Belico, 
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Bdica,ombdieo>  WcumHilicu*,«i.v'd 
diilProc.  InFi.haud.  lnFr.i}dU4 
Uihnt.T  Sp.ambligo.*  Todinabell. 

Bdgt  popoli  Framcefl : B«lg* : lielgt- 
cit  V«dri  SinonunidelTeftoreAlf 
la  ditttonc  Belgx.  in  Fiam,  ncdct^ 
landers.  -i  ;i  A 

BeHono  tbic  fucus,  cLCite.  dclforat. 
Coior  non  fanguine  diffuTifs : ftd 
fuco  illuus : Golorc  non  fparfii  di 
fonguc : nta-  tirwa.di  beUcno.  Pcf 
altn  modi  tatini : pigmentiim  * Of' 
natus  peregrinus , ornatus  accerjl' 
tus,failaaa, fraus*-  nelle  oildel  Niz. 
In  Fiam.blancketzcri.in  Spag.  por 
pintarfe.  i' ■ 

Bdlezza ; in  Fiam,  fchodnte . Arioft. 
Le  beliezze  di  Olimpia  erM  di 
quelle : h*c  formontas^atis.  t^c.de 
gli  vfF.  Decorum  pofitum  eft  in  tri' 
bus  rebus,  formontate,  ordine,  or*- 
natu  ad  aeronem  apto  c II  decoro 
dpofto  iaare.cofe  <iii  bellezza , in 
ordine,  tnomamao  airattionc  coi- 
ueneuole.  Peraltri  modi  latinupul' 
chritudo , forma , fomix  diditas  , 
honeira  forma,rpeaes,dignitas,for 
raa  , & fpecies  Hberalis , uenulfas , 
lepor,grada,ruauita8:nelIe  olTeruiel 
Nizoi.  Color,  vfato  da  VirgiLin  iu 
gniHcaiione  di  bdtk' . In  matena  di 
belra  uediifFiordeiPoeti  ilhifbin 
ac.  irt.et  17^. Se  vuoiucdcrcinir 
rabili  deferitrioni  di  bellezze,leggi 
FAriofto  nel  fetthno  canto  alia  (ra- 
za , che  comincia , Di  perfona  era 
tato  beii  formata,  ct  fegui  per  mob 
jteihinzr.  medefimamente  leggi  lo 
fteAb  autore  nelFit  i.  canto,alla  fta' 
c^rhe  comihda.  Era  il  bel  uifo  fuo 
cpialeeirer  fuolc,  «S^  feguita  leggen- 
do.  11  Boc.  neUe  Cenio  Nouelle  de^ 
fertuendo  bellezzaifuole  procedere 
in  quefta  guifa . Delie  quali  niuna 
uauotto  anni  tiauea  palpip,  era 


plinore  di  dtcioRoiratda  ciarcunatdi 
fgngue  nobile,  be]la  di  forma , pt-? 
nata.di  colhimi,(3f  di  leggiadra  lio* 
nefta' . Altroue , che  non  meno  era 
di  cortefi  coftumi : Che  di  hellczzo 
ornata.  Altroue:  Riguardldola gli 
parue  bella, ualorofa, et  coflumata, 
^ fommamente  fe  ne  marauigltb , 
& coinmendolla  fortei  tito  nel  fuQ 
dello  pid  accendendoH , quanto  da 
pili  trouaua  ciTereladonna , die  la 
hia  paiTata  itima  non  era  dl  let . ve  * 
di  altre  moltirstme  deferittioni  di 
bellezza  in  elTe  Crnto.nouelle,do* 
ueparla  di  belle  donnei  & fegnai 
iuochi  a numen,  comeho  Catto  io 
ibpra  tl  mio  Boccado>  nel  quale  a 
vn  trano,  <9c  queite  3c  altre  cofe  de* 
gne  (TofleniSza  pofTo  io  a mia  uo< 
glia  troi^re . Vc^'  i fottofcritti  no* 
mi  fecondo  che  corrono  alfabeur 
camStc  nello  Elucidano  Poetico  da 
me  tradotto : cioe' , Adone , Egina« 
Alrtbia4c,  Aretufa,i^ti8,Cars(opek 
.C>panirotDanae,£Wce,  Endnpwy 
ne,Helena,Q'adnto4^ippodaiiMa, 
Hippojnane,’  Leda,  Leucote»  Mbr 
duf^N.arcilkaJMireo,  Padon^Cnv 
cOjTitonio.  Leggell  nelle  uite  dei 
,filofofi , che  Cleobolo  di  CariakiL 
quale  hebtje  origine  da  Ercole-,  fti 
.di  corpo  fornrsiino , & bcllirMniO;* 

, Nello  IfelTo  uolume,addimandafP 
Zenone,che  cofa  fulte  bellezza,  ri* 
fpofe  i Fior  di  uoce . V edi  Oui.n^ 
jypi.  |di  Fcdr.  doue  dice  i CandHM 
,ue(bs  erat . Et  poco  d.*>poi  i Siue 
ferocis  equi,  perfeiuerll.  Pocod* 
fotto»  0'utinam  nocitura.  Vedi 
lo  fleljfo  nellVpi.  di  edea , doue 
.dicfi  Cur  milii  plus  eqiio . Etpa* 
co  dapot  i Et  foimofus  et  as  . V e* 
di  lo  ftelTo  neirep.  di  Paride , doue 
Io  inaoduce.a  patiar  di  4«  fielTo. 
Vt<5  ego  tc juf^  Et  nclla  mede- 
fie'  ' 'hma 


Dittion. 

lima  trattando  d<  Helcnai  Vt  uidf, 
obflupui , frguita  Icggeindo  mold 
uerfi.  Vedi  lo  ftelTo  neirep.di  Lea> 
droj  Ipfe  meos  igitur.  Vediloftef' 
fo  nell’epi.  d’Acontio  > Aut  eiTe» 
formofa  minus . Vedi  lo  ftelTb  nel- 
l’epi.  di  Saffo  > Eli  in  te  facies.  Et 
’ Venus  in  coelii. 
& ci6  che  fi^ue . Scnue  Prut.nella 
uita  di  C/rallOf  che  in  Iui  hi  tal  di' 
gnita'  di  corpo,  & elegaitea  di  par' 
lare,&  ferenita*  di  fronte;  che  tiraiia 
dafcuno  nel  fuo  amore.  Altrettanto 
dicelidiPompeo.  5ctiue  Io  ftelfo 
Plutarco  nella  uita  di  Pompeo  Ma 
gno , che  Flora  raeremcit  f J tanto 
bHla,<S^  tanto  nominiuaf  che  Cecf^ 
lio  Metello  hauendo  da  ornari  fl 
tempio  dt  Callore,et  Polluce  di  di' 
pinture,  3c  itatue  > u’appiccd  la  fta' 
tua  d ilei  belli fsima .'  II  Petr.lauda' 
do  la  bellez^  della  lua  donna  coli 
diflTc » Verdi  panni, (anguigni,ofcu' 
ft’,0  perii  Non  ueili  donna  un  qu3' 
co,  Ned’orcapelli  in  biondatrec' 
iCia  attorie  Si  bella  come  queila « 
diemi  lpoglia  lyarbitrio»  «S<r  dal 
carain  di  libertade . In  altri  quali 
infiniti  modi  Ia  defcriue,  & lauda  i 
olTeruagli,  6c  Tegnaliin  maniera> 
che  tu  polTa  trouargli,quando  ucw' 
-lai  imitargli.  A i tempi  noitri  ui' 
'tlono  dotme  dt  beliezza  ilupenda  y 
-ik  t^i,  che  a quate  belle  furono  dal 
'^irirftiplo  dei  mondo^  fifno  adelTo 
f«on' cederebbono : 3c  io  m Vib 
K E G I A I vero  paradifb  terreilre» 
alquante  gintii  donne  ho  io  digia' 
uedute*>  & anco  fino  ai  giorno  di 
hoggt' alquante  neueggo , checon 
IabeIta'loro  hauenano  pcHuto  fa' 
fe4«!k  poffono  aneor  fare  feomo  al' 
llf  Helle  in  feren  cielo,&T  al  fole, 
^alhora  pili  b^llo  > & piu  lucente 
■noiltai  dd  e^LaClahfs.  Mad. 


volg.jac. 

BlbNA  EyQRIDANAy  ttUOta 
dei  Serenifsimo.  La  Clarifs.  Mad. 
FioR:BNZA  CAPPELLAtLa 

Clanfs.  Mad.  Elbna  ZaN' 
tana:  La  Clanfs.  Mad.  £ls« 
NA  Moro:  La  Clarifs.  Mad. 
Cavra  Trona:  La  Clariis. 
Mad.  M ARI  aContarina 
fu  Lo  R Bi}AN:A:La)Qlarifsima 
Mad.  ElbNa  CoRNERA:La 
ClariCMad.MA.wcNi A daaMo- 

s T OS  La ClanCAl»  Ma  ri  bt' 
TA  Cl  VSTlNl  ANA.-LaCla' 
rifs.  Mad.  Maria  M a r c e L' 
LQ.  Parimente  itLjVlantoua  cittsf 
digiufsima,  <5c  nobilifsima  ho.co' 
nofcczadiaicune  ilgnorc  illuHrtlk.  I 
& fifauamcntiebelle,chc  farebbo' 
no  uergogna  alia  beliezza 
fas  quando  la  beliezza  ftelTacire 
non  follero ; cid  e ,L’iUullrifsima 
Sig.  LvcretiaGowzaca: 
L’iUullr.Sig.  I s AB  E 1. 1. A G o N' 

2 A c A : &TilIuftri&.  Sig,  G i V ' 

Li  A Go  ti  a.A  cA.  Et  peruoteiV 
iere  htllocta  dellc  belle , che’in  quc/’ 
flo  luoco  far  nol  polfo  s & non  rai 
fento  atantobuono,  dico ; cheTcc' 
ccllentils.  cafa  da  Este  ha  quan' 
to  pud  di  bclta' « d’honefta'  rifplc' 
dere  in  donne  bellife.  <k  hondrifs; 
eon  marauiglia  & Hupore  dellegc' 
ti  incomparabile.  Se  delidcri  uedc' 
re,chi  de  i famofi  Icrittori  moderni 
habbia  fatto  mentione  dclle  belle 
donne  de  t tempf  nofrri  s leggi  la 
letturadcl  Rvsce  Lil,  fopra  il 
fonetto  dei  Marchefe  della  Terza, 
uerfo  il  fine;  leggi  il  uolumeintitO' 
lato,  NobDta'  dclle  donne ^ leggi 
FAmadigi  compollo  in  ottaua  ri' 
ma  dal  fignor  BerNArdo 
T A s s o , Poeta  feh'ciftima,<Si:  ri' 
ripieno  di  quel  furore  , che  fuo' 

Ic  dall^Oceano  de  la  Dtuimta'  <]i.. 

lagarc. 


Er  daltrclinguc. 
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lagare.  Lcggi'  il  Rfnnldodrf.Si^. 
To  RQ^V  XT^o  T X 5 s«‘, 
gliuoio,  3c  lcginmo'herede-dcl  ua- 
R)ritf , imraortal  nome  dei  fopra- 
toccd  Sig.  Bernardo.  In  Spagauo-' 
Iohennofura. 

Bellfcofo , guerreggeuole , Martiale. 
BellicofuSjfa/um.Cic.ncirep.DaU 
matz  (emper  habiti  funt  bclkcofi.- 
I popolidi  Dalmatia  femprefono 
ftan  (ornati  bellicoli.  InFia.  oorr 
iich».  InSpag.  porombremucho 
guerreador.  i 

BelUngario,  BeIlingieri,Berkngieri . 
Hic  Bellingarius,ri) , 6c  Berlinga 


cft,in  quo  rpecies  eft  liber^is^egrc'- 
' gia  Iaa'e,neUeo(T.  dei  Niz.  $e  uuoi 
eller  copiofo  d'cA'empi  di  bellepet 
fone  in  eccellente  grado»leggt  Tof  ff 
cina dei  Tertorein  j.a c-tto.Se de- 
(tderi  uedere  una  dercritttone  di  ua 
bello  in  prora,leggi  Feller,  della  lin 
gualaunadei  Viuesac.;  4.arighe 
ip.  InFi.ffbopn.  In  Sp. 
cofa  hermofa  por  propordon . 

BcUo  di  uoko,  bello  di  facqa,  bello  di 
vifo.  Vultu  uenufto.  Ter^n.  Vulnj 
adeo  uenuRo,vt  nihil  fupra.  Di  uo| 
to  tanto  bello, che  nulla  piii.  In  Fi, 


goet  opHen  fchoon  van  acnlicht , 
rius.  Maauefo,chedique(tononvt  BcUoardo, belluardo.  Vallum,  Vab 
furono  tra  gh  altri  fcgnalad  qucftt.  lura  emings.Ho  croua^e  quefte  drtr 
Belltngado  1 1.  Inipen^tor  Auguf  doni  in  un.upcaJbuI^detto  in  p.enW 
fto,ilciuale  fuccelTe al  pddre  Beren^Kl  dt  M.  Giacomo Ltan^cri.  In  Fi,bo-'  | 
gario . Trr  anni  dapoi  cacciato  da  luuerclc.  In  Spagnuplo  baluacte  d« 
Rodolfo  Re  Borgognone  d’ltalia  ♦ fortalezza. 
fen’5dd in  Ongaria,  et Flmp-Cefa  Bellona, ciod PaHade Dea  delle bat' 
re  Berlinga.  IUI.  tiquale impero'  in  taglie.  BeItona.Pallas,En/o,  Tri-  ^ 

tondtvMincrua,  Aihena.  Vedi  iSi' 
nonimi  dei  Tcilqr^,  alia  ditd^e, 
Bellona.  In  Fiam«i,die  goddinne  w 
desQprlichsv  • 

Benaco  , lagodiGarda.  HicBenaf 
cu9,a.Vediquella'dotoTsupLa  oper 


Italia  con  Alberto  fuo  figliuolo  ^9 
ni-  T4.A:  afprifsimamcte.Hora  cacr 
dato , hora  ritomando  in  gratia  di 
Ottone  fuoauerfario,  andato  a Ro 
niadal  Pontefice'rihebbe  lacoror 
na  delFImperio . Se  uuoi  vedere  le 
imagini  lorojtroua  1’imagini  degli 
illuftn Ttampate  mRomadalMar 
zocchioac.iii|.  <9«r  iif.  t 

Bellis , il  primo  fiore  hortolano . beb 
lis  minor  hortends.  In  lingua  Fran 
cefe,cofyre  pedtefde  lardin.  Se  uuoi 

' Uedere  la  Tua  imagine,  tronaTeffr- 
' giedelle  piante  dei  Fufeh,-  in  feilO' 
decimo  a c.  79. 

Bello.Pet.Et  uoglio  anzivn  fepolcro 
bello, & bianco.Formofus,fa,fum. 
*Gic.della  Inuenr.  Formofus,an  de' 
formis.  bello,o  brutto.Pcr  alni  mo 
di  ladni , pukher , qui  eximia  facie 


rena  in  uerfo  latino  heroico  dei  liS' 
bo,  iiuitolata  Benaco,  ncl  uolu-' 
mede  i cinque  illufld  po<u  lacinia 
Nella  riua  dei  lago  di  Garda  (i 
quefta  bella  Antithiu*. 
AvbteAnimabInnocbh 

TISSIMAH  L.  OCT.  TrEQR 

sivs  Max.  Valerianas 
Matri  Chariss.  ae 
Vix.  An.  x x x v.  d. v i ii  j. 
Et  D.  Oct.  Dvcidiano 
Fratri  Nobilissimo: 
Q.VI  Vix.  An.  xii.  m. ii. 

D.  XXII. 


eft,decorus,prjecIaru8,uifcndus,ui'  l^ciiche . Petr.  Benche  fia  tal , ch’ogni 
n^is, egregia  forma, in  quo  forma  pariare  auanzi , Quanquam.CfC. 

Be  ij  ncl' 
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ndle  Tuf.  Quariquam  fcriru  corpo 
nsiudicentirr.  Bcnchccol  fcnfodrl 
corpo  fi gjudichino . Per  altri  modi 
lanni , Licet , tametfi,  etfi » falicet»' 
quamuis.  nelle  ofil  dei  Niz.  In  Sp. 
por  aunque . 

Ben  cofiuniato.  Egregie  infiitunis.  ve 
di  rclT.deHa  lingua  lat.  dei  Viues  a 
c.  «SI.  artghei'7.  In  Spag.  bien 
accoftumbrado . 

Benda.  Giulio  Camillo  nella  Canzo, 
che  fece  in  nioite  dei  IJelfin  diFrS' 
l cia.  Lega  la  benda  negra.Hatcuit' 
cx,t«.  Virg.  nel  2.dell’EnekLVirgi 
neas  aufi  uittas  contingere  Oiuc . 
CThebbero  ardire  diinaneggiarle- 
bende  Virginee  de  Ia  Dea.  In  Pia. 
htiyue.  In  Sp.  cubierta  de  uelo . ■ 
Benda  dei  capo  da  k^i^i  capelli,ben 
da  dellatefta  da  inuolgerei  capelii. 
Hoc  capital, capitalis.  Vediil  Prot. 
aquefiadfcdoiie.  Xn  Fi.  een  huvf . 
Benda  da  riccorrei  capelIi.Hic,et  h{c 
crtnaliAi&  hoc  crinale.  Ouid.  Vitta 
ctinalis.benda  da  raccoire  i capelii. 
Bene . Arioft.  Ben  uoglio  dir , che  fra 
gli  antichi,  noui.  Altrimenti,  at' 
tamente,coniieneuobnente,accon' 
ciamence,  politarhente,  leggiadra- 
inente,attilatameme,garbatamen> 
te, in  buona  raaniera,in  buonagui 
fii,con  buon  refto,Con  buon  garbo, 
con  buon'ordine,  con  genol  mame 
ra.  bene.Cic  jd  Att.  Sane  bene'  nar 
■ras.  AfFe,  che  tli  parli  bene . Per  al- 
tri modi  Iatini,probe,prieclarr,ual' 
dc  commode,  ratione,  bona  radO' 
ne, belle',  affabre',  fabre',  pulchre', 
antficiofe',appofite‘,  apte',  accom- 
modate',uenufte'.nelleofi'.del  Niz. 
In  FiJiups  uuel.  In  Sp.  bien . 
Bcnedica  la  tauola  a chi  tocca  quefia 
fettimana.Sacretmenram, cuius  e(l 
munus  hac  hebdomade.  Vedi  ref' 
faciu  della  lingua  latina  dei  Viues 


a c.  1 righe  ^ 

Benedetto.  benedi(flu8,dittion<j  fpelib 
ufata  nelle  facre  lettcre.  benedetto 
tngreco  uolgarefidice,cuolugime 
nos,  . fim timente  ii 

dice  in  greco  letc  DaliaCor.Ptcu 
In  Fia  m.  ghebenne  ndy  t . In  Sp 
bien  dezido . 

Bcnedire.  benedicere,  ditdonC  fpefiq 
ufata  nelle  facre  letc.  In  greco  uolr 
gare  dtceli  benedtre  , culogifiCf 
6u'Aoyi.rau  . Cofi  fi  dicc  anco  fq 
greco  lett.  DallaCor.,Pret.  In  Fi. 
ghebcnnendyen.  In<Sp.  dezirbic. 

Benedir  la  tauola . Sacrare  menfam . 
Vedi  1’efCdella  lingJat.del  Viues.a 
c.i^.  a rig.iy.iSd’  ac.90.  a tj.righc; 
In  Fia.  die  gract  fi^gbea . . 

Benefattore.  Hiibenefa(ffor,oris.iH» 
fl  Niz.nelPaggfunta  de  i uocab.  69 
po  lefueoiTer.alla  dinione,  benefi 
(fior,rha  per  fofpetta,et  infegna  ad 
ufareiil  fua  uece,  benementus,  be- 
«emerens.  In  Fi.  die  eenen  ande- 
rengoetdoet.  -InSpagn.  el  bica 
bechor,  franco . . nn. 

Beneficiare,  far  beneficio,dar  benefi- 
cio,far'uti)e,  concederbeneficio^  co 
ferir  benefldo  .:>I1  Bembo  nelle  fue 
candidffstmeIettere,parhmdo  di  bc 
nefidare  fcdttore,  dtlfe.  Dare  alma 
modo  di  poter  feriuere  ripofaiamc- 
te,&  di  farfi  maggiori.>^cere  be- 
n^cijs.  Oc4’ufiinellefamiglPrO' 
fequi  aliquem  beneficas,  vedi  PoiC 
dei  Godfc.  alia  ditoone  profequi . 
Per  altri  modi  lattni,confWre  in  ali 
quem  of fidum  , conferre  in  ali- 
quem beneficium, ornare  aliquem, 
augere  aliquem  omtubus  offieffs , 
nullum  offieff  genus,  quod  ad  vd- 
litatem  alicuius  fpeAaret , omitte- 
re,nullum  ihidff  genus,quod  ad  Uu 
dem  alicuius  fpei^aret,  prztetmn- 
tere , nullam  omnino  rem , qtw  ad 

vu- 
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vtiKtatcm  alicuiut  , infc' 

<ftara  relinqucrr.omnu,  quue  pr*  • 
ftare  alicui  licuit,  profeifla  in  aliquc 
elTe,  fuarain  aliquem  uoluntaiera 
reprobare,  fuam  in  abquem  bene^ 
uolemiam  re  oftendere,  fuam  in  aU 
quo  uoliitatcna  re  fi jnificare,  fuam 
in  aiiquem  beneuolentiam  re  de^ 
clarare,  fuam  in  aliquem  uoluntatc 
re  patefacere,  benemeteri  de  ali- 
quo qua'm  quis  poteft  ftudiofifsi- 
m^.  Accommodate  daireleg.d’AL 

In  Fiam,  vueldaet  docn . In  Spag. 
bien  hazer . 

Beneflciare  raolto  alcuno . Cumula- 
reoffici^B  aliquem.  Pli.Public*  ne- 
cefsitudinis  pignora  , pnuatis  cu- 
mulat offiqS*.  Priuatamente  bene- 
ficia molto  I teftimonij  della  pubh- 
ca  amicitia.  In  Fi.icmanden  grro- 
tf  vrinfchsp  docn.  InSp*bicnha^ 
»er  liberalmente  a otro . 

Beheficiareinfinitamctealcuno.  Ob- 
ruere aliquem  beneficijs.  Vedi  nel- 
roirdel  Godfcle  ditt.  Obruere  ali- 
quem. InSp.bicn  hazeraotroco 
larguezza,  & liberalidad. 

Bertefidarfi  a gara.Certare  benefidja 
cum  aliquo.  Vedi  neiroflf.del  Godt 
alia  ditnone,Certare,  nel  principio. 
In  Fia.  vrinfchap  doen  om  feerfte . 
In  Sp.bien  hazir  porfiadamemc. 

Benefido  .Bocc.Ma  quefto  mio  be- 
neficio operato  in  uoi . hoc  benefi- 
ctimi,d).  Cice.contra  Anto.  Multa 
beneficia  alicui  tributa . Mola  be- 
neflc^  fatd  ad  alcuno  J* er  altri  mo- 
di latmi,  benefac^lum , benignitas , 
liberali^  meritum,  promeritum , 
offidum,gfaria,munus;neUe  of.del 
Nizo.  In  materia  di  beneficio, leggi 
il  uolumetto  imolato,  Sententi*  in- 
figniores,  a c.  vs>.  i X o. » » 7.  i y 3 • ^ 

Se  ,,4.DiceuaCrifippo  (come fi 
Icggc  nelle  uite  dc  i Filofofi  ) cheil 


benefido,  ilquale  fa  ftwo  anrico  rf 
Paltro,  «'alTonaiglia  al  giuoco  della 
palla  i cioe',  che/e  colul,che  la  mi- 
da,  non  la  manda  bene,  il  c5pagno 
fuo  non  lapud  ben  torre,et  cofi  ca> 
fca  il  fuo  bene,fe  non  i ben  donato. 
Se  ben  riceuuto , che  tutto  fi  perde . 
Sdieca  ne  i prouerbi)  pariando  di 
benefici) , ufa  qucfti  bellifsirai  mo- 
di: Chi  non  fa  dar  benefido,  ingiu- 
ftamente  nel  domanda . Il  prender 
benefido  e un  uender  la  liberta'.  Af- 
fai  benefici)  riceue  colui , che  gli  fa 
rendere , Colui  che  ha  dato  benefi- 
do a perfona  degna , uiene  ad  lia- 
uerlo  cofi  dandolo  riceuuto.  Chi 
dice  d hauer  fatto  beneficio,  il  li» 
chiede.  Ilfare  fpefib  benefido  al- 
tnii,  e un  infegnarlo  a rendere.Scri- 
ue  Plutarco  nella  uita  di  Agefilao , 
ch’egli  non  folo  ingiufia  cofa  fo- 
raaua  il  non  rendere  il  benefido  s 
mailnon  renderlo  maggiore  <faf- 
fai.  In  Fi.  vueldaet.  InTod.mier 
pfrend.  In  Sp.  benefido. 

Beneuolenria,  beniuolenza , beneuo- 
glienza,  affetrione,  mtia , amore- 
uolezza,pieu',carita.  hac  beneuo- 
knria,ti«.  Cice.ad  Attic.Reportare 
beneuolentiam  omnium  ex  prouin 
cia.  Riportar  dalla  prouindalabe- 
neuolentia  di  tuta . Per  altri  modi 
latini,gratia,bona  graria,  ftudium, 
charitar.nell’eleg.d’Ald.In  materia 
di  beneuolenria,  leggi  il  uolumeno 
inritolato,  Sententiz  infigniores , a 
c.  fii  InFi.goetuuillichdt,  Spa. 
amiftad,  Sc  bien  querenda . 

Ben  fano,  conueneuole,  concordeuo- 
le,diceuole,accondo,atto,garbato ; 
Appofitus,ta,  tum,norae  di  parric. 
Cice.I.  V.  Operanus  appofirior  ad 
deferenda,  quam  ad  auferenda  fi- 
gna:  Operario  piil  ben  fatto , 6 piu 
ano  a ponar  riufegne , che  a torle . 


Ditnon.volg.lat.’ 


Pmltrimodilatini:  aptus,accom'  BenigniTsimamciitei  Bertigu«Tsirne’ . 
modatus , propinquus , finitimus : Cicc.  I.  V.  Qujc  cum  Q^ftorc  fuo 

benignifsim^communicauit.  Le- 
quali  cofc  ha  benignifsimamcnte 
coi  fuo  camerlcngo  communicate  ^ 
In  Ft.  feerraiidelick. 


nellc  olV.  dei  Nizol.  Graphicus , ca, 
cum : dictione  ufata  da  Plau.  In  Fi. 
betamelicic . In  Tode.  es  ifi:  vuol 
taon.  In  Spag.  attauiado . 


Beni,  facolta',  hauere.  Res  familiaris  < Benifsimo:  Approbe.  Gell.rufa  al  lib. 
ParlardiSallufi.  In  Fiara.goeden.  7,vedi  qurftaditt.nelPront.belliPi 


InSp.lasriquezas.  i 

Bcni  temporali  ^ bcni  di  fortuna ; Ex*» 
terna  li^na:  vfato  da  Cic.da  Ouid. 
d^altriautori.  In  Fiam,  auontuer- 
Kckegoeden.' 

Benignamente,cortefemctr.  benigni. 
Att.  Adhucwuitamur  benigni.  An 
cora  benignamente  inuitati  fiamo . 
Peraltri  modi  latini,  comiter,  libe- 


fim^,auerf>.Cic.nell’ep.  belllifime* 
nauigauimus . benifsimo  nauigatq 
habUamo.  InFi.  feer  vucl. 

Benifsimo  fatto,.come  dipinto . Per<* 
graphkus,ca,cum:aggett.  Per  altri 
modi  lat.  ad  unguem  fadtum , alv 
folutu,et  quafi  pidtoiis  manu  expo 
litum;V edi  nel  Prontu.la  ditt.  Pet'» 
graphicus.  In  Fi.feer  vuer  ghedaS, 


raliter : nelle  ofieru.  dei  Niz.  In  Fi.  Bcn  poco,un  pocchetto , poco  poco . 


liefliclcen.  mildelick  In  Spag.libC' 
ralmente. 

Benigno:  Petr.  Et  e fi  fpento  ogni  be-» 
nigno  lume  i Altrimenti,  cortefe,li' 
beraJe, gentile,  humano,  amoreuo  • 
k,dolce,afiabile,trattabile , mafue> 
to,  pratticabile,  piaceuole:  Beni^ 
gnus,gna,gnum.Cice.  I.  V.  Ambi^ 
tk>fihomines,aut  benigni.Huomir 


Paullulum  auerb.  Cic.  nelle  Tufc. 
Huic  paullulum  ad  beatam  uiiam 
deelt.  A cofiui  ben  poco  manca  ad 
acquifiar  Ia  uita  beata.  Per  altrp 
modo  lat.  pufillum:nciror.de|  Ntz»*^ 
In  Fi.feer  luttel.  Sp.  poquillo. 
Bencomplefsionato:  Upnmtutu  corf 
‘ pus.ParlardiCicc.  lnFi.(vuacker 


uanlyfenleden.  ■'  . t I 

ni  ambitiofi,  o benigni:  Per  alni  Behletamato.Stercorofu8,fa,rum* 
modi  latini,  liberalis , blandi^  co^  Cat.de  Re  Ruft.  Locus  fercorofiO 

mis: nelle olT.delNizo.  InFi.lief'  fimus. Luoco benifsimo letamaco* 
Itck.mildt.  In Spagn.cofa larga,  InFi.vuelghemeft.  In Sp.cofa llC' 
franca , Iiberal.  na  de  eftiercol . 

Benignita : Bocc.  Grandifsima  fi  pud  Ben’ordinato,con  ordine : Compofi» 


dirla  benignita' dlddio:  Altrimeiv 
ti,cottefiadiberalita,  gentilezza,hu 
manita,  amoreuolezza,  dolcezza, 
affabiTiW,  trattabilita',  piaccuolez' 
za,manfunlidine;  hac  benignitas, 
aris:  Att.  Amicorum  benignitas  ex' 
haufia  efi : La  benignita  de  gli  A' 
mici  e*  fecca . Per  altii  modi  lati,  li' 


tus, nome  dal  parrici.  Li.nelFg.del- 
la  guer.Cartag.  Aerforimpettuatq; 
animus;  compofitior  ullo  ordine 
pugna  fuit.Fii  pni  afproil  fano  d’ar 
mepierrimpeto,  & gli  animi  > che 
per  elTer  bene  ordinato  tfalcuna 
forte d’ordinanza.  In  Fi.\ntel  ghc' 
uuccht  In  Sp.  componedo. 


beralitas , beneficeilria,  cfenienria , Berbena  herba:  harc  uerbena,nar.  Cie. 
comitas,  humanitas  :neileolTer.dei  nella  Verrina:  Dies  ille, quo  ego 
Nizo.  In  Fi.lieflicheit.  milducheit.  Ennam  quum  uenifrem,prjfto  mi' 
In  Sp.  Larguezza,  dc  liberalidad , hi  facerdotes  Cereris  cum  infulis 


ac 


V. 


Et  daltre  linguct  112 


4C  uerbenis  fuerunt . QueI  gibrno , 
nel  quale  e/Tendo  io  ad  £nna  uenU' 
.to  i mi  uennero  incontro  rt  facerdO' 
I*  di  Cerere  con  micre,  «St  berbene . 
In  Fi.y fer  cruy t.  In  ip.por  la  gra- 
ma  yerua. 

BerePetr.  Et  coi  terzo  beuete  un  fuC' 
co  dTicrba.  Altrimenri,beucre,trac 
cannare : bibojbibis;  Cic.  ad  Atttc. 
Itaque  edit,  «bibit  Per 

tanto  egii,  dc  mangid,  & beette  in^ 
crepidamente , Sc  giocondameme . 
peraltri  modi  latini,poto,perpoto, 
poculum  exhaurio , vinum  exhau^ 
rio, vinum  hauno>vmu  lbrbeo,nel' 
■ieoir.del  Niz.Debibo, debibis;  So^ 
lino  rvfa.Imbibo,imbibi8,imbibi, 
^oubibitumtVfaio  da  Plin  Jn  Fiam, 
^inchen  . IpPraif.  bude  . |In  Spa. 
oe'be.  In  Tod.  tnnhcn . , 

Ber  con  altri,  o d’auantaggio . Adbi' 
bo,adbibis.  Ter.ncU’Heaut.Ismi* 
_hi,  vfjt  adbibit  plus  pauld . Codui 
a me,quando  ha  d’auantaggio  bcu 
to.  InFi.brcnghen.  InSpag.  por 
tener  prouocando  a otto . 

Bereinfieme . Cambibo , cambibis . 
Ouid.  nell’ep.  Et  cogor  lachrymas 
combibcreipfemeas.Et  io  c5dret‘' 
to  fono  a bere  infieme  Leraic  lagri 
me.  In  Fia.tfamendnncken.te  bier 
gaen.  InSp.beuer  iuntaraente. 

Bere  aequa  di  fiuine. Gutture  amnem 
uahere.  Patiar  d'Ouid.  In  Fiam, 
vloet  vuater  drincken . 

Ber  tutto  affatto . Obbibo , obbibis . 
Cic.nelle  Tufc.Qiium  venenuob^ 
bibilTet.Haucndo  ilVeleno  tutto  af 
fatto.beuto.  In  Fi.gaufch  vut  diin^ 
clien.  In  SpagiL  por  beuer  enjcoiv 
tranb.de  otro . 

Ber  poco . Subbibo,  fubbibis , Plaut. 
Truc.  Qui  improbus  ed  , fiue  fub'- 
bibit,Hue  adeo  caret  tcmeto.Chi  c' 
odinato>ouero  beepoco^oper  que 


fto  manca  d^ebbriachezza . In  Fi* 
vueinich  dnncken . 

Ber  iupra , ber  d’auanta^'o,  ber  Ib* 
prail  bifogno.  Superbtbo,fuperbi' 
bis.  Plin.  Itb.i  j.cap.  i.  fuperbibere 
ebnetati.Ber  fopra  alia  ebnachez* 
za.  In  Fi.  te  veel  drincken . 

Ber  beuada  calda.Thermopoto,ther' 
mopotas,aui,atum.Plau.  Trinum. 
Podquam  thermopotalH  gutture* 
recipere.  Poi  che  beendo  calda  be* 
uanda  hai  dilettata  latuagola;  rt* 
torna  in  te.  In  Fi.  vuormen  dranclc 
drincken.  In  Sp.beuer  cofa  calicte. 

Ber  tutto  il  fuo  bicchiero.Exinanire  ca 
licem  fuum.  Vedirefler.deJla  ling. 
lat.del  Viues.a  c.i  t.  a righ.p.bc  lo. 
In  Fi.dcnbekcrgans  vut  drinckC . 

Bere  vin  puro  fuori  di  mifura.  Epife/ 
thizare . Quedo  verbo  deriua  dal* 
la  vfanza  delli  Scithi,  iquali  folea' 
no  bere  fuor  di  raifura,onde  Cleo- 
mene Re  Spanano  giocando  a be- 
re con  li  Scithi  fecondo  Tufanza  lo 
ro,impazzi.  Vedi  il  decimo  lib.  di 
Ateneo . Queda  vfanza  di  bere  ha 
prefe  di  maniera  radici  nella  nuTe- 
raChn'dianita',chenon  folamente  ( 
in  alcuni  paeli  gli  huomini  inuita- 
no  a bere  chi  ha  fete,ma  codringo- 
no  a le  uolte  a bere  coi  ferro  chi  no 
ha  fete:&  nondimeno  e'  piu  crudei 
cofa  a far  bere,  chi  non  ha  fete , che 
uietare  il  bere  a chi  ha  fete . Sofocle 
predb  1’Ateneonel  lo.libr.dilTe, 
«i»  TT<ili5&/oMr  TTiVlIf/oov  XsLKiiVm'- 
. (pixtTO  iflt.  che  fi  interpre- 

tano.  Non  e’  men  graue  male  il  co 
dringere  a bere,  che  fealcuno.fa’ 
fopponare  per  forra  una  fere  ac- 
ceisiua. 

Bere  a gara,(ar  ptindifi,  fare  a chi  piu 

> bee.  Exercere  bachanalia . Plaut. 
Bacchanal  te  ex ercuure  oportuit  fir 
DCXr  Ti  conuenne  coii  uecchio 
a bere. 


Dhtion.volg.lat. 


• B bert.  In  Fianien.  mei  uollen  vuf 
brenghen . 

Bere  vna  goccia  di  vmo.Indere  gutti 
vimtn  08.  Plau.in  Cafi.OQ  me,  dc 
te  infelicitem,fi  ego  in  os  meum  ui 
'nfguttam  indidi.Faccianoi  Dei  te, 
& me  infelice  fehobeuto  unagoc 
ciadiuino.  In  Fiam,  rynenraont 
natmaken.  ' 

Bere, il  bere  nome.  H*c  bibitio,  oni*. 
MailNiz.  neiraggiunradeiuoca. 
barb.alla  dittio.  bibitio>  la  fcuopre 
barbara,  Ik  infegna  ad  ufare  in  fua 
uece.  Potatio,  che  e'  uoce  bcn  lati^ 
na.  In  Fi.  drtnekinghe.  InSpagn. 
obradebeuer. 

Bergamina  carta.H(c  membrana,n(. 
Plin.Iib.  I } Jdem  Varro  membra- 
nas Pergami  tradidit  repenas.II 
medeilmo  Varrone  lafcid  fcritto', 
'chelc  catte  bergamine  in  Perga- 
mo ritrouate  furono . Per  altri  mo- 
di latini,charta  pergamena,  charta 
e'  pellibus  animatium  concinnata : 
vediladitt.  Membrana  ne! Pront, 
In  Fiamen.perkement.  In  iJpagn. 
-el  pergamine  . 

Batilla  herba.  Hoc  Iauer,1aueris.PIin. 
lib.ii^.Dauer  quoque  nafeensin  n- 
uis,condita,  Sc  condia  *>  terminibus 
medemr.La  berilla  etiadio,che  na- 
fce  ne  i ri),acconcia,  8C  cottaj  medi- 
ca i torcimenti , o uuoi  dir  dolori  di 
corpo  COII  flulFodi  fangue . 

Berillo,  pietra  pderiofa . Hic  betyllus, 
li.Giuuena.  nella  Sc  ina-qua- 
1 s beryllos.  Eti  benlli  inegualt. 
Pliii.ancora  a ^ 7 Jib.  In  Spa.  beril 
f iedra  preciofa . 

Berrctta  co  i pontali  <Foro.  Pileus  ele- 
uatus.Vedi  relTcr.della  ling.lat.dei 
Viue8.c.<;i.rig.i4. 

Berrctta.  Hoccap>itium,ti).  Plinjie  fei 
: fede  al  4.1ib.in  gre.uolg.n  dtce,fcu 

fia,  .<Kou(pui:  In  gre.let.kigni,KVrt* 


DallaCor.Pret.  In  Fi.een  imittfr 
In  Turc.tachiea.  In  Fran.bonneti. 
In  Sp.  birreto.  In  Tod.parrey tha, 
Berrettino  colore,  bertino . pullus  co^ 
lor,  diminuiiuoda  puro , t^cdi  il  li- 
bretto  de  i colon  d' Antonio  Tile- 
fio  a cap.  j.-  Si  vcdntif  cofe  degne  • 
da  Caperii  a propoluo  di  quedo  co 
lore.  In Tiad.grauu.  ^ 

Berteggiamcnto  . Hzc deniio, onia. 
Ma  il  Niz.  nelPaggiunta  dri  v'oca. 
barb.dopo  le  fue  ollalla  uoce:  Do- 
ri do,  jnfcgna  ad  ufare  in  fiio  luocq: 
Ludibnura.  V edi  Beffa.  inFia.bt}- 
fpottinghe . . In  Spa.cfcaraio. 
Berteggiarc.Illudere.  In  greco  uolgat- 
re  dicefi,anagela,  Ingte 

colettera.  embarrin,  ^Virou^eir'. 

• Delia  Gdr.  Pret.  Vedi  fopra,beiiji 
re.  In  Fiam,  befpotten.  luSpa^ 
efcamecer . * 

Bertinoro . Bocca.  Bertfnoro  caftello 
in  mero  la  Romagna.ForirTrueti 
tinorum.  V edi  il  libretto  de  i nomi 
anttehi.  Si  moderni , fottb  tl  capo  , 
LaKomacna. 
Befanzon.Vefumio.VediFIndicedeI  • 
Marliano  fopra  i Comm.  di  Cela- 
re, alia  ditttonc  V efunrio . 
Beftcmmia.  Harc  blarphemta , mtar, 
Dittione  fpeiTo  ufata  nclle  facre  let 
tere . In  Fi.  blasfemering .' 
BMlemmia.  Exeeratio;  Maledicum ! 
■Si  non  s’ufa  blafphemia  fra  ibuo- 
niferitton.  Vedi  in  piVdelleolTer.  , 
dei  Niz.  ne  i vocaboli  barbari , al- 
ia uoce:  blafpemia.  Ma  il  Niz.nel- 
Paggiunta dei  uocab.  bar.  dopo le 
fue  olT.  aHa  ditrione  blafphemia,  la 
taiTa,et  uuoIe,che  s'ufi  in  fuo  luorO: 
exeeratio, malcdidhirn.  InSpagn. 
bbrademaldezir.  • 
Beftcmmfare.Arioft.  Beflemmiando 
fuggi'  1’alma  fdegnofa . Conuiciari 
diuis  oranibus,.vcdi  l’eff.  della  Iens 

gua 


Ec  dalfcrc lingua*  i i i s 


gtaittina  dei  Vtues-a 

<Sc  10.  Anco  dicefi  tnlaii.  blafphc- 
mo^mail  Niz.  neU^^ggiunu  dc4 
fuoi  uocabolt  barbari  a queda  duc. 
fnfegna  ad  ufare  execror-  In  gr.uol. 
dtceli,naulartimav  yx 
In  gr.le.ularphimimt  ^Acurcpnu^r  • 
DallaCor.Prer.  InFt.  blasfeme-* 
rm.  In  Fran.blamcr.  InTo.fchcl- 
tbcn.  In  Sp.  inirepar : maldcwr, ! 

Bcrtcmmtare  alcuno . Alfatrarc  ali^ 
quem.  Parlar  di  Coi.  In  Fi.icm5>« 
denaenbaflcn.  • ...  * 

B.flemmiatoredimtti  i fann.Cori^ 
uicians  Diufs  ottntbus.vcdiFeflTcr. 
dclla  ling.lar.dcl  Viues.' 043.  rig.pl 
In  Spag.mal  dczidor. 

BefHa . Bocc.  Con  modi  piu  conue-* 
nienti  a beflia : Hatc  bedia , bedi* . 
Cic.ncn’cp.Cum  homo  irtibecillus 
aualctiTsima  bedia  laniatur  ."QuSl 
do  un’huomo  debole  i da  una ' ual 
lennTsima  bedia  dracciito . Pef  al> 
tro  nome  Iat.bcl!ua:nri!eof.dd  Ni, 
brutum.ma  il  Niz.infcgna  ad  ufa- 
rc.muta  bcdia,pecus,animal.ln  Fi. 
bced.  InFr.bcde.  InSpa.bcdta. 
In  Tod.  vicch. 

Bcdaa : bedia, muta  bedia,pecus,an(' 
mal . I buoni  ferittori  fi  fchtfano  da 
brutiun:vcdiin  pie'  dcIFpf.dcl  Niz. 
3ra  i uocab.barb.  brutum . In  Spa. 
bedia  animal  braup  & ficro. 

Bedia  grande, & terribile.HfC  bcllua, 
luar;  Ci.  nclle  AOad.Vt  fera,imma- 
jusquc.bcllua;  Come  unaficra  & 
crudclbcdia  grande.  In  Fi.groote 
becd.  In  5pa.bedia  comun  a ticr- 
r^,pamar. 

Bedia  cadcilo  in  puglia . Vedire  op^ 
ptdum.yediil  Iibfetto  de  i nomi 
anticlu' , Ck  moderni  > Touo  d ,capo , 
La  PvetiA. 

Bcdia>  che  tira  a giogo . lugale  iumc<' 


tttiW.Viue3:nelPefi[delIaling.Iaf-  'f 
Bedia  da  foma.  OoiTuale  iumennmu 
Viue«,neireiTcrc.dclla  ling.  laniiz. 
Inipa.  bdliadccargo. 

Bedia  faluatica : Hxc  fera,  ferz.  Cice. 
ne  gli  vff.  Agiure  feras  . Caedae 
b^iefaluatichciPeraltrimodila^  ; 
uni,bedia>fera  bedu . In  Fi.  vutl>' 
^beed.  In  Spa.porla  bedia  bra» 
ua  & fiera . 

Betonica  herba : betonica , car . Ma  ce  } i 
ne  fono  di  piu  forti . La  prima  forte 
in  uolgarenodro  fi  chiama , beto» 
oica  porporea : In  labno , betonica  , ,, 
purpurea: In grcc.  xt«iTOV.  In  Fr. 
betoine:  La  ftconda  f6'rte,betoni» 
ca  domedica : In  latino , betonicaf 
aluiis]  In  Fr.  oeuiiroz . Latcrza,  '' 
betonica  faiuadca : In  lat.  betonica 
fyluedris:  In  Fran.  armoirie , La 
quaita,  betonica  faluatica  di  fecoa 
da  fpede : In  laa.  bcninica  fylue» 
dns  altera  j Jn  grel  • ct>  (|  07  ' 

. jfn  Pr3,  armoinc  fcconde 
iayu.nge.;Se  vuoi  ueder  Fijuagin» 
di  quefte  fpede  di  betonica,  troua 
Fcfngie  dcUe{  piante  dei  Fufch.bit 
it^.ac.iy/. i>8.  ijj^.ioo.  Ancora,, 
cedrum,dri.  Plin.  ferratula,  lar.  Pii,  r 
In  Spa.po»la ycrua betonica. 
Beuanda : Bocc.  Io  ti  fard  fare  una 
ccrw  beuanda  dillata . Altrimcnd  , , 
beuwaggio : Hoc  pocuIiim,li.Cke:. 
perCIu.Cui  cum  ipfe poculu dc' 
dilTct . A'  cui  hauendo  egii  data  Ia 
beuanda.Peraltri  modi  Iau’ni,fcy» 
phus:  nelJe  olT.del  Niz.  H*c  poao , 
onisruedi  queda  ditt.  ncl  Pront.  In 
Fi.dranck.  In.Sp.cofa que  febeue, 
Beuanda  che  fi  da  a i fanciulli . H*c 
b^b^.LucJib.P.Buasdefigna'  , 
uit.  Difegnd  Ic  bru!lndc,che  fi  dan» 
no  a i fanciulli.  Infiiam.  kinderen 
drinck . 

Ff  BcUah» 
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Bcuanda  d'acqua,«  di  melc.Hoc  hy' 
dromeli  indeclinabile . Plinio  rufa. 
In  Sp.  por  el  aloxa. 

Beuanda  di  piu  herbe.Ne<flatites,hu' 
iusne»ftanns  Pli.rufa.  InFi.  drack 
uan  uerfcheiden  cruyen . 

Beuanda  picciola.  Hic  forbiriuncula. 
lof.  diminuriuo : uedi  nel  dinionario 
quefrtditt.  InFi. eenfuypentgh?. 
In  Sp.  foruedura  peauenna. 

Beuere  tutto  il  fuo  biccniere.Exinani- 
re  calicem  (uum.  \'edi  rellerc.  dclla 
Hng.lat.  dei  Viues.c.1  t.  rig.  lo.  - 

Bemnaento . Hic  potatio^oni-suerba. 
da  poto . Plaut.  Srico . Qyot  pota- 
tiones mulli  ^ Quanti  beuimcti  ha 
io  munti  ^ In  Fi.drinckinghe, 

Beuitore.  Bocc.Cblepiu  atte-a  curioll 
beuitori.  Hic  potor, onsiuerb.Orat. 
nella  i, ep.  Aqui potores. bcuito- 
rid’acciua.  In  Fiam,  dronckaert. 
In  Sp.  beuedor. 

Beuitordi  uino  fenraacci^ua.  Merobi- 
bus, ba,bum.  Plaut.  Curc.Nomen 
fft  leni  multibiba , atque  m«obi- 
ba . II  nome  della  Rumana  e trac- 
canatrice,&beuitrice  di  uino  fenza 
aequa.  InFi.vuynliiyper.  InSp» 
por  cofa  que  beue  uino  puro. 

Beuitor  di  latte.  Gala(5lopota,ti.Co- 
lum.  Tufa . ;In  Fi.melck  dnncker. 
In  Sp.  beuedor  de  leche. 

Beuitor  grande . Hic , (8f  hic , & hoc 
bibax,  acis,  aggett.  Gei.  Fufii . Hic 
acratocothona,ni.  vedi  il  14.  libra 
delle  lett.  Antiche  diCelioRodig. 
a cap.Ko.uerfo  il  mezo.vcdi  roffle. 
'dcl  TeR.  a c.  1 1 « o.  & uederai  mol- 
li elTempi  di  beuitoit  grandi.  In  Fi. 
•poot  dronckart-  In  Spag.beue- 
dbr  grande. 

Beurai  delFAutum.  BibraiSe.  Vedi 
quefi^a  dittione  per  ordine  .di  alfab. 
‘ nellTncJiice  ^ d Marh*.  fbpra  i com- 
samt.diCdl 


volg.  iat: 

I.  Quefte  lettere  nelle  Note  di  Gra 
riofo  Epidaurite  figniHcano  i bona 
inuenta : beni  ritrouao . B.I.S.  bo- 
na inuenta  funt : I beni  ritrouati  11 
fono . B.  I T.  bona  inftituit:  01  dind 
ibeni.  B.L.  bona  lex : bellus  locus: 
bellum  longum : Bibulus  locauic. 
Buona  legge  ; bel  luoco : guerra 
lunga:  Bibolo  diede  a pigione. 

B.  LB.  bonorum  liberi ; Liberi  dc 
ibent.B.FL. bonorum  filius:  fi- 
gliuolodi  peribne  da  bene . B.F.L. 
bona  fide  locauit : bonam  fedt  le- 
gem: bona  legat  filio.  Diede  a buo 
na  fede  a pigione : fece  una  buo- 
na legge  : Lafcid  i beni  al  figliuo- 
lo.  B.M.  benemerito  : bonis  ma- 
nibus : boni  memorii . Beneme- 
rito : buone  anime  di  mortt  . Di 
buona  memoria . B.MB.  ben eme- 
rentibus, beneficiatori.  B.MNJio— 
na  munera:  bonorum  monumc- 
tum:benemundauit . buoni  doni: 
buon  monumento  t mondd  bene. 
B.  MB.S.C.  benemerenttbus  fa- 
crum  collocauit : bencmerendbus 
facerdotibuaconcersit . Loedque- 
Ro  luoco  iacro  a i benefidatori . 
ConcelTe  a i facerdoiti  beneficiato- 
ri . B.  M B.  S.  T.  N.  bencmrrenri- 
bus  feruamus  teRamentum  nos . 
Noi  conlmiiamo  il  tcRamento  a i 
beneficiatori.  B.M.H.  I.C.  boni 
memorii  hic  iacet  conditus . Di 
buona  memoria  qui  giace  fepolto  • 
B.M.S.C.  benemerenribus  lirruata 
caufa.Conferuata  la  cauFaa  i bene* 
fidatori . B.  M.  S.T.  benemerenti- 
bus  fematur,Ratuitur/acratur,fub- 
dimr . E’  a i benefidatori  conferua- 
to , Ratmto,  confacrato , fortopo- 
Ro . B.  M.  P.  T.  benemerenti  po- 
fuit  titulum.Pofe  il  otolo  al  beneff- 
datore.  B.  N.  bonum : beneuohist . 
benignusjbeneuencum.  buotio,che 
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Buol  bene,bem'gno,beneucto.  B.N. 
bona  nofbafboni  ncgociatores,  bo 
nus  nepos . Noftri  beni , buoni  ne^ 
goctatoir.  buon  nepote 

Biacca . Bocc.  Ponendoirilila  oiacca, 
diuenta  bianche . Hjccceruflfa, fjc . 
Plaut.Moft.Quid  cerulTa  opus  eft^ 
(Jhe  bifogno  c’c’  di  biacca  i In  Fi. 
blancketzel.  InSp- claluaialde . 

Biada  da  fegare.  Hstc  fcges,ctis.  Cofi 
detta^a  fcco,as.Ouid.  lani  feges  eft 
vbi  Troia  fuit.  Gia'  doue  Troia  fu, 
uV  da  fegare  La  biada.  In  Fi.ry  p 
coren.  In  5pa.  Ia  mielTe  que  de  al' 
Ii  fecoge. 

Biada  da  mangiare.  Fruges,  gis,  dal 
uerbo  fruor:  ma  fono  di  quelli , che 
uogliono,clie  non  ll  troui  il  notnina 
tiuo,  dicaido , che  fe  il  nonunaiiuo 
Htrouafl'e,n  direbbefrux.  Cic.del- 
la  natura:  Nos  fruges  ferimus.  Noi 
feminiamo  le  biade  da  mangiare . 
Auertafi , che  fotto  i][fto  nome  frU' 
ges , tuttt  i frutti  della  terra  ii  inten^ 
dono.  In  Fi.  uruchte  deraerde  daer 
men  af  Iceft.  In  Spa.  el  frutto  deb 
la  tierra . 

Bianchezza.  Boc.bianchezza  dcl  fuo 
corpo.  H«c  aIbedo,inis.  Ma  il  Niz. 
nell’aggiunta  de  i voca.  bar.  in  pie* 
delle  fue  offer,  alia  dinione  albedo, 
tnfcgna  ad  ufare  in  fua  uece , color 
albus,  candor.  Per  altri  modi  Ia  tini. 
Hxc  candica  nria,tix.  PIin.I’ufa.  Ab 
bitudo,  Plauto  Tufa:  Albugo:  Plin. 
In  Fi.  uuitrichrit.  In  Sp.la  bllcura . 

Biancheggiate,  Albidus, da,dum.CeI. 
lib.t.  Albedum  ulcus.  Piaga  bian- 
cheggiante.  Ancora,  exalbidus,da, 
dum.  Plin.  Tufa.  In  Fi.  uuitachnh . 
In  Spag.cofa  blanquezina,  o blan^ 
ca  un  poco . 

Biancoc  Arioft.  Quinef,  & ejuindi  uc' 
nir  fi  uede  il  bianco.  AItrimcn:i,can 
dido.rifplendcte,Iucido.Candidus, 


da,dum.Cic.Ora.  Purum  quoddl* 

(5^  candidum  genus  dicendi.  Vna 
certa  pura,&  candida  forte  di  dire. 
Per  altri  modi  latini , albus,  purus, 
fincerus , nelle  olT.  dei  Niz.  In  gre-' 
co  volgare  il  blanco  diceh  afpro, 
ttoBT^o.  In  grec.lette.lefco,  mLxoV. 
Delia  Cor.Prct.  InFiara.uuit.  la 
Spagn.  blanco. 

Bianco  colore. Albus  color.Le donne  ■ 
Romane  quando  accompagnaua' 
no  i corpi  motti  alla  fepoltura , an- 
dauanoinuefiebianca  adaccom' 
pagnarIi,parendo  loro,  che  il  color 
bianco  haueffe  piu  confaceuolez- 
za  co  la  pallidezza  del  morto,  che 
gli  altri  colori.  Vedi  A l b v s nd  li 
bretto  de  i colori  d’ Antonio  T ilefio 
a cap.  4.  In  Fia.  uuitte  veruue . In 
Turc.hach.  InFran.bIan.  In  Spa; 
blanco  color . - i 

liianco  delPocchio , cioe'  Ia  nuuoIa,'o 
macchia  delPocchio.  Hxc  albugo  , 
inis.Cofidettoabalbedine.  Her' 
mol.  Albugo  cicatrix  eft  oculomm 
a]ttufcula,ficut  utiq;  in  fummo  nu'  - 
becula.Il  bianco  dclPocchio  c un  fc 
gno  altarelio  de  gli  occhi , come  u> 
na  nuuoletta  in  fommita*.  In  Fi.hec 
uuit  uanden  ooghe.  In  Spag.  blan^ 
codell’oio. 

Biaftraare.  Bocc.  Quefranone*  cofa 
da  biadmare.  Altrimenti.Dar  bia' 
fimo,  imputare,  dare  imputatione', 
\ntuperare,imporuituperio,dir  ma 
le,mordere,tor  la  fama,  tor  la  ripu* 
tatione,  torlbonore,  infamtare  , 
macchiare  il  nome  , o Poperatiom 
altrui . Improbo , improbas , aui , 
atum.Cic.delPOrat.Ego  ifta  iltidia 
no  improbo,  moderata  modo  fint. 
Io  non  biallmo  quefti  tuoilhidi;, 
pur  che  dano  da  debito  modo  rego 
lati.  Per  altri  modi  latini,  rcijciOiUi' 
tupero, damno,  ncllc  olT.dcl  NizoU 
F f q pare- 
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dedecus  afferre,  infarafam  parere, 
exagitare,  accufare , reprehendere, 
damnare,  acerbe  notare , infamia 
notare,turpem  famam  parere, opi' 
nionein  minime  commodam  pare 
re,  opinionem  minime  optabili  pa 
rere.DaJleeleg.d’Ald.  InFta.mi' 
fpry  fen.  laken  . verachteren.  In 
Spag.  reprendor. 

Oialimare  l’altrui  dapocagine,  npren 
dere  Taltrui  dapocagine.  Accufare 
inertiam  alicuius . ParlardiTer. 
In  Fia.iemansonnuttucheit  laken, 
itnfpry fen . In  Spag.  reprendor  la 
haronia,  & Aoxuria . 

Bialimare  gli  altrui  cofhimi . Mores 
alicuius  defpuere.  Parlar  di  CatuU 
lo.  In  Fi.  iemansmaniercveracli' 
ceren  of  uerfoeien.  In  Spa,repren-« 
der  el  coff  umbre  de  otro . 

Bialimare  di  auarida,accufaredi  aua« 
ritix  Inflmulare  aliquem  auantiz. 
Parlar  di  Ter.  In  Fum.iemant  f/n 
ghirichdtveruuyten.  In  Spag.re» 
prender  codicia . 

Bialimare  fenzahauer  molta  cfperi5' 
2a  dei  biallraato.  Summis  naribus 
olfacere.  Luciano  Tufa.  InFia.ic' 
fnant  uerachtcrc  fonder  groote  fc' 
Icerheitdaer  uancehebben. 

Biafimo.Bocc.  Non  farebbe  gran  bia 
iimo.  Altrimenri,  uergogna , infa^ 
inia,(lishonore,uituperio,  npreniio 
ne , cattiuo  nome , uergognofo  nO' 
rae,nome  infame,trilla  fama,  ma^ 
ia  fama , uergognofa  fama,  disho' 
norata  opinione . In  tierfo  li  dice ) 
biafmo,&  non  biallmo.H.ec  com' 
peilatio,onis.Cicer.Icaq;quotidia' 
nas  compellationes  meas  non  tulit. 
Per  tanto  eflb  no  fofferfe  i biafmT, 
che  di  giomo  in  giomo  Ii  daua.|Per 
,altri  modi  lari.infamia,  ignominia, 
dedecus,  turpis  fama,  opimo  mi' 


optabilis , turpis  tnfamic  nota,  ao' 
cufario , reprehcnfio , acerba  nota' 
rio,fermones  minus  commodi,  fer* 
inonesparurahooefri.  Dallecleg. 
d’Ald.  In  Fia.  fcliande.  In  Spa' 
gnuolo  infamia . 

Biauo  colore.Color  coeruleus.  Leggi 
il  libretto  de  i colori  d’Anton  Tile- 
flo  a c.  I.  & uederai  fopra  cid  molte 
belle  cofe.  In  Fi.  afclnieruue. 

Bicchiero . Bocc.  Etdiuinounmezo 
bicchiero.  Hiccyathus,thi.  Ph.  per 
binos, temofue  cyathos.  Per  due,o 
tre  bicchieri . In  Fia.  croes.  peifcr. 
InFran.uoir.  InTod.glas.  InSp. 
el  almarraxa  de  uidro . 

Bieta  herba, per  altro  nome,lierbette. 
H*c  beta,».  Plau.nel  Pfeud.  Beta 
hortenGorum  leuifsima  cH.  La  bie 
ta  delle  cofe  de  gli  horti  e'  d’tmpo»> 
tanzapochifsima.  In  Fi.  beet.  In 
Spag.  acelga  yerua . 

Bi«ola  bianca.Beta  candida.  In  gre. 

'n^7T^oK , S ffiuT^cv  ^A'xoV.  In 

Fran.poree,ou  lotte  bl5che.Se  uuof 
ueder  la  fua  imagine , troua  Peffig. 
delle  piante  dei  Fufeh.  in  feflodc' 
cimo  ac.4«:y. 

Bietola  nera . Bieta  nigra.  In  greco^ 
In  Fran.  raparee^ 
bete  noire.  Se  uuoi  ueder  la  fua  ima 
gine,troua  1’effigie  delle  piante  de! 
Fufch.in  feftod.a  c.4<:6. 

Btlanda.Pet.  Volte  i'n  fra  le  bilicia  ap 
pede, et  libra.l-larc  libra.Ct.de  i Fin. 
yirtuas  autem  amplitudine  quaQ 
in  altera  librx  lace  ponere.  Et  per  1 1 
grandezza  dellauirtiiquaGnell'U' 
no  delle  due  bilancie.  Labilancia 
jngreco  uolgare  Gdice,  zigarea, 
^uyAflct.  Ingre.let.zygos,^uyos. 
DeUa  Cor.Pret.  In  Fi  uuaechfca' 


Je.  In  Fran.  dalacce.  In  Sp.  ballza. 
,.tuue  commoda  , opinio  mmime  Btadalunga,  lUcfirccta,  conia  quale 
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If  donne  ^auolgono  i capelli . Haec 
tnua,ni«.  VirgiL  Enetd.  7-  Fitloiv 
gx  txnia  uitts.  Fafst  una  b^da  d’u' 
na  lunga  fafcia , 6c  ftr«ta . In  Fi3. 
haerfhoer . 

Biolco , chi  aggiunge  al  carro  i buoi . 
Hic  iuganus,rt).Colum.lib.  1.  Quj 
menfura  , <S<:  ad  procumbendum 
pecori  > & iugario  ad  drcumeundu 
laxa  minillcria  pnrbeat . Laqual 
mtfiiradialarght  fpacqper  feruirl] 
in  coricarfi  aJFarmeno  > et  in  aggi' 
rarfi  attomo  il  biolco.Per  altri  rao^ 
dt  ladni , bubulcus , auriga  boum : 
qui  iuga  ducit,&  regit : vedi  la  ditt. 
lugarius,nel  Pront.  In  Fiam.vua' 
ghenman.  In  Spag.el  carretero  > o 
rcgtdorde  carro. 

Uiondcggiarll . Se  moliri mulier,  ve^ 
dt  rof.del  Ciodfc.alla  dittio.  Moliri. 
In  Fi.  blanclcetten. 

Biondo : Arioft.  Con  bionda  chioma 
lunga,  6c  annodata  . Alttimcnti: 
Chi  haicapelli, come  fili  (Toro, 
Auricomus,auricoma, auricomum 
aggett.  Valer.nel  4.  delFArgonau. 
Sol  auricomus : Sol  biondo.  In  Fi. 
goucghele.  In  Spa.  que  nene  hoiat 
de  oro. 

BiTano  fiurae . Fitemtis . vedi  quefhi 
ditt.nel  uolu.intit.Nom.Propr. 

Bifauola.Hcc  proauia,uiz.Ingreco 
uolg.dicefl,prom;imi,  •aypofxflip.jx» . 
In  gre.  le«.  medellmamrate . Dal' 
la  Coro.  Pret.  In  Fiam,  ouerau' 
moeder.  InFranc.merede  lagrat 
mer.  In  Spa.vifaguella.  InTod. 
vran. 

Bifauolo . Hic  proauus , ui.  Cice.  dei 
cliiar.  Duo  aui,<S^  tres  proaui.  Due 
auoli,d^  ire  bifauoli.  In  gr.uolg.di- 
cefi  ; propappos  j Tcfo-aji-mro; . 
Cofi  fi  dice  anco  in  gr.la.In  Fi.oue 
rauuader . In  Fr.  pere  du  grant  pe. 
InSp.vifaguelo.  In  Tod.  urenlrcl. 


Bifcaglini.  Hi  Cantabri, Caiitabroni. 
Quetd  fono  popoli  della  Spagna 
detta  Taraconefe.  Vedi  la  breue 
defctituon  det  mondotradocta, alia 
ditt.  Canubri . 

Bifchizzo,birquizzo.Hcc  alliterano, 
onis:  ma  quefla  forte  di  biTchizzo 
i quando  in  un  uerfo,o  in  un  mem  ■ 
bro  d^orarionei  piu  parole  comin' 
ciano  daila  fielTa  lettera  ; come, 
Amore  alza  a mille  penfieri  > doue 
amore,  comincia  da  A}  alza  da  A, 
a raille , da  A.  Ancora  dicefi , Hzc 
annominatio,  onis:  ma  di  quclla 
uedi  il  quarto  della  Ret.  in  alberi, 
cheio  diedi  Talcro  anno  alie  fiani' 
pe , alia  dictione , AnnominA' 

TIONi. 

BiTcocto . Bocc.  Quando  tu  d hauefsi 
mefsi  in  galea  fenza  biTcotto.  Nau' 
ticus  panis : Plinio  Tufa . Ancora , 
Maza . Vedi  Toffiona  dei  Teftore 
in  4.a  c. ioi3.alla ditt.^\aza.  in  Fi. 
biiichuyr . 

BiTcottello.  Buccellatum.uedi  refierc. 
della  lingua  latin.  dei  Viues.  c.  loz. 

rtg.  p. 

Biferta  dtta'.  H«c  Vtica,c.T.  Cice.  per  ' 
Lig.  Imetim  P.  Acfhus  Varus,  qui 
Prztor  Aphncam  obtinuerat,  Vd' 
cam  uenit.  Fra  tanto,  P.  Atrio  V a* 
ro  ,!ch’era  ftato  Pretore  in  Africa , 
uenneaBifena . 

Bifi  bianchi,  cefera  bianca . Cicer  pu^ 
nicum.  D’un  Virg.  con  alTai  fcritri 
in  penna  dei  Sig.  Ftancefco  MeU 
chioti  il  caualiero.  In  Fi.  grau  eru' 
ueten.  Sp.losgamanzi  s. 

Bifi  neri . Eruum,  ui . D’un  V irg.  con 
aflai  fcritri  in  penna  dei  Stg.France. 
Melchio.  il  caualiero . In  Ft.fuuarte 
uuick.  Sp.el  yeruo  legumbre. 

Bifo,cefera.  Hoc  pifum , fi.  Pii.  lib.  1 5. 
Similis  qiioqi  efi  raao  pili:  quod  lii 
factlem , Hi  folutam  terram  dciide' 

rat. 
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nt . Coitura  (Imile  il  btib  ricerca ; 
p«rche  clTodcfidcra  terra  tenera, (5C 
disfatta.  In  Fi.  eruueten.  Spa.  por 
un  cierto  genero  de  arueias. 

Bifogna , che  ad  ogni  modo  tu  facci 
quedo . Hoc  eft  tibi  peruincendii . 
ParlardiCatul.  In  Fia.  ghy  moet 
daerdoer  breken. 

OiTognare : Pct.  Che  quando  piu  il 
tuo  aiuto  nii  bifogna . Altrimend : 
effer  neceffario,  far  meftieri,far  me 
ftiere,far  meftiero,  far  bifogno,  ef' 
fer  d’uopo  effer  biTognofo , richie- 
derli,  occorre . Egere , indigere,  re^ 
quiri, defiderart,expe<ffari,  opus  ef- 
fe,tcmpus  ferre,  reium  ratio  pofcc' 
re,occafio  requirere . Dalle  elegan. 
d'Ald.  In  Fiam.glicbreck  hebben. 
uandocnfyn.  InFr.fauIt.  InTo. 
bedurffen.  Sp.auermcnefter  algo. 

Bifogno : Pet.  Che  poteffe  al  bifogno 
prender  Tarme.  Altrimend , necef- 
iita’,occorrenza,occafione.Neccfsi' 
tas,res  poffulans, tempus  ferens,  ra 
tio  pofcens,occafio  requircns.Dal' 
leeleg.  d’Ald.  In  Fiam.ghebrcck. 
InSpag.  Meneder. 

Bifognofo.  Indigus,  ga,  gum.  V irgif. 
Haud  opis  indiga  nodrae . Non  bi' 
fognofa  delPaita  nodra . In  Fi.  be- 
oefdcli.  InSpag.ombrequehaze 
necefsitad , o meneder. 
Biffa,bifcia.Hic  anguis,guis.  Ci.della 
D.  Tyb.  Gracchus  duobus  angui' 
bus domi  coniprchenfu,  arufpiccs 
cSuocauit.  Haucdo  Tiberio  Grac' 
co  prefe  due  iMifeichiamogli  arufpi 
ci.La  bifehia  in  gr.uolg.d  dice,phi' 
dii  Ingr.let.ophisi  6crir. 

Dalla  Cor.Pre.  In  Fi.slanghe.fer' 
pent.  In  Tod.nuoter.  Sp.ferpictc. 
Biffedo . Hic  biffextus,  d : ouero , hic 
bifextus , ti.  V edi  il  Rationale  diui' 
norum  officiorum , doue  tratta  dei 
bifedo , & uedi  la  larghezza  delle 


sfere  dei  gendlifs.  Sig.  G i o.  M A' 
KiA  Bona  K DO  il  caualliero^ 
uerfo  il  fine  di  quella  operetta . 

In  Spagn.  bt fstedo . 

Bitini  popoli.  Bithyni, Bithinici,Tyn 
niaci,Mygdonij,Bebriaci:  uedi  i Si 
no.del  T cd.alla  ditt.  bithy  ni. 

Bitinia.  Bithynia,  Mygdonia  da  Mi- 
gdono  Rd , Bebrycia,  da  Bcbnce . 
uedi  i Sin.del  Tefalla  dit.Bithynia. 

Bitume,che  e certa  forte  di  Creta  fulfu 
rea,  clie  arde  come  pece . Bocc.  Et  H 
fpezzati  mond,<Sf  la  terra  cotta,  c5 
lauorato  bitume  raggiunti . Hoc  bi 
tumen,inis.  Vedi  qda  ditt.  nel  Pro. 
In  Fi.  ecnderley  fuueuel.  InSpag. 
el  bctumgeneralmente. 

Biuona  citta  dclla  Puglia  . Vion  Va- 
lentia . V edi  queda  dittion  nel  uo- 
lume  indtolato , Nomi  Propr . alia 
ditt.  Vion. 

B.O.Quede  lettcre  fecondo  le  Note 
di  Cirat.Epidaur.  fignificano,bona 
omnia:  Tuttiibcni.  B.O.E.  bona 
omnia  eminbona  opera  edidit:  be- 
ne operuit  a;dc . Coperd  tutti  benr : 
fece  buone  opere : Cuopn'  bene  il 
tempio . BO.E.  bonorujn  emprio : 
bonz  xdis.  Compera  de  i beni : Di 
buona  fabrica.BO.ER.INT.bona 
eorum  inueniuntur.  1 loro  benijd 
trouano.  B.O.E.  ST.  bona  omnia 
eurum  feruantur.  Tuto  i loro  be«i 
fono  in  faluo . B.  P.  bonoittm  pof- 
fedor:  bonom  poteftate:  bona  pa- 
terna:bene  pofuit.  Poffeffor  dei  be 
ni:per  poteda'  dc  i buoni:I  beni  par 
temi:bcn  pofe.B.P.bonoru  poffef- 
fio:bona  publica-.bona  Ptiblfi : bo- 
na pupilli.Poffefsione  dei  bcnr.be- 
ni  publicl'.i:  beni  diPublio:bentdd 
pupillo.  B.P.C,  bona  pecunia:  bo- 
na publica:  bona  profcnpta : buon 
danaro:beni  publici:  beni  confi- 
fcau  per  tibcUione,  . ^ 

Boaro 
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Boaro;  bouaro , chi  ha  cura  de’  buot , 
chi  gouerna  buoi , biolco . Htc  bu' 
bulcus,xi.Cic.dclia  Diui.Eius  afpe 
<flu  quum  obduputircc  bubulcus  ^ 
Elfendo  il  boaro  entrato  in  Hupore 
perloarpettofuo.  Per altro  modo 
latino:  boum  cuftos^nclle  oITer.  dcl 
Niz.  In  Fi.  ofchcn  hcrdcr.  InSpa. 
el  uaquerOf  o por  cl  boyero . 

Bocca.  Arioft.  La  bocca  fparfa  di  na^ 
tio  cinabro.  Hzc  bucca, c«.  Cicer, 
ad  Attic.  Et  grammus  c]uicquid  in 
buccam  venu . Et  ciarliamo  tutto 
quello.che  in  bocca  d uiene.  Per  al 
tri  modi  latini.  Os,  interior  malarii 
pars.NelleoiT.del  Nizol.Ca  bocca 
in  greco  uolg.fl  diceftoma,  e^ofta. . 
fimilmente  fi  dice  in  greco  lett.  Dal 
laCor.Pret.  InFi.mont.  InFran. 
buche.  In  Tod.mund.  In  Spagn. 
el  buchete;  o bucado . 

Bocca  amara.  Os  amarum.  Parlar  di 
Celfo.  InFiam.bitterenmont.  In 
Spag.  bucado  amargo . 

Bocca  fecca.  Fauces, qux  arent.  Ouid. 
Fauces  arent.  La  bocca  ^fecca.  In 
Fia.  drooghen  mont.  In  Spagnuo. 
Buchete  enxuta . 

Bocca  dei  forno:  bocca  della  fornace. 
Hoc  prarfumiu,ni).  Cato.a  cap.^  8. 
ventus  ad  prxFumium  caueto  ne 
accedat . Guarda,  che  il  vento  non 
n accofii  alia  bocca  della  fornace . 
In  Fia.den  mont  vanden  ouen . In 
Spagn.  Buchene  deirhomo  para 
cozer  pan . 

Bocca  maldicente.  Osinfrene.  Tolta 
la  metafora  da  i cauaili , che  non  fi 
pofibno  raffrenare.Per  altri  modi. 
Os  petulans:  osmaledicum.  In  Ff. 
onghefmuerden  mont , In  Spagn. 
buf  hnte  maldidente . 

Boccale,fiafco.Hxc  Iagena,nx.  ouero 
h«c  Iagxna,nx.  Per  altri  modi  lati' 
Btdioc  xnophorum>ri;  uasuinarifr. 


Vedi  il  libro  de  Vafculis  dei  Baifio' 
in  4.ac.i87.Ilboccale in  greco uol 
gare  fi  dice  canata , xiviTai  . 
greco  lett.Iaginos,  ^ayirc?.  Dal^ 
laCor.Pret.  InFia. flefeh.  InFra. 
pot.  In  Sp.  gariafa.  InTo.lruglr, 

Boccale  da  pifciare.  Hxc  trulla  truUr. 
Martial  Tufa . Ma  ueramente  quc' 
fia  dittione  fignifica  Ia  tazza  da  ui 
no . Vedi  il  libro  de  Vafculis  in  4. 
dei  Baif.a  c.ifS.  In  Fi.  pifpot. 

Boccanco:  tributo,  che  fi  paga  per  te' 
fia.  Hxc  capitatio,  onis.  Biideo  Tu' 
fa.  Vedi  il  Pront.  a quefia  ditnone. 
In  Fia.  try  buit.  fcattinghe . 

Boccoletto  di  una  rofa,botton  di  una 
rofa.  Hic  alabafirus.afiri.  Plin.  lib. 
1 i.parlando  de  la  rofa. Et  in  uirides 
alabafiros  fafiigiato , paulanm  ru' 
befeen^  dehifctt.Et  Ia  fcorza  aguz 
zatafi  in  uerdi  boccaletti,  a poco,  a 
poco  rofieggiando , s’apre.  In  Fi. 
eenen  cnop  uan  een  roofe . 

Boccone.  Buccea . Viucs  neireflercit. 
della  ling.lat.  In  Spag.  elboccado 
que  cabe  en  la  bocca . 

Boccone.  Bocc.  Allegioniateibuon 
bocconi.Hxc  buccea,c{.Preffb  Sue 
ton . In  Ottauio  Auguft-  fi  Pont. 
Duas  bucceas  manducaui  prius,  cp 
ungi  inciperS.  Prima,  ch’io  comin' 
ciafsiad  effere  unto,  mangiaidue 
boccom.  Per  altri  modi  latini.  FrU' 
fiulum  alicuius  rei  efui  aptx:  quan' 
tum  bucca  comod^  capit,nel  Prot, 
alia  dia.buccea.  In  Fi.  montuol . 

Boettj.Bceotq,Bjori, Phocas,  Phocai' 
ci  da  Focideregion  uicina : Hyan' 
thari  d’alcunt  anrichi  popoli  di  Boc 
tia: Teumefii da  un  monte  di  Boc' 
ria:Meleagrq  da  MeleagrotTerpia 
d da  T efpi  caftello  t Hely  coni)  dal 
monte  Elicona:  Cyrrhai:Hippocri 
niTati:  Aganippzr.  Aonq:  Aonidz: 
Cafialil,  Vet^iSinonimi  dei  Te- 

fiore 
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ftorc  aHa  dttaone  . 

Botca;BoEoria:AoniajQgygia;  Hy4 
ds . ,Vcdi  I Sinonuni  dei  Tefc.  alia; 
ditrioneBxoria . v; 

Boffccto,rchiafFo,guandata.H«c  ala'[ 
pa,px. nellcfacrelettere.  InFiara. 
dcfrbaut.  In  Sp.  laboflFcttada. 

Bo<a,beccaio  (TIiuomini,manigoIdo . 
Hic  carnifex,  icis.  Cic.L  V.  Seibu» 
carnifex  V erris.  ScfKo  boia  di  V er 
re Per  altri  nomi  larini , tortor,  li-* 
(Sor,  ndlc  olT.  dcl  Niz.  In  Fia,dief 
lianclier  beule.  In  Frahc  bburiau . 
In  Sp.uerdugo.  In  To.  henckcnn . 

Bolcar  monte  di  Sicilia . Hic  Aethna , 

?i.T,  Ciia'  fi  chiamaiiain  latino, InC' 
ia  . Qiiefio  monte  arde  fempr^  a 
ufo  di  fornace.  Vedii  nomi  proprfi, 
alia  dundnc  , Aetna  . 

Bcjdone . Hic  botiilu^  U , Vedi  Celio) 
Rodigino  a i f.Iib.delle  antiche  Ict. 
acapi.4Ci.uerrpilmczo.  InFi.beu 
ling.  In  Sp.  STiOrcilla,o  longaniza  ^ 
Boldonicre,  venditor  diboldon/,faci' 
tor  di  boldoni . Hic  botularius,  rt|. 
V edi  Celio  Rodig.  a i6,  libr.  defi)^ 
9.ndchclet.a  capi  vf^.uerfo  il  mezo. 
In  Fiam,  bculingiiercooper . 
Bolgia  di  cuoio.  Hxc  bulga,lgx.  Lu‘; 
cil.Sat.  ^.  'Omnis  in  una  fpes  horni' 
nis  bulga..  Di  queirhuomolafpe.^ 
rne  e tutta  pofia  NcUa  bqlgia  d) 
cuoio  folamciite - In Fia.  cnapfac^ 
In  iipag.La  bolfa . . , - n 

Bolgia  da  portare  a cauaIlo.Hxc  lupf 
popera , r* . Seneca  a Luci'1.  ep.  1 5. 
Hippoperis  quidem  impofitis , vt 
fecum  utilia  portaret.  AlTcttatefo; 
pra  le  caualcature  le  bulgie  da  porf 
care  a cauallo,  per  recar  feco  le  cof 
fevtili.  ‘ • y 

Bolgia,  bifaccia,  ualigia.  Hzc  mana^ 
ca,cx.Oratio  ncl  »,de  i Scrm.^lan' 
rica  cui  lumbos  onere  ulceret.  A cui 
la  bolgia  coi  fuo  pefo  i lombi  Gli 


compa.Per  altro  holYielatinoipeni  ’ 1 
la  triatoria:  nel  Pronuadia  chcc.  Alah 
rica.  InFiameng.  fpiertec.  mael. 

In  Spagnuo.  por  las  erguinas,o  ol- 
facias, o mochila . 

BoUare.  Bocc.  A bollare  niente  coftaf 
fei^o.  Altrimcnti,  fuggellare,  armat 
di  fuggelio,  improntar  di  fuggeU 
lo.  In  Fiamengo.feghelen.  Signdy 
as.  Cicero,  ad  Attic.  Accepi  a te  fi-  ' l 
gnatum  libellum . Ho.  hauueo  d^ 
te  un  Ubretto  bollato.P  er  altri  mo- 
di larini:  defigno:  configno,  iinpri- 
rao,ncllcoltdel  Niz.Qrcunfigno, 
as:Col,rufa.Noco,as;^'\artia.  Tufa, 

In  Spag.  fennalar,  . 

Bollar  lcnere:fuggeHarlettere.  Obfi- 
gnarc  epifiolam.Att.  Obfignaram 
iara  epiflolafpmeam . Hauea  gia| 
hollata  lamia  lettera.  Ancora,  ob  - 
fignate  literas . Cice.  contra  V crr. 
Literas  obiignandas  publico  figno 
curaui . Procurai , che  le  leitere  fofj 
. fero  coi  publico  fuggello  bollate . 

Lr  Fi.den  pricf  toe  feghelen.  In  Sp, 
fefiar  lettra  caria  m mfaiera . ^ 

Boll  ar^alcunoJnfignire  aliquem.Paf 
lar  di  Pl(n.Guin.  In  Fiam,  iemanr 
den  teeken  den  brantgheucn.  — j 

Bollaco,  fegnato.  Scimaricus,ca,cum. 
Cie;,  ncl  z,  dcgli  vffic.  Omiferumi 
qui  f^eli6rcm,iS^  barbarw,.iSc  fiig- 
inaucum,  qua'mconiugem.  0 pof 
Vifrclioqroi  che  cgli  fidaua  a erode- 
fe,cbe,piu  fcdele  gli  folTe  imbarba 
ro,  &:  bolfato,  che  la  moglie . Par- 
lando  d’ AlelTandro Ferco . In  Fia,  - j 
met  der  fiadt  brant  ghcteckent . 
BoUcnce,caidiTstmo,  ardente . Hic,  5^ 
hxc  et  hoc  feruens,iis.p^.  Peruen 
rirsimus  xftus . Bollcrifsimo  cai  J6^ 
In  Fi;fccf  hcet.  In  Sp.  Heruiente . 
Bollcttino per pafTareun pono, ifcde  j 
pci  p.ilTarc , o alloggiarc : bollctta 
dt  Jauo.  Hoc  ia(criptuiu>pri.Cucil. 

Facit 
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Fadt  idem , quod  ille  qui  infcripiii 
e portu  exportant  claculum  ne  por 
tonum  dent . Fanno,  come  coloro , 
che  di  nafcofo  portano  uia  il  bollet' 
tino  dal  porto  per  non  pagare  il 
palTo.  In  Fi.  eenjbriefken  ondoer 
dieftadtmoghen  te  trccken  . 

Bollimento  dcl  mareondeggiante  > il 
fuo  andare,&  uenire-.il  fuo  calare,et 
crcfcere.  Aeftus maris.  Coli  dice 
Plin.  In  Fi.den  oploop  ende  afloop 
der  zeedcn.  In  Spagn.  credente,  o 
tempellad  della  inar. 

BoUirc.Pa.bollir  le  notti;e’n  fui  gior* 
no  elTer  fredda.  Ferueo,es,deH’ora. 
Feruet  .tIHi  pelagus.  Bolle  il  mare 
per  fonuna . Per  altn  modi : ebui' 
liouiellc  olTer.dcl  Nizol.  bullio,  lis : 
Cclfol’ufa.  InFiam.^idcn.  InFr. 
bouli.  InTode.  fieden.  In  Spag. 
herucr . 

Bollirdinuidia.  Acftuare  inuidia.  Par 
hr  di  Sallultio . In  Fiam,  ziden  of 
bernenuanhatennyt.  InSp..hcr- 
uer  dc  embidia. 

Bollir  tanto , che  ll  fparga . EfFeruco , 
es:  Virg.ncl  pn.  dclIaGeorg.QuO' 
ties  Cyclopum  cfFeruere  in  agros 
VidimuSjUndantem  ruptis  forna' 
cibus  Aetna  t'  O'  quate  uolte  hab- 
biamonoiucduto  Perle  rottefor^ 
nad  ufeendo  ad  onde  Etna  tanto 
bollir,ch’eglis’efparfo  Nei  campi 
de  i Ctclopi . In  Fiam,  ouerfieden. 
ouerloopen . 

Bollir lebudell a:  tonionare  lebudel^ 
la:  mormorarleinteri6ra.Murmu' 
rare  intelhna  alicui  inanitate : Vedi 
TolT.del  Godfc.alla  ditt.  Murmura- 
re. In  Fi.  den  buyck  ratelen . 

Bollire  alquanto.  SufFcrueo,  es.PIinio 
Tufa.  InFi.eenluzkenbrobbelen 
of  fieden  . 

Bollo,fuggeUo.  Hoc  fignum,gni.Cic. 
contra  V err.  Litteras  obfignandai 


publico  figno  curaui.  Procura  i, che 
le  lettere  fofTero  col  publico  bollo 
‘ fuggellate.  In  Fia.  zeghcl . teeken. 

In  £p.  la  fennal  para  fennalar  algo. 

Bologna:  Bocc.  Fu  in  Bologna  nobi- 
lifsimadtta'  di  Lombardia:.Bono- 
nia,  Fellina.  Vedii  Sinon.del  Tcft. 
alia  ditt.  Bononia.  In  Fr.  Bolonge. 

In  Sp.Bononia.  Tod.  Bononing. 

Bolzachino,  borzachino.  Hic  cothur- 
nus. Cic.contra  Ant.Qui  cum  pal  * 
la,  et  cothurnis  nummos  populo  de 
roflris  fpargere  folcbat . Ilquale  co 
una  uefie  donnefea , & in  bolzac- 
chini , hauea  in  cofiume  di  fparger 
danari  al  popolo  da  i Roftii.  Se 
vuoi  fapere,che  cofa  folVero  quefii 
Roftiijleggi  rantichita'  di  Roma  di 
M.  Andrea  Palladio, 
architcitor  ranfsimo , a c.  i g. 

BoLzachinifborzachini,  ftiualetti  da 
andar  per  la  terra.  Ocrexvrbanie.  ^ 
vedi  Pcirero  dclla  lingua  latina . c. 

6 i.rig.  if.  tf. 

Bombarda.Tormctum.  Bartoloraeo 
Riccio  nel  j.della  imitarione.in  Sp. 
cl  engenno  para  combatir. 

Bombardar  Machina  tormentaria.In 
gre.  volg.  lumbarda , . 

In gr.let.skcui , (ryfl,il.D3lIa Co- 
ro. Prc.  Vedi  fopra  Arriglicria.  In 
Fi.grootebufch.  InFr.bombarde. 

In  Sp.  bombarda.  In  Tod.  buchs. 

Boinbardare  una  terra.  Verberare  vr 
bem.  Bartolomeo  Riccio  nel  j.del- 
la  imitarione. 

Bonaccia,bonacda  di  mare.  Boc.fot- 
to  falfa  bonaccia.  H«c  malacia, ci{. 
Cef.ncl  ?.dellaguer.Fr3c.Tata  fu- 
bito  malada , ac  tranquillitas  ex«- 
tit. Subito  nacque tanta  bonaccia, 

& tranquillita.  In  Fiam,  goet  fchi- 
puueder. 

Bonandrta  dtta'  in  Sona . Apollonia 
Sytix,  V edi  nel  uolume  de  i Nomi 
G g Proprij 


Digiti-  a O- 


Dittion.volg.lat. 


Proprij,alla  ditt.  Apollonia. 

I3ondchuffn,oucro,B;'dcnhufen  citta' 
ddia  Germania.  Aftuia.  vcdinci 
uol.dei  Nom.prop.Ia  ditt.  Aftuia. 

Bonta':Bocc.Et  perla  fua  boma'  ui  fii, 
& ancora  e amato  aftai:H*cboni' 
tas,ati».Cf .dc  i Fin.  Nec  iufbtix  ul' 
Ius  cft,ncc  bonitati  locus.  Ne  la  giu 
ftitia  ha  luoco  alcuno,  ne  la  bonta* . 
Per  aImmodtlat.pi  obius, integri' 
tas,uirtus : Et  fc  ft  paria  ch  bonu'  dt 
campi)  fi  puo  anco  ufare , ferulitas, 
ubertasincirof.del  Ni.in  Sp.bodat. 

Bofbonc,da  Uorbone,<5£:  da  Bauiera. 
Hoi)  nel  numero  dcl  piu.  vedt  nci- 
rindice  dcl  Marii,  fopra  i comm.di 
Ccf.alla  ditt.Boi). 

Bordeaux , Burdegala  i ouero  Burdi- 
gala.Di  ijfta  citta'  naccjue  Aufon/o 
poeta, &T  c'  per  lui  famofa:  vedi  nel 
uol.dei  No.prop.  la  dit.Burdcgala. 

BordelloiHoc  lupanar,  aris.  Ma  il  Ni. 
neiragg.de  i fuoi  uoc.barb.alla  dit. 
lupanar, mo(rra,chequefto  uoc.  no 
eCiceronia.  &chein  fuaueces'ha 
da  urare,Iuftru,luftrt:  11  bord.ing.r. 
uol.li  dice  burdello,  u , 

ingr.Iet.pomouofckion,  -rrofrofe» 
ffxeioy.  Dalla  Cor.Pre.  InFr.bof' 
deau:  Sp.burdel:  To-hucrhaufe, 

BordonalijCioe  i trabi  grofsi,  che  ftan 
no  fotto  a gli  alm’  ne  i folari: Atlau  • 
tes:Viues:neireIFdelIa  ling.lat. 

Bordone,che  ha  detro  uno  ftocco:  hic 
dolon, ontsiVirg.nel  7.  Pila  manu , 
fanios<iuc  gerunt  in  bella  dolones: 
Poriano  in  mano  una  palla  di  fer' 
ro , Et  bordoni  c’han  dentro  fieri 
ftocchi:  In  Spag.el  dalJe,que  uene 
hierro  cubierto . 

Borea  uento  Settentrionale : Petn 
breui  giorni,qiiando  borea’l  fiede : 
HicB  oreas,  e*:  Ma  il  Nizolio  nel** 
Taggiuma  de  i uocab.  barbari)  do' 


pole  rueofterui.  alla  ditnone,BO'' 
reas , Tha  per  barbara , dC  infegna 
ad  ufare  in  fua  uece  Aquilo. 

Borgo  della  citu' : Hoc  fuburbiuni , 
bij:  Ctce.contra  Ant.Nupcr  in  fub' 
urbium  ire  non  fum  aufus:Poco  fa', 
ch’io  ucn  ho  hauuto  ardire  dandar 
nriborgo  della  citu':  In|Spag.el 
arrabal  cerca  della  ciudad. 

Borgo^oni : Bocc.  A’  rifeuotere  fuoi 
crediti  fatri  a piu  Borgognoni:  Bur 
gundt,Hurgundione$ : V edi  i Sino, 
dcl  T cft.alla  ditt.Burgundt. 

Boiragginc:  borrago:ingrec.  ^oi'- 
. InFr.bourrache;  Veui 
Ic  piante  dei  Fufeh.  a c.  7. 

Borfa;Boc.  Si  nalTedi  fotto  alla  guar^ 
naccia  una  bcllifsima  & ricca  bot' 
fa:H{c  crumcna,nx:Plau.Epid.Ip'* 
fe  meo  in  collo  tuus  pater  crumena 
collocauit : Tuo  padre  ifteftb  m'ha 
al  collo  attaccato  Ia  borfa:Ma  tlNi. 
per  non  elfer  uoceCiceroniana,nel 
Faggiunu  dc  i uocab.  barbe,  dopo 
le  fue  of.  infegna  ad  ufare  in  fua  uc' 
ce,thcca  numana:  uediiui,CrumC'* 
na : la  borfa  in  gr.uol.fi  dice,pungi, 
720ui'yit,  In  gr.lct.phafcolion,  cot- 
(iKoX/ov . Dalla  Cor.Pret.  InFi.be-» 
utstefch:buydel.  InFr.  bourfc  In 
Spa.alhaia:  InTod.bcuttcll., 

Borfa : Theca  nummaria : Ciumcna 
ha  dcl  barb.  vedi  in  pie'  dcH  oJT.  dei 
Niz.trai  uoc.bar.alla  ditt.  Crurac' 
na:  InSp.boIfapaudineros. 

Borfetta:Hic  foUiciilusdi:  Ci.l'ufa,  ma 
g una  ceru  facchma,  che  mettcua''r 
no  in  capo  ai  parricidi,  perche  non 
potelTcro  uedete  ii  dclo:  cornea  i 
tempinoftn'  fono coloro,  che  noi 
chiamiamo  incappuzzau  :•  In  Fi. 
faxkcn  buydelken . 

Borfone  di  cuoioto  di  foatto : Hic  pa' 
fceolus,li;Plaut.Rud,Pnrterea  cen- 
tum 
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tum'mtn*  Philippie*  in  pafceolo : nal , o borque  afpcro . 

Oltre  di  cio,  cento  mine  Filippiche  Bofeo  noucllo.  Hic  fakus,tus.  Vedi  il 
inunborfone:  ^U^a  era  una  mone  Vocab.del  Galpv-a  cii^rig.ay. 
u,che  ualeua  diecc  fcudi:  InFt.ecn  In  Fi.  cen  nicut  bbfcli . Inipagn. 
grotc  tarch : ecnen  uuelTcher . bofque  para  paltos . 

Bofcoglia  d’albeii.Hoc  arboretum, et  Boslcduch:  da  Boslcduch.  Hi  Aduati' 
Gell.lib.  i7.a  c.i.  Conualics,  Sc  ar^  ci, eorum, nel  numero  dei  ptii.  Vedi 

boreta  magna  erant . Piani  circon'  rindicc  dei  Mari,  fopra  i commen. 
dati  da  monti,  & gran  bofcaglie  di  dt  Cef.alla  ditt.  Aduatici.  In  Ftaiii. 

alberi  aerano.  Li  Fi.ecn  placrs  uol  tfeitoghenbarch . 
boomen.  In  Spag.por  el  arboleda  BofTo.  H*cbu:ius,xi;&hocbuxum, 


lugar  dearboles. 

Bofcarcccio,  bofchereccio.  Bocc.  Qju' 
Di  ana  dopo  i bofcherecci  aifanni . 
AItrimenti,dibofco.Hic,&  li*c  ne^ 
morabilis,&  hor  nemorabilc.Oui. 


XI.  Querto  albero  c'  dedicato  a Ve 
nere,  ik  e'  conueneuole  a gli  ainan' 
ti . V edi  gli  emblcmi  dell’ Alciato  a 
c.i2.  In  Fiam,  buiboon.  InSpa. 
box  arboi  conocido . 


nel  ;.dcllc  Trasf.  Antrum  nemora  BolTolo.  H«c  pyxis,  idis.  Quintilia. 


le.Vna  fpelonca  borcareccia.  In  Fi. 
dat  het  bocch  toheort.  In  Spag.  la 
cofademontanna. 

Bofcina,t5e  Crouathia.  IIIyrium,ouc' 
ro  Illyris.  Altri  chiamano  qucfta  re 
gione,i’cIiiauonia.Vcdi  i nomi  pro 
prtj,alla  ditt.  Illyrium. 

Bofeo.  Arioft.  A molti  miglia  il  bofco. 


Tufa.  In  Fia.  Talibuslccn . Iu  Spa* 
gnuo.  la  buxeta. 

BolFolo  da  nauigare , o da  miTurare , 
cioe*  quello , che  ufano  i nauiganti, 
& iGeografi , & CoGnogian.  In- 
Ilrumentura  cum  magnete  cempo 
fituni . In  un  uocabularietto  a pen^ 
na  di  mano  di  M.Giacomo  Latet  i. 


& la  campagna . Hoc  nemus,  oris.  BolToIo  da  tenerci  dentro  i dati,  quan 


InFia.  bofch.  InFranc.  boys.  In 
Spag.  porlainoeda,  omontanna 
frefta  . bofque.  Att.  L.  Cefar  ue^ 
niam  ad  fe  rogat  in  nemus.  L.  Ce- 
fare  mi  prega , ch’io  lo  uada  a tro- 
uar  nel  bofco . II  bofco  in  gre.  uol- 
gare  11  dice,datos,  . In  gre. 

lett.hyli,  uAi.  DallaCor.Pret. 

Bofco,  che  non  fi  taglia . Incxduus  lu  - 
cus.  Parlar d’Ouidio.  In  Fiam.een 
bofch  datmen  nirt  haudt . In  Spa. 
bofque  confagrado  a algua  dios . 

Bofco  da  tagliare.  C*dna  lyiua.Par' 
lar  di  Plin.  In  Fiam.een  bofch  dat- 
men haud . 

Bofco  di  molte  fpine.  Hic  dumus,  mi. 
Vedi  il  Voca.del  Gafparini  a c.  1 2. 
a. 2 i.righe.  In  Fi.een  bofch  uol  do- 
ren.haechdoren.  In  Spag.  cl  efpi- 


do  11  gittano  nel  tauoliero.|Hax  tur 
ricuIa,l*:ouero,Fritillus.  V edi  Tof  fi 
cinadel  Tefi. in  ^.ac.  907.  InFia. 
ucrkcerbert . In  Spag.  La  falferet- 
ta  da  donde  echan  los  dados . 

Bottaio.  Hic  uictor,oris.Vlp.rufa.Vc 
di  quclla  ditt.nel  PionL  Hic  dolia- 
rius,ri}.  Plin.  Tufa.  In  Fi.cuy per  . 

Bottaccio.  Bocc.  Et  datogli  un  bottac 
cio  di  uetro.  Hic  cantharus,n.  Plin. 
lib.r ; C.  Manus  poft  uufioriam 
Cimbrica  cantharis  potafle  libe- 
ri patris  exemplo  traditur . Si  dice, 
che  Gaio  Mario  dopo  la  uittoria 
Cimbrica  keuette  a i bottacci  ad 
imitatione  dcl  padre  Bacco . In  Fi. 
cen  grooten  bcker.  of  fiefeh.  In  Sp. 
el  iarro  itaiiia  parauino . 

Eotte.Bocc.  Taftatele  botri  piene  di 
G g Q olio 


Dittion, 

olio.  Hoc  dolium, Ir^ . Cic.de  i Cl.Si 
i»  potare  ue]it,de  dolio  fibi  haunen 
dum  putet.  Se  collui  uuol  bere,bifo 
gna  che  facda  conto  di  cauarfene 
dalla  botte  t*  La  botte  in  greco  uol- 
garefidice,buxi,  Ingres 

co  lenera.  amphorefs,  ouwpr.fA';. 
Dalla  Cor.  Pret.  In  Fi.  uuyn  uat . 
bierton.  InFran.zueu.  InSp.to-* 
neles.  In  Tod.  felTer.  InSpag.d^ 
naia,  o ualiia  grande  de  barro . 

Bottega.  Bocc.che  lieno  i bolloli  dei' 
le  fpecie  della  bottega  uollra . H« 
apotheca, cx.  Cic.contra  Ant.Apo 
thecztotz  hominibus  nequifsimis 
condonabamur.  Tutte  le  botteghe 
erano  donate  ad  huomini  fcelcratiT 
fimi.  Per  altro  modo,  taberna,  n« 
Nelle  olT.del  Niz.  In  Fia.uuinckel. 
InSpagn.  porlabodega,  otauet' 
na,  o tienda  . 

Bottega  doue  fi  lauora  di  rame.  Offi- 
cina zraria.Parlar  di  Plin.  In  Fia. 
eenen  uuinclcel  uan  coperc  uuerck. 
In  Sp.  tienda  in  que  fc  labra  cobre . 

Bottega  di  argenneri . Hzc  argenta- 
ria,riz.Plau.!’ufa.  In  Fi.filueremits 
uuinclcel.  In  Spag.uenda  pertene- 
dente  alia  piata . 

Bottega  da  lauorar  cToro , ifaffinare 
oro:  oreficeria . Hzc  aunficina,  nz. 
Vedi  il  Pront.  In  Fi.goutfmits  uuin 
ckeL  In  Spag.  tienda  donde  labra 
el  platero. 

Bottega  di  magnano , bottega  di  fer- 
rato. Ferraria  offidna.  Parlar  di 
Plin.  InFi.routfmits  uuinckel.  In 
Sp.herreria  lugar  do  fe  haze  hierro. 

Bottega  doue  fi  uende  ogni  uiuanda . 
Macellaria  taberna . Parlar  di  Va- 
lerio Mafs.  In  Fia.cabret  uuinckel 
daennen  alie  fpyce  uercoopt.  In 
Sp.  la  camaceria , o pefcadena . 

Bottega  di  ogni  arte.Hzc  offidna,ne. 
Cic,contra  Antonio;  Armorum  ot- 


volg.  lat. 

fidnasin  urbeuidetis.  Voi  uedete 
nella  dtta'  le  botteghe  di  arrae.Per 
altro  modo  larino , locus  fellz,  atcp 
opens,<5f  quzfius  quotidiani,  nelle 
olT.del  Niz.  In  Fi.uuinckel.  In  Sp. 
por  la  tionda  donde  algo  fe  bazc . 

Bottino,preda.Hfc  przda,dz.Cic.nel 
le  ep.  Spes  przdz , & rapinarum  . 
Speranza  di  preda,et  di  rajdne.Per 
altro  raodo,rapina, nelle  olTeru.  dd 
Niz . In  Fi.  roof.  In  Spag.  la  pre- 
fa,o  per  robo,  o hurto  . 

Botton  della  uite,  occhio  della  uite, 
germoglio  della  uite.  H{c  gemma, 
mz.Cic.  della  uecchiezza.  In  uiri- 
busineunteuereexiftit  taquamad 
articulos  farmf  torum  ea,  quzgem 
ma  didtur.  Nelle  uiti,  fui  principio 
dipnmauera,  fpuntanei  nodi dei 
brachi  delle  uiti  qurilo,  che  noi  bot 
tone  della  uite  chiamiamo . In  Fia. 
den  cnooh inden  uuyngart  ranc. 
In  Spag.  por  Ia  yeraa  dei  farmien- 
to,  ootroarbol. 

Bottone  cfaffibiar  giubbone,  o fa- 
glio,  o d’altra  cofa  da  uefiire.  Hic 
globulus,Ii.  Vedi  refler,  della  ling. 
lat.  dd  Viues  a c.  6o.  a righe  j.  In 
Fiam,  cnoopaen  rock  colder , om 
vuambas. 

Bouina  herba.  Hoc  bulapathum,  thi. 
Plinio  Tufa . 

Bozzatura  prima  di  componimento. 
Schedion.  Viues  nelPelTerdt.  della 
lingua  latrina . 

Bozzolato.  Hzc  collyra, rz.  Plau.col 
lyrz  facite,  ut  madeant . Fate,  che  f 
bozzoiati  Ibano  a molle.  InFia- 
mengo  vlaeye. 

B.R.Quefie  lettere  nelle  note  di  Gra- 
tiofo  Epidaurite  fignificano,  bono^ 
rum , breuitas,  Brenus . De  i beni , 
breuita:  Breno.  B.RE.  bon» regii; 
bona  referuata , bene  referipta,  be- 
ne refritiua,  bene  remanent . I beni 

dei 


Ecdaltrclingue.  i ip 


de  i Re;  benf  referuari:  bene  refcnt' 
ta:  bene  reftituita : riraangono  be» 
ne.  BR.  E.  CC.  K.  Breuiter erunt 
ducenta  capita . In  breue  faranno 
dugento  capi.  B.  S.bona  fua;bonO' 
rum  ferui : bene  facrauit ; bene  fan» 
xit ; bene  (latuit . Beni  fuoi : ferui 
d’huomini  da  bene : ben  conlacrd: 
ben  uiecd  per  leggc:  bene  ordind. 

Brache.  lk>cc.  Metfer  lo  giudice  tirate 
infulebrache.Valer.ncI  f.delfAr- 
gon.  brachx  Sarraanc».  brac.ie  aU 
rufanza  iarmanca.  V edi  il  libretto 
dei  Baiiio  de  Re  veftiana.  Per  altri 
raodirfiibligaculuni:  fxmorale, 
niinale,  perizoma.  Vedi  il  Prom.a 
ifuoiluochi.  In  Fiam,  broeck.  In 
Spagn.  las  bragas. 

Braccialetto.  Hxc  armtlla4x<Liu.Ii.  x. 
Sabini  aureas  armillas  magni  pon^ 
dens  brachio  Ixuo , gemmatosque 
magna  fpccie annulos  habuerunt. 
1 Sabim  portarono  bracculetti  di 
oro  di  gran  pefo  nel  (iniltro  brac' 
cioivS^  annella  con  pietre  pretiofe  in 
gra  maniera.Per  altro  modo.Dex' 
trochertum.Giul.Capicolino  1'ufa . 

Braccio.  Ariod-.  Alzando  piii,  che  aU 
zar  n p>oira  il  braccio.  Hoc  bra» 
chium^cht).  Cic.Orat.brachijj  proie 
(flio  in  comentionibus.Lanciamen 
to  dei  braccio  in  loncano  ne  i con^ 
tralh.Per  aliro  modo:cubitus:nelle 
olT.delNiz.  In  Fia.  eenen  enn.  In 
Fra.bras.  Ia  s'p.brazo.In  To.arm. 

Braggia  di  fuoco.  Hfc  pruna, ne.  Vir- 
gil.nel  {.delPEneid.  (iibi)ciunt  ueri- 
bus  prunas,  6c  uifcera  torrent.  Pon 
gon  fotto  alli  fpiedi  delle  braggie, 
di  le  uifcere  fanno  arroile . In  Fia. 
een  cole.  In  Franc.  brafe.  In  Tod. 
glut.  InS'pag.porlabrafacarbon 
encendido . 

Brama , uoglia , appento , deflderio , 
Hxc  cupiditas, atis.  Cic.per  S.R.cu 


piditas,  di  auancia  reddit  hominem 
excos.  La  brama,  (3^  1’auantia  rSde 
gli  huomini  ciechi . Per  altri  modi 
lati.auiditas:libido:de(ideraao:de' 
iiderium:(hidium:amonardor  amo 
ns-.cupiditatis  fids:  ardor  memis  ad 
gloriam:impetus  animi:nelle  otler. 
delNiz.  Ligreco,  i ir^ufi-ioL.  In 
Fia.  grooten  luit . In  Sp.  codicia . 

Brama  di  acquiflar  credito, ambiuo  - 
ne,prattica,  broglio.  Harc  ambitio, 
oms.  Cic.per  Mur.  Hxcllueambi- 
no  eft , liue  liberalitas . Quefta  e‘ 
ouero  brama  d’acqui(lar  credito , 
ouero  cortelia.Per  altro  modo  lati- 
no,fmdium,  cupiditas:ji  honorum: 
nelle  olT.  dei  Niz.  In  Ra.  eerghiri- 
chcit.  InS'p.lacobditia  demalia- 
da  de  las  honrras . 

Bramare.  Pet.Ne  piu  fi  brama,ne  bra 
mar  piu  lice.  Altrimenti:arder  di  de 
fiderio;  defiderare  ardentem  ente, 
hauer  focofa  uogliaiauampar  di  de 
fiderio:haucr  brama.  Appeto,appe 
tis,iui,  itum.  Cic.contra  V crr.  Non 
alienam  mihi  laudem  appeto . N5 
bramo  Taltrui  laude.  Per  altri  mo- 
di Iatini:requiro,expeto:arcifco:ap- 
prehedere  conor,  nelle  olFdel  Niz. 
In  Fi.fecr  beghercn.  In  Sp.  delTear 
lo  bueno,omalo. 

Bramar  di  far  uiaggio . Iter  afFeJlare. 
ParlardiCic.  In  Fia.  grooten  luft 
hebben  om  op  die  reife  te  slaen . 

Bramar  di  cenare.Camaturio,ris.Mar 
tial.lib.q.C(naturit  V acerra.  V acer 
ra,brama  di  cenare.  In  Fi.  luft  heb 
ben  nae  den  auontmacl . 1 n Spag. 
auer  gana  de  cenar . 

Bramar  1’altrui,  procurar  di  hauer  l’al 
trut,cercar  di  Itauer  raltrui.Immine 
re  aiieno.Parlar  dfSeneca . In  Fia. 
eens  anders  goeten  fueken  te  cry- 
ghen.  In  Spa,  dclfear  qu  el  d otro  . 

Bramar  di  ormarc . Muflurio,  mi(TcU' 

ris, 
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ris4nf«fhinuf,  & micfhjri),  njiVturi^ 
tum,  mi6imre.  GiuuenaleSat.^. 
Noctibus  Imc  ponum  Ictfttcas , mi' 
ifhinuiu  hic.  Qy>'  pongono  di  not- 
celekthche  .Qui  braman  dorina^ 
re.  In  Fia.  grooten  pis  liebben.  In 
Spag.por  auergana  de  mear . 

Bramar  di  marttarit . Nupturio , ris . 
B’Apulciorufa.  In  Fi.loft  hebben 
na  houuuen . In  Spagn.  por  haucr 
gana  de  fe  cafar  . 

B famato,  ardentementc  defidcrato. 
Concupitus, ita,  itum.  Cicer,  nelle 
T ufc.Nam  cum  cilconcupita  pecu 
nia . Perciochc  quando  il  danaro  e' 
bramato.  In  Fi.  fccr  bcglicert . In 
Spagnuo.  dcfleado . 

Bram^o . Petr.  Bramofi,  Si  lietii  lior 
li  ticn  triftil,  «S<:  molli . Percupidus . 
pcrcupida,pcicupidfi.  Cic.  ncllcp. 
Cognoui  Hortclium  percupidum 
luL  Ho  conofciuto  Hoi  tenfio  bra- 
mofo  di  iarti  piacere.  In  Fiam.fcer 
bcgherlic,: 

Branca  orltna:  o br^nca  hircina.  Hxc 
Vamha,*,oucro,hic  acandius,  thi. 
Plinio  l'ula  fpeiTo . 

Brancata,manipolo  di  fieno,o  d'altra 
cofa,  manolino.  Hic  manipulus,  li. 
Colu.lib.i).  Nec  minus  mille  ducen 
tos  manipulos  unus  obligat . Nc 
meno  di  mille  dugento  brancate  le 
ga  una  perfona  fola.  In  Fi.cfnglie' 
ruue.  cenen  bultel  ftoy  s. 

Branche,  barbe, barbolc  di  pcfce.  Hat 
branehiar,  arii.nel  numero  dei  piu . 
Phn.  libr.p.  Piiciura  ali)  branchias 
mulnplices  habent,  ali)  fimplices, 
ali)  duplices.  De  i pefei,  alui  hanno 
le  branche  a molte  doppte , altri  le 
hanno  non  doppie,  altnlc  hanno 
doppie.  InFi.dieuiTch  vennen.  In 
Spa.  por  el  agalla  dei  pece . 

Bregantino  , fpecic  dilegno  da  naui- 
gare, barca  coperta  J4oc  aphracftu, 


acfli,  ouero,hic  aphra<fhis,adH.CicI 
Attic . Aphrartis , cateris^uc  lon- 
gis nauibus  tranquillitatem  aucu- 
paturi eramus . Co  i breganiini,  dc 
con  Taltre  naui  lunghe  erauamo 
per  trouar  buonaccia.  Per  altri 
modi : hoccatafchopium,  pij.  Ci- 
cero. Tufa . Phafellus  Epifcopius : 
Cicerone  Tufa . 

Brenello . Oiea,  rate.  Vedi  P eflfer.  del- 
la  ling.lat.del  V iues.  c.4c.a  rig.  r. 

Breuc.Por.Che  quanto  piace  al  mon 
do  e breue  fogno.  Altrimenii,  cor- 
to . Hic , (Si: hxebreuis,  ve.  Cicer, 
per  Ar.  In  hoc  tam  exiguo  uita:  cur 
riculo,6i:  tam  breui.  In  cofi  piccio- 
lo  fpatio  di  uita,  «Sc  coli  breue . Per 
altri  modi  latini , paruus , pullllus , 
contracrtus,conafus,anguftus,exi- 
guus,  przcifus:  nelle  oller.  dei  Niz. 
In  Fiam,  cort , In  Spag.  cofa  bre- 
ue, ocona. 

Breue  raccoramandaoone.  Commea 
datio  brcuis.Parlar  di  Plin.  In  Sp. 
cortaobradeencomendar . 

Breuemente.  Boccac.Con  una  noucl.- 
jena  ui  molttrrd  bteuemente.  bre- 
uiter,Cicer.ad  Ercnn.  Si  fummam 
caufz  breuiter  exponemus.  Se  bre- 
ucmente  la  fomma  della  caufa  rac- 
conteremo.  Per  altri  modi  latini: 
exigue’,  Icuiter,ftri(5tim,breui,  cum 
breuitate, paucis  ueibis,ncllc  oiler. 
dei  Niz.  In  Fia.cortcling.  In  Spa. 
breue , 6c  cortamente . 

Breuiario.Epitomc,<S:  non  Brcuiaiiii. 
V cdi  PolTcruat.  def  Nizol.  in  pic’ , 
tra  i vocaboli  BarbariiBreuianuni» 
In  Spa.  el  libro  abbreuiado . 

Breuita' , cortczza  . Hzc  breuitas, 
atis . Ciceron.  delPOrat.  ludicium 
longitudinum  , 6c  breuitatum  in 
fonis.  Giudido  dcllc  lunghezze, 
& dcllc  bieiuta'  nc  i fuoni.  Per  akri 
modi  lat, anguftiajcomracftio,  nelle 

oJi: 
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Et  d*altrc  lingue . 


off.dclNtzo.  InFi.corrtkhm.  In 
Spa.  breutdad , o cortcdad . 

Brina:Pet.  Colfe  k rofc,r’n  qual  ptag: 
gia  lebrine:  H»c  pruina,  nar:  Oice. 
roncra  Catcl.Pruinas,ac  niiics  pcr^ 
ferre.  Sopporiare  le  brine,  (Sc  le  ne^ 
ut:  InFi.denrym.  In  Fra.  broutl' 
lart.  InSp.yelo.  InTod.reyff. 

Brionia  herba  tuitebianca:  alcuni  la 
chiamano,zucca  faluauca:HKC  ce- 
droftis^huius  ccdroftis.Pli.rufa.  In 
Sp.  porla  nueza. 

Broccato:Textum  Attalicum:Viues: 
ncIPcfTer.delIa  ling.Iat. 

BroccIiiere:Hoc  ancile, ili.s;  Virgil.nel 
7.  dclPEneid.  Beua^ue  ancile  gerc' 
bat.Ncl  manco  btaccio  portaiia  un 
brocchiero:  Per  altri  modi:  hic  cly- 
peus,fi.  Virgi.rufa:Hoc  fcutum,  ri: 
Pli.lufa:  InFi.fchilt.  InSpag.  por 
efeudo  redondo . 

Brod.i,5<r  brodo : Bocc.  Et  cocergli  in 
brodo  dicapponi-.hocius,  ric  Ter. 
nell'Eun.  lure  heftemo  panem  aml 
uoranc . Diiiorano  il  pan  nero  nel 
brodo , che  auanzd  il  di'  innanzi. 
In  Fi.  het  zop.  In  6'p.cl  caldo  della 
carne,  o pefcado . 

Brodo  mal  condito.  Ius  male  condi-' 
tum.Parlar  di  Orat.  In  Fi.zop  dat 
niet  \niel  opghemaeit  en  is. 

ErOfFola,brofFolena : harc  puftula,!*: 
Plin.  lib.  Puftulas  ignium  mo- 
do faciat:  Che  faccia  brofFoie  a ufo 
di  l^ochi:  In  Fi.puyft.  In  Spa.por 
la  polhlla  de  farna,  o buua. 

Broggia,cheui'enefula  faccia,h«cpa 
puIa,larVirgi.nel  j.dcllaGeor.Ar' 
dentes  papulas  L/’ardenribroggie, 
che  uengon  nel  uolto . In  Fia.  an- 
fichtpuylf. 

Bronzinoda  dar  Pacqua  alie  mani; 
Gutturniu:n:vedi  PelT.della  lingua 
lac.del  Viues.c.89.rig.|.  ' 

Brunetio , alquanto  bruno : Subaqut'- 


lu9,la,Iuin;  Plauto  Pufa;(Sf  ^ agget 
vedi  il  P ront.  In  Fi.  bruy nachtich. 

Brufeo  herba  da  fare  fcope,  muto  faU 
uaticcKhatc  cama:  myriine, nes;  Pii 
nefafede;vediilPront.  InSp.Afc' 
rahian  filueftre . 

Brufeo,  o apoftema  di  color  di  cera,  o 
di  raele-.hxc  meliceria , ri* ; ouero , 
hxc  meliceiis,idifl:  Plin.  lib.io.  Ra' 
dice  meheerias,  Sc  lepras  curant: 
Guanfconocon  la  radice  i brufehi 
di  color  di  mele,  le  lepre.  In  Sp, 
botor. 

Brufeiare;  Bocc.  S’io  non  ui  guarifeo, 
fatemi  brufeiare:  V ro,  uns.  T ufeu. 
Pernoeffant  uenatores  in  niuej  in 
montibus  uri  fe  patiuntur;  Stanno 
lanottei  cacciatori  nclla  neuej  & 
patifeono  d’elTere  ne  t monti  brU' 
fciati : Per  altri  modi,  aduro,  com' 
biiro:neIleoir.del  Nizo.uedi  fopra 
Abbruggiare:  InFi.  branden;  Io 
Spag.  quemar,  o apretar. 

Bruftolato  nclla  punta : Prxuftus,fta, 
ftum:  Vt  fecialis  haftam  ferratam, 
aut  fanguineam  prxuftam  ad  fines 
eorum  ferret : Che  lo  Ai  aldo  por' 
talTe  a i confini  loro  un'halhi  ferra- 
ta , ouero  infanguinata , bruftolata 
nella  punta . In  Fia.  aen  het  eynde 
ghebrant.  In  Sp.quomado, 

Bruttamente,  dishoncftamente,  men 
che  honeftamente , ifconciamente  , 
in  feonda  maniera:Turpiter : auer. 
Atti.  Timeo  ne  quid  turpiter  facia: 
T emo  di  non  far  (jualche  cofa  bnit 
tamente:Per  altri  modi  latini,turp<? 
obfceni?,nequiter:nelleoirdel  Niz. 
In  Fi.  leelic  fchendelick.  In  Sp.por 
fea,(S^  defoneftameme. 

Brutterza,bruttura,dishonefta',fcon' 
uencuolezza:  H*c  turpitudo,  inis : 
Cice.ad  Erennio : Si  caufa  turpitu' 
dinem  habebit ; Se  la  caufa  hauera‘ 
in  fc  dishonefta>«Sc  per  lignificar 

brui' 


f 


DittioniVoIg.lat. 


bnin«ra:Cic.Or.  Locus,  6c  quafi 
regio  ridicule  turpitudine, defor- 
mitate connnetun  II  luoco,<9^  quafi 
il  paefetutto  i contenuto  da  una  ri- 
dicolofa  bruaezza,&  fconueneuo^ 
lezza:  Per  altri  modi  larini  nelPu' 
na,  nelPaltra  (Ignificatione,  cfo^ 
di  bnmc2:za,A:  dishone(ta';Ocfor' 
mitas,obfcceniras,  infamia,  macu- 
la,flagirium,dcdecus,  labes,  dcfor- 
matio,deprauatio,faeditas:  nclle  of. 
dcINiz.  In  Fi.Icelichcit.  InSpag. 
fealdad  'y  o defonefhtad. 

B.  V.Quefte  latere  nclle  Note  di  Gra 
riofo  Epidaurite  fignificano , bona 
uefia,bona  ucdidi[,bene  uouic,bel' 
le  uoluit:  Voflri  beni,uend«tc  i be- 
ni,feccbuon  uoto,uollc  bcne.B.  V. 
D.  bona  uocanda,  bona  uoucndo : 
benidaelTer  chiamati,  iaccndo  uo- 
to  de  i bcni . B.  V.D.  bene  uota  di- 
cauit : Conueneuolmcme  confa- 
crd  i uoti . 


e^nfermo,eIeflto:Hic  bos,uts:  Cice.' 
della  Nat.  Quid  de  bobus  loquar  tf 
Che  diro*  IO  de’  buoi  ^ In  Fi.  rundt. 
InTurc.choyn.  Fr.beuf.  Sp.bu' 
cey.  Tod.  ochs. 

Bue  contumace;  clie  non fbma  il pu^- 
getto:Cotumax  bos:Parlar  di  Co- 
lum. In  Fi.  een  ftcech  rundt. 
Bue,che  fi  corica  rpelTo:  bos  cubitor : 
In  Fi.een  rundt  dat  dicuuils  ter  ne- 
der  gaet  ligghen. 

Buflalo  anmiale:  Hic  bilbn,  onas:  S£ 
liic bubalus,  li:  Ambedue  quefie 
duri,  fono  ufatc  da  Marnale.  uedile 
nel  Pron.  In  Fi.ecnen  bufFel. 
Buffbne:Hic  fannio,onis;  Quis  fsoteft 
elTe  tam  ridiculus, qua'm  fannio  cfi^ 
Chi  puo  tanto  mouere  a ridere, 
quanto  fa  un  bufFonec’  Per  altn  mo 
di  lattni,rcurra,qui  omnibus  modis 
rifum  mouere  nititur.nelle  o/Ter.del 
Nizol.  In  Fi.  zot.narre.  gheck.  In  . 
Sp.cl  mofador,o  ercamiadur. 
Budcllepiu  fotrili:  Hf  ladies,ladKum,  Bufione,chegiuocadi  mano:HicGe- 
latftibus  nel  numero  dei  piu:  Plinio  laHnus,ni;Mara‘ale  Tufa.  In  Fiam. 


Tufa:  In  Fi.  die  dtiufie  dernien  . In 
Sp.  porlas  tripas,i5L  alFadura. 

Budello  digiuno;I]eos,ouiero,liic  ileus 
lei:Pliniorufa:Di  qui  e detta  quel- 
la  doglia , che  fl  chiama  pafsibne 
iliaca . 

Budello  gentile  fotto  i rognoni,  per  lo 
quale  efce  la  feccia:hoc  colon,  li:  o- 
uero,hoc  colum,li:  Pli.libr.io.Coli 
uiriil  efricaciTstme  fanatur  auegale- 
rita  alTain  abo  fumptarEfficaciTsi- 
mamcte  fi  rifana  il  male  dei  budel- 
lo genrilecol  mangiare  lodolearro 

ftitr.  In  Fi.aerfderm:  Sp.tnpa  anca.  ^ _ 

Budello  largo,<5(r grofibrhoc  omafum  Buglofa":  Euphrofinum:  Pli.  ne  rcnde 
fi;Orat.nel  i.  dei  fermonitScu  pin-  teftimonianzarucdi  il  Pront. 
gui  tctus  omafo : O pel  largo  budel  Bulla,  o paglia:  Hoc  acus, aceris : Ca- 
lo, t^rafio  tefo . In  Spagn.por  Ia  tone  de  Re  Ruftica ; Acus  fabagi- 
grolTura  della  bamga . nfi:  bulla  di  fauli.  In  Fi.caf . Sp.por 

Bur.Petr.  Caccio  con  un  bue  zoppo,  las  granzas,o  ahcchaduras  de  pan. 

Buon 


ghuychelaer. 

BufFoncria ; Obfccenit.is , fcurrilis  fo- 
cus: Scurrilitas  fi  fugge  da  i buont ; 
vedi  in  pie  delle  of.del  Ni.  tra  t uoc. 
barb.alla  ditt.fcurrihtas. 

Bugia;Bocc.Non  che  la  bugia , raa  la 
uenta:AItrimenti,menzogna:  Hoc 
mendaaum,cq:  Ci.de  i chiarirMa- 
gnum,  & imprudens  mendacium : 
bugia  grande,  i5t  impnidente:  Per 
alcri  modi  latini , uanitas , orarionis 
uanitas:nelleolT.del  Niz.  In  Fiam, 
leughentael.  In  Fr.  mentenc.bi  Sp. 
mentyra.  InTod.  lugiri. 


igi 
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Baoa.  Aliquammulti . Cice . B^onaP<tr,QiwmQ  pw 

com»  Ver»;,  dw  ucftrum  aliquam  t^ler  ^zitz.  Bonus»  bona*  bonun?,. 

mulH,qui  Lucium  PifoiMmcogno  Cic.ncirep.bojuw  plane  uu.Hu^- 

Ufrupu.  Buoniunnc«\>dt  voi^,  che  mondu<rodabenc.PaalmmO',^^ 
tj.Wn  P.iHni-  conohbe.  loFum.  di  laaoi.pmbus/dMtam,  comiiWrt 


diligente . Aftiduus  dommus.  l^ar-  ru.  goet  rctniop . vrom . gmuna- 
Ur  di  Cicer.  Io  Fiam,  cen  uuacker  cUck.  In{Tu^c.  heyhaluju».  I»  fta, 
endenaerftichheere.  _ ileftbon.  In-Spag.buciip.  I^To^ 

Buon  da  mangiare.  Bitulentus,  ta»ui.  deleo  er  iitguot. 

Cic.de  N.  Eligere qu*  hnt  efculen'  Buono  da  condir?,  Conditaonw>n«4, 
u.  Elegger  qlle  cofe.che  Ibap  bi|0-  neiu».  aggea  Varr.FuTa.  In  Spa, 
ne  da  rnagiare.Per  altri  modi,  elca,  w>fa  en  adobo . 

efcas  redoles, neirolT.  dcl  Niz.  Hic,  Buoi  fal^atichi.  Hi  uri,urorum,n<l  nq 
(k  h*c  edilis,  Sc  hoc  eJiU.  Gdl.ru-  mero  dd  piu . Plinio l’ufa . In Fia, 
fa.  In  Fi.  goet  om  te  erem.  In  .Spa.  uuilde  (hren  • i; 

cofa  buena  de  comer . Burauare , umifare,  pui»arc . Exce»- 

Buon  uifo,giocoda  faccia.  Vultus  bo  w,nis,creui,ctum.  Colu.hb. t.Foi:' 
ni.  ParlardiOuid.  InFiara.blyt  fures  a farina  excreaXeferaolebi» 

aendeht.  ractate  dalla  farina.  In  Fia.  liftep, 

Buona  mano.  H*c  apophoreta,  toriL  In  Tod-  bueteln , Iu  Spagu.  apar,5 
nd  num.dd  piu.  .Sucto,  in  Vefpas.  tarloiuupip. 

Sicut  Saturnalibus  dabat  uiris  apo  Buip-o,vifltto  fsH0l<Hfm;d2o.  Hoc  bu^ 

phoreta,itactCalcnd.Marii)fcj:mi  rumv«J  con  lapenuluraahcwalunf 
nis . Si  come  ne  i Satumalijdaua  a ga,hpra  breue.  Plin.  libr.  1 8. 

^i  huomini ia  buona  mano : Coli  biiiy rum.Fafci anco  di 

meddimamente  la  daua  alie  don<  biitiro . In  Fiameqgo , b<Hter,  I9 

ne  il  pnmo  di  Marzo.  In  Fiam.ccn  .TuKhefco,  faghiag . 

kcrmisofnieutiacr.  , Buouolo,f6hioro,lumaca.Pooai  P9«f 

Buona  parola . Hoc  benediifhim,  <fH.  ta.  Cicer,  l’ufa  ndla  Diu/n.  Se  U ne 

Terentio  l’ufa.  In  Fi.  goet  uuoort^  uuoi  chiartre , uedi  qudia  diuioue 

InSp.parabiadebiendezir,  nelleoUdelNiz.  In  Fia.sledte,  U , 

Buona  noua.Hoc  euangelium, lij.fpef  Spag.  d caracuol . 

Ibufato  neUefacre  leuere.  InFia,  Bufcttadabottone.Ocellus.Vediref'' 
goede  ty dinghe . In  Spagnuolo , fercit,  dclla  ling.lann.  dd  Viuee . 4 
buena  nueua.  car.5o.righe  y, 

Buona  grana,  ciuilini,  piaceuolezza . n: 

Hxc  urbanitas.atis.  Cic.de  Nat. vir  : Quefta  lettcra  per  quelU>,ieh« 

noftrorura  hominum  urbanitate  Ii  £ fciiucMonfign.  Beiubo  nellc  ; 
matus. Vngentilhuomo de’ nofhi  Xw/fueProfc,ndz.lib.ac.je. in 8. 
pieno  di  buona  grada.Per  aliti  mp  e di  fuono  alquanto  fpelTo , »5k 

di,fal,Icpos,nelle  oflCdel  Niz.  In  Fi.  pieno,  & promo . Quei,  che  fanno 

een  goet  uuefen . In  Spag.  crianza  profefsione  di  memoria  artificiofa; 


,CQmodiciu4«d.^ 


c- 


ufano  di  porre  a fignificar  C.  Fima 
H h ginc 


1 r r 


Dic6iQh;'vblg.hi. 


^n^d{anFerrd|(larauallo,6ditlpa  Cacdare:  Petr.  Cacdarmi  frihhnrf,  "' 
conw^n.  Vedi  il  Gongeftorio  delU;  ch^era  gtunta  ih  prima,  Altiirn^thri^ 


tk 


memona artificiora  ac.  t3.(Sc 49'-‘ 
C.  Ndle  Notech'  Qratiofo  Epidaurit^’ 
iignifiea.Caiiis,ciuts,caura,  contraj' 
Cornelius,  caput, condcnatio,cum^‘ 
cornua, coh,crcdimu8,cenru.  GaS?,’ 
cmadino,  cagione,  contya,  Gome^ 
Ko,capo,condannaggione,con,cor' 
na,con,crediamo,  cento^G.  contra^ 
Cory  mbus,caufatur,contra,chioC' 
eiola  di  hellera , alTegna  cagione. 


fcacciarc,difcacciare,p6rfein  fiiga, 
far  Fuggire, porre  in  caccia,dar  lafu 
ga:  Propello,  istCic.  Btpropdld^ 
cupi(tis:Et  hauete  delidcrato  di  cac 
ciare : Per  altH  niodi:  PropuIfd,r<' 
pello,eitpello,nclle  ofl' dei  Niz.ve' 
di  Scacciare , Difcacciare : Caedar 
la  malacria : Depellere  .Tgrftudin?  t 
ParlardiGic.  InFia.  verdryncn, 
venaghc.  In  Sp.empuxaralexosj 


C’.cuiiis,dicui.  GG.  Ducentem,  A C acciar  fuon,fpinger  fuonconiema 


dugcto.GC.  drcum,intorno.G.  G- 
calumniarcaufa,  contranurn  contra 
<‘lum,confiltum  cepir,caufa  cogni' 
ta.Per  cagion  di  falfa  imputktione, 
contratto  cormario,  prefe  cofiglio. 
conurciitca  la  cagione  CCC.  T.P. 
Trecentefimat^amemt  pars.  Lxi 
trecent^firtii^arte  dei  feftamento. 
GA.Caura:cagione.C.AMGaufa 
amilpt ; caufa  amabika  J caufa  ara-- 
pia.  Oaufa  perduta : cauFa  amabi- 
letcauFa  ampia.CAE.Cxrahcardi' 
dit.  Gcfare ; percoiTe.  CAESA.  A. 


ni,cacdar  fuori  con  battrr  di  mani: 
Explddo,*plodis,plori,plorum;Cic. 
dellaDiuin.Scd  hoc  quidem  genus 
diutnationis  uita  iam  coinunis  ex- 
plolit.  Ma  la  uita  commune  ha  ho' 
rainai  ca^ciata  fuon  qudea  forte 
d'indoumamento.Per  altri  modi  Ia 
njii:Eijcio,exibilo,nclIe  olT.  dei  Ni- 
i4ol.  In  Fi.  uutiagheh:  expeIIo:  ex--l-. 
turbo:extnrdcsdetrudo,deifcio,ex- 
termind;eftundo:  .pfundo:  inooeot 
Niz.  IrrSpagHUolo , per  ochar  fufc4 
raforceiartdo.  '•  . . 'i 


Corfar  Auguftus.CD.  Cedendum:  Caedar  dei  cuore  i pf  fieri, cac ctar  dei 
«icidert . A cederetcadetrero.  CD.  petto  i fafhdi:  Mittere  curam  de  p« 
Signum  montis:  .Segno  dei  mome . tftoretParlardi  Virg.‘  InFiam.die 
Cacamento.Detrac^hoconfetfH,^  co  onghenucht  laten  uaren . 

Aimpti  cibi,  f^ir.ne i vocab.  Barb.  Cacciato  fuori:  Eietftus,expuirus,ex-' 
allauoce,eaco.  ' .•  urbatue,cxtdiTus,detrurus,dde' 

Cacare! DetraficW  confedhim,6c  con  (flus , extciminatiie : Kiz.  In  Sp>a* 

fuptum^ cibum.  Niz.ifd/ uocab.bar  gnuoo,  echado  fuera  . 
ba.allauocecaCo. Cadercapellindlcpiadine:  Capiflus 
Cicatoio.Vedi.  Ncceflarfb.  • ‘ inuolare  in  patinas:  Vedi  IfciTcrci^ 

Cacciadi  giuocodi  palla l'J''^eta?fi<'  tationedella  lingua  latina  dei  Vi^ 

giium . Vedi felTer. della ling. fatt.  ues,  car.ij.  rigneit.  . v 
del‘Viue*,  C.14J.  ’ ■ r*^CadeIettoicadiletto,  feretro, barra  da 

OKciare.Boccac. In  fuo leinpo tutto f portare icorpi morti. Hoc capulit, 
•ipendeua  111  cacdare,  in  vccellare-. 


4fenor,arisjCic.neirepift.Per  eos , 
-Cpiiu  enari  folem.Per  coloro, chcfo 
ghonocacciare.  lnFia.iaghcn.  In 
Spag,  Moniear  j-o-cazac  ^ 


irPlaut.Capulo  proximus:  Vicino 
alloentrarc  in  cadeletto:  uicinoal 
motire.  InFi.dicbare.  InSpa.las 
andas,  o lechiga  de  muerto . . 

Cadere ; Arioft.  Apprcllo , oue  il  fol 

cade. 


^ 
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&ftieil  b«intAUiimoui,chcfta  p' . Plin.Wp.3fU  Traiturnanqueama- 
caderc»  che  muiaccia  wuina,  cl»c  gn«c  lapide . Perche  «J uratodJ|U* 
pud  durarpoed,  Caducus,  ca,curtj.  pietracalamitarPcr  altromodola- 
Cfce.delSogno.  JufwCuuam  ni'  pus  ad  fcfrmiin  attrahetis . In  Sp, 
'hileftnifimortaleAcaducumifoc-  lapiedr^jcnanccwodcl  Inerro..  , 
to  la  luna  no  ^ co(^  <;hc  no  fla  mor-  CWanuta,raefchinui,n3irci  u,  f 
‘talc.Sd  caduca : Per  a|tri  rapdi  lati'  ta  clJi^enja^jouina , tcmpefta  . 
ni,fragilis,Tnobi'lis,mortalis,  falfu?,  . calamitas, atisiTer.aeirEun.Noftn 
inc?rtus:nclle  off.del  Nizo.  InFiS.  fundi  calamitar.  c?lainiia,ot«mpp  ) 

uerua^ic.ucrghanckclick.  InSpa.  fUdcllanoftrapoirefsiotie./lnFL 
cofa  que  por  ?i  cac.  * a,crmocde;  Altnmcnri,mifena,*rU' 

Cagione.Bocc.vditalacagione:  Vcr  > .»a,perijKics,aduerfaforiuna,in^ 
'dicaufa.  InFi.fae<k,oorfaeck,  inoda fortuna, incomodar res: oth^ 

Cagria  picdola,  canicola,  fegno  ccle^  fioty edi  nclIe,olIcr;del  Niz.  In.  Sp^  j 

fte:  H«c  canicuIa,lar;Cic.defIa  i;!iu.  «1, danno  poidida  qualquier . . 
ia  his  lods  poft  follptiiun, canicula  Cala/tutofo , ndotto  in  eUrema 
l^xodrur.  Dopo  il  folftitto  in  quef^i  ria,&  calamitasCWaitittofos,  .enif 
iuochi  la  cagna  picciqla  nafce.Quc  nofus,calamiiate  ancilus.yedmdff 
haeunaflrlla  ncllabocca  dei  ca-  dclNizo.  In  ^p.cofa  perdidofa , o 
.ne;  V cdi  Higinio  de  Stellis : P er  al'  dcfcftrado  • , . iflC 

■Urpnxodo dicefi, Syrius:  nelleolV-  Cakagno,&nelpuna.d®l  piufacab 
..dei  Nizo..  In  Fi Jiondmnckcn.  'jp  <^na£occ.  ChPlwafo  gli  ifcliiacf 

Sp.u>3a,cicita.cilrej}ade)d<;lo^ , «I  ea nelle calcagnas j^ic calcaneus,!^ 

C^gpuofo,cagnolottO,HiC;catulvm>  Virg.rufap^Moret.  Apporadiic 
juli : Cfceioqc  dclla  Natu-Chr/fipr  calx,fiS>Ofatio;  P«cre  calce  r Batf 

‘ pus  docet  onnv^  an  perfodas  ei  fua  tWrCORk  Cideagna . In  Fi.  hiel*-  In 

turis cfTe meliora, utin equo qua'in  Fr.Kd3on.uIn'^od.ferfTcn.  InSp. 
irrcquuloiin  canef  q\u' III  in  catulo . . el  caJoannardc.ombte. 
QrijVfK>inligiia,cnc  tuttele.^pf^  C^?u:e<oip*edi,preniipcre,fraccw  ' 
fano  mig^pri  negli  animali  fu^q^lche  cpf^:  Car>jo»<;^cas,  aui , 

d,&  maturi ; comcpel  atHiOui.  Amore  calcatr.Calcar  ccri 

' nel  pol^rofueU?qf,dw  nd  cagno  . p^kdid'aplorc4unce^^an3pre.^ 

Io.  In  Ft.lipndclkcri.Sp.el  cacliofto.  tredca.mct  die  poct  dabben.  In  Sp. 

Cahraaro , calamaidr  In  Fi.y  nt  pqt,  or  acppcar/ > ^ • ; 


h q Caidna 


D 


Dittion.voIg.  !dt. 


CtWfta-i^tt.Che  iiTuttt  pictra  dtu2' 
n calzina;  AltWmmd,c^c«,  malca ; 
M»c  calv,d8.Pft.rufa:  Vcdi inalta. 
InFtcalck.  In  Tod.kalch.  In  Sp. 
Ia  cal  para  ediffcar. 

Calcitrare , tirar  calzt ; calcitro,  cald- 
o;as,aui,anim:'Cic.per  Celio;  Cal^ 
citrat,refouir,  no  putat  tua  dona  ef» 
fe  tanti;Caldira,rprezza,  ndlttma 
da  tento  ttuoi  doni.  InFi.afteruut 
elaen.  In  Sp.por  acozear. 

Caldaia:  Bocc.  Dnegrandirstmecal- 
daiedf  brt>da:Hic  cacabU!i,bi.PIiiu 
Itb.  2j.  acapi  C-.  Succum  in  cacabo 
nouo  coquitur:  Cuoceli  il  fucco  in 
unaiioua  caldaia.  InFi.braukcteL 
Icde!  daermS  liet  vuuter  in  uuennr. 
In  Fr.  chauderon.  hn  Sp.  calderon. 
InTod.  keflbf.  ' 

Cal^iiza, caldo:  Hk  calor,orfs:  Cali' 
dita»  ha  dei  barbaro,  vedi  in  piV  dei 
Pollfer.del  Nizo.fra  i uocabolibar' 
bari , alia  ditnone,  caliditas.  In 
Spag.  calor. 

Caldo : Aribft.  D’amoroib  defio  Fa- 
gino caldo.  Calidus, da  dii,  agger. 
Cice.della  Nat.Omne  quod  eft  ci' 
lidutn,&  Igneum:  Ogni  cofa,  chee’ 
calda , & (ocofa.  In  Fi.uuernt.  In 
Pr.  chault.  Sp.caldo.  Tod.  hepfz. 

Caldo  foftantiuo ; Petr.  La  notte , e^l 
giorno,aI  caldo,et  a Ia  neuerHic  ca- 
lqr,on*s:Cice.ad  Attic.  Vitandi  calo 

lis  cauFa  Lamiut)  tres  horas  acquic 
«ItPerfchifareiT  caldd^tti  tre  ho^ 
re  in  LanuuibrPer  altrimodilatin^ 
ardor,nimiu3  folis  ardor, tepor, nd<- 
leoflCdelNfr.  InFi.vuarmte.  In. 
Sp.  efcalemamiento . 

Caldo  di  ftate-.Feruoreszfhn:  Parlar 
di  Colum.  In  R.  Ibraerrche  hitte.  • 
'InTod.heis.  >i. 

Ca^dane:  Hi  faftSjOrunr.Calenda*' 
tiuin  ha  dil^barbarbtvedttn  pie  dei 
lofiC  dei  Niz,fra  fuoWlWiarba.all» 

I.  ..  p II  . ; 


uoce , calendarium  ; 

Calicev  copa  da  bere;  Hic  calix  >ki«: 
Varro.  1’ufa.  In  Fi.  beker.  croeioi. 
IhFr.calice:  In  Sp.  calix.  InTod. 
Irellich . 

CaKcetto,  picciolb  calico:  Hiccalictt' 
Ius,  K,  diminutiuo  da  calix.:  Plinio 
FuFa . In  Ra.  drinckghdandcen  o£ 
potken.  InTod.Kdch. 

Caligine:  Caligo, inis:  tencbnr.' Nixo. 
In  Sp.eFcurtdad,o  ccguedad. 

Caliginofo.oFcuro.tenebrpfo;C^a1igj. 
noFus,Fa,  um:  obicums:  cali^rto- 
<fIus;Niz.In  Sp.coFaeFcura,o  dega. 

Callo:Htc<alkis,calii:  Ci.  ne^Tuft, 
Et  ipie')abor,  quaA  vaHum  cfaoddB 
obducit  doIon':£t  la  fattca  OeiTa  fi#, 
come ttn callo al dolore:  Per  altrO 

• modo,cutis  ufti  fa<fta  dcnilor.  neMe 
oiT.del  Nisol;  InFi.Fuud.  InSpa. 
•el  callo  depte^  o mano  , o de  otm 
parte . 

Callo,  che  nafce  Fotto  le  dita  depiedi» 
& tra  qudIi;Ha:c  gemurFa,F*t  Plin, 
FuFa . In  Fi.  gheFuud  onder  oPtuA-  - 
Fchen  dietecncn.  ^ .• 

-Chilo  ddia  pianta  dei  piede.  Callum 
'folorum  :ParIar  diCic.  In  Fi.Fuual 
onder  die  uoet.  * 

Cak)nm'a,ingfuria  falFa , ingiuna  ma- 
litioiamente  fatta,  faIFaimputatio<' 
ne:  Hzc'caliimnia,niar:  Cic.nelPAk 
cadvCalumnia  etiam  coercetur.Ma 
la  calonnia  uiene  anCo  raPFrenata. 
Per  altri  modi:tniuiia  uexatto,  fVau 
dulenta  imcrpretatioinelleoirer.dd 
-Niz,  In  Fi.vualiche  opleggingher. 
In  Sp.  FaccuFation  fidFa . 

CaIonniare,iraputare  faHamcte-.Ca^ 
lufnntor,  aris:  falia  crnnina  Fdemer 
intcdoycalumniam  adhibeo,uexO', 
malitia  ago.  Niz. 

CaIoiiniatore,impuutorfalfb;  Ca^ 
lumniator.Ntz.  In  Spag.  fiilFo  ac» 
cufador.  .>-  ■ .-..J 

Caduezz& 


12S 


Caluezza,  itnmcammo  di  capelli; 
«•Hoc  caluiawti,riy.  Cice.neDc  Twfc 


dongnier^  In  Spx  C3daa<r(/.  kt 

•Woccaiuiawti,tir.v,icc.ii«i^  ^Tod.fctmcfter. 

<iuafi  caJuicio  m^ror  kuarctur.  chc  C^nf  = Vedi^oIC  icto 

ilcordoglioquafipcrunacaluezza  kngualatddViues.c.4.nr-»t.  « 

uia  fi  togtiefTc.  Altrimcnti,£alu*nu  Sp.  ias  braclm . ^ 

dkasvcum  finr capillo  «ft  capuc  nd  Camamilla  hcrbaio^ 
leolTcr^dNizo.  In  Fi.cadcncop.  hotc  anth«mis,antlKmidi«^  1*1*0.  ae 
InSp.l»calu«decabd!oa. 

Caluo,r«i2a  capdli:Caluus,caluat  Cambiaie:Bo<x.  Ch?cgIiquaxlM«i 

<r« 1 lT^«(  .rafnrWA^fftrtinM.. 


caluum^aggm.  Suet.inCcf.V  rba 
vi  fenUKC  u*or«,iii^chum  caloum 
•vdducimuszCittaduu  fate  buona 
guardia  allemogliCTe,chcuimenia 
mo  uno  adultero  calud.  lii  Ff.  cac. 


cambialTr.CambtOfCambis  , cam^ 
biui«&  campfi>cambinini«i3^  cam^ 
pfum.  Prtfc.aiibuio.nerendetrlh-' 
raonio:  Vedi  quefta  ditc.dd  Prone. 
InFiATiifielen. 


InPr.  tefiechaulue 
InTod.  glacrent. 

Calzare:  Induo : 6c  poche  uolte  cal- 
codatbuoni ; Vedi  in  pi^  ddledf. 
-•dd  Nis-fta  i uocab.barfa.alla  uoce«. 
Calceo.  InSp.calzarlospiea. 
Calze : Bocc.  Con  le  caize  a campa- 
nclle : Hzc  caliga,calig«}  ourro  har 
■ caligz^«  atuiTi « ncl  numero  dei  pnl 
folamentc«  come  alcuni  uogliono  . 
• Ani.  Mihi  eius  calig«,ut  fafciat  cre- 
tatae non  placebant . Ce  lur  calze 
non  mi  piaceano  i fi  corae  anco  le 
pofte  fparfe  di  Creta : Ancora , hic 
calceatus,  tus : Plinio  Tufa,  In  FiSL 
hofen.  InTod. hofeiT. 

Caizene:  TtbisdiaiV  edi  reltdclla  lin. 

lacdel  V iues.c.  #,iig.  i 
Calzolaio:  Bocc.  Alquaic  il  calzolakr 
tirpofe:  Altrimentf,caligaro,fadtor 
di  fcarpe,fcarparo:hiccalceolanus>. 
ii^Plaut.l’ufa'.Pei;  altro  modq,alu- 
utius  cerdcKPlau.  Hk  alutarius  cer 
do : Quefio  calzolaio:  perche alu- 
nnus,fenza  cerdo,fignffic3,accon- 
, dator  di  cuoio  > o come  dicono  per 
d’Italia>coramaioj&  acconciator  di 
pelle  fottili:  Si  come,  coriariu^, 
fignifica  propriamente  loaccocia-- 
tor  di  pelli  groJlc  In  FiJchoenma- 
lnTurc.barbuzi.<  InFr.cot' 


In  Spa.  caluo , Cambiar  fcudi,o  monete  g«a&  tPar* 


gfto,  in  moneta  picdola.Coniuta- 
re  numos  aureos,ad  argeteos  craf  - 
fiores  minuta  pecunia.  Vedi  T cHer. 

. deOa  Qng.  lad.del  Viuea.  c u;».clg. 
\6,8ci7.  In Sp.trochardinerok 

Camello  animalr.  Bocc  V na  gra  ca- 
rauana  dtlbmefopramuli,  dif  fo- 
pra  camelli  pafiauano  : Hic  came- 
lus,Ii)  8c  hzc  camelus,lii  Cice.deIU 
Nar.Cameli  adiuuantur  procerita- 
te collorum . Sono  i camelli  aiutad 
daOa  funghezza  de'  collr.  In  Fiam^, 
KemeL  InFr.camd.  InSpag.ca- 
• mello.  In  Tod.  Iremekyer. 

Camera:  Petr.  Per  lecaractet«e,fen-  . 
duUk&’  uecchiHzc  camera,nr:Gi. 
z Quinto  fuo  fratdio  r Cameras 
quafebun  non  probaui.  Non  mi  Ib- 
no  alcunecamere  piacduir . Aucr- 
. tafi,chequefiadittt.camera,rigmi- 
ca  Ia  camera  in  uoIto>  ma  con  tutter 
do  s^ufurpz  anco  per  camera  d^M- 
tra  rorte-Peraltrimodrlatinidicefi, 
teiludo , fomix,  tetftum  tncuruum : 
nelle  oltdel  Nizo.Hoc  cubtcu]urav<' 
Ir.  quefia  dite.  ^uiaiadaCicerone. 
InFia.camer.  InTod.Kamcr.  In 
! Spa.  camara. 

CamerafattainuoIto.Camera  for- 
nicata .V  cdil’  cirerc.dellain3gjatt. 


ai.: 


I 


? - r 


Dkticrti.v61g.Iat, 


>4el.Vin«.’c.K^.f^.t^.  & »4.  - 

Camera  di  nouizzii.H»rdialaimis. 
mi:  Vfrg^A/li  xit  thalamo.  Attaccd 
ne  la  camera  dt  ndi-Nouizzf.  In 
Fi.  des  bruygoms  camer . In  jSpa. 
camara  de  nouizas. 

Camera  de' camerlenght : Hoc  aera- 
rium,rij.Ctc.contra  V errjJDepecw- 


U&Cic.per  Sed.  Italiae  cajWs.  II  ca-. 
mtnovdltaliatPer  altri  modi  lanni, 
remita,uia,iten  neiroilcc.del  Ntz«. 
InFtam.becredcnganck.  InSpa. 
cl  camino. 

Camino  da  fuoco.  Fumale.  V edi  i’cf. 
della  lmg.lati.dcl  Viues.&Sa.rig..]. 
In  Sp,  lugar  por  bi»mear~< , 


lator  zrarij.  Kubator della  camera  .Qatmno  pel  quale eCcefiiodilfumiat.^ 


de*  cameiienghf 
Camera  delledonne.  Gyna;ciuin.ve- 
di  reflcndcHa  lingua  lac.del  Viues. 
c.  n 7.  rig.  ?.  In  el  raraymicn- 

to  de  raugcres. 

Cameretta;  Arioft.  In  una  adorna  SC 
■ Irefca  cameretta . Harc  xdicula,  Ic . 


Hic'dtmiRus,iu:Suci;.rura  ia.  qucita 
■Jignduatione.  InFi.fchorltoeA.ln 
Fr.chtmince,  LtSp..  chuiunca.  In 
• Tod.  iremnat. 

Camino  dubbrolb : Iter  ambiguum. . 
Parlar  di  Perfio,  InFi.tuuyfeladl- 
tighenvucch.  . j;  ^ 

Plaut.  Inapdiculam  fcorlim  ifdvec  Gamifcianctia;Reccnsliibucula..V**.> 
eat.  Vada  codei  in  una  cameretta  . d<  1’eilerci.  della  lifig.lat.  dd  Viues, 
dafuapofta.'  JnFiam.|muerkeji.  ,acH.rig.»4-  In bp.u«ftidura debi^ 
In  Sp.  camera  pequena.  xodeotrarezicntecaraifa , / ' 

Camcticra.  Puella  amanuenfis.  Vedi  CamiAiolttdi  panno.  Interula. Viues. . 
relTer.dcUaling.laii.del  Viucs.ac.  ncU’elt  della  ling.  lat 

- ^7.rig..i^.  4 ’ Gapana.  Vassencu  laltifamoin  k)<}o 

Camerino;  Rt*fecflus  cubiculo.  V edi  . politura , aiius  ctebernmis  idiibus 

FeiTerci.dcUa  lingua,  lan  dcl  V iu«.  aliquid  IBginquis  fignidcac  diario^ 

! c.ttf.rig.  7.  - ‘J  lomcoRtccionel  t.ddJalraita. .) 

Caminarc;Booc.-I  quali  l^li  dubbiofi  Campi  ferali . Aruabeau , Parlar.di 
paefi  d’amore  fono  caminati,  altri-  Orauo . In  Fiam,  vruchtbaer  be- 

menti,£arcamino,£aruiaggio,an-  -emden»,  • . 

- dare  in  uiaggux,  andare.  Iter  fufei'  Campanadallehore.Horarnmtinti- 
pere, fcvijc committere, fc  inuiam  ..nabulum. Vedi  rclTcrcit. della Iw-.i 
dare,  ad  iter  aggredi,  uiain  inire: 

Dalle  elcg.  d’ Aid.  Vedi  fopra,  An- 
dare. InFi.gacn.  Sp.ir camino: 

Caminare  auanti.  Anteferre  grefTum. 

Parlar  di  Virgi.  In  Fi.voirgaen . 

Caminare  conaftanno.  GrclTus  an- 
xios ferre.Parlar  di  Suet.  In  Fiam. 

; jnetanxtgaen . 

Caminar  perdifopra:  Supergredior, 
ederis,  cfius  fum.  Plin,  Tufa.  In  Ei. 
bouengacn . 


gualat.  dei  Viues.  c.1^.  rig.  i-i.  In 
Sp.  cfquiladchora .. 

Gainpo:  Petr.  Coniiicn,ch’i  fcsrua,& 
dcl  mio  campo  mieta.  Ahnmcmt , 
pianura.campagna.  Cic.della  Nat. 
. Immcnfitatesi.;ue  camporum.  Etic 
imnufuralulita  dei  campi-Peraltri 
nomi  latini.  ageri  faltus,  planicies: 
nellc  olTer.del  Ni2K);  lnFiam.uelt. 
.bemde  InFr.cloche.  InSp.catn- 
pagna.  In  Tod.  glock. 


Camino:Pct.Ch’ancornontorfe  dei  Campo,  che fi lauora per  feminarui.  . 
ucro  camino.  Altrutienti,  uiaggio , hoc  aruu,ui:&  hic  aru|is,ui.  Cic.de 
' ftrada,calk,uia,fenuero.  Hic  callis,  - la  Na.dc’  Dei^rata,6(  arua,ct  pe- 
cudum 


Et  d’altrc linguci  " * ^4  ' 


cuJum  greges  diligumur.I  prat^et 
i caaipijchcftliuonnopfcr  fom^‘ 
rc,5f  i gregi  degli  animah'  amati  fo 
no  :.-tInTn«t»  j<tyT*tldt . 

Campo  pen-oftj.Camp/us  hoirtrt»  pe 
U13.  Vcdi' reifer.  deUa  ling.lati.  dei 
Viues.  &44.  Ttg.!). 

C^po  fpitiofo . Campus  fpinis  ar-* 
manu.Medi  CelTee.deUa  Kng.lat.dcl 
Viucs,  c.  rig. . o. 

Canape.Petr.  So'  di  che  poco  canape 
«'aliaccia.  H*c  cannam, cannabfsJ 
Plin.Iib.  T^‘,axap;  ^Delndti  vnlifsi'' 
ma  fuiubus  cannabis  feticur . Si  fe^ 
mina  dapui  il  cahapr,ucilirsimo  da 
far  corde.Ancoihoc  canna  bum,bi. 
Palladio  1'ufa.  In'Fia.kennep. 

Cancaro  infermrta'.  Hic  cancer,  can* 
cri,df  hoc  cancer, cancris.  Catone  a 
cap.  t ^/7-Si  cancer  ater  eft,it  olet,i3d 
bniein  rpurcam  mintt.  Sei  cancaro 
^ nero,  e^'  puzza,  manda  fuori 
tnarciaiporca.  ArKorai  hoccarci' 
noiTui,9tis.Phn.rufa.  InFi.canker,» 
In  Fratj.  chanchrc.  In  Spa.  cancer^ 
In  Tod.  kankcTi 

CanceHi,  Ccancie,  gelode.  Hi  cancelli, 
cancelloru,iicl  numero  dcl  piii.Cic. 
per  Seft.,  Tantus  cft  ex  fori  canccU 
|is  plaufus  excitatirs.  Tanto  plaufo 
U leud  da  i cancelli , douc  li  ucn  ra- 
glone.  In  Fiuralyen . In  Spag.las 
rexas  deU'appanamiento. 

CaOcelUere grande.  Prarfes-^hifi  facris 
fcrinijs.  V lues  nell’cfl'.dclla  liiulat. 

Candcla.Hfccandela,el{.Colu.lib.t, 

Candela  di  feuo,o  di  cera.  Candela  fe 
pacea,aut  cttrea,  V edi  lielTerc.deUa 
im.lacdel  Viues,  c.  7 7-  «g*  1 • 
CildeUs  febare.  Far  c^dcledi  feuo; 
Codedetta  dal  candor  dcllumci 
InFUJkcrs.  InFrdn.  chandele.  In 
Sp.  candela.  InTbd.lrerca. 

Candeltero.  Hoc  candelabrum,  bri. 
Ctc.nella  f.  Verrina,  Candelabrti 


egemmis  clarifsimis  opera  muabr 
Ii  perfcdum.Vncidelierodi  gera^ 
liie  prctiodfsime,  fauocon  opera 
uiarauigliofa.  InFia.  keyldcr.  In 
Fran.  chandclicr.  In  ipag.  cande»* 
Iero.  InTod.lcuditer.’  r. 
Cane.Boc.Aguifi  di  un  cane  rabbio> 
fo.HiCfd^  hac  canis.  Cic.ddla  Nat, 
Canum  dda  cuitodia.  Ca  fedcl  cu-*' 
Aodiade’cani  IoFi.hondt.  InSp. 
perro,opcrra.  » 

Cane  da  caccia.C  anis  uenaricus.Cic. 
contra  Verr.  Canis  uenadais,  cane 
dacaccia.  In  Fi.iachthondt  uuyndt 
hondt.  In  Sp.galgo  para  liebres. 
Cane  bracQo.Canis  faganlsimc  odor 
rans . Cauaco  dairolFer.  dei  NizoI. 
In  Fi.eenen  branck . 

Canedro , paniero , corba  di  uenchi. 
Hoccani(b’um,dTi.Cic.ad  At.  Lan  . 
cibus, (Si: rplendidiTsimus  canidris 
nosfolespafcerc.  Tuhaiin  coftu^ 
me  di  pafcerccon  tagberi,  cane^ 
dri  pieni  d'iioneltirsime  uiuande . 
Per  altn  nomi  Iatini,filcina,cirta  ui' 
minea. nelleolleruatib.  dei  NizoI. 
In  Fi.corf.mand.  In  Sp.la  canalta. 
Caneua.Cella  uinarfa.  Viues-neireiT. 

dellaUng.lai.  In  Spa.  bedega. 
Cangiate  frile , correggere  i fuoi  ferit  < 
ti.Stylum  uertcre.Parlar  d’Orado. 
In  Fia.fyn.  fcnften  uerbeterjn . 
Cangiar  colume, mutaruezzo.Ijcce' 
derede  fuomore.  Patiar  dtCic,  In 
Fi.fy n onde manier  Luen . » 4 

Canina  herba.  Hic  canaria,  ria^.Plin. 
lib.t  ^a  cap.8.Inuenerunt,(Sf  canes 
canartana,qua  fadidium  deducant, 
eam<]>  in  nodro  cofpecdu  mandiit 
Anco  I cani  ritrouarono  l’hcrba  ca- 
nina, co  laquale  d guariicono  della 
' ) noia , che  in  loro  cagiona  Ia  uoglia 
di  uomitare , (Sf  alia  nodra  prefen- 
za  fe  la  mangiano . 

Canioo,cagncrco.Canarius^'a,iium, 

Olletn- 


f • Dittion.  volg.  Ut. 


I/'dStmpio  sddatso^t'  lucBiOt  fn 
ticancoaquefbidtthouew  :I 

Candtrfllo,QuaftlIiw.  Viiics  ndTef' 
Tere,  dclla  Imf.  latia.  la  Spagauo. 
«tainarbiilo. 

Canna.  [}oc.  In  un  bucciolo  di  canna. 
Hjtc  eanna,n*.  C0lu.Iib.7-a  cap.p. 
Quam  uulgus  cannam  uocant.  La 
qualeipopoli  rauiuti  canna  chia' 
>nano.  Ancorale  calamus^ranVir 
g«M  'ufa.Hit  arundo,  inis.  Plin  Ju- 
ta. In  Fi  net.  In  Spa.  canna . 

Cannale.  Hic  canalis,  alis,  hxc  ca- 
nalis, alis , Felio,  canales  per  quos 
acjua  conRuic  in ui)s lapide  (iratis. 
I canali,  per liquali  1’acqua feorre 
nelledradefalc^giate.  InFia.uua' 
trrgote.pyp.  In  Tod-uualTergrab. 
In  5'p.el  canno  dc  agua . 

Cannalecto.Hic  canaliculus,h'.  Dimi- 
numio  da  canalis.  Varron  nel  de 
K«  Kud. Quibus  aqua  minidratur 
per  canalKulum.  A cui  (1  da'  1’acqua 
per  caaaletti . In  Spagnuoio,  Can- 
no p>equ6no . 

Cahnella  di  biadx,  o di  herba , che  e' 
tra  i nodi Hoc  geniculora , Ii.  Pli- 
nio Fufh . 

Cannetto.Hocc3nettim,ti.  Palladio. 
Canneta  ponenda  funt.  I canneti 
deono  elTer  fani.  Iii  Fia.  een  plaets 
daer  ueei  riets  daet . 

Cantare;  Arioft;  Lecorteite,  Paudan 
imprefe>io  canto.  Cano,is:Cic.del- 
la  Diui.  Galli ui<fh  flicre  folent,  ca- 
nere uiiftores.I  Fr.tncell  quando  To- 
no (iati  uinti  uccrfogIiono;&  can- 
tare quando  fono  rimait  uindtori. 
Per  altri  modi  latini,canto,rono4ci 
nisedo,  cantus  tundo,  nelleolT.  dei 
Niz.  In  Fi.imglien.  InFran.chan 
ter.  InSp.cantar.  InTo.Hnghenn. 

Cantare  apprelTofCanurin  confonan 
za:  Accanto, as,aut,atum.  Statio  nel 
Ia  4.fcL  £t  magni  tumulis  accanto 


m^igidrtt  Preffotrepolctidtmae'. 
(faograndeCamoi"lB  Fiamen.eiri 
ghembyflnghen.  t;  i 

Citare  a uerTo  d^wr^altro,  coformar' 
fi  cantando  :Accino,inis,nui,entnr  J 
Diomede  1’ufa.  In  Fi.etghf t op  (in 
ghen.  In  Sp.por  cantar  a otra  cofa. 
Cantar  per  ragione:AdmoduIor,aris, 
atusfuinjiOufd.Pufa.  InBamen. 
difcantlinghen.  , . jf' 

Cant  te  lpe(k>,cantarrouentrCamj>  > 
to,a^aui,atunufrequemathio  da  ci 
co:Cfc.deichtari:  Carmina  tn  epi/. 
lis  e(Te  cantitata:  Eflerc  liari  fpclVo 
cantari  uer(i  ne  i (bntuo(1  conuiri. 

In  Fia.dicuuils  (inglien.  In  Spagn. 
cantar  muchas  ucflcs . 

Cantare  ad  alta  uocer  Dec5to,as,auf,  - 
atum:Cic.neHe  Tnfc.fed  iam  dec3- 
uucrant  fonaJTe.  Ma  forfe,  che  gii 
haueuano  ad  alta  uoce  citato.Que 
liouerboda'anco  percelebrarem 
uerfo:«  per  akrimodi  latini  fi  dice, 
canto,  celebro,  peruulgo:  nelle  olT, 
dei  Niz.  In  Fi.iuy  t finghen . 

Canriero:  Hic  cantherius,!^:  Vitruuio 
IHifa  in  quclia  fignificatione ; Vedi  ) 
d Prout,  alia  uoce  cantherius . 

Cantare  alia  sfuggita,o  come  dicono 
I cantori, a notte  nere,  ^’.inutius,  Sc 
conalius  canere:  vedi  1'cHerd.drIla 
ling.  lat.  dei  Viues,  c.6 j.rig.  r j.  In 
Spag.  por cantar  a menudo . 
Canto:Petr.  Et  Pangriico  canto,  A:  le  j . 
parole:  Hic  cfitus,tus:Cic.neIle  Acn 
dcmiclie;  Oculi  pi<5tura  tenentur, 
aures  cantibus:  Gliocchi  fono  dal- 
ia  diptmura  addolciti,  & Porecchte 
da  i canri:Per  altri  modi:  Sympho 
nia,uodsinHexio,nelleo(r.del  Nir. 

In  Spag.  canto,  o canzion . 

Canton  de  gli  occhi,&  peh  dellepal- 
pebreJdiccamhHS,iht:Galeno  del- 
l’ufo  dcMc  patri:  Facit  a utem  maio-  ^ 
rem  nunoron canthum . Et£j 

inoggtore 
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ma^orr  minore  caiuon  dc  gti 
o^cWr  tSp.cl  lagninal  delloi  otos» 

CiMBpue  di  o^i  cofa.  Hk  angulu^i 
QcajeU’vniuerilca'..NthiI.inclMium 
anguUs:Niuoa  cofa  da  canioni  racf 
chtufa.  In  Fi.  hoec...$p-el.rincon: 

C<Muore:hiC  cancortori&s  Cic.dcirora. 
C<aiuor  formularum,  auceps  fylUi 
^amm  < .cantor  dt  fonnulcvuccrUar 
tor  di  nllabe.  In  Fum-  (an^h^r.  In 
Pranc.caniheur,  Xu  Cjpagn.cantor. 
In  Tod.  iennger . u 

Canuto:Pet.  Peniior  canuti  in  giou<' 
ni|'  etate  t Canus,  oa,  num;  aggctt. 
Cicc.neir  Arat.  Nec  metuunt  canos 
raMiitaua  inunnure  fltuflus . Ne  te- 
mpn  Ic  canutc  aeque  ondeggtanti 
Con  mormorio  pien  di  minacci,  Sc 
horrorc.Pcr  altri  ttiodi.lan‘ni,albus, 
candidus:.nclle  oller-dcl  Nmol.  An' 
co,cancnr.ma  Valerio  Tufa.  In  Fi, 
grys.  In  Sp.cofa blanca, o cana  de 
caDcllos . 

Canzone:  Bcinbo,  Canzon  qui'  ucri 
di  tin  tempio  a canto  almare . Hacc 
canulcn  a,n«:Cicc.  delForat.  Neque 
ejc  rdiolis  candlenain  requirunt « 
Ne  cercano  canzone  dalle  fcolei 
Per  altri  modi  lanni , cantio , can^ 
tiuncula , carmen  : tielle  olFcruan. 
dei  Nf zol.  Anco,  h*c  camocna,nar, 
vedi  il  Prone.  In  Fi.  liedeken . In 
Spag.cancion. 

Capace : atto  a capire,  atto  a tenere, 
ampio,  atto  a chiuderc,  atto  ad  ab' 
bracciare , atto  ad  alloggiare , atto 
a chiuderc  in  feno , che  pud  capir 
qualche  cofa:Hic,d^  ha:c,&  hoc  ca' 
pax,  cictCice.  Orat.  Ita  funtaui' 
da; , capaces  * Coli  Tono  auide , 
& capaci : Per  altri  modi  latini, 
amplum , quod  aliquid  capere  po/* 
teli:  ncilc plTer.  dei Niz.  In  Fiam. 
verTtandicii.  aengrypende . In  Sp, 
cofa  en  que  mucho  cabe , 


Capaata' ; I3occ.  ly'acqua  Ia  quale 
aHi  (ui  capaata'  Toprabondaua  *' 
Hzc  capacitas,atis:  C^^ic.ndlc  TuTc. 
iAtirqua;  tanu  omnino  capacitas  ^ . 
O che  tanta  capacita' alFatto Per 
.altro  modo  latino  i £pacium  ca' 
piendi.  In  Fiam.vcrdandicheit  In 
Spag-  capacidad  de  caber. 

Capacui  di  vafo , quanto  porta  ua 
uafo:  Hic  captus,captus:Ter.  Tufa. 
In  Fi.  begryp . 

Capecchia  dclla  gamba:veitcbra  cni 
ris.  V lues . 

Capelli : Petr.  Fur  i biondi  capelli  al  * 
hor  uelati.  Hic  capillus,li:  Cic.con.' 
traPif.  Eram  ilii  cpinpti  capilli , 3c 
madentes  cinciiuiorum  fimbric . 
Egb  hauca  i capeUi  acc»nci  ad  ar' 

. te j tll:  vmi  gli  orli  de’  ncci , Per  al-O 
tro  modo  huino, capitis  pilus:  nel' 
le  olt  dei  Nizo.  In  Fi.  haer.  In  Fr. 
chcueulx.  Sp.caollos.  Tod.hahr. 

Capelli , che  portano  le  donne  auand 
Ia  frontf.  Ha  antie,annn : nci  nu' 
mero  dei  piu.  FeRo  Tufa . In  fia. 
die  voorfteulechten  der  urouuUeu 
hacr.  In  dpag.  el  copete  dcllos  ca'  ^ 
bellos.  i 

Capelli  canuti , capelli  di  uecchio : Hi 
cani.canorura,  nel  numero  dei  piu: 
Cice.  dclla  vecchiezza . Non  cani , 
non  ruga  repente  authoritatem  af' 
ferre  poliunt . Non  i capelli  c anutt,  . 
non  le  crefpe  della  came , polTono 
in  fu  n’un  Tubito  app>ortare  autori' 
ta'.Peraltro  modo  latino,  albi  fer 
neiftute  capilli:  ncilc  olT.  dei  NizoI. 

In  Fi.  grys  aer.  Sp.cabellos  canos. 

Capelli  non  ornan,  capelli  inailtt,.ca' 
pelli  ncgletti,  rapelli  non  acconci j 
capelli  non  allettad . capiili  inculti. 
Parlar  di  Ouidio  . In  Fi,  veruuorft 
en  onghe  fchikfl  hacr.  Spag.cabd'  i 
losno  labrados,  ni  polidos. 

Capelli  fparj(i : P alius. capillus . Pat' 

Ii  lar 
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lar  di  Terent.  In  Fi.verfpreitaer. 

Capello  Venere:  Hocadiamumf tr: 
Dk>rcoride  ne  fa  fede . 

Capi  di  utri  plantate  in  teita , dc  poi 
tagliari  di  fopra , douc  hanno  fa> 
to  le  radici : Hic  candofoccus,  occi  t 
Colum,  nel  quinto  libro , acap.f: 
Galli  candofbccosuocant.  IFran^ 
cefi  gli  chianlano  capi  di  uiti  pian^ 
tate  in  terrajet  poi  tagliate  di  fopra, 
doue  hanno  fatte  le  radici . 

Capigliino , di  lunghi  caprili . capil- 
latus,ata,atum:aggctt.  Cice.c6ntra 
Rull.  Adolefcens  nOn  minos  benii 
numatus  , qua'm  bene  capillatus . 
GiouanenOn  men  danarolb,checa 
pigliuto.  InFi.harich.  Sp.cofa  de 
luengos  cabcllos . • '* 

Capigliatura,  sazzcra,  chioma:  Hoc 
capillamentura,ri:PlAi.Hb.i  i.Her- 
ba  croci  efi:  folio  angudo,  pene'  in 
capillamenti  modum  . L’herba  , 
<he  produce  il  zatFrano  <?  di  foglia 
fcTcita , quaft  a guifa  di  capigliatu- 
ra, In  Fiam,  haerbbfch.  InSpag. 
cabcUadura. 

Capriano:  BocC.  Fatro  di  certa  quan> 
rita’  di  gente  capitano.  Dux,  impe- 
rator, reclor  ejiercituum,du<5lor  cO 
piarum : Dalle  elegan.d’Aldo . Ih 
Fi.hooftman.  In  Tod.haupt  man. 
In  Sp.  el  capitan . 

Capitano  di  cento  faiiti : Hic  centu- 
rio, onis.  Cice.  per  Marcello;  Nihil 
fibi  ex  ifta  laudeCenturio . II  capi- 
tano di  cento  finri  non  ha  parte  irt 
quelH  laude . In  Fi.hooftman  uan 
hondert  kncchtcn . In  Sp.  el  capi- 
tan de  cient  armados . 

Capitano  di  diece  caualli : Hier  dccat- 
chu8,chi;Val.lib.i<.  In  Fiam.hooft 
ftiih  Uan  tien  ruyter  mannen. 

Capuano  ddl^rima  banda : Primi- 
pilus , pili : Cicerone  contra  Anto. 
*Aquii»'primipili : Ctnfegna  del- 


Faquila  dei  capitano  defla  prima 
banda : Altrimcnti , primin  centu- 
no, primte cohortis  centurio: nelle 
ofTeruan.' dei  Nizoiio,  In  Fiam, 
hoopraanuander  ben.  InSpagn* 
ombre  qrimerizo . 

Capicello,parte  fopra  la  colonna.hoc ' 
capitellum,  It:  Vedi  quefta  ditrione 
nel  PrOBt.  In  Sp.  por  el  capitel  de 
colunna,  opilar.  1 'h 

CapitOlo  di  un  libro  t Hoc  capiiulu , 
li : Cice.  dclle  leg.  Nec  uero  ferent , 
iiaudicnnt  ce  pnmum  capitulum 
optimum  prodidilfe : Ne  per  la  ue- 
nta'  il  fopporteranno  fe,uerra'  lortf 
airorccchie,  che  tu  hai  fatto  iTpii-* 
mo  octirno  capitolo , In  Fiami^a 
capittel.  n ■ ^ 

Capitone;  Triposfocularisi  quo  uti- 
mur ad  ligna  fuf^incnda : iWtOld- 
meo  RicCio,  nel  li). dolia  Imit. 
CapotPctr.  Diporpora  ueftita  , el 
capo  cf oro:  Hoc  caput, iris.Cic.c6- 
tra  Ant.  Caput  abfddit;  idi^ue  fixif 
geftari  iufsit  m pilo:  Gli  troned  il  ca 
po,<3c  attaccaiolo  a un  dardo^Oom- 
mandd , che  fofle  a tomo  portato . 
Per  altro  modo  lari,  principale  in 
animali  corpore  membrum  *.  nelle 
oir.dcl  Niz.  InFi.hooft:  InTurc. 
oglam.  InFr.chcf.  InSp.cabcza. 
In  Tod.  haubt. 

Capolino , tetbcciuola : Hoc  cap  tu- 
lUm,li:Pli.lib.*t.capitula  uiperf  fi- 
milia.  capolini  iimih  a quei  della 
uipera.  In  Fi.hoykcn.  hoofdekcn. 
In  Spag.  cabezza  pcqufna. 
Capparra;HarcaiTha,rh*,  Plin.  a lib, 
35.  Ab  eo  tempKjre,  quo  nondum 
erat  arHia  uelodor . Fin  da  quel  tf»- 
po,chtno  eracoliinufo  ildarcap- 
parra:  Altrimcrt',  hic  arrhabo,  onis : 
Plaut.  in  Mil.  Hunc  harrhaboneni 
amoris  a me  aedpe : Prendi  da  me 
- qucTta  capparra  cTamore  . In  Fi. 

den 


Et  d'altt 

(fen p^nnmck.  In  5p.la  ren<* 
oal  dcUacompra.  ' 

Capparo.  H«c  capparivrts.  Colum, 
lib:  1.  capparis  pUinmis  prouinct)S 
fua  fpote  nouahbus  narcicur.  11  cap 
paro  in  alVatlstme  prouincie  nafce 
da  fenei  campi  non  feminatigia' 
due  anni:  OeclinaiI  anco,  hoc  cap- 
par,arii:  Palladio  In  Spagn^ 
e)  alcappiarra. 

Cappelkvdie  H poita  m capo  per  di' 
fcndcrlidal  Solctfolana  .,H*c  cau' 
fia,  iiz:  Plauto  od  Soldato:  Caulta 
habeas  femigioeam:  Fa/he  tu  hab 
bi  in  capo  un  capello  tlmile  al  ctv 
loc  dei  ferro  rugiuofo . Altrimentifi 
pileus  expaltos  margines  habens , 
nel  Pron.  alia  dit.caulia:  Pileusdei: 
PerlioTufa.  In  Jni.fchcnen  hoet  In 
Franc.cha  piami  In  Spag.fombre' 
r«.  InTod.  hutt.  , 

Cappone : Bocc.  congrafsi  capponi 
Hic  capus,  pi : Varron  nd  t.dc  Re 
Rudica.  Gallos  ca(b^t«  ut  iint  ca' . 
piAJsdbano  i galli,  accioclK  cap|:^ 
ni  liano:  Altnmenu:  bic  capo,onit: 
Martiale  Tufa  a libri  it.  In  Fi.  cap 
pu/n.lnTod.capaun.Pullus  gal' 
linaceus : Vtues:  nellc  elTcrciu.  In 
Spag.  el  cappon . 

Cappucciodlocc.  Et  gittato  il  cappuc 
CIO  per  terra:  Hoc  capiait,ti;.  V arr. 
ddla  V it.dd  Pop.Roma  4.1ib.  T u • 
nicas,  neque  capita , neqi  feophia, . 
neque  zonas  iiNe-lbnane,  ne  cap-- 
pucct,  ne  fafcic  con  chele  uergmtil 
peoo  It  (lringooo,ne  polle  con  che 
elTe  nd  trauerfo  it  cingono-.Signifi' 
ca  anco  Ia  cappada  htmina  per.la 
pioggia:  Uedinaii  anco,  h«c  cucul 
la,  laridinione  rpelTo  ufaia  neUdar*, 
creleaere.  Li  Fi.coueL  In-Spagp.. 
forabrerodecabezza.  ' i*] 

Capwzzi.  Catules  SabdlKu  in  un  VO' 
cab.di  pugno  dcl  ^tgn.  Francefco 


lingue<  : 126 

^lelchiori . In  Fi.  buyfcoolen 
Apra:  Bocc  Con  Amorogiuolocsb' 
ualcalfe  la,  capra : Ha;c  capra,pr« .. 
Cic.  deiramicicia:  capras,  ouen. 
quot  quifque  hct  dicere  poife,  quoc 
amicos  haheat  non  polFe  cbcere .. 
Ciafcunopoter  dire  quante  caprev 
Sc  quante  pecore  ha;  manon  poter> 
dire  quanti  amici  egli  ha.  Capra  e' 
anco  un  fegno  edefte,  Vedi  Higi  * 
nioddlclldle.  In  Fiam.glxyn  lat. 
Turcochius.  in  Tode.  gayfc^.  Ir; 
Spag.  la  cabra . 

Capra  fduatica.  H«c  caprea,caprec^ 
Mamal.lib.i  i. Pendentem  fummii 
caprea  derupe  uidebis.X>a  un’altif'' 
Uina  ripa  tu  ucdrai  V na  capra  6tl-f 
uatica  pendete  .InFi.uuildqgheyt* 
In  Spagnuolo,  La  capra  inemtes. 
Caprato.  Hicapratias,rij„Vacr.nd  s«i 
de  Re  RuU.  & caprario  quod<unu 
qui  adduxit  capellas  ad  urbem  , 
da  un  ceno  caprato,che  mend  le.pt, 
Pt<tte^Ila,cttta.  lijFi.gheythefd-^ 
der  . laipag.elcabrenTQqiarcJs^ 
hrasguasda.  p-**.  ! ' 

Caprccta.  H«c  capeUa,iie.  Diminiiti' 
uo  da  capra.  Viig.nella'^eglog.  Tt 
tyrc  parcentes  a Humine  retjce  ca' 
pellas:  'Fittro  fadal  liume  Rar  kur' 
tane  Ic  caprme  clteuanno  pafco' 
lando.  InFi.eengheytken.  InSp. 
cabra  pcquena; 

Caprettp.HK  hxdus^hedi:  Cic.d.dla 
V ccch.  villa  abundat  porco,h2dOi, 
agno:  Ca  uilla  e'  abodeuole  di  por 
ci,di  caprettt,d'agnelli.  In  Fi.een2 
boxken.  In  Spa.  cabro  pequcncL. 

Caprccco  fduauio,  capretto  feluag-» 
gio.  Hic  capreolus,  Ji.  Diminuwiuo 
da  capra. yirg.nelU'r.eRl.Pr«erea 

duo  nec  tuta  mihi.uaJinrcperd  ct- 
pxqoU.  Oltre  di  ctd,due  capretiji  fel 
1 che  da mC  fur  trouati  in  una 
ualle  fpauencofa . In  Fi.  een  uqilde. 

It  q box' 
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boxken.  In  Spag.  d h^o  delta  cz' 
bramontes. 

Caramente  in  Hgniffcacron  di^rez- 
zo.  Car<*,  fcnza  afpirarione.  Cicer, 
a Bruto:  Valde  care'  »(t<ma$  tot  an 
nos,  quot  ifta  ctas  redpin  Troppo 


Cardamomo,  grant  di  patadiTa  Hoo 
cardamoraum,  mi.  Plin. libr.  ix.a 
caip.  1 1.  Simile  his,inqiut,di:  nomi' 
n«,.Sf  frutice  cardamomura . Simt' 
le  a quefn,dice,<‘  il  cardamomo,  Oc 
pel  nome,(Sf  pcrrarbufceUo;. 


caramentefnmi  i tanti  anni,  quanti  Cardinale.  Pontifex,  Ponaficum  coi 


quciraeta'  riceue.  In  Fi.duerlick-al 
trimcti:Magndpretid,  nimio.  Niz. 
Caraaere,  figura,  forma.  Characfler, 
oris, figura,  forma,  ty  pus:  Nizj 
Carb^eilo,picciolo  caVbone;  Hiccar 


legium,rummum  concilaun.  Car 
dinalise'  uoce  poco  lateia.  Vedi  in. 
pie  delle  oficr.  dei  Niz.  na  iitocab^ 
barbari,  alia  diittone , ;Cardtnalis, 
In  Spag.  el  cardenal . 


■ '7 
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bunculus',lf.  Cic.ad  Erennto.  Ipfea  Cardo  herba,  pettinaccio.l  Hicear^rt 
uicinis  cum  tcfta  ambulans carbun  duiis,ui.  Virg.nella  BucXi)arduus, 

culos  corrogaret.  Andandb  elTo  co  & fpmis  furgit  paliurus, acucis:Sor''. 
un  pezzo  di  prgnatta  a chieder  car  g*  il  cartto,  & 1’acuta  herba  rpino»! 
boncclli  alia  uidnanza>i Significa  fa.  InFiam.dyftel»  . i.q 

anco  una  pietra  pretiofa<che  fi  chia  QzteCtts:  ^nonacar»,phuina^afi' 


macarbonchio : Plinio  ne  fa  fede.‘ 
In  n^eeiVdem  cole.een  uuercolken. 
In  Sp.el  caruoncoi  piedra.El  carbo' 
colnerra  que  fe  fuele  ahornagar : . 

Carbone:Boc.  Vna  ueltra  nera  come 
uii  caibone.  Hic  carbo,onts.  Cicer.i 
ne  gk'  vfbDiony  lius  candehte  caf-! 
bone  fibi  adurebat  capillum . DiO^ 
nigi  con  un  carbone  accefo  s’ab' 
bmggiaua  il  pelo . Per  altro  modo 
launo-.pruna  exnncfbr.nelle  olT.  dei 
Niz.  In  Fi;een  cole.  In  Pran.  char 


tas  fcnza  arpiratione^reium  omrmi' 
difficultas',  recum  onuHum  angu>T 
Ibz,  res  care  ueneut,  res  mi^i  pm 
tij  funt , annonx  difficultas:  Dalle 
eleg.d’Ald.  InFi.  duenyt.  InFri. 
cherpe.  InSpag.carelbia.  InTo' 
defco,  teumng.. Ancora. lnopia>i 
egefius,  uacuitasscaifna  e'  uoce  bar 
bara:Vedi  in  pie’  dHle  olTlnel  Niz. 
tra  i uocab.  barbari , alia  dnuone  | 
Carrnna.  In  Spagnuolo,labopre« 
za , o mcncrtcr . 


bon.  In Spjcarbon.  In  Tod.!KoljCariceheil»aacuca,&durifsima,  che 


Carcaifo  da  faette,  turcafib,  faretra 
Harc  pharetra,tnc,3f  anco  pharetrSi' 
cokii'accenfd  ibpra  l’e , ma  prelTo  i 
poeti,  che  ufano  qtiefia  dittiohe 
cmcuataneiruno,  nelFaltro  mo- 
do indifferememente:  Virgil.neI 
delFEneid.Cui  pharetra  ex  hume-* 
ro.Dalle  fpaltc  di  cui  pendea  il  car-i 


e limilealio  fpaito:  Harc  carex,  ca*-- 
ricisrVirg.nel  j.dcUaGeoig.Etca-'. 
lice paft^  acuta.  Eidi  pungemei 
carice  fatollo:  lo  fon  d’«pinrone, 
che  quefia  herba  fia  quella,  che  i co 
tadini  dei  Trtuigiano  chiamano., 
Gt^V  InFi.hes.  In  Spag.el  canizo 
canna  de  laslagunas. 


calFo.  In  Fi.  bout  cokercn . pyho-  Canta’:  Petr.  Carita'  di  fignore,amor 


keren . In  Tod.  Kocher.  In  Spa. 
carcax^oaliaua. 

Carcidonio  gemma  . Hic  carchedo*- ! 
nius,  ni) . Plin,  ne  bi  fede  a libr.  3 
ac«p.7,  ' 


di  donna : Aluimenri:  amor  grade, 
amor  pictofo,atisoc’  ardcmr,  amor 
poiTente, amore  intenfo,amore  fiii- 
icerato,  amor,  che  uien  dal  core,  a- 
more  ecccfsiuo . Hxc  chantas,  aris, 
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Ef^^altfclingue'.  ' ' 


1^7 


erin  Pa<^)fra’t/one^  Cft¥;ddla  Natu^  Camiito,camor<>,pfeit»drcamc’,'ah9 
H6i^'Aff  «fiarttai  5i^‘4hlidriayra*’> 

Illita  fJlPe  debtttLMc^t^i  di  Parttis 
cilia  d^gh  huomitM%kuf  Cllfr  frt*' 
aa  piirtrifd;  PtfraltrtJiiiOdohttrto^' 
amornrRe  olfcr.'  d<l  Niaol.  In  Fi. 

Krfde-.  In  ^pag.ctamorcafto»  & 
onedo . , ■ ' I •^q 


dcuolcdi  camcicamcfoicarnofli» 
ra,rurn:Pii.lib.<).  Sed  ingaftatUyitiix* 
gu(  uic«,camoAltn  aqiiantibus  p»^ 
latum ; Ma  nel  g\i(bire>n  uete  dd< 
Ia  lingua  hannogli 'aquatili  il  pala> 
fo  carnuco.  In  Fli.  uol  ulnrch . uol 
van  lichaem  ■.  • ' '•  ! ■ -ni 


CarnetPeaOipiho.tgpado,odliuani(  CarOiArioiio,Dndeplrfi{<k>uicit,c(te  - 
di  came,  tTolfa;  H«c  ra»a«  n[s:i  teircafoiicatu«,rtl,mm;renawa(jf)?» 
GicJ.P.Sed  muluoame  Inbrahci^bD  ranoncin  Hgni^caio  di  prezaio.Oi^ 
da: Maabondeuolr  di-maJta car-';  della Dium.  Putarem  annonami»  ' ' 
ne  rancia  :l  Aucrnii,  che  quefu  du^i  macello  canorem  fore.  Terrei,  che 

non  cara,  fignifica  tarnedt  cOrpol  nelta  uiuandena  la  uiuida  hauelTc 
murta;percheellae<;oltdetiadacar.vJ  adiuenirpfucara:  Peraltriniodiia 
reoi  cibe  che  fiad’aimna>  jhandifin  tini,pi<eadrus,non  utIiRneileolllde)  J 
uole . In  Ra.vlefchalln 'IFilr<»eth.-  No; ! In  Fi.duer.  In  Ff.cher.  In Spj 

InFranc.chen.  InSpag.came.  In  caro.  InTod.teuer.  ''  > 

In  Tod.  fteyfthji;,  » j i;  / Caro  in  HgniHcanon  d’amate  rPetiv  O 


Carne  di  bue  falata:  Bubula  (alita  :> 
V edi  relfcrc.ddla  ltiig.lati.  dei  V i» 
ue8,iL8;?>.*ig.7.’  * ' 

Carne  dicaflraco  foffocata  nella  pi» 
ghata:.ParddrKle  adlicodba  ueruiy  > 
cmai.Vcdi  l'eiTer.;doHa'luigualatt.l 
dei  Viues.  c.io.ng.:^.  i, 

Camedi  buei,Hiec  bubula, lanP lauto 
Tu^t,  In  Fi.  ruiuuloercb.  ,ii 

Came  di  agnello:caro  agnina.  In  Fi. 

Ittnfuleys.  ; i; 

Came  di  porco ; Cato  i iuilla . In  Fi 


Cara  la  uita  dopSo  lei  mi  pare  J 

chania,ra,nim  con  rafpiratione.Ci 
ce.de  i chiari.  V ir  mihi  charus , atcp» 
iucundus.Gennlhuomo  a me  caro,, 
& gtocondo:  Per  alui  modi  launi,i 
acceptus,  iucundus , antiquus  ^quq 
fuauitatem  fiU)  apud  aliquem:  obt^- 
''  net,inltnue/re.nellcoiIddNiz. 
Fi.liefghetal.aenghcnaem»  IivSpa 
por  cofa  amada. 

Carpino  albero  : Hatc  carpinus, ni 
Col.nefafedea  t.lib.dlc  Plin.a  is. 
In  Sp.el  carpe  arbol  conoddo . 


umken  uleifch . 

Came  di  u.teIlo:Caro  uitulraa.  In  Fi.  Carpione  pefcciHtc  carpio,ontt:Que 
calfs  uleefch  v In . Tode.  fchuu  m fla  forte  di  pefcc  fl  prende  nel  lago 


flaiTch.  ,-r 

Came  di  capretto:caro  hadina.  In  Fi 
bocken  uleefch . 

Came  di  caflrato:  caro  uerucdna.  In 
Fi.  hamelen  vleifch. 

Came  di  uitello,d'agnello,di  ceruo,<£ 


diGarda:  Vedi  qucihi  ditdon  tid 
Pront.  In  Fi.  kerper.  ‘ t 

Carra  toere:  V edoi\oris.  Vedi  Feflerc. 
della  ling.lat.del  Viues.c.4  j.rig.  lo. 
In  Spag.el  quclleua  acueftas  algui^ 
na  cofa. 

damma,di  porco,  di  porco  cinghia  Carrattiero , carrc«tici‘«,‘*guidator 'di 
Ir.  Vitulina, agnina: Viiies.c.7j}.r^;  ;^-  carro,  guidator di  caM-etta,  «ondiici 


lo.Si  ; o,  ceruina , damica , fuilla!, 
aprugna.  V edi  ref.della  Iing.lat,dcl 
Vmes,  c,  ioo,ng.4.f.& 


tor  di  carrojconducttor  di  carrena  ; 
Hic,(&  hxc  auriga,gie.  Ouidinel  fc. 
ddk  Transf.Hic  fltus  efl  Phaeton, 

currus 
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tuitus  «ftiga  patmuu  Cm*  Foo< 
ccqui\cbcc»iTam<xo  Fij  dcl 
paicmo . Ano  > Hic  auriggrm$i,  rij^. 
Sua.l’uTa.  In  Fi.vuagheniuan.  Ia 
Sp.d  que  rige  el  carro. 

Carrrga:  Hzc  cathedra,dr«.Giu.Sac. 
6.  Molles  cathedrx . Lc  carreghc 
raolli . In  Ft.leuniloel. 

Carrega  da  p<^gio  t Sella  plicanUs . 
Vedi  rdTer.deUa  lingua  laLdd  V i" 

ues.c.89.iig.t^4  1 .t 

CarreitaiHoc  carpennmi,ci:  Liu.tidi. 
ab  vrbe : Carpentis  utebantur  in. 
bello . V fauano  carrette  in  gucrraa 
In  Fi.  eenen  lichtuerdigbc  vuaghc. 

Cartxttc  m uolco,  o letticlie . camcra>i 
u udaculai:  Vipmno  FuTa . InFi. 
ouerdev.^te  vuagbeos. 

Carriola:  Haec  carruca, car,dirnnuciuo 
da  carrus:  Pli-lib.-; Ac  nos  cairu' 
cas  ex  argento  celare  inuenimus  . 
ma  noi  habbiamo  trouato  Fima" 
gliar  cartiole  d'argento . In  Fi.clc" 
raenuuaghen.  InSpag.lacatKta 
para  leuar.cargox . 

Cano  t Pctr.  None  il  carro  frellato  in 
giromeViatHiC  camis,Tti&  hoc  car 
mm,ri:C«f.nel  pn.ddla  guer.  Fr§c. 
Ad  impedimenta,  & carros  fuosfc 
contulerunt.  Si  ticirarono  a i carria" 
gi,  & a i fuoi  carri : Per  alni  modi 
latiru':  Hic  cuitus,currus;  & hoc 
vehiculum,li;ndle  oCdel  Ni^  In  pi. 
uuaghcn.  In  Sp.  ol  carro . ic‘  ’ 

Carro  contadincfco  c opetto , lettica  i 
Hfc  arcera,  arcent:  V edi  qucfta  difj 
ndle  olT^del  Nin.  In  Fi.ouri  decften 
boeren  vuaghcn.  InSp.andaspe" 
qucnas  para  uno  folo. 

Carro  tiratoda  diececaualli.  currus 
de£emiugis<SiietJ’Mra.  In  Ft;eetien 
uuaghen  met  den  ipeerden . 

Carro,che  ua  prefto,(3f  fpecfitamEte  ti 
citus  axis : Ouid.Fufa . 

CanatAriod.  Et  quaBctoin  uoce«  6c. 


quandq  in  uiuei«rte : djarc^, 

tai;  Att.lam  enim  charta  ipla  ne  nt^ 
pKK^t,pertiiuerco:  horait)^'  comtis, 
ao  a temerctclMrls  earu  ilileila  non , 
ct  <^uopra ; Per  altri  modi  latini  t. 
chartula,membranuU,  macrocolii, 

.♦  ndle  olldcl  Nizc.  InPi,t 
pappier.  InFr.  papier.  InTodc. 
papicti.  InSp. papely^carta,oiiO"  ') 
ia  dd  libro 

Cariabuonffsimada  fcriulM«:  charta 
maxime  omnium  continens  atra-*. 
mentuin,ne  efHuat:  vediFdt  ddla 
ling.lattldd  Viucs.r.  9”.rig. :. 

Carta  (concacata,  carta  imbrattata  di 
merda. charta  cacata:Parlar  di  Ca» 
tui.  In  Fi.befchcten  pappier. 

Carta  da  ftracrio.  charta  emporeticae 

V edi  Fcr.ddia  lingua  ULdelViuex.' 

c.timg.il  t i :»  I , trQ 

Caru  Imperiale : charta  Augufhma  V 

V edi  reflferc.ddla  lingua  lat.dd  Vi 
ues.c.r  i.iig.ii, 

Carta  fiKcarina : charta  bibula  . Vedi  . 
rd1«rat.della  ling.Iati.  dd  VHies.c. 
U.rig.r. 

Carre, lettere,  regi(W,A' mftrumenti  O 
da  nodari : Hocinflnnnemum , ti  t 
Cice.nella  'Topic. 

Carte  da  giuocare:  Folia  luforia-.Vedi 
1’dt.della  lingua  Ia.  dcl  V iues.c. ; s. 
arig.T)[.(Sc  14.  In  Fi.  trocffpil . In 
Sp.  cdrte  para  iugar. 

Carrdla,  tauoletta  da  fcriuerci'  Ibpra  k 

Hoc  palinferrum,fti,ouero,hoc  pa-* 
lunpfefhjm,fti:  Cice.ndIVpi.Nam 
quod  in  palinfefto,  laudo  equidem 
parfimoniam . che  tu  t’habbi  poi 
feritto  in  una  cartdla ; per  mia  fe, 
clfio  laudo  cofi  fatto  Tparagno.' 

‘ Altnmcmi,lnc  abacus,fj:Ciu.rufa!- 

Cartilagine  delForecchie,  o dcl  nafot^ 
Hatc  cartilago, inisjPh  rufa.  InSp.* 
laternic-lla. 

Cafa:P«r.  Qual  tomjacafa,  fif  qual 

s'anmda 
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Wmitda  in  Telua*.  Hsrc  dbnnrt  i mit 
Gice.  contra  V err.  Doi^u^  amiti# 
apeniTstma.,  6i:perho(^talis.fafa 
apertiTstma  a gli  amici , <3t  pr«Kif' 
(ima  al  dare  albei^o:  Per  altii  rao> 
di  Iatini>*des,domicflium,re<fhim'i 
ID^  penates , lares,  lar  famililiaris  > 
lares  familiares , fedes , fcKi  patrn , 
are,^ocique.nelleolT.del  Nizol.  In 
Fi.  huy a.  Sp.la  tafa  que  fe  mora . 

Cafirauallo:  Hippax,acis,  vedireffer. 
dellaling.latdel  Viues.c  loi  .rig.ri 

Cafetta:  Petr.  O’  cafeue , o fpelonca : 
Har  xdiculz, larum:  Cic.nei  Parad. 
M. Malius  pauper  fuit, habuit  enim 
ardiculas  in  Garinis . M.Manho  fd 
pouero,  petehe  hebbe  alcune  cafet^ 
le  nel  borgo  delle  Garine.  In  piam, 
huyskeni*  ^.cafepet^cna . 

Cafb:  Petr.  tya  nocte,  chefcgiii  1’hor' 
ribil  cafo:  Altrimenn,  aucnimento, 
rOuina',difcondo,finilho,  dii^ratia: 
Hic  cafus,fus:  Cic.I.C.  V t ea  uirm- 
tnnon  cafu  gella  elTe  uideamur. 
Acciochecoli  fattecoftfi  ueggano 
eirrreftatefatteperualbiT,  &non 
a cafo : Per  altri  modi  lacini,ruina , 
fortuna, euemus,for8,fors!  nelle  ofT. 
delNii.  InFi.denual.  Spa.porcl 
cafo,  o por  la  fortuna . 

Cafpo  di  lattuca.Thyrfus  lacfhic». 
vedi  Telf.  dclla  ling.  lad.  dd  Viues. 
c.  i j.rig.  t. 

Cafuale,a  cafo,  per  forte,  di  uentura . 
Fortuitus,  incertas,  iu  cafu  politus . 
cafualis  e dmion  poco  latina,  vedt 
rolT.del  Niz.in  pi^,tratuoc.bar.al' 
la  uoce  cafualis.  In  Spag.  cofa,que 
uiene  a cafo , <3(  fortuna. 

CaiTa : Bocc.  EfTeiido  giailraare  tut' 
to  pieno  dt  mefcarannc , die  noU' 
uano,A  di  cairetH«c'capfa,fse.Cic. 
contra  V err.  Si  te  femcl  ad  meas 
capfas  admifero.  Serilafciercian» 
dare  una  uoltaalle  mie  calfe.  Per 


altr<o  modo  lai.am!  nelle  offcf.dd 
Nizo.  InFi.eenKift.  In  Todcdir 
Kfft.  InSp.laetiiai>oan:a« 
Cairare,anuullare4«iar  uia  4 reaccef * 

’ lare,tor  uia,rader  uia*.  aboleo,  abo> 
Ie8,aboleui,abolitam.  Lia.lib.5^ 
Vrt>e  > Abolere  magiflratum . caf* 
fareii  maeltrato.  Per  altri  modi  la* 
tini : prorfus  tollo  yddeo,  anuquo^ 
obliuioni  mando . V edi  rid  Pioni 
Ia  dittione, aboleo.  Ia  Fiam.tr  niet  ‘ 
doen . 

Caflare,  fpegarzare:  Irritutn  fiicere . 
Irritoein  pocoufotrai  buoni.  Ve- 
di in  pie  delle  off.dd  Niz.  tra  1 uoc 
barb.alla  diinon.  Irrito.  In  Sp.pot 
raer,  o quitar.  1 - 

CalTerra : Bocc.  Credeami  hauer  re* 
cata  la  calletta.Hac  capfula,  Ir,  di> 
minut.dacapfa.PIi.ruia.  InFi.een 
doofe.  In  Tod.iruchi. 
Cafsia:H*ccaf«a,fi*.Pli.rufa.  cafia* 
mente,imeramente,puramente.ca* 
ftc',  integre,  pure.  Nizol.  In  Spag^ 
cOn  caftidad. 

CaftcIlano,habitator  di  forteK5e,ha* 
bitator  di  caftdlo:  Hic  caiidianus; 
ni.  Liu.  nd  4.  ddlaGuerra  Maced. 
Decem  millia  piopularium  cum  ca* 
(iellanis  agreftibus  in  armis  ha* 
buit.  Hebbe  ndla  fua  armata  tra 
plebei, & caftellani , dice  mille  per*  ' 
fone.  InFiS.een  manden  tafteei. 

In  Spa.  cofa  da  cadiUo . 
Caftdio:Petr.Peroro,dper  cittadf, 
o'per  caiiella.  Hoc  caftTUm,ftn;  Cf, 
ad  Att.  Audtui  C{farem  ftmtlo  pro 
greffu  in  cafirum  T areminum  uey 
nilTc : Ho  imefo , cheCefare  fenza 
totii  di  (Irada , fe  n’e  uenUto  nd  ca* 
ftello  Tarenttno.  lu  Fi.  tfafted.  Sp. 
por  d cafttllojo  por  Uilfa  eeteada.  O 
Caft^re;  Bocc.  Molte  uoltend  ca* 
ftigd.  Altrimcnri,riprendcrt  co  pa* 
role,3c  con  faui.  caftigo,igas,C  'ice, 

ncllc 
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ttdlcTarc.Ptittoftnxarere&k  S(  ma<; 

caftigare  foloKynfc  uci  (6* 
lumircd  cnamiierbcribus . L/Cifu> 
dri,6i  t niacltn  fogliono  caAigare  l 
(anduU^non  folamCtc  con  parolci 
raacon  batmut*  ancora.  Prral' 
tro.modo  ianno,obiurgo,nelle  o(T 
dd  Nizol.  In  Fil.cafty  en  fttafFcn . 
In  Fr.  chalber.  In  Spagn.  cal^igar, 
InTod.firaffenn. 

Caibgau»re>ripe<nrorei&  hafsidai9' 
tendere  tanto  con  parolle , quapto 
con  fanitHic  ca(hgator,oris.Plaut. 
Trinum,  Ibo  ad  meum  caligator 
rem  . Anderd  dal  mio  cafrigatore. 
Peralcri  modi  iatini ; Qui  reprehe.* 
ditiqui  obiurgat : V edi  caihgator  y 
neJ  Prom.  In  Fi.  ftraifart.  Anco- 
ra; Hic  uindex,cis.  caftigatorc  uo- 
ce  poco  latina.  Vedi  in  pi<f  delle  of. 
dei  Nizo.tra  i uocab.barb.  alia  ditt. 
caltigator . In  Sp.  el  calbgador. 

Caltigo,nprennone : Hrc  caltigatio, 
onis . Cice.  ne  gli  VfHc.  Omnis  S( 
animaduerfio , & caftigauo  contu- 
inelia.uacare  debet . Ogni  forte  di 
punitipne,  & di  rai^igodeue  cllere 
d’oltraggtomanchcuoIc.  Per  alrri 
modi  latini,obiurgatio,aiiimaduer- 
fiotnelle  of.  dei  Ntz.  In  Fi.ftraffin- 
ghe.  j^p.el  calbgo,  o correttion. 

Caftica;'Petr.Di  caftita'  par,ch’clla  a- 
docniti3£'frpgi.'Ha;c  calb'ta!t,atis.Ci. 
delle  Legg.  vt  fendant  mulieres  in 
natura  fotminarum  ocm  cafhtatc 
pati»  AccicKhc  nella  natura  delle 
femine  fentano  le  donne  la  pafsion 
d'ognt termine  di  caltita'.  Per  altri 
fnodi,calbmonia,  uirginitas:  nelle 
QfCdel  Nizo.  In  Fi.  rdnichett . In 
STO.Iac|Iti4ad.  i 

Calto:  P eoe  P«W<  di  cafto  amore»  ^ 
di  pieutc : caua^,i1a,ftum : aggetr. 
Cic.della  Oiuin.  cadus  animus , 
purus.  Animo  cafto , & puro . Per 


altri  modi  jgttni»  purus,  ipiegec» 
corruptusmellq  olt  dei  K|^.  Ip  Ft« 
feyp  (iiy  uer,,  In  SPa. jjor  coOi 
ita,  o rdigiofa, 

Caftore  animale;  Hic  cador,  oris-Plii 
ne  fafcdea  32.1ib.  a ^.cap,  Ia,Tp 
yuider.  . ... 

Caitrare,pn'uar  degli  (nferummti  ge-t 
nitali , tropff^re  i membri  genitalia 
caif:ro,as,  auij  arum.  Plinip  ldi,[i  ^ 
Y<pi:espipiencos,drietcs,  li«dos  de- 
crciccnte  Lun^  cairrato  . caflrajt 
porci, I tori,i  montoni,  i caproni  nel 
coalar  dejla  luna.  Aluimeuti,  uirilia 
amputo : nel  Pront.  Euiro , euiras . 
V aiT.rufa  In  Fi.lubbcn.  die  cullei) 
VMtfnydcn. 

C^^ato . caftratus,a^a,atum.pardci^ 
Cic.rufa.  InFi.ghelubt. 

Cafiiatuta,cadramcmo ; Hic  cadra< 
tio,Qxiis:Colu.ru(a.HK  cadratura, 
rat-PIt  In  Fi.fubbingne,  InSpag, 
obradecadrarlos  anunaJes. 

Caurro , didillatione  d Jiuinori ; Hi? 
catliacrus,  n . Spellb  qu^a  ckttioi) 
C Icggc  ne  i libri  di  medicfng.^, 

Catarrp. Epiphora,  cacarrhus  e'uoce 
barbara  vedi  in  pie  delle  oder.  dei 
Niz.trai  uocab.barb.  alia  dictione, 
catarrhus . 

Catena:  Pet.Riman  legato  con  mag- 
gior  catena:  Hic  caihcna,ni:Viig. 
nel  r.  Tum  dndor  ierri,  tra<ft.Tque 
catheni . Et  Jo  dndor  dcl  ferro,  <3C 
le  catene  drafeinate.  In  Fi.Keu»ng. 
in  Tod.  Kettcn.  Sp.Iacadcna. 

Catttuo : Flagitiofus , nequam,impu- 
rus,  improbus,  fceleratus : ^iaIus ^ 
uoce  piu  todo  fuggita , che nd dat 
migliortioif tori,  Vedi  in  pi^ delle 
oJT.del  Nizo.tra  i uocab.barba.alla 
ditt.  MaJu.s.  JaSp,?ofamala. 

Caua,c3ucrna : Hop  cauamen,  caua^ 
minis.  :>oliu.acap.  M.Nara  in  late- 
brofis  rupium  cauaminibus.  Petr 

cioche 


Et  d’altrc  linguc,  , 


ci^cke  n«lJ«  cauc  deU«  ^ 

aatcondcrii.  Altnrj3cnB;hu:  C2uus, 
ui>(S:  liQcauumiiu-Or»t>olHifafo< 

flaciuamnuc.  In  Fi.<en  hoL  In  Sp. 
por  lugar  profondo,  o cpfa  liueca. 

CaualcAre  i Bocc.  Caualcaua  ilpala^ 
fimo ; Equito,af,aui,anim. 
Deiotar.  cum.  fs  in  noftro  exerdtu 
cquttamxauaJcando  coftui  nel  no- 
ftro cffcrcitp : Per  altri  modr  latini, 
equo  uehor,cquo  adnehor,  in  equo 
uehor,  equo  iierfado,inequofe- 
deomelleor.del  Niz-  In  Fi.  ryden. 
In  Fr.chcuauchcr.  In  Sp.caualgar. 
In  Tod.reyttenn. 

C aualcare  a ufo  di  donna  co  tutt<  duc 
le  gambe  da  un  laio:  Sedere  conui 
(fhs  cruribus,non  diuaricati» . V edi 
FelVcrci.  delU  Ungua  .latina  dcl  V t' 
ues.c.45.rig.^. 

Caualcar  con  una  gamba  per  banda, 
come  fannoc5munemcte  gli  huo- 
mini;  Sedere  cruribus  diuancatis. 
Vedi  reflTerc.della  lingua  latina  dcl 
Viucs.c,  ii.rig.7- 

Caualcar  (fimprno:  Adcquito,a9,aui, 
atum.  Liu.lib.9.  ab  V rbe.  Bd  fero- 
cius adequitare  Samnites  uallo-  Ta 
to  piu  ferocemente  i Sanniti  caual- 
Cauano  intomo  al  forte . In  Fiam, 
toeryden , 

Caualcar  1’uno  in  fella  ^ Si  l’altro  in 
groppa ; Duo  infidere  eqpo  > alicr 
inftrato,altCT  fuper  dunes.  Ved» 
l’ell.  ddla  lingua  lanna  dei 
c.  4i.rig.  i8. 

Caualcatore : Agitator.  Equifo  non 
uoce  ben  lati.  Vedi  /n  pie  delle  olT. 
dei  Nizo.alla  ditt.  Equifo . In  Sp.el 
caualarizo  de  cauallos. 

Caualla:  Bocc.  Con  una  fuacaualla 
comincid  a portare  mercaiatia.Hjc 
equa,equje:  Cicdella  Piui.Is,quo- 
modo  equa  pariat,  ignorat  ..coftuf 
non  fa,  come  partunfca  U caualla , 


InFi.tnerie.  InSpa.portolf^g'», 

Caualletta:  Hic  audabus,  audabii 
Plin.ne  fafcdealib,ijr.A«(plQW* 
fla:  V edi  il  Prootua.  In  Fiam-  Vtia 
fprengher. 

Caualii  da  nolo : Equi  meritor}] : V i-* 
ues:  ndrelT.ddla  ling.lac 

CauaUiero,caualliere:  Boc.  Caualiie* 
refottile,iSrintendente.  IrrFl-ruy** 
tciman.  In  Pr.clieualicr.  Ia  Sp-m< 
uallero.  InTod-iiucr.  Hicequei^ 
equitis.  Mardal.lib.  8.  V efcitqr  on»* 
ms  eques  tecum , populus^pe , pa-« 
tressi . Ogni  caualier  teco^  pnppf 
teco,  Ei padri  inangiaii.  In  Ap.ppr 
el  uaron , o muger  a cauallo . 

Caualeiia,  di^iu  di  caualiercEquc# 
ftttf  or^:  Cic.per  Pranc.  EqueTtef 
ordo:  L,»  capalerfa . In  Fiam.  dcQ 
add.derionckecsftact.  IttSp.GA# 
uaileria . • 

Cauallcria.foldati  a cai,allo:lnc  equi< 
tatus.tus:  Cice.ndleepi.AtmatUi« 
uaria  peditatMS,et  equita  tus;Iya  fag 
terta,  Sc  la  cauallena  armata  di  va- 
rie forti  (farmaturc:  Per  altri  mpdf 
lat.  equitum  manua,«quitiimrma« 
IniFi.peerduolck. 

Caualii  da  nrar  alzana . Equi  helcia- 
ri) . V edi  PelTer.  ddla  lingua  lati,  dd 
Viues,  c.^j.rig.u. 

Caualiero  di  ^ifd,  di  sbini : SatdltttO 
przfrdlus.  Vedi  rdtdeUalmg.lati. 
dd  V iues.  c.  1 1 4.  rtg.x  8. 

Cauallo  cheua  di  trono.  Equus  ttioa 
leftifsimus  fuccuftator:  V edi  refTer, 
ddJalingJat.  dd  Viues.c^o.  ri.i8. 

Cauallo:  Bembo  nelle  lettere.Caual- 
lo  gentile  , Si  honoreuole  in  ogni 
luoco : Hic  equus,ui:Cic.ncirrpift. 
Equum  Si  mulum  BrunduPi)  tibi 
reliqui : Hottilafciatotn  Brandiz- 
zo  un  cauallo , Sc  un  mulo . In  Fi, 
peert  henxt.  In  Fr.  cheuaul.  In  Sp, 
cauallo.  lnTod.rofz. 

K k Caual- 


Ditdon.volg.  lac. 


Catiallmo  dclla  lemera.FuIcrum.Vi' 
uesmeirdrkdella  Iing.lat. 

Cauarc,far  buchi,far  fofle.Bocc.  Ca- 
ud  la  terra, doue  men  dura  le  parur. 
Fodio, ts:Cice.  dei  Fin.  Fodere,  aut 
arare . cauare,ouero, arare.  Per  altri 
modi latini, perfodio, effodio,  fodi' 
ro:nelle  ofT.  dei  Niz.  In  Fi.  grauen 
In  Sp.  por  cauar , o por  horadar. 

Cauar  di  mano,  tor  di  mano:  Eripio , 
aufero, adimo,extorqueo:  Niz.  In 
Sp.  por  librar,  o arreoatar. 

Oauare,trar  fuori:  Bocc.  Doue  un  of' 
fo  fraddo  non  ui  fi  cauafTe.Eruo,is; 
Cic.neirepi.  Et  inde  tamen  aliqua' 


Cauema,antro,fpelonca;  H*c  cauer' 
na,npCi.delia  Nat.  Nos  i terr*  ea' 
uemis  femim  elidmirs:  Noi  cauia' 
mo  il  ferro  dalle  cauerne  della  ter' 
ra:  Per  altri  modi  latini,Iocus  in  ter 
ra  cauus,antrum,rpelunca : nelle  oC 
delNizo.  InFi.eenhol.  InSpa.la 
cueua,  o concauidad . 
Cauezza,capezza,capefh‘0:  Hoc  ca' 
piftrum,ftn:V arr.l’ufa.  In  Fi.helf' 
ter.brerel.  In  Fr.  fcheuetre.  InSp. 
cabefeo.  In  Todhaiffter.  < 
Cauezzale.  ceruieal.  Viue*,neirefTer. 
della  lingua  lat.  In  Spa.  cabezzal 
para  la  cabezza. 


do  eruam . Et  indi  non  di  meno  a Caufa,cagione,capo,origine,fonte,ra 


qualche  temponel  cauerd:Altrime 
n,eripio,extraho,educo,elido;nelle 
dlT.  dei  Nia:.  In  Fi.vut  nemen  vut' 
halen.vuttrecken.uutgrauen . 

Cauar  fuori  il  fuo  coltello : Expedi' 
IV  cultellum  fuumtvedirelT.  della 
Un.Iat.dcl  Viues.c.i  j.rig.17. 

Caiur  uicino , far  on  fofTo , d za^a' 
re:  Affodio,afFodis,afFodi,affofuim 
Plin.Fufa.  In  Fi.bygrauen . 

Cauar  fuori,come  acquaio  cofa  fimi' 
le:  Exhaurio,cxinanio,exficco , ei)' 
do,conrumo,debilito:Nizo.  In  Sp, 
facar,ouaziar. 

Cauarfl  la  berretta  ad  honorare , fco' 
prir  Ia  tefta , Ad^erire  caput.Par' 
lar  di  Valer.MafL  In  Fi.  fyn  mutz 
afnemen . 

Cauatore:  Hic  cauator,  oris,  uerbale: 
Ph.Iib.t  o.Vt  cauator  arborum  Pi' 
cus  Martius : come  il  Pigoedo  de- 
dicato  a Marte, cauator  degU  albC' 
ri.  InFi.  grauer. 

Cauato,incauato,profondato.  cauus, 
ua,uum:  Ouid.  Lumina  caua:  Oc' 
chiincauati.  In  Fiam.hol  uerdiept. 
vutghehoolt.  Sp.  cofa  hueea. 

Cauaio  a foggia  di  lago ; Lacunatus, 
sajtunuPlio.rufa, 


dice,prindpio : H*c  caufa,nr.Cice. 
ne  gli  vfF.  Principia,  &Tcaurz  rerii . 
Pnncipq,  dc  cagioni  delle  cofe.Per 
altri  modi  launi, caput,  origo,  fons, 
radix, prindpium,reminann,fh'rps, 
efFecflor, pignus, ratio, nomen, ergo, 
gratia, res:  nelle  ofT.del  Niz.  Li  fhi' 
diofi  della  lingua  volgare,  fanno 
queffadifFerenzatracaufa,  8c  ca' 
gione : prendono  caufa  per  lite,cO' 
trouerfiajiSf  cagioneperquella  d5' 
de  gli  efFetri  deriuano.  I n Fi2 . faec. 
In  Sp.  la  caufa , o el  achaqne , o la 
occafton . 

Caufare-.effido,  gigno,  efficiens  fum , 
importo , caufam  do . caufo  i uer' 
bo  barbaro. vedi  in  pic^delle  ofTer. 
dei  Niz.  tra  i uocab.barb.alla  uoce, 
caufo . In  Spagn.  hazer  caufas,  o 
aehaques . 

Caufariuo . Effidens  3 8c  non  caufau' 
uus;perche  e'  uoce  poco  launa.  V e' 
di  in  pie'  delle  offer  u.del  NizoLalla 
uoce,caufatiuu6 . 

Cautamente,  accortamente , a fluta- 
mente,  caut^:  Cice.per  Cluent.  A* 
me  tamen  omnia  caute',  pedeteri' 
nmque  dicentur.  Ogni  cofa  non  di 
meno  lara'  da  mc  dau  cautameu' 


V 


Et  d altrc  linguc.  ’ 130 


«e,  Si  con  pie’  peTato.  Per  alm  mo- 
di lati  ni , callide',  aftutc'.  Nelle  oiT. 
dclNiz.  In  Fi.  looslic.  InSp.  cau- 
telofamcnte . 

Cautione,  cautela,flcurezza. cautio, 
onisiprouilloilingrapha.vcdi  TolT. 
dei  Niz.  In  Sp.  cauaon. 
Cauto.cautus,ta,tum.  Cicper  S.R.  Is 
.putatur  parum  cautus , prouiduscp 
fuitle.  Si  crede,che  coibti  poco  cau- 
to fia  (lato,&  poco  accortoiPer  al 
cn  modi,tutu8,prouidus,protC(fhis, 
aftucus,iiafer,callidus:neilc  olT.  dei 
Niz.  In  Fiam.loos.  In  Spag.  cofa 
iCautelofa . 

Cazza  da  mincftrare . Tudicula.  Vi- 
ues,ncireltdella  ling.lat.  In  Spag. 
.mecedero . 

C.B.  Quclle  lettere  nelle  Note  di  Gra 
dofo  Epidaunte  fignificano . colo- 
.nus  eius.  Suo  habitatore. C.B.C. 
colonus  eius  colonia;  . Habitator 
.della  fua  colonia.CEN.  A.Cen(bris 
■arbitratu.  Ad  arbitrio  dei  Cenfore. 
C.E.D.continifKi  eile  dicitur. Si  di- 
.ce,  ch^egli^infleme  unto.CENT. 
xentum.  cento.  OB.PR.  cepi  prius. 

. Prima  preli . C.F.L-A.R.  caufa  fe- 
lidter  lata  a Romanis : cum  Flauia 
lege  arbitri  agant.EiTendo  Rata  fe- 
Kcemente  prononciata  la  cagione 
da  i Romani  iTrattino  il  negotio 
gli  arbitri  con  la  Icgge  Flauia. 
Cedere,  dar  luoco,  anteporre . cedete 
aIicui,loc6  cedere,  locum  conced^- 
re,locum  dare, parti  anteponi,  pri- 
. mas  partes  alicui  concedere, primi^ 
.ad  alique  partes  def erri, honore  Tu- 
penor  haberi,  dallie  eleg.  d'Ald.  In 
Fi.  plaetfgheueii. 

Cclata,mezza  leRa  di  ferro , fecreta ; 

^ harc  carsis,dis:  Cef.nel  7.  della  guer 
ra  Fr^nc.  iMulione^ue  cum  cafsi- 
’ dibus  equitum.  Et  i mulatderi  co  le 
‘ celate  dc’  caualien,in  Fi.backenecl, 
-1/1 


Celebre:  Hic, cdeber,h«c  celebris,  Si' 
hoc  ce!ebre:quod  celebratur:  quod 
frequentatur.Niz. 

Celebrare,  honorar  di  parole , dir  be- 
ne :celebro,asi  cancelebro,  frequ(- 
to,przdico,facio,omo : Niz. 
Celefte:  cceleitis,  fte ; diuinus,  diuut« 
Coclites:  Niz. 

Cena:  Petr.\m  duro  prandio,una  ter- 
ribil  cena:Hxc  cccna,n(.Cic.contra 
V err.  Quid  ego  illius  prandia , SC 
ccenas  commemorem  < Ma  che  ftd 
io  a racconurei  delinari.  Si  le  cene 
di  coRui  ( In  Fi.  cena . 

Ccnacolo  con  fei  letri , ne’  quali  fede- 
uano  anticamente  per  mangiare,ec 
bere;  Hexaclinon.  Martiale  1’ufa. 
Cenare:cQcno,as:  Ci.aQ.fuo  fra.cce- 
nare  foris . cenare  fuori  di  cafa.  Per 
altn'  modi,caenito,as:nelle  oifer.del 
Nizol.  Incocno,  as:  Sueto.  Tufa,  Io 
Fiam,  auontmael  eten . In  Spagn^ 
por  cenar . 

Cenar  con  appetito . canare  auidius. 
V cdi  Teir  della  Hng.  lati,  dd  Viuey. 

C.  5* 

Cenere:  BoccOueiereuerende  cene-  ) 
ri  dello  altifsimo  poeta:Cic.ad  Bif. 
Nifi  miferandum  patri{  uiderint  ci- 
nerem: Prima  che  nonueggiamoil 
miferabil  cenere  della  patna.  In  Fi. 
.^fchen.  In  Fr.  cenare.  InSpa.  ze- 
niza.  inTod.afch. 

Cennof  Pet.Oue  la fronte,che  co  pie-  > 
diol  cenno:  Hic  nu^nis:  Cic.con- 
tra  Verr.  Nulla  res  nifi  ad  nutum 
ilbusiudicatur.Niuna  cofa  fenoa 
a un  ceno  di  coRui  e giudicata  1 Per 

'altn  modi,fignificatio,uoluntas;nd 
leof  dei  Niz.  InFi.eenen vumck.' 

, In  $pag.porlafo;uial  della  cabfza 

, para  confentir. 

Cenfore : Ikc  cenfor,  or^:  qui  pneeR 
moribus  populi,magi'Rer  mprum, 

prxfcdhis  moribus,  Niz, 

Kk  ij  Cen- 


Dittion,  volg.lat^ 


CfnfirfS:  CmforfiAt* 

gmtas : Ni4ol. 

Cenfo,  cftnno : cenru» , t boiWrufft 
ftflitnatio . Nizol. 

Cfmaur^a  herba  \ Hot  libadium , fi . 
PhnJfb.trk 

Centau^  <^tiiimi9,trtnon(^rum  « 
homine,  tauro  conflatum.  Nir. 

Centefimo.  ccntefimus,  a,  um.  Nizo. 
In  Sp.ciemo  puefto  en  orden. 

Cento  aolte . centies.  Niz,  In  Sp.por 
■cient  vezes. 

Cerno . centum  nel  numero  dei  piu;di 
tutti  i generi . Tutti  i buoni  Tufano. 
In  Pi.  hondert.  In  Turc.ius.  In  Fr. 
cent.  Sp.ziento.  Tod.hundert. 

Ceppo:  Petr.  DiTsi  5 oiraeii  giogo,& 
le  catene , e i ceppi . Ht  compedes , 
nel  numero  dcl  pfil.Cic.ncfle  Tufe. 
Qui  in  compedibus  corporis  fue- 
Vnnt.  I quali  furono  ne  i ceppi  de* 
piedi.  In  Fi.  cluyfter.  To.  fchocle. 

Centro : hoc  centrum, tri:  puncfhim  in 
medio  drculi,a  quo  omnes  Iine{  ad 
dreumferentiam  ducflc,  funt  inter 
fc  zquales.  Nizo. 

Ceppo  da  I piedi : laedo  da  prendere 
gh  uccelli  per  Ii  piedi : Hxc  pedica, 
xt : V irg.nei  r.  della  Georg.  Tunc 
•gruibus  pedicas,^  retia  ponere  cer 
«is . Alhor  por  lacci  a i piedi  de  gli 
lidelli,  Et  piantarretiai  cerui:  In 
Sp.  la  prihuela,  o Iazzo. 

Cerai  H«c  cxra,ne.  Cice-Fufa.  In  Sp. 
cera  dei  panal . 

Cera  rolTa.  Miniatula  cera. 

Oercamento : Hic  quxfltus,  tus : uer^ 
bale . Plin.Fufa.  Anco,h*c  quxiHo, 
«nis.  Plaut.  I’ufa . Haec  indagatio , 
onis.  Cice.  Tufa . Hxc  indago,  inis : 
Virg.Fufa.  In  Fi.  uerfoekinghe. 

Crrcammto  di  pulid:  Venano|pu' 
licans.  vedi  Feilrr.della  lingua  lati, 
dei  Viues.c.  j S.rig.  1 3. 

Cercare;Petr.cercarnon  fd,  ch’Amor 


non  uenga  rempre.perqu/rcretrnuc 
ibgaretmultum  ftudfi  ponere:  uat' 
de  uigilarc  in  quxrendis  etc.omnia 
loca  penneare,  omnia  loca  perlu^' 
lirare, omnia  loca  inueftigaretom» 
nia  loca  penerrarr.  nUllum  locum 
in  quxrenda  alicjua  re  omittereniul 
las  in  quxrenda  aliqua  re  latebraa 
omittere.Dalleeleg.tf  Aid.  InFia. 
'uerfoeken  In  Fr.  ferchier.  In  Sp. 
bufear.  In  Tod.fuechenn . 

Cercare  cd  diligeza  la  traccia  di  quaU 
checofa.  Indago,  indagas,  inda» 
gaui,  indagatum . Ci.de iFin.  Ca- 
nis  natus  indagandum.  Cane  nato 
a cercar  c5  diligenza  la  traccia.  Per 
altri  modi  latini.ueihgo,  inudtigO; 
inquiro.  Nelleoirdel  Nizo.  In  Fi. 
foelcen  het  fpoor  uolghende . Ex^ 
quiro,  requiro , perquiro , perfcni^ 
tor.  Niz.  In  Spa. por  bufear  por  ej 
raftro,  opiTadas. 

Cercar  la  uia  di'  fuggire.  Molui  fugi. 
Parlardi  Virgil.  In  Pi.  hem  op  dic 
vluchtftellen. 

Cercar  laopportunita'')  cercar Focea<' 
fione,cercarconimodo  tempo:  oo* 
calionem  captare . Parlar  di  Cicer, 
In  Fi.  oorfaec  fueken.  In  Spag.bu' 
fcar  la  occallon , o achaque . 

Cercar  con  diligenza , cercar  diligen- 
temente  , cercare  ftudiofamente ; 
Perfcrutor,aris,atus  fum.  Cic.  con-» 
tra  Verr.  Inucftigare,(Sf  perferutari 
omnia.  Eilaminare,  <Sf  cercar  con 
diligenza  ogni  cofa . Per  altri  mev 
di  latini,exquiro,inquirb : nclle  oflT. 
dei  Niz.  In  Fiam,  naerilelick  fue-- 
ken . In  Spagn.  por  mucho  efeo^ 
drunnar . 

Cercar  di  effer  lodato:  Plaufum  cpix^ 
rere,plaufum  captare.  Parlar  di  Ci. 
In  Fi.  begheren  gheprefen  te  fyn . 
prys  fueken . 

Cercar  pulici;  Venari  pulices. Vedi 

Pef- 


Etd^altrelingue. 


tlt 


relTmir.ddlalingua  laana  d«l  Vi' 
ues.  c.  f S.rig. 

Ccrcatorc;  Hic  indagator, oris, uerba- 
le.  Coi.  Tufa.  In  Fi.  fuekcr.  InSp. 
elquebufcaarst.  “ . . 

Ccrcatrtcr  Hstc  indagatrix,icis.CiCfc 
nellc  Tufc.  Philofopliia  uirtuas  in- 
-dagatrix  . L«t  Filofofia  ccrcatrice 
dcilavirni  InFi.fucxter. 

Ccrchiar  le  botte : V icrc  dolia . Vedi, 
rer.della  lin.la.del  Viues.  c.9f.ri.i4 

Cerchto:Petr.  Gia  fi  trafcorre  il  ciel 
di  cerchio  in  cerchioiHic  orbis, bis. 
Cic.  dclla  Natu.  Circunus  orbium 
folis.drcuiti  de  i cerchi  dei  SoletPer 
altrimodi  latini  diccli,circulus,am' 
bitus,  rotundus  ambitus  > nelle  off. 
delNiz.  InFi.rinck. 

Cerchio  d'intomo  la  luna : Halo . Se- 
neca r ufa.  In  Fi.dcr  manca  rinck. 

Ceretano : Circulator.  V iues  neU’elT. 
dcUa  ling.  lat.  In  Spa.  el  que  anda 
en  los  comllot. 

Cerimonia:  Haec  cerimonia,ni«.  Cic. 
per  cafa  fua ; Sacrx  religionis  cen- 
monix . Sacre  cerimonie  della  reli- 
gione: Per  alui  modi,  religio,  reli- 
gio facrorum,  religio  Pontificum; 
nelle  otT.del  Niz.  In  Fi.kerck  ma- 
tuerrn.  In  Sp.la  cenmonia . 

Cerimonie  per  morti : Hxc  iufia,oru, 
nel  numero  dei  pid.  Plauto  Tufa ; 
Anco,cenmonix  fepulchroni.  Par- 
lardiOcer.  In  Fi.vutuaert.maen- 
flnm.  iaerghetyt . 

Ceitamente : Bocc.  Quefto  fara'  ella 
certamrnte:  Altrimctt,  di  certo,per 
certo , al  ficuro , indubitatamer.te, 
.ifenzadubbio,  infallibtlmente,  fer- 
mamente,  fenza  fallo,  fenza  man- 
camento , fenza  manciza  dei  ficu- 
ro,fuori  d’ogni  dubbio.  cert^ . Cic. 
contra  Verr.  iftecen^  ftatuerat  n5 
adefic:  Cofiui  fenza  dubbio  hauea 
* icco  ftelTo  propofio  di  n5  ui  iitxo- 


uare : Per  abri  modi  lattni , fenicer, 
profeAd,certd,fine  dubio,  fine  ulla 
coiurauerfia*.  nelle  ofildel  Niz.  Sa- 
ne,  fanequa,  reucra,  profe<flck,  pro- 
culdubio , abfque  dubio , quidem , 
cntmino,pl3ne:nclk  elegan.  d’AkL 
In  Fi.  feiceria;.  Sp.  ciertamente. 

Cettezza ; Bocc.  Del  mio  deliderio 
maggiorcertrzza  portare.  Kes,  de 
qua  non  dubiamr,  res  minime  dur- 
bia,  res  nequaquam  obioira , ree 
aperta,  res  certa,  res  explorata,  res 
minime  obfcura:  Dalleel^.dAld. 
C’huomo  porra’  feruirfi  auco  di  ijV 
le  ditrioni,  che  feguemo  neli’aggect. 
Certus:  InFi. fckecheit.  InSpag. 
cerridumbre. 

Certo : Petr.  Et  certo  fon , clie  uoi di- 
cefie  alhora . cenus,  ea,  tum . Cice. 
ad  Atri.  Ad  me,  obfccro  te,  ut  om- 
nia certa  perfciibas . Ti  che 
tuae  le  cofe , che  tu  mi  ferini , ceree 
fiano : Per  ahri  modi  latini,  no  du- 
bius,non  incertus,  compertus,  no- 
tus,exploratus,minime  dubiuSfde- 
finitus,  ratus , nihil  habens  dubita- 
rionis  , in  quo  nulla  dubiiaao  clTe 
potc(l,quod  manu  tenetur,  c)uod  in 
manibus  habetur,  res  non  io  opi- 
nione dubia,fed  in  prxfen^  atque 
ante  oculos  propofito  perkulo:nd' 
leof.del  Niz.  Iquai  modi  faniuol- 
gari,  riefeono  anco  belli , 8c  gentili 
inuariarcla  lingua  uolgarc,  dowe 
tomano  bene,&  al  propofito,cioi^, 
non  dubio, non  incerto,snanifcrto  » 
notOfChtaro , determinato,  fermo  , 
che  ha  punto  di  dubbio,  che  c fuori 
(f  ogni  dubbio,  uero : che  fi  riene  in 
mano, che  ft  ha  nelle  mano . In  Fi. 
feker.  Sp.cofa  ciena,d^  dudofa. 

Ccrua : Petr.  Et  una  cerua  errante,  iSc 
fiiggttiua : Hec  cerua , ux.  V irg.nel 
4.  dcll’En  ei.  Coalis  coniciTia  cerua 
fagttta . ceme  cciuafciita  di(actix 
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InPi. eenhyncTe.  InFr.biche.  In 
6p.  amia.  In  Tod.liynde- 

Cmio : P«r.  Et  in  un  c^o  ibhtario, 
& uago:  Hic  cc  nius,ui.  Ctccr.  ndle 
Tufc.  Natum  ceniis,  dc  comiabus 
uitam  diuturnam  dedit . L^anatura 
hadatolungauitaaiceruit  &alle 
«omaccbie.  InFiam.eenhort.  In 
Turc.ghcich.  InFr.cerf.  laSpag. 
cicruo.  InTod.  hirfch. 

Cefpuglio  di  terra:H*c  gleba,b«.Ci. 
delle  Legg.  Inietfta  gleba  tumulis . 
II  cefpuglio  di  terra  gittato  fopra  le 
fepolture:  Peraltro  modo  ladno, 
cefpes  terrz : Nelle  oir.dcl  Niz.  In 
Fi.  een  clot  aerden.  In  Sp.el  terron 
della  tierra . 

Cefpuglio  picdoTo : Hzc  glebula,  Iz, 
diminutiuo  da  gleba . Plinio  Tufa . 
In  Fi.een  clein  clotken. 

Cefpugliofo , pieno  di  cefpuglirGle' 
borus,fa,fum:aggett.Piin.l’uia.  In 
F1.V0I  clotten . In  Sp.  por  Ueno  dc 
terrones . 

OelTamento : Hzc  intermirsto , onis . 
Cice.  dciramic.  Vt  nulla  intermif' 
lio  fiatoffid^.che  non  (t  faccia  niun 
celTamento  di  ufare  amoreuolez' 
xa.  Peraltro  modo,  intercapedo; 
nelle  of.  dei  Niz.  In  FT.  opheudin- 
ghe.  In  Sp.  ceflamiento . 

Certare:  Bocc.Cheuoi  ui  certate  da 
quefte  ciancie  ragionarc.  Altrimen- 
d,non  faccio  nieme,rtd  tndamo,rtd 
ocioro,rtd  in  ocio,rtd  con  lemani  a 
ctntola,uiuouitaociora,  non  midu 
dartare,tralafcio,  abbandono,  faC' 
do  fine,  mi  npofo,  rcfpiro , prendo 
flato, dd  forta . ceilo,  fac  Cice.  nel' 
Tepill.  Ego  hic  certo,  quia  ipfe  ni' 
hil  fcribo.  Io  qut'  ceiTo  dalla  ratica , 
perche  ne  anco  la  perfona  mia  feri* 
ue:  Per  altri  modi  larini,  nihil  ago, 
uaco,intemiitto,  certator  fumvdefi' 
(to, finem  fado,de(ino,conquicrco , 


refpiro, langueo : nelle  ort!  dd  Ni  zC 
vedi  > cartare,  ftare.  In  Fi.  ophou- 
den . In  Sp.por  certar,o  tardarfe . 

Ceflar  dalla  faticai  Remittere  labo* 
res:  Parlar  di  Martiale . In  Fia.  ra<* 
ften . uerpoofen . 

Certar,da  far  qualchettnprefa,  rima* 
nerfi  da  far  qualche  impreia . Su* 
perfedeo,  fu^erfedes,  fuperfcdt,  fu* 
perfcllum.  Cic.  neirepillo.Ita  cen* 
ieo  fadas,  ut  fuperfedeas  hoc  labo* 
re  inneris.  II  mio  pareret,  che  tu 
facciqucftoichc  tu  cefsi  da  f.ir  que* 
fto  uiaggio : Per  altri  modi , abfti* 
neo,tempero:nelle  orter.del  Nizol. 
In  Fiden  aengry  p lafen.  In  Sp.por 
.fobrcfeer. 

Certo: Bocc.  cortd al  cefto  della  fal* 
uiaaccortatafi:  Hzcfporta,tz:Sal'  > 
lurt.  E muris  canes  fportis  dimitte* 
bant . calauano  giii  i cani  ne  t celti  » < 
In  Fi.  een  mand.  Sp.la  efpuena. 

C.H.  Querte  lettere  nelle  note  di  Gra 
tiofo  Epidaurite  fignificanot  cho* 

' nisi  coro.  CH.  contrarium,contra' 
(fhim,cohors.  contrario,  contratto, 
compagnia . 

Che  ferue  a capellf , fimile  a capelii; 
Hic  Sc  hzc  capillaris , & hoc  capd* 
lare.  Ferto  Tufa.  In  Fi.dilc  het  bacr 
toebehoort.  In  Spag.por  cofa  que 
. pertenece  a cabellos . 

Ghe  tappreftnta  comedidHic  cotnf  * 

> dus,di.  Cicc.per  RofeioCom.  Fie* 
ri  comoedum  ex  pefsimo  hhlnone. 
Di  pcftimo  redtante.di  uentar  rap' 
prefentator  di  comedie  : Per  altri 
. modi  latini ; Qui  repnefentat  CO' 
mfdias,  comoediarum  atrtor;  nel 
• Pront.  aih  dit.comordia.  In  Fiam, 
die  een  vuaghenfpil  fpcclt.  In  Spa. 
el  reprefenador  de  coraedias. 

Che  deue  elTer  uinto  c Debellandus ; 
particip.  ufato  da  Virgil.  In  F/.  dic 
veruuonnen  moet  of  fal  vuorddcn-. 
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Che  non  pu<J  pili  feniire:  Emeritui,  Chefipudannouerarr.che  fipurfc^ 


ca,mm,Cic.rufafcriuendo  ad  Ain- 
co.  In  Fiain.die  nict  meer  dienen  en 
canofmach. 

Che  ha  uiitu  d’irapiagare : Exulcera' 
torius,rta,rtum:  Plin.lib.i  j.  Exui' 
ceratorium  raedicament^:Mcdi' 
cina,chehauimi  d’impiagare.  Et 
tale  e quella,chc  i chirurghi  chiaraa 
no>Roctorio . In  Fiam.ecn  dracht ; 
datiseen  falf  die  gater  mt  vleifch 
doeteomen. 

Che  metteremo  noi  Ai  i pariando  di 
giuoco . Qux  nam  erit  iponfio^vc' 
di  Teltdella  Inigua  lat.del  V iues.  c. 
Mj.rig.  iC.  . 

Che  produce  frondi » hic  frondifer , 
h*c  frondifera , hoc  frondiferum , 
aggett.  Cucret.  lib.x.  Nemus  fron^ 
diferum:BorcoY  che  produce  frondi. 
In  Fi.  dat  cuoppen  draecht . InSp. 
porcofa^  que  trae  hoias . 

Che  perlauar  non  fi  netta;  Hic,<5f  h{C 
illutibilis,  8c  hoc  illutibile . Plaut. 
iMen*.  Odore  illutibili;D’odor, che 

per  lauar  n5  fi  netta.  In  Fudotniet 
vualTen  niet  en  vergaet . 

Che  non  fi  pud  piegare , ne  torcere  . 
Hic  8c  h{c  inflexibilis,5i  hoc  infle' 
xibilie:  Plini.nell’  epift.  Inflexibilis 
obfiinatio . Oftinatione,  che  non  fi 
pud  piegare,  ne  torcere.  In  Fi.dat' 
men  niet  booghen  en  can.  In  Sp. 
cofa  que  no  fe  puede  doblc^r. 

Che  non  fi  pud  tagliare,  ne  diuidere. 
Hic  Sc  Iwc  infecabilis,&  hoc  infc' 
cabile:  Q^dl.Iib.s.a'  capi.  ir.Aut 
corpora  infecabilia  cite.  Ouero  ef' 
fer  corpi,che  non  fi  poffono  taglia' 
re,ne  diuidere:  Altrimenti  in  uolga- 
re,  indiuilibile,  impartibile,  infeca' 
bile;  Altrimenti  in  latino:  Quod  fe- 
cari  no  poteit, quod  diuidinonpo- 
telbnel  Pront.alla  ditt.  Infecabilis. 
In  Fi.  daunen  niet  cloouc  cn  madi^ 


care,  che  li  puo  numerare : nic  ac 
h*c  nuraerabiiis,5i  hoc  numerabi- 
le: Oratio:  Numerabilis  populus. 
PopulOfChe  fi  pud  annouerare.  In 
Fi.telbaer . Spa.coia  que  fe  puede 
comar . 

Che  ferue  a'  fpiare.  Speculatotius^tia, 
rium.  CeC  nel  4.  dellagueraPranc. 
d^Liu.  nel  udella  guera  Caitagi- 
nefe  1’ufano . In  Fi.  bequaera  om 
te  verfpieden . In  Spag.  cola  para 
atala/ar>  d mirar. 

Chiararaente:manifefiamente:  aper- 
tamente, clare',  clara  uocr.  explica- 
te: enodate,manifeftr  plane,apene 
dilucideduculenter.  Niz. 

Chiarczza.Hac  clantas,  asifploidor, 
amplitudo,  fplendor  nominis,  alU' 
tudo  fortunc  et  gloria:  Niz.  In  Spv 
Por  la  clarczzai  u cfclarecimiento 
de  fama . 

Chiaro , manifefto , aperto,  illulhe : 
clarus,  planus,  apertus,  perfpicuus, 
exprefius  , dilucidus , explicatus , 
illuAris,  euidens,  peruulgatus,  non 
obfcurus,in  promptu,  qui  tanqu§ 
in  luce  clarifsima  uerfatur.  Niz.  In 
Spag.  cofa  clara. 

Chi  fi  intraraette  a fareogru  co&.Hic 
ardeho,  onis.  Marna.  lib.i.  Vis  di- 
cam , qui  fist*  magnus  es  ardelio . 
Vuoituch’iodica  cht,che  tud 
Vn  ch’a'  fare  ogni  coik  s’intramet- 
tc.  InFi.diemetallensmoit. 

Chiamar  gli  homini  alia  fua  bottega: 
In  taberna  uocare  aduemores:  uedi 
Peffer.jdellaling.  lar.del  Viues:  c. 
3y.rig.x4* 

Chi  ha  porto  aiuto,  chihadato  aita: 
Auxiliatus,  ta,  tum:  parddp.Statio 
l^ufanella  y.Selua. 

Nil  famuli  ccetus,nilars  operofa 
raedentum  Auxiliata  malis.  Nicte 
la  moldtudiuc  dc’ ferui,  Nede’mc; 
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ilkrratte  fadco/a  Hi  porto  aiuto 
SI  mali.  In  Fi.die  ghcholpen  hecft. 

Chtodatts  fabbri  da  chiodti^abn  da- 
idlcs.  vcdi  reilcr.dcila  ltag.Iat.  dd 
V1ucsic.m4.rig.tj. 

Cbi  fcapuzza,  clu  tmoppa,  chi  una» 
Hic  czfpitator , oris.  Vedi  il  Prone. 
In  FLdie  ftruy  kdt.- 1: 

Cht  merita  caftigo.Hic  Sc  bre  ealfaga 
bilis,  hoccafligabile:Plaut.rura. 
InFtdte  {bafifans  vueeit  is. 

Chcltainocio,  che non  fa il  Aao uffi- 
do : Hic , 3c  hzc » Q(  hoc  crlTans » 
panici.  Oratio  nel  3.  det  uerluAu- 
ibiedTantes : 

ijli  audri,  chenon  rpirandott  odo 
Hanno.  InFi.ledi^. 

Cln  habita  alia  riua  dei  Pd,  cofa  per- 
ttnente  alia  riua  dei  Pc> : Circum'’ 
padanus,na,num.  Vedi  il  Pronnui 
qucHaditt.  In  Fi.  die  op  den  oeuet 
vanden  Pau  vuoont. 

Chi  haottenutouna  patete  dal  Pren- 
df>e  : Hic  , & hac  codictllaris , 6c 
hoc  codidUare.  Lampridio  Fufa. 
In  Fi.  die  aseghel  en  brief  uanden 
ptinsheeft. 

Clu  patiTce  dolor  colicoc  Hic  celiacus» 
d:  Plin.  a lib.t  j.Oecodum  eorum 
Deteres  d/fentericos  » 6c  coeliacos 
uiuat . La  decottion  loro  gioua  a 
4114,  che  hanno  mal  ueccliio  di  cor- 
po{  8c  a ^elb  die  panfeono  dolor 
colko . in  Fiam,  die  het  colkom- 
pas  eeft. 

Chi  fenie  per  marito . commaritus . 
Plauto  1’ufa.  In  Fi.  een  dpuader: 
dacis,dieeetis  andermu  vu/fme 
berieft . 

Chi  e'  Haio  hibato.  compilatus,ta  ttli 
panidpio  ufato  da  Nomo.  In  Fia. 
berooft. 

Chi  fa'  condir  leufuande,  chi  fi  aflTag- 
gfonar  le cofe:  Hic  conditor,  oris: 
uerbale;  Cic,  conditor, inltru<Hor4> 


<;otumig:cheii  cofidir  Icuiuande». 
8c  metterein  ordine  vn  conuito  di,- 
tutto  puitro : Per  altri  modi  laiini ». 
qui  cibos  condit , qui  cibos  parat ». 
cocusaodleoiT.delNiz.  InFiam. 
een  die  fpy  fen  leckere  fmaec  gheu^ 
can.  Sp.cLque  trae  cofa  en  adobo. 
Chi  fcgue,chi  cerca : Hic  confeijatof». 
conicifbitoristuerbale:  vedi  il  Protw 
Nel  genere  feminino  ancora  > ciocN 
donna,cheregue,  donna,  chccercat/ 
hzc  c5fe(flatrix,icis:  Cic.  negli  vflv 
Libidmes  ipne  cofe^faurices  uulu- 
inaris:  Le  libidini  feguono  il  piace-, 
re . - In  Fi.  nauolgher.veruol^ier. 
Chi  n fa*  con  alcri  portare  in  naue:  hic 
ccMiue(flor,ori3:  Cic.  ad  Attic.  Naui 
. dus,dk  ipfo  conuecftore  me  ufumm. 
puto : Penio  di  fanni  portare  nells 
liia  naue  iiiliemecon  lui . In  Fi.  die. 
met  een  ander  int  fchip  y aert. 
Chihamondatoun  uarodagranellit 
Decinatus,  ta,  tum . Catone  l’ula . 
lii  Sp.uaziado  el  uruto  de  las  vuas. 
Clu  ha  ptcdoli  dcti,fatto  a denu:  Di'. 
ticulatus,ta,tuni.aggctt.  Col.hb.2.. 
Dcriculat(  falces . Falci  faue  a'  detu 
In  Fi.ghetandc.  ^pn.por  cofa  <kiu> 
tada  de  pequenos  dientes . 

Chi  ha  cominciatoichi  ha  dato  comin 
damacKcht  ha  dato  princtpio.Exor 
fus,ra  rum.parti.da  exordior.Cic.pj 
Cei.  Qiue  clamore  exorfa  uerbfs» 
paruam  rnn  magnam  farit.Laqua 
le  iiaucndo  coniinciato  a gridarc,ca 
parolcia  grande  una  picciola  cofa» 
In  Fiain.die  beftaen  heefc. 

Chi  riene  uccclh  in  gralTa  per  us^der- 
li.Hicfartcr,  ons.uerbaIe.  Terent. 
nell'Eunu.  Fartores,pifcaiores,  au> 
cupes,  chi  riene  vccelfa  in  gralla  per 
uendergli}  pefcatori,uccellatori.  Si'i 
gnihea  anco  Luganigaro,  chi  fafal 
ciccie.  in  Fi.  een  hocndcrmeeller. 
In  Sp.  cl  quchazcoucndc  cofa  rd' 
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.kiia^orecalcada, o.embt^da , * . mrns;  Laftiente  8c^iD«  ctefa 
OKtMU«;(iaflailientcv  chi  uiur  rcnzsiC^  giu(}trfa«  W Enn».  rcott  doet; 

«rtirt- HfnriQ^  chi fpendc  ooioetdnrf  Iil  Spx  que  hazie iufttuajque igua- 

4»ittcomenudi  poco:Hic&. hatc  lalaspavces.  - ■< 
ftuga>s»«3chocfiugaleXrk.p.Flac.  Che  ha,leganibe  ftoree;  H^  &h*c 
Hpmioes  tota  Afiai  frug^iTpktti , loripes , hutua loripetfa- Phui.neI 
fafufiifstmi . Da  tuoa  .i'Aiia  lenud  Penol.l>Iequt^am  lio» patrono»  J 

h#oinini>ch< u<Uono  fauqfsimaraS''  ' niAi  eie^loripicde»,  rtri-iftimoaJ 
,i«»i3^ranrirsiiTU..  InFtVuys.rfober.  indamom’boeIeito;qMeftidifea&)«' 
parite.  In  Spag.  ombre  utile , 3c  «{ cbe  hanno  le  j^moriioitr.  tar- : J 

m.qdclta..;  tr  ij  diistmt.  InFi.tlunbcctt/ biap^^* 

Chi  non  ha  cofa  datarii  amare,  chi  no  clzanzaioro.  i 

ha  parte  in  f(t,cheinduca  ad  amore,  Chiha  gran  mammdleMammofu% 
chi  non  ha  in  fe  cofa  iStmabile:  Hic  ra,rum..Vedi«i  Proac  In  Fiam.die 
hzc  inaraabdis  % & hoc  laamar  gtopee  memmett  heeftl  Sp.ictuda; 
bile.Plin. nelPep. C^a&quataidgc  Chi it^egna mulicaMBuflcorhicraufl* ^ 
pusoperia  inamabile.  Benche  quer''^  custCi^>ftank.Cic.dei  Ein.Geonie^O 
(U/orte  d?opera,chenon  ha  cofa  da  tne , mulici  «grammatici  Giorac> 
farfi  amare.  P.er  alt#o  modo  lat.  qui  irq,quei  che  infegnano  hmficajgri' 

pon  poteit  amari:  in  quo  nihil  di,  m4Pd.  InFi.  eeoeftmuryker  '.  In 

propter  quod  ametiirtnel  Pronn  ^.d  cantor  c^ue  canta, 

aha  dit.lnamab«l«s.  In  Fi.onbeual'.  Clpiha  biro^|:^di  grand’opera.Ope< 
h'ck.  In  Spag,  por  /:;ora , que  not  Ca^AntiCke.  dt^hvff.arti» 

tfenefer  amadari; . ■ T i'  bvn eii  tribuunAtr'Cit>^ii>  • 

CIjU.apparecchia , chi  mmin/puntos  ad  arti , che  hanno  bifogno  di  giSfc» 

chimetteletauolefChi^nettemar'  d"bpera'h  atttibuifcDDOC  Per  altriD 
fetto , chi  Fa  appavccchiamSto , ap>  tnod(,lahoriofus,aduorus:ndle  o£ 
parecchiatoT^  tHic  inlbnuflor,  oris,  ^ Niz.  In  Fi  dat  ved  vuerx  aen 

uerbale:  Cic.  conditores,  inftrtufloK  heefc.  In  Sp.cofa  de  mucha  obra.  > 
resf^ueeonuiui).  Aflaggionatori,  (5^  ChthaipiedtpianicomcToccaiHft 
gppacecchiatorichcSuito.Peralrti  &hxc>(5i:  hoc  palmas,  Ihuiusped» 

mpdi  latimVftrudlor,qiii  conuiui),a  mipedis:  Plin.lib.i).  Autum  alizdi'* 
menfx  ixti^endx  curam  habet:nB  gitarxialix  palmipedes.  De  gli  UC4^3 
ibe  oF.  dei  Niz.  fn  Fidoi  hoofmee'  cdli,altri  hanno  le  dita  lunghetaltrl 
-fter.cudcenraedler.Sp.Fornecedor.  hannoipiedipiani  In  Fi  platuoec. 
Chi^tradue,chi  d ndmczotlnter'  InSp.  cofaqdenepatas  deanade.  ' 
medius^dia,dium.Cic.deirc'rat.Eft  Chi  (Fa  con  fofpetto , dic  nonfapren' 

.autem  quidi  intermedius,  & quali  der  part  to : Hic  hxilrator,oris,  uer^  j 

cemperatus.  M»  d ^ un  certo  intra'  bale . Plin.  Giun.  1’ufa.  Jn  Fi^ein 

ponimento,che^tradue,&quan  tuuyfel  is.  Sp. queduda. 
temperato.  Per  ahromodo,  mc'  Chiha  perdutoqualchecofai  chi  ha 
dius:  ndIeolTer.deI  Niz.  In  Fiam.  gualFo  qualche  cofa  , pesditor  di 
nilTchen  beiden . qualche  cofa,  chi  ha  ridotto  a nulla 

ChiOi'  giulFitia  t ludificus , ca « cum . qualche  cofa:  HiC  j>erdftor,oricuer 
Catul.  nelT Argon,  ludifica  D corii  bale.  Cice.per  Plamergo  ego  com^ 

1. . L 1 rait' 
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■kKoem^Bt  )Krdftor  Reipu.  nomi^ 
tBrv,quf  rrniatovluflIern{'Pcrmct 
MBciioadLinqaeiche  ho  faluataU 
Rcpublica , che  11  dicfUcf  ch’io  me 
Kkauefstpcrdutaif  In  Ix  verlierm. 
I»  Spagniel  qiK  petde . 

Chtufa  fpellb  Greche  fentencte.  Ph<* 
lognecu*.  ^rr.  l’u^  InFiam.^en 
dtegarngn'zghcbru/<fh  ir 

CIW  ha  gti  potm,chi  puo  melto , cW 
e*  potente : Hfc,  6c  hafc,  8c  hoc  pot 
Ien8,entl8,agget.Ouid.  3 .Tnft.Ho* 
fiis  equo  poOens.  Intmico,  che  per 
caualcria  Ha  gran  potero  InFiara. 
tnachtich.  InSpag.  ombredepO'* 
tencta  f o fennorio.  'i  i.m 

Cht  fa  alia  rouerrcia  di  qudla,  che 
dee>  chi  fa  al  contrario:  Prapofto' 
nn,ra,rura.CiLP.Nofter  hic  prar- 
polierus  Imperator  .Quedo  noftrO 
rapicano,che  fa  alia  roiierfcia  df 
lo^  che  dee.  Per  altro  modo  larino^ 
peruerfusmellcolIdelNlzo.  InFi. 
«uerrechr.  In  Spag.  por  lo  de  craa 
adelance . 

Chi  corre  Innaturi,  come  fo^ 

rieri.  Hic  prodromus,  mi.Cicer.ad 
Alt.  Porapetani  prodromi,  coloro^ 
checorronotnnanzt,  ftipendiari  da 
Pompeo!  Per  altro  modo  lari-prc' 
cin-ronneDe  oC  dei  Niz.  In  F»m« 
uoerlooper » 

Chi  con  autoria'  di  Camerlengo  go^ 
uenia  una  prouinda : Hic  proquat^ 
ftor,orit.Cic.rula.  In  Fi.reintmee» 
fter.  InSp.  el  queftoren  lugarde 
otro  queftor. 

Chi  fta  in  ripofo, quieto, queto.Qjiie-' 
nis,caitum.Cice.della  Diu.  Vt  nun- 
quam liceat  quieta  mente  conlide- 
re.  che  mai  non  fla  ledto  dar  con  Ia 
mente inripofo. Per altri modi  Ia- 
ani,  tranquillus,  compofltus , con- 
fiicutur.nelleoltdelNiz.  In  Fi.  die 
ituufcftaec.  InSp.porcofalbrega' 


da,  df  queda.",  ‘ ' 

Chi  ha  lenari  apette  in  rri,comei  fn&^  > 
.|i-  Refimus , ma,mum.  Coi.  lib:  fi. 
Naribus  relimis,  patulisque . con  le 
nari  aperte  in  fii,  o£  larghe.  In  Fia. 
fcherp  nafe.  In  Spa.  por  cofa muy 
roma  de  narizes.  n;  > 

Chiguadagna  facendo  Parte  fua  ft* 
dendo.:  Hic  iellidarius,  ri).  Liu.  lib. 
8.ab  vrb.  Opificum  quoque  vul- 
s,df  fellularij.  Similmeme  la  tur- 
de gliattigiani  i df  coloro,  che 
guadagnano  facendo  Parte  fua  fe- 
dendo . In  Fia.  een  zitambach  fer- 
man.In  Spa.  por  cofa  que  eda  mu- 
cho  alTentada , 1 

Chi  guarda , guardatore^ifpettatorei 
Gi.neU’ept.Spedlator  laudum  tua- 
rum. che  guarda  le  tue  laudi.  Prt 
altro  modo  latino,  contemplatori 
nclle  oir.del  Niz.  In  Fi.bekiker. 

Chi  dringepomi;  o altri  frutri  con  le 
mani : Hicfhi<dor,ori8,uerbale,Cn 
ton  Pufa . In  Fiam,  een  die  het  zop 
vut  den  appeien  6f  onder  uruchten 
douvuet.K  » 

Chimetteun  tedamento  falfo  in  luO- 
co  di  un  ucro . Subiedlor  tedamen- 
torum.  Parlar  di  Cic. 

Chi  fauorifce  con  parole,  & da'  Ia  uo- 
ce,chidailabaliatta  infauore:  Hic 
fitffragator,  ori»,  uerbale.  Cice.  per 
Mur.  Tua  nobilitas  populo,df  fuf- 
firagatoribus  cd  obfcurior . La  tua 
nobilta'noe'  conofeiu»  dal  popo- 
lo;df  da  coloro  che  fauorifeono  co 
parole,df  dannolauoce.  In  Fiam, 
die  eenen  anderen  fyn  dem  gheefr» 

In  Spa.  porci  que  aiuda  a otro  con 
fu  uoto . 

Chi  edifica  fii  quei  cTalm'  con  licentia 
dei  patrone,  pagandogli  ceno  uti- 
le. Superfidarius.  Vlpia.Pufa. 

Chi  uiene  demando  d fuo  honore,  SC 
gloria , Superdes  gloria  Ai« . Par- 
lar 
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fcififlLtuto.  lhFi;die  fynxxrv*»'  uc,H«cc!*ui«,uifcQce.  p«r«^ 


ddnttuf  > 

Chi  cambia  i'  fancHiU**n«**ndoun  fl 
Vrt’dltt^i  Hitftiy^tor*.  dfancoy 

htfc  fiippolhtx.PUut-Tnic,  V^ca»* 

fica  fuppoftrtJt  puerum  i Siraga  ci> 
biatrice  di  fanciulk-  In  Fi.die  etme-^ 


Scthce^w  fex » Obdio  rnmics  hpr« 
Morum  claueB  legd  ioa  tradi difli< 
oiod^idri  latuajeggohaidaio^w» 
teilcchiaui;deijgrana8ift  Seft.do» 
dioL  lnFi;  deutel.  In  FriL  dcf«  Id 
Sp.Haue.  InTodlfcheluflcl.. 


Ch«era:Bocc.PoacracWrf^^^^ 
iMghe  pians  Feghn  - ' • pli^,pli>f *d«8 

CWha  pSeo  fiato.Salb:r.ofua,fti,ftitiu 

PHn.kb.x.Sbfpfrtofisprodeft.Gioi'  ddNiz^ 

u»d coloro, chehannopocofiato i Gemat.  In Fr.legWc  Jo&pjegl«f 

lHf¥  ‘j*  Fya.'InTod.Kerch,/ »»11».  • ■ .c'^ 

Ch^u^i  <?Hi  fl  fpech»  > ouerooc*  Chtee» : Aed« fl^trapIumiBccI^ 
chiali.  Hic  fpcculariu»,f^.  C’ Alcia<  fia  il  uoce  fhanina.  Vedm  pi^dd» 

lorufa.  InFi.glaefiuakef,fpieghd  |eoff.ddNiTO.traiuocab»baib.«lr 
maker.  In  8p.  hnxedor  ddl*efpdo  ladttc.  Bcde^  . ib  . > 
encnienosmiraraoe*  < H ChtomasAnofc  fiiAta^ d tono 
Chi1|ifaJan*edue  le'mam,.eome  hiO  jrairdrCTefpfcchidnw.H^dm»* 


deftra . Ambidexten  vtdril  Ptoat 
In  Fi.rechs  m Blincii.  In  Spa.  d de- 
liro de  emrambos  lal  naanonii- 
Chfamaret  Artoft.  Chiamando  femi» 
'prein  uan  ramatonome!voco,api' 
peUo,euaco,  arcelTo,  adducot  ndk 


idxiCice.  Pttnaum  proocfnc  awk 
demi  coma,cdinpoiito  oaptildiE^ 
tUicramenie  uici'iuoti  conlaohiaiD 
ma'  lutta  unta  di  odbti,&  oot  capd^ 
■fiarofictofamcMce  aiitttadw  InEc 
iiacrdcshpofcs;-! : V ' .»111 


M.ddNix.flAW>o«pni:)8p.peir  Ciambellx*ma«iide.qrm«diniiyi> 
Ilamar,op<»nombfar.  *oij  b ,ue«nclFd£d#rimgiiat.^l ; ‘ 7 

Chiamnfbi'e?Hlceuocas>^,-Ofiai  Cicci  JCinmctono,<5li^cUjeuerajii|dapdCfc 
«6mra  Catii.  Euocator  femonirai,  -Yiu«iHdl’eft-deilailn}frW«;t,' 
^'ciuium  pefdnofdmvchkimaior  Chiome^rafl<«a<^)ochi®w^ci»^^ 
dee  ftnii.  Oi  de 'i  maluagt  cittadini.  con  artificio : Recompofitaf  coi^ 

•InFr-roepart.  ' ' ‘‘  Parlar diOuid,  laFiam.Nnielgher  j 

GWtriflcare.'ciailiffifad<i,-flhi(^  r u 1 n nn. 

darffleo  euoci>  podii' Itttind  i V»idi  Cbioftto,  chmfurai  Hoc  daultttm^ 
fbflfer.del  Nik.in  pii?,tra  1 tiPca.bar.  ,ftri  J ualu«,fores4<Ka  dauia-Nizol. 
allia  uoce,  daHflco.  In’Spipor  efda-  JniSpngn.  la  ceitadiura*  o.mcenv 
reMvadararotraeofa.  iniemo.  _ nl  . fiii  > 

ChiarotP«'.Chfare,frerche,<S<rY!o!<i  Chiudere: Vedi, Serrare, 

acque.clania;  exprefsior,  illuftrior , Chiufo,ferrato;  claufi^  ^ i^reco^ 
patens  ilhiftrius , extans  apertiusy  ditus , fub  figno , of  dauuiu  poft- 
dculis  hominum  apeitus,  oculis  ho  eua.  NizoI. 

minum  patefaifhis.  Dalleelegan*.  C.LQudlele«erendlenoee  di  to 
•^Ald  'InFiclaer.  InSp.  porcofii  .«ofo  Epidaume  ugntficano,- ciuca, 
*Iara,o  eftli^da  en  fama.  duitaiHciuilw.  ciiradmo^iw‘*i^ 

Chiauc;  Pet,Ddlce  dd  mibeor eh«-  C«fwJmper«.  Cefiwcim- 
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pmtorr,  GlLTiCau^  tniufti;  lue-  aliquid:  ndlediCdcrNt^l.  In  Ft 

tur,  caufam  iniuli^  tenet : Ingnifta^  laplaiucr.  In  Sp.  ombre  que  aoda 

tBentedlfendeblcau(i^mgtuftanl2  porloUnercadot;.  , > Ktr 

le la  cau&  iitme.  G.U.LV1P.  cubi/  Curl0ae>£rappatore  ;iiic  blatero»  fo^ 
to  feeundo  u«tenie8,ubLpoaicur.;AJ  ni6.\^edid  Prom. Y «di  fopra»cian> 

fecondo  aibito  ntrouerai  doue  fi  datore.  In  Fii  «labban.  litSp4>or 
pone. G.HIrl.C. cubito  terao  in>  d hablador parlcro» & menuVofo l 

itenies  conditos.  A'tre  cubta.gliiv'Ciarcun9&paratanieute»und^poii’al 
_troueraipoftt,  •.  , tro, per  minuto  .:;iigiliatlmrH»^uc 

Ctanciaiore»  oiancieit  ,darloiievbur  uolDptaKs  iigiUac*nij  extenuantur:;  i 
9iardo»ttiendace»cUacthikn>ne,par  Cc  qudW  ptaceiid^ieuiio 
laipBuaooc.perrona'»cheBbonda]di  metnefirqenofnjMto.Peralnymo' 
parole  uanes  o.rourrclue.vcrbofiiit  di  latini , fingtUatinti»  liagultaitrae 
r^furb.CiIpvMur.Illaucftrauer'3  nelieolUdeiNiz.  in  Fi.  alleinskce. 
bofa  (iraulanb  prudentiz . Quefta  In  Sp.lingularmente. 
uolba  ciaciaaicc  (tmuladon  depru  Ciafcuno fa ^elche puo.  Editquilq» 
denza . Per  aln  modi  latini , mul'  quod  potcu . Paslar.dt  Plauto. 
mstn  uctfaafioqua^nugatonndld'  / Fi.  ieghelick  do«  datby  mat^»  a-j 
pll:del  bAzo.vedi darlone4  In Jxa,  Cdtixonftruad.  Repoliti obi.  Patiar  * 
slabbanxiappam<lnFr.ioueur.>ln  drC^Uifinl.loFi.bcilciKi^rpyre. 
Spi.kbl8dar.i in<5L'od.  cladren  1:  ' . Cibo  bPetr.  S»anio  cibo»  & mirabil 
Ciandar^:  l^cc.«hcxtanoierono  falamandra.  Hic  cibus»bi.^Cic.nclr 

le,che  radicis  AJcrtm£tt,chiacchia'  Fep.  Si  poftea^  cibu  ccpilb.Scdo' 
rctinni^gnc^  parole uane,  parole  po,chetuhaiprefo  cibo.  Per  alni 
lbuerchie,bugie : Hz  nugae » arum  ; modi  latini,erca»pa{Uis>epula; : ncl» 

C£e..^Attic.jMenrniigae^  ciancie  . -leolT.del:Niz.  InFuTpyle.  loSfk 
nurcie: Per akritiudiUtkd, tricas  el  ceuoomantenimient?.  ,r.,  s 
inep^iavln.greco »1  ?i5^  ,■  nelle  olt  CtecbtiArie.  Et^nd  piu  deco>^niag^ 

dei  Niz;  In  Fi.bdirel{ifg.Iearen<  Ei  .gior  fondodti.coe.cas,(;a»cuin.  Os* 
^pagii.  por  kM  deruaiios  de  uanaa  ■>  per  :^\lJ»coeca  noxjMottedeca.  Pid 
psdabras.  altri  modi  lan.oMiJis  captus,  an>$is 

Ctandamento,  danciume,  chiacchid*  furens:  nelle  oit dcl  Niz.  In  Fianf. 

rammto . Inanis  quadam  proflui'  blynd^.  1«  Fr.  aupngle.  In.^odf.- ) 

lia  lot^uetidi.  Carruli taft  non  ^ uooi'  J blinrdf.  In  Sp,  por,  cofa  ciegiS),  t;h 
molto  candida. vedf in  pitfdelleoC  Cfecare,acdeca(p,cacc»ai>glio«hi.di  ' 
dei Niz.-rra  i uocab.  baib.  alia  diti.  twpoipriuar  d!9«hi,.pnuar  di  lus^ 

Garrulitas.  In  Spa.  habito  de  mat-  Qiu  lai^ 

choparlar»  ^ do»e «f carunt  mentes imperitorufr} 

CtarIatano,uenditore  di  unguenti, o Iquali  hanno  cont^nileipentide 
di  fpedeiie , che  ua  per  h mercati . »gnorau  acciecate  jp  er  alui  mof 

Hic  dreumforaneus , nd . Cice.per  latini>cofcum  facio,  ccecum  effi^ 

Cluet.  Clodius  pharmacopola  df<'  do, perdo  oculos,oculispriuo: nelle 

cunforaneus.  Clodio  fpedale  dar-  oiler.  dei  Niz.  Oculos  eruo. 'Tereo, 

■latano.  Per  altro  modo  tauno , qui  Fula.  lo  Fi.  bly ndc.  blyntraaken, 
arcum  forum  Q^aciatur  uenditaos  ■bi  Sp. por  cegar  c ptrq,  j 
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Cido . Arioft'  Chiamir  foraioa , dl 
eido  empto,  ecrudde>Ioc  cotium, 
li.Ctc.dclPorat.Ducere  aounanade 
codo.  Tirar  rantma  dal  ddo . Pct 
altri  modi  latini,  aliifsimum  domi' 
cilium, aeris  regio,aer  ipfa,  & fpiri* 
018  circumfuliisineUe  oiUdd  Nizo. 
InFi-hcmd.  In  TurcGioch.InFr. 
cielo.  In  Sp.ziclo,  InTod.himel» 

Cielo  dei  letto : Peripetafraa . V iues, 
ncli’eit.della  hng.  lati. 

CvIio-.Pet.Et  di  doppia  pietate  omar 
tail  ciglio:Hoc  cilium, li).PIin.a  lib. 
1 1.  Extremum  ambitura  genae  fu' 
perioiis  antiqui  cilium  uocauere.Et 
reftremo  pro  della  palpebra  di 
pra  gli  antichi  ciglio  chiamarono'. 
In  Fi.  vuynbrao.  In.SpiJapeftaii' 
na  parpado  dclPoicL. 

Cigno  : Pert.  Ond  io  pred  coi  fuoB 
color  d’un  cigno.  cygnus,gni.Cic4 
neUe  Tufetu  cygni  non  fine  caufa 
.Apollini  dicati  funr.  I cigni  nofen» 
za  cagione  fono  ad  Apolline  con^ 
facratil  InFiam.fuuan.  itt^pa;» 
ctfneaue..< 

Cingere;  Bocc.  Elia  gli  anfe  una  bel- 
la, Sc  leggiadra  anturetta . Cingo, 
ps,  xi,n<fhim.Cice.  della  Nat  dei 
Dei,Diligeiuiusque  urbem  religio- 
ne, qua'«i  ipilsmomib»  cinptis ; 
firpiu  ckligenteraente  cingete  la  cit 
ta‘  ddla  rdigione,cheddlemura- 
gli  fteire  t Per  [altro  modo  latino., 

coerceo:|nclle  olt  dei  NizoL  InFii 

gordden.'  In  Sp.  por  cennir. 

Cinquantelima  parte  di  ogni  cofa:h^ 
pentecode , es . Ne  gli  autori  facri . 
InFiS.  ltet  vyftichifte  deel  uan  al- 
len  dincic. 

Cinque  nelle  carte  da  gtuocare . Pen* 
tas.Vedi  reir.della  ling.Iati.delVi- 
ues.c.  i^j.iig.ij. 

Cintola.  cingulus  zona  i uoce  ftranic 
ra,  vedi  in  pie  delle  oir.pel  Niz,  ira 


i uocab.  barb.  alia  ditttonc , zona, 

. In  Sp.lacinta  della  muger.  i 

Cimura,dntola:  Boc.  Dalla  cintura  in 
Aituno  ignudo.  Hicc  Zona,  Zonan 
Gaio  Graeco  prelTo  Gellio|a  lib. 

I f . Zonas,quas  plenas  argenti  ex- 
tuli>eas  ex  prouincia  inanes  retuli . . 
evelle  cinture , che  ho  meco  piene 
d’argento  fuori  di  cafa  portaieidal/’ 
la  prouinaariio  uuote  rtportate.  In 
Fimem.  lnTurc.Gheich.  InSpa. 
lacima.  n...  r 

Cimura  da  fpada.  Hoc  Aibdngulura, 

. li;  Plauto  Tufa : Anco , hic  balteus, 
ci,urato  da  C^iiti.  da  Virg.  In  Fb 
het  henefel  des  riems.  In  ^'pa.ctnta 
paraceimir  debaxo. 

Cintura  da  fpada:  Cigula  dcuintflo' 
eia  cadrenlts  . Viues  nell’elT.  della 
lingJat.  In  Spa.  ponuanda  decae 
ualero. 

CiochedtUa  da  ^i alberi,  &diuien 
gomma:  Lachryme  arbonimiP  ar 
lardi  Pii.  In  Fi.ruuara  gom.  > J 

Cipolla:  Hac  unio, onis.Colu.a  ixJt. 
.Quam  uocant  unionem  rudici, eli- 
gito. Elegp  quella  forte , che  i con-  • 
xadini  chtaraano  ctpolla.  InFiara. 
aiuyn.  InFr.ongnon.  InSpa.z«r 
boUas.  InTodizuuybbd. 

CipreiTo  albero : Boc.  Era  pieno  tfal- 
beti,  didpre£ii,  Hac  cuptefrus , il  O 
.&  hae  cuprelTus,rua.  Virginei 
della  Georg.  Et  teneram  ab  radice 
faresEyluanecupredum.Eitubd-  . 
uan,  che  da  radice  fuelto  V n tenero 
dprelfo  porri  in  mano.  Per  aliro 
modo>cypariirus:uedi  il  Pront.alla 
ditt.cuprelfus . In  Fi.  dprelfen  bo- 
om , In  Franc.  dpres  . In  Spa.  ci*  j 
pres . In  Tod.zyprefe.  .• 
CiprelTo,che  uienene  i paroni.  Abr» 
tanum  fcvmina.  Vedi  il  Pcoiu.  ,, 
Circolarmente,in  cerf^hio,  in  giro ; In 
orbem,  circulariccr  c uoce  poco  la- 
tina. 
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Witt.Vedrf oltdd  Mzo.ia'pi^^  baft«rt»ai  Jn . < /iD 

iuocab.bwb.^dtadntcirtulaiWiI  CicH™.dih8em,t«ly«.  jVJis.  In  Sp* 
Cn<colo,cvrcliio:H(ctfirculus,li,ori»Si  btharpa. 
forma  ptaiu  in  orbem  acfta^gyius,  Citaffc  a ragtone.  dto,as:in  tus  uocA « 
rocuiidus  ambicuB,  corona  hominu  adelTe  hibeo,  diem  afacui  ico , lau*- 

colloquentium.  Niz.  ri'  <k>:NizoI. 

Circondare : 4*  a.  di’Appenf n parte « CKari(hi,cht  fa'  fonare  di  cetra;  ma  n5 
cM  mar  oircondav<S(r  TAlpe.circun-  cantare;  Hic  dtharifta,  fcc.  NizoL 
^OiafitOfc.i - tMiktesignes circQ'  In Spda  rrlugcr que  tanne harpa . > 

‘dederant,  Ilbldaii  crcondaixmoi  C«aredo,chi fa  fonare,  & cantarei<n.O 
•fnochc  Perahritnodilaani,  cingo,  cetra : Hic  citliar{dus,di!  qui  dtha« 
fe pto,uallo,lhpo,circunfepio,circfi^  ra,pulfat,<5^  canit.  Niz.  Ih  Spag.d  > 

ioiwio,ueih'«»^dmnnueho,circuplf'  que  tanne  harpa . . , 

iCo,nrcunrIigo,circu«iijao:nclleoC  Citta' : Arioft.  che  quindi  c troppo 
■dei 'Niz.  In  Puommghelen.  Inip.  o^i  dttsi  lon^ana  ; Hac  ciuitas.* 


atistCice.per  Cec.Dc  iure  ciuitatu. 
X)ella  rag«3n  della  cnn' , Per  alirf 
modi  iatini  ;'’duiun!i  multinidd  til 
unum  locum-ocMigregata,  iibertas^ 
nelle  oir.dd  Nia».  In  Fiam,  ftadt,-'!) 
InTur.aflfar.  InPr.dte.  InTod. 
Iladc.  In  Spa,  la  ciudad  compania 
deeiudadanos,  > 


<por«ercar,<6f  rodear . 

Circ5dareco  nepc,rinchiudere,Arop' 

-pare:  ilmeriepiOfUnerTepis , interfe- 
^iuisinterrepcum.  Liuio,  Uii  fa- 
fano.  Ancora,  Przfepio,  pndepis^ 

Przfepiui,  przfepitum . Cefarel’U' 
fa.  In  Fi.omtuyrnen.  InSpag.por 

defttnguirentre panes.  m • ..... 

Circondatovctncoiatorno : drcundO'  Citti  principale.  Hac  metropolis,!»; 
4us,ta,tutn.Gice.delfogn.diScip.  Bndeodlula.  IfiFi.hoc>fttt»dt, 

Terra  quatt  ^abufdam  sediinna , Citta'  abbattute,  dtta‘  rouinaie.  Bruia 
circfidata  drculis.jLa  terra  quali  bpida/conuUismirits . ParTar  di  5i*0 

■dnta,6f  drcondaa  da  certi  ceschiv  lio.  In  Fi.  ueidertrucrdeJlcden  l 
Peraltro  modo, Gyratus,  ia,rum:  Citta’ amiche.  diritates  amic«  Pariar 
“f.®^*'^**  *’*^**.  ^ Romcinghelt  di Cefare.  In  Fi.urtndt fteden.  i 

^ ' Citiadtno.  Petr.  Pian^  Piftoia,ri 

dttadin  pemerfi.  duis , cnittate  do» 


omrin^,  * 'I 

Circonferenza:  Extfemitas4ibram5> 
eum . eaxunferenua : «'  uoce  pbcb 

candida<.(nr  .«!>,  ' • ..ifjb 

Ctreon)ocudone,girodi  parok.  cir- 
tuiflo,aiifra<f^s  .drcudilocutio  e' 
itcKe  poco  latina:  vcdi  Tof.  dei  Niz. 
fn  pie',  tra  i uocab.barb.alla  dittio' 
«e, circumlocutio . 

Cifterna^douc  concorrela  pioggia,& 
fl  conferua.-Hoc  compliiuium , ui^. 


natus,  m ciuitaKnr  receptas*  ad  da 
uium  numenmvadfcciptus;  dutsio 
«drtlobtinens,  relatus  inter  ciuet* 
adfcitusfn  duitatem , paracdpisfcia 
uitaris,  ciuiliumque  munerum , cui 
ctuitas  communicatur.  OalJ’elega* 
d’Aldo.  InFi.  borgger.  lnFr.hur<r 
gois.  In  Spag.  dudadano.  In  To* 
Burger, 


ffUet.Hi  AugJn  compiuuium  Deo-  Cittadin,  chefauorifce  il  popolo,  dt-* 
rum  penatium  tranTnilit . Lo  traf-  tadinp  grato  al  popolo . Popularis 

portdneHa  dffema  de  i Dei  fami-  duis.  Parlar  di  Cicerone.  In  Fiam. 

Ifliati.  lal^c.dftcme.  InSpa.  een  dic  het  ghcmdn  »olc  drachi 

ende 


EcdaltKlingae» 


cndff  geoltich  js. 

Q U£  diniit,&  non  Ia  ui« . cmm««« 
tnipeuintur,  non  iuguIa,VedlP<flt 
drlla  lin.lat.dcl  Viu«.  c.  t j t.ng.  f. 

Cniflmentie.  duiTiirr,«ctureduiH.Nii 
zol,  InSp.duil^opolidaraenw.- 

C.  Lf,  Que^  l«t.  ndle  note  di  Gra^ 
riofo  Epidaunte  fignificano,  c€nim 
milia»clarifstmus*coloni«,  colloca- 
tus. cerno  mile, clarifsimo,  colonie, 
colIocaio.C.)LDBI.S.caufam  lau- 
dabilem (hmiic,  caufam  laudabile 
fanciuic.  Statui'  una  caufa  lodeuole 
determino  una  lodeuolecaufa.  CLf 
I.  clariRcacus . chiartficato.  CL<.  F. 
clanfsima  fcemina,  clanTsima  iili;^ 
darifsima  femina , clarifuma  figli- 
uola.  FI.  clartTsim^  fadam. 
dtiarirstinamente  farolio . C.  CL/. 
Rcaufa  clara  Regis,ca  dara  Ronu 
norO.  caufa  chiara  dei  Re, caufa  chia 
ra  de  i Romani.  CM.  comilitones, 
comes,  comicus . copagno  in  guer^ 
ra.conte,comko.C.M.due8  mali, 
caufa  moitis , Cffar  maximus^co-’ 
mes  meus,  catdui  dttadini,  per  ca> 
gion  dt  morte,Cefare  grandifsimo, 
raio  compagno.  C.  T<  caufam 
malam  tuetur,  crimine  multo  tene- 
tur. Difende  una  catnua  caufa, ^b' 
d inuiluppato  tn  molte  fcelerita' . 
CMl-.XlI.camelos  duodecim.do 
did  cameli.  CN.  Gneus.Gneo.  C, 
N.cfues  noRri, caufa  noRra,capka- 
le  nobis,  nullum  confibum . Noftri 
dttadini,  caufa noiba , impom la 
uita  a noi,niun  conUglio.  C.N.EE. 
C.CJ.  credimus  non  eife  caufam  co 
trariam,  credimus  non  elTe  caufam 
confecutum . crediamo,  die  la  ca- 
gione  contraria  non  ila:  crediamo, 
ch’egli  non  habbia  ottenuto  la  cau- 
fa. CNTO.  centenario.  Per  cen- 
tinaio. 

Ciaufuladi  ognt  Icggc»  che  aiTegoa 


J pctuaiconaa£aecini;Hi|cflutdN^ 
onia.Cic.ad-Act:  Sed  uidea  ounqui 
•bferuataa  eilc  fantSconca  catum  ' 
legum,qu(  abrogaxeotne.  Tu  iaed4 
chemaino  llfonooilieruaicledau 
Aile,clic  adegnano  peno.aa  contiar 
fadenti,di  quelle  li^i,  cbrauaulr 
lateueniucuux  ImSpogc  cftablecii- 

' miento  deleyv 

Chnifule  ditrincceun  cerri  punri.t^ui' 
fulrinterpuiuflc.  ParlardtCicl  ' 

Clementia,  piaceuoIezza,benigirital\ 
humanita',mi(icricordta , placabili- 
ta',manfuetudine,  boncri . i-Tcc  de’ 
mcntia,ttae.  Cice.  ad  Atric.  Ccfaris 
inlldibfa  clcmenria . L.a  traditoccr 
fca  clemenza  diCeface.  Per  atett' 
modi  larini,lenicas,benfgtriias,  ani- 
mi lenitas,lnunanitas,mricricotdia> 
moderario  animaducnendi,  placar 
biliu8,manilictudo,bonita«,  Nelle 
olTer.  dd  NizoL  In  Fi.  faechtmoe- 
dicheit.  Sp.  humidad  de  ombre. .. 

Clemente,gemile,piaceuole,crattabir 
le,raan  fueto,mifericordiofo,humai' 
no,liberale.  Hk,<Sf  hacc,  & hoc  der 
mens,ris.Cic.degli  v£F.  demes  ca- 
Aigauo.caRtgo  demente.  Per  alui 
modi  larint,knis,miris,  matritietiM, 
Rriiericors,humanus,Ubcralis:  nelle 
ollddNizo.  In  Fiam.faechtmoe- 
dich.  In  Spag.coia  humana,  o be- 
nigna. 

Cleracntemente,  manfuctameme,mi: 
fericordiofaraente,  ptaccuolmemcv 
humanamente.  demencer.Cic.de« 
menter  audire.  Vdir  dcmeniemcn- 
te.  Per  altro  modo  latino, manfue- 
t^.nelleoir.ddNizol.  InFifacht- 
raoeddic. 

Clima.  Quali  cingtilus.i  clima  e uoct 
(Iraniera.  Vedi  rolT.dd  Nizjn  ptd, 
tr  ai  uoc.bar.alla  dncclima . In  Sp*. 
d cliraa  en  que  fe  parte  la  rierra . 

C.O,  Qt^e  lett,  nelle  Note  di  Gtar- . 

riofo 


/ 


riofo  Epidaumtefignifiranoi  curiji 
omnis-Tutta  lacon^.COH.cohitr 
redcs.cohcredi.CQLL  xoUcgt><^ol 
Icgium.compagni  inuffido , coUc^ 
gio.COM.OB.comida  oblaoi,bal 
lottationi  offerte.  COMOP.  coiu" 
gt  opttmx  . Alia  (Metta^hiogHe  . 
CO  NF.confec9joifomiraemo.GO 
CL.  coclearc.  cuccliiarouGQRN- 
R.F.  A'  Gomeita  figliuola  di  Rt" 
golo,  COR.  ComrUus,  Ccminca/' 
jius.ComclioCorucano.  GORNi' 
AVRS.  coronas  aureas . corone  di 
oro.CO  NI  V G.  coniugi.  AUa  mo- 
glie . COS.  DESIG.  Conful  defi- 
gnatus-Confolediregnato.  COSS. 
DESIG.Gonfoli  difcgnan . C.P.S. 
caufa  pupilli  ftacuitur,  caufa  pupilb' 
«racracur.  La  caufa  dei  pupillo  H or- 
dina ; la  caufa  dei  pupillo  h conia.' 
era . CPi.  AE.  capfa  ardilium . Lii 
calTa  de  gli  edtli . C.P.R.  Confuko 
populi  Romani,  cofuito  populi  Ra 
ucnnads  .Per  tlecretodel  popolo 
-Romano : Per  decreto  dcl  popoio 
diRauenna.CPRSS. cuprefsi.  cir 
prefsi.C.P.RS.S.  Confulto  popur 
Ius  Romanus  faerfi  Ttatuit . Per  dc' 
creto  il  popolo  Romano  ordino  qr 
fta  facra.  C.P.T.  caula  publici  tt' 
fbmenti  caufa  di  un  publico  tefta<- 
mento.C.PT.cu  porta.conJa|for^ 
ta.  CPS.  capfa.  caila.  . i 

Cocchio.  cifium.  Bartolomeo  Ricdo 
nel  ii).della  Imita,  nii  ib. 

Coda : Petr.  con  le  code  ainnchiarfi. 
Hacc  cauda, da.Cice.de  i Fiiu  cauda 
pauoni  a natura  donata  eflad  orna 
tum . La  coda  fu  donata  dalla  natu>' 
ra  al  pauonc  per  ornamento.  Jn  Fi. 
fteeert.  InEr.  cpieue.  Inipa.cola. 
•liiiTod.  fchuuanez.. . . li. 

CoJIiitionejContrrzaJcognitio^agni' 
tio,imelWgemia,infpe«fno,  cura,pni 
dcmta,noito,mdiciimi  femennafiu' 
dicaiia . NizoL 


Cognitore.  cogmtpr,,.ci|t|C<^ 
qui (dium  in  4ure,de^^|jt>roi^<Q 
rator  ^Nized.  , -.or  « 
Cognome.hoc  cognomen„mr.cogiio 
raentutnomen,  quod  alicui  ab  euc-i''j 
tu  imponitur.  Niz..,  r 1 t 
Cognorainaio . cognomiiutu^ 
jwm.,Ni2p|, ,,  ■'jn  .,, 

CoitOfCongiungimentp  cm-iude^  coiif 
cubitus,coiuB(fbPt  comple^tM*  Vcf 
ntrei^  obfccie^  uoluptascomtii^r 
doruin  corporum,  jibido,  Venereis 
uolupudbus  frui  i < rebus  V enereis 
ud . coitus  non  e molto  ufap>  da  j 
buoiu  ferittori.  V edi  Toibdcl  Nizq. 
in  pie,alla  uoce, coitus. 

Colar  di  foprai  citer  troppo  abondao 
te,andar  di  fopra  uia.iSuperEuovfu' 
perfluis,fuperfluxi,fuperfluxu.Cic 
dc  i chiati  Is  redundantes  nos , & 
■fuperfluemes  tuuenili  quadam  Ifr 
cenna,reprefsit . coHui,abondando 
4101  fouerchiaraente,dC  per  una  cerr 
ta  gtouenil  liccza  uicendo  fuori  dr 
i d^id  iemuni,tenne  in  buon  cami 
no  < Per  altri  modi  ladni,  rcdundp„ 
affluo, effluo,  abundo:  nellr  oiL  dd 
Niz.  lnFi.oueruloeden. 

Colar  cFintomo  da  ogni  parte , ufetre 
fuori  d^intortio  da  ogni  lato , ba^ 
gnar  da  ogni  lato,  foucrckure  ogni 
canto  d’imorno . circumfluo,  cirdV 
fluis,  circumfluxi , circutufluxum . 
Claud.  Agrum  circumfluit  amnis . 
Bagna  da  ciafcillato  lacampagna. 

In  Fi.  rontom  uloeden. 

Collare  fenza  crefpe.coUare  planum. 

V edi  reifercit.  dclla  lingua  lad.  dd 
Viues.c.cS.ng.18.  t 

Collare  increfpaio.  collare  rugatum. 

V edi  rdT.della  ling.lat.del  Viucs, 
c.tS.rig.»?. 

CoUadoiie,inangtarc,che  cofi  fl  diiar 
ma,  lentaculum.  Vedi  IVf.  ddla  lin. 
lat.dcl  Viucs.c.7.ijg.tf.  j 

CoUadonc  dclla  madna,Silatuni,  Vu 

ues, 


utSin^IPefllaella  Inteua  lar. 
Cpllaaouedi  confctd  ofcofe  flm/li; 
)Sacchar«i  men(a.  V lUcs , nellVltcr. 
.dcDa  lingua  lat.  . .rt  ' 

Coltre  di  lana,  culcitra  tomenti  lanei . 
Vedi  retrer.della  ling.Iat.  dei  Vtues 
c.Bo.itg.id. 

Collega,  compagnn  in  uFficio . colle' 
gx:  qui  etufdein  cum  altero  of' 
?ici),&  potcftans  eft.  Niz. 
Collegio.  hoccollegium,gf),  conciliir, 
conlilium:  Niz. 


Et'  d’ikrc  lin^ . ■ 1 3 '7 


mincio  a rper  are.  Per  altri  modi  fi- 
tini,cOEp»i,  infti'tuo , ingredior,  iniifll 
faao,inin'um  duco , initium  fiimb  ; 
initium  affero , initium  introduco  , 
principium  capio , principium  du'  ' 
co, principium  habeo, primordium 
ppio,  exordium  capio,  exordium  ' 

induco,  aggredior,  ordior incoho , 
informo,  fundamenta  iacio , rudi' 
mentum  p>ono,  rudimentum  duco , 
nelle  off.  dei  Nizol.  In  Fi.  beghfiri-^ . 
lien. beftaen.^ 


ucn.  ociram.*  • 

Collegio  dei Dottoti.ceIebritas  Aca'  Cominciare a cadere,  piegari?,  mafi'’ 

wCrtllX. Vrdi  Pnr.  HHIa  linc»  Ai  'j.:  


demi*.  Vedi 1’eff.  della  ling.  lat.del 
Viues.c.7».rig.i  j. 

Colletto.  Thorax,cis.  Vedi  Teff.  della 
luig.lat.dd  Viues.C7^.rig.  19. 

Colomba.  barc  columba , bz.Nir. 

Colombino.pullus  columbinus.Niai. 

Ance  Cic.nella  epiff  i K.del  9.  dclle 
fami.  Sp.  el  palomino  de  paloma. 

Colonna.hzc  columna,nar.Niz. 

Colorare.  coloro,as:  colorem  induco, 
ungo . Nizo. 

C9loratoxoloratus,a,um,tin<5lus-Ni. 

Oolorc.hic color, oris>pigniciini.Ni2»  v^mcicnnor.  " 

Combattere.  Pugnare,  pugnas  pu'  Commetteregran  fallo,  coranierer^^ 
gnare , pugnas  cenare , adc  confli-  Parlar  di  Ter.  Vedi,  Errare , fafls3 

gere, acie  cdcendcre,congredi,  prat-  re,peccare.  In  Fiam,  'qdaetfcit  be^^ 

Iio  dccmare,depugnare,  degladia-  dryuen  . • .n t.h  3 

n,manus  conferere.Dalle  deganz.  Cominciaa  far  la  barba!  Lanugo  fili’ 
dAld.  In  Fr.  comb!«re.  InSpag.  incipit  iam  pet^mala^Terperr.vcdi'  ^ 
gucrrcar.  InTod-fechtenn.  Feflerc. della kngaailae.ctiHV/^ii^‘ 

Combinare,rillabicare,ton-ealegge-  c.  jg.rig.  12.  • -f-a 

redi  fotto  uia*  connccftere  uerba.  GominciamentoJnce^himiCCrptdk.^"-* 


care  di  animo , murare  di  animo, 
Labarco,fcis.  Ter.nelFEun.  Laba- 
fcit  uincflus  uno  uerbo  qua’mcito,.‘ 
O quSto  preffo  per  una  parola  fdJ 
la,comtncia  a manear  «fanimo . In' 
Fi.  buyghen.  bcflraen  te  uallcn.  ne-' 
dcrvaorts  netgben.-  In  Sp.  caerfu-  , 
bitamente . 

Commandare.  Iubeo,cogo,u61o,  hor 
tor,  impero,  priercnbo , leges  alicui 
imponomelle  wr.del  Nizol.  In  Pr.* 

' ghebieden . Iti  Spag.  pdrnjahdit^ 
comefennor.  . - .*j  ..! 

s 


conibino  e ucxepoco  ladna . Vedi 
rpil.del  Niz.in  pi^,tra  i uocab.bar. 
^laupce,  combino. 

Cominciare:  Arioft.  Poicomincid  co 


corptuni  non  i*  rntoltb  candida  udi' 
ce.  Vedi  FolT.  dei  Niro.in'pi^‘trai  .. 
uocab.barb.alla  uoce,captum.  In^'^ 
Sp.obra  decomenzar. 


• . gj  t r-r  V\.»lFlCIlA*ar» 

Uiono  afriiitp , ife  lalTo.  Almnicnti,  Comito  di  ^aIea,gouei  natore.  VirgiV 
^.pnnop^  xlar  coininciamen:;  nel  principio  dei  V.  IpreguHcniaJ^ 
Pr*n«R«>iPretider  pnndpio(  tor  puppi  Pahnunis  atr  aha.Dk  1^^ 


wrodurcomincwmento,  farei  fon  ta  poppa  Pahnuro  ffleflo  comRd^ 

CororoodamPtc.eofmtOdeibocfe', 

; commodum.<Ni»ol. 


4amoui . Incipio , p«,  epi,  eptum. 
Cic,neU  Epff|;ljjdpk>ffpttaa:e.  co-. 


.•Hfr.’/i 


Mm 


Com- 


m 


Dittioh.vdlg.Iar» 


Commodare,  accommodare,  prefta' 
re,  aiutare . commodo , accommo- 
dp,utendura  do , mfcruio,  benigni 
facio,a  liquem  (uuo.  Niz. 

Commodita'.  commoditas,  oppottu^ 
oitas . Nizol. 

Commodo,  utilin'.  commodum,  uti' 
iita5,bonum,ratio.  Niz. 

Commodo,al  proponto,atto.  comO' 
dus,  a,  uin:  opportunus , utilis , fa^ 
cilis . Nirol. 

Communicare,  far  parte,  far  commu 
ne,participarc,me«ere  in  commu- 
nc,porre  a commune,  communica- 
re, impertire , partem  daie  de  ali- 
qua re,uti  communi  iure , uti  xquo 
iure,uti  pari  poteftatc,rcm  fuam,di 
aliquo  communicare,  rem  Tuam  cu 
aliquo  communem  habere . Dalle 
eleg.d'AId.  InFi.metdcelen. 

Commune,in  cui  queflo  8c  quello  ha 
parte,di  cui  que(lo,&'  quello  parti- 
cipa , laqual  cofa  quefto , & quello 
ufa  communemente  , laqual  cofa 
l’uno  &^’altro  c5  pari  ragione  pof- 
fede.  Res  communis,  res  pertinens 
ad  utrunque,  res  in  qua  uterque  ius 
Iiabet:  res,  cuius  sequa  utrique  poOr 
ieisioefe. Idalie  cleg.  d’Ald.  In  Fi. 
ghemen.  In  Fr.  communs.  InSp. 
comun.  In  Tod.gemcynn . 

Ccynmunementc.  communiter,  pro- 
mifcu^vulgd,de  communi  fenteij- 
tia . Niz. 

Communiu',communaza . commu- 
nitas, communio,  focietas , ius,  iu- 
ih'na,xqualita8.Niz. 

Compagnia ; Petr.  Dogliofe  per  fua 
dolce  compagnia.  Almmemi,adu- 
Danza,drappello,grege.Hzc  focie- 
tas, aris.  Cice.  degli  vff.vt  fodetas 
t)ominum,  coniundioque  feruetur . 
^qoche  la  compagnia  de  gli  huo- 
triini,.iSc  la  congiunrion  loro  il  con- 
imii,per  altrimpdilatioi)  confo- 


dario,coniun  A'o,  commum'o,com 
munitas,  commerdum,  comitatus^ 
padtio,fccdus,  ordo:  nelle  olTer.del 
Nizol.  InFi.ghefelfchap.  InSpa. 
compannia . 

Compagno:  Petr.  Pochi  compagni 
haurai  per  Taltra  uia:  Hic  fodus, 
dj.Cice.per  cala  fua. Is  mihi  focius, 
atque  amicus  feraper  fuit . cofhii 
fempre  mi  fu  compagno,&  amico. 
Per  altri modi latini,  comes, con- 
fors, particeps, gregalis:  nelle  olTer. 
dei  Nizol.  In  Fi.  meghefel.  In  Fr. 
compagnon.  In  Spa,  companero . 
In  Tod.gefel. 

Comparare,  comparare,  conferre,co- 
ponere,contendere,  comparatione 
facere,  contentionem  facere,  perte- 
dere.  Nizo. 

Comparatione,  comparatio,  collatio, 
c6tcnrio,r(mUitudo,  apparatus,co- 
penfatio,  Nizol. 

Comparariuamcnte.comparate,cum 
compararione.  Nizo. 

Comparire.  comparco,es : appareo  * 
Nizol. 

Compera.Emprio,coemprio,  Niz, 

Comperare.comparo,paro,  acquiro, 
emo,  conflo.  Nizol.  ano , coemo, 
mercor.  Nizol. 

Competar  qualche  cofa  un  tanto  Ia 
lira.Tanri  emere  in  libras  fingu- 
las.Vedi  TelT.  della  linqua  lari,  dei 
Viues.c.  ii.rig.i7. 

Comperatore.  Emptor.  Niz. 

Comparariuamente.comparate’.  No 
s’ufa  tra  i buoni,comparatiue’.  Ve- 
di rofT.del  Nizo.in  pie',tra  i uocab. 
barb.  alia  uoce  comparatiue'. 

Compafsione.  Sympathia,mifericor 
dia:  compafsio  e’ uoce  poco  latina. 
Vedi  i’olI  dei  Niz.  in  pie'  tra  i uo- 
cab.barb.alla  ditrione,  compalHo  . 

Compagno  nella  feruitu.  Hic  conftr- 
uus,ui.  Cicc.ncU’epiIlo,  O rem  mi- 

feram 


d’;iltrclinguc.’' 


feram,  Anninum  fefte  non  powi-  degan,d’ AMo»  fi»Ei  uol  PfJSl 

nuis,  conferuo  feruimns . O mifera  uolmaeA  i In  Spsg.  coik  da 

cofajnoinohabbiamoj^otuiofop-:  puoio  . - 

potwreun  fignore,  & feruiamoad  CQmplefsione  catmu,  m^acopldj 


uno,che  cieracorapagno  ncnafer' 
uitu.  In  Fi.  een  maknechc. 

Compiacere:  Bocc.  S«e  ftato  promo 
a <ompiacermi . Altnmemi , fodif- 
iare,fat  piacere,fecondare,  far  cofa 
gvata,accoftarftal  piacere  altrui, 
accommodari!  a quello , chc  piace 
alcrui,  accordarfi  coi  piacere  altrui . 
Inire  ab  aliquo  graaam,grati{  cau- 
fa  aliquid  facere,  facere  aliquid  ad 
colligendam  beneuolentiam , gra- 
tia alicuius  aliqua  re  aucupari , da- 
re aliquid  auribus  alicuius,  auribus 
inreruire,loqui  ad  uoluntarem,  non 
ex  animo  aliquid  facere , fed  aluui 


Gone,poco  iaiu  complersione,ma] 
condinonatacompleirsione,debole ' ' 
complefsione,raal  faiu , indifpoH- 
tione.  V aletudo  inGrma , valetudo  ‘ 
parum  firma,ualetudo  minime  fira 
(ua,ualccudoiiaud  fatis  firma , ua« 
letudo  paulo  infirmior,  ualetudo 
unbecilla,ualetudo  non  opiima,iia 
letudo  non  robufla , ualetudo  fati»-  ) 
affetfta,  ualetudo  fatis  ad  morbos 
propenfa,  uires  parum  fiim*,  paiu  • 
ualidz  uires,iucommoda  ualetucfov 
uitiofa  ualetudo.  Dalle  clcg.d'AU.. 

In  Fi.  onghcfomhcit . In  Sp.  la  do» 
lencia , o mala  difpo  (icion. 


ex antmo aiiquia raccre , itM ^ 

utgrarificetur.Daireleganzxi’Ald.  Componimenu,compol»tiom,  fentrt, 
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In  Fi.  behaghen.  In  Spa,  obedecer 
ftguiendo. 

Compiacere  a fe.  Adlubefco,  fcist 
Plauto  1’ufa.  In  Fi.  luften.^ 

Compiutamentc^compitamcte,  per- 
f«wmcnte,fingolarmente,  eccellc- 
temente,interamente.Perfe<fie',pe» 
nitus,  omnino,  abfolute,  lingulari- 
ter,ad  fummum,prorfus.DalIeele- 
ganz. ’d’ Aid.  In  Fi.  uollic  ganfehe- 
Itck . In  Sp.  dei  todo  punto. 

Corapiuto, compito , perfetto , eccei 


libri,  icripta,  libri,  chartis  mandat 
ta,litcris  comifla , literis  explicata  ^ 
literarum  monumentis  iradita,lite^ 
rarum  monumentis  prodita,  litcra- 
rum  monumentis  mandata,  Kterar 
rum  monumentis  commilTadker»* 
lUm  monumentis  comendata^  mq.» 
numentis,&  literis  mandata . Dal  i 
leelegan.d’Ald.  _ • 

Coporre  uerfi  volgari , Scribere  ucr- 
fus  fennone . uernaculo . V edt  P efC' 

,o,np.u,u,w...p»w,p dellalm.lat.delViues.c.u.rig.8.  j 

■Jente,che  ^ arriuatoal  fine,  a cui  no  Compoftoin  nma  Rhythmicus,  ca, 
manca  perfettione,  ornato  di  lutte  cum.  Vedi  ilPront. 

quelle  condituoni,  che  piu  rare , & Compofto bene,  ben  fatto.  compofR 
piu  eccellenti  in  alcuno  defiderare  tus>ornaiu8,conflatus,concrew5,co 
li  fogliono : dotato  di  tutte  le  uirtu , glutinatus , fatftus , ex  copofitione 

cohnodituttelcgratie,  pienoditut  fa^us.  Niz, 
te  le  doti  piu  eccellenti , vuoto  d’o-  Compofitore.com  pofitor,ons.Nizo. 
gni  imperfettione.  Excellens , pne-  Compoiitione bella,  concinnitas,  c5- 
ftans ; omnibus,  ut  aiunt , numeris  pofuio  lenis,nuraerofa  concinnitu- 
abfolutus:omni  laude  infigms,par-  do,condecenaa.  Niz.  - 

ticeps  omnium  uinutum , cui  nihil  Comprendere,accorgerfi,auederfi,co 
*d<eft,in  quo  luhil  delideres,  quem  |iofcerc,vedcre,giudicare,  penfare, 
efle  uiium  lingularem  dicas.  Dalle  abbracciw  con  rmtclloto,col  peu» 

■ q fi«ro 


«3  . 
i 


Dittioni  VoIg,  latJ 


itocJ  abbtacdate  \ abbracctar  coi*  Concluflonc,cochtu(lonc:  Boc.Gtaif^ 


gnidido^.abbracctar  coi  difcorfo 
cognofccrc,tntelligcre,fcmir«,  con- 
dere,judicare,  coniciftura  cofequi . 
Dalle  cleg.  cTAld.  In  Fi.mercken . 

CompromclTo,<he  fanno  tra  loro  i li' 
ugami.  Hoc  compromjiVum,li.Ni. 

Comraun  uolere.  confeiicicnsuolun'' 
tas:unus  confenfus  omnium  nanO' 
Rum  . Vnanimjtas  c uoce  guaf», 
Vedi  in  pie'  dellc  olT.  dei  Ntzo.trat 
uoc.barb.aila  ditt.Vnanimitas. 

Conea, o catino  da  lauarii  dentro.La^ 
brum.  Viues,nell’eir.  della  ling.  lat. 

Cbncefsione.  concelTus.  conccfsio  n5 


notto,ilqualeaf^>cttaua  dirittamf> 
te  contraria  conchiuiione.AltrimS^ 
ti,(jne,ulnmo  termine . Harc  codU' 
fjo,onis.Cice.della  Inuent.  conclu** 
iio  e(i  exitus,  (k  terminatio  tottut 
orationis.  La  conchiullone  e'iHi' 
ne,  <S^  il  termine  di  tutta  l’oranone. 
Per  altri  modi  latini,claufula,perO' 
ratfo,epilogus,complcxio , & argu 
menta  tio  ipfa-.nelle  olT.  dei  Niz. 

Concludere,  conchiudere . concludo , 
peroro, efficio,  conficio,  infero,  co» 
plc<5lor,colligo.  Niz.  In  Spag.  por 


concluir,  ocerrar. 
ucKe ben  latina . V edi  Tofler.  dcl  Conclunoncella,cochiunonc  ella.  harc 
ZStz.  in  pie' tra  i uocabe.  barb.  alia  conclununcula,lz.Ck.  nelle  Acadi 
dituoocconceioo.  In  $pa.  elotor^  Vnius  argumenti  concluliuncula  c 
gamiento:  ' L>a  conchiulioncella  dt  uno  argo» 

Ccmcedere.concedo,permitto,do,  tri'  mento . 
buo,condono,ofiero,  remitto,  non  Concorde.concors,confeniiens.Vna' 


i?ego,  ueniam  do,poteftatem , per 
(pitto,ruccumbo,abeo,cedo,  alfcn' 
tior,tgnorco,p^r  me  licet . Niz. 

Cona'tuo,rmoiro,moi1b.  concitus,<Sf 
concttatus  participi)  da  concieo. 
C^uintiltano,&  Cice.gli  ufano.  In 
Fi.  beruert.veruuetfl. 

Conciue.  duis,.S^  non  conduis . V edi 
FoCdel  Nizo.in  pie',  tra  i uocaboli 
barb.alla  ditt.  conduis. 

Condliare,raccondliare,  metterpa" 
ce.  cocilio,coniungo,adiungo,  iun- 
go , beneuolum  facio , beneuolum 
reddo,amicum  facio,amicum  red 


nimis  non  e'  uoce  da  intrecaar  con 
le  buone.vcdi  in  pie’  deirof.  dei  Ni. 
tra  i uocaboli  barba,  alia  dittione, 
Vnanimis. 

Concordanza.concentus,  confecutio. 
concordantia  e' uoce  poco  latina. 
Vedi  in  pie'  delPof.  dei  Nizol.  tra  i 
uocab.barba.  alia  dittione  cpneor» 
dantia.  JnSp.  el  camo  accordado, 
Concordcuolmente.Vna  mente,  vno 
ore,una  uoce  , vno  confenfu.  V na- 
nimitere'uocedanon  ufare.Vedf 
in  pie'  deiroiT.de]  Nizol.trai  uoca. 


barb.alla  dittione  Vnanimiter. 
do,recondlio,  allido , refido , con  - Concordeuolmente,di  commune  co- 
traho,  deuinciOjbeneuolentiam  co^  cordia.coniuiuftis  fementijs.  cocor* 

fungo , charitate  inter  aliquos  lun^  diter  ha  dei  barbaro , vedi  in  pie' 

go,cum  aliquo  confuetiidinrm , 6c  deirofTdel  Niz.tra  i uocab.  barba, 
amicitiam  iungo,  aliquem  ad  ami-  alia  ditti.  concorditer, 
cinam adiungo , amicitiarn  cu ali^  Concorroqua',d:la',  quando diuerfi 
<]uo  confittucsfiudia  hominum  c5^  pratneano  per  hauere  uno  uffido » 
pleifK,  tenere’  adiungere,  atque  in»  H*c  occurfat]0,oii is.  Cic.rufa. 

picare aliquS  ad  amicitia.Ni.  in  Sp,  Concupircenza,defiderio  libidinoTo , 
|)or  tornar  ocra  ucz  a la  aguftad,  brama  carnale  Libido , cuptdua», 

concupi' 


ifl! 


Et  d altrc  iingde* . ' ^ 1 3 p 


cbncdpt(cenda  i uoce  poco  latina, 
vedi-in  picf  ddle oiT.dcl  Ntzo.  tra i 
uocaboit  barbaiii  alia  dictione:  CO' 
cupifcencia.  In  Sp.  codicianaenco. 

Condecence:  conueneuolr,  diceuole : 
Par  conueniensiDecens  non  ^uoce 
molto  ben  latina,  vedi  in  pi^  ddlc 
olT.del  Nizo.alla  Ditaonr.Decens: 
In  Sp.  conueiiiente . 

Condicione,  pano,  conditio,  modus, 
raciodex,  patfhim,  padio, fortuna, 
ftatuslocus,  ius , caufa . Nizol.  In 
Spag.  por  Ia  leyr,  o parddo , o con> 
dicion  de  perfona,  o effado . 

Condicionale.conexuin.  condinona^ 
Ks  e uoce  poco  lanna.  vedi  in  pid 
delleoir.del  Ntz.ttai  vocabolibar 
barii  alia  uoce,  condicionalis . In 
Sp.  por  cofa  de  pamdo,  o cSdtcion. 

Condotriere.  Dudor,dux,  quiordinS 
ducit.  NizoI. 

Conducimento  di  vergini,  o mere» 
trici  a luochi  dishonefb'i  come  faiv 
no  I rufliani,  o leruffiane.Hoc  ,pa» 
gogiuin  gi)  > Suetonio  1’ufa.  In 
Fi.  hieren  leidinghe  tot  oucerlicke 
plactzen . 

Condurre.  Pet.Chemi  conducon  per 
pili  piana  tiia;  Duco,cis,  xi,du<ftum 
Cic.  a Qui.Fr.  Ducere  aquam  per 
fundum  alterius . Condur  Taqua  p 
la  polTerstone  altrui.  per  alni  modi 
laci.deduco:  den’uo,traho:rumo,ca.' 
pio:mano,exi(bmo,  facio,  feu  zlfi^ 
mo.  afficior,  deledor.  nelleoll.  dei 
Niz.  InFi.lciden.  In  Sp.por  guiar 
o capitanear  gente . 

Condurre  a prezzo  akuno.  coducere 
aliquem.Parlar  di  Plauto.  In  Fi3. 
hueren . 

Condurre  in  carroio  in  naue,  o co  giu 
mento.conueho,is,exi,  ecffum.Liu. 
Tufa.  In  Fi.tfamen  vueren . 

Conduuo.cannone , cannale.  Hic  cu-» 
Dkulus^Plin.i’uf«  ia  qucila  ligata 


fieadohe.  In  Fi.g^pef.sloot. 

Conduno  da  cacard  ui^i,NecelTanoJ 

Confar(t,hauer  Umibtudine,  hauer  c5  ^ 
forraitaf . Prorfus  conuenire  ctmr 
aliqua  re,  non  abhorrere  ab  aliqua  . 
te,  aptus  elTe  ad  aliquid , elfe  acco>» 
modatus  ad  aliquid , non  elTe  alie^ 
nus  ab  aliqua  re.Dalle  eleg.  d’Ald.- 
InFi-bequaemrynetghenctoe.  ^ 

Confefsione . Hac  conrasio  , onis, 
Nizol. 

Confidarfi:Ario.Mifer,chi  mal  opr5> 
do  n conlida.  Altnmenti,  hauer  fe> 
de,hauer  confidenza,  preffar  fede, 
recarfede,fondar  fede,  ftabilircrc'  ^ 
denza,fermar  fiduda . In  aliqua  re 
aliquid  ltatuere,in  aliqua  re  aliquid 
collocare,  in  aliqua  re  aliquid  po> 
nere,  habere  in  aliqua  rcfpem  (itS  ^ 
habere  in  aliqua  re  fpem  locatam , * 
niti  aliqua  re,  nihil  aJiunde  fpedla» 
re , pralidia  confhtuere  ad  aliquid 
in  aliqua  re.  In  Fi.  betrouuuen . 

Confidenza  , audacia . confidenna , j 
audacia, impudentia.Niz. 
Confidentemente,animoramente.co<» 
fidencer,aniraose',  audacter.  Niz. 

Cohfircare.  Publice'  profcribere.con' 
lifco  ha  dei  barbaro . vedi  in  pie' 
delle  olTer.del  Niz.  tra  i uoca.  barb. 
alia  dicLconfirco.  In  Sp.por  conti' 
fcar,  o publicar  los  bienes. 

Confondere.confundo,perturbo.  co' 
turbo , permifeeo . NizoL  In  Spa. 
por  confundir. 

Confortare,  V edi  elTortare.  ) 

Confortare,  vedi  confolare. 

Conforto  de  i mannari  al  nautgare. 
Hic  celeulteSjCeleuftz.Bud.refa. 

Confufamente.  cSfufe',  permiffe*.  Ni, 
InSp.  confura,&mezcladamde. 
Confufione.confulio,perturbatio.Nt, 

In  Sp.la  confufion,  dc  mezcla . 

Confufixconfufus,  perturbatus,  tur» 
bulcatUSjUam»;  pcrmillus,habens 

confiu 


A 


Dittion.  volg.lat. 


confuRoncm . Nl  Ih  Sp-coiacon^* 
fura^&  mezcladx. 

ConfutarCfribacterCfConuinccte.  con^ 
futo,refcllo,refuco,  reprehendo,  di' 
luo,coarguo,inBrmo,  di/Toluo,re' 
dat:^o,explodo,couumco,franeo, 
eijcio,abt)cio,aduerfaria  euerto,^' 
fum  effc  deceo,  toIlo.Ntz. 

Confundone,confutamento,  tifiuta- 
Uone,  rifiutamento . Hzc  refutatio, 
onis.  Cic.nellaTop.  Refutatio  aC' 
cufadonis.  La  conmtation  delPaC' 
cufa.  Per  alrro  modo  latino, eonfu' 
tatio,nelle  olT.  dei  Niz. 

Congregare, porre  infieme,raccorre . 
congruo, colligo,contraho,conuo' 
co,  coaceruo , aggrego , cogo , fre^ 
quento,  coniungo , in  unum  locum 
compello.  Niso. 

Congettura.  conie<flura,opinto,rurpi' 
CIO,  diuinario,  prouitio , auguratio, 
enftimatio,  lignum, fenTus.  Niz.  In 
Sp.  coniettura . 

Congiungere.coniungo,copulo,  con^ 
fugo,conglunno,rdto,confocio,c5' 
grego,coagmento,concilio,  connc' 
(9o.Niz.  In  Sp.aiuntar. 

Coogiunto pofto  in  copagnia  <f  al' 
ai.  conuindus,iun<fhts,  copulatus , 
continens,adiumflus,cohzrens,cO' 
rentiens,implicatus  cum  aliquo, fo' 
datus,  connexus,  habens focietate 
cum  aliquo , qui  cura  aliquo  habet 
ahquam  conituuTtionem,  quali  de^ 
iun<5lus,noceirarius.Nir. 
Congiuntura.comrailTura,iun(flio,c5 
iimifho. Iundlurae'tTclufa  dal  nu- 
mero  delle  uoci  migliori . vedi  in 

£ie'  delle olTer.del  Ntz.  tra  i uocab. 
arb.alla  ditt.Iuntflura. 
Congiuntamente,  unitamente , inCity 
me.  contexte',conferte'.  conexe’  no 
e'moltolar.uoce.Vedi  roir.dclNt. 
tra  i nocab.bari).alla  dittconnexc'. 
In  Sp.ayunadamentc. 


Congtura.coniuraao,conrpitano,  co*  ^ 
fcnllo.  NL  In  Sp<  Ia  confpiracion. 

Coniglio:  Boc.Da  una  parte  ufeir  co' 
nigli,da  Taltra  lepd . Hic  cuniculus, 
li.  ^larna.  lia,  i u <3audet  in  eSufsia  Q 
habitare  cuniculus  antris . Ptace  al 
coniglio  d’habitare  in  antri,  C’hab 
biadarecoIgrugnoelTo  cauati.  Iii 
Fi.  knyn.  In  Fr.  counin.  In  Spag, 
coneio.  In  Tod.  Kuniklinu . ) 

Con  ogni  noUro  pcHcre,  a tiitto  poter 
noftro,cotuttcle  noftre  forze.  Eni- 
xe’, aucrb.  Ci.  per  Seft.  Meam  cau- 
fani  omnes  boni  enixe'  fufeeperar. 
Tuttii  buoni  haueano  abbraccia' 
ta  lacaufamia  con  ogni  poterio- 
ro.Per  altri  modi  lat.cupide',  conar- 
tu  maximo,  nelleoii  dei  NizoL  In. 

Fi.  ons  vuterRe  macht. 

Conofccrc  : Arioft.  Non  conofee  la  ■ 
pace , dc  non  la  flima . Altrimenti, 
Hauer  cognitione,hauer  contezza*. 
hauer  airaggio,hauere  informatio-r 
ne, hauer  conofcimento,eirere  infor 
mato,elTer  ragguagliato,  eflTcre  in* 
fbrutto.Pulchtenofcere,  probe'  no- 
fcere,przclare  norcere,perfe<ftc  no- 
fcere,plane  nofeere , penitus  nofee-  j , 
re,renfus  alicuius  egregie  tenere,  ha 
bere  aliquem  cognitum , non  latere 
aIiqucra,non  aliquem  przterire,no 
aliquem  fugcre,optime  nofcere.dal 
le  elegan  d’Ald.  InFi.kennen.  In 
dpag.  conocer. 

Conofeer  Ic  carte . Folia  lufona  nofei- 
tare.  vediTelT.  della  lingua  latt.  dei 
Viues.c.ijiT.  rig.^. 

Conofcibile . Habens  cognitionem  .• 
cognofcibilis  e’  uoce  poco  lah.  vedi 
1’olT.del  Niz  .in  pie’,  tra  i uoc.barb. 
alia  uoce  cognofcibilis.  InSp.  cofa  , 
jque  fe  puede  conocer. 

Conofduto,  com  prelo  manifeTtamf' 
te.  Perfpe(ftus,cita,cftum.Cef.  i’ufa^  - 
4n Fiam. bccanc.  . ..  . . ., 

Cono- 


Etd*altrc  lingiic* 


Cojiorctuto  huomo  da  bene . Spevfla^ 
tlis,(5^  honeftus  irir.  Parlar  di  Cice. 
In  Fiamm.  bckent  voir  cen  vrom 
eerlick  man|. 

CoqualTare,  rompere,croUare,fartrc 
mare.Qiiairo,as,aui,atum.  frequc' 
taduo  da  quatio. V trg.iSf  altri  buo" 
ni  autori  1’ufano.  In  Fi.fchudden. 

Con  riuerenza  dclle  lignone  voftre . 
Sit  habitus  honos  veftris  auribus . 
V cdi  1’elTerc.  dclia  ling.  lat,  dei  V i' 
ues.  c.  104.  rig.  t. 

Conftderare.  Bocc.  Et  confideraregK 
fuoi  modi.  Altrimcnti:  penfare. 

Confentimento , coiifcnfo,  approba- 
tione, approuamento , acconfcnti- 
men  to.  (Jonfenfus,confen  fio,  iudi- 
cium,  approbatio , fententia  limili- 
tudo  voluntatum;  limilitudo opi- 
nionum , voluntates  congruentes^ 
opiniones  c5gmenres,  fententi*  co 
gmemes,iudicia  congruentia.  Dal- 
le  eleg.  cP AI.  In  Sp.confentimicto. 

Confeienza:  confeientia,  recondatio, 
animi  quatdam  ratio , uis , & lex  a 
qua,  dc  diretfle’  facflis , 6c  fecus  ad- 
monemur.Niz.  InSp.porladcn- 
za en  mala  parte. 

Confecrare.  confccro,dico,dedico,fa^ 
CTO,  religiofum  facio , monumentu 
facio,fanura  alicui  facio.  Niz. 

Confecratione : confecratio,  dedica- 
tio . Nizol. 

Confecrato:confecratus,facer.Niz. 

Cofiderare,riuolger  nel  pefiero,  efla- 
minar  coi  pen  Itero , abbracciar  coi 
p€llero,riuolger  g la  m6ie,riuolger 
la  colidcratione.  Cogitare,  atte- 
dere,animaduertere,meditari,  men 
te,  animoque  confiderare,  inanimo 
uolucre,perpendere,examinare,p5 
derarc,fpe«ffare,animum  intendere 
ad  aliquid,intueri  ad  aliquid,  ad  ali 
quid  iuas  cogitationes  conuertere. 
Dallecleg.dWd,  IqFuicmncrke, 
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InSp2.porpenrar. 

Confenfo,  confentimento ; confenffo, 
confenfus,confpiratio.  Niz.  In  Sp. 
confenomiento . 

Confiderare  un  fogno:  cSfiderare  pra 
railTafomni.ParlardiSilio.  In  Fi. 
eenen  droom  aenmerken . 

Conllderarcondiligenza.  Expendo, 
pendis,pendi,pefura.  Cic.per  Flac. 
vos , qui  in  iudicqs  teilem  diligen- 
ter expenditis.  Vot,  chenei  giudi- 
ct)  con  diligenza  conliderate  il  teiW 
monio.Per  altri  raodt  latini,perpS- 
do,exquiro,  examino,  nelle  olT.deI 
Niz.  In  Fi.  naerftichaenmerckeru 

Confideratamentr.  confiderate,cogi- 
tate , cogitato,  confulto,  prudenter, 
indido.  Nizol. 

Con  liderationr  con  (ideratio,drcum- 
fpe«flio,animaduerfio,rado.NizoL 
In  Spag.  la  confideracion . 

Confeguentemenie.Ddncepstconfe- 
quenter  non  e*  uoce  ben  latina.  V e- 
di  1’olT.del  Niz.  in  pie’,  tra  i vocab. 
Barbari , alia  ditdo.  confequenter  « 
In  Spag.confeguentemieme. 

Confentire.  Bocc.  Che  elTa  a quefto 
hauefie  confentito . Almmend,  ao 
confentire, lodare,approuare,  entia 
re  in  opinione,  concorrere  inopi- 
nione,entrare  in  parere,  concorrere 
in  parere , non  li  feoftar  dal  parere, 
non  fi  fcofiar  dalla  opinione,  acco- 
fiarfi  alia  opinione,accofiarfi  al  pa 
rere,  unir  uolere,unir  uolonta,  con- 
frontar  uolonta',  conformat  uolon 
ta'.Afientiri  alicui,probare  aliquid, 
aggregare  fentemiam  fuam  ad  ali- 
quid, fuum  iudicium  cu  aliquo  con 
iungere,  non  dillentire,  ad  alicjtud 
accedere.Dalleeieg.d’Ald.  InFia. 
recht  gheuen  met  temanden  hou- 
den.  In  Sp.por  fendr  con  otro . 

Conferuare.  Petr.  ConfeniauerdeiI 
pregio  d’honeftade,  Altrimenti,te- 

nerc 


r » ’ Dimon*Volg.  iat7 


flwe  a ftianOjteiwr  /btto  buona  co- 
Aodfa,non  maIin«nare,non  confu' 
•marf^non  mandar  dtmaie.  5«rua<' 
rc,conf(cruarc,  cuftodirf,  nrcrt,  non 
mmtnuerc,  niliil  adimere  de  ali' 
qua  re,  nihil  detrahece  de  aliqua  re, 
damno  non  afficere, detrimento  no 
afficere.  Dalle  ele((an.  d’Ald.  In 
Fi.terayhoudenbeuuaren.  In  Sp. 
^ porguardarenuno. 
tonfigliare.  Petr.Meco  mi  diflc,me' 
co  ti  configlia.  Altrimenti,dar  con- 
(tglio,  recar  conliglio , elTer  cortefe 
di  configlio . Aliquid  alicui  conUbq 
dare,aiiquem  hortari,  aliquc  adhor 
tati,aliquem  cohortari, fuadere,au' 
^or  elTcalicui,ita  cenfere,  ita  place 
re,ita  probare . Dalle  eleg.  d’ Aldo, 
InFia.radenrangheuen.  InFran. 
confetller.  InTod.  ratgebcn.  In 
Spag.  dar  le  confeio . 

Conligiiarlt . Petr.  Chid  amaralU' 
Ttientefi  configlia . Altnmmci , tor 
configlio , prendet  configlio , chiC' 
der  configlin , fcnurfi  di  conliglio , 
ufar  configlio , ualerfi  di  configlio, 
adoperar  configlio . Aliquem  con' 
fulere,ahc]uem  in  confilium  adhibe 
re,fe  ad  aliquem  referre,ad  confiliu 
alicuius  confugerc,alicuius  confilio 
vtiy  alicuius  fententtam  exquirere, 
adire  ad  dliquem  con  fili)  caufa,  per 
tete confilium  ab  aliquo,  uelleco' 
gnofcere,quid  alicui  utdeatur,  uelle 
cognofeerequid  aliquis  fcntiat,uel' 
tecognofcerevqui  fit  alicuius  fenfus, 
uelle  cognofcere,qu(  fit  alicuius  fen 
«enda,uelle  cognofeere  quid  aliquis 
habeat  opinionis,  uelle  cognofccre 
quid  aliquis  probet,uelic  cognofee 
te-,  quidaiiquiscenrear,ucllecogno 
£;ere  quid  aliquis  iudtcet , uelle  cO' 
gnorcere,.qind aliquis  faciundum 
Vxillimet  .Dalle  eleg.  d’ Aid.  In  Fi. 
hemberaden.  In  Spagn.  demauf 

‘Jil 


darie  confeio . * ■*  , O 

Configliero  dei  Re.  Regius  conful' 
tor.  V edi  rdTer.della  ling.  latin.dd 
Viues.  c.  iif.rig.j. 

Configliero.  Petr.  Dido'  m’e'ftato 
configlier  forefib . Hic  con  lilia  tor, 
oris.  Verbale.  Plinio  Giu.Fufa.Ma 
trouo  ufato  da  Cic.  Hic  cofiliarius, 
rij.  Cic.nelfep.  Non  inuito  rege  ip'  ■ 
fo,  conliliari)sq:  eius.  Concorren' 
doci  ii  uoler  dei  Re,  & de’  fuoi  coiv 
liglieri.  Per  altri  modi  lati.  Au  thor, 
pr*fcriptor,quiconfilium  dat.  Nel' 
le  olT.del  Niz.  In  Fi.een  raetfman. 

In  Spag.  confriero.  ' 

Configliero  di  una  dtta'  nomato  in 
Roma,Senatore.  Hic  decuno,oniir. 
Cic.pcr  Seft.Rofc.Dccunonum  d* 
cretum  ftatim  fit.  Subito.fafsi  il  dci 
creto  de  1 configlieri  della  cittaV  In 
Fi.raetfheer  uan  Roomen . 

Configlio.Petr.  Configlio,oue'l  mar> 
tir  1’adduce  in  forfe.Hoc  confilium, 
lij.  Cic.degliuft  Piindpcsconfi'  ■ 
lium  hoc  ceperunt.  I Prencipi  prC' 
fero  quefto  configlio.  Per  alni  mo> 
dilatuii;Deliberario,cogitatio,ani- 
maduerfio,rano,  cogitatum,  quod 
aliquisfequitur,  quod  aliquis  fpe- 
dar,  collegium,  concihum,  conful' 
tum,fentenria,nelle  ofT.  dei  Niz.  In 
Fi.raet.  In  Fran.  conidl.  In  Spag.  ' 
confeio.  InTod. rat. 

ConGalarc.  Pet. A confblar  le  fnie  not  ' 
ti  dolenti.  Alirimenti,  confortare,  ’ 
dar  conforto,  dar  confol.1iione,  rt' 
car  conforto, recar  confolationc.alf 
Icggenre  il  dolore,  fcemarclado' 
gha  ymcnomarcil  cordoglio , rad' 
doldrcil  tormcnto,rendcrconfola' 
co,porgerequalcheallegrezza,par 
tortr conforto.  luFia.uertroofteni 
In  Sp.confolar  con  palabras.Solaa 
tium  prfberealicui,confbIari  onrm 
prebere  alicui,  afierre  alicui  conlb* 

latio' 
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hdoiient , parere  alkuieanrolatwri 
nem,  folaoo  dte  alicui  ,iConfolatK^ 
ne  dlealnit^ecrcarc  a dolore^eti': 
cerea  doloie,Icttarc  a dolore,  umdi 
care  a dolore,  liberare  foliettudine,. 
eximere  dolore,  abducere  a cura  ► 
auocare  a moleftia  , abftrahere  a; 

morroreanimii, audiere  amotro'*! 
re  animum,  aWufHi  amotror  ead- 
mum  erigere , langucoem  anuluun 
excitare,«ac«jntem  animum  confir-* 
mare,afFec!Hi  dolore  animu  fanwe, 
laboranu  animo  remedia  reperire, 
aegrotaa  animo  raederi,pef$ime  af^ 
fedlo  aio  mederi,  aio  uirtutc  erepti 
rellrtuere,ranare  vulnera  doloris,e^ 
uellerc  dolorS  ex  animo  , extraliere 
dolorem  ex  animo,  educere  dolore 
ex  animo,  eripere  dolorern  ex  ani- 
mOfHnem  facere  dolori  alicuius,fi* 
nem  imponere  dolori  alicuius,mO' 
dum  ftatuerc  dolori  alicuius,  dolo^ 
remfedare,  referre  ad  priftiniani' 
mi  «quitatem.  Dalle  eleg.d’Aldo  » 
In  Fi.  lemandcn  vertroolien.InFr. 
conlorcet.  InTod.trooften,  InSp. 
confolar  con  palabras. 

Confolarione,  conforto . confolario  , 
folatio,leuamen,leuatfo,  medicina, 
conlIrmario.Niz.  InSpag.  confo-» 
ladon  de  palabras. 

Confolatore.  Hic  coniblator,  toris/ 
Nizol. 

Confolarfi^confortarfi,  prender  con-> 
folarione,prender  conforto,  dar  luo 
go  al  dolore  , riceuer  la  medicina 
della  confolarione,  aprir  la  ftrada  a 
i conforri,fcacdar  d^’animoildo^ 
lore,  fudlereil  dolor  dal  fuo  petto , 
mondare  il  core  dalle  macchiedel 
dolore,  lafdar  fputar  nel  core  i rag< 
gf  dclla  confolatione,  dar'  bando  al 
dolore, (ar  buon  core,cacciarJ’;^e- 
dio  dei  dolore , reder  fe  ftelTo  cofo- 
kco.  Cofirmarefe,  leuarc  ruum  lu« 


(ftum4fliaeeielvidhi,ktiaije  fccgd' 
tudine.leuare  feioHcitudinc,  leuarc 
nr c«ra , fanate  vulnus  doltnis  fui  y 
ipfrfc  Idrite.  Dalle  ekgan.tT  Aldo^ 
LiFi.  hem  vertrooften. 

ConTorrio.  Hxc  coofodario,onis;  c5> 
fornum  i uoce  batb.  vedi  in  pi^  dei 
ToflCdel  Nix.tta  i uoc.bar.  alia  ditt, 
confortium.  InSp.porlacapsuinu 
Conrpeu0.conrpe(fbis,arpe(fhi8iprat' 
fcnria.  Nizol. 

Caofhuite.conilans,  firmus, flabilit, 
grauis,pnefens , perpetuus,  conue^' 
ni^,aN]uabtlismodctatUS,  lingu- 
lari confianria  pneditus.  Nizo.,, 
Conlhntemente.confianter,  fortiter» 
xqualiter,pcrpetud,conuemcntec. 
ConftanzaxoDifanria,firmitas,llab(- 
litas,graititas,zqualitas,  perfeucri«i 
ria,  firmitas  anmii,  firmum  cofiln^* 
(btus  conllans,&  perpetua  ro  uit(»' 
lJpetuitas.Ni.ln  Sp.por  la  cofiacia^ 
Confirettd.coaifhis,  da,  um:  cxprcf-i 
Ius.  NizoL',  .11  * - ? 

Confmngere.cogo,is:  uim  fado, 
adhtbco , uim  afid-o , nccersitatena 
afiiero, exprimo, coacertio,  congre-^ 
go,  compello , conuoco  , conducd  » 
concludo.  Nizol.  ’ 

Confumare-.Boc.  Per  cofuraare  il  fuo 
hauere.  Altrimentvnandar  dima- 
le^almenare,difixiiggere,  atterra- 
rc^ridurre  a niente,  anaullare , con- 
durrea  fine.conrumere,perderc,di- 
fperdere,maleperdere^dt&iparevm  i 
aliquid  erogare.  Dalle  eieg.  d’Ald. 

In  Fi.  verdoen  urrsly  ten. 
Contendere:  Petr.Ch’a  contender  c5 
Ici  il  terapo  ne  sforza . Altrithenti , 
gareg^are,riflbire,far  gara , far  tif- 
,fa,contrafiarc,  ueiureacontraAo, 
farcomefa.  comendetie,certare,pu-  ; 
gnare,  altercari , ducere  comrouer- 
Itara, ducere  litem,ducere  cotcnrio- 
nan^uccre  pugnam,  ducere  aker- 
N o cario' 


Dittlon.vblgllat» 
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CTOonm.  DaU«  rleginzed’ Aldo » . 
bi  Fiam,  vucdden  . :• 

Conftellanonc.  Sinu  coch\  8c  (lellaru. 
conAclIatio  c uoce  non  b«n  lacvedi 
in  pie  deU^of.delNiz.traiuoc.biuv 
alia  dio;  conftcllatio.  lnSp.porla 
conftelladon  dcl  cicio  » 

Coatentione^contrailo.  cocmtio,oei>. 
tado,cpntrouerfia,  lu^no,  ccna>' 
inen,dimicatio,re8,pugna , uis^in» 
animi,  labor  corporis  vcontennoa» 
qcnilNizot  IB  Spag.  contennon 
porfioiar. 

Contcntirfl;  Bocc.  Pefsimamenie  fl 
contemauano  di  Ici  Alnuuemi,  re^ 
ijar  contcnKStiaianer  contento,  rc^ 
ftar  fodisfatto , rimaner  fodisfatto» 
wfta»  pago,  rimaner  pago  , aeque** 
w^ftarli  cheto,  non  chieder  piu  ol 
are,  honfirender  1’ali  dcl  defiderio 
piu  alto , non  aggrandir  la  uoglia» 
tafifrenare  la  uolotd , accordarU  coi 
fuo  ftato . contentus  eiTe  aliqua  rc, 
acquiefeere  rebus  fuis , maiora  non 
appetere , continere  fe  intra  fines « 
■on  prolabi,  non  excurrere , non  fe 
longius  efFerre,non  fe  tollere  altius, 
plus  a fortuna  non  poftulare  > Dal'» 
le  elegan.  cTAld.  In  Fihem  te  vre-* 
den  ftellen . 

Contentiofo:  Pugnax,  contentiofus  d 
uocebarb.  vedi  in  pie  delle  olt  dei 
Ni.ua  i uocab  iarb.  alia  uoce,con^ 
tcntiofus;u  ; in  ■> 

Cantentezra,allcgrczza,piacere,  di** 
letto,giocondita.  Voluptas,  Ixntia, 
gaudium, iucunditas,  oblc<flatio,hi 
nrita8.Dalleclcg.d’Ald.  In  Fiam, 
yreu  cht.  bly  fchap. 

Conteftabile . Magifter  equitO . uedi 
TeCdella  ling.iat.del  Viues.c.  1 
Continuare : Perf-  Condnuando  1 a> 
fBorofenote.  Altrimenti,Perfcue' 
rare,durare,non  finire, non  arriuare 
al  liio  flne,non  gtungere  al  iuo  ter*; 


mine,'  non  riceuer  finc,Tt^  liceiiet 
compimento,  andar  condnuando,-, 
andar  perfeucrando'.  Durate,  p_er*t 
manere.pcrpetuii  elTe  aliquid,  ditv; 
uimum  elTe  ahquid,  fixum  elTe  ak** 

’ quid,quo  cepit  curfu  procedere,  lo' 
gius  produci,non  conliftctc,non  Hr 
niti,  non  terminari, ad  exitum  npn 
perduci.  Dalle  elegan.  d’Ald.  In  Fi» 
haerden  uolhaerden . 
Condnuamente . Nullo  puncflo  terni 
poris  intermillo  i Inccflanter  e uor 
ce  barbara,  vedi  in  pie'  dell’olt  dd 
NizoL  tra  i uocaboli  barb.alla  ditt. 
IncelVanter. 

Gondnuamente.afsidue'  ,comincnter, 
ufque  afsiduus.conrinuc'  ndne'^Ofl 
cehen  ladna.  V<di  in  pie'  delVolT, 
dcl  Ntz.ua  i uocab.barb.alla  uoce, 
continue*.'  * 

Conrinuadone,conrinuamcnto . con-*- 
dnuado,  perpetuitas . continuitase* 

, uoce  barbara,  vedi  in  pie’ dcllc  ofti 
dd  Nizo.tra  i uocaboli  barbati,al' 

' ■ la  uoce,  con  dnuitas.  InSpag.  por 
condnuacion.  i.i 

Condnuo,perp«uo,  fempre  durante . 
conrinus,nua,nuum.Ciccrone  con- 
ira  V erre } Tot  dies  conrinuos  quid 
egifti^Tanti  giomi  conrinui,  the 
hai  tu  fatto:'Pct  altri  modi  lat.con^ 

dncns,perpctuus,pcrennis;nclle  of. 

dei  Nizo.  In  Fi.  ecuuich: 

Conto  pardcolare.  Ratto  fumptuana. 
computus.Vedi  roffcr.del  Nizo.in 
pie',  tra  i uocaboli  barbari, ulla  uo*- 
ce,  computus . 

Cotognato.  cydoniatum,Viues,nelJe 
elT.  delkt  ling.lat.  , h 

Conto  publico,  calculus,  radonescir 
uitatum.  computadonon  s*ufa  pei 
iioce  beri  ladna , V edi  rofleru.  dd 
Nizo.in  pie',traiuocab.  barb.  aU% 
uoce,  computado . . 

Conto, fuppuudo,fubdu<fdQ  r^doodi» 


ratlOa* 
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to  nhawfcaaiqrgftiol  Pali»  parmtalt*)IroKati(n«lnimiet6(M 
jrtcgid’Aldi'lii;hJ*dcsniiigJ»n'<'’i^  piti.<£id  coattd  Anr.  vopwcmaljii 
Contra contra  < cvgai^rzdueMaaiy  ad^  cum  fupplicarionibus  mifitercntorJ 

«kditii.’.  Nisscfl^  n»<i  r.-  u S iiono  i <3be  i'eQtumicprlJVflequie  de’mo»i»  j 
Comkabandfmi:V^<Uniiuht  (kfrav  ajRtt]efcb]|^M  con  fe  ptnotfsiofd 

datori  fIJanolom«0)Ritdioc'nd!  facrniella^onorcaliniKf  Per  aTdnl 

ddia  Imhat..'^*:n»'T:o  -jot  modt  btuu;iU(btxonutinayquxin^ 

Coiitramina:  curwcufcwtranfotrfuaioO  fanere^arenniht>t&C0j\iMiu%o^ 

In  Sp.  comvahiinav  frJet>rid  ‘ , piuljdnt»ie,ariroflLdri  Nrz.;flnl¥a) 

ContradioDric.xondaitiia,  tontrafia- midtyitoMcrdcndoodcn^' 
jtnopdaifoicomradtAor^sYiQtva'  Contraioi*«i.P»gTio,  contrlrius 
uocc  ben  ilaHlia.  Vedtiii  pi«‘dril'W  ocmflijjmDancc^  lior  el  uerbolj»b»0 
£0r.dd  Nik.i!r£i  uiocab.bidbadpBa  cd.V  pie^ddkjoIE  detNiwjfc 

uocc , cdn^radtdSdMtife V oqi03  ii  ci  tai  vocabofa'  barbati)  aUa  vocc^ 

Cotrafarr,im7tarr{rappiiercmat^un^al  contrarior' ••  i 

en>VO  UB^akra  eofi  J Afiumilo^capn  Contrib  i0inaieD‘..T rihutum , tdbon 
taor^umrabictplnSd^uoceib^lal  CDofcifho)  (omnbudo  iwni>ifO(t^ 

Vedi  tn  pie’  deirolTcra.del  Ntadl  ben  tnnuuV.cdiii  pii*  delle  oUdel  ^ 
trairuoc^mk  b^.aUa  'b«hz««(ubIabbarbabKSlllaiuoct)0 

odfcK>>'  u-.ji  i-jjtiirraqrnoo^  contnbuno.  .ud.  il  fllib.njrJ» 
Coirtnidim«iua^oaniiTganno,l^iMF  ContutOL-BbccjFattogif  appaittbdfdv)^ 
fa,con  giottoneria,c5  mileattf.Iitf’  relurt  ^inKahutfo.  AltiimMWvnn 
rid7ofe'^atierb;Cii.ne’gIi  VflF.RatioO  giar fontuofo , pafto<blini««,  ba*t?  ^ 
ergjo.hbc  poftulatiiequid  infidioft’*)  ^cttd.  Hdc  <;onbiuiiinuui)!Cie^O 
ncquid  fimulate’s'-itekjilid  faUacrtitt  Cdl.  conuakiaiiy  a^aiflai.  Xcon«M 

Lfa  ragionuuolev«be  niuitaCbib^S  fatti  a Bafe/Peralnoanodoiattnot 
tradi  atnxo»niu«a  RnttrmenttvAiU'"  A«ubariar|Mlar«sahuc0rlnT»,ti'el"J 

raringaonaiobDintePeralifOVnoO  leoITidjrPNiroL  ia;piam.:8MIl*f^ 
do lat.t»fofidijs- 'InPia.utireertiei  hsaielivtUif^iix*.  >U;  r^rms:qir» 

Contrariovacerbas,inEenras,infeftu8,  CotuierriHttn  I>((ierctbfi:ia.EU 

gratiis,  acer,  totus,  incumbens  ad  - rdoTufa.  In  Fiislyclurortk^.  In 
petmcrem  alicuAifi  ueh^tsvfiruusv  Spagiporfer  chlodadow  u « 

poepotius  ad  exidum  alictitat jDal  Cqhii^cdble,  dicouotic,  cehfactfidli} 
le  (TAld  jiiniR6te^hen^uid(te  aueneuole.  Congruens, non  dni' 

In  Fnm.tqnttdife.  IbS^ontraudl  gniiis.-Vedi FoUTideliNis/tn-i 

In  To.  uin  deruuetiig.  >3»  cabbeub.aUa^dtmDire,  tongfu^S^; 
CoplToueriUt:  cdntrouertia,  ddcepca^'  iConnkncubtmenxei  oongtuer^j^ 
nQyComeftbo)diftrtmen,  pugna  ^ nonlcongrue.  VtJdiin  pie'delfedffi  ^ 
li$  /Nidolw  v)  ’ ■ delNi±.tra  tvocab.barb.  alia  ditt* 

Conturbajbe\conturbo,perturbo,con  congrue';  In  Sp.coarcrPadamtlftr; 

(undbidecoquo.  Ni:i  - : Cdckieneuoie,chriffeccordacoba1ni; 

C<Wurbtdonq  • Ha*  coht&rbanov  Hic,  A:  hac,  df  hocRbnutnien8,rii? 

Qnia.fcJwol.’>  .1 t ribW  aggrtiatmie.dalpajiicip. Columi ') 
Copi4rh«io:cdntqrbadis4,um.  Niw  la-ritfa.Pei  djtrtnfndf  latiaf,con(b> 

Conuid  ncU’elIequie  de  iotoni ..  Htec  nua,dcaorus4parjd(gnus,xonfema»  O 

.;unoU  9 “fus, 


Di|giti2e<ipy!C 


( 


Dittiott.  Volg.  lat. 


iwu»,  <kcen« , concor» ; fongn^*,  tuMT"  coromm  Ii6  m eap»eJ^ 

Rptus. nclieoiUdd Niz>  InPiiOi»  Coronsure-R^nuns de£trrf>diadenii 
- bequaeni.  ■‘f',  fj  ponete,diademaiinponertCoro»'t> 

Conuenientcmcote , a pumo>  di  pim^  no  non  e*  uwe  bcn  lattna'.  VeA  in 

io.  conuenienicf  au«rb,CiCerjieUc  pit'  ddleoflidclNizurai  vocabo^  > 

TufccongruCTc  natur*,  dfc  cumrt  li  barb.alla  dittione5Corono.In  jp* 
conuenienteruiuere,  Accordarfic5  gnuolo^porcoronar.  v ^ ' 

Corpi  ucdlLLethau  corpora.  Parlar  ■> 
di  Outd.  In  Fi.  doodeitchamen  .• 
Corpo.  Artoft.  Soprailiangiugno.' 
corpo  ■'abbandona  ^Hoc  coipua» 


la  natura,  Qc  con  dTauiuereccmU'' 
turatemente . Peraltri  modi  latintt 
congnicnter,fecundum,  neUexj/To» 
dei  Nizj  In  Fi.  bequamelidc. 

Conucrtire.  conuerto, commuto,  trao 
duco,  refdo  afpetfhdnaUqud,  recte 
proco,uicirsim  retro  commeo , poe 
no,recido,conuerfura  habeo.Nizo, 

In  Sp.por  trocar  uhacofa  co  otra. 

Conuetuonc.  conuerfie,  circurauerr 
(ksmutatio.  Ni.  In  Sp.conuerlion. 

Copma.Obfttagulum.Viueanell’ef  Correggae,erticndare:corrig:o,emen 
ftrcit.  della  ling.  lat.  . ii  t do,compenfo,  corre<fHonera  adbi* 

CoiAihdoli  confetti.  coriandrUmfac^'"  1>eo,aliqu2  abjbrroreauertoJ^ItBO. 
caK>cooie«Jhim.VediPefl;delIalin  In Spag.  cwegir  . 

Correr  qua  ,o(  la'.  Volito,uagor.  Dt' 


oris.  Cie  de  gli- vfF.Totlim  corpus 
ReipubUc*  curem.  Medi'chino  tut 
toii  corpo  deUa  RepubL  Per  altro 
modo  latino,  truncus  hominis  to.^ 
tus,  nclk  olLdel  Niz.  InFiJicba& 
In  Fran:corp.  In  Spag.cuorpo.  In 
.Todef.leyp.  . iff-  t 


gua  latdel  Viues.c.  toi.rt.  io.et  1 1« 
Coro^  moltitudine , drapcllo,  chorus, 
cocona,  multitudo  , fodahtium  AI' 
tamtum,  aut  canentium.  Niz.  .iti 
Coppa  i Bocc.  Ricoperchiata  Ia  cop' 


ftucro  e'  uerbo  batbaro.  Vedtin 
F^t  delle  oit  dei  Niz^  trai  vocabo* 
Ii  barb.  alia.dtuione . Diiirurto.  -Iil 

^ Spa.por>uagar,  oeipadarie. 

f»U  Hax'cupa,p«.Neuio.Q}n  duai  C orrera  curtev  curfum  conficio,  cur» 
cupas  mero  plenas  exhauflt.llqual  futt  teneo, cvtrfumcuh«.N^ 

fltracdind  due  coppe  ptene  di uino.  .Gorrendo  di  coria:  curilm.  Niz. 
Cordialmeme . Ex  animo.  Cordiali»  Corriero>corritorr  curfor.oris.  Niz. 
ter  e'  uoce  barbata.  Vetb  in  pie’  dei  Gorcelatiui . Qu*  fub  ^dem  rario» 


le  oiT.  dcl  Niz.  tra  i uocabJbarbait,i 
alia  dinioney  cordtaUter . 

Cosdotie,,o  coHcUa  da  affibbiar  fot» 
ioilmcto  cappello,ob«Tetta.  Of» 
fendhe.  Vedi  PelTer.  della  lingJad. 
dei  Viues.c.  14 1.  rig,  tp, 

Corc.Hoccor,  cordis, animus.Ntz. 

Cornetio  da  cacciatore.  cornu  uenato 
rtum.VediFdr.deilaling.lann.  dei 
Viues.c.iio.rig.9. 

Corona : corona , infigne  r^ni , in  fi» 
gne  regium, diadema,renuhi.  Niz. 

Coronato  1 coronatus  > comia  dona» 


>a 


nem  cadunncotrelatiua  e noce  po» 
co  latina . V edi  in  pie’  delle  olt ' dei 
Niz.tra-t  uocab.bait>ari,alla  dttdo 
iiCjCorrelanua.  'n 

Correttamente.  Emendate':  corredle* 
pon  c'  uoce  ben  lanna.  Vedi  tn  pie^ 
delle  olT.del  Niz.  tra  i vocabo.bar» 
bari,  afia  ditrione , corredi^ 
Gorrtfpondere.  RefpondcOjCOnibnoJ 
^ondpdhdeo  e’ uoce  poco  faidna. 
Vedi  in  pie' delle  oil.  dd  Niz.  tra  i* 
VocaboU  barbari,  alia  dittionet 
coiTCipoDdeo, 

Comie» 


' • 


Erdaltre  lingue^-  14S 

CorfOcdariltaduid^T:,attfaga^  mon  “Hoc  «e<fhunentum  > tt.  Tactio  Vo' 

care  in  ira,  fdegntHrfi,  prrnddre  Tde*  fa.  Iti  opuuerpinghc  ckr  zced£, 

gno,  pif  der  coler^  auampar  <!%«,  Id  Sp<  obra  de  cchar  fuera. 

darfi  io  preda  all’tiSL  fisardere  uece  Cofa  elena,  cefa  fceka.  Elciftus  ^ 
cundra  aehemfti  exardeicere  odie  «ftutn.  Cice.  per  Quin.  Vir  de<fiir'  • 

menter:  excandercere,commoueii,  ifirmu  nothae  duRads.  Huomo  eJeO' 
tnCendi,tnftimari  ira  uehemSd , fu-  nTsfmo  deUa  no(b’a  dtta‘ . Per  alcro 
rere:Dalle  deg.d’Ald>  IaFta.heni  modd  latino,  L/e<fhis:nelle  olTrr.del  / 


fteured . gram  fy  n 

Corfo.curfus,  dir  curriculum:  lapfus, 
iter.  Niz.  In  Sp.lacotida. 

Corto,breue.cuKu8,a,umKiecuratua, 
raiiiilus.Nizo].  InSpaxofa  dcaf- 
fa,dccorta. 

Cortefe:  Aito(l.Coitefi  donhe  hebbe 
raotica  ctade . l^iberalis : pnrdicut 
huriianitatevliberaliiate  excellent, 
humanitatem  colens.,  ad  humani- 
tatem propenllit , facfhis  proprio 
quodam  natune  manere  ad  libm- 
toteht , in  exd-cenda  hberalitate 
flngulan  laude  dignus.  Dalle  ele- 
gan.d' Aid.  in  Fi.  beleeft  In  Tod, 
bcfcheiden ... 

Cortigianeria.  Aulidtas.  vedi  Feflldel- 
la  hng.1at.delViues.c.  i^4.rig.  i£. 

Cofa  pertinente aluiucrdiUno anno, 
Annonanus,ria,rium.  Aggett.Vo 
getio  TuiiU  In  Fi.dattot  dieui^a- 
elgivan  eeniaerted>ehooit. 

Cofa  di  occa.  Anidinu$,na,nuin.  Pli- 
nio, Colum,  fulkno  fpefsirame 

uolte.  In  Fi.  vander  ganze.-.  In  Sp; 
coTadeaniartdparaaofan  r 

Cofa,  penitmice  ad  AHno  J\iinariuSp 
na , nim . Vna  egmedia  di  Plauto 
i coQ  indtolata.  In  Fi.vanden  ezd. 
In  Sp.  cofa  de  afno,  o afna. 

Cofa  tcouata  penfando,penfata,inu{‘' 
done.  Hoc  commemum,d.Ter.nel 
1’Andf.  Atque  ip&  commentum 
placet. 'Et  aloro  piace  .la  cofa  tnv^ 
uata.pcnfando^  linFieenenvont; 
In>SpJaficion,ogloiai  . 

Coikgittua  come  dai  maK  al  IttOi 
■<w. 


Nizo.  In  Fiam,  vutgbclcfenddig.. 
In  Spag.cofa  clegida. 

Cofa  grauida, cofa  piena,cofapregna. 
Foetus, ta,tum.Plau.Faeta  canis.ca» 
gna  grauida.  InFi3.beurucht.  In 
Sp.  emprennada. 

Cofa,cheacchcta,cofli,chclieuaildo-  j 
lore:  lenitiuo , cofa , che  tranquilla: 
cofa  , cht  mitiga  . Hoc  fomentum, 
ri.  Cice.dei  Fin.  Dolor  fonitudutis 
fomentis  mitigari  foiet.Il  dolor  dei . i 
lafortezza  fi  &ol  mitigare  con  co- 
fe,che  acchetano.Per  altri  modi  la- 
tini,  remedium,  delinino  :nelieolE 
dei  Nido.  In  Fi.  dat  die  py  ni . uer- 
licht.  InSpa.craplalhroparamiu- 
gardolor.  ' • ».  . . 

Cofa  da  fpalle.hoc  humerale.lis.Paui* 
Cofa  non  fortificau , cofa  hon  guar- 
rMta.  Immunitu^  ta, tum.  Cice.  per  - 
Cedn.Si  ina  (It  im|Quntta.Sc  la  uia 
non  ^ fortificata.  Per  altri  modi  lat. 
apertus,  non  fceptus:  Dalle  olT.  dd 
Nizol.  In  Fi.  onfieKk.  InSp.por 
eoriino (brtaledda « * 

CoA  non  teiaima  molle  <S^  tafca.  Iii- 
cbntentu8^ta,ram.a^ett.dal  uerbo 
tendo, is. Cice.  de?  Finii  Omftea 
«rqu^,  incontenta  funt.  Che  tut^ 
egualmente  tefe  non  fiano . Per  al>  J 
tro  modo  lattno,remiirus:nelle  oll^ 
dei  Nizo.  InFi.siap. 

Cofa,che  npivll  pud  uinceresnefaed.^ 
dere  a fbr^  (lic  hac  ihex  pugna* 
hecinckpugnabile.Cic.nel 
k Tdfc.  Vifiuraus  enim,f]ui  beanid 
fit,tuuim-dic  mexpu^abOelii , ie«' 

pnuD> 


DkiiodCvoIgllai?' 


-ptum , siquf /nutt»0sm>.P«4;kKlv  icagio  delteqxnE^afcoifhritaiho^ 

jiogiiaiDo  vehe  colu»  <hftn?hMt<yj  Qs.  eAfafvCiofdatta^Widv  Cor 

fu  iicuro,i«efp«gn»  Wf»W  gu#rw  ;6l^  w>caufidicH8,fcurtoi,  conjaa^. 

^»/a;  fom&aeo.  Jj\Fi4pnviwmher,D.  dQefaECv<iajfai^ 

Cofa  di  ferUicew  ^\io»ftrvj)rfU)H  n?»  «liera,aiioaio;cuftQfk»ii«c3rii<»lez 


hum.  Martiale  Vu{a  lirSpag.  pof 
•cofa pettenecieocc afervido.  •••  •] 
Cofa  dimandata « epTa  itdue(iba,{Hoc 
.poftulatutHkltKl^.ad  Auk.P^u» 
lau  hic  ab  epinteippCi^ 
zonoda^lui  qudlc  richicrte 
fie.  PejT  altro  ntodoila^^tpoOn^f 
.tio:neIle  ofC  d.cl.  Ni?. . jin  FuuHf  ue^ 
rcyftcdinghcn.  . .. 

Co&,  che  n dimaoda  r Ppdulanuus,'' ' 
lia, dum;  agg^tii.  S^nccafufa. 

B.  gdeheifcl)!  dii\c|c,  JiaSpag.cpf^ 
demandada  «fid , .ri „ 
Cofa  graue , cofa,  da  dau<nn . 
na,  lium . Accio. 
da: no»  feria 

mate  ciancie  > 6c  noi.parlianiO  di 
cofe  graui . In  f i,  aerftr. . Jn  >Spag, 
porcofa  de  aeras , S(  jburla.,i 
Cofa  fouo  le  tegolc,  cofa  (qc^  U|e|t<^ 


;ia.  CS.NkE.CTrdimusriQ  elfeicrer 
'ciiamovchrnon  fiK.'C.S;S.cuii»Aii» 
tfnuis^  colfuoi  fefui.  G5-A.iGefar 
Augufhis.C  efare  Augufio.  C^sis, 
^'mibttedi<9t8acort£iioi  Amanda  J 
mend.  C.SjF.L^i  ini]tt  ftAs  <«>■ 
,fiioi  figbdoikCAPdE.  cum  fd?rp®"J 
•4uiua  cft.£;  coi  OiQ  danato.C&iPi 
Cifar  Imperan  r.  Cefaoeiinpera> 
tdr^.CSi.Cbiftliilaris.  CT;  coiitra«L> 
num,comrano.CTR.ix>eteinum ; 
/:mUm.ceeicntovc«rt9  vCTj  Miii 
oma;nninim...~li)iq[usi  daiiamund 
gita<CdT:R.,caida't)eiianund  Re» 
caufadei  tc&unemajdd  Rd 
CTiRAl  tUJdateil^omal1a  rPerla 
dda'  Romana:;  G.'1'N.  VL  ceauh 

Asu®  fek.,Sei;cen*ejTari,CT.T?-Ti 

ciuicas  Romanis  tradita  c dea  data 
^»?12iwdani. --v. . .V  -voC^ 


5ubceg<aaneu8,n<a,i><um.PW’M^:$:rcdenarre,  cUfa  credmzadtmifl- 
InF^diiukondctheidUOl.'  . . -Ly  giare,&dibrre;Hic  pnrguftatoKO 
CofapigUau,<ofaaM«^ . Hpc^  orii-fiuwnnoJ^ufe;  inSp. ombA 

fcepcfivii,OiiU^,taBuaman6lo  qdehazelafaludgufianddy  It  ' - 

Coftume ; IJemb.  Non  poua'  quantq  Creder , che  ikraVcaldo  quel  momo  i 
il  dolce  fuD  coftume  ; Htc  mos,  ris<  B}^lucefollscoHIg«re  diem  £or«  ca.- ' > 

Ciccincftfepili.  Mpa  Wiquup  ma-  hdanu  Vedi  l^cft.dellaling.lad.  dei 
net.  Dura  Fapueo  coftume,,  JR«  y!(ucsLc.ti.ng.ifi.m  r ,f  r < <>/qij 
almmodilatwhconfuetMdPvinrdm  ffredere  ; Ariofto  j Oredendoh  icho 
rii,difcipyina,ufus  dt^m.odu»  pfilo  (oft^eHa/il  capdaJramc.  Almm2*t-'J 


le  olT.del  Ni?ol.  Jn  Fiam..  m.adifi^M 
InSpag.U?oftumbr«.,r,-  -..j; 
Cocognatp.  c/dpniaivm.  vcdi 
delJa  linglat.de!  Viues.c.  <o».ri. 
C.R.Queftc  lett.nelle  not^  di  pratd) 


b.vpftfdarRdc^prefidf  citrdenzaa 
dtr^cddv:dar:<lTdcnzd,'reitd‘  fe» 
de,  rccatcredcnza,  tener  perferi 
nio,poitar  ipatia opinione,  pen^-O 
^e,  prefimiere,  idmarr,.frrmau 


Ca  cmef  PKntcvgiudicaredi  certo.  ObtnaJ 

ni^itadiniiiomant^R^R.ar^  tt,.arbttra*i',  putare!,  autumarda 

nrca.  Ititorno.CR.  «wftdnare^  iudktrev  cenfere,<luw 

j^.9adiwo,creduu^^,l^C^  ccre  , in  ammum  induc^dfrf 

ta  c^inuio^,  Pfr-  ^ertp  habere-^  ttploiatum  habj^-J 


iQini' 


Et  d’altrc' lingi*  J 144 


miBtttKf  dubitare;  'i*me'  credere*, 
prorfus  credere,omnmo  acdere*pe 
aitus  CTcdererfux)  certo  credere, mi' 
pime  dubitanter  credere.Dalle  ele- 
gan.d’Ald.11  Berabo  nelle  fuelene 
reufa  a propofito  di  credere,  <]ucla 
pariari.  vSixdo,  chc  uoi,  da  uoi  il  ui 


far  le  crefpr,  far  le  nighe : cornigo; 
as,aui,aturn.PlautiCorrugare  fron' 
tem.crefpar  Ia  fronte.  Per  altromo 
do  latino , in  rugas  contraho . Nel 
Pront.alla  ditrion  corrugo.  In  Fia. 
rimpelen  op  fcorten . In  Spag.  ar» 
rugar  la  pelleia . 


fappute.L«o  credereftedifficilraca  Cixuacura,rottura,chflla.H{e  hernia, 
" * ni*. Marnal  nel  f. lib.de gli  Epigra» 

Ingensiratis  apparuit  hernia.  A gli 
iradueder  lifecefuori.  Vna  grai» 
creuatura . In  Fiam,  fcheuring  des 
ghemechts. 

Criminale : capitalis,  criminofus:  cri- 
minalis ^ uoce  barbara.  Vedi'  in  pi^ 
delleoti  dei  Ni*,  tra  i uocab.barb. 
alia  dittione,cnminaUs . 
Crirtunalmente . V edi : Imponendo 
colpa,&  biafimo . 

Crine . Bemb.  Crin  «foro  crefpo , (ST 
d’^bra  terfa , Sc  pura . Hi  criner,^' 
crinium  nel  numero  dei  piu*.  Cice. 
contra  V err.  H*c  in  crines.  C^efta 
nei  criiu.  Per  altro  modo  latino, ca 
pd^nclleolldel  Niz.  In  Fi.haer. 
Crini , che  pendono  dal  collo  dei  ca-  • 
uallo,  o altro  animale . H*c  iuba , 
bc.Plin.rura.  In  Fia.peertfmanen. 
In  Sp.por  las  cemeias,o  crines  dd- 


ti&L>a  hora  innanti  no  ocedero'  piu 
coft  foUemente . E'  una  coft  gran- 
de,di;  dx  non  crcder  l^gtermente . 
Umicrederefte.  In  Fi.  gheloouen . 
In  Spag.  creer . 

Crcdibile,uenlimile.  Cretiibilis,  pro- 
babilis,uerilimilis.Niz.  luSpagn.i 
cafxcrcible.  « 

Crcdibilmente,ueririmilmente;credi' 
biliter , uerilimilitcr,  probabiliter , 
Niz.  Ln  Sp.  creiblcmerue . 

Crcduto,crcditus,a,um-Niz.  In  Spa- 
gnuolo , creido . 

Credito . Pecunia  credia:  creditum  e‘ 
uoce  poco  latina.  Vedi  in  pie'  delle 
oiUdel  Niz.traiuocab.barbari,al' 
la  dittione,creditum.  Iu  Sp.  el  cre- 
dito, o preibdo,  o deuda . 

Creditore,  creditor,  oris, is,cuiquacun 
que  de  cauTa  aliquid  debetur.  Niz. 

Crefeere.  Peir.  A la  fua  ombra,et  ae 
fcer  ne  gli  affanru.  AUrimcnn,farfi 


los  animales. 

maggiore,diuenirraag^iore,nufcir  Criuellare.  Incerno,  incemis,increui, 
maggiore , aggcandirli , acquiftar  incretum . Catone  a capi  4?.  Et  eo- 


tmggioranza,  nceuer  maggioran- 
za,acquillare  accrcrcimcnto,riceue. 
reaccrcTcimento,  montare  in  creid 
mento.  Augert,crerrere,maius,atq; 
amplius  Heri,  amplificari , accelrio 


terram  cribro  incernito . Et  criuella' 
con  quei  criuello  la  terra.  C^cft«y 
ueibo  incerno  figuifica  ancoburat- 
ure,<Sctamigiare.  InFi.fiften.  In' 
^ Spag.  por  cemir , 


fieri  ad  aliquid,aliqutd  accedere,ali  Crnidlo . Hoc  incerniculum,  li.  Plin. 


quid  accrefcere,l5giusmanare,pro 
cederc4>rogrcdiu  Dalle  eleg.d'Ald, . 
In  Fiam,  meerderen . 

Creppareper  tantomangiare.  Cibo; 
di(mmpi.Vedil'eirer.della  liog.la-; 
tin.del  Viucs.  c,  i ii.rig.ii;  1 

Cre^pare,ruirarla  pcUe,fiulegrinzcyi 


lib.R.acapi  44;  Nefrumentar^nie- 
godatores  ab  interniculis  eum  ar-* 
cerent.  Accioche  f mercatanti  di  fru  ‘ 
meato  non  Ip  faceflero  ftar  lonta.» 
no  da  i criuetli . Qrtefta  dittione  ini- : 
cemiculum  llgnifica  anco  tl  burat-^ 
to,4S(iI  tamifo,  11  criuello  per  altro 
modo, 


}-  ■* 


Dicclon."voIg»lat«i 


mo<}o,cribn»m4j<n«hepftf,drf  C< 
cer.rufi  per  tamifo.  In  Ft  tat  feue. 
In  Ftan.crthre.  In  Sp.cribo.  InTo 
defeo,  futterfif b . 

Crocifigere  s cruce  afficio,  crud  fuffi-* 
go,in  crucem  ago,  in  crucem  tollo. 
Vedi  in  pie  deiroltdel  Niz.trai  uo 
cab.barb.alla  dici.cructfigo.  In  Sp.. 
hincar  in  cruz . 'i 

Crollarc.Petr.Dabagnar  l’herbe,  8£ 
da  crollare  i bofehi.  Agitare.  0«d, 
Agitare  caput,  crollar  la  tcTta . Per 
altn  modi  uo1gan,dimenare,  dibat 
ure,moucre,fcuotere.  In  Fi.fcuddc. 
In  Sp.  por.mourr  alguna  cofa . 

Ctollare  alguna  cofa  fi  < che  fi  faccia 
cadcrc.Dircucio,dirciitis,dircursi,dr 
(culTum.  Cicv  h A.l^fculBi  dt  illa 
caligo,  quam  paulo^ ante  dixi, dilu« 
xit, patet  uidemus  omnia.  £‘  p croi 
lamenta  caduca  quclla  caligine , di 
cui  poco  apprelfo  fauellai , e'  ufet' 
to  il  Sole , ogni  cofa  chiara  fi  uede .. 
Per  altro  modo  latinoidiCpeiio,  nd- 
le  oir.dei  Niz.  In  Fi.aiicudden.  In 
Sp.facudir  en  diuerfas  partes . 

Crydele:  Anofi.Crudel  di  cbe  pecca-' 
to  a doler  t'hai . Altrimenti,  chido, 
ficro,  empio,  fenza  pietd , pieno  di 
crudelca',in  niuna  parte  pietofo,pri 
uo  cThumanita' , befiiale di  cuore 
dneodi  ferro,  di  cuor'adamannno, 
di  cuor  dipietra,  di  cuor  di  marmoi 
re,implacaLbile,  in  cui  non  umefa"- 
uilla  di  pien', armato  da  capo  a pie 
di  di  crudelca',Hic,dC  hxc  crudelis, 
& hoc  crudele . Cic.  ad  Att.  Lepi- 
dus crudelis  in  liberos.  Lepido  uer 
fo  i figliuoli  crudele.  Per  alm'  modi 
latini,duru8,inhumanus,ferreus,fe 
rus , teter , immanis , importunus , 
omnis  humanitaus  expers,  nanna 
arper,fingulanimraanitate,&  cru- 
delitate przditus,przdovbarbaru8, 
atque  umaaotS|incxorabdt8|Omni 


dhidtr , atqucimmaimate  uberri^ 
mus , tmmemor  humanitatis , mK 
maniuetus , qtd  maxima  afperita^i 
te  i & immanitate  naturx  efi: . neUe 
olT.  dei  Nizol.  In  Fiam,  uureet.  In 
Spag.  cofacrueL 

Crudelmente..  Bocc,  Ecquantuacpie 

. io  da-te  crudelmente  tcattata  fia .. 

Per  altrimodivolgari,  duramcntev- 
empiamente  , acerbamenee , inbu'^ 
manamente,ficramae,immanrue- 
tamente, inclementem  ente,  atroce^l 
mente.  crudelitcr.Cicpec  Silla.cru 
dditcrmori:monr  crudelmente.  AI 
trimenu  in  lati.dure',  acerbe*.  Nelie 
otldelNiz.  In  Fi.uureedclick.  In 
Spag.cruelmente. 

Crudeita*.  Ano.  Qual  crudeita , qual 
tradimcnto  lio.  Alirimcnti,tniiuma 
nita'i  fiere22a,incleinenza,  acerbi- 
ta'  , atrocita'  di  animo , acerts- 
ta'  di  cofiumi,  befitalica'  di  natura. 
Hzc  crudclnas,tatis.  Cic.de  gli  vflF. 
Alaxime*  inimica  crudeluas.Gran- 
difstmaicumica  la  cruddcaV  Per  af 
■ tn  modi  ladni,  fzuicfa,  immanitas, 
inlnnnanttas,fentasiaceFb]cas,atro  > 
cius  animi,impomuiitas,acrrbrtas 
morum, immanitasqi  natur*.  Nel  - ' .) 
le  ofif.del  Niz.  In  Fi  .uurceth  eic.  In 
Spag.  crueldad . 

Cnido,  crudus, da, dum.Cicuiella  ucc' 
chiezza.  Poma  cx  arboribus  ii  cni 
da  funt,ui  audiuntur.  1 pomi,fe  cru' 
di.ibius,fi  ilaccano  da  gli  alberi  per  ■ 
forza ..  Per  altro  modo  lanno-,  im-' 
raanirus,ndJcoff.delNiz.  InFia.. 
rauuueonryp.  InSpagnuolo,crU' 
do,ndcozido. 

C.  V.  Quefte  kttere  nelJe  note  di  Gm> 
uofo  Epidaurite  lignificano  ^ cauiiu 
uirginum : centumirir , clatifsiraus 
uir,  cubito  quinto . Pec  amor  dell^  > 
uetgini:  cennimuiro:  genriihuomo 
nonunaaCamp . A ctnque  cubiti . > 


Et  d’altrclinguc. 


M5 


Gi  VI.  Cubito  VI.  A f«  cubta' . 
C VR.  Curauit,  Curtius  .Procurd, 
Cunib . C.  VII.  Cubitus  fcptcm . 
^ettecubid.  CVIT.Ciuitaa.Cuta'. 
G.Xil.  ARG.Cubtto  decimo  inuc- 
rues  argentum . A’  diece  cubiti  ri- 
(couerai  rarg^io.C.XX.IN.AV-» 
R.  M.  Cubito  vigeiimo  inuenies 
aureorum  modium , cubito  uigeft- 
mo  inuenies  aurum  muratum  > cu< 


hoc  capillare, huius  capillaris.Mar* 
dal.lib.^.  Diuidere  mcech*  paupe- 
ris capOlare . D’una  pouera  adulte- 
ra fpezzareVnacuffia.  In  Fi.slaep 
muis.  huyfken.  lynen  muts.ln  Sp. 
un  derto  toccado  demugercs. 

Cugino.  Confobrinu^i:  qui  ex  fra- 
tre, uelfororc  matris  noitra;  nafd- 
tur.  NizoI. 

Cultiuainento,  coitura.  Cultura,  cul- 
no,  cultus,  Nizo. 


bito  uigeiimo  inuenies  aureos  mul 

tosi,cubtto  uigeiimo  inuenirsaurti  Cultiuare.  Colere.  NizoL 
meum.  A vena'  cubiti  ritrouerai  un  Cultore.  Cultor.  Niz. 
nioggio  di  fcudt , A venti  cubiti  ri-  Culuuato.  Cultus,  a,  um:  Niz. 
ttouerai  1’oro  murato , A uenti  cu-  Cune  de  fanciulli.  Hc  cunz,aruffl,nel 


bid  ritrouerai  mold  fcudi , A uend 
cubia  ritrouerai  il  mio  oro.  CY. 
Cyprianus,  CyprelTus,Cyprum, 
Cybeles,Cymbala,Cynamomu. 
Ctpnano,CipreiTo,Cipro,  Cibele, 
Ciembali,  Cinnamomo. 


numero  dei  piu.  Ctdclla  vccchiez. 
Vagire  in  cunis . Pianger  fandule- 
fcamcnte  nellc  cune.  Per  altro  mo- 
do lat.  cunabula,nel  nu.del  piu:nel- 
le  olt  dei  Nizol.  In  Fiam,  vuiech. 
In  Sp.por  la  cuna. 


Cucchiaro.  H*c  ligula,l*.PK.&  Coi.  Cuocere:  Pet.  Chemi  cuocono’1  cot 


Fufano  in  quefro  llgntficato . V edi 
il  Prontu.  InFi.  Icpel.  InSpag.la 
efpatula  dei  bodcario . 

Cudna : Bocc.  Si  facea  rumore  in  cu- 
cina.  Hzc  popina,  nx.  Ctce.  contra 


in  giuacdo,  e'n  fuoco.  Coquo,  ,co- 
qiiis,coxi,co(flum.  Cice.  della  vec-^ 
chirzza  i Cura,qux  nunc  te  coquit*. 
Il  pennero,dic  hora  ti  cuoce.  In  Fi. 
coken.  InSpag.porcozer. 


Pif.Tu  ex  tencbrofa  popina  extra-  Cuocer  perfeitamente.  Excoquo,  ex- 


^U9 . Tu  cauato  fuori  di  una  tene- 
brofa  cucina.Per  altri  modi  lat  ga- 
nea,culina,nelleolTer.delNizo.  In 
Fi.keulcen.  InFr.  cuyllnx.  InSp. 
cozina.  In  Tod.  Kucchen. 

Ctiare : fuo , is , rui,futum.  Cice.della 
Natu.  Tegumenta  corporum , ucl 
texa,uel  futa.Cuoprimenri  de  i cor- 
pi,ouero  telTun,  ouero  cuciti.  In  Fi. 
neyen.  In  Fr.  couldre.  lnSpa.co- 
fer.  In  Tod  nehen. 

Cudr  d'intomo:  Obruo,obruis,obfui, 
obfutum.Ouid.Pufa.Vedi  il  Pront. 
In  Fi.  omneyen  dooraeyen. 


coquis,cxcofsi,exco(Sum . T erent. 
Tufa  in  quefta  llgnificadone.  In 
Fiam,  doorcoken.  In  Spa.  por  de- 
fcozer,  o mucho  cozcr. 

Cuocer  di  dentro , con  qualche  cofa  , 
illagnare,  inargentare,  indorare  c5 
fuoco.  Incoquo,quis,coxi,codum. 
Plin.  Tufa. . In  Fi.incoken.  Iu  Spa. 
cozerentre. 

Cuocer  per  auanti.  Prxcoquo , quis, 
coxi,co<5tum.Plin.lib.i  8.  Adnique 
prxcoquuntur.  Et  le  grandia  pera- 
uanu  (i  cocquono.  In  Fia.  te  uorea 
coken.  In  Spa.cozer  a delantc 


Cuffia.Calantica.  Vedi  TelT.  ddla  h'n.  Cuoco.  Conditonqui  cibos  condit,  8c 
lat. dei  Viues.  a c.t.  rig.6.  parat,  cocus . Niz.  In  Spa.abada- 

Cuffia; Bocc. Checuffia rea  feminal  dordcmaniarcs.  . , 

O o Cuoio 


Dittion.  volg.  kc. 


Cuoio:  Boc.NeI  ueftimento  dcl  cuoio  Cufstno,  cofsino^anciale » onglieri. 
tmpacciato.  Altrimctt,  corainc.hoc  PuluiUus.  V edi  reiT.della  ling.lao; 
corium, ri);  Cic.ad  Breim.  Ia  obuo  • dcl  Viucs.cl7.rxg.i^:.  :• 

!utus,&  obligatus  corio:dcijcitur  in  Curtodia:13ocEt  bcnche  fotto  fua  CU' 


profluentem.  Coflui  riuolto , le 
gato  in  un  cuoioj  fi  lancia  in  un  fiu- 
me.  InFi.leder.  InFr.acin  InSp. 
cuero  corambre.  In  T od.  ledcr. 

Cuorc;  Boc.Huomiui  di  pouero  cuo' 
re.  Nel  uerfo  s’ufa  core,fenza,u.hoc 
cor,cordis.Cic.pcr  CeLNimc  enim 
mihi  aiusardet»  nunc  meu  cor  cu^ 
mulatur  ira . Perche  hora  m’arde 


ftodia.  H«c  cuHodia , iar.Cice.  per 
Sill.  Quum  illJt  tabui*  pnuata  cu^ 
ftodia  comincrcntur.ElIendo  queP 
Ic  tauole  fotto  priuata  cuftodia  te^ 
nute.Per  altri  modi  lati.carcer,pr{' 
fidiiira,uigilia,  excubi* , confcrua^ 
tio:ndle  oif.  dcl  Niz.  In  Fi.  vuach- 
te.  bcuuannghe . In  Spagn.por  1» 
guarda  obra , o pcrfona . 


liiUleSlUI  1I«A«  1 viviav  ■■w*  **  •*•  • i i • J * 

ranimoihorailraio  corc  auampa  Cuftode,guardiano.  Hic  cultos,  odi*^ 

_ . . _ « ' T £ 1k.T.  A 


d’ira.  In  Fi.hertc.  Sp.cl  corazon. 

Cura;Pet.Et  la  colpa  e'  di  tal,  chc  non 
ha  cura.  Altrimend,  diligentia,  fol< 
liatudinc,ftudio,anfieta',  pcnfiero , 
timor,moleftia.  Hatc  cura,cur*.Ci. 
dcirOrar.Hzc acrem  curam, dili- 
gentiamquc  defiderant.  Quefte  co 


ClI.C.NuUus  cft  portj  cuftos.  No 
ci  c'  cuftode  di  forte  alctina  alia  por 
ta . P er  altri  modi  lati.  P r*fes,anti' 
ftes,confcruator,uindex;nellcojTer, 
d«  Niz.  In  Fi.huedcr.  beuuaerdcr. 
vuachter.  InSpag.  elguardador, 
& guardadora . 


KciiUitmyuc  ^ o-" ' 

ft  ricercano  una  gagliarda  cura , 8c  Cuftodire,  guardarc , lUre  alia  guat 

I I' n , : - j:  I...  Aii  criiardiann.far Ia miardia 


diligcnza.Per  altri  modi  lat.diligS 
na,folicitudo,  ftudium,  angor,  foli 
citudo  animi,  angor  animi,  cogita^ 

do,mcditatio,raetus,moleftia,diur.» 

ims  Sc  noifhimus  metus,  acerbitas: 
nelle  oflcr.  dei  Niz.  In  Fi.  forghe. 

Cu^Ie.  Quod  curationem  recipere 
poteft.  Curabilis  e'  uoce  poco  lati. 
Vedi  roltdel  Niz.in  pi^,tra  i uoca, 
barb.alla  ditt.curabilis. 

Curare,et  fuentrare  pefcc.Exentcrare 
pifces.Vedi  ref.dellaling.latina  dd 
Viues.c.  8 rig.  1 4. 

Curarfi,prczzarc,ftimare,  tener  con^ 
to,tencr  capitale, hauer  in  capitale’, 
hauer  in  prezzo , far  cafo , lare  fti' 
ma.  Efle  cur*  alicui,  aliquo  apud 
aliquem  loco  elle,  alicpiem  curare , 
plurimum  de  aliquo  laborare,mul' 
tam  alicuius  curam  gerere,  non  in 
minimis  aliquem  ponere  . Dalle 
deg.  (TAld.  In  Fi.  daer  op  achten , 
vuack  daaafmakrn,  . 


dia,  efler  guardiano,far  la  guardia. 
Cuftodio,is.  Cice.  ncirepiit.  Liber 
tuus  6c  legitur  a me  diligcter>&  cU' 
ftoditurdiligentifsime.il  tuo  libro, 
i da  me  leuo  diligentemcnte,  HC  di^ 
Ugcntifsimamente  e cuftodito . Per 
altri  modi  lat.alTeruio,adferuo,cue' 
or,  feptum  cuftodia  teneo , in  uigi' 
lia  alicuius  raanco,pnuata  cuftodia 
contineo,  incoluraC  feruo,obfcruo, 
pr*fideo,fpeculor,  conferuo : nelle 
oltdclNizol.  InFi.beuuaren.  In 
Spag.porguardar, 

. ; Quefta  lettera , come  feriuc 

Monfig.Bemb.  nel  fecon.lib. 

I j dcllc  fue profe in  8.ac.?6.  edi 
fuono  puro,  6c  fnello , 6c  ifpe* 
dito.Ncl  cogeftorio  delia  memoria 
arttHciofa  a c.  45.  in  uece  d’un  D.  fi 
trouaufarfi  Timagine  di  una  tefta 
di  bue,  attaccata  per  trauerfo  ad  u' 
Do  annelloi&  un  maftcllo  corcato, 

con 


Et  d’altrc  lingue.  ’ 14^ 


con  Tore  ccWc  uerfo  man  finiftra . 

Quffra  lettera  ndle  note  di  Gra- 
oofo  Epidaunte  Hgnifica , DiuuSt 
Dccius,Di«,Duo,DijR,Dixit,  Do 
natio,Deuouit,DniJno>Decio,gior 
no,due,Dri\  diflTe,  donatione , fece 
uoto.  D.  De, dedit, dicauit, damna' 
tus.  Dt,dedico,  condannato.  D.  A. 
Diuus  Auguflus . DijsaiKflonbus, 
Deans.  Dtuo  Augu/to:Per  eftbrta 
none  dtuina:  da  gli  altan.  DA.  do.' 
na,danda, damna,  doni:  cofeda  ef' 
fer  date.  Danni . D.  AV G.  Diuus 
Auguftus.Diuo  Augufto.D.B.De 
cius  Brutus:  Df)s  benemerinstdota 
tus  bene . Dedo  Bruto:  Ai  Dei  bc' 
nefattori ; Ben  dotato.  DB.  Debe^ 
mus,debiiores,  dobbiamo,dcbitO' 
ri.  D.  BD.  • De  bencdicnihbus . Di 
coloro, che  dicono  bene.  D . B.  N.T. 
Di)s  bene  noitra  tuenubus.Dp  bo> 
ni  noftri  tutores . A t Dci,  che  bene 
le  coCc  noib-e  dtfendono : I buoni 
Det  nortrrdifenfoii.D.B.DD.Diis 
benigne'  dedicauimus.Habbiamo 
benignamente  dedicato  a i Dei.-D^ 
BiV\B.Dijs  benemerentibus:  de  be 
ne  mertantibus:  A i Dei,che  benefi 
Ciano . Det  buoni  comperatori.  D. 
B.S.  F.  De  bonis  fuis  fecit . Lo  fece 
de  i fuoi  beni.D.  B.  C.  D.  C.  D.  E. 
D^s  bonis  caufas  debemus  com* 
munium  dare  euentuuin.  Dobbia' 
rao  attnbutrle  cagtoni  det  commu 
ni  fucceikt  a i buoni  Dei.  D.C.  Di' 
uusC(far,data  caufa,dato  con  filio, 
data  cautione,dato  confenfu.  II  di' 
uo  Czfare:  data  la  cagtone,  dato  il 
configito , data  la  caunone,  dato  tl 
confeuro.DJC.  A.D1UUS  Czfar  Au 
guftus.  11  diuo  Cefare  Augufto.D. 
D.Dc  donis,deinde,Di^  dantibus, 
dario  doris.  Deidoni,  dapot,  conce 
dedolo  i Dei,  data  dclla  dote.  DD. 
Dedicauctui.  Dedicarooo,  D.Do, 

j..  . 


Dos  donata:  dote  donata . D.C.5. 
De  confulum  fententia:di  parer  def 
ConfoH.  D.DI.de  donis:  de  diuiti' 
bus,  diebus  dimittendis,  dirfjusdi' 
fceniendis:  de  i doni:  dei  ricchi : per 
ligiomi  da  effere  difFalcari,  perii 
giomi  da  effere  feparari . Duxe' 
runt.Guidarono.  DD.M.  deditari? 
manibus.dedtcato  a i Dei  inferi,D. 
D.  D.  M.  datum  decreto  Decurio-' 
num  manifefte'.  Dato  per  decreto 
dei  Decurioni  manifeftamente. 
DiD.DX).D.A.M.D.  dedicatum 
delubrum  Deorum  Deo  annomil 
leluno  quingentelirao.  Capella  de 
dicata  al  Dio  dc’  Dei  1'anno  mille, 
6c  cinqueeento.  D.DS.  duo  deferi- 
bancur.  duo  deferuiunt-Deis  defer 
uit.  due  defcriiti  fianotdueferuono, 
firrue  a i Dei . 

Dadouero.Grairiter,affirmate\  Serto 
non  e'  uoce  ufata  da  i migliori  ferit 
ri.  Vedi  in  pie'  deiroffdel  Niz,  tra 
t vocab.barb.  alia  dittio.  Serio. 

Dal  di  fuori,di  fuori  uia.Foris,extrin'> 
fecus : deforis  e’  uoce  barbara. V f* 
di  rii  pie'  delle  oiTldel  Niz.  tra  i uO'* 
cab.  barb.alla  dttt.  deforis . 

Damafeo.  Vefbs  damafeena.  Vedi 
Feff.della  lin  Jat.dcl  V iu.c.  t ji.ri.zy* 

Danari  confegnari . Attributa  pecu- 
niz.  Parlar  di  Cicerone.  InFiaiiu 
..  toeghefchidfghelt. 

Danari  contanri . Numerata  pecunia*' 
Parlar  di  Cicero.  In  Fiamen.  ghe" 
preetghelt. 

Danari  raccolti  delle  (poglie  inimi' 
che.Przdacea  pecunia.  Parlar  di 
Gei.  In  Fi.  gherooft  ghelt . 

Danaro.  Bocc.  Et  io  nonbo  un  dana-' 
ro.  Hzc  pecunia,  niz.  Cicer,  a Qit» 
Fr.  Grzd  omnes  utas  pecuniz  nO' 
runt . I Greci  fanno  tuite  le  ffrade 
da  far  danari.  Per  altri  mcdilatini, 
fortunz, nummi.  NcUeoff.  dei  NU 
O o ^ zol. 


I 


Dittion.  volg.  lat. 


roT.  InFia.  ghelt.  In  Fran.dentes. 
InSp.dinero.  InTod.  pfcnuing: 

Danaro,  che  uale  diece  afsi : denarius 
nummus.  Ltuio  I’ufa.V  cdi  1’anno^ 
tntioni  fopra  le  monete  anriche,di' 
nanrt  alia  tradottionc  di  Tito  Liu. 
VediTannotatioui  dello  Eccellente 
F A V s T o da  L5gtano,nerfine  dei 
terzo  lib.dellc  orarioni  di  Cice.tra' 
dotte . V edi  la  tauola  de  Re  nimi' 
maria.  InFiam,  eencnulcegherof 
fcerekenborgher . 

Danaro  anricoy  che  ualeua  diece  libre 
deargento.  Hic  denarius, ari).  Solta 
riuo.Cic.rufa.Vedi  neU’oltdel  Ni. 

Danaroro,ricco  di  danari,abondeuo- 
ledi danari,  copiofo di  danari,  pie^ 
tio  di  danari,  che  ha  lo  ferigno  pie^ 
no  di  danari , che  ha  da  fpendere  a 
piacer  fuo:  Re  di  danari, che  ha  dam- 
nari a ibacco.Bene'  nummatus,be-« 
ne'  peculiatus,bene'  paratus  a pecu 
nia,inn;ru(fhis  a pecunia,  abundans 
nummis,copiorus  a pecunia,  mini^ 
me  pecuniam  deiiderans , multum 
habens  in  arca , refetfhis  pccuni)s  * 
cui  peculi  multum  eft,pecunix  tnul 
cum  pofsidens,  magnam  auri  mm« 
argenriqi  poladenSf  innumerato 
multum  habens.  DaJleeleg.tf  Aid. 
InFia.gheldich.  In  Spag.  cola  de 
muchodinero. 

Danneggtare . Damno  afflao,  detri^ 
mento  afficio, damnum  affero,  de<* 
crimentum  affero.Damnifico  i uer 
bo  barbaro.  Vedi  in  pie' delJe  olli, 
dei  Niz.  tra  i uocab.  baii>.  alia  dit^ 
aone:ddnifico.  In  Sp.  hazer  dano  . 

Danni  fette.  Hic  & hxc  feptemnis,  & 
hoc  feptemne.  Plauto  l’u£u  InFia. 
van  feuen  iaren . 

Oatuiofo,  noduo.  Infefhis,  pemido' 
fiis.Noduus  i uoce  Fuor  deirufo  de 
i candidi  ferinon , Vedi  in  pie'  del^' 
€o£C<}cJNiz,  trai  uocaboli  barba» 


ri,alla  ditttone.  Nociuus  . 

Dannofo . Qui  alicui  damno  efi , qui 
alicui  maloefi:  damnofus  e' uoce 
barbara.  Vedi  in  pie'  deH’ofler.deI 
Niz.tra i uocaboli  barbari,  alia  dit 
rione.  damnofus.  In  Sp.cofa  que  ha 
ze  danno , o menofeabo . 

Danno.  Bemb.nelle  fue  time.  Libero 
augello,&  tal  par  graue  dano.  Hoc 
damnum,ni.  (Jic.l^.  In  meis  dam 
nis  ex  authontate  fenatus  refarden 
dis.  Nel  rifarmi  imiei  danni  per  au 
torita'  dei  Senato.  Per  altri  modi  la 
rini,  iatffura,  detrimentum,  incom» 
modum,malum,fraus, poena:  nelle 
olT.delNiz.  InFi.fcade.  In  Spag. 
d danno , o menofeabo . 

Danzare . Bocc.  AI  danzare  fi  diede» 
ro.  Altrimend,  ballare,  menar  bal» 
lo,menar  danze , faper  codur  balli. 
Delalio,  defaltas.Sueun  Cak.  ddn 
de  repente  magno  tibiarum,&  fca 
bdiomm crepitu  cum  palla,  tuni» 
ca<);  talari  profiluit,ac  defaltato  can 
tico  abi)c . dapoi  d'tmprouifo  con 
gra  rumor  di  piffan,  e di  manaccor 
di  ufei  fuori  co  un  mato , & una  to 
nica  fino  al  collo  dei  piede,  Sc  dan» 
zato  un  ballo  parti  ..Vedi  balla? 
re.  In  Fiam,  danfen . 

Danzare  fenza  ordine,  o nuTura.  In» 
compofitos  motus  dare . Parlar  di 
Vitg.  InFi.op  enneerhippden. 

Da  ogni  parte.  Ex  omni  parte,  undt» 
que.  V ndecuncjue  e'  uoce  da  no  en 
trarein  buoni  parlamenti . Vediin 
ie'  delle  olT.dd  Niz.tra  i uocaboU 
arb.  alia  dinione,  undecimque . 

In  <Spag.  decada  parte  • 

Dapocagine.  Ignauia,ineraa,defidia, 
languor. dalleel^.tPAld.  InFia. 
onnutticheit  letheit . 

D:^co,n»Iigente.  lg|nauu^ua,uni. 
Cic.per  Cec.Pcena  i^auis  ab  Int 
peraroribuscoiirttniiatr.E'  confiu 
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tuita  da  gli  Imperatori  pena  a i da 
poco . Per  altn  modi  latini,  iners: 
fomniculofus:  ncll’of.del  Ntz.foin' 
niofuStfa,  fumi  Pli.l’ufa  _ln  Fi.ley > 
onnut.  In  Sp.  cofa  negligente,  c5c 
perezofa. 

Dapoi.Pet.Dapoi,che  fottoil  ciel  co- 
fa non  uidi.Deincepsidein,  deinde, 
poilea:  pollhac,  cotinud:  fuum  or- 
dinem fubfequi.  Niz.  exinde,  exin: 
dehinc,  fecundo  loco.Niz.  In  Spag. 
dende  j o defpues. 

Dapoi  che  pofcia  che.  Pofteaquam. 
Ci.neircp.Polieauerd  quampro- 
fe<ftus  es . Ma  dapoi  che  tu  parufti. 
Peraltro  modo:  poftquam,  nelle 
olT.  dei  Niz.  Quando,  congiuntion 
caufale,Ter.  l’ula.  In  Fi.daet  nae 
dat.  In  Sp.Defpuefque. 

Da  quattro  anni  in  qua‘.  tra  quattro 
anni. Intra  quatuor  annos.  Parlar 
di  Plin.  In  Fia.  van  vier  raren  af 
herwaert . 

Dardo.che  di  gii  lanciauano  t folda- 
ti  prima, che  uenilVero  alie  fpade. 
Hoc  pilum, li.Cic.  contra  Ant.Idc- 
que  caput  fixum  geftari  iufsitin  pi- 
lo. Etilmedefimo  commandd,che 
folTe  portato  il  fuo  capo  attaccato 
adundardo.  InFi.pyl  gauelyn. 

Dare.  Bembo  nelle  fue  lenere.  Dai^ 
Ia  qui  rinchiufa.  Do  da8,dedi,daai, 
Cic.  nelle  Acad.  Da  quacfo  te  huic 
etiam  generi  literanim.PCT  gratia 
dati  anco  a quefta  forte  di  lettere. 
Per  altri  modi  latini:  tribuere:  pr*- 
bere,  largiri,  oftendere,  communi- 
care, dalle  eleg.  cTAldo.  Impertio: 
defero:  numero,  foluo,  dono,  nelle 
oflldelNiz.  In  Fi.  gheuen.  InFr. 
donner.  In  Sp.dar.  InTodben. 

Dare  in  guardia:affidare  in  mano,  rac 
commandare  alta  fede:commette- 
re  alia  fede.concredo,couaedis,c5- 
ciedidi,  coocrcdioim,  Cic.per. 


Alphenus,  cui  tu  rem  tuam  com- 
mendare proficifcens,&  concrede- 
re folebas.  Alfeno,  a'  cui  tu  parten- 
do  foleui  raccoramadar  la  tua  rob- 
ba,  & darlagli  in  guardia . P er  altri 
modi  latini,credo,comraendo,nel- 
le  olt  dei  Niz.  In  Fi.  te  beuuarais 
gheuen.  In  Sp.por  confiar. 

Dare  elTempio,dar  doc  umeto.  Docu- 
mentum (latuere.  Parlar  di  Cic.  In 
Fi.egfcmpel  gheuen.  onderuuyfen. 

Dare  ad  alcuno  occalione  di  mal  fare. 
Fcnedramad  nequitiam  aperire  a- 
licui.  Parlar  di  Ter.  InFia.quaet 
egfempel  gheuen. 

Dar  aggiunta.  Aliquid  dare  alicui  co- 
rolarq.Vcdi  TclTer.  dclla  lingua  lat. 
dei  Viues.c.  1 3 .rig.  1 y . 

Dar  da  bere.  Fundere  uinu.V edi  Peir, 
dclla  lin.lat.del  Viues.c94.rig.  19. 

Dar  chiarafama.  Illuftrare  aliquem 
laudibus.Cic.neirep.  In  Fi.  iemats 
fame  verbreidcn. 

Dar  commifsione.  Committo,is:cre- 
do,concredo, commendo,  mando , 
Nizo.  In  Spa.  por  encomraendar, 
o confiar . 

Dar  noia,  & pena  ad  alc^o . Labori 
elTe  alicui.Parlar  ch  Cice.  In  Fi,ie- 
mantmoedclick  fyn. 

Dardafareun’opera  per  certo  prea> 
zo.Loco,locas,aui,atum.Plaut.l’u- 
fa  in  quefio  fignificato.  In  Fia,  cen 
ftuck  vuercks  aenbeftaden. 

Dar  dolore,dar  gramezza.Lu<fhi  af- 
ficere.Parlar  di  Cic.  In  Fi.aenghe- 
nuchtaendoen. 

Dar  fama . Fama  celebro . Famigero 
^uerbo barbaro,  uedi  in  piVdelle 
oddel  Nizo.tra  i uocab.barba.alla 
dittione,famigcro. 

Daruolentieri.  dare  non  grauate'.  ue- 
di ref.dclla  lin.lat.del  Vi.c.  i i.ri.  16, 

Dare  il  uiuere,dar  la  fpcfa  fuori . Mi^ 
nillraicuitflu.Paclat  di  Varrone* 

In 
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In  Fiam,  dfn  coftgheutn . 

Dare  oro  a pefo  per  far  qualche  cofa . 
Aurum  ad  facoma  appendere.Par 
lar  di  Vitru.  In  Fi,  gout  met  gheu- 
uichrgheuen. 

Darfi  alia  dapocagine,  darfi  alia  pol- 
troneria.  dedere  fe  languori,  & de- 
iidiar.  ParlardiCic,  In  Fi.  hem  tot 
onnutticheit  gheuen. 

Dare  a preftanza.  Commodo,  acco- 
modo,utendum  do,  inferuio , beni- 
gne' facio.Niz.  In  Spag.preftar  Io 
que  fc  ha  de  boluer. 

Darfi  in  amicioV  peqjetua  ad  alcuno. 
deuouere  fc  amicitiz  alicuius.  Par- 
lar  di  Ccfare,  In  Fi.cm  tot  icmants 
vrinfcap  gheuen . 

Darfi  al  ballare,  darfi  al  danzarc . In- 
dulgere  choreis.Parlar  di  Virgi.  In 
Fi.  hem  rot  danfen  ghcuen.op  dan- 
fen  toelegghen. 

Darfi  a i piaceri.Inhzrefcere  uolupta- 
tibus.Parlar  di  Cic.  In  Fi.op  vucl- 
lufl:  toelegghen. 

Da  fcherzo,  giocando,  per  giiaoco,  fi 
burla.  Per  ludum  <8f  tocum.  Parlar 
di  Cicc.  In  Fi  in  iock  in  boerdcn. 

Datiale:qui  uedrigalibus  prareft , pu- 
blicanu$,cui  demandata  ue«5h'galifi 
cura  eft  , cui  commiffa  uecfhgalia 
funt,ue<fhigalium  curam  gerens,ue- 
(Sigalium  curam  fufiinens,  uetftiga 
lia  exercens:  dallceIeg.d’Al.  In  Fi. 
tollenaer.  In  Spa.elarrcndadorde 
aquellatal  renta. 

Dario.Hoc  uecfiig.il, Iis.  Cice.ne  i Pa- 
rad.  Magnum  uecfiigal  eft  parfimo 
nia . II  rifparmio  c'  un  gran  datio , 
In  Fi.  tolL  In  Sp.  renta  rentada , o 
tmportatts. 

Dato  in  feruini.  Emancipatus,ta,tura: 
«ggctt.Cice.  l’ufa  in  quefta  fignifi- 
cattone.  In  Fi.ghecy  g!;cnt . 

Dauamu  Bocc.  Et  h.ic«  d^iianri  pofti 
difcrett  giouaai,  Altn4ueu,alla  prc- 
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fenza:  dinanzi.Coram.prepbfitto- 
ne,che  feme  alPablatiuo.Ci.contra 
Rul.Si  ea  cora'm  potiusme  pracfen-* 
te  dixilVent.Se  cofi  fattc  cofc  hauef- 
fero  piu  tofto  date  dauanti  il  con- 
fpato  mio . Pct  altnmodilan.  ad^ 
apud,ame,  in  confpecfiu , ante  ocu- 
los,ante  pedcs,in  oculis;nclle  olTa. 
delNiz.  In  Fi.  veur.  voor.  InSp. 
ante,  o adellantc . 

D.E.  Quefte  lettere  nelle  note  di  Gra 
tiofo  Epidaunte  figniffcano,defun- 
<fius,Decius.  defonto,  Decio.  D.E.  . . 
damnatus  eft.  E'  ftato  condannato, 
DEC.  Decurio,  Decius.  I )ecurio> 
ne.Decio.  D.E.E.  damnfr  dus  erit. 
Sara’  fuo il  d.inno.  D.E.R.  debet  d 
refntui.  dcbbeeftergli  reftituito.de- 
bitor  eft  regius.  E’  debitor  dei  Re' , 
di)s  edificium  reliquit.  Lafcid  la  fa  - 
bricaai  Dei.D.E.S.data  cftfenten<4 
fta.  SVdatala  fentenza. 

Dcbito:Pa. Quanta  a Did  fol  per  dc.- 
bito  conuienfi.  Munus,officiu,par- 
tes : quod  conuenit  in  aliquo , quod 
ad  aliquem  penintt,q[uod  ab  ali- 
quo poftulatur,  quod  alicui  omnis 
ratio  fuada , quod  alicui  omnis  ra- 
tio proponit.daireleg.d’Ald.  In  Fi. 
fculr.  InSp.'a  deuda. 

Debitore . (^i  magnam  alicui  pecu- 
nif  uim  debet,qui  magna  alicui  fuo 
*re  obftricfius  eft,  qui  eft  in  ali  uius 
nominibus  ex  pecunia  fans  muka : 
dallc  eleg.d'Ald.  In  Fi.fcuidcnaer,  ' 
In  Sp.el  deudor. 

Debile:  Pet.Sf  debile  ilfiIo,a  cufs’ar>’^ 
tene . Hic,  harc  dcbilis,&^  hoc  de.» 
bile.  Cic.I.  A.  Munus  fenex , d(  de- 
bilis ueniebat  in  cunam  . Mutio 
uccchio  uoiiua  a palazzo  . Per 
altri  modi  lanni , mancus  , infir- 
mus  , imbecillus , leuis ; nclfe  of- 
fer.  dei  NizoI.  Qui  infirmior  eft, 
qui  imbecillior  eft  , qui  infirmto- 
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ti*  uslftudmis  eft,  qui  imbecillioris 
ualctudtuis  cft , qui  tenuioris  ualc' 
tudinis  eft , parum  habens  utriumy 
parum  habens  roboris,  qui  ualetu' 
dine  utitur  infirma,  qui  ualetudine 
utitur  imbecilla.  Dalle  eleg.d’Ald. 
In  Fi.  fuuack  cranck.  In  Fran.de- 
puillancc.  InSp.dcbiL  InTode-* 
fco  matlos . 

DebiIitarc,indcbblire:debi[ito,  debile 
facio, frango,infringo,minuo,com- 
minuo,exhaurfo,ncruos  incido, ner 
uos  execo,eneruo,affligo.  Niz. 

Debilitato  , indebolito.  debilitatus, 
b-aiflus : Niz, 

Debolezza.Ario.  Per  debolezza  piu 
non  poteagire.  Hxc  dcbilitas,atis. 
Cic.dei  Fin.  Bonum  integritas  cor- 
poris,miferadebilitas.E'  cofa  buo- 
IU  rintegrita’  dei  corpo,et  mifera  la 
debolezza.  Per  altri  modi  larini,in 
firmitas,  imbecillitas , nelle  olT.  dei 
Niz.  InFiam.fuuackichcitonftcr- 
ckheit.  In  Spag.  por  la  flaquezza, 
o febledad . 

Decenaio.  denus, na,num.  Plin.rufa , 

Decidere,  far  dccillone . decido,  deci- 
fionem  facio,  tranligo , padbonem 
facio.  Nizol. 

Decifione.  decifio,tranfac''tio.  Niz. 

Dedicare:  dedico, dico,  confecro,  reli- 
giofum  facio,  religionem  in  alique 
locum  infero , aliquem  locum  re- 
gione deuincio . Niz. 

Dedicatione : dedicano,  confecratio , 
Nizoiio . 

Dedicatione . Nuncupatio . dicauo  li- 
bri non  e uoce  raolto  candida . V c- 
dt  in  pie  dclle  olT.  dei  Niz  tra  i vo- 
cab.barb.alla  dictio,  dicatio  libri . 
In  Spag.  la  dedication . 

Dedicato:  dedicatus,a,ura.Niz. 

Defetto,  difetto,  calamento , manca- 
mcto.Hic  defccfliisdiuius  defedhis, 
Cte,  deUaNat,  Neque  folumctus 


fpecies,ac  forma  mutatur,  tum  cre- 
fcendo , tura  dcfedbbus  in  initia  re- 
currendo. Ne  folamentecangiala 
fua  fpecie,  & forma , hora  crefeen- 
do,  hora  per  dtfctii  a i fuoi  principi^ 
ritornando.  Per  altro  modo  latino, 
defetffa'o,nelle  oH.  dei  Niz  In  Fia- 
inen.  ghebreck . 

Degenerare,  degenero , as : ueteres 
maiorum  laudes  obtero,  defleilo. 
Niz.  In  Spa.  no  refponder  a fu  ca- 
fta,  dc  genero . 

Degnita',dignita,honore,grado:digni 
tas,honeftas,honor,gradus,ampIi- 
tudo,fplendor,locus,decus,ornam5 
tum , gradus  honoris , gradus  di- 
gnitatis. Nizol.  In  Spagnuo.la  di- 
gnidad . 

Degno.Bembo  nelle  fue  ftanze.L’u- 
no,<!krakro  di  laude,et  tf  honor  dc 
gno.  Altrimcnti,meriteuoIe,che  rae 
rita,  che  e degno . Cic.  della  diuin. 
i^od  non  decorum  eft,atque  Dijs 
dignum.Che  non  e'  honoreuole,ne 
degna  cofa  de  i Dei.  Per  altri  modi 
latini,honeilus,  dignitate  przdi^, 
plenus  dignitatis , habens  dignita- 
tem,qui  cura  dignitate  eft,idoneus, 
egregius,  fumraum  dignitaus  gra- 
dum tenens . nelle  olTer.  dei  Nizo. 
In  Fiamen.  uueerdich.  In  Fran.  di- 
gne. In  Spagn.  digno.  InTode- 
feo , uuirdig . 

Degno  d’elTer  lodato.Hic,&  hfc  com 
mendabilis,<3^  hoc  commendabile; 
aggett.  PIin.l’ufa.  In  Fi, uueerdich 
gheprefen  te  fyn . 

Degno  di  fcorrcgpate,degno  di  ftaf- 
filate.Hic  mauigia.giz.Plauto  Tu- 
fa. In  Fiam,  uueert  ghegheeflclt  tc 
fyn.  InSp.azoudizo. 

Degno,che  fe  ne  tenga  conto.  Memo 
randus,da,dum.Plauto  Tufa.Per  al 
tri  modi  latini,  memorabilis,  com- 
memorabilis ; nelle  olT,  dei  Nizol, 
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In  Fiam,  uuem  gheacht  tc  fyn . 

Dcgno  <rammirauone,dcgno  di  ma^ 
rauiglia.  Mirandus,  da,dum.  Cice. 
neU’ep.  Qua* minime  mihi  miran' 
da  acciderunt . L/equali  cofe  n5  mi 
paruero  degne  d’ammiratione.Per 
altri  modi  latini,mirabi]is,adraira' 
bilis,  habens  aliquid  admirationis, 
nclle  oiTeruado.  dei  NizoI.  In  Fia.* 
men.  uuonderdelick . 

Dcificare.ln  Deos  refero,in  Deos  de- 
pono,confecro, dedico.  deiBco  e'  uo 
ce  barbara.  Vedi  in  pie  deirolldel 
Niz.tra  i vocabo,  barb.  alia  dituo- 
ne : deiBco . 

Delia  fquadra  di  diece  huomini . Hic 
6c  harc  manipularis,et  hoc  manipu 
lare . Cic.  ad  Att.  doleo , quod  non 
Pompeium,  unquam  unus  mani- 
pularis fecutus  Bin . duolmi , ch^io 
no  habbia  feguito  Pompeo , come 
uno  della  fquadra  dt  diece  huomt- 
ni.  InFi. die vanhn rotis. 

DelHno  pefce,  dolfino . Hic  delphin , 
huius  delphinis . Plin.  Tufa.  In  Sp. 
eldelBndelamar. 

Deliberare.  Petr.Che  pur  deliberan- 
do ho  uolto  al  fubbio . Altrimenti, 
fecottefToproporre,  far feima  de- 
terminatione, far  ferma  dirpofitto- 

• ne,far  faldo  proponiniento,ferma- 
niente  difegnare,hauere  (labilita  la 
uolonta',hauer  filTo  il  chiodo.  decer 
nere,  conftituere , (latuere , cenum 
conlhiura  capere , plan^  animum 
inducere,  deliberatum  e(Te,confti- 
tutum  e(Te,iudicatum  elTe,  captum 
elTeconniium.  dalleeleg.  d’Aldo. 
In  Fi.  uoomemen . In  animum  in- 
ducere,deftino,  mihi  certum  e(l,ani 
mo  intendo.cenfeo,rancio,  decretii 
facio,  decretura  interpono , fenten- 
tiam  dico,fententiam  fero, decreto. 
Nia:.  In  Spa.delibenr. 

DeUberanone , dcliberano , confula- 


tio, con (Ilium  ipit'fi|ULet  magnum» 
Niz,  In  Sp.deliberacion. 

Deliberatiuo.  deliberatiuus,a,um:  ex 
deliberatione  conftans . Niz. 

Deliberatore,  delibeutor,  qui  de  ali- 
quo deliberat . Niz. 

Delica tamente:  delicate.  NizoL  In 
Spagn.  delicadamente.  * 

Delicato.  Arioft.Spargeafi  per  la  gu5 
cia  delicau.  Altnmenu,molle,tene 
ro,gufreuole,  dolce,giocondo,  foa- 
ue.  delicatus,ta,tum.  CicI.C.Puer 
lepidus, .Sc  delicatus.Fanciullo  pia- 
ceuole,&  delicato.  Per  altro  modo  • 
latino,mollis,nelleofCdel  Niz.  In 
Fi.leckertong.  In  Sp.cofa  delicada, 
& regalada . 

Delicie,dclicatezze.deliciar,arum,de- 
lecflamentum , fuauius , uoluptas, 
amores, mel.Ni.  In  Sp.los  delcites. 

Delitto, errore, misfatto.dclit‘lum,pec 
catum,error.  Niz.  In  Sp.  cl  pecca- 
do  deomifsion,  & negligencia. 

Del  mondo.  Mundanus, na,num,ag- 
g«.  Cic.  Tufa.  In  Fia.uueremlick . 
In  Sp.  cofa  dei  mundo  . 

Denegare, negare,  dir  di  nd,  ricufare . 
Denego,nego,inficior,recufo.Niz. 
In  Sp.  negar , o no  confclTar . 

D nte.  Hoccat.  Battendoidenti.  Hic 
dcns,ris.  Cic.nelle  T ufc.dentes  can 
dibuli.  I denti  candidetti.  In  Fum. 
uuitte  tanden . In  Sp.  diente . 

Dente  mafcellaro.  Hicmolaris,huius 
molaris.  Giuucnal  Fufa , InFia- 
mengo,  bacflant. 

Dentro.  Bocc.Etdentro  ferrati.Intra. 
Cice.  ad  Eren.  Ipfe  intra  carcerem 
ftet.ElTo  (lia  dentro  della  prigione. 
Per  altri  modi  latini.  Inter,  inrus,in 
intenore  parte:  nelle  o(T.  dei  Nizol. 
IntrdPIau.Fufa.  InFi.binnen.  In 
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d«re  dcpofitiirn . Come  il  non  ren- 
dere  il  depofito.  Per  altrt  modi  lat. 
alicui  corhmendatum  y alicui  aedi- 
ium:nelleofdel  Niz.  iivFi.pandt. 
ietdaticlc  tebcvuar^gheuen  heb. 
Sp.el  dcpo(tto,o  fo  qiie  fe  apueda. 

Deputato.  Certus,  detinitus,  delHna- 
tu8,attributus,rddimtu&,  addicdus, 
deputatus  i uoce  poco  latina.  Vedi 
in  pi^  delle  olT.del  Nizo.tra  i uoca. 
barb.alla  dittione,  deputatus. 

Del  tutto,  aiFatto.  Omnino.  Cke.  ad 
Att.  Vix,aut  omnino  non  polTe  fie- 
n.  A'  pena , o dei  tutto  non  poterii 
fare . Per  altri  modi  latini , unque , 
ufquequaque,  plane\prorfus,  Fun- 
ditustnelle  olT.del  Niz.  In  Fi.  gan- 
ghefchelick.  Sp.deI  todopunto. 

Denuare,dilagare.  deriuo , duco , de- 
duco, rraho,in  ano, acceriio:  Niz.  In 
Sp.  p>or  appartar  a cequia  dei  rio . 

Deriuan  per  la  Itnea  mafculina  da  i 
principali  Senatori, patrici).  Hi  pa- 
trici),orum:nel  numero  dei  piil.  Li- 
uio  1’ufa  cofi . In  Fi.  van  diebefte 
vanderftadt. 

Deriuato.du<fhis,produ<fhis.  dertua- 
tus  ^ uoce  poco  latina . V edi  in  pie' 
delle  olTer.del  Niz.tra  i uocab.  bar. 
alia  ditt.  deriuatus. 

Defcendente,difcendente.Hic,&r  harc, 
& hoc  dcrcendeiis,partic.Cic.rufa. 
In  Fi.  afeomende. 

Defcendcza,dircendenza.  HaredefeS- 
fio,onis,ucrbale:  Plin.  Tufa  in  que- 
fta  lignificarione.  In  Fi§.  afconlle . 
In  Sp,  defeenduniento. 

Defcendere.defcendo:  e'  loco  fuperio- 
re  uenio;  uenio,deIabor.Niz.In  Sp, 
defcenderdelugar. 

Defcefk,  difccfa . Hic  dercenfus , huius 
defrenTus.  Virg.ncI  (f.  Facilis defe?*' 
fus  Auemi , Facile  c la  difcefa  dello 
Inferno . Per  altro  modo  > h«c  de- 
ftenfio.Vedi  dProat.  . - - 


Deferiuere.  deTcribOfdefinitsdengnof 
defetiptionem  facio,dilinWo , fcr>> 
bo,ezrcTfbo,tranrcribo.Niz.  la  Spw 
trazar,  o debuxar. 

Defcrittione.dercriptiOfdengnatio,  fi» 
gura, forma,  diltributto « definitio  , 
difpolitto.  Nizol. 

Dercritto.dercriptu8,afum,diTpofitiM 

Nizol. 

Defeitare  dei  tutto , guaftare  aflfatto^. 
Peruafio,  as . Liuio  rufataquefici 
fignificato.  In  Fi.ganfch  bederuen, 

DcfertaPet.Di  che  deferti  firani.  Hoc 
defertum,ti.  Virgi.neI  pridelPEoei. 
Ipfe  ignotus , egens,  Ly  bic  deferta 
peragro.  Io  rconofcMco , dc  poue* 
rello  errldo  Per  li  deferti  ud  de  Fara 
laLibia.  In  Fi.vuylderati.  InFr. 
defert.  InSp.defyerto. 

Defertcsfolitudirie.dcfemisloan,  uau< 
fius  locus,  locus  incultus , folitudo« 
defertum  i uoce  non  bffl  latina. 
V edi  in  pi^  delle  olTdel  Nizol.  tra  t 
uocah.barb.alla  dituone,dcfertunb 
In  Sp.  foledad. 

Deliderare:  Bembo  nelle  lett.Ocltdc» 
rauamolto  di  uederlo.Qui  porrd 
uarieformea  propolito  didellde- 
rare,che  ho  cauaie  dalle  fielTelette- 
re  dei  Bemb.acacKhe  quei,che  fan- 
no  imitare,accoiTiinodandole  a i Io 
ro  concetri  feruir  fe  ne  poiTano  >Jra 
quali  fono  quefie.  Non  m'^ueno> 
to  fatto  potetmi  in  cio  fodisfare  AI 
fommo  defiderio  d'ubidir  V.S  De* 
fideroiiffiimo  di  fentir  di  uoi  ogmfe 
licita.  Vorret  fommamfteuol&tcW 
elTer  bafieuole . Non  credetti  ina| 
uiuer  tanto,  cITio  ucdefsi  quefto  di‘, 
Accioche  il  fuo  drliderio  habbia 
luogo.  Et  ui  defidero  tanta  Felicita\ 
quanto  bafiarpolTa  a fare  uguale 
la  uoftra  fortuna , alia  uoftra  uimiv 
AI  che  fare,m’ha  poco  innanzi  at» 
crefeiuto  il<ieriderio,et  la  fete  il  S^, 
P p ” llche 


I 


Dittiofl. 

|khe  farci  fommamcnie  uolcnderi, 
fc  non  folle.  Se  pure  le  ftellc  no  me 
oe  uorranno  far  comcco,  no  rimar-' 
ra,  che : Io  pario  ) come  colui » che 
dciidero  in  ogni  cofa  la  quiete . Ma 
hora, che  non  mi  uien  fatto  cofa,ch* 
io  uoglia.Quefto  e' il  maggiore  de* 
Ilderio,ch'io  habbia,  Cofa, che  ogni 
hora,ogni  df  piu  defidero . II  cielo 
auanziin  pro  ogni  deliderio  UO' 
firo . ddTtdcrogli  fopra  modo  buon 
fine.V no  de  gli intenfi  miei  defide^ 
xi\  t'  il  uederui . Com’io  molto  de- 
fiderat,  <Sc  ncfedpruoua.  lofon 
molto  piu  che  denderofo  d’inicder. 
A cui  egii  defidera  fopra  tutte  le  hu 
mane  c6fe  fatisfatnone.  Ho  quefio 
giomo  fopra  tutte  le  cofe  dendera' 
to.  defidero  pccafionc  di  poter  mo^^ 
firaruigratitudine.  A cheegli  atten- 
de fopra  ogni  altra  cofa.  Ad  ogni 
guifa,chela  S.V.  qui'  uenga,  ella  ci 
uerra  gradfsima,&  afpettatifsima. 
O quanto  m’arde  il  cuore  di  defide- 
rio  di  ragionare  tutto  un  di  con  uoi. 
io  ardo  didefiderio  di  ragionarco 
uoi  ueramente,  &non  come  hora 
fd  con  la  pennae'  Purc,ch’io  fappia, 
come  piacerui . VolelTe  il  cielo . A* 
me  fi  fa  tardi!,  ch’io  ui  uegga . Dch 
pocefs’io  hora  uederui.  Io  fon  mol' 
topiu  , che  defiderofo  d'intender. 
Ho  defiderio,  cheegli  m’imponga 
delle cofe, che  gli  liano  meftiero. 
Defidao,as,aiu,atum.Cic.  neirep. 
In  quo  autem  defiderare  te  figni& 
cabas  meas  litteras.  Ma  quaco  a ql ' 
lo , che  tu  defideraiii  di  iiauer  mie 
lenereJPer  altri  modi  lati,  denderio 
alicuius  rei  flagro , in  deflderio  ali-' 
cuius  rei  fum,  deflderium  rei  alicuii 
me  tenet, ex  defiderio  laboro,  defi*' 
rio  alicuius  rei  teneor,  reqitiro , po» 
ifulo,Gtio,quxro:uelleolt  delNtz. 
In  f i.bcgherS.  cupio>auco, exopto, 

■ » * 


volg.  lat. 

cxpeto,appeto , conoipifco , cupi- 
dus (iira,fiudeo,(tudio  ardeo,  cupi- 
ditate ardeo,  auide'  fum  afte^us  de 
aliciua  re,  eloquentiz  laude  ducor: 
cupiditatem  habeo,cupid«as  me  te 
net,cupiditatealicuius  rei  fldgro,in- 
flamatus  fum,  cupiditate  in  aliquS 
rem  imminco,ftudio  efteror,  fiudio 
aliquo  inccnfus  fum , cupiditas  ali-* 
cuius  rei  eft.  Niz.  In  Sp.  deflear  lo 
que  falta . 

Defiderio  ; Bckc.  Enn  ate  in  defiderio 
caldifsimo.Hoc  defidcriinT),ri).Cic. 
de  i chiari.Triftenobisdelidenum 
reliquit..  Cilafcid  unmaninconico 
defiderio.  Per  altri  modi  lat.cupidi' 
tas,ftudium,amor,fiti8,  igniculii  de 
fiderij.  nelle  olt.del  Niz.  In  Ft.be- 
gheerte.  Auiditas,  libido,  defidera-  I 
rio,ardor  amoris,cupiditas  fias,  ar- 
dor mentis  ad  gloria , impetus  ani- 
mi.Niz.  In  Sp.  el  dclTeo.  f 

Defiderare  auidamente.  difeupio , ch- 
fcupis,iui,itum.  Cic.neirepi.Te  uij 
dere , Qc  omnia  inrima  conferre  di- 
fcupio.Auidamente  defidero  di  ue- 
derti,dc  di  conferir  teco  quelle  cofe,  ; 
che  non  fi  pollono  cofi  fcriuere , t 
Deliderar  molto  il  regno,  defiderar 
molto  d’elTerRe’,  defiderar  molto 
di  farfi  Re'.  Impenfe'  regnum  af- 
fciSare.Parlar diLi.  InFi.feerbe- 
gheren.  In  Sp.  mucho  codiaar. 
Defidero  di  udire.  Expeto  audire.Par  £ 
lar  di  Seneca.  In  Fi.ick  heb  groote 
begheerten. 

Defiderio  di  uendetta , difpetto . Ha:c 
irac{idia,dix.Ci.per  Muren.  Cohi- 
bere iracundiam.  RafFrenar  tl  defi- 
derio di  uendetta. Peraltri  modi  lac. 
acerbitas  quxd!l  nature , 6c  rabies,  : 
iramcllc  olT.del  Niz.  In  Fi.  vurae- 
chiericheit.  Sp.ira  que  permanece. 
Defiderio  infanabtle  di  fcaricar  il  uc- 
tre  con  poco  cftcuo.  Hic  tenafmus, 

mi, 


Efdaltfc  linguis 

JWi.  Plih.-l>u(5 . ' IlvTi-  gfooten  loft 

te^amfr 

Dciidfrantc  quanto  git  hafta.dcfy  de- 
rans,  quod  utis  cft.  Paviar  di  Orat 
in  Ftam.beghcrende  foo  ved  licm 
ghcnoch-K. 

Dcfideraio.def/dtratus.ta, tum,  parti 
cip.Cu.Omniadcfyderata  magis, 
qiitiiTi  pfeidud  percepta  dcictflant  • 

Tutte  le  cofe  dcfidrfratf  piu  dilctta 
iTO.chc  qudlc  che  cononuameme  fi 
godono  / In  Fia.utnicomacnglie' 
nacm.  InSpag.ddTcado._ 
D<finare.Bocc.Nd  caftdio  co  uit  fuo 
amico  d«finaua.  Prandeo  es,pran 
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di  latini,tcrmino,cotidu<!o,ndrort‘. 
dd  Niz.  In  Fi  ejrnden.  In  Sp.  de- 
termmar , tSc  denn/r . 

Determinatione  dei  Senato , decretoi 
Hoc  fenatufconfultuiditi.  Cic.  nel- 
rep.Senatufconfultuin  niilfuin  ex' 
tat.  Non  ci  ^ dctermin.irionc  dei  Se 
nato  di  forte  alcuna.  Per  altn'  modi 
lattni,  decretum  Senatus,  lex  Scna> 
tus,autho4icas,renatus  feript»  de  ali 
qua  re,  principum  decretum , nelle 
ofiCdelNiz.  InFiaxenbesluytdet 
raetsheeren . 

Dettare,indenare,di<fto,a8,d!cere,qu5 
alius  excipiat.  Niz.  In  Spag.dezit^ 
lo  que  otro  eferiua. 


dt,  6c  pranfus  fum . Cic.  nelKepifi. 

Itaq;  fcuo  Caninio  confule  ncminf  Deito,dic'him,<fli.  Niz.  In  Sp.d  dico.' 
prandiiTe.  Per  tanto  fappi,ch’eiren  Di  di  lauoro . dies  operanus . Viues,< 


prandilTe.  . . ^ 

do  Confole  Caninto,niuno  delind. 
Ancora , meridior , ans , atus  fum . 
Plauuvk  Cat.  1'ufano.  Se  fi  definaf- 
fe,  8c  cenaile  al  tempo  antico , o fe 
foire  folamSte  usaza  di  cenare,  ciW 
ftare  conunpafto  algiorno;  vedi 
AfeenHo  commentator  di  V irg.nel 
quarto  ddl’Eneide,  nd  tinedi  quel 
pezzo  dicommento,  che  elFo  fi  fo 
pra  quei  verfi  ck  Virgil.  NunceodS 
labcmedieconuiuiaqurrit.  In  Fi. 
middichmad  etc.In  Sp.faor  comer. 

Ddbri,man  deftra.  dextra  manu8.Ni 
zol.  In  Sp.  Da  mano  dcrecha . 

Deftro.  Vedi  Neccllario. 

Deiiarc,  (uegliare.  Expcrgifcqr,  exci» 
tor  e fomno,de  ibmno  excttor,(bm 
no  foluor.  Niz. . In  S p.defperar. 

Ddtrezza.  Commoditas  . dexwri-* 
tas  e uoce  poco  cadi  da.  Vedi  in  pie' 
ddrolT.  dd  Ntz.  tra  t uocab.  tarb. 
alia diitione:  dexteritas.  ' 

Detemitnare,  limitare,  deicrminopis, 
aui,atum:  Cic.  ddrorat.Ec  id  quod 
dteu  , fpiritu  non  arte  determinat. 
Et  qudio,  che  dtee  detennina  co  lo 
fpirito,non  con  1’artc.  Per  altri  mo 


ndl'dT.ddla  ling.lat. 

D.I.  Ndie  note  dt  Gratiofo  Epidau> 
rttequefie  lenere  fignificano : dttft 
primus, ptimo  giomo.  D.IP.de  ip- 
lis, Decius  Imperator,  dona  ipfiirs. 
di  cfsi,  Decio  Imperatore,  doni  di 
eflb.D  F.defunc51us,deftdc,  defrai/> 
datus.difficilis.  Morto,njanco'7de-< 

' fraudato, difficile.D.F.dotemfc^, 
Di)s  fixit,  debetur  filio , didf a fectf. 
Fccc  Ia  dote,  attaccd  a gli  Dei,  e'  6' 
bligato  al  figIiuolo,fece  le  dettcco- 
fe.  DFTI.  defunifti.  delmorto. 
DTA.  DA.  duntaxat . Solaraeiite. 
DID.diletffifsimus.DL.dclego.  dd 
il  carico  a. una  feconda  perfona . D. 
D.  de  lege,  do  legem,  dqs  locatum, 
dclla  lcgge,do  legge,  collocato  iho 
nor  dclli  Dei.  DIG.M.  dignus  me> 
inoria . degno  di  memoria . DID. 
detnde.dapoi.  DICT.  ditflator.  EK 
D.S.Di^  laribus  facrum,  dedi  locii 
him  lacerdotibus ; de  tege  faiicira  ! 
Fabnca  cofacraia  a i Dei  famtglia' 
li . Ho  dato  lo  fengno  a i facerdoti  ^ 
della  legge  ordinata . D M-S;  dor> 
mtum  mortui  fecun,  Di)s  manibus 
Pp  ij  facrum, 


DIttion.VoIg.  lat. 


fccrum,dies  mali  fecuci.  dormono  i 
morti  fccuri,  fabrica confacrata  ai 
Dd  infcmali/cguirono  dapoi  gior 
»u  catuui.D.M.dQjnus  morcui^dor' 
miuc  mortui, Di)s  mami>us,de  ma^ 
nubt)s,doIuin  malii.  Cafa  dcl  raor^ 
to,at  Deimfcrnalijdcllc  rpoglietol 
a gli  inimici,  fraude,  dc  inganno. 
D.M.F.  V.C.  dolo  maIo,fraudisiie 
caufa.  Per  giottoncria , tSc  perca^ 
gion  di  fraude.  D.I.  R.  S.  Dijs  ipfc 
reddidit  fad-a.EiTo  in  perfona  facri' 
fico  alli  Dd.  D.tM.  L>.  De  male  lo^ 
quemibus, damus  memonam  mor 
nio,damus  memoris  locum,  di  per 
lbne,che  parlano  tT:ale,celcbriamo 
un  morto,diamoiuogo  alia  memo 
na.D.M.Deu,Dio.D.M.B  D.Dtjs 
manibus  bene  dicatum.Confecra' 
to  a i Dd  infernali  conueneuolmc- 
te.  DM.O.  domus  operar^,  dam- 
nari oportet,  debemus  omnia,  cafa 
di  un  mano^e,bifogna,cheria  con 
dannato,(iamo  debiti  ogni  cofa.D. 
ALSQ,.C.  dies  male  fequetur  Cra» 
ibno.  II  giomo  di  domani  fara'  infc 
lice.D.  M.T.L.  A.I.C.S.D/)s  mani- 
bus titulum  locauir  authoritate  ip- 
forum  Confulum . Pofe  il  utolo  a i 
Dei  infernali  perautoritate  di  efsi 
Confoli.DND.dandus,  danandus. 
da  elTer  dato,  da  elTer  condannato . 

Dianictro.Media  linea.diameter  e uo 
ceftraniera.  Vedi  in  piedelieoiTcr. 
dei  Ntz.alla  ditt.diameter . 

Diaietuca:  diale«fHca  dilTereiidi  ratio, 
ik  fcientta , ueri,  & falli  iudicandi 
fcfentia,dialetfliconim  fdenua,  pru 
denda  difputandi , ars  qusdam  in-, 
telligendi  quidquanqi  rem  fequa- 
wr,&  quid  fit  cuiqj  contrariu.  Niz. 

Dialetticamente:diale(5tic^,  fubaliter» 
tenuiter.  Niz. 

I>alettico,diale<fiicus4ninutus  philo- 
fopbus,  dt/putandi  peritus.  Niz. 


Di  balla  conditione.  Infimi  hominefii 
parlardiTer.  IiiFia.  uandemaf- 
comfte  dem  en  ftaet . 

Dicarta.  Chanaceus.ea,  eum.Vlpia. 
rufa.VediilPront.  InFi.van  pap 
pier.  InSp  cofadecarta. 

Di  cafa, per  cafa:domefticatim,auerb. 
Suetoniorufa.VediiiPront.  In  Fi. 
uan  huys  tot  huys.  InSpagn.por 
de  cafa , cn  cafa . 

Dichiarare,  manifefiare : declaro,  as, 
auf,atum.Cic.della  D.declarant  il- 
la quidem  acumen  interpretis.  Per 
la  uerita'  coli  fatte  cofe  dechiarano 
facutezza  dello  interprete.  Per  al- 
tri  raodi  latini,fignifico,  demoftro, 
ofiendo,renumio:ncUeolT.del  Niz, 
In  Fi.  uerclaren  ueropenbaren . In 
Spag.  por  dedatar . 

Dichiarationc . Hsc  declarado , onis: 

‘ explanatio,explicatio,enodatio,  in 
terpretatio.  NizoI. 

Di  color  fimile  al  piombo,  o con  liiu- 
dura.  Liuidus,da,dum.  Virg.rufa 
cofi  fattamente . Vedi  il  Prout.  In 
Fiam.lootbIau. 

Didue  forme.Biformanis,  & non  bi- 
formis .Vedi in  pie' dcllc olleruat. 
dei  Niz.nei  vocab.barb.  biformis. 

Diece  delle  carteda  giuocarc.  deca- 
des. V edi  1’elT.  della  ling.  latiii.  dei 
V iiies.  c.  i r i.ng.  t . . 

Di  femina  honorata.  Hic,&  h«c  ma- 
tronali^d^  hocmatronale.Pli.Fu- 
fa.  V edi  ii  Prot,  In  Fi.dat  een  vrou 
van  eeren  aengaet.  In  Sp.  cofa  per 
tenaciente  a matrona . 

Difendere.  Petr.  V ifta,  ch’incontro  al 
fol  pur  fi  difende.  defendo,is,  endi, 
enfum.  Cic.  contra  Ant.  ^ofem- 
per  ocio  ftudui,  pacem  defodi . Io 
fempre  procurat  la  quiete,  & difeli 
la  pace.Per  airri  modi  launi,  tego, 
protego,propugno,adfum,  prs/to, 
fiudeo,  fauco,  pro  ^'quo  dico,  pro 

aliquo 
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altqaouerba  Facio:  cauFain  alicunib 
fafapio,  causS  alicuius  ago:  fum  ad 
uocacus  alicui:  tueon  iniuria  prohi ' 
beo;complector,  calamitate  prohi- 
bco:periculo  prohibeoincUeolT.dcI 
Niz,  InPLbefchcrmcn.  In  Fr.  de- 
fendere . In  Spag.  defender.  In 
Tod,  befchirmcn . 

Difendere  una  caufa.  Orare  caufam. 
Parlardi  Terentio.  In  Fiam. ecn 
faeck  befehermen  iemanft  recht 
befchermen . 

Difenrore.  Arioft.Che  dcl  gran  difen- 
fbrfii  di  Parigi.  Altrimenti,  protet- 
tore, fautore:  che  contrafta  per  alcu 
no,che  prella  fauore  ad  alcuno>che 
paria  per  alcuno:  che  ha  ladifcfadt 
aicuno;  che  ha  la  protetrionc  di  al- 
cuno: che  non  lafda  far  torto,  che 
uieta  oltraggto:  che  cuopre  con  1’ali 
della  fua  autorita',  che  uieta  perico^ 
lo,  ches^oppone  peraltruiad  im- 
peto. Hic  defenfor,on's.Ci.per  Ra- 
bir.defenfor,  cudosque  libertatis . 
difenlbre,  dirguardiano  della  liber- 
ta'.Pcr  altrt  modi  latini,Propugna- 
tor, patronus, tutor  aduocatus,  addi 
pulacor,  cudos,  qui  aliquem  in  dde 
fuam  rccipit,quem  aliquis  patronu 
adoptat,  qui  aliquem  habet  c5mc- 
datum, nelleof.del Niz.  In Fi.be- 
fchenner . In  Sp.  efdefendedor. 

Difefa:  Pet.  da  hora  innanzi  ogni  di- 
fefa  i tarda.  Altrimcti,fauore,braC' 
ao,aiuco,fcudo,protettione,ale,pa- 
trocinio.  Hxcdefenlio,  onis.  CJice. 
neirep.Noftrapropugnano,&  de- 
fendo dignitans  tuz.  II  nodro  con- 
trado , Sc  la  difefa  della  tua  riputa- 
tione.Per  altri  modi  lat.propugna- 
tio,patroaniu:nelle  olT.  dd  Niz.  In 
Fi.  befchentiing.  dpa.ladefendon. 

Difefa  contra  qualche  cofa.  Hoc  mu- 
nimen,inis.Virg.ruIa.  vcdi  il  Prot. 
In  Fi.  ten  vuerfel. 


Difetto.  Vinum . defeidus  non  e uoc« 
ben  lari.  V edi  in  pie  delle  olTer.  dcl 
Niz.tra  i uocab.barba.  alia  ditt.de- 
fecfhis.  In  Sp.la  falta,o  mengua. 

Differente,  differens,  difpar,  difsimi- 
lis.  Nizol. 

Differenza.  difIerenria,difsirailictido, 
difcrimen,uarietas,didiniho,imet- 
uallum.  Niz.  In  iip.  la  difftrencia. 

Difdcile,fatigofo,malageuole,arduo, 
che  e pieno  di  difficolta',  che  ha  in 
fe  malageuolezza.  Hic  & haec  dif- 
ficilis, 6c  hoc  difficile.  Cic.  della  N. 
Difficile  faifhi  ed.  B‘difficile  a farfl. 
Per  altri  modi  larini:  labonofus, 
operofus : difficilis  fav.du , habens 
multum  difficultaris,i5ir  laboiis:ma 
gnu8,arduus,fpiirus,habens  dilHcut 
utem : in  ejuo  multum  ed  negotfi: 
in  quo  multum  ed  opetts,  difficilis 
ad  faciendum:  in  labore  multo  po- 
(itus:nelle  ofT.del  Niz.  InFi.fuuaer 
In  Sp.  cofa  difficile  de  hazer. 

Diffioimeme : malageuolmeme . dif- 
ficile. Cice.  deirinuencDiffictle'  id 
fieri  dicimus.Difficilmente  diciamo 
ddfard . Per  altri  modi  larini:  dif^ 
ficulter, difficiliter, nelle  olf  dd  Niz. 
In  Fiamm.  fuuaerlick . In  Spagn. 
difficilmente . 

Difficolta'  Bocc.  Ancora  che  con  difi.* 
colta'  il  facelfe.Hcc  difficultas,atis. 
Ci.  de  i Chiari : Hxc  ars  magnam 
habet  difficultatem.  Queda  arte  ha 
una  gran  difficolta' . Per  altri  modi 
larini,labor,angudix,afpentas,nel- 
leofreru.del  Niz.  In  Fi.fuuaerheit. 
InSp.  la  difficultad  debazer  alcu- 
na  cofa . 

Difinire.  definio,defcribo,  definitione 
cxplicu , quid  aliquid  lit  condituo  > 
circunfcnbo , termino , definirione 
vniuerfam  rei  uim  explico,  perferi- 
bo . Nizol. 

Difiniuone . definirioidefcriprio.  Niz.  ' 

D.ffi- 
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Diffinttiiiaftjctp"  dcfinite\finifc\  Niz. 

DilFoiukrc.  diffujido,difpergo , <Mst' 
po,mano.Niz. 

Dirfur3mfntc.diffufc,difpCTfc.  Niz. 

DtflTufcs  fparfo.  diffufUs,  a,  um , Tpar^ 
fu? . N|2M>). 

Dfgiunarc.Cibo  mr  abfhnra.  Iriuno 
non  c ucrbo  molio  candrdo.Vf  di  fn 
pie*  dciroff.dei  Nir.tra  iuoc.  barb. 
alia  diitione,  ietuno . 

Digiuno.  Inxdia.Ietuntum  non  e'  UO' 
ce  molto  candida . vedi  rn  pie*  delle 
olT.deI  Niz.tra  i uoc.  barb.alla  ditt. 
teiunium.  In  Sp.el  aiuno . 

Di  latic,  bianco  come  lacte.  L/a<fletn« 
ea,eum,aggett.  Viigil.  ritfa.vedi  il 
Proni.  In  Fi.  vuii  ais  melcic. 

Dileiiare:  Porger  marauigliofo  diler- 
lo.rccardiletto,  dar  dtleito , elTer  di 
dilecio  cagionc.  DeIe(fco,a5,aui,am. 
Cice,  nell'epift.  Quia  me  ftatus  hic 
Kcip.  non  deiedlat . Perche  queflo 
flaio  di  Republica  non  mi  diletca . 
Per  alcri  modi  latint,  obleifco,  ago, 
duco,cuio,  dciccfhicionem  affero: 
nelleolterdelNizo.  InFi-verma»" 
ken . ghcnudic  aendoen.  In  Spag. 
por  delcttar. 

Djeturfi , prcnder  diletto,  pfgliar  di^ 
Jrii.'itione,pigliar  piacere,  elfere  da 
dileno  forprefu,  piacerfl  di  qualche 
cofXigtoire  di  qualche  cofa , godere 
di  qualche  cofa.  deIcdh)r,oble(fh>r, 
ducor , capior, ceneor,  dele<fhiuone 
uiuendiducor,  ex  aliqua  re  frucftu 
capio,  uolupiare  afficior,  morior  in 
frjdio  faciendi  aliquid,pafcor,per^ 
fnior,gaudeo,lartor:  nelleolTcr.del 
Niz.  In  Fi.hemvermaken. 

Dilcttcuole . Habens  magnam  dclC' 
.(fhiiionem . deledlabilis  e'  uoce  po» 
co  lati. vedi  in  pie'  deirof.  dei  Nizo. 
cra  I uocah.barh.  alia  din.  delccfta' 
l'ilis.  In  Sp.cofa  deleiiofa. 

Diligciuc,  (ludiofo,  afsiduo,  folJecito. 


Hic,  & h*C , & hdc  «itft 

Cice.  a Qu.Fr.  Qurdam  eriam  ne-» 
gligenna  eft  diligens , Ancora  certa 
negligenza  c’  diligenie.  Per  alio 
modi  laiini,  actencus , fcdulus,  dili' 
gemiam  adhibens , afsiduus : nclle 
ofT.del  NizoL  In  Fu  naerftich.  for«- 
chuoldich.  In  Spa. -cofa  diligente, 
&ain'ofa.  . i 

Diligentem  ente;  Bocc.  FecePamba' 
fciaca  diligctememe.diligemer.  Ct 
ad  An.  diligenter,riudiofe:';uc  cura> 
re  alicfuict  diligcntcmeme,  «5«:  ftu'  . 
dioramcnce  procurar  quakhe  cofa  • 
Per  altn'  moch  lai.accurate,exqui' 
iite,  ffudiofe,  fumma  cum  cerimor 
aiia,magnacura  cura,  & dihgentta: 
tielle  of.del  Niz.  In  Fi.naertielick. 

In  Sp.diUgente,x&  cuiicramcme. 
Diligenza ; 11  Bembo  nellc  fue  Ictterc 
per  lignificar  diligenza  ufa  Pinfra' 
ferine  formei  lequaii  ho  uoluto  qui* 
porre  i acciodie  coloro , che  fanap 
imitare,  condefhezza  accommo*’ 
cbndole  a i conertu  , che  norranno 
efprimerei  fertur  fenr  polVano.  No 
udiendo  lafdare  pane  alcuna  no  tC' 
tata.  V I prtego  a difporre  li.S.a  que 
flo  fare.  Se  ne  faccia  ogni  pofsibile. 
Ageuolera'  Ia  cofa,  Senefcaldereb' 
be  aIquanco.Se  io  ne  douefsi  uolgd' 
re  il  inondo  foito  fopra . Operate  p 
lui  caldamente.  Coi  quale  fate  di'l 
trouarui . Sc  fara'  meftiero  Popera 
uoftra  in  cofa  alcuna.  Se  mat  uegr 
ghiafle  per  me  , hora  uegghiace. 
Tengo  delle  uoihe  cofe  diligenrifr 
fimo  conto . Non  fi  pud  effere  cofi 
cauto,  & guardigno  di  tal  cofa,  che 
auanzi.Solo  che  a cid  fare  ui  difpor 
niate  . In  quanto  per  me  raccorre 
fe  nV  potuto . Non  lafc.erd  paffo 
a fare  per  compiacerui  . Affati' 
carfi  amorrtiolmrme , & diiigen' 
teinentr;  drfideFO,che  quefio  uffi' 
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do  Ha  fano  con  buon  modo,  come  pofco,  depofco,  imploro  ^ nelle  olU 

fd , che  fara  facendolo  uoi . llquale  dei  Niz.  In  Fi.  bcglmen  uraghcn. 
fetufpe»To,&conuderatam5teleg  In  Spag.  por  dtmandar  . 
gerai*  Sia  emo,  che  niuno  diuenne  Dimandare  aJorenanto  piu  di  quello , 
mai  ne  dono,  ne  degno , ne  pregia^  che  s’era  d accordo . Petere  altero 

to,  che  non  fi  faticalTe  alTai , & con  tanto  plus , quam  ^anu  quis  erat 

molta  afstduiul,  3c  conftanua.  Se*  patftus.  VedtI  elLdella  ling.lat.de> 

gutte  nd  uoftro  laudeuole  ftudio»  Viues,  c, + i.rig.»v  _ 

dalquale  non  dubito,  che  non  liate  Dimandar  cofa  grande  di  uno  inferto 
per  farne,*:  me  allegro,  uot  ho<  re  al  fupenore : deportulo , as , aui , 

norato,tli^  la  uoftra  famiglia  piu  tl'  atum. Hirtio  Tufa.  V edi  il  Ptontua. 
iuftre.  Alia  fine  ne  raccoiU  ptu  cer>  In  Fi.  iet  groou  van  fyn  ouerhooft 
to  quello  ftclTo , 6c  cioi  ogni  fatica  begheren  • . 

in  cid  prefa  elFerc  dei  tutto  fouef''  Dimandar  configito  co  inftanza.Ex' 

qutrere conlilium  alicuius.  Parlar 
diCic.  InFtam.temantsmcim’ng 

_ ucrhetfchen . 

wfa.  Con  nma  la  follecttudtiie  dei  Dimandare  atuto . Imploro , as , aui, 
mondo . Procureru  quanto  balie^  atum. Terenno  Tufa  tn  quefto  lignf 

rannolepocheforzemie.  H*cdi'  ficato.Veditl Pron.  InFiam.hulp 
ligentia,tix.  Cic.<id  Eren.dtltgentta  begheren . 

comparat  diuitias . Da  dihgenza  Dimandar  con  inganno.  Suppeto,  is. 
acqutlla  le  ricchezze.Per  altn  mo^  VIpian  Tufa. V edi  tl  Pront.  In  Fu. 
di  latini,  afstduitas , fedulitas , nelle  met  bedroch  uerfuelcen. 
olT.delNiz.  In  Fi.  naerfhcheit.  In  Dtmenticanza.Bocc.Forreperdimen 

ncanza  lafctato.  Altnmcnti,rcorda 
za,obliuione , oblio . Hacc  obliuio, 
onis.Cic.de  i chiari.  Exempla  obii 
uionis . Ellempi  dt  dtmenticanza . 
Per  altri  raodt  latini,reticenua,  taci 
turnitas,  filemium . Nelle  olTer.  dei 
Niz.  In  Fia.vefghering.  InSpag. 
la  oluidanfa . 


chia,  uana.  AtTai  m’ha  pregato, 
che  io  m’adopeti  fopra  cid.  Egli  n5 
fi  rimane  di  follecturmi  di  quella 


Sp.  dtltgcnna,  & curtolidad . 

Dituuio.  Petr.O  dtluuto  raccolto.  AI' 
utmenti:  dtlagamento  di  acque,in' 
nondatione  dt  aeque.  Hoc  dtluuiii , 
u^.  Plin.  Giun.ruia.  Vedt  tl  Pront. 

In  Ft.  dtiuy ute  inbrek?  dei  uuaters. 

InSpagn.  poreldeluuto  untuerfal, 
oauenida. 

Diluuio . Eluuio  tenarum : diluuium  Dimendcare.  Bocc.Ella  ui  farebbe  dl 


e uoce  poco  cadtda.  Vedi  in  pt^  dei 
le  olfcr.  dei  Nizol.  tra  i uocab.  bar-» 
ban , alia  ditttone , diluuium . 

Dimandare.  Anoft.Sc  mi  dimanda  al 
cun  chi  coftui  lia.AItnmenti,ceica' 
re,  ricercare,  chiedere,  domandare, 
addunandare,  farnchiefta,  rnoucr 
dtmanda.  P cto,  ns,  tij,  iui,  i^n. 
Cic.neirepift.Pete  ate.Chiedi  a te 
ftelio . Per  aliri  modi  lattni,  pofco, 
poftulo,qu«ro,quatro,cdtciido,  ex' 


mendeare  le  medicine.  Alcnmend, 
madare  tn  obliuione,fcordarli,  por 
re  in  obliuione,porre  in  obito,  fom 
mergere  nel  fiuiue  Lete,porre  m di 
menticanza . Obliuifcor , eris,  itus 
fum.  Cic.nelFep.  Non  potui  magis 
obliidfa  meorum  teraporum.Non 
ho  potuto  piu  fcordarmi  de  i mtei 
tempi.  Peraltti  modi  lat.  tne  fugu, 
<x  aio  meo  excidit , ex  aio  cfHuit, 
obliuio  me  capit,ex  animo  amttto, 

ex 


. 
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Diction. 

fx  memoria  dq>ono,  memoriam 
alicuius  ret  amitto,  memonam  aU' 
CUIUS  rei  depono,in  obliuionem  uc 
niOfObliuione  perpetua  deleo,  obii 
cero , ex  animo  meo  difcedit  ali' 
CUIUS  rei  memoria, aliquid  e memo 
tia  eiabitur,  animus  praetentam  uo 
luptatem  prarterfluere  non  linit,ali' 
quid  mea  memoria  dilabitur,  mihi 
in  mentem  non  uenerat . Nelle  0IH 
dei  Niz.  In  Fi.uergheten.  In  5pa. 
poroluidarfe. 

Dimenticheuole,rcordeuoIe,  fmemO' 
rato.  Obliuiofus,fa,fum,aggct.Ci' 
cer.de  la  uecchiezza.Stultus,et  obii 
uiofus  fenex;  uecchio  pazzo,dir  di' 
menticheuole.  Per  altro  modo  lati, 
immemor.  Nelle olTeru.del  Nizol. 
In  Fiam,  uergheetachnch . In  Spa' 
gnuolo,  cofa  oluidadiza . 

Dimeftichezza.  Bocc.  Fece  una  gran 
dimernchezza.Altnmenti,domeln 
chezza,famigliarita‘,  (Iretta  pratti' 
ca , amilb'  grande . Haec  familiari' 
tas,atis.  Cic.  per  Deiot.  C/Onfuetu' 
do  familiaritatem  afFert.  La  pratti' 
ca  partorifee  dimedichezza.Per  al 
iri  modi  latini,confu«udo,  necefsi' 
nido,coniumntio,ui(fhi*,nellc  olfer. 
dei  Niz.  In  Fi.gheuuoonte  groote 
uerkeering. 

Diminutione.  Vedi,  Menomamento. 

Diminuire.  Vedi,  Menomare . dimi' 
nuo , imminuo , attenuo , detraho , 
exhaurio,decerpo,derogo,decedo, 
remitto,leuo,ad  pauciora  redigo,di 
ripio  diminutionem  facio : Niz. 

Dimorare,badare.  Indilo,  h»reo,ha' 
bito;  In  aliqua  re  longior  Ium.  Im' 
moror  non  ^ uerbo  molto  candido. 
Vedi  in  pie’  delle  olL  dcl  Niz.  trai 
uocab.barb,  alia  dittio.  Immoror , 
In  Spag,  por  elFar  cn  lugar . 

Dimorare.Pet.  Qua^e^la  e'hoggi,e’n 
qual  parte  denora.  Moror, commo 


volg.lat. 

ror,  maneo,  cuntflor , in  mora  fum. 
In  Fiam,  vertoeuen . 

DimdItrare,raoftrarc,  farmofha,  far 
dimofbamento,far  dimollrarionv, 
porre  in  apeno.  demonllro,a8,aui,i 
atum.Cic.ad  Att.  demonllraui  hfc 
Cxciiio..  Hodimoftrate  aCicilio 
queile  cofe.  Per  altri  modi  lat.com 
monlho,oitendo,  lignifico,  dech' 
ro,  fatis  flgni  do,prz  mc  fcro,aper' 
te'  fero,non  difsimulo,  pro^or,di 
gitum  ad  rem  intendn,te{rificonnd 
le  oir.del  Niz.  InFi.beuu/fen.  In 
Spag.  demollrar . 

Dimolfrarione . H«c  deinoltratio, 
onis.  Nizol. 

Dcmoftratiuo:demonftratiuus,epidi' 
«fricus.  NizoL 

Dimolb^atore  , Hic  demonilrator, 
oris.  NizoIio. 

Dictura  di  fungo.  Funginus,na,nii.- 
Plau.  Fungino  genere  elh  EgIiedi 
natura  di  fungo.  In  Spa.hongofo. 

Di  nobile  progenie . Origine  clarus . 
Parlar di  Ouid.  In  Fi.uan  edelc  ftS. 

Di  nozze,clie  pertiene  a noze.Hic,5t 
h*c  nupciali8,<3£  hoc  nuptiale.  Pla. 
Nuptialis  Carna. Cena  di  nozze.  In 
Fi.dat  die  bruyloft  aengaer.  InSp. 
por  cofa  de  cafamiento,  o bodas . 

Dio.  Petr.  Si  come  eterna  gloria  e’ 
ueder  Dio . Se  uuoi  uedere  con  che 
giri  di  parole  fi  dica  Dio,  leggii? 
principio  della  Fabrica  dei  inondo  ' 
diFrancefeo  Alunno.  HicD  b v s; 

E I.  Cicer.nel  fogno  di  Sap.Dcura 
igitur  te  fato  elTe . Sappi  adunque, 
‘^hecie’  Dio.  Per  altri  modi  laii* 
ni,diuinus  fpiritus,diuina  prouiden 
ria, numen  diuinum,prarfranszter' 
na*jj  natura,  diuus , czlefiis , qui  in 
Deorum  numero  , ille  cilum , 
atque  terras  tuens,dr  regens  Deus, 
procreator  ille  mundi  DeuSs^mmi 
redfotis,  domminumcndielKif* 

fer. 


Et  daltrc  lingtjc 


ftrdflNiz.  InFran.Dicu.  InTo.  ntMn  oratione  pono  tuellc^drf 

Clor  In  Spag.Diofi,  o Diofes . Niz.  In  Fufegghen.  J«  5p*dem.  r 
Dipmger.Pmgo,pi(fhira  «iprimo.Ni  Dire  qualche  par^t  «a*»"*»  ^ 

TOl  In  5pa  pintar  de  eoiores.  fa  da  villano . in  dtauin  ^ 

Dipintura.Piaura,tabula.Nir.In  Sp. 

lapimura,o  arte  de  pintar.  caninn.  VediFefl;  deUalingualad. 

Dipintore.  Hicpi<ftor,oris  .Cice.in  ^ Viues.c.iJ4.rig.it. 

Vineeia  M G i A c o M o T i N-  Dir  bene, celebrare, predKtre.tnaba^ 
T o R E T T o e dipintore  fopra  ogni 
credenza  mirabile.  In  Spa.  pinior 
de  iiarios  colores . 

Di  prigione.  Carcerarius,  ria,  riii.  ag> 
gett . Plaut.  Carcerarius  quzihis . 

Guadagno  di  prigione.  In  Fia.dac 


dic  gheuaneni/Te  aengaet . In  Spa 
cofa  dcpiifion. 

Di  qua. Citra,  cis.  Niz.  In  Spag.por 
aqticndr. 

Di  qual  paefe.  Hic.df  h«c,<Sf  hoc  cu- 
ias,atis.  Cic.nelle  Tufe.  Socrates  cu 
interrogaretur,  cuiatemfe  eiTe, di- 
cerer; mundanum  inquit . ElVendo 
&>craie  addimSdato  di  qual  paefe 


tamate,ragionar  di  alcuno  co  (om- 
raa  laude, ponar  alcuno  con  parolc 
al  eido,  b^e  alicui  dicere , honoiv 
fice'  de  aliquo  loqui , laudes  tu  ali* 
quem  conterre , laudare  aliqucnx« 
extollere  aliquem»omare  aliquem» 
arcere  aliquem  laudibus,  pnecli^ 
ra  in  aliquem  coferre,  dicere  de-ali' 
quo, qua  fibi  laudem  patiant,  ^ <k 
aliquo  uerbis  ud,qua  ad  ipliim  ho* 
nefiandum  ualeanc  dalle  eleganae 
d' Aid.  In  Fi.iemant  ury  fen.  In  Sp. 
ben  dezir : diuulgar  poc  'fianuii  dC 
gloria . 


Bocraie  aaaimaaaio  ai  qu-i  , 

fifolTeinfpofe;  Io  fon  dei  mondo.i?  Dq  male Jhuafimare,  jacupcDase, 


altn  modi  lao.  unde,  qua  ex  gente, 
•qua  ex  fetfhi:  Nclle  oll.  dei  Ncz.  In 
5p.de  que  tterra,  o uando. 

DiradicaTe,cauar  dalle  radici,e(tirpa- 
re,fuellere.  Euello,ellis,  elli,  dc  ulfi, 
ulium.  Cice.ad  Attic.  Excifa  eft  ar- 
bor,no  euulfa.  L’albero  e'  ftato  ta- 
gliato,  6c  non  diradicato.  Per  aliro 
modo  lat.Bxurpo-.ndle  of.del  Niz. 
In  Fi.mct  die  vuorttel  vuttrecken. 
In  Sp.arrancar  algo  de  lugar.  i 

Dire.  Anoft.  Io  difsi,  & dico  > <Sc  dird 
infin,ch’io  uiua.dico,icis,ixi,i<fhim. 
Cice.  contra  Anto.  Memoriter  di- 
•cere . dite  a mente . Per  altri  modi 
4anni,loquor,ak>,narro,uerbum  fa- 
cio,uerba  facio  ,.uer^  habeo  <,fer.- 


tare  di  alcuno,dar  biafimo  ad  alcu» 
no , recar  uitupeito  ad  aknno  ^ ap* 
portarmacch^eon  parolead  alcue 
no,macd)tarela  fama  alcrui  con  p« 
role,  iporcare  il  nome  altnii  coa 
fconcie  parole , infamtarclalcunott 
dare mfamia, apportare  infimta» 
recar  infamia , ofeurare  Ia  chiAreznQ 
za  dei  nome  ^trtii  Taetrare oonpa* 
role  malediche  il  nome  altnii  qutii 
berfaglio,  con  Ia  raalcdioFaraatterr 
rare  la  fama  altrui , dishonoraKR 
panole.  Vitupero,as,aut  attm.Cfe. 
ad  Eren.  Veiuti  qui  RAedioiicaBi 
uiiupcrant-Come  a»Ioro,chedict>' 
uo.male  della  RetoticaJR^  akti 
modi  latim«.uttoido>  crtiitiiH  doi» 


cio,uerba  racio  ,.ueroa  naoco<, 

monem  habeo , orationem  habeor  .1  ottfw  do,cilpo,defei1ii^<lcdignfr 
.ufurpo,commemoro,ago, expono,  tate  aliciius  detraho,  de  «udio^ 

rxpluo,  profero , memoro,  perhi-  <ealicu«Mdetrah©,tnmalediaito- 

be^difputOjdiUesOjin  coctoneoo  co  ob^o  » iu  ciu^is  loco  ob^ 
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t*o  1 ma1edi<fh‘t  alicuius  glonam 
uiolo  , rnalcdicfiis  alicuius  digni' 
tatcm  uiolo : nell  e oflTer.  dd  Nizol. 
In  Fi.  icmanc  laken.  In  Sp.  d etraer 
dizicndo  mal  de  alg;uno. 

Dif  cofe  di  poco  ualorc.  Exilia  dicere. 
Parlardi  Cicero.  In  Fiam,  beurc' 
ling  clappen . 

Dire  una  cofa,Ar  afFerraarla.  Teftifi' 
cor,aris,anu  fum,  uerbo  deponen^ 
te . Cic.dclJ’Oratore.  Teftificor  me 
recufamem  hoc  fccilTe.  Dico,d:  af- 
fermo  di  hauer  fano  qucfto  ricufan 
dolo . Per  altri  modi  latini , teftor , 
aneflor , notum  facio , teihbus  fir' 
rao^teibmonium  dico:  nelleolT.  dei 
Nir.  In  Fi.betuyghen.  InSp.Te' 
Mguar,o  hazer  teitigos. 

Dir  molto,parlar  molro,  fparger  mol 
teparole,  ufarmolteparole,  mo' 
ib-areeloquenza , moilrare  abon' 
danza  dinuella^  moilrar  flu/Todi 
dire,  efler  copiofo  nel  dire,  eflTer  a-» 
bondeuole  nd  dire , eifer  facondo , 
rooihar  fertilita'  di  lingua.Longio' 
rem  ferraonera  habere,plura  uerba 
facere,  plura  effundere  uerba,elO' 
quentifsimus  elTe,  omnes  mortales 
doquenda  anteire . dalle  eleganze 
(fAld.  In  Fi.  vuy  t en  breet  reden  • 
In  Sp.  deztr  mucnas  palabras. 

Dir  ullaiiia . Corning  iiife^r , con  « 
udum  fado , uerbis  uexo,  contU' 
nidi^suczo,  contumd^  aliquem 
ufequor,iKaIiquem  inuado,contU' 
mdiam  in  aliquem  iacio , ignorai' 
aliqiem  c5ddo,maJedico,  fur» 
«j^et  Itbidiirs  cuipiam  obijdo.  Co 
udoMio,':  e ue^oben  ladno.Vedi 
tn  piV  dellc  oiTer.del  Niz.  tra  i uo' 
rab.barb.  aUauoce,v>nuidor.  In 
&g.poriniuriar  conbczesj&in' 
tunas . 

Diruillani^olcraggtardt  patole,  ftirt 
olmggto  di  porolc,  faie  caiico  di 


volg.  lar.  ' 

parole . Exagito,uexo,  diuexo,  in^ 
feiftor,  exerceo , laiflor,  dicere  prcK 
brum,diccrecunuuticliajn,  aidee^ 
re  conuido,afhcerc  maledu^o,  co' 
ferre  opprobrium  in  quenqua,con' 
ferre  nialedicflione  in  qucqua,ma' 
Icdiiftum  lui^i)  petulands  inalique 
conferre:nclle  olf-del  NizoL  In  Fi. 
quellen  met  veel  fnaps. 

Dmzzare,ordinaie,  mifurare.  dirigo, 
metiri, cltiiuare,coiiuuere,  ordina' 
re,dercnbere,difp&nerc:  Nizol.  In 
Spag.por  urdenar. 

Difagio:  Anoif.  Sol  di  difagio  lo  ue' 
demorire.  Aitnmemi,bilbgno,ne' 
cefnta'.  Inopia , egertas,indigcntia, 
rerum  difficultas,  penuna,  angU' 
itu.  Nellc  oireru.dcl  Nizol.  In  Fi. 
ghebreck  aermoede.  In  Spag.pc'’ 
breza,&  necefsitad. 

Dircendentt.PoUcn,  nepotes,  defeen' 
dentes  e'  uoce  poco  latina . Vedi  in 
pie'  delleof.del  Niz.  tra  i uoc.baiK 
alia  ditt.dcrcendcntcs.  InSpa.por 
los  decendienies. 

Dircotdare,eircr  dircordante.eiTcr  dif^ 
ferente, eiTer  di£R>rme,  hauer  diuer' 
fo  parere, hauer diuerfa  opinione. 
ddcrepo,a8,aui,atum.  Cice.de  i Fi. 
Fada  Epicuri  cum  dicftis  diferepit^ 
Quelle  cofe  chefa  Epicuro , difeot' 
dano  da  quelle,  che  dice . Per  altri 
modi  latini,dircrepaiui  fum.abhor' 
xeo ‘nelleolT.  dei  Nizol.  In  Fiam, 
tuuecdrachdch  fyn . In  Spag.por 
defeordar . 

Dtfeordante.  dircrepans,uartus.dircor^ 
dans  e'  uoce  barbara  . V edi  in  pie* 
delle  oiTer.  dei  Nizol.  tra  i uocaoo. 
barb.alla  dimdifcordans.  In  Spag, 
Ueno  de  dtfeordia. 

Dilcordanza.  difcrepantia.dirrordanA 
tia  e'  uoce  barb.  Vedi  in  pic'  dell^of. 
dei  Niz.  tra  i uocaboli  bvban,  alia 
dia,  difeordantia. 

Dtfeordia, 
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Dtfcordia.  H*caifcordia,di«.Cic.dd 
PAnifp.  Sit  difcordiarum  (ini*  aH' 
quando.Habbiano  horamai  Hne  le 
difcordic . Per  altri  raodi  lao.  dif*»" 
diurn,dt(Ten(k>,rcdino,odiiini:ncUe 
oir.del  NizoI.  In  Fi.  tuueedrachti' 
chnt.  In  Spag.  Ia  diTcordia . 

Difcortefe.  Alicui.  Tu  f ai  da  difcoite'' 
fc,  & da  uillano.  Altrtmenti,  priuo 
di  cortclia,fenza  fauilla  di  cortelia, 
Huoto  di  corte(tx,uellito  di  difcorte 
fia,  d’antma,  che  ha  prefealte  radi^ 
ci  ncUa  difcoitena,chc  non  conofcc 
termine  di  corteita, inimico  di  corte 
ita^nidodi  diTcortena.  Qui  longe' 
ab  humanitate  abe(l,alienus  ab  hu 
manitate,exper*  humanitatis,onv 
nem  prorfus  humanitati  ignorans, 
minime  omnium  de  humanitate 
laborans,o((idum  negligens^iHibe 
ralitacem  eirctiimitem  cxifttman*. 
dalleelcg.cfAId.  In  R onbeleuet. 
In  Spag.  no  liberal . 

Difegnare,proporre,fra  (c  ftcffo  pen- 
fare,reco  diuifare,  dirizzare  il  pcn^ 
(iero.  Quiddam  fpec^are^alKfuid  in 
animo  uoiuere,aliquk)  rufpkere,ali 
quid  cogitare.dalle  eleg.dP Aid.  In 
Fi.een  uoornemcn  hebben . 

Diregno,propunimento,coniiglio,de 
liberatione,  deteiminanone,  ordi' 
ne,difpolicione.C6nlilium,cogita' 
tio,mentts  direcfno/copus.dalle  ele 
gan.d’ Aid.  In  Fi.taet . 

Difegno.  Rauo,  conHIium.  defignum 
e'  uoce  barbara.  V edi  m pie*  dclPof 
fer.dcl  Ntz.traiuocab.  barba,  alta 
diuione,  deftgnum. 
Dirgratia,diraurntura,dirconcio,  (ini' 
ftro  accidente,caro  oontrario,aueni 
mento  infelice.  Euctum  infaudum, 
euentus  malus,exitus  infelix,  cadis 
aduerfus,  res  incommoda , fortuna 
comraria,neIJe  oiEdel  Niz.  In  Fia. 
Dufu^  pnghcluck,  in  Franc. 
^lonod 


grace.  In  Spa.infbrtunio.  In  To> 
derco,vngluck. 

Dirgraiia.Adueria  fotiuna,incommo 
da  fortuna,  acerbitas.  Infortunium 
e' uocepoco  candida.  VediinpiV 
dcirolLdcl  Niz.  tra  i uocab.barba. 
alia  dictione,  infomintum.  InSpa. 

La  dediencura . 

ishonore , bialimo,  uituperio,  in(a»  . 
mia . Infamia,  nota,  macula , pro' 
brum,  nora  turpitudinis, ignomio 
nia,dedecus,coimimelia.  Nelle  oif. 
dei  Niz.  In  Fi.fcande  onecr.In  Sp, 
infamia,  o mola  fama. 

Di  /inoil  forte.  Eiurmodi,tali8,eii!!is  gt* 
iicris,generis  eiufdcra,  eiurde'in  mo 
di.  Niz.  In  Sp.  co(a  deffa  luanera. 
Disloggiare  prima.  Pnemigro,  as,  .i 
aui  atum.  Plin  J^ufa.  Vedi  tl  Proniw 
In  Fia.  te  uoren  uerhuyfen . 
Difparita'.  V arietas . difpaiftas  c'  uo»  ! 
ce  barbara.  Vedi  in  pie'  delle  oiln-, 
dei  Niz,  tra  i uocab^'  batbaii  alia, 
dittioue,  (farparitas.  n 

Difpenfare,|ibtf  are  dalla  Icgge.SoIue 
re  legibus,  difpenfare  e'  u^o  bar- 
baro.  Vedi  in  pie' delle  olt dei  Niz.  '* 
tra  i uocab.bar.alla  dit.  difpenrare. 
Difobcdiente.Non  obediens . Inobc' 
diens  non  e'  uoce  raoko  candida. 

V edi  in  pie'  delPolI^  dei  NizoI.trai 
I uocab.bar.alla  ditt.inQbcdien8.>-,^ 
Difordin^tain^te.  Immoderace'.  Inqr  'j. 
dinate'  ha  dei  barbara  V edi  in  pie' 
delfoir.  dcl  Niz.  tra  i uocab,  barb«. 
alia  dittione,Inordinate'.  In  S^ag« 
defordenadamente . 

Di/perarfi,  darfi  in  predaalla  difpera 
uone,entrare  in  difpcrattone,  cadet 
da  t^ni  rperaza,eflfer  nel  fondo  dd 
la  difperatii.ne . Ipft  fe  plane'  defe-* 
rere,  ipiineplane'  deltitucre,  oranS 
plan^'  fpcTP  ahfjcere,  ab  omni  fpe 
acumum  abducere , de  meliore  Rz' 
tu  defpetate,  ad  defperationem  ad  _ 
Qjq  ^ duci,  * 


Dittion.  volg.  lat.' 


(fad^adddpemdoncm  redigt,pror 
t us  omni  fpe  ctTe  orbatus,  nibtl  fpe 
■acr, nulla  l'pc  nitt,  nulla  fpe  fu  Aoi' 
tan . dalle  drg.  d’ Aid.  In  Fia.  den 
hopeuueebuuerpen.  Inipagnuo. 
dcfclperar . 

DiTperaaone . Haec  defperado , onis . 
Nizolio . 

Dilpffraux  dcfpcracus,  a,  um:ab  omni 
fpcdcrclic^,  delUiatus,  depoli' 
cus.  Nizolio . 

Dilpenfa/atuarobba.  Promptuariii. 
Vk  ics  nell’eir.  drlla  ling.  lar. 

Difpiav':ere.dolor,difplicentia  e’  uoca' 
bolo  barb.  Vedi  m pie’  dell’otTer. 
ddNi:'.traiuocab.barb.alla  dictio 
ne , dilpiicemta'. 

Dilputaritaoiti  concra  una.  Aliquem 
celiqui  impetere.  V edi  relt.de  Ia  lin 
gualat.del  Viu«.c.7sr.rig,io.e  *i. 

Difpiacere.Bocc.fi'  canto  minore  il  di 
fpiacere.AItrimenti,noia,molellia, 
iblb'dio,dolore.Mole(lia,cura,  foli' 
citudo , angor,  negotium,  aegritudo 
penTiancns.Nelle  olT.del  NizoI.  In 
Fiam,  mihaghen . 

Difpiacere uerbo . difpliceo, odiofus 
fum,iniucundusrum.Niz.  InSpa. 
defagradar. 

Difporre,ordinare.dirpono,  difpenfo, 
dillribuo . NizoL  In  Spag.  por  di' 
fponer  en  partes. 

Dirporre  una  fallada  fteflere  uno  in' 
ganno.  Fabricam  apparare.  Parlar 
4 Plauto In  Fiam.  liH  en  laghen 
l^gbcn. 

Difpor(l,indurnJmperare  fibi,  impe- 
trare  a fe, adduci, ipfe  fibi  perfiiadc' 
re,animumij>ducerr,  animo  unia 
jnfetre.  dalle  eleg.cTAld.In  Fi.  hem 
fduen  erghcnc  toegheutn . 

Difpofitione,ordfne.  ditjx>f  lc}0,di(lri' 
budojordo,  collocatio , oiVoro/  'a. . 
Niz.  In  Spa.difpofidon  en  partes. 

Difprezzare, tenere  a uilc,  Cotanno» 


defpicio,  derpicatui  duco , l)>emo , 
abi)ao,.rei)cto,  inane  ac  leueexifh' 
mo,pro  nihilo  puto, hominem  prx 
fe  neminem  putare.  Vedi  1'olt  dei 
Niz.  In  Spag.  meno  fpreciar. 

Difputa.Hxc  difpucatio,onis.  Cic.deI 
Forat.  Infinita;  concertationumque 
plenz  difpofitioiies . difputc,  che 
mai  non  hanno  fine,  & piene  di  co 
trafb.  In  Fi.difputaci,  diTpucenng. 

Difputa . Palaellra  altercatoria . Vedi 
FelTer.  della  ling.  latina  dei  Viues. 
c.74.righe  jo. 

Difputare.  Bocc.  /V\ateria  da  difputa' 
re.  diTputo,  dillero,  iure,  & legibus 
difceptando  decerto, difceptando  di 
co.  Nelle  olt  dei  Niz.  difputar . 

Difpu  catore.  Hic  difputator,  ons.Cic. 
ne  gli  uffi.Demetnus  Phalereus  di 
fputator  fubcilis.  Demetrio  Falereo 
fottile  difputatore.Per  altro  modo: 
diaiecflicus, nelle  olT.del  Niz. 

Difegnare : deligno , deferibo , noto, 
fignifico,conltituo,definio.Niz.  In 
Spagnuolo , fmnalar,  o hazet  nev 
uedad  enalgo . 

Difegna  Hzc  defignatio,oius,defcrt' 
pno . NizoI. 

Difsimtle.dtrsimilis,dirpar  ab  aliquo, 
cum  aliquo  difsimilitudinem  ha' 
bens . Nizolio . 

Difsimilmente,  dilsimiliter,  dilHmili 
ratione.  NizoI. 

DilTomigltanza,uarieta’ : difsimilitu- 
do,  uatietas,  dillantia,  dilFrren.' 
tta . Nizolio . 

Difufarfi.  defuefio,  confuetudinem  ali 
quid  faciendi  depono,  confuetudt' 
nem  aliquid  laciendi  detraho.defue 
feo  e'  uoce  poco  c3cKda. Vedi  in  pid 
delle  olT.del  Niz.tra  i uocab.barb, 
alia  dictione,  defuefeo.  InSpagn. 
defacoltumbrarfe . 

Dt,Tuadere,far  rtmouere,  fareabban 
doli?J^c  una  imprela . deterreo,  de* 
honor. 
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hortor,  tardo,  reuocd,auoco, 
co, repello, remoueo,reftinguo,auer 
to,debilito,fummoueo,  fludium  ali 
cuius  tardo,ftudiuin  alicuius  rcdin' 
guo.Ntz.  In  Sp.dilTuadir. 

Dilfuatione.  diiTualio,  onis.  Niz. 

Diibnguere.  diftinguo,  feparo , fecer- 
no,dirtungo , difcemo,  interpungo, 
uario ; Nizol. 

Difciplina,ammaeftramemo.  difdpii 
na,inftitutum,ratio,  inl'htutio , ars , 
ino»,confuctudo.  Niz.  In  Spa.dot* 
trina,  o enfcnanza. 

Dtfcepolo,fcolare.  dtfcipulurauditor, 
qui  audit  aliquem, qui  fe  alicui  in  di 
fctplinam  tradit,  tyro.  Niz.  In  Sp. 
difcipulo . 

Diftono.  detortus,ta,tum:parttcip.da 
detorqueor.  Columela  rufa.V  edi  il 
Prot.  In  Fi.a^heboocht-ghedrait. 

Diltruggere : Petr.  Se  coi  cieco  defu, 
che’l  cor  diltrugge.  Altiimenti , at' 
terrare  , minare  , porre  in  riiina, 
mettere  in  ruina  , menere  in  di' 
(bunione.  deftmo , deftniis , uxi  , 
u(5Ium.  Cice.  della  Vecch.  Vt  *di' 
ficiil  ill^deftruii  facillimi,  qui  con' 
ftruxit.  Si  come  facilifsimamente 
dillruggeunafabricacolui , che  la 
fabrico.  Per  altri  modi  latini,  tollo, 
deleo,diruo,cuerto,diripio,  exddo, 
exdndo,conuello,  uafto,  opprimo, 
extinguo,occido,  interfido,  dilibl' 
uo,dirturbo,exuro,nullura  alicuius 
rei  ueftigium  relinquo , imaginOT 
nullam  alicuius  rei  relinquo , ruin2 
edo,  exdnguo,funditus  deleo:  nelle 
olTer.  dei  Nizol.  InFi.  dootslacn. 
uerderuen  in  den  gront . InFr.ga' 

fter.  InSpag.deftmyr.  InTode, 
uerterben . 

Diftruggitore-InterfeAor  pairif,  per-» 
itor  Reip.  deliruiflor  i uoce  poco 
candida.  Vedi  in  pie  dell’olIer.  dcl 
Nizo,tra  i uocab  Jbarb,alk  ditt,dc« 


(budor.  InSp.  eldeftmidor. 

Diftruttione,  dilbuggimenio.  Ruina, 

excidium,exitum,excilio,diliurb»' 
tio,  ualbtas.  deftruiftio  ^ uocc  poco 
candida. Vedi  in  pie  deirolTeru.  dei 
Niz.tra  i uocab.bar.alJa  diedellru' 
(fbo.  InSp.ladcftmdon. 

Diuenir  rauca  Raucus  lio . Raucefeo 
non  ha  luoco  fra  t uerbi  candidi . 
Vedi  in  pie'  deirolT.del  Nizol.  tra  i 
uocab.barb.alladitt.Raucelco.  lu 
Sp.  por  enrronquecer. 

Diuenir  dcbole,diuenire  Ihiptdo.  He- 
befco,  hebefeis.  Cic.V edi  TolT.  dei 
Niz.  InFi. plomvuordden. 

DiuStardi  fcolaro,|mercatante.  Trif' 
ferre  fe  ad  mercaturam  a liceris. VC' 
di  FelT.  della  ling.-laci.  dcl  Viues.  c. 

34.rig.  tf. 

Diuemar  cuoco . Culinariam  arripe' 
re.  Vedi  1’elT.della  Ung.latt.  dei  Vi' 
ues.c8r.rig.xrf.  ' 

Di  un’anno.Hornus,na,num.  Varro  * 
ne  1’ufa.  Vedi  il  Prontu,  In  Fi.  een 
iaer  ont . 

Diuemar  migKore . Recipere  fe  aliqn 
ad  frugem  meliorem . Vedi  reflfer. 
della  lingua  lat.  dei  V iu.c.^  r.rt.  i ^ 

Diuentarricco  permercatantia.  Merr 
cimoni)S  faciundisaugere  rem.  Ve' 
direCdellalin.lat.delVi.cjx.ri.  lo. 

Diuidere,partire,feparare.  diuido,par 
dor,dirpartto,  diimbuo  i,  difpertio  , 
partibus  dilhibuodeco,digeto,  di' 
ftinguo,tribuo,difcrimino,dilhabo 
fegrego,defciibo,coni)cM,'  cofumo, 
excludo.  Niz.  In  Spag.  po;;  partir 
enparti;s.  i " -rt 

DiutHone,  partimento.  diuilio,  pati» 
tio,dillributio,  diuortium , difsidiu, 
fe^io.Niz.  In  Sp.el  repartimiemo. 

E)iuifore,partitore.hic  dturfocoris.  Ni. 

Diuilibile.diuiduus.  diuilibilis  e'  uoce 
poco  lati.vedi  in  pie'  dcll^of.  dcl  Ni. 
oa  i uocd>ar.alla  dut.diuifibilis.  In 

Sp* 


Diitron.volg.Iar; 

Sp.cofaquffcpufdegnr  en  partes,  bre  lernorofo  <fe  dfo*  I ' 

Diuolgare.In  medium  profero,diuul'  Dinorare.  deuoro,ligurio,helluor.  Ni. 
go,pala'm  profero , palam  recito.  D.O.  Quefteleit.  nelle  Note  di  Grati.- 
V edi  in  pie  delPof.  dei  Ni.  tra  i uoc.  Epid. lignificano,  donano.Deo.  do 

bar.alladitt.PropaIo,chee'dit.bar.  nano,  A' Dio.  DO.W.doIumma' 
Diuerfamente.diuerfe',uarie\  Niz.  him  , donum  mortui , dormiunt 


Diuerfo,uario.diuerfus,  difpar,  diftls, 
uarius,impar,  difsimilis  diRundfais, 
contrarius  fere',  totus  alius , dilpa' 
rilis.  Nizol. 

Diuierfita'.  Varietas, difsimilitudo.  di-- 
uerfitas  e'  uoce  poco  candida . vedi 
in  pie'  delPoiT.del  Nizo.tra  i uocab. 
barb.alla  dittione,diuerfita8.In  Sp. 
Ia  diuerfidad  deitas  cofas. 

Dhitnameme.  diuinz . diuinitus.  Niz. 

Diuino.diuinus,C{Icftis,fingularis.Ni. 

Diuinita'.  duuiiicas , atis.  Niz. 

Diuifamente.  Separarim, feorfum.  di- 
uifim  «'  uoce  barb.  vedi  in  pie'  dei- 
ror.del  Ni.tra  i uoca.barb.  alia  dim 
diuifim.  In  Sp.  partidamente. 

Diuoto.  Religiofus.  cafbis,  pius,  fan- 
dhis,religionibus  deditus,  religioni 
colens.deuotus  e uoce  barb. vedi  in 
pie'  deirolT.del  Nizo.tra  i uocaboli 
barb.  alia  dictione,  deuotus. 

Diuoto:  Pet.  A'  Dio  diuota  obedien- 
te  ancella.altrimente  relipofo,riue- 
Tfrite  a Dio,che  teme  Dio , che  ho> 
nora  Dio  con  puro  core , che  ha  di- 
uorione,che  dtuotamf  te  ferue  Dio, 
che  con  diuotione  ferue  il  culto  diui 
no.  Pius,  religioAis , pius  in  deum , 
honoreniDco  prac(ians,Deum  ani 
mo  rpe<5Uns,Deo  feruiens,  pietatS 
& rejigionem  colens,c]ui  fuurn  ani- 
mum ad  Deum  refert,pic',  religio- 
uiuens,  cum  pietate  tutam  du- 
cens, qui  omnibus  in  rebus  ducem 
Deum  fequitur , qui  duce  Deo  uri- 
t^r,ad  Deumfpetfbns,cuius  eft  ui- 
taxum  pietate  coniunifta , qui  nihil 
non  Cogitat  cum  religione  coniun- 
dtum.dalie  cleg.d’Ald.  in  Sp.onx- 


mortui  . Fraude  &inganno,  do- 
no d’un  morto  , dormono  i 
ri.DOS.CS.E.CCL.PCA.I.AG. 
duobus  cubitis  eft  conclufa  pecu** 
nia  in  agro . E'  fotrerrato  il  ^na- 
ro nel  campo  due  cubiti  fotto  terra. 
DOT.dotem.dote.DO.F.dotc  fe.» 
cit,donum  fecit,  domum  fecit.  Fece 
la  dote.feceil  prefente,fecela.cara . 
DO.TRIN.Diuo  Traiano.Al  Di- 
uo  Traiano.DO.V  AL.  Dilio  Va- 
larinno . AI  Diuo  Valeriano.D.P, 
Diuus  Pius.dotc  perit,  de  pecunia  , 
dare  promittit.  Il  Diuo  Pio,  addi- 
raanda  la  doce,del  danaro,promct 
tedare.D  P.  depofitnm , deprcca- 
rio.depofito,pteghiera.  D.PEC.R. 
de  pecuni)s  repetundis . di  danari 
malamente  tolti  in  ufficio  ;D.P.F.' 
denunciandi  poteftatcm  fecit,  di- 
cauit  pater  filps.  di datorem  popui 
Ius  fent . diedegli  liberta'  di  di  noh- 
ciare,  confacrd  il  padre  a i rigliuolh 
Il  popolo  fece  il  dittatore . DPO. 
deponrio,dipondium,deceptio,de- 
prccario,defcriptio.  depoRrione,  di 
due  libre,ingaoo,preghiera,defcrit? 
none.D.P.ORT.dc  parte  orientis, 
della  pane  di  onentr.  D.PP.dicanl 
patri  patrix,dicatum  Pontificii  pre 
cibus,datum  patrum  precepto,da- 
tum  populi  prxeepto . dedicato  al 
padre  ddU  patria , dedicato  a pre- 
ghiere  de  i P^efici,dato  per  com5- 
damento  de  i padri, dato  per  comi 
damento  dei  popolo.  D.P.S.Dijs 
patres  facrarunt,  dedit  populo  faii- 
(flionem,  dc  patrii  fecrciario.  I pa- 
dri confacrarono-ai  Dei;,  dtedcAl ' 

popolo 


Et  d*aUr«lingafe. 
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popolo  !a  legge  pmale.dal  f(fcre«> 
rio  de’  padri.D.P.F.  data  profero 
dies:Di)s  patrrjs  fecic  data  pace  fi' 
nifimis . Melfo  ordine  dei  giomo ; 
Fece  a i Dei  ddla  patria;  data  la  pa 
ce  a i conffnand . D.P . ORTi.  De 
parte  orientis . della  parte  di  orten* 
te  . D.  Q;  R.  De  qua  re:  didato» 
ri  jue  Romano : dicauerunt  Quat' 
flores  Romani . della  qual  cofa; 
Et aldinator  Romano;  iQuefto-. 
ri  Romani  hanno  dedicato . D.  Q- 
K.Decius  Quintius  recepit:  deden 
Quirites  raaonem . Decio  Quintio 
nceuette.I  Quiriti  dicdcro  il  conto. 
D.i^S.dequo  fupra>  Aem  Quiri' 
tes  facrarunn  Di)S  Quiritum 
di  cuis’e'  fauellato  di  fopra:  iQiU' 
riti  contacrarono  il  pomo.  Uonfa-» 
crato  ai  Dei  de’  Quiriti . ^ 

Docilmcnte.Intelligemer.Docilitere 
uoce  poco  candida.V  edi  rolTer.del 
Niz.in  pie',  trai  vocab.barbari,al' 
la  ditnone,  dociliter . 

Dodtd.  Petr.  Dodici  donne  honefta' 
mente  laffe.  Cicer.nelle  leggi.  Qui 
poft  duodecim  in  urbe  fepuld  funt. 
Iquali  dopo  dodici  nella  citta*  fepe 
liti  Tono.  In  Fi.  tuualef.  InSpagn. 
dozeen  numero. 

Dolare,piaIare,polire,cometauole,et 

cofe  fimili.  Afeto,  afdas,aui,atum . 
Vitruuio  rufa.V  edi  il  Pront.  In  Fi. 
Tcaucn.  In  Spag.por  dolar . 

E)olce.  Arioft.  Che  dolce  piu,  che  piu 
giocondo  (bito . Hic,  Sc  hate  dulds, 
hoc  dulcc.Cic.ne  gli  vfF.Orator 
parum  ueheracnt,dulcis  tamS.Ora 
tor  di  poca  lena,dolce  nondimeno. 
Per  altri  modi  ladni , fapor  fuauis » 
fapor  charus,  fapor  iucundus,  nelle 
olbdcl  Niz.  In  Fi.foet.  In  Fr.doux. 
InSpa.dulce.  InTod-fuefz. 
Dolce  come  modo.  Mulleus, ea,  um. 
Caionrula.VcdiaPioiu.  InFia, 


foetalsmoft.  . % . , 

Dokemente.Bocc.Comincio  dolce' 
mente  a cofortate.  Dulcitcr.auerb. 
Ciie.de  i Fini.  Voluptas,  qua  fenfus 
dulciter , ac  iucunde'  inouctur.II  pia 
cer,pel  quale  dokemenie,  df  poco 
dainente  il  fcnfo  li  moue . Pct  altri 
modi  latini,ruauiter,  iucunde:  nelle 
olT.deINiz.  InFi.fuetelilc. 

Dolcezza.  Arioft.  Fra  quella  foauifw» 
nfa  dolcezza . Ha;c  dulcitudo , inis. 
Cic.dell’Orai.Guftatus  pneter  c«' 
teros  renfus  dulcitudine  commoue' 
«ur . Il  gufto  piu  , che  gli  akri  fenii 
per  dolcezza  fi  raoue.Per  altro  mo 
do  latino, dulcedo,uelle  olTdel  Ni' 
zol.  In  Fi.fuetichcii.  InSpagnuo- 
o,  la  dulfura . 

Dolente.  Arioft.  StetteSignoriil  ca' 
ualier  dolente . Aluimenti,dogliO' 
fo,a£Fannato,dolororo,affiitto,  pic' 
no  di  dolote,battuto  dal  dolorc,af' 
filato  dal  dolore,  dolorofo  fopra  . 
raodo,colmo  di  doglia,da  alto  do' 
lore  forprefo.Hio,&  hoc  mj 
rens,tis:particip.  Ck.rufa.  InFia' 
mengo,bedrocft. 
DoIcntemcnte,doIorofamente:  dolen 
ier,dolens.Niz.  In  Sp.  doliendo  fe. 
Dolerli,  hauer  dolore:  dolcodolorcm 
capio,  dolorem  aedpio,  condoleo, 
indoleo,m*reo,angor,  dolenter  fe- 
ro,angor  anirao,dolore  ardeo,inge 
mifco,acerbe'  fero,  dolorem  animo 
capio , moleftiam  capio,  in  dolore, 
& matirtitia  fum,dolor  mihi  accidit, 
in  dolore  fum,  uel  i man’ore  pouus, 
dolori  elfe.  NizoL  lnSpagn.por 
doler,  odolerfe. 

Dolerli di hauer  fanoqualche  cofa. 
Piget,bat,guit,uerbo  Impcrfonale 
di  attiua  figntficatione.Piauto,Te' 
renuo, altn  Pu(ano.V  ediil*Prot. 
InFi.  berauhebben.  Inipag.por 
aucr  dolor  }&UCTgucnpi.  i > 
Dolore. 
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Holorc.  nrmbo  nclle  fuennieiNedi 
tuo  Ih-al  femir  frcfco  dolore.  Hic  do 
lor,ons.Cfc.nell’epilt.Niillus  dolor 
dr.No  e dolore  di  forte alcuna.Per 
ultri  modi  latini , inzror,  acerbitau, 
lachi^mif,  acerbus  fenfus  animi  > 
acerbus  fenfus  corpons,  animi  cru' 
datus, animi  idtfus.  Nelle  olTcr.  dcl 
Niz.  InFi.uuecdoraonghen>uht. 
In  Spagnualo , £1  dolor . ;|, 

Dolor  coUco.Ccliacus  morbus.  Paa< 
lar  di  Cdfo . In  Fi.  colicompas . 

Domandaredi  quello,che  fa'  meglio. 
Petere  ex  fentenda  palan  fui . Vedi 
reiUdellalmg.lat.  dei  Viues.c.s>f. 

Domare , domo,  condocefacio , edo* 
mo  . Nizoiio. 

Dominio.  iMacipium,  nexum,nexus, 
Klsffo; . Dominium  e’  uoce  poco 
candida.  Vedi  in  pie'  dell’oiTer.  dei 
Niz.trai  uocab.barb.alla  ditttotie, 
dominium.  In  .Spag.fenorio. 

Dome(h'co,famigliare.domelb'cus,fa 
inilians,intdhnus,uernaculu8,  pri* 
uatus,  indmus.  Niz.  InSpag.  cofa 
cafera , o de  cafa . 

Dominio,ngnoria.  dominado,dorai* 
natus, regnum,princ?panis.Niz. 

Donare.  Petr.  Donat^almii  Ia  fua  di* 
lena  fpofa.  Altrimemi,far  doni,  or* 
nar  di  doni,caticar  di  doni, honorar 
con  doni,prefentare,far  prefend,n* 
munerar,  ufar  corcelia  di  doni . do* 
no,donas,aui,atum.Cic.concra  Pif. 
fed  xtemitatem,  immortalnatemot 
donauit.  Ma  donommi  l'ctemita\ 
& l’immoRalita.  Per  altn  modila* 
t<ni,condono,  largior,  munere  affl* 
cio,munus  do,doua,&  munera  do, 
munus  afFero,  donum  a£Fero,ibpen 
dfo  afHrio,muneribus  amplifsimis 
omo,permitto,nclleolT.  dei  NizoL 
In  Fi.  Adiencken . In  Spag.  donar 
dargraciofo. 

Donare  il  Aio  amore  ad  altrui . Amo* 


Dittior>./?olg.  lat.i 


rem  conferre  alicui.  Parfar  diPro* 
penio.  In  Fiara.  iemant  fyn  liefde 
fchencken . 

Donare  ad  alcuno,  grado,  8i  lionore. 
deferre  honotf  alicui  Parlar  di  Cic. 
In  Fi.  iemant  eer  beuuyfen . 

Donarelargamente.Largibr,Iargiris, 
largitus  fum . Cice.  negli  vfF.  Qui 
eripiumal])s,quod  alijs  largiuntue. 
Iqualitogliono  ad  altri  quello,  che 
largamehte  donano  altmi.  per  altri 
modi  lahni,largitionem  facio,  gra* 
uficor,nelle  o/T.del  Niz.  In  Fi.groo 
ten  fchenck  docn . . n SpagnuolO  , 
darlargamente. 

Donatione.Hac  donatio, onis.  Cicer* 
dclPott.  Eiq,  in  theatro  donatio  fa* 
(fla  eft.Eta  Iui  fu  fatta  donation  nel 
teatro.  In  Fi. eenen  fchenck.  InSp. 
Ia  donacion  que  fe  haze  al  buio. 

Donatore.Boc.D  omenedio  abS 
dantifsimo  donatore.  Hic  largitor^ 
oris.Cic.contra  CanlHomo  largi* 
tor,(Sf  prodigus.  Hucwtio  largo  do* 
natore,<Sc  prodigo.  In  Fi.fch2cker« 
In  Spi  por  a ejuei  que  aze  donaciS . 

Donatore  di  fecondita’,  che  fa'  gene* 

1 rare.F<»tifer,fcttifera,rum:agg.  PH 
nio  IHifa.  Vedi  il  Pront. 

Donna.  Arioft.  Corteli  donne  hebbe 
Tantica  etade.  Hxc  mulier,eris.Ci* 
cer.  per  Mur.  Mulieres  omnes  pro* 
pter  infirmitatem  confilq.  Tnttele 
donne  per  la  infermin'  dei  confi* 
gho . Per  altro  modo  lat.  Ftxrainar' 
nelle  olT.del  Niz.  In  Fia.urouuue^ 
InTur.loulaetaurat.  InFran.da* 
ma.  InSp.muger.  InTo.  frana. 

Donna,o  cofa,che  giudica,  c he  difpu* 
ta.Hzc  difceptatrix,icis.uerbaie.Ci 
ce  neli’ Acad.DialeAca  uen,(Sc  fal* 
it  quafi  difeeptatrix . La  Dialattca 
coik,  che  quafi  giudica  il  ucro,  d 

falfo . In  .Spagn.  la  contencMora 
quedifpuia.  . ..  v 

Don- 
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Donna,  the  ha  partorito , donna,  che 
non  porta  piu  figliuoli, donna  inck' 
boUu,  Sc  fenza  forza.  Effottu»,  ta» 
tum.Col.rufa.VcditlPron.  InFi. 
onvruclitbaer  vrou.onfterck. 

Donna  degna,  donna  honorata.  Hzc 
matrona,n«.GelI.rufa.vcdi  il  Pro. 
In  Fi.ccrvueerdighc  vrou. 

Donna  maritata , donna  foggrtta  al 
marito.  Hac  materfamilias.GfUio 
Tufa. Vedi  il  Prontu.  In  Fi.  huycr' 
vrou.  In^pa.Iamuger  cafadades 
que  pario. 

Donna,che  fpoglia/pogliatricc.  Hatc 
rpoliatnx,icis.Cice.  per  Cel.Tu  ne 
Venerem  lUam  tuam  fpoliatricem 
fpoliare  ornamentis  {■  Hai  tu  hauu' 
to  ardir  di  fpogliar  dcHe  fue  fpo- 
glie  quella  tua  V enere  fpogliacncet' 
In  Fi.  beroofrter. 

Donna , che  fuona  di  piflFaro . Harc  ti' 
bicina^na.  MartiaI  Tufa.  Vcdiil 
Pront.  In  Fia.  een  vrou  die  op  die 
fleit  fpcclc. 

Donna  barbiera . H*c  tonflrix , icis . 
Plaut.  rufa.vcdi  il  Pront.  In  Fiam.' 
barbieller.  In  ^p.Iabaruera,otre' 
Tqui! adora. 

Donne  condotte  a prezzo,  per  pinge  • 
re,  8c  laudare  i morti . H*  praficar, 
carum,  nelnimiero  dei  piu.  Plauto 
Tufa.. V edi iJ Prontu.  InFiam.ly» 
curouuuen.  In  Sp.  en  decaderas  de 
losmuertos.  , 

Dono ; Petr.Chemifergia  di  fecor-' 
tefedono.HocmunuSiens.  Cice.  a 
Qii.  Fr.  Munus  magnificum  dare, 
dar  dono  magnifico . Per  altri  mo' 
di  lati.donu,officiududi,opus:  nelle 
of.delNiz.  InFi.ghifte.  Fra.don. 
Sp.  don.  Tod.  fchenckgab. 

Dono  di  Re , o di  Prencipe  > quando 
gitta  danari  al  popolo . Hsrc  mifsi' 
lia,  horum  mifsiliumi  nclnume.dd 
pili.  Suetonio  Tufa.  Vedi  il  Pront. 


InFi.  des  princen  fchenck. 

Dono  concelToad  huomo  uittoriok>. 
H«c  nicetena,orum,nel  nu  dei  piu. . 
Giuuenal  l’ufa.  vediil  Pront. 

Dono  diben  pariare,  canure.  Oii* 
dos.  Parlar  di  Ouid. 

Dopomezodi.  Horis  pqmeiidianis. 
vedi  relT.della  ling.  lati,  dei  V inck.. 
c.73.rig.  I. 

Dopo  definare.  A prandio.  Vedi  l ell,. 
della  ling.lat.dcl  Viues.c.t*. 

DopptozUocc.  Laquai  cufain  moliii 
doppi  multiplico  la  lentia . duplus, 

' la,lum.Ci.rufa. V edi  IViI-dei  Niz. 
In  Fi.dobbel.  In  Fr.double.  In  Sp. 
dobic.  InTod.zuueyfach. 

Doppio  follantiuo.  Hic  duplio,  onis  . 
Pli.rufa.  Anco,  hoc  duplu,pii.  Ca- 
tone 1’ufa.  Vcdiil  Pront.  . 

Doppiaruente,  in  duc  modi,  duplici- 
ter, bipamto.  Niz.  In  Spa.dobla- 
damente . 

Dormire:  Petr. Etmi  lafci dormtr ui 
quale  hc  piaggia.Dormio,mis,  iut, 
itum.Cic.ad  Att.  Puella  eiusmane 
ptunum  domni  ad  horas  trets.  La 
fua  fanciuUa  prtinieramenK  in  ful 
mattino  donne  le  fue  tre  hore . Pc« 
altri  modi  lat.fomnum  capio,  fopi- 
tus  fuin, quieti  me  trado,cubo,  dor- 
mito,ofcitor.  Nelle  olT.del  Niz.  In 
Fi.slapen.  InFr.dormir.  InSpa, 
dormir.  In  Tod.fclilafFen.  • 

Oormir  tutta  la  mattina . Mane  totti 
dormire.  Parlar  di  MartiaI.  InFiL 
ganfeh  den  morghen  slapen. 

Dormire  .1  mezo  giorno.  Meridior, 
ans,atus  fum.Suet.rufa.uedi  il  Pro. 
In  Fi.  ten  middach  loe  laprn . Iu 
Sp.dormir  al  medio  d a. 

Dormire  a mezo  di.  M,endiaiifi  fom^ 
nii  capere.  Meredior,ouero  Mere- 
dio,fono  uerbi  barb.  vedi  in  pte  dd 
TolT.  dei  Niz.  tra  i uocab,  barb.  alr 
la  diuione,  Meredior. 

R r Dot'- 
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Dormire, cio^  il  dormir,  che  fi  fa  in  fui 
mezo  giomo.haec  mendiatio^onis, 
nome  uerbale.  Cice.della  Diuin.£t 
meridiationes  addidi.Ec  u’aggiunfi 
il  dormire  in  fui  mezo  giomo . Per 
altro  modo  lad.  meridianus  fom* 
nus:nelle  oflQdel  Niz,  In  Fia.  mid- 
dachfdaep.  In  Sp.  la  obra  de  dor^ 
mira  medio  dia. 

Dormire  feparataraente.  Secubo,  as, 
ubut,ubicum.  Properrio  Pufa.Vedi 
tlPron.  In  Fi.  allcn  slapen.  InSp. 
dormir  a parte . 

Donrina.do(fhit^erudino,Iiterz.  Ni. 
In  Sp.la  doctrina,  o enfenanza. 

Dotto,  che  fa  lenere , che  ha  dotmna , 
omitto  df  dotttina , uefiito  di  doc' 
trina,  molco  adentro  nelle Icttere, 
huomo  di  belle  lettere , huomo  di 
gran  dotttina , letceraco  , che  ha 
pieno  il  capo  di  lettere , che  ^ un 
fonte  di  doctrina , che  nelle  fcienze 
ka  grido  alufsimo,  faraofo  per  dot' 
trina,  d’honoranfsimo  nome  nelle 
lettere,  di  profonda  fcienza , ilcui 
petto  ^ un  nume  di  dotttina , la  cui 
memoria  i un’arraario  di  fcienza , 
nominanfsimo  per  dotttina,  che  fa 
quanto  fi  puo  faperein  tutte  le  fa^ 
coi»' , che  e il  periodo  copMto  <fA' 
rtfionle . Ben^  dotfhis, eruditus,  in^ 
firutfius  aliqua  re,  fciens  imprimis 
alicuius  fdenna  , peritus  alicuius 
fciennx,  intelligens  alicuius  fcirn' 
tur, gnarus  alicuius  fdenti(,qui  lon^ 
gi  procefsit  in  aliqua  fcicnna , qui 
nouit  penitus  alic]uam  fcienriam , 
qui  tenet  aliquam  fdentiam , qui 
pofsidet  aliquam  fciennam,  qui  cal 
let  aliquam  fcienttam,qui  aliquam 
feiemiam  efi  aficcutus,  aliqua  fcic' 
fia  ualens , aliqua  feienda  Horrnt, 
aliqua  fciencia  pr(fians,aliqua  fci£^ 
da  excellens , do^rina  cum  pauns 
coof aendu8,eruditione  inf  enor  nC' 


mini,  qui  multum  haufit  ex  libris,  ' 
qui  fcienriam  plane  complexus  eft, 
fcienriam  mente , atque  animo  c5> 
prehendens : dalle  eleganz.  <f  Aid. 
In  Fiam,  ghelecrt . In  Spagn.  cofa 
enfenada . 

Dottorarfi . dotfturam  adipifei . Vedi 
reirerc.della  lingua  latina  dei  Viu. 
c.72.righ.  It. 

Doue:  Ariofi.  Douein  quel  punto  al 
medico  riccorra.  Vbi.  Cicer. del^ 
rOrat.  Vbi  funt,qui  Antomti  Gr^ 
ce'  negant  fcire  < Doue  fono  coloro, 
che  niegano  Antonio  faper  lettere 
Grechef  Per  altn  modi  latini,  ubi 
terrarum,  quo  loci,  nelle  olVeru.  dei 
NiiKj.  In  Fiam.  daer,vuaer.  In  Fr. 
enquellieu.  In  Spag,  adonde.  In 
Tode.  uuo. 

Doue  non  fi  puo  montare,doue  non  fi 
pud  falire,dirupato,  fcozrefe.  Ina" 
fccnfus,inafcenfa,inafcenfum,  agg, 
Plinio  Giuniore Tufa.  V edi  il  Prot. 
In  Fiam.dacrraen  niet  op  climmen 
en  mach. 

Doue  non  fi  puo  habitare.  Hi  c,&  hjc 
inhofpitalis,&  hoc  inhofpitale.Ph' 
nio  1’ufa  . V edi  il  Prontuario . In 
Fiam,  daermen  niet  vuoonen  en 
mach. 

Dozinante.Hicconiri(fior,oris.Com-' 
menfalis  e'  uoce  poco  latina . V edi 
Fofferu,  dei  Nizol.  in  pie*,  tra  i uo<- 
caboli  barbari , alia  uoce  Com* 
menfalis . In  Spag.  el  que  afsi  biue 
iunramenre. 

DR.Quefte  lettere  nelle  note  di  Gra 
tiofo  Epidaurite,  fignificano , dru^ 
fus , diripuere , dederunt , ditfiator. 
dmfo  , rapirono  , diedero  , dit»>’ 
tore.  DR.  PI.  dare  promittis. 
Prometti  dare.  D.  RM.  D«s  Ro^ 
manis , dicfiatoris  refponfum  , di^ 
catur  Romulo;  A i Dei  Romani^ 
xifpofia  dei  dittatore,  dtfdicafi  a Rp 

molo. 
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tholo ; D.  R.  O»  detur  regUlo  o(S' 
dum : de  rebus  operofis : Dijs  Ro*- 
'manorii  opus . diall  l’uffido  al  Re- 
golo : delle  cofe  faucofe : Opera  a t 
Dei  de  i Romani.D.R.P.  dedit  rc' 
fponfum;  debitum  repetit . diede  Ia 
dfporta:VuoIeil  fuo.D.R.S.dede' 
runt  reliqua  facerdotibus : dicatura 
Regibus  facrum : duflator  Roma' 
TUIS  llatuit : diedero  tl  rimanente  a i 
racerdoti:  Luoco  dedicato  a i Re.  11 
dittator  Romano  Tordind.  DR.  S. 
dare  fpondecdruli  facellii.Promet' 
te  di  dare:  Chiefena  di  Drufo.  DS. 
Deus.Dio.D.d.B,M.N.C.P.L.N. 
AlR.Dijs  facrum  benemerentibus 
nunc  confenfu  populi^  lex  notatur 
more  Romana  Fabrica  hora  conj 
facrata  a i Dei  beneficiatori,per  co 
fencimenco  dei  popolo : la  legge  fi 
nota  fecodo  Tufanxa  Romana . D. 
S.F.  Dijs  facrum  fecit, dicauit  iacel' 
Ium  fortunx.  Fecelo  facro  in  honor 
delli  Dei.Confacrd  quefia  chicfet' 
ta  alia  fortuna.D.S.  P.O.Dijs  facel 
Jum  ponitur  omnibust  dare  Iaera 
populo  oportet . Si  fonda  quefio 
picciol  tcpio  in  honor  di  tutti  i Dei: 
Bifogna  darie  cole  facre  al  popo' 
lo.D.S.P.P.F.  Dijs  facrum  ponitur 
profpere’  fauentil^ . dican  facellfi 
patn  patri*  fedraus.ErgcIlqucllo 
tempii^h  honor  delli  Dei,  chepro' 
fperamente  fauoreggiano.  Operaf 
Jimo,chequefto  picciolo  tcpio  fof' 
fe  dedicato  alpadre  della  patria. 
J3.T.duntaxac  detraxere:  drtefta' 
tus,deterritu8,difiTa<flus.  Solamen' 
ir.cauarono  uia,fcomunicato,  fpa' 
uentato,IbranataD.T.B.P.Dijs  ti 
tulum  bene  pofuiuBen  pofeil  tico' 
lo  a gliDci.  D.TRBNL.  de  tnbu' 
nalbdcl  tribunale,D.rr.S.P.dieterv 
«o,  liuc  pridie,  Di^  titulum  facelJo 
pofuit.  A ue  giojcni,  o f l gtomo  in' 


tianzi,  pofenelpicaolfenipioira-^ni 
tolo  alii  Dei . 

Drago.Petr.Vnar,come  leoni, & co* 
me  draghi . Hic  draco,  onis.  Valer. 
Flac.  Aligeri  dracones.draghi  alati. 
Anco  Cic.rufa.  In  profa  uolgare  il 
ufa  piu  tofio  dire,  diagone.  In  Fia. 
draeck.  In  Sp.el  dragon,o  ferpicte. 
Dragoncello,herba  laro  detta,  o fpC' 
i cie  di  cappa.  Hic  dracunculus,  b*. 
Pbn.  1’ufa.  Vedi  il  Pront.  In  Fia« 
raen.  draexken . 

Oramma.Pet.Et  no  lalTa  tn  medrani 
ma.Hcc  drachma,huius  drachraar. 
Cic.de  laDiu.drachmai  ipfi  petur. 
Efsi  adimandano  le  dramme . Per 
altn  modi  lat.  unci*  pars  ottaua,dc 
nanus,  nelle^oIT.  dei  Ntz. 
Drappello,mandra,gregge  di  befiie. 
H*c  pecuaria , horum  pecuariori! : 
nel numero  dei  piu.Perf.l’ufa  Vedi 
il  Pront.  InFi.eencoppelbeefieiu 
Drappo  picctola  Hoc  Umeolum,  kn' 
rcoli,  diminutiuo  da  linteum.  Plin. 
1’ufa.V  edi  il  Pront.  In  Fi.doefken. 
Drappo  di  lino.  Hoc  luiamrmum,  ti, 
.Celfo  Fufa . Vedi  il  Pront.  In  Fia. 
lyncn  doexken . / 

Drittamente,dirittamoe.Re<fie’,  auer 
bio.Ci.di  Ara,Lex  reifle*  lata.Lcg 
gedrtttamente  publicata:  Peraltri 
:modiIatini,bentf,  probil,  prxclari^ 
ttire*,  rite , vt  uoluraus,  direcflo',  ad 
pares  angulos , redtis  Irneis,  ad  h' 
neam,ordine,ranone,  per  re<M  cur 
fum.Nelleoir.dcl  Nir.  In  Fi.rechte 
lick.  In  Spag.  de  derecho . 
Dj:itto,diritto.Rrdlus,dfci,<fhim.  Cic. 
ad  Eren.Redhim  efi,quod  cum  uir 
itute,&  officio  fit.E'  cofa  dritta,et  ra 
gioneuole.  quclla , che  fi  fa  con  Ia 
iuirta;&  con  Tufficio-Per  altro  mo' 
'do  latino,dire<ftusmclleofr.del  Ni' 
iz»l.  In  Fiam,  rcclx.  In  Spagnuo' 

: lo,  cofa  dtrecha . 
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D,  V.  Qpeftc  Imere  nellc  Note  di 
Grattofo  Epidaurice  ilgnificano, 
Dqs  uolenubus:dicatur  V eneri.C6 
cedendoloi  Dei:  Confecrafia  Ve^ 
nere.  D.  V J.S.  Dijs  uouic  ibi  faceU 
Ium . Iui  fece  uoto  di  fare  un  tem' 
pio  picdolo  a I Oei.  D V D.C.dulcif 
iirtueconiugi.  Alia  duicifsima  mo^ 
gliera.D.VRS.domus  uirginis.Ca 
fa  della  uirgtne,D.  V.M.  Dt)s  uouit 
monumentum,  dicauit  Vi*ncri  me» 
moriara.Fece  uoto  a i Dei  di  faFun 
monumSto.  dedico  a Venere  la  rae 
morta.  D.V.  S.  dicauit  uirgines  fa' 
cello , Deo  uiuenn  facruin , dicatur 
uirtuti  raccHum.dedicdleuergini  al 
tempio . Tempio  cSfacrato  al  Dio 
uiuente,  dedtcalialla  uimiunpiC' 
ciol  tempio.D.  V.R.G.  datur  uirtu 
ti  Romanxgraua,  Deo  uero  regna 
n gloria , diuinaruimiti  Romanoru 
gloria . Ringratiafi  il  ualor  Roma^ 
no  : Glona  al  uero  Dio  regnante^ 
Gloria  al  diuino  ualor  de  i Roma^ 
ni.D.A\.M.L>.  dolum  malum  mul" 
(Hatur  lege . La  fraude,  & 1’ingan' 
no  per  legge  fi  punifee.  D.V.M.T. 
dolo,uel  malo  tuo,  Dns  uotum  me 
morix  titulis.  Per  tua  fraude, & per 
tua  mala  operatione : 11  uoto  fatto 
alli  Dei  s'honora  co  i titoli  de  ia  me 
moria.  DX.dixerunt:duxerut:dux: 
dies  decem,  dillero:  guidarono:  ca^ 
pitano:  dicci  gionii . 

D»i*bio.Bvxc.L’uItimo  dubbio.  H*c 
diiKtatio,onis.Cic.per  Clu.  Nec  in 
CHufa  ulla  dubitatio  e/Te  potefl.  Ne 
pun'  elide  dubbio  di  forte  alcuna 
mlia  uiufa . Per  altri  modi:  hzfita' 
Ti^icrupulus,aporia,nelle  oiTer.del 
NtzoI.  In  Fia.  tuiwfel . 

:>ibbio.  Controuerfia , difficultaain 
rudicando,et  quaf]  falcbra.  dubium 
e'  uoce  pocb  latina.  Vedi  in  pie’  dal 
i'oijCdel  Niz.tra  t uocab,  barbari,al 


la  ditt-dubium.  In  Sp.coia  dudofa. 

Dubbiofam^te.dubie.  Cic.della  Dtn. 
Poteft  aeddere,  ut  aliquid  fit  dubt^ 
datum.  Pud  accadere,  che  qualche 
cofa  fia dubbiofamente data.  Per 
altri  modi  lanni,dubitater,  timide\ 
diffidenter,nellc  oir.del  Nta:.  In  Fi. 
tuuyfelick.  InSpagnuo.  dudofa«- 
mente  afsi . 

Dubbiofo.Bocc.  Per  gli  dubbiofi  pae 
fi  d'amore  fono  caminati . dubius , 
ia,iuin.Cic.  per  Flac.  Res  minime’ 
dubia.  Cofa , che  non  e'  dubbiofa . 
Per  altn  modi  lat.  incertus,anceps, 
controuerfus,  lubricus,  fufpictofus, 
uarius , habens  aliquid  quxRionis, 
habens  dubitationem,quod  dubita 
donem  affert , res  controuerfa  , dc 
plena  diifenfionis , ancipid  cogita ' 
none  difiratfhis . da  quefte  dirnonf 
ladne,fi  pud  cauare  anco  copia  nel 
la  noRra  lingua  uolgarc,  cioc  meer 
to,pendente,inforfe,  fofpefo,  in  on^ 
de,fdrucciolofo,  fufpettofo , uario, 
che  ha  in  fe  cofa  da  difputare , che 
ha  dubbio  in  fe,che  recP  dubbio,in 
due  pareri . In  Fi.  tuuy  felachtich. 
In  Spag.  cofa  dudofa . 

Dubitabile . Habens  dubttadonem 
dubitabilis  e'  uoce  poco  candida  • 
Vedi  in  pie  dell’ofI.  dei  Nizol.  trai 
uocabJ>ar.alla  ditt.  dubitabilis . 

Dubitare.  Bembo  nellefuelettereidi 
quella  uoce  no  c'  da  dubitame.  Vfa 
anco  in  efpruner  dubitanza  mold 
altri  raodi,  che  potrano  a chi  fa'  imi 
tare,in!cofi  fatto  ^jpofitogiouare, 
corae.Neftaua  I pcdetc,<S(:  fofpefo. 
Non  fo  ben  anche,  che  di  lui  mi  cre 
da.  Spero  fenza  manco  alcuno . Io 
mi  rendoficuro.  Fie*perauenmra 
megko.Fd  V.S.diqueRo  ficura.So 
no  uie  piu  che  certiftimo . Che  uo< 
miamiate  foncofi  certo,  che  non 
fa  mcfberojche  me  ne  diate  a paro 
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le  tefttmotuanza . dubito « addubi- 
to , bacreo,  ambigo,  quzro , orneo, 
mihi  m dubium  ucnit,  mihi  dubiii 
ell, dubium  habeo,  pendeo  animi, 
mihi  ipli  diffido,  anibiguii  habeo, 
in  dubium  uenio;  nelle  oir.del  Ntz. 
In  Fi.fuuyfclen.  InFra.doubtr.  In 
^p.fub  dar.  In  Tod.zuuexletnn . 

Dubitar  di  qualche  cofa.  Percipere 
opinione.Parlardi  Cefare.  InFii. 
ctghencaen  fuu/feben. 

Due  nelic  caite.  d/as.  Vedi  1’elTcr. 
delta  lingua  latma.del  Viues.c.  1 3 1. 
righ.io. 

Due.  Ario.  £due,e  tre  uolte  ncII’hor- 
ribil  fronteiHi  duo,nel  numero  dcl 
piu.Ci.neirep.Duos  duarum  artam 
plurimi  facio . Faedo  grandifsima 
Itiina  diduo  di  due  eta'.  Per  altri 
modi  latinhgrmhii,  bini,  duplices: 
nelle  o(T.  dei  Niz.  In  Fi.tuuee.  In 
Fr.dcuix  In  Sp.dos.  Tod.zuuey. 

Dueuolte.Bis.  Cic.neirep.De  quo  m 
mihi  antea  fcripferas  bis  eode  exc' 
pio.  Me  ne  haueui  icr;tto  duruoltc]^ 
1’adietroin  un  medeiimo  tenore.  In 
Fi.  tuueemael.  InSp.Dos  uezes. 

D’una  iflelta  madre.V  tennus,na,nu. 
GiuftinolHifa.VediilPront.  In  Fi. 
van  ecnmoeder.  In  Spg.  por  cofa 
de  acquefte  uientre . 

D’un  mefe.  Menrtruus,ftnia,  ffruura. 
Cic.  contra  Verr.  Mcnftrua  ciba- 
ria. V atouaglic  di  un  mefe.  In  Fi. 
van  ecn  maent . In  Sp.  Cofa  que 
dura  un  mes. 

D'un  moggio.  Hic  dc  hjec  modiabs, 
&hoc  modiale.Plauco  l’ufa.  Vedi 
ilPront.  InFi.vaneenmudde. 

D’un  piede.  Hic , dc  hzc  pedalis  , 8c 
hoc  pedale.Col.rufa.  vedi  il  Pront. 
InFi.eenenuon.  In  Sp.  cofa  de  15- 
gura  de  un  pie . 

D’uno  iftelTo  uolere.  Hic,&  hxc  una- 
aunis>(5f  hoc  unanime. V irgi.uel  4, 


dell’Enetd.  Ciim  fk  vnanimen  af- 
locfuitur  male  fana  fororem.Quan- 
do  prefe  a pariare  a la  forelia  D'u- 
no  ilfclTo  uoler . In  Fii.  uan  eeneit 
vuiL  In  Sp.  por  cofa  concorde. 

Ouolmi  il  capo  j>  (fare  al  fole . dolet  a 
folc  caput . Parlar  di  Pb'.  het  hoofc 
doct  m/  van  die  fon  vuee . 

Duramente.  duriter.  Niz.  In  Sp.du- 
ramente . 

Durante  un  tempo , che  dura  un  tem- 
po , che  connnua  un  tempo.  Hic,<Sir 
h«c  temporabs,  iSc  hoc  temporale. 
Qtnntil.rufa.Vediil  Pront.  In  Fi. 
ty  delick . 

Durante  tutta  none , che  dura  tutta 
notte  . Hic,  3c  hxc,  dC  hoc  pernox, 
huius  pemoefUs,  agget.  Plin.Pufa. 
Vedi  d Prontu.  In  Fiam,  dat  allen 
den  nacht  duuert. 

Durare . duro,  flo , maneo,  diutumut 
rum,(labiIispermaneo.Niz.  InSp. 
durar  en  hempo . 

Durezza:  Petr.  Quando  tt  mppi  al 
cor  tanta  durezza.  Hcc  duntia,tiar. 
Cice.nelle  T ufc.  duritia  virilis . du- 
rezza vinle.Per  altro  modo  latino, 
duiitie$:D«Jle  ofCdel  Niz.  In  Fi.hcr- 
theh.  In  Sp.  Ia  dureza. 

Durezza  di  cuore . Hac  immifericor- 
dia,huiusimmiTericordia.  Liu.  Tu- 
fa. V edi  il  Pront.  In  Fi.  omberm- 
herticheit.  In  Sp.  fin  mifericordia. 
Duro : Petr.Ch’ogni  dur  rompe,  S£ 
ogni  altezza  inchina . Altrimenti, 
cnido,crudele,afpro,uillano.  durus» 
ra,rum,aggen.  Ci.nc  gli  vfF.  durua 
homo,  uel  potius  uix  homo.  Huo- 
mo  duro,  ouero  piu  toflo  a pena 
huomo  .Per  altri  modi  lati,  crude- 
bs,afper,agreflis:,  ferreus,  inhuma- 
nus: nelle  oil.  dei  Nizo.  In  Fi.herr. 
InFr.  dur.  InTod.l  arth.  InSpa. 
por  cofa  dura,cruel,o  difficile. 

'uro, come  ferro,  che  non  li  pud  am- 

tuolirc. 
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'hiolfrc . P«Teus,rea,reum.  Cice^d 
Atd.  O te  ferrcurn.O  te  duro  comie 
•un  ferro.  InFf.hertaIseenyfe«t. 

Duro  qua(i come  como . Corneo- 
lus,ola,oIum,  diminuti,  da  corneus. 
Cice.della  Natu.  Aures  duros , 8C 
quaft  corneolos  habent  introitus. 
L’orecchie  hanno  entrate  dure,& 
quali  di  durezza,  come  como.  In 
Fi.  herdt  ais  eenen  hooren. 

Duro, come  pietra;  Lapideus,dea,eu. 

’ Plauto, t3c Plinio  1’ufano.  Vediil 
. Pront.  In  Fi.  herdt  ais  eenen  fteen. 

Duro , come  Icgno , fimile  al  legno . 
Lignofus,fa,fum.  Pltnio  1’ufa.  Vc' 
diilProntuario.  InFiara.herdtals 
ecn  hout. 

__  ; Lettera vocale, laquale < CO' 
1 / me  fcriue  Monlignor  Bcmbo 
r V nel  fecondo  libro  delle  fuc  Pro- 
fe , a c.  ? T.  in  ottauo  ) c miglio- 
re  deiri , deH’0 , 6c  deIl’Vi  perche 
con  pili  aperte  labbra  di  elTe  tre  uo 
cali  manda  fuori  lo  fpirito ; Sc  piu 
-al  cielo  ne  ua'  elTo  fpirito  i che  non 
(fanno  le  foprapofte  tre  uocali  i 3c 
-chenonfuccedein  loro.  Nel  Con- 
gellorio  dclia  memoria  ardficiofa , 
»ac.  49.  Si  trouaufato  ungranchio 
'Con  due  branche  riuolte  a man  dc- 
-ftra:  V na  meza  mota,  & certa  por- 

.tione  piu,  una  fega . 

E.B.  Quefte  lettcre  nclle  Note  di  Gra 
•tiofo  Epidiurite,fignificano,Ebrie- 
,tas,  ebrius  , ebur , eburneus . Eb- 
-briachezza  , ebbriaco  , auorio , 
-d’auono . 

Ebneta',  ebbriachezzo , imbriachez- 
•zo.Eljnetas.  Nizol.  In  Spa.la  em- 
'briaguez . 

Ebno,cbbro,cbbriaco.  Ebrius,  temu- 
lentus,  uinolenrus,uino  languidus , 
uino  obrutus,umo  confctftus.  Niz. 
In  Sp.  cofa  embriaga . 


Ebulo  herba . Hoc  ebuluitt  ^ Ii . 

,hic  ebulus,Ii.Col.rufa.uedi  ilProe, 

In  Sp.  el  iezgo  iema  nota. 

E.C.  Quefee  lettcre  nelle  Note  di  Gr» 
tiofo  Epidaurite  fignificano,  eius 
conlilio.Per  fuo  configito.  E.C. 

R.  G.  R.  eius  caufa  Regi  ^rias  re 
ferimus.  Per  amor  fuo  ringraua- 
mo  il  Re . E.CC.  erit  contradam . 
Ediles  confcripfere,ediruus  circum- 
pofuit.  Sara  contrano.  ScrilTero  in- 
«erae  gli  Edili , Pofele  attomo  il  I 
^ardiano  della  chiefa.  E.C.S.  AB. 
C.PS.  erit  confultum  li  abfeondas 
caute'  pecunias . Farai  da  lauio  fe  L 
'cautamenteiiafconderaii  danari.  . 

Eccellente:  AriofL  Btanca6c  fottil  nel 
ptu  eccellente  grado . Hic  y iSc  hzc, 

& hoc  excellens . Cice.  nell’cpifto. 
Tua  feientia  excellens,  dc  lingulae 
ris . La  tua  eccellente , &Engolar 
uimi.  Per  altn  modi  latini,  prxfias, 
pixltabilis,pnecellens,  antecellens,  I 
eximius,egregtus,excenemi  animo 
ac  uirtute  uiruicUe  olUdd  Nizo.  In 
Spa.excelente. 

Eccdlentemcnte  , magnificamenie, 
ccceifamente . excellenter.  Cice.  ne  l 
gli  vffi.  Qua:  magno  animo,  forti- 
ter, excellcnterque  facfla  funt.  Lc- 
quali  cofe  fono  ftate  fattr  con  gra- 
.de animo,  fortemente,  <Sr  ccccUen-3 
temente . Per  altri  modilauni,mai- 
gnifice,  excelle';  nelle  olTer.  dei  Ni- 
zol. InSpagno.  porexcelente,6c 
altamente . 

EcccllcnzarBocc.  Hebbe  uno  inge-  l 
gno  di  tanta  eccellenza.Hzc  excri- 
lentia,ri.T.  Cice.  negli  Vfiic.  Aw- 
j«iexcellentia,niagniaidcKjue,  cc-<  1 
.cel  enza  , 6C  grandezza  di  ani- 
mo. Peraltro  modolariuo,  pr«- 
ftantia:  nclle olTcr.dcI.Niz.  InSp. 
obra  dc  fohre  purar ..  i.  . CI 

.Ecccfsiu^dc,  fuori  di  modo,  fouat- 
chiaincntc 
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chh3fheme,rontuoramemc,fb-aboc 
dieuolmfflte.  V al^.Oc.dcU’Orat. 
Afperc,vafte.  Afprartiente.ecccfsi' 
uaraence.Per  altro  inodo  lat,  fum- 
ptuofe*jauwb.Plin.Cjiun.riifa-vedi 
il  prone.  In  Fia.  boucn  maten.  uu' 
t«r  fcroie. 


rio  Tufa  rpelTolVedi  il  Prontua.  I it 
Fiam,  fiet  hera . 

rho.Imago,  faxa,  <5c  rolttudines  uo>^ 
ce  refpondent.  ^ho  e*  iioee  llranid 
ra.  Vedi  in  pie'delleolIdel  NizoI. 
traiuocab.barb.alladicc.Echo.  In 
Sp.  laborqueretumbaetrefurfc . 


Ecaersiuaraente.  Pr{tcr modum. Ex'  E'  cofa ragioneuole.  Aequum efi.Pat 
cefsiue'  e'  uoce  poco  latina. V edi  in  lar  di  Ter.  In  Fi.ket  is  rcdelick . 
pie'  dell’oir.del  Niz.tra  i uoebarb.  E.D.  Quefte  lettere  nclle  note  di  Gra 


alia  dinione , excefsiue 

Eccerso,ruperamcto.  Exuperado.ex' 
cefius  e'  uoce  poco  lat.  vedi  in  pie' 
delleoiT.del  Niz.  tra  i uocab.  barb. 
alia  dictione,  ExceiTus . 

Eccefsiuo,fouerchio,fontuofo,ftraboc 
cheuole.  Nimius, ia,ium.Plau.rufa. 
V edi  il  Pront,  In  Fi.ie  uele . 

Eccetto,  fuor  che.  Pracier,  prepofino- 
ne,che  ferue  all’accufaiiuo.  Cic.  ad 
Alt.  Sed  hoc  nemini  prarter  me  vi' 
detur.  Ma  a niuno  cio'  pare  eccetto 
a me.  Extra;excepto,nifi,  ad,  cum, 
nelle  olTeru.  dei  NizoL  In  Flamen, 
uutghenomen . 

Eccetto  che,  fuor  che,  fe  non.  Priter- 


tiofo  Epidaurite  fignificano.Efi  di' 
<!hicor,efi  dux,eius  diei.Egli  e'  ditta 
tore,egli  e capicano,di  quel  giomo. 
EE.elu,eirere.EE.LP.  elTe  in  pote- 
fiate . eitere  in  podefia'.  EE.  P.  elTe 
poteft.Puo  efiere.EE.N.P.efie  non 
poteft.Non  pud  eirere,EE.M.P.ef' 
fe  merito  poterit.  Potra'  eficre  meri 
taraente.EE.M.F.I.T.  efle  memo- 
ri* faiflum  indicat  utulus.  Cio'  eile 
re  fiato  fatto  alia  memoria  il  cicolo 
nel  dimoftra.E.E.  VF.H.edem  Eriji 
cinx  uouit  fieri  hic.  Fece  uoto  di  edi 
ficar  qui  il  tempio  di  Venere  Ericie 
na.  EE.  I.  Q;  Exuui*  eius  ibi  quie' 
fcunc.I^efue  fpoglie  iuiripofano  . 


quara,auerbio.Cic.nelle  ep.Nullas  Edificare,  fabricare,  fondare,  ergere, 


ijs  pneterqua'm  ad  te  dedi  literas.Io 
non  ho  feritto  a coloro,ecceao,  che 
a te.  Per  altro  modo  latino,nifi,  nel 
le  ofler.  dei  Nizol. 

Eccitare,  adefeare,  fufeitare,  commo' 
uere,defiare,concitare,ftimulare,ac 
cendere,  inflammare.  Excito,  inci' 
to,allido,fufcito,commoueo,  conci 
IO",  fiimuio,  elicio,  ftimulos  admo' 
ueo,nelle  olT.  dei  Niz.  InFia.uue' 
cken.  veruuecken.  In  Sp.por  mo- 
uer,  o defpertar  a otro  . 

Eccitante  la  guerra , chi  comtneia  la 
guerra,chi  prouoca  a la  guerra.Pr{ 
lium  ciens.Parlar  di  Liuio.  In  Fia. 
die  het  oorlich  ueruueifl. 

Eccolo  la',uedtlo  in  quel  luoco,eccolo. 


collocare, porre  edificio,  por  fabri' 
ca,alzar  tetto,far  palazzi,  far  fabri 
ca.  Aedifico,extruo,ex«difico,con> 
fiituo,pono,  colloco,  facio,  efficio, 
confinio , parietem  duco , nelle  olT. 
dei  Niz.  In  Fi.  timmeren.  In  Fra, 
edifier.  In  Spag.  edificar.  In  To- 
defeo , bauhen . 

Edificar  fu  quel  d’altri.extruere  adifi' 
cium  in  alieno.ParlardiCicer.  In 
Fi.  op  eens  andermas  erf  rimmerS , 

Edificar  da  nouo.Readifico,cas.  Cic. 
Tufa.  Vedi  1’olT.  dcl  Niz.  In  Fia.op 
een  nieu  timmeren . 

Edificare  una  citta' . V rbem  ponere . 
Parlar  di  Virg.  In  Fiam,  een  fiadt 


timmeren. 

En  auorUo  dimoAnduo . Teten'  Ecdificato , fondato,  fabricato,  fatto, 
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Dittion. 

collocato,pofto.  ArdiHcatus^ta^rii. 
Cic.  perSd.  Ad  illius  poenam  car»- 
cw  zdificatus . Prigione  edificaco 
per  fua  pena.  In  Fi.  glicatnmert . 

EdiRcatorc,  fabneatore , fundatore. 
Hi  - xdificator,orts.Cice.  dclFvniu. 
Neque  ems  xdiHcatore  prxl  tinus . 
Ne  migliore  dello  ediHcator  fuo . 
In  Fi.  nmraerman.  InSpag.porel 
que  ediHca  cafa,  o templo . 

Edificio.Pctr.Perdufle  al  fommo  l’e«- 
diHcio  fanto.Hoc  sedi  fidum, cq.Ci' 
cer.  a Fra,  t^id  fi  esementum 
non  haberem , deturbem  sedificili  i 
Clie  farebbe  s’io  non  hauersi  mal- 
ta,doueret  io  guaftar  redtfldot'Per 
altro  modo  lat.zdificano,  nclle  ofT. 
dcl  Niz.  Li  Fi.ttmmcragie.  In  Fr. 
ledifice.  InSpag.  cdifido.  InTo- 
defeo , bauu . 

Edile,  Toprafrante  alie fabriche . Hic 
«rdilis,lis.Cic.contra  V er.de  officio 
zdilis.Dellufficiodello  cdile.  Del' 
loedile  uedi Pomponio  Leto,  dc 
Feneflella  de  i Maeftrari.  In  Fnm. 
ftadt  medier.  In  ip.por  el  iuez  de 
los  edifidos,  o tachas  de  belbas,  dC 
por  el  almotaeS , o fiei  de  las  medi' 
das , ac  por  a quel  fiel  de  parte  de 
loshidalgos. 

Edilita',  dignita'  d’eiTd’e  foprafiante  al 
le  fabriche.  Hacsedtlitas,tans.  Cic. 
per  Clu.  Aedilitatem  fe  petere  cum 
hominibus  nobiJirsimis  fe  dicebat . 
Diceua  ch’egli  chiedeua  1’edilita'  a 
concorrenza  dliuomini  nobilifsi' 
mi.  Di  quefta  dignita’  uedi  Feneftel 
Ia  de  I iMaeftrati,  8i  Pomponio  Le 
to.  In  Sp.por  a quella  dignidad. 

E.  F.  Qitefte  lettere  nelle  note  di  Grj' 
nofo  Epidaunte  lignificano,  ex  fa<- 
milia,ex  fratre, empuor  fuit,eius  fra 
ter,  eius  filius.  Delia  famiglia  : det 
fratelloiFii  comperatorc,  fuo  fratel 
lo,  fuo  figltuolo.  ^ 


volg.’  ht* 

Efierninare,  mutar  Poperanoni  <f  htid 
moin  donna,fneruare,render  mol' 
]e.EtFsrmino>as,aui,atum.Cic.della 
Nat.de  i Dci.£llorminarunt  autem 
eum.Ma  lui  efFeminarono.  Per  al' 
tri  modi  lanni,eneruo,moIIio:  qelle 
olTer.  dei  Niz.  In  Fia.urouuen  na- 
tueraendoenhein  uerurouuuen.  In 
^pagnuo.por  debtlitar,o  enfiauuc' 
cer  a otro . 

Efieminatainente . EtEeminate',  rau' 
Hebriter.  Nizol. 

EfFeminato,feminilc.EfFrminatus,  a, 
um:  qui  animum  gerit  muliebrem, 
Niz.  In  Sp.  enflaquezedo . 

Effettruameiue . efficienter . Niz. 

Eftetnuamcnte.Reipfa,iS^  exitu.  EfFe 
(ftu  aliquid  przftare  e'  fomia  poco 
lat.  Vedi  in  pie'  dell'oltdel  Ntz.tra 
i uocab.bar.  efieifhi  aliqiudjpHare:. 

Ellettiiiamente.Efficiemer.  EtKcliue* 
e'  uoce  poco  candida  - V edi  in  pie* 
deIi’otr.del  Niz.  tra  i uocab.baxija» 
sU  ia  dictione , efletfliue' . 

EfFettiuo . Efficiens,  habens  naturam 
effiaendi.  EfFe^uus  e' uoce  poco 
candida.  Vedi  in  pie’ delPolIer.dcI 
Niz.tra  i uocab.barb.aliaditt.  efFe' 
diuus.  In  Sp.  el  que  acaba  de  ha-r 
zer  alguna . 

Eiletto.  Bocc.  In  quefta  cofa  a uolere^  . 
che  effetto  habbia.  Effe<flus,perfe' 
(fiiojconfecfho,  abfolutio,  profliga': 
tio,ad  fineiTi  produifiio,perdu<fHo» 
deliberationis  confecutio.Tirati  da 

' le  eleg.cPAl.  In  Sp.el  cabo  de  obra^ 

Efficacemente.  efficienter*  efficaci' 
ter  e uoce  barb.  V edi  in  piV  dclPof. 
dei  Niz.  tra  i uocab.  barb.  alia  ditt. 
efficaciter. 

Efficacia . efficadtas . efficada  i uoce 
|X)co  candida.  V edi  in  pd  delle  olT. 
dei  Nizo.tra  i uocab.barb.alla  dm. 
efficada . 

Efficiente . effideos,  confidens,  quod 

efficit, 


Etd  iltrc  lingue . i o r 


effiat,  Ntro.  InSp9.  d qu?  haze 
vatgimacofa . ' ' 

Effigie,  ritratto  . flffigtes  ♦ fpecks, 

; imago  fimulachrum.  Niz. 

E.G.Qiicfte  lettere  nelle  note  di  Gra> 
dofo  Epidaurite  fignificano , egrt' 
gius, egregii.  Egregio,egrcgiamOT 
te.B.H.E  extra haa-edes  eft.  Egiie’ 
.fuori  de  gli  heted* . E.  H.  O.  N.  R. 
.Eojs  honos  omnibus  notus  repeite 
tur . II  fuo  honore  fi  trouera'  conio^ 
Xcfucoid;i  tutn.EiM.eiuimodL  difi^ 
milTorte. 

Egbd  falio,  par!andofi;df  gtuoco  di 
palla.  Vicium  eft  , feu  peccatura^ 
vedi  relTer,  della  lingua  lat.del  Vl' 
ues.  c.  <iyurig;.T. 

EgH  ha  ibtto  progreilb  qualche  poco. 
Ktocrlflt  ahuuantufti.  Parlar  di  Ci. 
l|)fi.hy  hceituuatprof^tsgbedaS. 

Egk  ftelEj^elTo  iftelTo,tltelVo.  Jpfejip' 
ia,  iprum,  prono.  Ter.  in  ipfis  nu' 
pti^.  AU’hora.  iftefladellc  nozze . 
•In  Fi.  hy  feluer.  ' 

Egii  ha  tonfumaio  il  tutto.  Reliqui 
nihil  fecit  de  bonis.  Parlar  dt  Cic. 
ln.Fi.  hy  heuet  al  door  gheslaen. 

Egli.haueua  mandato  tre,  oquattro 
uolteJettere.  Bis,  tenie  iitens  miliei* 
rat.  Parlar  di  Ci.  in  Fi.hy  had  drie 
of  vier  bricuen  ghefonden. 

Egli  ha  perduco  il  Aio  hauere . Zon3 
perdidiu Pailar  di  Oat.  in  Fi.hy 
Iveefi  hahethtkenverloren. 

Egtfgi3mentc,bine,eccellentemcn6e, 
farnofanaente.  egregie',  aurtb.Ciq 
a Qu.Fr.5  cruus  egregie'  fidclis.5<r* 
uo  egregiamente  fedele . Per  altri 
modilatini,  bene,  ualde',  prfdare't 
nelle  ollcr.dd  Nizo.  In  Ftii.vutuc' 
tnclick.'  In  Sp.  fenaladamcme  ^ - 

Egtegio,caJclJente,famofo.  elegius; 
ia,ium,^g.Giclnel  repi.ciuis  egre* 
gius.CKcadino  egregio.  Altrimcn' 
d,  cxcdlcns,ptieftas4)raeciauus,^i; 
ir..' 


In  Fiam,  heerlick . Kn  Sp.  por  mae 
fenaladamentc. 

Eguale : Petr.  A gli  fpiru  celefti in  id' 
(la  eguale.  Hk,  Sc  hac  aqualis , dc 
hocarquale.  Cice.deirOrat.Vimi- 
tes  ipras  efie  inter  fe  arqu.iles . L/e 
uimi  medefime  eild-efra  loro  egtia 
li.  Per  altri  modi  ladni , par*  xqua- 
bilis,xtate  couiuncftus,  eadetu  xta« 

. te,etufdem  ctaus,  roxtanews  , coc- 
uus;  nelle oiTdcl Nlzo.  InFiglie- 
' lyck.  In  Spa.'potccofaigualaotnt 
cofa. 

Egualita' . xqualitas.  Cice;  In  Spag: 
igualdad. 

Egualinente.  Niz.  Aequalitet,  xque, ' 
aequabiliter  ,xqua  parte,xqua  con- 
didoDc, uno  tenore,  conftancer.  In 
Sp.iquaimcete. 

E.L.  Quefte  lettere  nelle  Note  di  Gr* 
dofo  Epidaunte,  fignificano, cle- 
nientum.elemento.  ELA.  elemen> 
ta.  elcmenci.  E.LG.REX.  ei  lega* 
uic  bona  excema , eius  lege  Brtcan- 
pkuaexuiat.  Gli  lafddibeni  della 
fortuna , Per  la  fua  legge  Bricanni* 
(oe'bandico.  , •’  > 

Elcfance . elephantus,  ti,  & elephans, 
anriK..Niz,  !“•  i 

Elegance,  polito,  elegans,  Iticulemus^ 
concinnus,F>oliuis:  Niz.  InSp.por 
cofa  linda,galana,&r  gentil. 
Elegando  pariare.  Hoccloqtuum,  ut). 
PJaut.  VediilProntt  In  EiitVud- 
rpnekentheit.  ’ :t.;,  ‘ 

EI  vgante  ^eIeg2ter,omateipolttqenu- 
clcate:  Niz.  In  Sp.por  linda  gdana 
gemilmchte. 

£Ieganza,poluezza.  elegantia,  mun- 
ditia  ,lautida  ,lannus 
Nizo.  In  5pa:  lindeza  galaogen- 
nlezza..- ■ ■ 
Elcggere;  Ario.  A'on’re,  aPhora  il  mi- 
nor mal  sVlcg^ia . Altror.emi,  fce- 

glicre,fareelenion«,f*^ftl^ha  • dt- 
S f gere. 


I 


Dittion.  volg*lat; 


gere , optimo  iudicio  ud , fapicntcr 
iudicare,ftatucrc,dccrmerc , hoc  fi' 
bi  proponprc,  hoc  deliberare . dallc 
drg.d’Ald.  In  Fiam,  vutkiefen.  de-» 
Ugo, carpo,  excerpo,  opto,  adopto. 
Nt:.  In  Sp.por  eleger,  o efeoger. 

Eleggcrc  alcuno  in  collegio.Coopto, 
as,aui,atum.  Cice.  ad  Atd.  Cicero' 
nem  nofirum  in  ueftrura  collegiu 
cooptari  uolo.Voglio,cheil  noftfo 
Cicerone fianel  uofiro  collcgioe' 
leno.  Peraloi  modii atini, lego,  eli 
go, recipio:  nelleoircru.  dcl  Niz.  In 
Spag.  por  elegir  cx>n  btros  a Ai  coi' 
legio , 

Elcggere  uno  tra  glfaltri.Lego,  legis, 
legijetflum.  Plinio  Giun.&Ouid. 
Fufano  in  queilolignificato.Vedi  il 
Pront.  Iu  Fiam,  vut  het  hoopken 
kierch;.  < *rr 

Eleggereuna  manleradiwtierc . Vit3 
conftiiucre . Partar  di  Cice,  In  Fi. 
een  leuen  Uerkieren. 

Elemento  dei  fuoco , ouefo  tl  cielo , o 
Faria.  Hic  «her,  geiiitiuo  xtheris^ 
damio  aitheri,  accufactuo  irtherenv] 
ouero  aethera  ^ ablatiuo  ab  xtliere t 
Senza  pluraleJVirg.Verberare  alis 
arthera.  B.itccr  1’aria  con  Fali.  In  Pi, 
het  liemcls  vuer. 

Elettameme,  fceltamentc.  eletfle',  di' 
fiincfle,difcrete.  Niz. 

Elcttione,fci^cavele(fbo,  le^^b,  felc' 
dso.NizbL  In  Sp.  bbra  de  elegir.'  1 

Eletto:  Arioft.  Per  Umigliordi  ratte 
Ibdtr/eieletta:  detfhis,  ektfb,  ele(5H!. 
Cice.  pelQiiinal.  Vir  eletfbTsimus 
noftra:  ciuitatis.Huorao  elettirsimo 
della  noflracitta'.  Per  altro  modo 
lati.  icv.'his,(fia,(fhina:nelle  olTer.dcl 
Niz.  In  R.uercoflcn.  : .<  A 

Elettore.  Hic  ele<flor,oris.Niz.  btSpi 
elcgido.  r • 

Elettuario.  Hoc  ecligma,  tiris : ouero, 

jttc  «<ii<(gmisads,  PluiJlUifkiVcdiil 


Prone. ' In  Sp.dlaibedor.  ’ 

Eleuaturadi  dendrporti  infuori,cO' 
me  a i caai.  Harc  oroclmas,atis.  Pii. 
Fufa. ve<M il  Prot.  In  Sp.por  a quel  ^ 
ladenfeadufa/alida  a fuera.  .k  ’ ' 

Eleuacura  di  terra,repolcro,toraba.hic 
cumulus, li.Virgilio  Fufa  fpeflb.ve' 
dtil  Pront.  In  Fi.heuuel  houel.  In 
Sp.por  la  fepoltura  cerro  o collado. 
Elocutione.elocutio.explicatio.Niz6, 
In  Sp.  por  Ia  elocucion. 

Eloqaeme,  fertile  di  lingua  , facod' 
do  , di  felice  lingua , copioib  nel 
dire,  di uena abondante nel  paria' 'f 
re,che  lia  flulTo  di  dire.  Hic,cL'  h«c, 

""  t&rhoceIoquenB,entis.Cice.delfO' 
rat.  Is  efi  eloques,  qui  humilia  fub' 
ciliter,ci  ma^a  grauiter,et  rnedtO'  'I 
aria  temperate’  potctidiccre.CoItii , 
c'  doc(uSte,che  pud  drrele  cofe  hu> 
mili  fottilmcnte , & Icgrand/  gti'  ! 
uemente.et  le  mediocn'  temperata' 
mente . Petaltri  modi  lati,  rhetor « 
copiofus  ad  dicendum , copiofe'  fa' 
pienti^ue  dioetis , in  dicendo  fua'  ' 
uis,in  dteendd  omaius,non  infant'^ 
non  indiTenus,  fingulari  fuauitate 

■ oranont8:DeUeoir.delNizo.  InH.ii 
vuelfprekende.  In  S|).el  c}uehabla 
copiofa,&  efparzidahience,  ' 

Eloquentememe.  cloquemer.Cic.  In 
Sp.  eIoquence,&  coptofamente, 
Eloquehza,  bel  pariare,  HuiTo  di  dire, 
forza  di  ben  parlare,ragion  di  dire, 
grauita'  8c  copia  drdtrc,  facolta’  di 

■ pariare,  fertilita' di lingua , felicita' 
drdire.  H*c  eloqiientia,tiz.  Cic.de 
i chiari : Vt  hominis  decus  eft  inge' 
nium,ficingeni)]umen  rloqueniia. 

Si  come  e'  oniamf  to  alFhuomo  Fin 
gegno,coli  Felocpienza  e lume  dei 
Io  mgegno.  Per  alni  modi  lat.  elo-  ^ 

1 quendi  urs , dicendi  rario,  dicendi 
graunas,^  copia,  iumiba  copia, 
iingulansiao^tM  dicendi.  nelleoC 

dei 


£t’  d altrc  I i <fi 


<ieI  Nfeo-'‘  In  Pi.v^fpr*kenth«t., 
In  jpagn.  por  a^quella  habla. 

E-ilVL  i^udir  letupc  ntU«  not«  di  Gra 
uofo  Epidauria  fignificano  t «u« 
mater  .Ciua  madre.K  A.  eft  m«no- 
♦»  na^ci e' memoria. 

Emancipacoi,  wielTo  fuori  della  potC' 
fta'  pacehtaJ  Emancipatus,  ta,tum; 
partidp.  Cic.Fuf»i  InSpag.  pord 
hi^  afsi  dckbrado  porci  padre. 
Embriacchezzo,  cbbtiacchczza,  eb" 
brezza . Bocc.  T ama  fiducia  nclla 
cofiui  ebbrrzza  prefe . Hxc  temu' 
]cmia,ti«.Plin.  1’ufa.Vcdiil  Prone, 
Per  altri  modi  lai.uin<rtentia,ebrie.» 
tasi  iielle  olT.del  Niz.  • In  Pia.dron' 
dtenfcap.  In  5'pagnuo.  por  Ia  era- 
bruguez , 

£mbnaoco,ebbriacco.Bocc<  Afino,fa 
ftidiofo,  5c  cbbriacco,  che  tu  dei  rf* 
fere.  Vinolentus, ta,tum.agget.Cic. 
- contra  Pifo.' Vinolenta  medicami- 
nai.Medicamemi  cbbriacchi.Pcr  al 
tti  mod<  lanni,  ebrius,  temulentus, 
, vini  plenos.  Nelle  olT.del  Nizo.  In 

Fl  droncken  dronchaert.  In  Spag. 
porxofa  embriaga . 
Eiuendare.Bocc.  Le  cofe  mal  fatte  fo 
no  troppo  piu  ageuoli  a riprender, 
che  ad  emendare . II  Berabo  nelle 
fue  lettere  a propoltto  (fwnendatej 
ufa  qufftc  forme.  Del  quale  errbtz 
tuuauia  procurero^di  guardarmi 
per  Io  innanzi . Elia  e'  coli  Icggia- 
dramencc  cotoma , che  non  ha  di 
ra«o  1 ne  d’altrui  abbcllimento  me- 
Ihero.  Ma  di  cio'  mi  rinmto  a i^e 
^tnmenda,  quatido  che  fi^.  emen- 
do,as,jaui,atum.Cic.ad  Att.  ro 

gac,  ut  annales  fiios  emendem ; Aii 
grega,  oh’ioiemendi^li  annali  fuoii 
P<t.3UfOra6dolatin.Corrigo.  Nel 
le  olT.  dei  Niz.  In  Fia.  uerbeteten. 
lA&pag.emendar. 
Empiafcro.Bocc.  A diuerfe  tnfemiua' 
j.id 


diuerfi  impiafiri  adopera  i!  fauto 
medico.  Hoc  cataplafiTia,  atis.  Pli- 
nio Tufa.  Ancora:  Hocplafma,atts. 
Perlio  Tufa.  V edi  il  Pront.  In  Fia. 
plaefier.  InSp.ag.pord  emplaftro 
que  fe  pone  ala  II.iga . 

Empiafiro  tnollinuo.  Hoc  malagma, 
atis.Columela  Tufa.  Vedi  il  Pront. 

Empimemo,  perfenione.  Hatc  exple- 
tio,onis.uerbale.Cic.dei  Fini.  In  ea 
expleaone  natura.  Inquellaperfet 
tionc  di  natura.  In  Fi.ueruulhnghe. 

Empire.Petr.  Empiendo  d'un  penfiec 
alto, et  foaue.Impleo,corapieo,ex- 
pleo, augeo, prafio,  tnibuo,nrIle  of 
fer.deINiz.  InFi.ueruullen.  InFr.  ^ 
emplir.  In  To.  fullen.  In  Spa.por 
htncler  de  algo . 

Enspirdi  qualche  cofa.Infarcfo,infar 
ds,infarli,  infartum.  Cic.  Infarcire 
uerba.empirdi  parole.  In  Fiam, 
eighent  met  uullen . ^ 

Empituo.O£Frrtui,ta,tum,patti.PIau 
to  Fiiia.V;eAil  'F^n.In  R.gheuufh 

E.N.C^eile  lenere  ncHe  note  di  Gra» 
dofo  Eptdaume'figraficano.entno 
fier,cnara  nunciSara*  nofiro:  anco- 
ra al  prefente*  .< 

Enula  cainpana  herba.  Netfiarea  her» 
ba.Plm.r ufa.  Vedi  il  P ront. 

Entiamol,:  uafo  nelquale  fi  cuodonb 
roua,alcuni  uogliono,che  fia  Ia  frif 
furalSartago.  Vedi  sella  efler.della  * 
ling.lat.del  Viues.c.x  i.rig.^.  In  Sp. 
por  la  farten  para  fr«r . • 

Eiuraglie,  interiora . Hocinteftinum, 
ni.Plin.Pufa.Vedi  il  Pront.  In  Fia. 
cenenderm.  InSpag.porlastri- 
pas,d^a(Tadura. 

Entrare  Petr.  Trouo’  la  uia  d^emrare 
in  fibtl  coj-po.  Altrimcnti,fare  en- 
trata.Iogredior,imro,innt)  co,adeo 
in  aliquem  locum , tn  ahc}uem  locti 
me  infero,  ineo,  in  pollersionem  li- 
bemus pcdcixi  pono, pedem  infun 
Sf  q do 


^ f Dittion. 

do  pono,p«dem  inftro,  acccdcrc  in 
zdcs,muehi  in  portum,ro,uado,af' 
filio, aggrcdior.NdIe  oll-dcl  Nizo. 
InFi.ingaen.  In  Sp.por  cntrar  dcn 
(ro  de  lugar . 

Entrarcin  diTputa.In  palaiiTam  ingre 
di  aitercatonani.  Vedi  relTer,  dclla 
fiog.Iat.del  Yiucs.c.T4jig,jo, 

Eiurare  in  dubbioiipenlleri.  Flucfhio, 
as,aui,atu.  Plaut.  Fluifhiat  animus; 
Emraranimoin  dubbioii  pcnncri. 
Inf  i.in  grootcn  tuuy  fel  comen. 

Eiurata.Hic  cenfus,huius  cenfus.  Ora 
ao,  breuis  fenfus . Picciola.eiurata . 
In  Fiam,  incomft . 

Emrata , raccolto , rertdita  di  podere'. 
FrucTuSjUeifhgaLReditusnon  c'uo 
ce  molto  candida.  Vedi  in  pie’  dcl^ 
F oiT.del  Niz.  tra  i uocab.barb.  alia 
dudone:Reditus . In  iSpa.  La  ren-r 
ta  decada  un’anno . i 

Entiata  in  qualche  cora.rngrefao,ag« 
grerBio,introitus.Nelle  oiT.del 
In  Fi.inganck . InSpagn.  obrade 
andaren lugar. 

Entrata  di  un  fwto  di  marr.  bocca  di 
un  porto  di  marc.Hoc  oftium,oftif. 
V irg.  1’ufa  nel  i.  lib.  deli’£neid.nel 
principio . In  Fia.  eenen  mont  der 
zeedcn  den  mont  uander  hauen.  In 
Spag.  el  puerto  por  donde  cl  rio  fa^ 
le  alamar.  ' 

Entrata  dclla  cafa,andio,cortiIe.  Hoc 
uerhbulum,lL  Vttg.PiiTanel  t>.uedi 
il  PronL  In  Fi.  den  ^ep.  den  in- 
ganc  des  huy-s.  In  Sf^por  cl  por- 
tal  fuera  de  cafa . 

E.P.Qucftc  Icttcre  nclle  note  di  Gra^ 
oofo  Epidaurite  lignificano,  epiRo 
la.cpiliola.EP  JVi.eptftolam  mifit. 
Mando'  una  epiftola,E.PP.B,  En- 
nius przparauit  erigere . Ennio  ap> 
parccchio  dialzare.B.P.P.D<Edes 
.patri  patris  dicata,Fabrica  dedica- 
ta alpadre  dclla  patria,  , 

'■.j  {i  i Cl 


volg.  UtL 

£ptftola,lettera  mirstua ; H*c  epiRo- 
la,lz.Cic,nell’ep.epiltolanim  geni 
ra  multa elfe  noo  ignoras.  Turi  ' 
fai,  che  molte  fonole  fpecie  dclTept 
Itole.Per  alcn  modi,  Itterac,  codted- 
li,nellc  olT.dcl  Ni*.  InFi.brief.  In 
^ag.  ppi.cArta  mcnfaicMLi.  g ; - ' rT 

Epiftola  di:  troppr  parole.  Loquax 
rpiRola.  Parior  di  Cic.i  . j ■ 

Epitafio  di  fcpolturai,  tcfrinlonio  dt  iie 
ftcffo.Hoc  elogium,g^.Cic.Fnfa  m 3 
quefto  fignificato.Vcdi  ilProniua^ 
InEiam.cen  ly  cliedt.een  graftkedt. 
EpitaphiQ , fcpukhn  inftrtpuo.  Ni, 

Io  Sp.  elcptiafio  dclla fepultuia.  'I 

EQ.  C^efte  Icfttcrendlc  note  di  Grau 
uofo  Epidaurite  figniiijancsequcsj 
caualicro.EQS.  equites.  Caualirri: 
EQR.O,equ<fterordo.  L^ordinc  " 
de  I caualien. 

Equinottio.Petr.cra  nelaftagiori,che 
requinottio.  Hoc  squino(fhum,e^ 
Cic.ad  Att.  Nunc  quidem  zquino- 
cftium  nos  mot  atur.  Hora  per  la  ue 
rita'  1’equinomo  Ct  fa  tardare . In 
Fia.  ais  dach  en  naclic  eucn  lanck 
fyn . In  Spag.  la  igualdad  dcldia 
elanoche. 

Equita.  Bocc.  Si  puo'  a buona  cquta 
dolcre.Aequitas,zquum,  libonir, 
equalitas,zquum.NcUe  oltdrl  Ni- 
zol.  InFi,redclicheit.  In  Spag.  la 
iuRicia  que.ttempla  el  rigor  dd  dc- 
recho. 

ER,  Quefte  Icttcre  nclle  note  di  Gra- 

tiofo  Epidaurite  fignificano , erit , 
erubuere,crrabundz.  Sara',  arrofsi- 
rono,uagabonde.E.R,B.  edem  re- 
cepit B^onz,eius  res  bona.Rtheb 
beil  tempio  di  Bdlona:  La  Aia  co- 
fa  buona.  ERP.  eripiet.  Lo  torra  0 
forza  di  la,ER.L.AiM.AET.  erei 
xit  locum  alterum  raemoriz  zter- 
nz . Alzd  urialtro  luoco  ad  etema 
memoria.  1 

Era 


EttTaltrclingOT. 
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Era^tale  mmiomiEa  memoriae^ 
fat;il»ariar  df  Cic.‘  In  Fi.  foodanif 

glicn  memore had  hy.;*' 

Errante.Petr.Lanaiotto,Tri(lano,  & 
gli  altnerr3n.  Altrimctichcua  qui 
& li:  che  ui  pel  mondo:  uagabonr 
dbipartagero . BjTabudus,da,dumi 
aggett.Liuio  rufa.V  edi  il  Pront.In 
Fi.duualinck.,  In  Sp.EIqucerra.  : 

Errare.Pet.Errar  non  defsi  in  quel  bre 
ueuiaggto.  AltitmennVpeccareicari 
dere  in  errore, fdrucciolare  in  errore 
lardarli  prenderallerore,  efleredal 
Terrore  raptio,  torcere  dal  coligko. 
£rro,uagor,  labor,errore  ducor , tn 
more  uerfor , error  mihi  obieifhis 
dc , deuia  decedo , conlillo  labor, 
crrOfC  captus  fum,  tn  errorem  ra<- 
pior:nelle  olTer.del  Nizo.  In  Fiam, 
duualen.  InSp. porerrar,oapar' 
tarCedelugar. 

Errare  per  imprudenza,  errare  nol  Ca' 
pendo,crrareinauedutamente.  La» 
bi  imprudenua.Parlar  diCi.  InFi. 
duualen  do«r  oncumenthett. 

Ererruta : Arioft.  S’un’eremita,  ch’ala 
frefcaN^l;  terfa.  Hic  eremira,tjc.  V C' 
diil  Pront.  InFi.  cen  cluyfenaer. 
Iu  Spxoia  (bla,  3c  fenera. 

Erenrita . Solitarius  homo , atqur  in 
agro  imam  agona;  eremita  euocc 
ferantera.  V edi  in  deUe  oJler.del 

Ni.irai  uoc.barb.aUadn.er^mita. 

Eremo.Hitc  crcmus,rai.Vedi  il  Prot. 
InSp.  foledad. 

Eremo.  Solitudo . eremus  e uocc  ftra» 
niera.  Vedi  in  pic*  delToltdel  Nizo, 
tra  i uocab.bar.alla  ditt.eremus. 

Errore;  Bembo  nelle  rime:  Almotv 
do,che  giacea  pien  d’alto  errore.  AI 
mmenti,peccato,fdruodolamento, 
fraude, faifa  opinione  jcolpa,  fcele' 
ratezza . error,erratio,erratum,pec 
catum,lap(io,prolaplio, fraus,  faifa 
opinio, culpa^aginum : nclle  olTcr. 


delNizok  InFlduualing;  InSp,’  * 
li(crtad>o  error. 

Erikdittonr,  ammaeftramcnto,  creaiv 
za.  erudido,do<rtrina,inrtituuo,cdu 
caao,cUiciplina.  Niz.  In  Spa.  cnfc-»  ' 
aanza  de  dottrina. 

ErudutSdotio,  ben  creato  • erudhua, 
-dotfhis,pcrpolitus,philologus.Niz. 
.la  Sp.  eniciiado  dotenna . 

E.  S.  Qyofte  lettere  nclle  Note, di  Gra- 

.1  dofoEpidaunte,  (Ignificano,  cius,  T 
dilui.  ES.S.V.DD.rMM.R.eiusfa- 
erum  uoto  dedicari  monumentum 
requirit . t,^ella  memoria  ncerca  , 
che  per  uoto  dedicato  lia  il  fuo 
tempio . 

Efpedito , pronto..  expeditus , pronx' 
ptus,fadlis.  Niz. 

Efpenmcntarc,prouare.  e.xperior,pe' 
nclitor,penculum  facio,  tento,  ago  ' 
iniure.Nizo.  InSp>contendcrcon 
otro  per  pleito  _ 

Erpenenza,proua,efpcriemia,pericli/> 
Utio.ufus  cxcmplum.Nizo.  In  Sp.  r 
la  crpcdencia . 

£rperimcmato,ef^ertoprouato,cx'  \ 
pertus,  pragimaticus,  habens  ufunx 
multarum , «Sf  magnarum  rerum, 
ufu  bellorum  gerendorum  exerci<’ 
tus,  multarum  rerum  petitus.  Niz. 

Erptrationc,  fuaporamento  < H«c  cz< 
ptr.itio,onis,ucrbaIe.  Cic.del|a  Na. 
Terra;  expirattonibus  aeraluur,<S£  r 

•J  ather , 3c  fy dera . Per  Tefpi|:ationi 
deila  terra  Tare  fi  nudrif<;e,df  la  sfc' 
ra  dei  fuoco , (S^  le  ftclle  .<  Per  aliro 
modo,  exhalacio:nrl  olTcr.del  Niz.  - 
In  Fiam,  afcminghe  vutblafinghe. 
InSp.obradeechar  derpiiitu. 

Ef^rre.  expano,enarro,cdiirero,  ex-^ 
plico,cdicOiCdo,diuulgo,cxpromo, 
exprimo, dilato, cnodo.cuOlucs  ex- 
trico , expedio , uerbis  rem  ample- 
(flor,  exitum  repeiio,Nizo.  In  Sp. 

: por  declarat  loefciMp.  •: 

' Efpofto 
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Efjpwfto  al  ucnto . V «ntofiut',  fa,  fum  * 
Catone  Tufa.  Vedi ilPront.  In  Fi. 
vuyndich.  InSpagti.  por  cofa  de 
mucho  uiento  ^ 

Efpreflfameute , fpecialmente , nomi' 
natamente.  Priuatd,  aiietb.  Cice. 
rufa  in  quefto  (ignificato Vedi  «I 
Pront.  In  Fi.expreiTelirk  befebe^' 
lick.  exprefse.piane,  apeite . Nizo. 
Iu  Spi  exprelTa,  iSiT  claramente. 

E(piroete,pronunciare,proferire , (dp- 
re,efporre, narrare  . enunctare^prb' 
loquf,  uerbis  depromere , oratione 
explicare, fermone  explanare,  uer- 
bis exprtmcre,oratione  efferre,  fer^ 
mone  enunciare,  uerbis  patefacere, 
oratione  offendere.'  Dalle  elegan. 
d’Ald.  In  Fi.  vutfjjreken . InSpa. 
porpronunciar. 

Efprtmere.  exprimo,expono,eloquor 
confequor,  oratione  complecftor, 
imitor,effingo.  Niz.  In  Spag.  por 
efprimir,  o reprefentar. 

Efpugnare.expugno,capio  Nizo.  In 
Sp.  por  tomar  combutiendo. 

ElTaminare:  Bocc.Effamina  la  lor  ui' 
« , Examino,perpendo,expendo , 
pondero,excutio,difputo,exquiro , 
in  manibus  iaiffo,  excutio : nelle 
oflfirr.  del  Nizo.  In  Fi.  onder  fucke. 
ondertaffen . In  Sp^.  examinar , 
pefar,  o iuzgar. 

Efpiignatione.expugnatio.Ni.  In  Sp. 
obra  de  tomar  per  cotnbater. 

EfjHignatore.  tfxpugator.Nir.  In  Sp. 
loqurafsi  torna. 

Erquinto.exquifitus,accuratus,le(ffu8, 
excellens . Niz. 

EffaltareAtfero,prouelio,produco,ad 
honorem  defero,perduco.exalto<' 
uerbo  poco  candido . Vedi  in  pie' 
delle  oiTer.del  Niz.tra  i uoc.barba. 
alia  ditt.  exalto.  In  Sp.  enfalzar  de 
abaxo  arriba . 

Effiutiinarc  la  condinone  tTalcuno , 

■ ■ 


excutere  condffiotiefn  altcuiutv  l^M . U. 
lardi Otiid;  In  Fiiemani-machtial 
ffa«  ondertaffen. 

Eflempio.  exemplum,  exemplar,  co'  “ 
dex,fpedem  quam  artifex  imitatur 
dc  quam  fibi  proponit  ad  imitaQr 
dum,imagb,  facftum,authorica$,do 
cumentum , ipceimca , dann>inu0 
monumentis  teffata  t.confignafaf)) 

3 anticpdtas.  Nils.  ' 

Eilenttone  . Nihil  publice' pendere , . 
fru^m  nullum  publice* pendere, 
be<%igalis  non  effe,  effe  immunis , 
ex  eorum  numero,’qui  publjcc'  alif  , 
cpJid  pendunt,  eximi,  ndiil  publice* 
folurre,eireexpers  eorum  onerum, 
qu»  publice'  imponuntur,nulla  per 
cumam  in  commune  conferre',  pur  . 
bheis  oneribus  uacare,  tnbutanu^ 
non  elTe,  tnbutum  nullum  conferre 
Dalle  eleg.d’ Aid.  InFi.  fcatury..  • 
EiTenza.Natura,  uis,  poteffas , notio  t a 
communis  notio,  cilenna  e'  uoce 
barb.vediin  pie'  deiroHdcl  Nizo» 
tra  i uocab.barb.alla  ditt.effentia. . 
Eiiequire,  far  quanto  e'  ftato  Commef 
fo.  exequuor, conficio, expheo, per» 
fequor , imitor . NizoL; 

Effcqiiie.  Funus,  exequia;,  funeris  ho« 
nor, exequiarum  honor, fepulturz  i 
honor.  Dalle  eleg.  d’ Aid.  Ui  Fi.hct 
lyck.  In  Sp.  por  las  excquiaslaoivi 
taa  de  los  puertos..  . . ; 

Effere  allegro . lua^ditas  milu'cffcx  ,3 
aliqua  re,in  uoluptate  fum . lucun» 
dor  e'  uoce  barba,  uedi  in  pie'  delle  3 
off.def  Niz.tra  i uoc.barb.  illa  ditt* 
lucundor.  In  Sp.por  sillegrarfe.  j 
Effere  amicQ,amare.  Gerere  amicioi.  .3; 

ParlardiCic.  Iu  Fi^m.bcminnen, 
Effere  alloggiato  ma^iiicamente,,er 
iere^loggiamco  n putatione.  Dau 
te'diuerfari.ParlardiCic  InFLin 
ecn  hooghe  herbcrch  liggben . ..:^  j 
Effer  bagnato,clTere  humido.humeo^ 

humes.  ‘ 


Et  d’altrc  linguc*  i i <^4 


humeSfhiimuftliamerc.  Columda 
Tufa.,  Vcdi  fl  Pront.  In  Fi.aat  fyn. 
XnSp<  porhu(rted«tcrre'l  .j 

Eflfttbiuitcfato . exulo,i:xul  (li!n>  exi1^ 
Oafaipluin  uqrtftT,extlii  cauHi  f6r 
luinnStucarc.  ^^e  olt.  dd  Niz.  Io 
Fi.balling  f/n.  In  Sp.  poreftardc*’ 
(Ifrrado  , o fucra  dc  fu  cterra . 

EfCerbianco.  Candeo, es,ui.  Virg.Fur 
fa. V edi  il  Prom.  'In  Fi.uutt  fyn.  In 
5pag.  jcmbkinquecer  fe . q 

Elter  beltato  da  alcuno.  Liudtbnp  eiTe 
idtcui.  Parlar  di  Cicer.  In  Fiamen. 
befpot  uuorddeii . 

Eller  bactuco*fuI  dolTo.  Tergo  pIe<fH. 
Parlar  di  Oraup.  In  Fiam.rugsU" 
gheiicryghen. 

Eltn  donna  da  paracP . Corpus  pal3 
ad  omnes  libidines  diuulgare : do> 
muni  Tuam  pacefacere  omnium  cu 
plditau,  paUimfefenimcrctnciaui 
U collocare, uulgare  fe  omnibus,  fe 
olnuibus  peruulgare.  Profticuo  no 
ha  ufo  prclTo  ibuoni  fcritcori.  Vedi 
ifl  pie'  driroirer.dcl  Niz.  tra  i uoca^ 
barUalia  dktion«^'pro(H(uo . 

Ellere  fuegliato.B'  fomno  fufcRor:  ex 
pergelio  e uerbo  barbaro.  Vedi  in 
pie'  deirolE  dei  Niz.  tra  i uocaboli 
barb.aila  dictione,  expergefio. 

Eilerdtarif:  exerceo , faiftito , traifh), 
exercitatione  utor , uerfor  in  aliqua 
arte,uerfor  in  exercitatione  dicendi, 
conruccudincm , acqi  exercicationS 
capio,  foliato,  ango : Nir. 

Eilercitarlt  per  acquiHar  laude.  Stude 
re  laudi, '!ic  dignitati.  Parlar  di  Cic. 
In  Fi.  prys  en  bof  fueken . 

£lTerataco,exercicacus,uerfatus,agita 
tus , iatflatus,  exercitatione  pri^i' 
tus . Nizoho . 

ElTercitaco  infieme.Coexerdtams,ta, 
tum.QuintiLrufa.  V cdi  il  Pront.  In 
Fia.  te  famen  gheufent . 

Eirerciao.Opuspaunus>fujidIiO)  exex 


dtatiOfludus,  ars,  Cudiu,  induilria, 
agitatio.exercituni  c'  uocc  poco  la^ 
tina.Vediin  pi^  dciroitdcl  Niz^.  ! 
tra  i uocabJaarb.  alia  dit  cxercinii. 
(In  Sp.  obra  dc  elTeraiar,  o fatigar. 

EiTerciHO.Bocc.  SentendoUperlo  lun 
go  d&rcttiodcllaperibma  altante,  i 
exetcitatio,ufus,tra(rtado,a<ftiu,me 
ditado,commentauo,  confuctudo, 
munus,  Ibidium,  ludus,  indui  tria, 
:agitatio,.'Curriculum . NcUeoir.  dei 
Niz.  InFi.v£cninghe. 

ElKnrcitio  digiuridittione,  cherende 
'gtufbtia  alie  parti.  Harc  iurifdicTjo, 
onistfacultas  iuns  diccndi,authori' 
tas  iuris  dicendi . Nclle  ollldel  Niz. 
InFi.  rechcdoeninghe.  InSpagn. 
turidicion , como  Senorio. 

ElTerdto.Bocc.  Ndlo  ellercito  dei  Re 
di  Francia.  exercitus,  tus,  tui,  mafe.. 
copiae, arum;  h*c  caftra,orum,ma- 
nus,miiitum  copia,militum  frequS 
tia , equitum  turma: . Dalle  clegan. 

(f  Aid.  In  Fi.een  here.  In  Fran.loft. 
InTod.hehr.  InSp.lahuelle,^^  * 
gente  do  ^erra. 

Ei&  conofduto.  Innotefco,fcis,inno> 
tui.PHn.Pufa.  Vedi  il  Pront.  In  Fi.  I 
becam  uuordden  . 

ElTer  coiiueniente , eiler  diceuole,  ftar 
bene.  Decet, conuenit, decorum  dl, 
dignu  eft,  polbilac,  patitur,  par  efi, 
aptum  eil.  Niz.  InSpa.  porcona 
uener  lo  honeilo . 

ElTer  concato,  o fiefo  di  (btto . Subia» 
ceo,  fubiaces,  fubiacut . Coluinela 
rufainqueilo  fignificato.  Vcdiil 
Prom.  In  Fia.onderh'gghen. 

ElTer  dishonorato,  hauer  perduco  Tho 
nore,  & ogni  bonca' . Depudet,  de- 
pudebat,depuduit.Ouidio  Tufa.  V e 
diU  Pront.  In  Fi.die  icaeint  verlO' 
ren  hebben  een  houcen  \'oorhoofc 
hebben . . ' 

Elter  dichiarato,  explanari,  pafsmo  - 

ufato 
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a fato  da  Ctc.V edi  Po/Ldel  Nus.  In 
Fi.  ufrclacrt uuordden  . 

Ellerditfercnte . DifFmc,  difaitulcm 
<n«,iiucre(re,abelTe,diiiarc,aliud  cf 
fc^intrniallum  intericifai  die, aliud 
<fb,(5^aliud  . Nizol.  . . 

ElTrrdiuolgaco  pertuno.  Permano, 
permana&ipermanaui, permanatu. 
Plau.Pufa  in  quefto  (igniBcato.  Ve 
di  il  Pront.  In  Fi.hcm  uerfpreyen. 

EiTcr  da  inRulTo  celefte,  o da  malattia 
afsiderato,guafto,o  indebolito.S/^ 
deror,  fydcraris.  Plin.l’ufa.  Vedi  d 
Pront.  In  Fiam.uan  diehemelfche 
inuloedmghe  beftormt uuordden. 

EfTer  de  i pnmi  in  qualche  contraito ; 
In  aliquo  ceitamine  feinper  ferre 
primas.  Vedi  1’dT.della  ling.lat.del 
Viues.ac.^i^rig.jo. 

ElTere  eccellentc,  fuperarc  alcunoin 
qualche  cofa.  excello, prxdo,  ante« 
cello,amefto,  emineo,  eniteo,  prin- 
ceps  fum.  NelleolT.del  Niz.  In  Sp* 
por  fobre  puiar  a otro . 

Efl«  gonfio.Tumco,es,uiJ^Uu.rufa. 
Vedi  il  Pront.  In  Ft  fuucUen . In 
Spag.  por  hincharfe . 

Elter  grato.  II  Bcmbo  nclle  fue  lettere 
ufd  uatie  forme  ad  efpjrimere  que-* 
fto  concetto,  lequali  qui  pongo,ac' 
cioche  chi  fa'  imitare,feruir  fe  ne  pof 
fa . Dolcifsimo  mi  fia.  L/iqual  cofa 
fopramodo  mV.  cara,  ^\e  ne  farete 
piaccr  lingolare.  Ho  uedutomolto 
iiolenneri . Sd,  clie  ne  feniirete  pia- 
cer  piu\cbemczano,  La  uollra  mi 
c'  ftata  dolcc,  dc  cara<  come  mi  fo- 
gliono  eilere  tutte  le  uodrc^  6c  tan^ 
to  piu,  quanto  io  Tho  piu  rare.  Ea^ 
qualcofa,douermi  eller  gratifsima, 
et  cara,piu  ageuolmente  fi  pud  pC' 
fare,  che  efprimere  o ragionando,o 
/criuendo.Se  le  cofe,che  trattate  fuc 
cederanno  fecondo  il  dcltdcrio  uo- 

. lIro,:nc  ne  ralicgierd,d^  fenurd  pia 


cere  al  patidf  qualimquealtroctd 
delideri . D’allcgre2za  non  poflb 
capere  nella  pelle.Ne  ho  prefo  quet 
piacere,&  quell’all^exza  fcntica, ' J 
che  n conuiene  alia  puta,&  grande 
uolira  amtlbi.Egli  mi  piace.Mi  fo** 
no  ftati  carifsimi  quanto  polto  dir-* 
ui.Ne  nceuerei  grandifsimaconfo> 
latione . ^li  ml^  grandemente  ca>  - 
«0  ii  conolicere.  Poche  cofe  hauerd 
potute  uedere  piu  uolentieri  Sigfu 
raio,cheleuo(lrehumanifsimelet»  I 
tere,  lequali  m’hanno  di  piae  ere  no 
afpcttato  ripicno.Di  uero  niuna  co 
fa  nella  uita  auenire  :ni  potrebbe 
giamai,che  piu  nu  folle  cara  di  que 
lia . Non  potea  riceuer  cofa  piu  ca* 
ra.Egli  mi  e'  dolce,  dc  care  il  concv>  3 
fcere.  Gli  e'Hata  gratifsima  foprti^ 
modoLAilai  a fodisfanio  mia.  Som 
mamente  mi  piacque.Cio'  nu  giil-i 
gera'  piu  caro,  che  (e  io  Tafpettafst . 
Non  poteuatefarcofa,chemifolTe 
piu  grata  di  queHa.DaTche  io  ne  s6 
cq  itngolar  contente2tza.V  ederollo 
di  buonifsimo  animo.  Laqual  cofa 
a me  fara' tanto  cara , quanto  alcuo  3 
na,che  io  dai  uolno  amore pollaei 
ceuere  a quelto  tempb.  Laqual  co^ 
fa  io  nceuero'  fi  in  grado,  come  aE 
tra , che  io  pofia  daila  uofira  corre^  T 
fia  riceuere.Dolcifsimomi  fara',  & 
fopraogni  altra  cofa  caro.  Dapioq- 
clfio  uiuo  niuna  leuera  rrii  «fcordav 
clfto  riceuefsi  giamai  coli  dolce,co 
me  nclle  lett.amDrofe.a  c.ifU.  Infi  '_i 
mto  piacere  mi  porfe  la  nouelia  ai 
c.  1 6 . i^\’e'  fi  dolce , (3c  fi  caro  fiato, 
che  niuna  cofa  mi  faria  potuta  aue*-  I 
nire  a quelto  tepo  di  maggior  mia 
fodisfatiione,(?(r  comctezza.a  c.i 
lV\ie’  liato  di  gran  ibdisfacimenv.'  2 
to.  a c. ; 2.  Ea  difpofiiidne,  che  uoti 
mi  dimoftiare  deiranimo  uoferoi 
genuic,  mi  e'  li  cara,  chenulla  pui'Ji' . 2 

a c,  3 
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a c ) 4.  SommattiCte,  & fiemprc  dc' 
fidero  le  uofire  lettere,  che  ellc  mi 
fono  fopn',ogni  alcro  ceforo  care, 
a c.  Se  non  che  quefto  mi  pren  • 

de  pili  1’animo.  a c.^.  Laqual  cofa 
migioua,  & diletta  incomparabtl' 
mente,  a c,  c o.  Mi  i ftato  caro  infl^ 
tiitamence.ac.6  ;?.Io  mi  godo  a pie^ 
na  fodiifactton  mia . a c.66.  Ve  ne 
barcio  la  inano.a  c.77.M’e'  tanto  ca 
ra  Rata , che  non  baRo  a dirlo . a c, 
po.  Di  che  ho  prefo  infinito  piace^ 
re,con  molta  marauiglia  raefcola^ 
to.  a c.  9 ; . ERe  gratum , efle  iucun  * 
dum,e(Te  dulce, efie  pergratum, efle 
penucundum:  DalleolTer.deI  Niz. 
In  Fi.  acnghenaem  fyn.  In  Spagn. 
eRar  agradecido,  o a placible. 

ERer  la  feRa,eRer  la  facra . elle  ener- 
nia.  Vedi  1’eR.  della  lingua  lati,  dei 
Viues.c.  lo.rig.  Xf. 

ElTere  horribile , effere  fpauenteuole . 
Oblion  eo,es,rui.Plin.  Tufa.V  edi  R 
Pront.  In  Fi.  vrefelick  fjrn . 

Eiler  pouero.V  edi,hauer  bifogno. 

Eifere  punito  di  qualche  fallo.Pende- 
re  poenas.  Parlar di  Virgif.  InFia. 
gheRraR  vuordden.  In  Spa.  por  la 
Rar,  o pagar  pena. 

Effer  ridotto  a nulla . Redigi  ad  nihi- 
lum . P arlar  di  Lucretio.  In  Fiam, 
te  ntet  gaen . In  Spa.  eRar  reduci- 
do  a nada . 

Effer  folito.  Conruerco,foIeo,met  co- 
fuctudinis  eR,  confuetudinS  habeo, 
utor.cofuetudinem,  3c  cxerritatio- 
nem  capere,  in  confuetudinem  ali- 
cuius rei  uento , ut  eorum  ufus  fere- 
bat , hrc  erant  in  more  maiorum . 
Niz.  In  Sp.  acoRumbrarfe. 

Effere  rimeffo  nella  Tua  prima  Lggia 
di  uiuere . Reuolui  in  eandem  utta. 
Parlar  di  TerC.  In  Fi.vuederora  in 
f/n  oude  leuen  comen. 

Elkre  Refo  tra  duc,  Intcriaceo,  inter- 


iace«,acui.  Lfu.  Pufa.V  edi  fl  PronK 
In  Fi.  tuffehen  berden  ligghen . 

ERer  uerdeggiante.  viieo,es,rui,  Virg. 
l’ufa . Vedi  R Prontu.  InFi.  gruen 
fyn.  In  Sp.por  enuerdezerfe. 

ElXere  uidofo  di  nafcoRo.Ncquiaa  ali 
cuius  delitefcere  cautius . V edi  1’eRl 
della  ling,  lat.drl  Viu.c  1 1. 

Effortare.  Hortor,  adhortor,  fuadeo. 
Tum  author,cohortor,  exato,impel 
k>,  authoritatS  alieni  ad  aliquid  do  , 
acuo.Nizol.  In  Spagno.induzir,o 
amoncRar . 

ERortatione.Hortatio,cohortado.  Ni, 
In  Sp.  induzimiento . 

Effonatore.  Hortator,  fuafor,  confua- 
for,author.  Niz. 

ERate  piu  temperau.  Mollior  «Ra*J 
Parlar  di  Virgil.  In  Fi. fueteren  To- 
rner. In  Spagxl  eRio  quarta  parte 
deffanno. 

ERenuare.  Tenuo,as.Virg.rufa.Ve<|I 
ii  Pront,  InFi.vercleenen.extenuo, 
minuo,  attenuo , deprimo . NizoU 
In  Sp.  por  adelgazar  Io  grueffo. 

ERimo,  Rima,  cenfo.  Hic cenfus.  Tus, 
bonorum  xRimario , & ipfa  bona. 
Nizo.  Iu  Spag.  d patrimonio  por 
cadaunoes  eRimado. 

ERirpamento.  Hzc  reuulfio,onis,uer- 
bale.Pli.  1’ufa.Vcdi  il  Pront.  In  Fi. 
vuttreckinghe . 

ERirpare,  Tuellere,  cauar  dalle  radici . 
extirpo,  extraho,euello,ndle  offer, 
dei  Niz.  In  Fi.  vuttrecken.  In  Spa. 
por  arrancar  de  raiz. 

E.T.  QueRe  le«.  nelle  Note  di  Grat, 
Epid.fignificano,eaa.  Ancora,  ET. 
NC.  ctia  nunc.  Anco  al  di  cThoggi. 

Et : ArioR.  Et  perch^io  non  gli  nant  il 
raiomartoro.  er,quz,eriS,iam  uero 
etiam,item,itemque,  ac,  atque,  ue  t 
nelle'offer.del  Niz. 

Eta',etate,etade : Bocc.  L’aurea  eu'  di 
SatumoJicc  ztas,atit:  Cicc.  deal 
Tt  Vecch. 
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V«cch.A«a8medii,  & acta«  rxtrC' 
ma.na'mezana,rtcta'  eftrema.Pa 
alm  modi, tempus,  memoria,  fecu« 
kim : nelle  off.  dei  Ntzol.  In  Fiam, 
ouderdom.  In.Sp.edad. 

Eta'  di  due  anni.Hic  bimatus,  tus.  Pii. 
Tufa.uedi il  Pron.  In  Fi.ouderdom 
van  ttiuee.  taren . In  Spag.  efpado 
de  dos  annos. 

Eu' di  anni  quatordid  ne’mafchi,  8C 
di  dodid  ndie  femine . Hxc  puber* 
tas,tis.  Giufhnianb  Tufa  nelFInlbt. 
al  titolo  de  i matnraoni).  In  Fi.den 
tytuan  ueertieniaren  intmannekc 
ende  uan  tuualef  inc  vuyfken.  In 
Sp.  ia  edad  de  los  mancebos . 

Eu'  di  anni  didotto . Pubertas  plena . 
Parlar  di  Modeft.  In  Fi.ouderdem 
uan  achrien  iareti . 

Eci  fanciuUefca.  Tenera  arus . Parlar 
diOui.  InFiam.  kynderdom.  In 
Spsig.  dlad  rierAa . 

Eu',che  palTa  tofto.volatdis  anas.Par 
l^diOuid.  In  Fi.  den  ulieghendc 
tyt.  InSpag.edadquebuela. 

Etcmiu'.  Aeternius , tempus  fine  ca* 
rens,immorulius:Niz.  InSp.  por 
a quella  duradS  fin  comicco,etfin. 

Etemo.Aetemus,rempiternus,immor 
talis,perpetuu8,quod  toto  tempore 
uitx  durat.  Niz.  In  Spag.  cofa  que 
fempre  duu,  & uiuc  . 

E.y.  Queftelett.nelle  Note  di  Grati. 
Epid.iignificano,  Europa.  Europa. 
E.V.A.  Eius  uota  accepimus.Halv 
biamo  riceuuri  i fuoi  uott.  EX.P.X. 
Exit  pedes  decem-.Efce  diece  piedi . 
EX.P.E.P.  exilio  pna  eft  pulfus.E' 
(hitodalla  patria  in  bado  cacdato, 
BX.F.E.  extorris  fartus  eft.  Egli  e' 
ftato  bandito  dalla  fua  patria.  EX. 
C.  A.  Ex  Confulibus  alter , ex  con.* 
done  audiuimus.  DalPuno  dei  Co 
foli . L’habbiamo  dalla  fua  ringa 
intcfo.EX.Rj^.E.R,  exartis  Regi* 


bus  pax  eftrefKtatx.£X.S.C.A.es 
SenatuTconfulto  accepimus.L/’hab" 
biamo  per  decreto  dei  Senato  ncc' 
uuto.  EX.V.F.O.  extra  urbem  fa« 
rtusobije.  Fatto  fuori  dcUacitta» 
mort'.E.X.L..S.l^.  E decimo  lapide 
facrum  locato,  c decuno  lapide  fta' 
tutum  legito.  Fa' il  tempio  di  diece 
pietre,Oalla  decima  pietra  leggi  lot 
ftatuto.E.X.VlR.H.ex  decemuiria 
habemus.  L’habbiamo  da  i Oecc*> 
uiri.  E.X.Ly.ST.POS.  eritdecimp 
loco  ftatua  polita  . Sara'  la  ftatua 
nel  decimoluoco  pofta.E.X.D.A. 
eft  decem  donatus  armOlis . Gli  fO' 
no  ftari  donati  diece  manili . 

Euideme,  chiaro,  manifefto.  euidens^ 
clarus,  apertus , perfpicuus , diluci*- 
dus-Ntz. 

Euforbio  herba.Hxc  euphorbia,  biae: 
et  hoc  euphorbifi,bi):Pli.rufa,vedi 
il  Pront.  In  Sp.  por  guruion. 

£uidenza,cora  manifefta.hxc  euiden^ 
aa.tix.Ci.l’ufa.  Vedi  rolUdel  Nizo. 
In  Fk  openbaer  dinck.  In  Sp.clari« 
dad,  omanifeftacion . 

Europa . Europa . Cice. 

F;  E'  lettera  confonante , che  ren.* 
de  alquanto  rpeifo  et  pieno  AiO' 
no.  Vedi il  t.lib.  delle  Profedi 
Monfig.  Bemb.in  ?.  a c.  ? 6.  Nel 
Congeftorio  della  memoria  arrifi^ 
ciofa  a c 4^.fac.  i .Si  troua  ufato  per 
F.  un  gran  coltcllo , quafi  iimile  ad 
una  Icimitara,  & un  bronco  di  cotr 
tule  in  figura  dT. 

F.  Quefta  lett.  nelle  Note  di  Gratioib 
Epid.fignifica,  Felix,  filius,  fuit,  fa.» 
milia,  forte , figura , fur , felice , fi.- 
gkuolo,  fu',famiglia,  perauemu.- 
ra,  figura/  Ladro.FA.  f^amilia,  fau^ 
fte',fauet,fama.Famiglia,fclicem?- 
te^auorifce,fama.Fi°d3.Fabiu8.Fa.' 
bio , FABR,  Fabriuus,  faber , Fa- 

briuo  , 
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bntiOfiabbro.  PAM.  (amiliatris^  FaccendxiBocLardatabgnialtra  Tua 
fanja.Fami^liaretfama.FAV.Fau  ' facccnda.Altnmmn,negorio,traffi 
nus,fauor,Fauno,fauorc.FBiabri-^.  ci>,tjnpacdo.  Negottu,rcs^unus^ 

cauit,bbc^a,fiinbin.Fabrico,£auo  opus^ labor. NelleoiT. det Nfz.  In 

kna^orlodiuelba.  F.C.  fidei  com'.  Fia.  boocTcap.  In  Sp.  por  negodo.  l 
tniiTuintfiduciz  caura.fraude  credi«i  Fi>  che  i puntt  non  li  ueggano . Vide 
toris,  fun  conedTere,  fiddeommif"  neailuantur  deformes  coramiiTu' 
fi>,per  fiducia,per  fraude  dei  credi'  rar.  Vedi  TelldeUa  lingJat.  dei  Vi« 

• tote;CocelTero,ehe'fanofolTe.EC..  ucs.c(>o.rtg.i3. 

ferunt,  fifcum,  funtfhu,  facultas.i  Faeetamentd  Faceti, i^fe  condnne,ri 
Fcccro,fifco,iomii(^facolKa'.F.C.  dicule,uenufi^.Niz.  InSp.donola, 

Xf.  fraudauit  conlUio  latinos , fecit  3c  gracioramente . 
contra  legetn.Inganno*  i L>aani  c5  Facetie.  faceaz,arum,iocus,raM<PO^ 
configlioc  Fece  contra  la  lcgge.FC.  . cauiUatio,dicacitas,urbanitaai,rdti'> 
R.P.C.D.  fircumReip.Caufaloca*  uitas,argutia.  Niz<  InSpiporlo*  1 
tur.Edificafiilfifcoperintereirode  donayresdepalabras. 

Rcpub.F.JD.  flamen  dialis,  fecit  Faceto.racetus,fairus,  urbanus,  uenu' 
dicare,  fidem  d^dit;  <&accrdotedi  fius,rdtas,concinnus,feiUuus.aigu  I 
i^Urte,  fece  dedicare,  dicde  la  fede.  tus,dicax.  Niz,  In  Spag.  cola  Cda" 
FD,  AG-fuiiduin  agti,fwndauit  Au . da>odonofa.  ' ' 
gulius.fjidus  augurum.Fondo  dei'  Facda.Petr.A  lui  la  faeda  lagrimol%. 
la  polTcisione , la  fondd  Augufto , . & irifta.  Fades,os,rpedes  oris.Nel 

Patto  de  gli  Auguti.  F.O.  M.  fides  leoltdelNiz.  InFia.aenficht.  In  i 
danda  merito , fiindaf  Oqs  manib.,  Fr.uifaige.  inSp.fuzcant.  in  To»i 

fede  da  ciTerc  raecitamete  prefiata:  ~ defeo,  angrficht . .1 

Dtnzrafi'ad  bOnor  de’  Dei  Inferi,.  Faccioletto  da  nafo.Sudarioliim.  Ve'^• 
Fabro.  Petr.L’anndiif8ifno  fadjro Si'  di  relT.della  ling.  lat. dei  Viues.a  a. 
cjliano. Fabcr,opife»,arufex. Niz.  $.ng.  14.  InSpag.  fudario,  otO'j 
In  Sp.  offidal  de  qual  quiera  ane  .,  <3  de  lienzo . . . I 

Fabrica.  fabrica<fabitcati o, ars  fabri'  Facile.  Arioft.  FaciI  tifu  ingannarb^ 
lis.  Niz.  In  Sp.fabrica,o  obra,che.  una  donzella.  Altrtmemi,ageuofe,  ^ 
fe  acaba  con  manos . lieue,  fenza  noia , fenra  difficoltd. 

Fabricare . fabrico,  fabricor,  archice'  non  penofo,non  faticofo.fadlis,le/'  1 
tflor.Niz.  In Sp.obrardearrificio.  nis,procliuis,expedims,explicatu», 
Fabrile.Hic,&  hac  fabrilis,»5k  hoc  fa'  minus  operis,Iudus  eft,nihd  eft  nC'  l 

hnIc.Niz.  InSp.cofapcrtenccien'*  goti).  Nelleolt  dei  Niz.  In  Fiam, 
teallatalobra.  lii^ht . In  Spa.  cofa  trattable  huma'  . 

Face.  Petr.  Npn  potca  fiamma  entrar  ^ na , dif  cones . 
per  altroi  face . Altrimenti,  facella,  Fadle  da  uoltare.  Hic, A:  hic reuolu' 
fax,i*da,uelle  of.'.dcl  Niz.  In  Fia.  b<lis,dc  hoc  reuolubile.Ouid.rufa , 

ecq  tortfe.  In  Sp.  la  tacha  de  cera,  , : Vedi  il  Pron.In  Fi.licht  om  te kec' 
o^tea  encendida . ren . In  Spagnuolo , cofa  que  fe 

Fabro,  che  fa  chiodi,  & chiaui.  Faber  puedcreboluer.  I 

claudis.  Viuesnell’eirer.  dclialU'  Facde da  raanrggiare. Hic,«Sc  hac  tra 
gualanna»;  <Sabdis,«^hoctra<ftabde.Cic,Ni< 

' Tt  1)  ha 
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hil  eftco  tra<fhibtl(us . None'col^ 
piu  fadle  damaneggiar  di  lui.  In 
Fidichtom  ce  handelen.  In  Sp.cofa 
que  fe  tracta , o fe  puede  crattar . 

Facilmence,ageuolmente,con  ageucv 
lezza,con  fadlita',  non  peno?kni& 
te, non  difficilraente , nonmolefbt' 
mente, non  fancofamente,  non  con 
factca.  Fadl^,libenter,plane',  pror^ 
Ais,  nullo  negotio,  nullo  labore, d^ 
to,  prodiuius,  facUe  fatfhi  eA,  nihil 
negotij  cA:  Nelleoireru.de!  NizoI. 
In  Fiam,  lichtelick.  InSpa.  porU' 
geramente. 

Fadtor  dt  letto . Hic  le<AiAemiator , 
oris.  Plaut.  1'ufa.  Vedi  tl  Pront.  In 
Fiam,  bedmaker. 

Fadcore.  EifecAor,  architecAus,  perfe^ 
<5tor,parens,genitor.FacAor  e'  uoce 
poco  candida . Vedi  in  pie'  dcIPoAl 
dei  Niz.  tra  i uocab.  barb.  alia  dit^ 
done.FacAor.  InSpag.  hazedor. 

Facolta'.Bocc.Tutte  le  Tue  facolca'  fpe 
fe . Akdmenti , ricchezze , entrate, 
hauere,  robba . Oiuiciz,  opulentia, 
amplae  fortunx , magnx  fortunx , 
atque  copix,rumma  copia, opes,& 
copix , omnium  rerum  abundatia. 
NelleoA.  dei  Niz.  In  Fi.  rycdom 
die  macht . 

Falce.  Falx,ds.Cic.  In  Sp.  por  li  hoz 
dcqualquiermancra  que  fea. 

Fallace.Fallax,  fraudulentus.  Niz.  In 
Spag.  cofa  engannofa . 

Falfamente.fals^,falfo,falladter,mali 
tio3^,dolos^.  Niz.  In  Sp.falfamcce. 

Fakita'.Falficas,uanitas.Niz.  InSpa^ 
gnuolo,  falfedad . 

Falliflcare.  Adultero . Falfifico  e*  uer^ 
bo  barbaro. Vedi  in  pie  delle  offer, 
dei  Niz.  tra  i uocab.  barb.  alia  diC' 
done : faKtfico . 

FalfiAcar  tutte  le  merd  per  guadagna 
re.  Ex  omnibus  merdbus  querere 
«ompediom  cum  fraude . vedi  1’ef' 


fer.della  UngAztC.77Mg.t9, 

Fairo.fairus,adulterinu8.inanis,  men-' 
dax,uanus.  NizoL 

Fama . Petr.  Di ta\  chenon  faranne 
fenza  fama . Fama , opinio,  exiTti^ 
man'o,nomen,rermo,rumor,  prxdi 
catio,commemoratio  nominis  no« 
Ari,  celebritas  fermonis  hominunit 
fi(Ax  auditiones , diffeminacus , di» 
rperAisq>  ferrao , hominum  fermo  , 
celebritas,  nobilitas,  uencusquidS 
popularis.  Nelleoffdel  Niz.  In  Fi. 
faem.In  Sp.la  fama  buena,o  mala. 

Fama.Prxdicatio,nobilita8.  Famige» 
ratio  ha  dei  barbaro.V edi  in  pie  de 
1’off.del  Niz.  tra  i uocab.  barb.alla 
ditdone : famigeratio . In  Spagn: 
obra  de  diuulgar . 

Fame  rabbiofa.Bulimia.  Vedi  Tefflde 
la  ling.lat.del  Viues.c.8f  .rig.i  f . 

Fame.^ccDella  mia  fame  hanno  tS 
u compafsione.  Hxc  fames,mis,ci 
bi  appetitus.Nelle  o A.  dei  Niz.  In 
Fi.hongher.  InSp.porlahambre. 

Famiglia.  Bocc.  Hauendo  grande,  8c 
bella  famiglia.  familia,  agnido,co» 
gnadojgendlins,  genus,  gens,  no» 
men,fdrps,locus,re<Aa.  Nelle  offer, 
dei  Niz.  In  Fi.huyfgheOn.  In  Spa» 
gnuolo,  La  famiha  cofas,<Sf  perfo» 
nasdecafas. 

Famigliare.  familians , familiaritate 
coniun<Aus,neceffarius,indmus,do 
meAicus,  qui  in  intima  familiarica 
te  alicuius  uerfatur , ufu  couin<Aus . 
Niz.  In  Spa.  cofa  familiar , o ami» 
ga  de  cafa . 

Familiarita'.farailiadtas,  ufusconfue 
tudo,  necefsitudo , coniuntftio,  ui» 
«Aus.  Nizolio. 

Familiarmente.  familiamer,libere, 
amice'.  Cic.  In  Spa.por  amigable, 
6c  familiarmente . 

Famiglio . Bocc.  Ad  uno  fuo  difereto 
famiglio,  famuliis,  pediffequus.  / 

Ncllc 


Etd’altrcyingu'Ci 


i(J7 


NeUe  oflC<3cl  Niz;In  FUcnccht  die' 
naer.  In  Fr.  fcmiteur.  In  Sp.  fami' 
liar . In  Tod.de  diener , 

Famofo.  Bocc.era  d’ogntuimiil  Mar 
chefe  famofo.  Bene  audic8,ciri  bene 
diatur , honcftam  famam  confecu' 
tus  j egregium  nomen  confecu' 
tuSfbonam  apud  homines  opinio' 
nem  confecutus , cuius  nomS  fama 
diuulgady  cuius  nomen  fama  per' 
uulgat,  cuius  nomen  fama  circum' 
fert,  cuius  nomen  fama  per  orbem 
terrarum  difsipac, cuius  nomen  fa' 
ma  ad  uidmasterraru  panes  per' 
uehit , euius  nome  fama  ad  ultimas 
terras  peruehit,  cuius  nomen  fama 
celebratur,  cuius  nomen  omnium 
fermonibus  extollitur, cwus  nomen 
cftin  ore  omnium,  cuius  nominis 
fama  ad  excremas  terras  peruadit. 
Dalfeleg.cTAld.  In  Fiamm.  edel. 
vernaemt . 

Famofo.  iJianis,nobilis,fama  edeber, 
fama  celebratus,quielf  inmagno 
nomine,  gloria,  emi  in  oreuiget. 
Famigeratus  ha  dei  barbaro.  Vedi 
in  pi^  delle  oiX.  dei  Niz.cra  i vocab. 
barb.alla  dittioneiFamigeratus.  In 
Sp.  famofo  en  buena  parte . 

Fango.Hoc  eexnum  ,ni;lutum.Ni2:. 

Fantefca.  Ancilla,famula.  fenia  no  ha 
luoco  nel  candor  Romano.  V edi 
in  pie  delPoC  dei  Niz.  tra  i uocab. 
barb.alla  dittione,fenia . 

Fangofo.  Lruteus,luniletuus.Lutofus 
e uoce  non  acceteata  da  i migiiori. 
Vedi  in  pi^  delle  olT.  dei  Niz.  tra  i 
uocab.  barb.  alia  dictione:  Lutofus. 
In  Sp.por  cofa  elTo  mefrao  lodofa. 

FareiPetr.Chi  uuol  far  d’£licona  na' 
fcer  fiumr.facio,ago,mehorelfici^ 
exequor,  efficiens  fum,  eflFe<5for  sii, 
fabrico, uel  fabricor,  gero,  elaboro, 
conicio,  perficio,cteo,Danllgo,pr« 
fto,c6Ao,  reddo,  adopto,dcligo  ce< 


lebrojcomparo,  facrifico,infero,p>  • 
duco,  induco,  committo,  conuenio, 
exerceo, duco,xRiino.  NelleolU  dei 
Niz.  In  Fi.docn.  In  Fra.afaire.  In 
Sp.hazer.  In  Tod.thon. 

Fare  a fapere.'Edico,  edicis,  edixi,  edi' 
ifhim. Plauto  Tufa  in  quefto  ligni' 
ficato.  Vedi  il  Pront.  In  Fia.  latea 
vueten.In  Sp.poner  echVlo  el  luez. 

Fare  afpro,&  rozo.  Exafpero,  as,  au^  . 
atuui.Pliniorula.VeditlPront.  In 
Fi.verherdden . 

Far  carezze  con  la  coda,  pariando  di 
cani,Cauda  adulari. Vedi  PeiTerc. 
ddia  ling.  lat.del  V iues.c.7.ng. 1 6. 

Far  diuencar  cioco.  Detrudere  in  cu' 
linam. Vedi  relTer.dclla  ling.  lacin* 
dei Viuesc.Sjjig.ij.  ■"  , 

Far  contra  punto.Intorquere,<S£  quafi 
crifpareuocem.  Vedi  Pellere,  dclla 
ling.lat.del  Viues,c.tf  j.ng.  14. 

Fare  difpetco.Inuidiam  ^cere.  Parlar  .. 
di  Quinul.  In  Fi.fey t doen . 

Far  di  berretta . Aperire  caput.  V edi 
PefTer.dclla  lingua  ladna  dei  Viues 
a'.c.?.rig.ij. 

Far  ferriace.chlatrare. Vedi  lefTerc.  dei  « 
la  ling.lat.del  Viues.  c.  ro.rig.  i^. 

Far  furao.Fumigare.  V edi  Pellere,  dei 
laling.lac.  dei  Viues.c.rS.iig.r. 

Far  un  buon  fuoco.  Ignem  in  lare  ex'  ~ 
truere  grandibus  lignis,  vedi  PelTer, 
dellaling.lat.dei  Viues.c.Sz.rig.  i. 

FareiI  uerfo  dcil’occa.  Gladto,as.V  e' 
di  il  P ront. 

Fare  il  uerfo  dei  colombo  fcluadco . i 
Minatio,  ris.  Elio  SpartianoPufa; 

V edi  il  Pront. 

Fare  in  di  lofiopino.  Proferre  acu  ly'  1 
xum. V edi  Peiterc.  deila  lingua  lati, 
dei  Viues.  c.7  8.rig.  i. 

Far  gramo.  Miicrum  habeo.  Infelicito 
i uerbo  barbaro . Vedi  in  pi^  delle 
oUdel  Nu^.  tra  i uocab.  bar.alla  diC' 
none:  Infelicito. . . 

Farfi 
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Pai<  grima,di«nttr  gtmzof\tSc  u«v<  in  pij|!ion(b'6f  danlAert  Sifyttulil 

4rhiaA‘ontraW.cofi-ugo'^a<ifaqbait  Sp.poc^r€rco(aidcbari»..  .inrn 

4>^r6.  V^A  in  pi«i  delle.  biTmLdd  Farqualchcco(a:di3K»ko»oiii4lf,obe! 
<Ni2ol.  tra  i uocaboli  balati,. altt  ne.D*%no,as,  aiiq  atum.  Teren-. 
dittionc : corrugo . .<  tto  i’lifa  u>  qiiefto  HgiiiHcato.  Vedi 

Farbcato.Bcatum  faccrr.<Sf  nonBc'  itPromua.  In  .Spago.  Hazet  no»' 
arcichc e' uocabolo  barbaro.  Vedi  urdadcnalgo.  L t 

in  pie'  dellc  ofleruardcl  Nibol;  nei  Far  fcruigio  ad  aicunoiaiutario . Prati 
Vocaboli Barbari:  Beo.  / ioruib',is^'Piauto.,VfdiilProntua»- 

Fae  difHculta^.lDifficidcatc  a£Fcro.Dif<  ' luFi.voordienen.  _!,!i  , ’ 

iiculto  e’ucrbo'barfaa;  V edi  in  pie’  Fare  fpegazaan»  fcriuendo.  .I^tcutai 
dclle  ofT.del  Nizol.trai  uocab.  bac  aemiscfHngcre,qua'tn  litcras.  vcde 
dila  ditttone:  Difficulto,  Feflidclla Iing.lat.dcl  Vi.c.y  t.rt.6.  j 

Far  gcftr.  GefhiiTi  a^.  Uefticulor  ha  Farcarczzea;ifordaeri.  Txaclarehof 
dei  barbaro.  Vcd  i‘ in  pie  delle  biC.  ipites  comiter. V edi  1’ell.dclla  ling;^ 

dei  Nizol.*tratuocab.barbarii  alia  1 lat.del  Viues.c.af.r^.r.;  »i,  vi 
dittibnd Geiliculor.  . - il  Fat.fedcre a tauola , fecondo la condii 
Fa^rigionc.  lugn.fctuile  impo’ile«.  none.  Difiribuertlloca.  Vedifelt 
Oaptiuoiuctbo  barbaro.  Vedi  in  '1  dellahng.l«.dciyiue8.c,9o,,ri.i> 
piideiroflfer.  ddNizoLtra  i Voca.  Farfigrandc  pcnicchezze . Per  diui< 


Barban,aJladinionr.  capciuo . ;f 
Fat  ncuVt^.fpondeo.  Fideiubeoha  dei . 


ISbz  tra  itiocabijarb.alhr.  dhtiohe: 
ildeiubcb  /'  In  Spagno.'  por  fiat 
aor  alguno.  . .^r, 

lettoa  caiialli^in  Ibdla.lni  cqutH 
diligenter  equis  Aihllemere . Vedi 
Feiler^della  ling.  lat,  dei  Viues..c. 
4 i.tig.  Tf. 

Far  la  pumaa  qualche  rora.  Spiculo, 


i 


tias  emergere.  Vledi  TeU-dclIaling* 
lat.del  Viues.c.i  r<:.rig.j8. 

barbaro.  Vedi  in  pii  dell’olT.  dd  FaidlBenc  * Benigne’ fit,  <Sr.  non  bene 

^ titicfie  c' uocdjark Vcdi  inpie’ dcl^ 
lnCdelNi.neiuqca.bar.Iitnefit-  ■ 
por  alguno.  . .^jr,  ...  Faibappo  grande  una  co(a.picciola  i 

Fat  lettoa  caiialli' in  fbdla.  In i cqutH  i Irirc  lcui  nimium  tuimtltuiiiVcdi. 

FdT.della  Hn.lat.dd  Vi.&ae ji.  t/.  < i 
Far  teftamcnto.Teftor,aris.L4u.rufa»' 
Teftamemum  facere.VediilPr5t,..-. 
inR.tcftamcmmaken.  ..  . . .i>; 
as  aui,atum-  Plinio  1’ufa.  Cufptdov  Far.uermi. V crmitulor,ans,  iiu.s  ium.1 
as,  aui,  atum.  Fiftdlb  Plinio  1’ufsiv  PJi.  Tufa.;  Vedi  il  ProoL,  In  Fi,  yoli 

Vediil  Pront.  InFiam.eenoorde  . viiormcn  fyn.,  i^^^ffotni;;  . ...  t.d 
acnslypcn.fcerpen.  t Far.unbcUo.inchitKJi fledtcrcpopHtifai.l 

Farluocodadbrmirplegallioe.Coi  ; ucdtrdidflla  Hn.la.dd  Vi.c.^rii»> 
ilemcre  cubilia  gailitiarun].  Pariat  Fare  un  cittadmo . Redpete  ciuitate / 

di  Columda.  - Parlar  di  Cice.  In  Fiam,  ecn  bor-j 

Far  piacere. Inire  gratia  apud aliquS,  : ; ghrrmaken.  . d 

lem  gratam  facere,  grarificari,  ali»  Faruela,ddr.leudeai  uenii.Permitte» 
quid  pr^are  ^cuius  caufiL  exjjuo  rguda  uemts . Pariar  di  Quint.  Ini 

T Ei.  henen  fcilen^ . 

Farfi  uedere,efl'crc  eminenti,  effer  fa«i 
inofo . £lucco,apparro,exco,  rmi» » 
neo , excello, lugeo, cxcedq,  entteosi 
Ntzol, 


'1 


«Uiquis  iucunditiuem  hauriat.  Dal' 
le  eleg.d’Aldo. 

Fare  qualche  cofa  di  terra.  Fingo,  Hn» 
gis.Quiuiiliano  Tufa.  Vedi  ilPronu 


EtidWttC'  lingiic  .*  (2 


Nirok  IirSp'.p6rap««c«r  jn  ij 

Fare  ufatcalcuna  coTa«  fdrzai4icol»i 
pM,onener  con  ditficolta'«  ExOindov' 
i8,udi,urum.Plau.rura.-yedJiilPro»: 
In  Fiam.  t«  met  ghevuaJren  meti 
groote  moit  venfryghen . j.q  ij 

Fare  ufcir  di  mente  interrompendo  «I 
Excutere  menti  odiofe  interpellans 
do.  Vedi  feller. della  lingua  lati.dc( 
Viues.  c.4tf.rig.j04,  >:  r 

Fatica:  Pcc.Fuiniorforza>  &horco. 
gran  fatica.  Labor^libor  corporis» 
toutendo  animi , opus,  uigilia , fu' 
dor,  afsiduitas.Nelie  olTer.del  Niz. 
InFi.aerbeit.  (. 

Farli  fii  le  maniche.ComigareueI  c5' 
plicare  manicas  ad  cubitum . V edi 
l’eHdellaling.Iat.c.a7.Tig.rti. 

Fafcia.  fafcia,dle.Cic.  In  Spag.poria 
faxa  que  fe  embuelue  al  cuerpo . 

Farcietto,mazzo.  fafdculus,li.  Cicei'. 
In  Sp.  el  embolteno  de  lenas. 

Faftidiofamente.  falUdiose,  ambrao' 
se,lent^.  Niz.  InSp.haltioiamen' 
te,  o con  haftio . 

Faflidioro,che  ha  in  faftidio.faftidio' 
ilis, a,  um.  Cic.  In  Sp.  cofa  que  ha  y 
o da  hailio  • 

Fa(hdio,dirpfezzo,noia.fafHdium,of 
(en  (Io , naufea . Niz. 

Fafto.  Spiritu  Regio.V edi  in  pie'  del> 
le  oH  dei  Niz.  tra  i uocab.barb.al^ 
ladinione,  (alius. 

Fadca  altegnata  per  calHgo . Pcena« 
lis  opera.Parlar  di  Plin. 

FaticarlL  Oefadgo,  in  aliquo  magno 
labore  me  exerceo,magnis  labori- 
bus  me  frango . fatigo  e’  uerbo  no 
tanto  candi^ . V edi  in  pie'  deirof. 
dei  Niz.tra  iuocab.barba.  alLt  dict. 
fatigo.  In  Sp.por  acolTar,o  canfar, 
ofatigaraotro> 

Fadcarfi.Bocc.  Ciafcuno  dee  uolentte 
ri  faticarfi . Altrimenti,  alFaticarfi , 
affannarOidarfi  fatica»  darii  al3an- 


no,prEddrfittca;durdrfduc^eQ>oc 1 
fl  ailla  fadca,Kiuer  fancofti  uica,  con 
innare  dtempo  in  faaca,  ellercitar  'i 
le  forzciii  faticoll  negotij.  Negoti^ 
multum  habere,ferrelaboris  pluri-  i 
rimum^  cQspeiitri  rem>difncdcm,co- 
ghorcnc.txmgrauem,  experirire  I 
laboriofamicognofccrerem  operoi 
iam » experiri  rem  molellam , rem 
id  phmts  dutam  fentire,  oneris  mu| 
tum  rurunerc,laborts  multum  fudi 
nere , molellix  multum  fudincre» 
elaborare,inuigilare,rudarr,  exerce  ' 
re  aliquid,  iaboriofe'  aliquid  traida 
re,laboriofe'  aliquid  colere,  laborio 
fe'  aliquid  exercere.  Oallc  elegan. 
d^Ald.  In  Fi.  aerbeiden . InSpag.  I 
por  boslar , o por  bordar . 

Faeale.fatalis,le,ex  omni  (temitate  de 
finitus  conditutus.  Niz.  In  Spa 
gnuolo,  cofa  hadada,  o que  na  pue 
de  nofer. 

Fatalmente.  fataliter,  neceilaiio.  Niz. 

In  Spagnuolo,  por  lo  que  no  fe 
puedeefcufar. 

Fato.fatura,uis  fatalis, Fatalis  fortuna* 
faralis  nccefsttas.Niz.  In  Sp.el  ha- 
do  que  es  la  uolontad  de  dios . 

Fatto  a foggia  di  ombilico.Vmbilica 
tus,  ta,  tum.  aggm.  Vedi  dPront. 

In  Fi.  nauelsgheuuy s . 

Fatto  a mofaico,  o a tarde.  TelTotia- 
tus.V edi  nelfelX  dclla  lihg.  latt;  In 
Sp.  cofa  de  muchas  tablillas . 

Fatto  di  falTo,  duro  come  falTo.  Sa- 
xcu8,xea,xcum.  Pltn.l’ufa.  V edi  il 
Pront.  In  Fi.uan  deen.  In  Sp.cofa 
de  materia  de  piedras . 

Fauo  in  pezzi  di  color  diuerfo.Segme. 
tatus,ta,tu.  Giu.Fufa.  Vcdiil  Pr5u 
In  Sp.  cofa  trepada , o pincada . 

Fatto  ruco.CalamidTatus,ta,nnti.  Ci 
cer.l’ufa.V  edi  TolT.  dcl  Niz..  luSp.; 
encrefpado  loscabellos.  In  Fiam, 
ghcuult. 

Faua. 


^fgita 


•r 


Dittion.volg.lat. 


Faaa.Hasc  faba,bc.Cic.  InSp.Iaha". 
ua  legumbre  conocida . 

Fauola.  fabulares  commenrida,  fcena 
comxdia  argumcncum.  Nir.* 

Fano  a fcacchijincrauerfato.Scgmcn' 
tatus.Viues  ndrefidelia  hn.lat. 

Fauorc.  Pctr.Fauor  dei  Ctelo,&  dele 
ben  nafabne.  FauoK^gratia,fhidtSy 
fa<fhuio,aura,ia(fhino,currusq>  po- 
putaris  profper  flatus  fonunx^el». 
le  ofT.del  Ntz.  In  Fiaracn.  gonfte. 
InSpag.  fauor. 

Fauoreuole.  Bocc.  La  fottuna  a i no^ 
ftn'  cominciamemt  ^ fauoreuole. 
Propitius,ria,riu.Terentio  1’ufa.  ve 
di  it  Pront.  In  Fi.gonftich . 

Fauoreuole.  Propitius,  fecundus,  pO' 
pulans . fauorabilis  e'  uoce  barba. 
Vedi  in  pie'  deirolT.del  NizoL  trai 
u<K3b.barb.alladita‘one,fauorabi' 
lis.  InSp.cofafauorable. 

Fauorire  V arie  belle  forme  ufd  il  B5' 
bo  nclle  fue  leaere  a uelbr  queflo 
conceno , parte  delle  quali  qui  fcnV 
uo,  per  commodita'  di  coloro , che 
imitar  fantio.Egh  haueiTe  a piglia-* 
re  la  protettione  mia, ne  di  mano  la 
fi  lafcialTe.  Io  che  defidero  grande» 
mente  in  ogni  cofa  piacer  loro.Et  a 
fauore  dei  fuo  defiderio,  3c  mio  ag 
giiigete  ciuelle  parole,&  quella  in» 
flanria,  cheui  parera'  bifogneuole 
ibpra  cio'.  Far  delle  cofe  a benefido 
tTalcuno  J^auete  delideno,  <3^  mol 
to  animo  dcl  ben  mio.Ilquale  haue 
ra'  piu  caro  di  far  cofa,  che  ui  piae» 
cia,  che  non  hauete  uoi  d’cfTer  com 
piacciuto . Vi  adoperarete  per  ani» 
mqmeritcuole  (Teirerfauoritopiu 
che  raeaanamente.  ApprefTo  le  al» 
tre  fatiche  prefeperme  aggiunge» 
te  aneor  quella . Sempre  harro*  ca» 
ro  piacergli.Farete  quanto  alia  uo» 
ffa-a  prudentia,etaraoreuolezza  pa 
rera'  di  douer  fare.Priegoui  flate  c6 


tento  per  amor  mfo  faiiorfre 'que^' 
fto  lor  deflderio , che  lo  riceuerd  da  ^ 
uoi  in  luogo  di  piacer  llngolare.  So 
no  per  darii  piu  aiuto,et  fauote,che 

10  potro*  in  ogni  occaflone , che  mi 

11  pari  dinanzi.  Vfare  ogni  forte  di 
buon’of  ficio  per  etc.  Sete  ftato  fern 
pre  uerfome  ufflciolilnmo , &io 
ironhomai  fattoperuoi  altrenan» 
to.V.S.e'  di  tale  auton'ca',che  potrat 
ageuolmente  condurre  il  mio  defl» 
derio  in  porto.N6  ui  cdtentate  gia» 
maidifare  per  me,  (8<r  moftrarmf 
da  ogni  canto  Pamor,  che  mi  porta 
te.  Date  altrui  modo  di  potere  feri» 
uere  ripofatamcnte,&  di  farfl  raag  i 
giori.Egli  fari  ferapre  prefto  in  far 

ui  piacere,  fl  come  quel  fignore,che 
e'  cortcflfsimo.  Non  gli  manchero' 
in  cofa  alcuna,  ch’io  pofla  f^e  a fo 
disfattion  uoflra  piu  di  quello , che  - 
raancherei  a me  fteflb . Vi  prego  a' 
uoler  fargli  buon  uifo , <!^  a dargli  I 
tmel  piu  grato,et  honorato  fauore, 
cne  honeftamente  potrete . Io  non 
poflb^ie  potrd  m coteflo  maeftra»  ‘I 
to  uoliro  tutto  hauer  dono  caro,^ 
grato  a gra  peza  al  pari  di  queflo . 
Potrai,  doue  fla  mefhero , aitame»  ■ 
lo.  Faueo,fludeo,amo,compIc(flor, 
NelleolT.del  Niz,  Altrimeno.fua  in  « 
aliquem  fludfa  extare, fua  in  aliquS 
fludi.a  coferre, ornare  aliquem,  oii* 
nia  alicui  fludra  pr*flare,fauerc  ali  I 
cui,ftudere  alicui,  fuflragari  alicui , 
pr*flocflealicui.Dalleeleg.(TAld.  - 
In  Spag.  por  fauorecer . 

.E.  Quel  te  lettere  nelle  note  di  Gra» 
uofo  Epidaurite  fignificano.  funda 
uerunt,  fecerunt,  fxdus,  fxcundus, 
Fondorono,fecero,patto,  fecondo. 

F.E.  facfhim  eff,  fidei  *des , fiducia 
adituum, fundauerexdiles.  E'  flato  * 
fatto,  tempio  dclla  fede,  Ia  fiducia 
dei  fagrdhni,  gli  Edili  fondorono 

FEC. 
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FBC.  fedt,  felicitas.  f«e,fclidta\  F. 
ED. fecit  aedem  Di)s, fecit  «dem 
IDeabus,  faciam  «dem  dicauit . fe" 
pe  il  tempto  alii  Dei , fece  il  tempio 
alie  Dee,  Dedico  il  tempio  fatto. 
F£R-  fecerunt . fecero . F.P.  fratria 
^lius, fieri  fecit,funus  fecit.faucrunt 
fratribus , filius  familias . figliuolo 
dei  fratello,fece  si,  che  fu  fatto,fece 
reirequie.fauorirono  i fratelli,figli' 
yolodi  fa>niglia.F.F.Q^fabri  fe^ 
cere  qu«rtum,formiani  fecere  quf> 
(lori . I fabbri  fecero  guadagno : I 
Formiani  fecero  al  Qyeftore.F.F  A 
M.  filiusfamilias.ffgliuolo  di  fami- 
glia.  F.FA.  lo  (leflb.  F.F.F.A^M.P. 
fedt  filiusfamiJias  amplum  monu' 
mentum  patri.  Il  figliuolo  di  fami- 
gliafece  un’ampio  monumento  al 
padre.F.FR.  fabriles  fratres’,  fundi 
frutflus . fratelli  fabrili,  frutti  della 
poirefsione.  F.F.B.C.  fecit  fiert  be- 
ne confultus , fanum  fortun«  bene 
conilituit . Operd  ben  configliato , 
che  fatto  fofle : Bene  edificdil  tan- 
pio  deUa  fottuna.  F.FD- fratris  fi- 
lius, Fabius  Fuluius,  filius  Flau9.fi- 
gliuolo  dei  fratello,FabioFuIuio,fi- 
gliuolo  di  Flauio , 

Febbre : Bocc.  A'  colui  che  ha  la  feb- 
bree'  nociuo.  H*c  febris,bris.Cici^ 
dei  Fat.  Si  cui  ucn*  fic  mouemur,  is 
(tabet  febrem , Se  ad  alcuno  cofi  le 

uene  fi  muouono,egli  hala  febbre. 
In  Fi.cortfe.  faghe.  In  Fran.  fieure, 
tnSp.  fiebre.  InTod.fieber. 

Febbre  che  ua',  & ritoma . Interualla- 
tafebris.  Parlardi  Gellio. 

Febbre  quartana,  Quartana  febris. 
f*arlar  di  Cice.  In  Fiam,  die  cortfe 
ouerden  uierden  dach. 

Febbre,  cheiitomn  poi  cheii  era  dei 
tuito  partita.  Reddiiia  febris.  Par- 
far  di  Pii.  In  Fi.  inuallende  cortfe. 

Fetbre  icrzansuTeraanafebri6.Par- 


lar  di  Cic.  In  Fialttl  corts  ouer  dea 
vierden  dach. 

Fede  : P«r.  Ch’acquiftan  fede  alU  I 
penofa  uita . fides , coiillantia  pro- 
miirorum,authoritas : nelle  off.  dd, 
Niz.  In  Fi.  ghclooue.  ghetrouuui- 
cheit.  Sp.la  fe  por  q creeraos  algo,  T 
Fedele.  fidelis,fidp  prcditus,qui  fidem 
f fiiara  preftacpcileplIdelNi.InFi, 
ghetrou.  In  Sp.cofa  fid. 

Fedelmentr.  Boc.  Fedelmente  Thanei 
conligliato.  fideliter.Cic.ne  gli  y fF,  ; 
Viuere  fimpliciter , fideliter.  V iuer 
feinplicemente,fedelmente.  In  Fia, 
ghetrouueliclc.  In  Sp Jielmente. 
Fedclifsimamente’.  fideliCamd.Cic*, 
1’ufa  nelPep.V edi  Folbdel  Niz. 
Fidelta’.  H*c  fidelitas,  tis.Cice.neH’ep. 

N5  illi  erga  patria  fidelitas  defuir. 
Non  manco  a lui  fedelta'  uerfo  la 
patria.  In  Fiam,  ghetrouuelicheit  • 
InSp.fiddad,  1 

Pelice:  Anoft.Mentre  felice  in  fu  Ia  ruo 
ta  liede.  felix , cuius  fortunas  nemo» 

' fuperat,«quansomniumfortunaS|  1 
quopum  profpere  agitur',  tam  bea- 
tus, quam  qui  maximi,  ita  beatus» 
ut  nemo  magis,qui  nthil  non  opta- 
bile confecutus  dl,  cui  nihil  ad  feh\ 
dtat6  deerr,rcbu8  omnibus  afflues  t j 
Dall’clegan.d’Al.  In  Fiam.ghdu»* 
cldch.  InSpaicofaben  auemura- 
da,o  fenile. 

Felicemenic,profperamente.  felidter*- 
profpere',  fonunate',fau(te.Niz.  Ia 
Sp.bien  auemurada  & femimente,  ' 
Felicita':  Bocc.  Ilquale  fopra  ogni  fe- 
licita',  fdidtas , quod  nihil  mah  ui- 
det, quod  nihil  fufiinet  incommodi» 
quod  nullam  fert  calamitate , quod  t 
nullis  intenumpitur  mali8,foituna 
perpetuo  bona.Dalle  eleg.iF  Aldo., 

In  Fiam.gheluck.  In  Sp.  bien  au6- 
turanfa,ofertilidad.  J 

Feltrooe,Penula.BanoIomco  Ric.  nel 
Vu  iij. 
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ilj.dcilalmit.  In  Sp.  ueft/durapa' 
ra  cl  agua . 

Fclicitarc . felicitatem  dare . felicito  i 
uerbo  poco  candido.  Vedi  in  pie' 
deH'oir.del  Nizo.tra  t uocab.  barb. 
alia  dittione,  felicito. 

Femina:  Pet.Feinina  e'cofa  mobil  per 
natura,  foemina^uliernelle  olTer. 
dei  Niz.  In  Fi.vrou.  In  Fr.femme. 
In  Tod.medlein.In  Sp.porla  hera 
bra  en  todo  genero  de  animales. 
Femina grauida.Hzcinfantana,  ri*. 
V edi  il  Pront.  In  Fi.  een  vrou  die 
grootgaet . 

Femina  coraggiofa.Ingens  animi  fa^ 
mina.  Parlardi  Tacito  . In  Fiara, 
hoomocdighe  vrou. 

Feinma,  che  ha  il  fuo  corfo  di  fangue  ♦ 
A'.enftrualis  mulier.  Parlar  di  Plin. 
In  Fiamm.  een  vrou  die  haer  fton^ 
denheeft. 

Femina, che  trauaglia  di  partonVe.par 
tu:iens mulier.  Parlar  di  Pii.  In  Fi, 
een  vrou  die  baren  vuil. 

Feminile.foemtneus  , muliebris,  foe- 
mininus  e'  uoce  poco  candida.  Ve- 
di  in  pie'  dell  olCdel  NiaK>.tra  i uo^ 
cab.bar.alla  ditt.fcemininus.  In  5p. 
cofa  de  hembra. 

Fendere : Bocc.  Il  fende'  inffno  a i dc- 
ri.  Sdndo,conrcindo,  difeindo,  fJn' 
do,diffindo:nclle  olTer.del  Nizo.In 
F.cloouen.  InFr.fendre.  InTod. 
zerclieben.  In  Sp.por  certar,o  ta^ 
iar,ofender. 

Fenderfi,aprirfi.  Dehifco,fcis:Catone 
& Plinio  Tufano.  Vedi  il  Pront.  In 
Fiam.opengapen.  InSpag.  porfe 
hender,oabrir. 

Fenduto  in  due  pani:Bifidu8,da,dum, 
Pli.Pufa. Vedi  il  Pronr.  In  Fi.ghe- 
clooft  ghelyck  eenen  ofehen  uoet. 
In  Sp.cofa  hendida  en  dos  partes . 

Pendimento,apritura.Hzc  Hrsio,onis, 
uerbale.Cice.rura.vedi  1’of.del  Ni. 


In  Fiam.cloouinghe . In  Spa.  heti* 
dedura . 

Fenile,luoco  doue  fi  riene  il  fieno.Hoc 
foenile,Iis.  Colu  l’u&. Vedi  il  Prot. 
InF  i.  een  hoyfchiier. 

Fernata . feneftra  cum  chlatris  ferrei#. 
VediPeltdellaling.lati.  dei  Viue#. 
C.70.rig.6. 

Fermare;  Petr.  Ou’amor  uidi  gia'  fer- 
raarle  piate.  firmo,fancio,  fiabiliOf 
firmu  facio  : nelleolTer.  dei  NizoL 
InF  i.veftighen  . 

Fenno,beftiale.ferinus,quod  ferarum 
(Sc  beluarum  eft.  Niz.  In£pa.cofa 
perteneciente  a fiera. 

Fcne.fenz,  arum,  dies  fefius , ccclefiiu 
dies  quieti.  Nizol.  In^'p.las  fiefia# 
dia  de  guardar. 

Ferire.feno,percuto,’peto,  ico,  uulne- 
ro,rauiio,plagam  imponcsplagani 
facio, plaga  int)cio,uulnenbus  con- 
ficio,uulnus  infligo.Ni.  In  Sp.herir. 

Ferita,piaga.V  ulnus,plaga.Nizo,  In 
Sp.  la  llaga . 

Finnare  1'acque  <Tun  fiume.  Refrena- 
re aquas.Parlar  di  Ouid.  InFi.  het 
vloet  ftil  doen  slaen . 

Fermare  una  ruota  metendoui  un  le- 
gno. Suffiamino,as,aui,  atura. Se- 
neca Tufa.  Vediil  Pront. 

Fermarfini  qualcheluoco.In^fio,fti8, 
ftiti,ftitu.Pli.Proflo,nas,ftiu,  ftitu . 
Plaut.  Vedi  il  Pront.  In  Fi.fhl  ftaE. 
In  Sp.eftar  en  lugar. 

Fermarii  piu  uolte  per  ftrada.Reftito, 
as,auf,ani.Plau.rura.uedi  il  Pront, 
In  Fi.diciiuils  blyuen  ftaen. 
Fermezza.firmitudo,fiimitas ; nelle 
olTer.  dei  Nizol.  In  Fi.  vaftichdt, 
InSp.lafirmezza. 

Ferire:  Petr.Fenrme  di  faetta  in  quel- 
lo  ftato.  Graue  uulnus  inferre,  pla- 
gam inferre,graui  uulnere  afficere: 
DaUecleganz.  d’Aldo.  In  Fiam, 
uuonden,  Vedi  fopra . 

Feroce. 
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Feroce.Petr.  Che’l  cor  s’humilwlTc  a- 

fpro,3f  feroce.  feroxiuehemcs.Nel 
le  olt.  dcl  Niz.  In  Fum.vreefeluk. 
vureet . In  5p.  cofa  braua,  o fuerte 
con  defanno . 

Ferocememe.  ferocuer,fuperbe'.  Niz. 
In  Sp.braua,  & defaunadamente . 

Ferocita'.  ferocita»,  ferocia.  NelleolT. 
dei  Niz.  In  Fi.  uurectlieit . In  Spa. 
braueza  fin  tino . 

Ferrare  un  cautallo  .Calciare  equum . 
Vedi  rolT.della  lin.latin.dcl  Viucs. 
c.4f.  righe  ii. 

Ferrato  in  punta.  Pr»ferratus,ta,tum. 
Plin.rufa.Vediil  Pront. 

Ferro.Pet.Che  ferro  mai  non  ffrigne. 
Hoc  ferrum,ri.Ci.delIa  Nat.Nos  e 
terr?  cauernis  ferrum  elicimus.  Noi 
cauiamo  il  ferro  dallc  cauerne  dclla 
terra.  In  Fi.  y fer.  In  Tur.  deinhir. 
In  Fr.  fer.  In  Tod.  cy  fcn.  In  Spa^ 
gnuolo,  hierro. 

Ferro  da  cauallo.Solea  equi.  Viu.nel- 
relT.dellaling.Iat.  InFi.hoefyfer. 

Fertile, fecondo,abondeuole,  fruttuo- 
fo.fertilis,fcrax,fa;cundu8,uber,fru 
gtfer,fruvfhiorus,optimus,  opimus, 
fenus.Nelle  olCdel  Niz.  In  Fi.uru- 
chtbaer.  In  Sp.  cofa  femle . 

Fertilita,  abondanza . ferttlita^  uber- 
tas agrorum , abundanuaqi  rerum 
omnium,bonitas  agrorum,  fzcutv- 
ditas.  Nizol. 

Fertilita'.  V bertas.feracitas  non  e'  uo- 
ce  coli  candida. V edi  in  pie'  delTof- 
fcr.del  Niz.  trai  uocab.  barba,  alia 
diitio.feracitas.  In  Sp.ferulidad . 

Feiro,iagliato,rotto,firacciato.SciTrus 
fa,liim:partic.da  Scindo.  Liuio  l’u- 
fa.  Vedi  il  Pront.  In  Fi.  gheclooft. 
lifFran.  fendu.  In  Spag.  feudedo , 
In  T od.  zcrcloben . 

Fetta  di  pane.Turunda.Viues,neiref, 
della  ling.  lat. 

Fetta  di  panc,o  d’altro.Laminula.  Vt 


ues  ncUVlt  della  ling.  lat. 

Fefta.feftus,a,um,dies'felhis,feri*.  Ni 
zol.  In  Sp.dia  de  guardar . 

FI.Quefte  lettere  nelle  note  di  Gratio 
fo  Epidaume  iigniScano . Edeiuf- 
for,  fundauit  ibi . Mallcuadore,  tui 
fondo'.FIL.filius.iig]iuolo.FI.li.fi- 
des  bona.Uuona  fede.  FI.C.  fidet- 
commilTian . fideicommiflfo . F L>. 
Flauius,familia,Fulutus,  fulmen, Re 
tus, Flaminius, Flauio,famiglia,  Fui 
uio , faetta , pianto , Flaminio . FL>. 
A V G.Fiauius  Auguftus,Flaminiu9 
augur.Fiauio  Augufto,Fianiiiub  ati 
gure.  FG.  AK . Flauius  argentatius, 
Fauius  arufpex.  Flauio  banchiere  , 
Flauio  arufpice.F.G.13.fundauit  lari 
bus  bonis.fondo'  a i buoni  Dei  fa-* 
migli.ari.F.M.S’.fecit  memoriam  fi- 
bi, fecit  monumentum  fuisjecea  fc 
medefimo  memoria,fece  un  raonu 
mento  a fliot.F.M.1.  fati  munus  im 
pleuit,fundamentamuri  iecit.  Mo- 
ri',fccc  i fondameti  della  muraglia. 
FN.  AGR.fines  agrorum,fcenus  ag 
gregatum.  Confini  de  i campi, ufu- 
ra  accozzata  inlieme . 

Fiammeggiante.  ignefeens , partict- 
pio.Pli.Fufa.  In  Fi.uuerich  glaient. 

Fiafco.Bocc.Tolfe  un  gran  fiafco.Al- 
tnmenti , Barletto,  bottazzo.  Hic 
cantharus,n.Plin.rufa.  In  Fi.fiefch. 
In  Fr.Rafco.  In  TodiHafch.  In  Sp. 
el  iarro  uafiia  para  uino . 

Fiafcopkciolo,ampolla.Harc  ampul- 
la,lz.Cic.l'Ufa.  In  Fi.clem  Rrxkcn. 
In  Sp.ignuo.  cl  ampulla,  o redorna 
dc  uidro , 

Fiato.  Por.  Del.lito  Occidental  fi  mo- 
ue  un  fiato.  Ratus,  fpirims,  flamen. 
Nelle  oildel  Niz.  IiiFia.afem.  In 
Fr.leinc,  In  Sp .ancldo.  In  To.  atte, 

Fiato  di  uino , o d’altro  licorc , forfo . 
HauRus  uini,aut  liquoris.  V cdi  Fef- 
ferc, dclla  im.iat.dcl  Viu,  c.i  t.ri.  i r. 

Vu  Tic- 
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Ficcare.Bocc.  Douea  i fuoi  artigli  Sc' 
<arc.‘AUrimcmi,porre.mntere,pi5 
tarc.  Figo,  immitto,  firmo,  affigo, 
imprimo.  NellcoiT.  det  Niz.  In  Fi. 
fchicten.rtekenhechtcn.  InSpagn. 
por  hincar. 

Fichi  primaticct.  fior  di  fichi.ProdrO' 
rai  ficus.  Viues  neireiT.dcUa  lin.Iat. 

Fico.Pet.  Mal  fi  conofceilfico.  A me 
pur  pare.  Hic  ficus,  ci,  pomum  fici. 
Nelleo/T.del  Niz.  lnFi.uyghe.  In 
8pag.  el  higo. 

Fico  albero . Hxc  ficus,  ci,  ouero,  hzc 
ficus, huius  ficus.  Plin.  Q’c.  In  Fia. 
uychboom.  InFr.figuier.  In.Spa. 
hfguera.  InTod.  feygenbaum. 

Fidarfi.hauer  fede,hauer  cred^za,por 
fede,fiabilir  fede,fondar  f ede,colIo 
<ar  fede, credere  fedebnente.  Habe 
re  fidem  alicui , cuiufquam  fidei  fe 
credere,  cuiufquam  ndei  fe  com-* 
mittere,  cuiufquam  fidei  aliqdd 
commendare,  alicui  plane'  confide 
re , in  fide  alicuius  aliquid  fiatuerr, 
infide  alictnus  aliquid  ponere,  in 
fide  abeuius  aliquidcollocare , ali" 
cuius  fide  niti.  Dalle  eleg.d’Ald.  In 
Fi.betrouuuen.  In  Sp.  por  confiar" 
fede  alguno. 

FideicommiiTo,  carico  di  gouemare  al 
cuno,  fenza  obligo,  tutela . Hoc  fi" 
deicommi(Tum,li.  Vlp.  InFi.leen* 
goei.  InSp.  por  a quella  cofa  que 
afsi  fe  cometia . 

Fieno . Bocc.  Vedendo  dalPuna  pane 
di  cpiella  molto  fieno . Hoc  fccnu, 
ni.  Cic.rufa  neirOrat.  In  Fi.hoye. 
InFr.fain.  InTo.hau.  InSp.elhC" 
no  yetua  fegada,  & feca . 

Fiera,animale  di  quattro  piedi.Pet.co 
mefiera  racciata  fi  rimbofea.  fe" 
ra,befiia,fera  belHa,  nelleolTer.del 
Niz.  In  Fi.uuilde  beeft.  In  Spagn. 
porla  befiia  braua,&  fiera. 
Ficro,cnipio,crudelc.  ferus,  immanis, 


immanruetus,barbarus.  NizoL  lil 
Sp.cofa  fiera  braua,&  cmel. 

Figliisola.Bocc.  Viia  figbuola  belbfsi 
ma,&  gia'  da  marito.  Hxc  filia,lic. 
Cic.  perClu.  Tum  defpondit  ei  fi" 
liam  fuam . Alhora  gli  promife  fua 
figbuola.  In  Fi. docliter.  luTur. 
chis.  InTran.fiUe.InTod.tochter. 
In  Spag.  hfia. 

Figliuolo.  Bocc.  Haucndo  il  figliuolo 
in  bracao.  filius,  bber,  gnatus,  ru" 
tus,procreatus,  chartrsima  procrea 
do,fpes  parcus,  partus,  progenies. 
Nelle  olT.  dei  Niz.  InFia.  fone.  In 
Tur.  oglam.  InFr.  filtz.  InTod, 
fohn.  In  Spag.  hi)o . 

Figbuolare , far  figliuoli,  generar  fi- 
gbuob,produr  figliuoli  in  uita.  fatd 
fico,as,aui,atum.  Plin.  Tufa,  & fx" 
to,as,aui,atuiii.  VfatodaColu.  In 
Fi.kinderen.  In  Spagn.  emprenar, 
o parir . 

Figliuoli  didueforelle,  germani.  Hi 
confobrini,  orum , nel  numero  dei 
piu.Cic.rufa.  In  Fi.ghefufier  kyn" 
deren.  InSp.  Por  primos  ht)os  dc 
hermanas . 

Figliuolo  rimafio  folo  per  la  morte 
paterna.  Defolatus  filius.  Parlar  di 
Plin.Gtun.  InFi.uueelTone. 

Figliuolo  di  mio  nipote  per  diritta  fi" 
nea.  Hic  pronepos,  ous.  Cic.l’ufa{. 
In  5p.  el  bifnino  hijo  dcllos  nietos, 
& por  el  fobrino  ni«o  dc  los  her" 
manos . 

Figura,forma,fembianza.  figura,for" 
ma,fpedes, nelle  oil.del  Niz.  In  Fi. 
gkedaeme . In  Fr.  figure.  In  Spag, 
figura.  In  Tod.  figur. 

Figura imprefia.  Hiccharatfler,  risi 
Coluraela . 

Figura  nelle carte.  Imago  humana. 
VcdiTelt  dellalingJat.  dei  Viues. 
car.  1 3 1.  rig.  1 8, 

Figuiadi  uerdure,  o 4’albcrt,  come  di 

bofco. 


Et  tl’altrc  Ungu^  1 7 1 


liofco . Hoc  topiarium,  rij.  Cic.  I’u> 
fa.  In  Fi.  grucn  uuerck.  In  Spa.  co» 
fa  para  a quel  tardtn . 

Figura  quadrangola  con  lati  uguali . 
Rhombus.  Ouidio  rufa,(Sc  Eucfadc 
nel  prtndpio  dcl  fuo  pri.hb. 

Filare:  Boc.  Io  non  fo  altro  che  filare* 
Neo,nes,ncui, netum.  Vedi  ilPron. 
InFi.  fpinnen.  InFr.alcr.  In  Tod. 
(pinnen.  Sp.por  hilar  lino , o lana. 

Filare  nuto  lo  llame,  che  i nella  rocca. 
Plenas  exonerare  colus.  Parlardi 
Ouid.  InFiam.ganshetvlafch  af 
fpinnen . 

Filo:  Petr.  Sf  e‘  debile  il  filo  a cuis’at^ 
tene.Hoc  filum, li:hoc  linumlni.nel' 
le  olT.de!  Nizo.  In  Fi.  draa.garen. 
InFr.  fil.  InTod.  faden.  InSpa. 
por  el  hilo  que  fe  hila . 

Filo  da  trama.  Hoc  licium,dj.  Pii, 
fa.  InFLdrom. 

Filofofia  naturale . Harc  phy  fiologia  ^ 
gi» : Cice.  Tufa . 

Filofofia.  Haccphilofophia,i»;Cic.ru' 
fa . In  Vinegia  Ibno  due  lectori  di 
filofofia  eccellennfs.et  famolifsimi, 
il  magnif.  M.AcostinoVa" 
LIBRO)  etilmagnif.  M.  M aR' 
C ANTONIO  Mo  C8NlCO.il 
Valiero  e‘ora  Vefcouo  ReuerSdifs. 

Fdofofafiro  . Minutus  philofophus. 
Philofophafter  e'  uoce  ftraniera.ve 
di  in  pie'  deiroltdel  Niz.tra  i uoca. 
barb.  alia  dittione,  Philofophafter. 

Fin  la‘.  Ed.  Cice.rufa,  In  Fi.  tot  ghin^ 
der  tue. 

Fin  a quefio  tempo.  Ha<fknns,auerb. 
locale.  Plaut.  InFtam.  tot  nutoe. 
In  Spagn.  por  hafia  a qui  derapo  > 
o lugar . 

Fin  a quefto  luoco . Hac?tenus,auerb. 
loca.Plaut.  InRtothiertoe. 

Fin  a quel  tSpo,fin  a doue.Qyoufqu^ 
auerb.teraporale.  Cic.  Tufa.  In  Fi. 
tot  gheucn  ty  t toe.Sp,hafta  quido. 


Finale,  t^iko?'.  finails  ^ uoce  batb. 
Vedi  in  pie'  ddleolT  delMz.csai 
uocab.barb.alla  ditdone,  finalis. 

Finalmente,alla  perfine,  ulnmamctev 
ailaflne.Dcniqjad  cxcmsium,poft 
omnia,  pofiremd,  po&nuu'ti,nO' 
uif#ime’.NefleolTdel  Ntx.  InFd. 
tenlaetflen  in  Spagn.  finalmcmc} 
^ alcabo. 

Fine.Petr.  Fine  non  pongo  almio  ofb 
nato  affanno . finis , modus,  terwi' 
nus,  exitus,  regio,  quies,  ultimun^ 
extremum.neile  olTdel  Niz.  In  Fi. 
eyne.  In  Spag.por  el  fin,o  cabo,  o' 
termine  de  obra . 

Fini  di  lenere.  Claufula  literarum, 
Cic.  Qui  pongo  uari)  fini  di  letterc 
ufad  dal  Bemb.  nelle  fue  leitere,ac^ 
ciocheibuoni  imitatori  fappiano 
mutando  il  molto  in  aJtra  faccia,m 
riamente  chiuderei  fini  delle  letterc 
loro. AI  Papa.Cebafcio  humiim{«’ 
teil  fantifstmo  piede.Io  bafdo  hu«' 
milmSce  il  fanrifsimo  pie’  di  V oftra 
Beatitudine.  RiuerememSte  bafdo 
il  pi^  a'  vofira  fandta'.Bafcio  tl  fatu 
dfsimo  pie'  di  Vofha  fandn',etnel^ 
la  fua  buona  grada  humilmente  mi 
raccommando.  A cui  bafeio  il  fan-’ 
ri&rmo  pie’  ,&  priego  il  cielo  per  la 
fua  felicitd,che  i nofira.N.S.  Dio  co 
ferui  la  voftra  vita,  3c  doniui  f eliciV 
ta',  quanta  defiderace . Bafeio  il  pie’ 
fanio  uofiro  Padre  Beadfsimo , Sc 
Clemendfsimo.  N.S.Dio  faccia  vo 
ftra  fanrita’  con  uero  efFetto  felicif' 
fima}  fi  come  ella  e’ a parole  chia- 
mata  beadfsima.Bafdo  diuotamS' 
te  il  pie’  a V,  Sant.  flf  priego  Noft. 
Sig.Dio  per  la  felicita'  fua.  A’  Car-- 
dinali , State  fano  Signor  mio  IllU' 
ftrifs.  & Reuerendifs.  Raccoman^ 
domi  alia  buona  grada  di  V.  S.  IU 
lufiifsima  & Reuerendifs.  State  fa- 
no moUo  da  me  amato,&  inchina- 

C0)&  tt- 
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Dittion.vo1g.  kt. 


<0, 8c  riucriro  5ig.  ftiio.  Ad  Arctue^ 
fcoui . State  fano  ofTeruandirsimo  y 
HC  molto  Reuer.Sig.mio . State  fa^ 
no  S.mioReuerendifs.  6c  oflerua^ 
difs , A’  VefcQui . State  fano  Reuc' 
rendiTs.Sig.miOf&  meferbate  neUa 
voRra  buona  gratia.  N.S.D10  fem 
pre  raccompagni,ii  come  certo  fo' 
no,che  egii  fa.  Ad  altri.  Bafcio  a V. 
Sig.  humtlmeme  la  honorata  ma^ 
no.  Dio  la  faccia  confolata,&  a me 
dia  fentiredi  lei  qllo,che’l  mio  cuo' 
re  defidera,&  fpera.  A*  V.S.  bafcio 
nuerente:ncteJamano,5(:  nella  fua 
buona  gratia  mi  raccomando . A' 
V.S.  bafcio  mille  uolte  la  mano,  iS^ 
nella  fua  buona  gra  mi  raccomado. 
Bafciole  riuerctemcte  la  mano . Io 
alia  buona  gratia  di  V.S.riuerente- 
mentc  mi  raccomando . Alia  qu.ile 
nucreniemente  m'inchino . Nella 
CUI  buona  gratia, & merce'  riueren- 
cernente  mi  raccomando . Bafdo  la 
mano  a V.  Sig.  & nella  fua  buona 
graria,et  merce'  humilmcte  mi  rac 
comando . Bafcio  a V.  S.  la  mano, 
pregando  tl delo , che  a molafsimi 
anni  ia  ftla  uita  diftenda  in  quella 
felicita',  che  alia  grao  uirtu  di  lei  e' 
lichielrii  et  io  fopra  ogni  cofa  defl' 
dero.  State  fano , <Sd  fdice  lungo  fe- 
colo.Neila  ctn  buona  gratia  nuero- 
temente  mi  dono,  dc  raccoinando . 
N.S.  Dio  la  faccia  felicifsima,&  ua 
lorofifsima.  Snafana  Voftra  Sig, 
et  felicifsima.State  fano,&’  no  u’in' 
crefea  d amarmi,  come  fate . Nella 
CUI  buona  gratia  raccomandando' 
jni,  non  Toccuperd  piulungamen^ 
te.  Faro'  aduncjue  finr,nella  fua  buo 
na  gratia,humilmente  donandomi, 
d£  la  mano  bafaandole . Nella  cui 
buona  gratia  humilmente  con  tut- 
to  il  f uore  mi  raccomando  defide* 
randole,  6C  prcgandole  ogni  feliet» 
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ta'.  Nella  fua  buona  gratia  fenza  fi» 
ne  mi  raccomando , Nella  cui  buo» 
na  gratia  raccomandandomi  , le 
bafcio  la  mano . NoR.  Sig.  Dio  la 
conferui,  8c  profperi  lungo  fecolo . 
State  fano  , 8c  felice  lunghifsimo 
tempo.  State  fano  Signor  mio. ca^* 
nfsimo , dc  olTeruandifsimo . State 
fano  Sig.mio  caro,  3c  buono,&  ui» 
uete felice.  Alia  cui  buona  gratia 
mi  profero  3c  raccomando . Ama» 
temi,(5(:  rcfcnuctcmi , & ftate  fano . 
Noft.  Sig.  Dio  Ha  uollra  guardia . 
State  fano,&:  amatemi,  come  fate. 
Stare  fano,&  licto.  No  ho  altro  tlie 
dirut.fe  non,che  attendiate  a flar  fa» 
no.  A cui  Noftro  Signor  Dio  do» 
ni  quato  merita  la  uoltra  mol»  uir» 
tu,  che  merita  infinicamente . State 
fano,&  falutatemi  i uoftri.  Abbrac» 
cioui  lin  di  qua',  df  mi  ui  raccoma» 
do.  State  fatio,  6c  feguite  nel  uoln-o 
laudeuolelludioi  dalqualenon  du» 
bito,chc  non  liate  per  fame,  dc  me 
allegro , df  uoi  honorato , df  ia  uo» 
fb'afamiglia  piu  iliufh-c.  State  fa» 
no,di:  npn  u’eRa  di  memoria,che  io 
uoftro  fono.  Nolf.Sig.Dio  ui  faccia 
felice  bene  a pieno.  A'  cui  de/idero, 
& priego  molta  felicita'.  State  fano^ 
6c  amatemi,  come  fd  che  fate.  Sta» 
te  fano , 6c  amate  me , come  io  uoi 
amo . Sdaiana  V.  S.  df  attenda  a 
confemarfi . State  fano,&  tcnetenii 
pcrmolto uoftro.  Anendne  a ftar 
fanocontuttiiuoftn,  che  tuta  fo» 
no  miei,  & a me  cari , quanto  a uoi 
mcdelimo<.  Et  poi  che  altro  da  di» 
re  non  m'auanza.  State  fano.Sta» 
te  fano,  di  mericordcuolc. 

Finire.Petr.Fuggendo  fpera  i fuoi  do» 
lor  finirej  Hnio, definio, pcrficio,per 
texo,confido,abfoluo,  traniigo,  F» 
nem  facio,claudo,concludo,termi- 
no,modum  fiatuo,  Fncra  affero,  iq 

exiTu 


Et  (faltrclinguc, 


exitu  fum, compleo, conquicfco,  pe 
roro , faftigiii  impono,  perfungor, 
extrema  perfequor,  modum  facio, 
terminum  habco,abfoIutionc  perff 
CIO , ufqi  ad  Bnem  exequor , modS 
conftituo,finem  conftuuo, finem  af 
fero, modum  definio,  ad  exitii  per-- 
duco.NelleolT.dcI  Nfz.  InFi.e/n- 
den.  In  Fr.  complire.  In  Tod.uoU 
brtnghen.  InSpagn.  porfenecer, 
o dimnir . 

Fingcrc,limulare,ufar  fingimfto,  ufar 
fimulauone, pariare,  ©procedere 
doppiamente , mofirare  il  nero  pel 
bianco , con  limulato  artificio  por^ 
tarfl.  Cadere  in  aliquem  (imulatio, 
a Hmulandi  ihidio  non  abelTe,  R' 
mulare, figracta  exercere,  aliud  fen 
tire,  3c  loqui, artem  limuladi  fequi. 
Dallc  elcg.  d’Ald.  In  Fi.  uerfieren. 
In  Sp.  por  hazer  cofaa  de  barro  , o 
por  componcr,o  fingir  lo  falfo . 

Fingimento,contrafacimcnto.Hgc  co 
fiv^o,onis:uerbale.Cice.  In  Fiam, 
uerfierfel . 

Finito.Ocfinitus,habens  modum,per 
fe<fhis,abfoIutus,confe*fius,  profli^ 
gatus,emeritus.  Finituse'uocepo* 
co  latina . Vedi  in  pie'  delle  olT.  dei 
Niz.tra  t uocab.barb.  alia  dittione, 
finitus  . In  Sp.  fcnecedo . 

Finocchio.  Boc.Et  faporito  finocchio. 
Hoc  fceniculum,Ii.Plin.rufa.  In  Fi. 
uenckel.  InFr.feneul.  In  Tod-fen^ 
chel . In  Spagnuolo , por  el  hinoio 
yerua  nota. 

Ftntameme,  llmulatamente,  doppia-* 
meme,con  ane  doppia.fi<fic',nmu' 
late'.  Nelle  olT.del  Nizod.  In  Fiam, 
uerfierlick. 

Finto . fi^fbis,  commentitius . fi<fHdut 
ha  dei  barbaro.  V edi  in  pie'  delPof. 
dei  Niz.  tra  i uocab.barb.  alia  ditt. 
fiAitius.  In  Spag.  fingido. 

FtorePeu.  Fior|fronde,habe,ombre| 


antri, onde,  aure  foaui . Hic  Ho3,rn. 
Cic.rufa.  VediTolT-dcl  Niz.  Iu  Fi, 
blom.  In  Spag.  la  fior. 

Fior  di  pomo  granato.  Hoc  balaufbti, 
fii).  Plin.rura.  InFiam.appelgra' 
naceii  blom. 

Fior  dclla  farina.SimiIago.  Viues  nel' 
FeiT.della  ling.lat.  In  Sp.  acemit.  i 

Fiorire.  Boc.  In  tanto  le  Tue  bellezze 
fiorirono.  fiorco,  uigeo,florerco,cIa 
reo,cniteo,emineo,  excellens  fum . 
Nelleoir.delNiz.  InPi.bloien.  In 
Fr.  fleun.  InSpa.florcccr.  InTo^ 
defeo , gruenen . 

Fifameme.  Acriter, acri  animo,  3c  at- 
tento. fixe'  ha  dd  barbaro.  Vedi  in 
pie'  ddJ’olT.del  Niz.tra  i uocab.bar 
ba.alla  dittione,  fixe' . 

mionomo,chi  predice  la  uctura  guar- 
dando  in  faccia.  Hic  metopofeo- 
pus,  pi.  Phafufa . 

Fiume.Pet.  Chi  uuol  far  d’EIicona  na 
fcer  fiume , flumen,  fluuius,  amnis, 
profluens.Nelleoir.dcr  Niz.  In  Fi. 
uloet . In  Spag.  por  el  rio , o por  el 
chorro  dd  agua . 

F.L.  Quefte  latere  ndle  note  di  Gra- 
tiofo  Epidaurite  fignificano , Fla- 
uius,  familia.  Flauto,  famiglia,ma 
uedi  fopra  a F I , che  trouerai  uarq 
fignificad  di  qu^e  latere  FL . 
d’altrc  ancora , che  ad  elTe  appog- 
gio'|l’Anochita',bdla,  Sc  degna  co 
fa  da  uedere  pa  faperc  interpretar 
maimi  andehi,  <Sf  cofe  fimili . 

Flagdlare,percuotere,battere,ucdde- 
re.  Czdo,  c*dis,c*cidi,cxfum,run- 
do,uerbero,occido.  Nelle  ofTer.del 
Niz.  In  Fi.gheeiTdcn.  InSpa.  he- 
rir,o  matar  a hiaro . 

Flauto.Hxc  fiftula,!*.  Virg  l’ufa.ben 
chealtri  hanno  opinione,  ctforfr 
mighore,  che  lia  fpecic  d'inflmmen 
to  d'altra  forte,chc  ha  piu  canne,& 

. fi,fuoaa  con  la  bocca,glt  andehi  ufa 
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rono  fidola  di  fctte  c3nc:  ucdi  i|  lib. 
d«  gli  inftrumend  dcl  Mag.  & va.' 
lorofo  M.  A GOSTINO  Amai. 
In  Fiam.  pypc. 

Flauto  di  cf  cuca,  o di  canna.Hcc  cicu' 
la,  t*.  Virg.  In  Fia.  een  booftclen 
op  rtetcn  pyp  . 

Flcmma . H«c  pituica,tc.  Oratio  Pu' 
fa.  Iri  Fia. (hot. phlegma.  In  Spa' 
gnuolo , flema . 

Flernraanco.  Pituiu>rus,ra,rutn.  Cke. 
rufa.Phlegmaticus  e'  uoccftranic' 
ra.  V edi  in  pie'  deliolldel  Niz.  tra 
iuocabolf  barbari.,  alia  dictione, 
phlegmaticus. 

FlulTo,  colamento,  fconcia  ufcitadt 
corpo . Hoc  profluuiuffl,  ij : prtjflu' 
uium  alui.  Colu.  InFi.bloecganck 
den  loop  des  buycks.  In  SpagiiuO' 
Io , correr  afsi . 

FlufTo.fluxto.fluxus  e*  uoce  poco  can- 
dida . V edi  in  pie'  delPolL  dcl  Niz. 
tra  i uocab.barb.alIadict.fluxu8. 

Fluuiale.  tluui.uilis.fluuialis  e'uocepo 
co  latina.  V edi  ih  pie'  deirolTcr.del 
Niz.tra  i uocab.  barb.  alia  ditt.  flu- 
uialis.  In  Spag.  coDi  deno . 

FO.  Qycfle  Ictterc  ncllc  note  di  Gra- 
tiofo  Epidaunte  (IgniHcano.  fons . 
fonte.  FOR.  fonuii,  fortuna,fortc. 
Piazza,fortuiia,pcr  forte.FO.S,  V. 
P.XX.IN.MM.LRS.L.  fodito  fu 
pra  uiam  pede.XX.  Inucntum  mo 
numemum  locabis  facro  loco.  Ca- 
ua  fopra  la  Ibada  ucmi  ptedi,  ntro 
uato  un  fepolcro , meniloin  luoco 
fecro.F.P.fides  publica, fortuna  po 
puli,  Bdcf  promiiTor,  fcde  publica, 
fortuna  dei  popolo,  proracttitor  de 
la  fcde.F.P.P.R.R, fecere pasripa 
tnz  Romani  Reges.  I Re  Romani 
fecero  al  padreifcHa  patriai^.P.H. 
ij.B.T.LtA.  feliiitatc  publica  h*re 
ditas  (ucceisitibona  tcfcamento  lo- 
<»CQ  acceptcJ^cccHePhcrcdia'  per. 
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pu  blica  feIicica'jiS^egl^  hebbe  i be-^ 
ni  jg  uigor  dcl  telfainemo  allogato. 

Focaccia.  Bocc.  T u farai  molto  ben^ 
a render  al  tuo  manto  pane  per  fo-j 
caccia.  AItnmenti,pinza,fchiaccia-, 
ta.Placenta,collynda,collyra,arta^ 
Iyrum,epithyrum.  V cdiil  Pronta 
uoce  per  uoce,  alfuo  luoco,  cioe' 
per  ordine  tfalfabeto.  InFiamen, 
deeghen  coeck. 

Folica  uccello.  H*c  fulica,  licz.  Vfato 
daVirg.  InSp.cercetaaue. 

Fondamento.  Bocc  Cacafafinoai 
fondamenn  le  mandarono  ghiTo . 

I fundamentum , folum , fedes , gra-. 
dus,aditus.NeIleofTdel  Niz.  In  Fi., 
fondament . In  Spzg.  el  citniaico,. 
o fania  de  a quel  edincio . 

Pondatore,autore,  inuentore,  ediHca- 
tore.Hic  condicor,  oris : uerbaleda 
condo.  Plau. Tufa.  VediilPront. 

In  Fi.  inftelder  oprechter.  In  <Spag. 
fondador  de  algun  edificio . 

Foglia.  Petr.  Che  per  fredda  Ragion 
foglia  non  perde . Hoc  fohum , IfJ. 
Cic.  In  Fi.  een  blat  des  booras.  In  ^ 
SpagnuoTo , hoia  de  arbol , o ycr> 
ua,  ootracofa. 

Foglia  di  lauro,  ghirianda  (a.tta  di  fo- 
glie  di  lauro.Hzc  laurea,rez.  Plin. 
1’ufa  ncl  primo  fignificatoi&  Cice- 
rone nel  fecondo.  In  Fi.een  lauuue- 
ceri  croon . In  Spag.  corona , o al*- 
giiimalda  de  laurei. 

Foglic  merlacc  fu  Torlo.Laciniofa  fo» 

. lia  .ParlardiPlin. 

Fogbe  di  uiti.Pampinex  frondes.  Par  » 
lar  di  Virg.  VediPIndice  dclFEri- 
treo.  Ii<FiA.uuygaertbladcren.  •. 

Fogli  ferini, fcartalaca,  componimen 

. , ti  nod  ancora  limati.Schcdia. Vedi 
rcir.dclla  lin.Iaftdel  Viu.c.7K.ri.  jo. 

Fondo . Petr.  Nel  fondo  dei  mio  cor 
gli  occhi  tuoi porgi . Hoc  fundum, 

^ . Cic,  1’ufa  per  dioodo  dcl  uafo.  j 
. Vedi 
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YfATortldelNiz.  InFi-irront.  In' 
Fr.fond.  InSp.fundo.  InTo.grfit. 

Fondo  di  una  ballanza.Hoc  ltbnle,li' 
bnlis:  Fcfto  1’ufa.  vediil  Pront. 

Forarr:  Bocca.  L>a  concinuanza  dclla 
molle  aequa  fora  la  dura  ptetra . 
Altnmentt,percugtare,far  buchi,tri 
ucllare.  Terebro,tercbras,  aui,  atu . 
CoIu.&  Virg.rufano.Vcdiil  Prot, 
In  Fi.  boren.  doorboren.  In  Fr.fo' 
rer.  Sp.  foradar.  Tod.  bohrmn. 

Forare.pmugiare.  fodio,  perterebro, 
foro  c uerbo  barba. V edi  in  pic  dcl 
Niz.  tra  i uocab.barb.alla  dtt.foro. 
In  Sp.cauar , o horadat. 

Forbire,  nectare,  mondare , far  netto . 
Extergo, gis,ern,erfum.Plaut.  Tufa. 
V edi  il  Pron.  Iu  Fi.vuifTen,  In  Sp. 
aJimpiar . 

Forca ; Bocc.  Poi  che  Puno  dalle  for-» 
che  ha  campaco.  Altriinenci,  croce, 
padbolo.  Hic  gabalus,  li.  Varrone 
Fufa:Vedi  il  Prontu.Harc  crux,  cis: 
Cice.  Pufa.V  edi  PoiTeru,  dclNizoI. 
InFi.  galghe. 

ForHce.Hiec  forfex,fQrficis.Col.Pufa . 
Vedi  il  Prontu.  In  Fi.  cen  fchere . 
InFr.  forze.  In  Spag.  figeras.  In 
Tod.  fcheher. 

Forma:  Pct.Chc  u’eran  di  lacciuo  for 
me  (i  noue.  forma , Ppecies , figura, 
notio,characten  nelleoir.del  Nizo. 
In  Fiam.  uorm.  In  Spag.forma  de 
cada  cofa . 

Formaggjo:  Hic  cafeus,  cafei,  NizoI. 
In  Sp.  quefo. 

Formaggio  pieno  di  uermi.  cafeus  uer 
miculofus.vedi  Peli,  dclla  ling.  lau. 
dcl  Viues.c.  loi.ng.  ly.cS:  lo. 

Formare;  Bocc.  A’  pena  potcua  1 e pa^ 
role  formare.  Altriinenci,  figurare, 
dare  figura,  dar  funna,  darfazzo- 
ne,dar  fembianza . formo , figuro, 
fingo,ef5ngo:  nelle  ofT.dcl  Niz.  In 
Fi.ict  fyn  maccfcl  gheuen.  InSp,. 


formar , dar  figura  a la  cofa. 

Formica.Hjc  formfca,c«.Ci.Pufa.ue' 
di  PolY.dcl  Niz.  In  Fiara.een  micr. 
In  Sp.  honniga . 

Formidabile . fonnidoforus , horribi^ 
liMcrcif^ilis.  fonnidabilis  euoce  po 
co  candida . vedi  in  pie'  dcIPolt.  dei 
PofT.de]  Niz.tra  i uocab.barba.alla 
dictione,formidabili$.  In  Spa4Cofa 
temerofa , o medrofa . 

Fomiulano , prattico  in  procefsi . Hic 
formulanus,n^  Quintii.  Pufa  Vedi 
il  Prontu. 

Fornace.  Hzc  fornax, acis.Q'ce.  Tufa. 
VedirolT.del  Ni.  In  Fi.fteenouetu 

Fornace,  taberna  co(fhlia.Viu.nelPef. 
della  ling.  lat.  In  Sp.  Homaza. 

Fornirr.  P«,  A'  fornire  il  uiaggio.Ef- 
ficio,effid^cffeci,efFedum.  T eren. 
Pufa.  Vedi  il  Pront.Le  dictioni  lati' 
ne,i3i:  uolgart,che  fono  fopra  al  uo» 
cabolo,  finire:  Seruono  a queffo  an 
cora.  InFi.voleynden.tlnSp.aca' 
bardehazerobra. 

Fomir  di  teflere.  Detexere  telam.Par' 
lar  di  Plauto. 

Fornire  il  cotnandamento  delpatro' 
ne.  Excqui  heri  imperium  . Parlar 
diLiuio.  In  Fi.  dcsheerengheboc 
volbrrnghcn . 

Fornire  di  fabricare.pr{difico,cas,aui, 
atum.C/ol.  Pufa.V  ediil  Pron.In  Fi, 
die  cimmeragie  voleynden . 

Foinito  di  hami.  hamatus,ta,tum.  Ci. 
1 ufa.  Vedi  Pof.del  Ni.  In  Fi.ghean' 
ghclt.  InSp.cofa  con  anzuelos. 

Forno : Bocc.  Cifo  fomaio  il  :fuo  for- 
no hauea.  Hic  clibanus,ni.Pli.Pufa, 
vedi  il  Pront.  In  Fi.  ouen.‘  In  Spa. 
horno.. 

Forfe,peTauctura.forfitan,  fortafTc,for 

tafsis.Niz.  In  Sp.por  auentura. 

Forte, potente,forzutc,  ualorofo,  ma- 
gnanimo, ffrenuu,  inuiito,  animo- 
fo^pieno  di  foitczza,  pien  di  uakii 
Xx  re, 
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re , d’eced!ente  forra . Hic , h*c 
forttt , 8c  hoc  forte : magnantinus , 
flrmuus,acer^  conftans,j>otens^  ro^ 
bu^u*,ualens,inu«\fhis,  magnus,  a- 
nhnoru«,  ezceirus,  muitum  roboris 
habens, in  quo  multum  eft  roboris, 
aciiirtunV.qui  animo  excclfo,  &C  ab 
uirtutibus  exaggerato  e(hma 
:A'mi  antitir,qui  omnia  in  fe  potiu 
eiTe  ducit,qui humanos  cafus  uirtU' 
te  inferiores  puran  nelle  olf.  dei  Ni. 
InFi.fterck.  InFra.fon.  In  .Spag. 
fuerte.  InTod.  ftarck. 

Forte  turbato.  Infenfus,fa,rum.Terc. 
1’ufti.vedi  Prontua.  In^fiam.  feer 
gheftoort . 

Fortemente.fortiter,animofe’,uinliter, 
conftanter,neruofe,acriter,  ftrenue, 
magno  animo.Nir,  In  Sp.  fuerte, 
& ^orfadamente. 

Fortificaio.  Munitus,  feptus,  uallatus , 
ffipatus . NizoI. 

Fortezza.  Munitio , moles  lapidum . 
Nizo.  InSpag.  foitalecimiento,o 
guamicion . 

Fortezza . fortitudo , magnimdo  anb 
mi,  & robur,  animi  excelfi  atq>  in^ 
uicfli  magnitudo,^  robur,animi  ex 
cellenna,magnitudoq>,elatio,ac  ma 
gnitudo  anuni,  animi  excelletis  ma 
gnitudo,&  pr{ftitia,pr*fenaa  ani' 
mi,  robur  animi , foitis  animus , & 
magnusi  uis  animi,  acer  & prefens 
animus,magnu8  animus,  & exceb 
fus,excelfitas,&magnitudo  animi, 
excellens  animns,et  humana  cot£' 
nens, magna  in  hoc  certe  uis,  & W' 
aedibilis  animus>robu(b  animi  elf, 
magne  conihiiinx.Niz.  In.5pa.la 
fortaieza  uinud  de  1’anima . 

Fortificare,far  forte.mui«o,par<J,ador 
no,tirmo,confirmo,obuallo:  nelle 
olTer.del  Nir.  In  Fi.ilerken . 

|>oiti6care.Munio,meliorem  facio.for 
dfico  (i  uerbo  barb.  V edi  in  pie  dcl' 
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le  ofr.deI  Niz.  tra  tuocab.barb.aila 
dim'one,fortih'co.  In  5p.  fortalecer 
o guamecer. 

Fortuna : Arioft.  Ahi  fortuna  crudd  , 
fortuna  ingrata.  Fortuna,fors,fors , 
hera,carus,temeritas,euemus,  con' 
ditio.Nelle  olldel  NizoL  In  Fiam, 
fomiyn . 

Fortuneuole,pieno  di  fortuna.T  urbu' 
lentus . Tempeftofus  e'  uoce  barb. 
uedi  in  pie  dell’olll  dei  Niz.tra  i uo' 
cab.barb.alladitt.tempe{forus . In 
Sp.cofa  turbta,o  penurbada. 

Forzare  uno  a mutare  opinione . De 
feiuentia  detrudere.  Parlar  di  Cice. 
In  Fiam,  iemant  uan  fy  n uomemc 
brenghcn  . 

Forzarfi  di  montar  ptu  alto . Ten  dere 
ad  aldora.  Parlar  di  Liuio.ln  Fiam, 
om  hooch  gaen . 

Forzarhad  una  imprefa . Enitor,  eia' 
boro,connitor,coiitcndo:  Nelle  clT. 
dei  Niz.  In  Fi.  grooie  nacrAicheit 
doen.  In  .Sp.  mucho  eftnbar. 

Forza:Pet.Perd  Tingegno,  che  fua  for 
zaeAtma.Vtr,uires,  uiolentia,  im' 
petus,  ncrui , ton,  potcAas,  natura, 
nelle  oAer.  dei  NizoL  In  Fi.cracht. 
macht.  InSp.fucrza. 

Fofeo. Aquilus  color.V iu.nelPelT.dcl' 
la  lingua  lau. 

FolTa:  Petr.  Ne’n  piu  tranquilla  folTa. 
fouea,  folla:nelle  olTer.  dei  Niz.  In 
Fi.  sloot.gnppel.cuyI.  InFr.  folle. 
InSp.  foAa.  InTod.grabe. 

Fofletta  dei  mento.  Anthereo,onis:ve 
di  Pef.dellalin.la.deI  Vi.c.  i j o.ri.  lo 
FR.QueAeIet.nclle  Note  di  Gra.Epi. 
Agnificano,frater,forma,fora's.fra' 
tello , forma  , forte.  F.  R. finium 
regundorfi.Di  confini  da  effer  retti. 
FR.  AES.AR  .R.  fornace  *ris  ariifi  • 
efi  Romanorum.  Per  Ia  fornace  dei 
metallo  de  gli  artefid  Romani.FR. 
F.frauis  filw.figliuolo  dei  fratello. 
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FR.tl.  Forum  lulij:  Ilfrioli.-F.R.I. 

S.  P.fortuna  Romana  inuicflos  fubc 
git  populos ; La  fortuna  Romana 
foggtogo  popoit  inuittt . F.S.E.L». 
Mi  faifhira  fic  eft  lege  f^Vinilia  :<0' 

• fi  s’c'  fano  per  legge  Manilia . F. 

T. C.S.Fecit  teftamento  coaiftus  fa 
cellum.  fece  dal  teftamento  cSftret 
to,unachiefoKa.F.T.M-  CO.  fecit 
titulum  monumento  coniugis . fe- 
ce  untitolo  a memoria  della  mo' 
gliera.  FT.  fundauerunt , foderunt, 
fondarono,  cauarono . 

FraccalTaraento,conqualTamento.  c5 
quafTatio,concuftio,comotio.  Nia:. 
In  Spag.  facu  Jimiento . 

FraccalTare,menerein  fraccafTo,  coi»-' 
qualTare,menerein  coquaftb,  rom 
pere . ConqualTo , concuuo , com- 
raoueo,uafto.  Niz,  In  Spag.facu' 
dir  uno  con  otro  . 

Francamente,  nobilmente.  Ingenue’ , 
candide', libere',  fincere'.  Nelle  off. 
dei  Niz.  In  Fi.uiyeliclc.rcclitoppe' 
liclc.  In  Sp.libre,  o hidalgamente. 

Fratello.Bocc.Fratello  dei  Redi  Fraji 
cia.  frater,  germanus.  Nelle  oflf.  dei 
Niz.  In  Fi.bruer.  In  Tur.  chardas. 
In  Fran.  frere.  InSp.  hermano.  In 
Todefco,  bruder . 

Ftatcllo  dei  marito , cognato.  Hic  le^ 
uir,Ieuiri.  Modeirino  Fufa . Vediil 
Pt;pnt.  In  Fi.myns  mans  bruer.  In 
Sp.marido  della  hermana,cunado. 

Fra  quefto  mezo,in  quefto  mezo  tein 
po,fra  t3nto.Imerea,imerim,  tanri- 
fper,  hoc  imerini  fpario . Nelle  olT. 
dei  Ntz.  In  Fi.  hier  en  tuefehen  . 

Fraternita’.  Germanitas.fratemitas  e' 
uoce  poco  candida.  V edi  in  pie'  dei 
rolT.del  Niz.  tra  i uocab.barb.  alia 
uoce.fratemitas.  InSpag-herman- 
dad  de  hermanos . 

Fraiidolemcmente , inganneuolmen' 
te.Infidiofc,  fraudulcter  e’  uoce  b»r 


bara . Vediin  pie'  delToiT.  dei  Ni**  • 
tra  i uocab.barb.alla  uoce.  fraudu- 
lenter . In  Sp.  enganofameme . 

Freddo . Arioft.  Poi  che  fi  uede  fred- 
do  corae  un  ghiaccio . frigidus , da, 
dura,aggett.gelidus,algtdus.  Nelle 
oiTdel  Niz.  In  Pi.  cout . 

Freddo  roftantiuo . Hoefrigus,  oriti 
uis  frigorum . Nelle  ofif.  dei  Ntzol. 
InFi  coude.  InFr.froyt.  InTod. 
kahh.  In  Spag.  frio,  o i refeura. 

Fregare.Bocc.Et  poi,che  alquanto  fre  . 
gari  gli  hebbe.  Altriraenri,  ftropic- 
ciare.  Perfrico,  perfricas,  perfricuf, 
perfri<ftum.Cic.rufa.  Vedi  rolT.del 
Niz.  In  Fiam,  uryuen  fclmeren.lo 
Spagnuolo , fregar . 

Fregare  trintorno.Circunfrico,as.Ca 
tonTufa-VedillProut,  InFia.ron- 
tom  vryuen . 

Fregar  di  ibtto,fregar  da  baflb.Suffrt''  . 
co,as,fufiTicui,  fuffriifium.  Colum. 
Tufa.VediilProntua.  InFumiOn- 
deruryuen. 

Fregar  qualche  cofa  coi  rouerfcio  del- 
la ucftc.  Affricare  aliquid  ad  aduer-  i 
fam  tunicam.  V edi  TelTer.  della  lin- 
gpia  lat.dei  Viues.c.  y c.rig.s. 

Frcgole , & akre  cofe  toltedi  uuola. 
Harc  anale<fla,ana!e<fforu«i.nel  nu 
mero  dei  piu.i^lartialcrufa.  Vediil 
Pront.  In  Fi.cruymelen  brocfKcna. ; 
In  Spag.  losrelieues. 

Freno.  Pen.  Largafl  delio,ch’i  tengo  j 
hor  molto  a freno.  Hoc  frenum,ni. 
Nel  numero  dei  piu,ha:c  frena,orut 
etanco,hi  freni,orum.Cic.rufa.  Ve 
di  rolTdcl  Niz.  ,ln  Fi.  toom.  InFr. 
bride.  In  Sp.fymo.  In  Tod.zaum.  i 

Frequentare  la  guerra.  Mtliuameole- 
re.  Parlardi  Ouid.  InFia.  aliytin- 
denaydsfyn  , I 

Frefco,niiouo.Nupfrus,ra,rumuigget 
riuOjPIau.rufa.  In  Fi.uerfch  iiueuc 
inSp.coladepocoticropc».  . . 
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Frttta.Bocc.Pfrtroppo  frnta.Fdbiu 
«o,propcratto.NclIc  olT.dcl  Nizol. 
In  Fiam,  haeft.  InSpag,  pridTa, 
oquexura. 

Fmtoloraincmf,  imprefcia.  feftinan- 
*«i‘ifcrtinans,proprrans,  omni  fcfti 
natione.  Nelle  olf.  dcl  Niz.  In  Fia. 
liaeftclick.  In  Sp.aprefTuradamcte. 

FrettoIofo:liocc.Etdctto  quefto  fi  par 
ti  frcttolofa.  fefiinui, properas:  Nel 
Ic  off.del  Niz.  In  Fi.haefiich. 

Fret.olofo.Pneproperus:  properus  no 
e'  uocecandida:  V edi  in  pie*  delFof 
fer.  dei  Nizol.  tra  i uocab.  barbari, 
alia  dittione : properus. 

Fr«ttoioramence:fefi(nanter;  properil, 
dc  properanter  fono  uoci  poco  leg 
giadre:  Vedi  in  pie'  deiroll'.  dei  Ni- 
zol. tra  i uocab.  barb.  alie  dittioni ; 
properanter , dc  propere' . 

Frifetto  pannotvillatum.vedi  Feff.del 
la  ling  lat.  dei  Viu.c.  if  ^.ng.i/. 

Frifibra,  vedi:  entiamo . 

Frignocola ; Hoc  talitrum,  tri ; Sueto- 
* nio  Tufa ; V edi  il  Pront. 

Fiittata:  Artolaganum  fartagineu:  ve 
di  1’efierc.  della  ling.  lat.del  Viue*. 
c.ioi.rig.t  j.&T  14. 

Fromba,  cacciafrufio , mazzafrufto. 
H«c'funda,d*.  Cic.Fufa.Vedi  Pof- 
fer.  dei  Ntz.  In  Fi.  een  slingher . 

FrittoTa:  Artolaganum:  Viues  nell’eC 
della  lingua  latina. 

Frondi : Petr.  Di  uerdi  frondi  ingiun- 
ca.  frondes,  harum  frondium, 
nel  numero  dei  piu ; Cic-Fufa:  Ve- 
di roff.  dei  Niz.  In  Fia.  bladeren. 
fnoppen.  InSp.  hoia  delFarbol. 

Frontale:  panno  unto , che  fi  mette  fui 
fronte : Hoc  pittacium , cR : Cclfo 
Fufa:  V edi  il  Pront. 

Fronte;Pet.  FI  paftor,ch’a  Golia  rup 
pe  la  frontr.  H*c  frons,  tis:  hoc  fu- 
percilium,lq:NelleolT,del  Niz.  In 
Fi.  uoorhooft.  In  Fr.  fron.  In  Spa, 
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fruente.  In  Tod.  ftirn  , 

Fronte  fcoperta . Frons  dedudhi:  Par- 
lar  d'Oui.  In  Fi.ontde<fi  uoorhooft. 

Fronricra,confino.  Hic  limes, mitis:ve 
di  il  Pron.  In  Sp.  linde,  o termino. 

Frumento:  frumentum,triacum;  Nelle 
OlT.dcl  Niz,  In  Turc.aogdayr.  In 
Fr.  froment.  In  Spa.  frumento.  In 
Todefeo  luueiz. 

Frutti  di  gufda  dura,  dc  di  grani.  Du- 
racinus , na,  num:  Plin.  Fufa : Ve- 
di il  Prontuario . 

Frutti,  confettioni,  Sf  altre  cofe,  che  fi 
portano  in  tauola  dopo  mangia- 
re:  tragemata:  Viues. 

Fructificare:  frutfhim adeo,  fru»Sum 
fero:fruges  fundo:  frutfhffco  ha  dei 
barbaro : vedi  in  pie’  delFolIer.  dei 
Niz.tra  i uocab.  barba,  alia  dittio- 
ne : frucftifico . 

Frutto . Arioll.  Se  non  ne  ttKca  a me 
frutto,ne  fiore.  frudhis,  fruges,  far- 
dus,partus,dele<fiano,  uoluptas,uu 
litas:  Nelle  ofif.del  Ni.  In  Ffurucht. 

Fruttuofo:frugifen  fruefluofus:  fru<fb'- 
fer  non  e'  uocc  cadida:  V edi  in  pie' 
dei  Niz.tra  i uocab.  barb.  alia  ditt: 
fnufhfer.  In  Sp.cofa  frumiofa. 

F V:  Queffe  lettere  nelle  note  di  Gra- 
tiofo  Epidaurice  fignificano : fu- 
mus:fundus:fumo:fondo;FV.AGs 
fundus  Augufii:  funus  augur:  Ful- 
u^ager:  Poflefsione  di  Augufto; 
Furio  augure : podere  di  Fuluio ; 

Fuga:Bocc.Fu  tato grande  la  fuga  dei 
la  naue:  H*c  fuga,  fugar.  Virg.  Fu- 
fa: V edi  il  Pront.  In  Fi.  uluchr.  In 
Sp.  huy  da,  o conida  Iigera . 

Fuggire:  Petr.  Piu  dico,  che’l  tornare 
a quel  c’huom  fugge : fugio , in  fu- 
gam me  do,in  fugam  me  conijdo, 
tn  fugam  me  confero,fugarmedo, 
in  fuga  fum , uiro , declino,  abhor- 
reo,afpemon  Nelle  olT.del  Ntz,  In 
Fi.ulicden.  InSp,  hutr  , 

Fugit- 
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Fuggutiuo , fmio  chc  fcampa  dalfi' 
gnorr.  fugitiuus,ua,um:  agg.  Cicr. 
Tufa ; vedi  Tolt  dri  Ntz.  In  Fiam, 
uelculuditich . • 

Fulinii}are:fulgere,  fulgurare,  fulmen 
iacere,de  ccek>  tagere,  de  cotio  per- 
cutere, e coelo  iacere , de  coelo  iace- 
re.  fulmino  e uerbo  non  molto  cm- 
dido.  Vedi  in  pie'  deiroit  dcl  Niz. 
tra  i uoc.  barb.alla  ditt.fulmino. 

Fulminato . De  coelo  icius.  fulmina- 
tus non  i uoce  candida . V edi  roff, 
dei  Niz.in  pie'  tra  i uoc.bar.alla  dit* 
none , fulminatus . 

Fumaruolo,  camino,  vaporarium, In- 
fumibulum  lia  dclbarb.vediin  pi^ 
dcU’oir.del  Nizol.traiuocab.barb. 
alia  di«ione,Infumibulum.  In  Sp, 
humero  dei  hogar. 

Fune : Arioft.  Ne  fune  intorta  aede- 
rd,  cbe  ftnnga.  Hic  funis,  nis.  V edi 
ilPront.  InFi.zeclcoord.  InSpa. 
cuerda  para  atar  alguna  cofa . 

Fune  da  leuar  qualche  pefo . Subdu- 
(ffarius  funis.  ParlardiCai. 

Fuoco  Bocc.  Chi  non  fa' , clie  il  fuo- 
co  i uulifsimo.Ignis,flamma,  incc- 
dium ; ncUe  ofl*.  dcl  Ni.  In  Fi.vuer» 
InTurc,hot.  InSp.hucgo. 

Fuoco  eftinto  alie  uolte.  InterfttncHis 
ignis.  Parlar  di  Fefto . In  Fi.  vnire. 
dat  fomtyts  Nmtgaet, 

Fuor  di  terapo.  Importune,auerb.  Ci. 
1’ufa.  Vedi  TolT.  dcl  Niz.  In  Fiam, 
buytentyts.  In Spag.  irapomioa- 
mente. 

Fuor  dei  pacfe,inftranaregione.Pcre 
gr^,auerb.  Cic.rufa.Vcdi  il  Prone 
lu  Fi.  buy ten  landts.  lnSpa.lexos 
de  fu  cafa . 

Furto:  Pet.  Per  queftoe  funo,&  uien, 
ch’i  me  ne  fpoglie.  furtum,  compi- 
latio,rei  al;en*  fraudulcta  attratfla- 
tio.nelle  of.del  Ni.  In  Fiam.;dicfie, 
^Sp.hurto  fcctcto  cfcoodido. 


Fufo:  Petr.  Inuide  Parche  fi  repente 
il  fufo.Hic  fufus,  fi;  Plin.Fufa.  V cdr 
il  Pron.  In  Fi.cen  fpil.  In  Fr.fuliau. 
In  Tod.  fptnnera.  In  Spag.  Hufo 
para  hilar . 

Fufaruolo,  che  pongono  le  donne  al 
fufo  per  filar  meglio . Hic  harpax, 
gis.Plinio  Tufa.  Vedi il  Pront. 
Fullagno.  Veftis  fuftamca.  V edi  FelT.. 
della  ling.lax.dcl  V iues.c.  S9-rtg.  x i . 

G:  c di  pili  fpefib  et  pieno  fuonoj 
ma  di  piii  pronto,  che  1’F.fccon 
do,  che  feriue  MonfignorIBem 
bo  nd  fecondo  libro  dcllefuePro-> 
fe  i a'  c.  1 6.  rrel  uolume  fiampato  in 
ettauo.  Qurt,  che  ufarua  la  memo- 
ria artificiofa,per  la  kttera  G.ufa- 
no  Fimagini  d'un  buouolo,  & d’u- 
na  piua,  chcil  volgo  chiama  fordi- 
na:  Vedi  il  Congellorio  della  me- 
mona  artifictofa , a c.^^.b. 

G A.Quefte  lett.nelle  Note  di  Graiio- 
fo  Epidaurite,figniHcano,  Gaudiu; 
Allegrezza.  GAB.  Gabinius:  Ga- 
. binio . 

Gabbia;Pet.Hor  dentrer  ad  una  gal>- 
bia-.Hxc  cauea,  cauez.  Cice.  1’ufa : 
Vedi  rof.del  Ni.  In  Fi.een  uoghel 
cau.  In  Sp.  laola  para  las  aucs . 
Gagliardaraente,  con  gran  poiTanza. 
Valenter,autrb.  CoIu.Fufa.V  edt  il 
Pront.  Altrimenti,  foititer,  aniixuv 
ft,vinlitcr,conftanter,neruofe,acrf- 
ter^lrenue, magno  anirnouielleolT. 
dei  Nixe  In  Fi.  fictkchclc . In  Spa» 
uaLente,  3c  poderofameme. 
Galanteria,  ornamento,  acconciamS- 
to/onueneuolezza:  Concinnitas, 
compofiiio  lents,  nuraerofa  concin 
■itudojcondccenna : nelle  oiTcr.  dcl 
Ntzo.  InFiam.buupsheu.fraiheic. 
In  Sp.adobo. 

Galamino,belluccto:  Bellatulus,la,  lui 
aggetePlaute  Tufa.  V edtil  Pronu 

lu 


Ditcion. 

In  Fiam,  hnpsiccn* . 

‘Oalletto  dcl  fccchidlo , che  gitta  PaC' 
^ua  quado  ci  iauiamo  le  mani . Epi 
ftomium.,V  edi  Peff.ddla  ling.lad. 
dd  V iucs.  a c.  a.  rig. 9. 

Galhna : Bocc.  Con  conuito  di  galli' 
nr.Hjc  gaIlina,nx.Cic.  Pufa.Vedi 
Pof.dd  Ni.In  Fi.henne.  Tur.tauch. 

Gallozza,  zoccolo  di  legno : gallica  y 
£x:Vedi  PdTddla  ling.  lat.  dd  Vi' 
ues. ac.  J7.rig.  10. 

Gamba:  Boc.  Et  difccmc  la  nuda  gi ' 
ba  da  niuno  calzammto  copma . 
H*c  fur.a,r*;Cic.rura.V  edi  Pof.  dd 
Ni2.  In  Fi.  been . In  Fra,  iamme. 
In  Sp.  pierna.  In  Tod.Tcenckd. 

Gambe  aperte:  Crura  diuaricata.ve' 
di  Pefr.della  lin.lat.dd  Vi.c.4  y.ri.7. 

Gambo  dclla  lettera.  Pedunculus,  ve- 
di  Pef.della  Iin.lat.del  V iu.c.  j y .ri.  f . 

Garbuglio, intrico,  cauillatcr.vedi  Pef. 
della  ling.lat.dd  Viu.c.  132.  ng.24. 
In  Sp.  el  que  ufa  de  raalicias. 

Garbatamente,  gennlmente,  molto 
bene,degantemente,c5  gratia.  Sci' 
te',  non  infcite',  fcientcr:  ndle  olTer. 
dei  Niz.  In  Fi.  hupfelick . 

Gargatone:  uerme,  che  rade  il  fru' 
mento:  Hic  gurgulio,  onis.  Varron 
Pufa,  V edi  il  Pront.  In  Fi.  corcby  - 
ter.  tn  Sp.gargauero . 

GarIetto,partc  fotto  il  ginocchio.  Hic 
poples,  poplitis.  Plin.  Pufa:  V edi  il 
Pront.  In  Fi.het  buy  chcel  des  cnies. 
Jn  Sp.  rodilla,  o garganta  dei  pie'. 

GE.  Quefte  lettere  nelle  note  di  Grat. 
Epid.lignificano,gens.  gente,  GE. 
S.S.G.  gemes  fubatfbe  AiniGallo' 
rum:  Le  genti  foggiogacefono  da 
iFracefi.  GER.H.L.M.  Germani' 
cus  hoc  locatur  monumento : Ger' 
manico  il  pone  in  queRo  monu' 
mento . 

Gelato:  Petr.  Pero  fi  tremo,  & ud  coi 
cor  gelato.  Hic,  & harc  glacialis,  & 


volg.  lat. 

hoc  glaciale.  GiuueflalePufa;  Vedi 
ilPront.  InFi. yfich.  InSp. cofa, 
que  fe  y da,  d puede  elar. 

Gelofk : Ario.  Da  quclla  rabbiadet' 
ta  gdofia:  Hxc  zelotypia , zeloty  * 
piz:  Plinio  Pufa:  Vedi  il  Prontua. 
In  Fi.  gcloerficheit . In  Spa.  celo' 
fa , o la  embidiofa . 

Gelofia,  fencftra  di  Icgno  fpelTa,  la- 
quale  ufano  ledonne  per  non  efler 
uedute  Hi  cancelli, o:  um,  nelnum. 
dd  p u.  Niz.  In  Sp.  rexas  o uerii^ 
para  apartare . 

Gelofo : Bocc.  Accioche  il  gdoib  Ai 
non  potdTeuenire:  zelotypus,  ze» 
lotypa,  zelotypum.  Giuuenal  Pu' 
fa.  Ved  il  Pront.  In  Fiam,  geloirs. 
In  Sp.  celofo,  o el  embidiofo. 

Gengiouo:  Bocc.  Vorrebbefe  fare  c5 
belle  galle  di  giengiouo  uerde.  Hoc 
zingiber,beris:  Diofcorid.Pufaive' 
di  il  Pront. 

Generalmenteida  dafcuno,uniuerfa]'' 
mente,  da  tutri:  Vniuerfe',  genera- 
tim,gcneraliter.  ndle  olT,  dd  Nizo. 
InFiam.ganste  faraen.  InSpag. 
uniuerfalmeme. 

GenerantenuuoIe,chegenera  ruuole: 
Hic  nubigena,  gerur : Colum.  Pufa 
Vedi  il  Pront. 

Generare : Bocc.  Colui , che  geneiati 
gli  hauea:  Aftrtmenti, creare,  mgC' 
neiare,  produrre,  fare:  genero , gi' ' 
gno:  nelle  of.  dei  Niz.  InFi.voorS' 
brenghen.  In  Sp.engendrar. 

Generar  dolore:Parere  doloremiPar» 
lar  di  Cicerone . In  Fia.  uueedom 
aendoen . 

Generatione:  Orms,procreaoo:geiie' 
rano  e’  uoce  barba.  Vedrin  pie’ dei 
Ni.tra  i uoc.bar.alla  ditt.generatto. 

Sp.  generado  obra  de  engedrar. 

Genere  generaliTsimo : genus  ulrimii; 
caput  gcneiis  : genus  generalifsf./ 
mum  e'  forma  poco  candida.  Vedi 

in 
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ih  pc’  deirofT.del  Niz.tra  i uoc.bar. 
alia  ditt.gcnus  generalifsimum. 

Generato  di  ^\alte . Marrigcnus , iw, 
num:aggeti.  Pla.rufa.veJiil  Prot. 

Genella,  (parto.Hoc  fpartunv,tt.Plin. 
1’ufa . vedi  il  Pront.  In  5p.  efparto 
y erua  propria  de  efparia . 

Gente.  Anoft.  Macometana,  & gcti' 
te  di  battefmo.  gens;natio;familia. 
Nelle  oiT.dcl  Niz.  In'Fi.uoldc.nafi. 
Li  Fr.gens,  InTod.volr.  InSp.iO' 
da  la  gente  de  una  nacion . 

Gente  d’arrae  fima.  Ceratuut,  arum. 
Quint.rufa.  V edi  tl  Pront. 

Gente  pollaa  federe  infieme.Hic  con 
felFuSiliuius  confelTus.Verbale.  Ci 
cer.  1’ufa . V edi  il  Pront.  In  P i.  tfa^ 
mcn  lictinghe  vergaderc  ua  uolck. 

Gente  di  poca  ftiina.  Obfcur*  perfo- 
nr.Parlar  di  Cic.In  Fi.slecht  uolck. 

Gente  «Tarme  in  guamigione . Pr*fi' 
diari)  milites.  Parlar  di  Liuio . 

Geme  alTai  ucafa,ftrage.H{C  ftrage^ 
huius  Itragis.Lau. 1’ufa.  V edi  il  Pro 
tua.  In  Fi.eenen  hoop  doots  uolcs. 
In  Sp.  eftrago  de  cuerpos  muertos. 

Gente  cTarme  alie  f tonuere . Limita^ 
nei  milites.  V edi  il  Pront. 

Gentilc.Petr.  Tanto  ti  prcgo  piu  gen 
tile  fpirto.  Altiimcnri,buono,corte 

fe,ciuile,honefto.Bellus,la,lum.di^ 

minutiuo  da  bonus  .Vedi  il  Pront. 
InFi.fcoon.hups.  In  Fr.  genui.  In 
Spag.  noble.  In  Tod.  edell . 

Genulezza.Arioft.>\a  raltagenulez 
zadi  Ruggiero.  Humanitas,facili' 
tas,Icnitas,placabilitas,  manfuetU' 
do,  comitas,  urbanitas , ruauifsimi 
mores,hcnignitas,manfuetudo  nw 
rum,ac  facilitas,  fuauitas  fermonu, 
atque  motfi, lepos,  akitudo  animi, 
qua:  dicitur.NelleolT.del  Ntzol.  In 
Fi  beleeftheit.  In  Sp.  genuleza. 

Genitlmente.I3clle',t  cne  .Nelle  oiFer. 
dei  Niz.  In  Fia.  hupfelick.  in  Spa^ 


gnuole,  genulmente  . 

Germogliare . Bbcc.  Ma  ogni  di  piu 
uerde  gerraoglia.  Altrimenti,  ger^- 
minare,  pullulare.  Germino,  eger- 
mino,pullulo.  Vedi  il  Pront.  In  Fi. 
Futfpruyten.  InSpagn.brotar,5f 
echar  renueuo  Io  farbolcs . 

Germoglio  a pie  delFalbero.  Hic  fto-» 
lo,onis.V  arron  1’ufa.  V edi  il  Pront. 
In  Fi.  een.  fpruy  t onder  den  boorm 
In  Spag.  pinpoUo  que  nace  al  pie 
dei  arbol . 

GelTo.Hoc  gypfura,li.Plin.rufa.  Ve- 
di il  Pront.  In  Fi.cry t.  In  Sp.yeifo. ' 

Gittare  il  pauero  abbruggiato  ncl  ter 
razzo.  Proijcere  fungum  in  paui' 
mentum . VediPclIl  ddlaling.lati. 
dei  Viues.  c./S.rig.tf. 

G.H.  t^eftelettere  nelle  note  di  Gra 
tiofo  Epidaurite  figmficano : gene- 
rofi  homines;  gens  humana:  gloria 
Herculis.  Huomim’  generofi:huma 
na  gente ; gloria  d’&cole . , 

Ghiacdo.  Ariofto.  La  giouanetta  c 
freddo,corae  un  ghiaccio.  Hic  gla- 
ries,ei.Cic.l’ufa.  Vedi  1’olT.del  Niz, 
InFi.  ys.  InFr.glace.  InSp.yelo, 
elada.  In  Tod.  eys . 

Ghiaia,giara,H{c  glarea,reat.Cic.ru- 
fa.Vedi  roltdel  Niz.In  Fi.fam  on- 
der hctuuater,  InSpagnu.cafcaio 
arena  conguqas . 

Ghirlanda  di  fiori . Corolla  pleJhlis  . 
Parlar  di  Plau.  In  Fiam,  een  croon 
uan  blommen. 

Ghirlanda  di  foglie  di  lauro.|Hzc  lau 
rea,rez.  Cic  J’ufa.  V edi  Toflldel  Ni 
zol.  In  Fia.  een  aoon  uan  lauuue- 
ren  blader , In  Spagn.  alguirual- 
da  de  laurei. 

Gbirlandeua  di  fiori.  Harc  corolla, Ix, 
diminuuuo  da  corona : PliruTufa; 
Vedi  il  Prom.  In  Fi.ecn  blommen 
cransken.  In  Spagnuo,  alguimalr 
da  pequena , 

Ghifo 
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Dittion;  volg.lat. 


Gh/ro  animale.  Hic  glis,ris.  Plin.ru' 
fe.  VediilPront.  In  Fiaincn.  vck 
rat.  InSpagn.  Iiron  animal  noto . 

G.I.  Queftc  Intere  nelle  note  di  Gra^ 
tiofo  Eptdauritc  figniBcano,  GlO' 
na  infinita : gratia  ludictim . gloria 
infinita , gratia  de  i giudici . 

Giardiniero,ortolano.  Hic  olitor,oris. 
Plin.Pufa.  VediilPront.  InFi.ho' 
ucnier.gardenier.  In  Sp.y  ardinero. 

Giardino . Bocc.  Vn  dilettcuole  giar- 
dino.  Hic  hortus,ti.  Cic.rufa.  V edi 
Tolldel  Niz.  In  Fi.hof.giardyn.  In 
Fran.iardin.  In  Sp.hueno.  In  To- 
defco,  garth . 

Giomale . Ephemeris,  dis : liber , feu 
commentarius , inquem  quotidia' 
nx  acfHoncs  refcruntur.Niz.  In  Sp. 
ifloriaque  procede  di  dia  en  dia . 

Giorno  da  pefce.Dies  pifculemus.ve- 
di  refler,  della  ling.  lau.del  Viues. 
c.ip.  righe  ip. 

Giorno , chc  non  fi  ua  a Tcola.  Pxda^ 
gegum  feriatum:  V edi  relter.della 
Ung.lat.del  Viues.c.  tp.rig.  i f . 

Giorno  buono.  Dies  ferenus,<S^  a uen 
n«  filens:  Vedi  relfer-dclla  ling.lat. 
dei  Viues.c.tp.rig.  ij. 

Gineftra:Bocc.Ogni  cofa  di  fior  di gi 
nefh-aera  coperta:Hxcgenifta,ftx. 
Plin.  1’ufa:  vedi  il  Pront.  In  Spag. 
tniefta,  o por  la  rnama . 

Ginocchio:  Hoc  genu,genu  indeclina 
bile  nel  numero  dcl  meno : nel  nu' 
mero  dei  piu:genua,gcnuum,geni' 
bus:  Virg.rufa:  vcdi  il  Pront.  In  Fi. 
knie.  In  Spag.  rodilla . 

Giuocatorgrandifsimo : CallennTsi' 
mus:  vedi  TelTer.  della  ling.lati.  dei 
Viues.  c.  ijj.ng.S. 

Giocofamcnte:alla  comica;  Comice', 
aucrb.Cic.rufa:  Vedi  rolf.del  Niz. 
In  Fi.iiuaghens  pilfgheuuys.Jn  Sp. 
de  ipurla  contraiio  de  iieras . 

Gioco.Petr.No.i  e’  gioco  uno  fcoglio 


inmezo  Tonde:  Hic  iocus,ci:&  ne! 
numero  dei  piu:hxc  ioca,orum:  \\X' 
dus,  rifus,  facetiz,  lepor,  fal,  hilari' 
tas,feltiuitas,cauillano,  iuciinditas: 
Nelle  olt.  dei  Niz.  In  Fi.  ecn  fpele. 
fpeul.  In  Spagn.  burla,  o iuego  de 
palabras . 

Giotre ; Exuito , immoderate'  iacflor, 
gaudio  tnumpho,  uoluptate  nimia 
ge(ho,lxtitia  nimia  geflio:  Niz.  In 
Sp.faltar  de  allcgria,  «Sf  plazer. 

Gioia-.Petr.  Etquel  lorinchinar,ch’0' 
gni  miagioia:  Altrimenti,  piacere: 
Hxcexultacio,onis:  Cic-Tura-  Vc' 
dt  TolL  dcl  Niz.  InFi.  uerghef fin-» 
ghcdeshertten.  InSpagnuo.  alie» 
gria  faltando. 

Gioncata,giuncata;  latterappigliato . 
gelatum  lac  Parlar  di  Colume.  In 
Fiam,  uronghel . 

Giocondamente , roauemente,'dolce' 
mente:  lucunde',  fuauiter,dulciter: 
NelleolF.del  Niz.  InFi.fuetelic.  In 
Sp.plazentera,  & allegrememe. 

Giocondita',  iuconditas,  Fefbuitas,le' 
por,hilaritas,fru(fhis:  Niz.  In  Spa. 
plazer,&  allegria. 

Giocondo:  Arioft.Che  dolce  piu,che 
piu  giocondo  (fato.Iucundiis,amae 
nus,dulcis,ruauis:  Nelle  ofT.  dei  Ni' 
zol.  In  Fi.  lieflick  fuetlick . InSp. 
cofa  que  da  plazer  a otro . 

Giomi  di  fcfta . Hx  fcrix , feriarum  ; 
Cic  l'ufa;Vedi  TolTdel  Niz:  In  Fi. 
hcichdach . 

Giomi,chc  non  11  mangia  camr.Dies 
queis  came  fas  non  elt  uefei ; Vedi 
TelTcr.  della  ling.  latina,  dei  Viues. 
c.a  I.  rig.<f. 

Giorni,che  non  fi  lauora:Dies  in  qui' 
bas  eft  ceflandum:V  ediTelTer.dcl' 
laling.lat.de!  Viues.c.  ir.rig.  it. 

Giorni  di  digiimc.ferif  efuriales.PIau 
tp  Tufa.  V edi  il  Pront.  In  Fiamen. 
uaficldacli. 


Giorno 
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GiehiO!  Arioft.  ScJo  fnn.  Te  non  to- 
ftOiChealgioino.Hic,  ucl  liTcdioKi 
hix : ncKc  oit.  dcl  N*zj  In  Eiidacli. 
in  'i  nrc.iitun.  In  Fr.iour.  In  Spa. 
^a.  inTodtag.  ^ 

Gidmo  da  lauorto:  Di>s  aprraritni. 
<Vedi  1’cfr.  dcUa  lingua  lat.  dd  Viu. 
ciy.ng.ij, 

Giorno  dt  morte.  Eniomialis  dicsi 
Plrlardi  Plauto.  In  Fi.ftcrfdach. 

Giafno  (hiaro,  giomo  fcnza  nuuole. 
Innubis  dies:  Parlar  di  Seneca.  In 
Fiam,  dacrdacb , 

Giorno  pia ceuole. Lepidus  dies.Par^ 
IdrdtPIaut.  InFi.ludighen  dach. 

Giorno  del:>nafcer  d’aIcuno,  giorno 
della  natruita  d'aIcuno.  Hic;  Si  hac 
«ataiis,i3iC  hoc  natale.  Tufa: ve> 
,dii’of.delNiz.  In  Fi.dach  der  ghe^ 
Jboorten..  In  Spag.  dta  dei  naiamK' 
todeirombre.  , 

Giorno  fegucnte  a diraane.  Perendi> 
Aus  dies.Ci.rufa.  Vedi  Folli  dd  Ni. 
In  Fi.  oucrmorghendach. 

Giorno  dietro.Poibidie,auerb.  Cice. 
Fufa.  V edi  Foit  dd  Niz.  In  Fiam, 
tfanderdaechs.  Sp.vn  dia  derpues. 

Giorno  auanti.Pridir.auerb.O'cJ’u' 
ra.VcdiFolT.del  Ntz.  lnFi.dacch« 
te  voren . 

Giotta,  cioe'  tl  uafo,  doue  cola  tlgraP 
fo  de.  gli  arrolli . Pin^atia . Vedi 
FelT.ddla  lin.lat.dd  Viu.c.»t.ri.  1 3. 

GioUane:  Bocc.  Ilqualc  bellirsinio,  et 
frefco  giouanc  era . Iuuenis»adole- 
fcens:  ndle  oltdd  Nico.  In  Fiam, 
ionck  ronghelinck.  In  ilp.  roanfCr 
bo,  o manfcbaen  edad. 

Gioiiane  dilToluto,  giouanc  di  mala 
uiujgiouane  mahiagio,  gtouane  ir* 
rcgolato.  Adolefcc-s  perdiuis,ac  dif; 
folutus : Piarlar di  CJice.  In  Fi.  ron* 
{hdinck,>dieqiiaetleucn]eit.  ' 

Gittar  Ipgo  I picdi : Obtero , protCTO , 
copculco , PciTundo  e uo(c  inuiiui»- 


ta  prefTo  i migliori  fcrittotr.  Vedi  in 
pie  delFoir.dcl  Nix.  tra  i uoc.  barb. 
alia  chidbne, PciTundo. 

‘Gtttar  uia  il  l'uo,dirsipar  la  iba  robba. 
Eftundo, profundo, fonfurao,dlfsi' 
po,ddapido, exhaurio,  minuo,  pc' 
cuniipn  in  aliquam  rem  conqdo  ^ 
iaifluram  pammoni)  facio,  rem  fa^ 
miliarem  dilabi  lino,patrtmonium 
efFundo : P rodmo  ^ uocc  barb.  ve- 
di  in  pi^  delFolTdd  Niz.  tra  i uoca. 
barb.aila  dittione.  Prodigo . 

Gitiarii  le  maniche  in  fpalla:  Reduce> 
te  manicas  ad  humeros . Vedi  Felt 
della  lingua  lat. dcl  Viu.c.i7.ri.io, 

Giubilarc  per  piiacereilubilo,  iubilas  , 
aui,3tum:  Felio  Fufa.  Vedi  il  Pron. 

Giubbone  ugnolo,o  doppio:  Thorax 
nmplus,uel  diploistV  edi  FelT.dcUa 
Ifngiia  idt.del  Viu.c.  <!.rii  17. 

Giubbone  imbotino.Thorax  diplota 
Viucs  nelFeirdclIa  ling.lat. . 

Giudicare,(itmai  e:  .Ccnfeo,  arbitror* 
puto  exilttmo,rt3tuo,dfcemo,«fti' 
mo,  cenfum  habeo,  cdimationeix) 
habeo  :Nizol. 

GiudicedimaleBcio:  ludrx  rapitalist 
y lues  nell’ef.  della  lingua  lat. 

Gtuocare:  Boc.Con  luifiniifeagiuo' 
care  a fcacchi.  Ludo,dis:ludo  utor* 
delectationis caufa  exerceor:  nelle 
olTdelNiz.  InFi.fpclcn.  InFran. 
ioucr.  Sp.zucar.  Tod.fpirleniu  : 

Giuocarca  cane  fenza  giudicio , &a 
uentura : lacere  folia  abfqi  arte , ur 
fors  tuIenf.V edi FelT.  della  ling.lat,' 
dei  Viu.c.  tt7.ng.  ir. 

Gipocareal  nierlaro : Ludere  calculi* 
difcoIonbustVcdi  Fcllldel  Viucs,  a 
c.  . . .rig.  . 

Giiio^o  di  palla ; SphanfteiTum;  Viu, 
neirefl.della  UiigJ  at.  In  Sp.lugar 
deliucgo  della  pclota. 

Giiiocare  a pajo.  Si  difparo  dellehiM 
dolle  di  carrobba,  o d'aluo:  Lud«<r 
Yy  re 


Dittion.  volg.  lat. 


rf  par  impar  aciculis:  V edi  Telt  dei-- 
UlingJat.dcl  Viu.c.  ir.rig.i. 

Gtuocolara,gibcolara:  Boc.  U ueilirfi 
a guifa  di  giocolaro . Hacc  ludia  iae : 
Maitioirufa : Vedifl  Pront. 

Giuncata,  o altra  Tone  di  latte  rappi' 
gliato.Lac  coa<fbim:V  edi  TeCdella 
ling.laLdel  Viu.c.io.rig.  19. 

Giunco : Bocc.  CJominciai  a tremare> 
come  il  mobile  giunco : hoc  mari' 
lcum,rcii  8c  hic  manTcus.rd:  Plinio 
Tufa: Vedi tl  Pront.  InFi.bommd 
biefe.dicke.biefe. 

Giunta  fopra  il  giufto  pefo,  o mifura  > 
aumcntothoc  au<flarium,rij:Plauco 
1’ufa:  Vedi  il  Pront.  In  Fi.toemaet. 

Giuoco  brauo:  Lufus  fdnfsimus:  Ve' 
di  Feirerc.della  lingua  lan.  dcl  Vfu. 
ac7.rig.30. 

Giurare:BocIo  giuro  a Dtoaluro^ad' 
iuro,turehirando  deuindo « tuHuri' 
dumdo;nelleoir.  deINizo.  InFi. 
Ciueren.  Sp.iurar. 

Giurarlermamente « fzr  iacramento 
(ermo.  Dnero,as,aui,atum.Teren. 
Tufa.  Vedi  il  Pron.  InFi.by  fyn  eet 
fuueercn.  Sp.  mucho  iurar. 

Giurar  falTo:  Peiero,as,aui,atura:Ctc 
Tufa:  Vedi  roltdelNiz.  InFt.ual' 
Cchen  eet  doen.  iSp.furar  falfamSte. 

G L.  Quellelettere  nelle  note  di  Gra. 
Epidauritr.flgnificano.gloria.  glo' 
ria.GL.R.A^V.gloria  Romano' 
tum, armorum  uirtus:  La  glona  de 
i Romani,  tl  ualor  delle  arme . GL. 
P.SC.TR.  gloria  parentum  Sdpio 
Triumphauit . Sdpione  per  la  glo' 
sta  dei  padre,&  della  madre  triofd. 
GLA.S.N.IN.T.gloria  fua  hoc  in' 
nuitur  ntulo . La  fua  gloria  a quC' 
fio  tholo  (1  dimollra.  G.BJD.M.P. 
gentem  barbaram  male  per' 
dant:  I Dei  difiruggano  la  gente 
barbara.G.V.V.R.EX.E  Gallonl 
oiolcmia  yrbs  Romana  exufla  efi : 


DallaaiolenzadciFrancUl  ftlalv 
bniggiata  la  dtta'  Rog;iana.GM.F. 
germanus  frater,germani  hliustfra 
tel  germano,  Bgliuolo  di  germandu 
GN.R.S.  genens  Romani  SenatOR 
Senator  della  prole  Romana.  GNL  ■ 
N.H.M.Qigenus  nofirum  hocma 
nuraenio  quiefdnll  nofiro  legnag' 
gio  in  quefio  fepolcro  H ripofa , 

Gladiatore:hic  retiariu8,rfyQuint.l*tt' 
fa ; Vedi  il  Pront.  Altrimenti , gla' 
diator,lanifia,mytmillo,machzro' 
phorustNiz.  In  Spa.efgrimidor  de 
efpada . 

Globo, giomo;hic  globus,bi;Cice.  In 
Spag.  pelota , o poma , o ouiUo  de 
hdado . 

Gloria : Arioll.  Degna  <f  etema  glO' 
ria  e' Bradamantetgloria,  dantas^ 
fplendor,lux,amplitudo:  neiroflfei!, 
delNiz.  In  Spa.  gloria  que  conii' 
guelauirtud. 

Gloriarn,uantarfl:g  lonor,pnrdico,de 
me  pnedico,  gloria  me  oi  praniica' 
rione  effero:  Nizo.  In  Spag.  por  le 
gloriar,por  algun  hecho. 

Gloriolamentc  gloriofe',  magnifici, 
elate' : Niz.  In  Sp.  gloriofamente. 

Gloriofoigloriorus , pneclarus , emi  in 
maxima  gratia  e(i,&  gloria, oltcB' 
tatonNiz.  In  Sp.cofa  famofa. 

Gloria  di  uittoria-.harc  adorea, reatJ^li. 
Tufa : Vedi  il  Pront, 

Glorificare:  gloria  afiidotglottiico  ha 
dei  barbaro:  Vedi  in  pi?  delPolTer. 
dei  Nizolio  tra  i uocaboli  barbari, 
alia dittione, glorifico.  IoSpa.ha' 
zer  a otro  gloriofo. 

G.  O.  Quefte  lettere  nelle  Note  di 
nofo  Epidaurite  figniBcano,  Gabi* 
ni)  onus : Carico  di  Gabinio.  Gk>'  . 
ria  orbis : Gloria  dei  mondo 

Gobbo.  Hic  gibbus,bi.  Ghiuenal  rur 
Ta.  V edi  il  Pron.  In  Fi.bult.  In  Spa'  ' 
gnuolo , cofa  corcobada . 

Grano 


Etd’altrc  lingac 
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Gbffamente , lordamtote,  fcnza  gtu» 

4iflo4>sJordamciuc.Infctte':»uerb. 

Plauto  1’ufa.  Vedi  H Proni.  In  Fia. 

boftelick,onuerrmnelick . 

Gola.Petr.La  goUtitl  fonno,  & l’ouo 
(e  pumciguU, abdomen, 

(lula  per  quam  cibu8,potusqj  in  fto 
machum  dc‘cendit.Nelle  oirer.del 
Niz.In  Fi.diekele.ln  Fr.gueullc.In 
Sp.  acrucraconquetragamos.  In 
Toderco,Kchl, 

Golofita*.Vithun  uentris,&  guttuna. 
gulodtas  e'  uoce  barbara . V edi  in 
pie'  dciroitdel  Niz.ira  i uocab  i>ax 
bari,aUa  ditaone,' gulolitas . 

Golofo.Boc.  Gololi,beuitori,cbbriac 
chi:Altrimenti,l«ccatagIieri.  Hic  ca 
riUo,onit.Fefto  Tufa.  Vedi  il  Prone 
In  Fi.  «er  die  eenen  uuolf  ghesli<fl 
heeft.  In  Sp.cofa  golofa,o  glotoria. 

Gombito  delle  braccia.  Ancon.  Viuea 
neH’eir.dellalin.lat.  In  Sp.codo. 

Gonfiarfudiuenif  gonfio.  T um  eo,tur 
geo,in  tumore  fum,rumefco,  turge 
fco . Nelle  olter.  dei  Niz.  In  Fiam, 
opfuellcn . 

Gonfiaticdo.Habens  inflationem. In< 

flatiuus  e'  uoce  poco  candida.  V edi 
in  piedeiroiT.  dcl  Niz.  tra  i uocab. 
barb.alla  dittione,  Inflatiuus . 

Goto  ij&orchi.i!cy  phi  obnubilati.  V «- 
di  IVflerc.  della  Img.latf.del  V iues. 
c.i2.rig.iF.<Stf’»S!. 

Gooofp.Podagricus,anhricus.Poda- 
gCT  e'  uoce,che  ha  dcl  barb.  Vedi  in 
pie'  dclPolt  dei  NizoL  tra  i uocab. 
barb.  alia  dittio.  podager . 

Gouemare.  Petr.St'  migouema  il  ue^ 
lo.gubemo,adiriinilrro, procuro, re 
gOvgeroj  moderor,  clauum  impr  ri) 
teneP,  gubernacula  Rcipublica:  tra 
gubernacula  Rdpublicx  te- 
nco,tiaucm  redam  teneo, ad  guber 
nacula  R«public*fcdeo.NelIe  olT. 
dclUiiz.  Iiii\tegcrenhaucncn.  In 


Spag.gouerftar,  o regtr. 

Gouematore.  Boec.  II  uento  Ia  barcd 
fenzagouematoreuoIgeiTe.guber«>  ' 
nator, redor,moderator,redor  Rei 
publicz, publici  confili)  author.Ne) 
le  oH  dei  Niz.  In  Ff.  regeerder.  In 
Spag.gouemador,  o regidor. 

Gouematore  dimolce  api,  poiTeditO" 
re  dimolte  api.Hic  apiariua,r^.PI(. 
1’ufa.VediilPronc.  InFi.bianan. 

In  Spag.  colmenero . 

Gouematore ddriinpetio.Imper^mr  ' 
biter.  Parlar  di  Ouid. 

Gouerno.Petr.  Mentreal  gouemo  at» 
cor  crede  la  uela.gubematio,admf'' 
nilb^tio,procurattod^}elle  olfer.del 
Niz.  In  Fi.  riddiment.  In  Sp.  obrs  ' 
degouemar , Sc  regir . 

GorztcrarHarc  fafda,rcir.Ceiro  fur* 
in  quefta  tlgniflcatione.vedi  il  Pr3‘ 
tua.  InFi.  hairdoeckclier. 

GR.  Quefte  leitwe  nelle  note  di  Ora»' 
ttofo  Epidaunte  (Ignificano , gerit  V 
Fa’,  porta.  G.R.  genteirep*;  genti 
regali.GRE.  grzcus,  gregesrgrecot 
greggi  jG.R.S.R.H.L.P.  gratiarlr 
faccilum  Regulus  hoc  loco  pofuit. 
Regolo  rdificoin  honor  delle  Gra» 
tiequefla  chiefnra.G.S.geirerune, 
FecCTO.GT.gentes.gcnii.GT.TR. 
SB.B.  gentes  T raianus  fubegit  bar 
baras . Traiano  foggiogd  le  gen^ 
tr  Barbare. 

Granaro,  granaia  Hoc'horreum,  ni , 
Colu.l  ufa.V edi  il  Pront.  In  F\t,co^ 
renfulder.  In  Fr.granicr.  In  Spag. 
granario.  InTod.zomhmus. 

Grandicello.  grandiot.  grandiufculur 
e’  ucKC  poco  candida  , V edi  in  pie’ 
dell’olT.del  Niz.  tra  i uocab.  batba. 
alia  dttnone , grandiufculus. 

Granello  fpecialmeme  di  uua.Hic  aci 
nus,ni;&  hoc  aciflum,«i.Colu.Fu'- 
fa.  Vedi  il  Proin:  InSpagnuolpy 
> granillo  derazino / • * ^ 

y y ii  Crzn 


T DittxonivoIgilarJ  ^ 

Grano  da  ongeremfcarlaio.  Goccps  Graue.  Arioft.  Gnwf  pdictnaitiot  lt<: 


Uaphfcusj  VcdiriPrPnt.  ;j, 
Gcappa  di  uua  grande,  corae  Ia  tefta 
di  buc.Bumamraa.Varr.rufa.Ve-' 
di  il  Pront.  In  Fuecn  druyue  groo; 
^ een  oTchen  hooft  ,• 
Grallo:p>ingui$,opirau*,  cnIUu.  Nizi 
Gtairo.Abdomcnini8.Cic. 
GratcJla.Hfc  cradcula,lc.MaituI  Pu- 
Vedilil  PiKftu;lQ  n.demte  roo> 
KCl.  In  .Sp.  iasponUas’,  j 


prouan  moItc.GTautSyponderofus, 
reurrus,mths,reiius,  habens  gradtc 
tatera,grauitati  dcditu$,uehrtncns, 
auftcnis,moleftire.  Nelleoirer.  dei 
Ntz.  In  Fi.  fuuaer . In  Spag.  cola 
graue,  molelia,epe&da.  , 
Gregge  d’anmalir  Hicgrex, gi&Ouii 
1 ula:  Vedi  ilPtonu  In  Ei.  een  cud 
clein  becltcn.  in  Spa.  raanada>rc^ 
bano , o piara  dc  ganado  < 


‘"‘°”‘®‘Gira*nfiralpo,pis,  GrembcuHctran  Vna  pioggia  di  fior 
alpfijfcalpturd,  Plinio  1’Ufa. V il  lbura'l  fuo grenabo . Hoc  grcmrii , 

Pxpot.  InpiUoDiomcrauuuen.  U ^:linus,complcxus.Nolleoircr.del 
Grapa . p^tr.  Di  ft  nafcendo  a Roma  Niz.  In  Fi.fchogt.  InFr.geron.  Im 

non  fe' gratia . Gratiav^tnimus  gra-  Sp.;itguzo.  In  Tod^dcrfcoca. 

tus, et  bencfivij inemoc,  uolumas  re  GreinbialetPenrcdidea  V iucs  neJPeC 
ferende  grati* , grati  aruint  fidelis  fcrc.  dclla  lin.lat.  In  Spggiii  axor^. 
racmcriajgratcs.beneuolehiiaJbO'  ca,oraaniUa.  ,[ 

nagraMa,beneh’ciura.  Ndle  oltdd:  Gndaret  A«oft.  Ma  fi  landa^cikt-. 
Niz.  In  Fi,gonfte  grad.  In  Fr.gra-  to,  & arrae  gnda.ExcIamo,as,ali 

ce.  In  ip.gratia.  luTodgnade.  Jatum.  TeremioPufa;VediilPfon. 


Gi^cc»  dt  uimine , o di  ferroi 
craccsjis.  Liuio  Pufa : vedi  il  pronni 
op.farzo,cvcofa  afsi  texida . 

Grato,  ttcordeuole  dei  benefici  riceuu 
ti, non  ingrato, inimico  dclla  ingra 


In^Fi.  roeperu  Altnmenti,  claraito, 
clamo,u0ctferoi;idaraorc  edo, per' 
fpno,damonem  ficio,  uoce  comen 
do, clamorem  profundo.  Nizol.  Io  .• 
Spag.  llaraar  dando  bozes . 


«tuduie,che  ufa  gratitudme.graius,  Gridare.coinc  le  rane.  Coax^ouero 


quiraemara  aUcui  gratiam  raemo 
n mente  perfoluit, qui  benefida  ac-{ 


coajro,as,aui,atum;  Vedi  il  Pront. 
In  Sp.cantarlarana. 


« »-*' » — «OT  I ai|A  • . ; 

cepta  mcminit,non  ingratus,  opta  Gridarc  infieme : Conclamo,  as,  auL 
Wfiy  acceptus,  mulnun  te  amo,  ru5 : atum:CicJ’ufa;  Vedi  PolT dd 

dtligenuam  diligo.  Ndle  oirer.ddi  InFi.tefamenrocpen.  •: 

Niz.  InFudancbaer.  Spag.agra'  Gridare  come  la  ciunta.  Cucubo.aai. 
decida,oaplaable.  aui.aium ; Vedi  iJ  Pront.  In  Spa& 

Gi'Utarh:  Permeo:  Scabo  non  cntra,  camarlalechuza.  ■ 

P'*’  ^"^^“r<^:Clamator,oris.  NizoL  In 
dell  olljdcl  ^iz.rra  1 uocab.barba.  Sp.cofa  que  da  grandes  boze*  i.  no 

alia  ditt.fcabo.  Sp.  rafcarla  fama,.  Gndo;  Hic  clamor, oris:  uodferatio 

^^«•J'^^-cJ*mor,obozgrande.’ 
ms . V raes  GnjJo  di  campo:  Hicgryllus,lc  PJnu.i 

GrauaiozBoc,  Glioqchi,! quali  cUa  da  l’ufa : Vedi  il  ProntT  In  Fi  crckd  f . 

alto  fonno  cliiufi.grauan  tenea.  gra  In  Pran.  grifdlons.  • In  Spa.tntHo«. 

unus,ia,tum;oruftus:grauis.NclIc  InTod.gnll.  ® . 

offidd  Niz,  In  Fi,  befuuam , ^ Groppicta;  JPofalc^^  Vedi  l’eir«rcfeh 

^ dclla 


Etd^tce^ingiie* 

deDiiltAgaalacde!  Vides:c.'4o,  ri.^ 
io  ip.  atatire  det  albardft . - I 

GrolTrzza  di  un  dico:  Crafsuudo  di' 
glcaJis:  Parlar  diPlia,'  InFkdtifle 
uan  eencn  utngicer. 

Grollb:  Bocc.  Trc  grofsi  palafreni. 
Crairus,ra,fuiTi:  dcfiu,pleDior,pin 
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,lt>  Pr.^angniet.  Is  Spaiganar.  In 
Tod.  uuynncn. 

GuiuJagnare  gran  bottiiio : Copior  ^ 

J ^’s:  Gellio  TuGiiVcdi  ilPronu 
Guadagnarli  il  uiuere  con  l’arine  in 
mano;  Vndc  uiuas  quaerere  hallx 
ecifpide,  5c  enfe  dilwirto.  Viues.  ^ j 


gui>\concr«tus:nelIeoltdelNizoL'  Guadagno:  Afioft.'Pqcoguad:^no, 


In  Fiam.  dick.  In^ipag.gruelTacn 
' cfpellura.  ^rrtiit, 

Gtoiro,rpumaco,ribaituco  rintuzza*' 
to,d’ingegno  rozo, tardo,  non  acu' 
tat  hic»  & hzc,  Hc  hoc  hebes , 'ens : 
aggetc.Cic.rura:vedi  1’olT.del  Niz, 
In  Fi.  boK  plomb.  Spag.  cofa  bora. 
contraria  de  aguda.  , 
GroHolanemt;  Infirmitas  ingenp>iht : 


& perdita  ufcir-raolta'.»  lucrun^ 
firii  quacrius^conipendiutnvf^mCfrO 
ratio : i^oubr . nelle  otCdel  Nizo. 
In  Fi.  viiinninglir.  Fr.gaing.  5p. 
ganancia.  Tbd.ghenuynnlh 
Guado:  Petr.  O filice  colui , chetro^ 
ua  il  guado : Hocaiadum,  di;  Cice. 
Fufii:  vedi  Ic  olt  cfd  Nir.  In  Fiam,  j 
gront.  Spa.eluado. 


piditasjftupor:  Ruditas  non ^nd  Guamo : Manica ; Chirocheca e 


pumero  dellecandide  uoct.  V edi  in 
pie  dcU'olT.del  Niz.trai  uoc.barba, 
alia  diu.ruditas.  Sp.ignoranda. 


uoce 


ftraniera:vedi  in  pi^  dcU’of.  dei  Ni. 
tra  i uocaboli  barb.alla  uocctcbircv 
theca  In  Sp.el  guante . 


Grotu  ; Bocc.  Peraoche  abbando^  GuaidantedialtoabaJro:hic»&h«c 
nau  era  la  grotu ; Ahnmenn , fof-  Sc  hoc  defpicics,partic.  Vedi  il  Pro* 
^„caueriw,  fpclonca;  hoc  antrum,  ' ' InFi.vanbouennederkykende  * 
ifi.iLu6.Ca:cum antrum:  Ofeur»  Guardare:Petr.Nonguardarme;nia 
grotta.  IirFi.fpeloncke.hol.  ■ ■ 

Gry ; Bocc.  Hauendo  un  giomo  pre* 
fa  v'na  gni : Hxc  grus,  gruis,  dlfallc 
uolte  hic  grus:  Virgil.  Tufa.  Vedi  il 
Rront.  In  Fi- erane.  IaSpa.grulla 
aueconocida«  -.rfrii  . ? 

Grugnire , come  il  poMo:^nnio,  u , 
im,itum:  Pii,  Fufa:Vediil  Proot. 

G.V.Qucfte  tenere  nelle  Notcdi'Gra 


chi  degnderearme:  Intueor, uideo» 
tueor,  contueor,  contemplor,  afpi^ 
do:NcUc  oiTer.dd  Nizo.  In  Fiam, 
bekyken.  InSpag.  pormerar,  d 
. acatar . ^ 

^uardar,  come  fi  di  le  carte  da  giuo^ 

' care : folia  prabere  lingulis  atten^  ' 
tiusj  Vedi  llcirerc.  della  Jing.lat.  dd' 
• f'»;  M n c - Viues.c,i5MTg.9. 

nofo  Epidaunte.llgnificano,gennu  Guardar  d’intomo4iauer rmuardo  ad 
wtura-.V oto  deUe  genti.G  V.S.H.  ogni  cofa:  Circunfpicio,  drcunfpi. 

cis,exi,e(fhmi.Cic.Fufa.  Vedi  FolI 
ddNizol.  InFt.tuntomkyken. ' 
Guardare  maluagiameme,  guatdar 
con  fcderaggine:  Cofcclerareocu> 
losParlardiOuid.InFi.metboos  ’ 
opfer  bekyken.  ^ 

Guardar  la  cafa,  far  la  guardia  alia 
cafa ; Seruare  domi:  Vedi  Felt  del- 
la  ling  Jat.dd  V iu,c,  i o.  rig.  12... 

Guardar 


Genio  uouit  facellum  hoc;  Algento 
uocdqueftacempicello.G^  grex ; 
gregge.  » ' 

Guadagnare : Bocc.  Dimmi,come  tu 
leguadagnal^t  Lucror,  lucrifacio, 
lucrum  facKvqu«ftumFacio,  com» 
pendium  facio, quarro,  mereo,  quz' 
Ihim  confequorjinJucro  pono:  nel" 
Ic  olTcr.  dd  Nizol,  In  Fi.  vuinncn. 


.0. 


Dittion.  volg.  Ut. 


Guardarla  fefia,  nonlauorar  Ia  fefta» 
folcnneggtar  la  fefta : Celebro,  fe^ 
rlas  habeo, diem  feftum  ago:  fdlo 
i uerbo barbaro:  vediin  pie' dei-' 
Poffer.del  Nizo.  tra  t uocaboli  bar. 
alia  dittione,fefto . 

Guardacura  infatiabile:  Intuitus  aua-» 


?uan  libando  ftihnio,degufto^m 
nSpag.guftar  coma  qui en  ha» 
falua. 

Guerra  mortaIc,per  laquale  ima  par« 
te  e dei  tutto  diihutta : Bellum  01-« 
temecihumiParlardiLiu.  InFii. 
dootcliclc  oorloch. 


rus '.Pariare  di  Clau.  InFi.ouerfii'  Guidare:Petr.  Miguida  Amor,eh’o- 


delick  aenfchouuuen. 

Goardia.  Bocc.  L>a  folenne  guardia> 
chefaceua  Pericone;  H*cexcuba' 
«io,  onis ) nomen  uerbale:  Valerio 
Mafsimo  Fufa;  Vediil  Pront.  In 
Fiam.*die  vuake.  In  Spag.obra  de 
ercuchar,  d uelar. 

GuardianadicafarHcc  cafarta,  riar. 
Fefto  1’ufa:  Vediil  Pront.  In  Fia. 
een  ntou  die  liet  huy  s beuuaert. 

Guardiano  di  reprtri,guardiano  di  fi 
tocolli,guardiano  di  atri  publici, 
guardian  di  prigionc:  Hic  commC' 
tarieniis,  huius  coramcntarienlis: 
Plauto  Tufa ; Vedi  il  Pron. 


gni  fegnato  calle:Duco,deduco,da' 
riuo,traho,fumo,capio,mano : net' 
leolT.delNi.  InFi.leidc.  Sp.guiar.i 
Giunta,che  11  da'  barranando , o uen^ 
dendo:  Corollarium:  Viues  nelFeC 
della  lingua  lat.-) 

Gufda  di  qualchefrutto^  pelle  di  c]ual 
chefrutto,  come  noce,  omando' 
le:>bottone « o boccolo  dirofa , dod' 

Sudleparri-r-thetengono  chiurotl 
ore , prima  che  s'apra : hic  calyx, 
tds:  Plin.  FuTa.  V rdi  il  Pront.  In  Fi. 
een  cnop  uan  een  roofe  of  dier  ghe-* 
lyken.  Spag.  el  erizo  como  de  ca» 
foiia,  o beilocta . 


Guamirdi  foUemacoIi:  Impedo,  das,  Guftarealquanto  una  foggiadi  uii?. 


aui,atum:  Columela  Fufa.  V edi  il 
Pront.  In  Fi-uum.  ondcriegghen 
onderfetten . 

Guarrito,rie!tipito.fattus,ta,tum.  par 
ncipioda  farcior.  Cice.  Fufa:  Vedi 
Foir  dei  Nlz.  In  Fi  gheuult  In  Sp. 
Kccalcado. 

Guaftate,adoper3re,lcgorare,  con^ 
furaare.contero,  ris  riu,  itum.Cice. 
Fufa;  Vedi  Fof.  dcl  Ntz. 

Guazzetto  buomTsimo:  Tucetum 
faports  rduTstmi:  VcdiFelTer.  della 
ling-lacdcl  Viues.c.io.r^.i  s. 


efprimentar  una  forte  di  uita,  fare 
alTaggio  d’una  forte  d«  uita:  Degu- 
ftare  uitam  aliquam:  Parlar  dt  Cic. 
lnFi.eenleuen  proeuen. 


H 


; Perdocile  non  e lettera  (co- 
me  feriue  Monfig,  BemboneI 
x.lib.dellefueProfe.ac.^tf.nef 
•Jvol.ftampatoin  ?.  )per  fe  me- ' 
defima  niente  pud,ma  giimge  fola' 
mente  pienezza,d(f  quali  polpa  al' 
la  lettera , a cui  elJa  a giufa  di  feraS- 
te  fla' a canto . 


Guazzati  Embammata . Viues  nel'‘-H.Queftalet.ncllcnote  di  Gra.Ep.fi-  - 

..  ,.r  . ...  . _ ...  T.  o .--J — gniflca,lioc,hrs,hora,ho,honefiusi 

hofhs, honor.  Quefto,hercde,horaf 
huomo,honeflo,  inimico,  honore  . ‘ 
H.B.E.horabonaefi,honorbono-' 
rum  efi:  E'  buona  hora , L’honorc 
e' -de’  buoni.H.B.V.’P.hares,bono- 
turaue  polTenbnherede , dc  pofief-  • 

for 


Feli della  bn.iat.  In  ip.moiadura. 
Gueera.Petr.Che  furgia  (i  deuoti,  6c 
hora  in  iprerra : Bellum , duellum  , i 
JV\ars,bclli  contentio,  ceriamS  bel- 
li,tempus  bclli,  arma  : ncUe  dlT.del 
Niz.  In  Ft.oorlicli, 
Gufiarc^aHaggiarc;  Delibo,  decerpo^ 


Et  d’altrc  lingiic . ' 1 8 o 

ftw  <fe  i beni  .HC. V.  hunc  ufnim  * «Spagn.  morador . _ . . 

hac  uouit.  Quefto  huomoifece  uo'  Habi  tatore  uicmo  a faum<.hic,«  hac 
to di  queftc coft.  H.C. A.M^. hoc  ;amnicola,la.  Ou«diol’u£a . Vcd» U 
confulto  amicorum  monumcntura  Pront.  In  Fi,  die  by  een  uloct  uuo' 
(acrauit ; Confacrd  queilo  fepolcro  oni.  Spa^uo.niorador  <jue  mora 
per configlio de gli amici.  H.C.L".  'cerea' dei rio. 

R.D.N.  Hunc  cJonfules  locum  Ro  Habitatrice,  hac  habtuttix,  cis.  Suee 
manis  dicauere  numinibus:  I Con^  In  Spag.  moradora . 
fbli  quefto  luoeo  dedicarono  alie  Harpa  picciola.hax  fidicula, Ia.  Otmi 
Deita'  Romane.H.COG.h{redem  nutiuo.Cic.l’ufa.vedi  rolT.del  Niz. 

cognitorem , haredem congruum,  Hauere.Petr.Xempo ben fora homai 
hoftes  conglobati,  herede  cognito»  d'hauere  Ipinto . habeo , pofsideo , 
re, herede  c5ueniente:  Inimici infie^  utor,  mihi  non  deeft,  penes  me  ei^ 

me  ammaftati.HC.L.S.P.S.  hiic  lo  particeps  fum.  Nelle  olT-del  NizoU 
cum  facrti  Pontifices  ftatuere;  Hoc  InFi.hebbeiu  Sp.hauer,o  tener, 
loco  facellum  populus  facrauit.  I Hauereafarcondonnecamalmcnte. 
Pontefid  difpofero,  che  quefio  luo  Venereis  uoluptaubus  frui . V edi 
co  facro  fofle : II  popolo  confacro‘  coitus  nelle  olt  dei  Niz. 

in  quefto  luoco  una  chiefetu.H.  Hauerbifogno.  Egeo,  mihi  opus  eft, 
D D.C.S.S;  I Cefari  dedicarono  a mihi  quj fito  opus  eft,indigeo.Ni^ 

t Sacerdoti  quefta  facreftia  . In  Sp,  hauer  menefter  algo. 

Habile:  Bocc.  A caedare  habile , che  Hauer  uoglia  di  andar  dei  corpo.Ca- 
non  fia : Hic  & hac  habilis , 6c  hoc  caturio,turis,iui.  Martiale  Tufa. ve- 
habileiCic  1’ufa.  vedi  ToUdel  Niz.  di  il  Pront.  In  Fiam,  loft  hebben 

In  Fi.  bequaera.  Spag.  coia  habile  om  te  cacken.  In  Spag.  hauer  ga- 
para  tener,  o tratar . na  de  cagar . 

HabiiareiBocc.IlqualeinTreuigiha»  Hauer  compafsione.  ^■UfericordianJ 
bnaua.habito,colo,incolo,doraid'  capio,  (mp-TaeiffRu . cSmotiuiKU' 
humhabeo,fum:NelleollldeINia.  Us  (rup.Tratffx«.  Compatior  ha  dei 
In  Fi.uuoonen.  Fr.demourer.  To.  barbaro.  Vedi  l’olT.delNiz.in  pie', 
tiuohnenu . Spagnuo.  morar  cofa,  t^a  i uocab.bar.alla  ditt.  Copador. 
o otro  lugar . Hauer  riputarione.ClueOjClues.Plau. 

Habitare  chetamente,  habitare  fenra  , Vedi  il  Pront. 

danno  di  alcuno  .Comiter  habita-  Hauer  bella  ftola.  habere  fcholam  fre 
re.  Parlar  di  Plin.  In  Fiam,  gheru-  quentifsfmam . Vedi  Felldella  lin. 

ftelick  uuoonen . jat.  dei  Viues.a  c.y.rig.if. 

Habitarione,  habitanza,cafa,ftanza . Hauer  buono  animo,<5<:  buona  fperi- 
H*c  habitado,onis:  ufus,  Nelle  oft.  za.  Confidere  animo , & fpe . Par- 

del  Niz.  In  Fi.  uuoomplaets . Fr.  a CeH  In  Fiamengo , goeden 
habitadons.  Tod.uuonung.  Spa,  hebben . 

Laraorada.  _ ^ Hauer  catduogiuoco.  Ludum  habe- 

HabitatorcBoc.  La  noftra  cma  <Tha  ^ difsipatum.  Vedi  l’elT.della  ling. 

bnatoti  quafi  uuota  adiuenne . hic  jat.  dei  Viues.c.  1 3 4.rig.  r 4. 

habitator,ons;verb^eancola.Nel-  Hauere  infieme  controuerfia.  Con- 
koiCdclNtz,  In  Fiam.uuoonder.  trouerfor,aris,atus,fum.Cic.rura, 

Vedi 


V 


Dittion.volg.jat. 


Vedtro(T.deI  NfS.  InFr.tuuee4ia 
chtich  fyh/Sp.ttnCT^queftion. 

Haurr  bifogno.  Indigco^ndig^srunif 
fgeo.  NeHe  off.del  Nir;  ilh  Fi.  \xik 
•docn  heblxn . 

Hauer  fame . Efuno : famefco  ha  dei 
•barbaro.  Vedim  piedelFolTendeii-» 
Niz.tra  i uocab.barb.  alia  dimoHe, 
famefco.  In Spagnuo.  hauer  ga'' 
■hadccomer.  « 

Hauer  fame . Excimulart  appetenaa  . 
«Vedi  PelT-della  liiig.laana,  dei  Vi' 
«es.  c.<;<.ng.  i^.  >iu 

Hauer  fperanza  da  due  bande.  Dupli 
ci  fpe  uti . Parlar  di  Teren.  In  Fia. 
«an  bey  fyden  hope  hebben. 

Hauer  Tanimo  defto,  rtar  femprein 
lU'la  guardia.Excubare  animo.Par 
JardfQce.  InFiam.  airyt  opfyn 
hue  ftacn . i ' 

Hauer  la  febbre.febrem  habco:febiv 
cito,  3c  febrio  foiio  uerhi  pococan 
dtdi.Vedi  in  pie' defle  ollerdel  Ni' 
eoi.tra  i uocab.  barb^  alia  dictione, 
•febitcMD,etfebiio.  iip.teirerfrebrei 
Haucre  fpauento , rremare  di  paura . 
liorfefco,  fcis . Vwg.  horrcfic»refe> 
rens .'horpauento  adicendolo..In 
Fi.grouuuel  hebberi.  In  Spag.efpe^ 
luzarfe  con  frio . 

Hauere  horrore,  leuarli  i peli,  tremar 
di  paura:  horreo, horrcs,rui.  V irgiL 
Vedi  il  Pront. , , 

H^iier  miglior  ^ocodel  copagno . 
Superiprent  hal^c  ludum  focio , 
Vedi  l’elT  dclla  ling.lat.  del^Viues. 
c j 3 rigljc  . 7. 

Hauer  principaledoratnio,  & autori" 

^a'  di  commandare.Surnmo  in  im-» 

perioeffe.ParlardiCic.»  In  Fi.  het 

^rootft  ondcruuyn  hebben. 

Hauere  una  carca  dipiu.  Chanara 

unam  habere  plus  tuiro.  V cdi  relt. 

della  ling.lat.c.  ij/.ng.t;. 

H.E.QueTte  leuerc  nellc  note  di  Gra< 

• * 


riolb  Epidaurif^£ghtficanoihic  eft. 
Coftiri  e'.HED.V.C.P  A.MJJ.PJ 
hedifictUra,ut  cetlni9,patrr3  n^aiub; 
Romanis  pofuere . I padn  hanno 
airanime  de’ moro  Romani  qu« 
fto  edifido  (cometuucdi)  coiloc»' 
to.HE  M.E.^.P.hxredera  meum 
filium  ftatuo  Publium . Io  initnuie 
foo  herede  mio.figIiuo!oFuluio.Hi 

E.  M.TB.N.R.  hiccftroemorta 
Tiibuninoftr»  regionis.  Qturiiia 
memoria  dd  Tribuno  della  nolria 
Tegionc.HER.harredc8.hcredi.HBi 
S.P.Q.R-CO.S.  harredes  facerdo^ 
Ium , popult rue  Romani Confulea 
flnt.  Siano  i Confoh  hxredi  de  i 
terdori,5f  dclpopolo  Romano.H. 
L.F.S.F.S.huqc  locum  fecere  facer>* 
dotes  Eltri  fuis.Quefto  Iuocofecc> 
ro  i Sacerdoo  a fuoi  Egliuoli.  H.  F. 
H.F.S.  .M.honefta  fccmina  hic  fun^ 
d.-uuc  facellum  marito . Viu  honc»  l 
fra  femina  qui'  ha  fabricata  quefht 
capella  i memoria  dd  manto.HH. 

F. Nl.F;£Xh«redes  facultatum  med 
rum  filios  dica.  Voglipehe heredi' 
fiano'raici  figiiuoli  ddJe  facolta*  . 
tnie.H.HB.  hancbabn.ha  coltril 
HlH.’A.P.S.  hfc  habuit  adhonenl 
populi  fui . Coftui  hebbe  Fatoone 
dd  fuo  popolo.  H.  H.  P.  hic  habet 
peruniam.  Cofiui  ha  danari . 

Hebano , hebeno  ,’Petr.  Hebeno  i CJ^  ■ [ 
gli,  ’!k  gli  occhi  eran  ducftfclle.  hate 
bebenus,  ni  ■%  8i  hoc  hebanum  { ni. 
Virg.Fui^a.Vediil  Promjiu .i 

Hedera.  Arioif.  Non  coli  fcrettamciv.  i I 
re«dera  prerac.hfc  hcdera,rxiout4 
ro-hardcrau^i.Vediil  ProntlnSpa 
gnuolo,  la  iedra . .. 

^erba.  Ariolf.  Lr’alba  foaue,  & FherJ 
ba  tugtadolaiHcc  herba, bar.  Cic,  "d 
Fufa-.  Vcoi  .Foir.  del  Niz.  JnFiami 
I cniyc.' Fimclcrbe,-  Spagjyerba/ 
.Todcfcofgralz.v'  ..  .i.  t.  >. 

Herba 


Etdaltrclingue, 


i8i 


H«rba  di  tre  foglir . h*c  medica , c* . 
Colu.  Vedi  il  Pront.  In  Fiamen. 
deuerenbladcr. 

Hcrbaniola,  frutcaruola.  Olufcularia 
mulier : V edi  l'elTer.  dclla  ling.lati. 

. dcl  Viues.  c.  1 1 .rig.  X p. 

Herede.  Petr.  Pianto  fu’l  mio  di  canta 
fpofa  herede.hic  h*res,dis:Ocefo. 
Tufa : V edi  1’olT.  dei  Niz.  In  Fiam, 
erfghenaem.  Fran.deritier,  Spag. 
heredere.  Tod.erb. 

Hereditare:hzreditas  ad  me  ucntr,hc 
reduas  mihi  ab  aliquo  ueitic.  harrc' 
dito  e'  uerbo  barb.vedi  in  pie'  dcl- 
ror.dei  Niz.crai  uocaboli  barb.  al-' 
Ia  durione,hzred4to . In  Spa.bcre' 
dariaherencia. 

Heredica' : hzredicas , patrimonium , 
bona:  nelle  olT.deI  Nizo.  In  Fi.erf' 
fennis.  Fr.heritage.  iSpa.heredad. 
Tod.  erbfcaflx. 

Heredica'  picciuola  : hzc  po/Tefsiun' 
cuUylz;  diminut.  Q'cJ’ufa;  Vedile 
oiTer.  dei  NizoL 

H.I.  Qycftc  lettere  nclIcNote  di  Gra. 
Epidaunce,iigni6cano,  hic  i uucnis, 
hic  innocens:  Queiio  mouane,que' 
fto  innocente.  H.LS.M.V.  hzredi' 
tarioiure  facellum  mihi  uendico, 
hoc  is  facellum  manibu.s  uouit.Per 
ragione  hereditaria  io  dico.che  qihi 
capella  e mia  iCoihii  ha  uotato  q> 
fta  piccioU  chiefa  a i Dei  Inferi.  H. 
I.C.LN.V.  E.D.  F.  R.  F.G.  L.  hac 
ipfe  caufa,ibi  numinibus  uouic  xdi' 
fictum  dicare,fundata  iicezdcgra* 
te  locauit:  Per  quefla  cagtbne  elfo 
fece  uoco  di  dedicare  quefro  edifi' 
cio  ai  Dei,(5(  fondataquefea chiefa 
fecondo  le  debite  cenmonte,  grata^ 
mente  nellocd.  THTR.  Theatrii: 
Teatro. H.L.N.S.I.E.  honefto lo- 
co natifs  fepulchrum  ibi  elegit : Ef- 
fendo  nato  di  nobil  parentado tui 
8’c1cITc  la  fcpoltura . H,M.P,CO» 


E.F.  hoc  monumentum  pofuit  co- 
iugi  filijs : fabned  quefio  fcpol- 
cro  per  fua  mogliera,d(:  per  fuoi  fi- 
gliuoli . H.  M.  H.  N.S.N.EX.  hoc 
monumentum  harredes  non  fequl" 
tur,ncc  exterit  Gfa  heredi  non  fi  ua-- 
gliano  di  Qfio  monumento,ne  fita-: 
niere  perfone.  H.DD.E.AVisi.  hoc 
dedicatum  efi  mortuis  nofins.Que 
fio  ^ (lato  a i nofiri  morti  dedicato. 
H,M.T.P.PIi.  hcK  macri  muluna 
pofui  pijfsiman  ho  polio  queito  d- 
tole  a memoria  di  mia  raadre  pic' 
tofifsima . 

Hiadmo,  giacinto,  fior  porporino , la 
fua  herba  fi  noma  dpolla  feluanca, 
& giacinto  e anco  una  gemma:  hic 
hyacinthus,  tht : Plinio  Tufaivedid 
Pront.  In  Sp.el  lirio  cardeno. 

Hidropifia:hichydros,hydropis:  O- 
ratio  1’ufa  > & nzc  hydropifis,pifis: 
Plinio  Tufa : Vedi  il  Prontu.  In  Fi. 
vuaterfucht. 

Hidropico:  hic  hydropicus,ci;Oratio 
1'ufa:  V edi  il  Prontu.  InFia.vuater 
fuchtich. 

HientPet.Iui  lafciammo  hier  lei,ch'al 
cun  tepo  hebbe : hen,  hefiemo  die: 
neirof dei  Niz.  In  Fi.gliifieren.  Fr. 
hier.  Sp.ayer.  Tod.gefternn. 

Hipericon  herba:  hoc  corion, rq:  Plin. 
fufatVediil  Pront. 

Hipocriiia:  Simulatio  uirtutis , uen  di- 
catio quzdara,atq)Ofientatio:  hy- 
pocrilis  e' uoce  flraniera:  V edi  nelle 
oir.del  Niz.in  pie',  tra  i uoc.  batba. 
alia  ditt.  hypocrifis. 

Hipoenta' : Eruditus  artificio  funula- 
donis:  hypocrita  e’ uoct  ftraniera: 
uedi  in  pie'  deirofCdcl  Niz. tra  i uo- 
cab.barb.alla  ditt.  hypocrita. 

Hipotetica : Connexum  . hypotetica 
e'  uoce  ftraniera.vcdi  in  pie'  dclfoC 
dei  Nizo.  tra  i uocab.barb.  alia  du- 
none,  hypoilietica  . » 

Zz  Hifopo 


Diction. 

HiTopo  h«rba;hoc  hyiropum,pi:Col. 
l’ufa:  VcdiI  Pront. 

Hiftoria : Pct.  Ma  pur  quanto  1’hiftO' 
na  trouo  fcricta:  hiftoria , annales , 
memoria  publica,  memoria  rerum 
ueterum , comraemorado  andqni' 
tads,  monumenta  rerum  ueterum , 
monumenta  temporum,Iocorum  > 
hominum, rerum  geflarum,omniu 
feculorum  memon'a:neiroC  dei  Ni. 
L/’honoradrs.  M.  Lonovico 
Domenichi  e'  uno  de  i mag- 
gibn  hiftorici  de  i tempi  nodti  > 3c 
ilGviCCIARDlNI. 

Hiftodco  : hiUoncus  . hiAoriogra" 
phus  e'  uoce  ilraniera : V edi  in  pie’ 
dell’or.del  Nizo.  trai  uoc.barb.alla 
dit.hiftoriographus.Sp.hidoriador. 

. HO.  Queile  lettere  nelle  Note  di  Gra 
dofo  Epidaurite , iignificano,  hora, 
homo:  hora,huomo.HOM.DD.S. 
homines  honelb  dedicarunt  flbi: 
Gli  honorad  huominia  fe  dedicaro 
no.  H.P.L.SC.  AF.  hoc  pofinis  lo- 
co Sdpio  Africanus : E'  pofto  in  dj|- 
fto luoco  Sdpione  Africano.  H.P. 
R.I.BE.E.  honor  populi  Romani 
in  bello  erit:  L/’honordeI  popolo 
Rom.  fara'  nrlla  guerra.  H.S.E.  hic 
fepultus  eft:  E'  qui  fepolto.HT.  h{- 
reditas : heredita' . 

Hoggi . Petr.  Che,  s’al  comar  non  er- 
ro, hoggi  ha  fett^anni : hodie,  hoc 
die,hodiemo  die, nunc,  hoc  tempo- 
re; nelle  of.del  Niz.  InFi.huyden. 
Fr.aucourdiu.  Sp.oy.  Tod.heuth. 

Homicidio,ucdnone,ammazzamen- 
to . hoc  homicidium,di):  cardes.nel* 
le  oildel  Niz.  In  Fiam,  dootslach. 
Sp.  mucrte  de  ombre . 

Honeftamente,  honoracamente,  hor- 
reuolmcte,lodeuolmente.  honefle', 
decore',  laudate',  nelle  o(T.deI  Niz. 
In  Fitcerlick.  Fr.honeftement.  Sp. 
hondhmcte,  To.bcfcheydctlich, 


volg.  laf. 

Honeftate;  Petr.  Oue  alberga  hone* 
ftate,&  cortefia . honefras,honeftu, 
dignitas,  decus, laus,  nelle 
oiT.delNiz.  In  Fi.  eerlichdt.  Spa, 
honeftad . 

Honeflo:  Pet.  Vn’auodolcehonefto 
e*g5dl  cofa.  honefhis,a,um;re(5his, 
dignus,decoms,quod  cii  uiriute  eft, 
«quus.ncirof.del  Nt.  In  Fi.  eerlick. 
Fr.honeftre.  Spag.honefto.  Tod, 
befcheydenn . 

Honorare:  Pet.Di  mai  non  ueder  Id , 
cheT  delo  honora . honoro,  honor? 
habeo,honorem  adhibeo,  honefto, 
in  honore  habeo,  honori  fado,  ho- 
norem debitum  alicui  pr(fto,hono- 
reaffido,honorem  tribuo,apud  me 
in  honore, & pretio  eft , honore  au- 
geo,honore  amplifsimo  orno , ho- 
norificis uerbis  profequor : neiroiC 
dei  Nizo.  In  Fi.  eeren.  Sp.honrar. 

Honorarii  infieme.  Inter  fe  coIere.Par 
lardiCi.  InFi.malcandereneerea. 

Honore : Petr.  Pero  al  mio  parer  non 
gli  fu  honorr.  honor,  omamftum, 
gloria,laus,decus,araplitudo,  digni 
tas,honeftas,gradus , magiftiatus : 
nelle  oir.del  Niz.  InFi.eer.  Spa.la 
onra , o hermiofura . 

Honorato;Pet.  Se Thonorata  fronde, 
che  prefcriue.honoranis,ta,  tu,  cjut 
in  honore , et  pretio  eft  apud  aJi- 
quos:neIle  oftdei  Niz.  In  Fi.ghec- 
ert.  Sp.honrada. 

Hora:  Pet.Io  benedico  il  loco , il  rem« 
po,&  rhora.hzchora,rar.Cic.rura. 
V^PolT.  dei  Nizo.  InFi.vre.  Fr, 
deure.  Tod.tage.  Sp.hora. 

Hora  hora,md,tofto,pure,rolamemc, 
pocofa'.  Modo, pauloan,  memoria 
nra:nelle  olldel  Niz;  In  Fi.nu  ter- 
fpont.  Sp.agora,  poco  ha  paftado. 

Hora  n coferma  co  una  cofa  ,'hora  co 
Faltra  diuerfa.  Alia's  aliud.Paiiar  di 
Cie,  lnFi,nudit,nudat. 

Horto^ 


Etdaiffc  Kngue; 
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Hortdlano.CMttor.liortulanuse'  uoce 
barb.  V cdi  in  pic'  dcU’olT.  dcl  Nfz, 
tra  f uoc.bar.aUa  diu.horculanus. 

Horologio.Soiartu.  Bartolamco  Ric' 
CIO  nel  3 .dcUa  Imitauone . 

Horologio  portarile.  horologium  uia-* 
torium.  V cdi  rcil-dcUa  ling.lat.dd 
Viufs.c.x^rig.ii. 

Horologio  da  battere  Thore.  horolo- 
gium machinale.  VediPdTer.ddla 
bng.lat.dd  Viues.  c.ty.ng.jo. 

Honido,  rpaucmeuole.  Perhorridus, 
da,dum.Liuio  l’ufa.  V edi  il  Pront. 
In  Fi.  feer  ey nfeliclc . 

Horrore , quando  di  fpauento  trema 
il  corpo.horror,menis,fngus.Nellc 
olUdel  Niz.  In  Fi.grouuueL  Spag. 
miedo , o efpeluzo  per  frio . 

Hofceria,  alloggiamemo . hoc  diuer- 
ronum,rij.  Cic.l’ufa.V edi  roit  dei 
Niz.  In  Fi.herberch.  Spag.lapo- 
fada,  o mefon . 

Holh'era,hofteila.harc  hofpita,t*.Ci* 
cer.Pufa.  V edi  TolT.  dei  Niz.  In  Fi. 
uuerdin.  Sp.  huefpeda  afsi . 

H V.Quefte  letterenelle  note  di  Gra- 
tiofo  Epidaurite  lignificano,  huius, 
hunc.Di  coftui,qudlo.H.V.  hone- 
fta  uita,hunc  uirum.  honorata  uita. 
Quefto  huomo . H.  V.D.P.S.  hic 
uouic  D13S  patrijs  facdlum . Colfui 
fece  uoto  a 1 Dei  della  patria  di  fa- 
re una  chiefetta.  Li  Fia.  defen  man 
heeft  belouet  die  goden  fyns  ua- 
deiiants  een  cappet  te  ttmmeren . 

Huomo  beftiale . C^i  minimis  de  re- 
bus excitat  fzpe'  atroces  tragee- 
dias.  V edi  Peder,  della  ling.lati.de! 
Viues.c.  1 3o.iig.y. 

Huraanamente,  benegnamente . hu- 
mane\humaniter,benigne’,huma- 
nitus,  humano  more,  ut  folet,ut  fe- 
re'fit.  Nelle  od.  dei  Niz.  In  Fiam, 
beleefddick . Spagn,  humana , SC 
benigoamente. 


Humanita',  piaceuolezza,  affabilita*, 
gentile  zza,manructudine.  humant 
tas,  facibtas , lenitas , placabilitas, 
manfuetudo , comitas,  urbanitas, 
ruauifsiini  mores,benignitas,man- 
fuetudo  murum.ac  facilitas,  fuaui- 
tas  fermonum,  atque  morii,  lepos, 
altitudo  animi  quz  dicitur.Nclleof 
fer.delNiz.  In  Fi.  beleeftheit.  fae- 
chnnoediciicit.rachtnnnicheit.  Spa. 
benignidad . 

Humano , piaceuole , adabile,  bene- 
gno,df  codumi  roaui.humanus,na, 
num:adabilis,benignus,comi8,blfi 
dus,commodus,  urbanus,  cuius  ui- 
ta lenior , cuius  mores  funt  faciles . 
NdleoddclNiz.  In  Fia.  beleeft. 
faechtlinnich  . Spag.  cofa  huma- 
na, o benigna. 

Humido,raolle,  bagnato . humidus, 
da,dum:quod  humorS  habet.Nelle 
od.del  Niz.  In  Fi.uocht.nat.  5pag. 
humido , o moiado . 

Humile . Petr.  Vn'humil  donna  bra- 
ma  un  dolce  amico.  hic,&  hzc  hu- 
milis, & hoc  humile : contemptus, 
abie<dus,demidus,rummidus.  Nel 
le  od.del  Niz.  lnFi.leech  ooimoe 
dich.  Spagnuo.  baxo,  o abatndo , 
ohumildo. 

Humilmente,rommedameme,  co  hu 
mile  animo,  con  bado  animo . hu- 
militer, demifse*,  fubmifse*,  humili 
animo, imbecilloij;.  Nelle  oder.  dei 
Niz.  In  Fi.  ootmoedelick . Spagn. 
baxa,  o humilniente . 

Humilta*.  Petr.  Matalhor  humilta' 
fpegne  difdrgno . humilitas , abie- 
Ab,com^prio,iRnobilitas.  Nelle 
od.  dei  Niz.  In  Fi.  ootmoedicheit. 
leechheit.  SpJsaxeza,  o humildad. 
Humcre.humor,oris,aqua,liquor.Ni. 

Huominimortali.  hi  mortales,  lium; 
nel  numero  dei  piu.  Vedi  il  PtOnr. 
In  Fi.ftcrfclickemenfchen.  Sp.om 
Zz  i)  bre 
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Dittion.volg.lat.  = 

bre  mortal , o que  puedc  morir . -w- . Qucfta  vocale  (come  feriae  Mo 
Huoino,  che  non  iV  gtuocare . JLudi  I iign.  Bembo,  nel  fecondo  lib.dcl' 
infciens.V edi  fellldclla  ling.lat.det  JL  le  fue  profe,  nel  uolurae  ftainpato 
Viues.c.  i j j.ng.ft.  in  ottauo,ac.;4.  (Sf  j5.)  e‘ di  fpi- 

Huomo . Arioft.  Se  non  folTe  Phuom  rito  dcbole , <Sf  leggiero , & chtna" 
fcnriprcftimolato.Homo, mortalis,  to,madoke,6^iiruonodi  let.febe' 


perfona,uir.  Nelle  olf.del  Nizo.  In 
Fi.mcnfch.  Tur.adam.  Fr.lehome. 
Sp.oinbre.  Tod.maan. 

Huomo  riguardato  con  marautglia , 
huomo  hauuto  in  ammiratton^. 
Confpicuus homo.  Parlar  di Liu. 
In  Fiam,  feer  ghellem . 

Huomo  polTente,huomo,  che  uiene  a 
capo  d’ogni  imprela , che  fi  ptglia . 
Eriicax  uir.  Parlar  di  Oratio.  In 
Fiam,  ecn  dapper  man . 

Huomo  negligcte,  huomo  tardo, liuo 
mo  da  poco . Frigidus  homo.  Par^ 
lar  di  Cicerone.  In  Fiamengo,  ee- 
nen  leyaert . 

Huomo, che  pecca  cotra  natura.  Qy* 
pueros  amat  turpifsime'.P*dico  e‘ 
uoce  male  ufata . Vedi  in  pie'  dei- 
rolT.del  Niz.tra  i uocab.  barb.  alia 
ditrione:  Pardico. 

Huomo  di  fingolar  ufmi',  huomo  Ib^ 
pra  gli  altn:piu,che  huomo.hic  hx 
ros,huius  herois.  Virg.fufa.V edi  il 
Pront.  In  Fi.  een  heerli ck  ioncker  , 
een  dorluchiich  heer  . 

Huomo  non  mai  mantato . Innubus. 
VediilProt.  In  Fi.onghelfouuuet. 

Huomo  tutto  bruTtolato.  Perufius  ho 
mo.  Parlar  di  Cicer.  In  Fiamcn, 
ghehorft.  verbrant . 

Huomo,  cheguaftaglialtri.  Pefiis,- 
Teremio  1'ufa  in  quefro  fignifica^ 
to.  V edt  il  Pront.  In  Fi.  een  die  die 
anderbederft. 

Huomo,  che fa gran guadagno , 3c 
profitto . Quiltuofus  homo . Par^ 
lar  di  Plau.  V edi  il  Pront,  In  Fiam. 

■ cendie  fcer  vuint. 


ne  e'  foaue  alquanto  , e'  men  buo^ 
no  di  quello  delFA , dell’£,  & deU 
rO.  Quelli,  che  fanno  profefsione 
di  memoria  arafidofa , come  fi 
pud  uedere  nel  cogeftorio  della  me 
moria  antfidofa  a c.4^.  & $ o.  ura> 
no  per  l’I.  vna  colonna  in  piedi,  un 
pefcc  coi  capo  all’infu’,et  una  torre. 

.Nelle  note  di  Ciratiofo  Epidaurite 
fignifica,  In,Iulius,Iunius,inter.ln: 
Giulio,Giugno,dentTO.IA.interca, 
intra,  lanuanus,  lanus , laniia; . In 
quefio mezo , fra  , gcnaio,  giano  , 
porta.  lA.D.ianduduni  dandum  , 
tano  dicatur.Da  eller  dato  e'  molto 
tcpo:E'  dedicato  a Giano.  I.ACtL. 
in  angulo,in  agello.  In  un  cantone,  ' 
in  un  campicello.I. AGO.in  angu* 

Io.  in  un  cantone,IA.5X).  iam  fatis 
dandum  ^ Horamai  tempo  da  dar 
ficurta'.  I A.R.  lam  refpondit . gia' 
ha  nTpofo . lAQ.  tamqj.  horamai. 
LB.m  breut.  in  brcue.I.Ci  intra  dr 
culum.Frail  ccrchio.IC.  ia<.et.gia' 
ce . I.C.E. V.  iulta  caufa  elVe  uide- 
tur.  Pare,  chegrufta  la  caufa  fia.  I. 
C.T.  intra  cofiitutum  tempus.  Fra 
il  tempo  determinato.ID.  interdii» 
idibus.  Fra  tanto , A gii  Idi.  ID.  E. 
idem  eft.E'  il  medcfimo.IDLD.  iu 
dicium  dabo.  Daro’iIgiudicio.ID. 
Q_.idemq; . Et  il  medelimo . I.  D. 
PE.  iurcdic^do  pneent.  Sara'  capo 
nel  rendcrragione.I.D.C.  iunfdice 
di  caufa.Per  tener  ragione.  I.  E.  iu^ 
dex  efto.Fa'  che  tu  fii  giudice.I.FO. 
BO.  in  foro  boario . Nella  piazza 
de’  buoi.I.F.CS.A.in  foro  Carfaris 
AuguTti.  Nclla  piazza  dtCefate 
AugU' 


Et  d’altrc  Hftguc. 


Augufto.I.F.t/.tn  foro"Lflxri.NcI- 
laptazza  di  Bacco.l.F.IV.  tn  Fo- 
rd Iuli).  Nclla  piazza  di  Gtulio . I. 
D.T.S.P.in  diem  terdil,1lue  peren- 
tJie.Fra  tiegiomi,  onoh  doman  l’al 
tro.  I.  AE.P.H.  V.  perpe- 

tuis h*c  uolumus.  Negli  editn  per- 
p«m  habbiamo  uoluto,  chequeftr 
cofe  d fiano.LF.N.  in  foro  Nctu»  ; 
Nella  ptazza  di  Nenia.I.F.P.info» 
ropads.  Nella piazza della  pace. 
I.F.  POP.  in  foro  Pompei),  in  foro 
populi . Nella  piazza  di  Pom^o  y 
nella  piazza  dei  pojijblo*..  LF.TRJ 
in  foro  tranlitorto,frtfbro  T rai^m 
Nella  piazza  traiilItona,nella  piaz 
za  di  Traiano,LFT. in.frontc.Nel 

Ia  fronte.  1 1.  iufiurandii  iniui.  Pre- 
fi  facramcmo.  1 1.  duo  millia . Due 
mille . 1. 1. 1.  iulta  iudicauir  ludida  « 
Fece  fentenze  giaftc.  In  Fi.hy  liceft 
recht  vohrtifcbgheuireftn  » 
lafpe  pietra  pretiofa:hiciafpis,uoce  dt 
trc  flilabe, huius  iarpidis:  Plin.rul^ 
VediilPronr.  ‘f* 

IG/  Qiiefte  lettere  nelle  Note  di  Gra^ 
tiofo  Epidau.llgnificano,ignoran*^ 
ignorantia;  ignorante,ignoranza.  m 
Ignobile:  ignobilis,  le;  humilis,ign«- 
bili  locb  natus , infimo  loco  natus  , 
obfcuris ornis  parentibus,  unus  de 
multis,'imlis  de  popuIo,hunuIi  atq> 
obtairo  loco  natus, cuius  uis  dc  for- 
tun*  coditio  infirma  eft,cuilis  ftirps 
& genus  Ignoratur,  qui  parentibus 
natus  efthuriiilibus,  homo  ignotus 
dc  fordidus,homo  obfcurus , homo 
abiedhi  atque  obfcura  f amilia , ho- 
mo nullo  fplendoreuit{,homo  nul- 
la comendationefam*,  homo  nul- 
la commendanone  maiorum,igno 
bilis, fine  uirtute,  fine  ingenio , mta 
ettam  cdntcpta,ecibrdida,omnium 
infimus,  3c  fordidifsimus,  inferiori 
genere  hominum,cui  nec  paterpiec 


mater  fit,  terr*  filius,  minora  geti-i 
tium : Nizol. 

Ignobilti:  ignobilitas,  humilitas,hu- 
mtlitas  geneit8,obfcuritas,condido 
atque  fortuna  hominum  infimi  ge- 
nrrisi Niz;; ' T 

Ignominia ; ignominia,in£akziiav  de- 
decus , coniumeKa  ,mactdx,iiOta, 
probriun,  labes.  Niz. 

Ignorantr.  Pet.  Tacdal  vulgo  igni>> 
rame,  io  dico  Dido.  Hic,&  h*c,& 
hoc  ignorans:  Ignarus:  nelle  oillclel 
Niz.  In  Fi.  ontuuetem. 
ignoranteraente  detto-.imperiuTstm^ 
dfitfhim.  ParlardiCice.  InFi.  feer 
^ ontuuetem ghefprokeiu 
Ignorantcmemei  Per  ignorandam, 
infeiemer.  ignoranter  e uoce  poco 
latina , Vedi  in  pii  dell’onidel  Niz. 
tra  i uocab.barb.alla  ditr.  ignoran- 
ter. In  Sp.  a no  fabiendas. 
Ignoranza,fgnoramca:  Petr.Che  (biv 
deerror  co  ignoranda  attorto.  igno- 
ranria,ignorario,tnrdcia,  infrientia. 
nelFoCdelNtz.  in  Fi,  onuuetStheit. 
Ignoranaa  iotale,rufiicita':  Hcc  rudi- 
tas,aris.VediilPron.  inFiam.bor- 
acheit-groaicheie. 

I.L»iQuefte  lettere  nelle  Note  di  Gra- 
riofo  Epidaurite  fignifleano , iuzta 
locum,  rinra limen.  Prefibil  luoco, 
frala  roglia.I.L:A.H.A.T.M.D. 
O.in  legis  atTrionibus  hac  aio;  te 
mihi  dare  oportet,  nelle  atrioni  del- 
feleggi  dicoquefte  cofe:  bifogna, 
che  tu  mi  diaJ.L<.D.  in  loco  diuino. 
in  luoco  diuirio.I.L.P.  in  loco  pnti, 
in  loco  publico , Nel  pfemc  luoco , 
in  luoco  pubIico.I.D.A.in  loco  ab  - 
fenti.in  luoco  lontano.I.L.R.in  lo- 
co religiofo.  in  luoco  refigiofo.  I.L. 
S.  in  loco  facro,  lulius  locauit  facel- 
. Ium.  in  luoco  facro . Giulto  fabricd 
quefia  capella.  . * 
inuminare.  iUumuuv>rno,  difiinguo, 

lumen 
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lumen  affeo,tiimen  praefero, lumi- 
na pr{fcro,collunxo,illufh-o,  lucem 
affero : Nizo, 

llluminatamence:  illuminate,  ornati, 
fplendidc  1 Niz. 

DIuftre ; II  claiifs.  M.  Domenico  Vc' 
nierp  ne^&roi  fpnetti.  Giouaneillu' 
fce  alteramente  nato . Hic , dc  h«c 
illuffris,(&  hocilluftre;claru8,nobi* 
lit:nelleolf  delNiz.  inFiara.dor- 
luchuch.  Spa.  efclarecidOiO  farno- 
fo  en  bien . 

liluflrare.illuftro, illumino,  coUuflro, 
Nizol, 

Illurhamento;  illuflratiotfulgor,  (pVt- 
dor : Nizol, 

Illuftremente:  illufhius.  Niz. 

I.M.Quefte  lencre  nelle  Note  di  Gra- 
ciofo  Epid.  figniBcano,  ilfiusmodi, 
impetrauit,tmmolauit.  Di  queffa 
forte,  impetro,  immolet . l.M.CT> 
in  media  ctuitare . Nel  mezo  della 
ciuaMM.V.I.S.L.immoIata  uidfi- 
ma  Ioiii,facrauit  locellum . Poi  che 
b.ebbei,.olatauna  uitdma  a Gior 
ue,facrdquercolcKhetto.  I.MO.in 
medio, lunt)  monumennim . Nel 
mezo,fepolcro  diGiunio.  IMP.C. 
A.Iraperator  Cffar  AuguftusiCe- 
fare  Auguifo  Imperatore.  IMPP. 
Imperatores:  Imperatori.  IiMPL.' 
Imperialis:Impetialc.LM.T.inme 
dio  templi,  in  mezo  della  chiefa 
lPS.tmpofsibile,impofuf  ro.  impof 
nbile,hauerd  impofto.I.P.imra  fi' 
uinci.tm,in  poltefsicme,  in  publico, 
Nel  feno  della  proiifncia,in  pollef- 
fo,in  publico.I.P5.  luspraefcnptutr 
Ragio  ordinata.  I.M.S.C.B.P.IN.t 
in  medio  facrl  i caua  breui  pecu' 
ntas  inucnies:  Nel  mezo  della  chie- 
frtta,  in  una  picdola  folTa  tu  tro- 
uerai  danari . 

Imagrnare,penrare.  Cogito,Bngo,ru- 
^cor,coguadonc  depingo,cogtta- 


tione  Bngo,  animo  comprehendo 
fufpicione  attingo,coruc<fhira  infor 
rao,fpeciem  alicuius  rei  cogito,ani''; 
rao  fingo,in  notione  animi  reponoi;^ 
oogitauone,  & mente  corapletfiortj 
cogitadone  alTequinon  queq  , im-, 

' primere  aliquam  nodonem  in  am-j 
mo.  imaginord  uerbo  barb,uedi  in 
piedell’of.delNiz.  tra  i uocab.bar,,' 
alia  dittione,  imaginor,  Spa.fingtr 
uilione^im^nar.  . , , 

Imagihadone:  Cogitado.  itnaginam 
C uoce  poco  candi.  V edi  in  pie  dcl- 
Tof.del  Ni.traiuocab.bar.alla  ditt. 
imagtnado.  Sp.obradeima^nar. 

Imagine;  Petr.  De Timaginetua  i fe 
mille  uolte.  h«c  imago,iniSirutm- 
lachrum,fpecies,exemplar:  ncirof, 
dei  Nizol.  InFi.beelt.  Fr.xmagc, 
Sp.imagen.  Tod.  dasbyl. 

Imbiancato  di  Creta ; Cretatus,ta,tiL. 
Plin.  V edi  il  Pront.  In  Fi.  met  cry  t 
gheuuit,  Sp.  untado  con  creda, 

Imitare,qua(i  fingere,  llmulare,adoni 
brare,imitado  efpnmere,  torre  Tef- 
fempio  da  altri:  imitor,quan  fingo, 
fimulo,adumbio,  cxpnmo,  imita- 
done  exprimo,  cxRnplum  ab  ali- 
quo transfero,fcquor,exequonneI- 
leoiT  dei  Nizol.  In  Fi.  nauolghen. 
Sp.  remedar,o  contrahazer. 

Imitadone,emuIad.one : hac  imitado,  ( 
onis;afmulatio:ncirof.dcl  Ni.  In  Fi. , 
naeuolghinghe.  Spag.  obra  de  re-  • 
raedar. 

Imitatore : imitator,  araulator,  «mu- 
lus . Niz. 

Imitatori  della  uirtiipatema.  Patrie  , 
laudis  comites:  ParlarpiSenec.  In 
Fi.nauolghers  des  uaders  deuchts.  ; 

Imitatrice : harc  imitatrix , ds , «mu- 
la : Niz. 

Immenfo : immenfus,profundus , in- 
finitus . Niz. 

Immobile  Pet,  Nouoin  ctateiramoe 

bile 
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• Me  Wc,(3f  hasc  imraoM  • ‘ fco:  condifeoi,  ampib,  compIe<fkav 

HsyifC  hoc  immobilejtotpens^.  ndle  audio, accipio, documentum  capio, 

of.del  Nir.  InFi-onnieibaer.  Spa.  exemplum  ex  aliquo  capio,cogm^ 
que.no  fe  puede  mouer.  ' t tionem  acdpio,comprehendo.  Nel 

Iniinoderatamente.  immoderate*, t»5  f koHddNiz.  InFi.leeren.  InFr. 
moderate',extra  modum,  immode  aprendere.  Spa.  amprender.  To^ 
fte\immodice\  Niz.  * • defco , lemen . 

lmmoderato,immodefto,intempet3'  Imparar  bene . Nauare  fedulam  ope^ 
te,rcape(lraco.  lmmoderatus,ta,tu:  ' fam,  V edi  1’elTer.  della  ling.lat.del 

immodethis,  inteniperans,nimiu8.  Viues.  c.  if  .rig.8. 

NelleoltdelNiz.  In Fi.ommanier  Impararelettere  latine. Facere ladn* 
lick.  Spag.templado . linguattyrocinium.VediPeiTer.del 

Immodefna . immoderatio,  petulans  la  Img.lat.  dei  Viues.  c.t  4.tig.  i t.. 
tia, procacitas.  Nelle  oir.de!  NizoL  Impara  quel,  che  t’ho  infe^ato.  Edi' 

In  Fi.  dertelheit.  cundicheit . fce,qu*  prarfcnpfi.  Vedi  PelTendel' 

lmmoIare,racnficare.  immolo, ac  fa-  1*  ling.lat.dcl  V iues.  c.i  r.ng.y. 

cnfico.  NizoL  Imparar  fottouocequcllo,  che  ha  in^ 

Immolatore, racrificatore.Hic  immo'  fegnato  il  maeitro , Edifcere , que 

lator,  oris.  Cicer.  iniunxit  inftitutor , fummilto  mur^ 

Immortale.  Petr.Bra  piu  degna  d'im'  mure.V  edi  reflfer.della  ling.lat.  dei 

mortale  ftato . Hic  & h*c  immor^  Viucs.c.  i y.rig.  ly. 

Vdis,&  hocimmortalr.  indilTolubi  Injpaacntemente.  intoleranter,  impa 
lis,fempitcmus.  Nelle  olT.  dei  Niz.  aenter  ha  dei  barbaro.  V edi  in  pie* 

In  Fia.onllerflick.  Spagn.  Que  no  deU’oHdel  Niz.tra  i uocab.  barba, 

puede  raorir . alia  di  tdone ; impatienter . 

Immortalia',etemiti,rempitema  me  Impazzarfi  con  mani . Cum  aliquo 
motia  dei  nome,gloria  immortale,  contendere  infatua,  V edi  Fcirer.dcl 

perpetuita',  condinone immortale  lah'ng.lat.del  Viu.c.;i.rig.  it.e  ij. 
di  uita,  fempitema  memoria  de  gli  ImpediF alcuno  dalle  fue  imprefc.£)c 
huomini.H(c  immortalitas,tis:cter  onere  aliquem  de  fuo  negotio.  Par 
nitas , memoria  nominis  ferapitet'  lar  di  P lauto , In  Fiam,  iemanden 
na,  immortalis  gloria,  perpetuita^  ly o uuerck  belmen . 

immortalis  condido  uitx,memoria  Impegolare.  impico,c^  cauij  atum . , i 
honunii  fempitema,  memoria  «ter  Colum.  Tufa . V edi  il  Prontua.  I0 
nitatis.  Nelle  olT.delNiz.  In  Fiam.  Fiam,  bepecken . 

onAerflicheit . Spagnuoio , condi'  Impenfatamente . Nec  opinato*,  ino' 
cion  de  no  morir . pinate'  ha  delbarb.  Vedi  in  pie’  d< 

Impallidire.  Palleo, exalbcfco,expa]'  rolLdel  Niz.tra  i uocab.  barb:  alhl 

lefco.Pallefconon  8*ufaconmolta  ditdone, inopinate* , ■ ■■iI 

gratia.  Vedi  in  pie*  deirolT.dcl  Niz,  Imperfettamente.Pratciofe*.impeTfe‘'’ 
tra  i uocab.barb.  alia  dittione,  pal'  <fle'  noce  poco  candida , V edi  in 

lefco.  In  Spag.  ammanlleceHc.  pie*  dcirolT.del  Niz.tra  i uocab.bar 
Imparare.Petr.O  Amor,o  madonna  ba.alla  ditdone,  impcrfetAe* . 

altr’vfo  impari.  Difco,percipio,di'  Impettare.irapetro,exoro,cxigo,au'  .■ 
fciplinam  accipiOjCognofcO)  perdi'  fero,  induco  ut  facias  aliquid,  inuc' 

nio. 
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tuo.  Ndle  oiT.  dd  NizoU  In  Fiam, 
UfTcryphen . 

Imprtuofo.  Pctr.  A morte  impnuofa 
I giomt  ladrt . tmpetuofus,  fa,  fum: 
apgcrt.  PHn.rufa  .VcdiilPiont  In 
Ftara.  tiinnich.  fnel . 

impetuofo.  Violcntusrvthemenfljfu' 
rens.  Ihipnuofus  ha.de! bartoro^ 
Vedi  inpie'  ddroif.  ddNfe.  trai 
uocab.barb.alla  dmioiir.  Impetuo 
fus-.  In  Sp.  cofamu/arrebatada.  ■ 

Impteta*,hercfia.  H»c  impietas,taris, 
impia  fraus.Cic.rufa.Ndlc  olT.del 
Niz.  In  Fia.  ongodKcheit . groote 
Oribermhcrtithdt.  Spagn.  cregia 
contraria  dc  religion ; 

Irapiombare.  Applumbo,as,aui,atu. 
Vlpiano  Tufa. Vedi  il  Pront.  InFi- 
looten . Spag.  foldar  con  plomo . 

Implacabile,  che non  Ii  puo'  con  pre- 
ghiere  placare.  Hic  <Si  harc  implaca 
bilts,<Sr  hoc  implacabite;  inexorabi 
Iir.Nelk  ofT-del  Niz.  In  Fi.die  niet 
ccAillenenis.  Spag.coni,que  uo  fc 
puede  aplacar . 

Implacabilmente,o(b'natament?.fm' 
placabfUcerauerb.  Tadtorufa.Ve 
diilProncv  InFi.hermeckelick. 

Imponendo  colpa,5f  bia(imo,crin£i> 
nalhientc.Ciiminoft?JaucTb.Cirfn 
hifa.  Vedi  Podd-.dcl  Nixo.  In  Fia.« 
meng.  befculdighende . 

Imponansa.  Res  tanta, res  tanta'  grA 
uitati8,re8  tam  magna,et  »rr.-.5s,re4 
tanti  fcclens.  importantia  e'  uoce 
barbara.  Vedi  in  piVdelle  offer.dcl 
Nizol.  tra  i uocab.barbati  alia  dit> 
nbne^  importanda . 

Importuno.  Aiioft,  Importune^Tuper 
be,  diipettofe.  importunus,  na,  nfb 
rmmani3,infeftus,  moleftus.  Nelle 
oHer.  dd  Nizol.  In  Fiam,  hadeh. 
uurea . moeyelick . 

impofwbile . a(T  t//ttT«  ? Quod  ffeii 
non  poteii  trapofstbtlis  e'  uoce  bar 


Jbai^ Ve4i  f'n  oILdel  Ni».‘ 

tra  i uo.cab.bar;aLUa  ditdonc:  imppf 
•Obilis.  in-Spagnuolo,  cofa  qnebo 
puede  fer , . 

laipoffiilulc.H.iicA^ 

- Cklioc  Quint.l’plafye 

di  il  Pront.  ma^c,  pon  anw 
in  fna,  u«;e,p«ne , BuJ'ura.'rfj»  ^ 
quod  fleri  nbcrpoceft.  InFi.oxuuO' 
ghdick.  Frimpofsible.  Sp.impof 
liblc.  To.  unmuglich.  m 
Impetente,  infenno,  dcbole . Hic,i!!c 
ha;c,i&  hoc  im  potens,ds:  tcnuis,ini 
fimius,  efirarnatus,  qui  in  fua  poccf 
(late  non  e!I,  qui  dolori  paret,  qui 
iracundia;  paret.  Nelle  ofCdel  Nts 
In  Fiam,  cranck.  fuuack . 
Improprio,  ocur^u*  Impropnusno 
e'  uoce  molto  candida.  Vedi  in  pie‘ 
deiro/Tdel  Niz.  tra  i uocab.  barba* 
alia  diteione , improprius. 

In  promo,  in  promptu. Propatulus  e* 
uoce  poco  fnclla.  Vedi  in  pie'  delle 
oir.dd  Niz.  tra  i uoca.  barbati  alia 
ditnonc  , propatulus.  In Sp.pre,» 
Ilo  ,&  alia  mano . 

I.N.  Queftelettere  nelle  note  di  Gra» 
ttofo  Epidaurice  rigntficano,inimf>' 
cus,  inimiada . inimico,  inimicidac 
INCOM.incomparabiIis.  incom* 
parabile.  IN.  H.  MM.  S.  P.S.N.  in 
hoc  monumento  fcpehtur  Publius 
Scipio  Nafica.  Inqdefto  monumen 
to  e*  fepolto  Publio  Scipione  Nafi-» 
ea.  I.MDO.  in  medio.  Nel  niero. 
I.FR.P.  in  fronre  pedum.  Ncl  frori 
te  dipiedi.  I.N.  QMQ_iufiis  nuptas 
qudlus  qualtuit . Con  giufte  noz- 
zecerco' guadagno . 
rnanimire,  dare  animo.  Animum  alf- 
cui  do,animimr  augeo, multum  an^ 
mi  affero, cupiditatem  do',incendo; 
inanimo  e’  uertio  barb.  Vcdi  in  pie’ 
delle  oiT.del  Niz.tra  i uocab.  barb. 
alia  dittione,  inanimo . 

Inefcu' 
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IneTaifkbdetNihtl  habtns  excufado' 
tus : itiexcttfabilis  i uoce  poco  aai' 
dida.Vcdiin  pi^deirolUdd  NizoI. 
tra  i uoc.bar.ailadfct.tnexcufabil(8. 

InerpertoMaexercitatus^ullouTu.  tn- 
expertus  e uoce  poco  candida.  Vc" 
di  in  pie  deirolT.  dei  Niz.  tra  i uoca. 
barb.aila  dittione^inexpertus.  Sp. 
ombre  no  exercicado  - 

Incantamento,  tncanteiimo,  incanta^ 
gione,che  tutte  queile  dittioni  fono 
ufate  dal  Boccaciothxc  cando,oni^ 
Cicl’ufa  in  qfto  fignificato.Vedi  le 
of.del  Ni.  In  Fi.een  betooueringhe. 

Incantare:  Boc.  louoglio.chenoian' 
diamo  ad  indltarla : Canto, as,  aui, 
atum : Virg.  Tulk  in  qlicfto  Ggnifi' 
caeo: Vedi  il  Prone  In  Fi.met  fang 
betooueren . 

Incanto:  Cantio,  iiicanuraennun  ^ 
uoce  barbara . Vedi  in  pie  delFolT. 
dei  Niz.  tra  i uoc.bar.alla  ditt.tnca' 
tamentuin.  Spag.encanucion. 

Incapezzarr.  incapeflxare:  Capilbo, 
(lras,aui,  atum.  Plin.  Tufa. Vedi  d 
Pront.  In  Fi.  betoomen.  5pa.en' 
cabeftrar. 

Incarolato , roduto , corrotto  da  rarli. 
Cariorus,ra,fum.  Celfo  Tufa.  Vedi 
tl  Prone  In  Fi.vutghecnaecht  van 
die  vuormen . 

Inclare,  atuccare  a uno,  incolare  a 
uno.  Coagmento, as:  copono,  con' 
iungo,conftruo.  Niz. 

Incenfare.  SufGre  aliquid  thuris.  Vedi 
rcf.della  lin.lat.  dei  Viu.c.f!  i.ri.  u. 

lnchiauato:cardinatus,ta,tum.  agget. 
Vittruuibrufau  Vedi  il  Prontuarib. 
IniH.  int  siot. 

Inchinato  a i piaceri.  Voluptarius,  iu^ 
cundiis.  Voluptuofus^  uoceudla-' 
na  & rpzza.  V edi  in  pie'  delPof.  dei 
Niz.  tra  i uocab i>arb.  alia  ditnone, 
voluptuofus . . 

Inchinato;ProcIiuis,applicanis : tncli^ 


natus  non  i uoce  moltb  candida»-' 
Vedi  in  pi^  delFolTer.  dd  Niz.  tra« 
uoc.barb.alla  dittione, inclinatus. 

Inchamemo : imiitaractum,  illecebra, 
irritamentum  ^ uoce  barba. vedi  in 
pi^  dciroiUdei  Niz.trai  nocaJaarb. 
alia  dittione,irritamentum. 

Incolare:  Vedi,  incafhare. 

Incolpare . Culpat  do,  calpar  alicuh» 
tribuo,  in  culpa  pono^  reprehes-' 
doc  Ni^. 

Incolpare:  in  culpa  pono : inculpo  no 
duerbo  candido.  Vedi  in  pie'deUe 
oit-del  Niz.trai  uocaboli  barb.alU 
dittione,incuIpo. 

Incommodita',di(concio,  ftnillro , in» 
commodum  1 incommoditas  ^ uo»' 
ce  barb.  V edi  in  pu'  dell’oircru.  dcl 
Niz.trai  uocaboli  barbari, alia  dit' 
done,incomn]odicaa.  . > 

Incomprenilbile:  mcomprehenfu8,in« 
comprehenlibilis  non  e'  uoce  candL 
Vedi  in  pie'  dcirolT.  delNizoL.  tra  i 
uoca.bar.  alia  uoce,  incomprehcii- 
bilis.  In  Sp.  que  no  fe  puede  com« 
prender. 

Inconiideratione : inconiiderantia,in-* 
confulta  ratio:  inconfiderado  e'  uo^ 
ce  barb.  Vedi  in  pie'  dcU'oireru.dd 
Niz.  tra  I uocabi)arb.alla  ditrione, 
inconlideratio. 

Inconrinente:  intemperans:  incomi-' 
nens  e'  uoce  poco  lati.  V edi  in  pie* 
dell’ol£del  Niz.trai  uoc.  barb.  alia 
dittione,inconanens.'-  InSpag.cola 
. incontinente  de  pafsion. 

IhconGderattone : tncon(iderantia:in' 
cogitantia  e'  uoce  barbara..  Vedi  in 
pie  ddle  oir.dcl  Niz.trai  uocbarb* 
alia  ditt.incogitamia. 

Incomgibile : infanabilis : incorrigi' 
bilis  ha  dei  barb.  Vedi  in  pie'  delle 
oflldel  Niz,tra  i uocabo<barba.alla 
dittione,  incorrimbilis. 

inaociate : Decuflo  hoc  modo  X.  in^ 
A a a crucio 


Diction.  volg.  lat. 


crucio  ha  dcl barbaro . V edi  in  pie' 
deirofT.del  Niz.tra  i uocab.  bar.  al' 
Ia  ditt.  incrucio . 

Incrudrlire:  Sieuinam  in  aliquSadhi^ 
beo , fzukiam  in  aliquem  exerceo , 
crudelitatem  in  aliquem  adhibeo » 
Szuio  e'  uerbo  poco  ufato  da  i mi' 
gliori  ferinori . Vedi  in  pie’  deU'olT. 
dei  Niz.  trai  uocabo.baurb.alla  dic' 
tione,rzuio. 

Incurabile:  infanabilis  , defperatusy 
quod  curationem  recipere  non  po' 
tdl : incurabilis  e*  uoce  barb.  V edi 
in  pie'  delle  olT.  dei  Niz.cra  i uocab. 
barb.alla  ditt.incurabilis. 

Indamo:  fruftra;  incalTum  ha  dei  bar. 
Vedi  in  pie'  delPoilldel  Nizol.  trai 
uocab.barb.  alia  dit.  incalTum. 

Indebito:  iniullus:  indebitus  e' uoce 
barb.uedi  in  pie'  deU’of.del  Niz.tra 
i uocab.barb.alla  ditt.  indebitus. 

Indigelhonr.  Cmditas : indigelbo  ha 
dcl  barb.V edi  in  pie'  dell’of.del  Ni. 
tra  i uoc.bar.alla  ditt.indige(lio. 

IndigeHo , non  digerito , non  padito : 
Crudus-.indigellus  e'  uoce  poco  ca- 
dida.Vedi  in  pie'  dell’or.  dd  Ni.  tra 
i uoc.bar.aIla  ditt.  indigelhu. 

Indirpollo:Crudus:indtfpoftus  e'  uo' 
ce  poco  latina.  V edi  in  pie’  delfoHl 
dei  Niz. tra  i uocaboJiarb.alla  dit' 
tione,  indirpofitus . 

In  dtuerli  modi : Non  uno  modo:  Di' 
uerlimode'  non  e'  molto  buona  UO' 
ce.  Vedi  in  pie’  delle  oltdel  Niz.tra 
i uocab.barb.alla  ditt.diuerlimod^. 

Indiuillbile : indiuiduus : indiuifibilis 
non  e'  uoce  troppo  candida . Vedi 
in  pie'  ddl’olT.de]  Niz.tra  i uocabo. 
barb.alla  dittione indiuifibilis.  Sp. 
cofa  no  partible  en  partes . 

Indouinamento:  Diuinatio,  uaddna' 
do, augurium, pr{di(ftio,auguratio, 
ariolado,oraculum,conicdiura.Ni. 

Ifldouioo  : Bocc,  Ai^rogiuolo  gia' 


dei  Tuo  male  indouino : Hic, h»c 
augur,augutis . Cice. Tufa.  Vedi il 
Pront.  In  fi.  vuaerfeggher. 

Indouino: Oiuinus, diurnans:  Diui' 
natur  non  e*  uoce  candida.  V edi  in 
pie'  delle  ofl.  dcl  Niz.  tra  i uocabo. 
barb.alla  dittione,diuinator. 

Indouino, indouinatore:diuinans,pr(' 
dicens  futura.  Niz. 

Indouinare:  Diuino,  uaddnor,  augu' 
ror,con^do, futura  lignifico,  in  po' 
fierum  przrentio,prcragio,ariolor, 
oraculum  edo , coniediura  profpi' 
cio : Nizol. 

Indomabile:  indomito : Qui  impenu 
recufat : indomabilis  e'  uoce  poco 
candida. V edi  in  pi^  delTof.dd  Ni. 
tra  i uoc.bar.  alia  ditt.  indomabilit. 

Indubitatameme  : Non  dubitanter, 
AnediTputatione,  Ane  ulla  dubita' 
tionci  indubitarer  e’  uoce  barb.V C' 
di  in  pie'  dcITof.  dei  Ni.  tra  i uocab. 
barb.alla  diteindubitanter. 

Indubitato : certirsimus:  exploratifsi' 
mus , quod  non  habet  dubitatioii^ 
perfpicuus : indubitatus  e'  uoce  pO' 
co  candida.  V edi  in  pie'  deirolTeru, 
dei  Niz.trai  uocab.barba.  alia  dit' 
tione.indubitatus. 

IndurarA : Pet.  Scilla  indurarA  in  piC' 
traafpra , & alpeAra : Altrimenti, 
fare  il  callo , far  A duro.  Concalleo, 
les,allui.  Cice.  Tufa.  Vedi  le  olT.  del- 
NizoI.  In  Fiam.verhardden.ruuel 
vuorden . 

Induiirll  Durefeo, durum  Aeri.  Niz. 

InduAtia ; Bocc.  V na  cofa  molto  dc' 
Aderata  con  induAria  acquiAalTc . 
induAria , ars , ingenium , folcrtii^ 
diligentia,redulitas,  labon  nelleoA. 
dei  Niz.  In  Fi.  naerAicheit. 

InAiAriofamentem : induAnV.indu' 
Arioft  e’  uoce  che  ha  dei  barba,  V C' 
di  in  pie'  delle  oltdel  Nizo.  tra  i uO' 
cab.barb.alla  dittione,  induAriofe'. 

Ineffabile 


Etcfaltre  lingue*. 


Indfabfle . Jdw.TOV.  ha  dei 

barb.vediin  pie'  dell’olT.del  Ntzo. 
tr^  i uocab.bar.alla  ditt-tneifabilis* 

Ine^ale.  inxquabilis . tnxqualis  non 
e'  uoce  molto  candida.  V edi  in  pie' 
deiroiiCdel  Niz.  na  i uocab.barb.a 
la  ditt.  inzqualis. 

Ineloquente.infans.ineloquen8  e’  UO' 
cebarb.Vedi  in  pie’  deU’olT.  dei  Ni 
zol.tra  i uoc.bar.alla  dit.ineloquSs. 

Incmendabile.infanabilis.inemenda' 
bilis  e’  uoce  poco  candida . V edi  in 
pie'  delle  oiT.del  Niz.tra  i uoca.bar. 
alia  ditt.ineraendabilis . 

Inenarrabile . . Inenarra- 

bilis  e'  uoce  poco  candida . Vedi  in 
pie’  dell’olT.del  Niz.ua  i uoc.barb. 
alia  dict.inenarrabilis.  In  Spa.cofa 
que  non  fe  puede  contar . 

Infallancemente,  al  llcuro,  dei  Hcuro . 
Pro  certo,  uero . infallanter  e'  uoce 
barb.V edi  in  pie  deirolT.del  Nizo. 
tiai  uoc.barb.alla  ditt.  infallanter. 

Infame.Bocc.IIquale  di  ladronecci,et 
<f  altre  cattiuiu’  era  infame.  Hic,«Sf 
hac  infamis,  dc  hoc  infame*,  turpis, 
habens  infamiam,famofus,  conta^ 
rninanTsimus,  omnium  fcelerum,li 
bidinumq:  maculis  notirsimus:plu' 
ribus  fceleribus , Sc  fadhs  notatus  . 
Nelle  olT.  dei  Niz.  In  Fia.  bekent 
uoer  een  fchelm  en  boofuuicht . 

Infamia . Petr.  Che  dei  mar  Sicdiano 
iufamia  folTe.infamia,nota,  macu- 
la,probrum,notaturpitudinis,igno 
minia,  dedecus,  contumelia . Nelle 
olT.del  Niz.  In  Fia.  openbaer  eer- 
uerlilingen  fchande.  Spa.  infamia, 
omala  f.ima. 

Inferiorita'.  inferior  ordo.Inferioritas 
e'  uoce  barb.V  edi  irt  pie  deH’olTer. 
dei  Niz.tra  i uocaboli  barbari,  alia 
dinione , inferioritas . 

Infermare:Boc.  Labella  giouane  piu 
non  potendo  tnfermo',  Altrimenti, 


infermarfi,ammalaffi,  caderui  itrt 
lana,cadere  in  inferraita'.  Aegroto, 
as*,  zgro  corpore  fum , morbo  fum 
afFedlus.Nelle  ofT.  dei  Niz.  In  Fia. 
fleck  fyn  of  uuordden.  Spag.  eftar 
enfermo  de  pafsion  corporal. 

Infermita'.  Bocc.  Accioche  tu  di  que- 
fta  infermita'  non  muoia.  Aegrota 
tio,  morbus , tnfirraitas , imbecilk' 
tas.  Nelle  olidel  Niz.  In  Fi.fiede. 
Spag.  obra  de  edar  enfermo . 

Infetmita  di  cuore . Hxc  cardia , diar . 
Celfo  1’ufa.  Vedi  il  Prontuario.  In 
Fiam,  hertpynt. 

Infermo.  Bocc.  Vietato  Tentrarui  den 
tro  a ciafcuno  infermo . Aegrotus , 
«ger, infirmus,  imbedllus,  enerua* 
tus,carens  uirtbus.  Nelle  oiT.del  Ni 
zol.  InFi.lieck.  Spag.enfermo  de 

f>arsiondecuerpo. 
ermo  di  mal  caduco . Comitialia 
homo.  Parlar  di  Pii.  In  Fi.  befitd « . 
Infermamete.  infiime,infirraiter  e uo 
ce  poco  cadida.  uediin  pie dell’oC 
dei  Niz.tcaiuocab.barb.  alia  ditt. 
Infirmiter . In  Spagnuo.  Baca , 6c 
no  fiimemente. 

Inferno . Sceleratorum  fedes , atq;  rc>* 
gi'o.  infernus  e uoce  barba.  Vedi  in 
pie  deirolT.del  Niz.tra  i uocab.bar. 
alia  ditt.  infernus.  In  Sp.  infiemo . 
InflulTo  .Taiftus  Lunx,  ccelum  exte^ 
ram  uim  fuam  alicui  demitht.  influ 
xus  non  e uoce  ben  lat.  V edi  in  pie 
deirolT.del  Niz.  tra  i uocbarb.alla 
dictione , influxus . 

Infondere,  inflillare.  infundo,  fundo, 
inftillo.Nelle  oiT.del  Niz.  In  Fiam, 
inghieten.  Sp.derramar  en  algo . 
Informarfl  de  ifatndi  alcuno.  Co^ 
gnofeere  de  acflis  alicuius.Parlar  di 
Cic.  InFiamen.naeiemamsghe^ 
ftantvememen. 

Infuriato . Furens,  funbundus.  Furia^' 
tus  c uoce  batb.  Vedi  in  pie  dell’oC 
Aaa  ^ dei 


V. 


Dittion.  volg.lat. 


dei  Niz^tral  uoc.barialla  ditcfuna 
tus.  In  Sp.  ombre  fuiiofo . 

Ingannarc . Petr.  O che  hcue  ingan^ 
uar  chi  s^alTrcura . Dedpio , capio , 
impono,  drcumucnio,fraudo,circu 
fcnbo,  iiiduco,falio,  fupplaiuo,  fu' 
cum  ( ut  didtur.)  fado,  tn  fraudem 
impello,  tn  errorem  induco,  uerba 
do,  errorem  obijeio , errorem  inca- 
no, tn  fraudem  deduco),  aucupor', 
eludo.NelleolT.  delNiz.  lnFiJ>e- 
drtghen.  In  Sp.engarmar. 

In^nnare  k ftelto . Circunferibere  fe 
ipfum.Parlar  di  Plin.  In  Fia.  hem 
feluen  bedrighen . 

Ingannatore.Bocc.Hicdrcunrcriptor, 
oris.  Verbale.Cic.Pufa.  In  Fia.be- 
drigher.  Altrimenu,fraudator,infi- 
ciator.  Niz . Sp.  engannador. 

Inganno.Petr.  Ne  portan  gPanni,  & 
non  riceuo  inganni . Fraus , dolus , 
malina , fallada,  machina,  inlldiz, 
error,prz(hgi«,calurania,drcunrcti 
pno,pcena,damnum,  fcelus,  crimS. 
Nellc  olT.  dei  Niz.  In  Fi.  bedroch , 
In  Sp.enganno,o  mengua,  o falta . 

Ingegno.  Ario.  A liporrarmi  tl  mio  p- 
duto  ingegno.  Hocingenul,ij:natu 
ra,mos,uel  mores,  induftrta,  foler- 
ria . Nelle  olt  dei  Niz.  In  Fia.  uer- 
(Ht.Sp.c5dici5  riatural  di  cadauno. 

Ingemare,amraucchiarc.(Jircunglo' 
bo,as,aui,atuni.  Plin.  Tufa.  VediiJ 
Pront.  in  Fia.  opuuynen  ouereen 
uuynen. 

Ingiuria.Petr.  Ma  quellaingiuriagia 
Iunge  mi  fprona . H*ciniuria , nx: 
iniquitas.Nelle  oiT.del  Niz.  In  Fia. 
onrecht.  Sp.  iniuria.  . 

Ingordigia  di  mangiare . Abdomen , 
edacitas  . Voradtas  abbrutdfee  i 
buont  componimenti . Vedi  in  pie 
deli’ofT.del  Niz.tra  i uocab.barba. 
alia  ditt.  voracitas. 

Igooranza.  lofdtia,  flultiiia . imperi- 


tia e'^uoce,chehadelbarbaro.Vedl 
in  pie  delle  olT.dd  Niz.  tra  t uocab. 
barb  jdla  dittione:irapentia.ln  Sp. 
necedadjO  no  fabiduna . 

Ingradtudine . Hatc  ingratitudo,  inis: 
mai  non  ufato  da  Cice.  ch’egli  ufa 
in  fua  uece, ingratus  animus.  InFf. 
ondoncbaerhcft  • 

Ingrato.  Anoll.T  emerarievCtudeli,ini 
que, ingrate.  Ingratus,ta,  tumi  ag- 
get.immemor  beneficq,  immemor 
gradarum.Nelle  ofTer.del  Nizo.  In 
Fiam,  ondanebaer . 

Ingratitudine,  ingratus  animus,  ingra 
tmido  e'  uoce  barb.  V edi  m pie'  dei 
le  olT.del  NizoLtra  i uocab.barb.aI 
la  dittione , Ingratitudo . 

Innamoran'  iuuenes  amatores,  manci 
pia  Cupidinis.  V edi  1’eit.della  h'n. 
lat.del  Viues.c.  1 17.  rig.ij. 

Innanzi  di . Horis  antelucanis . V edi 
reiTer.dellaJing.lat.del  Viues.c.  71. 

Inondaiione . Proluuies . inundatio  e'- 
uoce  fuori  dcl  numero  delle  candi- 
de. V edi  in  pic'  dclPoiT,  dei  Niz.tra 
i uocab.barb.  alia  ditnone;  inunda- 
iio.  InSpag.obradercboTar. 

In  quanto.  Qwa,quatenus,ex  ea  par- 
te quatenus,  ob  id  ipfum , quiam 
eo , in  quo  etc.  inquantum  e'  uoce 
barb.  V edi  in  pie'  dell’olT.  dei  Niz.- 
tra i uocab.bar.alla  dimlnquatum. . 

Innocente.Bucc.Conofcendo  R uggte 
ri  efTere  innoccte . Hic  et  hac  ct  hoc 
tnnoccs,tis,integer,qui  nemini  iniu 
nam  facit,qui  nihil  nocet.  Nelle  of- 
fer.del  Niz.  In  Fiam,  onfchuldich. 
onoofel.Fr.innocens.  .Sp.inozenco. 

Innocenza : Bocc  Per  la  innocenzadi 
queTii  due : Hac  innocenaa,tiaiin- 
tegntas  uita,  ac  moru:  nelle  oiTdel 
Niz.  In  Fi.  onoofelheit. 

Infegnare,  amraaeftrare.  Doceo,  tra- 
do, inibtuo , ad  faciendum  aliquid 
inllituo,pnecipk> , erudio,  edoceo, 

prace- 
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pritcepta  do,  opttmanim  artm  uias 
trado , srtacem  puerilem  ad  huma' 
nitatem  informo , difciplinam  trar 
do , Nizoiio . 

Infegnare  bene,  feduld  infntuere  ait' 
quem.  Vedi  relTer.dclla  ling.lat.del 
Viues.c.9.rig.i4. 

Infenfato.  Stupidus:communi  natura: 
fenfu  cares, (bpes  Aethiopi  line  fen- 
fu,  line  fapore,  elinguis,  tardus.[in' 
fenfatus  e uoce  barba.  Vedi  in  piV 
delPolt  dcl  Niz.  tra  i uocab.  barb. 
alia  dicione:  infenratus. 

Infenlibilmente.  fcnllm  5^  line  fenfu. 
Infenlibilitcr^uocebarbara.  Vedi 
in  pi^  deHe  olT;  dei  Niz.trai  uocab. 
barb.alla  dtuione,infennbiliter . 

Infenflbilit^.llupiditas:  ftupor.lnfen' 
(ibtlitase  uoce  barba.  Vedi  in  pi^ 
delle  olT.  dcl  Niz.tra  i uocab.  barb. 
alia  dfttione,  infenlibilitas . 

Infolitamente.infolenter.infolite  e uo' 
ce  poco  candida.  Vedi  in  pi^  delle 
olTdel  Niz.trai  uocab. I^b. alia 
dittione,mfoUte. 

Infolubile,  indifolubile.inexpHcabilis. 
infolubilis  e'  u6ce  poco  candida. 
Vedi  in  pi^  delle  olT.  dei  Niz.  tra  i 
vocaboli.  barbari,  alla  ditrione: 
infolubilis. 

Infpefsire.Conlripo.  11  fugge  da  i buo 
ni  fcrittori,condenfo.vedi  in  pi^  dd 
FoC  dei  Niz.tra  i vocabli  barbari, 
alladimo.condenfo.  In  Sp.efpellar 

Imagli  di  riUeuo.  Hoc  anagl/phum, 
phi.PlinioFufa.  Vcdiil  Pront. 

Intabarrato:copto  di  tabarr^o  di  fel' 
trone.  Penulatus:  Vedi  Feller,  della 
Itng.Iat.dd  Viu  c.to.rig.  ii. 

In  tanto . V fque  ed.  in  tantum  d uoce 
barb.  Vedi  in  pie'  delle  oHeru.  dd 
Niz.tra  i uocab.barb.  alla  ditaone, 
in  tantum  w 

Intrauatura.Cona^atio.Viu.nelI’ef. 
della  lingua  lari.  In  Spag.  fobta' 


do,  o entreluelo . 

Imelligibile . Quod  in  noftram  imet'  ' 
ligemiam  czeiit,  fub  intelligentiain 
cadcs,quod  rarione,  fapientia^v  co- 
prehenditur,  quod  intelligem».i , dc 
ratione  comprehenditur.  intellJgi' 
bilis  e uoce  dc  poco  candore  .Vedi 
in  pie' delFof.de!  Niz.trai  uoc.bar. 
alla  dict.  intelligibilis. 

IntelIetto.intelligencia,mens,  raito, 
m^s  limplez.intelle,.^us  ha  dei  bar. 

V edi  in  pi^  delFof.del  Niz.tra  i uo*  ^ 
cab.barb.alladitt.  imelletflus. 

Incentione . Scopus , propolitum.  in' 
tencio  non  d uoce  di  molca  candi'-' 
dezza.  vedi  in  pie  delFolT.  dd  Niz.: 
tra  i uocab.  barbari , alla  dictione  ^ ' 
intentio . 1 

Interao.interior .internus  e uoce  barb. 

V edi  in  pie  delFolTdel  bKz.tra  i uo 
cab.barb.alla  ditt.  internus.  ^ 

Intrepido.  Qui  magno  animo,^  «re-^ 
(fio  eft . intrepidus  non  s’annouera 
tra  le  buone  uoci.  vedi  in  pie  ddFof. 
dd  Niz.  tra  i uocab.  barb.'alla  dit' 
tione,  intrepidus. 

Inticolare . inferibo . intitulo  e'  uerbo ' • 
barbaro.  Vedi  in  pie  delleolTcr.  dd 
Nizo.tra  i uocab.barb.alla  dict.  iri'  -I 
titulo . 

Intricato.  Nec  caput,  nec  pedes . intrf' 
catus  non  srifa  da  i migliori  fent'  , 
tori . Vedi  in  pie  dclFof.del  Nizol. 
trat  uocab.barb.alla  dit.intricatus. 

Intrinfeco . interior,  imelbnus  intrin» 
fecus  non  e nel  numero  delle  uoci 
candide.  Vedi  in  piedelFolTeru.  dd 
Niz.tra  i uoca.barb.alIa  ditt.intnri' 
fecus.  In  Sp.  de  dentro. 

Intomo,d'intomo.  arcum, circa. Niri. 

Inualido . irritus,nullus . inualidus  no 
haluoco  fra  le  candide  uod.Vedf' 
in  pie  delle  olf.del  Ntz.  tra  Hiocab.- 
barb.alla  ditc.inualidus. 

Inuccchiare,confenefco,fcnc:c  ffo,  an- 


nis. 


Dittion.  volg.  lat. 


nis,& «tatcingrauefco.Niz. 

Inurrnicaco.  Sandaracatus.  Viu.  nella 
clTerc.dena  lingua  iat.  In  Spa.cofa 
barnizada . 

lnuidiar(,portareinuidia.inuidro,aIfe 
nis  bonis  rap-eo:  nellc  olT.  dcl  Niz. 
InFi.  n/dich  vucfen.bcnycn. 

Inuidia:  Arioft.  Che  non  troua  1’inui 
dia,oue  rcmcnde.H*c  inuidia,diati 
maleuoIencia,ofFenlio:nelle  olidel 
Niz.  InFi.hact  cn  nyr. 

Inuiolabilc.  San<flus,facrofan(fhis.  in  • 
uiolabilis  c‘  uoce  poco  ufata  da  i 
buoni  fcrittori.  Vedi  in  pie  dei  Niz. 
trai  uocab.  barb.  alia  ditrione,  in- 
uiolabilis.  InSpag. cofa,  que  no 
puede  elTer  corrompida. 

Inuitare  airarme;  chiamare  airarme: 
siidare.  Vocare  ad  arma.  Pariare 
di  Cic.  In  Fi.te  vuapenen  beroepf. 

Inuitare  a bere  in  groffo,  far  brindes . 
Potare  more  Grfco.  Vedi  TeCdella 
la  lingua  lat.  dei  Viu.c.97.  rig.i. 

Inuitar  piu  ingrolTo  giuocando . Au' 
gere  fponlionem.vedi  rcf.della  lin, 
lat.del  Vi.c.  i ^ rtg.  t? 

Inquidrionc-inquifitio,  onis;  difquifi' 
tioiNiz.  In  ^tp.obradebufcar. 

Inquilkore.inquilitor,conqui(itor.Ni. 
Non  e'  molto  che  fu  inquifitore  fo' 
pra  le  Ibunpe  della  inclita  citta  'di 
Vinegia  il  Reucrendo  P.  Maeftro 
F^.Adriano  delFordine  di  S. 
Domenicoidotto  nelpiu  ecccllente 
grado  di  fama  in  molte  facolta^ma 
fpecialmente  in  quella , che  com" 
munemente  Teologia  s'appella } 
ilquale  adelTo  e'  Vefcouo  Reue« 
rendifsimo . 

Imbriacare.  ebrium  facere.Ebrio  non 
e uerbo  ben  latino.  Vedi  in  pie  dei»- 
leolldel  Niz.tra  i uocab.barb.alla 
diaione.  Ebrio. 

Imprefe.  R es  gefta.  Gefta  e uoce  po- 
co candida.  Vedi  in  pie  dcll’oi£  dei 


Niz.tra  i uoc.bar.alIa  ditf.  Gefta. 

Improperare,  rinfacdare,  rimproue- 
rare.  Exprobro,  impropero  non  e 
uoce  molto  candida,  vedi  in  pie  dei 
1’olT.del  Niz.tra  i uoc.barb.alla  dic- 
tione, impropero  . 

Inzoppare,far  diuenir  zoppo.  Affer- 
re claudicationerri.  Parlardi  Coi. 
In  Fi.crepel  maken . 

I.O.  Quefteletterenelle  nocediGra- 
tiofo  Epid.figniftcanOfin  omnibus, 
in  tutti.I.O.M.  loui  oprimo  Maxi<' 
mo.  A Gioue  ottimo  grandifsimo. 
LN.L.AD.  MI.R.  ibi  nomen  loci 
addidit  miles  Romanus,  iui  il  folda 
to  Romano  u’aggiunfe  il  nome  dei 
luoco.IN.H.Q^M.S.P.S.in  hoc  qui 
dem  monumento  funt  pecuniz  fa- 
cr*.  in  quefto  fepolcro  di  certezza 
ci  e il  danaro  facro . IT.  AR.  intra 
aream.  fraTaia.  I.SM.  in  fummo. 
nella  cima.  INT.S.  AR.E.  MMS. 
intus  fub  arca  eft  monumenmm  fa 
erum  facerdotu.  Oemro,  fotto  l’ar- 
ca  ci  e il  facro  fepolcro  dei  facerdo- 
ti.  I.M.H.C.D.AVG.inmonum2- 
tohoc  clauduntur  diuitiie  Augufti. 
in  quefto  moninnento  chiufe  fono 
Iericchezzed’Augufto.  INT.S.B. 
EX.  inftat  fibi  breue  exilium . Ri- 
mane  a Iui  coito  bando.IN.TR.  in 
theatrum,  nel  teacro . INTS.  intro- 
euntes.I.PINA.in  pifcina.I.PTO. 
in  puceo.neI  pozaxa.  I.P.  intra  pro- 
uinciam,in populo,  fralaprouin-  . 
cia,nel  popolo.IPO.impofitio,in 
p6te.grauezza,nel  ponte.  IN.LM. 
intra  limen.dentro  dalla  foglia  del- 
la porta.  In  Fi.in  den  put. 

Io.  Arioft.  Io  dico,!?lf  difsi,  & diro  in- 
fIn,ch’io  uiua.  l^o.Cic.  1’ufa.  Vedi 
PplCdel  Niz.  InFia.ick.  Fr.moy. 
Spag.  yo.  Tod.ich. 

I R.  C^elte  lettere  nelle  note  di  Gra^ 
aofo  Epidaurite  ligniHcano , irruo, 
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jrrupao . Dare  a do/To,  eiitrata  im^ 
petuofa. 

Ira.  P«r.  Ira  e'  breue  furor,  <St  chi  nol 
frena.  H«c  iVa,  irx,  tracundia,  tndi' 
gnatio,flomachus, dolor,  acerbitas 
qua;da:n  natura;,d^  rabies.  Nelleof 
fer.del  Niz.  In  Fi.  gramfchap.  Fr. 
Ure.  Tod  derzornn.  Sp.ira. 

Iratamence.  iracunde,cuin  ira,perir3. 
irate  e'  uoce  poco  candida.  V edi  in 
pie  deU’olH  dcl  Niz.  tra  i uoca.bar. 
alia  diujrate.  Sp.airadathente. 

Irato.Pecr.  Oi  Gioueirato,(lritragge 
in  dietro.  Altrimcti,pieno  d'ira,pie 
no  di  mal  talento,fdegnaco,  turlu-' 
to  da  ira,refo  da  ira,fortunofo,acce 
fo  dira,  auainpato  d’ira . iratus,  ta, 
tum;incenfus,ira  incenfus,  iracudia 
incuatus,  inflammatus,  in  aliquem 
infenfus , oiFenfus,  qui  animo  alie^ 
no,  & auerfus  ell  ab  aliquo . Nelle 
olT.  dei  Ntz.  In  Fi.  ghedoort.  Spa. 
cofa  airada , o fannuda . 

Irreconciliabile.  inexpiabilis.irrecon-' 
dUabilis  e'  uoce  fenza  candidezza . 
V edi  in  pie  delle  olT.  dei  Niz.  tra  le 
uoci  barb.  alla  ditt.  irrecSciliabilis . 

IrriroIuto,chi  non  fa',do  che  uuole,chi 
fta  fempre  tra  due  fenza  mai  rifoN 
uerd.  trrerolutus,ia,tum,agget.Oui 
dioTufa.  VediilPront.  In  Fiam. 
tulTchc  tuuecfloelen’in  dieafchen . 
Spag.  cofa  no  dcfatada . 

Irreuercntementeifenza  rtuerenza.»' 
reuerenter,  auerb.  Plin.  Giu.  Tufa . 
V edi  il  Pront.  In  Fi.fonder  eerbeu- 
uyflng.  Sp.  no  acatando . 

Irnuerenza.Hzc  irreuerenria,ti*.Ta'' 
cito  1’ufa.  Vedi  il  Pront.  In  Spagn. 
no  acatamiento . 

I.S.Qyefte  lettere  nelle  note  di  Gratio 
fo  Epidauriie  figniflcano , ibi  funt, 
in  fenatu , iudirium  (oluit . iui  fono: 
nel  fenato:mppe  la  fentenza.I.SN. 
F.  in  rcntenua  fuerunt^  fenatu  St' 


marunt.Stettero  faldi  in  una  opinio 
ne.  Fermarono  nel  Senato . I.  S.  R. 
C.  E.  In  Senatu  Romano  confulnl 
e(l . S’e'  prefo  configlio  nel  Senato 
Romano . 

Ifola.  Petr.  Inghilterra  conTifolc,che 
bagna . Hzc  infula,  Iz:  terra  undiq> 
aquis  cin<fla.Nelle  olEdel  Nizo.  In 
Fia.  e/lant.  Spagn.  illa  cercaJa,de 
mar,ode  rio. 

Ifole,douo  nafcono  faue.  infulz  faba' 
riz.  ParlardiPU.  InFi.^landen. 

Ifpefsire,afl'olure,fare  fpeilo,  far  fol' 
to.  SpilTo,as,aui,atum.Pli.rufa.Ve 
di  il  Pront.  In  Fi.  dicken . 

Ifpefsirfi.  SpilIefco,fas.  Celfo,«ll£  Gu' 
cretio  1'ufano.  V edi  il  Pront.  In  Fi. 
dick  uuordden . 

IlIrumcnto.Bocc.Non  ufa  hora  la  for 
tunadinuououancuie,  (Scinibu' 
menti  nuoui.Hoc  inlirumentura,ti; 
fuppellex,apparatus,fub(idium  ad 
aliquid  agenduituNcUc  oildcl  Ni' 
zol.  In  Fi.glietau.  Sp.tnfcrumemo. 

Ilbumento  da  chirurgo  per  taifare. 
Hoc  fpecium,ci).  PacuuioFufa.ve' 
diilProntua. 

Inlbumcntoda  cauare  aequa  conun 
contrapefo  di  pietra,trabucco  da  la 
ciarpietreinunacitta'.  Tollenon, 
tollenonis.  Liuio  1’ufa.Vediil  Pro. 
In  Fia.  uuatermolen . • 

Inrtabile.Lubricus,uanus,commuU' 
bilis,  uokibtlis , uagus . Inltabilis  e 
uoce  poco  can^da.  Vedi  in  pie  dei 
TolT.  dei  Nizol.  tra  i uocab.  barba, 
alia  dinione,  inflabilis . 

Indabihta.  V olubilkas.  inflabiluas  e 
uoce  poco  candida,  Vedi  in  pie  dei 
le  ollier.del  Niz.tra  i uocab.  barba, 
datione , mltabiUtas . 

Inflante,!!!  illantc.  Ad  piunifluin  tem' 
pons,  initans  c uoce  poco  candida. 
V cdi  in  pie  delle  ofL  dei  Nizo.  tra  i 
uocab,  bar.  alia  diu.  Initans . 

Infli' 


’ Dittion.^ 

lofitualaco^con  U ftiuali  in  picdt.ocrea 
nis.Vcdire/IdcllalingJat.drl  Vi' 
ues.  c.jo.ng.  IX. 

Inftruirc  alcuno  di  <]uanto  deue  dire « 
o fare.  Subornare  aliquem . Paiiar 
di  Qc.  In  Fiiemandcn  opmaken . 

Infuperbire:Efireror,faftfdio,c5tuma' 
citer  efFeror,  animos  effero , Super' 
bio  e uerbo  bar.  V edi  in  pie  delPof 
fer.dei  Niz.tra  i uocab.bar.alla  dit* 
tione,  fuperbio . In  Spag.enfober' 
uecerie,  o glouafTe. 

Irragioneuole.  f^\ancheuoIe  di  ragio' 
ne.  Rationis  expers^a  mente^ac  ra' 
done  uacuus . irradonabilis  non  e 
nel  conto  delle  uoct  candide . V edi 
in  pie  delle  olT.del  Niz.  tra  i uocab. 
barb.alla  din.  irradonabilis .. 

Irragioneuolmente.  ai  oyu;.  Ina^ 
tionabiliter  e uoce  poco  accettaca « 
Vedi  in  pie  deirolT.del  Niz.trai  uo 
cab.bar.aDaditt.irrarionabtliter . 

In  eligiofo.  Ab  religione  remotus,  ni 
bjl  habens  religionis,  impius.  V edi 
in  pie  delle  olT.  dei  Nizo.tra  le  uoci 
bar.alla  ditt.irreligfofus,  che  e uote 
barb.  In  Sp.cofano  religiofa. 

IT.  Quefte  lettcre  nelle  note  diGra^ 
dofo  Epidaudte  llgnificand , intra, 
fra . IT.T.H.OP.S.  A.  intra  tcpus 
hoc  optima  funt  agenda . Fra  que- 
fto  tempo  deofi  fare  le  cofeotnrne. 
ITP.interporuit,intraprouinciani. 
Frapofe,  fra  ilfeno  dclla  prouincia. 
ITE.intereft,kem,inter,  interdum. 
Perttene , ancora,  fra,  alie  uolte.  I. 
TPL.  APL.  in  templo  Apollinis  . 
Nd  tempio-<f  Apolline.  IT.P.  VI. 
huer  pedes  fe* . Fra  fei  piedi . I T. 
IIII.TT.fnterquatuorcemoda,in' 
ter  quatuor  muios . fra  quattro  pa' 
diglioni,  fra  quattro  dtoli . IT.  P. 
Xill.intra  pedes  trefdecim.fra  tre- 
deci  piedi.  IT.AR.  S.I.E.O. intra 
aram  facrari)  locellum  efl  dicatum. 


>lg.  lat. 

frafaltare  ddUTacreAfa  e'  confa* 
crato  unlochetto.lT.II.S.iotra  dup 
fepulchra,  intra  duo  fpada.  Fra  due 
rq>olchri , kz  due  fpacq.  I.T.C.V* 
N.  T.  D.  intra  tempus  conltitutmo 
ui(5loriam  nobis  tribuerunt  Di)  Jia 
tl  tempo  daerrainato,i  Dei  ci  diede 
ro  la  uittoria.I.T.T.  .S,  D.  L V . Q» 
D.Qj  in  tuo  templo  facellum  dica' 
bitur  loui,Venertq'»,  di)sq>.  Nel  tuo 
tempio  ii  dedichera  unlochetcofa' 
croa  Gioue,  & a Venere,  df  alii 
Dei.  ITE.TR.C.  C AES.  interfuic 
uiumpho  Caq  Czfads . Si  troud  al 
tnonfo  di  Gaio  Cefare.ITJI.CO* 
inter  duoscolles,fra  duecolluITA. 
interea,  fra  tanto. 

Ittedda,morbo  regio, malada  dei  co« 
lor  dell’oro.HjK  aurigo, iginis.Vc 
di  il  Prone  dc  anco . Hic  nflerus,  li, 
InFi.hetghele,  dieghellicht.  Spa. 
itericia  dolencia  de  los  oios . 

IV.  Queftelettere  nelle  note  di  Gra-* 
uofo  Epidaurite  lignificano,iu8.R:( 
gione.lV.PR.iusprzccpti.  Lara-» 
gion  dei  precetto.lXI.  Nonufdeci' 
mus.  Decimonono.  IXXI.Duo  de 
uigelies.Deciotto  uoIte.IlXX.  Bia 
dedes.  Due  uolte  diece . 
Iui.Petr.Per  far  iui,&  negli  occhi  fue 
dife(c.lbi,auerb.locale,  in  eo  loco  . 
Nelle  oildel  Niz.  InFi.dacr.  Spa. 
ay , o alii  do  alguno  elia , 
lufqujamo  herba . Hic  hyofciamiis , 
huiut  hyofcyanii.  Pltn.rufa.  Vedi 
tl  Prone  In  FeiuCquiamus.  , 

L.  E'  lettera  molle,  & deL*cata,«^ 
piaceuolifsima,d:  di  tutte  le  fue 
corapagne  Intera  doldfsuna, 
come  feriue  Monlign.  Bembo 
nelle  fue  profe^nel  uolume  ftampa' 
to  in  ottauo  a c.  3 . Que(  che  d di' 
lettano  di  memoria  araficiofafufa.* 
no  in  uece  di  un’L,  Timagine  d’un 
zappo' 
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zappone  > dc  d*ana  r<!aiT , come  fl 
puo  uedere  nel  Congeftorio  dei»* 
Ia  memoria  anitidora,  aero, 
l'»  Quefta  letrera  nelle  note  di  Gra-» 
tiofu  Epidaurite (Ignifica, L^idus, 
quinquaginca,Ioau,Ludo,dnqu3' 
ta,  luoco.  L>A.C;l^attni  colontHa 
Iritatorilatini.  L/.ADQ- locus  ad- 
quifltus . luoco  acquiftato . L.AG. 
lexagritriii.  legge  petonente  adb 
pt.LB.  libertus,  libens , Labienus. 
francato,uofmtien,  Labieno.  LC. 
T.  H.  B.  V AL.  ledtor  tituli  huius 
bene  ualeat . Sua  fano  il  lettor  di 
ftx>  titolo.  ICB.  N.D.BJP.  leifteril- 
bus  nodris  bene  fadant.  Fac.' 
idano  beni  i Dei  a i noilrt  lettoti.  i. 

B. P.N.I.F.  locus  bene  poiTeirus  no 
si^edetitr.  Non  fla  dato  molcfha  a 
un  luoco  ben  pofTeduto.LC.Iacus. 
lago.  L.C.PR.S.N.Latini  Confu* 
les  propitf)  racrarunc  nobis  nomen. 
1 Confoli  Latini  fauoreuoli  d con» 
facrarono  il  nome . L.  CR.  Ludus 
'Cornelius.  Ludo  Cornelio . L.C. 
libertans  caufa.Per  Ia  liberta.L.C' 
IN.  lex  Cincia.  lal^geCinda.  L' 

C. S.  locum  facrauit,  locum  facer' 

dotum.  Confacrc^il  luoco, luoco  de 
i racerdoti.LD.  AP.F.Sw  ludi  ApoUi 
ni  fadfa  futn . Sono  ftan  fattii  gioo' 
chiin  honore  (f  Apolhne.l!..D.S.R 
F.S.  locum  decretuntfacerdonbus^ 
& fainiliot  (kerae . luobo  dnermina' 
to  per  h facerdoti,et  per  la  famiglik 
facra.L.DIV.N.  AT.MIL.  locum 
diuinum  nemo  attingat  militum. 
Niuno  dc  i foldati  tocclii  il  luoco  db 
uino.  L.D.DJ3.S.  locii  datum  dc' 
creto  Dflcurioml  ^tcrdobbns.  luO' 
CQidato  per  decreto  deiDecurtom' 
a i raccttion.L.DO;S.  AS-locusdC' 
dicetur  fuhimmodo  a facerdotibua. 
Sia  dedicato  il  luoco  folaraence  da 
i facerdod . , 


Labbro.  labrunii'Iabfimi  duoceban* 
bara.  Vedi  in  pid  ddPof.  dei  Ni.  tra  ^ 
i uocab.  barb.  alia  ditnone,labrunt. 
In  Sp.  befo  della  bocca . 

Laedo:  PetTra  le  chiome  de  for  nit' 
rco(eillaccio.hiclaqueue,cft  uinai' 

. Ium.  nelle  of.del  Ntz.  In  Fi.  ftnebe,  • 
Fk-.lelTe.  5p.lazo.  Tod.ftriclc. 
Ladra.  Homo  manibus  adundt,  Sc 
picatifsirais.  V edi  Pef.della  ling.Iat. 
delViu.cj  t.ng.&  InSpa.ladron 
que  roba  publicameote. 

Landare  dar  di  I5uno.  Eiaculor,ari% 
atus  rumverb.depbneut!  Pli.rura. 
Vedi  il  Pron.’  In  Ecomueers  Amet-  - 
pen.  Sp.tirar,  o fan^  dro  t 
Landare  un  dardo , landare  una  Ian> 
da  qua,  o la . Haflam'  contorejuere. 
ParlardiVirg^  lnFi.met  een  fpiet 
handden . . i 

Lapidare,  lapidibus  Cfdo,fapldatlofi€ 
lado, lapidibusap^o,  lapidibtil 
percutio.lapido  d uertxJ  barb.  Vedi 
in  pid  del.Niss.tra  lenod  barb.  aUi 
ditt.lapido.  In  Sp.apediear. 

Lafciar  raaggiore  fpano  viioto  fra  v> 
na  rt^iSf  TaltratRelinqucre  mafei^ 
rnn  intercapedinem  ucrAiura.  Ve» 
di  1’eir.deOa  luig.latt.  dd  Viu.c.f^i 
Lardare:Pet.La(dare  «Tudo,o  per  (b* 
le,  oiper  ombn.Rditiqpo,quistre^ 
b'quumfadc>,rcliV}ur(ado,  miiTbnt 
fado,  rebdhim  «Ile  patior,  bmittdj 
delero,dtn}itto,  «elicum  fadov  tar*' 
do,prodo,  remouoo,'dircedo':  nellb 
oCddlMi.1  InFi.Iaren.  Sp.dexar. 
Laiciare  Ihire , celTare.  Defifto,  celTof 
intermitto,dimino,  difcedo.  Nizol. 
lu  Sp.dexar(e  dealguna  cofa. 

Lafdar  di  fareil  Aib  ^bito  ^ mancare 
dei  ruo!debuo.Driinquo,qtifs,pcCr 
co,commuto;ndle'olt.  dd  Nfe'  Frt 
IV.  hemntet  garuremeWclc  dragh?. 
LafciarfiabbracciarrAccipeK  com- 
plexum.ParJar  di  Liuio.  InTianik 
Bbb  hem 
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h I Dite^ri.  voIgVlaf  I 

JtfmlatcflomheKJnv:  ’ :I  .ir'- ■ J 5p. loar« oaIabar.sk> liombrar;  r-'; 

L^nb.Dcfatfgatus^IanguetiS)1anguiV  LalidccBocc.  Da  eifer con  perpetua 
.<]us . laiVus  8’annouera  tra  le  uod  laude  commendata : Hzc  Uusi  dis  > 

fenza  candore : V edi  in  pic  delle  of.  -pneconiiira^ommendatio,  glona « 

.de|  Ni. tra  i uoc.bar.alJa  dnt.  lalbis.  I .fpiendoridecus;  nelle  oller.del  Niz» 
■In  Sp.(iQf»caafad9C<m  arabxfo.  .i  lnFi.piys»ildf.irj'  n 

D^ar«^Bocc;lLauan<fan  le  niani.6c  ^ DaueHo:  lauanot  Uuacrum  non  d uor 
uifo,  lauothauaii&lauoilauir.Tielle  - tc  candida:  Vedi  in  piddcll’olT.d<l 
cf.^elN'izo.>'InFt.vuaifcliien.  Fx»  1 .N&.u'ai'UOcaiKilibarban,alladic<' 
.lauer.  iiSpliauari  iUo'v  . .iq  tiouc4auaccuni..lnSpag.  lauard^ 
L^arc i gotti { ^ iKttarli  beniT^iraoA.  ielauan.  l , rn  ' ‘-l 

Scyphos  fricate.t & bit^ere  pro  Lauoiarr;BoccColui,cheil«iuo  pici- 
be,qu4(iinc.nindi,dd  fulgentes. Ve>’  .(  ciold  carapicdlo  haueua  a lauora  ' 
l’ef.tmia>bnilat>del  Vi.c,  it.ri  jo  tib:. Colo, cultu  crtbuo,  cultura  adhi  V 

LaMtur»4iMnanQ.Mal1uutf  veidiref.  b^cultiau  adh>bco:nelle  olferxld 

deUaling.bU.del  Vici6a.ti.lL.  la  ^Nizo.  laFi.acrbeidoi.iFzajlabor 

'^P-Bgwaenquefelauanlasmanos.  I .urer.  Tod.  arbcythen;'Spa.  obra 
Ledaee:  Petr.baudando.s’incominr  .*deloar,oalabrar.i  - ^ i ,>) 

^a vdir.4if(lptt.laudp^a^icomra&  Lauoro  Aleltandiinc:hoc  carpophyl 
do,  laudem  trtbuo,  laudem  contrii-  lum,Ii:PlU’ufa: V edi  il  Prom. 

buo,laud«i|vinipei«tP,  laudem  im-»  Lauoratore  di  terre : hic  colonas, ;m : 
penipr,raulu4rmrtbud,laudi  do,  tU  .Niz.ln  Sp.labrador  ddla  nerra ; - ! 
laude  ppapyobnOt zxtmia  laude  or»  LE. Quefle  Ictterc  nelLc  note  di  Gta" 
pojal^uio^^nombn  i«mo,uefbis  am  tiofo  fipid.  tigniHcano^  Leptdus,le> 

plirsimis-ornoi  maximis  laudibiis  ui6,leriisd..epidcsleggiero,piaceuo.' 

laude  affigo,  maximis  laudis. . ..  le.  L£G.E.B.V.R;Legibnes  e bel' 
i>as  elfero,  UKodUm  tollo,  in  codii  Id  uuflrices  reducere : Kitornar  le 

laudibus  eiSFcro,  tn  coelum  laudibus  Iquadrc  uincitrici  da  un  fateo  d’ar^ 
extollo, in  |c|Uim  ferovnobilitodau'  ihe.LEM.PJ^, Locum  emitpopu 

dcsaIiculiBpdetMro,iaudemaiicu>  ( iusRcmanus:  il  popolo Kbmano 
iua  cangpoeceletet>,gJona  aliquem  eomperd  un  luocot-L.  ES.  MA.& 

^ prcdicanotte,tf{>en>  • in  aliquem  Euci)  Elia  Taedium  marnofacrautt. 

oippcfi  laudeacoogerov  uerbis  clFee  JLa  Egliuola  di  Luno  confacrd  que 
ro,ptqbot  laudea  de  aliquo  babeo  < Tta  chteTetta  al  marito.  LG.  Leges: 

itlffiagaaglot;>*>df  Jaudcponei,!».»  Lcggi.  LGJD.VIA.C.Legemde^ 

mam  akcuiuSfCdebro,  alicuin  no<  dit  ui acohbus  cundtis:  Died<  la  leg 
roeu illuEro,qirtutem  alicuius pr«e  ''  ge anmt  i uiandann.  LG.F.  PR.Si 
dignuatem  utrtufqi  pati,  atql  Legem  fecit  promuIganYuam:  Fo 

in  eadem  laude  pofto,orationic Eli  ce,chrlaiua'iegge  publiCataToiSr. 

babeo.;  alicuius £adh  egre.^  I LiiS.l.S.S.P.'Legem  ieruari  iufsit 
gi)  fpleiuJorem  Uftbis,dignitatf^c  Aatunm  Tubditis  prouiDCtjs:Com« 

setioere,  de  Te  ipfo  glonofus  pnedir  -mandd,che  foiTe  olTeruatai  la  legge 
.f*r*i.dii  laude  alicuius  prcdicare,  (k  ftatuita  aUe  prouincie  fo^ette.- 

inzternagIoria:adleoR.delNizo.  Leccase  . Bocc.  Come  prima  lepard 
^.Fi.piyfcn,i)Rrdi))tcr.  iTodJob^  fupcrficiali  ando'alcccare,  Lam4  ' 
c.  ..ii  bO| 
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Cic.Pflfi.  V«diV6ff.dd  Nizt  Nizol.  tra  i ubcabo.  barb.  aHa  di»e 

!nFib.l«k«Ur  a . iione,fimuj;,  f 

L«c«amtfnte.  BonisiSf  honeftiarauo  Lmcra.H*c  littera,r*:nota  Iiterariat 
nlHli* . IJitite'  non  «‘>uoce  candida.  pnua.  Nelle  off.  dei  Niz.  In  Funu 

Vedi  inplfe‘de»eoitd«lNiatrai  ten  later.*'  .i‘ ! .i  . - .t 

uocbarb!  alia  dirt.  Uciie* . Letteta»  che  fi puo‘  apnre . Epdtola 

Legatore  di  libri.  Librarius  glutma-  apmdis,Vedsi’el£deilaUng;;laa» 
tor,  Vedi PelleTC.ddlaling.lat.del  w dd  Viuea.aT|t.rig-o^.  u a 

Vides,  e.  rs.rig/»?.  “ Lettere. 'Bocfr  Leletterc  fauoreudfi 


Legato.  Conftritflus,  uintfhis.  alliga^ 
tus . Ligatus  e‘  poco  accettato  da  i 
nriglion  fcrittori*  Vediin  pie'  delle 
«TvdelNid.tra  i uocab.bar.  alia  dit 
tione:  ligatus.  InSp.  atado. 

Leggere.Pet/ Achi  falegger,ne  Ia  frS 
<HrmorttoL/ego^is,  oivciyirocy^i  i 
ferito,CDgno{fco,u6luO,euoruOjUer' 
fo,  uoiurP,  iJeruoluto,  uolutor,  uer» 
for , Irflionem  ad  kltt|uem  librum 
adhibeo. Neneoff;delNiz.  InFia. 

SplUeV  Ictras.olibros . ' 

Legtte,(?he  htwfinno  fumo.  Acapna 
hgna . Viucs  nelPelTetctt.  della  lin- 
^aiat/na.  ' ' 

Legtii  a forilti  dt  fiate  prt*  foftenerle 
uiti.  Hic  cantherius,  rfi.  Colu;  1’ufa. 
Vedi  il  Prontoa.  'Tn  Piamen,  uuy * . 
^ertftaedc. 

L^tio . Arfoft.'  Ne  duro  legno  crede> 
ro’,  che  ftringa . Hoc  lignum , gtif  1 
n7ateria,lrgTTrt  materia, robun  NeT 
leplT.de!  WiW.  InFia.  een houte* 
Tur.h(idi»me.  Fr.boys.  Sp.legrto* 
Todefco  i holer ; 

Lcone.Bocxr.  Gittare  una  faua  in  boc 
ca  al  leone.Hic  leP,onis.Cke  Tufa. 
VediTofT.  delNiz.  IriFiaiOneni 
sTeeufole'.  Tlir.arslan.-  Fran.ly on. 
Sfia^‘.‘leon-.- 

L^iV.  Bdcd.‘Cortieln  paurofa  lepreJ 
Hic  leptw,oris  Cie.f  tifil.  V edi  1’oitl 
(fel  Nisr  irf  Fiamengo,eenen  hiftj 
Tutrhefco,  domus . ' Iu  1 

Lerame/Stercus.|Fimus  e’  uoceppco 
candida.  Veditn  piedeU’ofler,  dbl 


dei  Re;  Hieliterc,  arum,  nd  nume^ 
ro  dei  piu:«pifiola^  eabuhr,  codicib 
U.NelleolT.drl  Niz.  11  Befnbo  nd> 

1«  fiie  lettcte^parlando  di  lenere,ura 
glf  infrafcritti  modi.  La  uoTtra  lena 
ra  commiinetitr*  aoi.Le  tueletre.* 
re  mi  fono  giutir<  lamo’  care,quait^ 
ro  cofa,cherio  hauefsi  ponno  a qu« 
fii  di^rtceuere.  Pochelenere  haue.* 
tef  poruto  dedere,  che  raihauelTero 
tanto  piaceritcatOf  quanto  hanlMi 
fanoleuofire.  Io  non  fo‘quailet> 
tere  mi  folI«r9potute  .giiiiiger  coli-  J 
carr,co^e'Caia,  dd  dolor  m*«'  fiatW 
hbUofiralHohaautl  le  udm  Iette>'  ^ 
re  care,  fi  come  t}udle;  che  mi  u«n-« 
gono'da  carifsima  paiw;L4  uofira  ^ 
Imera  m*hn  raddoppiato  il  delide> 
rio  di  uederuifSi  e'  doke,dli  amoro* 
uolr,  Ar  afiettuolb.  Ibfiauvebn  re«*-i 
cedirapert  alcuna  nOnctladiuoi^ 
c|uandoC.mi  diede’Ie‘kttcrctio> 
firbjfhe  mihannofecaro-  icqua  dol 
cifsima  da  fpegnrfla.  Fpiftola  ben 
hcina,et  ben  compofia.Ho  riceuu>  .1 
ta  una  uofira  genaie,<Sc  cottefe  ler* 
tera,  laqual  dimofirato  m’ha,  et  pa 
lefe  finto  quello,che  notidimcno  af - .1 
Cu  chiaro  m^era  etiandio^ptima  di« 
co  ramor,che  mi  poitate,dcil  pre-* 
giOi,  bc-jialocc  deiia  pura^,  6c  fetnl4 
penna  uoiha.  I^okifs;  &;catira.  fbw 
pcii  ultee  lealtrrcofe,choio'Jiauer;rf 
potmo  riceuere  a qurfio  tcmpo,  ue 
ro,&  unico  5ig.  nno  mi  feno  le  fer' 
KTO.di  V*<S.  fiatr.LaKFT  coil  belib 
B b b i)  ordi' 
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DIction.v 

•rdinev  &cobms^  dil^cnzaicric 
tc . Tuttc  le  pani  delle  uoftre  lnte>* 
te  m’apponano  dafcuna  per  fe  gio 
ia>&  dtletto  gtandci  La  uoftra  lene 
ra  modra  ucnir  da  diligente  pro€M 
tore , ^ nelia  buona  lingua  udtoi 
Ho  nutauia  con  grande  ^acer  mto 
in  effa  uoftra  leuera  ueduta  uii  hd 
Io,  3c  cafto,  & ben  telTuto  ftile.  JLc 
uoflre  degami,&  humamTsime,dC 
dolcirsime  lcttere,hano  facto  in  ma 
nicra  humana,(S(  ptaiad’aniore,cc 
di  duldidrtio  afTetto  lettera  uoftraj 
^jelio  fctiucr  letttre  latine.MP  a o 
Lo  M A M V T I o agiwdKtodi  tut 
u Italia  ottiened  pttmo  luoco  , <S£ 
Bello  fcnuer  lenereitt  lingua  Tofca 
na. M.  Annibal  QjAKOy  Sc 
M.  Bbneoetto  Varchi 
Bon  hanno  pari.  InSpagttriettia, 
cana  menfaiera.-c  il . .. 

Lc^erato.  LAtteranu,  at,  um;  liberalius 
ter  crudftut,d0di^  fciens.  Nir.> 

L^ecatamcme . iAtterate  ,fcite,  ele-H 
ganter,rMi?oiio.  trr  /j>,  , - 

Lettione.Httc  lecftio,  onit,  euOludo . 
Nelle  oir.  dd  Niz.  In  >Spag.  iidon 
ohradeleer.; 

Letto«Petr.  £td<iro  campo  dibatta*- 
gfiaillettp.Hk  kdhit,cfb.ie(fhilus; 
cubilt.  NtUeoiC  dei  Nizo.  In  Fia; 
beddc.  Tur.dufedKfe.lit.  SpJc' 
cito.  Tod. betit. 

Lctto  doue  (tfedeuaanticamente  per 
m3giare.Oifcubftonuslc(fhi8.  Par 
lar  di  Pii.  In  Fi.  tafelbed . 

L/ettore.  Hic  le<fiorde<fh>ns:  anagno<< 
ftes,  recitator,  auihor.  Di  lende  di 
humantta'  fono  ecccllendfsimi , dc 
famofifsJVl.pRANctsco  Ro 
BORtello  thPadouas&M. 
Carlo  ^XGONlo  in  Bolo> 

fnadenori  ueramenteinconipara-' 
ili  in  cofl  fana  profersione.  In  Fi, 
kfcr.liiVioegiaiVl,  Gio,  Bat« 


'olgllat.  ‘ 

Tist A Rasaiuov  M.  N a 
TALE  De  Conti»  M.  Bbr 

nardino  Felicia  NO,  I1.T 

Bv6naroo,1l  Foresto» 

Si  altu  tutd  buomiui  di  doitrina 
grandifsima,et  f eUcUsima.  In  ^pa^' 
gnudo,  lucfcor.  T 

L/^Rclarauffa  daun'albero.  £inu' 
fco,as,aut,atum.Colum.rura.  V e> 
di  il  Prontuario . ■ ■ t 

Leuarlacuffta  di  capo  ad  alcuna.  Ca 
lanticam  alicui  detrahere  de  capi •> 
te.  V edi  rdt  ddla  ling.Uc.  dd  V u 
ues , a C.7.  ng.i$. 

Lcuare  alcuno  a beni,  6c  honori.  Eri'  ] 
gere  aliquem  . Parlardi  Ouid.  In 
Fiam,  iemant  uoonfaten . 

Dcuarlt  contra  alcuno  . Erigi  in  ali' 
queni.Parlar  di  Ouid.  In  Fia.hera 
teghen  iemant  iiellcn . 

Leuarfi  di  camera.  Pedem  ponere  e» 
ira  cubiculu,V edt  rdlddla  iinJac.  | 
ddViues,ac.£.rig.z.i.  ■ 

Leuato  bene, pariando  dipane.  Satis 
femientatus.  Vedi  1'eil.drllaling.  j 
lat.dd  Viues,  c 9 i;ng. » 

L.  I.  Qiieftc  letterenclle  note  di  Gra 
nofo  Epidaume  rigniEcano : locus 
inacdTus.  luoco.doue  non  ui  ii  pud  r 
falire.  LJ.D.i^lSJHLLex  lulia  dat 
monumentum  facns  hominibus  . 
Da  legge  GiuUa  da'  monumento  a 
gli  huomini  facri.L.ICJLI  P jNiJo 
ci  incerdtudo  litem  produxit  no' 
bis-ll  no  faperc  la  certrzza  dei  luo  ^ 
co  ci  allungdlalite.LI.SAL.M.H. 
F.S.  Liuius  Salinator  monuraentu 
hoc  fedt  fibi.  Liuio  Salinatore  Cie 
ce  queffo  monumento.  LJ/''\.IM», 
B.L.OCUS  Imperialisimmunit  cR,.  y 
II luoco  Imperiale  e'  crcmeXJLSL 
P.  P V R.  Docus  iniurix  fanguine 
Publi)  purgabitur.  II  luoco  d^’itv' 
giurta  c'  purgato  dal fangue  di Pu*  , t 
blio,  UIBJN  Ddyertus  no' 

ftet 


Ecdaltrt  tingue. 


ipi 


der  haeres  teflamento  flAtaicur . II ' 
francatoc  determinato  nodrohc' 
rede  p telhimento.  L.I.  D.  A.  D.C. 
C.H.O.  Lftx  lulia  de  adulteri)s 
t^ohercendis  capite  hunc  damnat. 
La  legge  Giulia,  che  difpone  dcl 
rafFrenare  gli  adulteri) , condanna 
coiluf  neIcapo.L/.I.V.VR.P.I.O. 
Ixgc  ludcos  urbe  pelli  iubemus 
omnino.Comldiamo,  che  aiFatto 
i Giudei  llano  cacciati  della  citta'. 
I^.^\.  T.S.S.S.S.S.  Ludus  Murena 
teRamento  Itbi  facelium  Ratuit  Ci' 
crandum  faccrdonbus.  Lucio  Mu' 
rena  per  tcllamento  ordind, che 
da  i faccrdou  cdfacrato  gli  folle  un 
picciol  tempio. 

Libera]mcnte.Vedi,cortefemente . 

Liberalmeiite.L4bereifolut^,NeileoC 
delNiz.  In  Fi.vtielick. ' 

Liberare,  campare,  porre  in  liberta*. 
Libero, aauindico^bertatem  do,in 
Ubertatem  uindico:ex  periculo  eri' 
pio  V ex  tmpqa  manibus  eripio : a 
morte  eripio:  feruiiutein  repello : 
hoRem  a.  ccruicibus  repello:  a cet' 
ukibus  ciuitads  lugum  reruile  dei)-* 
cio:  condemnatum  rcRituo:  aliquc 
in-integruin  rertituo:rccupero:.expe 
dio:roluo,abfo]uo,laxo,relaxo.Nel 
le  olT.del  Niz.  In  Fi.  verloiTen  In 
Sp.Librar  dercruidubre,o  peligro . 

Liberatione.  H(c  liberatio,onis.abro-' 
lutic.uacuitas.Nelle  oCdelNtz.  In 
Fi.  vololsinghe.  In  Spag.  obra 
de  librar . 

Liberatione  dei  parto.Hic  etuxus,xus 
uerbale.Vedid  Pront.  InFiamra. 
beuallingiie. 

Liberatore.  Hic  liberator,  oris:uindex 
liberutis.Cic.  gli  ufa.  Vedi  Toirdcl 
NizoL  InFia  verlolTer.  InSpa. 
el  que  libra. 

Libero.Liber,ra,rum;non  impeditus, 
cxpeduus^Tolutus,  dominaubni  nuL 


’ liusparens , ingertuos, c}ui  fbi  iuri^V i 
eR.nelieoltdel  Niz.  InFiam.ur/. 
Sp.cofa  fuelta  para  dcair-,  o hazer. . 

Liberta*.  Pet.  O bella  hberti  comc  tu 
mbai.  Hxc libertas,  atis,  Uccnua. 
neUeoltdclNiz.  InFLuryhett.  j, 

Libraria.  Ikbliocheca , taberna  libra>*  i 
ria  Libraria  ^ uocc  pcKO  lari.  Vedi  | 
in  piV  deli’o(Ter.  dei  Niz.  tia  k uod  | 
barb.alla  dittione,  libraria.  » 

Librerta,luoco  da  tenerd  hbri,Rudiov 
doue  i libri  R tengono.Hxc  biblia< 
theca,c«.Cic.  l’ufa.  Vedi  roRic&del 
Niz.  InFi.  boeccamer. ! 

L'bretto,picdol  Ubro . Hic  libellus,Ii. 
paruus  liber,  liter* , codRi|li . nelle 
olTeru.  dcl  NizoL  In  Fi.  boexkcn. 

Sp.  libro  pequeho 

Libro.  Bocc.  llqualefta'  alie  prefenta^.  ; 
gioni,(3c  il  Tuo  libro.  Hic  liber,Iibri,’i 
opus,opurculum,libellu8,  commcn 
nui),inonumenta,uolumcn,rcripca,  i 
chart*,  curToLyp^i . nelle olTcr. dei, 
Niz.  In  Fi.boec.  Fr.liures.  Sp.li' 
bro.  Tod.buccher. 

Libro  da  copie , di  raccolte  di  Rudi^ . I 
Codex  excerptorius.  Vetji  FelTerc. 
della  ling.Iat.del  Vix.yS.rig.xS. 

Libro  di  cono  de  mercatanti.  Hoc  ca^ 
lendanum,ri).Vlpianorufa.  vedt  il : 
Pront.  In  Fi.  rekenboeck.  Spa.K'' 
bro  de  las  cuentas  dcl  logro.  ^ 

Libri  di  cana  bergamina.  Libri  mem 
branacei.  V edi  reRer.della  ling.la% 
dei  Viues.c.74.  ng.7. 

Libri  miniati . Libri  uari)s  coloribu» 
rainiatiVedi  relLdclla  ling.Iat.del « 
Viu.  c.74.ng.7. 

Licenuofamente.  Licenter,nirais  libe 
re*,  immoderate*,  nelle  ofC  dei  Ni'r. 

In  Fi.  veelte  vi  y delick.  1 

Licentiofo  troppo.  Hic , 3c  hac  licen- 
tior,6f  hoc  licentiusi  huius  licemio-' 
ris.Cic.rufa.  V edi  roiTer.  dei  Nizc,  ’ 

In  Sp,  fuelto  de  tegla. 

Liccnza 


Dl 


t 


Diitioh.  vdtgJ 


Lic^sa . Bocc.  &r  hauuta  Ikenza  di 
andare.Hfc  Iicentta,tfac;libeita3,im 
punftas>uenia,  liTxnas  immodrra' 
ta.ndle  oiV.del  Niz,  In  Fi.  6mma- 
righc  uryheit.u«d  teurel  uuils.  Fr, 
liccnce.  Sp.Iicmtia.  Tod.urlaub. 

Licore.Hic  ltquor,ort8>  humor.  Nir. 

Lima.  H«clima,c.  ncbr.  5p.  lima. 

Limare.Limo,as,aui,anim.  Pli.rufa. 
VediilPront.  In Fi.u/lm.rchau?. 
Altrimemf.  Polio,  perpolio,climo. 
Niz.  InSp.  limar. 

Lunato^  polito,tcrfo.Limatus,  a,um  i- 
limatulus,la,lumip(rpoliais,dima 
cus.nrlleoir.dd  Ni.  In  Fi.  gheuylt. 
ghcfcaeft.vrrcfnt.  ^ 

Limatura.H»c  limatura, rar.nebr.  In 
Sp.  limadura,  obra  de  limar. 

Limitare.Limito,as,Cice.  Tufa.  V edi 
rolT.  dei  Niz.  In  Spa.deslindar,  o 
poner  lindes . 

Linea.Lineaifilum,iquo  matertam,(& 
dpera  fua  artiKces  dirigunt;uel  ipfa 
figura,  qux  Alo  colore  in  feiflo  At. 
Niz.  In  :>p.  linea raya,otra.fo. 

Lineamento.- Lineamentum,  Agura; 
forma , que  litterarum  ductu  con' 
Itat.  Ntz.  In  Sp.el  trafo . 

Lirciamcnto,abbellimento,ripulimc' 
to.Hec  expoliao,  onis.  Cice.  Tufa. 
Vedi  1’olX dei  Nir. 

Lilia  della  ca^a,  o d’aItro.  Limbus. 
Viu.  neIl’elT. della  ling.  lat. 

Litc.Lis,tisjCotrouerlla,iudicium,res, 
caulTa,concertatio.Niz.  In  Sp.Lio, 
a pley  to,o  contcncion. 

Lirtgare,farlite.Liago,difccpto.Niz. 
In  Sp.  pleytear. 

Lttigante.Lingator,ons.  Cic.  InSp: 
pleiteador. 

Lingioib,  auido  di  lici . Liogiofus^  a, 
utn,litmm  cupidus,  calamniatoe^co 
trouerrus.Ni.  In  Sp.  conde  plcyto. 

LtcQ,lido.Hoc  litus,ons:c6dncns.  Ni, 
In  Sp.  rtbera  della  mar. 

.i 


Ltuellare.  Libro,as;  VeeJi*»!  Proiit. 
Liuellamento,  Hoclitraracnnmi,  oj 
Col.rufa.iSir  Pli.Giun. 

Liudiacore  di  aeque  per  condurlecon  • 
ragione.  Hic  librator,on8.Ph.Giuv 
Tufa.  Vedi  il  Pront.  * ‘ 

Liuto.Teftudo.  Viu.nell.eltdella  lin** 
gua  lati.  . :■» 

LO.<^eiIclcrt.  ndIenoted/Gratio»' 
Epid.lTgniAcano,1ocus,luoco.  LO, 
SN.locus  fandhis.luoco  fanto.LO. 

S N.SV.P.A.  locofacelli  nemofta 
tuam  ponere  aude,  nel  luocodella 
Capella niuno hebbe  ardire  di pbr»* 
uiftania.L.PlO.COM.R  V.  loca' 
publica  omnibus  comunia  elTe  iK>.*< 
iumus . Noi  uogliamo,  che  i luocW 
publici  liano  communi  a tutu' . L.  ' I 
P.C.F.  R.  lanni  Prifei  ciues  fuere  1 
Romani.I  Lanni  Prifei  furono  cic- 
tadiniRomani.L.PL.DD.N.  Io* 
cutn  plebeto  dedicatu  numini  luo-' 
co  dedicato  a una  deira'  plebea . L.' 
PI.VV.M.E.  loca  periculofa uoTO . 
uitauit  Marti  emffTe . Schifddi  ha^‘ 
uerecomproa  Marte  per  uotoluo>‘ 
chi  pericololtL.PR.I  V.P.G.  loca» 
priuata  iure  pofsideant  ciues . Coit  * 
ragione  polTedano  i critadinii  lu<v< 
chi  priuari.L.QjS.E.S.Q^loco,q^f> 
fupra  e(Hignatum,quiercit.  Egiilii 
giacc  nel  luoco,'  che  di  fopra  efc- 
gnato  L.R.DD.N.T.A.  locurelM  I 
gionidedttum  , nemo  turbare  au-'*! 
deat.  niuno  lia  olb  di  turbare  un  luo ' 
co  alia  religione  dedicato.L.S.LA>  ■ 
R.S.  D.  locus  facelli  lanbus  facra-  I 
tur  domefbcis.  II  luoco  deHa  capel-* 
ilaea  i Dei famigliari  confacrato, 
LT.I  R.  liter*  iuris.lettere  di  legge.  i . I 
L.T.DOL.OC.E.LuciusTacmi» . 

! dolo  occifused.Luao  Tacito  ad  in- 
ganno  fu  uccifo.  > 

Lodeuolmrme.Cum  laude,  laudabi-  I 
liter  non  e'  uoce  Romana,  Vediin-* 

pie' 


5l^I’aItrc,4ingucVT  ipi 

piV  delle  olT.dd  Nuuriii  uocAbo)!  dcfoncftitad',  • n 

ba^b3.  ailadituone,  laadabtlitcf*  -Lofco.Petr.  Perfuggirquerrtngegni  l 
I:i  6'p.-lo3blaracn;e.  .fordi,<&  lofchi.burcus.catcumiuno 

IvOgg«ta.BocerEiri;ndo  una  Tua  log'  captus  oculo.Nclic  olldcl  Niz.  In 
g«ta  uicma  alia  camera.Hoc  ligep  Fia.  «nooch . ^pag.  Tucrtbincii'  j 
Iu:n,lt.Plaur.rura.Vcdiil  Pront.  ] guado  dcl  un  oio . 

Loggta.  Uocc.  Soura  una  loggta, <che  Louarc  (niicm< , giocare  tnlienir  allcj 
la  corcc  tutta  Itgnoreggtaua . FUc  .braccia.  CoUucfloryaris,  atusluin. 
ponicus,ci;  ambulatio,  exedra,  xi'  Plin.rufa.  Vediil  Pront.  In  Fiam, 
(luk  Nelleolldel  Niz.  In^.por'  uuoricelen.  Sp.  luebar.  j 

tal  pubheo  para  palfearfe . I<.V.  Qtiefte  Icttrre  nelle note  di.Gi;a 

lyQglto,  cbbriaca  grano.  Hoc  lolium,  . ciofo  Epidaurite  ligniHcano.  Lu' 
jolij.Oic.rula.  Vedi  roltdcl  Ntzol.  cus:Bofco.L>.  VOC.U.5.F.P.  Lex 
InFia.ODcruytheifuuartindentc^  { Voconia  d<;  faceilp  faciundo  prxd  { 
xuuc..Sp.io/o,o  ualiico  yerua  aota.  pit . La  legge  Voconia  comm.ida  > 

Loica.Logtce.Lx)gica  non  e'  molio  ifi  .(tic  it  lacciano  cluefc  picciuie . L. 
ufo  prcllo  I buoni.  Vedi  in  pielrdel'  VAl^.R  V»il'l^-  PL.  Locellu*  Va 

roil.del  Niz,  tra  i uoc.bar.  alia dit'  lerij.KufiiTnbuniplebis,  Ipchet' 
-tionedogfca.  In^p. logica.  , todi  Valenb Rudo  Tribuno delb 

L/pica.BoCc.  La  donna,  cheloicanoh  ,pkbe.LVD.  APOL.  AE.E.  Lu^  { 
^apeua.  Hcc  logice,  ccr  d^le<fh<ayi.  dus  Apolluii  axlitus  elLLt  fpcttaco 
. .Belle  oiT.  dcl  Nu.  S\.  B b R N A R'  ^liibno.Hap  fptti  ad  kpoor  d’ApoU. 
,ciNo  T o M I T A N o, ilqual gia'  Luce,lume,rplendore.Hzclip(,cts:]uo 
liantt,dif  tant'anni  legge  Loica  m<B.  nelle  oif.  dcl  Niz.  I»  Fia.  lur  j 

doeccclleouTe.lfudio.di  Padoua,e*  .(h^.  ^p.  lu)t,o  dia. 

'^^uefta  profefuoift  o lingolare,o  Lucente,  rirplendente,  luminoro . Hic 
^pariaqualunquealico.,  ut  , &h^c,&  hoc  lucens,  huius  lucetis.  ^ 
Lz)mbo.Hic:luiTibus,bi.Cicrura.Ve  VirgiLFufa.  Vedi  il  Pront.  In  Fia. 

/Ii  ro|ri(IelNi^.  lnFi4cyodcn„,q  lucbieixk.  Fr.luifent.  Spag.claro. 

Loqua(c,ci3rlone.  loquax,  mnltuBUi  Tciderco,  liecht., 

loquendo, gairulus.Niz,,P  r Lwcentcmente.  LAK»de*i  diluqd^VncI j 

Lordament^dishoncdament«,impu'<*  leoJC dcHNiz.  InFi.daeriic.,  ' , 
dicamcnte.Ql^(cpenp',turpiier.  ncL  Lucere,  nlucere , rifplendcre . Luceo, 
Jcoil  dfl  Ntz^vjbiFi,  uuyltc.lealic.  fplendeo . Nizol.  InSpagn.  ludr, 

Spa.  fea,  b^defoneliamente.  o refplandecer . 

Lordo,disho.nedo,tmpudico.  Obreoe  Lucernale,  Lychnuchus.  Viuesnel^'^ 
nus,na,num:uirpiraii  obrcanis.nel  reller.  della  ling.  lat. 
le  olT.dcl  Niz»  InFi.  uuylonfcba'  Lucerna.Bocc.  Et  accefa  una  lucerna.  * 
nael.,Sp.corafea,odefonefta.  < Hec  lucerna,  nx:  lumen,  lychnus , ^ 
Lordura.  Bocc.Gli  altri  di  fimile  lor'  nelle  olT.del  Niz.  In  Fi.een  lampe. 

dura  dishonefti  Iniomini.Altrimc'  Pr.lucerne.  Sp.candil.  To.lathern.  r 
n,rporchczzo,  rporcicia,impudid<  Ludgno  dclla  luccrna.My xus. Viues  ’ 
ria.  Hatc  obfeoenitamis;  turpitudo,  neirclf.  della  ling.lat.  In  5pa.  mc- 
delormitas.  DcUje  olidcl  Nizol.  In  cha,  omechcrodeicandil. 

Fiam,  uuylhcit , iSpagu.  haldad,  o Lungamente,  Diu,diuarbi.me',lugiisi 
l .i  mo 


?■  t 


Dittion.Vclg. 


nio tempore.  Nixo!. 

Lunghezza  di  tetnpo.I3iutumitas,lo 
ginquttas  temporis , numerus  dte-* 
rum.Nizolio. 

Liigo  d/  tempo.  Diuturnus,  diuttnusy 
longinqui  temp>ot1is.  Niz. 

Luochi  da  ftbbia.  H*  arenari»,aria- 
f um , ncl  numero  dei  piu . V edi  tl 
Pront.  In  Fi.  fandtput . 

Luocotenente.  Legatus, prxfe<flus.lo 
cumtenens  e' uocebarba.  Vedi  in 

pie’  deiroiT-del  Niz.  tra  i uoc.barb, 
alia  dittionc;  lonimtenens . 

Luoco.reinoto.ReceiTus,locus  remb' 

ms,folftudo,1atebra,  locus  remoms 
ab  oculis  populi.  Seceflus  non  s’U' 
fadatbuoni.  Vedi  in  pie'  deirolT. 
dei  Niz.traiuocab.barbari,alla  dit 
tione : fccclTus . '• 

Luoco  cauato  in  modo  di  albio  , o di 
canale . Alueatus,  ta,  tum  j Caton 
rura.VediilPront.  InFiamengo, 
uutghehblet. 

Luoco  da  bagni,o  ftufre.  Hoc  balnea 
riuro,ri).  Cic.ruft.  Vedi  1’offer.  dei 
Niz.  In  Fi.baetftoue. 

Luoco  piantato  di  bofsi.Hoc  buxerir, 
ti.Marnale  Tufa.  Vedi  il  Pront.  In 
Fi.  een  plaets  uol  bufbqomen  een5 
bufboomen  griend.  Sp.  boxedal . 

Luoco  piantato  dicaftagnari  Hoc  ca 
ftanetum,«.  Columela  1’ufa . V cdi 
il  Pront.  InFi.een  coftanien  booin 
gart.Spag.caft.anal. 

Luoco  fortificato,^:  fomno  di  moni- 
tioni . Munitum  caftellum . Parlar 
di  Cic.  In Fi.een  fterck  cafteele. 

Luoco  celebre,&  famofo.  Locus  ce- 
lebris. Parlar  di  Cic.  In  Fiam.ecn 
plaets  dacr  veel  volx  verkeert . 

Luoco,douc  fi  manda  gente  per  habi 
tarui,  A:  la  gente  ifteffa.  Hxc  colo- 
nia,ni».  Cefare  1’ufa.  Vediil  Prot. 
In  Fia.  volck  dat  een  nietiuue  fiadt 
•gaet  bcuuoonen.  Spag.pucblade 


algunos  efirangerot , 

Luoco  da  coferuare  qualche  cofa.  ftoc 
conceptaculum, li.  PIin.i’ulk.  Vedi  ^ 
il  Pront.  In  Fi.  een  plaets  daeriet  - 
inloopt. 

Luoco  da  correre.  Hoc  ftadium,!}:  ® 
i buoni  ferittott  non  ufano,  Prauii\  >■ 
Vedi  in  pie'  delleolT.  delNizO.net 
uoc.bar.alla uoce,brauium.'  ' 
Lucko  non  fermo,  (k  terra  fmolTa:  di 
fozzure  portateui.  Congeftititls  lo 
cus . V itruuio  1’ufa . V edi  il  Pront,  ' 
In  Fi.ef  ouer  eenghedraghf  plaets, 
Lufiuriare,d^  imbriaccarfi  ad  un  trat 
to.  Venerem  confundere  cura  mul 
to  uino . Parlar  di Ouid.  In  Fiaro,  • 
volfuypen  en  vrouuucren . : *» 


M.F  di  mezxano  fuonofeome 
fcriueMonfig.BemboneI  •*  * 
lib.  delle  fiie  proft , nel  uohi- 
meftampato  inottauo,ae,  ' 

3 rf.)  tra  L.iSiT  R.A:  fi.fente  quafi  lu^ 
nato , Sc  cornuto  nelleparolc.  Nrf 
congtftorio  defla  memoria  arttfi- 
ciofa  a c.  f c*.  fi  ueggorto  prefe  pet 
fignificare.  M.  1’imagine  d'una  co- 
rona,&  Pimagine  d'un  ferro  di  fo-  ’ 
pra  a ufo  di  cerchio , con  tre  piedi  ^ 
come  fono  quelli,fiy>ra  iquali  fi  p5  ‘ 
gon’al  fuoco  le  frifIore,o  pignatte. 
Madlenza.  ^\acies.  J^lacor  e'  uoce  po  i 
co  ufata  dai  miglfori  fenttori . V e> 
di  in  pie'  delPoff.  dei  Niz.  tra  i uoC, 
bar.alla dm. macore  ' ^ 

Macerare. Coficio.  Macero  e’  nelnu-  ,1 
mero  de  i uoc.bar.  V edi  in  pe*  del- 
le olTer.del  Niz.tta  i uoc.barb.  alla 
ditt.  macero  , In  Spagnuo.  curtir^ 
o remoiar . - 1 

Macchiare.Petr.  Chetutti  fiam  mac> 
ciliati  d’una  pece.  Maoilo,astmacU 
la  afficio, coma culo,tnquino,  obli- 
no,polluo,fxdo,con  tam  inc,labcm 
infero , -maculis  afpergo . nrlle-off. 

dcl 


^ ^9%  . 

, Maimone^ttahiaitrione.  hkaerod' 
i^cchiarii  da  gralTo.  inficere  pingun  pithecus,ci.  Pli.rufa.  Ved«  il  ProBt, 
jcarmum.  V edi  TeiT.  dclla  lmg«  tati.  Iii  Ft-funiue.  Sp.gacco  paus . 

.dei  Vum.c.« 7.' rigato.  t Mai  non  : Nuncjuatn,  nuilo  tempore^ 

Machinar  qaal^e  tnganno>,  tma^  nemo  unquam  poTt  hominum  me" 

narfi  quaJche  allutia.Concccbnon,  morianunibil  ex  omnium  feculom 
an8.Plauto-lbira.Ved«ilPronni^ln  1 memoria,  nellc  olC  delNiz>-ItiFi, 
'Fiara.liftvn-lagherueken.  . ' tl' ^ nemtiicrmeer<  « 

Maoinare.  Molosmotis,  molui , rnoUr  I^lalania  prefa  per  riguafdare  un’al^ 
tum.Ceiare  1’uix.  V edi  il  Proitiuas.  ao.  Contagio  afpec^hu . Parlar  di 

InFi.raalen.  ^p.inoier harina . Cice.  InFi.fieA. 

W?dre.Pe.Dcltuopartog6til  figliuo"  'Malamentc.Perperam.Prau^nonha  ‘ 
la,  dc  madre.  H«c  maficc,ats.  Vedi  luoco  tca  le  uoci  ihigUori : Vedi  ta 

1’ollcr.del  Nizou.  In  Fiam.mocdcr.  ' pi^  deU’oltdcl  Niz.ua  i uocab.bar^ 
JnSp.madrv;  • <<l  - alia  dittione,Pjau^.  InSpag.mala 

^\aefia‘!Maicilit&,impernnn>anlt>liol  &fairaraente.  -I;i  ■ y. 

do^gmtasjreliedf.del  Niz»  Iu  ^p.  Mal’anna,che  Dio  gli  dia.tMald 
magefiad.  . li. Vedi  reflerc.della  lingua  IIti<del 

^'UelIlx>.iVlagificr,praccepcoc,do(^Ior|  j Viu.c.  103.rig.30. 
autliorjieUe<olT.del  Ni.  InFijneer  Mal  caducaCoraitialis  morbus.  Par 
fter.  In  Sp.  macllro.  jl  • 1 ' ' larxliQc  InFi.dieuallende 
Mia^ata.^  hk  m agifirattB,^,impe"  'NUd  compoilo.  Incondita  oratio . in- 
AU(n,liQtvor,  poedtas,  qui  cum  im"  oompofita  emee  poco-candrda.vb 
perto  eft,  qui  pdtdiatem  geru , qui  di  in  pt  d delPer.  dei  Ntz.tra  i uocaK 

M.imperio  di,  aliquo  Honore , ant  barb.alla  dittione,inccnnpofltu»/ 

imperio  afiisrfhu , furmnis  populi  Mal  di  pietra.Hic  calculus,  H.  Vedi^il  ' 
Iienefic^  uTus,  qui  magnis  impc"  Prom.  In  Fi.denfieen.  V 

ri)s,&r  proiuncijs  pr«fuit,fafces,ncl  Maledire  alcuno  grandifsimameiite. 
le  olt.del  Nia^  In  Fi.ouerheit,  diris  dcuoucre  aliquem  atrodlsi- 

Maeftro  di  ftalla . Przfetflus  equili.  mu.Vedi  TeCdella  Itng.lact  dei  Vi- 

V cdi  l’f  ItdcUa  iing  Jari.del  Viues,  ues.c.49.  tig.  10. 

.c,  iiS.  rig.j'.  Maledicenza.ProcadtasIingur,  mor  ' 

i^^^^giftero.  Pc.iV^oftrc^  ncl  fuo  mirabil  bus  procacuaris,peculanria.  maledi 
magiftero.Hoc  magirte«u,ri)i  ma-  cenria  e uoce  barb.Vedi  in  pie'  dei- 

giftn  dignitas, 3«  offidum.nelle  pf.  Foirdel  Nizo.ira  i uocab.barb.  al- 

.del  Niz.  la  ditt.malediceiuia.  . 

^\agnanimaracte.raamo  animo,  ma  Abledire . Precor,  execror,male  pre- 
gnanfmiter  ^ uo«  barba.  V edi  in  .cor,  alicui  pefiem  exopto , triflibus 

pie  dcIPoildel  Niz.tra  i uocabi>ar.  omtubus  perfecjuor.Imprecor  non 
alia  dutione,magnanimitcr.  In  Sp;  -euoce  molto  candida . Vedi  in  pid 

.epD  gr^deza  di  animo.  , .^idFof.del  Niz.tra  i uocab.bar.alla 

^V^to,Petf,  Si  fon  pallido , omagro.  ditrione,Impiecor. 

niaccr,cra,crumitenue.nelle  ofl.  dei  Malcdittione.  Exeeratio,  preces,  ma- 
^iz.  In  Fiam,  magher.  Spa,cofa  Ium  omen.  Imprecatio  non  e uoce 
«aagra.-.  . w;..,  ben latina.  Vedi  in picdclFoflldel 

Ccc  Niz. 


. ; I DimoB.volg.lat. 


Niz/tni  uocab.barb.aIladmione» 
imprecatio. 

MaIed’occhi.Oculor{i  morbus.Oph^ 
thalmia  e uoce  itraniera  . Vedt  ia 
pie  deU’oir.del  Niz.tra  i uoc.  barb. 
aJla  din.ophthalmia.  In  ^pag.dor 
lenciedeoios. 

Malfanore.  malcmericu8.malefa(flor 
^ uoce  noh  ben  latina . V edi  in  pie' 
deiroiTeru.del  Niz.tra  i uoca.barb. 
alia  ditt.malefa<ftor. 

pettinato.male'  pexum.  Vedi  FeC 
4ellalinglat.del  Viu.c.  147.  ng.i9. 
Mandare  a memona,imparare  ainc^ 
te.Commendare  memori*.  Parlar 
diCic.  InFi.  vanbuyienlecren. 
Manefeo^pRo  di  mano,  manu  prom  • 
ptus.V  edi  Fcirerc.della  Img.  lat.del 
Viues.c.Sr.  rig.y. 

Mangiare.Comedo,is,comedi,come" 
fum,cibum  capio, edo, adedo . Niz. 
Mangiare,  & bcre  quanto  d piace . 
Bdere,et  bibere  ex  animi  fentenda. 
.Vedi  in  pie'  delFeildella  ling.Ia.del 
Viu.  ac.  iy.rig.4. 

A^giare  tnanzi  pailo . Procemiart . 
Vedi  1’elHdellaling.  lat.  dei  Viues, 
c.j»i.rig.ii. 

^Ugiar  puinc>  o altro  latte  rappiglia^ 
to.Ederelaccoagiilatym.  VedtFef. 
della  ling.laLdel  Viu.ac.to.rtg.iQ. 
^Unl^cftafe.^hdl(:o,enunclo , innuo, 
apeno,patefacio,tlluffat> . Detego  c' 
uoce jpoco  candida.  V edi  in  pid  dei 
le  oU.del  Niz.trai  uocab.barb.alla 
ditt.detego.  In  Sp.defcubrtr. 
Alanile , ornamento  da  braccia . Hoc 
brachialr,lis,  foftanduo.  Plin.l’ufa. 
VedidPront.  In  Fi.een  brazzelet 
Alamo.Pei.De  le  chiaui,  & dd  man« 
to  al  nido  torna.  Hoc  andculumdi  > 
palliolum,udli8.  nelle  oiLjdel  Niz. 
In  Fi.  eenen  mamcL 
Marcio. Putridus.  Maradusnon  ha 
Juoco  nci  candor  Romano,  V edi  in 


pi^  dell’oltddNiz.ttaf  uocbaib. 
alia  ditrione,marcidus. 

Marito  etmogiie.Hic  coniuz,gts.  CL 
Fufa.  Vedi  FolTer.  dei  NizoL  In  Fi. 
gheoude  perfonc . Ft.  mari . ^pa.  , 
marido.  Tod.eheman.  . 

^Witare.  Colloco, inmatriir.onium 
colloco, cum  aliquo  cPniungo. 
riio  d uerbo  poco  candido . V edi  in  • i 
pie  dclle  olT.  dcl  Niz.  ira  i uocaboM 
barb.alla  ditdone,manto. 

Marzapane.Dulciariuspanis.  Viuea,  i 

nen’eltddla  ling.lat. 
^\afticare.manda,CQnfido.  rnaftico  i 
uerbo  barbaro. V edi  in  pie  ddF oflL 
dcl  Nizzra  i uocabo Jiaib.alla  dit'  , 
(ione,maIaco.  Iii5pag.mafcar>o 
comer . ^ . 

Mafticare  tra  i denri.  Commanduco, 
as,aui,atum.Pli.Futi.V  edi  il  Pron. 
In  Fi.  cnauuucn. 

Mafchio.Hic  mas,mari8.  V edi  FoCdcI 
Ni.  InFijnanneken.  Fr.mafque, 
Sp.macho.  Tod.kncbleiz. 
Materia.Pct.Furon  materia  a fi  giufto 
diTdegno:  Materia,materies,fylua  t 
uiTCTiffi?  . argumentum, facultaa, 
campus , feges.nelle  olF,  dei  NizoL 
In  Sp.  macho  en  cada  una  cfpecie . 
Mattina.Petr.  Dallaraanina,a  terza. 
Mane,  dilucuk),primo  diluculo,pri 
ma  luce,  cum  prtmaluce . nelle  olU 
dei  Niz,  In  Fiam,  den  roorghen. 
Spag.  manatia . 

Matrigna.  Petr.  Confemire  al  furor 
della matrigna.  H*cnouerca,c*. 
Cic.Fufa.VediFoir.delNiz.  In  Fi. 
fiiefmoeder.  Sp.madraAra. 
Matrimonio.  Hoc  matrimonium, n^ 
maric,(9^  fccmin*legiiuna  conuin^ 
iflio;  coniugium.  nelle  off.  dei  Nia. 
InFia.  houuuelickenfiaet.  Spagn. 
cafamiento . 

^’,atro,pazzo,folle,forfennato,  priu^ 
di  cciucllo,fuoii  ddbu5  fenno-Oe' 

mens, 
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m«n»,de  merite, ac  ranitate  deturba  Medfcarejnedeor, medianam  afferOi 
ciu>cmota  raetfte,  tnranin,  amens . medicinam  adhibeo , curo . med i'’ 

neile  offde!  Niz.  InFi.fot.duuaes;  corhaluocotraleuodbar.Vediia 
Fr.fol.  Sp;  loco.  Tod.narr.  pie' dell’oltddNi2s.traiuoc.barb  . 

Maturerra.  HagCmaturtta8,tii.Oc.  alia  ditt.medicor.  Sp.amdezinar, 

Maiuiir>fl.matdrofco,perfidor,abfol-  Medidna . Petr,  Ch’algran  dolor  Ia 
uor, maturitatem anequens.Nix.  medidna  e*! comi. Haec  medidna  , 
Maturaitientc.  mature',cito,  fuo  tem- . ^ fue,raedicaiitentuhi,  remedium,  ua 
pore  ceierirer.Niz.  letudinis  curaoo,a«s  medendi.  net> 

Maturb.Petr.  Ala  matura  etate,od  a leolT.delNiz.  InFiam.  medecyn. 

Pacerba.  Maturu*,ra,  rum:  co«fhw,  Tur/etbetta.  Franunedidne.  Sps; 
iempeftiuus,fuo  tempore  extingui.  medidna.  Tod.arzneg. 
nelfeoflF.ddNir.  In  Fi.ry p.  \Sp.co  Medicinadaoochi,6cmedicinadalbl  - 
famadura.  t)  ' ueredaentre  acauallit  <SCabuoi^ 

Mannino,  matutinus,  um.  de.  Hoc  coUy  riom , . OIfo  Tufa  nel 

Mazza.  Hac  dau^ua^  CiePofa. Ve^  primo  iI^ificato,&  Colum.ncl  fe 

HiPonr.delNiz.  Sp.poezra.  Rcolf.  condo.  Vedi ilPront.  vi. 

Mazz/ere , C^auarius^  Viues  nell’elt  Medico . Ariofl.  Douein  quel  punto 
della  Iftig.lar!'  medico  ricorra . Hk  medicus,  d . 

MB.  ^eltr  Ictterenelle  note  di  Gra-  G ic,l’ufa.  V edi  Poltdel  Niz.  In  Ft 

aofoEpidauriteHgnfficano:meu8<  raedecymneefter.  Ture.  zera.  Fr. 
inecunt.' riffo,mero.  MF.F.DO.P.  medecin.  Tod.arezet.  ^jnedicoc’'"^ 
manifeftum  fitdt  dolom  pambos . . curadorde  dolendas. 

Manifeft t>  Pinganno  a i padri . M.  Mcnare.  Bocc.Quanto  puote  mc 

F.^V.C.EC.maIefid« miles  capi-  naricbracda,6cipiedi.Duco,ttt 
te  e(c  0(fuB.  AI  foldatb  di  mala  iede  deduco, deriuo,craho,famo,  capio,  * 
e*  ftato  tronco  il  capo . M.  F.  F.  S A.  mano,exirtimo,  riicio,  feu  acftimo, 

D.  B.  manifefto  riido  furto  facro  afficior,dele<fkir.  nefle  olldel  Niz. 
damnandus- e(V.  Hauendo  fatto  fur  In  Fiant  ieyden . In  Spagnuolo^ 
to  facro  manife(lo,deueelTerecon-  guiar , o Ileuar  dc  didlro . 

dannato.M-F.POS.P.LN.raaleff-  Menaruuaallegra,  uiuere  infollaz- 
dei  polTetror  pellatur  inde. 'Sia indi  zo.  Acuuril  pulchre'  di^ere.Parlar 

eactfato  iIpoiTeifor  drmala  (ede,  di  f-aicrcrib.  In  Fiam:  een  bly  le^ 
M.HE.E.F.E.N.miWh«rsdeserfft  -uenldden.  i 1.  ; 

nepotes.^arannomid  here-  Mciur  dVntomo.  Orcumago,  gis,  e- 
di  1 ligliuolt,(Sc i nepoti.  gi,adhim.  Liuio  1'ura.V edi  il  Prot. 

Mecanico.Sordidut^iiHberali8.raecha  In  Fi.  rontoraleyden . 
■icu8e'uocebarb.  Vediinpie'  dei-  Menomamento,diminutione.Detra- 
leolCdelNiauiaiuocisar.alladit.  tfito,  dimituxio.Niz. 
laechanicus.In  Sp.ombre  tnuKioo.  Menoinare,  duntnuire.  Detraho,  mf- 
Mtdaglia  portata  aJ  collo , & quello^  nuo,  dd^o,  derogo,  a brogo,  defe- 

chedidainonoi.FortnaiggiettOi^dt  co,  aiifcro,  decerpo^  detradlioncra 
Agnus  Dei.  Hoc  amul«um,ti;  Pii.  faao.  Niz.  In  Sp ^ defmenurar . 
Pl^a.  Vedi  il  Prone.  lnFtamen.een  Mente.  Hocc.  Se  con  fana  mente  fa- 
euangdiken. . - ..ii . - . ra'jiguardato . Hcc  mens,tis*. ant- 

Ccc  ^ mus. 


! ^ 1 Dittioni’  Volg.  lat.  J 


lttiU,rat(o>rcnruSfCoa(IliuiTi>  intclU" 
gentia,cogtcatio,uoluntas:ndle  of' 
fer.  dclNiz.  InFia.lietucrftandti 
Sp,  encendimicruo,  o memoria . 

Menola.  mena,  ViuMneireffer.della 
Ui\gaalauna.  . 

M^nte  fermua  in  cofe  terrene . pefl" 
xa  )sMm<  meo$ . Parlwrdi  4}«ce.  In 
Ram.  dcalukop  d’aen/Tclie  goet 
ghefteltiti  V:  -i;  . 

Merenda.  Anriccenium . V edireifer. 
dcfta  ling.lat.  dei  Viues.c/so.ri.  i?. 

MefcolareJJdct.  Perono.fi  comtncid 
(on  k)roa  mercolaie.mifce«,te:per 
(nirceo,tarbo,perairbcs  confundo, 
tempero,pocula,miniflro.nelk  of- 
fer, dcl  Niz.  In  Fi.  mengli<n*  'Spa, 
mezclar  iO  enturiuar . 

Mefeohre  infieme.Coraiicco.es.Cic, 
Pufa.  V edi  Poit  dcl  Nit.  In  Fiam, 
efamen  mcngben . 

Mfffc.  Petr.  Benedeno  fia’l  giomo,  il 
mcfe,(&  ranno.Htcmenlis,fis:cur-- 
Ius  lunx.ncllc  olli  dei  Niz.  In  Fia. 
maenc.  Fran.moys.  Spag.mefes. 
Todefco,  monanen. 

Meta.  Hac  meta,ta:  conus,  terminus, 
nelle  oH.del  Niz.  In  Fi.die  fchreue. 
Fr.moytie.  Spag.pormedra  To» 
defeo,  minendurch . 

Meta*  di  qualche  cofa,paitica  in  due  ♦ 
Hoc  dxmidium,n.  Seft.  Praut.I’ufa. 
Vedi  il  Pront  In  Fi.diehelft.  Spa. 
meiud  de  Ia  cofa  entera . 

MeuUi  ftrepiuna . Aera  crepitantia . 
ParlardtVirg.  In  Fi.  clinchenteo 
per  of  metacl . 

Mettcrc . Arioft.  Chi  mene  il  pie’  fu 
Famorofa  pania.  Pono,is:confero, 
confumo,adhibeo.  nelle  ofT.del  Ni 
xol.  In  Fi.  legghen.  ftellen  . 

Metter  delPoIio  nella  lucerna.  Infun' 
dere  oleum  in  lucernam.  VediFef- 
fer.dcila  Iin.lat.del  Viu.  c.77.ri.  to. 

Mcttcr  dell’acqua  nel  calamaro.  In 


. atramentarh'im‘itnftiUaee  gtitttwa» 
qu*  I V edi  PeJt.  dcUaling.  Uti«  dcl 
Viues.  c.^ t.rig.ixi  * 

Metter  gclofia  dinan^i  fineftra,op.pr 
ta.  CanccHo,as»aufia»i«i,Coluin.  \ 
Fufa . VediiiPront<.  In  F»«m.  essp  .'A 
lien  raakenfnii-rrrr!  !' 

Mettereinfienic,mettcrea-unoc'rom' 
pono,  coagmento,<Dnf)ov  ex  cooq 
iun(fhdnc  fado,  conficio,  cortgluti'  'A 
no,  confinio , coniuc'lione  uerborii 
ex  mulds  res  una  iungo , difpono  ^ 
conlIituD,mircct>,.tenlpero,  cortfcr; 
ro.  Nizo.  In  Spa.  trauar,  o engilt» 
daruno  conotroii.  ’’  i.ft  - rn?i) 
Mettere  aiFinCamo.Prarcont  fUbi)CfO.  / • , 
Subhafio  e'  uoce  daf uggtiSPi  V edi 
in  pie'  dcll’ofr.dei  Niz.  tra  i uocab»  ’ 
bar.alla  dittione:  Subhafio. 

Mettere  alcuno  di  fopra,dal  lato  di  (b  A 
pta.  'Redpere  aliqucmPupra  fe.Ve 
dilVflf.  della'Wx\g.lat.  dcl  Viu.c.  i j. 
Metter  la  caldara  ai  fuoco.  .SufpSdcre 
ahenura  ad  ignem.  V edi  rdl.  del> 
lalmg.lat.del  Viu.Ciflvng.j. 

Menere  a inollelegumi.  Lixiuio  m«^ 
cerare  legumina.  Vedi  FefTer.della 
ling.lat.del  Viues.c.xo.rig.io, 
Metter  li  fcaniu  da  fidere . Apponert 
fedilia.  Vedi  Fetrerc.  della  ling^^latu 
dcl  Viues.Cizi.rig.\4.  . 

Mettere  un.co&no.fbtto  il  cembito. 
Subqcere  cubito  puIuiUum . Vedt 
FefTerc.  della  lingua  laiina  dcl  V lii^ 
cxr.rig.K^. 

Mettere  alie  mani  uno  > o pm . Com^ 
mitto,is.Suetonio  Fufa  inqucflo  fl> 
gnificato.VediilProntu.  InFi  tcr 
handt  ftellen  of  beuden. 

Mettere  ordine,accordare.  Deddo,ts, 
idi,  ifum.  Vlpian  Fufa  in  quefto  fi- 
gnificato.  Vedi  il  Pront.  In  Fi.  rent 
yuorden . 

Menerlabr^ia,(Sc  la  fella  alcaual- 
lo , Framarc  equum , & infiernete; 

vtm 
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•V«di  Tett  dtlilklxog^jl  laudei  Vki.  -A.AD<.S,  DD..  OQOOUlUentutTit 

ac.jy.ng.i8.  (!  adiiKctu  faccllo  drtJicaui.  Hp  il  iTH> 

Alcnerc  Jtcore  inuauafo.  Defundo/^  numemp  Ji^  Uicofe  davotna  dedi' 
unduvttcti>uluin.Caluiu.Ji’u(k.Vctil  cate  a quc(iapic<ipJa.flMef3.ii\\.M. 

-ilipiont.i  Io  B.ighiciei)w^’>  t i t ^,li-T.i».P.ittanwlmlTpfef49  Ucap^/ 
Netter^iuon.  Depromo^ mw,  depcpi-  .taerKP  liialum  fcpuIcliiiPppfttiFra 

pfu  pcopintOiu.  Plauti  u&i.V«dj^  clupal  iniofcjruo  benemetmo,,  jjpfi 
Pront.  1«  Fiam.vucliaJcn  te  voocf  ilf^Belcro.iltuolp.iVV/^UHOii.F. 
Fch/niMKnghciUi  u OU.magifter  militum hoftiltferfp 

F'V«tcrci  pegno . Aulim,  facere  /poit'  ''occubuit.  11  maelh‘P  de  i Ibldari  fii ' 
Ijcmem.  Vedi  relTjdcila  ling.lati.del  ’da  ferro  iiumico  uc/ifo.iM^M.L.lN. 
.Viue$.ac.4.rig.i8.  OC,S.P,moiiuinenturtilcgatisin' 

Metterii  ghirlanda  di  lauro,  oorortarA  digiic!  occins‘Scnatus  pofutt.ll  Sena 

-di  lauro  > Inneififre  crinem  lauro,  ito  fece  (]uello  fepol<)‘o  agliamba-'  \ 

Parlar  di  Oilid.  In  Fi.cen  lauuuer-  ftudcfii mdegnameoce  ucci(i.MM 

croon  op  t hooftfetten  ,.n  KG.  n^eineria  Regis , iHaracrcuB 

Menerli  qualche  coU  al  bracdo.lnfe'  ’ .Kegplua.  memoria  d^lR^i^^rnivr 
mcbrachium  alicui  rei.  VediPclt  coRegok).  ^IM.P.M.P.BiHmO' 

•deUaJing.lat.dcl  Vi.ac.8.rig.ij.  numentum patres mdiubus  pofuc' 

AVeso:  P.et,  ,Mczo  tutto  qucl  di  tra  ui-  re  benemeritis , 1 padri  fecero  que-  • 

•uo,  dir'moito . medius , dia , dium s Ilo  fepoUro per  U foldatt.bctieme' 

intermedius , interieiAus , inter  aiir  riti.M.lV\.R.O.P.Cp,  monuraenp' 

qpQS;  iniene/ftws , iiuenci^lut!  me« rnemonam  Romanus  djeat  popu' 
diu^dimidi^<u8.nelk  DlT^dcl  Niao.  Ius  (Joufulibuallpopolo  Romano 
In  Fi.half.  Sp.demediadq.  r.  dedica  la  memoria  di  quelfo  fepolr 

MJL  Qpelu  letccre  neUc  note  di  Grat..  ejo  a i Confoli,i''\J'l.F.O<P.P.mo' 

£pidaurite,iigniAcano./^\ihi,milesk  numemi  nomS  fiaere  pfAdofi  pa^ 
A'me,foldato.MiI./.SV.TR.PG.  tri patri*.  Pofero  ilnorae  delmot' 
fnilitauir  fpb.  Tnbuno  Plebis . Fii  pupat^uo  ufAciofamente  al  padre 
lbid;|fo/ottoil-irribuno  deilaPIcr  rjella  patria.  MN.MN‘L.fT.EX.mu 
bc..Mir^!PL.H-I-M-^Vi?uciusPla  .tucipi)  municeps  Lfucius  Torqua^ 
cusjjo^iacict  mopumeruo . Muiuc.'*  tus  cxpelhcur . Loicio  Torquacocit 
doPlapco  giacein  queftqiiqpol'  tadiriod'unacuta',chegodeuaipiv 
(croJ^/VlE.H.pXJ^S.  mihipnei^i  ^legi  Romani,  n’e'  caedato . * ■, 

hoc  dedicaui  facellum.  QucAa  ptC'  i^Viddtale . Bocc.  A uolcre  nelia  fua 
dola  chteia  ho  dedicato  a me,  & a i uecchiezza  dclla  Agliuola  diucnire 

(nict.  MlN.MQ.VXE.raious  mo  niicidialc.Hic,t5i  h*c  homKida,d^ 

Sumouum  uxofw  erit.Sara'  minore  ‘ .Qce.Pufa.V edi, rofferu.dcl  I^izo», 
fepolcfo  dcllamoglie . A.  In  Fiam,  dootsiaghcr.  ^pag<omi> 

PO.£.milituml9ceIlarcparanclaa  pano, que  mato  ornbl^e. ' 

{*)opularibus  erunt,  I lochati  de  j ^^diale della madre,rlj|/^ matridda, 
bldatidoudwno  elTcre  feparatida  Qice.I>fai  Vadi  Pollcmfttj  dei 
epopplari.Mi»m.CON.P  O .mO'  N*/roi.  Ih  Fiarn.  die  iyn.  foeder '' 

pumemumhocconii^ipofui.Pofi  ,doothceft,tSpag,eiquematoafu 
«Jjio  fcpplcfo  a «ua  iaoglic . .niadre -.ji  ,-j;  , * 

Middio' ' 


Dmionlvolgl  hi. 


^^d^^>homfei(]to,fKc/^onc,aramas 
zaraemo.  Hoc  hbmiddmtnj,  i).  c«^ 
dc6.neiror.dd  Ni.  In  Fi.dootslach. 
•Sp.  matanfa  de  ombre. 
AUi^odimadre:  Hocmatrictduim.. 
i).  Cice.  l’ufe.  V edi  I?on".  dei  NizoI. 
In  Fiam,  ais  temant  Tyn  moeder 
doot<^aet.  In  Spagno.  matanfa  de 
madre.  ‘i  * 

Mietere,tagliare.  Ehieto,emetf8yemef 
fui,  emeffum . Oratio  Fufa . V edid 
Pront.  In  Fiam,  meyen.^  'Sp.ra'u' 
chofegar.  »- 

Mgliol^e.  bocc.  Pier  potere  elTere  tcnu 
to  migliore.  Hic  i <3f  h*c  melior,  Sc 
hoc  melius.pOtior,commodior,pne 
ftahtlior,le«ior.  nelle  oiTer.  dei  Ni. 
InFi.beter.  Fr.plusbore.  Sp.m«' 
ior.  Tod.  ifl:  befler. 

^\il2a.  Hic  lien , hiiiuslienis . Plauto 
rafa.  Vedi  ilProntJ^In  Fi,  diemilt. 
Fr.rate.  Spag.  y-adiv  Tbd-milez. 
iip.bapo.  .jfu  aio'-’-.  Ili' 

MiIrofo<  che  panfce  diWiilza . lieno* 
fus,fa,fumj  &r1ienieM9,€a(,cttm.  Pii. 
•gli  ufa  1 Vedi  il  Proiituario  .>  In  Fi. 
^e  de  milt  fteeA  ^ag.d  que  cria 


■»r' 


1 i I 


Ei.'  drey  ghdick  • dttyf' 

nazando.  i .i . 

i^inacdarc.  Bocc.  Et  poi  a minacoia>k 
re..  minoF,aris:  minitor,  minasia^ 
dio , terreo^  clamore,  & minis  ahV 
quemiofcquor , uerbis  terreo , ter.»  '*'■ 
aoeern  iniero  alicui,  denunciatione 
periculi  terrea  , pericoiiim  captuh 
alicui  oilemo,  uini  deounno  vpcnV 
etilum  tudi^  cuipiam  intendo , pe» 
'liculura alicui  denuntio , iudickiMt 
alicui  dcnuncio : belli , 6c  uadicatis 
bdiuin  iniero:  ictrorem  mi)cio,«er»'''- 
iDfcni  iadlo,^  oppono:metum  ofr 
disintjcio.nelle  of.dd  Nl  In  Fianiv 
dreyghen..  Sp.amenazar<.  ; » 

xMinacciaredi  uHir  Ia  fua*  autotitii.  Iti.« 

hibere  impenum.Parlar  di  Plauc. 
Mincra.V'ena.-mind'ae'uoceda  fug» 
gire.  V edi  ii\  pie*  deU’oiTeru.del  Ni» 
sscL  cra  f tiecaboli  barbari,  alia  dtt» 
tione,  minera,***T  ..u» 

AWieitra.  luHulentum.  Vedirdtardi 
della  lingua  latina  dd  Viues.  c. 
riglie  z>.  ;:i 

Minore.  Adod.  Moiirr.  aihora  il  mo^ 
nor  mal  s’elegga . Hic , & hsrc  rof» 
nor,  & hoc  mmiu.  Cice.  Tufa.  Ve» 
dt-lc  oiTeru.  dd  Nizolio . Ia  Fiami 
minder.  Fr.phis  petit  ungpeu.Spk 
menor.'  Tod;kleynner. 


inifo. 

Mina,  caua  fottoterfa.^Hic  cuniculus, 
li..Cerarertifa  inquVdb  figiiificst'- 
to.VediilPrOntuario,  InFi.^mm. 
holondCTifaetde.  Spa.mtna  para  Mmutamente.  mmutim, exigue',  ext» 
minar  fortalezza.  Wcer,  «drrx  Ava^^minumrIt*no» 

^^inaccia,  mitia<?c/o,  mmacci:  muirfc»  . ce  da  fchifare;:  Vtdifn  pte‘  ddlebf» 
d.H*  rninx,  aium , nd  numeri)  dd  feru.dd  Nizol.  tra t uocab  barb  al> 

piu:minado,comminano,tcrror,  la  ditiione,minutira.  ‘ 
terrores,  terror  uerborum.ndle  olT.  Minurolo.  miracula.odenfum,  prodii 
Kld  Niz  In  Fiidreyghemcmen.  Sp.  g^um  miracuhnh  ndrtiimefo  dei 
laszraenazu.  ^fno^  podbufaip  daibuonifcrft 

Minaccimole.  Htc,&  h«c,  * hocmt>  tori.  Vedi  Wpib*  ijeTl>oir.del  Sito: 
4>ax,ds:horrificus. ndleof.del Nii  ‘ ,rt,, uoc.bar.  aJla ditt. miraculuinl 
In  Fi.  drey chachtich.  Sp.  cofa  qtm  Mrfttcolofo . PortetitoHis.  mitadiloi 
tnucho  amcnaza.  ’ ^ ius  non  e'uocec3dida,  Vedi fnpit^ 

^lmacdeuoIment«mtnadter,lnlnts,  dclPoff.  dd  Niz.tra  t aoc.baA.adfi 
arpcre.nclle  oileru. dd NtzoI,  In  dmjiittacu]ofus.'‘Spa.ttiirsHitlhd<il 

Mifcria 
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MMrfk  t 'P«tr.Che  Thaaiinzmiferii 
fuol  far  breu«.  Hxc  mireria,rtz:  ca-^ 
lamicas^nimna>  xgrtcudo  labono 
fe.  nelleoflldd  Niz:  laFtam.  ar- 
moede  onghrrnacU . ■ i . ■ 'i-  > . 

MKdMconfia.  Bocc  Scnza  ntihia  mi* 
foicordia  Ia  dourilir  ucddere . Hcc 
miTenoordia,ix:  miferado,commi' 
ferado^iem«ntia.iicUrollldel  Niz. 
In  Fiam,  bcrmhcrdchcic . Spagn. 
flurrricordia . 

Mdcrtcordiofo.Bocc.  Fano  nuTcncor 
diotb  di  te.  i^feitcor»,dis,puia^cle'' 
mens:  nelle  otT.del  Niz.  In  Fi.  ber* 
mherach.  Spagn.  coia  que  ha  mi* 
fericordiai.  • ■ 

A\iicib,calamitoro,infdfce,afAino.mi 
ier,ra,  rum:  calamitofns,  crumno' 
fus,infelix,affli<5his,  profbatus,  ia^ 
cens,qui  in  mirena  eib  nelle  olT.del 
Niz.  In  Fi.  onghduckich , armoe* 
didi.  8p.'igtiuo. coioniezquina>6 
defdichada.  :ci 

Miihra  di  piu  cofe . Hxc  farrago,  gi* 
ni^ . V arrone  fui^ . V edi  tl  Prone. 
In  Fi.leuerey  ueelderhandtueruii^. 

Milhira  di  cofe  naturali  difcordanti. 
Difcors  concordia.  Parlar  di  Ouid. 
InFiamen.  een  menghinghe  van 
contrari  dinghen . < ;i 

Mubirato,corapoAa  di  piu  coie.Hoc 
concretiun,ti.  Ckcero.l’ura.  Vedi  il 
Pront.  In  Fi.ghcmenghet.gheront. 

Mifura , mifuramento . Hxc  mrniio, 
onis.Verbaledameiior.  CicTufa. 
Vedi  1’olT.dd  Niz.  InR.niact.  Fr. 
mefure.  Sp.raedida.To.diemaefz. 

Miiurare.  Bocc.  JEcgli  alni  difetn  con 
gli  loro  miiurano.  raedordrisidtnie 
dor, permetior, pondero,  definio, di 
tigo,  defetibo: nelle  olldel  Nizol. 
In  Fi.meteii.  Fr.mefurer.  fip.me> 
dir.  Tod.melTenn. 

Mocatoio  ddla  candrla,  o della  lucer 
na.ellychniu.V  i.ndl’cr.ddla  licLla. 


MO.  Quefte  lettde  nelle  note  di  Gea 
doFo  Epidaunte  fignificano:  mo' 
dus.  modo.  MO.S  A.  S.  S.  R E.  modo 
facerdotes  fux  facrabiit  religionesji 
Hohi  lefiie  religioni  confacreran* 
n6  i Sacerdoti.  M.P.  D.  S.  D.  R.  £. 
maiorem  partem  dici  (acris  dedi^ 
mus  rebus.  Habbiamo  confumatp 
la  inaggior  pane  dei  giorna  nette' 
cofcfacre.  MR.  murum,  Maurus, 
mare,  mater,  mulier,  muro,  moro» 
mare,madre,donna.  M.  R.  CON. 
BM.P.  Marcus  RufFus  conii^  b«  . 
nemrntx  pofuit . Marco  Runo  al« 
la  mogbera  benementa  cio'fece,  -i 
M.T.F.IL/.Emonumento  tuo  Far 
btus  illatus  eiF . Fabio  e'  (lato  nel 
tuo  monumento  portato.  M*T.C. 
COS.P.L.Marcus  TuUiusCiccro 
Conful  patriam  liberauit.  Marco 
Tullio  (Z^iceroneConfole  libero  Ia 
paina.MRJ*LS.T.ST.matri  pijfr 
fimx  facnimtcltameato  ftacui.Or' 
dioai  queito  luoco  (aero  a mia  nU' 
dre  pi«orifsiraa.f>er  teftantemo. 
MTB.N.T.S.P.  milidbus  noftri» 
ntulum  Senatus  pofuit.  IlSenaio 
pofe  il  titolo  a i nofiri  foldad . MJU 
BM.CO.OP.mulieri  benementf, 
coniugi  opomx.  A una  donna  bent 
merita^  mia  tnoglie  onima  ,u  ’ i 
Moccam^nto . Hxc  emun  Ao  onis  j 
V erbale.  (^yini.Pulk.  Vedi  il  Peot. 
InFtamengo,(huainghe.  InSpa. 
alimpiademcto  defuperfiuiJades. 
Moccare.  Emungo,gis,unxi,uncftum. 

Pli.rufa.VediilPront.  Fi.ihutten. 
Moccar  la  candela.£muogere  cande* 
lam.  V edi  felTer.  della  ling.  lad.dd 
Viues,  C78jfg.f. 

Moccatoioda  candele.Furcinula.  Ve* 
di  PelTiidella  Img.lat.  drl  Viu.c./BJ 
Moderno.Reccns.  Neotericus  c*^uoce 
Ihanicra.  Vediin pie'  dclJcotl. dei 
Ntz.tratuoc.barb.alla  ditc.Neote' 

ricus. 


S 


D-  t'  diby^joqle 


rtti#si-Ir(Spa^.mod«rnb.'i  ,Ol 
Moglicra  falndtofifsima.  Vxor<1**i 
moflfsima.  V edt  rcCf.delU  Icng.lat. 
(klV'^m«,c.K>4.ng.ty..3i^ 
Mdltc,tcnero^i>gh€UO»e.  Hic^flC  hit 
moHfs,'<St  hofcnjdU^  i«in-,tra<ffabi 
Wj,ffc5e*»li8,«ffcmmatu?;nclkk>f^^ 
dd  Nia;  In  Btfach:.t^4L'  ?urtr 
MtoWftta  daffuptd.F®rfcx^jtiaria.V< 
diTerTer;  dellatotg.  lar.  dei  V«uwj 
c.8i.rig.i8ji  iri 
Mollhte  di  ciuai^i  peli-vidfdlc.Vtu; 
MaiUttt  da  fuoco . Py  roiabe  .V  iiirt 
TldPefr.dcUaling.lan  - -n 

Moicftia.  H*c  moJeftiaji*:cura,  folid 
tikio  ^ angor  { negotium , *gncudd 
^yfrrTvancriE:  ndic  olTer.del  Nizj  Iri 
Piam  moedelicheit  Sp.pdadum^ 
breetenoibt:  ■■^i  h ! ‘I 

MoIefto.moleftus,fta,ftum:intrmpc^ 
<Kuus,oidi6(u8,negoriofu!^  labono- 
neile  olTldel  Niz. ' IfeFia-moe- 
delick.  !}Jp.'«ofa'pefada,  dc  notofa. 
Moleftarc.darnoia.Solicrium  habeo, 
mal<‘  habeo;foliciKJ,rxerceo,uc*o, 
moleftuni  facio,  nibfcllfarfi  affero, 
molcfro  e'  tn  le  uod  men  candide . 
Vkdi  iir  pie'  deirolT.  dei  Nirol-tra  i 
UOcab.barb.aIla'driribnr.  molefto, 
• InSpag.aggranaT,«noiaTi 
MolritudirtejBocc.'  V«a  granmolnni 
d<ried’Ar^i.  Harnmilrioido,  «nis; 
fwquonria,celeb«tas,  ti|rba,  cahus 
rt>ncitiim,concfO,coouentuR,  caier 
ua,choni8,  narib,  populus,  uulgiu^ 
corona,uis,nuinerus,  copia,  copiar, 
manus,colluuies'.  rielle  olT.del  Niz. 
In  Fiam,  mcnnrchte.'  Spag.  muche 
dumbredecofcia. 

Molto.multus,ta,tum:grandis:nnilti'’ 

plex, creber,  nimius:  nelle  olTer.del 
Niz.  InFr.uele.  Fr.biaucopi  Spa. 
mucho.  Tod.uiel. 
Mondano.Bocc.Tuttele  cofe  monda 
ne  hauer  fine,  mundanu«,na,num. 


A Cic.rafa.  V«din>lS'dd Nteoli  Bl 
Fi  uuerendic.  Frjnbndaine,  Spag. 
niimdaho.  t.,^ 

Monda«e,nettareJi)etfcfgCDsei|{e8,ew 

xi,emum.  PIa.lbfiii  Wedi  il  Prontf 
In  Fi.fchoonmak&  rey  nighen  fii/»  w; 
uefdi.  'Sp.  alimpiat  fiegrindo.  »yS 
Moudezza,neneZBa.Hac*tiunditi#i 
tiarilalnKua,  elHgantia:  ndlepiTi  dei 
Ni;s.'  p.  lu^erbett’.  Sp.Hmpiezzai 
Mondo,  netto,  elegante.  mUndu8,d«i 
dum  ;agfge«;lalitus,  elegans : ndlef'. 
olT.dd  Niz.  ImP.foyuer.  8p.CoQl 
Kmpiaiobfeytada.:  nrm 

Mondo  rolbmtaio  .Hic  mundus,  du 
nniucrfitas  mudi,uniuerfitatts  c«yf 
pus^nattrira;  renuri  natura,  quud  m ' \ 
natura  rctiromneefti,  uniu^a  na^ 
tura,hoctempluin,orbis  terrarum, 
in  ommcoeloiatquc  terra^lk  ccelu, 
ac  terras  regens  Ucus.  nelle  oiTidel 
Niz.lnPiiBmxdicuuerlf.  <Spag,'t09 
do  el  mondo.  ...Ucib^  <h 

Moneta  da  fpendHc  a minoto.minuMf 
ta  pecuina.  Vedi  TclT  dclla  img  Jati 
dei  Vrii.t.  iir.rlg.tr.''  • i ' 

Mon«a.Bocc.PergTandirsimaquani  i 
dta'di  moneta  Jdaec  moneta,tar.iwi 
C8.Uula.  V edi  tl  Prone.  !■  iknulncl 
Spag. moneda.  ii:*-; 

Monbtadi  cento afti.  Hre  centufaievJ  T 
' fis.  VWi  il  Pront.  In  Sp.cientaffea 
como  marauedis . i 5 

Mongere  il  latte.  Emulgeo, ulgesv  uUf  A 
xt,  ulxum.  Columda  1’ufa.  Vediil  * 
Pront.  lnFi.VuaiKieken.rSp.ofv 
denar,  o chupar.  . ' . ’ 

Montagnetta,  colle.  Hiccollis^  huiu# ' 
cbHts.Cic.fWa.Vedi  dProntu.  In 
Fi.  berchsken. -iK 

Monte;  Pet.  Tra  Therba  uerde,c?l  bel 
monte  uicino.  Hic  mons,aR  Alpes, 
nelle  oiV.dcl  Niz.  InFt.berch.  Sp* 
monte  altura  della  rierra . 
MontoncJSoc.  Di  momone  /ano  tor 

nare 
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nare  unMiuottio.  Hkarks,ctts.Ctc. 
Tufa.  V edi  le  oiTer.del  Ni zo.  In  Fi. 
ram . In  Spagno.  camero  animal 
conocido. 

Motdace.Hicy<Sc  h*c,&  hoc  mordax^ 
asuculeatus,  dencacuB.  nelle  olT^el 
Ntz.  InFi.bycachtich.  Spa.cofa 
que  muerde,  o ma  Idize. 

MotxJere.Uoc.Due  fieri  maftinf  iqua^ 
li  la  mordeuano.  mordeo,  es : figo, 
carpo,perfiringo.  neUeolTcmat.del 
NizoL  InFiam.  byten.  Sp.  mor- 
der,  o maldezir.  i 

Morire.  AriofL  Sol  di  difagio  lo  vede 
raorire.  morior, ens:  emorior,  cado, 
occido., interco , decedo,  mortem 
obeo , mortem  oppeto , de  uita  de» 
cedo,  e uita  difcedo,ex  uin  recedo, 
e uita  inigro  , ex  uiu  emigro , ex 
hac  uita  migro , ex  hominum  uita 
demigro,  uita  excedo , e uita  exce« 
do,  uitam  amitto , uita  me  deficit, 
uita  priuor , uitalia  lumina  linquo , 
animam  aiqitto, animam  effio,ani- 
raam  ago, uitam  dimitto,  uiiam  ,p 
Republica  reddo  , extremum  uiue 
rpiricum  edo,  uitam  pro  patna  pro 
fundo,uicam  derero,  ab  hominibus 
demigro , iadignirsim^  eripior  bo' 
nis  omnibus , agere  Tupremum  dii 
uiue,  conficere  extremum  uitoi  di€ 
morte , cedere  e uita  ,'recedere  e ui^ 
ta,defcircere  e uitai  una  natura  redr 
do,interire,dir8ipari,dillblui,  uitam 
cum  morte  commutare  , mortem 
occumbere  , diem  fuum  obire , ex^ 
tremum  rpiricum  eifundere,  uiin^ 
terire,.morbo  extingui,  ex  corpons 
tiiaculia.taiiquam  excarcere  euo« 
loi^moiteni  capio,deliita  exeo..neU 
le  olTeru.  dei  NizoL  In  Fiam.iler' 
uen.  Franc.morir.  Spagminorir. 
.Tbd.  fterbenn. 

Morire  in»icme.Commoiior,eris.Pli« 
nioiuia.  VcdiilProimi.  InFiam, 


tfamenfieruca.  In  Spagno, mocQ 
iuncameiue . 

Morire  auann  tempo,  preuenire  ii  cor 
fo  della  fua  natura . Ante  diem  ca^ 
derr.-Parlar  di  Vugil.'  InFiam.  cc 
vroch  fieiuen. 

Motfo.  Bocc  Moltt  hannogia  faputo 
con  debito  morro.Hic  morfiu,  fus, 
Cice.  Tuia.  V edi rolleradel  Nizoi 
Altrimenti , morditura , raorfura. 

In  Fiam.  bete.  In  Spag.  boccado  j 
d moededura.  'i 

Mortale.Petr.  Quando  il  coipo  mor< 
tal  la  giii  diTcefe . Hic , 8c  hcc  raor<'  1 
talis,  (3^ hoc  mortale:  difiblubilist 
quod  habet  naturam,  &conditiO'' 
nem,ur  mon  pofsic.  nelle  ofiieni.def  1 
Niz.  In  Fi.fierfiick. 

Mortale . Funefius , mortifer . Letalia 
non  ha  luoco  ncl  candor  Romano  • 
uedi  i’oir.dcl  Niz.tra  i uocab..barb, 
alia  dittione, letalis.  inSpagn.cofit 
mortal,  o que  puede  mortr . 

Moctalita'.  Bocc.La  forza  della  peCbt^ 
fera  mortalita'.  Hxc  raonalitas,  vist 
mortalis  uicz  conditio,nacurc  com^ 
munis  fragilitas.nelleolI.dei  Nizow 
In  Fi.fierflicheic.  Sp.  moitandad,o 
condidon  de  morir  . 

Morte . Petr.  Quando  io  credea  per 
morte  elTere  fcarco . Hxc  mors,  tist'  i 
intentus , occafus , fatum,  Irthum, 
necefsicas,  exitus,  funus,  diTcelTus» 
fupremus  alicuius  dies,  dircefius  e* 
uita,  cxceiTus  e'  uita,  extrejmis  uiue 
dtes,extremus  fpimus,  excefiliSffa' 
tum  mortis , fatum  extreraura , fa«  • 
tum  fuprrmum , diffoluno  naturx, 
nelle  olTer.  dei  Niz.  11  Bembo  nef-  • 
le  Aie  lettrre,parlando  di  morte,uTa 
gli  infraferitti  modi . Se  per  ca(b 
nionfie , che  Dio  ncl  guardi . Se  io  l 
non  forniTco  tofto  i giomi  mici.NeI 
giorno  a pumo,  che  C.  pafsd  a mi' 
glior  uiu , Vicinifsima  afomir  ic 
D d d gior' 


> Dittion . volgl  I at.  • 


giomiiuot.  Dio  il  riranune  uoglta^ 
che  cgli  a gran  danno  <10’  fuot , <S( 
dolor noftro ancora,  fe  ncuada,*S^ 
ci  lafct . N.  S.  Dio  Io  riceua  tiel  fuo 
grcnibo  ,'C.non  potcndoil  graue 
6c  ficro  alTalto  dei  male  foftenerei 
fe  n’r^o  al  alcra  uica:  Dio  li  doni  pa 
(c.  Peruennea^uclpaflo,  ait]mle 
pgn'uno  una  uo.'ta  puicne.  Del  Lo 
golio  tanto  ptii  piango  la  perdita  , 
quanto  meno  apparifee  in  qurRe 
contrade,  chi  la  ci  poil'anftorace« 
Ib Fi.  die  doot. ' Sp.  muctte.  ' 

Norte  deUherata . mors  deliberata  i 
Parlardi  Oratio.  In  Fiara.liorghcf 
nomen  doot.  i- 

Monifero . Bocca.  Anzi  Tacddente 
mortifero,  mornfer,  ra,  nim;  mor- 
tem afferens , pemiaofus,  peftifer . 
nelle  olfer.  dei  Niz.  In  Fiam,  doo- 
teliclc.  In  ^ag.  cofamortadera>o 
quetraemuerte. 

Morto.  Pct.  AUhor,  che  falminato,& 
morto giacque . mortuus,  a,um: 
tnorte  delnus : fenru,ac  utta  carens, 
qui  tamnufquam  eil,  qui  ex  hac  ui- 
ta  migraurc,qui  <1  uita  excersit.  con- 
fumptus.nellc  oiT.  dei  Nizo.  In  Fi. 
doot.  Fr.mort.  Tod.  thodt.  Spa. 
. cofa  nluerta  r 

Moftrare.  Bocc.  A'  faui  mofhare  do- 
perfi.  Oftendo,  is ; demonih-o , do- 
peo,propono,  argumento,  planum 
facio,  declaro , iigniKcarionem  ha- 
beo. nelle  oiT.del  Niz.  In  Fi.  vuy- 
fen.  laten  fien.  Sp.  moftrar. 

Moftra,aifaggio. Exemplum.  Vedi 
rer.dellaling.lat.del  Vi.c.  iii.rig.4. 

Moftrare  elTempio  di  reuenta' . ^e- 
re  exemplum  reueritahs  fu* . Pat- 
iar dtCice. 

Moto,mouimento.  Hic  motus^  huius 
motus:  motio,  momentum , agiu- 
tio,puirus,impuiru8,curru8,  lapfus . 
iicile  oll^  dei  Niz,  In  Fi.  r unngh^ 


Ili  Sp.imoutitnento  obr&d^  inoum 
Motto.Dirfhim.Duftenumnon  rfioH 
ufato  da  i mighori . V^ediin  pie'  dei.; 
roiT.dclNiz.trai  uocab..barlNalla 
dittione,Di(ftcrium.  In  Spagtudor.  1 
naire  moteiando . ■ -t. 

Mductc.  Petr.  Chemouead’altok»t 
co  e’l  dolce  fguardo,  Moueo,  es, 
deo,  agito,  pdla,  impello , excito , 
motum  facio , motum  affero , mo- 
mentum habeo,  digitum  profero, 
nelle  olTeruau  dei  Nizol.  In  Fiam, 

' ruren.  Fr.  emouuir.  ^p^g.  mouch 
Tod.  bcttuegenri.  M 

Mpzolarai  tagliero  grande.  Quadra, 
nc.  V edi  reir.dcUaling.  lac..dd  V*« 
ues.c.ij.fig.x5; 

MV.  QuefteJettere  nelle  note  di  Gra 
tiofo  Hpid.  ngniHcano,munus.  do- 
no.M  V.iCE..S.P.L/.Mutio  Scfuo4 
1*  Senatus  perpetuo  locauit.  IlSe-, 
natn  perpetuamente  ad  honoredi 
Alutto  Sccuola  pofe. 

Mucchio  di  terra.  Hic  cippus,pi.Ora,- 
rat.Pufain  quefto  lignificato.  Vedi 
ilPront.  lnFi.eenenhoop.  Sp.fe- 
pultura  co  lettras  cnla  uia  publica. 
Mucchio  di  piu  cofe  fenza  ordine.  Ru 
dis  congeries.  Parlar  di  Cia.  In  Fi. 
eenen  onghelchi(ften  hoop . 
Mu£Fa,che  e'  fopra  qualche  cola.  Infl< 
dens  litus. Parlardi Pltn.  In Fi.in- 
ghetenfchmimel.  m 
Muffirli,rartcrrfi,ammuffiirH.Fraceo, 
es,acuij(Sc  fracefeo,  fds.  Colum. gli 
ufa.VcdiilPront.  InFi.verfchim- 
melen.  Sp.modedr. 
Muffito,randto,putrdatto.  fracidus, 
da,dum:aggett.  Cato.  Tufa.  Vedi  il 
Prontua.  laFiam.  verfchimraelt. 
gars.  In  Fr.  muli.  Spa.modecido; 
.Tod.  fchimlig.. 

Muffb.  Emucidus,da,dum:agget.PIi* 
Fula.vedi  ilPront.  In  Fi.uerfchim-  i 
xoelt.  Sp.xoramuchomohofa.  1 
Mugghiare 


Et  Uy  trc  .Ktiguij/ 


Mv^lliaKidc'  bfid . Bocc.  Ei  mit^> 
ghiare  nop.  folaipewe  a toH  c'  da* 
fo.  aiugfo>isiCic.lura.  V edi  1’olliti- 
uan.del  Nii^Emugio^fs.  Quin.l’u<' 
4iuIihmugto:Vir.l’ufasVedi  il  Pro. 
JUi  Sp.bramar  «Ibuey.o  uacca. 

^\ugito.  Hic  muginiSitua.  Cic.  • > 

. Hitc  raUTa,!»;  Cic. 

^'Uiraglia.HiCmucus>ri:  moenia,  prO' 
pligAacuIum ; netle  olT,  dcl  NizoL 
In  Fiaib.  muer . 

Nurq.  Bocc.Ilmuro  dclla  caTa  guar^ 
daivdouHic  paries, ietis,maceria,pri 
uatusmurus,  quo  domus  a dumo 
dilHhguicurjnclleolildel  Nizol.  In 
Fi.vueccbc.  xmarite.  *Sp,pated.i  T 

AUiro  in  uoho.  Partes  fomkatus.Par 
lardiCi.  Fi.een  ghebochdenmcr. 

Nurare.Bocc.Vuoi  cu  murarec'muru 
ducere.  Vedi  il  P ront.  V edi  edifica^ 
fe,  6^  fabricare.  InFiam.umme» 
ren  metfelen. 

Nuratore,  Bocc.Ec  eflb  con  Parte /ua, 
elie  era  muratore.Fkber  lapidarius. 
VediilPront.  In  Fi.tnafelaer.  Fr. 
madon.  Sp.murador.  To.meurer.; 

Nuiica.muiica,  cantus,  f/diphoniai; 
Cicer.  Tufa.  V edi  PoiT  dei  Niz.  Ih 
fia.mufyck. 

Mufico.Hic  muncu3,ci.Cic.ruTa.  Ve' 
di  PoiT. dei  Niz.  In  Fiam,  fengher. 
Spag,  cantor . 

Nurcliiero,uenditor  cTodori.  V nguen 
tarios.Odoramentarius  e'  uoce  bar 
ljara.Vedi  in  pie'deiroir.delNi20. 
tra  i uoc.bar.alla  ditt.  Odoramenta 
rius.  In  Sp.el  que  uende  unguctot. 

Niuameoto . Bocc  Ma  fempre  elTere 
iir  mutam  emo.  Hzcmucario,onis: 
peimocatio,  mOtus,  conuerfio,  da' 
tdsconuerflo,muiau'o  confilouieUe 
dei  Niz.  In  Fi.  uerandcringhe . ■ 

Nutare^Petr.  Mutai  per  «mpo,<S(:  le 
mie  prime  labbia.  bMtio,a5;  muu«. 


rionem  facio,pefnlueQ,uett6,  ihuet 
to,conuetto,immuto,commuto,ua 
rio*.  nelle  olT.  dei  Niz.  In  Fi.ueran' 
deren.  Fr.tnuer.  Sp.  mudar.  Tod. 
veruuandein. 

Mucaruitai  DemigraredeihituruoJ 
ParlardiCir.  InFtam.rynenfiaet 
A verand^en.  , 

Mutar  cofhime.Defueo,defues,defue 
ut,  defiietum.  Vedi  ii  Pront.  In  Ft.  • 
manierveranderen.  Spa,  deracco« 
(himbrarfcal». 

NutarmalTeria,  andare  ad  habitare 
altroue.  Commigro, migro,  domi> 
cilium  muto,folum  uerto.Nizo,.  Ia 
Spag.  mudar  cafa A 
Nutarii  in  pietra , induriril  corae  piC'^ 
ira.  Laptdefco,rcis.  Plin.Ptifa.  Vedi 
il  Pront.  In  Fiara.lleen  uuorddeii« 
Spag.  hazerfe  piedra. 

Nuto,che  nS  parla,renza  Kngua,  raw  I 
(us,a,um:<l^guis^tacitu8.  Niz. 

N.  II  fuono  di  quelht  lettera , co' 
mefcriueNorilig.Berabo,ncl  * 
fecondo  libjdenefue  Profe,nel 
.1  voIumeflaitipatoinottauo,'a 
c js.  einGcmc  con  la  lettera  fopra 
polia, di  fuono  quali  lunato,&'  cor' 
nutonellatelturadelleparolc.  Nel  • 
congedorio  della  memoria  artifi' 
ciofaa  c.fo.G  uede effere  prele  per 
N.Pimaginecruna  toereco  una  por 
' . ta,<S<r.unafbro,cansgp  dc’ladri.N.* 
nelle  note  di  Gratiolb  Epidaurite 
lj^jfica:nam,nanque,nec,nos,no, 
nili,nolter,nuncPercioche,pcrche, 
ne,noi,nd,fc  non,nolcro,al  prcfen' 
te.  NA.R.EX.S.S  natione  Roma' 
nus  ex  Senatorilnis  fuin.  So  per  na  1 
tione  Romano  de  i Scnatori.N.G,’ 
F.FjieroCzfarlicrifecicnon  credi 
xiius  fumut'  fixum . Nfton  Cefaro 
fece,che  fatto  foilit:  noncrediainoj 
che  di  naleolix) , lia  Catoi  attacc;ato^ 

D d d i)  N.13. 
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N.B.QJ*.S.  DI.  nobis , qui  patrS  ghrn.  Spag.  Hconder,  d «noibifr . * 
femautrnus, dicatur.  E' dedicato  a Nafconderfi.Latit&,as,aui,awm.Gic, 
noi,che  la  patna  c5feruato  habbia'  Pufa.  V edi  PoiT-del  Niz  Jn  Fi-(idiuy 

raoJ^.C.C.F.^\IL.no^  calumniar  Icn.  Spag.efconderfe. 
caufa  fecere  milites . 1 fuldati  n5  lo  Nafcofamente.  Clam>fum'ni,  obfct^ 
fecero  per  calonnia.N.CL.N.PR.  re, ex  occulto,  occulte',  cuniculis,!» 

A.  non  clam,  nec  precario  agitur.  occulto  ftare . Niz.  1 

Non  di  nafcofto , ne  con  pregnie-  Nafcofamente.Clam.Clanculum  n5 
re  n procede.  e*  cofiben  latina  uoce.  Vedi  TolTer, 

Njtfrare.Bocc.  A narranti  quello  uer-*  dcl  Niz.in  pie*5tra  i uoc.bar.alla  dit 

rd.  narro,as:  rem  geftam  expono : tio.clanculum.  Sp.efcondidamCte. 

narrationem  expiono:  rem  demon'  Nafcofto,afcofto,occuhato,celato,  co  " 
Cro:dico.  NelJe  olT.  dei  Niz.  In  Fi.  pei  to,appiatato,  ammantato.  Hic» 

uenelkn.  Fr.  parier.  Tode.reden,  df  h»c,«3c  hoc  latens,entis:parncipt 
Sp.comar  hiftorias,  o razonas . Conditus,ta,tum:  Plau  rufa,  Vedi 

Narfatione,raccomaraento.Hxcnar'  il  Pront.  In  Fi.uerborghen . 

rano,  onis,  rerum  gdtarum,  aut  ut  Naiionr.nano,  onis;  gens,'  genus,  ter^  '> 
geftarum expolitio: nclteolfer.del  ra.Nizolio.  i .• 

Niz.  In  Fi.uertelling.  dpagn.obra  Nanuo:  natiuus, a, utr;  germanus:  q9 
decontarafsi.  nobifcum  nafcitur.Niz. 

Narratore, raccontatore . Hic  narra'  Nato:natus,a,um:  edit«s,  procreatus, 
tor,oris.  Cic.rufa.  V edi  TolTer.  dei  faiflus,  alicuius  fatu , uel  partu  edi- 

Niz.  In  Fi.uertelder.  Spag.  coma'  tus,Nizdl». 
dor,  o dezidor . Natura.Petr.Talchc  natura»e’l  luogo 

Narratore  di  fauole,ingannatore.  Hic  11  ringrada.Hac  naiura,r«:commu 
fabulator,oris. Verb.  Suetonio  Pu'  nis  homimnn  parens,  uis,  ingeniti : 

fa.Vedi  il  Pront.  In  Fi.leughcnaer.  nelle  olT.del  Niz.  In  Fiam.natuer, 

bedriegaer.  Spag.dezidor,o  conta  Spag.  naturaleza . 
dor  de  palabras . Natura  di  ciafcuno . Hoc  ingenium , • 

Nafcere.Sannaza  joi  che  fol  per  lan'  nij . Plau.  Pufa  in  quello  iignifica' 
guirqua  giil fi nafce . Nafcor,  eris;  lo.Vediil  Pront.  InFi.natueruan 
orior , in  uitam  uenio , in  uitam  in'  een  ider  Spagn.  condicion  natural 

troeo , in  uitam  ingredior , gignor,  de  cadauno . 

onum  habeo,  in  lucem  edor,tn  lu'  Natutale.Hic,(Sf  h»c  naturali$,&  hoc 
cem  fufdpior,alicuius  Altu  edor,pa  DaturalerphyAcus, innatus,  infittis, 

uis  fatu,  matnT()ue  conceptu  edor,  natune  conuindhis,naturx  copula' 
proHcifcor,  patefio,  procedo:  neUe  tus,a  natura  profcAus,  a natura  or 
olt  dei  NizoI.  In  Fiam,  gheboren.  tus,  fecundum  naturam,  cuius  cau' 
In  Spag.  nacer . • fas  natura  conunet , quod  quidem 

Nafcondere . Bocc.  Che quafl  niente  fere  a natura  eftinelle olT.del  Nizo. 
delle  candide  cami  nafcondea.  AI*'  In  Fi.  natuerlick.  Sp.  cofa  natural. 

trimcnti,afcondere,occoltare,  cela'  Naturalmente  t naturaliter , a natura» 

re, coprire,appiatare.Celo,as:occul  fecundum  naturam , naturz  ipfiuc 

to,abfcondo.nelle OlT.del  Niz.  Ve'  habitu,nattua  in  ablauuo.nelle  of' 

di  fopta,  Afcondcrc.  In  Fi,verber'  feruanuc  dcl'  Nizolio,  In  Fiam  en, 

natuet' 


BtcTakrclinguc.'  ■ 


ipp 


aaiuerliltm.  >Ia  Sp.  lutunUmeme . ' 

Nato.  Veniero.  Giouane  illullre  alte-- 
ramente  nato.  natusta,tum>cdiius, 
procreatus,fat5liis,alicuiu3  (atu  edi**, 
tus  ajicuius  partu  editus . nclle  olU 
dcl  Nias.  In  Fi.gheboren. 

Nauale , che  pernene  a naue . Hic , & 
hxc  naualis,  hocnauale.Ci.ru" 
fa. V edi  l’olT.del  Niz.  In  Fi.  dat  liet 
fchip  aengaet.  Spag.  cofa  pertene- 
cientealasnaues. 

Naue.Pet.  Naue  da  Tonde  combattU" 
ta,&  uinca.Hjec  nauis^uts,  nauigiu. 
nelleod.del  Nizo.  In  Fiam,  fchip. 
In  Ture,  mon  fulman.  Fr.nef.  <Sp. 
oaue.  Tod.rchi6F. 

Naue rotta,  naue  fpezzaa. Lancera 
nauis.  Parlar  di  Ouidio.  In  Fiam, 
ghebroken  fchip. 

Naue  di  fei  remi  per  banco . Hexeres. 
Liu.  Tufa. Vedi  il  Pront. 

Naue  di  diece  remi .'  Decemfcalmus . 
Cic.  Tufa.  Vedi  Toltdel  Niz. 

Naufragio,  hoc  naufragiti,  naufragi). 

C‘c«. 

Naufrago.  naufragus,ga,gum.Ctc. 

Naui  coperte  con  tauole,naui  con  de" 
mo.  Conihatz  naues.  Parlar  di  C. 

Nauigante.  Hic,  Sc  hzc,  6c  hoc  nant". 
gans,tis:ue(3or.nelleoir.del  Nizoh: 
Li  Fl  fchepende.  fey  lende. 

Nauigare.  Bocc.  Er piugibrni feKce"! 
mente  nauigarono.  Nauigo,as:na" 
urm  ago,naui  uehor,in  naui  uehor. 
nelle  oiT.del.Niz.  In  Fiam.feylcn. 
fchepen.  Sp.naucgar. 

Nauigar  per  marr,folcare  ilmare.  A" 
rare  zquor.  Parlar  ds  V irgi.  In  Fi. 
ouerzee  feylen.  i 

Nauigare  al  luoco  delHnato . Enaui" 
go,a$,aui,atumi  Plin.Tufa.  Vediil 
Pront.  In  Fi.  vut  fey  lea.  i 

Nauigare  a contrario  d’acqua.  V i bra 
chiorum  agere  cymbam  c5tra  cur" 
fum  amnis.  Vedi  Teitdella  ling.lat. 


dei  Viues.  c.  j 9.  rig.  s 4, 
Nauigadone.hzc  nauigado,onis,cuiv 
fus , curfus mamtmus . nellolLdd 
Niz.  In  Fi.  fchepinghe.  ^pa.ubn 
denauegar.; 

NB.  Queftelettere  nelle  note  di  GrS" 
dofo  £pid.  tigniiicano,  nemo , nec 
. niuqo',ne.- 

NeceiTariamente.  necelTard,  neceila- 
rt^,ex  necefsitatc,necefsitate,necef" 
fari)s,  8e  maximis  caulis . nelle  oC 
ddNiz.  In  Fl  nootfakelick . ^pa. 
necedaiiamente. 

Neceirario . Bocc.  Anzi  necelTario  a 
monali.neceilanus,a,um:opus,ha" 
bens  aiiquara  necefsitatem, fatalis, 
nelle  oCdclNiz.  In  Fi.  van  noodcw 
Sp.  cofa  necelTaria. 
NeceiTario,cacatoio,deib^condutto, 
hzc  cloaca,cz:  locus  cauus,  per  quS 
immundici(  fluunt.Niz. 

Necefsitt'.  V eniero.  Quel  che  necefsi" 
ta'  conuien  ch’apporte.  hzcnecels:" 
tas,ds:necefsitudo,fatum,uis,  tera ' 
pus,ufus  uitz  uccelTanus . nelle  off 
dei  Niz.  In  Fiam,  nootfakeltchetc. 
Sp.necefsidad. 

Negare.  Bocc  Nol  feppe  negare,  ne- 
go,denego,inficior,  recufo,  abnuo, 
difsiraulo.nelle  ofCdel  Nizo.  In  F . 
belaken.  Sp.negar.. 

Negauone.  hzc  negatio,  onis;  mScia> 
tioi  ni^ntta.  nelle  olter.  ddNizoI. 
InFi.  befakinghe.  *’ 

Negatiuo . negans . neganuus  non  e * 
molto  in  ufo  prello  i buoni  ferittO" 
ri.  V edi.  in  pie  delTofCdel  Nizo.tra' 
i uoc.  barb.  alia  ditt.negatiuus.  Sp, 
ctda  para  n^ar.  ' ':iVI 

Negligcnte,tTafcurato.  hic,  5:  hzc, 
hot!negligens,dstindotmien*,  aK"  < 
cui  rei  agen<fz,qui  in  agendb  quid" 
piam  indormit.  uelleolT.  dei  Nizo.  1 
In  Fi.  onagzem.  InSpag.cofane" 
gligenie,&difcuyda^.  , u 

N^K" 


O' 


N'rgl(grntcm«ntc  v varcuratairf^di  Nepote.  n^poB>ds.CkvTlniS|)(lite(«i« 
,fiegiigemerimdihgenter,ofatfuer.'  per  <1  fobmio.  • ' .jiVS 

ncUe  orr.dd-Ntzol.  In  Fiamrac.  Neo , tiicca  fana  dalia  natura  nel  oor^* 

po.Hic  neuus,ui.  C^c.  Tufa. Vedi  le 
odieru.  dcl  N^l.  InFi.  fpruytini 
aenficht.  Spa.  lunar  feiial  negra  > e 
beloinbre.  >I 

Neruo.  Booci  I medid  a penaii  pote-<^ 
iyi'/!  fohode''neruiguanrr.  HtcnierUnSy' 


«nagzaiiieltc. 

Negligcza:  negligentia:  trafcura^‘n€. 
H«c  negligenua,uxnndil]gcda,  lO' 
cuna,p^ntia.  nelle  oi£dclNtz. ; In 
Fiammc.  onagzcinheit.  jbi  <Spag. 
Dcfcuydo.  ' .>ur 


Negoti'are:trafficare,far  mercatanda.  tn;  torusiaii,utres:ncUe  olT.deI  Niz*- 
negotior,ans.negonum  gero:  mer^  In  Fi.  zcnuuue.  Sp.  nmiio. 
catdr.i  exerceo : meraatutamifdaia*  NeMoro.neniorua,a,um:foniSy  robu<>  VI 
nelle  oiT.  dei  Niz.  In  Fa  cooiBcnfe  dus.Ct(i  inF».izmuadnicli.fterckw 
chappen.  in Sp-.negodar Sp. cofadediachosnieruos. 

Ncgodampne:  traffico, mercatanda.:  Ncnaire, purgaicffcduare.  Depiirgo^ 
H«c negodatio , onis t mercatura . as,  aui,atum.CoLrura. V cdi  il  f^op 

nelle  olf.  dei  Nizi  In  Fiam,  coop'  JnFdm!  reinighen 


.-H  II 


manfchap.InSp.obra  dencgoctar.  Ncttar  daftunail  ftfo  coltello  . Mun^ 


Ncgoditore:trafticacore,racrcatante. 
Hic  negodator,oris:mercator.  NeN 


dare  qui  fquc  fuum  cultellum.  Vedf 
rdrer.cfellaiingua  lad.del  Vi.c.z8i  VI 


leolT.del  Nizol.  In  Fta^cdopraan.  Natarfilaboscaconlemanitoconla 


In  Spmegodadbr.  .ei 

Negoab,  Hoc  nrgodqm»  dj:  resi,  mu-r 
nnsvopui^  labor.  nelieolT.  dei  Nizj 
rnFt.bortrchapJ  iirSp.negocio. 
Nrgrrzza . nigror,  nigredd  nons’uft 
molto  tra  ibuoni  fcrittori.  Vedtin 


VI 


rjf 


iaanica.Extefgere  labra  fnanu>auc 
manica.  Vedi  FefT.della  lrngjat.del 
Yfu.c.i?frigjif.  - j ,il  I ■' 
Nettare  un  campo  da  pietre.  Elapido,’ 
as,aui,atum.Piin.rura.V edi  ii  Pr5j. 
InFi.diefteenviuvuerpen.  h 

pee  dell’of£del  Nizio.  trai  udcaboli  Neutrale,  che  non  dene  piu  da  uno:,'' 
l^rbatt alla< dttdone,  nigr^V cl»  dalPaltro, Medius,  indifFerena. 

S^ siFgron.'  ^ i-jbTln 5lbn..^luou«,.  nhnralisnon  ha*  candidrzzain  fc^ 
Negroraant/a.  h«c  n^romanda^UiM  Vedi  iii  pid deirof.del  Ni.  tra  i uoc.' 

p(ycomanda,'diainaiio  undiLani>:7/ibarb.alladin.neutralis.  . , i s.I-1 
nl«  eordtanxui^vatde oculos  reTpan} N\ziza.  h(c  nepds,ds.Cice,  iniFianut 
deant.nelle  olT.  drf  Niz.  .rlnl  niciitei  m ' • ir(  ■; 

Negnira,negrezsa,ncrezza.  Hatc  iiir  NLQuefte  lenere  ncUe  nbtedrGhi^t 
grtna,dic:h«cnigritudo,inisih«c  tiofo  tpidauiitc  fignificano  , nil .1  ^ 
iugr^>n(s:Pli;glf  ufa.vediilPi6.,.  ™#nte..NI;P.CO.DIViV.H.  nd  M 
Ip;Fi.  fuuartidiciti’  .ii  .d  L^d.joiii  poIoA  cpna  dinos  berfuda  ljuma>-t 
Neirardordelfole.MedkrcfiaJP^iCSf}  na.  L.'aftuda  humana  niMiteaiare> 
dlV/irg.  In Fik  inchoet  dcr.ronneii«.  /.^ra'icosttaliIi)et:  W.dbuP.H.^DlX"  H 


NeliViftcUa  nauc.jeadoiniiauilParlairi 
dtCic.  In  Fi.  im  feluefchip.  i.  h n,-  > 
Nel.medelimo  luoco.  Ibidmi.Plauto  | 
l’u(a, vedi  il  Pront  In  Fi-  in  die  f^l'  I 
ue  places.  Sp.cpflmidmo  lugar. 


rfub¥fc/  li<tuiiirpaire«ihxc  dedica*^; 
ucrum.  I padrtLadni  qucflcoofca’^,. 
Numi.lledicaronovN.l.flC;S.VI.  ' 
N.  non  licet  fepukhra  iriolarcno-' 
bis.  DOd  ^iec^toailoiuJolarct^e^V 

polcri. 
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polcri.  N.  L.JVt’8.BJSO.'«on  Ion 
geiuonumcntum  iimm  e|l  :lcipiO' 1 
ni9.  non  moitu'  lonuno  «'  potio  d 
ttionuinento  di  ^«.'ipione.N.iM/id. 
V.V.nuitiJnr  iipmoirtaliiJoo^mb 
upcura.VotoaJj{o  'jiuo  iniinonaii 
Delta'.  N.  iVLCO.  T.  P.V..nob»p 
raulcum  concukc  tana  pnidenna  td 
n.  A notiinokogiouD'  Ia  prudenza 
di  canto  liuoino.N.  N.  PR.  V.IR. 
nil  nocet  probo  utro  infortunium  . 
Da  diTgraua  niehce  nuoce  airhuo' 
mo  da  bene.  N-N.D.P.  VLDE.no 
bisnummadiuaproiptere'  incomi 
dedere.  L.e  Sarite  Detta'  rtdiedero  I 
{trorpcramcjue  Ia  uiitoria.  N.  N. 
CQ,0  P.  E(j.  noa  nocuit  cuipiam 
optima  cgiife.  l^obauer  fatteotn^ 
me  operationi  mai  non  nocque  ad 
.alcuno.  ' .1  •' 

Niditicare.,  far  nido . nidifico,aa;  aui» 
atum.  Columd^ufa.  Vedi  il  Prom, 
in  Fi.nciielen.  Sp.anidai%b  hazer, ' 
lopdnernido.  i 

Ntdiiicare  ira  duc . internidifico.,  as « 
Plin.l  u£i.  VediilPcont.VIiv£iani* 
tuiTchenbe/nelfelen.  . 
Niemr.ntl,nibil.  nelleolLdelNia:.  In 
Fiam,  nicc  met  alJcn . 

Nigella  Jierba.  Hpdmdanchium,thi^' 
Plin.l’ufa.  VecbifPront. 

Nipote,&  nepote^’in  ambedueque 
ib  modiil  tiocc.gli  oTa.  Hic  nepos^ 
bcis.Cic.rura.  V cdi  TolCdel  Ntzoii 
In  Fi.ncuc.  Sp.nietb  k.  ' 

Nipotc  di  mio  nipotc  per  dritta  linea. 
Hic  atnepos^tis.  V edi  il  Proni.  In 
Fi.oucrncuc.  Sp.  terccro  nicto,  i 
Niuno  huomo.nemo,tnis,nequ:s,om 
nis  non  viicmciomnium,  quis  om- 
nium. nelle  our.del  Niz.  In  Fi.  nie»’ 
tnajiu  Spaiinguno.  . ^ >.  |> 
NO.  latere  nelle  note  di  Grfa 

tiofo  Epidauhte  Itgnificano : nos., 
ooTter,  noi^noUro.  NOB.  F.  N,  fi. 


'SG.  fiobiN  ftfmilf  a natus  efi  Sc^o 
nuhi'.^|ic'  nato  delU  nobile  fami 
gita  dcUi^apiom.  N.  l-L 

I.  T.  nobili  genere  natus  hociacrc 
tlitnulo.  GiaceinqMliarcpoltura  ^ 
tlh  nfatO  di  hobri-  rangue . N.  P.  Bt 
COSi^.N.P,tt6'pom  ed«?te  confn 
lUm.nequepopuli.  figit  non  ob«dir 
Ic^Sil  cominandamento  de  i Coib' 
ibiivnedei  popolahiP.IN.Nd^.A. 
P.  nihil  polVumus  inuiiis  numinib. 
facere,  aut  pati,  mente  pofiriamo  fa  i 
te,  o panre  contra  il  uoler  deile  Dct 
ra'.  NVipliN.T.CO.  DA.  ninv 
quam  obliuioni  nomen  tuumcoit- 
fux  dabitur  . Mai  nou  mi  llicorde>  ' 
ta*  marito  dei  tuo  rioirte.  N.R.d.^. 
N.AG.  P.  non  rcrnoicrunt  faceUos 
facerdotibui,  neque  agros  populis.  . 
nou  relhtutrono  t luocni  iacri  aifa- 
'cerdoti,nctcampiaipopoli.  NR.  i 
•C.H.I.  AMB.^C.  Neronis.Cscfaris 
^ic  iacet  ambdfi um  cadauer . 
'gvacerabbruggiacoxOFpo  di  Ncro  i 
Cefare.N.R..MO.DD.bV.nobu 
les  Romani  monumsntum  dedicas- 
. lierc  duci . I genrilHuomini  Roma.- 
«i:  dcdicarono  quefio  fepokro  al 
capitano . j 

Kobile.Pet.  Nobile'  donna  tua  fencim  'l 
-za  anendo  I Hic&linciiobtlir^^ 
hoc  nobile, clarDS,ihttg»is,nobilig^ 
nerenatus,  nobili  iocoxiatus,  fum- 1 
mo  loco  natus,  honeUo  loeonaum, 
bono  genere  natus,  fummo  genetb 
natus, clanfsitno  patrrnatus,  maib 
nbus  ortus,  equini  loco  onus,  te.*  I 
galitanguincaeacus,  nobiltTsima 
famtlia  natu»,  Ihrpe  aonquifsima 
'i  Oftus, sn  fufnma  familia  hatus,  na- 
tus iiiantiquilsima  Earikilia,  txinit 
paitntibu$,nquc<hotMfio  locona-  i 
ta^elleeaibquefin  locov^playiSC 
honefia  famdia  natuB,ciirih  genciio 
1 ig  Ihrpeprofocf  us^ooefti  fcims,  6c 

nobi- 


0j:,  : .y  j( 


O' 


Di»:j.on.voIg.Jat^M 


oobdiTsirru'  gcnrris^enerofut,qu«/’ 
fi  maiorum  gcndum , nqnignobi^ 
lis,non  obfcunis.  nelle  olT.  dd  Niz, 
lnFt.edd.vemaenc.  Sp.noble. 

Nobtlta'.  Bocc.  Sccondo,che  alia  fua 
Bobilca'fin'chiedeua.  Hxc  nobili' 
aaa,tads:darita«  goieru,andquitaf 
gcneri&idignicas  generis,  ampbni' 
do  nominis,  uctul^as  faradur:  nelle 
olT.  dei  Niz.  in  Fi.  eddhctt.  Spag. 
nobleza,  o hidalguia . 

Noce.Boc.ba  fredda  noce.Hxc  nux, 
cis.Cic.l'ura. V edi  TolT-del  Niz.  I9 
Fe  note.  Fr.noyx.  iSp.nuez,  To' 
defcOinues.  , , 

Noce  uuota,noce,  che  don  ual  niem& 
Calla  nux.Patlar  di  Plaut.  In  Pia' 
inen.  yelnote. 

Noce  di  ciprelTo.  Hic  galbulus,li.  Var 
rone  Tufa . Vedi  il  Prom. 

Nocciuola.Boc.  Che  parean  nocciuo 
le  fi  eran  grofic . Hac  aucllana,  n*. 
Pli.rufa.  VediilProc.  Fi.haernote. 

Nodaio.  licnba,Iibraiius.notanus  no 
e'uoce<  <che  entri  nello  fcriuerbch 
-iauno.Vediio  pie'  ddi’ofildel 
tta  i uoc  bar.  alia  diu.Dotanua.  In 
Spagnuo.  qael  que  cTciiue  lo  que 
otro  dize . 

Nodi  di  fatmemi.  ArdcuU  fattnentO' 
mm.PaiiacdiCk.  ih  Fidic  cnop' 
pen  vandietecken..  >li  i| 

Nodo . Anoft.  .Ne  forte  nodo  crede' 
/d.clie  Ibihga.  Hic  nodu$,di:  coUir 
^atii^  uinculum:  nelle  olT<  dei  Niz. 
In  Fi.cnoop.  Sp.nudo. 

Nome.  AriolL  Chiamando  fempre 
in  uan  Famato  norar.Hoc  nomen, 
iDJs:uerbum,uocabulnm:  nelle  olT. 
dei  Niz.  In  Fi.  name.  'Fr.non.  Sp. 
iiorabre.  Tod.nam.. 

Nonitnaglia.  nomenclatio,  nomccla' 
tnratiS  e'  uoceforbica.  V edi  in  pie' 
ddFolfidd  Niz.tra  i uoc  barb.  alia 
dudone , nomenclatura.  In  Spag. 


obra  deynaBainar^  T 
Nominare,  nomare,  appellare,  chiar 
mare,poraome,tmpor  nome  no^r 
mino,aa:  appello,  nuncupo,  perhie 
bco,uoco,nomen  pono,nomcq  iltt 
pono,nomine  appcllo,nqmenap' 
pello,  uerbo  noto,  proprio  oommc 
figno,  nomine  noto,  uiiirpo , cottH 
pello,  nomen  inuenio.  nelle  oil.  4d 
Niz.  InFi.namen  . 

Nominaciuo.  Kecfhis  cafus.  nomtnae 
tiuus  non  e'  uoce  da  candido  ferittO 
rc  Vedi  in  pie'  dell'olt  dcl  Nizoh 
trai  uoc.bar.alladin.nomiiiaauuik 
Non  andare  aueder  domie.Omiaeic 
muliebres  uifitaaones.V  edi  reller. 
della  ling.laa.dd  V iu.c  1 4 o.ng.a.a. 
Non  apparecchiato,  coito  all’impro' 
uifo . Imparatus ; imprzmcdicaius 
c'  uoce  barb.  V edi  in  pie'dcUc 
dei  Ntz.rra  i uocab.bar.adla  dittiO'*’'^ 
ne;  Irabrzmeditatus. 
Nondo.fidatouCertps  homo.  Fidatua 
nuntius  e' modo  di  dirbarix.  Vedi 
in  pieddFofLdd  Ntz.  cra  i uocab^.^ 
iiar.allflditt.Ftdanfehorao.  nu*^‘ 
Non  companTceinhioco  alcuno.nuf' 
quamapparet.ParlardiTeren.  Ita- . 
Fi.hem  nerghent  laten  fien . 

Non  elTer  colpa  dei  gtuoco,  madet  - 
non  faper  giuocare.  non  in  ludo  efi* 
feimtum,  fed  in  rnipetitia  alicuiu^/« 
qgtnefcitludum  fcienceradui(fb>V 
riam  accommodare.  VedirelT.  dd 
la  ling.Iat.  dd  V iues.c  1 1 7Jig.  rt. 
Non  nTponder  ntenre  al  padrc(^'c*'.  i 
quam  aduerfus  patrem  non  muti' 
re.  V edi  FelT.  della  lingulae  dei  V ic 
ue8,Cvto.iig;?.  .0  : 

Ne.il  degnar  di  guardat^alcuno.auer 
for , ans,  anis  ilim . Liuio  Tufa  in 
quefio  fignificato;:Vedtil  Prom. 

In  Fiamen.  hem  niet  aeruuetdf'  X 
ghen  aen  tefeouuuen. 

Noa  tenes  comodcll’honore,iifiuux* 

lo. 
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Io . Auerfart  honorem  . Parlar  di 
Ouf.  laf i.  op  fyn  ecr  ni«  achten. 

Non  ii  croua  il  conto  dei  daiiaro . non 
comparet  argenti  ratio.  Parlar  di 
Plauto.  InFiam.menuyTudiere^ 
keningraet.  ; j 

Ncyt  li  fenar  colpcuole.  nil  confdre  fi' 
bi.Parlar  di  Oratio.  In  Fiam. hem 
reyn  keanen.  •> 

Non  tener  conto  dcUe  fciocchezze  de 
gli  huommi . Hominum  ineptias 
deuorare.  Parlar  di  Cice.  InH.op 
der  dienfchen  clap  niet  achten ; 

Non  ardire  di  pairar  piu  auanti . £x' 
pauere  gradus.  Pariar  di  Stauot  In 
Fi.  niet  voort  dorren  gaen. 

Non  mi  pento  di  hauer  cio  fatto . Fa^ 
^um  haud  muto.Parlar  diTcrenr. 
InFi  im.  het  en  beraut  minietdac 
tcktghedacn  heb. 

Non  pan.  Hic,  <Sf  hsec , St  hoc  im^r, 
ris.aggert.Virg.ruCa.  VediilProt; 
In  Fi.  oncffen.  ipja-tfadefigual. 

Non  prepacatEH  Impatatus,  ta,  tum  t 
Cic.  1'utt.  V edi  Totfer.  dei Nir.  'In 
Fiam,  onbereit.  Spa.cofandapar-»' 
cebida . 

Non  ancora  pafauto . ImpaAcu , fia, 
ftum.Viigi.rufa.Vedi  il  Prontuar. 
In  Fiam,  noch  niet  fat . noch  niet 
gheuoedett.  n 

Normatore.  obferuator.  Vedi  l'eftercv 
della  ling.lat.drl  Vni.ac.^8.rig.  i •, 

Notte . Petr.  Notte  il  carro  ftellato  in 
giro  mena.  h*c  nojt,cftis:  tenebror , 
vxor  Herebi.nelleoir.dcl  Nizo,  In 
Fi.  noch,  i'p.  noche. 

Nota;fcgiio.  nota,  fighum,infigne,ue' 
ftigium.  Cic. 

Notabile,  notabilis,  leimfignis,  con' 
rpicuus,  confpiciendus.  Niz. 

Notamcto.ho!atio,animaduerfio,ob' 
fe  ruatio,dcfcnptio.Niz. 

Notare, ofleruare, far  Ia  fpia.noto,ani' 
maduerto,obfcruo,diftinguo,dercri 


bo,defigno,iriuro,conftftuo.  Nir.a 

Notici.t.notina,  nono,  cognino,  pru» 
dentia.  Niz.  ! 

Nottc,quando  la  luna  non  lucr.  nox  il 
lunis.Parlar.di  PJi.Giun.  liiFiatxu. 
nacht  fonder  mane. 

Nouamente.nuper.nouiter  i uoceba» 
bata.  V edi  in  pi^delfof  dei  Niz.tn  I 
(uoc.barb.  alia  dnenouiter . 

Noue  neUc  carte  da  gitiocare. Enneas. 

V edi l’ef della  ling.lat.del  Vi.c.  1 3 » 

NouelIa,nuoua.nuntius,nouum  e uo'  * 
ce  da  fprczzare.  vedi  in  pie  delJ’of.  " 
dei  Ni.tra  1 uoc.barb.alla  du.nouiL 

N V.  Quefte  lett.nelle  note  di  Gratio.  . 
Epid.  lignificano,nunc,nurqua,nun 
quid,nunqujim,nullus,numina.  AI 
prefente , tn  niun  luoco , forfe  che, 
mat,niuno,  deita'.  N. VV.H.INF.S,  ' 
neminem  uolumus  hoc  inferri  fe- 
pulchro,  non  uogl(amo,che  perfof 
na  di  forte  alcuna  fta  in  quefto  fC' 
polcro  pofta.  /l 

Nudare, rcndcreignudo,fpogliare.  nu 
do,as:fpolio.nelJeof.  dei  Ni.  In  Fit 
' blootmaken.  Spa.  defnudarloue'  ^ 
ftido. 

Nu  dita,pouerta‘.h{C  nuditas,tis.  Quin 
iil.ruf4.Vediil  Pront.  InFi.  bloo' 
ticheit.  Sp.  defnudez  dello  delhudo. 

Nudo,ignudo,fpogliato,  fenza  nieme  i 
indoirojiudus,da,dum.Cice.  1'ufa. 

V edi  1’oiT.  dei  Niz.  In  Fia.  bloote. 
iSp.  cofa  deihuda. 

Nudrire.Bocc.Fece  nudnre  il  fuo  pio*  ' 
riolo  figliuolo.  Aitrimenti,nutnca' 
re.nutiio,  is,  alo,educo.  nclle  olldel 
Niz.  InFi.uoeden.  Sp.criar. 

Nudritoredi  polii  Hic  gallinarius,  rij; 
Plin.  1'ufa.V  edi  il  Pront.  In  Fiam» 
hennnihouder. 

Numerare, anncuerare,ccnt3re.nnme-’ 
ro,as:adnumeio,dinumeio,  nume^ 
rando  pertenfeo,numero  aliqua  co 
ractior,  metior, comple6i orando* 

£ e e nelle 


Dig  ijy 


^ Dittion.  volg.  lat. . 

ndIeo(T.dclNfz.  InFt.teUcn.  Sp.  ri  fl  fporgono,5ruicerc)i«o.  ' 
contar  por  numeros.  Nd  C5gcftono  drlU  memoria  at' 

Numero.  Bocc.  OIn’e  al  numero  delli  tifidofa,  ii  uede  ufato  per  0«  un  fo' 

rcientiati . hic  numerus  ri , multitu'  naglioiun  poco>d^ii  mondo  indlfe" 
do,fumma.nelle  oildel  Niz.  In  Fi.  gno.  V edia  c f o.  b. 

ghetal.  Sp.  cuento  cogido  de  vai'  O.  Queibi  leuera  nelle  note  di  Gra' 


dades. 

Nuocere,far  danno,danneggiare,ap^ 
portar  danno,  recar  danno . noceo, 
es,  offido,  obfto,  fraudi  fura . nelle 
olT.del  Niz.  In  Fi.fchay  doen  hyn' 
deren.  Sp.empecer. 

Nuraerofamente.numeroft.  Cic. 

Numerofo.numerorus,a,um;Cic. 

N’uotamento,ratto  di  nuotare.hic  na« 
tatus, huius  natatus,  verb.  da  nato, 
as.Claud.rura.  Vedi  11  Prontu.  In 
Fi.fuemininghe.  Sp.obra  de  nadar. 

Nuotare.Anoft.Hor  ben  nel  golfo  fi* 
no  al  mento  nuota.  no , nas  i nato . 
nelle  of.del  Niz.  In  Fi.fuuemraen. 
In  Sp.  nadar. 

Nuotar  dentro,nuotar  di  fopra.  Inna^ 
to,a8,aui,atum.Colum.  Tufa.  V edi 
il  Proiu.  In  Fi.  intvuemmen. 

Nuotare  airincontro.obnato,tas.  V ir. 
1’ufa.vedi  tl  Pron.  In  Fi.  teghenfu' 
tiemmen. 

Nuotatore.hic  notator,  oris.  Neb.  In 
Sp. nadador. 

Nuuola.  Bocc.  Si  (lauano  a coilo  alia 
buia  nuuola.Hcc  nubes,is.Ci.rufa 
VcdiTofT-delNizo.  InFi.vuolck. 
Fr.nuez.Tod.uuolkenn.  Sp.nuue. 

Nuucriofo,coperto  di  nuuole , ofeuro . 
nubiius;,la,  Ium.  Plin.l  ufa.  Vediil 
Pront.  In  Fi.vuolcachnch.  Spag. 
cofa  nublofa . 

O:  II  fuono  di  quef^a  uocaIe,co" 
me  fenue  Monfig.Bembo  nel 
fecon.  lib.  delle  fue  Profe , nel 
uoLfiampatoin  8.ac.;t<|.b.  c' 
rotondo,&  fonorojperche  nel  prO' 
Oonciarla,Ie  labbra  alquato  in  fuo^ 


nofo  Ep>idaunte,ngniiica , oportet, 
omnibus,  opamo,Ochiuiano.  Bi' 
fogna,  a tuta,otnmo,Onauiano.O. 
A.  QiE.V.P.  omnis  ad  quem  edi' 
dhim  uencrtt,  pareat . CiaTcuno  a 
cui  quefto  eduto  peruerra'.  Ita  obli' 
gato  obcdire.openum,occirus,'31u 
tan.Coperto,ucdfo,  Titane.  O.B. 
N.O.C.N.  omnia  bona  nobis  diui' 
na  contulere  numina . Le  ddta'  di' 
ume  tutu  qih  beni  ci  diedero.  OB. 
R.SVB.i5'1.  orbis  Romano  fubdi' 
tur  Imperio . II  mondo  li  Toggioga 
al  Rornano  Imperio.  OB.R.B.G' 
b*S.P.  Q_.  R.P.  ob  rem  bene  gclta 
Senatus.piopulusq,  Ro.  pofuit . Per 
Timprefa  felicemente  riufcitaiil  Sc' 
nato,&  il  pop.Rom.  dd  fece, 

Obediente.  obediens,obfequen8.  Niz. 

Obedicza,obcdictia,  obtcperatio.Ni. 

Obedire.Pet.Obedire  a natura  in  tut' 
to  e’l  meglio.obedid,  is,  pareo,  aU' 
dio,aufculto,  obtempero,  obfecun' 
do,anentio,adnutuin  paratus  fum, 
imperium  non  recufo , monita  ali' 
CUIUS  fequi , naturam  autem  Tcqui, 
<iq>  parere, obediens  rum,di<flo  pa* 
reo,di<^o  audiens  fum.nelie  oil'.del 
Niz.  InFi.  onderdanich  fyn.  Fr. 
obeyr.  Sp.obcdczer.  Tod.ghcor' 
fan  feznn. 

Obligare . Il  Bembo  nelle  fue  lett.ufa 
gli  infraferini  modi  per  fignificar 
obligo,  & debito . Dimolte  cofe  ui 
fon  tenuto , & di  ciafcuna  grande' 
mente. Te  ne  ho  gratia.  Glie  ne  re* 
Ho  tanto  tenuto , quanto  non  ballo 
a dire.Dellaqual  cofa  ui  fenriro'  eter 
Qo  obligo.  Rimaogoui  tenmo,  che 
m’hab' 
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Et  d’altrclingueJ ; 


m'babbtate  dato  modo  di  conofce  ^ 
re  cofi  gendle,  6c  raro  huomo.  Ser- 
bcrd  aduque  Pobligo  > chc  io  ue  ne 
femo  nella  miglior  parte  dei  mio 
animoid;  femp  defiderofo  di  poter 
per  uoi  cofa , che  tanto  cara  ui  Ha « 
«he  non  bafttate  uoi  a dirmene  tut- 
to  d piacer  uoitro , ii  tome  non  ba- 
llo IO  hora  a diah  tutto  ii  mio.  lo  ui 
hauro'  di  do'  molto  grado.  Quan- 
tunquc  dalPaltro  canto  mi  fcnto  al 
1’anima' tanto  obligo  con  uot,et  coi 
S.C.  molnplicato,the  a rae  non  pa 
re  di  poter  giamai  elVere  a fodisfar- 
lo  ballante.  Vo.^io  elPer  loro  tenu- 
to>&  obligato  in  eterno.  Non  farei 
inancato  dei  douer  mio.Il  che  por- 
rd  axanto  a gli  altrt  cotanti  meriti , 
che  hauete  meco  nella  meliore, 
piu  ncordeuole  pane  della  mia  ani 
. ina.  Laquai  gratia  iogiungero’  al 
gran  monte  de  gli  altri  oblighi,che 
do  bo  intinta  con  uoi . Ho  gran  ca- 
gtone  d’ellerle  tenuto.  Di  chdo  deb 
bo  etemamente  nmanerle  obiiga- 
toife  pure  polfo  obligarmele  piu  di 
quello>  ch  to  Pono . lo  il  riceuero'  in 
gran  dono  da  ia  uo(lracortelia,pro 
mettendoui  d’ertemeoiiimo  guar- 
diano  fempre.  PigUero'io  quefto 
piacere  in  grade  obligo  con  uoi.  Io 
lo  riceuero'  in  molto  piacer  da  uoi . 
Vi  fon  debitore  ancora  pur  di  trop 
powSctouene  molto  obligo.  Di  piu' 
rn’aggiungerete  obligo.Laqual  co 
(a  fa'  il  mio  obligo  con  uoi  di  mag- 
gior  fomma . Conofco  hauer  mol- 
to piu  obligo  al  generofo  > 8c  alto 
animo  di  V.  S.  ch’io  non  ballo  ad 
efplicarlo.  Ve  ne  ferbero'  eterno  o- 
bligo.  Hauere  iiiHnite  obligationi » 
Si  d’amore , di  d ogni  manicra  di 
cortella.Egli  ue  ne  refta  tanto  obli- 
gato , che  non  fa'  parole  trouar  ba- 
Aanti  a ringradilrueac  tanto,  quan 


to  elTo  uorria  , & uede  conucmrfT  . 
Helie  tutto  io  riceuero'  a molto  obii 
go  con  uoi.  loccitoil  nceucro  in 
molto  grado  da  uot . D’ho  hauuto 
molto  caro,  di  ue  ne  rtinango  debi 
tor  uoleiitieri . Non  potrelte  iiauer 
prefo  ad  obligarmiui  da  parte  alcu 
na.ondeio  raaggiormentc  haucfsi 
a timanerui  tenuto,  che  da  cotclla . 

10  porro'  quello  uoftro  ufticio  ad 
immortale  obligo.  Ogni  di'  V .Sig. 
mi  accrefee  noue  obligationi . Io  lo 
rtporrd  in  luogo  di  l'uigolare,ct  per 
petuo  beneficio.Procqrero'  quanto 
bafteranno  le  poche  forze  mie,che 
V.  S.  non  creda  hauer  per  debitor 
un  fallito.  Io  ue  ne  fentiro'  tanto, 

11  caro  obligo,  quanto  non  ballo  a 
dirui ; ma  baftero'  a riconofeerio 
per  tutto  il  terapo  dei  uiucr  mio.V e j 
ne  fcnto  immortali  gratie.  A uoi  o- 
gni  cofa  debbo  di  buono  animo. 

Vc  ne  haurd  fempre  fingolare  obii  j 
go.  lo  ui  fon  tenuto  di  tutto  cio'  che 

to  uaglio.l^niarroucne  tenuto  foin 
mamente . Obligo,  as;  obflringo, 
deuincio,  adringo,  religo,compre- 
hendo,alligo.  nclle  olT.  dei  Niz.  In 
Fiam,  uerbynden.  Spag.obligar 
a otro  a alguna  cofa  . 

Obligarfi  a rifponder  per  un'altro 
Ex  promicto,is,ili,  illum.  Vlpiano 
Tufa.  Vedi  il  Pront. 

Obligarii  di  comparere  ingiudicio.  t 
Vador,aris,atus  fum.Cic.rufa.Ve 
di  TolT.dclNiz.  InFia.borchbly- 
uen  belouen  te  rccht  te  comen.  Sp* 
fiar  la  perfona , 

Obligarfi  perftipulatione.Repromu  . 
to,i8,ili,  illum.  Cicero.  Tufa.  V edi 
rolTer.del  Nizol. 

Obligato,legato,flretto,rirtretta,  con 
tratto.  Aftri<ftus,<fla,(dum:  obliga- 
tus,dcutn<flus,  grana  alicui  debens, 
alligatus.  Cic.gli  ufa.  V edi  follldel 
E c c i)  Niz, 


Ditdori.  volg.  lat.' 


Niz,  In  Pi.  uerbonden . 

Obligato  ad  al  cuno  per  prome(Ta,co 
trapicggto . Hic coafponfor , oi w : 
verbale . Cicer.  i'ufa.  VcdiTofler. 
dei  Ntzoiia . 

Obligato  ad  eiTcr  punito  perqualche 
fallo.  Obnoxius, xia,xiuni. Plauto 
Tufa.  VednlPront.  liiFia.  fchul- 
diebonder  ha  uich. 

Obligo , obligatione . Hac  obligatio, 
onis,authoramemum,reruttusqu('' 
dam,  quali  uinculum . nelie  oil. 
dei  Niz.  In  Fiam,  uerbont.  Spag. 
obra  de  atar. 

Obligo  di  comparirc  in  giudicio.Hoc 
u adi  nionium,n  tj.  Cicer.rafa . V edi 
rolT.del  Nir.  In  Fiam.iierboni  tm 
i^cht  te  comen.  Spagn.iianza  dei' 
Ia  pertona . 

Ob1iuione,dimenticanza,  oblio.  Hcc 
obliuio,onfs;reQceiitia,taciturnitas, 
(ilenttum.  NizoI. 

OC.Quefte  letterc  ncUe  note  di  Gra' 
tiofo  Epidaurfte  Hgnilicano,  ocu' 
Ius,occultus,occidens,occafus.  Oc^ 
chio,  occolto,  occidente,  occafo. 
O C T.  Ocfbauianus . Octauiano . 
OC.COSS.  V.O.C.occurfu  Con- 
fulum  uia  omnes  cedat . Come  fi 
fconcrano  i Confoli , tutti  facciano 
loro  firada.  O.C.I.B.AC.P  V.orts 
conci fionem  in  bello  accepit  Puni- 
co.  Fu  «laurato  nella  guerra  Catta. 

Oea.  Hic  anfer,ris.  Cic.Fufa.  V edi  l’of 
fer.delNiz.  IrtFi^eenganze.  Tur. 
chas.  5p.anrar,o  pato,  o ganfo . 

Ocanudrita  di  herba . Herbilis  anfer. 
Parlar  di  Fefto.  Fi.een  gras  g.tnze. 

Oi^aHonr.  occaiio,locus,  tempus,op 
portunitas, ‘facultas,  anfa,  campus, 
caura,diuerdculum,tem(^as,tem 
pus  oblatum . Nizol. 

Occafo,morte,ruma.Ocearus,fus,obi 
tus,  interitus.  Nizi  I. 

Occhietto,  buco  picciolo,nelqual’cn<' 


trail  bottonelHic  ocelIus,Ii:diminu 
liuo  daocuius.  Perfio  Tufa.  V edi  il 
Prom.  InFiam.oochsken  . 

Occhi  riftretd.  Comprefsn  oculi.  CoL 
Fufa.  Vedi  il  Prontuano.  In  Feanu 
toeghcnepen  ooghen. 

Occhi  uerdi , come  un'bcrba . Herbei 
oculi.  Plau.Tufa.  Vcdiil  Promua- 
no.  In  Fiam,  gruen  ooghen  . 

Occhio.  Ariolt.  bori  due  negri  occhi, 
anzi  due  chianboli . Hic  oculus,  Ji: 
luminainelle  oll.del  Niz.  In  Fiam, 
ooghe.  o'p.  oio  con  que  uemos . 

Occidente:  Ponente.  Occidens,  occa» 
fus,  obiens  .NizoL 

Occoltamcnto  . Hac  occultatio ^o» 
nis.  Cicerone ..  ‘ 

Occoltatore:occultaror,oris.  Cic. 

Occoitamente>occulte',abdite',ex  oc» 
culto,ex  inudijs,  ex  circuitione:  Ni. 

Occupare;  occupo,as;oblideo,tcneo, 
pr(fidt)s  deumcio,ururpo,poistdeo, 
przlidtjs  interdufum  tcneo.nclleof 
fer.del  Niz.  In  Fia.  becomcren.ii)> 
nemen.  Spagn.ocupar,  o tornat 
depriraero.1 

Occupare  a forza  i danari  publici.lnM 
cubare  thefaurts  publictsi  Patiar  dt 
L/iuio.  In  Fi.naedenlchat  desghe 
meyms  haken  eti  met  gheuuactn 
nduen. 

Occuparfinelloannouerare.  Verlari 
in  enumeratione  aliquorum.  Par» 
iar  di  Cicer.  In  Fiam,  becommm 
fynintellen. 

Occupatione . Hac  occupatio , onis , 
obfefsio.  nclle  olU  dei  Niz.  In  Fia*' 
beconimennghe.  innerainghe.  iSp* 
obra  de  occupar,o  tomar  . 

Occupato,impedito,inm*cato,iouiIup 
pato.  Occupatus,ta,rum:difientu8, 
difin(fhjs,impeditus,implicatus,ali 
quo  maiori  negoaodetlnen.  nelie 
olT.deI  Niz.  jln  Ft.becommen.  Sp.' 
cofa.de  primcroccupada.  i . 

Occul' 
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Ocaikaic,nairdotidercOccuitq,a6:te« 
go,obcego, contego,  fu^primo,  in' 
uoluo,  iciicbris  obfcurav  abocuiif 
remoueo,  dilsunuio,  obtcuK''fero, 
ob(bnraace,ct  furdibus  obt^o*.  ntl 
leolLdeiNiz.  In  Fti.:u«rbcfghcn. 
jpa^.cfconder,  o cncobnr . -j  i.- , 
OccuUitorr,  clit  il  nafcetKicin  luocht 
occold.  Hiolatcbrtcola  t ^ Plauto 
Fofa.  Vicdi  d Ptoncuarioxt  In  Fiam, 
fcbuylhoeck.  i 

Occano  . Petr.  L'oceano  imra’I  car- 
ro, dc  le  colonae.  Hic  oCcanus  , ni . 
Cicc.  1’ufa.  V edi  TolT.  dcl  Nizo.  In 
pi.  die  fliytzice.  i 
OdpyAriod.  Tuno  ne  Fodo,  <3c  la  Ia- 
rciutaimmerfo.Hoc  oiium,  t),  tem-i 
puSiCpadum,  uacuum  tempus, laxa 
Kicnoim,  cellatio  libera , atqi  otio- 
(auTiniraD,quic8,uacatio  xtatis,  le- 
gano  libera,  tranquillitas  uita; , fa-i 
c-ulsas.  nclleoill dcl  Nizo.  InFi.le- 
dichat.  Spa.  ocio. 

Ociofo.  PecL^gola,  il  fonno,  & I’o- 
dofe  biumc  i Ouurus,  fa,  fum , ceC- 
fims,  nilul  agexu , feriatus,  uacuus^ 
laxatus  curis , ono  nimio  a£Huens> 
animo uacuo elfe,  fotutus  opere, 
qui  cura  uacac,s5f  negouo:  qui  fecu, 
fecum  ^^ut  dicitur  uiuit:uacan»am- 
mo,iners,languidus.  nrlle  oller.del 
Ntz.  In  Iri.  ledich.  ' 

OD.Quefte  leuere  nelle  note  di  Gra- 
tiofo  Epid.iun‘te,  lignificano,  odor, 
odium.  odore,odio.O.I3.MN.CO 
N.  umnia  J3eorum  munere  nobis 
contingunt . T uue  le  cofe  d fucce- 
dono  per  dono  dclli  Dei. 

Odio.Pet.  ie  non  fe  alquunn,c'lianno 
in  odio  il  iole  l loc  odium,dn,inui- 
dia,oifenrj,offcnlio.ndlcoila,  dei. 
Niz.  InFi.  hact.  Sp.iraenuegcci- 
da,  o por  cnoio. 

Odio  tcaiito  nel  cuore . Inicidnum  □- 
dium.  ParlardiLiuio,  InFiaraau 

*'  '■  J 


haec  int  hCrtte . - ^ ’ 

Odiofamence . odiofe',  hilndioff,  mo- 
lefte. nelle oiTeru. dei Ntzo.  IhFl 
hatrlyclc. 

Odiofo.Pet.Il  vulgo  a me  inimico^ 
odiofoc  odk}fus,fa,fum,  tnuidiofus^ 
odio  imbutas, moleifus,habcnsim 
uidiam,ardensinuidia.nellr  ofTerm 
ddNtz.  InFijanchbchaet.  Spai 
cofa  aborrecibie , o cnoiofa. 

Odorare,annafarc  odoro,as>  odoror, 
arurolfacio , odore  quodam  fufpt- 
cionis  aliquid  ientio.  ndie  olTer.  dd 
Niz.  InFt.  mycicen,  Spa.  facarel 
raftro  por  olor.'  "> 

Odore.  Arto.  Aldna  poi,ch'amredoll 
odbn.  Hic  odor,ns.ndicofI.del  Nil 
In  Fi.  reucic.  <Sp.  olor. 

Odor  fortirsimo,udor  gagiiardifdrao 
Excitahfsimusodor.Parlar  di  Pliiu 
In  Ft.  fcer  (terkenreuck. 

Odro  di  pelle  da  porui  dchtro  uino  i 
od  altrolicore.  Hic  uter,huius  utris. 
Plin.  1’ufa. V^di  il  Prom.  In  Fiami 
' flcich  lerenfack . Sp.odreparam'-* 
no,opor  zaque. 

OF.  Quefte  lettere  nelle  note  di  Gra- 
nofo  EpidauriBe,lignificano,ofren  ^ 
iio,ofirnfus.ofiefa,olFefo.O.F.B.A. 

omnia  Hde  bona  agenda  finiD 
femper.Tuttelc  cofefempres*hanH 
no  da  fare  co  buona  fede.OFF.  DI; 
N.  oER.  £.  offidofe  dtuis  numini> 
bus  feruiendum  elldiafst  ufficiofa-< 
mente  da  feruire  alie  deiu'  diuine . 

Ofitndcre.Pn.  Ch’otldime,prrnon 
olFenderlui.  oiFendo,is:  l{du,uiolo, 
oibrntiaiieraatFero , olFenlionc  ha- 
beo,iriiunamiado,  incurrot,  olfeilH 
iiuiiailam  alxqnank  asumt  fat^m* 

’ dre.ncUeollLdel Ni. I InFi. mifdo?. 
iemanchyiidercn.  Sp.'dfTender.  o 
OrFmdere  alquanro,coiTiincinrea  per^ 
der|a  fama»bubolfmdo,di,rntultt.' 
Ctcc.  1'ula.  Vedi  roEeiu.deI  Nito!*' 

bj 
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In  Fi*  fy  n ghclooii«  verhefen. 

OfFcrtrfi,profcrirfi.  II  Bcmb.  nellefuc' 
lett-ufagli  infrafcrim  modi  a pro' 
polito  di  offmrc,  & di  profciire. 
Grandcnientc  defidcro, checono^ 
fciate » ch’io  fon  cofa  gia  uoftra  > <SC 
che  ne  facciate  aneor  rae  conofeen^ 
ce;  Cid  tia  quando  ui  de^erete^ 
m3ndarmi,doue  mi  fenttatebuonb 
a fcruirui  > & piacenu,  Riputatemi 
moito  uoltro . Le  proferte , che  rm 
fate  io  le  riceuo  fommamente  uo- 
lentieri.  A:  porrolle  ad  opera,quan^ 
do  mc  nc  uerra'  occalione . A'  uoi 
gratamente  proferendoli . Le  pro- 
ferte,che  di  uoi  mi  fate,riccuo  io  uo 
lenticti,&  conlieto  cuore.  Chedo- 
ue,ch’io  mi  fiaiche  che  io  mt  faccia, 
io  pur  fon  uoftro.  Hogli  proferto  la 
qua  cafa , 8c  ad  che  dentro  u’e ; 3c 
dolcifsimo  mi  fia,  ch’^li  la  uli,  co- 
me fua . Et  gia'  l'ho  ueduto , »8^  ab- 
bracciato,  & profenogli  quanto  io 
ho>&  quanto  i uaglio^o  fd,che  po' 
^i  hauete  al  mpndo , coli  prefti  al 
feruirui,come  me  harrefte  uolcdo- 
mi-  Fateneil  bifogno  uoiiro.  Di  C. 
eUa  fi  puo  promettere  a beneficio 
fuo  niente  meno,che  ella  pofia  del- 
le  cofe  fue . Di  buono  animo  mi  ui 
profeto,d^  jraccomando.Se  rai  fen- 
tite  buono  a far  per  uoi  i comman- 
datemi , ^ fpendetemi  confideme- 
mente  per  quei  tanto,  ch’io  uaglio  .• 
Prego,  & fupplfco  V^'.  a degnarfi 
akuna  uolta  di  commandarmi , fi 
come  a fuo  moito  grofib  debitore, 
Sc  moito  defiderofo  di  fame  alcun 
picciolo  fconto , che  a grande  non 
fono  ballante . Fate  uoi  di  me, 
delle  coferaieii  piacer  uoltro , a cui 
dono  etiandio  me  ficlFo.  Mi  ui  pro- 
fero allo’ncotro  per  tutto  tjuello,  in 
che  io  fia  buono  a piacciui . lo  pur 
fqn  uoftro  qucllo , che  io  fono  i 3C 


quale,  d«e  iomifla.  Bicordat^,'' - 
che  come  che  io  picciola  cofa  fia^ 
fono  tuttauia  cofa  uofira ; uofiro 

buon  feruo . Le  uollre  animofe  of- 
fene  non  rtfiuto  ; uferoUe  etiandio, 
quando  me  ne  uerra  meftierot  tutta 
uia  tanto  piil  confidenteraentr,  qui 
to  uoi  mc Jwrrete  prima  di  me  ficur  O 
diSc.  ufatomi,  operacomiaguilii 
dt  uoftro  no-folo  buono  arnicoinia 
ancora  buon  fratcllo.  OlFero,ers: 
polliceor,ppofiteor,defero.  nelleoL'  > 
dei  Nizo.  In  Fiam.bieden.  ^pag» 
ofrecer,  ' * 

Offerta,  clie  fi  fa  a Dio.  Hxc  Kbatio , 
onis.  ucrbaledalibo.Oic.Pula.Ve»'  - 
di  Tolf dei  Ntx.  inFi.o&rhandt;. 

OfFefa-Petr.Piulieue  ogai  ahra  ofiir- 
fa . Hxc  ofFenfio,  oms  i inuidu:  in- 
commodum, detrimentum,  quafl 
quaudam  calamitas,  mala  pugna», 
nelle  ol&r.  dei  Nir.  In  Fi.  annoe- 
de.lctfel.hynder.  Spa.ofFcnfion^ 
otrompezaduia.  > 

Ot^fa  picciola,Hxc  offenfiuncula,kBu 
diminutiuo.Cic.rufa.  VediFof.  dei 
Nis.  Fiam,  cleinen  hynder.  ' 

Otfefo.  Petr.Da  u’  due  luce  e intellet^ 
to  ofFcfo.  OtFenfus,  fa,  fum  > infen- 
fus,lxfus.  nelle olT.^1  Nizo.  In  Fi.' 
gheyndert.  Sp.  cofa  ayrada. 

Oftofcarc . offundere  tenebms  alicui 
ra,  obuccre  nubes  alicui  rei,  otfcrir  > 
uotftem  alicui r«  jCic. 

Ofibfcargliocchi*;  perllnngcre  ocu- 
los . parlar  di  Lucii.  In  Fl  die  oo-- 
ghen  verdiiy  fteren . 

Offofcarfi  gli  occhi  nel  Sole.Cahgare' 
in  Sole.  Parlar  di  Qyint.  In  Fi.  die  ' > 
ooghen  fchtmelen. 

OfFufearfi . offundi  tenebris , tegi  nu- ' 
btbus.<uicer. 

OtFofcarione.  Hxc  caligatio,onis.ver 
bale:  Phn-Fufa.  VedtilProntu.  In 
Fi.  fchuncluig.ncucling. 

OfFo- 
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O.Ybfcanotie  di  occhi.  Caligo  oculo-*  is  bals  ghcuuys.Sp.pella  rcdonda. 

rum.  Parlardi  PIm.  In  Fi.fchiine'  Ogni  cofa  portata  per  andarcin  uiag 
ling  der  ooghen . gio,come  ucttouaglia,o  dananihoc 

O.GA^uelle lettere  ncHenote di  Gra  uiaucum,ci.Cic,rura. Vcdi Tolldd 
tiofo  fiptdniirite  fignificano : oin-  Niz.  In  Fi.uuechghdt  of  fpys.  Spi. 
nes  gemes.  Tutte  legenti . <lffpenfa  para  el  camino. 

Oggetto.  Kes  obietfla  fenfibus,  quod  Ogni  cofa  necelTaria  a noftro  ufo:hoc 
fenfu  percipitur.  Obietfhmi  c’  uoce  utenfile,Ifs.CoIu.rufa.Vedi  il  Pro- 
poco candida. Vedi  in  pie’ dclleolT.  tua.  Fi.  al  datmen  in  huys  belicht . 

dei  Nrr.  tra  i uocab.  barb.  alia  dit-  Ogni  picciola  cofa  annoiare,  quando 
none;  obiecmin . nonlihauoglia  di  far  qualcheco- 

Ogni.  Anoft.  Ad  ogni  picciol  moro,  fa.Leuifsim»  offenliones  fatis  ma- 

ch’^fudiua.Hic,«Sch*comnis,&  gno  impedimento  elle.  VediFeIt 
horomne,totus,cfi(ftu8,uniuerfus,  della  ling.lat.del  Viu.t.y4.rig.7.  '/ 
quicunque,quiufs,qais  omniii  non^  O.LQuefre  leuere  nelle note  di  Gra* 
Nelle  olf.  dei  Niz.  In  Fi.ieghclicIt.  uofo  Epidaurite  fignificano:  omnis 
Ogni  forte  di  frutti . Harc  fruges,  gis . luuenius ; omnes  interfecfti , Tutta 
Plln. Tufa.  Vedi ilPront.  InFi.al-  Ia giduentu : Tutti gU ammazzati, 

derley  vrucht.  Spagniiolo , frutto  Oime . Arioft.  Oime,  che  in  vano  io 
dcllatiena.  men’andauaaltiera.Heu,eheu,  Tc 

Ogni  fcoIa,oue  s’impara  a ufo  di  giuo  rentio  Tufa . V edi  il  Pront.  In  Fia-* 
co.Hic  Iudus,di.Cic.rufa.Vedi  Tof  men.och.och  och. 
fcr.del  Niz.  In  Fia.  alderley  fchole  O.L.Quefte  lettere  nelle  note  di  Gra 
daermen  leert  fpelen.  tiofo  Epidaurite  fi gnificano.Often 

Ogni  mancamento,o  colpa.H«c  no-  dit  locum,  ora  legatorum.  Moftro’ 
xa,  xar.  ^allull.  l’ufa.  & haK  noxia,  illuoco:  Le  bocche  de  gliAmba- 
XIX . Terent  o 1’ufa.  V edi  il  Prone  fciatori . 

In  Fi.mifdaet.  Sp.peccade,o  dano.  Olio. Hoc  oleum,  lei.  Cic.  1’ufa.  Vedi 
Ogni  forte  d’aceto . Hoc  oxyporum,  1’oir.der Niz.  I n Roli.  Tur.  fey a > 

ri.Golu.  Fiifa.  Vedi  il  Prontua.  In  niag.i^p.azeitedeazeitunas. 

Fiam,  edick . Oho  ftillato  dalle  oliue  prima , che  fi 

Ogni  pefce  digufcia  dura,  «Sfafpra.  pronano.  Hoc  gleucinum, ni.PIin. 
Harc  oftrea,  re*;  Si  hocoftreum,ei.  1’ufa.  V edi  il  Pronr. 

Cic.gli  ufa.  Vedi  TolT.  dei  Niz.  In  Olio  di  oliue  non  mature.Omphact- 
Fia.molTeh  Sp.  oftra  de  la  mar.  num  oleii.Plin.rufa.  Vedi  il  Pront. 

Ogni  cofa  buona  da  bere.  Potulctus,  Oliua.Pet.  L/’oliua  e'  fecca,<S^  e’  riuol  i 
ta,tum.Suetonio  Tufa,  vedi  il  Pr5t.  ta  altroue.  H*c  oliua,u«:olea:neUc 

In  Fi.drancbaer.  Sp.cofa  debeuer.  oircr.del  Niz.  In  Fiam.oly fboom, 
Ogni  came.  Si  pefce  falato . Hoc  fal-  Spagn.  azeituna . 

lamentum,  ti.  Terentio  Tufa.  Vedi  Olmoalbero.  Eernardin  Daniello..  > 
il  Pront.  In  Fia.  ghefouten  fpyfe . :>ia  buono,di:  maritar  le  uiti  a gli  ol 

Spag.falfadecofasfaladas.  mi.  H*culmus,mi.Plin.rufa.Ve>  ; 

Ogni  cofa  rot5da,una  palla.Hzc  fphf  il  Pront.  In  Fiam,  berckenboora. 
ra,r*.Cic  l ufa.V edi  1’off.del  Nizo.  iSpag.  olmo . 

In  Fi.  eenen  bal  of  cloot  ai  dat  ront  Oltra . Petr,  Chc’l  fa  gir  olira  dicen- 
do, 
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Dittion!  yolgJIari 


.«To,  otrac  rafib.  Vitra, fupra.  ndrof  Ombrcggiaradito,  cok)ramMto;co 


fer.  dcl  Nizol.  In  Fi.  ouer. 

Olcraggiar  di  parolf,dir  uillania.Co 
nlnickainfccjiior,  continntliam  iiti 
pono . Comumehor.c  uerbo  barr 
baro.  Vediin  pic'  ddle  ofll  dcl^SJi' 
zol.cra  I uocabiarbj  alia  dittiont  t 
Coniumelior . 

Oltraggiatorc,  chi  dice  uillania  *d  ab 
cuno.  Hic  conuitiatorsoris.  V erba- 
le.  Cic.rufa.  Vedi  Toff.dd  Nc.  In 
Fi.dieicmant  fyn  leet  fcit. 

Olcraggio  di  parolc,  V edi,  villania. 

Oltramifura  .Extra modurui  Cicer.  ;r  ~ ^ • 

1'ufa.  V cdi  1 oit  dd  Nisol.  In  Fia.  Gncia.  Bocc.  C«ndannati  t preftanw 
boucn  maten  . ^lece  oncic.  Hxc  cixtdffls 

Oruno,oralcrodtdue.  Alteniter,al-  pars  duodecunat  ndleoH.delMz. 
tcrutra,alterutitim,  gcnittuo  altent  In  Fi.  ecn  once.  Spag.on^ . 
trius,dattuo  alterutri.  Cic.l’ufa. V e Oncie  nouc . Hicdodrans  y hutus  aa- 
di  TolTcr  dei  Nirol.  In  Fiamen.  of  tis . Varr.  Tufa . Vedi  il  Pront.  In 

fenofander.  -I  ^ 

OM.Ondlclettercneirenottdi  Gra  Onda.Bocc.  Quali  lematineonde. 


pcn.T.  Hic  praetextus,  tus.  Maruai* 
Tufa. Vedi  i!  Pront.  hxc  adumbrat 
tioyonis.Ciccr. 

Ombrofo/Uocc.  In  una  uallc  ombro.< 
fa  di  mola  alberi  Vmbrofus,a>um. 
StatXufa.  In  Fi.  uool  fcbieitis.  Sp-O 

cofa  fomb«a . . 'J, 

O.N.  Quefte  letterenelle  ndte  di  Gi« 
ttoib  Eptdauritefignificanoromnni 
natura;  Otf^uiani  nomeniorbifl  na 
turavocSanuncij.NSuira’di  tuitt,no 
me  di  Ottauiano  vnatnra  dd  mod!« 
do:  ottononoi)* 


'L  l» 

nofo  Epidaurite  fignificano,  om 
nes,omnix  tutti,tuttelccofe.  OM. 
MI.MV.F.P.  omnia  militaria  mu 


Hxc  unda,dx:flu<fiM3;nelleolT.  dd 
Niz.  In  Fi.golue.  ^a.onda^oola 
I''Vl  [''1 V .r.i'.  ejuc azeeJ agua , 

nera  fidditcr  peregit.  Fidrlmcnte  Onde. Bocc.  Onde era  entrato.Vn' 
egli  elTcrcito'  tutri  quegli  offic^  che  de:er  quo,a  quo:  ndle  off.dd  Niai. 

- - • • In  Figolucn.  Sp.de  donde. 

Ondeggiamento,dubbrc,inccrtezza; 

Harc  flut^uatio  , onis.  V erb.  Liui. 
. 1’ufa.Vedi  il  Pront.  InFi.hetdty^ 
uen  der  gholuch.  Spa.obnt  de  ha^ 
zer  endas  la  mar. 


a buon  foldato  pertengono^ 
Ombilico.  Hicumbilicua,ci.Cic.ru- 
fa.VediPoff.ddNia.  InFi.  nauel. 
Spag.  ombligo.'  3i  • 
Ombra.Boc.  Fiori,che  pfacetiole  om 
bra  a gli  occhi  faceuatto . Hasc  um 

t rlrl  M< 


» ) 


Drad  gll  VICUIl  w.rs'  - — • ' — • 

bra,r*.Ctc.l’ufa.  Vedi  Folbdel  Ni*  Ondrggi.mre.  Hic,&rh.TC,  &•  hcc  un- 
rol!  In  Fi.  fcWme.  Sp.fombra.  dans,antis:3ggett.Cic.della  N.  Vn 

Ombra  della  terra,  che  ofeura  la  Ui>*'-  dans  fretum . Mare  ondeggiante. 


na . Hxc  hebetatrix,  ds.  Verbale ; 
PKn.rufa.  Vedi  il  Pront.  In  Fiam, 
fchtcnrdcr  aerden. 

Ombra  d’aIboi  ucrdecgiana.  viridis 
limbra.  Parlar  di  V irg. 

Ombrcggiare,  fai^ombra.  Inumbro, 
as.Cic.Fufa.Vedi  il  Pront.  In  Fia. 
boomen  of  teckc  fcftcnojn  fchiem 
tedoen  comen  uerdonckeren . 


In  Fi.goluende  drj»^uende . 
Ondeggiare.  Fla<fhio,as,aui,atn.PIa. 
Tufa.  Vedi  if  Prontu.  In  Fi.goluen 
• opuuerpen . 

Ondeggiare  fbpra  Ic  acque.Flu/to,as, 
aui,aiuin.  Cice.Fufa.  Vcdiil  Pron; 
In  Fiam,  boucn  het  uuater  dryucr. 
Spag.ondear.  - 

Ondeggiare  da  ogni  parte  . perflu^ 

tftua' 
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H«c  opinio, on«:fetit«nax,  fenfus,'^ 
exifhmatio,conic<5lura.  nelleof.del 
Nizol.  In  Fiam,  umuoeden.  mei' 
ninghe.  Spa.opinion , peniaraien' 
to  dudofo . 

Opinione  di  bona'  leuata . D«ra<!hi  ' 

opinio  probiatis . parlar  di  Cie. 

giofamcntei Dei.  OPOR.SA.N.  Oppoiitione . H«c oppoliao,nii. Ci.  ^ 
C AE,  P.  opportune  faceUura  nu'  Fuia.  VediFofC  delNiz.  In  Fiam, 
minibus  cfiitis  pofuimus . A'  tem'  dpuuerptnghe. 
po  habbiarao  edificaa  quefta  pie-  Oppoiio.  oppoiitus,  a,  um:  diuerfus, 
ciola  chiefa  ad  honore  de  i Dei  cc'  aduerfus , contrariut , e regione  ft' 

lefti.OP.V.R.EX.E.oppidumuir'  (fhis.Nizo. 
tute  Romana  expugnatura  eft..La  Opportunia',occafione.  H<re  opt^of' 


«Jluarc.  Lucr.  Pufa.  V edi  il  Prontu. 
In  Fi.  ouer  al  dry  uen . 

OP.  Quefte  lettere  nclle  note  di  Gra^ 
tiofo  Epidaurite,  fignificano,  opti' 
mus.  ottimo . OP.R.E.D.R.CO. 
opama  res  ert  Dutos  religiofe'  cof 
Iere  .■  E’  cofa  ortiraa  1’honorar  reh^ 


cena  bi  efpugnaa  dal  ualor  Ro 
raano. 

Opaco, ofeuro,  ombrofo . opacus,’ca, 
cum:  ater,  obfcurus,  frigidus, tmi' 
brofus . Niz. 

Opea,  operatione,  attione.H«c  ope- 
ra, rar.  adininifbatio,munus,  acfbo, 
opus, manus,  uiri  ad  operas  condu- 
diii  operati),  nelle  oltdcl  Nizo.  In 


as,  tis } O/Hetioia, , occafiestera  pus 
a(fb'onis  oppominum,utilitas . nel- 
le oft  dei  Nix.  In  Fi.  gheleghent- 
heit.  'Sp.  fazon  con  tiempo. 

OpprefTore.  Hic  opprelTor,ori8.  Cic. 

Opprimere,  opprimo,  mis : feruitute 
opprelTum  teneo,  fubigo.  abfeon- 
do . nelle  off.  dd  Niz.  In  Fi.  ouer- 
uallen.  • Sp-.  opptinrfr,  i ' 


Fwnii  erbeit . vuerck , Spag.  obra  qR.  Quefte  letieeenelle  nt^e  di  Gra-  ^ 


queciuedahecha.. 

Opea  fana  IO  fretta.  Approperatum 
opus. parlar diLiu.  lnFi.raetder 
herter  naelt  ghemaecfl. 

Opea  di  honore,  df  diiriputatione. 
Honoraria  opera . parlar  di  Cic. 

Opera  riueduta,opera  ricorretta.  Re- 
trarium opU8.parlardi  Cke.  In 
Fi.een  uerbetertuuerck.  'r  ^ 

Opiera  bella  da  uedere^Spc^abile  o- 
pus.  parlar  di  Vak.Fiac.  In  Fi.een 
fchoon  uuerck. 

Opera, che  ncerca  lungo  tempo.  Spif- 
fvim  opus , iSc  operoAim . parlar  di 
(jfc. . In  Fs,dat  huifaem  by  coemt. 

Opes^re  contra  la  fua  natura.  Miner- 
ua  iuita  aliquid  facere,  parlar  di  Ci. 

Operatione  -dt  conduttore  di  gente 
per  naue , , Exercitoria  adho . Afri-» 
can.Vedi  il  Pront. 

Opinione,  parere^  Aima,  congettuta , 


hoib  Epfdhttrit^  flgnificano,  ornal' 
mentum,  ordo:  om^enro,ordine. 
ORiP.CB.G'.B.D.omamento  pa-‘ 
iti*Cenforiaconuerfatus  eft  digni 
atei  Per  ornamento  ddla  patria  d 
ftato  pratticato  nrila  dignia'  Cen>' 
foria-  OR:D.S'.B.‘F.D.  of^elegr-' 
rimo  facnficii  bonft'fectmns  D^,. 
Habbiamo  fasto  i fUcrifici^  con  le'-  ‘ ^ 
girimo  ordiiiea  i buoni  Dei.  * 

Oracolo.  Hoc  oraculum, Ii:  (brs,  uati- 
ctnario.nelleofTeni.  dei  Niz.  In  Fi. 
h«  vuoort  godts.  Sp.  profecia , a ^ 
refpuefta  de  dios. 

Orata  pelbe.H«cotaa,t{.  Martia.ru- 
fa:  & harc  aurata, rar.  In  Spa.  dora- 
da  pefee . 

Orarione.  Bocc.  MVnfegrtd  una  buo- 
na , & fana  orarione.  Hac  oratio, 
nis ; locutio, concio,rcrmo.neIle  ofll 
dei  Nizol.  In  Sp.  oracion . 

Fff  Ora- 


Oratione  curiora,tStr  anfla.  Anxia  ora' 
rio . parlar  di  Gellio. 

Oratione  trouata,  oradone  iinagi' 
nata.  Commentata  orado , parlar 
di  Cice. 

Oratione  ornata.Condita  orado.par' 
lar  di  Cicer, 

Oratore.  Hic  orator>oris:  is,  qui  dicin 
eloquens, l^tus.nelle  oltdel  Niz, 
In  i'p.  orador. 

Orbo.  Petr.  Vommene  in  guiTa  d’or' 
bo  fenza  luce . orbus,ba,bum,  pri- 
uatusjdcrertus.nclle  oiI.del  Niz.  In 
Fu.beroofcuanghelichtof  ouders 
of  kynder.  Spa.el  que  perdio  cofa 
ama  da. 

Ordinare . Bocc  Fatto  in  altra  parte 
della  camera  ordinare  un  letto.  or' 
dino,  as,compono,  confbtuo , deli' 
gno,digero, ratione  dtfpqno , in  or- 
dinati adduco,  in  ordinem  redigo . 
nellc  pCdel  Niz,  In  Fi.  prdincren. 
Sp.  ordinar,  poner  en  orden. 

Ordinano . l^gidiuus . ordinarius  i 
uoce  poco  candida.  Vedi  in  pie  deb 
ToHeru.  dei  Niz.tra  i uocabo.barb. 
alia  ditt.  ordinarius.  In  Spag.  cofa 
pertenecientea  orden. 

Ordinatamente , per  ordine . ordina- 
tim,ordinate,ordinc,compollte,  di' 
rcmdI^,exordineaieileoir.del  Niz, 
In  Fi.  in  die  ordniande^ 

Ordinato,determinato.Decrems.  Ci. 
rufa.vcdi  1’oflT.del  Niz.Difpontus. 
Plin.  Vcdiil  Prontua.  Inihtutus. 
Plaut.  In  Fi.  gheordineert. 

Ordinato,  habens  ordinem.ordtnatus 
e uoce  poco  ufata  da  i candidi  ferit- 
ton.  Vedi  in  pie  deirolTeruat.  dei 
NizoL  tra  i uocaboli  barb.  alia  dit- 
tione,  ordinatus. 

Ordine.  Boc.  Et  dato  ordine  a lor  fat- 
ti.  Hic  ordo,inis : ratio,  dillnbutfo , 
<ollocati'o,focietas.  nelle  olT.del  Ni. 
InFi.ordinancic.  Fr.ordre.  £p,or- 


Ditrion.  volg.  lat. 


den.  Tod.  ordnung. 

Orecchieftanche,orecchie  pendenti. 
Flaccidx  aures . parlar  di  Plin.  In 
Fi.  slappe  ooren. 

Orecchio.  Aiioft.  Per  Dio  non  date  a 
quefta  hiUorta  orecchio.  Hzc  auris, 
huius  auns,  pars  capins,qua  uocena 
haunmus,  pars  capitis,  qua  uocem 
accipimus:pars  capitis,  qua  uocem 
audimus . nelle  olleruat.del  Nizol. 
In  Fiam.  oor. 

Origine,pnnapio,cagione,  fonte,  ca- 
po. H»c  origo,inis:principiuin,tnt- 
num,caura,ortus,(Iirps,  fem£,  fons, 
caput,author.  nelle  ollerua.  dei  Ni- 
zol. In  Fiam,  oorfpronc.  Sp.  ori- 
gen , o nacimiento. 

Orina.Bocc.^\edico,che  fi  intenda  di 
onna . Hoc  lotium,  tq  :5ueton.  Tu- 
fa. Vedi  ilPront.  Alminenn,  urina, 
nzjhumor,qui  ex  renibus  uelicam 
profunditur.  Niz.  In  Sp.  urina . 

Oridalc.BoccVno  orinale.  H*c  ma- 
tula, lar.  Plauto  Tufa.Hzc  matella, 
lar . diininuti.  da  matula  . (partiale 
Tufa.VechilPronnario.  In  Fiam, 
ptfpot. 

Ormilino . Bombycina  lauts.  Viues, 
nelTelf.  della  ling.lar. 

Ornamento.  Arioft.  Ornamento , & 
fplendor  dei  fccol  noftro.ornnmen- 
tum,honor,dignitas,decus,infigne, 
lumen.nelle  olCdel  Niz. 

Ornare.  Petr. Che  fiiole  ornare,  cW 
poetando  feriue,  orno,  as,  exorno  , 
difiinguo,  illuftro,  illumino , noto , 
pingo,  elaboro,  uatio,  ornatum  af- 
fero, in  aliqnem  omnia  ornamenta 
congero,omamentofum,  omamS- 
to  a fficio,honoro, decoro,  honefio, 
augeo,  amplifico,collocupleto,  co- 
raodis  augeodaudo,  adorno,  paro, 
infimo.nelleof.del  Niz.  InFi.uer- 
cierfel.  Sp.  atauiar. 

Ornatamente,  ornate',  non  inornate', 

clegan- 
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(Ie^ante^,poIice*^on  tncultc',  fplen 
dide,luculcntcr.  nellc  olU  dcl  Nizo. 
In  Fuuriick.  cp.a  tauiadamente. 

Ocnato.  Bocc.Conmaggiormcmo- 
tix,£ic  omaco  pariare . Ornatus,  ta, 
lum : politus,  luculentus , exculujs,^ 
compcus,expolitus,  nitens , elabo» 
ratus;  nelle  olT.  dcl  Ntz.  In  Fi.  ucr^ 
ciert.  Tur.auchon.  Sp.atauiado. 

Oro.  Arioft.Oro  non  e*,che  piu  tiPplc 
da,o  luflri.  Hoc  aurum, n.  Cic.FU' 
fa. V edi  TolT.  dcl  Niz.  In  Fia.gont. 
Spagn.  oro . 

Orolampeggiante.  Micans  aurum  . 
Parlar  d’Ouid.In  Fi.blickent  gout. 

Orfo . Hic  urfus,!].  Virg. 

Orzuolo  infermita',  come  un  grano 
di  orzo  ,ciie  uien  ne  gli  occhi.Hzc 
crith«-,cs.Celforufa.Vedi  il  Pront. 
Sp.orfuelo,c]ue  nace  cerca  de  1’oto. 

OS.  Querte  lettere  nelle  note  di  Gra^ 
liofo  Epidaunte  iigniiicano , om« 
nts.  ogni.  OS.VI.P.  IM.CV.  om> 
ues  uiuere  perpetua  immortalitate 
cupimus.  Noi  tum  deiideriamo  ui^* 
uere  perpetua  immortaltta' . 

Ofcuramente . obfcure’:  MX*4oT<.'r  ^ 
clam:  nelle  olT.  dd  Niz.  In  Fi. hei' 
melic.donckerlic.Sp.ofcutidamcte. 

Ofcurare . Petr.  Si  u^emmo  ofcurar 
Falta  bciJezza.  Obfcuro,ar.  lucem 
eripio , noiflem  offundo  ^ tenebrat 
relaus  ofFundo,tenebrasafFero,ob' 
fcuritatem  affero , tenebras  obdu' 
co,obcceco,inobfcuro,  officio,  ob' 
firuo,pcrftnngo:  nelle  ofldel  Niz, 
In  Fi.uerduyfteven . 

Ofcurare.  obfcuro,  tenebras  offundo^ 
noc^m  offundo,pcrftrrngo.  obte- 
nebro non  e'  uerbo  Icggiadro.  Ve- 
di in  pie‘  dclle  olT.  dei  Niz.  tra  i uo- 
cab.barb.alia  dittio.obtenebro.  In 
Spa^.efcurecer  otra  cofa . 

O Crurita'.  obfcurftas , ris ; obfcurano, 
tMcbr»,  caligo,  «nigma:  nelle  oii; 
••  • 


dei  Niz.  Li  Fi.  duyfterheTt.  Spsgi 
obreuridad. 

Ofeunta'  dcirmfemo . Hic  orcus,  ci . 
Cic.rufa.VediroiT.delNiz.  In  Fi. 
belfche  duyitemis. 

Orcuro,tcncbroro,  caliginofo/obrcu- 
rus,  ra,  ntm:  habens  obreuritatem, 
tenebrtcoruSyCaliginofuSftomiofiis^ 
inuolutus,a  natura  inuolutus,laifsv 
opertus,  fiexdoquus,  fpillus,  caccus:  ^ 
nelle  oit  dcl  Niz.  In  Fia.  doncker. 
duyfier.  ^pagnuo.  cofa  obrcura,o 
po  luztda . J 

Ofiinato . Qui  nimium  fui  iuris , fen- 
tentia^jt  cfi . Ceruicofus  non  e'  uo- 
cab.benlanno.  Vedim  pie‘  dcirof- 
fer  .dcl  Niz.trai  liocab.bar.alla  uo-  ’ 
ce:  ceruicofus.  In  Spag.cofa  fober- 
lua,  o de  dura  ceniiz . 

Olleruar  la  clettion  delfe  cofe . Te- 
nere dcleifhim  rerum.  Parlar  di  Ci-  ' 
cer.  InFi.diedinghenmetgoeden 
ordcel  onderfchetden . ' 
Offeruarligia'lungatempo.  Vetu- 

ftifsime’  in  ufu  eil . parlar  di  Plin. 

Ofsi  larghi,Sf'picni  delle  fpalle.  Sco- 
ptula  operta,  parlar  di  Ceifo . 

Olfo.Petr.Nonho  medollain  oiTo,» 
fangue  in  fibra.  Hoc  os,ofsis.Cicer, 
Tufa.  V edi  TolT.  dei  Niz.  In  Fiam. 
bcen.  Sp.hudfo . . 

Oftiero,  tauemero . Hiccaupot  Onis . 
Vlptahorufa.VediilPront.  In  Fi.  0 
uuert.  Spag.tkuemero,  o uentero . 

Ofhnatamcnte.  Pemnaciter,cum  per 
nnacia:  nelle  olf.  dei  Niz.  In  Fiam.  ' 
hertneckclick.  Spag.  confermada- 
mente  en  mal . 

Ofbnaiione.  Hax  pertinacia,  cise:  ob- 
fiinatio,  peruicacia : nelle  ofler.  dd  ' 
Niz.  InFia.hcrmeckicheit.  Spag« 
confirmacion  en  mal . 

Oftinato : perunax,  cis : ohfinnarus,  - 
obftfnatus:  nelle  olTer.  dei  Niz.  In 
Fiamco.hermcckicb.  Spagn.  cofa 
Fff  ^ afst 


' : Dittion.  volgl  hc. 

aTsi  coniTrmada  en  mal . Oui  dun, o fritri,  o apem'  ndracqua, 

O.T.  Quefte  letterc  ncllc  note  di  Gra  o ncircmi^o . oua  alTa,  aut  fmta, 
tfoCo  Epidaumc  ligniBcano:  obfcu  aut  elixa  lingula  per  fc  , autin  libil 
ruastenebrarumiodiumTattj.ofcu  coinraifta  in  fartagine.Vedirelt 
rita' delle  cenebre  : odio  di  Tatio  . dd  Viues.c.i  t.rig.71 
Ottanta.  Hic,&  hoc  o«fk>gui'  Ouo » vuouo . Hoc  ouura,ui-CicJ’iu? 
ta,  nd  numero  dd  piu » 6c  di  tutti  t la.Vedtroirer.dd  N120.  in  Fi.ey, 

generi:  nelle  olli  dei  Ntz.  In  Fiam.  In  Turc,vnmo . 

achtentick.  Sp.ochcta  en  numero . . 

Octantaotto.  Duode  nonaginta.Plin,  . Quefta  lettera  fecondo,  che  feri 

1’ufa.  V edi  il  Prontuano.  in  Fiam.  T3  Monfig.  Bembo , nd  fecon- 
achtentachtich . 1 dolib.  dellefueprofe,ac.;j^.del 


Ottenere.  obtineo, es;teneo,adipifcor, 
iungo:  nelle  oli.  dei  Niz,  In  Fi.be» 
chouden.-uerleyghen.  Spa.ancan». 
far  por  ruego . 

Ottener'iI  gouemo  di  una  prouincia. 
prouinciam  obtinere,  parlar  di  Ci» 
cero.  In  Piam,  het  regiment  uan 
een  lantfchap  hebben . 

Ottener  uittoria . Vicfloriara  c5fequi. 
parlar  di  Cic.  In  Fi.ui«.%iri  hebbe. 

Ottener  cofa  defiderata.  Voto  potiri, 
parlar  diOuidio.  In  Fiam.  Tynen 
lulthebben. 

Ouo  Hi><3^  h«,&h«co(flo,nelnum. 
dd  piu , <3^  di  tutti  i generi . Vedi  il 
, Pront.  InFi.acht.  Tur.fethis.  Sp. 
ocho  en  numero . 

Otto  nelle  carte  da  giuocare.  ogdoas. 
V edi  refler,  della  ling.  lat.  dei  Vi» 
ues.  C.I  j i.  rigJ). 

Ottone  metallo . Hoc  aurichalcum , 
chi.  Plin.I’ufa.Vedi  il  Pronrua.  In 
Fi.bleck.  Sp.latonraonTco. 

O.  V.  Quefte  lett.  nelle  note  di  Gra» 
tiofo  Epidaurite  ligniBcano , orbis 
uniuerfus:  Oiftauiani  uirtus.  Tutto 
il  mondo . 11  ualor  d’Ottauiano . 

Oue  auerbio  locale.  V bi,quo  lociind 
leoftldclNiz.  InFi.uuaer.  Fr.ou. 
Sp.a  donde.  Tod.uuo . 

Ouero.Petr.  Ouero  al  poggio  fatico 
fo,&  alto.  Vd,ue,feu,fiue,aun  nel» 
lcoll.dclNizo»  lnFiaiu,o(* 


uolume  ftampato  m ottauo  e 
lhdlifsima,&  punfsima,  & tfpedi' 
tifsima.  Nel  Congeftond  della  rae 
mona  arttBciofaa  c.yo.pcr  fignifi» 
car  quefta  lettera,  ft  ueggono  ufate 
quefte  due  imagini , un  baftonc, 
chiamato  il  paftorale , i!k  una  ban» 
diera  con  la  coda  inuolta  al  tronco  y 
che  la  foftiene. 

P,  Quefta  lettera  nelle  note  di  Gra» 
tiofo  Epidaurite  ligniBca, Publius,. 
prr,prz,pedes,  Piiis,Pio,poena.  P, 
VI.  pedes  fex.  Sa  piedi.P.A.  A.R. 
S.  T.  REF.pluuias  ad  arcendas  fa» 
cra  te<fla  refecimus.  Per  ouiare  aJlc 
pioggie  rifacemrao  i facri  tetn.  P. 
AP.C.E.R.  patmm  adionem  po 
pulus  confecutus  eft  Romanus . 11 
popolo  Romano  ha  cofegutta  l’at 
done  dei  padri.  P ATR.B.M.^.P. 
Patrino  benemento  Senatus  po» 
fuit . Il  Senato  ha  fatto  quefto  in 
memoria  d’un  genalhuomo,che  fl 
ha  porrato  bene.  PAP.  OB.  L».T. 
S.P.  Papia  oblidione  liberata,  dtu 
Ium  fenatus  pofuit.  Eflendo  Itata  li 
berata  d'afledio  Pauia,il  fenato  po 
fequeftotitolo.PAN. S.S.  AR.  S. 
TR.  Pannonia  fubada.  fenatus  ar 
cus  ftatuit  tnumphales.  Soggioga» 
n rVngheria , il  fenato  edifico'gU 
archi  trionfali.  P AR.B.MT.  H.  P, 
M.U^liuolo  £«ccquefto  monu* 

meato 
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rftmto  al  padrCy  & alia  madrc  per 
Ii  meriti  loro . P.  C.  patres  confcri' 
pti:  poni  curauit:  pa^a  conirttuta: 
patrum  coniicmum . padri  cofcrit' 
tt:procuro,  chc  fqlfe  fatto : mef!>t  i 


picdi.P.DM.M.C.F.PVG.pr^fe- 
(flus  Oamafci  male  cum  Bntiimu 
pugnauic . 11  prefeito  di  Damafco 
infclicememecoicontinanci  gucT'* 
rcggid. 


pani:  Laraunanzadei  padri.  PC.  Pace.  Arioft.  Non  conofccla pace,  5c 
pecuni«,pecudcs,pacem,picus,p>o-'  non  la  ftima.  Hxc  pax, cis,  concor- 

cula.  Danari,armcjin,pace,  pigoc.<  dia,ouuin, quies, tranquillius,  com 
do,uafida  bere.  P.CL.R.  BG.O.  politio,ucrua.  Ndleof.delNtz.  In 
V.  IN.  przfev.^us  clafsis  Raueiina'  Fi.vrede.  InSp.  paz. 
cum,rebenegc{la,  ouas  urbem  in'  Paciftcamcte.Cumpace.  padlice  na 
trat.  II  capiuno  deirarmau  di  quei  e uoce  ch’emri  ncl  candor  Roma" 
da  Rauenna;  ottenuta  uittoria , ho'  no.V edi  in  pie  dcirolf.  dcl  Niz.  tra 
norato  dei  trionfo  minore,  entra  tuocab.batb.alladittione:pactfic(!. 
nella  citta' . PCP.  N.  TR.  AR.  S.  In  ;Sp.  pacilicamentc . 

Pacitico.paciKcus,a,um,  aggett.  Cic. 


Principi  noflro  Traiano  arcus  fa 
crecur.  Sia  confacuto  Parco  in  hO' 
nore  di  Traiano  prencipe  noilro. 
P.  CL.  R.  F.  C.H.  P V.  przfecfhis 
clafsts  Rauennatum,fau(te  cura  ho 
fte  pugnauit.  11  capitano  deU'ar^ 
mata  di  quei  da  Rauenna  feliccrae 
^ con  gli  inimici  combattete . PC. 
L.  FA.S.S.S.P.R.  Pnfca  lege  Fau- 
no  llatuendura  eil  facellura  pietate 
Romana  . Secondo  Pantica  legge 
hafsi  da  fare  una  picciola  chiefa  a 
Fauno,per  la  pien'  Romana.  P.C^ 
OR.VEX.  AR.D.przfetfhis  cohor 
tis  uexillo  argenteo  donatus.  Al  ca.' 
po  dclla  compagnia  fu  donata  vna 
nandiera  <T  argento.  P.COSS.-N.l. 


Pufa.  Vedi  Poli. dei  Nizol.  In  FuU 
vred  famich : 

Pacificaretpor  pace,metter  pace,  mei 
ter  concordia,  padficari : ab  armi* 
difcedere,  pacem  cil  aliquo  faceret 
pacem  cum  aliquo  efficere.  In  Fi. 
in  vrede  Hellen . 

Pacificatione:  pace.  Hzc  padficano, 
onis:compolitio,ab  armis  difcefsio. 
NelPolt  dei  Nizol.  In  Spa.  obra 
de  apaziguar . 

Pacificator.Hic  pacificator,  oris:  Qm 
pacis  facienda;  arbiter  eil  & lega^ 
tustdeprecator  padficus,  NelleoiC 
dei  Niz.  In  Fi.  vremaker . In  Sp* 
£1  que  haze  paz; 


VR.M.OB.D.pra:terConfule8  ne  Padimento-.digeftione.  Digeftio.con-« 


mo  in  urbe  maiorem  obtinet  digni 
tatem.Cauatone  i Confoli,  niuno  ^ 
da  piu  di  lui  nella  citu'.  P.  C.N.  A' 
T.  D.  V.  O P.  prper  Confularera 
nullam  attigit  dignitatem  uir  opti' 
mus.  L.’huomo  da  bene  dal  Con> 
folato  in  fuori  non  hebbe  digniu' 
iPaltra  forte.  PD.MIL.I.B.D.  M' 
VT.  przdium  militi  in  bello  di' 
mus  mualura.  Diamo  in  battaglia 
al  foldato  poiTcfsione  raonca.PD. 
XL.  pedes  quadraginta, Qipuauu 


cocTtio  n5  emolto  ufata  da  i buoni 
fcritori.V  edi  nelPoiT.del  Niz.in  pie’ 
tra  i Vocaboli  barbari,alla  ditdone 
concotftio.  InSp.  DigeHion  della 
uianda,o  mangar . 

Padre.  Bocc.  Manifeftameme  cono^ 
fco  carifsimo  padre.  Hic  pater,trit> 
parens:generacongenitor,procrea-' 
tor,fator,unde  aliquis  natus  eH,edu 
cator,altor . NelPolT.  dcl  Nizo.  In 
Fiammc. vader,  InTurc.baba  In 
Spa.  pad  * 

Padronc. 


• >:  Dittion.volg.  lat. 

Padrone.Bocc.SoIecito&pofmtepa  ilcggiadri  fcnttori.  Vediin  piddei'* 
drone.Hic  hmis,ri:  dominus,  ndle  TolT.dcl  Niz.tra  i uocab.barba.alla 
olT.dcl  Niz.  In  Fi.mcffter  vanden  diu.  pallidus.  In  Spag.  cofa  de  co- 
huyfe.  In  Spa.  Scnnor.  loramarilla. 

Paefe.  H*c regio, onis:ora,  plaga. fi^  Pallidezza.  pallor,  palliditas  ^ fuori 
nes,termini,rpatium,tra(^us.  Nelle  dei  num.delle  uoci  candide.  V edi  in 

olT.del  Nizol.  In  Fia  lant.  In  Sp.  pie  delPof.del  Niz.  tta  i uocab.bar, 
region,o  reyno . alia  dicuone,  palliditas. 

Pagamemo.  Bocc.  Et  non  bafhmdo  Pallone,  palla  da  uenco.  Follis.  Viuea« 
al  pagamcto  le  lor  pofTefsioni.Hacc  neirelV.della  ling.lat. 
foIutio,onis.  Cicc.  1’ufa.  Vedi  l’oH  Pane.  Bocc.  feco  penfddi  portaretre 
dei  Niz.  In  Fi.  betaling.  In  Spag.  pani.Hic  panis, nis.  Cic.rufa.  Vedi 
obra  de  pagar , o defarar . rolT.delNiz.  InFi.broot.  InTur, 

Pagare  . Bocc.  Et  non  lafci  pagarea  hech  mech. 

lui  nulla.Soluo,is:perroluo,dilToluo  Pan  groflb , pan  per la  Famiglia . Ci- 
pendo,dependo,appendo,  numero  barius  panis,  parlar  di  Cice.  In  Fi. 
adnumero,repr*fento, pretium  enu  grofbroot. 
it: erotpreuum  do, pecuniam  dorfa-  Pandi  femolelli.Acerofuspanis.Viu. 
tisfacioireddo , confero:  arre  alieno  nell’elT.  della  ling.lati. 
execszre  alieno  me libero.Nellc  oC  Pan  da  malTena  i pan  grolTo , & non 
dei  Nizol.  In  Fi.betalen  InSp.pa^  sborato.  panis  cibarius.  Viu.nell’eC 
gar,o  defatar . della  lingua  lati. 

Pagar  bene.  Benignd  copenfareah'  Panecon  1’unto  fottile . panis  butyro 
CUIUS  operam.  Vedi  1’elTer.della  Im  illitus.  Vedi  rdl.  della  ling.  lati,  dei 
gua  lar.del  Viues.c. j.rig.:  t.  Viucs.a  c.S.rig.  lo. 

Palazzo,&  palagioi ambedue  ufari  Pan  bufFetto. Siligineus  panis.  Vedi 
dal  Boc.  Hz  zdes , ium , nel  nume*  ref.della  lin.lat.dei  Viu.c.p  i .rig.  1 7 

ro  dei  pili. Cic.Pufa.  Vedi  1’olT.del  Panno  accottonato.  Villatum . Viu» 
Niz.  InFi.paleys.  InTur. acher.  Papero.Bocc.  Etun  papero  giunta. 
Palefarc.V edi  ropra.moftrare,  mani-  Hic  anrerculus,li.  CoLFufa.  Vediil 
/eftare.  InFi.  veropenbar.  Prot.  In  Fi.pappier.  Sp.anfarino. 

Palefe.  VedifopraiManifefto.  InFi.  Parlamemo  connuato En’al fine Ten- 
■openbaer.  za  effere  inierrotto . Oratiocono- 

Paleferacnte.pal^;manifeftdaperte  nens,  parlar  di  Cice.  InFiam.een 
in  confpeifhi:  in  oculis  omnium:  in  volhei  dighe  reden . 
ore, atque  oculis  omnium.  Nelle  of.  Parlamento  lungo.  Copiofa  diTputa^ 
dei  Niz.  InFi.openbarlick.  tio.  parlar  di  Cice. 

Palettadahioco.  pruniceps.Viu.nel-  Parere. Vedi  opinione. 

Teir.della  ling.lat.  Paier  bianco  per  elTere  infocato.Can 

Paletta  dafuoco.Tena.  Vedi  il  ff.del  'deo.es,dui.  CicFufa.  Vedi  rolT.del 
proem.dei  4.1ib.dellaRet.adEren.  Niz.  InFi.gloyen. 

Palletta , palla  da  giocare.  Sphzrula . Parer  mutato.  Commutata  fententia 
Viu.nell  ef.dellaling.lat.  parlar  diCic.  In  Fiam,  uerander» 

Pallido.  Decolor, exanguis, flneco  denfinne. 
lore . pallidus  i uoce  fpiczzata  da  Pa^en«do,  Boc.Afpettando  efsi  di lei 
• ■ fare 
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farralcun  gran  parentado.  h*c  af^ 
finitas, tis:coniun(flio  affinicatis,nc' 
cefsitudo . ncUe  olf.  dclNiz.  In  Fi. 
macfchap. 

Parentado.Sanguinis  coniun  Ab.N5 
eufata  daibuoni  faicton  lauoce 
confanguinitas.  Vedi  in  pie'  dellbf 
fer.del  Ni^icra  i uoc.  barb.  alU  uo" 
ce:  confanguinitas. 

Parente.  Bocc.ln  aiuto  deiquale  (1  co^ 
me  nuouo  parente,Hic,0c1iaec  affi- 
nis, ^ hoc  affine:  cognatus,  agna- 
tus,necelTarius:  nelleolCdel  Nizol. 
InFiain.  neue . 

Parlamento.  CoIloquiujti,qufj:colIo- 
cutio,  fcnno,  congrelfus,  dialogus, 
Termonis  communicaao.  Nizo.  In 
Spagn.  habla . 

Pariare.  Petr.  Morta  coIei,che  mi  fa- 
ceaparlare.  Lyoquor,eris:  fermong 
babeo,commemoro,dico,aio,  uer- 
bum  facio,uocem  mitto,uoces  ha- 
beo, fermonem  confero,  mihi  ora- 
tio ell  cum  aliquo:  neile  oit.del  Ni- 
zoi.  In  Fia.  fpreken.  Spag.  hablar 
naturalmente. 

Pariare  ad  uiraltro.  Affaris,  uel  afFa- 
re,afFatus  Tum:  verbo  defetriuo.Ci. 
l’ufa. V edi  TolT.  dei  Niz.  In  Fia.ie- 
mant  aenfpreken.  Spag.hablar  al- 
go  a otra  perfona . 

Pariare  argucamente . Argutor , aris, 
atus  Aim,uerbo  depon.  Plauto  Tu- 
fa. V edi  il  Pront.  In  Spag.  mucho 
et  demaiiado  parlar . 

Pariare  grolTamente.  Blatero,  as,aui, 
auim.Gellio  Tufa.  Vedi  il  Pronnia, 
In  Fiara.  fnappen . 

Parola.Bemb.Rubini,et  perleond’e- 
fcono  parole . Hoc  uerbum,bi:no- 
men,  uox,  uocabulum : nelle  offer, 
dei  Nizol.  In  Fi.  een  uuoort.  Spa- 
gnuolo,  palabra . 

Parole  fentenriofe , allcggando  il  no- 
me di  chi  Icusd  prima.  Chria, 


Quintii.  Tufa. Vedi  il  Pront. 

Parofsifmo.  Commotiuncula:  Ten- 
tatio.Paroxifmus  e'  uoce  ffraniera. 

V edi  in  pie’  delToff.del  NizoLtra  i 
uoc.bar.a  la  ditt.paroxifmus. 

Parte . Bemb.  Ilqual’errando  in  que- 
fla , 8c  quella  pane . Hac  pars,  tis : 
membrum:  neile  olT.  dei  Nizo.  In 
Fia.deel.  Spagiuparte  dealgun  to--  -l 
do  entero . 

Pane  della  notte  quando  ogni  cofa  e' 
in  lilentio.  Hoc  conttcinium,ni).  In 
Fi.middernacht.dipemacht.  Spag. 
media  noche , quando  todos  calla. 

Panenza . difceirio , difcelTus,  profe- 
(fao,abfcelVus:  abfcefsio,abitus,abt 
tto.  In  Sp.panida  dei  lugar . 

Pantcipante  di  qualche  cofa,  compa- 
gno.  Hic,(S^  hzc,(S^  hoc  confors,or- 
tis:  aggen.  Plin.  Giun.  Tufa.  Vedi  ' 
il  Pront.  In  Fi.  deelachuch. 

Parti cipare,communicare.  Commu- 
nico,cas,aui,atum.  Cic.Tufa.  Vedi 
Toifdel  Niz.  In  Fi.niet  detlen.  Sp. 
communicar , o dar  pane . 

Panicipatione,conuenienza,compa- 
gnia.Hcc  communitas,  aris.  Cice. 
Tufa.  V edi  ToiT.  dei  Niz.  In  Fiam,  l 
ghemeenheit . 

Panicolare  : pnecipuus,  lingularis, 
T6tixTJif»-<P«»  Particularis  no  s’an 
nouera  tra  le  uoci  candide.  Vedi  in 
pie'  delToildel  Niz.tra  i uoc.barb, 
alia  dittione:  paracularis. 

Particolarmente.  pnccipue'.  particu> 
lariter  e'  uoce  barbara.  V edi  in  pie'  , 
delTolTer.del  Niz.  tra  i uocab.  bar. 
alia  ditrionr.  parriculariter.  In  Spa 
gnuolo,  panicularmente. 

Paniraento , diuifione.  H*c  parritio, 
onis.diuifio:  nelle  «ifdel  Nizo.  In  - 
Fi.detlinghe.  Sp.obradeparrir. 

Paitire,diuidere,dar’aciafcuno  la  par 
te  fua . Pambr,  iris : diuido,  parrio, 
parationem  faao, communico:  nel 

le 


Dittion.  volg.  lat. 


le  o/r.dcl  Nir.  InFi.driIen . 

Parttrc,panirfi.difcedo,is;  abeo,profi 
afcor,ccdo,foluo,migro,  dcnugro, 
fubduco:  nelieolT.dcl  Niz.  InFia. 
uiiccligacn.  reyfen.  Sp.  hcndcr  fc, 
o rcrqucbraiarfe . 

Partitamentf.  parate’,  diftributc'.  ncl 
leoiT.dcl  Niz.  Ini^in  dcclcn. 

Parto.  Boc.O  tu  manifefta  di  cui  que 
fto  pano  fi  gencrafiic . Hic  partus , 
huius  partus,  fztus ; nellr  olTcr.  dcl 
Niz.  In  Fi.  bannghf.  Sp.pano. 

PalTarc . Petr.  Pailan  Ir  fignoric,  paf- 
fanoi  re^i.  Tranfco,is:traijao,tTa 
frnitto,tranfcendo,trSfgr€dior,pra:' 
teruehor,trano,pcrmeo,dclabor,dc 
flcdlo,abco,  accedo,  defluo,  leniter 
facio.Cic.nelleofT.dcl  Niz.  In-Fia. 
ouerfchepen.  palTeren . 

Pallare,  permeo,  penranfeo  non  e' 
uoce  cofi  ufata  da  i n^lton  feritto' 
«.Vedi  in  pie'deirofT  dcl  Niz.  tra 
iuocalxbarb.  alia  ditt.  penranfeo . 

Paffcggiar/one,  oucro  piaoo . Con- 
tente' deambularc.uel  leme,ac  mol 
liter.  V edi  frit  dclla  hog.laiin.  dei 
Viue9.r.«i.rig.xr. 

Pafcerc;  Bocc  Dafameconfirettaa 
pafcer  Thcrbe  fi  diede.  Pafeo,  feis, 
paui,<Sc  pafc9r,eris,paftps  fum:  nel 
ic  olt  dei  Nizol.  In  Fiarn.  uueien. 
uoederen.  ^ 

Pafsione.  perturbatio,s^dho  animi, 
pafsio  c'  uoce,  che  ha  dei  barbaro . . 


Pailella,croflolo.  Cni(biIattito.Vcdf 
reltdellalin.lat.dei  Viu.  c.py.ri.j. 

Paftore . Bocc.  Quantunque  tura'  gli 
altri  parelTero  paflori . Hic  padory 
ons.  Vedi  rolT.del  Niz.  In  Fi.bec- 
ftenhaerder.  Spag.  paftor  dequal.» 
quier  ganado . 

Patire.  Bocc.  La  cui  innocenra  non 
pati'.  Parior, ens:  fero,  perfero, fuf- 
fero,tole^o,perperio^,^u^hneo,hau■' 
rio,fubeo,non  molefte'  fero,capio, 
facio,fino,qu'efco,locum  relinquo, 
nelle  oltdel  Niz.  In  Fiam,  lyden . 
Spag.  padecer . 

Patientem  ente,  patienter,  toleranter  : 
placide',fedate', modera  te',tranquil 
le’,parienti  animo, lcnte',leuiter,ta'  > 
lerabiliter,  non  repugnanter:  Ncllc 
oftdclNiz.  InFi.lydfamclyc.  Sp. 
patiente,  e fuffridaraente. 

Parienza.  Hzc  parienria,riz.  toleran» 
tia;  nelle  oltdel  Niz.  In  nMydruc- 
mheit.  Sp.fauencia,e  fuflPrimiento.’* 

Patteggiare,  far  patto,  fareaccordo. 
pacilcor , eris,  pacl^s  fum,  pango, 
depacifcor,fp>odeo,defpoiideo,  pro 
muto,conlbtuo,pa<fhtm  facio,  pa- 
dfaonem  fado,  padhoncra  cum  al- 
quo  conflo , fzdus  cura  aliquo  fe- 
no, cum  aliquo  padtionem  fancio, 
cum  aliquo  f(dus  fancio,padUone* 
agere;  nclJ’oJl  dei  Niz.  In  Fi.  cora-  * 
padlmakrn.  verbontmalccn.  Sp.>. 
padlear,  o hazer  pacto.; 


Yedi in  pie’  delfolt dei  Nizol.tra  i Patto.Bocc.  Dopo  il  danno  fe’  patto. 


uocab.bar.alla  ditt.pafsio . 

Pafsiuo.  Paabiliscuo- 

cp  fenza  candidezza  . Vedi  in  pie’ 
deiroltdelNiz.irai  uoc.  barb.  alia 
dpoonc;  patibilis  < 

PafvQlo.  palois  pecudum . pafcuura 
non  s'annoucra  tra  Ic  buone  uoci  i 
Vedi  in  pie'  deirolT.  dcl  Nizol.  tra  i 
uocab.barb.alla  diuione-.pafcuum.  i 
Ip  Spag.  patro.  ^ 


I 


H?c  padh'o,onis:padhnn,conditio: 
fzdas,promifsio,  decifio : nelle  olt 
delNiz.  InFi.verbont.  Spag.pa- ' 
(flojioobra  de  padlcare . 

Pauigliorie.  Conopzuoi ; V iues  nel-  ; 

rplt  dclla  Img.lat.  ,1'  1 

Paura . -Bocc.  Che  tutto  treinaua  di  - 
::paura.  Hic  rimor,  oris:  thetus  for- 
mido i nelle  ojteruan.  dcl  Nizolio . > 
InFiara, vreefc.  . 

Pauro- 


Jigji 


EtcTaldrcJingticVI  io9 


Patntofb.  pau«8  i pauidia  non  haca-^^ 
dore  tn  fe.  Vedi  in  pie  <^U’oirCT.deI 
Nizo.tra  i uocabo.barb.alla  dittio^ 
ne,  pauidus . 

Paufa.  refptraao.  paufa  e'  uoce  barba. 
Vedi  in  piedeH’oitdelNis5.ttai  uo 
cab.barbjdla  diti,  paufa.  InSpag. 
paufa  filencio  en  tiempo. 

P.E.  Ciiefte  Icttere  nellc  note  di  Gra^ 
oofo  Epidaurite  fignificano,  pofitu 
eft . B'  pofio . P.E.N.L/.A.S.VBN. 
pofuus  eft  non  longe  a’  facello  Ve^ 
neris . B'  pofto  non  lontano  dalla 
chiefetta  di  Venere.  PEU.  A.  VL 
AG.S.E.P.  peregrinis,  ac  uiatori' 
bus  ager  fepeliendis  eft  pofitiu. 
Quefto.carapp  ^ ftaro  conftituico 
^ fepellire  i peregrini.et  uiandan- 
ri.  PBC.P  VB.S.TE.RES.  pecunia 
publica  facra  te<fta  refarciatur.  Sia- 
no  i facri  tetti  rifatti  dei  danaro  pu  • 
blico . P.  EC.MI.B.P.P.P.  pecu- 
nia eft  cofumta  miJinbusbenepro 
patria  pugnantibus.  II  danaro  i fta 
to  determinato  a i foldau,che  ben  p 
la  patria  combattono , P.  FM. 
LIB.DD.  patrifamilias  monuraS- 
tum  libertus  dedicauit.  llfrancato 
dedicd  quefto  fepolcro  al  padre  di 
famiglia.P.F.LVG.T.S.P.  MM. 
pater  filio  lugens  utulnm  fuperpo- 
fuit  mouumeto.  II  padre  mefto  po- 
fe  fopra  il  fepolcro  dei  figliuolo 
ftotitoro.P.FAB.OP.S.M.E.S.  p- 
fetfto  fabrorum  opifices  ftatuerunt 
0)onumentum,et  facra.Gli  ariigia- 
ni  ad  honore  dd  prefeno  dei  fabri, 
quefto  fepolcro,  Sc  facrificq ordi> 
narono. 

Peccato,  crimen,  facinus,  peccatum  , 
fraus,noxa,  culpa,  delitftum,  male- 
&ium.Niz.  InSp.obradepecar. 

Peccato  originale-lllud  natiuum  raa- 
lutututtiofitas.  Originale  ptxcatum 
cmodo  di  dir  fuggito  da  i buoot 


ferittori.  Vedi  in  pii  delPofleru.  M 
Nizol.  trai  uocab.barb.alIe  ditrio- 
ni,originale  peccatum. 

Pecora  di  due  denti  i cio^  di dueanni . 
H*c  bidehs,entis.V  irg.  l’ufa  uedi  il 
Pront.  In  Fi.  een  fchape  uan  tuuee 
tanden  of  tuuee  iaren. 

Pegglorare.  Deteriorem  facere.^ 
teriorare  e uerbo  barb.  V edi  in  pid 
derrofT.del  Nizo.tra  i uocab.barb. 
alia  ditt.  deteriorare. 

Pelara,peIarina,cadimento  di  capell^ 
(3^  di  barba.  I^c  alopecia,cix.  Pii. 
Pufa.  Vedi  il  Ptont.  In  Fi.  het  vut* 
uallen  des  aers . 

Peli  dentro  dei  nafo.  VibrifDe, 

Pclo.pilus,li.Cic.V  iuea. 

Pclo(o.pilofus,a,um.Cic. 

Pelliccionc  lungo.  prxionga  pellin. 
Vedi  Feflercit.  della  lingua  lati,  dd 
Viu.  c.78.rig.p.  & IO. 

Penetrare  al  uero  fenfo . iugulum  pe^ 
tere.Vedi  FeHercidella  lingua  lat^ 
dei  Viues.c.7<:.rig.6. 

Penfamento.  Hoc  cogitatum,»:  cogf* 
lado.  Niz. 

Penfare, imaginare.  Cogito,medit(^ 
commentor.conteraplor,  mente  c5 
treifto , mente  completftor , cogita- 
tione comple<ftor,animo  agito, 
te  agito,mecum  quaero, exiftimo,in 
animo  habeo,mihi  in  animo  eft,  co 
gitationem  alicuius  rei  habeo,  om- 
nem meam  curam  defigo  in  aliqua 
re ; animo,  8c  cogitatione  compre- 
hendo, in  aliqua  re  cogitanonS  po- 
no,omnem  curam,  cogitationenK^I 
in  aliqua  re  configo:  memoria  meS 
ad  aliquam  rem  excito:  ratione,ani 
mo<^ue  luftro:  ante  oculos  meos  ,p- 
pono,fpeciem  alicuius  rei  cogita- 
tione percipio:  coepi  in  eiuihiodi 
mcte,ac  cogiiattone  uerfari , cogni- 
tionem alicuius  rei  capio, uerfantur 
inanimo  meo  ir.ultx,&  grauesco- 

Ggg  ■ 


Dittion.  Volg.  lac,’^ 


gftationes , coguationcm  fufcipio ; numeros  h^M,cprod  omnet  Iwbet 
ad  omnem  malitiam , & fraudem  in  numerosticritatis.nelle  oiLdet 
uerfare  mentem  fuam.  Niz.  InSp»  Niz.  In  Fi.volcomen.  Sp.  acaba^ 
penfar.  dodehazer.  • '' 

Penfato,  imaginato,  fantadicato  »tol  Pegno.pignus,fiducia,obfes.Niz. 
pcnliero  raccolto,  nella  mente  ag'  Pegnorare,  torreri  peg^K  pigneror. 


girato,nella  fantalia  fabricato.  Co 
gitatuS,a,um,meditatus.Niz. 

Peniiero.  Cogitatio,  mentis fenfus , 
mentis  agitatio,  animi  motus , ani* 
mi  fenfus,  intimus  fenfus,  recondi- 
tus  fenfus, meditatio, commentatio, 
(p;X‘TfL0ii,  intimus  (ermo  , cura. 
Niz.  InSp.  penTamiento. 


aris:  pignus  aufero,  fiduciam  accia 
pio.  N12:.  ^ 

Pegnoratore.  pignerator , oris . Cicc. 
Perla.Petr.Parea  chiufa  in  or  fin  can- 
dida pcrla.  Hsec  margarita,tat.Cic. 
Tufa.  Vedi  1’oir.del  Ni.  InFupeer> 
le.  Spag.  aliofar  menudo } o per- 
la  grueifa . 


fNiz.  inop.  peniamicnio.  . r~>  — 

Peniionario.Veifagahs.  penfionaiius  Pct.Io  piu corto camino.Compendia- 
e uoce  barbara.  Vedi  in  pie'  delPof.  no.5eneca  1’ufa.  Vedi  il  Prontu.  In 

Fi.ouerdencorften  vueen . ^ , 

per  ordihanone,  per  actordo . Comr^ 
I paiflorrablatiuo  per  rauerbuLiuio 
rufa.VediilProntua. 


dei  Nizo  tra  i uocab.barb.alla  dit 
rione  penfionarius. 

Perauann.  Ante, auerb. temporale. 
Cicc.  1'ufa.V edi  TolT-del  Nizo.  In 
Fi.  te  uoren . 

Per  centinaia.Centuriatim,auerb.  Ci. 
Tufa.  V edi  1’olT.  dcl  Niz.  In  Fiam, 
met  honderden . 

Percuotere.  Arioft.  Che  mi  percuote 
Falma , <5f  che  m’accora . percutio, 
tiV.  ferio, c^o,  perculi,  nelle  oif.  dcl 
Niz.  In  Fi.  slacn. 

Perentorio . Starim  a prztore  dies  di- 

dtus.peremptorius  ^ «oce  barbara. 

NllV  tVA  t 


Perpetuamfte.perpetud,in  perpetim. 
iieirolTdel  Niz.  In  Fiam.eeuelick. 
Sp.  connnuadaraente . 

Perpetuare, connnuare.  perpetuo,  as  j 
continuo,as.  nelle  olT.  dcl  Niz.  In 
Fiam,  herden.  Spag.  continuar  al- 
guna  cofa . 

Perpetuita.lwec  perpetuitas,tis;pefen- 
nitas,diuturnita8,cominuatio.  nelle 
In  Fiam.eeuuicheit. 


. rf\^r^r.aninc»fr.ualer.n9rres 


uoc.bar.  alia  ditt.  peremptorius. 
P<rfettamente.perfecfle,abfolute,ple‘- 
ne,cumulate,ez  toto.nclle  oiler-dcl 
Niz.  In  Fi.  perfeAelic.volcomelic 
Perfetrione.  h*cpcrfe(fh'o,onis:ez- 
pletio,abfoolutio.  nelle  olTerua.  dd 
Niz.  InFi.  volcomenheit,  Spag. 
obra  de  acabar  de  liazer. 
P(erfetto.perfcdhis,a,  um:  abfolutus, 
'pfedle  abfolutus,  plenus,  furamus. 


aranet,fpe<flat,atiingit,ualet,partes 
mez  przcipu*  funt:hoc  officiuprat 
dpu^  meum  fuit,  alienum  non  cfi  a 
tne,  penes  me  eli,  curationis  mea 
eft.nelleolT.del  Nizo.  InFi.toebt^ 
hooren.  Sp.pertenecer.  " 

Pertinente  alia  citra',  o a attadini.  hic, 
h*c  ciuilis,&  hoc  ciuile.  nelPolTdd 
InFi.  dat  die  ftadt  aengaet. 


Nizo 

mectcaoioiutus,  pienus,  luiuiuu»,  Sp.cofa  de  oiud^. 
rorapletu8,expletu8,curaulatu8,ela  To’’ 

boratus , perpoUtus , matums , ue-  P * j ‘ 

rus,  expletum  omnibus  fuis  par-  InFi.dat  het die fchepe^eng  . 

dbus;  quodfiu  Stoici  dicuoOoiuoc*  P crtinebK  ad  un  popolo.  Hic, « hac 
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condonaKs,»  hoc  conctonale.Liu. 
Tufa.  Vedi  d Pront.  In  Fm.  dat  het 
uolck  aengaet . 

Pefcaggione.  pifcatus.  piTcatto  non  e' 
uoce  inolco  candida.  Vedi  in  pie  de 
1’oll.del  Ntz.trai  uocab.barba.alia 
ducione:  piTcatto . 

PeTcaria.f  orum  pifcanum.  V edi  PeC 
della  lingJat.  dei  Viu.c.to.n'g.z. 

PeTcarcpircor,ans.  Cite. 

Pefcatote.  Hic  pifcator,oris.  Cic. 

PeTce  falato  buono.  Salfaraemu  pro' 
be maceratum.  Vedi  relUdellalin. 
lat.dei  Viues,c.io.rig.?. 

Pefo . I3occ.  Hauendo  forfe  riguardo 
al  graue  pefo.  Hoc  onus,erts:  pon' 
dus,panes,munus:nelIeoir.dcl  Ni' 
zol.  In  Ftam.glieuuiclit. 

Pefo  grande.  Ccturapondium.  Plau. 
rufa.Vediil  Pront.  InFiam.groot 
gheuuiclu . 

Pefo  di  dueitbreJBi]ibra,brar.Liu.ru' 
fa.  V edi  il  Pront.  In  Fia.gheuuicht 
van  tuue  pondc. 

P eftare.T utidere.Cudere  non  e’  mol' 
touTatodaimigliori.  Vediinpie* 
deiroflf.  dei  Niz.  tra  i uocab.  barb. 
alia  dittione:  cudo . 

Peteggiare:  mandar  fuori  tuoni  dal 
uentre.  Concrepo,  percrepo,  Cre- 
ponon  s’ufa  molto  aquefto  pror 
polito.  V edi  in  pie  delle  olt  dei  Ni" 
zol.tta  i uoc.bar.  alia  dht.cre|x>. 

Petunati  tl  capo  prima  coi  petrine 
chiaro , 3c  poi  con  lo  rpeflb , peAe 
caput  prtus  rad^  rarioribus  tii  d£' 
floribus.  Vedi  reffer.deUa  bng.latt. 
dei  Viues,c.j.rig.Jo. 

Pecto.  Arioll.  Nealeguande,neal 
petco  fi  perdona . Hoc  pe<flus,oris. 
Cic.  l’ufa . Vedi  PolTer.  dei  Nizol. 
In  Fiam,  borft . 

Petto  eleuato.  ArretSura  petfh».  par- 
lar  di  V irg.  In  Fi.uerheuen  borft . 

Peoorale  da  cauallo , Anrilena,  Vedi 


PelUdella  Iin.Iat.dcl  Viu  .c.4o.ri.^, 

1.  Quefte  lettere  nelle  note  di  Gra» 
rioTo  Epidaurite  fignificano : pius . 
pietofo.  PIC.  SVB.  VI.S.T.DB. 
Piceno  fuba(flo,ui(ftori  fenatus  triii 
phum  decreuit.Soggiogata  la  Mar 
ca  d’ Ancona , il  fenato  dcteimino\ 
chefoilcdato  iltrionlo  al  uindtO' 
re.PI.ORB.CO.T.P.  Piceno  or- 
bicario  coniux  titulum  pofuit.  Ca 
mogliequefto  ritolo  pofe  a Piceno 
Orbicario.  P.IL.F.I.MI*>.P.P.prj 
fctftus  llirici  faufte'in  Myfiospu" 
gnans  pofuit . Il  capitano  in  CrO" 
uatia  felicementc  cotra  i Mifiicom 
battcdo,cio'  fcce.PlENTISS.CO,’ 
S.  DD.  piemifsim*  coniugi  facta 
dedicaui . Ho  dedicato  i facrificii  al 
la  pietofifsima  mia  niogliera.P. 
IVjU.Q,B.D.I.S.T.  R.  prafetSua 
ludaomm  quia  Barbaros  deuicit » 
iullu  fenatus  triumphat.  Trionfa 
per  commandaraeiito  dei  Senato 
il  capitano  de  i Giudei,perche  uih" 
fe  i Barbari . P.  IMP.  TIB.  FR.  P. 
prcfedhis  Imperatoris  Tiberinus 
fratri  pofuit.Tiberino  capitano  dei 
rimperatore,cio'  pofe  ad  honor  dei 
fratello . P.  I.  R.  populus  iure  ro- 
gauit . Il  popolo  ragioneuolmen" 
te  prego*. 

Piaceuolezza.  Comitas,tis:  Facilitac. 
Nizolio , 

Piaceuolmente.  Comiter , humane’, 
humaniter , benigne'.  Nizolio . In 
■Spag.  corteifta . 

Piaga.  Petr.  C he  ptaga  antiueduta  af 
faimen  duole.  Hocuulnus,eris:pla 
ga:  nelle  olT.del  Niz.  In  Fia.uuon" 
de.  Spag.  herida . 

Piaga  picciola.  Hac  cicatricula,la-,di" 
minut.  Cclfo rufa.Vediil  Pront. 
In  Fi.  clein  Ictteeken.  Sp.  feiial  pe- 
quenno  della  herida . 

Piangere,  Aricft.  Sofpirando  pian^ 
G g g gea 


Diction.yofg.lat. 


Rea  tal,  ch’un  rufcdlo.  Fleo,  es:  fle^ 
tum  facio,iacryrao,ploro:  nelle  of" 
fer.delNiz.  In  Fi.fchreyen.  Spag. 
Uorar  echando  lagrimas . 

Plangere  apprelTo  ^cuno . Apploro, 
as,  aui,  acum:uerbo  copodo  da  ad, 
8c  ploro.  Oratio  1’ufa.  V edi  il  Pro 
tua.  In  Fiam,  methuylen.tfamen 
fchreyen.  Fr.  plcurer.  Tod.uuey^ 
nenn.  Sp.llorar  con  lagnmas . 

Plangere  una  colpa.  plorare  comixuf' 
fum.  parlar  di Oratio. 

Plano.  Petr.  D’arpH  colli  mirando  il 
dolce  piano . Ha»;  planities , ei : Z' 
quor,  campur.  nelle  oil.  dei  NizoL 
Jn  Fi.  platlandt.  platuelt.  <Sp.Uano, 
oporlallanura. 

Piano.  Petr.  Ma  J’intcrprete  mio  mei 
fece  piano.  planus,na,num:  agget. 
zquabilis:  nelle  o^  delNizol.  In 
Spag.  cofa  llana . 

Piano  di  mond  drcondato.Hzc  con^ 
uaUis,huius  conuallis : I^io  Tufa. 
Vedi  il  Pront.  In  Fi.dal. 

Plantare.  Serere, arbores.plSto  e'  uer^ 
bo  non  molto  candido.  V edi  in  pie' 
deirolT.  dei  Niz.  tra  iuocab.  barb. 
alia  dittionr.  planto . 

Piantarein  giuocoi  compagniDeTe<' 
rere  colhirorcs.  Vedi  reltdclla  ling. 
lat.del  Viues.c133.riga. 

Pianto,  plangor,  plantdus  non  e'  uo^ 
ce  fcelta . V edi  in  pie  deiroITer.  dei 
Niz.  tra  i uocab.  barba,  alia  dituo^ 
ne,  plantdus. 

Pianura . Aequor,  planities.  planitU' 
do  e'  uoce  barbara.  Vedi  in  pie  dei- 
Po(T.del  Niz.  tra  i uocab.barb.  alia 
dittione:  pbnitudo. 

Piaftre  d’argento.Nurai  argentei  craf 
flores.  V edi  Peir.  della  ling.  lar.  dei 
Viues,cii*>.rig.  ty, 

Piatti,quadri.  Tympana.  Viues  nel- 
TelT.dellaling.lat. 

Piazza  da  i . Fnuduarnim  fo' 


nim.  Viues  neireiT.  della  lin.  lat. 

Piega,  piegatura.  Adunatas . Curui* 
usnone'  uoceben  latina.  Vedi  in 
pie  delle  olT.  dei  Nizol.  tra  i uocab. 
barb.  alia  ditnone:  curuitas. 

Piegato . Curuatus,  aduncus,  tortuo^ 
fus.  Curuusnon  e'uoce  ben  lati' 
ina.  Vedi  in  pie' deU’ofT.del  NizoL 
trai  uocab.bar.  alia  ditt.  curuus. 

Pleno , abondeuole,  copiofo,  colmo. 
plenus,na,num:aggett.  refertus,co 
fenus,  completus,  repletus,  opple^ 
nis,freq^uens,  frequentatus,  redun' 
dans,  amucns,  cumulatus,  integer, 
perfe<fhis:neUe olTer.del  Nizol.  In 
Fiam.  uol. 

P leno  di  caldo.  Aefluorus,ra,rum.Ci' 
cer.rufa.  Vedi  rofler.  dei  Nizo;  In 
Fiam,  uol  uuerms. 

Pieno  di  caligine , caliginofo , molto 
ofcuro.  Caliginofus,  fa,rum.  Cice. 
1’ufa.Vedi  1’oirer.dcl  Nizol.  In  Fu 
uolneuels.  . 

Pieno  di  petruccie , foggetto  a mal  di 
pietra.  Calculofus,  fa,  fum.  Plinio 
Tufa . Vedi  il  Pront.  In  Fiam,  uol 
fteenderkens . 

Pieno  di  caueme,Cauemofus,ra,Ajni* 
Plin. Tufa.  V edi il Pront.  In  Fia, 
uol  hoilekens . Spag.  cola  llena  de 
cueuas . 

Pieta'.  Arioft.  Echo  per  Ia  pieta',  che 
le  ne  hauca.  Hzc  pietas,  tis.  Cicer. 
Fu&Vedi  TolT.dcINiz.  In  Fiam. 
godtVTUchticheit.  Sp.  acatamien' 
to  de  dios,  dd  padrc,  3c  madre,  dc 
della  patria . 

Pietra . Arioft.  Che  par  cangiato  ia 
infenllbil  pietra . Hic  lapis,  dis , 
xum,lilex:nelleofl.  dei  Niz.  InFt. 
fleen.  Francr.  piere.  Spagnuoto, 
piedra.  Tod.fcls. 

Pietra  pomica . Bibulus  lapis,  parlar 
di  Virgilio. 

Pietra  picciola , Hic  calculus,Ii.  Plin, 
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Tufa.  Vedi  tl  Pront.  In  Fi.  een  kei' 
ken.  Sp.  pedrezita . 

Pigh'are,prcndcre.Pet.  Tanto, che  per 
G B s v'  la  lancia  pigli . Capio,  is , 
ep;,apcum:comprchendo,fero,pr(' 
hendOfdedpio.  nelle  oiTer.  dei  Niz. 
In  Fiam,  nemcn.  gr/pen.  Spa.  co^ 
mar,  o caber. 

Pigliarecarico  di  unacaufa.  Accede^ 
readeaufam.  parlardi  Ctc.  In  Fi. 
een  gheding  aencinen , 

Pigliare  a nolo  troppo  caro.  Nimium 
magno  conducere . parlar  di  Cice. 
InFi.veelte  duerhueren. 

Pigliar  compagni . Afcifcere  iibi  fo' 
dos.parlar  di  Cefare.  In  Fi.mege' 
fcllen  nemen . 

Pignatr.icoipicdi.chyrtrapus.  Viues 
neH’cirerc.deIla  lingua,  lat.  In  5p. 
olla  con  Ius  pies  para  cozer . 

Pignacella.  Auxilia.  Viues  ncUViferci. 
della  ling.lat.  In  Sp.oUa  pequcna . 

Pigmia . Hxc  pigrida,  darnegligctia; 
ignauia:  inertuuNiz.  In  Sp.pereza. 

pigro,  piger,  a,  um:  fegnis  ad  aliquid 
agendum.Ni.  InSpxofaparezola. 

Pino.Hacc  pinus,  ni . Plin. 

Pippione.  Vedi  Colombino. 

Piicina.Harc  pifcina,nar.lacuna  in  qua 
pifccs  uiui  feruatuur.  Nizo.  In  S'p. 
ei  edanque  docdan  pezes. 

Piftor,facicor  di  pane . hic  piilor,  otis: 
qui  panem  conficit.  Niz.  In  Spag. 
pandero,  o raaiador. 

Pifioreio  panatdere.polintor.Viu.nel 
FelTerc.  della  ling.  lat. 

Pili  la.l^ongius.  V Iterius  non  s’ura  da 
f candidi  fcdttori.  Vedi  in  pi^del' 
le  oiUdel  Nizo.tra  i uocab.barb.al' 
la  ditdone, ulterius. 

PLa  Quelie  lenere  neOe  note  di  Gra^ 
doPo  Epidaudte,figaificano,plebs. 
plebe.PLC.placuiL  piacque.  P.L/, 
TP  R.per  longa  tempora,  per  lun- 
ghi  cempi.PLN.  plenum.picno.P. 
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LO.TP.N.DIS.M.per  longa  tera 
pora  noibo  difcimus  malo  . Gi^ ' 
mold  tcpi  impariamo  a nofiro  co' 
fto.PiV\i.  B A GR.  MIL.  pr*fta< 
mus  benemerids  gradi  miliubus . 
prefiiamo  grada  a i benemerid  fol . 
dari  .P.MI.EP.GR.C.  AF.  prxfe- 
(flus  Myiue  Epirotas  graui  c(dc  af> 
fcdt.ll  capitano  di  Milia  diede  una 
gran  rotta  a gli  Albanefi.PN.PjE' 
C.S.P.1R.R.  pccnam  peccandbus 
folet  populus  irrogare  Romanus . 

11  popolo  Romano  fuol  dare  la  pc' 
na  a quei,che  peccano.  P N T.S  VB 
.P.D.  A.P.ll  popolo  dedicd  il  pon^ 
te  fublido,  &i  padri. 

Placabile,  hic,  « hzc placabilis , & . 
hoc  placabile:  exorabilis,  nelle olU 
dei  Nizo.  In  Spaa.  cofa,quc  puede 
amanfar.  j, 

Placabilita' . placabilitas,  demenda, 
lenitas,manruetudo.nclle  olTer.  dei 
Niz.  In  Sp.obra  de  amanfar. 

Placamento.Hzc  placado,onis : mo*' 
derado, tranquiUitas,paz,uenia.ncl 
leoiTdelNiaL 

Placare, midgare,  raccondare.  placo, 
as:lenio,mid^,  placatum  cffido, 
cxoro,recondlio,ma<flo,cxp>ib,pro 
curo.nelleoUdelNiz.  lnFi.lml& 
Sp.  amanfar  al  fanudo. 

Phtcaur  il  cuore,  acchetarfi,  demittet* 
animum,  parlar  di  Cic.  In  Fia.  ha 
hcrt  te  vr^en  (tellen . 

Placareil  dolore.  Lenire  dolotf , par^ 
lar  di  Celf.  In  Fiam,  die  pynt  va^ 
fachten. 

Placataraente,padentcmeiue,  huma^ 
namente,  piaceuolmente . placate, 
padenter,  humaniter,  pladde.  nelle 
ofi'.del  Niz.  In  Fi.  fttllekcns.  lidfa' 
mdic.  Sp.  placenteramente . 
Placato, tranquiIlo,queto.placatus,ta, 
tum:  placabilis,  pacatus,  tranquil. 
Jus,quietus.neUeof.dcir^.  In  Fi. 
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Diction.  volg.  lat.' 


tc  vrcdm . 

Platanoalbero.HafC  platanus, ni.Cic. 
1’ufa.Vedirof.  dcl  Ni.  Sp.platano. 

Plaudcrc.plaudo,a(rentior,  approbo, 
plaufuin  alicui  do,ud  tribuo.Niz. 

Plauro.plaurus,applaufus,  admurmu 
ratio,  uox}Clamor,indicium,  (ludiu 
populi,ucl  fpe<flatorum.  Niz. 

Plebe . AWoft.  Cheli  fdegna  ferir  l’i' 
gnobil  plebe . Hsec  plebs,  bis : uul' 
gus,nirba,  infima  multitudo . nelle 
.olTer.  dei  Nizo.  In  Fi.hetghanein 
uolck.  ^p.publo  de  menudos . 

PIebicciuola,popolo  minuto.H{c  ple 
•becula,lx.Cic. 

Plebeo.plebeius,ia,ium.Cic. 

Plenro , archetto  della  lira . pledhum, 
infmimentum,  quo  citharedi  chor' 
^as  lirz  plecfhint.  Niz. 

PO.  Queltelettere  nelle  note  di  Gra^ 
^dofo  Epidaurite,(ignificano,popu' 
Jus-popolo.  PONT.  M.S.S.P:  D. 
potifex  Maximus  facella  folus  po  - 
teft  dare.  II  pontefice  Mafsimo fo' 
Io  pud  dare  picciole  chiefe.  POP. 
R.BM.S.  G.EG.  populus  Roma- 
nus benemeritis  femper  gratias  e- 
git.  II  popolo  Romano  fempre  rin- 
gratid  qlli , che  sVrano  portati  be- 
ne.POS.MA.DVL.I.LVC.pofui 
marito  dulciTsimo  infelix  Lucillia- 
•a.  Io  infelice  Lucilliana  cid  feci  al 
mio  dolcifsimo  marito.P  A.P.OD. 
M.C.S.  patn  patnx  dedicatur  mo- 
numentum cum  facello.Dedicali  il 
monumento  al  padre  della  patna 
co  quefta  chiefeita.  PR.C.LE.ST. 
OP.  patres  confcnpti  leges  ftatue- 
re  opu'raas.1  padri  confcncti  orame 
leggiftatuirono.PP.AVG  S.P.Q. 
R.D.perpetuo  Augufto,  Senatus , 
populusque  Romanus  dedit.  II  Se- 
nato,  dc  il  popolo  Romano diede 
ad  Augufto  perpetuo . P.P.P.  C. 
.CON,S.D.primo  patri  patri*  Ci- 


ceroni Confuli  Senatus  dedit.  If  Se- 
nato  diede  a Cicerone  Confole  pri 
mo  padre  della  patria.  P.P  R.  CC. 
OR.GE.  przfetftus  prouinci*  cla- 
ro ortus  genere.Il  prefetto  della  p- 
uincia  nato  d’alto  legnaggio.P.PR 
T.R.  M.G.I.  H.  przfetftus  prartorij 
res  magnas  gefsit  in  hofte . Il  pre- 
fetto dei  padiglioiic  dei  pretore  fe- 
ce gran  cofe  contra  gli  inimici . 

Podefta' , che  puo  far  fangue . prxtor 
capitalis.Viurs,neircf.dellaiin.lac. 

Poltronc,  da  poco,  infingardo.  Iners, 
languidus  > fono  miglioriuoa , che 
Defcs,Sf  delldiofus.  V edi  in  pie  dei 
roiT.del  Niz.tra  i uoc.barb.al'a  dic. 
Defes . 

Poltronefcamente.  Ignaiie,  ignauiter 
non  e'  uocemolto  candida . vedi  in 
pie'  dell’oir.del  Niz.  tra  i uoca.bar. 
alia  dicnone,igiiauiter.  In  Spa.  pe- 
rezofamente. 

Poltronefcamente.per  defidiam.  De- 
fidiofe'  non  e'  uoce  ben  lati.  Vedi  in 
pie'  deirof.del  Niz.crat  uoca.barb. 
alia  ditt.  delidiofe' . 

Poledro,caualletto  picdolo.equuleus, 
ei:  equulus, Nia:.  InSp.cauallope- 
c|ueno. 

Polire,limare,omare,rt’puIire.Pet.Ne 
oura  da  polircon  la  mia  lima . po- 
Iio,isi  perpolio,li.mo.  nelle  oflerua. 
delNizol.  InFiam.vercieren.  Sp, 
polir,  o acicalar. 

Politamente,  omatamente,  Tplcdida- 
mente,elegantemente.polite,oma- 
te,eleganter,rplendide.nelleoJt  dei 
Niz.  In  Fi.cierlicit. 

Politezza.  Nitor.  Nitiditas  e'  uoce  da 
fuggire , V edi  in  pie'  delle  ofteruat. 
dei  Nizol.  tra  i uocaboli  barbari, 
alia  dittione,  Ninditas.  In  Sp.obra 
depulir. 

Polito,ornato,fplendido,elegante.po 

litus,a,um:aggett.omatus,rplendi' 

dus, 
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dus,  degans , polrailus , limatulus: 
nelieolt  dei  Niz.  In  Fia.  uerciert. 
Spag.  cofapolida . 

Polo.Petr.  Hor  uedi  infierae  runo,5c 
1’alcro  poio.Hic  polus, li:  ncl  Pront. 
In  polo  dei  mundo . 

Polpete  di  cameempite.  Arcocrec. 
Vedi  I’eirercit.  della  ling.  iaetn.  dei 
Viues.c,  ioo.  ng.  ^ 

Polfo.  Petr.Teneir,&  frefcIie,iScdie' 
lor  polfo  y 3c  lena . Hic  pulfus,  fus, 
motus,agitano:  nelleoirdel  Nizo. 
In  Fi.de  pols.  .Sp.  pulfo  della  uena. 

Polcronena,  delidia,  inertia,  ignauia, 
languor.Niz.  In  ip.pereza. 

Poltrone . deiidiofus,  a,  um : ociofus. 
Niz.  InSp.cofamuchapereza. 

Poluere,polue.Petr.Che  non  bolle  la 
poluer  d'Ethiopia.  Hic  puluis,ens. 
nelJe  olF.  dei  Nizol.  In  Fiam.ilof. 
Spag.  poluo. 

Poluerofo.  puluerulentus,ta,tum:nel> 
le  olT.  dei  Niz.  In  Fi.  uol  llofs.  .Sp. 
cofa  llena  de  poluo . 

Pomo.  Hoc  pomum, mi.nelleoiT.del 
Niz.  In  Fiam,  appcl.  Tur.  alma. 
Spag.  manzana.  . 

Pompa.  Petr.  PalTan  noilregrandez 
ze,  dc  nofhe  pompe.  H«c  pompa, 
p«e:  fpesflaculura:  apparatus  folen^ 
nis  cum  uHeniarione,  3c  inagnifieS 
tia  quadam,  nelle  ollldel  Nizo.  In 
Fiam,  eenen  grootzen  sleip  uolx . 
Spagn.  pompa. 

Poiite.Pet.Che  non  pur  ponu,o  gua^ 
do,  o remi,  o uela.  Hic  pons,as:nel 
le  oJT.  dei  Niz.  In  Fiam,  brugghe . 
Spag.  puente. 

PonteHce.  Hic  ponufex , ds : anndes 
cenmoniarum,  & facrorii:  author, 
SC  magiller  publicx  religionis:  qui 
publias  racerdot^pefl,qui  facris 
przell , facerdos  publicus , antiltes 
Dei  im;nortalis,,annlles  facrorum. 

- > scUc ollcr,  In Fi»  paus t 


Spagn.  Papa,  o Perlado  en  las  co' 
fas  fagradas . 

Poiuelicale.  Hic,  3c  Ivxc  pontificalis, 
ik  hoc  pontificale.  p5tificus,a,um. 
nelle  olUdel  Niz:  In  Spa.  cofa  per^ 
teneciente  a perlado  . 

Pontiticato.  Hk  pontificatus , huius 
ponaficacus,amplifsimuin  facerdo 
tium : ndle  oif.  dei  Niz.  In  Sp.  di' 
gnida^del  Papa,o  perlados . 

Popolarmentc.popul.inter,uulgo,fe' 
ciitiofe’.  nelle  oil'.del  Niz.  In  Fiam, 
slcchtelick.  met  muy  tery . 

Popolare . Hic , hxc  popularis , SC 

hoc  populare,  uulgaris,  de  populo, 
ciuis,municeps,pleb  cola,  iuefidus, 
&gratus populo , fediciofus : nelle 
ollTdel  Nizol.  In  Fia.die  het  uolck 
liefghnalis.  Spag.  cofaprendpal 
dei  pueblo  . 

Populato . Frequens , come  Frecfuens 
municipium.populofus  e'  uoce  bar 
bara.  V edi  in  pie’  dcirolT.  dei  Niz, 
tra  i uoc.bar.alla  dict.populofus. 

Popolo.  Hic  populus,  li;  nelle  olT.  dei 
Niz.  In  Fi.  uolck. 

Porca  grande,A:  grolTa.  Difiufa,fus. 
parlar  di  Plin.  In  Fiamen.  groote 
dickefoch. 

Poi  co  callrato.  Maialis.Viues  nell’ef 
fer.  della  ling.  lat. 

Porco . Hic  porcus , ci.  nelle  olTer.  dei 
Niz.  In  Fi.uercken.  Tur.chus. 

Porgere.  Petr.Ch’ellaa  porgera’la 
bella  mano.  Poirigo,is:  tendo,  ad' 
moueo,intendo,proi)cio,  extendo , 
nelle  olT.  dei  Niz.  In  Fia.  langhea 
toereiken.  Sp.  eftender. 

Porre, pionere.Pctr.Orfo  al  uoftro  de' 
ftrier  fi  pud  ben  porre.  pono,is:con 
fero,  confumo , adhibeo : nelle  ofC 
dei  Nizo.  In  Fiam.  ftclJcn.  ftetten, 
Spag.  poner. 

Porre  alcuno  in  dignita'.  Imponere 
alicui  dignita  tem . parlar  diTaci^ 

to. 
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Dittion^  Yolg.  lat. 


'to,  Ma  Cic.fuoI  dire, ornare  aliqu5.  Portar  fuori.  EiFero,eflre^eTtuli,eIa' 
Porre  Ic  mani  fporche  ne  i bicchieii . tum.Teren.rufa.V edi  il  Pront,  In 

In  pocula  manus  fordemes  immit'  Fiam,  uuc  draghen . 
tere.  V edi  refT.  della  ling.  iatin.  dei  Portar  fchioppetri,  portare  archibufl. 


Viue«.ci  lo.rig.u 
Pornairombrad’un'olrao.  Innitere 


Geftarc  tormenu  manuaria.  Vedi 
reff.  della  Iin.lar.del  Viu.  c.  4 1 .ri.  s 


ulmo . V edi  Telt  della  ling.  lat.  dei  Portar  qualche  cofa  in  un  callello.  A(  ' 
Viues,c.87,tig.y.  ferre  aliquid  in  cpianilo. Vedi  1’eflQ 


Pertamento,  o condutta  in  naue,otn 
carro.  HzcconuedHo,  onis:  uerba^ 
le.  Cic.l'ufa.  VediToltdel  Niz.  In 
Fi.  tfamen  uueringhe . 

Portante  fuori.  Hic,&  h*c,<Sf  hoc  af- 


della  ling.lat.del  Viu.c.  10.rig.14. 
Portare  una  camifcia  fei  giomi  conii^' 
nui . Subuculam  totos  fex  dies ge» 
ftare.  Vedi  FeiT.  della  ling.  lati,  dd 
Vfues,c.f  g.rig. 


.1  r. 


feren8,tis.particip. Plin.rufa.  Vedi  Portareuna touaglia piu netta.  AfFer 


Toff.del  Niz.  In  Fi.uutdraghen. 

Portare.  Petr.Poi  che  portar  nol  poC* 
fo  in  tutte  quattro . Pomsas:  com-» 
porto, fero, defero,  nclle  olT.del  Ni' 
zo.  In  Fi.  draghen.  Sp.traer. 

Portar  bracche . Brachatus  incedere . 
Vedi  il  Pron.  In  Fi.broeck  draghf. 

Portare  il  lume  da  frudiare.  Inferre  lu 
men  ad  lucubrandum.  Vedi  Teffer. 
della  ling.  lat.dei  Viues.  c.7^.ri.  t o. 

Poitare  il  bacino , & il  boccale  da  la' 
uarfi  lemani.  Afterre  polubrum  cu 
urceolo  rv  edi  relTer.  della  ling.lat. 
dei  Viues.  a c.^.rig.8. 

Portare  fcanni  da  federe.  Apponere 


remantilepurius.  Vedi  l’elT.  della 
lin.lat.del  Viu.c.  i;{.ri.io.i  i.  «Sc  ii. 

Portarfi  coii  modeftia.Modefte'age' 
re.  parlardi  Quint.  In  Fi.  manier' 
hck  hem  draghen . 

Portato  d’intomo  qua',&  la'.  Circua 
latus, ta,  tura:  particip.  da  circunfc' 
ror.  Plin.rufa.  Vedi  ilProntua,  In 
Fiam,  omghedraghen . 

Portatore  di  braccialetri,  dmanili.Ar 
millatus,ta,tum.  Proper.  Tufa.  Ve- 
di il  Pront.  In  Sp.  cofa  con  manil« 
laSfOraanqas. 

Portinara.  CuHos  ianitrix.  Plau.  Pu- 
fa.  Vedi  il  Pront.  In  Sp.  ponera. 


fcabeHa . V edi  refl".  della  ling.  lat.  Portinaro . lanitor,  cuftos  hoftiariuf. 


dei  Viues.c.  1 1 ?.rig.  1 8. 

Portar  qua',  & la'  per  nuto  . Circun- 
ge(fo,as,aui,  atum.Cic.rufa.  V edi 
1'oir.del  Niz.  In  Fi.oueral  draghf. 

Portare  infieme.  Compono,  as,  aut, 
atom.  Cefare  1’ufa . Vedi  il  Pront. 
In  Fi.tfaraen  draghen . 


V edi  il  Pront.  In  Sp.ponero. 
Pono . Petr.  Poncf  de  1’amorofe  mic 
fariche . Hic  portus,  huius  portus. 
Cic.Pu fa. Vedi  Poir dei  Niz.  In  Fi. 
hau^.  Sp.  ptienodclosmarineroa. 
Pofledere.  pofstdeo,e8;tenco:nellc  of- 
fer.del  Niz.  In  Fi.befiitcn . 


Portare  fpeflb,  o condurrein  carro,  o PofTente,  ricco . Hic,  6c  h*c  compos. 


in  naue.  Conuedo,  as,  aui,  atum . 
V irg.Pufa.V edi  il  Pront.  In  Fi.  by 
een  uueren. 

Portar  da  unluoco  alPahro.Deueho, 
his,exi,e<flum.  Plin.  Giu.rufa.Ve- 
diii  Pront.  In  Fi.afueren.  Sp.Ueuar 
kcncTtasdclugar* 


ris.  Plau.rufa.  VediilProntua.  In  .. 
Fiam,  machrich . 

Pofsibiilita'.  Faculias,uires,uts.  pofsi- 
bilitas  non  ha  luoco  nelle  buone 
feritture  latine.  Vedi  in  pie'  delPof- 
frr.del  Nizol.  tra  i uocab.barb.alla 
■dittione;  pofsibilitas , 

PoU- 
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Po&&(1e.  fUfdLTo^^  <luod  ia  noftram 
potdlatem  cadtt . porsibilis  i ufata 
da  i barbaW  rcrfttott.vedi  in  pi^  dd 
1’olTcr.ddNizol.tnii  uocab.barb. 
alia  dictione,  pofsibilifl.  ItiSp.co^ 
fa  que  puedc  fer . i J u 'j 
Poterc.  Arfoft.  Per  deboiezza  piti  no 
potea  gire.  pofTuhi,  tes ; licet  mihi, 
ual^o , polleo , potellas  cft,uel  non 
e{fc  poteftatem  habeo,  poteftate  ua  ■ 
leo:  facultas  e(f,uel  non  dl:faculta> 
tem  habeo,  uim  habeo , putis  fumt 
Facultas,ue1  poteftas  dattiroptio,ec 
poteftas  mea  eft:  mihi  Mberum  eft 
ficere , ius  poteftatem<^ue  imperan 
df  habro , huius  rei  poteftas  omnis 
in  te  lita  eft,  hoc  multum  habet  ad 
fidem  faciendam  uirium,.authorita 
tem  apud  aliquS  habeo , in  magna 
potenua  fum , multum  opibus  ua« 
leo, magnas  opes  habeo,magna  uis « ' ■ 
eftin  l5eorum  numine,  nelleof.del 
Niz.  In  Fi.vermoghen. 

Potid  io  ucntre  a cena  con  uoi:'  Lite'  • 
birnecocn»  ueftr*interelTe^  Vedi 
neWefTerch.  della  lingua  larina  dd 
Viu.  c.i  t*rig.i4. 

Pouero.  Petr.  Pouera,  & nuda  uai  ff' 
lorofia.pauper,ris:inops,egens,  qui 
^et,  tenuis^  tenuior,  humilis,  fum- 
maegeftate  pttdmis!  paruis  opi- 
bos,ac  fatidtanisus  prpjims,mifer' 
rimus , & inanffsimus ; cui  egefta» 
imperat , cui  pdrua  eft  res  familia'  . 
ris,  qui  in  paupertate  eft . nelle  olT. 
dei  Niz.  In  Fi.  arme.  Spa.varony 
omugerp>obre. 

PoiiemTi  Petr.  Con  fraiKa  pouerta* 
ferue  ricchezre.Hscc  paupertas,tin 
tenuitas, anguftia  rei  familia  ris,do « ' ’ 
meft{cadifnculta8,'inopia,  egeftas, 
mendicitas,  nelle  oft*.  dei  Ni.  In  Fi. 
armheit.  Sp.pobreza. 
P.R.Queftelcttere  nelle  Note  di  Gra- 
‘ tiofo  Epidaur.  (igniftcano,  popului 


Romanus.popolo  Romano . P.R* 

R.  E.  L.  S.VEN.  populus  Romar 
nus  regibus  exatfhs  libertatem  fa* 
eram  uendicauitJlpopolo  Roma-' 
no  cacciad  i R^  s’acquiftd  la  Iaera 
Uberta'.?  RE.D:LbP  ^E.  prccepto 
Decurionunvlex  pronnulgada  eft. 
per  eomandamento  de  i Decurio' 
ni  hafsi  da  pubhear  la  legge . PRS^ 
lT.G.P.H.S.pnefesItalicu8  graui 
pugna  hoftes  fubegit . II  prcfidente 
cf  Italia  con  fanguinofa  battagKa 
fogragdgliinimici.PRIV.  SER. 

E.  Ml.  priuilc^um  feniandum.  eft 
ni(litibu9.Hafsi  da  mantenere  il  pet 
udegio  ai  foldad.PRO.LE.OP.E. 

NO.  .propolltx  legi  optemperan' 
dum  eft  nobis.  Bifogna,  che  noi  O' 
bediamo  alia  legge  propoftaci.PR 
V.TR.  F.P.P.  N.  prouincialestri' 
buta,;ftddtter-pcndeaat  prafetftic 
noftris.  paghinoiprouinciali  fedd' 
mente  itribud  a inoftri  .deputati^ 
PRO.S.E.-SJ^I.F.  proprium  faceri» 
dotum  eft  facra  numinibus  facere. 

II  proprio  de  i facerdod  ^ di  far  fa' 
crificio  alie  deita.  PR.CO.QP.T. 

S. P.proconfuli  optimo  dculum  Se- 
narus  pofuic.!!  Senato  ha  quefto  d' 
tolo  pofto  ad  honore  deirottirao 
proconfole.P.R,  L.  AG.VR.  ST. 
populus  Romanus  legem  agrarii 
urgebat  ftatuere.  11  popolo  Ronu' 
no  fpronaua  a fare  la  legge  intorno 
aicampi.PJi.VR.AD.ER.S.  po- 
pulus Roifianus  urbis  ades  erexit 
facras  . II  popolo  Romano  fece  i 
tepi  facri  dclla  cina' . PRES.  VVL. 

DEC.  praletfhis  praiidij  vulnere 
decefsic.  II  capiiano  della  guardnt 
rimafemorto  tfunaferita.P.VIG, 
VEN.S.ER.prafetftus  uigilum  Ve 
neri  facrum  erexit . II  capitano  di 
quei',  che  faceuana  la  ueglia  fabri- 
cd  il  tempio  di  Venere.  P.PEH, 

Hhh  VOT. 
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' ' Dittion.YoIg.lat. 

VOT .MIN.S.  prcfecflus  pcrcgri-  Pratdcarc,conufrrare  Co  alcuho . c6il' 
noruinuoto  Mirienuc  facrauic  . II  uerror,arts,atus  fum,  uerbo  dcpon* 
prefecto  de  i peregrini  per  uoto  a VediilPront.  In  Fi.verkeeren. 
Minerua  lo  confacrd  , PR.  SEN<  Predicacore . Condonator . II  Reuer. 
SAL.  VR,  prxtorts  fententia  fa-*  P.  F.  Salvator  Barto- 
lutaris  uidetur.  pare  falutifera  la  feii  L o c C l o Ardfiate  ^ predica^ 
tenzadel  ptotv.  PR.VR.IO.OP.  lor  famolirsimo  a i tempi  noftrij 
M AX.  prztor  vrbis  loui  optimo  <5:  humanifta,  Sc  filofofo,  & TeO' 
maximo . II  pretor  della  dtta'  ad  logo  fegnalato . 
honor  di  Gioue  otdmo  grandifsi^  Pregare,  Ano.Pregoui  generola  Her 
n*o-P  T.  pon*'  Le  poite.  P.SYR.  culea  prole.  Rogo,as : oro,  precem 
F.SVB.P  R.  pracfetfhis  Syris  finiti-  adhibeo, precor, predbus  peto,pre- 

mam  fubegit  prouinciam.  II pro-  cano  precor, qu(fo,prece8  adhibeo, 

pofto  di  Sotia  foggiogd  la  prouin-  deprecor,obfecro,opto,peto, impio 
da  confinante.PRM.MIL. TRQ;.  ro,obteftor,quero,appello,  ftippU- 
prslbunus  militibus,T ribunisque.  co.nelle  oit  dei  Niz.  In  Fi.bidden. 

Concediamo  a i foldati , «Sf  a i Trt-  Spag.  rogar . 

buni.  PST.ED.P.P.OP.  propoli-  Pregarcaldamente.  Adprecor.ans , 
to  edi(flo , populus  pareat  oportet.  atus  fum.  Orat.l’ufa.  V edi  il  Pront. 
propofio  ch’«!  Teditto , fa  meftiero , In  Fi.  feer  btdden. 

cheil  popolo  gb obedifca.PTM.F.  Preghiera.preces,cis : rogatio,  preca  • 
H.I.  ES.  patrimonium  filiis  hxredi-  no,  rogatus,  obfecratio,  obteftand. 
tano  iure  efio . Sia  dato  a i figbuoli  Niz.  In  Sp.  ruego. 

fl  patrimonio  perragion  heredita-  Premerc.Petr.  Quali  un  fiorfiedeio- 
ria.PT.Q_R.D.  V V.R.  pofiquara  uer  quand’ella  preme.prarmo,is:ur- 

Romani  Diis  uotum  reddiderunt . gco.neU’or.  dei  Niz.  In  Fi.drucken. 
Dopo,  che  i Romani  fodisfecero  a i Premiare . prann^s  affido,  pnrmium 
Dei  intomo  al  uoto.  do,prarmii!  tribuo,  ampUs  przmiia 

Pranica,  famiglianta.  confuetudo,  afficio  , maximis  pnem^s  afficio . 

ufus , familiantas,  uita  communis,  przmio  e'  uerbo  baib.  Vedi  in  pie' 

Niz.  InSp.  cofiumbre.  deirolIdelNiz.traiuoc.barb.  iuia 

Pratdcare  inlieme,  conuerfare  inlie-  dinioue,  przmio.  In  Spag.galan- 

me.  vior,  multum  cum  aliquo  efie,  donar  deUa  buena  obra. 

multum  una'  elle,  cum  aliquo  am2-  Prendere.PecChe  porefie  al  bifogno 
cTsim^,  coruuncfiirsim^  uiuere.  prenderrarme.Oapio,is,epi,aptut 

Niz.  InSp.colhimbrarconotro.  c5prehendo,fero,prehSdo,  dedpio. 

Prattica.Vfus,experienna.pra<%'cad  nelleolT.delNiz.  InFi.grypen. 

uoce  corrotra.V edi  in  pi^  delPolTer.  Prender  ana . Aera  carpere . parlar  di 
dei  NizoI.tra  i uocaboli  barbari,al  Virg.  In  Fi.  lechtgrypen. 

la  ditnone,pra<fh'ca.  Prender  cura,  o canco.  Curam  cond- 

Prattico.Bxpen'ens,uru  peritus,agita'  pere . parlar  di  VirgiUo . In  Fiam. 

tus,exercitatut.pra(fiicus  ^ uoce  fen  forghe  draghen. 

za  candidezza.  Vedi  in  pii  dell’of.  Prender  colore.  Accipere  coIorcm.par 
dei  NizoL  tra  i uocaboli  barb.  alia  lar  di  Pb.  In  Fi.  veruue  ctyghen. 
dittionc , pradUcus . Preparue , apparccchiare,  pneparo  , 

as; 
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4ii  0f»paradon(m  adhibeo , pt»- 
«nunio,pntfulcio.nelI«  olCdel  Ntz. 
Jn  Fi-  te  uoren  bereidcn. 

Prep^rarii  alU  uimi.  Vututem  ani' 
pTnari.  parlar  diCic.  In  Fiam-die 
deuchde  orahelTen . 

PrcTemetn  danari  da  un  prenape^  ad 
.itn  popotos  o paittcolari  - Hoc  con' 
giatium,r^.  Cic-rufa-vedirolT.  dei 
.Niz.  InFi.desprinccngaue. 

Preftamente,prefto,co  prmczra-Ce 
leriter,cito\brcui  temporeanaitinJ. 
nelle  oftdel  Niz.  In  Fuhaeftelick. 
^pag.  hgeramemc  i 

Prenezza.  II  Bembo  nelle  fur  lettere 
in  matrna  di  prcftezza  ufa  queftc 
forrae.  piu,  che  tn  frena . II  piu  tO' 
fto,che  (1  puo'.Dame  con  frezztv 
lofo  fubbio  coiTipofte,ordice,teiTu' 
ce.  preftamente.Con  ogni  preftez' 
za  pofsibile.  Senza  dimora.Incon' 
canente.  Senza  indugio.  Haec  celeti 
cas,dKuelocitas;  nelle  ofH  dei  Niz. 
In  Fi.  haefttcheit.  Sp.  la  ligerrza. 

Prefto,uelocey  fpedito,  fnello . Celer, 
xis:inatatua,uolucer,ueloxuieU’or' 
fer.del  Niz.  Li  Fia.  ras.  haeft.  fnel. 
.Spag.  cofa  ligera . 

Pictefto . Nomen,  nmulatio,  fpedea, 
per  liraulationem  iniuria:,  per  cau' 
fiun  inopum.  prziextusha  dd  bar 
baro.  Vedi  in  pie'  dell’olIl  dei  Niz^ 
era  i uocJsar-alla  ditt.pratextus . 

Prettofamente.  pmiore',eleganter,ar 
ttfidore',operofe':  nelle  oSL  dei  Ni' 
zoL  InFi.coftelicken.. 

Prenofo.  Petr.Dolce  mio  caro, et  pre 
dofo  pegno.  pretiorus,a,  tim:  mul' 
eorum  nummorum : magni  pret^ . 
nelle  ofiC  dei  Niz.  In  Fi.  coftelick  • 

Prezzo.Petr.  Che  fparga’1  fangue,et 
uenda  Tidma  a prezzo . Hoc  pre' 
tium,ti;:merccr.pnemiura:nellc  of* 
fer.  dei  Niz.  In  Fi.  prys.  uueerde . 
Sp.predo  elnmacion  de  cada  cola. 


rez  zo  per  chiguadagna.Hoc  certa* 
raen/nis.  Virg.l’ufa  in  quefto  figni 
ficato . V edi  fl  Pront.  In  Fiam  en. 
ftryt.prya. 

Prigtone.carcer,cuftodia,uitKuIa,  lo' 
cus  in  quo  alTcruantur  rd . NizoI. 
In  Sp.carcel  lugar  de  prilion , 

Ptigionero . Captiuus , uintfhis , ca> 
ptut.  Nizolio . 

Ptimieramente,prindpalmente.  prin 
dpio'.primo',initio',  primum  om' 
nium:  nelle  ofT.del  Niz.  In  Fia.tea 
eerften,  Sp.primieramente . 

Ptimo.  Petr.  Io  dico,  che  dal  di*,  chei 
primo  allalto.  ptimus,a,ura:prima 
riu8,princepa:  nelle  olT.  dei  Niz.  In 
Fi.e^.  Sp.cofa  primera  en  orden. 
rimo  medico  di  un  Re* . Hic  archia' 
trus,tri.VediilProni,  Fia.den  op' 
per  ften  raedecy  n. 

Primo  latte  nelle  maramelle  doppo 
il  pano.  Hstc  coloflra/tne:  ouero, 
hoc  cok>(hum,ft  ri.  Plin.rula.  V edf 
ilPront.  InFi.biefte, 

Prindpalmente.  zspeiiyiM/p.iru!;»  pritt 
dpaliter  e'  uoce  baibara . V edi  in 
pie'  delfolt  dei  Nizol.  tra  i uocab. 
barb.alla  ditt.pnndpaliter. 

Prindpe.  pnnccps,pis,priraus,prima 
tiu8,authordnuentor,dux,optima* 
tes,coryphetis,excellens,coiumcn, 
qui  ceterorum  obtinet  pnneipam, 
qui  honeltirsimum  locum  ciuitatia 
tenet,qui  fenteniiz  pnndpatum  te 
net , qui  primos  ordines  ducit , qui 
omnium  animandum  tenet  prind' 
patum:i>ell’olTer.  dei  Nizolio,  In 
Fiamen.  prins . 

Pnndpiare.  IniHtuo.  pnndpior  e'  uer 
bo  barbaro . V edi  in  pie'  delle  olT. 
dei  Nizol.  tra  i uocab.  barba,  alia 
ditdone:  principior . 

Principio.  Petr.  jOnde’1  pnndpio di 
mia  mone  nacque . Hoc  principiat, 
q:  atfxii : inicium,pnmordtTi,pnnx’ 
H h h Q dpa' 
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ripatus,mtroftus,«tordi'um,  pro*- 
mium,ryrocyniimi,  nidimentuni, 
ihcunabula,rcm(narfurn,on’go,cau 
fa, femen, fons, (bms, ortus,  author, 
prtmum:  nelle  olT.  dei  Niz.  In  Fia, 
beghinfel.  Sp.comenzo  de.la  obni. 

Priuarc.  Petr.Chedi  luce  pnuarmia 
ufta  fpera.  pn'uo,a8;aufero,  adimo, 
abrogo, mal<fIo,orbo,fpolio,  difpo 
lio, expolio, excludo,  expertem  fa- 
cio: nelle  off.del  Niz.  Fi.beroouen, 
Sp.defpoiar  a otro  de  dignidad. 

Priuar  di  uita.  Animam  auferre.par- 
lar  di  Silio.  InFiameng.uantleuen 
beroouen . 

PHuatiuo.  pnuans . priuatiuus  non  e' 
nel  numero  delleuocifcelte.  Vedi 
in  pie'  delle  olf.del  Niz.tra  i uocab. 
barb.alla  dictione:  priuatiuus.  Sp. 
cofa,  che  quita  algo . 

Priuo . Orbus , inops,  nudus,  cafllis. 
uacans . priuus  e’  uoce,  che  ha  dd 
barb.  Vedi  in  pie’  deH’o(T.  dei  Niz. 
tra  i uocab.  bar.  alia  ditt.priuus. 

Procacciare  con  doni  Taltrui  beneuo- 
glienza . Confecfiari  alicuius  bene- 
uolcdam  largitione . parlar  di  Cic. 
In  Fi.  naeiemants  utinfehap  hak?. 

Procurare, procacciare,  dareopera,af 
fannarli,aiFaticarlL  Curo,  do  ope- 
ram,laboro,elaboro,ftudeo,dilig2» 
tiam  adhibeo, curam  adhibeo,me- 
deor,  curanonem  adhibeo , curam 
tn  aliqua  re  pono,  cura,  ac  diligen- 
tia completior,  diligenuam  in  ali- 
quam rem  adhibeo, diligentiam  in 
aliquam  rem  c5fcro,indulgeo,  de- 
feruio,  milii  cur*  eft,  procuro , non 
eft  mihi  tanti,  nihil  minus  curandii 
eft, de  fama  nihil  laboro.Niz. 

Procurar  di  peruenire  a grandi  im- 
prefe.  Contendere  retftis  ftudqs  ad 
magna,  parlar  di  Cic.  In  Fia.  met 
rechtoppicheit  hem  groot  fueken 
tcmaken. 


Prodigalita*.  Eftuflo,prbfuno.prodi- 
galitas  non  e'  uocc  buona.  V edi  in 
pie'  deirolldel  Niz.  trai  uoc.barb. 
alia  ditt.  prodigalitas . 

Prodigabnente , prodige',  prodigali- 
ter c'  fuori  dell’ufb  dd  buoni.  V edi 
inpie'dell’olI.dclNiz.  traiuocab. 
bar.alladittio.  prodigaliter.  Spag. 
'mdagrofaraente  afsi . 

ProfefTore . Magifter  alicuius  artis . 
ptofelTor  e'  uocc  ufata  da  i barba- 
ri. Vedi  in  pie’  deiroftl  dei  Niz.  tra 
iuocab.bar.alladitt.profeAbr .. 

Profitto.  Magnus.  progreiTus  in  ali- 
qua feiemia.  profetfhis  e'!uocc,  che 
non  s’ufa  candidamente . V edi  in 
pie’  dell’oiLdeI  Niz.  trai  uoc,  bac 
alia  dittionr.  profedius . 

Profondita’.  Crafsitudo.  profunditas 
<’  uoce  da  fchifarc.  V edi  in  pie’  dd 
leoUdel  Nizo.tra  i uoc.barba.alla 
ditnone : profunditas . 

Ptolungare.  Traho, differo,  profero, 
proueho,produco,prorogo,propa- 
go,  diem  profero , tempus  dirimo^ 
ampliuspronuntio,  longum  facio, 
prolongo  e’  uerbo  barbaro . Vedi 
in  pie’  delle  olX  dei  Niz*ra  iuot;a« 
barb.alla  dittione,  prolongo. 

Prolongatione  ddla  fentenzain  giu- 
dicio,per  migliore  informatione,  o 
peraltra  caufatale.  Hzc  amplia- 
tio,onis.  Verbale  da  amplio.  Afeo- 
nio  Tufa  in  quefto  flgnihcato.  V edi 
il  Prontua.  In  Fi.uut  ftellinghe  des 
rechfdachs . 

Promeffa.  Bocc.  Che  effetto  fegua  al 
la  uoftra  promeffa . Hzc  proraif- 
fto,onis:pollicitatio,pa<ftio:nellc  o f 
fer.dclNiz.  In  Fi.  bclooftcn.  Spa. 
promettimiento . 

Promettere.  Arioft.  Et  fe  quel  no  puo 
tanto,  io  ui  prometto.  promitto, is, 
ili,iffum,polliccor,rpodeo,  recipio, 
profiteor, conftituo,  offero,  defero, 

paci' 
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picrfcor,fid«mmfatn  alicuioblt' 
go,me  aiiqutd  fa  Aurum  oftendo  > 
proiuiirum  facio.  ncUe  oil.del  Niz. 
InPi.belouen.  Sp.  promctter. 

Proraetter  di  andare  a cena  con  alcu' 
no,  inuitarll  di  cenare  con  un’altro. 
condicere  coenaru.  parlar  di  Suet. 

Promezza.  Alacritas.prompdtudo  ha 

luoco  prelTo  i barb.  Vedi  in  pi^  dei 
leolTer.delNizo.  traiuocab.barb. 
alia  dittione,promptitudo. 

Proportionalmentc . pro  rata  pordo' 
ne,  propordonaliter. 

Profciuto.  Hic  armus,mi.  V edi  TelTcr. 
dellaling.lat.delVi.c.83.rig.C.«  7. 

Profa.  Soluta  orado,  uerba  foluta:  il 
Moretto  uuole,che  li  fcriuaprorfa, 
come  fi  puo  uedere  nel  uolume  dei 
le  fue  uarie  letrioni.  profa  e'  uoce  po 
oo  latina . Vedi  in  pie  delle  olT.  dei 
Niz.tra  i uoc.  barb.  alia  ditt.  profa« 

Protettore.parens,ac  Deus  noftr*  ui- 
tx,fortun*,raemoriar,nomini8.  pro 
te  Aor  e uoce,che  ha  dei  barb.  V edi 
in  pie  dell’ofr.del  Nixo.tra  i uocab. 
barb.aHa  dittione,  proteAor. 

Preuare.  probo,  approbo,  alTendor^ 
laudo, agnofco  firmo,doceo,  planu 
(acio,fignis  uetitatera  illuftro.nelle 
ofieru.del  Nizol. 

Prouednre.‘Pet.  Fui  hiaraccorto  a 
ueder  mio  ftato.  prouideo,  es : ante 
prouideo,  profpicio , confulo,  me' 
deor.  nelle  olleru.  dei  Nizo,  In  Fi. 
verfien . 

Prouedere  per  Fauenire.  In  longitudt' 
nem  confulere.  parlardi  Ter. 

Prouenca  herba.  Hac  clematis,  huius 
clemaddis.  Pli.rufa.V edi  il  Pront. 

Prouincia.H{cprouincia,ci*.Cic.ru' 

fa.Vedi  Toirdel  Niz.  In  Fi.  landt' 
fchap.  Sp.prouinciadellaregion. 

Prouocare.prouoco,as:  lacelTo,tento, 
uoco.neirof.del  Ni.  In  Fiam.bero' 
cpcn.  InSp.defafiarelencmigo. 


Prouocare  un’huomo,che  non  d U' 
fdera'  uiuere  in  pace . Irritare  cra' 
brones.  parlar  di  Plauto.  In  Fianu 
iemant  beroopen  die  ons  niet  met 
vreden  laten.  en  faLslapende  vuol' 
uen  vuecken . 

Prudente . Petr.  De  le  beate  uergini 
prudend.  hic  «S«r  h«c  dc  hoc  prudcs, 
dsiprudenda  praditus,fapiens,mul 
tarum  rerum  peritus,magni  conlili) 
uir.  nelle  olT.  dei  Nizol.  InFi.loos 
vorfinnich . vuys.  Sp.  cofa  prud?' 
te,  dc  fabia . 

Prudentemente.  prudenter,  fapienter, 
prouidennfsime.  nelle  olT.  dcl  Niz. 
In  Fi.ouyfclyclc.loofelick.  Sp.pru^' 
dente,  & fabiamente . 

Prudenza.Hzc  prudentia,ri*:  fapien- 
da,  intelligentia.nelle  olT.del  Nizo. 
In  Fi.  looshcit  vuy  shdt . Sp.  pru' 
denda,  8c  fabiduda. 

PV.Qudle  lettere  nelle  note  di  Gra- 
tiofo  Epidaurite  fignificano , puer. 
fanduUo  . PV.PER.VIC.  N.C. 
pugna  peraAa,  ui Aoria  nobis  cef» 
Ht.Fomita  la  guerra,noi  hauefsimo 
vittoiia. PVS.M.EN.S.I.T.  po^ 
fuimus  monumento  dus  numini 
Aio  infignem  dtulum . Habbiamo 
in  fua  memoria  pofto  alia  fua  dd' 
td  un  ritolo  famofo.  P VR.SC.  LI. 
AB.  purgato fcelere,  libere  abfce' 
dat.  purgata,  che  hauera'  la  fua  fce^ 
lenta,fe  ne  uada  hberamente.P.  V^ 
B.ARS.DD.P.A.  publice  «dem 
Veneri  facerdotes  dedicarunt  pO' 
pulo  aftante.P.F.M.S.I.L.P.  pater 
fihomonum^tum  fummoinluAu 
pofuit.  Il  padre  in  fomma  gramez' 
za  fece  fare  al  figliuolo  qucfta  me- 
moria.P  R.R.pro  roftns.  Sentando 
nella  loggia  chiamata  i Roftri , chc 
h’  fperoni  delle  naui  inimiche  intor' 
no  hauca . 

PubUcamcnto.publicadone.Hxc  edi' 

do, 


V-  Dittion.volg.lat. 


tto,onis.uerb.da  f do.  Vedi  tl  Pron. 

Publicare,mctterc  in  luce, far  noto, pa 
lefare. publico,  as;  publicum  facio , 
przconi  publico  fubtjcio.  nelleolU 
<fel  Niz.  V edi,  Manifeftare . 1 n Fi. 
gheraein  maken.vut  doen  roepen. 
Sp.  publicar. 

Publicare  le  uacarioni.  Inftitutum  edi 
cercparlardiCi.  In  Fi.die  uacan' 
cien  \'ut  doen  roepen. 

Publicatore,  cht  mette  fiiori  uno  edit' 
to.  Hic  editor, orir.  verbale,da  edo. 
Lucano  1’ura.V edi  il  Prontuar.  In 
Spag.  publicador. 

Publico.  publicus,a,um : communis, 
nelle  ofiT.  dei  Niz.  In  Fi.  ghemey  n, 
Sp.  cofa  commun  de  rodos . 

Pudicitia.  Petr.PalTammoal  tempio 
poi  di  pudidna . H*c  pudidtia,tiar. 
pudor.nelle  olt  dei  Niz.  In  Fi.  rei- 
nicheitder  vrouuuen.  Sp.la  calli' 
dad  con  uerguenza. 

Pudico . Petr.  E’I  cor  faggio  pudico . 
pudicus,  ca,cum:uerecudus,caftus. 
nelle  olXdel  Niz.  In  Fi.rein. 

Pungere.  V enieio.Non  puiife,arfe,Ie' 
gd;  ilral,fiamma,laccia.pungo,gis: 
per(rringo,fhmuIo,  (limulti  admo' 
ueo,(limulis  fodio,  nelle  olTeru.  dei 
NizoL  InFiamcn.  (lek.en.  Spag. 
punfar. 

Puine,o  altra  forte  di  latte  rappigliV 
to.Lac  coagulatum.  V edi  PelT.  dei- 
la  hng.lat.del  Viu.c.  ic.  rig.ao. 

Pulpito.  Suggellum:  pons,  pulpitum 
duoce,  cheha  dei  barbaro.  Vedi  in 
pi^  delleolT.del  Niz.tra  i uoc.barb, 
alia  ditdone , pulpidura . In  Spag. 
pulpito,  o predicatoio. 
Punire,ralligare,darlameritata  pe^ 
na,dar  Aipplido.  punio,» : uindico, 
c^go,  pledlo,  ulafcor,pczna  affi' 
cio,  fupplido  affido,ruppIicio  con- 
fbmgo , animaduerto , poenam  fu' 
mo , liipplidum  fumo , fupplidura 


i adhibeo,fupplicio  utndifo , Aippls' 
dum  alicui  foluo , mulcflam  irrogo^ 
poenam  irrogo , poenam  alicui  tri' 
buo,fupplidum  inhibeo,  exempK! 
in  aliquem  edo.  nelle  olT.del  NizoL  : 
In  Fiam,  puymdeen . Spagn.puk 
nir,oca(iigar. 

Punidone,calhgo.Hp;coerdtio,oni8;  -i 
uerbale,da  coerceo.  LiuioTufa.ve^ 
diilProm.  In  Fi.llrafBnghe.  Spa* 
obra  de  punir,  o cadigar . 

Punitore,cadigatore.hic  punicor,orisi.  ' 
Cic.rufa.Vediroir.delNiz.  InPi» 
dradaerr.  Sp.  punidor.  i 

Punta.  jPetr.  ne  Parrae  mie  puntadi 
fdegni  fpczza.Hxc  curpis,huiu8  cu 
fpidis.  Virgil.Pufa.  Vedi  ilProntu. 

In  Fi.  het  fchcip.  hetoorde.  Spag, 
purifadura. 

Punta  delPouo . Cacumen  oui.  padar 
di  Pii.  InFi.hetfcherpdesheys. 

Punta  acuta  di  coltello : o d' altra  co^  7 
fa.  Hic  mucro,onis.  vedi  il  Prone. 

Pumaldelladringa.  Adcula,Viuct 
nelPeir.  eella  ling.lat. 

Punto.  Boc.  Quella,cheinfinaaque^ 
do  punto  fatto  hai.  Hoc  punifhim*  ^ 
(fb,momentum.nclIe  oiLdel  NizoU 
In  Flamen,  ooghenblick.  Spagn« 
punedo. 

Punto  ddIacaufa,fopraiIquale  fi  gita  l 
dica.  Hxc  iudicado,onis.  Cic.Pufa. 

V edi  Polii  dei  Niz.  In  Fia.  h«  be- 
gry  p des  ghedings . 

Puraraente.  pure',  puriter  e'  uoce  bar^ 
bara.  Vedi  in  pie'delleoirerua.del 
NizoI.  tra i uocaboli  barbari,  alia 
dira'one,puricer.  i 

Pureun  tantino,  niente.  Ne  pumdum 
quidem  temporis  oppugnatio  re'  - 
fpirauit : ne  minima  quidem  mora 
interpofita . Tantillus  e'  uoce  poco 
buona.  vedi  in  pie’  delPodctxu.  dei  7 
Nizolio,  tra  i vocaboli  barbati,  al' 
la  ditdone,  Tantillus . 
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Parglre.  Bocc.  Fu  da  molte  immon' 
did>  purgata  ladtta'.  purgo, as:ex<' 
purgo,  excufo,  fattsfacio:  nelle  oiC 
delNtx.  In  Pi.reinighen . 

Purgare  una  cofa , cacciame  il  fouer- 
chfo.  Oirputo,as,aut,arum.  Vedtil 
Pront.  InFiain.  verllanddick  er- 
ghent  op  reden . 

Purgadone,purgammto.  Harc  purga 
do,onis:  (adsni<ftio,  excuratto:  nel- 
le  olT.dd  Niz.  Sp.  obra de  purgar. 

Purgatorio . Bocc.  Oi  necefsita'  con- 
uiene,  che  egii  uada  in  purgator» . 
Hoc  purgatorium, ri).  Vedi  il  Prot. 

Puro.  Petr.  Vedi,  onde  nacque  Lau- 
ra  dolce,A:  pu^purus,ra,rum:mu 
dus,cailus,inuiolatus,integer,  liqui 
dus.nelle  olTeruan.del  Ntzolio.  In 
Fiam.fuyuer. 

Pulillanimamente.  Timide',  pufilta- 
nimicer  e'  uoce  de  i barbari.  V edi  in 
pie'delIeoil.  dei  Niz.  traiuoc.bar. 
alia  dict.  pulillanimicer . 

Pulillanimita'.  Tiraiditas,animus  pu 
filius,  pufilianimitas  e*  uoce  fctufa- 
ta  da  i buoni  fcrittori . V edi  in  pie' 
dell’oir.del  Niz.  tra  i uocab.  barb. 
alia  dictione,  pulillanimitaa . 

Pufillanimo.  Timidus,qui  paruoani 
mo  eft.  animi  parum  habens , ani- 
mi nihil  habens , qui  nimis  ieiuno, 
et  angullo  animo  efi.pufillanimus 
e' uoce  fuoridel  candor  Romano . 
Vedi  in  pie’  dell’ofl.del  NizoLtra  i 
uoc.bar.alladitt.  pufillanimus . 

Putaneggiare.  pala'm  me  in  meretri- 
cia uita  colloco . Meretricor  e'  uer- 
bo  barbaro . Vedi  in  pie'  dell’oir. 
dcl  Niz. tra  i uoc.  barii.alla  dict.  me 
retricor.  In  Spa.  ganar  dineros  en 
obra  de  pura  un  poco  onelbu 

Pusza , Pocc.  Io  fento  la  magiore 
puzza.  Hac  gtaueolcmia,tiz.Plin. 
1’ufa.  Vedi  il  Pront.  In  Fi.  ftanck , 

Pttzzarr,puurc,  Male' oleo, putco,Fa 


teo.ha  dei  barb.  vedi  in  pie’  dell’of 
fer.del  Niz.crai  uoc.bar.  alia  ditdo. 
foeteo.  In  Spag.  heder . 
Puzzolcte,di  tnfto  odore.  Hic,eth{C, 
hoc  graueolens,  ends.  V irg.l’u- 
fa.  Vedi  ii  Pront.  In  Fia.  fiukende. 
Spag.  cofa  hediSda . 

a.  B'  di  fuonofeome  icriue  Mo 
fign.  Bembo,  nel  i.Iib.  delle 
|fue  profe , nel  uolume  llam- 
patoin  ottauo,ac.36.)poue- 
ro,et  mono  fopra  rutte  raltre  lett. 
Q^Quefta  lettera  nelle  note  di  Gra- 
tiofo  Epidaurtte  lignifica : quimus, 
quintes, quare,  quinto,  quind,  per- 
che.  AS.  quibus  aufpicijs . Co  i 
quali  aufpicij.  Q^MM.quemadmo 
dum,Quiritum  monumenta,  Qip- 
rini  memoria.Si  comc,memorie  de 
f Quirin:  memoria  di  Qiprino.  Qj 
B.F.S.  MAR.  D.  Q^ntes  benefe- 
cere Sacellum  Mard  dicantes.  Fece 
ro  bene  i Quirid  dedicando  a Mar 
te  la  picciola  chiefa.  Q;  D.R.P.A. 
SE.  quadere  peto  a Senacu.L-a  on- 
de addimando  al  Senaco.  Q^D.C. 
N.N.  E.  D.  S.  qua  de  caufa  negan- 
dum non  efi  factificium.il  per 

che  non  s’lu  da  negare  il  facrifici» 
•alii  Dei.(iR»N.S.  AR,ST.Quirt- 
no  Romanorum  numini  Senatus 
aram  facrauit . Il  Senato  ha  confa- 
craco  un^altare  a Qmrino  Oeita’  de 
i Romani. v^E.A.DI.LVEL.qu{- 
rendum  efi  an  04  id  uelinc . Oeeli 
cercare  fei  Dei  do’  uogliono.QJ'. 
T.S.DB.  H-  fratri  Tullius 

ilimmos  detulit  honores.T  ullio  ho 
noro  grandifsimam2te  Quinto  fuo 
fratello.Q.M.IS.P.R.Qjtirino  mo 
numentum  infigne  pofuere  Roma 
ni . I Romani  pofero  ad  honore  di 
Quinno  una  fegnalata  memoria . 
Q;MaO.B.R,  G,  D.  S.,Qutnua 
monu- 
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inonufticto  hoc  ob  bene  res  gefhu 
donauitSenatus.il  Senato  fece  do^ 
no  a Qdntto  di  queila  raemoria 
per  le  fuc  honorate, & felici  impre- 
fe.  QM  J*T.AR.LLRES.  qu5  pa^ 
triam  armis  libertati  refHtuit . LA' 
qual  patria  ha  con  arrae  a liberta' 
ritornata.  Q^MP  V.PR.A.B.L.S. 
P.  quia  Puluinus  prouindara  a 
Barbaris  liberam  feruauit,  Senatus 
pofuit.  perche  M.  Puluino  coferuo* 
ia  prouincia  libera  da  i Barbari , il 
Senato  gli alzo' quefta  memoria, 
C^N.  A.N.N.QJ5X.E.quia  neque 
ais,  ncc{ue  negas,  quxftione  extor^ 
quendumeft.  perche  m non  afier' 
mi,ne  nieghi,bifognacauarti  cid  di 
bocca  per  uia  di  tormento,Q;.D.E. 
R.F.P.D.E.R.  V.I.  C.  quod  de  ea 
re  fieri  placere,de  ea  re  uniuerfi  illa 
confcnCerunt . quanto  a quello,  che 
di  quclla  cofa  piaceiTe  elTer  fatto , 
dellamcdefima  cofa  tutu  in  cio'  fi 
accordarono.  QjP.  quippe.  Certa' 
mente.  C^P.N.IV.PA.LX).  cjita-» 
propter  in  iuri  parueris,  lege  dam^ 
nah^ , Ilperche  fe  alia  ragion  'tu 
non  obedirai , farai  per  legge  con^ 
dannato.QQ:C}uanquam.Benche. 
Q;R.S.O.VI.ST.lj.  quare  fena- 
tusob  uicfloriam  ftatuam  illi  fiaA 
tuft.  L-a  onde  il  Senato  per  la  uitto- 
ria  hauun,dirizzc)  a fuo  honorque 
fiafiatua.Q.R.  F.  E;  V.  qu*  rcAe' 
fadla  efie  uidentur*.  Lequali  cofe 
paiono  effere  ben  fatte.  Q_S.  S.  S. 
ST.S.D.ST.  qua  fuprafetipta  funi 
ftatuit  Serums  de  fiama . Il  Senato 
intorno  a la  ftatua,lr  cofe  foprafctic 
te  ordino',  QT.MV.  AVG.  SC: 
M.D.  Quintus  Mutius  augorSca- 
uola  monumentum  dicauit.Quin- 
to  Muno  Sceuola  augure , dedico' 
quefia  memoria.  A.VER. 

FR,  Quiiuus  Maximus  Hatutiba' 


lis  uerfudas  fiufiratm.Quinto  Maf 
fimo  fece  riufcir  uane  rafiurie  dt 
Annibale.  QT.M.R.VR.C.VI. 
A.S.quo  tempore  maximis  Roma 
in^ebamr  calamitatib.  uidior  abi)t  l 
Sdpio.  Da  quel  tempo,  che  Roma 
era  grandifiimamentetrauagliata; 
Sdpione  uincitore  paffo'  ad  altro 
mondo.Q.  V.  A.  XXX,  M.  S.  Q.  i 
Qtuntilla  uixit  annos  triginta  mc- 
cum  fine  c]uerela . Quintilia  uiile 
meco  trenta  anni  fenza  mai  lamen- 
tarfi.Qy  AK.  N.TR.N.EX.  qua- 
fiores  nofiii  tributa  non  exigunt, 

I noftri  Camerlenghi  non  rifcuoto  ' - 
no  i tributi.QyOR.C.KS.P.M, 
P.P.  OC.  quorti  corpora  hoc  funt 
pofira  raonumeto  pro  patria  occu 
buere.I  corpi  di  coloro,che  pofii  fo 
noinquefiofepolcto,f^noapez  - 
a'  tagliatiper  Ia  patria  i ^ 

Qual  cofaC  Bequith*  Gicer.Pufa.  V edi 
1’off.dcl  Niz.  In  Fia.vuat  ding-^ 
Quando  C Ecquahdot'  quandoC  cum» 
ubi,  quia,  quoniam:  neUe  offer,  dei 
Niz.  In  Fi.uuanne er , * 

Quando  la  uite  fa'i  nodi  dinouo.H^e 
articulano,onis:  uerbale.  Cic.Pufa, 

V edi  roff.dcl  Niz,  In  Fi.cnopping 
des  uuyngaerts . 

'Quando  la  cagna  brama  il  cane.Iftee 
canilitio,  onis:  uerbale.  Plin.  Tufa . 

V edi  il  P ront.  In  Fi.  der  teucnlofl^ 
Quando  il  lauorantedi  terreno  efce 
di  riga,nofegnadiritto.  Deliro,as, 
aui,atum.  Vediil  Pront.  In  Fi.  uuc  ' 
die  uoegaenmethetploechcouter. 
Qmndo  canrano  igalli . Hoc  gallici- 

nium,nrj;  Apul.Pufa.  Vedi  il  Prone. 

In  Fi.hanmghefcrey , 

Quando  una  cofauiene  male  apro- 
pofito,n5a!  fuo  tempo.  Incommo 
datas  temporis . parlar  di  Lhi.o , 
InFiam.  ompas. 

Quantita'cotinua,a(:difcerta.Quan-  ^ 

titas 
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tita»  continuata,  <5f  deuincffci.  II  di- 
re , quanncas  conrinua , & difcreta 
ha  dcl  barbaro.  Vedi  in  pie  deirof- 
fer  .dei  NizoLtrai  uocabo.barb.al- 
la  dittione,  quantinscontinua,  & 
difcreta.  In  ^p.quamua  como  pie- 
dra,iSc  como  dineros . 

Quantita' . In  matena  di  cofe  pertinS- 
« a quantita',  il  Berab.  nelle  fuelet- 
tereufa  quefli  modi.  Uchetuno^^ 
fouerchio . Per  grande,  che  ella  lla 
Ihita.Piii  chemezanamente.  Io  no 
baTto  a fcriueme  la  millefima  par- 
te . A baftanza . Ogni  gibmo  uia 
maggiormete.  Non  pocrei  c6  brie- 
ui  parole  ifprimere  > ne  in  poco  fo- 
gUo  far  capere.  Che  e fouerchio 
pni,  cheailai.  Entriamoin  pericolo 
di  douer  hauer  molto  piu  groila,& 
piu  lungafpefa.iienzapagameun 
picciolo . Oitca'  popoloiifsima . Et 
poi  per  foprafoma  di  tante  mole- 
(b*e.  Non  polTo  hauer  dono  caro,  et 
grato  agran  pezza  al  pari  di  que 
fto.  ^aranno  di  pochifsma  ibmnia. 
Speie  mokc,&  (naboccheuoli . Ai 
paro  di  qualunque  altro,che  cic>  de^ 
fideri . Hxc  Quanutas , tis . Vcdi  il 
Promu.  lnFi.mennichte.  Spag. 
quantitad. 

Q^nto  fi  pud  tener  in  mano.  Hic,  & 
bxc  mamialis,<5c  hoc  manuale.  Pii» 
Tufa.  Vedi  il  Pronat.  InFianuvan 
eencn  hamgrepe.roo  uecl  al&nen  tn 
een  hant  houden  mach. 

QiufLQuali,tanqaam,  quodammo- 
do. Cic. 

Quanto  nelle  catte  dagtuocare.  qua- 
temio.  V edi  FelTerc.  della  ling.  lati, 
dei  Vhics.cMa.rig.1. 

Qucllo«ftelia.Iileipfe.  parlardiCic. 
IaFi.dat  felue. 

Qutrcia.  H«ciquercus,cus.Cic. 

Quercla,lamento.  C^ercla,querimo-’ 
nia,conqucfb'o.Niz. 


Qineramente,  quetamente , cranquil' 
lamente,  C^et<‘,tranquill^  A’iz. 
Quiete,'riporo.  quies,eas:requies,tri' 
quillitas,  laxamentum,  otium,  ua- 
cauo,ceiratio,remiffno,fini8. 

Quieto,  queto, tranquillo.  Quietus, 
iim:  tranquillu8,compofituA,coofli  - 
tutus.  Nizol. 

R;  Quefta  Iette.recondo,cbe  feri- 
ne Monfign.  Bembo  nelle  fue 
prore,nel  uolu.ftampatoin  H.n. 
lib.t.cj^.  ea^pr3,raadigene>' 
rofo  fpinto.  In  uece  di  quclhi  let- 
tera  quei,  che  fanno  profef^ne  di 
memoria  araflcioTaicorae  il  puo  ue 
dere  nelConge(lorio,a  c.f  i.  ufano 
una  forfice  da  fano  aperta  { dc  vna 
tanaglia  medelimaraente  aperta . 
RA.Queftelenere  nelle  Noce  di  Gra- 
«ofo  Epidaurite,  fignificano:  rado, 
radix.ragioneradice.RAV.PT.R, 
S.  P.S.  Juucnnaium  populus  Tri- 
bunis faecum  pofuit  fuis . II  popolo 
di  l^uenna  edificd  queRoluocofa 
cro per kfuoi Tribuni.  R. C.B.P. 
W.  DD.  AET.  Romani  ciues  be*-' 
nignis  pambus  monumenta  dedi- 
carunt «terna.  I dttadini  Romani 
dcdicarono  quefte  etemememorie 
tn  honor  de  i benigni  padii , RC. 
IV.D.1V.P.S.F.J.  refciipco  tudidi 
dato,tudici  pracq^us  fentennam 
ferat illico.  Daco tlrefciino  det giu 
dtdicomandiamo  al  giudtce,che  fu 
bito  facciafentenza.  R.DD.Q^P. 
E.P.RO.  Regi  dedicauerunt  Qui- 
rino patres,  dC  populus  Romanus. 
I padri,(Sir  il  popolo  Romano  dedi- 
carono  al  Re  Quirino . 
Rabbia.Bocc.Quaii  p doglia  fti  pref- 
fb  a conuenire  in rabbia  la  fua  ira. 
Hac  rabies,huius  rabieiifuror.nelle 
of.del  Ni.  In  Fi.  vuudinghe  rafln^ 
ghe.  Sp.rauia  dolecta  de  los  canet. 
1 i i Rabbio- 


Dittion. 

Rabbiofamente.  rabidi,  furenrcr,  ra- 
bioft.ncirof.dcl  Ni.  In  Fi.vcruuu- 
dclick.al  rafcnde.  6'p.rauiofamctc. 

Rabbiofo.  rabidus, da, dum:rabiofus, 
furcns.ncirof.  dcI  Ntzol.  In  Fi.  ue- 
ruuuet.  Sp.  cofa  rauiofa. 

Raccogliere.Petr.EtpK)i,ch«’l  frtn  per 
forza  a fc  raccoglie.  Colligo,is,^', 
ec^m.  Cice.  1’ufa.  V edi  rollirr.  dei 
Niz.  In  Fiam.vergaderen.  Spag. 
coger,  oconcluyr . 

Raccolta , ammallaraento . H*c  cob 
leifbo  , onis  : uerbalc  da  colligo . 
Cic.  1’ufa.  Vedi  l’of.deI  Niz.  In  Fi. 
uergaderinghe . 

Raccotnandare.Boec.Raccomanda  a 
Iddio  1’anima  tua.  Commendo,as; 
probo , fidei  alicuius  committo , in 
tua  fide  ac  religione  depono , con^ 
credo,  in  uelb-a  fide  atque  humani' 
tate  totam  caufam  repono,tn  fidem 
med  accipio,  in  tutela  alicuius  fum, 
alicuius  uimiti  fum  commendatus, 
alicuius  fidei  fum  commendatus,a- 
Ucuius  felicitati  fum  commodatus . 
nelleoiT.del  NizoI.  In  Fi.  beuelen. 
louen.  pryfen . In  Spa.  encoraen* 
dar,  o alabar. 

Raccomandare  alcuna  cofa  nel  fin  di 
una  lettera . Mandato  ali^o  clau- 
dere epifiolam.  parlar  di  Ouid.  In 
Fi.  iet  beuelen  int  eynt  uandc  brief. 
In  Fr.  raccomander.  Sp.  recomO- 
dar.  Tod.befchelenn. 

Raccomandatione.  Hac  commenda- 
tio, onis.  Niz. 

RaccomSdato.C5mcdatus,a,um.Ni. 

Raccommandatrice . Hac  commen- 
datrix, cis  . Niz. 

Racconciare.refarcio,reflituo.  reftau- 
ro  e'  ucrbo  poco  ufato  da  i buoni . 
Vedi  in  pie'  delFoH.  dei  Nizoltrai 
uocaboli  barb.  alia  dittione,refhiu- 
ro.  In  6'p.  remendar . 

Racconciare^ralTenare,  polire  Ic  uefii. 


Volg.  lat. 

Dcfquamare  uefies.  parlar  di  PUn. 

In  Fi.  fchickcn.opruftcn. 

Racconciare  una  uefte.V eftem  cocin- 
nare.  parlar  di  Plauto . In  Fia.  ecn 
clect  vermakcn . 

Racconcihare,  eller  cagibne  di  conci- 
liare,pacificare,acquetare.  Cocilio, 
as,aut,atum.Plau.rufa.  vedi il  Pro.  ' 
In  Fia.  Itiilen  . ure  maken.  uereeni- 
ghen.  ^p.  halagar,&  enamorar,  o 
hazer  amigo . 

Racconctliatore , rappaaficatore : chi 
con  parok , dc  autonta'  concilia  gli 
huominiinlieme.  Hic  conciliator, 
orts;  uerbale.  VediilPrunt.  liiFi, 
uereenigher.  Spag.cl  que  hafsi  ha- 
laga,  6c  enamora . 

Raccontamento.  Ha;c  comm^ora- 
tio,onis,mcntio,recordatio.nclleof. 
dei  Ntz.  In  Fi.ueraluighe.  Sp.  re- 
cordation  a otro . 

Raccontamento  di  fauole.Hzc  apo- 
logaao,  onis.  Quintii,  Tufa.  Vedi  d 
Proncuario.  i 

Raccontare,ndire.  Commemoro,as ; 
memoro,dico,memini,  profequorv 
profero,fermonem  ufurpo,alicuius 
rei  memonam  ufurpo . nell’olT.  dei 
Nizo.  In  Fi.  uerhaicn:  uertrecken. 
Sp.recordar  alguna  cofa  a otro. 

Radere.  Boce.  AI  marito , che  radeua  ■ 
d doglio.  Rado,is:  abrado,  nelle  of. 
dei  Ni.  In  Fi.met  die  fchaers  fchetf. 
Sp.  raer,  o arrebatar. 

Rader  d’intorno.  Circumrado,dis,ra- 
fi,afum.Plin.rufa.VedidProniua« 

In  Fi.rontom  fcheren. 

Raddolcirfi,pacificarfi,rimener  la  co- 
lera . I3efaruio,is,iui,itum . Lucano 
1’ufa  in  quefio  fignificato.  Vedi  d 
Pront.  In  Fi.  hem  uerfinnighen . 

Raddolcire.  Delinio,  capio.  Demul- 
ceo n5  e'  molto  ufato  a quefio  pro 
pofito.  V edi  in  pie'  den^oiT.del  Ni- 
zol.traiuoc,bar,atla  dut.  Demul- 
ceo, 
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CfO.  InSpagn.muchohalagar. 

Raddoppiare.  Conduplico.  Redupli' 
co  e ucrbo  barbaro.  V edi  in  pic'  de 
l’oir.dcl  Niz.tra  i uocab.barb.  alia 
dictione , reduplico . 

RaiFrenare.  Coerceo,es;contineo,c5' 
pmno, reprimo, domo.  Niz. 

RafFreddare.Refrigero.Frigefacioha 

dei  barb.  V edi  in  pie*  dell’olTer.  dei 
Niz.cra  i uocab.barb.alla  dictione; 
frigefado.  In  Sp.enfriarotracofa. 

RailVeddarll  le  mineftre . lulTulenta 
conglaciare . Vedi  TelT.  della  ling. 
lat.del  V iues.c.  i fi.rig.  1 1. 

R*ggio  deirhorologio.  Gnomon,  is. 
Viu.neirelt  dellahng.laL 

Ragioneuole  . 4l?^oyo'-.  Rationalis 
e*  ufato  da  i barbari  V edi  in  pic'  dc 
leolT.del  Niz.tra  i uoca.  barb.  alia 
dictione , rationalis . 

Ragioneuolmente.  Probabiliter,cer' 
taratione.  Rationabibterha  luoco 
fra  i barbari  ferttton . Vedi  in  pie* 
delPolT.deI  Niz.tra  i uoc.  barb.  alia 
ditdone : rationabiliter . 

Rabone.  Atioft.  Ragionee'  ben,  che 
di  uita  ti  priui.  Hxc  ratio, onis,con' 
lilium.mens;  nelle  olX  dei  Nizolio. 
In  Fiam,  reden . 

Rammaricarfi,lamentar(u  LamStor, 
aris,  deploro,  lamStationem  facio; 
nelle  olT.  dei  Niz.  Delamctor,  aris. 
Ouid.  Tufa.  VediilPront.  In  Fia. 
hera  bcclaghen . 

Raraentare,  far ricordare. Comme' 
morare.  Statio  Tufa.  Vedi  il  Pront, 
In  Fi.  helpen  ghedencken . 

Rami  di  uitegrofsi,  & uecchitorti,co 
me  draghi . Dracones  tn  uitibus . 
parlar  di  Plin.  In  Fi.crommc  uuyn 
gartrancken . 

Ramo.  Pet.  Da  bei  rami  fcendea. Hic 
ramus,mi.  Cic.rufa.  Vedi  rolT.del 
Niz.  InFia.  eenenteck,  Spag.ra' 
raodel’ atbol*.  : , 
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Rana.  Hxc  rana,  nx.  CiceJ'ufa,  V edi 
1’olTer.  dei  Niz.  In  Fiam,  vorfclie. 
Spagnuolo,  rana . 

Ranocchio.  Hic  ranunculus, li.  Cicer, 
Tufa.  Vedi  TolT.  dei  Nir.  In  Fiam, 
vorsken.  Sp.ranacueiodclarana» 

Rapa  feluatica.Hxc  eladne,tine8.Pli' 
nioTufa. VediilPront.  . 

Rapace.  Petr.  Fiere,  & ladri  rapaci, 
hifpidi  dumi.Rapax,cis;prxdo:nel 
le  olT.del  Niz.  In  Fi.  haecachdch . 
Sp.  Io  que  mucho  arrebata  . 

Rapacita'.Hxc  rapaatas,atis:cupidi- 
tas  rapiendi:nelle  olT.  dei  Nizo.  In 
Fi.  roouery . Spagn.habito  de  mu- 
cho arrebatar . 

Rapidamente,uelocememe.Rapide*, 
velociten  nelle  olTer.delNizoL  In 
Fiam,  fiiellick . 

Rapido.Petr.Ne  la  ftagion,che  il  dei 
rapido  inchina.  Rapidus,a,um:ue- 
lox:  nelle oflf.  dei  Niz.  InFi.fnelle, 
Sp.cofa  raiida,  o legera . 

Rapina.Bocc.  Infieme  con  laloro  ra- 
pina. Hxc  rapina, nx:furtum,quod 
per  uim  fit:  nelle  olT.  dei  Nizo.  In 
Fi.roof.  Sp.fobo. 

Rapire.Bocc.Ne  alcunauia  uedepoT- 
fibile,re  non  il  rapirla.Rapio,is:uo- 
co,prxdor,traho,abripio:  nelle  oflT. 
dei  Niz.  InFia.roouen.metgheu- 
ualt  nemen.  Sp.arrcbatar,  o robar. 

Rapprefentarc  la  fimilitudine . Simi- 
litudinem exuero  effingere,  par- 
lar dl  Plinio.  In  Fi.nae  conterfdtc  . 

Rapprefentatori  di  comedit.  At^ores 
conifdiarum.  parlar  di  Quintii.  In 
Fi.die  uuaghnifpeelders . 

Rare uoltc^di rado.  Karo’,infoIenter 
non  farpe,minus  fxpe:  nelle  on'.de* 
Niz.  In  Fi.fclden.  Sp.pocasuezes. 

Raro.  Petr.  11  noftro  eiTcre infieme  e* 
raro,  8c  corto . Rarus,  a,  um.  quo- 
tus,paucus:nelleoff.del  Niz,  In  F*. 
uueiniih.Spag.ulo. 

1 i 1 i)  Rafla- 


Dittion. 

Ranrare,fln'gliare,  leuarlefozzure. 
Dtftnngo,  is,  inxi,  i»5Vum . Martial 
Tufa  inquedo  llgnificato.  Vediil 
Pront.  In  Fi.  fchrappcn  afilreupS. 

Rair«carr  una  cofa  guada . Corngo, 
rigisjcxi,  Plm.rufa.  V edi  il 

Pront.  InFi.uerbcieren . 

Rafo.  Rafus,a,um:abrarus.Niz. 

Rairodare,farmarsiccio,riunire.Con 
fohdo,as,aui,atum.  Cic.rufa.Vedi 
Folfendel  Nizol.  In  Fia.  flemmen 
hert  maken . 

Ratificare.  Ratum  facere . Ranftco  e' 
uerbo  barbaro.  Vedi  inpie'delle 
otT.del  Niz.trai  uoca.bar.  alia  dit<> 
iionc,rart(Ico.  .Spa.  affirmar,  o ha' 
zer  cierto . 

Raucita'.  Voxobtufa.'  raudtasnon 
s'’annouera  tra  le  uod  Romane.  Ve 
di  in  pie'  detl’olT.del  Niz.tra  i uoc 
barb.  alia  ditt.  raucitas . 

Rau.cojche  paria  con  difBcolta'.  rau' 
cus,a,  um:  qui  uocem  obtufam  ha' 
bet,  felTus  dicendo,  felTus  claman' 
do:  nellc  orT.de!  Niz.  In  Fi.heefch. 

Raunamento . Hoc  coagmentum,  ti. 
Plauto  1’ufa.  VediilProntua.  In 
Fiam,  uergadering . 

Raunanza  di  perfone,copagnia,  mol 
dtudine.  Hfc  ccctus,tus:  concilium, 
conuentus, corona.  Nizolio.  Spag. 
corapaha . 

RE.  Quefte  lettere  nelle  note  di  Gra' 
nofo  Epidaurite  figniHcano : retU' 
lit,rerpondit.  Rifen’,  rifpofe.  REC. 
P V X-.S.P.Q^R.T.P.  recuperatO' 
ribus  publicz  libertatis  Senatus,po 
pulusqi  Romanus  atulum  pofuit. 
U Senato,  «Scilpopolo  Romano 
queito  dtolo  pofe  a i rtcuperatori 
della  publica  liberta'.  R.  F.E.D.B. 
M.  O.  F.  recfie’  facfhim  efle  dicitur, 
benementis  opem  fero . Si  dice,che 
c'  Ihito  operato  bene,  to  porgo  ahi 
IO  a coloro,  che  bene  portati  lifo' 


Q^g.  Iit, 

no.RF.refert.  riferifce.  R.F.res  fffca 
lis.Robba  fircale.R.G.P.AR-S.D. 
IM.  rebus  geftis  profpere'  arcus  Se 
natus  decreuit  Imperatori.  Perle 
imprefeprofperamcnte  fuccedute, 
iISenato  ha  deliberato , che  liano 
fatti  archi  in  memoda  dcl  capita' 
no.  RG.  F.1VG.I.TR.I.D.  Regis 
filios  lugurtz  in  tnumpho  iube' 
mus  duci.Commandiamo,chei  fi' 
gliuoli  dei  Re  Giugurta  liano  nel 
triofomenati.RGL.MA.lM.TR. 
P A.  Regulis  Mauritaniar  impera' 
mus  tributa  pacis.  Commandia' 
rao  ai  Regoli  di  Mauiitania,  che  i 
tributi  della  paceci  diano.RG.TS. 
CY.C.P.D.R.regis  thefaurosCy 
pri  Catoni  przdpimus  deportari 
Romz.Commandiamo,chei  tefo' 
ri  dcl  Re  di  Cipro  furno  portati  a 
Roma,&  confegnati  a Catone . 

Re.  Hic  rex,regis:nel!eolT,del  NizoL 
In  Tur.Beg.  Spag.Rey . 

Rebellione.  Defeduo,  alienatio,  pet' 
ducllio  . Rebellio  e'  uoce  barbara . 
Vedi  in  pie'  dclle  olT.  dcl  Niz.  tra  i 
uoc.barb.alladitdone,  rebellio.  In 
Spag.  rebeldia. 

Recita  un  poco  qualche  cola  fe  tu  te 
nericordi.  Reccnre,(iqua  haferum 
raenioric.  V edi  relT.della  ling.lat. 
dd  Viues.c.4f  jig.i^ 

Recitar,come  ci  ^ ftato  tnri^nato.Eo' 
dem  prorfus  modo  reddere,  quum 
repofcatur.V edi  l’clT.della  lin.latt. 
dei  V iues,c  i i.rig.  1 1. 

Recitamento.  Hac  recitaao,  onis,  k' 
(fbo:  nellc  olT.deI  Niz. 

Rcmante  di  comedie.  Comcedus,  di. 
Niswlio . 

Recitare.  Recito.as:tra(5fo,reddo,per' 
cenreo,pronunno.  nelle  olT.del  Ni' 
zol.  InFi.opfegghen. 

Redtafuna  comedia.com{di3  agere. 
parlardiCi.  F<.ecn  comedie  fpelS, 
Kecita' 
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Redtatore,  Tettore  di  Intera,  o di  alcra 
cofa.  rcdtator,au(florde<ftor.  Niz. 
Refrmarf,raffrenare,aATenare.  rcfre- 
no,as:  rrpmtio,c5primo,  cohibeo, 
coerceo,  circumfcribo,  retardo,con' 
uneo,reuoco,  refleAo,  rescio,  cori' 
traho,  fedo, debilito, edomo, mode- 
ror,terapero,remi«o,reneo,reftrin- 
go.nellc  olT.del  Nizo.  In  Ft.  bedu' 
uinghen.  Sp.  enfrenar. 
Refrigerio.Pet.Ch’e  refrigerio  de*  fo^ 

gir  miei  lalsi.harc  refiigerado,onis. 

ic.Fura.Vedil’olT.deINiz.  InR 
vercoeling.  Sp.reffriamiemo . 
Refrigeratiuo.  Ftigortficus,a,um:  ag' 
gen.  Gellio  Tufa.  Vediil  Prontua. 
In  Fi.  vercoelende. 

Regale.  Hic,&  h«c  regalis,&  hoc  re* 
: regius, a,  um.nelle  olldei  Ni. 
In  Fi  coonlick.  Sp.cofareal,oper' 
teneciente  a Rey. 

RegalmSte.  regi  regio  more.neiroflT. 

det  Niz.  In  Fi.cooninx  gheuuys. 
Regalmente.  regifici,  regaliter^  uoce 
barb.Vediin  pi^  deirof.  dei  Nizo. 
tra  i uocabo.  barb.  alia  ditdone,re^ 
gahter.  InSp.  Realmente. 
Reggere.  Petr.  Amor  regge  fuo  im^ 
perio  fenza  fpada . rego , gis,  exi , 
e<flum:  gubemo,moderor,admini.' 
ftro.  nelle  off.del  Niz.  In  Fi.  rege* 
ren.  Sp.  regir,  diTgouemar. 
Regina  . Pa.  Beiich’io  fij  terra , dc  tu 
dei  ciel  Regina.Hxc  Regina,nx;fo* 
da  regni,domina.  neU’of.del  Nizo. 
In  Fi.  coninghinne.  Spag.  Rey  na 
muger  dei  Rey. 

Regione , paefe . Hxc  rcgio,onis:ora, 
plaga,fines,termini,  fpatiu,tra(flus, 
nelle  of.del  Niz.  In  H.  landt. 
Regiftro.  regefhim.Viues.nell’eirerc, 
della  lingua  lac. 

Regiftrare.  In  publicas  tabulas  refer* 
re.  regillro  i uerbo  uTato  da  i Barb. 
Vedi  m pii  dell'oll^  dei  Nizol.  ua  i 


uocab.barb.  alla  ditt.regiftro. 

Regnare.  Petr.  Che  fra  gli  huomini 
r^na,  & fra  H Od . regno , as,  aui, 
atum;  iinpero,domfnor.nelle  olTer, 
dei  Nizo.  In  Fiam.  regneren.heer* 
fchapy  hebben . 

Regno . Petr.  Et  nel  regno  dei  dei  fe* 
ce  lor  parte.  Hoc  regnum,  gni : do* 
minatus, dominatio,  pollebo,  di* 
do, principatus.  Nelle  olT.del  Nizo. 
In  Fiam,  eenryckof  heerfchappy. 
Spag.  reyno . 

Regola.  Hxc  regula , Ix : norma ,'  lex 
quxdam , exeinpium . nelle  ofT.del 
Niz.  InR reghel.  Sp. regia. 

Reladui . Qiix  fub  eandem  rationem 
cadunt,  relatiua  e' uoce , che  puzza 
daGrammadca.  vedi  in  pie'  delPof. 
dei  Ni. tra  i uoc.bar.alladit.relaiiua. 

Religione.  Hxc  religio , onis , pietas, 
fant^cas,  cultus  Deorum , ccrimo* 
nix,  facra,  religiones  facrx , 8c  ceri* 
monix:res  diuinx,cerimonix,&  fa* 
cra:  facra , cerimonixc]ue : cetimo* 
nix , religionesq>  in  Deos . nell’olT. 
dei  Niz.  In  Fi.  gheellelichdc. 

Religiofamente.  religiofe',  bona  fide, 
candide',  fan<fle',  accurate'.  neU’oH 
dei  Niz.  In  R gheefielick. 

Religiofo.rdigiorus,a,um:  fumma  re* 
Iigtone  prxditus,faniflus,colens  re* 
Ugionis,augurrus.nclle  olT.del  Niz. 
In  Fi.  ghecllelick.  Sp.  cofa  religio* 
fa,  o temerofa. 

Remo.  Hic  rcinus,mi.  Cic.  ru(a.V edi 
roir.de!  Niz.  In  Fi.  eenen  fchiprig. 
Spag.  remo . 

Rendere.Petr.Ch’a  pena  gli  potd  rC- 
der  falute.  Reddo,  is:  reintuo,  refe* 
ro, affer  o,do,effido,prxfto,perfol- 
uo,rcmunero,probo.neiroileru.del 
Niz.  In  Fi.  vuedeigheuen.  Spag. 
tomarlo  recebido. 

Render  fertile.Fcccundo,as,aui,anim. 
V irg,rufa. V edi  tl  Proni.  In  Fiam. 

vrucht- 
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\'ruclitbacrmak«i.  In  Sp.  «tipre- 
nar,  o hazcr  fmile,  (S<r  cop*iofo. 

Rendcre  il  beneficio  riceuuto . Gratia 
reddere,  parlar  di  Cice.  In  Fi.  vel-^ 
daet  verghclden . 

Rendereil  contracambio  fpedairaen' 
te  in  male . Grates  exoluere  famas, 
parlar  di  Statio.  In  Fi.  uerghelden. 
Fr.  rendre.  Sp.uoluer.  Tod.uufd' 
dergheben; 

Renderio  fpirito,  render  Fultimo  fo' 
fpiro . Halitum  extremum  efflare, 
parlar  di  Cicer.  In  Fiamm.  fynen 
gheeft  gheuen . 

Render  teftimonio.  perhibere  teftimo 
nium.  parlar  di  Plinio  Giuniore. 
In  Fiam,  tu^ghen. 

Render  dubbiofo , parlar  dubbiofa- 
mente,  perplexor, ans . Plauto  Tu- 
fa. V edi  il  Pront.  In  Fi.  in  tuuyfel 
ftellen.  Sp.hablarintricadameme. 

Render  gran  luce . prarluceo , es , uxi. 
iMaraal  Tufa.  V edi  il  Pront.  In  Fi. 
feerluchten . 

Renderfitdarfiin  poter  altrui.Contri' 
buere  fe  alicui,  parlar  di  Liu.  In  Fi. 
hem  ouergheuen . 

Replica  di  qualche  cofa.  Hzc  iterano, 
onis.  Cice.  Tufa.  Vedi  TofT.dcl  Niz. 
In  Fi.  uerhalinghe  uuederhalinghe. 
Spag.  obrade  repenr. 

Republka.  Harc  Respublica,car:  poli- 
tta,communis  res.nelle  oTTdel  Niz, 

Refifiere.  refifto,is;  repugno,  obfifio, 
obuiam  eo,  par  fum.nelleoflfer.  dei 
Niz.  In  f i.uuederfiaen.  Sp.refiftir. 

Refiftere  alTimperio  d’alcuno.Derau 
tare  impenum  alicuius . parlar  di 
Pl.auto . Iu  Fiam,  lemants  ghcbot 
nifiuuillen  onderhouden . 

Refpiramcmo . Harc  refpiratio , onis : 
interpuncflio,interfpiratio.nelleolT. 
dei  Nizol.  In  Fiam,  uerblafinghe, 
Sp.  obra  de  refpirar . 

Refpirare,prcder  fiato,  refptro,as:  fpi- 


ritum  duco,animufn  de  caelo  duco, 
anhclo,uiuo,  animii  engo,  recreor, 
nelle  olFeruat.  dcl  Nizol.  In  Fuini. 
denadem  uerhalcn.  Sp.tomar  otra 
uez  a efpirar . 

Rete.  Petr.TolfeGiouanni  dalla  re- 
te, 8i  Pietro.  Hoc  rete,  retis:  plaga, 
laqueus.nelle  of.del  Ni.  In  Fi.nette, 
Fr.  rhe.  Tod.  nccz.  Sp.red. 

Rete  d.a  pefcatori.Hoc  euernculuin,li. 
Cic.Tufa.VediTofTerua.del  Nizol. 
In  Fiam,  uifchnet. 

Rcuelare  una  congiura . prodere  con- 
iurationcmalicui.parlardi  Tac.  In 
Fi.een  tfamentuuering  ueropebarc. 

Reuendaruolo,  riuenditore . propiola, 
qui  mercatur  a mercatoribus  quod 
fiatim  uendat.  Iiifiitor  c'  uoce  poco 
candida.  Vedi  in  pie'  delle  olTerdel 
Niz.  tra  i uocab.  barb.alla  dinione, 
Inftiior.  In  Sp.  uendedor. 

R.I.  (^efte  lettere  nelle  Note  di  Gra- 
tiofo  Epidaurite,  figntficano : Ro- 
mani iudices . Giudid  Romani . R, 
I.CA.S.P.N.AG.IN.Romaniiu- 
dices  capitis  fub  poena  nil  agant  in- 
iufte'.  Non  faedano  i giudici  Ro- 
mani cofa  alcuna  ingiufiamSte  fot- 
to  pena  dclla  tefia . RM.  remanet . 
riraane.  R.L.P.T.M.I.N.P.R.  re- 
<fie’ legere  poterit  timium  monu- 
mento inferiptum  populus  Roma- 
nus. II  popglo  Romano  potra'  ben 
leggere  il  molo  nel  monumento 
fentto . R.M.  H.P.A.  CAR. S.  O. 
Regulus  monumento  hoc  pofitus, 
aCanhaginenfibus  fuperatus , oc- 
ciditur . Regolo  pofto  in  quefio  fe- 
polcro  i fuperato  da  i Cartaginefi, 
uccifouiene.  R.  N.  I.  TE.P..  N.  L. 
Komacianz  monumentum  luxia 
templum  pofirilnemo  Izdat . Niu- 
no  oflenda  il  fepolcro  di  Romacia 
na , ilquale  e'  prelTo  il  tepio  pofto, 
K.M.  SA.  PO.S.E.A1,  Regio  mu.' 
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Etdaltrelingue. 


nere  facellum  Pompe^  /aerarii  cft 
manibus  . Per  dono  regale  ilpic- 
cioltciiipio  di  Poinpco  e' Itato  a i 
Dei  mferi  eonfacrato . 

Ribellare.  A liepublica  deficio,  a Re* 
pub.dclifco.a  Rcpub.retrahor.Rc' 
bello  e'  uerbo  barbaio.  V edi  in  pie 
dell’olT.  dcl  Niz.  tra  i uocab.  barb. 
alia  dittione:  rebello . 

Riccaraarc.Acupingere.Ouidiorufa. 

V cdi  il  Promua.  In  Fum.  met  die 
□alde  Ibclcen . 

Ricchezze.Bocc  Quante  famofe  ric.* 
chezze  fi  uidero.  Hac  diuitiar,arum, 
nel  numero  dcl  piuiopulentia,  am^ 
pfic  fortunae, magnx  lortunx,ac4ue 
copix,fumma  copia:opes,et  coptx; 
omnium  rerum  abundantia:  nclle 
olf.dclNiz.  InFi.rycdom.  Fran. 
richclfe.  Spagn.  riquczza.  Tode- 
fco,  rcychtumb . 

Ricao,di  capclli  inannellari,di  capellt 
ricci . Cirratus,  a,  um.  Perito  1'ufa, 
VcdulPropt.  InFi.aultop. 

Ricco.Bocc.  Moglicd’ungranricco 
huomo.Diues,tis:fortunatus,  locu' 
ples,coptorus,bcatus,afHuens,  opu 
lentus,  pecuniofus,  ditior,  refertus, 
omnibus  copijs  arcunHuens , opi' 
bus,i5^  copijs  praeditus,  omni  copia 
rum  genere  abundans , diuitijs  af' 
flues,  cui  araplifsimjc  fortunx  funr, 
qui  habet  qua'm  plurimum:  nell’of 
fer.  dei  Nizolio.  in  Fiamen.  ry  ck . 
Spag.  cofa  rica . 

Rtccuere,  rccipio,recipis,  aedpio,  ad* 
fciico,recupero:  nelle  oH.del  Nizol. 
In  Fi.  ontfanghcn.  ipag.  recoger, 
recebir,  cobrar . 

Riceucr  dolore  per  amor  di  alcuno. 
Dolorem  ex  afiquo  capere.  Parlar 
di  Teren.  In  Fia.  onghcuuait  om 
iemants  hebben . 

Riceuer  dislionore , Condpere  dede' 
cus.Parlar  di  Ci.In  Fi.fchai  behalc. 


Ricompenfare.Compenfo,as:compa 
ro,rcmunero,repono,  exxquo,atle 
quor:  nclle  oll  dcl  Ntz.  InFi.  ver-< 
ghclden.  ipag.ataiar. 

Riconciliamento , rappadficamemo. 
Reconciliat  o,  onis : reditus  in  gra» 
tiam.  Nizolio . 

Riconciliare,rappacificare,farfar  pa' 
ce.  Reconcilio,as:placo,tn  gratiam 
reduco , in  ucterc  gratiam  reffatuo  , 
in  gratia  cum  aliquo  redeo , in  gra' 
tiam  alicuius  redeo,  aliquos  dillni' 
tflos  perfidia  aliquorum  rurfus  in 
prifiiiiam  concordiam  rcduco,facc 
re  pacem  cuin  aliquo,deponere  ini 
miciiias , difcedereab  armis , con' 
trouerfiam  dirimo,  redud  iii  gratia 
cuiu  aliquo,redperein  gratiam,pa 
cem  inter  Ce  condiiant,,  conferunt 
concordiam.  NizoL 

Riconaliato:  reconciliatus,ta,tu.  Cic. 

Ricordarli . In  materia  di  rtcordarll  il 
Bembo  nclle  Tue  lettcre  ufa  gli  in> 
fralcritti  modi.  In  modo  miiiede 
nelPanimo.  Siaui  a memoria.  Anco 
ra , che  io  non  ui  habbia  feritto  da> 
poi , che  io  mi  parti'  di  quefle  con** 
trade , non  e'  per  quefto , ch’io  non 
habbia  ferbata  fempre  uerde  la  me 
moria  della  uoflra  amifla'  n5  altri 
menti , che  s'io  fofsi  flato  di  conti- 
nuo con  uoi.  L^t  cui  memoria  nel' 
la  mia  mente  e'  uiua , & frefea  piu, 
che  mai,&  cofl  fia  metre  la  uita  mi 
durera'.Mentrek)  uiucro',  ferbero* 
nel  mio  animo  conflante  memo' 
na  di  cofi  grato,&  cortefe,&  amo' 
reuole  fuo  ufficio.  V eggo  V.S.  fer* 
uar  memoria  della  mia  uerfo  lei 
diuotione,(Sc  humile,  & uera  ferut' 
tu.Dilli  che  alleuolte  fi  ricordi  d’a* 
marmi  cofi  un  poco.  Non  credere, 
che  la  ufanza  ^ quefte  madonne 
mi  faccia  dimentico  dimefleiro. 
Recordor,  aris;  tcminifcor,  memO' 


Dittion.  voig.  lat. 

Ita  trnco , nirmoria  cuftodio  > me-  In  Fiam.  burdeliclc.ghcckclicki. 
monam  alicuius  rei  habeo , in  me^  Ridicolofo.ridiculus,a,uni:  iocularis  . 
nionam redeo,  alicuius  reiinmc'  ncUc olt  dei Niz.  Fi. ghecfmerich, 
raoriam  uenit,memoriz  mado,rae  Riduccre,(S«:ridurrc.Bocc.Quelle  hcr 
nioriz  trado,recogi'to,  animum  ad  be  niiIo\iSc  in  aequa  ridulIc.Rcdu- 
aliquam  rem  refero,memoria  reri'  co,cis:rcftituo, redigo, reporto-.nellc 

neo,mcmon'a  alicuius  rei  me  tener,  olTcruan.del  Nizol.  In  Fiamengo, 
mena  mear  infixum  eft , memoria  vuederomley den . 
akcutus  hominis  teneo  , memoria  Ridurrcairarce.  reducere  ad  artem, 
alicuius  rei  reruo,aliquid  mihi  cum  Parlar  di  Cicer.  In  Fiamcn.op  die 

grata  recordatione  in  menteuerfa^  conlieUellen . 
tur,  memoriam  ad  alicuius  rei  co-  Ridurre  inrieme,raccorre,coadtinare. 
gnitionem  excito, animo  teneo, ani  Coaduno,as,aur,atum.  Plm.Giun. 
mo,ac  memoria  teneo,mihi  no  ue-  1’ufa . Vedi  il  Prontuario . In  Fia^ 

nerat  in  mentem,  memoria  repao,  mengo , uereenighen . 
memoriam  pneterio  temporis  re-  Ridurre  in  ordine,  riiirareun  dilTolu- 
peto,in  memoria  mihi  n5  fuit:  hoc  to  al  ben  uiuere . Cogere  in  ordinf. 

illius  memoriam  retulit , reuoco  in  Parlar  di  Plinio  Giuniore . In  Fia- 

memoriam,  tuorum  meritoru  erga  men.icmant  een  onghemantert  le- 
me  memoriam  conferuabo , quid  uen  af  doen  legghen . 
quiTquam  meminit,  quod  non  ani-  Ridurfi  alia  chiefa  per  effere  ficuro. 
mo  comprehedit,  ac  tenetrnunqua  In  aram  confugere . Parlar  di  Cic. 
exanimo  meo  diTcedit  illiusopti-  InFi.opdenkerchofvlien. 
miuirimemoria.  Nelleoff.  dei  Ni-  Ridurii  a cafa.CapelTerefe domum. 
roL  InFiamen.  ghedachtich  fyn.  parlar  di  Plau.  In  Fi.  thuys  gaen. 
Spag.  recordarfe . Riduito  da  giuochi  di  carte,  di  dad,& 

Ricordo . recordado,  otusmiemoria , al  tri  giuochi  di  uentura . V edi  Telt 

reuocado.  NizoL  dclla  ling.lat.del  Viu.c.  1 1 ji.rig.  1 3. 

Ricreare.  reficio,recreoj^efocillo  e uer  & ci  trouerai,  forum  aleatorium . 

bo  poco  candido . Vedi  in  pie’  dei-  Riguardamento,et  confideradone  ad 
lolt  dcl  Niz.tra  t uocbarb.alla  dit.  ogni  cofa.  Hic  circunfpe^tus,huius 

refocdlo.  Sp.recrear,o  reftaurar . circunfpe<fius,uerbaIe,Cic.rura.ve 

Ridcntemai,cbimainoride.  Hicage  di  rolT.del Niz.  Fi.uorfinnicheit. 

laHu8,fIi.  Plin.l  uTa.  V edi  ilPront.  Riguardare.  Cerno,  is,  creui,crrtn:ui 
InFidienemmermeerenlacht.  dco,difcerno,fpe<flo,«rtimo,  adeo: 

RiJere.Petr.  D rider  doglia,il  abo  af-  nelle  off.del  Niz.  In  Fiam,  omfien 

fmtio.iSf:  tofeo.  rideo,cs:rifum  edo,  hebben . vuerderen.  Spag.  mirar, 

rtfuin  facio:  nelle  oflCTuan.  dei  Ni-  p uercon  los  oios . 

=ol.  InFiam.lacdien.  R>guardard’intomo,  dauand,* da 

R idicolo , cofa  da  «derc . Hoc  ridicu-  dietro.  circiHTtafpicio,a<p»ci6,aipc-  » 

Iura,H:iocus,  faceuar;  nelleolTer.del  xi,alpe<5ura.PliJ’ufa.Vediil  PrSt. 

Niz.  In  Fia.  dat  lachens  uueen  is.  In  Fiam,  rontom  aenfren. 

Sp.  burIa,o  efcarnio.o  donayre.  Rima,  confonanza , numero . rhydj- 
Ridicolofamcte.ndicule’,facete’,per-  mus.Viu.ncirelf.della  lin  lat. 

ridiculiuivoco;  nelle  oir.de!  Nizo.  RwietteTc.rifafcu«,  remitto,  tisrrela^ 
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Et  d alere  lingue^ 


TO,  relaTameotum  do,  decersiO' 
iif  m de  fumma  ftiao,rdinquo,  co^ 
dono . NizoI. 

Rimouiinento.  remotio, onis.Cic. 

Ktmoto.  remotus,a,um;  alienus, reli'' 
(ftus, procul  difluntflus.  Niz. 

Ri  ntouere , tor  uia , fuiai  e . remoueo , 
aniouro,dimoueo,moueo,abduco, 
aufero , rci^o , deduco,  fubduco, 
transfem,  arceo,  abih-ahio , auoco , 
auerto, deterreo,  deprecor, deteftor, 
deriuo.  Niz. 

Rimuiierare.remunero,as:et  remune' 
ror,ans:rctnbuo,  corapenfo,  bene^ 
fictumreddo, mutuam  gratiam  re- 
fero , parem  gratiam  pro  beneficio 
alicui  refero,gratiam  refiituo,raer- 
cedem  do,repono.  nelle  oflferua,del 
Nizol.  In  Fiam,  verghelden.  Spa. 
dar  galardon . 

Rimuneratfonc  . Harc  remuneratio , 
onistgratia , uicirsitudo  (bidiorum  i 
uiciTsitudo  officiorum,  nelle  olT.  dcl 
Nfz.  In  Fi.  verghelding.  Sp.obra 
de  dargualardon . ; u 

Rinchiudere,fetTare.  Claudo,dis:  ob> 
ftniO,opptio,obturo,intercludo.nel 
l'of.del  Ni.  In  Fi.sluyten.  Sp.cerrar. 

Rinchiufo  d’intomo . Circumclufus  t 
partic.Cic.:I’ufa.V  edi  Poltdel  Niz. 
InPi.romombesloten.  Sp.cerrado. 

Rincontro,  uenuta , alTerabramenro  • 
Hic  concuffuB,buiu8  concurfuB:uer- 
baIe.Plau.rufa.vcdi  il  Prot.  In  Fi; 
teghencomi^he.  tfarafloopinghc. 

Rinculandofi.  Cefsim : auerbio.  Giu- 
ftino  l’ufa.  vedi  il  Pront. 

Rinfrefeatoio,  uafo  da  porre  iI  utno  in 
frefco.refngeratorium.  V edi  relVer. 
della  Hng.1at.del Vtio.9ymg.  1^.  ^ 

Rinfrefeinoio.  Apyrocum.  Viu.  nclla 
eilier.'  della  lingua  lat.  ' I - • 

Rinouamento.  renouatio,oiTM:  redin- 
tegrario.Niz. 

RiiKwu«,rinouellare , ttnouo,  as : rt- 


nouationem  Facio,  interpolo,inftan 
ro,  refrico,in  tegro,redint^o,  refe- 
ro, reprarfento.Niz, 

Rinouato,rifatto.  renouatus,a,um:ia' 
ftauratus.  Niz. 

Ripofarfi  tutto  domani.Sumere  dtem 
craftinum  totum  ad  refiefendit  ani- 
mum. Vedi  ref.della  Irogua  lat.  dei 
yiues.c.4j.rig.»fc. 

Ripofare.C^ierco,fci'8;acquiefco,con- 
quiefco,confifto,decumbo.  ne1’oir. 
dcINiz.  InFi.  mften.  Sp.holgar. 

Ripofatameme,quietamcme.Quiet^, 
tranquilli,  nelle  olT.del  Niz.  In  FI. 
ruftclick,  .71  j.  i- 

Ripofo.Pet.  D’alcun  breue  npoTb?Ouf 
clla  oblia.  Hzc  qu(es,ietis:  requies, 
tranquillitas,laxamentum,  otium, 
uacano,remifsio,finis.  nelle  olTeru: 
dei  Niz.  InFiam.  ruft.  InSp.hoI- 
ganfadeltrabaio. 

Ripofato.  Quietus,a,um:tranquiHui^ 
copofituSjCOftitutBs.  ndPof.del  Ni, 
InFi.gherufli  Spa.  holgado. 

Riprendere.  Boc.Comiiiciarono a’ri-'* 
preder  tutti  Tofano . repreh?do,ift 
increpo , arguo , redarguo , acculb, 
uerbis  cafiigo,  exagito,  infedlor,  a- 
/petius  appello,in  crimen  uoco,da- 
no,condemno,culpo.ndPof.del  Ni. 
In  Fi. 'beripft.  Sp.  reprender. 

Riprender  con  lettere . -Cafrigare  lite- 
ris, Parlar  di  Cefart.  InPi.iemaiK 
met  eetien  brief  onderrichteB. 

Riputatione.  E\ifiimario,authorttas, 
honefias , fama',  opinio,  commen- 
datio.Niz.  InSp.eOimaenqueal- 
guno  es  renido . 

Riprender  alcuno  facendo  unaoratio- 
/ic.  Compellerem  concione.Parlar 
dcCice.  In  Fiam,  iemam  berif|>en 
tevuylen  datredet'.  * 

Riprenlione.reprdienfio,cmis:uitupe- 
ratio . Nizol. 

Riprenfore , reprelienfor,  oris:  exagt- 
Kkk  tator, 


Dittion.  volg.  lat# 


tttor,  accufator.  Nizol. 

Ripugnantia  di  Icggi.Hfc  antinomia, 
mi*.  Vedi  il  Pront. 

Rifibile.  Qui  habet  naturam  ut  ridere 
pofsit.  rmbilis  e uoce  barb.  V edi  in 
pie  deiroll.del  Niz.tra  i uocab.bar. 
alia  dittione , riiibilis . 

Rifo.  Arioft.  Oue  fi  fonna  quel  foaue 
rifo.  Hic  rifus,  huius  ofus . nelle  olT. 
dei  Ntr.  In  Fiara.  lach. 

RilTofo.concitus  ad  rixam,  rixofus  n3 
e uoceufata  dai  buoni  fciittori.  Ve» 
di  in  pii!  delI’oiT.del  Niz.  ira  i uoca. 
barb.  alia  dittio.  rixofus.  In  Spag. 
cofa  renzillofa , o rifadora  . 

Rtfcuotere.Exigo,  ad  diiToIutionc  co* 
go,po(liiIo,Bagito,extorqueo.Niz. 

Rifcuotere,come  campi,  pegni,  3c  ft' 
mili  cofe.  Eximo,  excludo , aufero, 
excipio,  libero.  Niz. 

Rifparmio.  Parfimonia.  Parcitas  e' 
uoce  da  non  ufare.  V edi  in  pie'  dei' 
TolT.  dei  Niz.  tra  i uocaboli  bar.  al' 
la  dittione.  Parcitas. 

Rifplendere.  reluceo . refpl^deo  e fug- 
gito  da  i buoni  ferittoti . vedi  in  pi^ 
dell'o(T.del  Niz.tra  i uocab.bar.  ah 
la  ditt.refplendeo.  In  Sp.  reluzir. 

Rifpondere . ArioB.  Debl^chiamar, 
chi  mai  non  mi  rifponde  i refpon' 
deo,es:refero,refponfum  do,refpo' 
fum  reddo,refcribo,renutio,  occur' 
ro, refuto,  conuenio^aria  reddere, 
parta  facere,  nelle  ofleruat.del  Niz. 
In  Fi.antuuoorden. 

Rifpoffa . Bocc.  Per  fouerchio  diled' 
tia  della  uoHra  buona  nTpoBa.  hzc 
refponfio,onis:  rnfum . neU’olT.  dei 
Niz.  In  Fi.antuuoort.Sp.rerpue{hu 

Ri/lnngimemo,angufh'a.hic  coatfhis, 
huius  coaiffus.uerba.neirof.del  Nt. 

Riflri  ngimento  di  giomi : breue  tera' 

?o , nel  quale  11  dee  fare  una  cofa . 
l*c  cohibido,onis:uerbaIe.  Cicer. 
> Tofa.  VcdileoHeruat.dclNizolio, 


In  Fiam,  tyt  uercorting. 

Rjftnngere.  Coariflo , as ; conftipo, 
coangullo . Niz. 

Rifuonare . Arioft.  Et  ftride  si' , ch’in' 
tomo  ne  rifuona . refono,  as:  perfo' 
no,percrepo.nelle  olT.del  Ni.  In  Fi. 
lu/den.  S'p.  fonar  otra  uez. 

Rifuonare  da  ogni  parte . Circunfo' 
no,as,circunfonui,circuronitu.  Liu. 
Tufa.  V edi  il  P ront.  In  Fi.  uan  alie 
camen  gheluit  gheuen. 

RiTufcitare . recreo , excito , ab  inferis 
reuoco,ab  Acheronte  excito,uitam 
rcftuuo,a  mortuis  excito,  reuiuifco. 
refufcito  e uerbo  ufato  da  i barbari. 

V edi  in  pie’  dell’olT.del  Ni.tra  i uO' 
cab.barb.alla  dm.refufdto.  In  Sp. 
defpertar  otra  uez  a otro . 

Ritardar  qualch'uno  . Commorari 
aliquem.  Parlar  di  Plauto.  In  Fi2. 
dralenden  houden . 

Ritardar  lo  feriuere.  Facere  mora  feri- 

^ ptioni.  Vedi  1’eit.  della  ling.lati.del 
yiues.c.j  i.fig.4.  <Sc  u 

Rinrare.retraho,his:retrotraho,in  co- 
trariam  partem  traho,abftraho,re-  i 
uoco.nelle  olt.del  Niz.  In  Fi.  vue- 
deromtrecken . Spag,  toraar  atras 
otra  cofa.  ^ 

Rinrar  da  i peccau.  Auocare  a pecca- 
tis. Parlar  di  Cic.  In  Fiam,  uandic 
fonden  aftrecken . 

Ritirare  le  braccia,ridram?to  di  brac- 
cio . Contratfho  brachi) ..  Parlar  di 
Cic.  In  Fi.  tfamen  treckinghe . 

Riuelarc.Enundo,indico,profero,ape 
rio.illuftro,patefacio,  enundare  co- 
milTa,indicare  confcios.reuelo  e'  uo 
ce  pnua  di  candore.  Vedi  in  pie'  del 
1’of.del  Ni.  crai  uocabJsar.alla  dict. 
reuelo.  In  Sp.defcubrir  lo  cubi eno. 

Riuelare.  Bocc.  Per  quello  ,che  Iddio 
mi  rtueld.  rcuelo,a8,aui,atura.Oui. 
1’ufa.  V edi  il  PrSt.In  Fi.  vutbrfghc. 
Riuoludooe.repUcado,circulus,orbis> 

rotundus 


/ 
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rdtundes  ambitus,conuerfio.  reuo- 
Ititio  t'uoce  poco  buona  - V cdi  in 
pie’  deiroitdel  Ni»  tra  i uoc.barb. 
alia  dittione,  reuolurio.  InSpagn. 
obra  de  reboluer. 

RO.  Qu«ft«l«tere  nellenotediGra 
itofo  Epidaurite  ligniflcano>  Ro' 
ma,  Romanus.  Roma,  Romano. 
ROASIB.ET.MB.M.P.  Roma 
nutia  (ibi,  et  marito  benemei-ito  po 
fuit . Romanuccia  lo  fece  fare  per 
fe,  6c  per  fuo  marito,  che  s’era  por- 
tato  bene.RP.COM.OM.R.0O. 
Refpublica  communi  omnium  re- 
gatur confenfu.  Sia  la  Repub.  retta 
per  commun  confenfo  di  tutti  • R. 
PI.  VN.LI.VT.PO.rerum  priua- 
tarum  vnufquifque  libera  vtatur 
poiTefsione.  ^dafi  ciafcuno  il  libe 
ro  poHelTo  delle  cofe  priuate.  R. 
PCP.P.  F.  P.  VE.  P.  Reipublic* 
principia  patres  fundauere,  popu- 
lus uero’ perfeat.  I padri  fondaro- 
nu  i prindp^  della  Republicatma 
il  popolo  gli  fomi'.  RS.  R.  D E T. 
M.S.CON.  refponfione  Repsde- 
territu8,mortem  fU>i  confciuit.Spa- 
uentato  per  la  rifpofta  dei  Re,  s’uc- 
cife  con  le  propriemani.RT.RSE. 
D.BEL.  PY.  relatum  eft  Senatori- 
bus de  bello  pyratico.Fu  fana  rela- 
tione a i Senatori  della  guerra  dei 
corfaliRTD.H.PY.P.CI.CAES. 
Q^rotundo  hoc  pyramidis  pomo, 
cineres  Csefaris  quiefcunt . In  que- 
fto  rotondo  pomo  della  piramide, 
tipofano  le  ceneri  diCefare.RTR. 
P.XII.  S.  B.  P. retro  pedes  duode- 
cim fepultura  eius  ponitur.  Fafsi  la 
ftn  fepolnira  i ».  piedt  piu  a dietro. 

Robufto,gagliardo,forte,neruofo.ro- 
buftus,a,aum:fortis,ualen8,  potfs, 
neruofus, habens  firmamentum, & 
robur,  multum  uirium  habens,  fa- 
tis uirium  habcns>  maximis  carpo 


ris  uiribus,  lacertofus:  nelle  o(T.  def 
Niz.  In  Fi.fterck.  Spag.cofa  fuer- 
te,  o rezia . 

Robuftameme.  Neruofe’.  Robufte’  e* 
uoce  ufata  da  i barba.  V edi  in  pie' 
delle  o(T.del  Nizol.tra  i uocab.bar- 
bari,alla  dittione.  robude' . 

Robudezza . Gladiatoria  tonus  cor- 
poris firraitas.robuftitas  e'  uoce  po 
co  candida.V edi  in  pie'  delle  olTer. 
dei  Ntz.tra  i uocab.  barb.  alia  ditt. 
robuftitas.  In  Sp.fuerza,o  reziura. 

Roca  da  filare . H*c  colus  , huius  co- 
lus , bacillus  e'  quo  mulieres  penfa 
nendo  trahunt , Qc  deducunt : nelle 
ofCdel  Niz.  In  Fiam,  fponderick. 
Spag.  rueca  para  hilar . 

Rocca,  torre.  H«c  arx,  ds:  caftelluin, 
receptaculum : nelle  off.  dei  Nizol. 
In  Fi.toren.  Sp.  fortalcza  roqueta, 
o alcaf  ar  de  ciudad . 

Rodere . Petr.‘Rodendo  intomo,  on- 
de  il  tuo  nome  prende.  Rodo,is:cor 
rodo.derodo,  exedo:  nelle  ofTer.dcIa 
Niz.  In  Fi.cnaghen.  Sp.  roer . 

Roder  d’intomo.  Ambedo,ambedis, 
edi,efum.  Plau.l’ufa.Vedi  il  Pront. 
in  Fiam,  rontom  becnaghen . 

Roduto.  Derofus,a,ura.  parttdpio  da 
derodor,  eris.  Cic.  l’ufa.  V edi  roflT. 
dei  Niz.  Fi.becnabbelt.  Sp  roedo. 

Rompere, frangere.  Petr.  Ch’ogni 
dur  rope,  8c  ogni  altezzainchina. 
R umpo,is:diiroluo,  difcindo,fran- 
go,infrtngo, perrumpo,  confringo, 
comniinuo,infirmo,contundo:nel- 
le  olT.  dei  Nizol.  In  Fiam,  breken. 
Spag.romper. 

Rompere ad  alcunoii  pariare.  Diri- 
mere colloquium  * Patiar  di  Cefa- 
re.  In  Fi  iemant  fyn  fpraeck  uerdo 
ren.het  vuoort  vuten  mont  ncrrc  ii 

Rompere  a boccone,  a boccone . Di- 
gitis buccellaiim  comminuere.  Ve 
di  TclT, della  lin.lat.dcl  Viu.car..x4^ 
K k k ^ Rom- 


i 
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Rompere  tn  pezzi,mmuccf  are.Effnn 
go,gis,cgi,  acfhim.  Terentio  Tufa . 
V edi  ii  Pront.  In  Fia.  opbrekcn . 
'Spag.  quebrantar . 

Romperii  ^ (enderil  di  maniera , che  i 
pezzt  uolino  qua,  & la' . DilTulto, 
as,aui,acum;  frequeeauuo  da  difst' 
• lio , Apulegio  Tufa . Vedi  il  Pront. 
'In  Fi.  in  Ihicken  fpnnghen . Spag. 
refurtir  en  partes  diuerfas  . 
Rompitore  di  muri,&  di  porte  per  ru 
bare.Hic  efFra<fk>r,oris;  uerbale  da 
effrigeo.  Paulo  Tufa.  Vedi  il  Pront. 
In  Fi.opcbreker.  Sp.quebratador. 
Rompitordi  denti.  Hic  denti  frangi' 
bulus,li.Plau,rufa.Vedi  il  Pront. 
Rofa . Arioft.  La  uetgineiia  e'  ii  mile 
a la  rofa.  Hzc  rora,rx.Ctc.rufa.  V e 
diFoiT.  dei  Niz.  In  Ftam.  eenroo^ 
fe.  Spag.rgfa. 

Rofa  faluarica , roCt  cantnaiHzc  cy- 
norrhodos,  ^ynorrlwdiv  Vedi  ii 
Pront.  InFi.uuilderoofe. 
Rofeautonnali,  mofchete  di  grande 
odore,  che  efefeono,  comeil  rubo. 
Hzc  coroneola,Lr.Plin.rufa.  Vedi 
•il  Pront.  In  Fi.uuynterroofen . 
RoHgnuolo,  lulignuolo,  filomena. 
Hxc  lufcinia,  nix.  Plin.rufa.  Vedi 
.il  Prontua.  In  Fiam,  nachtengael. 
Spag.  ruy  ferior . 

Rofpo.  Hic  bufo,onis.  Virg.Fufa.  Ve 
di  il  Pront.  InFi.padde. 

Rofpo  trouato  in  una  cauema.  Inuen 
tus  cauis  bufo . Parlar  di  Virg.  In 
Fi  .een  pad  in  een  hool  gheuonden. 
Spag.  ftpo,  o efeuerfo . 

Roilezza . rubor . rubedo  e'  uoce  da 
fuggire.  Vedi  in  pie'  delfolTer.  dei 
Niz.tra  i uocab.barb.alla  dmione: 
nrbedo.  In  Sp.  embermeiamento. 
RofTo.  Ariofl.  AI  pallio  roflb  il  uilfan 
mezo  ignudo.  Ruber,  bra,brum . 

■ Cic.Pufa.  Vedi  TolTdel  Nizol.  In 

■ Fi.root.  Spag.  hermeio . - - 

1 '1 


Rotondamente,  bene , politamente . 
Rotunde',concinne',explicate';  nel 
le  olCdel  Niz.  In  Ft.hupfelick.per' 
fevftelick.  Sp.  redondament . 
Rotondare.  rotundo,as:  rotundum  fa 
CIO:  nellc  olT.del  Niz.  In  Fia.  ront- 
maken,  Spagn,  redondearportO' 
das  partes . 

Rotondo,  rotundus, a,  um:  globofus, 
conglobata  figura:  nelle  olTer.  dei 
Niz.  In  Fi.  ront.  Sp.  redondo . 
Rotolato  alfingiu'.  Deuolutus,a,um. 
Liuiorufa.VediilPront.  In  Fiam, 
omleech  gherolt.  Spag.bolado  de 
arriba  a baxo . 

Rotto.Pet.  Rotta  e’  Talta  colonna,e'I 
uerde  lauro.  Effra(flus,a,um;parti' 
cipio  daefFnngor.  Cice.Fufa.Vedi 
Toll.del  Niz.  In  Fiam.giiebroken. 
Spag.  quebrantado . 

Rotta  nella  fchiena,  rotto  ne’  lombi , 
Hic,iSf  hfc  delumbis,  et  h6c  delum 
be.  Plin.rufa. V cd.  il  Pront.  In  Fi, 
ghebroken  iiidieleinden.  Spagn, 
desiomado , o derrengado , 
Rottura , quando  grimeftini  fccndo" 
no  all’inguinaglia.  Nxebubonoo 
cele,  les.  Vedi  il  Pront.  In  Fi.  bor- 
ftinghc  des  ghcmechts . 
Rouinare,ruinare,  diliruggere,  atter' 
rare,mandare  in  ruina.  RuOfistrui" 
nam  edo,prxcipito,  prxeeps  agor, 
j>rxceps  fetoi-,  demohor,  deturbo, 
deijcio,difhirbo,  euertornclleo/Ter, 
dei  Niz.  Fi.  bederuc.  Sp.dernbar, 
Rouinareii  credito . Conuellere  gra^ 
tiamalicuius.ParlardiCefare.  Ia 
Fi.  iemantsgheloof  tenietdoen , I 
Rouinar  Eno  al  fuolo.  Defolo,as,aui, 
atum.  Colum.Pufa.  V edi  il  Proni, 
In  Sp.  defolar,o  eitnar  lo  poblado, 
RV.  Quefte  lettere  nelle  note  di  Gra 
tiofo  Epidaurite  figniHcanotrulius, 
rumor.  Rullo,  rumore . 

Rubare,  Boc.Perlauolonta',ch’han^ 

no 
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no  di  rubarci.  Furor, an's:Furtum  fa 
do,c5piIo,  expilo,  enpio,  furri  pio, 
cU'm  eripio:  cla'inde  medio  rcmo- 
ueo,in  meam  rem  aliena  conuerto: 
bonis  alienis  manus  affero,  de  me^ 
dioremoueo.auerto.  nclle  oller.del 
Niz.  In  Fiam,  ftelen , Spag.  hur^ 
tar  de  ePcondidas . 

Rubar  di  narcoffo.Suppilo,as,aui,anl. 
Plauto  Tufa.  Vedi  il  Prontu.  In  Fi. 
heimeliclc  ffelen . 

Rubato . Subrepticius,  a,  um.  aggett. 
Plauto  Tufa.  Vedi  il  Pront.  In  Fia. 
gheftolen . 

Rubatoredt  cofefaae,  Sacrtlegus,ga, 
gum.  T erencio  Pufa.Vedi  il  Pront. 
In  Fi.  Iccrekidief. 

Rubello, ribcllo. Qui  a Repub. deficit: 
perduellis,  rebellis  e'  uoce  barb,  ve^ 
di  m pie  delPoiT.  dei  Niz.  crai  uoca. 
bar.alla  dic.rebellis.  In  Sp.rebelde. 

Ruffiana . Bocc.  A'guifadirufffana. 
H*c  lena, nz.  Vedi  il  Pront.  In  Fi, 
roffiaeninne.  Spagn.alcahuerade 
turpes  amiftadcs. 

Ruffianeggiare.  Lenocinor,  aris,acus 
fum.  Cice.Pufa.  V edi  l’olt  dcl  Niz. 
In  Fi.  bcrdeel  houden. 

Ruffianelli di  camera.  Pueri  amanti?^ 
fesjpetiquos  mittuntur,  J^rertiit-- 
tuntur  mandata.  Vedi  ref.dellalin. 
lat.  dcl  Viu.  c.  1 17.  rig.  r 8.  19. 

Ruffianefimo,  & rufffaneccio . Bocc; 
Laquale  ottimamente  lapea  Parte 
dcl  Tuffianelimo . Hoc  lenocinium, 
nij.  Cic.  Pufa.Vedi  PolT.  dei  NizoI. 
In  Fi.  rofffaens  ambaclit . 

Rufffanello.  Hic  lenulus,  li;  diminun^ 
uo  da  leno.  Plau.Pufa.Vedi  il  Prot. 
In  Fi.  rooffiaenken. 

Ruffiano.  Bocc.  Che  dentro  della  ca' 
fa  era  mffiano  della  buona  femina. 
Hic  leno,  onis.  T erent.  Pufa.  V edi  il 
Pront.  In  Fiam,  roffiaen.  Spa.al' 
cahucre  de  turpes  amores . 


Ruga, che mangia  leherbe.  Bruchu». 
Vedi  il  Prontu.  In  Fiam,  een  rifpe, 
Sp.  pulgon  que  roe  las  ueiias . 
Ruga  di  pelle.  H*c  ruga,g*.  Ci.Pufa. 
VediPoltdelNizol.  IiiFi.timpel 
Spag.  ruga. 

Ruggiare  »Bocc.  BuSalmaco  comin.* 
cid  aruggiare  forte.  rug^b,gis,giui, 
uel  gi) , rugitum . V edi  il  Promuar. 
In  Fi.  reren  brilTchen. 

Ruggiare,  come  il  leone.  Irmgo,irrU' 
gis,irrugiui,itum,Vedi  il  Prontuar, 
In  Fi.bnJTchen  ais  een  leuuue. 
Rugidofo.  Aiioff.  L’aura  foaue, 
Palba  rugiadofa . roruIentus,ta,nl : 
rofeidus, da.dum.  Vedi  il  Pront.  In 
Fi.  bedauuuct.  Spag.cofarocinda. 
Ruggine . Bocc.  Senza  alcuna  ruggi' 
ne  d’animo.  H»c  rubigo,  inis.  Plin. 
Pufa.Vedi  il  Pront.  In  Fiara.roeft. 
Spag.  hemimbre. 

Rugginedel  ferro.  H*c ferrugo,inis. 
Virgi.  Pufa.  Vedi  il  Prontu.  In  Fi. 
yferrocft.Sp.herrumbre  dei  hierro. 
Rugginofo , di  colore  limile  al  ferro . 
Ferrugineus,ea,eum.  Plin.Pufa.ve-» 
di  ii  Pront.  In  Fi.verroeft. 

Ruina,  diffruttione , morte  di  qualchc 
cofa.  Hatc  pernicies,  iei.  Cice.  Pufa. 
V edi  le  offeruat.del  Niz.  In  Fiam, 
bederfnis. 

Ruina . Vaftitas . Vedi , Diffruttione. 
Defolatio  e uocepoco  latina.  Vedi 
in  pie  delle  oiT.  dei  Nia:.tra  i uocab. 
barb.  alia  dittio.  Defolatio . In  Sp. 
faida,  o derribamiento . 
Ruinato,diffrutto,abbairato<  Confe« 
<ffus,(fia,(fhim.partid.da  conffdor. 
Cic.  Pufa.  V edi  Polldel  Niz,  In  Fi, 
bedoruen  uerdeftrucert . 

Ruota.  Arioff.  Mentre  felice  fu  la  ruo-» 
ta  fiede . H*c  rota,t*:orbis.nelPofr, 
dcl  Niz.  InFi.  rat.  Sp.  meda. 
Rupe.  Hzc  rupes,pis.  V cdi  il  Prontu. 
In  Fi.grootcn  ftecn  int  ghebcrcht.  j 
Rufcello 
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Rilfcello.  Ariofr.  Sofpirando  piangea  Saccomano , ffruftorf  6i  grtte  (far^ 
«1,  ch’un  rufedlo . Hic  euripus,  pt.  me.  Hic  calo, onis.  Cefa.rufa.Vedi 

Cic.rufa.Vediroitdel  Niz.  In  Fi.  HPron.  In  Fi.  peyonier.  Sp.lcna^ 
em  clein  vloet . dor  que  Ileua  lena  al  real . 

Rufpamento  di  galline.  Scarificatio  Sacerdotio,  dignita  dei  faccrdote.  Sa- 
gallinarum.  V edi  PefT.  della  lingua  cerdotium,ti).facerdotis  munus.  |ln 
lat.del  V1u-c.47.ng.10.  Sp.dignidad  dei  facerdote.  n 

Ruftico,uillano,mal  creato.ru(Hcus,a,  Sacerdote.  Hic  facerdos,  ods:  rainifler 
um:rufticanus,agrefti8,  inurbanus,  publicus  D« , faniTafsimo  facerdo-  ^ 
infuauium  morum , difficilis . nelle  tio  prxditus,  qui  factis  preeft : anti- 
olT.del  Niz.  In  Fi.  boer.  ftes  fani.nelle  olTer.del  Nir.  In  Fi. 

Ruu  herba.  Boc.  Et  in  un  canto  H tro'  priefter.  Sp.  facerdote.  ' ' 

uerebbe  molca  della  fredda  ruta  . Sacramenco.Hoc  facramentulti,»:  fo- 
H*c  ruta, «.  nelle  olTer.del  Nizol.  lenne  iusiurandum.  nelle  olTeru.dcl 
In  Fi.  vuyrnmyt.  Fr.me.  Spa.  ru^  Niz.  InFiam.  eet. 
da.  Tod.  rauten.  Sacrare,confacrare.facro,as:confecro^ 

Ruttare.  Imi(fto,as,aui,anim.  Plaut.  dedico . Niz. 

Tufa.  Vediil  Pront.  In  Fi.  diefpys  Sacrato,facratus,a,um.Ci. 

des  maechs  opuuerpen.  beuken.  Sacrificare.  faaifico,as,auf,atum:facrz 


:elettera  di  fpelTo  fuono,  come  do.  Nel  Pront.  In  Fi.mifdoen.  rata 
foiueMonfignorBembonel  fe'  lefen.  Sp.  hazer  facrificio. 


condo  uolu.  delle  fue  Profe  fiam'  Sacrificatione . Haec  facrificario , onia. 
patoinottauo,ac.^«.b.  &iGre'  Cice. 
ci  anticamente  in  nnto  la  fchifaro'  Sacrificio . Hoc  facrificiura,cq : factu, 
no  i che  fenza  elta  delle  opere  inte^  res  dtuina,facra.nelle  olT.del  Nizo. 

re  fcrilTero : ma  nella  noftra  lingua  In  Fi.  raifche.  Sp.facnfido. 

ella  ha  grana . Sacnlegio  . Hoc  facrilegium , gq : rd 

Nel  C5gellorio  della  memoria  ar^  facne  fumrni.  nelle  olTer.  dei  Nizo. 

tificiofa  fi  troua  a c.t  r.  ufata  una  InFiam.  hercroouinghe,  Sp.  hur^ 
tromba  torta  per  S.  to  dello  fagrado. 

S.Quefialettera  nelle  Note  di  Gra'  Sacrilego.  facnlegus,a,um:paricida. 
liofo  Epidaurite  fignifica  , Sextus  nelle  olT.del  NizoL  In  Fi.  keredief. 
Senatus,fetuu8,lacerdos,fepulchru,  Sp.ombre  que  hunalo  fagrado . 

liint,  Seianus.  Sexto,Senato,  feruo,  Sa^ro.  Petr.  AI  facro  loco,  oue  fu  po' 
facerdote, fepolcro,fono,  Seiano.  S'  fio  in  croce.  facer,a,  um:  religiofus , 
A.  fentenna.  fentenza.  SA.IV.LI.  confecratus,habensreligioncnu>el 
IV.F.AC.P.  fententia  iudicumli'  le olTdel  Nizo.  In  Fiam.gheuuyc. 
tem  iubemus  finem  accipiat  Pu'  lagrado . 

blq . Commandiamo,  che  la  lite  di  Sacrofanto.  facrofan<fius,a,um.  Cice. 
Publio  habbia  fine  per  fentenza  In  Sp.  fagrado  con  iuramento . 
de  i giudid . Saetta.  Petr.Oue  folea  fpuntarli  ogni 

Saccheggiare . Depopulor,  aris , atus  faetta.hxc  fagitta,URiacluu,quod  at' 

fiim:  uerbo  depon.  Pii.  Tufa  .Vedi  cu  iacitur.nell'of.del  Ni.  In  Fi.baut, 

il  Pront.  In  Sp.robar  cl  campo . pyl.  Sp.faena,ouira)Ofrccha.  > 


faao,facra  edo,  facra  perago,  facru 


Saettar 
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Samar  ^mtto  con  Parco.  Arcu  dmge 
re  tda.  Pariar  di  Oratio.  In  Fiam, 
raec  den  boghe  fchitcn . 

Sagace, alhito,rcaltro.  Sagax, cis,  caU 
lidus,acutus,  prudens:  nelle  oflf.del 
Niz.  InFi.loos.  Spag.  ombre  fa^ 
bio,prudeme,&  aftuto . 

Sagacemence,aliutamente.Sagactter: 
callide':  nelle  olPer.  dei  Ni2K>lio.  In 
Fiam,  loorelick.  Spagnuo.  aftuu , 
o prudencemence . 

Sagadta',  albida . Hac  fagadeas , tis : 
callidicas,(blerda:nelle  oltdel  Niz. 
In  Fiara.looshdt.  Spagn.  allucia, 
o prudentia . 

Salamuora.  Hac  alex,  eds.  Plin.rufa. 
V edi  il  Pront.  In  Fi.  haring . 

Salario.  Merces,  pramium.  Salarium 
e'uoce  barbara.  Vedi  in  pie' dei' 
PolTeruan.  dei  Nizol.tra  t uocabo' 
li  barb.  alia  ditt.  falariura . 

Saldccia,  lucanica.  Hicbotellus,li. 
ManialTufa.  VediilProncuano, 
In  Fiam,  vuorft , 

Saldare,incolIare.  Ferrumino,  as,auf, 
atum.Vediil  Pront.  InFia.faude' 
ren.  lymen.  Spag.foldar. 

Saldatura,coUa,  legamento  di  m«al' 
li.  Hoc  ferumen,  ims;  Plinio  1’ufa . 
Vedi  il  Pront.  In  Fi.  faudeerfel . 

Sale.  Hoc  fal,lis,<3<:  anco  hic  fal,li8.ve 
di  Poller.del  Nizol.  InFiam.faut . 
Turch.thus. 

Salice.falce.  Hac  falix,d8.Vedi  il  Pr5 
tua.  In  Fi.vuilghe.  vuillich.  Fran. 
fau.  Sp.Tauze.  Tod.uueyden. 

Salice,  che  tollo  perde  il  feme . Frugi' 
perda  falix.Plin.  rufa.V edi  il  PrO' 
tua.  11  Fiam,  een  uuilch  die  haell 
hetfaetverlieft. 

Salfa.  Intritura.  Viues,  ncll’eirer.  dei' 
la  lingua  lattina . 

Salfa  di  aceto.  Oxiporura.  V iues  nel' 
reller.dellaling.latt. 

Saltar  fuori.  DilTulto,as,aui,atum.fre 


quenuduo  da  difsilio.vedi  il  Proc. 
In  Fia.  van  een  fpringhen.  Spagn. 
refurdr  en  panes  diuerfas . 

Saltare.  Petr.  Et  quella  Greca,che  fal- 
td  nel  mare.Salto,as.Cic.rufa.  Ve' 
di  1’oiT.  dei  Niz.  In  Fi.  fpnnghen. 
Spagn.  danfar,  o baylar . 

Saltare  oItre.Exulto,as,aui,atum.Cic. 
1’ufa.  Vedi  Polferu.  delNizoL  In 
Ftam.  ouerfpnnghen . 

Saluarobba.Cella  penuaria.  V edi  Pef 
fer.  dellaling.lat.del  Viu.c.7o.ri.3. 

Saluadchezza,criidelta'.  Hzc  feritas, 
aris.  Vedi  il  Pront.  Ft  vuildicheii. 

Saluatore.Soter,feruator,conferuator. 
Saluator  ha  dei  barbaro.  Vedi  in 
pie'  delle  oll.del  Niz,  tra  i uocabo. 
bar.alladit.faluator.  Sp.faluador. 

Saluo.  V emero . Nel  trarra'  faluo , (Sc 
poi  s’alFoga  m pono.Saluus,a,um. 
conreruatus.incolumis,integen  nel 
le  olVer.deI  Nizol.  In  Fiam,  falich. 
beuuaert  behouden . 

Salutare.  Pet.  Coli  mi  fueglio  a falu' 
tar  TAurora . laluto,  as  :falutera  di' 
co,  falutera  nuntio,confaluto,  perfa 
luto.nelle  of.del  Niz.  In  Fi.  groet?. 
Sp.faludar  denuntiando  faludes. 

Salute.Pa.Al  dolce  porto  delalorfa' 
lute,  hcc  falus,ds*.incolumitas . nel' 
rof.del  Ni.  In  Fi.groote.  Sp.falud. 

Saludfero.falutaris.faludfer  e'  uoce  da 
fchifarli.  Vedi  in  pie'  dell’ of.del  Ni. 
tra  i uoc.barb.alla  ditt.faludfer. 

Sanare,  rifanare . fano , a&;  curo , rac' 
deor,  toUo,ad  falutS  reduco,  fanum 
facio,falutem  do,falutem  reddo,fa' 
lute  r^tuo,Iibero,morbum  depcl' 
lo.neirof.  dei  Ni.  In  Fi.ghenefen. 

Sanabile,  che  fl  pud  ridurre  a faniti.  fa 
nabliis,  le:  quod  ad  fanitatem  redu' 
d potell.  Niz. 

Sanamento , ddudmento  a fanita',  fa/ 
lute.  fanatio,fanitas,  falus.  Niz. 

Sanamcme.falubriier.  fan^  c uoce  po' 
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<o  candida . Vedi  in  pie  deirofleni. 
dei  Nizol.  trai  uocaboli  barb.  alia 
dittione,  fan^. 

Sanarfi  damalattia.  Euadere  «' mor- 
bo . Parlar  di  Cicerone . In  Fiam. 
\>an  liAeghenefen. 

Sandaracahcrba,cbe  ha  fapordime* 
1« , 6C  di  cera . Hacc  cerinthe , cerin- 
thes. Plt.rufa.  V edi  il  Pront. 

Sangue.Petr.  Ne  Taltrui  fanguegia' 
bagnato,&r  ttnto . Hic  fanguis,inis. 
Cice.Fura.Vedi  TolTeru.del  Nizol. 
In  Fiam,  bloet.  Spag.  fangre  e nel 
animal  biuo. 

Sanguinaria  herba.  Hoc  calligonum, 
ni . Pii.  1-ufa.V edi  il  Pront. 

Sanguinario,cnidelc,ntibondo  di  fan- 
gue.  fanguinan'us,a,um;fitiens  fan- 
guinem:  crudelis,  nelle oiT.del  Niz. 
In  Fiam.vureetbloetghirich.  Spa. 
ombre  enfangrentador. 

Sanguigno.  Arioft.Sopra’1  fanguigno 
corpos’abbandona.  fanguineus,a, 
um.  nelle  olT.  dei  Niz,  In  Fi.  bloe- 
xlich.  Sp.cofa  de  materia  de  fangre. 

Sanguinolente,  imbrattato  di  fangue. 
^anguinolentu8,ta,  tum : fanguinea 
tratus . nelle  olTcruac.  dei  Nizolio, 
In  Fiam,  bebloet. 

Sanita’.  In  materia  di  fanita'  fi  leggo- 
no  nelle  lenere  dei  Bembo  gli  infra 
Tcritti  modi.  Biagio,ilqualee‘ftato 
molto  graue,(ni  bene.Stanno  bene 
allWato.  Procurate  a uoftro  pote- 
re  Ia  uofira  fanita'.  Attendere  a gua 
rir  di  forza,  che  tornando  noi  a Ve 
netia,  uiritrouiamogagliardo.  E' 
•ftatoammalato  ^efti  profsimanf 
dt'.  Che la mia uita duri,  dCpafsi 
tant’ohre . IlC.c'nelletto,  ma  con 
poca  grauezza.Sarebhe  hoggimai 
tempo,che  egli  li  rihauelTe.Harc  fa- 
ttitas,ti6;falus,uaIetudo,bona  uale- 
tudo,  integra  ualetudo,  integritas 
ualetudinis,  corporis  bona  habitu- 


do, corporis  fintia  conftiturfo , fir- 
ma  corporis  afFedho ; nelle  ofi,  dd 
Niz.  In  Fiam,  ghefontheri.  Spag. 
fanidad,  o buen  fenfo . 

Sano.  Petr.Ch’al  corpo  fano  ha  pro- 
curato fcabbia.fanus,a,um:firmu8, 
ualens,ualidus,  falubris,  faluus,  ori 
ualetudo  eft-,  qui  firmo  corpore  eft, 
qui  incorrupta  fanitate  eft,  inwger, 
fana:  mentis.  Vedi  rolTeru.del  Nia^ 
In  Fi.  ghefont. 

Sano  faluo.  Incohtmis , inuulnera- 
tus,  inuiolatus . Illarfus  e uoce  poco 
candida.  Vedi  in  piV  delle  oller.  dei 
Nizol.  tra  i uocaboli  barb.  alia  dic- 
tione, illxfus. 

Santamete.  fanfte,  augufW.VediFof. 
dei  Niz.  In  Fi.  heiiiclick. 

Santita' . H*c  fantftitas , aris : SanCli- 
monia,fan(fhtudo;nelleoiFdel  Ni- 
zol. In  Fi.heilicheit.  Sp.  fantitad. 

Santo.  Petr.  Si' mi  trafporta,chc’l  bel 
iiifoTanto.San(!bis,a,um:auguftus, 
religiofu5,cafius,inuiolatu8:ndl’of 
fer.del  Niz.  In  Fi.  heylich.  Spag.  > 
fanto,o  dedicado  a Dtos. 

Sapere.Pett.  Saper  quanto ciafcun , 
e^n  qual  fuoco  arda.  Sapio,is:intel- 
ligo,  fapientia  prarditus  fum,  quefit 
uerbi  fi  riferifeono , quado  fi  piglia 
fapere,per  elTer  fauio,  Sc  dotto,  ma 
quefii,che  feguono,  fi  pigliano  per 
faperequcfia,iSc  quella  cofa  in  fen- 
fo comraiine,  cioe'.  Scio,is;  habeo,  < 
teneo,  cognoico,  cognitura  habeo, 
non  ignoro,non  fum  nefcius,fcien- 
riam  meam  non  fugit,  me  non  pre 
teiit,fctrntiacomprehendo,fcienti3 
habeo, perfpe^m  mihi  eft,me  n5 
fugit,  mihi  confeius  fum « mihi  cer- 
tum eft  de  ahqua  re.  ndle  olfer.  dei 
Niz.  In  Fiam.  Vueten . 

Saper  ben  la  ftrada.Satis  tenere  uiam. 
Vedi  reflercit.  della  lingua  lati,  dei 
Viucs,  c,  IO,  rig.  t . 

Saper 
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Sap<rbcn:  qualchecofa.callere.  Ora 
tioI’ura.  Vediil  Prontu,  In  Fiam, 
vud  vuaen . 

Saper’accornrnodarc  le  canc  da  giuo 
co  a fuo  modo.  Artem  tenere  com^ 
ponendi  folia.  V edt  1’elTercit,  della 
bng.latc.  c.  r ; t ang.  15. 

5ap>er  da  buono,Podor,  che  efce  da  al 
cun^huomo,o  d’akuna  cofa.  Odo- 
res,odoratio.Odoramcntum  e*  ufa 
to  da  barbari  fcrittori . V edi  in  pie^ 
dcUolTer.dcl  NizoI.tra  i uoca.bar/ 
alia  dictione,  odoramentum . 

Saper  da  buono.Suauein  odorem  eru 
<fhire.Vedireirct.della  ling.lat.del 
Viues,  c.i4.rig.4. 

Sapientrraente.  Sapienter, fcite';  nelle 
oll.  dei  Niz.  In  Fi.  vuyfelick . 

Sapienza.  H*c  fepiemia,n'»:pruden- 
tia,rcrum  cognitio,philofopliia,lu-> 
men  animi, ingeni),conrili)^> : ncUe 
olT.  dei  Nizol.  In  Fiara.  vuyehcit. 
Spagn.  rabidiiria . 

Sapore.  Hic  fapor,oris,  quod  guftatu 
percipitur:  nelle  oiTer.del  Nizolio . 
In  Fiam,  fmaeck . 

Sapore  fopra  le  uiuande.  Condirio  ci 
borum.Conditura  e'  uoce  poco  la- 
tina. V edt  in  p>ie'  dcllc  oiTer.del  Ni- 
zol.ira  I uoc.bar.alla  dict.  conditu- 
ra. Spag.  rabor  de  lo  que  fe  gufta. 

Sapor  di  biada . Cerealis  Tapor.  Par- 
lar  di  Plinio . 

Saponco . Conditus . Sapidus  e' uoce 
ufata  da  i barbari , Vedi  in  pic  del- 
PolT.del  Niz.  tra  1 uocab.barb.  alia 
dit.fapidus.InSp.fabrofoal  gufto. 

Sallb.  Ariofi-.  Oliauirebt  e di  pieta' 
fpczzaco  un  fallo.  Hoc  faxum,  xi: 
iilex,lapis:  nelle  olTer.  dei  Nizolio. 
In  Fiam,  fteen . 

Satiare,  fatollare,  render  fatio,  render 
ratollo.raturo,3s:ratio,explco;nellc 
ofler.  dei  Niz.  In  Fiam,  verfaden. 
Spagn.  hartart 


Satisfare,fodisfare.  Sadsfacioicisiim' 
pleo,placeo,morem  gero,  quod  d< 
beo,foluo:  nelle  olTdel  Niz.  In  Fi> 
voldoen.  Spa.  fatisfazer  de  fian- 
fas , & deuda . 

Sansfatctone,fodisfataone,  fodisFad- 
raentOi  Hxc  raiisfaiflio,onis:purga 
no:  nelleoirdel  Niz.  In  Ftut^doe- 
minghe.  Sp.obra  de  fadfazer. 

SatoUo.  Saturatus,  fatietate  defe0us. 
Satiatus  non  e'  tra  le  uoci  candide . 
V edi  in  pie'  delle  olT.  dei  Niz,  tra  i 
uocab.t^b.  alia  dituonr.lauatus . 
In  Sp.  cofa  harta  como  quiera. 

S B.  C^efte  lettere  nelle  note  di  GiH- 
ctofo  Epidaunte  fignilicano , fibi . 
A fe.  SB.  P.  E.  CV.  CO.  PIE  M. 
AET.  Sibi  pofuit,  &Cucilliaiue 
coruugi  pientifsiraf  monumentum 
astemum.  Cio'  fece  ad  eterma  me- 
mona  di  fe,et  di  LuciUiana  fua  pie- 
tofilMma  con  forte. 

Sbadigigliare,isbadigliarei  che  1'uno, 
et  Taltro  uia  il  Boccaccio . Hio,  as : 
apertum  elTe,  male  coh(rere,dilIun 
tflum  elTe . nelle  olTeru.  dei  Nizol, 
In  Fi.  gapen.  Spag.abtir  la  bocca, 
o henderfe  alguna  cofa. 

Sbarbaco,fenza  barba.  hic,et  hacc  im- 
berbis,&  hoc  imberbe.  Cice.  Tufa. 
Vedi  1’of.del  Niz.  InFiam.fonder 
baert.  Sp.  lo  que  no  tiene  baruas. 

Sbellettare,  irabellettare,  ingannare , 
coprire  il  color  natio  co  un’altro.fti 
co,as,aui,  atum . Cice.  Tufa,  uedi  il 
Prontu.  In  Fi.  blancketteo.  Spag, 
afntar  para  rngahar. 

Sbiacca  , che  forfe  meglio , Biacca  ii 
dice.hoc  pfunniy  thium.Plinio  Tu- 
fa. Vedi  il  Prontuano.  In  Fiam, 
blancketfel . 

Sbigottito.  Bocc.  La  donna  udendo 
quefio, tuita  .sbigouita  nfpofc. At- 
tonitus, a,  um  rViigil.  Tufa. Vediil 
Prout.  InFi.ycibacft. 

Lll  Sbirre- 
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Sbirrena, zaffana.fatcllitium.  Vedi 
Pef.dcUa  lin.lar.del  Vi.  c.  1 14.11. 

Sbim'  a cauallo.  racellues  celeres . V e- 
di  reUercit.  della  lingua  latina  dei 
Viues.  c.  1 1 j.rig.  I. 

Sbirro.  fatelles,itis.Vedi  reflferci.della 
llng.lat.de!  Viues.c.  1 14.  rig.jo. 

Sboccare.  coprire,aprire.Relino,lini8, 
releui,  8c  relini, relitum.  Teren.  l’u' 
fa . Vedi  il  Prontuar.  In  Fiam,  die 
uaten  ontftelcen . Spa.  defambar- 
rar  lo  embarrado. 

Sbraiameiuo,  grido.  Ha:c  quiritatio, 
onis:uerbale.Liu.l’ufa.vedi  il  Pr5t, 
InFi.  gheuyl.  Sp.obradegntar. 

Sbrancamento  d’alberi.  harc  interluca 
tio,onis:uerbale.Plin.  Tufa.  Vedi  il 
Pront.In  Fi.fceuring  der  boomteC' 
ken.  Spa.obra  de  los  entrefacar. 

Sbrancar  gli  alberi,  fmagliar  gltab 
bert.  fubluco,as.Fel1o  l’ufa.  Vedi  il 
Prontu.  In  Fi.  die  tecken  fcheuren. 
Sp.  entrafacar  los  ramos . 

Sbranato,  ftracciaio1n*pezzi.Difcer- 
ptus,pta,ptum:partic.Cic.rufa.ve' 
di  1’of.delNiz.  InFi.ontuueeghe-* 
fcheurt.  Sp.  parrido  en  partes . 

Sbrigliato,sfrcnatoi  fenza  freno  . Ef> 
frpius , a,  uin . Liuio  Tufa . V edi  il 
Prontuar.  In  Fiam,  onghetoomt. 
Spag.  defenfreiiado. 

Sbrifciare, fdiucciolare,  cader  lenta^ 
mente.  Pralabor,  prirlaberis.Col. 
Tufa.  Vedi  il  Pront.  In  Fi.  slinckc, 
Spag.  correr  lo  liquido . 

SbufFare  per  fdcgno,et  furore.Profla' 
reiras. Parlardi  Plin.  InFi. vuer 
(pouuuenuan  granfchap , 

S.C.Quefte  Icitere  nelle  note  di  Gra^ 
liofo  Epidaurite,  lignificano,Sena' 
tufconfultum . Decreto  dei  Senato. 
SC.TR.AR.TR.DEC.E.Senatus 
'confulto  Traiano  arcus  triumpha' 
'lis  decretus  cft . Per  decreto  dei  Se» 
nato  dcltberofst,  chc  folle  alzato 


in  honor  di  Traiano  un’arco  trion' 
fale.SCD.PL-TI.facerdotes  pilea' 
ti.  facerdoti,  che  portano  il  capello. 
SORT.E.  Rriptum  eft . s’e'  Icritto . 
SCR.FT.facrum  fadtum.facniiao 
fatto.  SCD.AV.  AN.I.SV.IN.  N' 
V.  fcilicet  auete  anim<  innocenaf' 
ftmir  fuperna  incolentes  numina. 
Cioc,  nmaneteui  in  pace  anime 
innocentffstrae,  che  habitate  1 fu 
pemi  tetti . SC.L  IN.PP.EF.C.  P. 
CO.  facras  largitiones  in  populis 
effundi  capitis  prohibemus  coni' 
minatione.  Vietamo  con  pena  dei' 
Ia  teffa , che  1 facri  doni  nun  liano 
fra  i popoli  rparlI.SU.CM.P.CO' 
N..ST.P.S.  iacra  conmiuni  populi 
confcnfu  ftatuenda  publice  funt. 
Hannoli  1 facriffci)  da  deliberare  pu 
blicamente  per  commune  cofenti' 
mento  dei  popolo . SC.  MM.  S.P. 
COS.  AF.  SC.  fan Jtam  memo' 
riam  Senatus  poAiit  confultus  A' 
fricano  Scipione-.  Fece  fare  il  Se-* 
nato  per  publica  detaminatione 
queff a fanta  memoria  in  honore  di 
Scipione  Africano.  S.C.E.PL.S. 
L/.  AG.AB.E.I.  Senatus  confulto, 
dc  Plebifcitiflatutolex  agraria  abo 
leri  eft  iulta . Per  decreto  dei  Sena' 
to  > 8c  perllatuto  della  plebe  ii  CU' 
mando , che  la  Icggc  in  materia  de 
i capi  foHe  ftracciata  . SC.T.BM. 
IM.  P.  MIL.  Sic  mulum  beneme' 
rito  Imperatori  pofueiunt  milites. 
Coftifoldatiad  honor  dei  capita' 
no  loro  benemerito  pofero  il  titolo. 

Scacco;  o tauola  dagiocare  atauo' 
gliero . Hic  calculus , li  > Giuucnale 
Tufa  in  queffo  Hgnificato . Vedi  il 
Pront.  In  Fi.fchaecbeurt. 

ScafFa,o  lauatoio.  Vmarium.  Viues. 
InSp.Iugar  dode  fe  porir  la  uaffia. 

Scala . Bocc.  Cadde  della  fcala  in  ter' 
ra.  Hae  fcalae,arum,ncl  numero  dei 

piu. 
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piu.Cfc.l’ura.  V edi  rofildel  Nizol. 
Jn  Fiam.leer  of  trap . 

Scalco  ne  i conuitt.  Architriclinus.  V i' 
ues  neireir.delia  ling.latt. 

Scalco.  Menf*  ftrucflor.  Vedi  PelT.del 
Ia  ling.lat.dcl  V iucs,c.9o.rig.x  6. 

Scalea  lumaca.Cochides.  Viues  nel' 
rclT.della  liiig.latr. 

Scaletta,(lorta,bozzolato.Hoc  cruftu 
Ium,  if.  Orat.Pufa.  Vedi  il  Pront. 

Scaldamento.Hic  calefaiftus, huius  ca 
lefaifKis,  calfa<flio,  onis , calfatfhis, 
us.  Plm.  l’ufa.  Vedi  il  Pront.  In  Fi. 
veruuerming.  Sp.cfcalentamicto . 

Scaldare.  Bocc.Sei!  Sole  ti  comincia  a 
fcaldarr.Ma  tl  lk>cc.ura  piu  fpelTo. 
rifcaldare.  Calefacio, is:calfacio:nel 
leolT.  dei  Niz.  In  Fi.  ueruucrmen  . 
Spag.calcntar,  otra  cofa. 

Scaldare  fpelTo . Calcfa»flo , as,  aui, 
atum.  PIau.l’ufa.Vedi  il  Pront.  In 
-Fiam.dicuuilsvcruuermen.  Spag. 
calentar  rauchas  uezes . 

Seal Jarft,  diuenir  caldo.  Calcfco,fcis: 
.calidus  fio,calfio:  nclle  oiT.dcl  Niz. 
InFiam.  vucrmvuordden.  Spag. 
efcalcntarfe. 

Scaldarfi  molto,  Concaleo,  concales, 
concalui.  Plin.rafa.  Vedi  ii  Pront.. 
InFi.hemfecrvcruuermen.  Spag. 
.feefcalentar. 

Scalpello  da  intagliare.Hoc  c(luni,li. 
<^iint.l’ufa.  Vedi  il  Pront.  InFia^ 
tneng.  beyntd. 

Scambiruolmente . Inter  fc,  uiaTsim, 
alius  aliura,ultro  citroqi  ultro,  dc  ci 
tro . Inuicem  e'  fenza  candidrzza . 
‘V edi  in  pie'  delle  olTer.  dcl  Niz.  tra 
i uoc.  barb.  alia  ditrione:  Inuicem . 
In  Spag.  a uezes. 

Scarapare.  Elabor,  excido,euado.Ni. 

Scancellare,calTare_Deleo,tollo,extin 
'guo,adimo,abftergeo,induco.Niz. 
■ In  Spag.ouitar,  o raer . 

S^ancelli  da  tener  libri.  Foruli,  Viues 


neireiTero.della  ling.lat.  In  Spagn. 
caxe,o  funde  dcl  libro . 

Scandaglio,dardo,  un  lampo  in  aria . 
Hzc  bolis,bolidi8.  Plin.Fufa.  V edi 
il  Pront.  InFi.eenftalkcers.  Spag. 
folda,  o fonda  para  medir  el  agua . 

Scanno.Bocc.  Deliderofo  di  dare  a fe, 

& ai  fuoi  nmilefcanno.  Hoc  Team 
num,ni:fede8,  fcabellum:  ncUe  olE 
dei  Niz.  In  Fiam,  ecn  baqck,  fetel, 
uoetbanck.  Spag.efcano , o banco 
paraTeaiTentar. 

Scappolare  da  frate.  Cuculio.  Viues 
neireir.delia  ling.latt. 

Scardaflare,pettinare,  rpinazzare,re.' 
parare.  Carmino,as,aui, atum. Pii' 
nio  1’ufa.  Vedi  il  Pront.  In  Fi.  vuol 
keymen.  Spagn.  carmenar,  o car' 
dar  lana . 

Scardafsiero.  Hic  carminator, oris:uer 
bale.  Vedi  il  Pront,  In  Fiamen. 
uuolkeimer . 

Scaricare.Deonero.Exonero  c'  uerb^ 
poco  candido.  Vedi  in  pie'  dcll’of' 
ier.del  Nizcl.  tia  i uocab.barb.alla  ^ 
dittione,  exonero. 

Scarno.  Tenuis, rrrigofus,fubtilis, exi- 
lis, exiguus.  Gracilis  non  e'uoce 
molto  candida.  Vedi  in  pie'  delPof  ^ 
fer.del  Nizol.tra  i uocab.barb.  al' 
la  dittione:  gracilis. 

Scarpette  fporche.Vdones  pedere  oli 
.di.  Vedi  1’efler.  della  ling.  lann.del 
Viues.  c.t9.rig.it. 

Scarpetta.  Vdo,  onis.  Vedi  1’elT.  della  , 
ling.lat.  dei  V iu.c.  i <>.rig.  i ^ 

S^elcragine  , fcclenta'  . Hoc  fcelus, 
eris;flagitium,  facinus,  fraus,  atro- 
citas fcelcris:  nellc  olVer.dcl  Nizol. 
In  Fiam,  fchelmcry . Spag.  pecca- 
do  grande,  & deforme. 

Sccleragini  punite . Animaduerfa  fla- 
gitia.  Parlardi  Suetonio.  In  Fiam. 

. gheftrafte  fchelmery. 

Sceleratamcnte.Scelcrate', nefarie, p<r 
L 1 1 i)  fcelus; 
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fcclus:  ndlfolT.  dclNizol.  InFia. 
fchclmclick . 

Scelerato . Bocc.  VngrandiTsirao,  dc 
fcelerato  male . Sceleratus,  a,  um: 
confceleratus , fccleftus,  impurus , 
nefaftus, nefarius,  improbus,  capi' 
talis,impius,fcclere  altridfus,  fcelC' 
re  contaminatus,  perricidijs  coma' 
minatus,  omni  fcelere  coopertus: 
nelleolT.  delNiz.  InFiam.boef, 
rabbaut,  boofuuicht . 

Scefadauna  niotagna  airingiu  pen' 
dente.  Hic  cliuus,ui:&  hoe  cliuum, 
ui.  Vedi  1’olT.del  Nir.  In  Fi.houel. 
Schegpa.  AlFula.  Viu.neU’elTerc.del' 
la  lingua  lat. 

Schcmo,dileggiamento,bcfra.  Laidi' 
bnum.  Derifioe'uoce  poco  ufata 
da  i m/gliori  ferittori . Vedi  in  pie 
deirolldel  Nizol.trai  uocab.bar 
ba.alla  dittionr.  derifio. 
Schifare,fuggire.Caueo,es:uito,fugi' 
to,  cautionem  adhibeo , profpicio, 
obfcnio,uideo,declino.  Niz. 
Schiauo . Bocc.  Doue  egli  non  ftette 
guari,  che  duc  fchiaue  uennero  ca' 
riche.  Captiuus,a,um.Cic.rufa.ve 
di  1’oir.del  Niz.  In  Fi.gheuanghen. 
Schifamento . Declinatio.  Euitatio  e’ 
uoce  poco  candida.  V edi  in  pie‘  dc 
rolT.dcl  Niz.trai  uocab.barb  .alia 
dittionr.  euitatio . 

Schioppeno.Tormentura  manuariu. 

vedi  TelLdela  lin.Iat.del  Viu.c.41. 
Sdbile.Quod  fcienria  continetur.Sci' 
bilis  non  e'  uoce  da  ufarli . V edi  in 
pie  delFolt  dei  Niz.  tra  i uoca.bar. 
alia  dittionr.  fcibilis . 
Sdelta,elettione.  Deledus,  difcnme. 

ratio:  eleeflio . Nizol.  ^ 

Sdntillare.  Igniculos  iado.Sdntillo  e^ 
uerbo  fenza  candore,  vedi  in  pie' 

• delle  olLdcl  Niz.  tra  i uoc  .barbal' 
la  dittionr  fcintillo.  In  Spag.  cen* 
«ellear  echar  centellas . 


Scioglierc  dal  giogo,fgiungere.Deiu' 
go,as.  Pacuuio  rufa.vedtil  Prone 

Sciorreidubbi) . Quaftiones  profli' 
gare.vedi  1’ellerc.della  ling.lat.dcl 
Viues,  c.if.rig.j. 

Scodella,  pignatta  daraineftra.  Pul' 
tarius.V  iues  neirclL  della  ling.lat. 

Scodella  profonda.  Gabbata.  vedi 
relTer.della  ling.lat. dei  Viu.c.  ip. 

Scodellino.Scutula.vedi  TelLdclla  lin 
gua.lat.del  V iu.c.  97-ng.  1 •?. 

Scola.Harc  fchola,!*.  V cdi  Tolleruan. 
dei  Nizolio . 

Scolarcdi  cattiuelettere.  Difcipulus 
praue'  inllitutus . V edi  Teir.  della 
ling.lat.de!  Viu.c.  i4-ng.  if. 

Scolatoio  di  una  dtta'.  Hzc  cloaca , 
£x.  Cic.Fufa.  vedi  1’olT.del  Nizol. 
'InFi.grippel.  Spagn.albanarado 
acuden  las  priuadas. 

Scoloramento.Hac  decoloratio, onis: 
verbale.  Cic.  1’ufa.  vedi  Tofler.  dcl 
Niz.  In  Fi.  ontueruuing. 

Scolorare.  Decoloro , decoloras,  aui, 
atum.  Colum.  Tufa,  vedi  d Prone 
In  Fiam.ontueruuen. 

Scolorato.Decoloratus.particip.vedi 
1’olT.del  Nir.  In  Fi.ontueruet . 

Scolorito:  impallidito.  Hic,  8c  h*c,iSf 
hoc  decolor,huius  decolotistaggee 
Plin.  Tufa,  vedi  d Pront.  In  Fiam, 
bleeck.ontueruet.  Sp.defcolorado. 

Scolpire.  Codo,as;  infculpo:  nellc  oC- 
fer.del  Niz.  In  Fiam.beeldfnydcn. 
Sp.labrar  de  buril,  o iinzcl . 

Scortorc,fcultore.  Hic  cflator,oris:uer 
bale . Plin.  l’ufa.  vedi  il  Pront.  !■ 
Fiam.lbeelifhyder.  In  Spagn.  plv 
tero  quclabra  de  finzel . 

Scommunicare,facris  interdicere.  Bar 
tolomeo  Ric.  3.  della  Imitatione. 

Sc5tramcto,inc6tramcto.jnrourni;i.* 
obuiam  itio,occurfatio.  Obuiatto  e 
uoce  fenza  le^iadria.  V edi  in  pie 
dell’olIenian.  dei  Nizol.  trai  uoca* 


barb. 
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barb,  alia  dtttione,  obdado . 

Scontrare,incomrare.  attxvtu,  oc-» 
curro,  obuius  futn , alicui  mcobuil 
fero.Obuio  non  i ufato  da  i Icgd*' 
dri  fcritton.  Vedi in  pi^  deH’olf.dcl 
Nfzol.  fra  i uocaboU  barb.  alia  dit-» 
rionc , ohuio . 

Scortueneuofe.  Turpis . Dedecens  ha 
dei  barb.  Vedi  in  pi^  delPof.  dei  Ni, 
rra  i uoc.barb.alla  ditt.dedecens. 

Sconucneuole . Alienum . Difconue" 
niens  e uoce  barb.  V edi  in  pie  delle 
olT.del  Niz.trai  uocaboli  barb.alla 
ditt.  Difconueniens. 

Scopnre.  Aperio.  Difcoperio  i uerbo 
barb.  Vedi  in  pi^  delle  ofTdel  Niz. 

• tra  i uoc.barb.alla  ditt.  Difcoperio. 

Scoriata.  Hoc  ftagellii,Ii.  Vedi  il  Prot. 
Tn  Fiam,  die  gheelTel. 

Scorticare.Bocc.Ma  a feorricare  huo' 
mini  date  dei  tu«o . Decortico , as, 
aui,atum.Plin.rufa.V edi  il  Prontu, 
In  Fi.  \rillen.  ontuueien , 

Scofzare , cauar  la  fcorza . Deglubo, 
deglubis, deglubi, deglubitum.  V ar 
rone  Pufa.  V edi  il  Pront.  In  Fiam, 
villen.  die  fcorsaftrecken.  InSpa. 
quitar  el  cuero,  o holleio. 

Scoftarfi  dal  modello } o dallo  effem^ 
piare. Decidere  ab  archetypo.Par^ 
lar  di  Plinio  Giuniore . 

Scouar  la  fala  . Pauimentum  fcopis 
uertere.  Vedi  PeflfVdella  ling.lati.de! 
Viues.c.  I». rig.^. 

Scouolo.  Mufearium.  VediPeir.della 
hng.latldel  Viu.c.19.  rig.  i j. 

Scriuere . In  piii  modi  ragiond  il  Bc' 
bo  dello  feriuere  nelle  fue  lettere ; 
ma  particolarmente  nc  gli  infra- 
feritti . Non  polTo  contenermi  dal- 
lo feriuerui . Scriuetemi  Ipeflb , che 
non  potrefte  credere , quanto  io  ri- 
pofo , dC  m’acqueti  nelle  uoftre  let- 
tere . Non  fiate  cofi  fcarfo  delle  uo- 
ftre tenere  a chi  le  deUdera  coH  cal- 


damente . Senza , che  io  il  ui  feri- 
ua . AI  quale  fe  bifognera , che  di 
quf  fi  feriua  , fate  clie  lo  lo  fap- 
pia  . Non  gli  fenuo  , perdie  non 
ho  gran  fatto  che . Non  fate  tan- 
ta penuria  delle  uoftre  Icncre,  che 
tofto  tofto  comincierd  a chiamat- 
ui  ingrato , & dtfamoreuole . Que- 
fta  uoftra  lettera  e liatasi'  corte- 
fe , eh’ella  m’ha  riftorato  tutto  l’af- 
fanno  della  tardita' .uoftra  pailata 
nello  fcnuermi . Si  poco  attendete 
alia  ferittura  delle  lettere  a gli  ami- 
ci . Io  non  polTo  portare  in  pace  il 
uoftro  coli  lungo  filentio}  ne  polto 
far  di  meno,  che  io  con  uoi  non  me 
nedoglta.  Ho^iinai  fetediuenu- 
to  troppo  piu  difamoreuole,  cheio 
mai  amoreuole  non  u’ho  ftimato. 
Voi  mi  caftigate.  ma  io  me  ne  ucn- 
dicherd , che  ho  mille  cofe  belle  da 
feriueruf  > ifC  non  nc  uoglio  feriuere 
meza  una:  Semolte  fpeire  uolte  mi 
aueniite  C.  mio  haucr  mefsi,  mol- 
ro  fpclTo  ui  fcriucrei,  si’  per  darui  a- 
uifo  dello  ftato  mio  i si  ancora 
molto  pili  per  danti  caufa  di  rcfp5- 
dere,&coli  intendere  della  falute 
uoftra.  Fate  male  a lafdarci  coli  po 
ueri  di  noue  di  uoi . E'  uero  ch’io  mi 
rammaricherei  di  quefto  uoftro  fi- 
lenrio  pni,  ch’io  non  fo,  fe . P ercio- 
chemi  pare,  quando  io  ui  feriuo  eP 
fer  con  uoi  > dC  con  uoi  prefente  ra- 
gionare . Ho  feritto  a C.  molto  cal- 
daraenteafauorfuo.  Prego  io  uoi 
grandemente,  che  uogliate  feriuere 
a C.  di  qucllo  mchioftro.che  piu  ua 
le  i & pui  adopera . Quanto  me  nc 
feriue.  Ti  fd  hora  quefte  poche  pa- 
role . Scribo,  exaro, confcribo, 
liicrasdo  , mitto , literas  de  aliqua 
re  mitto , literis  configno , feriptis 
rrundo,prodo,  litens  prodo , literis 
confeabo  , publicis  monumentis 

conii' 
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cctnfigno , iTifttton*  trado , monii/' 
menta  prodo , memoriae  propago, 
monumentis  mando,  monumentis 
annalium  mando,  fempitemis  mo^ 
tiumentis  prodo,perfequor,fcriptu-' 
ra  perfequor , literis  efndo,  librum 
conficio,  compono,  pono,  pofteri' 
tati  propago,liiftori{  mando, chat' 
tis  promo,  in  codicillos  refero:  lite^ 
ris,  meinoripiue  mando, hominum 
memori*  fempitemar  trado:  me- 
mori*, poftentarique  prodo,  litens 
confecro,immortalitati  trado , im- 
moitalit. ni  mando,  immortalitati 
commendo  , publicis  literis  confi- 
gno.  nelle  ollerir.  dei  Nizol.  In  Fi. 
feryuen.  Spa.  efcriuir , 

Scriuere  ad  alcuno,  uilitar  con  latere. 
Adire  aliquem  per  epiftolam.  Far- 
iar di  Plauto.  InFiam.tot  lemant 
feryuen . 

Scriuae  uerfi  fopra  le  foglie  -Manda- 
re carmina  folijs . Fariar  di  Virgil. 
In  Fiam,  die  verfen  op  die  blader 
fcryuai. 

Scriuer  qualche  cofa  nelle  tauolette 
incerate.Cer*  aliquid  credere.Par- 
lar  di  Plauto.  In  Fiam.iet  im  vuas 
feryuen . 

Scriuer  d’mtomo . Circunferibo , bis . 
Cic.Pufa.  Vedi  1'olT.del  Niz.  In  Fi. 
rontomfcryuen.omfcryuen. 

Scriuer  le  nglie  fpelfe . Ducctc  uafus 
denfiores.  Vedi  Tefler.  dclla  lingua 
lat.dcl  Viues.c.e  t.rig.  t. 

Scritto  di  propria  mano : autentico . 
Authographus,  authographa,  au- 
thograplium . Sipon.  Tufa . V edi  il 
Pront.  In  Fi.met  fyn  «ghen  liant 
ghefcreuen.  Spag.  eferiptura  de  fu 
propria  man . 

Scritto  in  una  compagnia . Centuria- 
tiis,a,um:  particip.  Cicc.Pufa.  Ve- 
di PolFeru.  dei  Nizol. 

Seriitore . Dolce . Saggio  ferittor  de  la 


memoria  antica . Hic  fcriplOr,  onV* 
Cice.  Tufa.  Vedi  1’ofleruat.  delNi- 
zol.  InFi.  feryuer.  Spagn.elque 
eferiue  componiendo  obra. 

Senttura.  H*c  feriptura,  r*:  feripeutn, 
fcriptio,liter*.  nelle  olTcr.del  Nizp.; 

In  ip.  obra  de  efcriuir.  .| 

Scrittureraccoliedapiu  autori.Hzc 
colletfianea  , colle<ft.-uieorum  i nel 
numero  dei  piii.vcdi  il  Promuano. 

In  Fi.  dinghen  uergadert  vut  ver-  1 
fcheiden  feryuers. 

Scropolofamente . Nimis  exigue,  Sc 
exiliter,  fcrupulofc  e uoce  barbara. 
Vedi  in  pie'  delPolTcru.  dei  Nizok.  ,Z 
tra  iuocaboli  barbari,  alladtnio> 
ne,  fcrupulofc’. 

Scudicro ; che  porra  le  arme  diaro  al 
patrone.  Hic  armiga,  armigeri. 
Virgilio  1'ufa.Vediii Prontuar.  Iii~ 
Fiam,  een  paedli  die  die  uuapeneq 
nadraccht. 

Scultore.  Fidor.  fculptor  non  ^ nel 
numero  delle  uoci  Romane . Vedi  7. 
in  pie'  delle  olf.del  Nir.tra  i uocal^ 
b.arb.alla  dictinae,rculptor.  InSjp, 
efculpidor,  o entallador . 

Scuoprire,  fcopnre.  Coniiudo,  as, 
aui,atum.PlinioPufa.Vedi  il  Prot.  7 
Altrimenti,  retego, gis:  aperip,cuol 
uo.nelle  of.del  Niz.  lu  Fi.bfooten. 
blootraaken.  , , ^-,7 

Scufa,  iicufa.  I3oc.Se  tu  uolefsi  a que- 
fte  cofe  trouare  fcufe  bugiarde.Hxc 
excuraiio,onis:  purgatio , fatisfa-  ’ 
dbo,caufa.  nelle  oiCdel  Niz. . In  Fi, 
onfchuldmghe.  7 

Scufabile.  Habens  excurationem,  ha- 
bens aliquid  excufatiemis.  Excufa- 
bilis  e'  uoce  poco  candida . vedi  in 
pie'  delle  olT.del  Niz.trai  uoc.bar- 
ba.alladittione:  excufabilis.  Spa- 
gnuolo,  cofa  que  buenamente  fe 
puede  excufar. 

Scufare,ifcurare,  Bocc-Et  comincida 

uolerfi 
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uolcrfi  fcufare  . Excufo,  as;  purgo, 
excurarione  utor,  excurauonem  af 
fero,ratisfacio,  culpam  in  alium  co 
fero,  culpam  m alium  transfero, 
crimen  remoueo, culpa  libero, a cui 
pa eximo,  excufatione alicuius  rei 
tego,  adumbro:  nclle  olt  dei  Niz. 

• In  Fia.ontfchuldighen.  Spag.efcu' 
far  trayiendo  caufas  . 

S.  D.  Quelle  lettere  nelle  note  di  Gra 
ttofo  bpidaurite  ligniScano,fenten 
tiam  dixit . Prononcio'  il  fuo  pare- 
re.SD.bB.E.CA.D.P.RB.6’upra* 
diAa  legeeft  cautum  de  pecunijs 
repeiundis.Per  la  fopradett  a legge 
Ii  e'  proueduto  in  corno  al  torre  da- 
naii  in  maetlrato.i.D.TR-N.PT. 
I.R.k.  .SenRciam  dixit  Treboiuus 
nePtolomarus  inregmun  reduca- 
tur. Prononcio  Trebonio  ii  fuo  pa 
rere , che  Tolomeo  no  li  ritornalTe 
in  ftato.S.D.EG.PO.D  V.TR.C. 
P.-^tatuca  die  egregium  Pompeius 
duxit  triumphum  cofenfu  patrum. 
AI  giomo  detemimato  Pompeo 
trionfo'  egregiamente  per  confen- 
timento  dei  Padn . S.  130.  BAG. 
T.  S.  B.  SA.  Sacerdotes  dedicarunt 
Bacchi  templum, (acra,3^  facerdo- 
les.  1 facerdoti  dedicarono  a Bacco 
un  tempio,facnfid),(S(:  facerdoti. 

Sdcgnarli,hauer’a  fdegno.  Dedignor, 
ans.  vedi  il  Pront.  in  Fia.hcm  ve- 
rontuuerdighen.  Sp.defdehar . 

Sdegnarli  contra  alcuno . Stomachor, 
ans , atus  fum : verbo  deponente . 
Cic.Fufa.  vedi  PolT-del  Nizo.doue 
anco  ci  fono  quefie  alere  dictioni , 
indignor,indigne  patior,molelte  fe 
ro,irafcor.  in  Fi.  gramfyn.  Spag. 
enfanarfedeprefto. 

Sdegnarfi  alquanto,  raontar  mezo  in 
colera.  Subirafcor,eris.  Ciccr.l  ufa. 
^'edl  rolleruan.  dei  Nisol,  In  tia. 
vucuuch  gran  fy  n , 


Sdegni  implacabili.Ir»  indomite:par 
lar  di  Virg.  In  Fiam,  onghetemde 
gramfchap. 

Sdegno.  Peir.  Aientre  Amornel  mio 
albergo  a fdegno  s’hcbbc.  Hzc 
auerfaoo, Ollis;  verbale.  v.^int.l’u- 
fa.  Indignatio,  vedi  1’olT.del  Nizo, 
In  Fia.  uerfmadinghe . fteuringhe . 
Spag.  obra  de  enfaharfe . 

Sdegno,che  brama  fpargimeto  di  fan 
gue.  Ira  cruentata.  Parlardi  Ora- 
tio. In  Fi.  bloetghirichcit . 

Sdrucciolamento . Hoc  lubneum,  ci . 
Tacito  Tufa,  vedi  il  Pront.  In  Fia. 
slipperingbe . Sp.  deslizamiento . 

Sdrucciolofaraente , dubbiofamente , 
iflabilmente,  in  sbnfcio.  Lubrice’ , 
auerbio.  vedi  l olT-delNiz.  In  Fia. 
onfekeriick.  oniiautfalielic. 

Sdrucriolofo,che  slizega,che  sbnfcia. 
Lubricus,a,um.Ctc.rufa.vedi  l’of- 
fer.  dcl  Niz.  In  Fi.  slipperachtich . 
Sp.cofaque  fe  dcsliza,o  resbala. 

Sdrucciolare,  slizegarc,  sbnfciare,ca- 
dere . Prolabor,  prolabens,  prola- 
pfus  fum.  verbo  depon.  Cic-Fufa . 
vedi  1’oltdel  Niz.  In  Fi.slipperen. 
ftruyclcelcn.  Spag.hazerdeslizar, 
o resbalar  a otro . 

S E.  Quefte  lettere  nelle  note  di  Gra- 
ciofo  Epidaurite  Ugnificano,fecun- 
dus,fecum.  Sec5do,fcco.  SED.LE. 
R.TR.IL.D.E.  Secundi!  leges  Ro 
manas  tnumphum  illi  datum  ef! . 
Fulli  dato  il  trionfo  fecondo  le  leg- 
gi  Romane.  SER.Seruius,Sergius, 
Sempronius,Sertorius,Seranus,Sc- 
miramis.  Seruio,  Sergio,  Sempro- 
nio , Sertono , Serano , Semirami . 
SEP  VL.D.OCT.H.E.P.S.  Sepul 
tura  DiuiOc^tauiani  hoc  eft  pofita 
facello.  La  fepoltura  dei  Dmo  Ot- 
tauiano  e'  poira  in  quella  chicfcita. 
SEX.  POM  Ll.  D.  IN.  OC.  M. 
Sextus  Pompe  us  libertatis  defen- 

for 
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Segno.  Hoc  fignum,  i;  nota,indiciuni, 
documentum  > ucftigium  , monu- 
mentum,(Ignificatio,  infigne.  nelle 
olT.delNiz.  InFi.  teeken.  Spa.fe- 
nal  para  fenalar  algo . 

Seguire.  Petr.  Et  uolendol  feguire.  fe- 
quor,  eris : comitor,  exdpio,  confe- 
quor,infequor, comes  fum,  exe^ 
quor,  profequor.  nelle  ofUdel  Niz. 
In  Fiam,  teeken. 

£eguitatrtce.  Confeclatrix . fecSatrix 
<f  uoce  da  fuggirii.  V edi  in  pi^  delle 
olT.  dei  Nizol.  trai  uocaboli  barba, 
alia  dittione,  fecTtatrix. 

Seguitamento.  AiTetflario.  fetflatio  no 
e in  ufo  preiTo  i migliort.vedi  in  pie' 
deirolU  dei  Nizo.tra  i uocab.barb. 
alia  dittione,  fe<ffcitio.  Anco,  comi- 
nuus,  alTedlores, comitum  multitu- 
do, clientela.  Niz. 

Sei  ndle  carte  da  giuocare.  fenio.  vedi 
ref.dclla  ling.lat.  dcl  Viu.  c.  i j i. 

Sella.  Ephippium. Vedi  TelTerci.della 
lingua  lat.del  Viues.c.4o.rig.  i 

Seme,  fcmenza.  Pet-QuaPombra  e fi 
crudel,clie'l  femeadhugge.  Hoc  fe- 
racn,inir.materiaferendi.ncll’olTer. 
dei  Niz.  InFi.faet.  Spa.fimiente, 

Semi  di  diuerfe  rom',&  piante.Confe- 
mineus,a,um.Col.rufa.vedi  il  Pro. 

Semmare . lWnino,as,aui,aiu:  fero,fe- 
men  fpargo,fanctem  facio,  femina 
lerr*  mando.  nell^olT.del  Ni.  In  Fi. 
feyden.  Sp.fembrarfimiente. 

Seminare  la  terra.Committere  femen 
folo.  Parlar  di  CoL  In  Fi.  befeyen. 

Sempre Petr.  Humilmente  ellaltar 
fempreglipiacque.  femper,omni 
tempore,  totos  dies,  dies  omnes,  ac 
noifles : dies,atque  notfles:  dies,no- 
^lesque:  notfies,  & dics:in  omni  ui- 
ta:  dum  hominfi  genus  eritj:  in  per- 
petuum,nunquam  non , ab  ztemi- 
tate:omne  tempus  zntisilioc  uige- 
bit  memoxu  fcculorum  omnium . 


nelle  ofier.  dei  Niz.  In  Fiam.altyt, 
altoos.  Spa.liempre. 

Sempre  egli  fa'  cofi . Hoc  eft  ei  perpe- 
tuum. V edi  refler,  della  luigua  lati 
dei  V iues.  c.  7 6.  ng.  i f • 

Senato.  Hic  fenatus^iuius  fenatus:  or- 
do amplifstmus,  fumraus  ordo,con 
filium  Senatus , conlilium  publicu, 
amplifsiraum  confiiium,fummum 
confilium.nelle  oireniat.del  Nizol. 
In  Fi.den  raet.  Spa.Senado,o  r^- 
miento  de  dudad . 

Senatore.  Hic  Senator,  oris.  Cice.  Pu- 
fa.  Vedi  Tof.del  Ni  In  Fi.raeaheer. 
Sp.  Senador,o  regidor  de  dudad . 

Senezon  herba.  Hzc  acanthisjdis.  ve- 
di il  Prontuar. 

Senfato.  fcntiens.fenfatus  e*  uoce  bar. 
Vedi  in  pie'  deirofler.  dei  Niz.  trai 
uocab.barb.alla  ditt.  fenfatus. 

Senfibile.  Habes  fenfum.  fenfibiiis  no 
e'  uoce  riceuuta  da  i dotd.  V edi  in 
pie'  delPoildel  Niz,tra  i uoc.barb. 
alia  ditt.  fenfibiiis . In  Sp.  cofa  que 
fe  fente,  o fe  puedefentir. 

Senfo.  PetT.Talch’iononlaconobbdi 
o fenfo  humano . Hic  fenfus , huius 
fenfus,  intima  cogitano.  nelle  olTcr. 
dei  Niz.  InFi.  finne.  Spa.femido 
potenda  para  fentir. 

Sentenza,fentemia.  H«c  fententia,ttc 
fenfus,mens,confiJium,uoluntas,fi- 
gnificado,  res,rufiTagiii,  argumftu. 
nelle  ofT.de!  Nizo.  InFifpreuche. 
oordcl.  goaduncken.  beteekenifie. 
Spag.  fentencia,  o parecer. 

Sentenza  ofeura,  fentenza  difficile  da 
indouinare,  o dichiarare.Hoc  amig- 
ma,aris.Cic.rufa.  V edi  TolLdel  Ni. 
In  Fiam,  raetfel. 

Senrire . Ariofi.  Che  fi  fenrian  da  gli 
afpri  coipi  iniqui.fentio,is*.fenfu  ac- 
dpio,fentibus  percipio,  fenfum  ali- 
cuius rd  capio : fenidm  ex  moerore 
patno  percipio , odore  quodam  fu- 
Mmm  fpidofo 
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Seruitore,  fcruo.  Hoc  fcruttium,  ferirf'  tofirsimamAite  ho  a te  fodisfatt® 
tij,feruus:  ncUc  olT.del  Niz.  InFia.  o moglic,  li  titolo  fopra  il  fepol^ 
dicnaer.  Sp.iicruo,  o efclauo.  cro  ponendo . 

Senmu'.  Hzc  feruitus,tis:  reruictutn^fa  Sfacciataggine,sfacciatczza,sfronta‘' 
mulatus:nclle  olT.dcl  Nizo.  In  Fia.  mento.  Hatc  procacitas,ans:impu' 
dienft.  Spag. feruidumbre . denria.  Vedi l’ofl.  dei  Ntz.  InFia, 

Setta.  H«c  ferta,*:  familia,  fchoIa,di'  onfchamelhcit.  ip.  dcfucrguenfa . 
rciplina,certa  quxd.i  difciplin*  fot'  Sfacciatameiue,sfrontatameme.  Im-* 
mula,  pars,  partes,  fartto,  hxrefis,  pudenter,auerb.  Tercn-Fufa.  Vedi 
(hidium , ratio  uit* , rario  philofo'  il  Pront.  In  Fi.onfcamelick.  Spag, 
phandi;nelle  olT.  dei  Niz.  In  Fi.  fe^  defuergonfadamente . 
rte.  Sp.fetta,checadaunoligae.  Sfacdatezza.  Impudentia.Inuerecun 
Sette  nclle  carte  da  giuocare . Heptas.  dia  non  e'  uoce  molco  candida,  ve»- 
vedi  relFer.  della  lin.lat.  dei  V iiies,  di  in  pie’  delFolt  dei  Niz.  tra  i uoc, 

c.  I u.  rig.  2.  barb.  alU  dicnone,  inuerecundia . 

Settentrtonale . Aequilonalis , fubaxe  Sfacciato,sfrontato,  fenza  uergogna^ 
politus,ad  feptrm  ftellas:  Aquilona  Hic,3i  hfc,&  hoc  impudens,huiu* 

ris . Septentrionalis  non  e’  uoce  ac-  impudentis,agg.Cic.rufa.vedi  Fof 
cenata  da  i doni,  vedi  in  pie'  deirof  fer.  dcl  Nizo.  In  Fiam,  onfcamel , 
fer.dcl  Niz.trai  uoc.barb.  alia  din.  Spag.  defuergonpado. 
feptentrionalis.  InFi.noorden.  Sfacciato  nel  parlare,fottile  nel  paria-' 
SntemKone.  Hic  feptctrio,is.  Cic.Fu'  re.  Hic  argutator,on's,uerbaie.GeI'- 
fa.  V edi  il  Pront.  In  Fi.int  noordc,  lio  i’ufa.  vedi  il  Pront.  In  Fiam.ont 

Seueramcnte.  Seuere’,aun:erc’,Stoice':  fcamel  int  clappen . 

nclle  olU  dei  Niz.  In  Fia.  ftrafFelic.  SBbbiarc.ExBbulare.  vedii’e/Il  ddla 
Sp.braue,<5f  rigorofamcnte . ling.Iat.  dei  Viues,a  c.y.rig.18. 

Seuerit."»’.  H*c  reuencas,atis;grauitas,  SBdare,  prouocarc.  Prouoco,  IacelTo> 
tri(licia,dimtas:  nelle  olF.  dei  Nizo.  tento,  uoco:  nelle  ofC  dei  Ntzolio . 

In Fi.rtr^clichcit.  Sp.ttgor.  InFiam.  berocpen.  Spagn,  defa-»  .. 

Scuero.  Petr.  Vn  leggiadro  difdegno  fiararenemigo. 
afpro,et  feuero.Seuerus,a,um:gra'  sHdato,prouocato.prouocatus,a,um. 
uis,  triftis,  auBerus,  acerbus , uehc'  Cic.rufa.  Vedi  TolT.  dei  Ni.  In  Fi, 
mens  „afpcr,  durus,  ac  pene’ agrc'  beroepen.  Spag.defaBado . 
fris. Vedi  1’olT.dcl  Niz,  In  Fia.Braf.  Sfidatore,chi  sBda,disfida.  Hic  prouo 
Spag.  rigurofo . cator,  oris»  uerbale . V edi  il  Pront. 

S F.  Qydic  lenerc  nelle  note  di  Grar  In  Fiam,  beroeper . Spagn.  el  que 
tiofo  Epidaume  llgniBcano,  fatisfe  defafia  a otro . 
dt.  Sodisfece.*S.  F.  S.  IV.D.S.LE.  Sfigurato,bruno,deformc.Hic,(5^h{C 
SEC.fine  fraude fubditorum  iudi'  deformis,  Clfhoc  dcfoime.  Vedi 
ce.s  dedere  fentemiam  leges  fecuti.  rolT.de!  Niz.  IiiFia-leclick.  Spag. 
Senza  mgannate,  fudditi,  i giudici  feo,  o desffgurado . 
diedcrola  fenicnza,  bauendo  fegui  Sfiorarc,  Icuareil  fiorc.  Defloro, as, 
tate Ic leggi.  ST.  T.CON  PIE.1 . 

S.  P.  fatisfeci  tibi  coniux  piemifsi' 
me’  titulum  fepulchro  pones , Pie- 


aui,atum.  LiuiolTifa.  Vedi il  PrSt, 

In  Fiam,  ontbloemen.  Spag.  Qui- 
tar  la  flor  dcllo  floiido . ; , 

Mmm  ij  Sfio'  .. 
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S/curammte:  fine  cura;  fecure' e’ uoce  Signore.  Arioft.  Magnan/mo  figno. 


da  fchifarfi . V edi  in  pic'  ddJ'olTer. 
dei  NizoI.traiuocab.bar.  aliadic' 
tione,fecure* . 

Sicurta'.  Sponfor,  pr*s.  FideiiifTor  no 
e‘  uoce  ben  latina.  V ede  in  pic’  dei' 
Toirdel  Niz.  tra  i uocab.barb.  alia 
dictionr.  Hdnuiror.  InSpagn.fia' 
dor  de  aiguna  perfona . 

Si  e mezo  cenato.  C(na  eft  femicome 
fa.  Vedi  WtlTerc.  dellaling.  lati,  dei 
Viuesaic.  iS.rig. 

Si  lungo  tempo.TandiilMtuerb.Cice. 
rufa.Vedii’o(T.  dei  Nizol.  InFia. 
foo  langhen  t/t. 

Si  come.  Ceu;  auerb.  di  fimilitudine. 
V edi  il  Pron.  In  Fiam,  ghely  c ais. 
In  Spag.  Afsicomo . 

Sibilla.  Hcc  fibilla,  Le.Cic.rufa.  V edi 
PolT.del  Nizol 


ogni  uofiro  atto.  Hic  dominus , ni; 
Rex:  Princeps:  t/rannus;  Impera^ 
tor.Nelle  olL  dei  Niz.  In  Fi,  heer. 
In  Spag.  ferior . 

Simile.Petr.Onde tal  frutto,  et  limilc 
fi  colga.  Hic  3£  hic  fimdis,  6c  hoc 
ftmile.  confimilis;  panlis^  «qualis: 
par, geminus, eiufmodi,  germanus, 
infiar,  cui  fimilitudo  eft  cil  aliquo, 
qui  fimilitudinem  gent,  fpeciemq', 
alicuius:  qui  ad  aliquid  habet  iimi' 
litudmem:  exprimens  aliquem  uel 
uita,uel  confuetudinr.qui  habent  fi 
militudinem  inter  fe.Nelle  olTer.  dei 
Niz.  In  Fi.ghel/ck.  InSp.  femc' 
ianteen  figura. 

Simile  dei  tutto.hic  & hcc  confimilis, 
6c  hocconfimile.  Plaut.  1’ufa.  Vedi 
ii  Pront.  In  Fi.ginfch  ghelyc. 


Siccita.  H«  Jlcdtas,  atis:  gracilitas.  Simile  aH’oliuo.  Oleaceus,  cea,  ceunt# 
NelleoUdelNiz.  In  Fi.droaheit.  Pli.rufa.Vediil  Pront. 


Sicurta',  ficurezza.H«c  fecuritas,  atis: 
requies  curarum:  ipfum  elTe  fine  cu 
ns.  NelleofCdel  Niz.  InFi.gheru' 
ftheit  van  hertten.  InSp.feguridad 
o defeu/do . 

Sicuro.Securus,a,um:  .fine  cura.  Nelle 
olT.del  Niz.  In  Fi.fonder  foighe.In 
Sp.feguro,o  defeuidado. 


Simile  a feuo.  feuofus,a,um.  Pli.Puftu 
V edi  il  Pron.  In  Fi.ruetachnch.het 
ruetghelyclc. 

Sinceramente,  candidamente,  ucra^ 
mente, ingenuamente.  fyncer^,can 
did^,uere, ingenue . nelle  olTeru.  dei 
Niz.  In  Fi.  oprechtelic.  Spa.lim' 
pia,&  enteramente. 


Significare  cofa  da  uenire:  predire  CO'  Sincero,puro,uero,intero.  fyncerus,a, 


fa  futura.Portendo,portendis,por 
tendi,  portentum.  Virg.l’ufa.  Vedi 
il  Pront.  In  Fi.voorfegghen. 


aggctt.  purus , uerus , integer, 
nelle  of. dei  Niz.  InFi.oprechtuaa 
hemen.  Sp.  limpio,  & entero. 


oignoreggiare.  Oominori  ms:  rerum  Singolarrafte.  fingularirer,unic^,fim'’ 


potionregno,teneo:dominatum  te^ 
neo;dominatu  teneo:dominatu  pre 
mo:imperium  in  aliquos  teneo.  Nel 


pliciter,fingulari  modo,  nelle  olTer, 
dei  Niz.  In  Fi.  vumemebe  Spag, 

. . fingularmente. 

le  ofl.  dei  Nizo.  In  Fi.  domineren  Singolare,  unico . Hic  8c  hic  fingula^ 
nKr  fcappy  hebben.  InSpag.En-'  ns,<S^  hoc  fingulare: vnicus , maxi^ 


fenorear. 

Signona.Hic  dominatio:onis.  domi' 
nanis,pnncipatus.  Nelle  of.  dei  Ni. 
In  Fiam,  heer  fchappy.  In  Spag. 
fenotio . 


rarus,  fummus,inauditus,in' 
credibilis,diuinus.nelle  of.del  Niz, 
In  Fiam,  vutneinclicken  man . In 
Spag.  fingular. 

Singulto . Hic  fingultus,  huius  fingul' 
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Smergouccelk)]  Hicmergus^gt.Vai» 
ron  1’ufa.  Vedi  ii  Pront.  In  Fia.uo 
gliel  meerle.  In  Sp.cueruo  marino. 

5minuire,  attenuare.  Attenuo,  a«,au^ 
atum.  Pbn.rufa.  VednI  Pront.  In 
Fia.verminnen  verdunnen.  Spag. 
adelgazar  io  grueiTo . 

Smontare,  defef  dertf.  Degredior,erisi 
elFus  fum.  Liuio  1’ufa.  Vedi  il  Prot. 
In  Fiam,  afgacn  . 

Smontata  pendente.  CliucAis,  a,  um. 
Colum. 1’ufa.V edi  tl  Pront.  In  Fia' 
men.  houelachtich , 

Smolto,  commolTo,  ineitato.  Excita^ 
tus,a,trm.  particip.  Cic-Fufa.  V edi 
roir.del  Niz.  In  Fi.veruueit . 

Smuouere,trauagliare,  cSqualfare  co 
parole . Subagitare  diefris  aliquem, 
parlar  di  Plauto.  InFiamen.  m« 
vuoorden  quellen. 

Smouimenco,commotione,  agitatio^ 
ne.  H*c  agitatio,oni8.verbale.Cic. 
Tufa.  Vedi  TolT.delNizo.  In  Fiam, 
beruemifeh.  Spag.obra  de  aguiiar, 

0 acolTar . 

SN.Quefteletterenelle  note  di  Gra» 
riofo  Epidaurite  (igniHcano , Hne , 
fententia.  Senza,  fentenza.  SN.  P. 
M.  S Y.  AF.  C.  TR.  Sine  periculo 
moras  Syrtes  Africam  Cato  tran- 
efretauit . Senza  pericolo  di  morte 
Catone  pafso'  in  Africa  per  le  fec^ 
chedi  Barberia,  S.N.R..ST.COS. 
DD.  Soci)  nominis  Romani  ftatuS 
Confulibus  dedicauerunt.I  compa 
gni  dei  popolo  Romano  dedicaro» 
no  una  ftatua  a i Confoli . S.  N.  S. 
Q.V.AD.E.SVP.  Si  negat, facra» 
mento  quatrito  ueritatem , addirit 
etiara  fupplicqs . Se  lo  niega,  cerca 
della  ueriu'con  facramento,  ag» 
giunnui  anco  t fupplici} . S N.  P A. 

1 V.N.M,  IF.  N.  Sine  patroni  iulTu, 
nemo  monumeto  inferatur  noTtro. 
Niuno  lia  pofto  nd  nortro  monu» 
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mento  feriza  IFcenza  dei  patrone.’ 
SN.D.Q_P.R.HIAR.RE.Scnten- 
riam  dixere  Quirites  ,p  Rege  Hiar 
•ba  reducendo . Fecero  fentenza  i 
C )uiriri  intorno  alntomare  incafa 
ilRe' Iarba. 

Snamorarll , dipartirfe  dallo  amor  di 
alcuno.MiiTum  facere  amorc.Par» 
lir  di  Plauto . In  Fiam,  dic  licfde 
laten  varen  .• 

Sneruato . Eneruatus . Eneruis  non  c* 
uoce  molto  candida . V edi  in  pie' 
deIFoll.dcl  Niz.tra  i uoc.  barb.alla 
ditt.Bneruis.In  Sp.cofa  iin  neruios. 

Snodare.Enodo,as,aui,  atum.  Vedi  il 
Pront.  In  Frii.  ontenoopen.  Spag. 
des  hetrar , o defenudar . 

Snodar  la  lingua.  Refoluere  linguam. 
Parlar  di  Plin.  Giuniore.  In  Fiam, 
die  tonghe  ont  cnoopen . 

Snudar  la  fpada.  Educo, didringo.Eua 
gino  e'  uerbo  poco  candido . V edi 
in  pie'  delle  ojV.del  Ntz.tra  iuocab. 
barb.alla  dittrone:  cuagino.  In  Sp. 
Sefuainar  cuchillo,  o efpada. 

SO.  Qyefte  lettere  nelle  note  di  Gra» 
riofo  Epidaurite  lignificano , folus, 
folutus.  Solo,fciolto.S.OP.  VVC. 
D.E.  AG.I.  P.  Sacellum  Oppiu* 
Vulcano  dicauit,Sf  agros  iuxta  po 
fitos.  Oppio  dedico'  a Volcano  un 
ptcciol  cempio,&  i campi  pofh’  ap» 
preflb  a lui . ' 

Sobrio . Sobrius,  a,um*.  flccus . Nelle 
olTer.  dei  Ntzo.  In  Fiara.fobcr  nu» 
chteren.  ^ag.icmplado. 

Softiare.  Sumo,  as,aui,atum.P]in.ru<' 
la. V ech  tl  Pront.  Flo,as.  Nelle  olE 
dei  NizoL  In  Fiam,  opblafen.  In 
Spagn.  foplar . 

Sofhareinfieme.Conflo,a8,aui,atum. 
Stario  1’ufa . Vedi  tl  Pront.  In  Fia» 
mengo,  te  famen  blafen . 

SoiFocare.  Suftoco.  Prafoco  e'  uerbo 
di  rado  ufato  daiinigliori  rcrittori . 

Vedi 


Dittion.  volg.  lat. 


Vedt  in  piVdcirofl".  delNizol.  tra 
i uocab.bar.  alia  dittionc:pr*foco. 

Soggccto  a cadere . Deciduus,  a,  um. 
Plinio  1’ufa.  Vedi  il  Pronruario. 
In  Fiam,  veruallende. 

Soggiogare,fubigo,  bello  domo,iugu 
feruile  impono.  Subiugo  c'uerbo 
dei  barbari.  V edi  m pie' delFolTen 
dcl  Nizolio , tra  i uocab.  barb.  alia 
dittione,  fubiugo . 

Soggiogato . Qui  in  dominatu  alicu' 
ius  e{l:fubie<flus . Subiugatus  e'  uo' 
ce  barbara.  Vedi  in  pie'  deiroflcr. 
dcl  Nizolio , tra  i uocab.  barb.  alia 
dittione : fubiugatus . 

Solana,  cappello  grande.  Cauda. Ve 
di  1’elT.  della  ling.  lat.  dcl  V iu.c.  1 1. 

Solclii  perii  quali  1’acqua  li  fcola  da  i 
campi.  H*  colliciar,arum:ncl  nume 
ro  dei  piu.Plin.l’ufa.  Vedi  il  Prom. 
InFia.  voren.  ackervoren. 

Solchi  grandi  da  fcolare  Tacquedei 
campi.  Hoc  colIiquiz,arumaiel  nu' 
mero  dei  piu.  Colum.rufa.  V edi  il 
Pront.  In  Fi.slipsiooten . 

Solam  ente . Duntaxat . Solummodo 
e'  uoce,chc  non  entra  nclla  compa^ 
gnia  dclle  candide.  Vedi  in  pie' dei  > 
Ic  olT.  dcLNizol.tra  i uoca.bar.alla 
ditt.folummodo.  In  Sp.fulamcnte. 

Solaro,che  in  miglior  lingua  /1  dice  fo 
laio.  Boci  Ccrcare  tutta  la  torre  in^ 
Hno  al  primo  folaio.  Harc  contigna 
tio,onis:urrbale.  PUn.ru(k.  V edi  il 
Pront.  InFiam.  fulder. 

Solazzo . Hoc  folatiura,  tp:  confola^ 
tio,fomentum;  nelle  olT.deJ  Nizol. 
In  Fiam.,  vcrtrooftinglie.  Spagn.: 
fdl.\z,confolation  deobras. 

Solari,  che  fi  portanoin  procefsione, 
carrette.Hoc  ferculum>h.G'iuuena' 
le  Tufa.  V cdi  il  Pront.  In  Fiamcn. 
die  baer  daermen  die  heilighen 
opdraecht. 

Solenne . Bocc.  Senza  troppo  foleone 
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commandamento  afpettare . HiV| 
<5t  h*c  folennis,6^  hoc  folcne:quod 
cum  quadam  ceiimonia  confacra^ 
tum  d't,celebre,fellum:  nelle  olTer. 
dei  Niz.  In  Fi.feeltelic.  Sp.  folene . 

Solcnneggiarc  con  allembiamcto  di 
gente.  Celebro, as,aui,  aium.  V edi 
rollcruan.  dei  Nizo,  In  Fia.groote 
feeft  docn . 

Solere.  Bocc.Chenci  fiamo  amici,co 
me  foleuamo.Soleo,es,folitus  fum: 
confueid , non  eft  mea:  confuctudi * 
nis : nelle  olT.  d^l  Nizol.  In  Fiam, 
pleghen.  Sp.acofiumbrar,o  iolcr . 

Solfanelk  d’accendere  il  fuoco . Sul- 
phurata. V lucs  neirrir.della  Im.lat. 

Sommerger  nell’acqua,  profondare . 
Demergo, gis,erfi,  erfum.  PIin.ru- 
fa . V edi  li  Pront.  In  Fiam,  onder 
finchen.  onder  doopen . 

Somniita'  di  qualche  cofa , come  di 
mote,o  di  rdifiuo,<SL  il  finedi  qual 
checoia.Harc  coronis,idis.  Martial 
1’ufa.Vedt  il  Proi.  In  Fi.dcn  toppr. 

Sonare.  Sono,cano,  fonum  rcfeio,<o- 
num  efficio,  fonitum  efficio/onita 
reddo:  nelle  ofl.  dei  Nizol. 

Sonnacchiare,elIere  negligente.Dor- 
mito,as,aui,atum.frequcnt.  da  dor 
inio. Plau. l ufai  Vediil  Pront.  In 
Fiam,  droomen . sluymcren.  Spa. 
cofa  qucmucho  fuena . 

Sonno.  Petr.Lagola,  ilfonno,etl’0‘' 
ciofe  piume.  Hic  fomnus,ni:  fopor, 
quies : nelle  oli.  dcl  Niz.  In  Fiam, 
siaep.  vaeck.  Spagn.  fuen*,  quan- 
do dormimos. 

Sonno  breue.  Somnus  celer.Parlar  di 
Oratio.  In  Fi.haefien  slaep . 

Sonnolente.  Somni  plenus,  fomnicu- 
lofus,grautbus  oculis . Somnolen- 
tus e'  uoce  ufata  da  i barbari  .Vedi 
in  pie'  dellc  olferuan.del  Nizohtra 
i uocab.baib.alla  dittionr  fomno- 
lentus.  In  Spag.roaolicnto . 

Sonno- 
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Sonnolrnza . fopor,  languor,  fomno- 
Icntia  c uoce  barbara . V edi  in  p«e‘ 
dciroir.dcl  Nizo.  tra  i uocab.barb. 
alia  ditt.foinnolcnna. 

Sonoro . Canorus . fonorus  (i  fugge. 
V edi  in  pi^  deII’ofTer.del  Nizo.tra  i 
uocab.barb  alia  ditt.  fonoraS' 

Sonorita' . Canorum  illud  . fonoritas 
non  s’ufa.  Vedi  in  pie  deiroITer.del 
Nizo.tra  i uocaboli  barba.alla  dit^ 
tione,  fonoritas. 

Soprabondare . fupero,  fuperfluo,  af^ 
Ruo,  efRuo,  abundo . fuperabundo 
e ubceda  fuggir(i.Vedi  in  pie  delle 
olferdel  Nizo.tra  i uocab.barb.  aU 
Ia  df  Itione , fuperabundo. 

Sopraprendere  un  prigione . Excipe^ 
re.  Cic.  Tufa.  V edi  roller.del  Ntzo. 
In  Fi.  afuanghen . 

Sopraprefo  in  adulterio . Copertus  in 
nupro.  Parlar  di  Sueton.  In  Fi.  int 
ouerfpel  beuonden . 

Sopraftance  tfalcuna  opera  . Acrior 
rxacRoroperz.vedi  relt.dcUa  ling, 
lat.  dei  Viu.c.84.rig.  II. 

SopraueRa . Hic  amidhxs , huius  ami' 
(flus.  Cic.  Fufa.V  edi  1’oltdel  Niz, 
In  Fi.  ouercleet. 

Sorbire.  forbeo,es,bui:abforbeo.neIle 
olTer.  dei  NizoI.  In  Fiam,  fuypen, 
Spag.  foruer. 

Sorella . Bocc.  Concedere  Ia  propria 
forella  per  mogKe  a Gifippo . Hacc 
foror,  oris.  Cic.  Pufa.  V edi  rolf.del 
Niz.  In  Fi.  fuRer.  Spag.hermana 
de  padre,(Sf  de  madre . 

Sorte . II  Bembo  nelle  fue  lettere  ufa 
gli  infrafcritri  modi  a propoHto  di 
fime»  cioe'.  Quale  ftdia , o quale 
mia  colpa  non  vuole ; che  io  cola' 
uiua,  doue  uorrei  i Vada,  come 
pud . Ilche  fe  a lui  uemi  fatto.  Poi, 
che  non  piacque  alia  mia  difaueti' 
tura.  No  ha  uoluto  la  mia  fuentura. 
Se  le  cofe,  cbe  traoa«  fccondo  il  de^ 


liderio  uoitro  fuccederanno . 
no  auenimento  di  fonuna  > o lon<' 
unanza  di  tempo . Le  cofe  uoltre 
uanno  coli  bene,  che  non  /1  dee  dc' 
liderar  piu' . Et  per  fopragiunta  uoi 
erauate  partito . Coli  feUce  aueni' 
mento . Et  fe  pure  altramcte  auer' 
ra'.  Hauete  in  mano  alTai  delle  trcc« 
de  della  fortuna.  Parienda,  poi  che 
altro  non  fe  ne  pud . Spero  ancora, 
che  mi  uerra'  fatto  buona  parte  di 
quello , che  io  delidero.  Son  certo , 
che  a uoi  uerra'  fatto . Cafo  acerbo, 
& lagrimolifsimo . Et  poi  per  fo^ 
prafoma  di  unie  moleliie.  Uche 
fuoleapochifsimiauenire.  Non  fd, 
che  altra  uentura  potelTe  piu  beto  , 
6c  confolato  farmi  di  quclia.  H«c 
SoRSt  ds  : fortuna, cafus,  alea, 
fatum,  nelle  olTer.  dei  Nizo.  In  Ff« 
lot.  fonuyn.auoniuer.  Sp.fucrte. 

Soltanza.  Natura,  fublianda  cuoce 
barbara.  V edi  in  pie  delle  offer,  dcl 
Niz.  tra  i uocaboh  barbari  alia  dit^ 
tione,  Aibfumia, 

Sofictacolo,  cofa  da  appoggianiill  fo* 
pra..Hoc  adminiculum,li.  Ci.Fufa, 
V edi  1’olT.  dei  Niz.  In  Fi.  hulpc 

Softentarfi  fu  le  ginocchia . Excipere 
(e  in  genua.  Parlar  di  Sencc.  la  Fi» 
op  die  kuiden  houden . 

Somle.  Hic,  & hac  fubdiis,  6c  hoc 
fubtile : acutus : tenuis,  nelle  olT.dcl 
Nizo.  InFi.fcherpefuptyL  Spag^ 
fubtilde  ingenio. 

Sotnlita' . Harc  fubtilitas,  tis : tenuitas, 
graciUtas.  nelle  oiT.  dei  Niz.  In  Fi. 
fuptyUcheit  diinichdt  fcherpicheit. 
Sp.  fottiieza  , o delgaldez . 

SotuImente.fubuliter,acute, acriter, te.* 
nuiter.  nelle  off.  dei  Niz.  Iu  Fiam, 
fcherpelie  fuptylic. 

Sottofcriuere.  fuppono,  fubfcribo.  In.« 
frafcribo  e ucrbo  poco  candido.yc«' 
di  in  pie'  delle  off.  dcl  Niz.  ira  i u«^ 
N n n caboU 
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caboli  barb.alla  ditt.iftffarcribo. 

Soucrcliio.  Tupcruacarirus , fuperua' 
cuus, redundans,  quod  fuperilt.  vc' 
di  in  pic'  dell’olTcruat.del  Nizol.tra 
uocab.barbart^  aIladitnone,rupen* 
nacuusi  che«' barbara. 

Souerchi<2za,fupcrfluita‘.R<dundan- 
ria.  Tuperfluicas  non  s’ufa  da  i can^ 
didi  l criuoH . vedi  in  pie'*deU’oflrer. 
dei  Niz.  tra  i uocaboli  bar.  alia  dit' 
«one,  lUperRuitas . 

SP,  Quefte  lettere  nelle  Note  di  Gra' 
uedb  Epidaurite  fij^iikano ; fuper, 
ftipr*.  Ibpra.  HP.ML.TY.  LV.‘ A. 
DiC.  O.  Spurius  Melius  tyranni- 
defn  inuadere  uolens  a Didlatore 
ecdditur . Spurio  Melio  uolendod 
fartiranno,  uicneoccifo  dalDetta- 
ioril.SJ>.P.R.ST.S.AC.P.P.P.fa- 
cri  palati)  pr(fe<ftus  (latuam  Sena- 
tus beeepit  promifsione  pUblicc  po 
nendam.  II  Propoftodel  facto  pa- 
lazzo  hebbe  dal  Senato  promeira , 
cheafuo  honor  douelTe  efTereuna 
flatua  publicamae  pofta.  SP.LT. 
ftipra  latU3.foprail  fianco.  SP.  AR. 
Aiper  aereS . fopra  1'aia . SP.P^O, 
fujaer  puteo,  fopra  il  po±zo.  SP  JD'. 
IM.V  I.IM.S.  GO.  fupradicfH  Im- 
peratores uirtute  immortalitatotx 
funtconfecuti.'!  fopratocchi  Ifbpe- 
ratorihanno  Confeguita  la  immof- 
talita'  coi  ualorte . SPEL.  fpeculum". 
Ipecchio.  S.P.MN.  AV.  SEP.  VI- 
CI. fub  pccna  morns  nemo  audeat 
firpulchra  uiolare . Sono  pena  della 
morte  niuno  habbia  ardire  di  tito- 
lareifepolcri.  SP.GLR-pAP.IO. 
DD.  Senatus , populusque  Roma- 
nus Capitolium  loui  dedicauerunt. 
II Senato, il  popolo  Romano, 
dedicarono  il  Capitolio  a Gioue , 
SP.  M.CO.T.P.B.M.  fupra  mo- 
.numemum  coniuges  titulum  po- 
fui  benemeritx  ; fopra  il  fepolcro 
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pofi  il  titolo  dl  fnl4  ttioglte  benc- 
merita.  ^ 

Spargere,  fpargo.gist  fundo.nelle  oflf. 
dcl  Niz.  In  Fi.  uerftWyen . Spag. 
derrarttar.  . • n 

Spirfameme ; Fufe',  fparfim  e'  uoc?t 
bandtta  da  i confini  de  /buoni  fche 
tori.  Vedi  in  pie'  delleolTer.del  Ni- 
zol.  tra  i uocabolibarb.  alia  dittio- 
ne , fparlim . 

Sparfamcnte.Fufe'.  Fufim  e'  uocepo- 
Co  candida,  vedi  in  piVdeiroff.  dcl 
Nizol.alla  ditnohe, fufim.  In  Spa, 
derramadamente . '* 

Spafimo,  fpafmo.hiec  tonuulfio,oni's: 
Vtrg.  l’ufa.  Qc  Plin.  Vediil  Piontu, 
In  Fiam,  den  cranip. 

Spafifo,  a fpaffo,  pcrfpafTo.  Animi 
gratia.  Vedi  Teff.  della  lin^.lati.  dei 
Viues.c.t^.  rig.  IT. 

Spauentare.Boc.Efifomi  credrne  fpa*^ 
uentare.  Confietno , as,  aui,  atum. 
Liuio  1’ufa.V edi  il  Pron.  In  Fiam, 
verueren . 

Specialniente.  fpeciatfm,nominatim. 
fpecialiter  e' uoce  daspofsf  feritto- 
ri.Vedi  in  pie'  delPofTdel  Nizo.tra 
, i uocab.barb.alla  ditr.fpectaliter. 
'Speciale.  Prateipuus . rpecialis  ha  dcl 
barb.  V edi  in  pie'’delPolT.del  Ntzc. 
tra  iuoc.barb.alla  ditt.  fpecialis. 
'Specieria.  Sharmacopolium.vedi  l’ef- 
fercit.  della  lingua  lanna  dei  Viues.' 
c.  I ii.rig.i8. 

Specieria.  Aromataiia  taberna.  Viues 
nelPeirdella  ling.  lar. 

Spenfierato.  Nec  opinans . Inopinans 
non  e' uoce  candida  . Vedi  in  pic' 
^ deiroflfer.delNiz.traiuocab.barb, 
alia  ditnone  inopinans.  InSpagn. 
Ombre , que  ho  penfii . 

Speraiiza . Spes,  fiducia,  expediano . 

Nizol.  InFiam.hope. 
Sperare.Spero,fpem  habeo,  fpes  eft  . 
Vedi  folli  dd  Niz.  In  Sp.ipero. 

Spefa. 
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Spefa.IiTip«hfaiittipcndium.Expcnfa  oris;nuor,darita9,dignitas,dclkiaf.  . 
f'  voce  barbara.  Vedi  in  pie'  dcirof  Nelle  olVer.dcl  Nizol.  In  Fi.fcliyn- 

fer.del  Nirol.tra  i uocab.barb.  alia  fei.  JJpag.  refplandor . 
dimohe;  expenfe . Spogliamemo . Hijrc  fpoliatio  > onis : 

SpelVezza.Frequentia.Spifsitudo  non  priuatio,direptto.  Nelle  oll.dcl  Ni- 
ofjitia  tra  i candidi  parlamend.  zoi»  In  Fia.berooinnghe . ^ 

‘ Vedi  in  picdelFoir.del  Niz.ira  i uo  Spoglia.Pet.  Lafciando  in  terra  la  fua 
cab.barb.alla  diit.fpifsitudo . bella  fpoglia.  Hoc  fpolium,Hj:cxu- 

SpclTo,folio.SpilTus,a,um:  dcfu^ob'  ui*.Nelle  olt  dei  Niz.  In  Fia.  roofc 
fcnrus.  Nelle  oltdel  Niz.  In  Fiam.  Spagn.  defpoios . 
dicht.  dick.  Sp.efpelTo . _ Spogliare. Anoft.Ne  puo'  tanto  afpet 

Spia,rpione;(peculator,ExpIorator  no  tar,cli’ella  fi  fpogU  ■,  Spolio,  as,  auif 

e'  uoce  cofi  candtda.Vcdi  in  pie'  de  atum : exuo,  nudo,  denudo,  orbo, 

* Toltdel  Ntzol.tra  i uocab.barb.al-  pnuo,difpolio,fpolia  detraho,  fpo- 
la’dittione:  explorator.  lia  eripio.  Nelle  olT.  dei  Niz.  In  Ft, 

Spingere  alcuno  alia  calamita':far  mi  bcroouen.  Spag.defpoiar. 

fero  alcuno . Depellere  aliquem  ad  Spogliarfi  nudo.  Denudo,  as,aui,anl. 
caUmitaiem.ParlardiCic. InFia,  Plm.rufa.  VediilPront.  InFia-  . 
ftooten.  afftooten , men.  hembloocmaken.  fyndeet 

Spingere  fuori,  cacciar  fuort . Detru^  vutirecken . 

do,is,detriili,  detrufum.  Cic.  Tufa . Spolucrino.  Theca  pulueraria . Vedi 
Vedi  l’olT.dcl  Niz.  In  Fi.  vutftoo-  TelTerc.  della  ling.  latt.  dei  V iues,  a 
ten  af  ftoot2,Sp.empuxar  dc  lugar.  car.,7  8.  rig.  x 

Spione , Hic  confpicillo,  onis.  Parlar  Spontaneo.  Voluntaiiu&Spomaneus 
diPUu.  InFi.uerfpiaert.  euocefenzaleggiadria.vediinpi^ 

Spirito.Spintus,anima,infpiratio,hali  delPolT.del  Niz.  tra  i uoca^barb.alr 
tus,flamen,animus.Niz.Fi.gheeft.  ladittione;  fponiancus. 

Spirare.  Spiro,  as:  fpiritum  duco,  ani'  Sporcamente.  Spurce', obfccene',  tuT' 
mani  duco , uiuo , ducere  animam  pitcr,fcede’,flagiuofc'.  Nelle  of.  dei 
decoeIo,cotlefttfpirttuaugeii.Nel'  Niz.  In  Fiam,  vuylick. 
le  olV.del  Nizol.  In  Fia.blafen.  Sp.  Sporcarce.  Focdo,as;maculo.  NelTof' 
efpirar , (3^  refpirar  . fer. dei  Niz.  InFia.  vuylmaken, 

SpIendere,rifplendere.SpIendco,es:lu  Spagn.  enfufciar. 

ceo,fulgeo,mico.Nelle  o(T.dcl  Niz.  Sporcar di  fputo.  confpuo,  is,conrpui. 
In  Fi.fchynen.  Sp.refplendecer.  utum.Plau.  Pufa.VecKilPront.  In 

Splendidainente.  Splendide',  ample',  fiam,  befpouuiien  . 
magnifice',illumiiiate'.  Nelle  olTer.  Sporco.Spurcus,a,um:lutuIemus:im' 
dei  Niz.  In  Fi.luchtichelick.  Spag.  purus, ofafccenus,  turpis  .Nelle olC 
refplandecientemente.  .dei  Niz.  In  Fiam.  vuyl. 

Splendido.Splendidus,a,um:magnifi  Sporchezzo.  Lues.  Spurcitia  e' uocc-* 
cus,dclicatus.  nelle  oller  dei  Nizo.  dc  i barban.  V edi  in  pie'  delPolTer. 
In  Fiam.blinckendc.hcerlic.  Spag.  dei  Niz.tra  i uocab.  barb.  aHa  dia. 
refplandecientc . fpurciiia.  InSpag.fuzidad. 

Splendor.  Arioft.  Ornamcto,&  fplen  Sportella.  Quafillum.  Vtues . ncll’e/T. 
dor  dclfecolnoftro,  Hiclplcndor,  della  lingua  lat,  ■ ; ^ ^ 

. N n n ^ SprcB* 


igm.  - O- 


k 


Dictioni' 

Sprezzare,  dilbrezzirc.  Spemo,  ni#, 
mi>ctum:reruto, renuo, drrpicio,re' 
pudio, repello, rei)cio.  Nelle  olt  dei 
NizoL  In  Fiam,  verrmaden.  Spa. 
menofprcdar. 

Sprezzatore.  Hic  auerror,orfs:  uerba' 
le  da  auerto:  Qc.rufa.  V edi  TolTer, 
dei  Niz.  In  Fiam.ver(mader. 

Sprezzanira . Contemptio , derpict' 
tus . Contemptus  non  e*  uoce  ben 
ladna.  Vediinpie*delle  olTer.del 
Niz.trai  uoc.bar.alla  dimcontem' 
ptus.  In  Sp.  menoPprecio . 

Sprone.Bocc.  Et  tencdo  li  fproni  Ihet 
d al  corpo.  Hoc  calcar,  ris.  Cic.Fu' 
fa.Vedi  PolT.  dei  Niz.  In  Fi.  fpore. 
Alxrimend:equi  (timulus.  Niz. 

Spropotdonato.  Inconiodum,&  ab' 
ftirdum . Inconueniens  non  e*  uoce 
candida.  Vedi  in  pie'  deirolT.del  Ni 
zoi.tra  i uocab.  barb.  alia  ditdone; 
inconueniens . 

Sputare.  Bocc.Calandrinouergogn2 
doli  di  fputarla.  Spuo,is,rpui,  fpu' 
tum.  Virg. Tufa,  vediil  Pront.  In 
Fi.fpouuuen.  Spag.efcupir. 

Sputare  contra  alcuno  per  difprezzo. 
Adfpuo,adrpuiui,utum.  Plin.rufa. 
Vediil  Pront.  In  Fi.  befpouuuen , 

S.Q.  Quelie  letterenelle  note  di  Gra 
doFo  Epidaurite  ligniiicano  iiquid. 
Sequalchecofa.S.  QD.  CO.  EG. 
D.  PE.  Siquid  contra  egerit,  dabit 
poenas . Secontrafara'in  conto  al' 
cuno,  fara'  caiiigato . 

Squadra  uoce  Ppelfo  ufata  dalPAriO' 
fto.  Hoc  a^cn,  inis.  V edi  il  Prot. 
InFia.  trekent  hertfiacht.  Spagn. 
tnuchedumbre,oc5pana  degente. 

Squadra  di  foldari,Iegione.Harc  legio, 
onis.  Cic.Pufa.  Nelle  ofCdel  Nizo. 
.In  Fiaiontrcnt  fes  duyfent  vy  fhon 
den  cn  felbch  crycbsluyden.  Spa. 
.lcgton,o  capitania  en  la  huefie . 

Squadra  di  dicce  huomini  Hic  mani' 


volg.  lat.’ 

pulus,  li.  Vedi  il  Prom.  In  Ka.  een 
rotcnechten.  Spagnuo.  fena  de  cZ' 
da  elquadra . 

Squadra  di  mille  pedoni.H(c  phalax, 
phalangis.  Liuio  l*ufx  Vedi  il  PrO'' 
tua.  In  Fia.  eenduyrfcnt  uoetuolcs. 
Sp.gcte  de  pi^  pu<^  cn  ordenafa. 

Squadrare.Conquadro,as,aui,atum. 
Colum.rufa.Vediil  Pront.  In  Fiat 
opfyn  vicrcant  liellen.  Spag.qua' 
drar  una  cofa  con  otra . 

Squana,  regola,  norma.  Hsrc  norma, 
nur.  V edi  il  Pront.  In  Fia.  reghcl , 
Spa.  efquadra  de  cantero. 

Squinantia  infermita'.  Hzc  cynache, 
cynanches . Vediil  Pront. 

S.T.  Quefte  Icttere  nelle  note  di  Gra' 
tiofo  Epidaurite  figniHcano,rub  ter 
ra.  Sotto  terra.S.  T.  ANE.N.INF. 
lAO.  6'ine  tutoris  uoluntate  nemo 
nollro  inferatur  monumenco.Niu' 
no  (la  pofto  nel  nollro  fepolcro,ren 
za  il  uoler  dei  tutore  .ST.  LITIB. 
D.I.  E.  Linbus  diuid^dis  iudex  eft  • 
llatutus.ael  diuider  Je  liit,e'  giudice 
Io  ftatuto.ST.R.P.OM.S.IM.fta- 
tuta  Romana  peromnem  femen' 
turimperium.  Siano  li llatutt  Ro>  • 
mani  olTeruatt  per  tutio  1’Imperio 
Romano.  ST.  D.  COR  IV.  P.  S. 
VE.  llatuta  die  coram  iudicib.pur' 
gare  fe  ueniat , Altempo  deputato 
uenga  afcufard  dinanzi  aigiudi«‘' 
cf.  STF.TES.  M.P.  MAT.Saiisfe 
cit  tellamento  monumentum  po' 
nens  matn'.  Ponendo  il  fepolcro  al 
lamadre,hafodisfattoal  tellamen 
to.  ST.MIS-  RCI.  A.EC.  Snpen' 
diomilTo,  res ciuiles agere  elegit. 
Mandato  Io  (hpSdio,8'ele(re  di  trat  -• 
tar  le  cofc  ciuili . ST.  D IS.  A IV. 

S,  A.  M M.  Stadio  didat  a lunonis 
facello  monumentum . II  fepolcro 
e'  lontanodalla  chiefetta  di  Giuno 
neuBo  liadio.^.TP.£D.  MIN.  P. 
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IN.  ftanito  tempore  *dem  Miner- 
u*  perfecit  in  (ignem.  AI  teinpo  de- 
bito fece  la  bella  chiefa  di  Miner- 
ua.  ST.  SBBUMIT.INF.  ftatuto 
Senatus  bellum  Mitndati  infertur. 
Per  deliberaiion  dei  Senato  (i  fa 
guerra  a Mitridate . 

Sotbile.  Petr.  Vergtne  bella,  5C  flabi- 
le in  eterno . Hic  Sc  hac  flabilis , 8C 
hoc  flabile:  firmus,conflans,immu 
tabtlis,qut  in  Habilitate  eft.immor- 

talis,certus,perennis,perpetuus,^- 

priu^,  habens  aliquid  (labilitatit, 
fundatus,  optimi  conftitums.  nelle 
olTer.  dei  Nizal.  In  Fi.  flaniaftich. 
In  Sp.  cofa  finna  que  efta,  Sc  pue- 
deeflar.  . . 

Stabilimento . Hoc  flabilimen , inis ; 
firmamentum,  nelle  oJT.  dei  Nizo, 
In  Fiam,  vertinghe . Spag.  firme- 
za  para  eflar. 

Stabilire,  fermare . ftabilio  ,is : firmo, 
nelle  olT.delNizo.  In  Fi.beueflen. 
vallmaken.  Sp.  eflablecer. 

Stabilita',  fermezza . Hac  ftabilita», 
ads:  finnitas.  nelle  olTer.  dei  Nizo. 
In  Fiam.vallicheit. 

Staf& . Inllrumentum,  quo  pede»  fu- 
flinet  eques.  Baaolomeo  Ricc.  nel 
terzo  dclla  imitatione. 

Siagnatella . Auxilia  screa  ftanno  il- 
lita. Vedi  TelTerc.  della  ling.  lad.  dei 
Viif.c.^t.rig.  «o*5c  1 1. 

Stagno.  Petr.  Orfd  e non  furon  miu 
fiumi,  ne  flagni.  Hoc  flagnum,gni. 
nelle  ofleruat.  dei  Nizol.  In  Fiom. 
ftaende  vuater. 

Stanga  da  ferrar  le  porte . Clathrus . 
Viues  nell  elT.dclla  ling.lat. 

Stalladacaualli.  Equile.  Vedi  FelTerc. 
della  lingua  lat.del  Vi.C4 1.  «g. 

Stampa.  Ars  defcribcdi  publica.  Bar- 
tolomeo  Riccio  nel  iij.della  Imit. 

Stanza  da  giocare  alia  palla.fphgifte- 
*ium.Viu.neireJT.d»Ualing.  lati. 


Stareaguardare.  federe  oriofu»  fpe- 
tflator.Vedi  FelT.  della  Img.  laa.del 
Viues.c.  131.  rig.»7. 

Star  di  mala  uoglia.  Contrahere  vul- 
tum,^ fulFandere  eum  trilbtia.ve- 
di  1’eiT.della  ling.lat.c.  i46.rig.7. 

Stare.  Ariofl.  Steae  fignoriilcaualier 
dolente.  Sto,  a$ ; conlifto , maneo  , 
concentus  fum : confemio  jielle  ofT. 
delNiz.  InFi.  ftaen. 

Stafe  a faccia  a facaa . Contra  aliciuS 
fiare.Parlar  df  Plauto.  In  Fii  met 
den  aenlicht  tcghen  een  flaen. 

Stare  appoggiato  alia  tauola . In  mF- 
fam  incuiixbcre.  V edi  Telt  della  lin. 
Iac.c.t7<  ng-»4- 

Stardiflefo.  Uecubo,  decubas,  decu- 
bui,decubitura.  VediilProntu.  In 
Fi.  ternederligghen. 

Stare finoal  fine,  condnuarc.  Dego, 
degis, degi.  Cic.rufa.VedirofT.  dei 
Niz.  In  Fi.  volherden . 

Scare  in  cafa  tutca  la  fatimana . Tota 
hebdomade  pedem  porta  non  ef- 
ferre. Vedi  relter.  della  ling.lati.del 
Viucs.c.6i.rig.tf. 

Stare  indamo.  hac  ccflanoionis.  Niz. 

Stare  indamo.  CelTo,as:nihil  ago,ua- 
co,intermitio,celfator  fum,  deliTto, 
finem  fado,delm<^  conquiefeo,  re- 
fpiro,  langueo.  Niz. 

Stato , Pet.  Feri'  me  di  faetta  in  ^el- 
lo  ilato.Hic  flatus,tus,conditio,for 
(unz  coditio,ordo,Iocus,cafus.  nel- 
le olf.  dei  Nizol.  InFi.flaet.  Spa. 
eflado  de  cadauna  perfona . 

Stato  di  huoino:  o di  donna  non  ma- 
ritati . Hic  coelibatus , tus . Vedi  il 
Pront.  IiiFi.onghehoudenflaet. 

Statua . Petr.  Et  tra  gli  altari , & tra  le 
flatue  ignude.  Harcflatua,*:  (ignir, 
imago,forma,fpecics,  fimulachrii. 
nelle oir.dcl  Niz.  In  Fiam,  beelde, 
Spag.eftatuaimagen  de  bulto . 

Statunulixc  rtacura,ra;.nellc  of.del  Ni. 

Statura. 
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Statura,  (tatura,  habitus,  corporatura 
■c'  uocc  poco  latina.  V edi  iii  pie  deU 
Ic  olV.del  Niz.  tra  i uocab.barb.  ab 
la  dicttone^corporatura . 

Stdla.  Pctr.  Ch^ftclla  in  tcrraiiSf  co- 
me m lauro  foglia . Hzc  (lella , Iz : 
Tydus,  aftrum,formzigncz,  flam- 
mz,  luces,  fulgor,  lumen,  nelle  olU 
dcl  Niz.  In  Fi.  fterre.  Spa.  elbcUa 
o pianeta. 

Stendcrfi.Decumbo,decumbis,decu- 
bui, decubitum.  Vedi  il  Prontu.  In 
Fi.  hem  ligghende  vuttrecken. 

Sterile,  infruttuofo.  Hic,  & lizclicri- 
lis , Sf  hoc  ftcrile : nihil  ferens . uel- 
Ic  oiV.  dcl  NizoI.  In  Fi.  on  vruc lit- 
baer.  Sp.  cofafin  frutto.  ,,jtj  - 

Sterilita'.  Hzc  fterilitas,atis.  Cic.rufa, 
Vedi  il  Pront.  In  Fiam,  onurucht- 
bacrhcit . 

Sternuto,  llcrnutamentuni . fternuta- 
tio  cuocc  poco  buona . V edi  in  ptt’ 
^elle  oAer.dci  NizoL  tra  i uocaboli 
baeb.  alia  dintone,  Aernutatio.  In 
;Sp.ofternudo.  ii: 

Stile.  Petr.  Dcl  vario  ft3e  in  cui  ptan- 
.go,  Sc  ragibno.  Hic(hlits,li.  nelle 
oir.del  Ntzo,  Iu  Fi.  ftyl.  pen.  ma- 
nicr  uan  fery  uen.  Sp.eltilo  de  efere- 
uiti  (8i  el  punfon  para  cfcreuir  en 
tablillas.  In  queAa  linguati  ciarif- 
fimo  G 1 o R G tO  R AI>B' 
NICO  ha  uno  fttle  leliaTstmo. 

Stimu!are,pungere,  incitare.  Aimuk>, 
as:  Itimulum  adhibeo,ftimulum  ad 
moueo , pungo , excito , incito,  cu- 
ram afleram.nclleolTer.del  NtzoI. 
In  Fi.  veniuackeren.fteken.opAo- 
ken.  Spag.  aguijonear,  o inenar. 

Stimulo.  Hic  ftimulus,li:aculeus,inci- 
tamentum.nelleoir.del  Niz.  In  Fu 
fcherpen  ftecktoeftokinghe. 

Stipendiare.conduco.  ftipendio  e uer- 
bo  barb.Vedi  in  pie'  deiror.dcl  Ni. 
uai  uocab.bar.alla  ditt.  rupendio. 


Stiuali  da  caualcare  r Ocrez  irinera- 
riz.V  ediTclTerc.  dclla  ling.  lati,  dei 
Viues.c.^  t.rig.i^.<Sf  i j. 

Stomaco.Pet.  Fianchi,  ftomachi,feb- 
bri  ardenti  fanno  . Hic  ftomachus, 
<hi;  gulzextrmium , per  q|uod , SC 
in  quod  labitur  cibus , conco- 
quitur. nelle  oltdel  N^iz.  In  Fudeti 
maghe.  Spag.  bocca  deirdloma- 
go,  o uientre. 

Storione  pcfce.  Lupus.  Viues  neirefC 
dclla  lingua  lati. 

Stoita,  fcaletta,  bozzolato , Hpc  cru- 
Aulum, Ii.  Vedi  il  Pronu  In  Fiam. 
Vuegghen  ring.lccker  corfte. 

Storto,  torto,  coito,  ritirato  .Contrai- 
dhts,a,um.Cicc.rufa.Vedi  1’oltd^ 
,Nizo.  In  Fiaitucrom  by  een  ghe-r 
toghen . 

$tracci.ar  le  uefte.Deterere  ueftes  om- 
nes. V edi  1’eirerc.  della  ling.  lat.  dcl 
ViueR.c.i7.rig.ti. 

Stracciato . D rciiru8,a,ura.partic,  da 
difeindor.  V irg.Fufa.  Vedi  tl  Pront. 
In  Fi.  ghcfcheurt . 

Straccare . Defango,  defatigationem 
affero , laborem  affero.  Niz. 

Siracchezza , Aanchezza , Defauga^^ 
wo,larsitudo . Ntz. 

Stracco,Aanco,  Defatigatus,  langucf 
de  uia,  fdVus  de  uia . Niz. 

Siraordtnanamente.  £xtra  ordiqera , 
Extraordinarie'  e’  uoce  barb.  VetH 
in  pie'  delle  oir.delNiz.tta  i uocab. 
.^lla  ditt.  extraordmane'. 

Str.nghc  fenza  ferretti,  6c  rotti.  Aftri- 

• gmcncaexarmata,d: lacera.  Vedi 
l'eircrcir.  dclla  lingua  lingua  lati, 
dcl  Viues.c.y.ng.:. 

Stringhc  di  cuoio . Ligulx  aftntftoriz 
cortacez.  V edi  l’ellercit.  dclla  ling, 
Jati.  dcl  Viucs.c.4.rig.if. 

Stringite  di  feta . ligulz  fenez,  Viues 
ncircll.dclla  ling.lac. 

Stiopparc,  poltrc,  ungere  d'intomo., 
Circum- 
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Circumlino,inis,iut,num.  Qiiintil. 
Pbfa. vedtrtPront.  InFiam. ftop- 
pcn.omrmeren. 

Struggcre.  Pet.  Chc  m'ardcj5i:ftrug'' 
geamtro  apart<,a  parte.l3«lru3j 
is;to!lo, deleo, diruo, cutrto,  diripMiy, 
excido, exdndo,conuello,  uafcO',op 
prtmo,exrinsuo,occido,  interficio, 
dilToluo,diiturbo,exuro,nuIlum  ali 
cuius  rei  uefhgiuitx  relinquo,  imagi 
nem  nullam  keipublicc  relinquo , 
ruinam  edo,extinguo,funditus  de- 
leo;  In  Fi.verdeftrueren.bcdenien. 

Studiare.Petr.  Man,  ou’ogn’arte,  3c 
tUtti floro Pudi.  Studeo, esdrudium 
do,operam  do,fludium  m aliqua  re 
pono.  Nellc  olf.del  Niz.  In  Fi.ltU' 
deren . nuerfcicheit  doen . In  Spag. 
eftudiar . 

Studiare  quello,  chehaletto  ilmae* 
ftro.  Quaf  a magifiro  acceperis  re- 
tra<5lare,5f  recolere,  d£  quaii  man^ 
fum  cibum  ruminare.  Vedi  rellerc. 
defla  ling.  launa,  dei  Viues,c.  73, 
righe  4.  Y. 

Studioramente,a  bello  i'hjdio,a  pofla. 
Studiofe*,  cupide',  (ludio.  Nelle  olT, 
dei  Niz.  InFi.naerftcficItcn. 

Studio.Pctr.Per  follicito  ftudio  po(To 
farme.  Hoc  i'iudium,di):  cupiditas, 
beneuolenna , fingular  s uoluntas 
in  aliquem  propenfa,  animi  uolun^ 
raspropenl^a.  Nelle  olT.  dei  Niz.  In 
Fia.naeribcheit . gonfte  nennghe . 
Spag.  eftudto , o Fauor . 

Studiofo , Studiofus , a,  um : cupidus, 
amans,  obferuans,  qui  literis  dele^ 
(flanir ',  cui  aliqua  res  in  (ludio  efr, 
qui  fcudio  e(l  alicuius , alicuius  rei 
fhidio  pnrditus . Nelle  oif.del  Niz. 
InFi.  naerftich.  aendachtich.  gon- 
(tich.  Sp.  eftudiofo,  o fauorable. 

Stupidita',  balordaggine,  groilczza . 
Hf  c (lupiditas,  atis;  (lupor,  tardi' 
tas.  Nelle  olT.  dei  Niz.  In  Fia.  ver* 


baeftiieit.  Sp.parmo,b'cfpanto.  r 

Siupido',balordo.  Stupidus,a,um:(lu»- 
pens,bardus.  Nelle  olT.dd  Niz.  In 
Fiam,  verbaell,-  Spagn.  pafmado, 
oefpanrado. 

Stupore^balOrdag^ne.  Hic(lup>or  , 
oiistflupiditas:  nelle  olT.del  Nizol. 
InSp.  pafmo,  o cfpanto;'  ' 

Stupro.  Hdc  ftuprum,  pririncefhirav»- 
omni  ji  lege  uetita  libido . nelle  of- 
fer.del  SJiz.  Ia  Fi.vrouuuen  crache. 
Spag.fuerpa  afsi  heclia . 

S.V.  Quefle  lettere  nellc  note  di  Gra  ' 
tiofo  Epidauncc  figniticatio,  fenten 
tia  uera.uera  opinione.S.  VR.Oi'''\. 
E.F  V.CON.  line  uinb.omnes  cius  ' 
fuere  conatus.  Tutti  i T^i  tentati  ut 
furono  fenza  efficaaa . 

Suanire , andare  in  fumo , Euanefeo, 
uanefeo , ad  nihilum  recido,  e con' 
fpc(T:a  omnium  me  aufero,  exarc' 
feo , obfolefco , in  nihilum  occido , 
plane'  refrixit . Nizol. 

Suafionc,  elTortatione . Hicfuafto., 
onisihortaoo.  nelle  olT.del  Niz.  In 
Fi.  toeuer  maning  opfloltinghe . . 

Subito.  Ariod.Subito  s’arma,<S^  a fa*  4 
tica  afpctta . Statim,  continuo,  illi- 
co,mox,qua'm  mox,protinus,  iam 
iam^; , quampriraiim , confeftim  { 
aiftutum,eue(bgio,repente,line  uU 
Ia  mora,nulla  interpofita  mora.  It* 
ne recuratione,  abie<f(ra omni cun-* 
«datione , pnnio  quoquo  tempore, 
nelle  olleru.dcl  Nizol.  In  Fiamen.  ’. 
haedclick . 

Subb'm«tveme . Sublime'.  Sublimiter 
e'  uoce  corrotta. Vedi  in  pie'dell’of 
fer.del  Niz.trai  uocab.bar.alla  dti 
tione:  fublimiter.  Sp.altamente. 

Sublimita' . Excellitas . Sublimitas  c' 
uoce  pocobuona.  Vedi  inpiVdcU 
rolTcndel  Nizol.  tra  i uocab.barb. 
alia  diitionc:  fublimitas. 

SuccciTo,  HirexituSjtus.  Orano,ext*> 
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nisborus.nuon  flicceflb.  In  Fiam, 
uutpanck.  Eufntus,  cuctum,  cafus. 
rfsjortuna.  Niz.  InSpag.profpC' 
ridad  que  fucerde . 

Succo.  Petr.  Et  coi  tcrzo  bcucttrun 
fucco  d’htrba . Hic  fuccus,  ei.  nelle 
olTcr.  dei  Nizol.  InFiam.natzop- 
pe.  Spag.  fumo. 

Sudare. Petr.  Sofpira,<Sf  fuda  a Tope^ 
ra  V ulcano.  Sudo,as:  fudore  cma' 
no.  nclIeolT.delNiz.  InFi.fuuee' 
ten.|Sp.fudar  manando  Aidor. 

Sudar  da  ogni  parte . Circunfudo,  as. 
Pliniorufa.VediilProntuario.  In 
Fiam,  doorfuueeten . 

Sudore.  Arioft.  Pien  di  fudore^Sc  tut- 
to  poluett^.  Hoc  fudor,oris.  nelle 
olT.del  Ni?  InFia.  fuueete. 

Suegltaruofo.  Horologium  excitato^ 
riuro.  Vedi  1’elTer,  delJa  ling.lat.  dei 
Viues,  c.gi.ng.^. 

SueUere,eforpare,  cauar  dalle  radid. 
Euello,lis:extirpo.neIIe  olT.del  Ni- 
zol. In  Rplucken  yuurecken. 

Suenimento , traua^d , conqualTo  di 
m ente.  M2u$  agitado.P  arlar  di  Ci, 

Sufficientemente . Satis  commode’. 
Sufficicter  e'  uoce  delJi  feritton  bar 
bari.  V edi  in  pie’  dclTolT.  dei  Niz. 
tra  i uoc.bar.  alia  ditcAifficicmer. 

SuflFragio,uoce,fauore,  ballotta.  Hoc 
A^ragiura,  gij:  pumflum , tabella, 
uox,fententia . nelle  offer,  dei  Niz, 
InFiam.ftemme. 

Suggellare.  Signo, obfigno.  Sigillo  ha 
dei  barb.  Vedi  in  pie’deiroffer.dcl 
Niz.tra  i uoc.barb.alla  ditt.ligi1k>. 

Suiarfi.  Declinare,  defledlere.  De- 
uio  e’  uerbo  barbaro . V edi]in  pie‘ 
dei  Nizol.  tra  i uocab.  barba,  alia 
ditdone:  deuio. 

Suonare,fonare.Sono,afi:cano,fonum 
l«fero.  Tonum  efficio, Tonitum  effi- 
cio,Tonum  reddo,  nelle  clT  dei  Ni- 
toL  in  Fiam,  op  die  pyp  of  luy  t 


fpelcii.  hiyden . 

Suona  a predica . Concio  aduocatur , 
llart.kiccio.nel  r.dcila  Imitat. 

Suonatore  di  cetera. Hic  ciiliarzdus,i. 
Cic.Fufa.Vediroff.del  Niz.  InFi, 
die  de  herp  slaen  can . 

Suono.  Anoft.  Poi  comincio'  con  Tuo 
no  afBitto , & laffo . Hic  Tonus , i : 
uox,uoas  Tonus,uocis  cantus.nelle 
offer.del  Nizol.  In  Fiam.gheluyt. 
Spag.  Ton,  o Tonido . 

Suono  uiolcnte  di  qualchecofa  . Hic 
crepitus,tU8.  Vedi  li  Pront.  In  Fia< 
groot  ghecraec  of  gheluyt. 

Superbaraente.  Superbe’, conturaaci- 
ter,arroganter . nelle  olT.del  NizoL 
In  Fi.houardelic.  Sp.Toberuiamcte. 

Superbia.  Hzc  Tuperbia,iat:  arrogan- 
na,  contumacia,  intolerantia,  info- 
lentia,faffidium,animi,rpititus.  nel 
leolTdeI  Nizol.  InFiam.houerdi- 
clicit . Tpizzicheit . 

Superbo.Pet.  Naite  Tuperbo,et  fero. 
Superbus,a,ura:arrogani>,inTolen8, 
imperioTus,elatus,inHatus,  non  fe- 
rendus,feefterens,Tpe,atque  animo 
inflatus,  afper, difficilis,  grauis,  qui 
faftidicsSiT  contumacia  effertur.nd 
le  olT.del  Niz.  In  Fia,  hoouardich, 
Spag.  foberuio . 

Superficie.  Extremitas,]ibrameotum. 
Superficies  non  s’uia  da  i candidi 
Tcnttori  .Vedi  in  pic'  delTolTer.  dei 
Niz.  tra  i uoc.bar.alla  dit.Tapficies. 

Superiore.  Hic  3i  h{C  Tuperior,&  hoc 
Tupenus,pnor,  qui  excellit,  qui  ali- 
quam praftantiamuirtuusdngenij, 
f ortunz  con  fccutus  eff . nelle  olUdd 
Niz.  In  Fia.ouerooft . 

Superionta'.  Excellentia,  przlianria , 
Superiotitas  e’  uoce  corrotta.  V edi 
in  pie'  dell  off  dei  Niz.tra  i uocab, 
barb.  alia  datione:  fuperioticas . 

Superfiutone.  Hxc  liipein.itio,onis:ni 
mu  religio,  uana  reltgio,  inanis  re- 
ligio: 
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ligio.  'nelle  oflfer.dd  Niz.  In  Spag. 
immoderata,  dc  odofa  religione . 

5 uperftitiofamente.fuperftitiofe*.  nd^ 
le  olT.  dei  Niz. 

Super(h'tioro.fuper(ltttorus,a,um:anf' 
lis,  fuperditione  imbutus . ndleof' 
fer.  dei  Nizol. 

Supplicare,  pregar  fupplicheuolmen' 
te.rupplico,as:deprecor : me  ad  ali' 
cuius  pedes  fupplicein  abt)do:  nU' 
nus  alicui  tendo , manus  ad  aliquS 
tendo  pro  aliquo , aliquem  pro  ali' 
quo  deprecari,  alicui  iupplicSelTe . 
nelle  ofdel  Niz.  In  Fi.  ootmoidelic 
bidde.  Sp.fupplicarcon  reuerencia. 

Suppliclieuole.  fupplex,ds:  abieiflus, 
iacens,proilratus  ad  pedes-nelleof. 
dei  Ni.lnFi.  ootmoedich  bidd^de. 

Suppliclieuolmente . fupplidter , dC' 
milTe.nelleolT.delNizo.  In  Fiam, 
ootmoedelic. 

Supplido,pena,torraento.HocfuppIi 
dum,cp;cruciatus,  pcena.  nelle  oll. 
dei  Niz.  InFi.ftralHnghe.  Spag. 
pena,  o tormento . 

Supplire.  ruppleo,expleo.nelle  oH^del 
Niz.  InFi.veruuIlen. 

# 

T.  II T.  ^ di  fuono  fneIlifsimo,et 
purtTsimo,  5^  ifpeditirsimo>  CO' 
me  li  pud  uedere  nelle  profe  di 
Moniig.Bemb.nel  uolu.  Hara- 
pato  in  ottauo,  lib.z.ac. 

Nel  Cogeftorio  della  memoria  ar» 
tiiteiofa , a c.  r i.  (i  troua  ufato  per 
T.  rimagine  d’un  martello,&  d'u' 
naTriuella. 

T,  Nelle  Note  di  Gratiofo  Epid.  Ii' 
gnifica,Titus,Tulliu8,  titulus,  an. 
to,  trans,  turris, tum.Tito,Tullio,ti^ 
toIo,anto,di  la',  torre,dapoi.  T.A. 
Quelle  lett.  nelle  Note  di  Gra.Epi. 
GgniHcano:  Tyberius  Augulhts, 
Tiberio  Augufto . T.  A.  N,  A V; 
CO  JR.  T utore  audorc  aemo  au' 


deat  contraire  . EiTendo  autore  it 
tutore  niuno  ardifca  contradirgli . 
TAB.  A.  S.  LIT.  D.  N.  Tabella* 
rius  ad  Senatum  literas  detulit  iio> 
ifa-as.  II  corricre  portd  at  Sena* 
to  le  noftre  lettere.  TB.  SO.  O. 
H.E.GL/.tibi  foli  Deo  honor, et  glo 
ria.  A'  te  folo  d D i o iia  dato  Tho 
nore,nla  gloria.TB.CL.O.PAN 
.S.T.  S.D.  Tyberio  Claudio  ob 
Pannones  Aiperatos  Senatus  trium 
phum  decreuit . II  Senato  delibe* 
rd  il  trionfo  a Tiberio  Claudio  per 
gli  Vngheri  fuperati.  TIB.  C.TH. 
SE.  DEC.  Tiberio  Cxfari  trium* 
phum  Senatus  decreuit . II  Senato 
deliberd  il  trionfo  a Tiberio  Cela* 
re.  T.BMJ^AT.  S.D.  Tito  bene* 
merito  patrono  facra  dedi . Ho  fac* 
to  i lacnfic^  a Tito  mio  beneraeri* 
to  patrone.T  B.PL.  ST.  P M.  Tri* 
bunus  plebis  (fatuam  promeruit.  II 
Tribuno  della  plebe  meritd  una 
(fatua.TC.SA.R.E.S.CO.tunc  fai 
ua  Kefpublica  erit  faluis  cofultbua. 
Alhora  fard  falua  la  Republica, 
quando  i Confoli  falui  faranno . 

Tacere.  Petr.  E’Ibel  tacere,  &qud 
fanti  coit umi.  taceo,  es : (ileo , reti* 
ceo,acitum  relinquo,pnetereo,co* 
ticeo,fuppnmo.  nelle  oiTer.del  Niz. 
In  Sp.cjdlar,  8i  no  hablar. 

Tadtamente.  tacite', (ilendd.  nelle  ofl^ 
dei  Nizol. 

Tadtumia',  (ilentio.  Hatc  ndtumi* 
tas,  tis:  ftlentiura.  nelle  oiT.del  Nia;. 
In  Sp.  habito  de  mucho  callar. 

Taglia  borfe.  CrumcruTcca.V^di  Tef. 
ddla  ling.lat.de!  Viues.c.3 1.  rig.9. 

Taglia  polia  ad  una  natione. harc  coi* 
lado,onis.  Plaut.  Tufa  in  quelto  (i* 
gniBcato.Vedi  il  Pront. 

Tagliamento  di  borfe.Crum  enifedu, 
V edi  rdlldella  ling.lati.  dei  V iues;. 
C.5I.CV,  19,  . . 

Ooo  Taglia* 


r Dittion.volg.Iat. 


T agitare  > rpclTo  ufato  dalPAriodo  ♦ mora,commorario . mdado  i uo^  ’ 
Incido, di(:c(do,rereco,rccurum  in*  ce  corrotca . vcdi  in  pii  deiroit  dei 
i)cio,prxcido,dido.  ncU’of.del  Niz.  Nfzol.  tra  i uocabo.  barb.  alia  ditu  j 
Tagliar  le  piume  coi  tcperarino  gtii  tardatio.  InSp.  tardanfa. 

d'una  pcnna.Deplumare  pennam.  Tardare.  tardo,as:  tardum  facio,mo-'  c, 
V edi  1’clTerci.della  ling.lati.del  V i-  ram  affcro,tardi»tem  aHero,  mora 

ues.  c.fo.rig.4.  interpono,  moror,  cun<flor,indor' 

Tagliareun  bocconei  oduediluca'  mio,dirtero.nelleof.delNiz.InSp.  ; 
nica . Lucanicz  feindere  bucceam  retardar,  o retener  a otro . 

vnam,aut  alteram. V edi  PelT.  della  T ardare  alTai,far  lunga  dimora.Cun' 
ling.lat.del  V iu.c.94.  rig.  i f . <?lor,aris:  uerbo  depon.Liuio  Tufa. 

Tagliare in  pezzi, far  minuto,  HraC'  uedi  ilPront. 

dare  in  minuccioli.  Concido, is,idi,  Tardare  lungamente  in  unluoco;  o 
ifum.VediilPront.  propofito.Deraoror,aris,atus  fum: 

T agliarc  a pezzi  un’elTercito.  Cond'  uerbo  deponente.  Plaut.Pufa.  vedi 

derc  exercitum.  Parlar  di  Ccfare.  ilProntuar. 

Tagliare il  nafodalla  faeda.  Dena'  Tardo,  tardus, longus,  cundator,  fe' 
ro,as,aui,atum.  Plaut.  Tufa.  V edi  il  ms.  Niax)!. 

Prontuar.  Tardezza.  tardias,cun<ftatio,mora,  . 

Tagliare  Ia  uite.Derecareuitem.Par'  Niz.  InSp.  tardio.  ,, 

lar  di  Varrone . Tauola.Hzc  tabuladz.  nelle  olTer.del 

Tagliare  i branchi,  far  rimaner  folo  il  Nizol.  In  Sp.  tabla . j 

tronco.  Detruncare  arborem.  Par'  Tauolaamacchiette,  comefelemo' 
lardiLiuio.  iche  d bauelTero  fatto  fporco  fo* 

Ta^ard  leunghie.  Demere  ungues . pra.  Menfa  apiata.  Parlar  di  Plin. 

Parlar  di  Plauto . Tauola  della  fanta  croce. tabella  abe'  ' 

Taglicro.  Orbis.  Vedi  Telldella  ling.  cedaria.vedi  J’elT.  della  lingua  lati, 

lat.del  Viues.c.  n.rtg.zf.  dcl  Viu.c.  i^.rig.  ly. 

Tagiio,tagliatura,h{c  czHo,onis: uct'  T auola  incerata . tabella  ceran . Pat' 
bale.Col.l’ufa.uediilPront.  lardiCicc.  ^ ' 

Taglio  fatto  airintomo.hzc  dreund'  Tauola  fopra  Ia  quale  11  riene  i piedi.. 

fura,  ror.  Plin.Pufa.  Vedi  il  Pront,  per  commodita'.ruppedaneum.ve' 

Tale;  V-C<Ji:  -Di  fimil  fo«e . di  1’elTer,  della  lingua  lari.del  Viues 

Tangibile.tra(flabilis;res,qu*  fub  ta'  c.  89.  rig.  x 8. 

Aura  cadit . tangibilis  non  s’ufa  da  Tauolato , palco  di  tauole.  H«c  con' 
j,candidi  ferittori . vedi  in  pie’  dcl'  tabulatio,onis.Cefare  Tufa,  vedi  il 
rolT.delNizo.traiuocab.barb.alla  Prontuar. 
ditt.  tangibilis . Tauolicrcdagiocare:  AIueoIus.Viu«  .* 

T anto.  tam,zque,adeo,tam  uald^,  ta  nelPelTerdt.  della  lingua  lat. 

maxirad . nelle  olt  dei  Niz.  T.E.Qucfte  let.nelle  note  di  Gra.E{^ 

Tanto,che  ferue  a grandezza.  tantus,  flgnificano:  templii  eminens,  tepio 
a,um:tamnMiltus,cammagnus.nei  alto.T.F.LCO.SEC.SE  teftam?' 


le  olTer.  dei  Nizol. 
Tardamcnte.tard^,fefd.NizoL 
Tardanza , uuditas , prqcrai^tiaadp  , 


Terne- 
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Temeratiameme.  Temere,  inconful'  tinenter  . nelle  offenrat.  dei  Nisot 

te',mcbnfidcrate\nuIlarattone,fine  In  Fiam,  matelic. 
iudicto,et  modo,tememate  quad2,  Temperato, moderato.  T emperatus;, 
fortuito, fortuitu.  Nelle  olt  dei  Ni'  a,um:temperans,  moderatus,  mo' 

zol.  In  Fi.  met  eenen  dullen  hooft . dicus.nelle  olT.  dei  Nizo.  {n  Fiam. 


Spag.  ofadamente . 

Temerario.  Petr.  Pon  mente  al  terne 
rario  ardir  di  Xerfe.Tcmerarius,  a, 
um,nulJius  confilij,inconfideratus, 
prxeeps.  nelle  olf.  dei  Niz.  In  Fia. 
dullcnfopj.  die  met  eenc  dullc  hooft 
aenfchiet.  Sp.ofado,e  lin  razon. 

Temerita'.  H*c  temerita8,tts,inconfi' 
derantia.  nelle  off.  dei  Niz.  In  Fia. 
fcouuuicheit  dulcoppicheit . dulli' 
chrit.  Spag.ofadia. 

Temere.  Bocc.  Et  per  gli  lor  fogni  o 
temono,o  fperano.  Timeo, er.me' 
tuo,horreo,exrimefco,  peitimefco, 
reformido,  uereor,  periculum  meii 
me  commouet,in  metu  fum,timO' 
te  afficior , motus  animo  obijeitur, 
mente  uix  conllo.  nelle  oltdel  Ni' 
zol.  In  Fi.  vreefen.  ilp.temer. 

Temer  di  non  elTere  beneggiato  da 
/chi  paflTa . Metuere  dertfus,  8c  fan  * 
nas  pnetereuntium.  VediTefUdel' 
la  ling.lat.de!  Viu-C.4f.rig.9. 

Temperanza, temperantia.  H»c  tem 
perantia , ti* : trai^offu  '»  s mode' 
ftia, moderatio,  frugalitas,  confot' 
matio , 3c  moderano  continenti*, 
Hc  temperanti*,  nelle  olt  dei  Niz. 
In  Fi.matelicheit.  Sp.templanfa. 

Temperare,  moderare.  Tempero,as; 
moderor,  teraperarionem  ncio,mi 
fceo.  Nelle  olt  dei  Niz.  In  Fi.ma' 
ttghen.  Sp.templar. 

Teitiperar  le  penne . Aptare  pennas. 
Vedi  Telt  della  ling.Iat.  dei  Viues, 
c.?o.rig.ii. 

Temperarin6,temperatoio.  Hic  fcal' 
pellus,li.Vedi  FelTer.  della  ling.  lat. 
dei  Viues,  c.50.  rig.4. 

Tsmpetatamente,T  eroperanter,con 

I ■/ 


ghematicht . 

Temperatura  de  Ia  penna.Crena.vC' 
diFeirerc.della  ling.Iat.  dei  Vnies. 
car.  to.  rig.  it. 

Tempefta , gragnuola . Petr.  Che  U 
tcpefta,e'i  fin  par,c’habbia  a fcher' 
no.  H*c  calamitas,tis:  Terctioru> 
fa.  H*c  grando,inis.VediilPront, 
InFi.haghel.  Sp.granizo. 

Tempeila,  procella,  fortuna  di  mare.‘ 
Petr.Venni  fuggendo  la  tempeda, 
e’l  vento.  H*c  tempedas,tis:  tem' 
pus;proceIla:turbo:hyems:Huc'his; 
uis.nelleoftdeINizo.  InFia.tem' 
peed.  Sp.terapeftadde  uientos. 

Tempo.  Bocc.  Fu  nelljuioftra  citta* 
non  e'  aneor  gran  tempo.  A propiO'-  " 
lito  di  tempo , ufa  gli  infrafirntri  U 
Bembo  nelle  fue  lettere . E'  buona 
pezza.  Buoni  dt  fono.  Hierifera  z 
gran  notte . Accioche  io  polfa  deli- 
berar  dei  quando . In  quedo  mezo 
tempo  non  u'increfca . II  piu  todo, 
che  n pofTa . Da  hora  innanzi  non  ' 
credero'  piu'  cofi  follemente.Hog' 
gi  apprelto  mangiare.  Domane,  o 
pofdomane.Per  lo  innanzi.  Stagio  J' 
ne  mifera,<&  lamenteuole,(Sf  dolO' 
rofa.  A breuifsimo  andare . Hien'  1 
nutte.Molto  prtma,che  a queda  ho  ' 
ra.Quando  che  fia.Quedi  alquan' 
ti  anni  a di«ro . Io  fono  hoggirnaf 
molto oltrene gli  anni,  6c  uecchio,  ' 
Hoggimai  tu  fei  fattograndicello, 
t^fciandolo  alia  proua  de  gli  anni  ' 
uegnenn.  Hoc  tempus,  tis:  tem  pe' 
ftas,dies,*tas,memoria,maturitas, 
Tpadum,  periculum,  nelle  odcr.de! 
Niz.  InFi.  tyr.,  Spag.tiempo. 

Tempo  dipartorire.  Hac  f*tura,r«* 
O o o i)  V edi 


Dittion. 

Vedi  ilPront.  InFiimen.dcntyt 
d«  bartngs . 

Tfnacemcnte.  Pertinaciter.  Tenaci' 
ter  e'  uoce  de  i barbari.  V edi  in  pii 
jdeirofCdcl  Niz.  tra  i uoca.  bar.^la 
dit.tenaciter.In  Sp.mucho  tenicdo. 

T <ntbre,ofcurita'.H{  tenebr*,arum; 
pbfcuntas, caligo, nox.  Nclle  olTer. 
dcl  Niz.  In  Fi.duyftemis . 

Tenebrofo.  Petr.  Lafeiando  tenebro 
foonde Itmoue.  Tcnebricofus,  a, 
umiobfcurus.ncUc  oiTer.del  Nizol. 
in  Fiam,  duyfter.  Spag.  cofa  llcna 
de  tinieblas. 

Tcnere.Bocc.Et  honoreuolmente  te- 
pendola . Teneo,  es : feruo,  habeo, 
aftringo,  intcliigo.  nelle  olTeru.  dei 
Nizol.  In  Fiam,  houden  . 

Tener  caualli  da  nolo.  Alere  equos 
meritorios, vedi  reller.della  lin.Iat. 
'dei  Viucs,  c.  ii.rig.<>. 

T ener  chiuTo, tener  fermo.  Contineo, 
rontines,continui,contentum.Plau 
to  Fufa.  vedi  il  Pront.  In  Fiam,  ftil 
houden.  besloten  houden . 

Tener  dozinanti . Habere  domi  gre^ 
gem  contubernalium.  Vedi  FeflCde 
la  ling.lat.de!  Viu.a  c.j».rig.  7. 

Tenere  il  giuoco,o  Finulto.  Recipere, 
VediFelTer.dellaling.  lat,  dcl  Vi< 
ues,  c.ij^rig.  19. 

Tenere  in  memoria.  Continere  ani' 
mo,ac  memoria.  Parlar  di  Cicer. 
In  Fiam,  onthouden. 

Tener  conto  delUrpefa.  Expenfum 
ferre.Parlardi  Cic.  In  Fia.onthou' 
den  dat  men  vutgheuet. 

Tener  Finuito.Non  recurare.Vedi  Fef 
fer.della  lin.lati.del  Vi.c.  i7.tig.  jo. 

Tenero.  Bocc.  Soprail  tenero,  & de- 
licato corpo  di  coftei . Tener , ra , 
nim;mollis,tra(5hibtlis.  nelle  ofler. 
dei  Niz.  In  Fiam.teere. 

Tefterfecreto . Sacratius  reticere,^ 
cum.  vedi  FelTer.  dclla  ling.lat.dcl 


volgl  lati 

Viues,  ac.  i}o.  rig.iS. 

Tenere  per  io  piu  doao.  Ad  aliquem 
dotfrifsimus  quifque  primas  defer' 
re.  vedi  FelTerc.della  lingua  lat.  dei 
Viues.c.7t.rig.  if.  16, 

Tenitore  di  conchiuHotu.  Propugna- 
tor,qui  impetum  omnium  fuftinet. 
V edi  FelTer.  della  ling.lat,  dcl  V iu. 
C.75.  rig.ii.  & 11. 

T entamento.  T entatio . T entamen- 
tum  e’  uoce  da  ofeuro  ferittore. ve- 
di in  pie’  delFolT.  dei  Niz.tra  i uoc. 
bar.  alia  ditt.  tentamentum . 

Tentare,far  proua.Conor,aris,tento, 
experior,molior,  enitor,  incumbo, 
id  ago  ut,id  molior  ut, id  laboro  ut. 
Nizolio . 

Tenuto  urile  alia  Repub.  Habitus  pu 
biice'  ufui.  Parlar  di  Tacito. 

Tepidezza.  Tepor.  Tepiditas  e'  uo- 
ce da  fchifarli.  vedi  in  pie’  delFolE 
dei  Niz.tra  i uoc.bar.alla ditt.  tepi> 
ditas.  Spag.  nbieza . 

Temrinare.  Arioft.  Da  terrainar  con 
Farme  i fuoi  htigi.  T ermino,  as:  fi-  T 
nio,  determino , concludo,  claudo, 
definio,  regionibus  aliquibus  defi- 
nio , regionibus  circunfcrtbo . nelle 
olT.delNiz,  InFi.besluytcn.  Spa.  / 
acabar,  o deslindar . 

T ermine.  Petr.Et  di  tua  uita  il  termi- 
pe  non  fai . Hic  terminus,  ni:  finis, 
regio,  nelle  olT.  dei  Nfzo.  In  Fiam, 
eynde.  .Spag.  Termino,  o fin . 

Terra . Bocc.  Gittate  Fanne  in  terra , 
Harc  terra, rziglobus  terra:,  humus, 
tellus,gleba,folum,  medius  mundi 
locus,  nelle  oiT.del  Niz.  InFi.aer- 
de.  Spagn.  tierra  elemento  de loa  n 
quattro . 

Terra  arenora,(bbbionofa.  Terra  are 
nacca . Parlar  di  Plin.  In  Piamen.  • 
faetachrighe  aerde. 

Terra  tra  rolTa,  & giallaperdipinge 
xe.Hocdccrcukini,li.PltnioFuriu  . 

vedi 


Etdaltrc  linguc.' 
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vedi  ilProntua. 


Tcftimonianza . tcfHfTcaao . trfiano 


T erra  ferma.  Ha:c  continens,  tis.  Pii'  non  s’annouera  fra  Ic  buone  uoci. 

nio  Tufa . vedi  il  Pront.  In  Fiam.  vedi  in  pi^  delPolTemat.  dei  NizoL 
vad  aerte/c . cra  i uocabolt  barbari , alia  ditnO' 

Terra  FelTa , terra  aperta,  terrx  didu'  ne,  telbitio . In  5pag.  obra  de  ce^ 
<fl«.  Parlar  di  Tacito.  In  Fiam.ga'  (Ifguar  * 


Terra infruttuofa  ii  da  grano,  come  ftimonianza  dicid.  Hocteftimo- 
da  pafcoli.  Fifhilofa  terra.Parlar  di  nium,ni),fudidum,  iureturando  de' 

Plin.  In  Fi.  onuruchtbaer  aerde . uiii^  authontas.  nelle  olTerua.del 
Terreno,oue  n5  na/ce  biada,ne  altro.  Niz.  In  Fu  ghauvchntfch . 

Hoc  glabretum,ti.Colu.ruTa. Vedi  Teftimonio . Petr.  O teihmon  de  hi  ' 
il  Pront.  In  Fiam,  heybanck.  mia  graue  uita.  tefbs,  fti« . teftrmo- 

Terreno  foggctto  a pagar  decime.  nium,author, laudator, obiignator. 
Decumanus  ager,  ve^  il  Prontua.  conicius , nelle  oireruat.  dei  NizoL 
In  Fi.  een  landi  dat  nende  gheeft.  In  Fiam,  ghetuych . 

Terribile.  Petr.Pon  mente  in  che  ter'  TeiFo.  feriptum.  textus  ^uocebarb..^' 
ribile  procella . Hic  dc  hzc  terribi'  vedi  in  pie'  delPoiTeruat.  dei  NizoI. 

lis , 3c  hoc  terribile:  horribilis.nelle  tra  i uocaboli  barbati,  alia  ditdo' 
olT.dclNiz.  InFi.  e/nfchelic.  Sp.  ne,  textus, 
cofa  que  efpanta.  Teflura , congiuugtmento , compo' 

Territorio.  Hic  ager,  gri.  Cicer.  Fufa.  nimento . Hic  contextus,  huius  c5'-l'' 
vedi  rolTcruat.deI  Nizo.  In  Fiam.  sextus . Cicerone  Fufa . vedi  Folt 
landt . velot . dei  Niz.  In  Fi.  by  eenuoeghinghe. 

TelTere.  Petr.  Viddi  tela  fotnl  telTer  byeenuueuinghe . 

Crifippo . texo , is:  detexo : perte'  Tetto . Bocc.  Sotto  un  poco  di  tetto. 
xo:  contexo,  conBcio,  compono.  Hoc  te(5hmi,  pars  domus  fumma, 
Nelle  olTeruaudelNizol.  In  Fiam.  qua  tegitur . nelle  ofleruat.  dei  Ni' 

vueuen.  zolio.  In  Fiam.  dack.  Spag.  teia' 

Tefhi  della  latera . Apiculus.  vedi  dodecafa. 

relTadt.della  lingua  lanna  dei  Vi'  T.H.  C^efte  lettae  nelle  Note  di 
ues.c.  ij.iig,  f.  Granofo  Epidaurite,  (ignificano. 

Terta  di  cane  haba . Hzc  cynocc'  rima  hortis:  tutore  Hortenfio.Te' 

phalea,  lez.  Plinio  Fufa.  vedi  il  me  Finimico:  ElTendo  nitore  Or'  * 

Prontuario . tenrto . 

Terta  gittata  a' terra  da  uncoIpo.Ca'  Theforo  ,che  dal  piil  fenza  afpira' 
put  enfe  ddeertum.  Parlar  di  Silio.  rione  fi  feriuei  & con  piu  ragione. 

In  Fiam.een  hoort  m«  den  fuuaa'  Hic  theiaurus,ri.nelle  oiT.del  Nizo.  ■'* 

de  afgheslaen . In  Fiam,  fchat.  Spa.  deforo  eicon' 

Tertamento.Hoc  teftamentum,ti:fu'  didofindueno. 

prema  uolumas . Nelle  orterua.dei  TL  Querte  latere  nelle  Note  di  Gra'  ' 
NizoI.  In  Fiam,  tertamenu  Spag.  riofo  Epidaurite  rtgnificano . Tibi, 

tertamtnto . A'  te . TIR.N.ST.CO.AS.  Tiro' 

Tertiera. Aurea  rez.vediFerterc.della  nibus  nortris  rtipendia  confucui' 


pende  aerde. 


Tertimonianza.  Bocc.  Er  fd  in  terti' 


^ng.laudel  Viues.c.40.rig.  i 


musartueta . Noi  uiiamodare  a i ' 

Dortti 


-Ok 


I 


r ' 


Dittion.voig.lat. 


uoflri  foldari  nouflli  i foltti 
di).  TM.SA.M.E.P.S.  termino  fa^ 
cclli  monumentum  eft  pofitum  fa^ 
eerdotibus.  Nel  termino  della  chie- 
fettaepoftoilfepolcroa  i facerdo- 
ri.  TM.DI.  SO.  V.DD.  Thermas 
Diocletianus  folemni  uoto  dedica 
uit.  Diocletiano  con  uoto  folenne 
dedico  le  ibiflFe.  TM.  P.IN.  AG. 
VE.  tcplii  poAiit  in  agro  V erano . 
Fece  il  terapio  nel  fondo  Verano. 

Timidamente , paurofamente . timi- 
de,ignau^,timido  animo,dubitan- 
ter , diffidenter . nclle  olTeruat.  dei 
Nizol.  In  Fiam,  met  vrcefen.  Sp. 
temerofamente . 

Timidita’,poco  animo, uilta'  d'animo. 
Hxc  timiditas , atis : angufius,& 
paruus  animus.  nelleolTer.del  Niz. 
In  Fia.vreefe.  veruaertheit.  Spag. 
temor  natural . 

Timido,  codardo,cTanfmo  uile.  timi' 
dus,  a,  um : ignauus,  parum  animi 
habens,  nullius  animi , circumrpe' 
dfans  omnia , quicquid  increpuerit 
pertimefeens , diffidens , imbellis « 
uecors,  timidus,  omnia  drcumfpu 
ciens  pencula.nelle  olter.del  Nizo. 
In  Fiaro.  veruaert. 

Timone  . Clauus,  gubernaculum, 
temocuoce  guaffa.uediin  pie'dcl' 
TofTeruat.  dei  NizoL  tra  i uocaboli 
barb.alla  dittione,  temo . 

Timore.  Petr.  Timor  cTinfamia , 8c 
fol  defio  d’honore.  Hic  tiraor,ons  s 
metus,  fomiido.  nelle  ofTeruat.  dcl 
Nizol.  InFi.ureefe.  Sp.tenor. 

Timor  picciolo . Hic  meticulus,li ; di' 
minutiuo  da  metus,  uedi  il  Prontu. 
Ih  Fi.  eeti  uueinich.  ureefen . 

Timore  eftremo . Hxc  reformidatio, 
onis  > uerbale.  Cice.  Tufa.uedi  Tof' 
feruat.  dei  Nizo.  In  Fiam.een  ma- 
chtighe  ureefe . 

Tinoncolo  ucccllo , H«c  ccncliris,hu' 


ius  cenchridis . Plinio  Pufa . ufcdi  il 
Prontuario. 

Tingere.  Petr. Et  dibianca  paunii 
uifo  tinge . tingo , gis ; coloro , im' 
buo.  nelle  oll.  dei  Nizol.  In  Fiam, 
ueruuen.  Sp.  tenir,  o moiar. 

Tinto.  Petr.  Et  tinto  in  rolToilmar 
di  Salamina,  tinclus,  a,  um:  tmbu' 
tus.  nelle  olTer.del  Nizo.  In  Fiami 
gheueruuet. 

Tinto  duc  uolte . EHbaphus , a , um . 
Plinio  l’ufa . uedi  il  Prontu.  In  Fi. 
tuucemael  gheueruuet. 

Tintore.Infec^lor.  tintor^  uocc  dei 
barb.  uech'  in  pie'  deirolTdel  Nizo. 
tra  i uocab.  barb.  alia  diit.  tindlor. 
In  Sp.  tintor  de  colores. 

Tintore.  Hic  fullo,fullonis.  Plau.Pu- 
fa.uedi  il  Pr5t.  Et  hic  infeAor, oris. 
In  Fiam,  ueriiuer. 

Tintura.  Hic  iftfc<flus,huius  infeiTtus, 
nel  Prontuar.  InFiam.  ueruuery. 
Spag.  tintura. 

Tirare, lanciare.  lacio, is:  uibro, as; 
uedi  il  Prontuario.  In  Fiam,  uuet' 
pen.  fchieten . 

Tirare,  cauare.  uedi  trarre. 

Tirar  con  lufinghe.  Elicio,educo,  ex^ 
traho,  allicio.  Niz. 

Tirar  fuori  educo,cis,  uxi.ucfhim.Ci' 
cerone  Tufa,  uedi  rolFer.  dei  Nizof. 
eruo , is . uedi  il  Prontu.  In  Fiam, 
uuttrecken . uutleiden . 

Tirar  nelle  reti , inuiluppare.  Irretio, 
irreris , iui,  itum . Cicerone  1’ufa . 
uediPolVeruat.  dei  Nizo.  InFiam. 
int  net  trecken . 

Tirare  una  linea.  Lineam  ducere.Par 
lar  di  Plinio . In  Fiam,  een  lyndie 
halen. 

Tirare  a forza  finoaqualche  luoco? 
Penraho,his:  Lxuio  Tufa. uedi  il 
Prontuano.  InFiam.tCtcenfeker 
plaets  toe  trecken . 

Tiraril  semo , uogare . SubremigOj 

gas. 
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Et  d’alcre  lingue^ 


f at , aui,  atum . Plauto  1’ufa.  vt' 
dt  il  Prontuar.  In  Fiam,  rocien. 

Tirato  fuori.  Erutus,  a,  um  > particip. 
da  eruor.  Cice.  Tufa,  vcdi  l’olTerua. 
dcl  Niz.  In  Fiam,  vutghetoghen. 

Tuolo.  Hic  mulus, li:  index,  nelle  oIT. 
dei  Niz.  In  Fi.tytel.  Spagn.  titulo 
de  alguna  obra  efcritta . 

Titubare, uadllire.Titubo,as:h{fito: 
nec  uox,  nec  lingua  coniiftit.  nelle 
olTeru.del  Nizolio.  In.Fiamengo , 
ftruyckelen.vuaghelen . Spagnuo. 
bambancarfe . 

Titubatione.  Hzc  iitubario,onis:h*' 
fitano . nelle  olTeruat.  dei  Nizolio . 
In  Fiam,  uuagheling.  Spag.  obra 
de  bambanearfe. 

T.O.Qi,ie.'te  lettere  nelle  note  di  Gra 
tiofo  Epidautite  lignificano , totus 
orbis.Tuttoil  modo.  TP.VI.IM. 

. F AT.  T empus  uitx  impleuit  fata- 
le. Empfiltempo  fatale  della  ui- 
ta.  TPi.Oii.  C.N.  E..v\.  Terape- 
Eate  orta,cum  naue  e(l  merfus.Le 
uatall  una  gran  fortuna  di  mare, 
fi  fommerfe  con  la  naue . TPR.  I. 
A.V.P.V.D.  Tempore  iudicera, 
arbitramur  poftulo,  ut  des . Addi- 
mando,.xheatempo  tu  mi  dia  un 
giudice , o un’arbitro  . 

Toccare.  Petr.  Non  la  toccar,ma  re- 
uerente  a piedi . T ango,is:  contin- 
go, attingo , tra(^o . nelle  olTeruat. 
dei  Nizolio.  InFiam.raken.  Spa. 
toccar,  o taner . 

Toccarfi  la  mano . Coniungere  dex- 
tras. Parlardi  Virg.  InFiam.die 
hantgheueii . 

Tocco  da  oro,o  d'argento,  che  ufano 
gli  orefict . Index,  cis.  Ouidio  Tufa 
in  quefio  fignificato.  vedi  il  Pront. 
In  Fiam,  goutlteen . 

Togliere,  torre . Capio,  comprehen- 
do,fcro,prxhendo,decipio.  nell’or- 
(eruat,ddNu:ol.  IuFum.iicmcii, 


Spag.  tomar , o cabcr . 

Tolerabile.  Hic,(S^  hxc  tolerabilis,  Sf 
hoc  tolerabild  uend«bilis,probabi- 
lis,  non  contemnendus,  patibilis. 
ncUe  olT.  dei  NizoL  In  Fiam,  uer- 
draclilic . Spag.  cofa  que  fe  fulFre , 
o puede  fuffrir . 

T olerabilmente.  T olerabiliter,  tole- 
ranter . nelle  oiTer.  dei  Nizolio.  In 
Fiam . verdrachlicken.  foo  henen . 
Spag.  podiendofe  futfrtr . 

Toleranza . H«c  toIerantia,tiz.  nelle 
olTeruat.  dei  Nizol.  In  Fiamengo, 
l/dfaelhett . Spagnuo.  fufFrimen- 
to',  o paciencia . 

T olerare,  paure , fopportare . T ole- 
ro,as:  fero,patior,perfero,obduro, 
fuitineo,  fulfento,  haurio,  nelle  olT. 
dei  Nizol.  In  Fiam,  uerdraghen . 
Spagnuolo,padecer,  & fufirirmo- 
leltias. 

Tolto.  Demptus,a,  urtR  partte.  Plin. 
Tufa,  vedi  il  Pront.  InFia.  gheno- 
men.  vutghenomen . 

Tonno  pefee.  Thynnus.  Viuesnel- 
TeiT.  della  ling.  lat. 

Tonare.  Vedi:  Tuonare.  In  Fiam, 
donderen . 

Tondar  la  carta,  tondare  un  libro. 
Demarginare  chartam.  vediPef- 
ferc.  della  lingua  lanna , dei  Viues, 
car.T4.  rig.4. 

Tonder  d’intomo.  Intondeo,es,ondi, 
onfum.  Colum.  Tufa,  vedi  il  Prot. 
In  Fiam,  rontom  fcheren  . 

Topo,forcio.Hic  mus,tis.  nelle  ofTer. 
delNrzo.  InFilmen.muyfe.  Spa- 
gnuolo,  raton . 

Topo  d' India.  Hic  Ichneumon, onis . 
Plin.l’ura.  vedi  il  Pront. 

Torcere.  Petr.  Torcerdamelemic 
fatali  ftelle.  Torqueo,es;  flecTo,in- 
torqueo.  nelle  oiTcr.  dei  Nizol.  In 
Fiam,  crommen . dreyen . Spagn. 
torcer,  o.iorraentar.  • 

Torduo, 


Dittion.^ 

Torchio,  facc . H«  fax , huius  facis . 
vedi  il  Prontua.  In  Fiamcn.  tortfc. 
^pagnuolo , hacha  de  cera , o tea 
cncandida* 

Tormcncare,  Petr.  Vn  maltniprC' 
mi  tormenta  il  peggio.Cru' 
ciatu  afficto, tormento  afficio,  vedi 
rolferu.  dei  Nizol.  In  Fiam,  pyn- 
dcit.  excrucio, conficio, afHi(flo,tor' 
queo,premo,  exanimo,  angoribus 
conficio,  Aipplic^smadio,  maiore 
malo  raatfio . Nizol. 

Tormento.  Petr.  ^elamiauitadel' 
Fafpro  tormento.  Hoc  tormentum, 
ti:cruciatus,ruppliciura,eculeus:car 
niHciaa.  nelle  olTeru.  dei  Nizol.  In 
Fiam.torment.  Spag.tormento. 

Tornare, ritomare.  Petr.  Zefirotor' 
na,e’l  bel  tempo  rimena.  Redeo, is: 
reuenio,  reuerto,  reuertor,  me  reci' 
pio.  nelle  olTer.  dei  Nizol.  InFia. 
vuederoncomen.  Spagn.tomar  de 
algun  lugar . 

Tomar'a dormire,  redormire,  vedi 
TelTerc.  della  lingua  latina  dei  V i' 
ucs,a  car.7.  rig.j.2. 

Tornare  aUa  fua  natura . Ad  ingeniti 
redire.Parlar  di  T erendo.  In  Fiam 
mengo , vueder  den  ouden  cnecht 
vuordden . 

Tornar  da  un  luoco , airaltro , inchi' 
nare,  riuerfeiare.  Inucrgo,gis.Plau 
to  Tufa,  vedi  il  Prom.  In  Fiamen- 
go,  ftrecken . 

Tomar  di  riuerfeio . Inuerto,  ti.s,  erti, 
erfum.  CicenTufa.  vedi  1’oller.del 
Nizol.  In  Fiam.omkeeren . 

Tomeo  da  campo . Ludus  campc' 
fjtris.ParlardiCic.  In  Fi.veltfpil. 

Tornero'adelTo.Connnuo  adero,  ve 
di  reflcrcit.  della  lingua  latina,  dei 
Viues,  c.84.rig.4. 

Torta.  Artolaganum  tefluaceum.ve* 
di  reltercic.  della  lingua  ladnadei 
Viues,  c.  ioi.iig.x3.<g^i4. 


irorg.  lat. 

Torre  il  mantello.  ExpalIio,as.Plau^ 
to  1’ufa.  vedi  il  Pront.  In  Fiam.den 
mantel  nemen . 

Torre  uno  afTaggio,  torre  una  rao.» 
ftra.  Sumere  exemplum.  Vedi  Tef' 
fercit.  della  lingua  latina  dei  Viues, 
ear.  i4.rig.4. 

Torfo.Thyrfiis.  Viues nell’eflcra't. 
della  ling.  lat. 

Tor  uia  la  coperta  dinanzi  a un  qua^ 
dro  dipinto.  Reducere  a tabula ue.' 
Ium.  vediPelTerat.  della  ling.  lat. 
d;l  V iues,  c.  6 7.  rig.  1 o. 

T or  uia  i legami , fciogliere . Leuare 
uincula . Parlar  di  V irg.  In  Fiam, 
ontbynden. 

Tofsico.  Venenum.  Toxicum  e*  UO' 
ce  barbara,  vedi  in  pie'  deiroiteru. 
dcl  Nizolio,tra  i uocab.barbari,ai' 
la  ditdone:  toxicum . 

Touagliuolo  .Chiromacflrum.  Vedi 
Tellercit.  della  ling.  lat.  dcl  Viues, 
car.90.ng.  17. 

TR.Quefte  lettere  nelle  note  di  Gra^ 
tiofo  Epidaurite  fignificano,Tnbu 
nus  terra . Tnbuno  terra . TRIB. 
AE.  S.  I.  A.  OB.  Tribunus  arrar^ 
fepulchrum  in  agro  obtinuit.il  Tri 
buno  della  zecca  ottenne  un  fepol.» 
cro  nel  campo.  TRlR.PO.C.lV, 
E.Tnbunin*  potefratis  caufa  iufta 
eft.  Per  rifpetto  della  Tnbunma 
potefta’  eUa  e'  giufta.  TRIVM.P. 
D.  PY.  Triumphauit  Pompeius 
de  Pyratis . Trionfo'  Pompeo  de  i 
corfali.  TR.  MIL.P.  OC.  Tnbu' 
nus  militum  pugnans  occubuit.il 
Tnbuno  de’  foldati  combattendo 
caddemono.  TRM.  Terminus, 
Thcrma:,iramite,triumphum.Ter 
mino,bagni,callc,tnofo.TR.CES, 
Turris  Cafaris.  Torre  diCefare. 
TR.CEL.  COS.  E.  D.  Tribunus 
Celerum  conful  eft  defignatus-.  II 
Tribuno  dcllisbirri  <*  ftato  difegna 
toCon^ 


Etd’altrc  Kngae. 
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toCofole.TR-CAP.S.H.L.  Triii 
utri  Capttoli)  Tuas  habent  leges . I 
Triumuiri  dei  Capitolio  hanno  le 
loro  leggi.TR.PL.SED.EX.Tri- 
bunt  Plebis  feckaonem  exatarunc, 
F Tribuni  dcUa  Plebe  Aifcitaroao 
la  feditione.TRAI.S.AR.ST,Tra 
iano  Senanis  arcum  (bttuit . 11  Se- 
nato  fece  fareun’arco  in  honore  di 
Traiano.TTO.F.H.RE.  teftamf- 
co  filios  hzredes  reliquic.Eglilafcid 
ifigliuoli  heredi  per  teftamento.T. 
Qy.  Q..  V.  F,  E.  Titus  Quintiufl 
Qyiflor  vita  fun«flus  eft  . Tito 
Quintio  Quefioremort.T.R.P.E. 
A V.  Titus  Rabellius  populi  euafit 
auxilio.  Tito  Rabellio  fcapold  per 
aiuto  dei  popolo.T.R.P.P.P.S.T. 
P.  T iillio  religiofo  primo  patri  pa- 
tria Senatus  titulum  pofuit.!!  Sena- 
to  pole  tl  ritolo  ad  honor  di  Tnllio 
religiofo,  primo  padredella  patria.* 
Tra  duro , dc  molle.  Cartilaginofufl) 
a,  um.  vedi  ilProntuar.  . i- 
Trsriaucco  da  prendere  uccelli:  laccio. 
Hoc  decipulum , li . Vedi  il  Pront. 
In  Fi.fprenckel.een  uoghel  cauuue. 
Tragedia.  Hxc  tragoedia,  dia.  nelle 
olTcruat.  dei  Nizo. 

Tragico : autor  di  tragedie,  ferittor  di' 
tr^edie.  tragicus , ca , cum : nelle' 
ofier.  dcl  Nizol.  . . ’ ’ l 

TranqutUamenre.  tranquilli : placas' 
te.ndleoUdelNiz.  InFiiftillic.  : 
T ranquillare,  buonacciare . tranquil- 
lo, as : placo  nelle  oller.  dcl  Nizo, 
In  Fiam,  (bllen . 

Tranquillita' , buonaeda . Hac  tran- 
quillitas ^ tis:  placatio . nelle  ofieni. 
dei  Nizo.  In  Fiam.goa  uuederop 
zeedcn.  ftillicheit . 

Tranquillo,  placato , mitigato . tran- 
quillus, a,um,fedatus,  placatus,pa- 
catps,  lenis:  omni  perturbatione  ca 
i;en$,DcUcoiIddNizo.  In  Fiam, 


:i  f- 


fM.  invredr.' 

TrapafTamcnto  . Hac  eximepantra, 
tia . Cice.  1’ufa . vedi  Toi^ruat.  dei 
NizoLdC  exuperatio.  ' 

TiapalTare:  formontare . 'Exupero 
as,aui,atum.  Cicer.  Tufa,  vedi  l’blH 
dei  Niz.  In  Fi.  te  bouengocn. 
TrapalEue,palTar  da  un  caiuo  alluat- 
tro.  trans%o.  transfodio uoce 
fiiggita  da  i candidi  ferittori . vedi 
inpiedeDeoiTer.  dei  Niz.tra  i uo-  ■' 
cab.  barb.  alia  ditt.  transfodio  i 
Trapafiato,  uinto.  Exuperatus,  «. 
um:  particip.Cicer.  l’ufa.  vedi  le 
oflferuat.  dei  Nizo;  In  Fiam.te  bo- 
uen  ghegaen  ueruuonnen . : 

Trapola,ingaiino,lacdo  .Cirdiferi- 
prio , aucupium,  tendicula . Dece- 
ptio  non  i molto  buona  uoce  a que 
Ilo  propofito . vedi  rofieniat.  def  . 
Nizo.  in  pi^  tra  i uocaboli  barb.al- 
la  dittione,deceprio. 

Trarre.vedi  fopfa,tirare.  1 

Trar  corre^e.vedi,  petrggtare. 
Trafcriucre,  copiare,  cauarunh  (etW* 
bianza.  tranfcribo,it:'exrcribo,  de- 
feribo.  nelle  oIT.  dei  Niz.  In  Fianu 
vutfcryuen.  Sp.transladarlibro.  > 
Trasfcrire,ttafpottarr.  transfiero,  em 
traduco, confero,remoueo,trisfun:< 
do,reuoco,deporto,deriuo.nell'aiC 
Niz,  In  Fi.oueffcrten  ouerdraghl^. 
Trasforraare.  Cdnuerto.transfom]o 
c'  uerbo  de  i barb.  vedi  in  pi^  delle  ' 
oiTeruat.  delNiz.trai  uocab.baib, 
i alia  ditrione,transforrao . 
Traimutare.  Conuerto  , transfero.'  ' 
tranfmuto  e fugito  da  i candidi  ferie 
tori.V edi  in  pi?  deirolT.del  Niz.tra 
i uocab.batb.alla  ditt.  tranfmuto. 
Trattamento  di  qualche  materia.hae 
! dilTertatio,onisiuerbale.  Plin.rufa. 

vedi  rolTeruat-del  Nizol. 

T remare . Petrar.  Che  tremar  mi  fea 
^ dcnirp  a quella  petra.  uemo,is:co« 

P p p ire- 


y ^ 


ii  r Dittion.Volilat. ' 


tremifco.  nelle  offcr.dd  Niz.  In  Fi. 
bmcn.  Sp.tcincr,  o tcmblar. 

Tremore . Hk  tremor,  oris,  nelle  off. 
dei  Nizol.  In  Fi.  beuinghe . 

Tre  nelle  cane  da  giuocare.  trias.uedi 
relTercit.della  lingua  lac.dcl  Viues. 
c.  i}x..ng.  IO. 

Trentaotto  piedi . Duodequadrage^ 
ni  pedes.  Parlar  di  Plin.  In  Fiam, 
aclit  en  dertich  uoet. 

Trefpidi.  nbicines . nell’enidena  ling. 
latina  dei  Viues. 

Tdbuto . Petr.  Che  rufato  nibuto  a 
gli  occhi  chiede.  Hoc  mbutum , ti. 
omneid  appellatur,  quod  a fubdi> 
ds  migiftratfbus  tnbuitur.nclle  of. 
dei  Niz.  In  Ft . tribuyrc,  fcaning. 

Trinciante.  Strudlor.  Viues  ncU’eirer, 
della  lingua  launa. 

Tiionfare.  Petr.  Veduto  hauea  dcl 
naondo  trionfare  . triumpho,  as: 
triumphum  ago,  capitohum  curru 
inuehor , in  Capitolium  cum  infi^ 
grii  illa  laurea  c5uehor.  nelPolT.  dei 
Niz.  In  Sp.  triunfar,  o uencer. 

Troppo.  Petr.Troppo  altamcnte,  d£ 
(he  di  do  m’auenne.  Nimu,tiimiu, 
<mmoderate,eztra  modum,  prxter 
modum,ukra  quam  fatis  efbfubd-' 
lius  qua  faris  eli , nimis  ualdc,  plua 
zquo,nimib  opere, nimio  plus.!»!.^ 
eolTer.delNizo.  InFiam.teuele. 
In  Spag.  muy  mucho . 

Troppo gran  Iretta.Haiciiiimaturi' 
tas,ris.  Cicer.  1’ufa.  uedi  le  olfendel 
Nizol.  InFi.  tegrooten  haeft. 

Ttouare.  Ario.Solettolo  troudcome 
lo uuole.  Inuenio^  inuenis,eni,  en-: 
tum:  reperio,deprthendo,  peruefti 
go,nancifcor,conuenio.  neirolT.del 
Niz. InFi. uynden.  Sp.hallar. 

Tcouatoin  fallo, coito  in  fallo. depre- 
henfus,  a,  um,  parric.Ci.rufa.  uedi 
|’olT.  dei  Niz.  InFf.  opdieuuylclc 
£beuondcn,uit  feit  begrepeo. 


TV.  Quclle  lettere  nelle  Note  di  Grz 
tiofo  Epidau.  ngnificano,mmulus. 
fepoltura . 

T umulto.Hic  tumultus,huius  tumui' 
tus:  niotus,tepidatio.nelle  oller.dei 
Nizol.  In  Fiam,  roraocr.  Sp.bol- 
lido , o alboroto.  ’ 

Tumulo,fepolcro.  Hic  tumiilus,li:10' 
cus  ex  terra  leuiter  eminas,  nelFelF; 
dei  Niz.  In  Fi,  graft.  Spag.  fepul' 
tiire , cerro , o coUado . 

Tuo.Pet^i'  defti  al  fuon  dei  tuo  chio'^ 
ro  fermone.  tuus , a , um  ..nciroflC 
dei  Nizol.  In  Fiam.  uu. 

T uonare,55  tonare,  che  Funo,  Sc  Tai' 
tro  fi  uede  elfereufato  dal  Uocc.fe  t 
tefti  guafh'  non  fono.  tono,  as.  neU, 
le  olferuat.dcl  Nizol.  In  Fia.  don- 
deren.  Spag,  tronar  el  dclo . 
Tuono.Pet.Ch'acqucta  racre,e  met'« 
te  i tuoni  in  bando . Hic  tonitrus,. 
tpusiiSf  hoc  tonitruum,  uidteris  fo^: 
pitusi  cotleihs  clamor,  nelle  oAetu;  . 
dcl  Nizol.  In  Fiam,  donder . 

T uorli  teinpo:tuorfi  termine,  tempus  i ‘ 
ipfe  ptarfcribere.uedi  FelTercit.della 
fingua  lati.de!  Viues. c.  i47m'g.^. 

Turba.  Petr.  Oice  la  turba  al  uil  gua' 
dagno  intefa.H*rturba,bz:  mulri"' 
iUdo,£onuenius  horainura,uulgus,  i' 
fedirict,uis.nelle  oilcruat.  dcl  Nizo. 
InFiam.fchaer. 

Tutbaihcnc6d’aniraoi  Morbus  ani'  T 
mi.  Parlar  di  Cicerone,  In  Fiam, 
uerfteumis  der  hertten . 

Turbare  dei  tutto . obturbo , as , aui, 

. atum.  Terentio  1’ufa.  uedi  ilProia. 
In.Fiam.  lierfioren . T 

Turbarlbmmamente . Perturbo, as, 
aui,  atum.  Terf.Fufa  uedi  il  Pront, 

In  Fiam,  ganfchuerfioren. 

Turbarione,  mouimento . H*c  com'  T 
motio,onis.Qcer.rufa.uediroirer. 
dei  Nizol.  In  Fiam,  berumifeh , 

Turdiino  colore.c(ruleus,a,ura.  Nus,' 

Tutela, 


Digiti:';-’d 


Eid’aItr$^Hngu«  vi^  242 

Tutda.  tutela,  I*:fide6.nelle  olli  co.  Hic  armeniarius,ri^' Virg.Pufsi 

dcl  NizoI.  In  Fi.  befcherminghe . -vediilPront.  InFtarn.  coeiiuan. 
Spag.tutela  dcl  menor  de  edad . Vacanza , ceiramento . H*cint«rftt<» 
Tutore..  Hic  tutor,oris.Cice.l’ufa.ue'  no,onis. Gclirufa.  VrdiilPront.  V 
di  roltdel  NiZr  In  Fiam.momber.  V aallare.  Petr.  Et  uaciltando  cerco  il 
Spag. tutor  dcl  menor  de  edad.  V jnio  teibro . V acdlo,as:  nutoy  labo, 

Tutto.Petr.Ma  bCueggfhot  ii  come  fludluo,  utubo.  nelle  oiTet.dci  Niss. 

. al  popol  tutto.  Torus,  a,  um  i onv  In  Fianuuiti^belen.  V 

nis,cun(flus,uniuerfus,  omnes  par'  > Vada  tucti  a quetU  gituta,  ch'to  fac^ 
tes,pIenus,integer,folidus,ex  omni  do.In  hunc  latfhim  omnia,  vedi  l’ef 

parte, corpus,  nelle  olTer.  dei  Nizo.  fercii.  dclla  lingua  latina  dei  V iues^ 

In  Fiammen.  ganfch.  Spagn.  coTa  acar.17^  rig.iy.  . 

. toda,  dc  entera . V agabondo,  uago,  errante,  difperfo.  ^ 

Tutto  ilmondo  confente  mcpiedo.  Vagus,a,uai:ertans,tiiconftan8,d/  • 

confenfus in  eo  mortalium.Parlar  fperTus,  incertus,  ndle  oiC  dei  Niz. 
di  Plinio . In  Fia.  eendrachtkhetc.^  In  Fiam.  loopachtich . die  hier  en- 
Tutto  ad  un  tratto.Impetu  uno.Par-  ^ daer  gaet  dolen . Spago.  uago , Qc 
lardi  Plinio.  In  Fiam,  meteenen  que  fe  efpacia . 

inioop . 1 V agabondo  per  tutto . Omniuagus,  / 

T utto  nuouo.  Nouitiu8,a,  um.  Plau-  a,um.Cic.Fura.vedi  rolTer.del  N»- 
to  Tufa.  Vedi  il  Prontuario,  In  Fia,  zol.  InFia.  dieoueralgaetdolen'» 

heelnicuuue,  Valente  in  guerra.  Acerrimus  armis  «r 

:ii  ParUur  di  Virgilio.  InFiatiu  clocc 

V.  B' vocale  diruonb  mende-  .ten oorlich*.  ■ -.  i u 

gno  delle  alire  vocali;  perche  V alemcmente.  Fomter,uiriIiter.  Va- 
u genera  con  le  labbra  in  cer-  lenter  ei  uoce  fuor  delTufo  det  can-V 

chioicome  fl  puo'  vedere  nel'  didi  fcrtttort.  V edi  in  pie'  delFolTer. 

leprofediMoniig. Uemboiftam-  -dclNiio.  trat  uocab.barb.alla  dic 
pate  in  ottauo,nel  i.lib.ac<j|f.Nel  tione:  ualenter.  InSpagn.  ualieni' 
eongeilotio delta  memoria  amfi-  itr,  &poderoramcxtei  ' * .»  V 

•dofi  fl  uede  uTato  per  V.  un  saforo  Valore.  vis,  authoricas,  momentum, 
lialquaiuo  tirato  fuori  della  calTliiSf  luimis  1.  v^or  e'  uoce  dei barbarr. 
untorchio.  Vediiunac.fi.b.  • 'VediinpiV  dclPolE  delNizol.  era 
VA.Quefte  li?ttere  nelle  note  di  Gra>  • i uoc.bar.alla  ditt.  valor. 
liofo  Epidaurite  lignificano,  V ale-  V aluta, prezzo.  Prarium,  arflimatio, 
iiu8.Valeno.VA.CO.OP.li.DD.  .resmagntprarti).  valor  e' uoce  bar 
V aletix  coniugi  optima  Tepulchrii  barefea . vedi  in  pie'  deiroller.  dei 
• dedicauu.  Dedico' il  fepolcroa  V.a  Nizol.  tra  i uoc.bar.alladitt.ualor. 

• leria  fua otnma' mogliera . Vanagloria.  Falfa  gloria.Inani.s  glo-  " 

Vacca.  Ha;c  uacca,cc.  NclloolIec.del  ria  non  ha  candore,  vedi  in  pie’  dei 
Niz.  InFi.een  coeye.  5p.uacca.  1 rofler.del  Nizol.  tra  i uocab.barl^ 
Vacca  grauida.  H*c  forda,  d{.  Colu'  . alla  ditt.  Inanis  gloria . 

mela  Tufa . vedi  il  Promuario.  In  Vanamente.  Inaniter.  Vane' e' uoce 
Fi.  een  coey  diccalf  draetht . poco  leggradra.  vedi  in  pie’  dcirof’ 

Vaccarojchc  guarda  Tatmento,  biqj'  , fciuat,  dei  Nizql.ira  i uocab.  bar- 

P P P ij  bari. 


Dtyilgea 


Diction.  Volg»  lat. 


Jbari . alia  di'ttionr : uane' . 

Vanga.  Bipalium . Bartolomeo  Ric^ 
donel  3. ddla Imitat.’ 

V anear  qualche  cofa , latidar  qualche 

, cofa  troppo.  ladlare  rem  aliquarm 

Parlar  ^ Virgtiio.  In  Fiam,  hera 
.erghent  af  feer  uerraeten , 

V antard.  Magnifice'  loquor,  glorior, 
uerbis  me  loaiplecem  fado , glo' 
"lia  me,  & prxdicatione  effero,  me 
pftemo,deme  pnedico.  nelle  olfer. 
delNizolio.  InFumen.  hem  feer 
.vermeten . 

Vantatore.Glonorus,uanus.  Often- 
.nitor e'uocefcnza  candore.  Vedi 
u>  pie’  deIl’oiTer.dcl  Nizol.tra  f uo- 
cabJ>arb.alla  dituonr.  Oicentacor. 
In  Fiam,  poffaert . 

V ariaraente.  Varic',dirsimiliter,diuer 
fe'.  ndle  olleru.  dcl  Nizol,  In  Fia^ 
jnen.uerrchaemlic . 

Variare.  Vario, as:dilfinguo,uarieta» 
St  difiinguo,  uarietacem  facio.'  neV 
le  oiT.  dei  Niz.  In  Fia.  ucranderen. 
-^pag.  diuerfificar  en  colores . 

Varieta*.  Petr.Laqual  uarieta'  fa'  fpef 
.fo  altrui.  Hzcuarieta8,dr.dilsiiiul»' 
tudo.nelle  olT.dcl  Niz.  In  Fia.uer^ 
fcheienthe^  Spa.diuerfidad . 

Vario.Petr.Did  uario  ftile  in  cui  pian 
go.&  ragiono.  V arius,a,ura:  dii«^ 
mil*a,chrpar,dhierrus,  raultiplex,di 
.fians,commutabilis,  difparilis,ha' 
bensuariaatem,  uarietate  dilbri' 
.dhis,iri  uarietate  conlhtutus,multt' 
formis.  nelleolT.del  Niz,  In  Fiara. 
uerfchdden.  Spag.cofa  inconltan^ 
te,  3c  defuariada . 

Vafetto  da  bere.Hic  guttuIus,li.Dtmi 
nutiuo  da  guttus.  Plauto  Tufa.  Vc^ 
diilPront.  In  Fia.croefen. 

vafo  da  olio.  Hic  guttus, u.Plin.Pufa. 
vediilPront.  In  Fia.olicruyck. 

Vafo  da  ractifido.Harc  capedo,cape' 
dinis,  Cic,  1’ufa.  vedi  Tolf  dei  Niz, 


Vafo  da  bere.  H«c  capi8,cat«'dis.Pli<i/ 
nio  Tufa,  vedi  il  Pront. 

V afo  picdolo,o  napo  da  bere.Hoc  d 
bonum,ri^ouero,hoc  cibodura,t^ 
.Orauo  Tufa,  vedi  il  Pront. 

Vafo  con  unforlo  di  oro.  Chryfendc' 
ta.MaruaLrufa.  vedi  il  Protu  ano... 
In  Fi.  een  uatmet  uerguldeonreii . 

Vafo  da  porre  al  fuoco.Chutra.  C»' 
tone  1’ufa.vedi  il  Pront. 

Vafo  capace  di  diece  moggi.-  Deei 
raodiK.  Colu.rufa.  vedi  il  Pront. 

V afo  da  uendcmia.  Hoc  labrum^iri. 
.CJaton.Fufa.vediil  Pront. 

Vafodatenerui  medidne.  Hoctar' 
tbectum,cq.  Cic.Fufa.vcdi  il  Pror. 

Vafo  da  aequa  conmanichi,  &:lar'i" 
go,  zarra.  Nafitema,  n«.  Varrone 
1’ufa . vedi  il  Pront. 

Vafo  dalFolio . Capfax , acis . V iue*  '' 
.neil’cir.ddla  ling.lat. 

' V B.  Qudte  lettere  nelle  note  di  Gra' 
uofo  Epidaurite  lignificano , ubi . 
Doue.VB.LG.R.P  JU.  V.S.  vhi 
« cunque  leges  Romanas  peraofcctv 

imperium  uolumus  feruari.Douun 
que  cono fccranno  le  leggi  Roma^' 
neiUOgliamo,che  llarimperio  con 
fentato.  V.R  AR.L.V.  Q,  C.  DE. 

' viri  boni  arbitratu  litem  uolumus, 
quam  cito'  deddi . V ogliarao , cbe 
'.laicgge  decifa  ila  pergiudicio  di 
urihudrao  da  bene.  .•  '>■ 

Vbidire,  obedire . Obedio,  is:  pareo;  / 
audio,  aufculto,  obtempero,  obfe" 

. eundo,  ailcndo  ,ad  nutum  paratus 
furn,imperium  non  recufo,inonita 
alicuius  fequi,  naturam  autem  fe^ 
qui,  dq>  parere,  obediens  fum,  di' 
^o  pareo, di^to  audiens  fum.  nelle  ^ 
olfer.  dei  Niz.  In  Fia.ondetdanich 
fyn.  Spag.obedecer  a otro. 

Vbidire  alia  fentenza,  fodisfarealla 
condannaggione.  ludicatum  face' 
tc.  Pariat  (h  Cicerone,  InFiaraen,; 

het 


Di 


Et  a aitrc  lingue/  ^4^ 


•fietvohniYchvblbmighcn*  ' 

V<C.C^cfte  Irnere  ncllc  Noie  di  Gra 
tiofo  Epidaur.  (igmficano-.  virida^ 
nTsimi . Huomini  famollrsiini . V. 
CL.MO.IO.P.E.S.C.  viri  darif- 
fimi  monumentum  louis  pofitum 
eii  fub  cul^odia.  11  fcpolcro  dei  fa^ 
rnofirsimo  huomo  i pofio  fotto  la 
cu^dia  di  Giouc  . 

Vccelli  chc  caiitano.  Ofdne*  aues. 
Plinio  Tufa,  uedi  tl  Promuario.  In 
Fiam,  flnghende  uoghden . 

Vccdio.  Pet.  Et  fuiruccel,che  piu  per 
Taere  poggia.  Hzc  auis,huius  auis. 
nelle  olTer.dei  Nizo.  In  Fiam,  uo' 
ghel.  Sp.aue  pone,&  faca  hueuos. 

Vccello , chenon  pud  ancora  uolare. 
Inuolucris  auis.  Patiar  di  Gdito. 
In  Fiam,  eenen  uoghd  die  niet  uli' 
^en  en  can . 

Vccello  con  lealirofle,  comefcarla' 
to . Hic  phoenicopterus,  ri . Giuue^ 
nal  Tufa . uedi  tl  Proncuar. 

Vcdderc^  ammazzare . Petr.  Ch’uc^ 
afe  Cirro , iSf  hor  fua  fama  uccide. 
Interikio,  cis:  ferro  nium  eripio: 
inonemuliflo:  interimo : mortem 
offero . nellrofleruat.  dd  Nizolio. 
In  Fiam,  dootsiacn.  Spag.matar. 

Vcdderlt  piu  tofto , che  commetter 
una  fcderaggine  . Przuertere  ne' 
fas  morte . Parlar  di  Seneca . 

V?ccnoT»*,  amraazzamenio.  Hjbc  in' 
.teremprio,  on(»)4icrbale.  CiceJ’U' 
fa.uediilProntua.  In  Fiam,  doot' 
■ slach  doodinghe . 

V ccilione  di  padre  i o di  madre ; o di 
. altro  parente . Hoc  parriddiuni,  if. 
Cicerono  Tufa . uedi  1’olleruat.  dd 
Nizolio . 

V.D.  Quefte  lett.  nelle  Note  di  Gra' 
riofo  Epidaurite,  fignificano:  vir 
•diuinus.  Huomo  diuino.VO.P.K. 
L.M.S.vndepofcit  rc<fie  legimo' 
numenti  fiqierfcriptio , Onde  pof' 


Ia|dTere  conueneuolmente  letula 
foprafcrittione  dei  fepolcro.  V.  DI. 
VS.  SER.  P.  N.  M.  O.  viri  diuinif 
ufibusfrucntesjpirijlids  non  mole- 
flentur  onenbus.Non  iiano  aggra' 
uati  gii huomini  dei  publici graua^ 
mi,  che  i diuini  u(i  fi  godono. 

Vdire . Bocc.  Come  uoi  udirete . Au' 
dio,  is:  auribus  accipio,  exaudio, 
excipio , fentio , aures  meas  alicui 
do,  aures  alicui  patefacio, de  aliquo 
memoriam  accipio,  audiuonem  ac  ' 
cipio,  ad  aures  meas  uenit,ad  aures 
meas  peruetut : fama,  auditione 
accipio,auditor  rum,operam  do,au 
res  me(  fonum  alicuius  rei  capiuru. 
nelle  of.del  Niz.  In  Fiam,  hooren. 
Spag.  oyr  como  quicra. 

Vdir  benegnamente . Aequius  auri' 
bus  accipere . Parlar  di  Liu,  In  Fi. 
minncliclc  aenhooren . 

Vduealcuno,  flare  attento  all'altrui 
I pariate.  Aurem  ^ommodare  alicui. 
Parlar  di  Ouid.  In  Fi.toehooren. 

Vdir  lauocediakuno.  Exaudire  uo' 
cem  alicuius.ucdi  il  Prontuu  In  Fi. 
iemants  flem  hoolen . 

Vdire  attemamente . Exapere  auidis 
auribus.  Parlar  di  Plinio  Giuniore. 
In  Fiam,  narflich  aenhooren. 

V dir  con  difpiacere . Grauiter  audire.. 
.Parlar di  Terentio.  lnFiam.fecr 
noi  hooren . 

Vdirladottrina  nelle, fcole. Operari 
auditioni  in  fcholis.  Parlar  di  Plin. 

VE.Queflelettere  nelle  note  diGrS' 
riofo  Epidaur.  figtuHcanoiVeifhus, 
Verres, Veteranus.  Vettio,  Verre , 
Veterano.  V.ET.SJD.F.T.N.CR. 
verum  eriam  fi  dixerit  faUus  teflis, 
non  creditur . Ancora , che  un  Eilfo 
teflimonio  habbia  detta  la  uerita', 
non  f^li  crede.  VES.IM.IV.  DO' 
M.TR.  Vefpefianus  Imperator 
ludzis  domitis  triumphautt . Ve'  ' 
fpafiano 


i Dittion.  vo!g.  lati 

tjjafiatioIrrtpCTatoff  doftiant  GtiC'  dcl  Nizo.  tra  i uo^aboK  barbarf,a?r 
dfi , trionfd . la  dittione , uencnofits , In  Sp,  lle<  / 

Vrcchiczra,  eta'grauc,eta' canuta,  nodcponfona.  n 

m*  inchinata.  H*c  fcnccftus,  tis;  Velo.Pctr.  Lafdareil  udo  dpcr  for 
' prop^  a<5hi  iam  je«s  , decur(a<^ue : Ic , o per  ombra.Hoc  udum,  li:  ih> 

ulomum  tempus  artatis : ingrauc-  teguracnaini,inuolucrum.ndlc  oC" 

fcensactas;  a<5la*tas,cxa<flaa:ta»,  fei uat. dd NizoL 

• ««rema  artas, exadia  tam  ztas,  ci'  Vdoce.  Pet.O  di  udoct  phi,chcueit' 
i nicies  > uetuflas . ndle  oireruat.  dei  to,&  ftrali . Hic,  & h*c , & hoc  ctf 

• Nizolio.  In  Fiam,  ouderdom.cuu'  .Krr,  nsrtncitams,  uolucer^cxcitar  V 

heit  i Spag.ueier . tus,concicarus . iidlc  olT.  dd  NizoL 

V ecchio . Petr,  Per  cu’i  ho  inuidia  di  In  Fi.  fnd.  Spag.  cofa  Jnuy  ligcra. 

quel  uecchio  ftanco.  Senes, nisrgrS'  Vdocemente.  udociter , ocy.us . ndlc  # 
' dis  natu , maior  natu , «rate  confe-  olTeru,  dei  Nizol.  In  Fiam.  fndlicL 

(flu6,exa(fla  «tace,  confedhis  fenio,  Spag.  muy  ligeraraence . n 
confetfius  fene<5tute,  «tate  proue-  Vziocici.Pctr.PeriamirabiiruauC'* 

• tfhis,  plane  grandis,  admodumfe^  locitate.  H«c  udocitas,tis:  pernici-  / 

nex , «tate  rupcrior,^!  aliumjeta'  laS,  nelle  ofleruat.dd  Nizo.  In  Fi. 
tepracurrit.  nelleolIeru-dclNizoli.  'fndiichcit. ' n ■'  ' 

• InFiam.  out.  Spag.  uieio.  Vdiuto.fcricumgaufapinum.  Viue% 

Vederc.  Ano.Sol  didifagiolouedea  ncirelferci.  ddlalingialarina.  . , 

morire. video,es;  eemo,arpicio,c5-  V cHuto  aJto  balTo,figurato,terzo  pe- 
(picksperfpido,  prouideo,  afpediu  lo . Uombiciniii^  uillo&im  tmeroi' 
fentio,arpedhi  peri^io,  fenfum  t£  - 'fimi,  V mcs,  ndreflcr.ddla  lihgUaaV 
dendi  habeo,fenrutn  oculorum  ha  Wrna.  Petri  Er  bor  hotiepamente  bi 
. b«o,ame  oculos  mihi  uerfatur,amc  :ogniucna.Harr.uena,n«sartcrta. 
oculos  milii  obreruatut,  accipere  ndle  oireruat.dd  Nizol.  In  Fiam, 
oculis, prouideo,  conlidero. neile  eenader.  Spagn. uena proprio lu- 
olTeruat.  dei  Nizol.  InFiam.  fien.  gardelafangre. 

Spagi  uer con los oios.  Vendere. Petr.  Dauenderparolette,''/ 

Vegliarei  vigilo,  asi  uigilias  ago,  ex^-  anzi  menzognc  ..vendo,  i®  alieno, 

nibo,  lauigilia  maneo,  nelle  olTct.  abalieno,  mancipio  do,  uenale  ha- 
dd  Nizol.  In  Fiam,  uuaken . beo , uendidonera  iado . nelle  oiL''f 

V egetatiuo;  Quod  utgei ; quod  uiuft.  -dd  Nizol.  In  FiammC .ucrcoopcn» 
uegetatiuumVubce barbara,  urdi  'Spag-uendeii  ..  . . 

rotreruat.  dei  Nizolio,  traiuoca-  Vendetta  .Petr.  Per  fare  una  leggia- 
boli  barbari,  alia  ditttone,  uege-  dra  fiii  uendetta.  ifindiifhi,  ultio 
tanuum . nel  Prbntuario . In  Fiam,  uurakc, 

Vdare,cuopnre,coprire,ammantare,  > Spag.  ucnganfa . 

celare.  udo,as ; obduco,rego,  ndle  Vcndicare . Anofto . Per  uendicar|la 
oireruat.dd  Nizo.  In  Fi.bedecken.  morte  di  Troiano.vldfcor,eris:UiaV 
‘ V deno.  Ikjc  uenenum,  ni.  ndlc  oller.  dico,punio,  perfequor,  poenam  re- 

dd  Nizol.  Fiam.uenyn.  pao^iniurias  meas  perrequeu,  gra- 

V elrnofo  . ucnenatu.'-.  uenenoflis  non  tiam  rCfero , male'  merius  refera, 

buona  uoce.  uedi  in  pie'  dell’oir.  quod  debeo,  expetere  ponas  do- 
< meftid 
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mcIWd  fangutnil  ncllc  oiTema,  det  uerbale . Plm.  Tufa’.  v<di  il  PrOnti 

Nizol.  In  Fiam.uurcken.  llrarfen . InFiarn.  ramuuafsing.  ! • 

' Spag.uengar  la  iniaria . V ergognato, infame. (JontumeliofuK 

V endtcacore . Hic  ultor,  oris : uindex,  fordidas  ad  famam,  cum  ign<»;iMr  V 

punitor,  nelle  olteru.  dei  Ni2u>L  Ia  nia  coniunclus , nuculoTus . Ignoa 
Eiam.uuraker.  dpagn. el que uen'  mioiodise' uocepococandida.ve<4 
gainturias  . ''  di  in  pie’ delle  ollcrua^dd  NizoUo. 

Vendita. Hxcuendf'tio,onis:ab aliena  tratuocaboli  barba. aUudutio ne;  '/ 

tto.  neile  olT.del  Niz.  In  Fiam.uer'  ignominiorusj  ir 

coopinghe.  Sp.  obra  de  uender.  Vergognofamcme.Petignominiani< 
Vaiditore.  Hic  uenditor,oris:  uenali'  Ignominiofe'  non  i udee  molto  ufa 

mis.nelle  olferua.  deJ  Nizolio . In  la . vedi  in  pie'  deU’Qlteni.  'delM»5  V 
Piam,  uercooper . zolio,tra  i uocaboli  barba,' alia du«i 

Venditor  di  unguenti, et  dinc«te,ciar  tione:  ignominiofe'.-'  .»  . ■ ,iV 

laiano.  Hic  circuIator,ori8;uerbale,  V cnficare.Conuiiuro.  verifico  e’  uer^;  '7 
Celfo  Tufa . vedi  tl  Prontu.  In  Fia.  bo  barbaro,  vedi  in  pie'  delfolliaru. 

iapfalucr.  . dei  Nizo.traiuocabohbar.alladit 

Venire . Arioft.  Fonte , hauea  ufanza  tione:  ueriiico . i 

di  uenir  fouente.  venio, is:eo,  adue-  Verita’.  Petr.  Horquinci,  horquindi '/ 
nio,mano.  nclle  olf.del  Njz.  In  Fi,  si,ch'in  uerttate.  Haec  ueritas,tis:ue 
eomen.  Spag.  uenir.  7 rum,uera  ratioi  aelle  olTer.del  NizS. 

Veiutetuttidalmaercro,ch’eiro  uelo  In  Fia.  uuaerbcit.  Sp-aiertdld.  -.'f 
commanda . Cdnuenite  ad  praecen  V ernice . Harc  fandaraca,  ca; . nebrilH 
pcorem  omnes  iullii  eius,  vedi  rer«  Spag. bamiz pas;aimnizar , . 

(er.dellalin.lat. dei  Viu.c.iy.ri.jow  Vero.  P«r.  Ch’ancor  nontorfedel 
Venire  in  differentia,  venire  incon^  uero  camino  .verus,a,um:aggetc./ 
tentionem.Parlar  di  Cicer.  InFia.  nnceruSffolidus,  exprelTus,  germa> 

in  tuuifl  comen  . nus,  certus,  enucleatus , iuftusvnoa  / 

Veniri  di  alto  a baiTo.Deuenio>dc'  ' fucatus  rpecieforenn,fed  domefli'' 
uenis.  Vtrg.Fufa. vedi  li  Pront.  |n.  ds  inufhis  nods  ueritads . iiell^olT,.  7 
Fiam.opittcb  comen.  dei  Nizolio.  In  Piam.uuaer.  Span 

Vento.  Petr.  Vento  raai,cKeraggra''j  gnuolo,  uerdadero . ! 

ue.  Hic uemus,ri: flamen, aura,rta-  Verno. Petr. Per afpro mare, a’ me-' 
mina  uen^fpiricus  auflri.  n cli!e  of-  za  notte  il  uerno.  H«c  h)rems,mis’.: 

ieriLdel Nizoho.  lnFiam.uuynt . hybemumtempu^ hyemaletem' 
Spag.  uiento.  pus,uis  frigotum,  durum  anni  tem 

Ventre.  Hic  uenter,trfs:aluus.nelle  of  pus.  nelle  olferua.  dei  Nizolio . in 
feradel  Nizolio.  lnFiam.buyck.  Fiam.uuymer.  ■ 

Spagn.  ilientre.  Verfificare,uerfeggiare,faruerfi.Con 

Ventreindigeito,paftononpadito  . dere  poema,pangere  uerfus,facer* 

AIuus  cruda.  Parlar  di  Catone.  In  uerfus,conHcere  uerfus, canere. ver 

Fiam,  onuerteerde  fpy fe . llficor  e uerbo  corrotto. vedi  in  pid 

Venuta.  Hic  aduentus,  tus:  acceffus , delFolTendel  Nizo.traiuoca.barb, 
nelle  olT.de!  Niz.  lnFi.comlle.  alladittionetuerlificor, 

VcQuu  di  dend . Hxc  demiao , onis ; V cTcouo,  Pontifex.  Epifeopuse' uoi 

ce 
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ce  (haniera,  uedi  in  pie'  delle  oiter. 
dcl  NizoI.  tra  i uocaboU  barb.  alia 
dittione:  Epifcopus .. 

Vcfte.  Petr.  A pie'  de’  colli,oue  la  bcl 
la  uedc.Hcc  ue(tis4Usniefiitus,ue' 
ftmientum.  nelle  oflTeru.  delNizoL 
InFiam.  cleet.  t;; 

Vcfte  commoda  per  poter  correre» 
ucftts  commoda  ad  curfum.Parlar 
di  Ouid.  In  Fia.  eea  cleet  ghema^ 
ckclfc  om  ce  loopcn. 

Vcfte  da  dotcor.  Ephcftris  docftora' 
ks.  uediTclTerc.  dellaling.  latin.dcl 
Vutcs,c.7y.  rig.  ii, 

Vcfttto  a duoio,  conia  graraaglia. 
Accatus.  Pullatus  non  e'  uocecan- 
dida.vedi  in  pie'  dcU'oftl  dei  Nizo. 
tra  i uoc.bar.alla  diupullatus. 

Vcftito  di  grigio,o  di  fchiautna.Cum 
tunica  utUofaleuidcnfa.  VediTeiT. 
della  Img.Iat.  dei  Viu.c37.ng.1u 

Vcftito  d’oro,&  (rargento.ArgentOY 
& auro  cont;extus  uir.Parlat  di  Ti 
bullo.  In  Fiam,  ghedect  im  gouc 
dnftluer. 

Veaouagliaper  1’anno.  Annona>tue; 
Ntzolio . 

Vettotiagka  pcrfoldaii.  Commea^ 
tus,ais.Nizolio« 

V.F.  Qucfte  Icnere  nclk  note  di  Gra 
dofo  Epidaume  ftgnificano:  ufus- 
fru<ftus.  Vfofruiio.  V.F.  AG.S, 
TES.LB.  Vfus  agrorum  fa  cerdo-' 
ubus  tcftaracnto  Icgauit . Egli  la^ 
fdo'  per  tcftamcto  ai  faccrdotigli 
ufufrutti  dei  campi.  V.F.^.E.CO. 
S.BM.  Viuens  fecit  fuis,  3c  coniu' 
gi  fuz  bcnemcmx.  Viufdo  fece  a i 
(uoi,ct  alia  coforte  Tua  bcncmcnta. 

Vfficio.  Officium, c$:  partes,  munus, 
munus  offte^opus.  nelle  olFcr.  dcl 
Nizol.  In  Fiam.oftycic.bchoorte. 
Spagn.  offic. 

Vf  fteio  di  menar  carro . Hzc  auriga^ 
do,oiiia.  Gellio  1'ula.  vedi  il  Pront, 


In  Fiara.uuaghcndeyuinghe. 

Vffido  di  ambafdatorc.  Hstc  lega" 
tio,onis,ucrbalc.Vcdi  ilProm,  In 
Spagt  Icgacia,  o emboxada , f 
VG.C^ftclettcre  nelle  note  di  Gra" 
tiofo  Epfdauritc  ftgniftcano:uirgo, 
uirginc.  VG.VEb.R.S.DI.F,uirgi 
nes  ueftales  faaa  Dijs  fadant.FaC"  / 
danolc  ucrgim  ucftali  facriftcq  al", 
li  Dei . ju 

Vgualc,  eguale.  Hic,  & h»c  xqualis,  / 
& hocarqualc,par,zquabilis,  ctate 
coniuneftus , eadem  zuce,eiurdem 
«tatis, co«taneus,coxuus.  nelle  oift  / 
' dei  Nizol.  In  Fiam.ghelyck.  Spz. 
iguai  a otra  cofa . 

Vgn ere, ungere,  ungo, is,  xi, (ftum: 
perungo,  nelle  oiTer.  dei  Nizol.  In  * 
Fiam.fmeren.  Spagnuo.  uncar con 
grollura . 

VI.  Qucfte  lertere  nelle  notediGra" 
nofo  Eptdauiite,  ftgnificano : uia  . / 
' uia,ftrada.VI.MV.AP.N.IN.V. 

E.  uiam  muniuic  Appiam  nimio 
incctkaumufuerutam.Eglilaftti" 

< co'  la  uia  Appia , roiunata  per  la  ' 
croppa  frequenza  di  coloro,  cheui 
d carainauano  fopra . 

V ia.Pcff.  Trouafte  per  la  uia  foftatr,.  / 
o poggiMfc  uia,a:angiportus,uia 
nondimeno  fiKondo  i giunTconfuI" 
ti  e'  quella,per  laquale  puo'  andare  '7 
un  carro.  In  Fi.am.uuech.pat.ftraet 
fteghe.  Spagn.camino,o  callem 
V iaggio.  In  matetia  di  uiaggio  il  Qc' 
bo  ufo'  quefti  modi  di  pariare , che 
r^uono,doe'.  La  tardezza  di  que 
fto camino.  Piaccmi,cheV.S.fta 
i peruenir  qua' i rafpetto  delidero" 
famente . Se  uerra' , fid  bene : fe  no 
uerra , non  me  ne  dard  molta  no* 
ia . Dio  u’accompagni,  &riduca 
famTstmo,&lino.  Miftfeincon-  / 
tro . In  andando . V engono  di  uer- 
Co  leuante  . Andar  ftmftraraente  : / 

Panic 
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parrir  per  Mantoua , Lo  uidi  parr 
dre  con  le  lagnme  ne  gli  occhi , dc 
conmolco  atfanno  dcl  cuor  mio. 
Del  mfo  uenire;  non  potTo  delibe^ 
rar  per  ancora . Vi  fete  ferbato  alie 
ftrade  fangofe)'S^  difagcuoli.Io  par 
cird  dimane  a fera . Sono  flato  qut 
con  molto  piacer  mio ; 5c  tale,  che 
mi  increfce  parttnnene.  Se  tu  po' 
trai  uenir  qua  fen^a  tua  noia , mi  ci 
farai  carii^mo.  Io  ri  uedrogrande^ 
mente  uolentieri.  Si  tomo  per  pi- 
gliareil  fuo  pi^ciolo  arncfe,<^  por> 
tarlofi.  V olentieri  uorrei.che  egii  ue 
niiVe  prima , ch'io  pamTsi . Io  ui  li' 
uederd  canto  di  buon  core,  quanto 
fi  coniiicne  alia  cofiate  amifia  no- 
ftra  i cofi  u’attenderd , H o c iter , 
itineris,  nelle  olTeruat.del  Nizolio, 
In  Fiam,  vuech.  Spag.  camino. 

Vtandante,  pallaggicro.  Hic  uiator, 
oris : quiamque  iter  facit . nelle  olT. 
dei  Nizo.  In  Fiammen.  reyfctuer. 
^pa.  caminante,  que  anda  camino. 

Vicario.  Petr.E’1  vicario  di  Cristo 
con  Ia  cliioma.  vicarius,  a,um:  fuc- 
celTor,  qui  uicem  alterius  obtinet : 
qui  in  locum  alicuius  fuccefsit,  qui 
pro  aliquo  in  aliquo  munere  con<' 
ftittitus  eft,  nelle  ofler.  dei  Nizolio. 
In  Fiam,  lu/tenant.  Spagn.  el  que 
penelasuezes. 

V icinanza . H*c  uicinitas , atis ; uici- 
nia:  propinquitas . nelle  oireniat. 
dei  Nizolio.  In  Fiam,  naefilieit. 
Spag.  uezindad . 

Vicino. Petr.Tra  1’herba  uerde,  e’I 
bel monte uicino.uiciinis,  a,  um: 
propinquus,finitimus,  proxime  ac 
cedens  ad  aliquid . nelle  ofT.del  Ni- 
zoi.  In  Fiam,  naeby . 

V ile . Arioft.  Sia  uile  a gli  altri , & da 
oucl  folo  amata . Hic,  & h*c  uilis, 
OC  hoc  uilc : vulgans,  contemptus, 
Rbieiflus ) humilis , plebeius,  leuis , 
.0;...  i 


communis , cofitritil* , de  populo  y 
unus  de  multis:  My  forum  ultimus, 
omnium  infimus,&  fordidifsimus: 
homo  nullo  numero,paruus:angU' 
fius  animus,&  paruus:  aliquis  uiu 
contempta,&  fordida.nelle  olT.del 
NizoI.  In  Fiam,  slecht.  Spag.  co^ 
fa  de  poco  preao , o baratto . 

V illa:contado.  Pet.  Odio  fia  in  qual^ 
che  uilla . Hzc  uiUa,  Ix . nelle  ofifer. 
delNizol.  In  Fiam,  hoeue.  Spag. 
cafa  en  la  heredad  dei  campo. 

Villania , olcraggio  di  parole.  Conid.' 
tium,  maleditSum,  probrum,  con' 
tumelia, crimen,  opprobrium,  raa^ 
leditHo,  uerborum  c6tumelia,ma* 
ledivftum  iurgt)  petulans.  Nizo.  In 
Sp.  denuefio  con  hozef,<!lC  iniurias. 

Vincere.  Arioft. Fii  il  uincerferapre 
mai  hiudabil  cofa.  vinco,  cis:  fupC' 
ro,  deuinco,  expugno , fuperior  di* 
fcedo,obtineo,frango,rem  bene'  gc 
ro,rem  placate  gero,  pralijs  fecun^ 
dis  utor,  uidloriam  ab  aliquo  rC' 
potto,  fubigo,  in  ditionem  mea  re' 
digo,prxli}s  franco,  domo : prxlijs  * 
felicifsime  decerto,  fecundum  prX' 
lium  facio , copias  hoftium  fundo , 
depulfis , ac  difsipatis  copqs  fupc' 
rior  fum  contra  improbos  , luem 
obtineo,cauram  obtineo,prxtereo, 
prxcurro,prxfto,prxpondero.  nel' 
le  olTer.  dei  Nizo.  In  Fia.vuinnen. 
Spag.  uencer,  o ganar  en  iuego. 

Vincer  1’amore  . Amorem  calcare, 
Parlardi  Ouid.  In  Fiam,  die  lief' 
de  onder  die  uoet  treden  . 

VlHcitore . Petr.  Vincitor  AlelTandro 
J'ita  uinfe . Hic  uuflor,  oris:  felix  in 
bello  gerendo  . nelle  ofieruat.  dei 
Nizol.  In  Fiam,  veruuinner.  Spa, 
el  queucnce. 

Vin  dolce,  o recente,  o ptcciolo,o  fto- 
macheuole , o garbo . vinum  dul' 
ce,  ucl  acutunii  uel  lene,  uel  fuaue, 
Q.q  q ucl 
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uelaurtfnim.VfdirclT.  dclla  Itng. 
lat.dei  V iucs.c.  ^T.rig.i). 

Vino  ada».qiiato.  uinuiu  dilutum,  uc^ 
di  rdTcrdta.  dclla  lingua  latina  dei 
Viues.c.»o.«g.  It. 

Vino.  Hoc  uinum,ni.  ncU’oirerua.dcl 
Nizol.  In  Fiam.vuyn. 

Vino  di  due  anni.  Vinum  bimum.Par 
lar  di  Oratio . In  Fiam,  uuyn  uan 
tuuce  iarcn . 

. V irtlmcntc,  fortrmemc.  uiriliter,  for-' 
liter,  nellc  olT.  dei  Nizol,  In  Fiam, 
manlick . 

V ifcere . H.tc  uifccra , rorum  i nel  nu^ 
mero  dei  piii,  inteftina . nelle  oflcr. 
dei  Nizo.  In  Fiam,  ingheuuanten. 

Vifitare.  uifito,  as.  nelle  olT.  dcl  Nizo. 
In  Fiam  befueken. 

Vifo.Petr.  Amor uien nel  beluifodi 
coftei.  Hic  vultus,  tui:  facies,  nelle 
oflemat.  dei  Nizolio.  In  Fiammc. 
ghelichc.  aendcht. 

Vifo  amicheuole.  vultus  amicus.Par 
lar  di  Ouidio , In  Fiammen.  urin- 
delickgheficht. 

Vita.  Arioft. DilTe,  non  ui  penfate 
gia  mia  uita.  Harc  uita,  tar : Ppiritus, 
anima, ufura  huius  lucis , ui»  cur^' 
nculum,  curfus  uita:  huius , fpiricua 
cceli,curriculum  uiuendi,huius  uitat 
lux, communis fpiritus,  caput, ui' 
<5Ios.  nelle oiTmiat.  dei  Nizol.  In 
Fiam,  leuen . 

Vite.  H«  iiitis,  tts.  nelle  olTeruat,  dei 
Nizol.  In  Fi.  uuyngaert. 

Vittoria.  Petr.  Vittoriate’n  profnet*- 
te . H*c  ui(floria,ria::  palma,triura' 
phus,  trophfum,  res  benegefta. 
nelle  olTcruat.  dei  Nizol.  InFiam, 
dieouerhandt. 

Vituperare,  biailmare.  uinipero,  as , 
uitio do,  crimen  do,  culpx  do,  cul- 
po, deformo,  de  dignitate  alicuius 
detraho,  de  authoritate  alicuitis  dC' 
traho,  in  maleditfH  loco  ob^cio  , 


in  criminis  loco  ob^cio,  maledidKs 
alicuius  gloriam  uiolo , maleditftis 
dignitatem  alicuius  uiolo . nelle  of- 
feruat.  dei  Nizol.  In  Fiam,  laken. 
uerachten . 

Vituperio,  biadmo,  uituperatione . 
H*c  iiituperano,onis:  reprehendo, 
Ignominia . nelle  ofTeruat.  dei  Niz. 
In  Fiam,  uerachtinghe . 

Viuacita'.uiriditas.  uiuacttas e'  uoce 
de  i barbari . uedi  in  pie'  deiroflfer. 
dei  Nizo.trai  uocaboli  barbati, ab 
la  dittione  uiuacitas . 

V iuande . Epulz . Dapes  e’  uoce  non 
molto  larina . uedi  in  pie’  delPolT. 
dei  Niz.  tra  i uocab.  barb.  alia  dit' 
tione,  dapes . 

Viucre  indeme.  dmul  uiuo.Commo' 
dius  colere  inter  fe  in  aliquo  loco. 
Conuiuo  non  e'  uerbo  ben  latino . 
uedi  in  pie'  dellc  oflferua.  dei  Nizo- 
lio , tra  i uocaboli  barbari,  alia  dh' 
tione,  conuiuo . 

Viuere.  Petr.  Dallo  fpimolor  uiuer 
lontane.  uiuo,  is:  fpiro, refpiro, 
uigeo , fum , in  uita  fum  , in  uita 
commoror,  inter  uiuos  numeror, 
uitam  ago,  uitam  tradlo,  uitam  de' 
go,ztatem  ago , ztatc  dego,  zuum 
ago,uitS  uiuo, uita  fruor:  uita,(S«r  fpi 
ritum  duco : uita,  & communi  fpi' 
ntu  fruor , uitam  colo,  uita  maner , 
uita  fupperir,uita  fuppcditat,1ucem 
intueor , uitam  propago,  dum  ani' 
ma  exuperabo  mea , is  prope’  cen' 
tum  confedt  annos : uitam  ad  cen' 
teliraum  annum  perduxit : multoa 
dies  in  uita  celeberrimos,  IzttTsi' 
mosque  uidi,  nelle  olTmi.del  Niz. 
In  Fiam,  leuen. 

Viuere  ociofamfte.  Agere  uitam  de' 
lidiofe'.  Parlar  di  Lucretio.  In  Fia, 
ledich  leuen . 

V iuer  ben  preparato,  uiuer  con  giudi 
cio.  Excuratus  uidhis.  Parlar  di 
Plauto, 
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Plauto.  In  Fiam,  ccn  Uupft  :na-  VediiIPront.  In  Fiam.fmrringh<.  j 
nier  van leuen . uettinghe.  \r  a- 

Viuo.  Petr.Faccndomi  tfhuom  uiuo,  Vnto.  V n<fius,a,ura:  punitus.  V cdl 

un  lauro  ucrdc.  viuus^a^umcrpiras.  ilPront.  InFiani.uctbcinicucc^ 

nclle  ollem.  dcJ  Nizolio.  In  Fiam.  V nto  di  facco,o  di  oho  di  cedro . Ce*- 
leucndicli . dratus*  a,  um.  Plinio  Tufa . Vedi  il 

V.N.QueileletterenellenotediGra  Prontuario. 

tiofo  Epidaurite  fignificano:  urba  Vntodiqualchecofa,macchtato.L4- 
noftra « Noltra  cuta! . ; , *us,a,  ura:  partidpio  da  linor,  line- 

Vucino.  vncus.  vncinus  e’  uoce  da  la  ris.ucdi  il  Pront.  In  Fi.belmet. 

fciar  da  canto,  vedim  pie' deiroit.  VO.  Qucftcloterencllenotedi  Gm  . 
dcl  Nizoho,  tra  i uocaboli  barb.al-  dofo  Epidautite  lignificano , uotii, 


la  dictione:  undnus . 

V ngere.  vedi  fopra:  vgoere , 

Vnger  di  pece : impecciare . Oppico, 

as.Caton  Tufa.vedi  il  Prontua.  In 
Fiam,  bepecken . 

V nigenuo.  vnigena, unicus,  vnfgeni' 
tus  e' uoce  lorda.  vedi  in  pic'del- 
roir.dcl  Niz.trai  uocab.  barb.  alia 

_ dituone:  unigenitus . 

Viuone.Concordia.V nio  e uoce,che 
fporca  le  buone  feritture.  Vedi  in 
pie'  deH  olTer.del  NizoL  tra  i uoca. 
barb.alla  dittione:  unio. 

Viiione,legamento.  Harc  coniugatic^ 
onis:uerbale.  Cic.rufa.V edi  il  Pro 
tua.  In  Fi.byeenuoeghinghe. 

Vnire . In  unum  conduco,  congrego. 
Vnio  e'  uerbo  barbaro.  Vedi  in  pie' 
dell’olTcr.  dcl  Nizo.  tra  i uoc.barb. 
alia  dittione . vnio,  is  . 

Vnirriinrieme.Coco,cois,coiui,coit0. 
Terent.  Tufa,  uedi  il  Pront.  In  Fia. 
hem  ucreenighcn . 

V niuerfalinctc.Generalitcr,  uniucrfi, 

omnino:  vniuerraliier  n5 

e'  nel  numero  dellc  belle,  &T  buone 
uoci.uedi  in  pie'  dell’olTcr.del  Niz. 
tra  i uocab.  barbari , alia  dittione : 
vniuerfaliter . 

Vn  poco.  Modicum,auerbio.  Plauto 
1’ufa . uedi  il  Prontuario.  In  Fiam, 
een  luttel . 

V latione, ungim&o.H*c  undh'o,ouis. 


uouerunt.  voto,s’auotarono, 

Vocabolo.Hoc  uocabulum,li:nom?, 
uerbum,uox.  nclle  oir.dei  Nir. 

Voce . Ariofto . Zerbin  la  debil  uoce 
rinforzando . H«c  uox,  cis:  fonus, 
uerbura.  nclle  ofleru.  dei  Nizolio  » 

In  Fiam,  (lerame . 

V oce  deirelefante.Hic  barritus, huius 

barritus . Nclle olX  dei  Nizo.  t. 

Voce  diUima.Explanabibs  uox.  nel- 
le  olTeru.del  Nizolio.  In  Fiam.be-> 
rcheilickellcmme.  7 

V oglio  piu'  todo  credere , che  andare 
a cercare.  Malo  credere,  c]ua'ra  ex- 
quirere, uedi  relTerc.  della  ling.lat. 
dei  Viues,c.u.rig.  i. 

V olare.  Petr.  Il  inio  uolare,5^  gir  mi 
(ace  errando . uolo,  as:  pennis  aera 
(eco.nelleolTerua.  dei  Nizolio.  In 
Fiam,  ulieghen . 

V olatica . Hac  impetigo,  inis.  Plinio 
Tufa,  uedi  il  Pront.  In  Fiam,  ulie- 
ghentuuer. 

V ol?ntieri,uotenu'ere,  uolenriera.  Li- 
bemerdibenti  animo, magna  uolt!> 
cate, lludiolk',  ardenti  (tudio,me 
perlubente , fedulo' , arquo  a:cimo  , 
non  tnuite',  non  repugnanter,  non 
grauate',  ne  recufans quidem  non 
modo  non  repugnans , omnes  Hne 
ulla  recuraiione  fummo  etiam  ftu- 
dio  nomina  dant,  nelle  olT.  dei  Ni-  / 
zol.  Ili  Fiam,  game, 

Qjq  q i)  V olon- 


7 


- Dittion. 

Volonta' . H*c  uoluntas , aris,  mens, 
animus, renrus,fludium,arbicnum, 
hbido,  impetus  quidam  animi,  fc' 
dulitas , animi  uoluntas  propenfa, 
uoluntas  in  aliquem  propenfa.nel-* 
le  olTer.del  Niz.  In  Fia.  uuil . 

Voltare  intorno . In  orbem  torqueo . 
Circumuoluo  non  e'  uoce  ben  Uti^ 
na.uedi  Toir.del  Niz.in  piV,tra  i uo 
caboli  barb.alla  dit.circurauolo. 

V oltarc.  Arioft.  Ma  fc  fortuna  le  fpal 
^ ui  uolta.  voluo,  uis:  uerto,  uerfo, 
torqueo,in  orbem  torqueo,  nelie  of 
0^.dcl  Niz.  In  Fia.omiceeren. 

Voltar  le  fpalle,  partirli  da  alcuno. 
Obuertere  terga  ahcui.  Parlar  di 
Yuirg.  In  Fi.dcn  rug  bieden. 

Volto,  uedi  uifo,  6c  faccia . 

Volubile  . Petr.  Amor  i o la  uolubile 
ionuna.  Hic,  8c  hatcuoliibilis,  6c 
hoc  uolubile , in  orbem  indtatus . 
nelie.  olTer.del  Nizol.  In  Fi.  uuein- 
telachnch.omllantafuch. 

V olume,  libro.  Hoc  uolumen,  nis:  li- 
ber. nelie  oHeruat.  dei  Ntzolio.ln 
Fiam.boecic. 

Volume  dicinquehbrt.  Hic  penta- 
teuchus,chi.  vedi  il  Pront. 

Vomito . v'omitio . vomitus  e'  uoce , 
che  rende  puzzolemc  Toratione  « 
uedi  in  pie'  delTolIl  dei  Nizol.  tra  t 
uoc.b.ar.alla  ditt.  uomitus. 

Voragine.  H*c  uorago,ginis:gurge8, 
chary bdis.ncllc olTer.del  Nizo.  In 
Fiam.diepte  des  uuaters. 

Votarfi,  far  uot.>.  voueo,  es;  uota  fu- 
idpio,uota  facio,uota  nuncupo.nel 
leolTeru.  delNiz.  In  Fiam.beuert 
ghelouen . 

Voto . Petr.  Le  fchiere  de'  nemici , o 
fiero  uoto.Hoc  uotum,ri:  uori  fpon 
ilo  > qua  obligamur  Deo.  nelie  ofT. 
dei  Niz.  InRam.beuaert. 

VR-Quefte  lettere  nelie  note  di  Gra- 
tiofo  Fpidaurite  iignificano,  urbe, 


volg.  lat. 

citta'.VR.R.LE.OM.N.S.P.urbfj 
Romanx  leges  omnes  noftr*  fer- 
uent  prouincix . OlTeruino  le  leggi 
della  citta'  di  Roma  lutte  le  noltre 
prouincie.  nelie  olT.  dei  Niz. 
Vitamento , incomro . H*c  otfenfio , 
onis . nelie  olTeru.  dei  Nizolio . In 
Fiam.  Itoonnglie, 

Vrtamemo  di  piu  cofe  una  contra  I’al 
tra,  combatnmento  quado  s’incon 
trano  gli  elTerciti  inimici.  Hic  con- 
fli<ftus,<5tus,uerbale.Cic.rufa.Vedi 
il  Pront.  InFi.cfamentcnutlinghe. 
Vrtare  fronte  con  fronte,  tozzare. 
Conifco,rcas.  Quintii. Tufa,  uediil 
Prontuar.  In  Fiam,  hooft  teghen 
hooft  Ifooten . 

Vnare  in  un  legno.  Offendere  ad  fti- 
pitem.  Parlar  di  Columela.  In  Fi. 
hem  teghen  een  hout  Rooten . 

V Itato,  o&efo.  01fcnrus,a,um>  parti- 
' opio.  Parlar  di  Liuio.  In  Fia.ghe-  <’ 
lemt.dic  te  cort  ghedaen  is; 
yS.  Quelle  lettere  nelie  note  di  Gra- 
tiofo  Epidaurite  ligniHcano : ufus, 
ufufrut^us.  vfo,ufufrutto. 

Vfeire.  Petr.  Indi  i mefsi  d’ Amor  ar-^ 
mati  ufeiro.  Exeo,is:  cgredior,pro<* 
deo,progrcdior,  pedem  eflPero,  fo- 
ras me  do,excedo,  emergo,  erum- 
po, emano , mano , euolo>,  euado, 
orior,  nafeor.  nelie  olTcru  dei  Niz. 

In  Fiam,  uutgaen . 

Vfcir  fuori . Egredior,  exeo,  prodeo , 
emcrgo,euago,apeno,euenio,erti- 
po,  euolo.  Nizolio . 

V fcire  fuori  in  fretta.  Profilio,  is,  filuf, 
liliui,(S(:  nii),prorultum.  Virg.Tufa. 
uediil  Pront.  InFi.uutfpnnghen, 
Vfcir  d’aguato,  ufetr  d'una  imbofea- 
ta.  Exurgere  ex  infidius.  Parlar  di 
Silio.  In  Flamen,  uut  der  haghen 
fpringhen . 

Vfcir  di  mete.  Memoria  effluere,  uedi 

reH;dclklia.lac,de Viu.c.47.rig.6,  < 

Vfcir 


r 
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VfciV  dltalta . Excedere  Italia . Par- 
lar  di  Liuio.  In  Fiam,  vut  Italien 
fcheiden . 

Vfo.  Hic  ufus , fus . uedi  il  Prontuar. 
Exercitatio , tradiatio , confuetudo, 
familiaritas . Niz. 

VAifrutto . Hic  ufusfruiflus , tus  • ue- 
di il  Prontuarto . In  Fiam.die  bla- 
dinghe  uan  den  goet . 

V fufruttuario,  chi  gode  il  frutto.  Fru- 
iftaarius,  a , um . Colum.  Tufa,  ue- 
di il  Prontuarto . 

V fura . H.ec  ufura , r« . fornus,  fcene- 
rationis  frurias.  nelie  olferuat.  dei 
NizoU  In  Fiam,  uuoeker. 

V llirark) . Hic  fcfcnerator,  oris : qiri  ff- 
niis  exercet . nelie  oircruac.  dcl  Ni- 
zol.  In  Fiam.vuoekenaer. 

V furpamento,ururpatione.H*c  ufur- 
patio,  onis.  ufus  frequens,  nelie  oT- 
feruat.  dei  Nizol. 

VRirpare , ufurpo,  as ; dico,  utor,  oc- 
cupo. nclle  olTeruat.  delNizolio. 
In  Fiam.ghebruycken.  .mnemen. 

Vfurpare  il  danaro  publico,inganna- 
re  Iazecca.  Auertere  pecuniam  pu 
blicam . Parlar  di  Cice.  In  Fiam, 
die  munte  bedriglien . 

VT.  Quefte  lettere  nelie  Note  diGra 
tiofo  Epidaunte,  Hgnilicano:  vtili- 
tas . vnlita' . 

V tile.  Arioft.  V tile , d danno  a uoi  no 
fd,  Eheimporti.  Hic &.h«c utilis , 
dc  hoc  utile : fruifluofus , commo- 
dus , accommodatus , frugifer, fal- 
uran's,exufu  eire,quod  ufui  eft’, 
quod  habet  utilitatem , quod  ali- 
cui opus  e(l , quod  multas  habet 
opportunitates  , quod  lucro  eft  , 
quod  expedit , quod  conducit , cui 
bonofuilTet,  quod  luaxiraE  tnte- 
relf,  ita  tempora  Reipublica;  fe- 
runt . nelie  oilerua.  dei  Niz,  In  Fi. 
profytelic. 

V^e,  chencuiene.  Hic  prouentus, 


tus . Plauto  Tufa . uedi  d Prontuar.  !’ 

Vtilraente.  voliter,  co.nmodE , cum 
uniitate . nelie  olt  dcl  Niz. 

Volita' . Hxc  utilitas,  os:  emolumen- 
tum,fruiflus, quxlKis,  lucrum,  op  • 
portunitas,  commodu.ii , commo- 
ditas, ufus,  res,  raoo.  nell’olC  dei  ' 
Nizol,  InFiam.  profyt. 

V V.  i.^efte  lettere  nelie  Note  di  Gra 
tiofo  Epidaurite,  figniffcano,  ve- 
luti : licome.  V V.d.C.EM.SV.D. 
veluti  faens  ccclts  emiirum.rufcepi- 
mus  ducem.  Noi  liabbiamo  un  ca-  ' 
pitano  prefo , come  da  i facri  cieli 
mandato.  V.V.V.SV.D.H.FI.  ve- 
nalibus ueilis  uirginibus  fummum 
decreuimus  honorem  fieri.  Hab-  ‘ 
biamo  deliberato , che  da  un  fom- 
mo  honor  fatto  alie  uollre  uergini 
veftali.  V.VV. VR.PR.de. viros 
ueftrx  urbis  prxfecflos  depofeimus. 

Noi  gli  huonuni  addimandiamo , 
che  fono  pref eoi  della  uoffra  citta'. 
VX.PV.CO.M.  PIE.  vixit  pudi- 
ci coniux  mea  pientifstma.vifTe  pu 
dicamentela  mia  pietoflrsima  mo- 
glie . VX.  D VL.  M.L.S.P.  vxori  . 
dulcifsimx  Maniiianus  lugens  fe- 
pulchrum  pofui.Io  Mariniano  do-v 
lorofo  pofi  quefto  fepolcro  alia  dol 
cifsima  moglicra . 

V ua . Hx  uux,  arum:  nel  numero  dei 
pili . In  Fiam,  druy  t.  ^ 

Vuafcccaalfole.  vuzinfolatx.  uedi 
rellercita.  della  lingua  lao.  dei  Vi- 
ues.ac.8.  rig.  ti. 

V ue  confumate  in  piato  di  terra , Ol- 
lares UU.T.  Parlar  di  Colum. 

V uotare  di  un  uafo  nelFaltro . Elu- 
trio, as,  aui,  atum.  Plinio  l’uf^.f«^ 
uedi  il  Prontuario . In  Fiam,  ton-^^^ 
nen  uertonnen . 

Vuotarebeuendo  una  tazza . Hauri-  5' 
repateram.  Parlar  di  Virg.  InFi^  ‘ J. 
den  pellet  uutdtincken . f ; 

V uotare, 


Dittion.volg.lat. 


Vuotare.  Exhaurio , inanio,  uacuum 
facto,  nudum  inancmque  relinquo. 
Euacuo  i uerbo  poco  candido,  uc' 
dt  in  pie'  deiroiTcruat.  dei  Nizoiio , 
tra  i uocaboli  barbari  alia  ditrione: 
euacuo . 

Vuotare  . uacuum  facio,  nudum  ina' 
nemque  relinquo . uacuo  non  e nel 
numero  de  i candidi  uerbi.  uediin 
pie'  deirolT.  dcl  Nizol.  tra  i uocali. 
barb.alla  dictione,  uacuo.  In  Fiam, 
leghen . uutghicten . 

V uotato . Enecf^us , effectus . Exinat 
nitus e' uocc poco  candida,  uediin 
pie'  deirolT.del  Niz.  tra  i uuocaboli 
barb.  alia  dictione,  exinanitus. 

Vuotamento.  Inanitas, inane,  uacuii 
ha  dei  barb.  uediin  pi^  delPolTeru. 
dei  Nizo.  trai  uocab.barb.alla  dic^ 
tione,  uacuum . 

V uoto . uacuus , a , um , aggeet.  ina^ 
nis , expers , exhiaulhis  , eneiftus , 
coiifumptus  , exinanitus,  nudus, 
ieiunus , liber . nelle  olTcr.del  Niz. 
In  Fiam,  ledich . y dei . 

X.  E' leteera  poco  accettata  dal 
Ia  lingua  uolgar  regolata.Nel 
Congeltorto  della  memoria 
artificio,  a c.t  i.b.  fiuede  ufa> 
to  per  quefla  lettera  un  compalTo 
apcno.o  fefto,che  dir  lo  uogliamo. 
X.  Quefta  lettera  nelle  note  di  Gratio 
tiofo  Epidaurite  fignifica : decem . 
aece.  X03R.M.TR.  Decc  drac- 
4*'maril^  milia  tradidi.Ho  dato  die- 
f * 'bemillSi  dramme.  XE.R.IN.D.V. 
COR.DO.  Xenofonti  RomanO' 
riim  inclyto  duci  coronas  donaui.« 
rpus.  Habbiamo  donato  coronc  a 
Xenofonti  inclito  capitano  de’  Ro 
O mani.  XEM.  PER.  LV.  A.F.  EX. 
Xenodochium  peregrinorum  Lu- 
ciaqus  a fundamentis  extruxic.  Lu 
nano  fino  da  t fondametui  ediSco' 


10  fpedaledeiperegrini.X.V.TYi 
i^l.FE.5.D.  Decemuiros  Tyranni 
dem  meditatos,f{de’  fenacus  depo- 
fuit.  II  fenato  piiuo'  uergognofa^ 
mentei  Deennuiri,  che  afptraua'» 
no  alia  tirannia . 

Xerfe . Hic  Xerfes , fis . V edi  il  uolu' 
me  de  i nomi  proprij . 

Xanto  fiume.  Hic  xanthu.s,ihi.  Vedi 

11  volume  de  i nomi  proprt) . 

Z.  E’  lettera  ( come  fi  puo’  ue- 
dere  nelle  profe  di  Monfign, 
Bembo , libr.  i.  nel  uolume 
fiam  paco  in  ottauo , c.  3 b.) 
piena,  iS^di  buonifsimo  fpirito . Et 
quanuinque  i Greci  Tufino  per  dop 
pia;  I Tofeani  per  femplice  Fufano. 
Zambcllotto . Velbs  capripilia.  vedi 
FclVerc  della  ling.  lat.  dei  Viues,  a 
car.i^.ng.iy. 

Zappa,  uanga . Hoc  bipalium,  Iq, 
Plin.rufa.  vedi  ilPront. 
Zappamento  di  un  uignale.  Hocp.i> 
fiinum,  ni . Columela  Tufa . vcdi  il 
Proutuario . 

Zappare.Fodio.  Pafiino  c'  poco  ufa^ 
todaibuoni  fcnctori.  vedi  in  pie' 
deiroireru.del  Nizol.  tra  i uocabo, 
barb.alla  ditt.pafiino . 
Zarra,uettina.  vedi  fopraivafo  da  ac 
qua  con  manichi . 

Zactera.  Hac  ratis,u's.  Cic.rufa,  vedi 
ilPronr.  In  Fiam,  ulucte. 
Xenzala,  onero  come  altridiconoj 
molTone . Hic  aliius,  li.  Virg.  Tufa, 
vedi  il  Pront.  In  Fia.een  mugghc., 
2^a,  forelia  dcl  padre.  Hac  araiia,ur., 
Cicer.  1’ufa.  vedi  il  Prontuario,  It^ 
Fiam,  mcye . 

Zio,fratcllo  di  miaraadre.Hic  auun< 
culus,Ii.  Cicer.  1’ufa.  vedi  il  Pront. 
InFiam.  oom. 

Zocco  d’una  ruota.  Hic  modiolus.  Ii: 
diminue,  da  modius . Plinio  Tufa 
in  que- 
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in  queflo  fignificato.vedi  tl  Pront.  Zoppo.  Claudas:  altero  pede,  l«fus. 
Zoccojo  di  legno . Hoc  calopodium,  Nizoiio . 

dt).  vediil  Prontuario.  InFiamm.  Zucca.  H*c  cucurbita,  tat.  Vedi  il 
bloke.  Prontuario . 

Zolforino  da  acccnder  fuoco.  Fomes  Zucca  pendente  da  una  pergola , 3£ 
Ailfurata.  Vedi  TelTer.  delta  lin.lat.  grolta.  Cameraria  cucurbita.  Par^ 
dei  Viues,car.8i.rig.  13.  tar  di  Plinio. 

Zoppicare,  andar  zoppo.  Claudico,  Zuccaro . Hoc  faccharum , ri . Plinio 
as:  uacillo,aItero  pede  nuto,  non  re  Tufa.Vediil  Pront.  In  Fi.fu/cker. 

<fle'  incedo.  Nizoiio . 2Juffblo,ciffoIo.  Hic  llbilus,li.  Vedi  il 

Zoppicatura , 1’andar  zoppo . H«c  Pront.  In  Fia.fleitinghe.ghedruys 
claudicatio,onis.  Nizol.  des  uuynts,  of  des  monts . 

IL  PINE  DEL  DITTIONARIO 
D’ Oratio  Toscanella 

della  famigliadei  MaeflroLuca 
Fiorenrino» 
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Tuttifonofogli. 


IN  VENETIA, 

Per  Comin  da  T rino  da  Monferrato . 


i 


■9 


'.  .IH  .il  ’ < 


» / 1 
I 

/.Ii 


■ ^X 


I 


^ebg 

<Ji  oTT.  "' 

e«Una-(<3, 9uut) 

. wo 

— V.  *•. 


